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QUando  non  fi  dimoflri,  che  l’aver  debiti  è un  bene,  che  il 

francarli  è un  danno . 

Quando  non  fi  concluda,  che  la  giuftizia,  e l’equità  comporti, 
che  il  povero  paghi  molto,  poco  il  ricco. 

Quando  non  fi  alluma , che  i Generi  più  neceffarj  alla  vita  umana 
iiano  quelli  che  più  meritano  d’ edere  aggravati. 

Quando  non  fi  provi,  che  l’aggravio  d’un  ao,  d’un  35  per  cen- 
to fopra  i Generi  di  prima  neceffità  fia  un  aggravio  tenue,  e difcreto; 
è affli  diffìcile  impugnare  la  giuftizia , o verità  delle  maifime  del  nuo- 
vo Piano,  o foftenere  le  antiche. 

Quando  non  fi  pretenda,  che  la  coftrettiva  Legge  di  portare  i Ge- 
neri in  Città,  di  venderli  ad  un  prezzo  determinato,  e indeclinabile, 
di  non  potere  neppure  o cuftodirii,  o confervarli  in  propria  Cala  in 
Campagna,  fia  una  Legge  ragionevole,  ed  equa,  e grata,  ed  utile 
all’  Agricoltore;  è difficile  affai  dimoflrare,  che  favorevole  foffe  all’A- 
gricoltura l'antico  metodo,  che  non  Io  fia  il  nuovo,  o che  indifferenti 
limo , e vani,  e futili,  e di  apparenza  folo  i oompenfi,  che  per  effe 
procuranti  al  Coltivatore,  al  pofleffor  delle  terre. 

Quando  non  fi  fupponga,  che  le  manifatture  del  Paefc  vadano 
contrariate,  e le  forafliere  favorite,  farà  molto  arduo  giuflificare  la  Ta- 
riffa, o la  pratica  fin  ora  vegliante,  che  facilitavano  l’ elico  delle  ma- 
terie greggie,  ed  aggravavano  le  lavorace. 

Quando  non  fi  pretina,  che  fia  facile,  ed  ifpedko,  conducente 
al  disbrigo,  e al  comodo  del  Commercio  foffrire  folle  medefime  Merci 
due  fèrie  di  Daz},  altri  ragguagliati  a valore,  altri  a pefo;  dipendere 
da  due  differenti  Padroni  nella  medefima  Dogana,  raffegnare,  pelare» 
.bollare  due  volte,  due  volte  contrattare,  e tranfiggere  fopra  le  tare  » 
pagare  in  fine  o lo  fteffo,  o poco  diverfo  aggravio  per  una  libbra 
d’  argento,  e per  una  libbra  di  foorze  di  melangoli,  de,  diffi,  tutte 
qugfle  circollanze,  tutti  quelli  legami,  tutte  quelle  providenze,  e me-, 
iodi  non  fi  trovano,  e di  inoltrano  conformi  al  fenfo  comune,  e con- 
ducenti alla  fpeditezza,  ficurezza,  univoca  natura  delie  Leggi  del  Cora- 
xbercio,  è affai  difficile  il  dimoflrare,  che  l’antico  metodo  rendeffe  il 
Commercio  florido»  che  il  nuovo  ce  minacci  o il  detrimento,  o la 
perdita . 

Quando  non  fi  perfuada,  e convinca,  che  più  economico  fia  per 
Io  Staro  avere  molti,  percettori  delle  Rendite  fi fca  1 i piuttoflo  che  un. 
folo;  e più  agevole*  e più  ficuro  pel  Suddito  il  ricorrere  a molte  re-. 

A fiden- 
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fidenze  diverfe,  provederfi  di  molti  divedi  rifcontri,  o bollette,  efporfi 
molte  volte  per  un  fot  capo  di  mercanzia  a'  pericoli  delle  Contraven- 
zioni,  e de'  Contrabbandi,  farà  aliai  difficile  dimoftrare,  che  utile  folle, 
e ragionevole  il  metodo  di  molti  Dazieri , perniciofo , e degno  di  bia- 
fimo  il  progetto  d’una  Ferma  generale. 

Quando  non  fi  dimoflri , che  fia  più  femplice , o più  maneggevo- 
le , e facile  a regolarli,  come  ad  edere  fìndacata  una  Scrittura,  ed  una 
.Azienda  divifa  in  particelle  infinitefime , e d'infiniti  capi  compolla, 
d'anomale  affegnazioni , d’indefinite,  e indefinibili  affezioni  ripiena, 
che  una  Scrittura  in  quattro  e femplici  capi  compartita,  di  ciò  che  fi 
deve  al  Principe,  di  ciò  che  fi  deve  a’  Creditori,  di  ciò  che  abbifo- 
gna  l’ interno  Governo , e d’ una  difcreta  ragionevol  Dote  di  francazio- 
ne  per  la  mole  enorme  de’ Debiti , farà , dilli,  fe  quello  non  fi  dimo- 
llra,  affai  difficile  a provare,  che  lodevole,  e chiara,  e facile  cosi 
ad  efeguirfi,  come  a findacarfi,  folle  l'antica  Tabella  pubblica,  che 
fcomoda,  improvida , o irragionevole  fia  per  riefcire  la  nuova. 

Vuole  l’Autore  delle  Rifisffioni  attaccare  la  Relazione  fatta  al  Som- 
mo ed  illuminatiffimo  Pontefice,  che  ci  governa  e ci  regge;  deve  com- 
batter quelle  mallime,  deve  follenere  quelli  paradoffi,  fe  vuole  attac- 
carla con  frutto. 

Ma  qui  fi  vuole  avvertire,  che  non  è già  un  progetto  propollo 
quello  che  imprende  a confutare  l'Autore  deile  Rifleffioni,  nò  la  Re- 
lazione d’un  Minillro  quella  che  occupa  infieme,  ed  eccita  la  fua  vo- 
lontà di  obbiettare , e che  fa  sì , che  fi  martirizzi , e fi  crucj  per  tro- 
vare inconvenienti,  difordini,  difficoltà  che  impedivano,  ritardino, 
tronchino,  o dimezzino  l’abborrita  efecuzione.  Quello  è un  Chirogra- 
fo del  noftro  Sovrano,  quello  è un  Piano  di  Legislazione  voluto,  or- 
dinato,  raifurato,  e difpoflo  da  lui,  e con  canta  efficacia  preferirlo  , 
con  quanta  maturità  efaminato.  Che  però  egli  deve  avvertire,  che  feri- 
ve  contro  una  Legge,  e contro  una  riduzione  del  fuo  Principe,  quan- 
do fcrive  contro  il  Chirografo,  e dobbiamo  effer  noi  nell’avvertenza, 
fe  mai  forfè  non  fi  dirigeffero  al  Principe  quelle  animofe  e mendi-. 
care  eccezioni,  che,  fono  un  indecente  rifpetto,  fi  ha  l’aria  di  ri- 
volgere verfo  il  Minillro.  O fumo  i Senatori  deputati  che  vengono 
configliaci  dal  noftro  Autore,  © fiano  elfi  fteffi  che  fi  configlino,  po- 
trebbero cadere  in  errori  forfè  non  lievi , e incorrere  fcabrofi  inciam- 
pi, fe  precenffero  quelle  opportune  avvertenze.  Non  ce  ne  prevaN 
remo  noi  punto,  nè  ci  giova  prevalercene,  noi  Che  imprendiamo  ad 
efarainare  li  fondamenti , e gli  obbietti  del  nuovo  Piano , come  potrem- 
mo efaminare  e gli  Editti  di  Mr.  Turgoc,  e le  Opere  di  Mr.  Necker; 
ma  per  effi,  che  o vogliono  effere  rifpettolì,  o bramano  comparirlo; 
è neceffario  che  fappiano,  o quali  fiano  gli  eftrerai  del  loro  rifpetto, 
o quali  fono  i caratteri  pe’  quali  il  Mondo  imparziale  e indifferente, 
Saprebbe,  e potrebbe  fmafcherarne  la  larva.  Non 
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Non  è,  non  dico  in  Corte,  ma  non  è in  Roma  chi  non  fappia 
quanta  applicazione,  quanto  fludio  impiegarle  l’immortale  Pio  VI,  al- 
lorché copriva  la  carica  di  Tcforier  Generale,  per  conofcere  a fondo, 
c lvilcerare  i fiftemi  economici  di  tutto  lo  Stato,  e quanto  zelo,  e 
coraggio  dimoflrafl'e  per  fradicarne  gli  inveterati  perniciofi  abufi,  e 
per  lemplificarne  l’ imbarazzata,  e intralciatiffima  tenitura.  Finanzieri 
pratici,  e accreditati  in  altri  Stati,  chiamati  a Roma,  Piani  proporti 
i più  lodevoli , i più  retti , i più  conducenti  a fviluppare  dagli  infiniti  lac- 
ci, e legami  i Sudditi,  e ad  ottenere  quell’ importantillirao  oggetto,  e che 
agli  idioti  pare  si  Urano,  che  il  Principato  accrefca  le  Tue  entrate,  e che 
j Popoli  fiano  più  opulenti,  e più  ricchi,  faranno  Tempre  di  quel  fuo  mi- 
niftero  l’epoca  più  gloriofa,  e più  proficua  allo  Stato,  come  faranno 
l’emulazione,  e l’efemp»  per  ogni  attento,  e zelante  Miniftro  della 
Sede  Apoftolica.  Allumo  per  noftra  fortuna,  e del  Mondo  Cattolico 
al  Regai  Sacerdozio,  non  ridette  un  momento  d’inoltrare,  e porre  in 
effetto  i falutari  fuoi  penfamenti;  e i Pedaggi  foppreffi,  il  catarto  uni- 
verfal  dello  Stato,  gli  eretti  Opificj,  gli  animati  Lavori,  iMaeftri,  e 
Maeftre  da’rimotilDrae  regioni  chiamate,  comprovano  abbaftanza,  che 
il  Pontefice  Pio  VI  vuole,  e dev’ edere  il  Padre  dell’ Arti,  e del  Com- 
mercio, e che  il  fuo  Pontificato  ne  farà  infieme  e la  cuna,  e la  Corona. 

E perchè  la  mente  illuminatiilìma  di  N.  S.  non  ignorava  le  an- 
guille del  Paefe,e  il  paterno  fuo  cuore  fentiva  il  più  vivo  impegno  per 
la  Città  di  Bologna,  che  è veramente  per  lo  fplendore  delle  fue  famiglie, 
per  la  copia  della  fua  popolazione,  per  Pubertà  delle  fue  Campagne,  per 
la  fama  della  fua  dottrina  il  giojello  pili  prtaiofo  dopo  Roma  del  Pontificia 
Triregno,  non  voleva  certamente  nè  tralcurare  il  penderò  di  lei,  nè  pri- 
varla degli  effètti  delle  fue  cure  benefiche.  Appena  avea  elevato  alla  S. 
Porpora  l’ lìminentiflìmo  Boncompagni,  che  tenne  fecodifcorfo  e de’ de- 
biti gravi  onde  fapeva  gemere  opprefia  la  Provincia,  e delle  fonti  di  Com- 
mercio, e d’induftria  che  non  ignorava  ferpeggiare  nelle  vene  di  lei, 
ma  oflrule,  e foffocate  dalla  rnalintefa  Legislazione;  nè  tacque,  o celò 
al  Porporato  il  pendere  che  avea  di  procurare  una  generale  riforma, 
e il  dil'egno  gli  aperfe  d’una  rifufione,  e rimpallo  de’Siflemidi  finan- 
ze. Il  Termico,  che  a Sua  Santicà,  come  a tutti  gl’  illuminati,  e pru- 
denti Legislatori  Ila  più  d'ogni  altra  eofa  a cuore,  e a fronte  di  tan- 
ta maggior  difficoltà  per  la  eftenfione,  la  fpefa,  e le  infinite  diverfi- 
fìcazioni  de’ Terreni  avea  già  pubblicato  in  cinque  Provincie  dello  Sta- 
to Ecclefiaftico , credeva  N.  S.  che  dovefle  effere  la  bafe,  e il  fon- 
damento d'ogni  lodevol  riforma  ; e pubblicato  appena  il  Cardinal  Bon- 
compagni  Legato  di  Bologna,  volea  ohe  fi  pubblicafre  in  Bologna  il 
Terraneo.  Noi  parliamo  con  perfona,  o perfone  cui  capitana  in  imm 
per  mezza  di  grandi,  $ rifipett abilitimi  Perfonaggi  ( Rifieffioni  pag.  94-  ) 
le  cote  più  recondite,  e più  fegrete;  onde  non  poffono  ignorare  que- 
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Hi  fatti , che  non  fono  nè  si  fegreti , nè  si  reconditi  ; e i regiflri  me- 
defimi  del  Reggimento  faranno  vedere  quanto  e prima,  e dopo  la  No- 
tificazione de’  16  Agofto  1780  il  Sig.  Ambafciador  Gozzadini  abbia 
e detto,  e inculcato,  che  il  Piano  di  riforma  era  un’Opera  tutta  del- 
la Santità  Sua,  diretta  dalla  valtifTima  fua  mente,  intraprefa  dal  ma- 
gnanimo fuo  cuore,  difegnata  dalla  maeftra  fua  mano,  c riguardata  con 
tanta  parzialità,  ed  alletto,  come  la  Bonificazione  delle  Paludi  Ponti- 
ne. Somm.  N°.  1.  1.  3. 

Di  fatti  il  Reggimento,  prima  che  fofle  dalla  piena  dclli  Giovani 
fopraifatto,  e ftrafcinato  in  un  interna  non  fuo,  cui  per  fargli  adotta- 
re  è convenuto  diltruggerlo,  ed  annientarlo,  per  cosi  dire,  privarlo  d'o- 
gni  cognizione,  e governo  di  si  importante  affare,  e abbandonare  il 
fuo  nome,  le  fue  convenienze,  le  fue  licurqzze,  e indennità  medefi- 
me  all'  arbitrio , e al  capriccio  de'  quadrumviri  Reipublicce  conflituendit , 
o per  dir  meglio,  di  quattro  Dittatori,  o Dcfpoti,  il  Reggimento,  dilli, 
informato  fin  dal  Marzo  del  1780  per  Lettera  del  Sig.  Ambafciado- 
re,  che  Sua  Santità  era  in  procinto  di  pubblicare  un  Piano  di  gene- 
rale riforma,  non  proruppe  in  querimonie,  in  lamenti,  non  dilTeminò 
difcordie,  non  arrollò  malcontenti  ( ciò  che  ora  è divenuto  carattere  di 
Patriottifino,  del  quale  chi  è fregiato,  e Padre  della  Patria , e Cittadi- 
no fi  chiama,  del  quale  chi  manca,  traditore,  e difertore  fi  reputa): 
ma  credette  inopportuno  il  ricorrere,  credette  prudente  l’uniformarfi 
a’ voleri  Sovrani,  e folo  li  reftrinfe  a follecitare  gli  oflicj  del  rappre- 
fentante,  perchè  quel  maggior  profitto  che  dalle  nuove  Providenze  ri- 
fultafle  all’ Rrano,  tutto  s’impiegaffe  nella  Provincia  a comodo,  a van- 
taggio, a ficurezza  di  lei.  Tanto  rifpcttava  il  Reggimento  nel  mefe 
di  Marzo  dell'anno  fcorfo  le  intenzioni  anche  folo  ideate  del  Sovra- 
no , e tanto  rifpettava  fe  Hello , per  non  azzardare  o pretenfioni  mal 
fondate,  o mal  configliate,  e mal  mifurate  infianze. 

Ma  neppure  i Senatori  al  mefe  di  Novembre  erano  ancora  fciol- 
ti  d’ogni  ritegno,  nè  cosi  perfuafi,  che  fi  potelFe  combattere  il  Chi- 
rografo, e tradurlo,  e trasfigurarlo,  e renderlo  odiofo  fenza  mancare 
e di  rifpetto  al  Sovrano,  e di  cautela,  e circofpezione  verfo  fe  (ledi. 

I celebri  Deputati  non  fofpetti  di  freddezza , o di  moderazione , 
nè  fcevri  ficuramente  di  quel  Patriottifrao  che  fi  è da  loro  creato,  e 
fparfo,  ben  lungi  dal  combattere  la  totalità,  e le  mafiime  de’ Chiro- 
grafi, o dal  prefumere  di  dover  richiedere,  0 di  potere  ottenere  la 
facoltà  di  combatterla,  protefhno  anzi  al  Senato  Simm.  N *.  4.  di  ave- 
re „ nella  titoliti  de'  Chirografi  mam  fellamente  riconofciuto  la  Clemenza , 
,,  ed  Amore  col  quale  la  S.  S.  riguarda  quell  a a lui  devoti  jjima , e fl- 
it delifima  Città  ■ Commettono  al  Sig.  Ambafciadore  ,,  di  ejfere  a piedi 
„ di  N.  S. , primieramente  per  ringraziarla  umilifìmamente  in  pubblico  no- 
ti me  della  Paterna  amorofa  cura  che  fi  i degnata  di  prendere  a vantag- 
gi gio, 
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,,  gio , e follievo  di  quejla  Provincia,,  e fe  fupplicano  di  aver  agio  di  umi- 
liare al  Tuo  Trono  alcune  Rifleffmi,  fono  però  folleciti  di  definire  la 
tendenza,  e l’oggetto  di  effe*  ,,  le  quali  non  hanno  altro  fio  fio  che  di  giu- 
,,  Jìificarc  la  pubblica  condotta , di  afficurare  in  figuito  le  convenienze  dell  Kc- 
„ celfi  Senato,  t di  / chiarire  varj  fatti  che  Jembrano  poterne  agevolare 
„ l efecuzione.  ,,  Le  Riflefftoni  che  A dimandava  di  poter  umiliare  era- 
no dunque  congiunte  co’  ringraziamenti  più  vivi  per  la  totalità  del  Pia- 
no, e colle  più  folenni  protelle,  col  fine  più  efpreffo  di  agevolarne  t efi~ 
dizione.  Le  Riflellioni  che  ora  abbiamo  alle  mani,  e che  tòno  alle  ma- 
ni di  tutto  il  Mondo,  tutto  il  Piano  combattono,  e tutte  le  Previden- 
ze abborrifeono , e di  tutto  cercano  d’ impedire,  attraverfare , e ritar- 
dare f efecuzione. 

Non  ignoriamo,  che  fono  in  pubblico  difapprovate  dal  Senato  que- 
lle Riflefftoni,  ma  forfè  non  ci  farebbe  difficile  di  produrre  de’Tefti- 
roonj,  e de’ Documenti,  che  il  Senato,  o per  dir  meglio,  i Deputati, 
che  fono  il  folo  Senato  che  prefentemente  o fia  informato , o informi 
fu  quello  affare,  le  approva  in  fegreto  e fofliene,le  riguarda  corneo 
fuo  parto , o fua  norma , e non  dubitiamo  vi  fiano  in  Roma  molti  che 
non  ignorino,  che  a tanta  determinazione,  e coraggio,  a tanta  con- 
traddizione, e incoerenza  con  fe  medefimi,  e colle  loro  fteffe  main- 
ine, e protette,  fono  venuti,  che  i Piani  medeGmi,  o le  propofizio- 
ni  de' loijo  Amici  hanno  efclufo  per  quefto  folo,  perchè  nella  totalità 
combinavano  colli  Chirografi ; in  quella  medefima  totalità,  nella  quale  han- 
no manifeftamente  riconolciuto  la  Clemenza  del  Sovrano,  e il  vantaggio , 
e follino  della  Provincia. 

11  Memoriale  medefimo  prefentato  dal  Sig.  Ambafciadore  al  Tro- 
no Pontificio  in  Novembre  1780  ci  renderà  più  fenfibile  la  enorme 
dittanza,  e la  diffonanza  duriflìma  che  patta  traile  maffime  d’ allora,  e 
quelle  che  l’arditezza  di  alcuni  pochi,  e la  licenza  di  molti  ha  fatto 
prefentemente  adottare . 

Beatissimo  Padre 

„ Il  Reggimento  di  Bologna  penetrato  dalla  più  offequiofa  ricono- 
,,  feenza  per  le  paterne  amorofiffime  cure  della  Santità  Vottra  nell’  idea- 
„ to  Piano  di  Azienda  economica  manifeftate  a follievo  di  detta  Città, 
,,  e Provincia,  umilia  genuileffo  all’Augutto  di  Lei  Trono  i fuoi  più 
,,  vivi  ringraziamenti.  Dettdera  egli,  e con  tutto  l'animo  lodefidera, 
,,  che  ogni  parte  del  medefimo  Piano  abbia  quel  felice  riufeimento, 
,,  che  fecondi  le  Tempre  provvide,  e Tempre  benefiche  di  lei  intenzio- 
„ ni  : ma  perchè  un  tal  felice  riufeimento  fembra,  che  fi  agevolerebbe 
„ col  rifehiaramento  di  varj  fatti  non  abbafianza  dilucidati,  e palefi , 
„ e che  A Reggimento  avrebbe  potuto  ampiamente  foddisfare,  fuppli* 
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„ ca  egli  la  Santità  Voftra  a concedergli  agio  di  poter  fottoporre  ai  . 
,,  fublime  di  Lei  intendimento  alcune  riflcllioni  al  fine  accennato;  le 
,,  quali  potranno  fervire  anche  a maggior  lume  della  condotta  fin  qui 
„ da  lui  tenutali  nella  pubblica  amminiftrazione,  ed  a muover  Pani. 

„ mo  della  Santità  Voftra,  onde  per  la  elocuzione  del  Piano  non  ab- 
„ bian  pregiudizio  le  prerogative,  e i privilegi,  che  piacque  ai  San. 

,,  tillimi  di  Lei  Predeceflbri  di  accordargli,  e eh’ elio  ha  fin  ora  go- 
„ duti  non  interrottamente.  Tanto  egli  fpera  dalla  Sovrana  Cleroen- 
,,  za  di  Voftra  Santità,  ai  Santiflìmi  Piedi  della  quale  umilmente  pro- 
„ ftrato  implora  l’Apoftolica  Benedizione.,, 

Riconolce  il  Reggimento  nel T ideato  Piano  di  Azienda  economica  ma- 
nifeftate  le  paterne  amorofillìme  cure  della  Santità  Sua  a follievo  della 
Città,  e Provincia. 

Il  deliderio,  che  ha  il  Reggimento  che  il  Piano  abbia  il  piti  fe- 
lice riufeimento , e la  perfuafione  che  que/ìo  felice  riufeimento  fi  agevole- 
rebbe col  ri/chiarimento  di  varj  fatti  non  abbajìanza  dilucidati , e palejì 
è il  motivo , ed  il  fine  per  cui  fupplica  di  poter  fottoporre  alcune  ri- 
fleffioni  al  fublime,  ed  illuminato  intendimento  di  Noftro  Signore.  Somm. 
jV°.  5.  Il  Reggimento  trova  la  totalità  del  Piano  tutta  diretta  al  van- 
taggio, e follievo  della  Città,  e Provincia.  Le  Riflcllioni  il  riconofco- 
no  come  la  ruina,  e l'eftcrminio  di  lei.  Il  Reggimento  crede  che  di- 
ga li  fuoi  più  vivi  rendimenti  di  grazie.  Le  Rifledìoni  il  reputano,  co- 
me è,  il  foggetto,  e l’oggetto  delle  queremonie  più  flebili,  e de’gridi 
più  acuti.  Il  Reggimento  richiede  la  facoltà,  e il  permeilo  di  fotto- 
porre alcune  rifleflioni  che  ne  agevolino  defecazione,  e ne  rendano  piti  fe- 
lici il  riufeimento.  Le  Rifleflioni  propofte  tendono  ad  impedire  ogni  elo- 
cuzione del  Piano,  e de' Chirografi,  e cercano  dimoftrare  Q (eppure  al- 
cuna cofa  dimoftraflero  ) che  il  Jolo  felice  riufeimento  farebbe  che  nulla 
riufcifle  di  cflb . 

Da  tutto  quello  in  fine  rifilila,  che  non  credeva  il  Reggimento, 
che  fi  potette  riguardare  il  Piano,  e il  Chirografo  come  la  fpecula- 
zione  d’un  oziofo  progettante,  attaccarlo,  c denigrarlo  come  la  Rela- 
zion  d'un  Miniftro,  combatterlo,  e convellerlo  come  un  idea  attrat- 
ta, e immatura,  ma  che  lo  rifguardava  come  una  Decitone  del  So- 
vrano, come  una  Legge  Edittale  emanata,  come  un  (Ulema  fitto,  cui, 
chi  vuol  combattere,  combatte,  e oppugna  la  folennità,  la  maturità, 
la  faviezza  d'una  Legislazione  del  Principato. 

Ma  vediam  pure  che  cofa  è (lato  riferito  al  Sovrano,  nè  rifug- 
giamo di  abbandonar  tutta  nuda,  e difarmata  da  qualunque  appoggio, 
e mancante  di  qualunque  feudo  la  Relazione  in  mezzo  al  più  folto 
ftuolo  de' fuoi  nemici. 

Noi  ci  perfuadiamo,  che  fefporla  alla  cognizione  del  Pubblico, 
non  potrà  farle  torto,  e che  torto  non  lieve  polla  recare  al  Senato 
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la  poca  avvedutezza  di  coloro  che  P hanno  fbrprefo,  e coftretto,  e 
violentato  quali  a combatterla!  pria  che  conofcer  la  poteffero,  o che 
l’ aveller  voluta  efaminare.  I difetti  dell’antico  Grteraa,  che  la  inge- 
nuità della  Relazione,  e la  fedeltà  del  Miniltro  non  potea  nè  celare, 
nè  mafcherare  al  Sovrano,  poteano  non  effere  imputabili  in  certa  ma* 
niera  al  Senato.  Il  tacito  fcorrer  degli  anni  che  ne  aveva  prodotto 
l' a oim affo , l’imperiofa  necellìtà  che  ne  avea  a tempo,  a tempo,  e con 
precipitofa  urgenza  talvolta  affrettata  la  diramazione,  la  moltiplicità , e 
fuccelTione  delle,  previdenze,  che  ne  cagionano  la  bizzarrìa,  e la  con- 
traddizione, farebbero  (late  difcolpc  piaufibili;  ma  i tutori,  e gli  ar- 
bitri dei  prefente  Senato  ban  voluto , che  il  Tuo  innocente , e credulo 
pupillo  fi  ricopra  de’ peccati  non  fuoi,  e tutte  le  fvifte  di  piè  Seco- 
li  a lui  poffano  attribuirli,  mentre  tutte  le  adotta,  e foftiene,  e di 
tutte  ricufà  lo  fchiarimento,  e l’emenda. 

Nella  Relazione  pertanto  de’  3 Marzo  1779  è fiato  rapprefen- 
tato  a Sua  Santità,  che  il  fifiema  dell'Azienda  Economica  di  quella 
Provincia,  e i Dazj  vegliami  erano  per  la  loro  confticuzione  ingiufti, 
per  ia  loro,  collocazione  improvidi , per  la  loro,  proporzione  (travasan- 
ti, e grottefchi  per  i metodi  della  rifcoffione»e  per  la  maniera  dell’a  m- 
miniftrazione  machinofa,  intralciata,  difpendiofilììma ., 

E’  flato  rapprefentato  a N.  S.  che  altro  non  è quafi  gravato  in 
Bologna  che  la  confumazione,  o incroduzione  de’ Generi  : che  fono 
aggravatilfimi  i Generi  di  prima  necellìtà  : che  inducendofi  per  quella 
folo  una  viziofa  parzialità  verfo  il  ricco,  ed  una  crudele  preterizione 
dell’  intereffe  del  povero , fi  è però  voluto  provvedere  per  Legge , che 
il  povero  abbia  de’ fopraqcarichi , che  non  ha  il  ricco. 

E’  flato  rapprefentato  a N,  S.  che  le  materie  greggie  del  noftro 
Territorio  fortono  con  facilità,,  e agevolezza:  che  le  noflre  manifat- 
ture pagano  rigorofi  dazj  che  all’  incontro  le  materie  greggie  degli 
Efieri  fono  aggravate,  e.  Sollevate  le  loro  manifatture, 

E’  flato  rapprefentato  a N,  S.  che  quefli  repagoli  apporti  al 
Commercio,  querti  inciampi  alla  negoziazione,  quelli  foffocamenti  d’o- 
gni  induftria,  che  vengono  dalla  natura,  colloqazione,  e.  mifura  de' Da- 
zj, rertano  poi  accrefciuti,  e refi  più.  acerbi  dalla  maniera  della  per- 
cezione, multiplicandofi  i Minifteri,le  tendenze, irifeootri,  i pericoli. 

E'  flato  rapprefentato  a N.  S.  che  quella  mulciplicazione  fteffa 
di  Minirtri,  di  minilleri,  di  Dazieri,  e di  Percettori,  mentre  jugula, 
e dirtrae  il  fuddito,  aggrava  lo  Stato  di  molte  falfe  fpefe,  diminuifee 
Je  rendite  fifcali»e  manciene  un  Ceto,  di  perfone  oziofe,  e che  non  fi 
applicano  ad  Arti  produttrici. 

E'  flato  rapprefentato.  a,  N.  S.  che  l'involucro , l’imbarazzo, 
F intralciamento  de’ Libri,  e de’ Conti  introduce  tale  multiplicità  di  par- 
tite, e di  capi,  tal  fuddivifione  di,  quote,  e di.  affegni,  che.  non  di- 
co 


Digitized  by  Google 


8 

co  al  Supremo  Governatore , ma  agl!  Araminiftratori  ftefli  fubalterni  re- 
tta malagevole,  e qaafi  imponìbile,  o di  formare  idea  chiara  della 
propria  azienda,  o di  predarvi  una  vigilanza  proficua. 

Se  quelli  facci  non  l'ufliftono,  fe  quelli  facci  non  fono  aflfurdì , e 
non  ripugnano  a tutti  i principj,  e gli  ufi  delle  Nazioni  civilizzate, 
l’ Autore  della  Relazione  ai  Sovrano  meriterà  i rimproveri , che  l' Au- 
tore delle  Rifieffioni  o gli  dà,  o vuole  pervadere  che  devon  darfe- 
gli;  ma  fe  quelli  facci  fuflìllono,  e fe  l’afTurdKà  di  eflì  è fenfibile  ad 
ogni  Uomo  che  penfi,  l’ Autor  delle  Rifieffioni  comparirà  o affai  di- 
giuno nella  fcienza  dell’ Economìa  civile,  o affai  animato  contro  il  be- 
ne della  Provincia , o affai  incereffaco  nella  confervazione  de’  difordini , o 
degli  abufi  paffaci. 
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PARTE  PRIMA- 

AJfurdità  delf  antico  Si  fi  e ma. 

CAP.  L 

I Generi  di  prima  neceffttà  erano  eforbitantemente  gravati  aelf  antico 
fifitma , e più  gravati  pel  povero , che  pel  ricco. 

IL  Grano  paga  all’ introito  4 paoli  per  Carro.  Il  Grano  paga  alla  ma- 
cina *s  bajocchi  per  Corba.  Il  Grano  paga  all’ Univerfità  delle  Mu- 
line  l’otto  per  cento  del  cosi  detto  fcavezzo,  o fia  falcia  a favore  dei 
Creditori  delle  Mutine  di  100  libbre  8 di  feconda  qualità  di  Grano. 

In  un  Carro  fogliono  porfi  35  Corbe,  e poflono  aramalìàrvifi  di  più, 
giacché  il  Dazio  cade  fopra  il  Carro,  e non  lì  altera  per  la  maggiore 
o minor  tntfura  del  carico.  I 4 paoli  pertanto  che  fi  pagano  alla  Por- 
ta , vengono  a coftituire  un  aggravio  di  un  bajocco  e tre  quattrini  per 
Corba,  aggravio  tenue  e difcretiflìrao. 

Ma  i 35  bajocchi  per  Corba  non  fono,  nè  così  tenue  aggravio, 
nè  si  difcreto.  Prendendo  per  ragguagliato  e medio  prezzo  del  Gra- 
no le  7 lire,  come  abbia ra  veduto  prenderli  in  molte  non  antiche  di- 
vifioni.  Stati  familiari,  Decreti  di  Giudice,  i 35  bajocchi  rapprefen- 
tano  la  quinta  parte  circa  dell’intiero  valore;  fe  per  ragguagliato  prez- 
zo prenderemo  le  otto  lire , ne  rapprefentano  circa  la  leda  parte  ; cioè 
a dire,  in  quella  ipotefi  il  Dazio  della  Macina  ammonta  quali  al  venti 
per  cento,  in  quella  al  diciotto. 

Ma  oltre  il  Dazio  del  Macinato  dee  fodisfarfi  il  diritto  delle  Mu- 
line,  che  fi  paga  in  natura  rilafciando  a comodo  di  que’ creditori  l'otto 
per  cento  del  grano  che  fi  macina.  E' quello  grano  che  fi  rilafcia, grano, 
come  qui  dicono,  fcavezzo,  o fia  di  feconda  qualità,  ma  che  però 
nel  corpo  al  compratore,  al  Fornaro  è collato  quanto  il  grano  buono  * 
Si  contiene  in  quella  detrazione  ancor  parte  della  fpela  del  macinare» 
onde  può  conliderarfi  quello  eh’ è precifamente  aggravio,  e contribu- 
zione alla  ragione  del  <5  circa  per  cento.  Sommandoli  i due  aggravj 
del  macinato,  e delle  Moline  paga  il  grano  per  quelli  due  capi  fola- 
mente  alla  ragione  circa  del  35  per  cento. 

Ma  quando  fi  vuol  far  confronto,  e rilevar  la  proporzione  che 
hanno  l’ impofizione  colla  derrata,  l’aggravio  col  prezzo,  la  porzione 
che  fi  falcidia  colla  mifura  intiera,  fa  d’uopo,  che  della  medefima 
mifiira  fi  parli,  e dell'identica  quantità;  eppur  ciò  non  fuccede  nel 
Grano , e negli  aggravi  fopra  il  Grano , de'  quali  parliamo. 

B . La 
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La  Corba  che  fi  ragguaglia  a 7,  0 8 lire,  è una  mifura  mercan- 
tilmente prefa  di  160  libbre  di  grano;  ma  la  Corba  che  paga  i 15 
bajocchi  non  è comporta  che  di  147  libbre. 

' S’introduca  una  corba  di  tormento  alle  Mutine.  Nel  Chirografo 
della  S.  M.  di  Clemente  XlII  che  accrefce,  e riduce  in  una  fomma 
il  Dazio  del  macinato,  fi  preferì  ve,  che  debba  pagare  il  Cittadino  per 
ogni  corba  bajocchi  *4;  e bajocchi  25  per  corba  il  Fornaro,  e Fari* 
notto.  Somm.  N *.  6.  Par  che  l’intenzione  del  Principe  iìa,  che  paghi 
quello  Dazio  quella  mifura  che  fi  chiama  Corba , ma  f ufo  porta , che 
dalla  mifura  che  fi  chiama  Corba  fi  rifeuota  il  Dazio  due  volte.  Le 
libbre  160  che  è la  mifura  mercantile  della  Corba,  pagano  nell’ ingreffo 
delle  Mutine  i 2$  bajocchi,  ma  13  libbre  rertano  nelle  Mutine  pe’ 
Creditori  delle  Muline  medefime  alla  ragione  dell' 8 per  toa  Potrebbe 
pretenderli  che  per  quella  porzione  che  non  va  a comodo  nè  del  Ven- 
ditore, nè  del  Compratore  del  formento,  che  rerta  in  natura  devoluta 
«1  Fifco,  ed  alTorbita  per  intiero  da’ diritti  fifcali,  non  fi  dovelTe  pagare 
il  Dazio  dal  Proprietario,  e che  tanto  fi  dibatterti  dalli  35  bajocchi, 
quanto  corrifponda  alle  13  libbre.  Ma  ben  lungi  da  ciò  le  (3  libbre 
di  fcavezzo,  quando  fòrtono  dalle  Muline  per  andare  agli  fpacciatori, 
o compratori  pagano  nuovamente  il  Dazio  per  la  rata  porzione  de’  a j 
bajocchi  ; onde  è che  fi  perdono  in  natura  intieramente  dal  Proprietario, 
e nondimeno  pagano  due  volte  il  Dazio  al  Principato,  e quando  entrano 
nelle  Muline , come  fe  non  dovertero  dedurli  dall’  effetti  va  Corba,  e quan- 
do fortono,  come  le  nulla  averterò  pagato  nell’  ingreflò . Somm.  N°.  7. 

Più.  Il  facco  nel  quale  è rinchiufo  il  grano,  la  corda  onde  il  Tac- 
co è legato,  tuttofi  confiderà  per  grano  rapporto  a’Dazj,  e gravez- 
ze, onde  è,  che  quando  dicefi,  che  per  t(5o  libbre  di  grano  fi  pa- 
gano 35  bajocchi,  o piuttofto  quando  dicefi,  che  fi  pagano  35  ba- 
jocchi per  147  libbre  di  grano,  s’intende  che  quello  aggravio  fi  pa-- 
ghi  ove  fono,  a cagion  d’efempio,  143  libbre  di  grano,  e 5 libbre 
di  facco,  e di  corda;  quando  dicefi  che  per  100  libbre  di  grano  fi 
rilafciano  alle  Muline  8 libbre  di  fcavezzo,  dee  intenderli  che  quello 
li  rilafcia,  che  quella  diminuzione  fi  foffre  ove  fono  95  libbre  di  gra- 
no, e 5 libbre  di  corda,  e di  facco.  Tutti  quelli  carichi,  e foprac- 
carichi  fopra  un  genere  si  eflenziale  alla  vita  umana,  tutti  piombano 
fopra  il  confumatore,  e tutti  diminuifeono  il  pefo  del  pane,  tutti  ren- 
dono più  caro,  e più  fcarfo  lo  sfamo  della  Popolazione. 

Difatti  l’odierno  Cardinal  Legato,  che  vuole  ruinare  Bologna, 
e ridurla  nella  f popolazione , e nella  inopia,  inerzia,  e languore  (Riflef- 
fioni  pag.  27.)  di  Ferrara  e di  Ravenna,  e di  tutte  le  altre  Città, 
che  gemono  fotto  il  Governo  della  Sede  Aportolca , e che  non  han- 
no il  bene  di  pofledere  un  Governo  mijlo , un  Governo  Monarchico,  Ari- 
Jlocratico,  ed  una  cumulativa  influenza  del  Sovrano , e de  Corpi  Civici , 
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unicamente  perchè  cerca , e procura  di  follevare  il  povero , d'  ell'ere 
benigno,  ma  non  parzialmente  ingiallo  pe’  ricchi,  di  (coltrare  un  ani- 
mo  moderato  con  tutti , ma  fervile  con  neiluno  ; ha  immaginato , e 
tentatq,  nè  per  quanto  ci  vien  fuppollo,  difpera  ancora  di  ridurre  ad 
una  tranfazione  le  diverfe  univerfità  delle  Mutine  per  potere  diminui- 
re la  corrifpofta  dell’  8 al  6 per  100,  o di  ridurre  anche  al  paga- 
mento in  danaro  il  diritto  che  fi  paga  in  natura  a’ Creditori  delle  Mo- 
line , per  rifparmiare  a favore  della  Popolazione  una  fpefa , per  diminuire 
un  aggravio , per  accrelcere  la  mifura  del  pane , per  follevare  la  men- 
dicità, e favorire  l’indullria.  Troppo  ci  menerebbe  lontano  il  detta- 
glio di  tutti  i trattati  che  ha  incraprefo,  e l’efpofizione  di  tutti  i ri- 
lievi che  ha  fatto  fopra  quello  importante  e imricatiflimo  affare.  Ci 
badi  ora  per  coartare  che  tutti  quelli  aggravj  cadono  fopra  il  Po- 
polo; per  din\ollrare  che  il  Popolo  ripentirebbe  immediato  e intiero 
il  vantaggio  della  riduzione  de’  medefimi , di  rimandare  i noftri  Leggi- 
tori al  forni».  N°.  8.  dove  troveranno  abbozzati  i primi  lineamenti  di 
tal  progetto. 

O è dunque  faifo  dhe  il  pane  fia  un  genere  neceffario  alla  vita,  o 
egli  è vero  che  i generi  necelfarj  alla  vita  fono  llrabocchevolmente 
gravati  in  Bologna , deducendoli  dal  fin  qui  efpollo  e calcolato  , che 
non  folo  un  25,  ma  forfè  anche  più  d’  un  trema  per  cento  è l’ag- 
gravio fopra  il  pane,  confidcrato  il  Calmiero  in  un  prezzo  medio. 

Ilan  quello  di  fpeciale,  e d’incrinfeco  difetto  le  gravezze  lòpra  i 
generi  neceflàrj  alla  vita,  quando  fono  o le  fole,  o le  principali  gra- 
vezze d’uno  Stato,  che  egualmente  poggiando  fui  povero,  e fui  ric- 
co portano  in  quella  eguaglianza  raedefima  una  difuguaglianza  fiam- 
ma, sì  perchè  a difuguali  forze  eguali  pefi  riefcono  difugualiffimi , si 
perchè  i(  povero,  mancando  di  altri  prefidj  a contentar  la  fua  fame, 
molto  più  che  il  ricco  confuma  de’ generi  di  prima  necellità. 

Ma  che  direm  noi  fe  di  quella  difuguaglianza  confegucnte  non 
contente  le  Leggi  di  Bologna  han  voluto  fovrapporci  una  difugua- 
glianza pofitiva,  perchè  fingiuilizia  foffe  più  fenfibile,  e la  parziali- 
tà più  fondatola  ? :un.  na  • 

f 25  bajocchi  per’  corba  fui  macinato  fi  pagano  a tutto  rigore 
dal  Fornaro,  dal  Farinotto  ( vengono  per  tal  nome  in  Bologna  gli  fpac- 
ciatori  di  farina  ),  ma  il  Cittadino,  il  Fornaro  d’ impafleria  godono  di 
qualche  tenue  facilità,  e condifcendenza,  e non  pagano  pei  macinato 
fe  non  24  bajocchi.  Somm.  N°.  6. 

11  diritto  dell’ 8 per  100  che  fi  Iafcia  nelle  Muline  a prò  de’ Cre- 
ditori delle  Muline  medefime,  grava  fidamente  i Fari  notti,  e Pomari; 
il  Cittadino,  e il  Polììdente  non  già,  il  quale  rimanendo  anzi  libero 
di  andare  a qualunque  Molino  del  contado,  o tranfige  di  un  tanto 
minor  contributo  alle  Muline  della  Città , 0 ne’  Mulini  di  Campagna  fi 
1 . B a a c- 


iccorda  comunemente  col  Mugnajo,  e fuoie  per  ordinario  convenire 
con  ini  di  pagargli  la  fua  fatica  in  danaro,  corrifpondendogli  5 ba- 
iocchi per  Corba. 

k Quella  crudele  duplicazione  di  Dazio,  che  abbiamo  dì  inoltrato 
di  fopra  verificarli  Copra  quella  quantità  di  grano  che  fi  iafcia  in  na- 
tura alle  Mutine , fi  verifica  contro  il  Fornaro , e il  Farinotto  ; ma  non 
fi  verifica  quando  per  proprio  conto  fi  ritira , e fi  macina  da’  Credito- 
ri delle  Muiine.  Quello  era  lo  itile,  e la  maliima  dell'economia  Bolo- 
gnele  già  si  fattamente  conlacrata  dall*  ufo,  che  quali  n’era  dileguati 
c otturata  l’aiTùrdità,  Si  appefantiva  la  mano  fopra  il  Fornaro , lòpra 
il  Farinotto;  fi  rendeva  leggera,  e delicata  verfo  il  Cittadino,  ver  lo  il 
Facoltofo;  come  fe  il  Fornaro,  lo  Spacciatore  qualunque  fervide  ai 
Popoli  di  Filadelfia,  o di  Madras,  o non  foffe  deftmato,  e fervide  in 
effetto  ai  più  minuto  Popolo,  e al  più  povero  della  Città,  che  ap- 
punto deve  Tempre  ricorrere  allo  Spacciatore,  mancando  di  mezzi,  e 
di  danari  onde  avere  i Generi  del  proprio,  o comprarli,  come  Cuoi 
dirli,  all’ ingroffo . 

La  Ite  Ila  maflìma  o di  ftoltezza,  o d‘  iftgìuflizia  ripiena  è flati 
ofiervata  fino  s quelli  ultimi  anni  rapporto  alla  carne  porcina.  Pagava 
.quella,  ficcome  ancor  paga,  di  Dazio  tre  lire,  e quattro  danari  al 
cento  di  pefo,  e le  100  libbre  di  pefo  fogliono  valutarli  poco  più, 
poco  meno  15  lire  di  presto;  ma  quello  Dazio  non  pagava!!  che  da’ 
Salaroli,  0 Lardaroli,  i quali  ammazzano  i porci  per  lo  sfamo  della 
Popolazione  ( ed  è lo  più  minuta  che  più  ne  gufta,  o approfitta),  o 
li  desinano  per  le  mortadelle , Talami , ed  altri  generi , che  fi  confer- 
vano al  nog  difprezzabilifiìmo  Commercio  che  ha  Bologna  delle  carni 
falate.  Ma  il  Cittadino  che  introduceva,  e macellava  ì porci  per  fe, 
e che  per  confeguenza  non  avea  le  voci  o della  roiferia,  0 del  Cotn. 
mercio  che  interpeilafiero  per  lui,  quelli  era  fgravato  da  ogni  Dazio, 
e introduceva,  e macellava  i porci  lenza  nulla  pagare  al  Principato, 
Fu  l’Anno  1770  in  patto  corretto  quello  affurdo,  come  al  Smm.  N°. 
5».  Ma  oferem  dire  che  per  forprcfa  fu  ottenuto  da  qualche  Senatore 
illuminato,  che  or  più  non  efifie,  che  fe  ne  proponete  al  Principe 
il  progetto,  c che  la  maggior  parte  ne  mormorano,  e richiamano  l'an- 
tica predi  lezione.  - ‘meri  u.  . - 

L’Olia,  ctie  non  Colo  è virtuale  neceflario  alla  vita,  ma  è ancora 
ifirumento  delle  Manifatture,  e deli’ Arti,  è gravato  di  Dazio  di  5 
quattrini  per  ogni  libbra.  11  collo  medio  dell’ olio,  comprefe  le  fpefe, 
fuol  valutarli  circa  i 6 bajocchi  la  libbra  ,•  che  però  la  proporzione  del 
Dazio  viene  ad  e (fere  del  16  e più  per  cento  del  valore  Smm.  N°.  io.  01- 
tre  a tutto  quello,  lo  fpaccio  dell’olio  è ridotto  a diritto  efclufivo,  che 
per  fe  foto  fuol  tener  luogo  di  tutti  i Dazj,  e che  non  poco  dovreb- 
be fruttare  all’ Erario,  e al  Pubblico.  Dicefi  che  per  forprefa,  e per 
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inganno  fu  al  llcggimonto  carpita  l’approvazione  della-  annona  olea- 
ria . lo  fo  che  molti,  è per  molto  tempo,  hanno  lacerato  coloro , che 
"fono  (lati  impiegati  in  quella  negoziazione;  ma  non  fo  come  polla  dirli 
■o  forpretb  il  contènfo , e ingannato  il  Reggimento»  quando  tutte,. e 
individue  gli- furono  efpofle  le  condizioni,  e patti  di  quella  Azienda; 
.quando  nelluno  fe  a’ è aggiunto-,  o variato  npl  feguito;  e tutto  adem- 
piei! efatcampnce  quel  piano  che  il  confenfo  più  unanime  del  Reggi- 
mento approvò , come  può.riconofcerfi  al  Somm.  N°-  1 1.  Or  tra  le  Leggi, 
e provvidenze  della  nuova  amminiltrazione  olearia,  merita  a quello 
luogo,  che  fi  elàmini  quella,  che  permette  ad  ogni  individuo  della 
Società  di  far  venire  olio  forelticro  per  fuo  ufo;  che  ne  vieta,  e in- 
terdice,a qualunque  il  più  piccolo  fpaccio,  onde  il  diritto  efcl ulivo 
percuota  tutti  i Poveri,  e non  includa,  nè  incomodi  alcun  Facolcofo ; 
e percliè  Tempre  ricorra  quel  principio  diruttore  d’ogni  equità,  ma 
pur  animatore  di  tutte  le  provvidenze  di  Bologna , che  il  Povero  ri- 
lenta  tutto  il  pefo  delle  gravofe , e odiofe  providenze , il  Ricco  non 
mai;  perchè  fi  evitino  i clamori  anche  ingialli  - de'  potenti , e-  fi  con- 
culchi, e difprezzi  il  compalfionevol;  pianto  dei  debole;  perchè  in  fi- 
jie  fi-  viva  in  focietà,  e fi  dia  l’apparenza  di; aver  delle  Leggi  per 
•«ver  un  Miniftro  più  potente  delle  foverchianti  mifure,  ed.  un  garante 
.più  rifpcttabile  delia  moflruola  anarchia.  . ..i- ..  . 

, La  Carni  di  Bue,  e di  Vacca  paga  un  doppio  Dazio;  Sazio  in 
ragion  di  tetta  ; Dazio  in  ragion  di  pelo,  Ssmtn. , Ne.  U , che  tutto  in- 
cielile afeende  ad  un  bajocco  per -libbra  me  noi  circa  un.  danaro.  Or 
:lè  confideriaoio  il  prezzo,  corrente,  della  carne  di,  Bue  a, sa-  quattrini, 
.della  carne  della  Vacca  a so;  ha  l’aggravio  unan proporzione, al  vaio- 
are  in  quella  del  33  per  cento,  Jn  quella  del  4$,  Se  # evotefie  pai 
eonfiderere  il  prezzo  d’un  ventennio;,  la  proporzione  -diverrebbe  poi 
forte.  Onde  merita  per  quello  capo,  come  in  quali  turni „ éneefifiirar, 
rimprovero  l’ Autoi;  delia  Relazione,  perché,  l»a  eftermàton,  uabrmna- 
rato  agli,  occhi  del  Sovrano  la  deformità  dqli’-aflbrdo  ; e il’refodbitanza 
dell’aggravio  - Può,  chi  vpol  rioonofcerc  più .tiìn usamente  laiftruttura 
di  quello  Sazio,  feltrerei  Capitoli  (pedali  del  Dazio  Recaglio,  Rubrica 
-del  pagamento  pej  Dazio  ordinano,  ed  augmenro  .V  Bolla  di  ;Paolò  IV 
»S  Marzo  cJSSd.  Bplla.di  £ lame  ore  Vili  6 Settembre  bi$ps.  Bolla, 
di  Urbano  yiU  -x  c Settembre  1.432.  Chirografo  di  CÌementeqXI  *4 
iGeanaro  e fpeciaimente  i paragrafi  delle  Cailituzvoni  di  Un 

bino  VllJ»re  di  Clemente  XI  die  riportiamo  in  Smm.  N*.  1Ì31  • » 

H Vino  .che  quanto  nuoce , e turba,  ab u fato  che  fia,  altrettanto 
giova,  ricrea,  e aggiunge  forse,  ealactità  all'  Uomo  affaticato,  e , di 
poveri,  o di  farli-  citar  nutrito;  il  vino,  che  per  affare  amorinilìra» 
ini  mediata  m ente  da  un  Teforiere!  deputato  da  Roma,  non  èperò  ifug- 
gito  allo  & ir  ito  d’imparziale  Sindinatore  dell’  Antoni  dia  Redazione,  nè 

ha 
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ha  raffreddatoli  Tuo  telo  pel  pubblico  vantaggio  della  Provincia,  a' di- 
mandare anche  fopra  d'eflo  riforma,  e correzione,  nè  ha  ritenuto  la  fila 
Relazione  dentro  que’  confini  che  tante  volte , e inutilmente  Tempre  ha 
cercato  di  paffare  il  Reggimento  di  Bologna,  dimandando  con  offerte 
ancora  di  viftoft  aumenti  il  fubappalto  di  quello  Dazio  come  gode  di 
altri;  il  vino,  dilli,  e il  dazio  fopra  il  vino  non  è punto  gettato  fopra 
modello  migliore  di  quelli  che  abbiamo  efaminati  fin  qui. 

Quello  Dazio,  cui  tutti  foggiacciono Ecelefialtici  Feudatari,  efenti 
anche  a titolo  onerofo,  & in  vim  contraftus  — Smisi.  N°.  14,  ha  fek 
fenziale , e intrinfeco  vizio,  che,  dirò  quafi  per  modo  di  conteggio, 
infetta  la  maggior  parte  de'  Dazj  di  Bologna,  che  le  piccole  mifure 
proporzionate  alle  tenui  facoltà  grava  llraordinariamente , e leggermen- 
te le  mifure  abbondanti,  e copiofe.  Chi  vende  il  vino  a Corba,  mez- 
za Corba,  Quartirola,  non  paga  che  9 quattrini  per  corba;  pagar  de- 
ve 44  bajocchi  e mezzo  per  corba  chi  lo  vuol  vendere  a fiafchi,  a 
fogliette,  a boccali;  che  è quanto  dire,  quegli  paga  nove,  mentre  que- 
lli paga  167;  giacché  44  bajocchi  e mezzo  per  corba  fanno  nell*  an- 
tico lìilema  monetario  quattrini  367.  Ma  folle  almeh  permeilo  al  par- 
ticolare, pagato  il  rigorofo  Dazio,  di  vendere  il  vino  a minuto;  avreb- 
be il  ricco  aperta  quella  negoziazione  della  fua  Entrata  ( che  è la  più 
eonfiderabile  pe’  Poffeffori  della  Collina  ),  ed  avrebbe  il  Povero  I!  mo- 
do di  defecare  la  fua  famiglia,  e fe  Hello,  lenza  getta  1T1  neH’Oflerie, 
e nelle  Bettole,  ove  polTon  fedurlo  le  attrattive  dell’ozio,  il  mal  efem- 
pio,  f occafione,  e ove  anche  non  fedotto,  può  effere  involto  per  geo- 
te  facinorofa,  ed  inquieta  che  le  frequenta,  e le  abita,  in  riffe,  in 
contefe,  in  ferite,  in  pericoli.  Niente  meno  che  quello  è permeilo  , 
anzi  niente  più  rigorofamente  è proibito,  e vietato.  Chi  non  può  aver 
unto  da  comprare  la  Corba,  la  mezza  Corba,  la  Quartirola,  dee  vive- 
re idem  io,  o deve  andar  fempre  alle  Ofterie,  alle  Bettole , a’ Magaz- 
zeni Stali»  N*.  15.  Ciò  che  riceve  il  Principe,  o il  fuo  Teforiero 
da’  Fondenti  è pochìlGmo,  come  può  vederli  dal  foglio  di  conteggio 
che  diamo  in  Smisi.  N°.  16:  ma  i metodi,  e le  regole,  che  il  Prin- 
cipe preferivo  per  alficurare  e quello  che  ritrae  da’ Pollidemi,  e il  mol- 
to di  più  che  riceve  dagli  Odi , fono  il  incomodi , e difadatti , che 
più  del  quadruplo  aggravano  il  poffedòre  del  vino,  che  il  Dazio  fteffo. 
Non  può  il  vino  dal  Padrone  valutarfì  quel  prezzo  eh'  ei  giudichi  pro- 
porzionato, ma  fì  dee  fare  il  prezzo  da  Brentadori;  cosi  chiamali  una 
focietà  di  gente,  che  conftituifce  una  delle  arti  di  Bologna,  foggetti, 
e dipendenti  intieramente  dal  Teforiere  del  vino.  Devono  i Brentado- 
ti,  prima  di  valutarlo,  aleggiarlo,  e poffon  pet  Legge  condurre  feco 
un  altro  affetato  affaggiatore  confidente,  e vi  conducono  in  fatto  più 
d’un  compagno,  nè  il  cantiniere , o il  Padrone  ricorre , ac  farebbe  po- 
litica il  ricorrere  contro  chi  può  vendicare  neli’abbaffare,  ed  avvilire 
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fportò  con  poca,  o Xina° fpefa ^tSSSS^S' “ eS 
to,  perche  non  può  trafportarfi  fe  non  da' Brentadori  medefimi , e 5 
pre«o  d.  bajocchi  orto  Ia  Corba,  il  qual  prezzo  è àn^he  in  D ODON 
z.one  maggiore  per  la  mezza  Corba,  e per  la  Quartana.  P P 

che  Sviìfe^Dllcar!.  I3  fUeft'-  P!fi,  jog0U,antÌ’  e d,TPendiofiaimi,  pirea 
„ ,„vefe  p!af?re  la  ferocia  del  Rifleffionario , ed  egli  che,  a fron- 
te  delle  Leggi  di  natura,  e di  grazia,  vuol  foftenere  finterefle,  e gra- 
tificar 1 avarizia , e 1,  prepotenza  decenti,  pare  ZVe  e Jpl  '. 

?Zr^s£r.°, dei"  "r*  *•*•“£*.  «toififi 

i onice,  e dilcioghe  da  legami  che  veramente  li  opprimevano  Ma 
7n,derel'  tteefta  giuftizia,  egli  non  penfa  nè  ^ Poffidenti , nè 

?l P^ro  r’.fllrr  6 ?!?  .fo,°  «omettere  i!  Chirografo;  e il  bianco,  e 
il  nero  riflettono  a fuoi  occhj  la  medefima  quantità  di  raggi , e fono 

mJU'/hR'  r'tUttl  ' C°l0ri  ’ purchè  euard‘  tèmpre  torvo  il  Ghiro, 
grafo,  e la  Relazione,  e trovi  «q  elfi  la  ruina  del  Paefe,  e la  defola, 
none  d ogni  Ceto,  e d ogni  Clafle  di  perfone. 

fri»  hZii/V ta°v?glÌc  P'Ù-  "lin“ter’  e più  tenu'  che  conftituifeono  la  Gru. 
fcia  della  Piazza ,i  frutti , le  infalate,  le  ova,  i pollami,  le  ftuore  per. 

?d!Ì&  vl?Tn  “ fDÌe  di  °9Zh  e ^giacciono  a mokiilì- 
rifun  Ha  Mn'r  ° U 9a,l?  P,azza»  i cui  Capitoli  furono  riformati, 
/ Vi  Monfignor  fefi  Vicelegato  di  Bologna  colle  facoltà  privati- 

i CaeStO/P0fl0  'C0  1‘  34  Decembr<?  '5«3-  Vè  il  DazioPIfola, 
i cui  Capitoli  furono  formati , e pubblicati  fotto  I*  autorità  di  Monfig. 

m'riummmrMt0r|f'  B°'°gna  il  '3  Gennaro  15*9.  Quello  Dazio  fu 
un  aumento,  e nella  malTìma  parte  una  duplicazione  del  primo  cosi  per 

PofteBfiVdel?Pi;zwr.rÌ‘  ^ frUtt''’  C°me  P6r  * licenze  de’ Treccoli,  a 

è 13  gTaVeZZ^  ?el  Dazi0«  comecché  rimarcabile  in  Generi 
■ _ . ’ c * n,e  ' Pol°’  ’*  niaflìrao  inconveniente  di  quella 

doppia  ferie  di  Dazj;  lono  le  anomalìe  ohe  producono,  effondo  con- 
^reeo,e»  e proporzioni  diverfe,  nè  combinando  fpeffe  volte 
_ PP°  1 » e difqoftandofi  talvolta,  e talvolta  antera  opponendoli 
iinf%V  ffCnZud  entrambi;  ond’è  che  non  fi  è potuto  mai  liquidare 
uà  tariffa  che  limpidamente,  e con  certezza  determini  i!  rifiatato 
d ambedue.  Furono  Rampate  nel  finire  del  1777  a lume,  t ugola,  di 
duo  Tariffe  den/pt  itivi  pagamenti  da  farfi  pel  Dazio  Piazza, 
Urto,  ed  brattee,  per  ] introduzione,  contrattazione,  e pofteggio,  e 
per  ^.'frazione  Somm.  N°.  17,  Ma  nel  principio  del  1778  fu  prefenta. 
ta  un  altra  Tariffa  Somm.  N*.  18  all’odierno  Cardinal  Legato  per  aver- 
ne  la  iuprema  tua  approvazione,  che  era  tutta  diverta  da  quelle  ttam. 
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paté  pochi  rodi  prima , per  comprendere , dicevano , il  Dazio  Ifola , il 
quale  o doveva  efler  comprefo  nelle  precedenti,  o doveano  ufarfi  in 
quelle  meno  effrenata  generalità  di  parole,'  poiché  ognuno  pagando  quel- 
la irapofizione , che  una  Tariffa  prefcrive  a lume  e regola  di  chiunque  pel 
Dazio  Piazza,  Orto,  Frutta,  ed  Uniti,  non  folpetterà  mai  di  aver  pa- 
gato folo  la  metà  de’Dazj  che  fi  rifcuotano  in  Piazza.  In  tanto  bujo 
erano  fepolte,  a tanta  incertezza  abbandonate  le  Provvidenze  , e la 
Leggi  di  Bologna  au  que’  particolari  medefimi , che  per  la  loro  tenui- 
tà, e per  la  gente  idiota  che  imereflano  maffi  namente , dovrebbero  e& 
fere  più  feroplici,  più  fchiette,  e più  univoche. 

E primieramente,  i Capitoli  del  Dazio  Piazza  impongono  pene,  e 
rigorofe,  a’ contraventori . I Capitoli  del  Dazio  Ifola  ne  impongon  al- 
tre, e alla  Rubrica  II.  iV.ii  le  ftabilifcono  conforme  le  taffe,  e Capi- 
toli deir impoft a de' buoi.  — Ibi  = „ Che  nelle  citazioni , catture,  pignora- 
»,  z.oni,  depofiti,  e levazioni  de’ Pegni  che  occorreranno  farfi  per  cau- 
»,  fa  del  prefente  aumento,  e Dazio,  fi  debbano  ofTervare  in  tutto  e 
„ per  tutto,  conforme  le  tafle,  e Capitoli  dell’ importa  de’ buoi ,,. 
Or  neflùna  Legge  vi  è,  e Providenza  nefluqa,  che  il  Daziere  debba 
contentarli  d’una  pena  (oliamo,  ma  può  fenza  fcrupolo,  come  fenza 
rifchio,  infiftere  alla  fua  azione,  ed  efigerle  ambedue;  dal  che  rifulta , 
che  per  una  fola  contravenzione  fi  fubifcono  due  pene,  e per  la  man. 
canza  d una  bolletta,  che  vale  io  quattrini,  dovrà  un  miferabile  tal. 
volta,  oltre  la  prigionia  che  incorre,  pagare  parecchi  feudi  di  Condanna. 

Per  eftrarre  i frutti  dalla  Città  prefcrive  il  Capitolo  XII  del  Da- 
zio Piazza  che  fi  paghi  per  ciofcuna  Corba  di  Mandole  verdi , o fecche , 
per  ciafcuna  Corba  di  Pome  granate,  bolognini  fei  et  argento,  per  ciascuna 
Corea  di  Cerafe , di  Pomi , bolognini  tre  ec. 

Per  ertrarre  i frutti  dalla  Città  prefcrive  la  Rubrica  li  N°.  8 del 
Dazio  (fola,  che  per  ciafcheduna  Corba  di  Mandole  fecche,  per  ciafcuna  Corba 
di  Pome  granate  fi  paghino  bolognini  fei  a’  argento , per  ciafcuna  Corba  di  Ce- 
rafe, di  Pere  grojfe,  bolognini  cinque ; come  tutto  didimamente,  e per 
ogni  altra  qualità  di  frutti  fi  riconofce  al  Somm  N°.  ip.  Può  il  Daziere 
pretendere  e l’uno  e F altro  Dazio,  ed  è tutta  indulgenza,  o conni- 
venza di  lui  fe  non  lo  efige.  Le  Stuore  perfino,  e le  Avelie,  la  Paviera, 
come  qui  dicono,  o fia  quella  Paglia  onde  fi  teffono  le  feggiole,  e ne 
vertono  i fiafehi , la  materia  delle  quali  paga  nell’  ingreflo  ai  Dazio  Piazza  ’ 
come  Fieno,  o Paglia;  paga  di  nuovo  nel  fortire  come  fe  forte  frutto 
di  terra,  o di  albero,  giacché  al  Fieno  per  l’ effrazione  dalla  Città  non 
è importo  Dazio,  e il  Dazio  é importo  per  l’ effrazione  fopra  i frutti 
d’albero,  o di  terra  . 

Vi  è un’  aggravio  fecondo  i Capitoli  del  Dazio  Piazza  fopra  la  con- 
trattazione de’  frutti  d’albero,  ve  n’  é ancora  fecondo  i Capitoli  del 
Dazio  Ifola.  Ma  il  Capitola  14  de’ primi  parla  de’ frutti  che  fi  aliene - 
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ranni  nella  Città , Guardia , o Centi  di  Bologna  eziandìo  ne'  Mercati  pub- 
blici del  detto  Conta.  La  Rubrica  il.  N*.  5 de’ fecondi  parla  de’ fruiti 
che  fi  porteranno , 0 manderanno  dentro  la  Città  j onde  1’  aumento  pare 
limitato  alla  Città  loia.  In  pratica  fi  efige  anche  in  Contado  f aumen- 
to del  Dazio. 

Quanto  alle  regaglie,  che  formano  prefentemente  per  fe  fole  un 
Dazio  in  molte  occaiionì,  e circoflanze  più  grave  dei  Dazio  Itefio; 
il  Capitolo  15  del  Dazio  Piazza  cosi  li  efprime  „ Ed  oltre  a ciò 
„ fia  tenuto  dar  le  folitc  regaglie,  cioè  per  ciafcun  Carro  di  Cipolle 
,,  una  trezza,  ovver  venticinque  di  quelle.  Per  ciafcun  Carro  d’Aglj, 
„ una  trezza  di  quegli.  E per  ciafcun  Carro,  ovvero  Bi rozzo  di  Mel- 

„ Ioni , Ha  tenuto  dare  uno  di  quegli E di  più  pollano  do- 

„ mandare,  e rifcuotere  il  Dazio  della  Piazza .ec.  eccettuando  però  que- 
,,  gli  che  danno  le  fopraddette  regaglie,  i quali  non  devono  pagare  co- 
„ fa  alcuna  per  il  luogo  della  Piazza  ,,  La  Rubrica  11.  al  N*.  6 del  Da- 
zio Ifola  parla  così  ,,  Ed  anche  delle  carra  d’Aglj,  e Cipolle  paghino 
„ la  folita  regaglia  di  una  trezza  d’Aglj,  ed  una  di  Cipolle,,  . In  quel- 
lo par  che  la  regaglia  lì  folti tuifca  al  Dazio,  o almeno  al  Debito  del 
Pofteggio.  In  quello  apparifce  un  fovraccarico  oltre  il  Dazio,  come 
potrà  riconofcerfi  al  Semm.  N".  30.  In  fatto  poi  e quelli,  e tutti  gli  al- 
tri Prodotti  pagano  il  Dazio,  e foggiacciono  alla  regaglia  per  invetera- 
ta e radicatiffima  confuetudine»  nata  forfè  dall’  abufiva  interpretazione 
data  alle  parole  del  Capitolo  XV,  in  cui  fi  preferive  a tutti  gli  introdut- 
tori di  frutti  di  doverne  fare  la  raflegna,  e inoltra  al  Daziere.  Capi - 
telo  Xr  del  Dazio  Piazza.  ,,  Dichiarando  che  ciafbuno,  il  quale  con- 
„ duca  frutti,  ovver  ortaggi  ec.  per  vendergli  o alienargli  ec.  fra  te- 
,,  nuto  pigliar  la  bolletta  per  tali  frutti  alla  Porta  della  Città  dal  De- 
„ putato  ivi  per  efib  Dazio,  e prefentarla  agli  Ufficiali  di  quello  al 
„ luogo  della  lor  refidenia,  e farli  la  rifegna,  e inoltra  di  tali  frutti, 
„ ovver  ortaggi  prima  che  fe  ne  rimuova  parte  alcuna,  acciochè  elfi 
„ Uffiziali  pollano  vedere  chiaro  conto  pel  Dazio,  ed  avere  quantofe 
„ gli  conviene  „ . 

Onde  nafee  l’aflurdo,  che  introducendo  una  foma  di  fparagi,  o di 
altri  generi  primaticci,  e di  valore,  pe' quali  importerebbe  il  Dazio  10 
quattrini,  -fi  efige  dal  Daziere  un  mazzo  di  elfi  fparagi  in  ragion  di 
regaglia , che  in  quelle  circoflanze  valendo  gli  6,  gli  8 bajocchi  la 
libbra,  percepifce  elfo  il  Dazio,  e vi  pone  un  fovraccarico,  che  c fei 
volte  più  grave  del  Dazio  Beffo.  Nè  fono  rari  fra  noi  gli  efempj, 
rariflimi  per  altro  nelle  più  inofpite  e più  inculre  Regioni,  che  il 
milero  incroduttore  delle  frutta,  ed  erbaggi,  non  contentando  il  Da- 
ziere della  qualità  delle  fue,  è coftretto  a comprarne  delle  più  fquifi. 
te  e più  feelte,  fe  vuole  ottener  la  libertà,  e il  permeilo  di  ven- 
der Je  proprie. 

C Ma 


Digitized  by  Googl 


18 

Ma  direm  noi  che,  pagato  9 doppio  Dazio,  e il  decuplo  colia 
rigaglia,  polla  il  mifèrabile  introduttore,  e lo  sfortunato  Compratore 
o eterei  tare  il  povero  mercimonio,  o provvedere  alle  indigenze  della 
famiglia?  Niente  meno.  Altri  Dazj  gli  piombano  addotto,  ed  altre 
rigaglie  . SAi  frutti  di  terra  o di  albero  fono  foredieri , devono  fog- 
giacere  alla  Gabella  grotta,  e i Miniftri  di  e(Ta  eligono  pur  le  rega- 
lie . Non  lafcia  d’ edere  ìnterelTante  alla  curiofìtà  del  Lettore  ( quan- 
do la  fua  pazienza  non  da  già  (lanca  di  tante  fminuzzate  previdenze , 
e di  tanti  afmatici  regolamenti , de'  quali  la  sola  noja,  che  recano  a leg- 
gerli, pub  far  calcolare  la  noja  e l'imbarazzo  che  rollano  in  adem- 
pirli) un  Memoriale  prefentato  da  un  Introduttor  Romagnolo  di  CipoL 
le  aU’odierno  Legato,  che  (1  regifira  nel  Semiti.  N*.  il.  La  dicitura  è 
da  Mercante  di  Cipolle,  tga  non  rella  per  quello  men  chiaro,  che  per 
un  Birozzo  di  si  mefehina  derrata  egli  dovea  pagare  15  bajocchi  al 
Ponte,  15  bajocchi  alla  Porta,  13  bajocchi  e mezzo  alla  Gabella  graf- 
fa cella  fua  regaglia,  con  di  piti  anche  N“.  25  Cipolle  per  birozzo  alla 
Gabella , ed  il  Dazio  dell'Orto  foldi  tre,  e 25  Cipolle;  nè  di  ciò  11  con- 
tentava il  Daziere  ; onde  rifulta  che  di  un  Birozzo  condotto  da  un  ca- 
vallo (a  divellila  del  comune  lignificato  di  quello  vocabolo,  che  fl 
prende  per  la  metà  del  Carré),  e che  può  contenere  duemila  Cipol- 
le, e portare  un  valore  di  trenta  paoli,  Mariano  Tagliani,  che  quello 
è il  nome  del  ricorrente , dovea  pagare  in  denaro  bajocchi  46— , e la- 
feiare  in  natura  50  Cipolle,  oltre  le  95  dovute  per  rigaglia  alla  Ga- 
bella, e non  per  quello  potea  contentar?  gli  avidi  Elettori, 

Ma  non  prima  fono  foddisfatti  quelli  Aggravj,  che  altri  ne  for- 
gono,  nè  l’offa  fomminiilrata  a quelli  Cerberi  lafcia  però  libero  l’a- 
dito alla  Piazza  di  Bologna.  Sorge  uno  Ruolo  di  Arti,  di  MalTiri,  di 
Collettori,  che  difianguano  anche  di  più,  è fmungono  il  miferabile 
Commerciante,  e di  nuova  Falcidia  corrodono  i Generi  introdotti.  L' Ar- 
ti? dc’Salaroli , de’ Pefcatori , degli  Speziali,  de’ Mercuri,  de' Bomba- 
fari  eOgopo  I?  obbedienze  da’  Trgccoli , Pollarolj  ec. , e talvolta  per 
poter  vendere  un  capo  foto  di  queRi  poverilfimi  Vittualj,  di  tre,  di 
quattro  Ubbidienze  convien  prevederti,  le  quali  tutte  coRano,  delia 
quali  una  che  manchi,  tutte  le  altre  ufate  diligenze  fon  vane,  tutti 
gli  altri  adempiei  peli  inutili,  e il  guadagno,  e la  roba,  e la  liberti 
Retta  moliillìine  vòlte  comprometta.  Poi  il  poReggio  dee  noleggiarti; 
poi  (le  non  è Venditore  di  prima  mano)  ottener  la  licenza,  coma 
dicefi,  della  Treccolerìa;  poi  in  fine  ricorrere  e al  Supremo  Gover- 
natore, e a tutte  per  così  dire  le  Magiflrature  del  Paefe  per  la  loro 
approvazione,  e autorità.  Vi  volea  prima  del  1778  la  licenza  dei 
Cardinal  Legato  per  potere  pfercitare  negoziazione  in  Piazza;  vi  vo- 
lea la  licenza  del  Magilirato  de'Coilegj;  vi  volea  la  licenza  d’ Orna- 
to 
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to,  oltre  il  permeilo,  e raccordo  col  Daziere.  L’odierno  Cardinal 
Legato  abolì  prima  le  Tue  licenze  rapporto  alla  Piazza,  abolì  quelle 
d’Ornato,  e quelle  de’ Collegi  per  minorare  i peli,  e gl’inciampi,  e 
le  contribuzioni,  e le  foggezioni  inutili,  o perniciofe,  come  dalia  l'uà 
Provifione  Somm.  N*.  22.  Credette  doverlo  fare , perchè  i Capitoli  del 
Dazio  Piazza  chiaramente  preferivano , che  folo  il  Daziere  abbia 
la  direzione,  e il  governo  Somm.  N°.  23.;  credette  poterlo  fare,  per- 
chè i Capitoli  del  Dazio  Piazza  fatti  da  MonDg.  Celi  fenza  concorfo 
di  nefluna  civica  autorità , a’  Legati  privativamence  rifervano  la  giu- 
rifdizione,  e fopraintendenza  ad  effo  Dazio  Somm.  N°.  24.  Non  in- 
contro  oracolo , non  eccitò  rumori,  fu  anzi  applaudita  dal  Paefe  tut- 
to quella  Provifione.  Ma  dopo  che  è previifa  l’opinione  che,  per- 
meilo il  produrre  al  Principe  ciò  che  pojfit  concorrere  o(  pi'u  felice  riufci- 
tnetìle  del  Pian»,  fia  permeflb  di  convellere  la  baie  del  Principato,  di 
fconvolgere  l’ idea  della  confticuzione , d’ introdurre  delie  mifture  aflur- 
diffime,  e rivolcofe;  dopo  che  lo  fpirito  Patriottico  (1  coflitulfce,  e (1 
forma  dall’ audacia,  e dall'ignoranza,*  dall’ aderire,  o pretendere  qua- 
lunque  diritto,  fenza  provarne  alcuno,*  è difpiaciuta  la  Provinone,  fa 
n’è  concertato  il  diritto,  e lì  è negato  per-  fino  che  alcun-  Legato  ab- 
bia fatto  Provinone  fopra  la  Piazza  fenza  la  fottofcrizione  de’ civici 
M8giftrati.  Noi  occupati  di  più  ferie  cofe,  e di  molte,  rimanderemo 
gli  inefperti  Moderatori  del  delufo  Senato  al  Somm.  N°.  25 , dove  leg- 
geranno le  Provinoni  Sorbelloni , Grimaldi , Ruffo , Gaftaidi  ; e gli 
ammoniremo  pietofaraentQ  ad  edere  0 più  cauti,  q più  veridici,  o più 
rtudiofi  delle  cofe  Patrie. 

Epilogando  il  fin  qui  detto,  una  Soma  a cagion  d* efèmpio  di  Ci- 
polle 0 d’altri  minuti  Virtuali,  che  venga  di  Romagna  , dee  pagare  il 
Dazio  Porte,  il  Dazio  della  Gabella  Graffa,  il  Dazio  Piazza,  il  Daziò 
Ilota,  la  regaglia  alla  Gabella,  la  regaglia  al  Daziere,  il  porteggio  ini 
Piazza , la  licenza  di  Trtccoleria  ( fe  f introduttore  non  può  afpettar- 
ne  lo  fmercio)  l’Obbedienza  all’  Arte  de’ Saiaroli,  all’ Arte  de’Pefcatò- 
ri,  all’Arte  degli  Speziali,  aH’Arte  de’Merciari,  all’ Arte  de’Bomba- 
i'ari,  prendere  la  licenza  (flccome  fi  praticava  prima  del  1778)  dal 
Cardinal  Legato,  la  licenza  del  Magiftrato  de’ Collegi,  la  licenza  dell’Of-- 
fizio  d’Ornato:  lo  fteffo  a un  dipreffo  dee  fare  qualunque  miferabil» 
filatojere  a fpaffo,  qualunque  perfona  della  Plebe,  che,  o difoccupata, 
o induftriofa,  voglia  per  giorni,  per  ore  vendere  vagante  per  la  Cit- 
tà o mele  cotte,  o lupini,  o altra  fimil  fatta  di  Generi.  E quelli 
fono  i fittemi  Bolognefi,  che  formavano  l’ammirazione,  e l’invidi» 
delie  altre  Nazioni;  pe’ quali  chi  non  mottra  f aderenza  più  decifa,  e 
più  ortinata , e traditore  fi  chiama,  e nemico  della  Patria. 

* : 1 I 
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CAP.  U. 

/ Coltivatori,  e Pojfefori  delle  Terre  erano  nell  antico  Siftrna  [oggetti  0 
Leggio  e lÓflnztont  difpendiofe  per  loro , e di  oftacolo 
pila  Coltivazione . 

SUole  efler  quella  la  condizione  delle  pofe  umane,  che  nè  tutti  i 
beni,  nè  tutti  i mali  fi  efperitnenfino  a un  tempo,  che  non  tutti 
gli  iuconvenienti  fi  poffano  o evitare,  o produrre  nella  (letta  Legisla- 
zione. I fittemi  di  Colbprt  favorirono  a meraviglia  la  roano  d'opera 
peli’  ubertolo  e popolofo  Impero  della  Francia;  n’  è ancor  vivo  il 
beneficio,  n’  è immortale  la  gloria;  ma  pure  non  vanno  immuni  da 
un  qualche  fordo  lamento,  che  non  fia  ftata  altrettanto  per  elfi  o in- 
coraggila, o accrefciuta  l'Agricoltura.  Si  favorilpa  quella , e fi  alimen- 
ti colla  più  intiera  e più  fpedita  libertà  di  Commercio,  fi  muove  Tu- 
bilo l’apprenfione,  e talvolta  fi  rifente  il  danno,  eh*  le  Manifatture 
rincarendo,  perchè  rincarifcono  i Vittpili,  foffrano  dalla  concorrenza 
ne’ Mercati  efieri , perdano  delle  conjinilfioni , difguftino  i Committen- 
ti, cadano  pel  languore,  e nell’ abbandono.  Vi  vuole  uno  aforzo  dell’u- 
mano ingegno  per  far  che  fi  verifichino  in  una  volta  ambedue  quelle 
propofizioni , che  fi  rifentano  nel  tempo  medefimo  ambedue  i danni, 
che  s’incontrino  per  )e  medefime  previdenze  ambedue  gl'  inconvenien- 
ti, che  la  mano  d'opera  fia  op pretta , e l’ Agricoltura  non  favorita; 
che  l’Agricoltura  fia  opprefia,  e non  favorita  la  mano  d’opera.  Ab- 
biamo veduto  nel  Capitolo  precedente  tutti  i palli,  che  fi  fon  prefi 
dalla  polirà  antica  Legislazione , per  rifolvere  quello  diffidi  problema: 
ne  anderemo  più  da  vicino  fvolgendo  l’opportunità,  e la  faviezza  nel 
prefente  Capitolo,  Se  ì Generi  d>  prima  necelfità  fono  tenuti  a vii  prez- 
zo, con  più  rifparmio  foddisfa  jl  Giornalier  la  Tua  fame,  provvede  alle 
indigenze  della  fua  famiglia,  e per  confeguenza  può  locar  la  fua  ope- 
ra a minor  prezzo,  a miglior  mercato  pofiòno  t Mercanti  fpacciare  le 
Manifatture.  Se  dei  prezzi  fi  fortigne  il  rigore,  la  indufiria  dell'Agri- 
coltore rimane  premiata,  è avvivato  il  fuo  tnterefle , e quindi  con 
maggior  alacrità  coltivata  vien  la  fua  terra.  Ma  fe  i prezzi  de’ Virtuali  • • 
fono  vili  e balli  rapporto  a)  Venditore,  e fi  alzano,  e fi  rincarano  a 
forza  di  Pazj  rapporto  al  Compratore;  ecco  a un  tempo  e foffocata 
!’ Indufiria,  e difanimata  l’Agricoltura.  Abbiarq  veduto  che  i Vittuali 
più  ovvj,  i piu  minuti,  i più  neceflàrj  all’umano  fottentamento  fono 
gravati  d’un  ao  d’un  35  d’ un  30  per  cento t è forza  che  le  Mani- 
fatture fi  alzino  a proporzione  di  prezzo,  e perciò  a proporzione  di- 
minuifeano  di  fpaccio  ; nè  però  un  tale  alzamento  va  per  menoma  par- 
fe  a premiare  il  Coltivatore,  anzi  attraverfa  il  fuo  fmercio,  diminuifce 

le 


Digitized  by  Google 


ai 

le  fue  pretenfioni , ed  intereflà  I»  Legislazione,  ed  »1  Principato  co», 
irò  di  lui,  E di  fatti  come  può  no»  iotereffarfi  il  Principato,  e la  Le- 
gislazione ad  edere  più  guardinga  contra  ogni  elevazione  di  (vezzo, 
ad  edere  anche  parzialmente  proclive  al  polQbjle  ri  bailo , quando  pel 
Dazio  folo  q già  il  prezzo  de’ Vittuali  aflài  ngorofof  E come  non  fen- 
tirà  vi  vidimi  dimoli  del  fuo  cuore,  e della  Tua  umanità  ogni  l'upremo 
Governatore  di  Bologna  a far  che  il  Poflìdente  venda  il  fuo  Grano  il 
due,  il  tre  per  cento  meno  del  giudo  valore,  mentre  egli  fa  che  il 
più  afflitto  fuddito,  il  più  defolata  mendico  è coilretto  a comprarlo 
un  35  un  30  per  cento  più  caro  del  prezzo  giudo? 

V’è  in  Bologna  il  Calmiere.  Sotto  quella  denominazione  viene  la 
Legge  e la  Providenza,  che  fida  il  prezzo  al  Formento,  e il  pefo 
al  Pane , Tutto  il  Grano  che  raccoglie!!  nel  Bolognel'e , eccetto  la  par- 
te Colonica  e quella  dei  Fumanti,  deve  primieramente  introdurli  in  Cit- 
tà fe  raccolto  in  Pianura,  a qualunque  didanza  ritrovili,  fe  in  Mon- 
tagna , dentro  il  circuito  di  18  miglia.  Quello  loto  è penofo  e du- 
rilDmo  carico  a' Poffidenti , codretti  a con  fumare  i proprj  Bdtiaoii,  af- 
fannare i proprj  Contadini,  rigettare  degli  Oblatori  1 vicini,  o terrieri, 
o di  Provincie  limitrofe,  cui  rimane  perfino,  interdétto  di  fervidi 
de’  proprj  Granari , che  efiflono  nelle  Tenute , e necefiìtati  fono  non  ra- 
re volte  a noleggiarli  da  altri  in.  Bologna . Nè  il  tempo  della  introdu- 
zione  è lafciato  a loro  fcelta,  o permeilo,  di.  un»  dìfcreta,  durata.  Il 
Bando  obbliga  ad  averlo  tutto  introdotto  dentro  l 1 5 d’ Agodo  Somm. 
jV°.  36,  ed  è una  fola  indulgenza  del  Legato. prò  tempore, fe  (1  accor- 
da 15  giorni,  e qualche  volta  un  mefe  di  proroga.  Introdotto  che  è 
il  Grano  in  Città,  non  può  che  in  Città  venderò  , e non.  può  ven- 
derci fe  non  al  prezzp,  che  il  fupremo  Governatore  determina.  Que- 
llo prezzo  è determinato,  e corrifponde  alla  mifuta,  e non.  al  pelo 
del  Formento.  Or,  fecondo  o la.  diverfa  qualità  di  terreni,  a U di-, 
vcrlk  premura , e fpefa  del  Poffidente  nel  coltivare , e ingnillii  re  le  fue 
terre,  non,  piccola , nè  lieve  riefco  la  differenza  di  pelo  nella. medefi- 
roa  railura  di  Grano;  onde  è che  non  rifenre,  alcun  vantaggio  findu- 
ftnofo  Agricoltore,  nè  punto  è-  riguardato,,  o prediletto,  nello,  dabili- 
tucnto  dei  Calmiere,  nè  alcun,  danno  rifente  il  Pofleffore  mdeuraco,  e 
infingardo,  la  magrezza  e derilirè  delle  cui  terre  producono  talvolta 
un  grano  si  fmunto,  e si  arido,  che  no»  arriva  neppure,  al  pelò  me- 
dio, e mercantile  della  Corba.  Qoello  prezzo,,  che  il  Cupreo».  Gover- 
natore determina,.  Tuoi  efiere  regolato  dalla  quantità,  dell’  introduzione, 
e adattato  a que’  prezzi , che  ad  eguali  introduzioni  in  anni  anco  re- 
moti hanno,  corrifpoflo . Ma  quello  prezzo  (noi  non.  vogliamo  tacere 
il  vero,  o palliarlo)  riefee,.  come  dicono  le  Riffeffioni , quali  fempre 
minor  del  naturai  prezzo  de’  Mercati  ; nè  raro  è il  cafo , nè  fa  mera- 
viglia in>  Bologna,  quando  il  prezzo  delli  Mercati  è maggior  folamen-. 
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te  d’una  lira  al  prezzo  del  Calmiere.  Intendo,  e comprendo  benifsi- 
mo,  che  a rincarimenti  accidentali,  e di  fantasia  non  deve  nè  affog- 
gettarti,  nè  predare  nuovo  pefo  il  Governo;  esplico  che  fopraccari- 
cato  il  noftro  Grano  di  un  30  per  cento  di  aggravj,  non  può,  nè  de- 
ve dare  a livello  de’ prezzi  vicini;  e fono  perluafo  che  a tanti  ag- 
gravj del  Povero  fi  dovei  contrapporre  qualche  correfpettività  dal  Ric- 
co, e dal  facoltofo;  ma  le  correfpettività , che  dipendano  da  una  facol- 
tà arbitraria,  e che  non  abbiano  nè  altra  feorta,  nè  altro  fondamen- 
to, che  la  fallaciiCma  feienza  congecturale,  non  faranno  mai  nè  cor- 
rifpondenti  alle  mainine  d'un  bene  organizzato  Governo,  nè  avranno, 
cred'io,  il  fuffragio  dell’ Autor  della  Relazione.  Il  Principe  non  deve 
mai  temere  il  Suddito  t ma  non  deve  per  quedo  medefimo  ingannarlo 
giammai.  Redi  ora  pertanto  qui  notato,  che  non  conteggiati  i confu- 
tili, e gli  incomodi  e gli  impedimenti,  e gli  offacoli,  rimane  nel  foto 
apprezzamento  del  Grano  dipendente  da  tanti  Aggravj  del  medefimo, 
pregiudicato  ordinariamente  il  Coltivator  delle  terre. 

Il  Formentone,  o da  il  Gran-turco,  non  è per  legge  obbligato 
all’ introduzione , nè  foggetto  alla  Legge  de!  Calmiero.  In  cafì  però 
di  Raccolto  fcarfo,  che  talvolta  fi  ripetono,  e fi  fono  ripetuti  in  un 
decennio  più  volte  Somm.  N\  06  fi  rivolga  l’attenzione  del  Governo 
anche  a procurar  che  s'introduca  il  Formentone.  E’  Tempre  vietato 
di  edrarlo  dalia  Provincia,  e per  tal  modo  preclufo  alle  nodre  Comar- 
che  più  fertili  di  quedo  Genere  quello  fmercio,  che  ior  farebbe  il 
più  comodo,  il  più  vicino,  e fpefll*  volte  il  più  lucrofo,  fe  non  per 
altro,  per  le  fpefe  molte  che  rifparmierebbnnfi . 

I Fafci,  e la  cosi  detta  Brufaglia,  0 da  la  Legna  da  fuoco  deve  tut- 
ta introdurfì  in  Città  dentro  lo  l'pazio  di  15  miglia  nella  Pianura, 
dentro  lo  fpazio  di  11  nella  Montagna.  Deve  efitarfi  a prezzo  di  Ta- 
riffa, e le  mifure  fono  col  più  fcrupolofo,  ed  attento  fguardo  vegliate 
dal  Magidrato  de’Collegj.  Somm.  N°.  37.  Ma  l'efferfi  con  difuguali  mifu- 
re proceduto  dal  medefimo  Magidrato,  eligendo  negli  Spacciatori  di 
Fafci  la  Tariffa  rigorofa,  ed  abbandonando  ogni  idea  di  Tariffa  cogli 
Spacciatori  privati,  ha  fatto  sì  che  i Fafci,  e la  Legna  fi  rìncarifca  all' ec- 
cedo, e effe  più  quafì  non  fi  trovi  in  Bologna  pubblico  fpaccio,  o Spac- 
ciatore di  Genere  sì  neceffario.  Lalcio  dare  tutti  gli  altri  legami,  e 
vincoli,  cui  deve,  fe  offervar  vuole  le  Lèggi,  affoggettarfi  il  Poffiden- 
te  rapporto  all’efito  de’fuoi  Fafci,  Denunzie,  Vifite  di  Malfari,  proibi- 
zioni per  un  certo  circuito  di  vendere  alle  Fornaci,  e quanto  più  po- 
trà riconofcerfi  da’ Bandi,  o Editti  fopra  tal  materia  emanati:  poiché 
a volere  tutto  per  minuto  fvolgerc  il  fidema  della  Legislazion  di  Bo- 
logna rapporto  all’ Economia  civile,  io  credo  che  i libri  de’  Bafìliei 
fiqwrebbero  al  confronto  maneggevoli  e leggieri  libercoli. 
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Non  è quefto  il  luogo  nè  di  meditare  fopra  il  Siflema  del  Pava- 
glione nella  relazione  che  ha  al  commercio  della  Provincia,  nè,  e mol- 
to meno , ci  Tentiamo  ancora  aliai  in  forza  per  attaccare  T Articolo  trion- 
fante delle  Rifleflìoni,  che  imprende  ad  encomiare  quella  meraviglia 
della  Bolognefe  faviezza;  ma  pur  ci  giova  qui  di  toccare  a fior  d’ac- 
qua quella  Legge  del  Pavaglione,  che  ha  relazione  immediata  colla  col- 
tivazione de’  Mori,  e che  impone  un  giogo  nè  lieve  nè  innocuo  a' Col- 
tivatori de’  medefimi . Tutti  fono  obbligati  i fudditi  della  Legazione  a 
condurre  i Boccj  da  feta  in  Città  : Frati , Preti , Curati , neffuno  va 
efente  Somm.  N°.  a8  : fuori  di  ella  è vietata  ogni  Contrattazione,  ogni 
Vendita.  Or  il  folo  cralporto  ( ne  adduciamo  in  teftimonjo  quanti  fono 
i Contadini  chè  conducono,  quanti  fono  i Mercanti  che  compranfeta 
in  Bologna)  reca  pregiudizio  non  lieve  alla  qualità,  e fa  diminuire, 
fe  punto  punto  è lontano,  di  un  due  e mezzo,  di  un  tre  per  cento, 
la  quantità  della  Seta,  Si  aggiungano  a quefto  le  giornate  perdute  ne’viag- 
gi,  le  fpefe,  le  colazioni  , e rinfrefeatori  che  devono  frequentarli 
(così  chiamano  que'fiti  dove  0 fermano,  e fi  aprono,  e fi  diftendo- 
no  le  ibme  de’ Boccj  per  farli  rinvenire  dal  rifcaldaraento , e dalla  fob- 
bollizion  del  viaggio  ) e fi  vedrà  allora  quanto  aggravi  1’  Allevatore 
de*  Vermi  da  Seta  la  Legge  del  Pavaglione  , e quanti  ne  difanimi 
dall’  allevarli , 

Oi  fatti  è la  Seta  migliore  la  Seta  della  Montagna,  ed  ha  quefto 
di  proprio  la  noftra  Montagna,  che  le  PolBdenze  ritrovanfi  fuddivife 
in  parti  affli  riftrette  : non  pub , non  dico , alHcurarfi  il  guadagno , ma 
neppur  compenfare  le  fpefe  un  Poffidente  di  Montagna,  che  per  pic- 
cola quantità  di  Seta  debba  affumere  viaggi  e lunghi  e difaftrolì , on- 
de ne  abbandona  la  coltivazione  piuttofto  che  affoggettarfi  a quelle 
dure  e afpre  preferizioni , che  il  Coltivatore  Bolognefe  legano,  e co- 
ftringono:  nè  può  un  buon  Cittadino  ( feppur  è pili  lecito,  p deco» 
lofo  alar  quefto  nome  dopo  l'orribile  traviamento,  ed  abufo  che  ne 
fanno  i noftri  malcontenti  ) udire  fenza  e rammarico  e fdegno  delle 
impròvidiflime  noftre  Providenze,  che  nel  Veronefe  Territorio  non  piò 
eftefo,  e meno  propizio  a quella  Coltivazione  del  noftro,  fi  ricavi  for- 
fe  dalle  Caldiere  tanta  Seta  lavorata , quanta  appena  in  un  anno  medio 
fi  contratta  di  Seta  greggia  nel  noftro  Pavaglione, 

Rifentono  i Contadini  come  Socj  e partecipi  della  Locazione  de’ Po- 
deri, la  nocevolezza  di  quefti  Sifletpi  : ma  quale  Iliade  di  mali  non  ft 
fcarica  fopra  di  etti  foli  a fempre  maggiore  feoraggiraento  deli’indq- 
ftria , e della  coltivazione  delle  Terre?  E perchè  il  noftro  compiange- 
re la  loro  forte  non  fia  a taluno  fofpetto,  udiamo  come  la  compian- 
gono i Senatori  ftelfi  in  una  Relazione  dell’ Aflbnterìa  di  Sollievo  pub- 
blico, Ietta  in  Reggimento,  prefentata  nel  1778  dal  Senator  Angelelli 
allora  Affunto  di  Camera  al  Cardinal  Legato , folo  per  non  piò  fofpen- 
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dere  la  già  preflo  che  ficura  approvazione  del  Senato,  efplorato  che 
foire  il  fentimento  di  lui  = §.  della  Relazioni  degli  Affanti  Solhm  al  Reg- 
gimento  per  Impofta  „ Merita  egualmente  un  particolare  riilell'o  delia 
„ pubblica  providenza  quello  di  dare  un  migliore,  e più  regolato  fi- 
,,  (tema  al  Dazio  Importa,  TalTe,  ed  Uniti.  Che  tutte  le  ragioni  di 
,,  pubblica  Economia,  e di  buona  politica  lo  efìgano  è tanto  chiaro, 
„ quanto  lo  polla  edere  alcun' altra  cola  giammai  ; e vano  farebbe  agli 
„ Adonti  fe  voledero  affaticarfi  a dimoftrarlo  alle  SS.  VV.  Illuftriflime 
„ ed  Eccelfc,  che  più  d’ ogni  altro  fono  a portata  di  fapere  li  gravi 
„ fconccrti , che  riconofconfi  nella  diftribuzione  prefente  di  quello  Da- 
„ zio  pieno  per  fe  di  confufione,  e nelle  diverfità  del  riparto,  e nel. 
,,  la  moltiplicuà  di  Gravezze  unite,  e quel  che  è più,'  mancante  an- 
,,  cora  nelle  fue  corrifpofte  ai  bifogni  di  quella  Camera  E'  vero, 
che  l’AHuntoria  riferente  proponeva  di  ricavare  da’ Contadini  4600  Scu- 
di di  più  all’anno,  di  quel  che  pagano  prefentemente;  ma  pur  crede- 
vano non  ollante  di  follevarli;  nè  è un  Paradello  che  porta  ricavarli 
un  maggior  Contributo,  e far  che  il  Contribuente  ftia  meglio;  ed  è già 
trico  il  proverbio,  che  un  legger  pefo  è importabile  al  Cavallo  nelle 
orecchie,  mentre  un  grave  gli  riefee  fenfibile  appena  fuldorfo. 

Noi  diamo  nel  Somm.  N°.  29  per  intiero  la  Relazione  di  quella 
Aflùnterìa,  perchè  il  tenore  di  erta  può  fornire  molte  notizie  al  Let- 
tore curiofo.  Balla  qui  oderva-e  di  volo,  che  per  erta  aumentavad  il 
Contributo  della  Campagna  di  4600  Scudi , da  per  fupplire  alla  deficien- 
za di  14000  lire,  che  d (offrirebbe  ogni  anno,  quando  anche  ogni  anno 
fi  fofie  o diligenti,  0 fortunati  nell’edgere;  da  per  accrefcere  la  tota- 
lità della  Taffa  dalle  18857*  lire  alle  197440.  Per  erta  riducevanfi 
a quattro  foli  Capi  il  Contributo  del  Contado;  all’  Eflimo  che  fi  urtava 
in  11  bajocchi  per  ogni  100  lire  di  valore,  e d credeva  giuflo  non 
foto,  ma  anzi  moderato,  perchè  d calcolava  non  ecceded'e  la  quinta 
parte  dell’ Entrata,  o da  il  io  per  cento  del  prodotto  delle  terre; 
all'  impofìzione  di  10  bajocchi  per  ogni  corba  di  feminagìone  fopra  il  Con- 
tadino; ad  un  btccatico  di  foldi  16  per  teda , da  di  malchio,  da  di  fem- 
mina da  dodici  anni  in  fu;  alla  taffa  de' fuochi  di  foldi  11  per  ogni  fuo- 
co Somm.  N°.  29.  Ma , abbandonando  l’efamedi  quello  progetto,  che 
è impertinente  al  noltro  prefente  adonto,  vediamo  come  Ita  il  Conta- 
do, e come  è trattato  il  Contadino  nel  Siftema  fin  ora  vegliante. 

Paga  egli  31  Capi  di  Gravezze,  delle  quali  fi  vuol  qui  regiflrare 
il  Catalogo,  ma  di  cui  non  fapremmo  nè  indicare  l’origine,  nè  addi-' 
tare  la  mifura,  nè  allicurare  la  collanza. 
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CATALOGO  itile  impojizioni  che  fi  pagano  in  Contado,  come  alla 
Relazione  del?  AJJunterìa  di  Sollieyo  Somm.  N®.  29. 

1.  Tafle. 

2.  Monte  Suffidio. 

3.  Aggio  di  Moneta. 

• * .1  4.  Salarj  di  Vicarj.  - - • - 

5.  Nuova  Gravezza. 

6.  Carreggi  della  Legna. 

7.  Bargello,  e Scritti.  *1  . ' ■ 

8.  Sigurtà  del  Podeftà. 

9.  Paga  degli  Sbirri . 

10.  Signori  Criminalifti  in  luogo  delle  Cavalcate. 

11.  Tafle  de' Soldati. 

12.  Legna,  e Strame.  - ! 

13.  Spèfe  del  Governo.  , , 

14.  Sgarmigliato. 

15.  Bolla  degli  Stari. 

16.  Cera  di  S.  Petronio. 

17.  LJffiziali  delle  Acque. 

18.  Impofizione  per  li  Beni  comuni. 

19.  Aumento  per  detti  Capi,  e di  quelli  del  Bargello. 

20.  Scritti,  e Sigurtà  dei  Podeftà. 

2 1.  Carreggi  della  Legna  di  Palazzo. 

22.  Strada  di  Tofcana. 

23.  Salario  tflnghiarazione. 

84.  Milizia. 

25.  Affegno  a Collettori,  e Cancelliere  di  Governo. 

26.  Sgravio  de’ Sali. 

27.  Impofizione  Comunale. 

28.  Tafle  de' Molinetti . 

29.  Gravezza  per  Abbondanza. 

30.  Uffiziale  del  Contado. 

3 1 . Manutenzione  delle  Rocche , e Palazzi  pubblici . 


L’ importo  di  eflè  impofizioni  è vario  fecondo  i fiti , fecondo  le 
cfrcoftanze,  fecondo  gli  anni:  la  effettiva  efazione  varia  anche  più  fe- 
condo il  carattere  de’ Collettori , fecondo  l’efficacia  delle  protezioni, 
fecondo  la  qualità,  e le  relazioni  de’  Padroni.  Ne  additeremo  alcuni 
efempj  eftratti  da’  Libri  d’ Importa  deli’  anno  fcoriò . 
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Marco  Tonioli  Lavoratore  del  Conte  Marnili  nel  Comune  .di  Vtir 
dagola.  Semina  Corbe  *a. 

Sono  in  n°.  ij  di  famiglia 

1780.  Paga  Lir.  a 6.  16.  8. 

Domenico  Beghelli  Lavoratore  del  Sig.  Antonio  Torto, 
relli  nel  Comune  di  Monte  Chiaro.  Semina  Corbe  8. 

Sono  in  n°.  6 di  famiglia 

1780.  Paga  - - — - r-  — — — - 5*  — — Lir.  a8.  is.  8. 

Francefco  Serra  Lavoratore  di  Cafa  Aldrovandi  nel  Co* 
mune  di  S.  Matteo  PolLlIìoni . Semina  Corbe  31. 

Sono  in  n°.  la  di  famiglia 

1780.  Paga  — - - — — -■  Lir.  33.  a.  7. 

Gio.  Battifla  Todefchi  Lavoratore  e Pollidente  del  Co- 
mune di  Monghidore.  Semina  Corbe  a. 

Sono  in  n".  6 di  famiglia 

1780.  Paga  per  le  TalTe f Lir.  9.  13.  2. 

E per  Ioidi  quattro  e denari  uno  -j-  di  E-  c 

(limo  — — — f Lir.  ti.  4.  11. 

Pietro  Fanelli  Lavoratore  c Pofiìdence  del  Comune  di 
Monzuno.  Semina  Corbe  4. 

Sono  in  n°.  3 di  famiglia 

1780.  Paga  per  le  TalTe • r Lir.  4.  3.  8. 

E per  foldi  9 e denari  5 di  Eftimo  ^ 

paga - - f Lir.  la  14.  — 

Giuleppe  Prefi  Lavoratore,  e Pollidente  del  Comu- 
ne di  Cafio , e Cafola . Semina  Corbe  7. 

Sono  in  n°.  6 di  famiglia 

1780.  Paga  per  TalTe  — — r Lir.  io.  8.  7. 

E per  foldi  6 ,e  denari  due  y 

di  Eftimo  — — — — — — — - — - Lir.  io.  3.  6. 

1780.  Domenico  Gambarini  Braccente  nel  Comune  di 
Pianoro . 

Sono  in  n°.  4 di  famiglia 

Paga  ~ - — — - ----  — - - - — Lir.  S-  7*  8- 

1780.  Sebaftiano  Forni  Braccente  nel  Comune  S.  Matteo 
Comunali . 

Sono  in  n°.  4 di  famiglia 

Paga  - - - - - - - Lir.  3.  3.  — 

1780.  Giufeppe  Ungarelli  Braccente  del  Comune  della 
Molinelli . 


Sono  in  n°.  3 di  famiglia 

Paga  -----  - - Lir.  4-  3-  8. 

1780. 


Digitized  by  Google 


*7 


4780-  Giacomo  Rivai»  Bracante  nel  Comune  di  Capo 
Fiume. 

Sono  in  n“.  3 di  famiglia 

Paga  ----------  — — — ...... — - Lir.  3.  6.  9. 

Quella  difuguagliaifaa  che  a colpo  d’occhio  fi  manifeita,  che  viene 
foriè  dalla  natura  della  Contribuzione,  ma  che  le  veniffe  da  parzialità, 
o da  prevancazion  del  Miniftro  nè  da  focoombenti  avvertirebbefi , nè 
fi  conofcerebbe  da’ Senatori,  nè  al  Supremo  Governatore  farebbe  mai 
nota,  è refa  anche  più  molelia,  e più  grave  dalla  Legislazione  niede- 
fitna.  Se  vi  fono  o de’miferabili , o de’ fuggitivi,  o-  de’ rendenti  nel- 
la  Comunità  al  pagamento , fi  dà  per  due  anni  la  mano  regia  contro  i 
Debitori,  i quali  non  pagando,  le  Comunità  medefime  devono  fuppli- 
re,  e compenfare  lo  fmanco;  onde  colui  che  ha  foddisfatto  intiera, 
mente  la  fua  'falla,  viene  gravato  d’una  foprattada  per  quelli  che  non 
han  pagato.  Ma  quando  abbia  pagato  e per  fe,«e  per  gli  altri  il  Con- 
to corrente,  non  però  reità  alfoluto,  o libero,  nè  refla  ficuro,  eco- 
perto  da  altre  Efecuzioni.  Quelli  Conti  d’ Importa,  che  non  fi  poffono 
rivedere  fenza  rivedere  ogni  anno  330  Libretti  delle  Comunità,  re- 
navano aperti,  ed  accelì  prima  della  prefente  Legazione  da  40  anni 
e più  indietro.  L’odierno  Legato  è dato  il  primo,  e forfè  il  folo  che 
ha  ofato  penetrare  la  nebbia  di  tanta  ofcurità,  fvolgere  la  matalfa  di 
quello  intricatifllmo  filo.  Ha  fatto  rivedere,  c diretta  la  revifione  di 
14000  Libretti.  Ha  rifcolTo  la  torpida  ofcitanza  di  chi  avea  quali  ab- 
bandonato quello  ramo  si  interefiante  delle  pubbliche  Entrate  ( vedremo 
al  Sommi.  N’.  79  il  cumulo  immenfo  di  nomi  di  debitori,  che  per 
efià  creavanfi,  che  arrivava  per  tutto  il  1777  a conftituir  la  fontina  di 
Scudi  171000):  ma  ha  nel  tempo  medefimo  cercato  di  falvare  il  Conta, 
do  dall’intiero  efterminio,  cui  ficuramente  foggiacerebbe , fe  fi  veni  (Te 
alla  rrfcoffione  de’  molti , e cofpicui  arretrati , o per  la  mano  regia  che 
mon  fi  crede  perenta,  o anche  per  le  vie  più  ordinarie.  Pochi  fonoi 
Contadini  che  non  abbiano  de’refidui  di  debito  di  15,  di  ao  anni  ad- 
dietro; potrebbero  digerii;  potrebbero  digerii  diverti , anche  nelle  fem- 
plificazioni , che  ha  cercato  di  fare  l’odierno  Eminentiflimo  Legato;  po- 
trebbero eflere  più  d’uno  gli  Efattori:  qual  rincrudimento  della  forte 
già  per  fe  amara  di  chi  deve  pagare,  dover  pagare  a diverti,  e non 
avere  neppure  il  trillo  e miferabil  conforto  che  foffferta  una  pignorazione, 
un’efecuzione,  una  prigionia,  altra  prigionìa  non  fovraftì,  altra  esecu- 
zione , altra  pignorazione  ? 

Tra  turni  quelli  peli , onde  geme  oppreffo  il  Coltivatore , e la  Col- 
tivazione nel  Holognelè,  non  è comprefo  quello  della  Giara , o fia 
Ghiaja , che  fi  porta  e fparge  nelle  llrade  confolari  dagli  abitatori  del- 
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la  Pianura , ma  che  dico  nelle  Strade  confolari , nelle  Strade  anche  fu- 
balterne,  e fecondaric , che  in  un  decennio  dal  1770  al  1779  han- 
no aiTorbito  quali  altrettanta  quantità  di  Ghiaja,  che  le  ftrade  princi- 
pali Somm.  N°.  30.  In  vigor  di  quell’ obbligo  devono  i Contadini  della 
Pianura  (gli  abitatori  della  Montagna  devono  coinpcnlàre  in  danaro 
que’ carreggi  che  loro  fpettarebbero)  in  una  dbnlufìiliaia  e incemllima 
proporzione  delia  Semina,  dell’ Ellimo,  e delie  celle  condurre  lenza 
neflun  pagamento,  anzi  con  proprio  dii'pendio,  oltre  il  confumo  dei 
Carri,  e de’ Bovi,  la  Ghiaja  prefa  da’ Torrenti  in  quel  luogo  che  lor 
viene  aflegnaco.  Per  ciò  efeguire  devon  fare  talvolta  le  8 le  io  mi- 
glia prima  di  arrivare  al  Torrente  ove  hanno  a caricare  la  Ghiaja,  altre 
otto,  0 dieci  miglia  per  ritornare  dal  Torrente  al  luogo  ove  hanno 
a deporla,  vi  vuole  un’intiera  giornata  perchè  portino  taluni  un  foto 
Carro  di  Ghiaja,  e devono  portarne  le  30  le  30  Carra  prima  che  ab- 
biano adempito  il  lor  penfo.  Ma  le  poi  o il  bifogno  (Iraordinario  fa 
conculcare  li  comandi  d' Inghiaraziont , accumulando  in  un  Anno  foto 
quella  quantità  che  dovrebbero  porcare  negli  Anni  avvenire,  o fe  de- 
vono riparare  le  mancanze  degli  Anni  già  feorfi,  diviene  poi  afibluta- 
mente  inefeguibile  l’ordine,  difperata’la  condizione  del  Contadino,  e 
fi  rifolve  l’interefle  pubblico  nel  vantaggio  privato  di  chi  percepire 
le  Catture;  e la  Strada  che  non  fi  riatta,  diviene  un  emolumento  di 
que’  fubalcerni  Miniltri , che  prefieder  dovrebbero  al'a  riattazione . Chi 
voglia  intendere,  o,  per  dir  meglio,  chi  voglia  toccar  con  mano 
quanto  fiano  inintelligibili  i metodi  Bologncfi,  legga  in  Sommario  il 
foglio  del  Mimllro  d’impolla  Felice  Marchi,  che  richiedo  dall’ Emi- 
nemifs.  Legato  ne’mefi  addietro  per  ricorfo  di  nobile  e rifpettabilif- 
fima  Famiglia,  a Noi  venne  per  la  medefima  occafione  alle  mani. 
Somm.  N9.  31,  t 33. 

Non  fi  toglie  pel  nuovo  Piano  l’obbligo  al  Contado  diportarla 
Ghiaja  nelle  Strade  pubbliche.  E'  di  pubblico  intereffe,  e di  rilevante 
vantaggio  che  le  Strade  fiano  praticabili;  è vantaggio  maffimamente 
di  quelli,  che  hanno  a crafportar  le  Entrate;  ed  è forfè  una  fpecu- 
lezione  non  opportuna  de’ rigidi  Economidi  l’impore  al  Contado  una 
Tallii  in  danaro,  di  cui  il  Contadino  fcarfeggia,  piuctodo  che  efiger 
da  lui  l'opera  della  fua  perfnna,  c delle  fue  braccia,  che  poco  gli 
coda , e nulla  gli  nuoce  , quando  fia  per  la  mifura  difereta , e comoda 
pel  tempo.  Ma,  oltre  che  nel  vegliarne  Sidcmafopravvenendoqued’ ob- 
bligo a tanti  altri  Aggravj,  eie  Catture;  e i Pegni  per  l’ inadempi- 
mento di  quedo,  a tante  altre  Efecuzioni,  e Catture,  che  gli  fovrada. 
no  per  le  trentuna  Gravezze  che  deve  pagare,  produce  uno  sfinimen- 
to, ed  un’angudìa,  che  non  s’incontra  nel  nuovo  Piano:  molte  fono 
le  nflcflìom , e i rilievi  che  non  ignoriamo  efferfi  fatte,  e farfi  tutto- 
ra dall’odierno  Eminentifs.  Legato  per  ridurre  l’obbligo  della  inghia- 
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razione  al  Contadino  più  femplice,  ii  pefo  più  leggiero,  più  facile  fa- 
deropimento,  e fflen  capziofa  la  coercizione. 

Baderanno  quelli  pochi  tratti  a delineare  la  ficuizione,  e la  con- 
dizione in  Bologna  dell’Agricoltura,  a dimoftrarc  che  fe  jugulato  è il 
Povero  in  quella  Provincia  per  l’efurbitanza,  ed  inegualità  degli  Ag- 
gravj  ne’ Generi  di  prima  neccflìtà,  non  lafcia  d' edere  attraverfato , 
impedito,  e molellato  il  Coltivatore,  e il  Pollidente  nell’ imprendere, 
e neli’efeguire  leSpefe,  e le  Opere,  che  tanto  fono  della  Società  be- 
nemerite, e a comprovare,  che  le  Leggi  Economiche,  e i Dazj  di 
quella  Provincia,  fe  fono  ingiudi  per  la  loro  proporzione,  fono  anche 
per  la  loro  collocazione  improvidi,  e importunilGmi. 

C A P.  III. 

* ’ ■ ’ ’ • •!,  h t • 

I Dazj  di  Bologna  erano  per  la  loro  mifura  Propaganti , e grotte/chi, 
e fortorivano  lo  manifatturt  E/erc  mentre  ettravcrjevano  le  proprie . 


CI  fi  apre  qui  un  ampio  Teatro  dove  fchierare  le  molte  Previden- 
ze, che  condituifcono  il  Sidema  delle  nodre  Dogane,  e vedere 
come  folto  di  quelle  geme  l’indudria,  e con  quanto  dento  e fatica, 
di  mezzo  a quelle  ne  fia  come  fortita  prodigiofameme , e rimada  non 
del  tutto  fpenta  una  qualche  fcintilla,  che  appettava  il  fiato  vigorofo 
e follecito  del  Principato  che  la  ravvivale.  Non  parleremo  qui  del 
Sideuia  Governativo  di  effi  Gabella,  di  cui  ci  tornerà  in  acconcio  di 
parlare  net  Capitolo  feguente,  nè  della  fluente  ferie  di  dnppj  Dazj, 
che  ogni  Merce  involgono,  e a diverfi  rivoli  ne*  diramano  le  Contri- 
buzioni: parleremo  fola  della  mifura,  della  collocazione,  delia  propor- 
zione de' Dazj  fopra  le  Manifatture,  e fopra  le  Materie  greggio,  che  fi 
edraggono,  e s’introducono,  perchè  lì  vegga  quanto  le  Leggi,  e le 
Previdenze  di  Bologna  eran  nemiche  de’ Bolognefi , * '.ai. 

E primieramente  riguardo  alla  mifttra,  è già  comune  alle  nodre 
Impofizioni,  che  piuttofto  il  pefo,  il  carico,»)  la  vettura  percuotano , 
che  la  qualità  della  Merce,  o il  valore.  S’impone  alle  Pòrte  un  Da- 
zio di  4 paoli  per  Carro,  e 4 paoli  fi*  pagano  còsi  da  un  Carro  di 
Formentone,  come  da  un  Carro  di  Canapa,  quantùnque  il  primo  val- 
ga ptìr  Ordinario  venti  feudi,  e 11 'fecondo  ammonti  fino  a feudi  160. 
Ma  ove  fi  rende  più  fenfibile  l’ a (Tardità  di  quefto  metodo  è in  Do. 
gana , e nelle  Merci  che  ad  effi  htm  rapporto.  Vi  fono  le  Tariffe  in 
Dogana  per  le  Merci  che  tranfitano , per  quelle  che  rimangono,  per 
quelle  che  Corrono  di  Bologna,  le  quali  conflituifeono  altrettante  ferie 
di  Dazj,  tran  [ito , rimanente,  t tratta.  L’ antica  Tariffa  fu  dabilna  per 
comandamento  ed  autorità  dell’  imtnortql  Gregorio  XlIi  TAno  1579. 
• j La 
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La  nuova  fu  riformata  per  ordine  della  Sa.  Me.  di  Clemente  XIII 
l’Anno  1760.  Si  trovano  gli  Efetnplari  dell' una  e dell’altra  nelle  ma- 
ni di  tutti,  quella  (lampara  l’Anno  1711,  (poiché  l'antica  Edizione 
è divenuta  affai  rara),  quella  pel  Saffi  l'Anno  1761.  In  quelle  Tarif- 
fe fi  radano  più  comunemente  le  Merci  a pefo:  pure  fi  vuol  credere 
che  nell’ imporre  le  Gravezze  a pefo,  fì-ifi  avuto  in  confiderazione  il 
valore.  Urbano  Vili  accrebbe  le  Tariffe  ed’ un  terzo,  e del  doppio, 
per  fondare  la  dote  del  Monte  Annona,  e vi  affoggettò  tutti  gli  Ec- 
clefialtici,  e gli  Efenti  più  privilegiati  fottopofe  alla  coercizione,  e al- 
le pene,  che  più  piaceffe  al  Cardinal  Legato  d’imporre.  Ma  il  Dazio 
pria  d'un  Quattrino,  e poi  di  due,  che  il  medefìmo  Pontefice  fovrap- 
pofe  per  ogni  libbra  di  Merce  che  s’ introduceva , c rimaneva  in  Bo- 
logna , ha  fatto  intieramente  perdere  ogni  idea  di  proporzione  tra  ’l  va- 
lore, e l’aggravio  Somm.  N°.  33,  34, 35,36,  37.  Quello  che  ne  ri- 
filiti nella  diffonanza,  e ftravaganza  delle  Taffe,  l’anderemo  accennan- 
do in  alcuni  pochi  Articoli,  come  faggio,  ed  argomento  di  tutti.  E 
quantunque  rimangano  quelle  (proporzioni,  e quelle  affurdità  fi  mani- 
fellino  anche  dopo  le  moderazioni,  e le  riforme  nel  Dazio  due  Quat- 
trini, introdotte  dall’odierno  Legato  pel  Senato  Confulto,  e Tariffa, 
che  munito  di  facoltà  (Iraordinaria  fece  emanare  nel  1779  Somm.  JV°. 
38;  pure  merita  offervazione  a quello  luogo,  come  in  altri  molti,  la 
mala  fede  de’ Rifleffionilti , e di  altti  Umili  Scrittori,  che  per  dimo- 
ftrare,  che  i Siflemi  del  Paefe  non  fono  vizinfi,  fi  fan  forti  di  quelle 
medefime  correzioni , che  l’ Odierno  Legato  vi  ha  praticato , fopprimen- 
done,  e occultandone  così  il  nome,  come  il  merito;  e per  dimoflra- 
re  che  il  Corpo  non  è malato,  e per  impedire  quelle  radicali  e reali 
cure,  che  l’intiera  fanità  promettono,  odiofe  folo,e  incomode  a chi 
deU’abufo  e nell’ abufo  vivea;  fan  rifonare  que’  parziali  rimedj,  che 
la  benefica  e l'attiva  mano  dello  zelante  Governatore,  animata,  e 
foflenuta,  e diretta  dal  Clemenciffimo  Principe,  è andata  di  mano  in 
mano  approdando. 

' L Argento  yecchie  dorato  0 no,  che  s’ introduce  in  Bologna , deve 
pagare,  fecondo  l’antica  Tariffa  a Carte  19,  un  bajocco  e 4 denari 
la  libbra;  fecondo  la  nuova  Tariffa  alla  pag.  7 un  bajocco  e fei  da- 
nari. L'Aloè  un  bajocco  e 1 danaro  Tariffa  vecchia  pag.  14,  un  ba- 
jocco fecondo  la  Tariffa  nuova  pag.  7.  I Candelieri  d’ottone  5 dana. 
ri  Tariffa  vecchia  pag.  17.  Bolo  Armeno  4 bajocchi  il  cento  pag.  io, 
che  è quanto  dire  un  mezzo  danaro  circa  la  libbra.  Bombali  vecchj, 
ibid.  8 bajocChi  il  100,  che  è quanto  dire  meno  d'un  danaro  la  libbra. 
11  Cinabro  otto  danari  la  libbra  pag.  18.  L'Incenfo  intiero  8 danari 
la  libbra  pag.  23.  Godali  da  Orlò  due  bajocchi  e 8 danari  il  100, 
che  fa  meno  d’ un  terzo  di  danaro  per  libbra  pag.  aa  La  Ca/ia  linea 
cinque  bajocchi  e 4 danari  per  100,  che  è poco  più  d’un  mezzo 
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danaro  la  libbra  pag.  17.  L,' Avorio  lavorato  ( il  greggio  è t affato  mob 
to  di  più  ) due  bajocchi.,  a 8 danari  la  libbra . 

Non  Faremmo  che  trafcrivere  tutta  per  dirtelo  la  Tariffa  vecchi 
e non  altereremmo  punto  il  noftro  difcorfo,  trafcrivendo  la  nuova,  fe 
voleffimo  noverare  tutte  le  Merci  0 preziofe  0 care,  che  fono  taf- 
iàte  con  affai  indulgenza,  e moderazione  nella'nnfira  Dogana-  Per  da, 
re  un’idea  di  fi  grottefebe  Tariffe,  confrontiamo  ciò  che  fi  efige  per 
Dazio  di  rimanenza  fopra  una  libbra  d'  Argento,  con  ciò  che  fi  efige 
(opra  una  libbra  di  Arena  di  Mare,  o piò  che  paga  una  libbra  di  Bo- 
lo Armeno,  con  ciò  che  paga  una  libbra  di  fcorze  di  Melangoli. 

La  libbra  d’  Argento  pagava  un  bajocco , e 4 danari  in  Dogana , 
che  aggiunti  i due  quattrini , de’  quali  è gravata  indilbntamente  ogni 
libbra  di  Merce  che  s'introduce  in  Bologna,  viene  ad  effere  un  ba- 
jocco, e 8 danari,  La  libbra  di  fcorze  di  Melangoli  pagava  2 dana- 
ri in  Gabella,  Tariffa  vecchia  pag.  30,  che  aggiunti  i due  quattrini 
fan  6.  danari;  onde  tutta  la  differenza  fra  la  libbra  d’Argenco,  e la 
libbra  di  fcorze  di  Melangoli  rifiatava  di  14  danari,  0 fia  di  un  ba- 
locco, e due  danari.  Fra  ’l  Bolo  Armeno,  e l'Arena  di  Mare  rffulta- 
va  la  differenza  di  un  mezzo  danaro;  tra  ’!  Bombate,  e il  Polverino 
da  lettera,  vi  correva  la  differenza  di  un  danaro.  Quelle,  preil'o  che 
incredibili  anomalie,  e diffonantillime  fproporzioni  tra  i Valori,  e le  Ga- 
belle, fi  trovano  nell' antica  Sillema,  e paco  a nulla  diverfitìcano , a 
fi  prenda  la  Tariffa  nuova , 0 la  vecchia  ; nè  per  vero  dire  fono  fiate 
o intieramente,  o fufficientemente  emendate  nelle  correzioni  poche  di 
numero,  e leggiere  per  la  rnifura,  che  nel  Dazio  de* due  quattrini  ha 
introdotto  1’  Eminentiflimo  odierno  Cardinal  Legato  nel  fuo  Senato  Con- 
fulto  del  79.  M*  corte  difqguaglianze  e parzialità  per  gli  efieri  Lavori , e 
la  determinata  avverfione  per  le  Manifatture,  e iVlanifatipri  tìolognefi , 
fono  ancora  più  incredibili,  e più  sflùrde. 

La  Canapa,  giacché  fu  quella  han  degnato  i RiflefiQonarj  di  getta- 
re uno  fguardo,  è uno.  de.’ Prodotti  più  ricchi,  come  de’ più  eccellenti 
della  noftra  terra.  Indarno,  e vicini,  e lontani  cercano  emularne  la 
Coltivazione , o fupplantame  lo.  fmercio  : la  Canapa  del  Bolognefe  farà 
Tempre  ricereatiflima,  fiamme  effa  è la  più  accreditata.  Per  Bolla  della 
Sa.  mem.  di  Sifio  .Y  viene  ftrettaraente  proibita  ogni  eftraz.ione  di 
Prodotto  si  atto  a favorire  l’ipduftria,  e a procurare  impiego  alla  Po- 
vertà. Stmm.  N°.  39.  Mitigata  il  rigore  della  proibizione  affoluta,.  fu 
affoggettata  la  Canapa  al  Dazio  di  14  bajocchi , e 6 danari,  per  ogni 
cento  libbre  di  pefo,  Tariffa  del  1761  a Carte  53;  ma  fenza  neflun  or- 
dine, fenza  autorità  d’ alcuno:  facendoli  gli  Efecutori  della  Legge  au- 
tori, e arbitri  della  medefima,  era  prcvalio  lo  Itile,  e 1* abufo  che  fi 
abbonaffe  agli  Eftrattori  di  Canapa  greggia  il  terzo  dei  Dazio  ( forten- 
do  fpecialmente  per  acqua),  e non  già  fi  abbonaffe  il  terso,  fui  pefo 
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o giudicato,  o riconofcìuto , ma  fi  accettale  fenz’ altro  cfame,  o ve- 
rificazione la  Denunzia  del  PofleiTore  edraente,  e fopra  quella  fi  accor- 
dale il  bonifico.  Intanto  il  Gargiolo,  che  è quali  la  lòia  Manifattura  di 
Canapa  che  fi  fa  nel  Bolognefe,  Manifattura  povera,  e che  appena  di- 
rozza la  materia  prima , non  ricevea  neffuno  alleviamento , o indulgen- 
za, ma  tutto  intiero  rifentiva  il  rigor  della  Legge,  e tutto  pagava  per 
intiero  il  rigorofo  Dazio;  non  reftando  già  ia  Gabella,  o fuoi  Ammi- 
niflratori  ciecamente  affidati  alla  denunzia  de'  Gargiolari,  ma  volendo 
efaminare,  e findacare  il  precifo  pelò  fin  all*  ultimo  fcrupolo.  Rtfultava| 
di  qui  che  i Gargiolari  Bolognefi , che  fi  trafportalTero  in  dominio  ede> 
ro,  divenendo  eftrattori  di  Canapa  greggia,  erano  favoriti,  difiinti, 
privilegiati,  mentre  i Gargiolari  che  recavano  in  Bologna,  e die  di 
Bologna  eftraevano  Canapa  lavorata  nè  favore  rifeotevano,  nè  difiin- 
zione,  nè  privilegio.  Ben  lontani  dallo  fpirito  o di  accufa,  o di  ccn. 
fura  verfo  quel  luminofo  Corpo  che  prefiedeva  all’ Amminifirazion  di 
Gabella,  Corpo  il  più  attaccato,  e il  più  divoto  alla  Sede  Apodoli- 
ca,  come  il  più  benemerito  della  Patria;  Corpo,  che  ha  piuttoflo  da- 
to l’elTere  a Bologna,  che  ricevutolo  da  lei;  Corpo,  che  nelle  fue 
didinzioni  medefime,e  nelle  fue  preeminenze, onde  a tutti  gli  ordini  Ci- 
vici, e ai  Senato  ftelfo  precede,  conferva  un  teftimonio  e de’ van- 
taggi che  ha  e(To  recato  alla  Città,  e dell’  avveduta,  e ben  colloca- 
ta riconofcenza , che  la  Città  verfo  di  lui  ha  modrr.to;  Noi  crediamo 
che  per  una  certa  contagiofa  influenza  di  raaflìme,  che  feducevano  i 
più  avveduti,  e per  una  certa  fegreta  forza  di  pregiudizj,  che  feorag- 
giva  i più  animofi,  la  fingolarità  di  quello  regolamento  polla  ridurli  a 
que’ medelimi  principi,  che  ci  hanno  nel  primo  Capo  dimoltrato  quan- 
to il  comodo  Cittadino  fofle  privilegiato,  e dillinto  nelle  Mulino, 
nell’Olio,  nella  Carne  Porcina,  fopra  il  Miferabile,  e il  Povero;  e non 
pochi  alla  differenza  delle  perfone  attribuirebbero  la  differenza  del 
rigore,  e dell’indulgenza.  Sono  i Ricchi,  e i Poflìdenti  che  edraggo- 
no  la  Canapa  greggia:  fono  raiferi  e vili  Artidi  que’  che  edraggono 
la  Canapa  lavorata.  Quegli  potevano  e influir  nelle  Leggi,  e avere  a 
fchifo  la  rigida,  quantunque  legittima  Efazione;  non  poffon  quefli  nè 
efler  grati  con  frutto,  nè  efler  irritati  con  pericolo.  Se  a quella  in- 
terpretazione fi  ricorrefle,  non  parrebbe  allora  drano  che  tanti  l’a- 
triotti  fi  arrolino  a difefa  dell’antico  Sidema . 

Non  isfugg)  alla  vigilanza  e allo  zelo  dell’  odierno  Cardinal  Le- 
gato l’inconveniente,  e il  pericolo;  gli  giunfe  forfè  anche,  ficcome  li 
fuppofe,  all’orecchio  il  tentativo  di  qualche  Stato  vicino  di  attirare  a 
fe  i Gargiolari  di  Bologna;  e fu  commofla  la  Tua  umanità  da  uno  duo- 
lo numerofiffimo  di  Gargiolari  a fpaflò,  che  inondavano  le  Strade,  e 
il  Palazzo;  e chiamata  più  volte  a Confuita  l’Affunteria  d’Arti,  appog- 
giò preffo  il  Sovrano  le  inftanze  di  quella , eh’  Egli  Hello  avea  fugge- 
nte. 
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lite.  Poflbno  rifcontrarfi  in  Somm.  al  N“. 40,  e 41  ; cosi  l’Informazione, 
ch’egli  umiliò  al  Trono  del  Principe,  come  le  Previdenze,  che  egli 
dette  colle  facoltà  dal  Principe  compartitegli,  per  fare  in  qualche  ma- 
niera rivivere  quello  ramo  di  femifpento  Commercio.  Si  llabili  che 
alla  Canapa  greggia  non  fi  faceflero  più  gli  abufivi  e illegittimi  ri- 
badì, ma  lì  efigefle  quel  tanto  che  la  Tariffa,  e la  Legge  preferì vea, 
cui  non  folo  non  fi  era  mai  derogato,  ma  non  fi  era  neppur  avanza- 
ta mai  inllanza , o promofla  ragione  che  ne  perfuadefle  la  deroga . 

All’  incaglio  Itraordinario  del  Gargiolo  fi  occorfe  con  uno  ftraordinario 
rimedio,  non  folo  accordando  un  ribalto,  come  forfè  la  natura  della 
cofa  (labilmente  richiede;  ma  uno  fgravio  fi  accordò  totale  per  due  an- 
ni. Ed  ha  avuto  la  dolce  compiacenza  il  Cardinal  Legato,  che  men- 
tre nel  principio  dell’  80  e le  lue  Scale  de’  lamenti  rifonavano,  e il 
fuo  tavolino  ridondava  de’  Memoriali  de'  Lavoranti  Gargiolari  che  man- 
cavano d’impiego,  gli  fono  (lati  prefentati  Memoriali,  alla  fine  del  rae- 
defimo  anno  , di  Padroni  di  Gargiolerla  che  fcarfeggiavano  di  La- 
voranti . 

La  Seta  è ancora  uno  de’  follegni  più  benefici  del  Commercio  Bo- 
lognefe,  una  delle  Doti  più  preziofe  che  la  Natura,  e la  Previdenza 
hanno  accordato  al  nodro  Territorio.  Tornerà  luogo  più  acconcio  di 
parlare  del  ricco  e abbondante  noltro  Commercio  di  Veli:  ci  redrin* 
giamo  ora  ad  efaminare  quello  degli  Orfoglj,  ficcomc  nutrito  ed  ali- 
mentato per  la  maflima  parte  di  Seta  forediera,  e però  o più  imme- 
diatamente connelTb,  o almeno  conneffo  per  doppio  titolo  colla  dife af- 
flane che  abbiamo  prefentemente  alle  mani  de’Sidemi  delle  nollre  Ga- 
belle. La  Seta  greggia  che  veniva  ad  orfogliarf:  in  Bologna,  era  fog- 
getea al  graviamo  Dazio  di  15  bajocchi  circa  per  ogni  libbra.  Fu  in 
•feguito  moderata  tale  Gravezza,  e ridotta  a bajocchi  1 o L fino  al  1731, 
nel  qual  anno  per  Chirografo  della  S.  M.  di  Clemente  XII  fu  (gra- 
vata di  bajocchi  8,  riducendofi  cosi  i!  Dazio  a bajocchi  due  e mezzo 
per  libbra,  oltre  i due  quattrini  di  Urbano  Vili,  fopra  tutte  le  Mer- 
ci foraftiere  Smrn.  N°.  42;  ma  pur  non  badò.  Dall’anno  1750  al  pre- 
fente  fi  fono  demoliti  in  Bologna  moltiflimi  Filatoj  da  orfoglio,  e nel  # 
folo  anno  1771  fe  ne  di  (trufferò  4.  Cercò  l’odierno  Legato  in  qualità 
di  folo  Delegato  Apodolico  a prefiedere  alla  Società  de’  Veli , di  abo- 
lir del  tutto  quedo  Dazio  in  Bologna , e propofe  al  Sovrano  d’ im- 
porne uno  difereto  alle  Sete  della  Marca , perchè  prendeffero  dolcemen- 
te un  qualche  maggior  pendio  verfo  i nodri  Filatoj  piuteodo,  che  ver- 
fo  quelli  di  Londra.  Modrò  per  vero  dire  il  Senato  tutte  le  docilità 
a predarli  a pregare  il  Sovrano  per  queda  abolizone  medefima , of- 
ferendo a compenfo  di  quell’ Entrata  che  fi  perdeva,  una  porzione  di 
que’  $oo&  Scudi , che  allora  dioeanfi  edere  il,  folo  avanzo  reale , la  fo. 
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lt  djte  di  Francazione  fu  cui  poteffe  contar  fi  Somm.  2V”.  42:  raa  tra- 
fcuraco  da’  raedefimi  intereffaci  Mercanti  i’ aliare , non  ha  avuto  per  an- 
co  nè  ultimazione,  nè  effetto  . 

La  docilità  che  inoltrò,  ed  ebbe  allora  il  Senato,  non  pocremmo 
ltifingarci  che  fi  trovaflè  addio,  che  tutto  è pieno  dì  nuovi  Patriocti, 
e d’un  più  nuovo  Patriottiiìno : anzi  l’occhio  livido,  onde  riguardano 
alcuni  l’Opificio  de’Caldierini  di  filatura  alla  Piemontelè,  con  canto  im- 
pegno defiderato  altre  volte  dal  Senato,  e con  unta  beneficenza  pro- 
curato da  Benedetto  XIV,  ci  dà  grand' argomento  di  fupporre,  e per- 
fuaderci  il  contrario.  Quello  Edificio  di  Caldierìni  alla  Piemonteiè  è 
flato  eretco  in  Bologna  per  due  oggetti . Per  introdurre  quella  manie- 
ra di  filatura  più  fina,  e più  perfetta,  o più  ricercata  dalla  cnltuman- 
za,  e dalla  moda  prefente ; per  dare  un  nuovo  elico  alla  Seca  del  Ter- 
ritorio, la  quale  effendo  proibito  di  mettere  in  Orfoglio,  potrebbe 
foggiacere  al  monopolio  de’ Mercanti  da  Velo , o rimanere  talvolta  an- 
che fuperflua  all’  avviamento  di  effa  Somm.  N°.  43. 

Ritenendo  dunque  che  l' Edificio  degli  Orfoglj  alla  Piemontefe  & 
dato  eretto  al  fine,  che  abbiano  un'altra  fonica  in  elfo  le  Sete  del 
Pavaglion  di  Bologna,  e ritenendo,  che  alla  Seca  deltinaca  ad  orfo- 
gliarfi  è Rato  creduto  intollerabile  l’Aggravio  detti  blocchi  io  — per 
libbra,  e fi  riconofce  grave  ancora  ed  incomodo  il  Dazio  di  tre  ba- 
jocchi  circa  per  libbra,  muno  vi  farà  o che  ragioni  si  poco,  o si  ma- 
le calcoli,  che  creda  pollibile,  e giudo  di  efigere  l’intiero  Dazio  del 
Pavaglione,  che  afeende  a 35  bajocchi  per  libbra,  fulla  Seta  che  va  a 
ridurli  in  Orfoglio.  Eppure  voleano  i Patriotti  che  fi  efigeffe,  e ne 
hanno  mollo  gran  rumore  contro  rAffunteria  d’ Arti,  perchè' procurò 
di  convenire  d’un  Dazio  di  <5  bajocchi  per  libbra,  e vorrebbero  eh# 
piuttofto  fi  chiudeffe  l’Opificio,  fi  diftraeffero  i Capitali,  fi  abbando- 
naifero  alla  miferia,  all’ozio,  a’  delitti  tante  braccia  che  in  quella  fi  oc- 
cupano, e tante  Famiglio  che  per  quella  fuffidono. 

Era  Conduttore  di  quello  Edificio  la  Famiglia  Giovanardi;  gode-  . 
va  anch’  effa  irregolarmente  del  ribaffo  nel  Dazio:  ma  perchè  ne  go- 
deva in  modo  che  l’ Edilìzio  languiva,  e il  Commercio  non  ne  rica- 
vava vantaggio  alcuno,  non  eccitava  clamori,  e non  folleticava  lo  ze- 
lo di  alcuno  a volerla  attraverfare  : ma  il  prefente  Conduttore  Vizza- 
ni,  che  ha  il  merito  di  far  circolare  nella  Negoziazione  degli  Orfoglj 
40000  Zecchini,  e d’impiegare  un  anno  per  l’altro  più  di  aooo  Perlone, 
e di  avere  cosi  perfezionata  la  Manifattura,  e cosi  dabilito  il  fuo  Crc. 
dito,  che  gli  Orfoglj  della  fua  Fabbrica  fono  e richiedi , e apprezza- 
ti al  pari  di  quelli  già  da  si  lungo  tempo  accreditatifiìmi  del  Baratti, 
fi  vorrebbe  ad  ogni  corto  e difanimato,  e depredò,  e dillrutto.  L’ a- 
mor  del  vero , e la  compiacenza  che  recano  ad  un  animo  ben  fatto  le 
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cofe  buone,  ed  utili  «Ila  Società,  ci  hanno  condotto  a quella  digref- 
iìone  per  indicare  di  paleggio  di  qual  tempra  fia  l’odio,  che  l’ odier- 
no Cardinal  Legato  porta  al  Paefe,  e qual  fia  l’amore  che  accende  a 
prò  del  Paefe  i nodri  Patriotti.  Egli  col  Tuo  zelo,  e colla  fua  attività, 
ha  creato  dal  niente  quella  già  confpicua  Negoziazione:  Effi  colle  loro 
macchine  vorrebbero  al  nulla  ridurla. 

Ma  ritorniamo  a'  Sidemi  delle  nodrc  Gabelle,  e Dogane.  La  Se- 
ta che  viene  per  orlbgliarfi  in  Bologna  paga  il  Dazio  di  tre  bajocchi 
per  libbra:  ma  quaodq  ridotta  in  Òrfoglio  vuole  fortir  di  Bologna, 
paga  l'altro  Dazio,  e poco  men  grave  di  lire  io,  e 8 bajocchi  per 
ogni  libbre  ioo  di  pelo;  Tariffa  del  1761  Carli  68.  Còme  pure  lo  Bef- 
fo Dazio  paga  ridotta  in  Veli  alla  medefima  Tariffa  Carte  77;  onde 
è che,  aggravata  la  materia  greggia  quando  entra  per  alimentare  le  no- 
dre  Manifatture,  viene  a pagar  nuovamente  quando  da’  nodri  Tclari, 
od  Opifìcj  fi  parte  per  andare  a’  Mercati  foredieri. 

L'Arte  della  Lana  era  altre  volte  in  fiore  e credito  in  Bologna; 
però  i Sommi  Pontefici  avean  faggiamente  difpodo,  che  l’introduzio- 
ne de’  Panni  foredieri  rimanefl'e  vietata  Sowm.  N’.  44  : ma  quella  proi- 
bizione non  fodenendofi,  e mancando  forfè  il  modo  di  farla  olferva- 
re  a rigore,  fi  è rifoluta  nella  ncceflità  di  chiedere  una  Licenza  alla 
Cancellarla  del  Legato,  che  mai  non  fi  nega;  metodo  femprc  nè  lo- 
devole, nè  regolare,  e che  Noi  non  loderemo  giammai  ; poiché  la 
coerenza  della  Legislazione,  e la  convenienza,  e decoro  medefìmo  del 
Legislatore  efige,  o che  le  Leggi  non  fi  deroghin  mai  che  per  rari 
e draordinarj  incidenti,  0 che  le  Leggi  che  fi  derogan  l'empre  non 
efiflano,  è fiano  abrogate. 

Siamo  pertanto  nella  pratica  ritornati  all’efigenza  del  Dazio;  e 
quedo  in  diverfe  qualità,  e prezzi  di  Panni  che  fi  chiaman  fini,  e lì 
regidrano  alla  Tariffa  del  61  a Carle  33  in  tredici  Capitoli,  è fempre 
il  medefìmo  di  7 bajocchi  per  libbra.  Ne’  Panni  grofli , e ordinar]  fi 
ragguaglia  accento,  e fi  diverfifìca  dalle  lire  4 all*  una  lira.  Parea  che 
quedo  Dazio  furrogato  alla  proibizione,  o che  almeno  in  un  Metodo 
più  lene,  e più  moderato  dovea  o favorire  le  Fabbriche  efidenti  , o 
animarne  l’introduzione,  non  meritade  agevolezza,  0 ribafib;  o che 
certamente  i Rifcuotitori  del  Dazio  non  poteffero  alterarne  la  mifura, 
che  il  Principe  avea  creduto  adequata  e conveniente.  Si  era  trovato 
il  modo  di  far  che  i Panni  foredieri  pagafiero  almeno  un  1 ì per  cen- 
to menb  della  Tariffa:  poiché  abbonando  ad  ogni  pezza  otto  libbre 
di  tara,  e componendo  a un  dipredo  due  pezze  di  Panno  cento  lib- 
bre di  pelò,  l'abbonamento  veniva  all’enorme  proporzione  d’un  1 6 
per  100.  Conofciuta  l’eforbitanza,  e f eccedo  di  queda  facilità  nell’an- 
no 1765  gli  Amminidratori  della  Gabella  la  diminuirono  della  metà,  e 
perciò  la  tata  venne  ad  efler  ridotta  dal  fedici  all’  otto  per  cento . la- 
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forte  nuove  Quell  ioni,  dopo  che  fu  appaltato  il  Dazio  de’due  Quat- 
trini tra  i Mercanti,  e il  Ferraiere,  volle  l'odierno  Eroinemiffimo  Le- 
gato che  fi  prendeQero  delle  Balle  in  Dogana,  che  foirero  IVolte,  e 
, «ballate  in  prefenza  delle  Parti  interellke,  che  (1  pefalTero  e le  pezze  di 
Panno,  e le  involturc  (fi  chiamano  involture  le  pezze  talvolta  del 
medefimo  Drappo  che  involgono  le  altre),  e riconolciuto,  che  le  une 
aveano  appena  al  pefo  delle  altre  la  proporzione  del  3 per  100,  ha 
ibbilito,  che  la  tara  de’ Panni  foreltieri,  non  compretò  la  paglia,  e 
imballaggio,  che  già  fi  toglie  prima  di  pelarli,  fia  del  4 per  100:  eu  e 
fiata  così  difereta  la  riduzione,  e così  evidente  n’è  rieletta  la  ngio- 
nefolezza,  ed  equità,  che  i Mercanti  non  ne  hanno  punto  reclamato. 

Or  vediamo  per  oppofio  come  fono  trattate  dalle  nofire  Leggi 
Economiche  le  Fabbriche  de’  noftri  Panni,  de’  quali  farebbe  ancora  per- 
duto ogni  Teme,  fé  l’odierno  Legato  non  avelie  ritenuto  la  Cafa  Bo- 
fchi  dall’idea  di  demolirne  l’Edificio,  e non  gli  avelie  trovato  un  qual- 
che principio  d'avviamento.  Qui  ancora  le  Lane,  quando  entrano, 
pagano  a rigore  il  Dazio,  come  alla  Tariffa  1761  Cartt  25.  Unito  a 
quello  il  Dazio  Camerale  dei  due  Quattrini , il  fondo  Navi  ec.  afeende 
per  le  Lane,  a cegion  d’ efempio , del  Polefine,  a lire  quattro,  e iòi- 
di cinque  l’aggravio.  11  prezzo  medio  di  quefie  Lane  fi  ragguaglia  a 
un  dipreflo  a lire  43.  10  il  cento;  onde  refia  l’aggravio  nelia  propor- 
zione del  to  per  cento.  Si  aggiunga  il  Dazio  fopra  le  Droghe,  e Co- 
lori, fopra  l’Olio,  fopra  Ja  Legna  ec.  Si  aggiunga  il  Dazio  non  lieve 
che  pagano  i Panni  alla  fortita;  e fi  decida  allora,  come  fono  inco 
raggite  le  introduzioni  delle  materie  prime,  f efportazione  delle  nofire 
Manifatture;  e fi  lagni  poi  chi  vuole,  e chi  può,  fe  i nofiri  Opificj 
languifcono,  fe  il  nofiro  Popolo  è oztofo,  fe  la  mireria  è così  diffufa, 
fe  tanto  fi  moltiplicano,  ed  accrelcono  le  vie  indirocce  e criminoie  di 
fofienere  la  vita. 

Non  fi  vuol  qui  ommettere  (ed  è a meraviglia  confonante  colle 
altre  providifiì  oe  regole  fin  ora  difcuflfe  ed  efaminate)  ipello  che  fi 
oflèrva,  e fi  pratica  intorho  alla  Carta.  Percepifce  il  Pubblico  di  Bo- 
logna il  Dazio  filila  Carta  terriera,  e pcrcepilce  ancora  il  Dazio  fo- 
pra la  Carta  foreftiera.  Ila  oflervato  l’ avvedutillìmo  Pontefice,  ed  ha 
rilevato  1*  impaniai  Relatore  nella  Tabella  Attiva,  che  umiliò  in  Ori- 
ginale al  Trono  del  Sovrano,  che  80  lire  ritira  la  pubblica  Azienda 
ogni  Anno  dalia  Carta  forcfiiera , mentre  la  terriera  gli  frutta  3000  li- 
re. Pochiflima  è la  Carta  terriera,  rifpecto  alla  qualità,  e alla’  condi- 
zione della  Città,  che  fi  lavora  in  Paefet’onde  incredibile  a un  tem- 
po riefee,  che  sì  poco  frutti  il  Dazio  della  forettiera,  e importunili»- 
mo,  che  tanto  fi  aggravi  una  mano  d’Opera,  di  cui  sì  grande  è il 
bifogno,  e sì  fcarfo  l’avviamento.  Ma  fe  confideriamo  particolarmen- 
te (come  è lo  fpeciale  allumo  di  quello  Capitolo)  il  Sifiema  delle  Ga-, 
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belle,  e Dogane,  in  quanto  attraverfano  le  Manifatture  del  Paefe,  e 
favorifcono  le  forefliere,  quello  inconveniente,  e quello  affurdo  che 
fi  ritrova , ed  efpericnenta , confiderando  la  Carta  medefima  come  Ma* 
nifauura,  fi  aumenta,  e dilata,  e diviene  più  afpro,  e più  nocivo, 
quando  fi  volga  la  confiderazione  alle  Stampe,  per  le  quali  la  Cara 
ferve  come  di  prima  materia.  Leggiamo  nella  Tariffa  di  Gabella  del 
1761  a Carte  38  ~ Libri  di  qualunque  fortu,  t Stampe  gratti  ss  ond’è, 
che  i Libri  di  qualunque  Odierna , o Stamperia , s introducono  in  Bo- 
logna fenza  alcun  pagamento:  ma  fé  qualcuno  volefle  i medefimi  Li- 
bri , e i medefimi  Autori  della  Stampa  di  Bologna , a quanti  Dazj  non 
fi  affoggetterebbe  egli  ? Se  fono  imprefle  quelle  Stampe  nella  Carta  Bo- 
lognel'e,  abbiam  veduto  con  quanca  anirnofità  è gravata  dalle  Leggi  di 
Bologna  ; e fe  della  forelliera  fi  valgono , poffono  forfè  del  pericojofo , 

e illegittimo  ripiego  valerfi  del  Contrabbando  ( come  dal  tenue  fruì-  

tato  vediam  che  tutti  le  ne  valgono  ),  ma  non  hanno  però  alcuna  le- 
gale, o tranquilla,  o ficura  indulgenza , come  può  riconofcerfi  alla  Ta- 
riffa del  61  a Carli  14.  I Libri  Elleri  che  s’introducono,  godono  de- 
gli effetti  di  quella  magnifica  e pompofa  Epigrafe , che  abbiam  ve- 
duto di  fopra  = Libri  di  qualunque  forca , e Stampe  gratis  = , ma  i Li- 
bri ilampati  in  Bologna  che  fi  ellraggono,  gemono  fotto  P influffo  di 
quella  dura  e feroce  Sentenza,  che  fi  regiflra  alla  medefima  Tariffa 
Carte  65.  — Libri  di  Stampe  per  cento  di  pefo  Lire  3.  9.  4. 

Potrem  Noi  pervaderci,  che  da'Bolognefi  fiano  (lati  e maturati 
e propolli  Sifierai  si  diflruttivi  d'  ogni  vantaggio  di  Bologna?  o potrà 
dirli  Patriotta  chi  cali  Stilemi  e gradifee,  e foltiene,  e apprezza,  e tien 
cari?  Ma  forfè,  dirà  taluno,  e dogmaticamente  con  molta  fetietà  f an- 
nunzia f Autor  delle  Rifleflioni  a Carte  75  §.  In  quante  poi  — Quelle 
eran  le  Leggi:  ma  quelle  Leggi  non  fi  ollervavano;  e quello  era  lo 
Rato  della  felice  libertà,  che  11  accomodavano  i rigori,  e le  grazie  fe- 
condo le  circofianze,  e li  cafi.  Qui  invero  con  fedi  imo , eh*  e(D  con 
ragione  abborrilcono  il  nuovo  Metodo;  perchè  e il  Metodo,  e l’equif- 
fimo  Sovrano  che  I'  ha  formato,  a nulla  fono  contrari  tanto,  e nulla 
più  diltruggono,  che  quello  fiato  d’incertezza,  e d‘  arbitrio.  Se  per 
quello  piace  l’antico  Stilema,  perché  te  Leggi  in  fe  duriffime  potea- 
no  dar  anfa,  ed  appiglio  a sfogare  le  private  palloni,  e predare  oc- 
canone,  e luogo  di  far  pampa  di  cortei!  e profufi  erbitrj;  la  Tempii- 
citi,  l’uniformità,  e la  regolarità  'del  nuovo  Piano  fa  si,  che  a tutti 
fia  noto  ciò,  che  è voluto  dal  Principe,  ciò  che  è permeilo  a de’ Tu- 
batemi Mmiftri  di  Azienda,  e di  Economia,  Le  Leggi  ngidiflime,  ma 
f offervanza  molle  e rilalbiata,  e arbitraria,  e difuguale,  e incoeren. 
te,  facean  l'anima,  e 11  pregio  del  Siftema  antico.  (I  nuovo  Siderea  al 
contrario  è pofato  fu  quelle  bali , e fi  ravvolge  Intorno  a quelli  Car- 
dini, che  le  Leggi  (Un  miti,  ma  l'ofiorvanza  indeclinabile;  che  viva- 
no 
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no  i Sudditi  folto  la  cenfura  delle  Leggi»  e tutti  t Sudditi  ci  vivano; 
ma  che  non  fìano  efpotli  all’  arbitraria  autorità  di  veruno . 

Ma  non  è ancor  tempo  di  parlare  del  nuovo  Piano:  feguitiamo 
anco  per  brevi  momenti  la  ricerca,  e la  difamina  delle  Gravezze  che 
fubifcono  le  Merci,  e de' regolamenti , che  rapporto  ad  elle,  fi  offer- 
vano  in  Gabella,  Pagati  tutti  quefii  Diritti  varj,  moltiplici,  bizzarri 
d’ ingrcflo , di  Tortila,  pagabili  alia  Congregazion  di  Gabella,  alia  Ca- 
mera, al  Fermiere,  vi  reftano  altri  Diritti  di  (ortica,  e d’ingreflo,  mol- 
ti aggravj  che  hanno  ragione  di  falle  ipefe,  e molte  Rigaglie,  come 
dicono,  o fra  molte  Contribuzioni  da  pagarfi  in  natura.  Al  nollro  Sotnm. 
N*.  45  fi  dà  per  eletnpio  una  Tabellina  di  quello  che  paga  una  So- 
ma di  Merci  di  tranfito,  prefcindendo  dal  Dazio,  la  quale  venga  da 
Firenze , o che  vada  a Firenze  tranfuando  per  Bologna , cosi  per  via 
d’acqua,  come  per  via  di  terra. 

Una  Soma  di  Mercanzie  che  venga  da  Firenze  per  altri  Paefi,  ol- 
tre il  Dazio  di  tranfito  in  Dogana  ragguagliato  talvolta  a libbra,  tal- 
volta a cento,  come  può  vederfi  alla  Tariffa,  deve  pagare  in  ragion 
di  Soma  di  500  libbre  lire  1.  6.  1 tenendo  la  Strada  di  terra;  e fe 
tiene  la  Strada  d'acqua  tire  1.  15.  3;  perchè  a tutte  le  Spefe  comuni 
alle  due  Strade  vi  fi  aggiunge  per  la  via  d’  acqua  il  fendo  del  Canale, 
il  fondaste , e il  Caftode  del  Porto. 

Le  Merci  poi,  che  . fono  dirette  a Firenze,  oltre,  come  fi  è detto, 
il  Dazio  di  tranfito  ragguagliato  a libbre,  o a cento,  hanno  a fubire 
per  ogni  Soma  la  Spefa  per  terra  di  lire  1.  9.7,  per  acqua  di  lire  1. 15. 5. 

Nè  qui  finifcono  le  male  fpefe.  Seguono  le  cosi  dette  Regaglie , 
le  quali  o in  natura  fi  partecipano,  o in  danaro  dall'  illuftriffinn  Con- 
gregazion di  Gabella,  dagli  IHuftnlfi'nì  ed  Eccelli  Senatori  Aifunti, 
dal  Governator  di  Gabella,  dall' Uffiziale  al  Magazzino  dell’Olio,  dai 
Cuftode  del  Magazzino  de'  Fagotti , dal  Culi  od  e al  Porto  Naviglio, 
dal  Capitano  di  Malalbergo,  da'  Veditori  di  Gabella,  da'Miniflri  dell* 
Eccella  Camera,  da' Gtbellini  alle  Porte  della  Città,  dagli  UfBziali  dei 
Contado.  Noi  riponghiatno  nel  Somm.  N*.  4.6  il  Foglio  per  intiero, 
che  la  diligenza,  e l'autorità  dell'odierno  Eminentifs.  Legato  ricercò, 
e ricevette  da’  Sin  dici  di  Gabella,  dal  quale  apparifce  tutto  l'Elenco 
& quelle  Regaglie  medefime . Per  quanto  illegale  fia , illegittimo 
quello  aggravio  (bvrappoflo  alle  Merci,  un  tal  ufo,  o abufo  era  si  in- 
veterato,  e si  folenne,  che  non  è Hata  fufikiente  f autorità  de' Legati 
a fvellerlo,  e i loro  tentativi  0 non  hanno  avuto  neffun  effetto,  0 un 
effetto  aliai  effimero.  * '■  ( « ,«.  * . 

Era  nfervato  alla  determinazione  e vigilanza  dell’  Odierno  Lega, 
to  lo  fvellere  dalle  radici  un  a bufi)  si  perniciofo.  Quello  fopraccarico 
•ll’incruduzione,  e contrattazione  delle  Merci,  di  cui  l’importo  annuo 
fi  calcolava  da' Sindici  di  Gabèlla  in  Lire  toooo,  0 Ciano  Scudi  Ho* 
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mini  aooo,  è fiato  finalmente  abrogato,  e abolito  (labilmente  nell* 
Trapazione,  ed  Appalto  della  Dogana,  e coftretto  l’Appaltatore  a pa- 
gare del  proprio  que’  Miniftri  che  di  effe  viveano,  ed  ora  fmafchera- 
te  d’ogni  vano  titolo  di  poffeflb,  d’ogni  appiglio  di  conf'uetudinc , e 
d'ogni  fcufa  di  buona  fede,  non  più  facili  rimarranno,  o non  menò 
punite,  che  qualunque  altra  eftorlkme,  o avanìa . 

Trattando  materie  sì  confufe  e sì  complicate,  non*  polliamo  non 
effere  e confali  e ofcuri  anche  Noi-  e (volgendo,  e additando  previ- 
denze ammaliate  l'una  full* altra  a mazzo,  e numerando  Dazj  che  tan- 
te volte  della  raedefima  Merce  in  tanti  divertì  afpetti  (1  pagano,  e che 
tanto  annojano,  e pregiudicano  il  Commercio,  non  polliamo  a meno 
di  non  rieicire  nojosiffiini  a’  noftri  Lettori,  e .quali  fcoraggirli  tanto 
dalla  lettura  del  Libro , quanto  le  Leggi  di  Bologna  fcoraggifcono  tutti 
dalla  induftria,  dalla  negoziazion , dal  commercio.  Abbiam  veduto 
che  la  mifura  de’  Dazj  è sì  bizzarra  e grottefca,  che  quali  non  v’è 
differenza  tra  ciò  che  paga  una  libbra  d’argento,  e una  libbra  di  are- 
na di  mare;  che  la  loro  collocazione  è sì  improvida,  che  mille  faci- 
liti ottengono  le  materie  greggie  che  fi  trafportano,  e moltiffime  du- 
rezze le  nofire  Manifatture  che  fi  elicano  ; che  la  Seta,  fa  Lana,  la 
Caria  paga  all' entrar  nella  Provincia  prima  di  ridurli  in  Manifattura, 
e paga  nel  Ibrtire,  manifatturata  che  (la;  che  oltre  i Dazj,  lì  cumu- 
lano e fopra  quella,  e fopra  le  altre  Merci  tutte,  e falfe  fpele,  e Re* 
gaglie , e Contribuzioni  ; e non  avrera  poi  veduto,  che  il  Commercio 
è attraverfato  in  Bologna,  c impedito  per  modo,  che  debba  afcriverli 
a prodigio  e miracolo , fe  qualche  fctntilla  ancora  ne  rimane , o qual- 
che feme? 

CAP.  IV.  * 

La  percezione  delie  Gravezze , e delle  Rendite  Fifeali  in  Bologna  era  in 
tante  mani  divìfa , che  riefciva  d inciampo  a' Sudditi, 
di  pregiudizio  allo  State. 

E primieramente  fi  vuole  a qaefto  luogo  avvertire,  ciò  che  Tocca* 
(ione  porterà  di  ripeter  fovente,  che  la  Relazione,  nel  ritrarre 
«1  Sovrano  i delineamenti  dell'  Economia  pubblica  di  Bologna , non 
potè*  giungere  co’fuoi  tratti  ad  Epoca  più  recente  del  1777 . Fu  la 
Relazione  e compilata  nel  78,  e Inedita  al  Sovrano  ai  3 di  Marzo 
del  1779;  onde  nè  era  ancora  bilanciato  il  78;  nè  erano  ancora  nep- 
pure immaginate  le  femplificazioni , e migliorazioni , che  induffe  il  Car- 
dinal Legato  nella  nuova  licitazione  de’  Dazj , che  ebbe  luogo  con 
tanto  vantaggio  del  Senato,  con  quanta  amarezza,  e mormorazione  di 
moiri  Senatori,  li  18  Luglio  1779.. Vedremo  dunque  in  quante  mani 
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erano  (late,  ed  erano  tuttavia  divife  le  Finanze  di  Bologna  In  queir 
Epoca,  e da  quante  percezioni  divede  rifultava  il  generale  incaffo 
delle  Rendite  Fìfcali. 

Il  Dazio  del  Vino  11  percepiva  dal  Teforiere  cosi  detto  del  Vino. 
Ma  il  Dazio  dell'Uva  fi  percepiva  da!  Morelli,  e Compagni  Appai* 
mori  del  Dazio  Porte,  Ritaglio,  Pefce,  Formaggio,  Cera,  e Vac- 
chette , ec. 

Cosi  dalli  medefimi  Appaltatori  fi  rifcoteva  il  Dazio  fopra  i Carri 
di  Fieno,  e le  Birroccie  de’  Frutti,  che  entravano  in  Città;  ma  il 
Dazio  fpeciale  fopra  1 Frutci,eii  Dazio  della  contrattazione  de' Fieni 
fi  rifcoteva  dal  cosi  detto  Daziere  dell  Ori ». 

Il  Dazio  Tabacco , e Sale , era  appaltato  non  già  al  Morelli , ma 
al  Galli,  e Compagni. 

La  gravezza  de’  Terreni  da'  Foreflieri  era  amminiftrata  in  Camera 
nel  77  ; e folamente  nel  78  fu  appaltata , 0 piuttofto  ne  fu  conceduta 
1’efazione  ad  Eriberto  Monari. 

Il  Dazio  del  Pavaglione,  il  Dazio  della  Seta  foreftiera,  il  Da. 
zio  de'  due  Quattrini,  il  Dazio  della  Carta  terriera  rimanevano  in  de- 
manio, e in  amminiftrazione  di  Camera. 

Le  31  Gravezze  fopra  il  Contado,  che  compongono  il  Dazio  Im- 
pofia,  ed  Uniti,  non  pofliam  dire  fe  fodero  appaltate,  o tenute  in  am- 
miniftrazione;  e farà  più  abile  di  Noi  il  noftro  Lettore,  fe  oferà  defi- 
nirlo, quando  Noi  glie  ne  avremo  defcritte  le  circollanze. 

Non  fia  intanto  grave  al  Lettore  cortefe  di  rientrare  per  un  mo- 
mento in  Dogana,  e dove  fiamo  (lati  finora,  confiderando  o l' am- 
malio enorme  di  tanti  aggravj,  o le  mifure  bizzarre  de’ medefimi,  o 
le  predilezioni  viziofe  e le  animofità  antipatriottiche  verlo  le  Mani- 
fatture noftranee  ritorniamo  per  un  momento  a conflderare  le  giurifdi- 
zioni  moltiplici  che  vi  regnano,  e i molti  percettori  che  vi  efercita- 
vano  i loro  rifpettivi  diritti . Tre  erano  in  Gabella  i Padroni . La  Con- 
gregazion  di  Gabella.  Le  Camera  pel  Dazio  due  Quattrini,  e pel  Da- 
zio della  Seta.  Il  Daziere  Morelli  per  la  Cera,  Vacchetta,  Zuccaro, 
Formaggio,  e Pefce,  che  avea  prefo  in  Appalto  dalla  Camera  medefi- 
ma.  I Miniflri  di  Gabella  non  doveano  alcuna  dipendenza,  o fubordi. 
nazione  a que'  di  Camera,  nè  quelli  a quelli  del  Daziere,  nè  quelli 
del  Daziere  doveano  averlo  a quei  di  Camera  o di  Gabella.  Ma  il 
Contraente,  e il  Negoziante  dovea  dipendere  da  tutti;  e la  ttafcu- 
raggme,  o la  durezza  d’un  foto,  potea,  e folea  efporlo  a ritardi  non 
brevi,  e a non  lievi  inciampi. 

Due  ferie  fluenti  di  Dazj  involgono  tutte  le  Merci,  e due  Cre- 
ditori di  effi , indipendenti  reciprocamente  l’uno  dall'altro,  anzi  ge- 
lofi  e rivali,  poteano  pretendere  ciafcuno  di.  vegliare  alla  propria  in- 
dennità, ed  efercitare  la  propria  giurildizione . Ogni  Balla  di  Mer- 
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canzia  che  vcnide  a fpacciarfi  in  Bologna,  dovea  alla  così  detta  Ga- 
bella Grtjfa , o fin  alli  Collegj  do’  Dottori  il  Dazio  di  Tariffa , e do- 
vea alla  Camera  di  Bologna  il  Dazio  de'  due  quattrini  impofto  da  Ur- 
bano Vili.  Quindi  la  Bolletta  a'  Confini  de’  Minidri  di  Gabella  non 

dilpenfava  dall’ obbligo,  nè  precludeva  alla  Camera  il  diritto  di  far 
dare  anch’ella  da’  Tuoi  Miniflri  altra  Bolletta,  la  ralTegna  alle  Porte,  e 
dell’una,  e dell’altra  il  rifeontro  in  Gabella  d’ ambedue.  Quindi  fe  vo- 
leano  pelare  in  Dogana  la  Merce  i Miniflri  di  Gabella,  poteano  pe- 
parla di  nuovo  i Miniflri  di  Camera;  fe  i Veditori  di  quella  la  rico- 
nolcevano , poteano  riconofcerla  ancora  i Veditori  di  quefla . Se  i pri- 
mi la  bollavano,  nefìuno  porca  vietare  il  diritto  di  bollarla  a’ fecondi; 
e fe  all' abbonamento  di  tara  (ci  Piano  permeili  i barbari  vocaboli) 
che  i Miniflri  di  Gabella  accordavano , i Miniflri  di  Camera  non  vo- 
leano  uniformarfi,  neffuna  autorità  che  non  fotte  ingiufla,  potea  im- 
pedir loro  un  rifeontro  più.  appurato  e più  preci  Po.  Se  quefla  mol- 
tiplicazione d’operazioni  folle  utile,  o fpedita  alla  Negoziazione,  e a* 
Negozianti;  fe  refi  quelli  i fervitori  infelici  di  due  Padroni,  potettero 
edere  a ficuri,  o tranquilli , altri  fe ’1  giudichi;  a Noi  balli  di  far  o& 
Pervare  a’ Lettori,  che  tutto  era  doppio  in  Gabella;  dazj,  giurifdi- 
zioni,  percezioni,  percettori,  rafTegne,  vifite,  diligenze,  cautele. 

Ma  la  Congregazione  medefima  di  Gabella  era  divil'a  in  fefleffa, 
e mifla  di  Corpi  oltre  modo  eterogenei , alla  precipitazione  de'  quali 
ogni  piccolo  incidente  ferviva  di  potentidimo  alcalino.  La  Sa.  Mem. 
di  Giulio  II  concede  1’  Amminiflrazione  de’  Dazj  di  Gabella  a'  Col- 
legj de’  Dottori,  colla  fola  e privativa  dipendenza  del  Cardinal  Le- 
gato, cui  rendevano  i Collegj  della  loro  Amminiflrazione,  e de’  red- 
diti amminiflrati  efatto  conto  alla  fine  d’  ogni  Anno  Somm.  Na.  47  e 
48.  Un  Secolo  dopo,  e precifamente  1 Anno  1603,  il  Senato,  non 
fo  fe  dica,  promode  mflanza,  o produde  atroci  accufe  alla  Sa.  Me. 
di  Clemente  VII!  contro  la  Congregazion  di  Gabella,  o Pia  i Col- 
legj de’ Dottori,  imputandoli  di  trafeurati , d’ indiligenti , e dirò  quafi, 
d’infedeli  Araminiflratori , pregando  perciò  il  Sovrano  a volere  am- 
mettere qualche  miflura  di  Senatori  in  quella  Congregazione  medefi- 
ma. Non  l’ottennero  in  modo  che  poteflè  edere  o conveniente,  o 
adequato  al  primo  Corpo  della  Città,  ma  pur  l’ottennero  tanto  da 
foddnfare  l’ambizione  che  agita  già  da  gran  tempo  una  parte  del  Se- 
nato, d’invadere  tutte  le  incombenze  de’ Corpi  Civici,  e di  afforbirle 
in  fe  lleffo  contro  Io  fpirito,  e la  lettera  de’  Patrj  Statuti,  e Confli- 
tuzioni.  Concede  Clemente  Vili  che  fra  dodici  Dottori  Sindici  fof- 
fero  pure  fette  foli  Senatori  (che  fi  chiama  una  muta  d’ Aflunti),  i 
quali  fodero  eletti  coll’autorità  del  Cardinal  Legato,  e confermati  in- 
dente con  tutta  la  Congregazione  da  lui  Somm.  N°.  49 . Quindi  inne- 
flaci  quelli  due  Corpi,  e in  fe  fletti  eterogenei,  e deU’Aminiflrazione 
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medefima  rivali,  e partecipi  di  quella  animoficà,  che  la  priora  intru- 
fione  de’  Senatori  non  potea  non  tramandare,  e non  radicare  tra  gii 
acculati,  e gli  accufatori,  continue  erano  e perenni  le  doglianze,  e 
le  querele  degli  uni  per  non  edere  abbadanza  liberi,  degli  altri  per 
non  edere  abbadanza  confidenti.  Ogni  moto,  ogni  azione  di  quello 
Corpo  alla  tardità,  alla  difuguaglianza  , alla  incertezza,  dava  indizio 
delia  mal  adoro ta  unione  de’ componenti , e il  danno,  o il  minor  pro- 
fitto della  colà  amminidrata  provava  la  poca  armonia  degli  Amioini- 
dratori.  I quali,  intenti  maflìmarnente  o ad  ellender  le  proprie,  o a 
circofcrivere  le  autorità  del  Compagno,  in  molti  metodi,  che  forfè 
difapprovavano , doveano  eder  fermi;  da  molti , che  furie  avrebber  cre- 
duto conducenti  al  bene  dell'affare,  fi  rimanevano  perchè  o i rivali 
non  acquidadèro,  o non  perdedero  ellì  della  o un’ombra  di  apparen- 
za, o uno  fcrupolo  d’autorità.  , 

Continue  erano  le  azioni , e le  reazioni  di  quede  due  forze.  I Dot- 
tori non  poteano  non  cercare,  e delìderare  di  fcuocerc  degli  inceppa- 
menti, che  in  origine  non  aveano,  che  fuppunevano  di  non  meri- 
tare,  e che  all’orrezione , o furrezione  del  Breve  dementino  voleano 
attribuire.  AH’ incontro  quafi  in  ogni  Pontificato,  non  efclufo,  il  recen- 
tiflìmo  di  Clemente  XI V,  non  fono  mancati  Senatori  o zelanti,  o in- 
traprendenti , talvolta  affiditi  fegretamence , talvolta  apparentemente 
contrariati  dal  loro  mededmo  Corpo,  che  abbian  lòllecitato  il  Prin- 
cipe ad  accordar  loro  la  piena  Amminidrezione  di  quel  ramo  di  Fi. 
nanze,  onde  fcacciati  intieramente  i Dottori,  venidèro  foltanco  come 
giornalieri,  o manuali,  alBcurati  delie  loro  mercedi.  Intanto,  mentre 
qoede  gare  originali  o toglievano  di  Vida,  o impedivano  l’efecuzione 
d’ogni  miglioramento,  con  tutte  quede  duplicazioni  di  percezioni,  e, 
di  percettori,  c con  quede  collttìoni  d'ingerenza,  e di  autorità,  fi 
defatigava,  e confondeva  il  Suddito,  e perdeva  lo  Stato,  o per  la 
mafia  di  enormi  fpefe  che  fi  afforbivano  da  Peffone  difoccupate,  o 
certamente  non  occupate  io.  Arti  produttrici  , o per  la  tenuità  delle 
Angolari  Corril polle  . . 

E di  vero  quel  Daziere  che  fui  Tabacco,  e fui  Sale  convien  ri- 
tragga ciò  che  badi  e alla  condotta  del  Dazio,  e al  dio  decente 
mantenimento,  e ad  un  lucro  proporzionato,  non  potrebbe  contea- 
card  della  metà  del  guadagno,  fé  al  guadagno  del  Tabacco,  e dei 
Sale  andafie  unito  il  guadagno  dei  Dazio  Porte,  e del  Ritaglio,  e 
delle  Mutine?  E fe  l’Appaltatore  del  Dazio  Orto  fodè  j il  medefimo 
che  quello  del  Dazio  Porte,  non  potrebbe  fenz*  quafi  fpefa  neffuna 
efigerc  fopra  le  Infalate,  e le  Frutta  la  dovuta  Gabella  per  mezzo  di 
que’  Gabellini , e Minidri  medefimi,  che  rifcuotono  per  lui  la  Gabel- 
la fopra  i Carri  o di  Grano,  o di  Canapa,  o di  Legna,  o di  Fieno? 
Ma  non  abbiamo  ancora  finito  di  fare  il  novero  di  tutti  li  dtfmeoi- 
• . bra- 
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bramenti,  e fpezzamenti  delle  Efazioni  Bologne!!,  nè  abbiamo  ancora 
intieramente  elpoita  la  moltiplicazione  fuperflua  non  foto,  ed  inutile, 
ma  nociva  e perniciofa  delle  percezioni , e de'  percettori . 

.■  L 'Impo/ia,  ed  Uniti  non  fi  può  nè  fpiegare  , nè  intendere  in 
quante  mani  follo  divila,  a quanti  El'attori  comincila.  Ogni  Anno  le 
Comunità  eleggevano  il  Collettore;  non  eleggendolo  effe,  o non  eleg- 
gendolo idoneo,  ricadeva  il  Diritto  di  efigere  al  Collettor  generale  de- 
putato dall'  Affunterìa  di  Governo  col  confenfo  della  Camera.  Era  da 
qualche  tempo  che  la  Collettoria  Generale  fi  confermava  ogni  Anno 
*L  medefimo  Efattore;  ma  ogni  Anno  potea  mutarli,  e fpeffo  per  1* ad- 
dietro mutavafi.  Poniamo  un’ipotefi,  di  cui  nè  tirano  forfè,  nè  raro 
è fefempio.  Nel  78  vi  è fiato  un  Collettor  Comunifia,  nel  79  un  al- 
tro Comunifta  ha  ottenuto  la  Collettoria , nell’  8q  mancando  il  Collet- 
tor Comunifia  fi  è trasfufa  la  Collettoria  del  Comune  nella  Colletto- 
rìa Generale.  Per  due  Anni  le  Provifioni  del  1753  danno  già  ipfo 
jure  contro  i Debitori  la  Mano  Regia  ; non  la  negano  per  uno  fpazio 
più  lungo,  e forfè  non  fi  perirne  quella  azione  privilegiata  che  fe- 
condo i termini  del  gius  comune  pel  laffo  di  30.  Anni.  Il  Contadino 
o aggravato  di  Debiti  col  Padrone,  o danneggiato  por  la  Gragnuola, 
o pe’  Vermi , o defraudato  dalla  fcarfezza  del  Raccolto , non  ha  paga- 
to nè  il  78,  nè  il  79.  Viene  il  Collettore  d’  uno  di  quelli  due  Anni, 
e per  la  via  delle  Elècuzinni,  de'  Melfi  cerca  rivendicare  il  Tuo,  e fof- 
fre  il  Debitore  o per  quelle  foprafpefe,  o per  la  Vendita  talvolta  rui- 
rofa  de' Pegni,  una  diminuzione  del  mefehino  fuo  Avere  a quattro 
doppj,  e lei  maggiore  di  quello,  che  avrebbe  importato  l'intiera  firn 
'falla . Ma  ciò  nè  giova,  nèammollifce  punto  il  Collettore  del  79,  che 
non  ha  niente  di  comune,  o di  dipendenza  con  quello  del  78;  onde 
iftrada  anch’eflb  il  fuo  non  ingntfio,  ma  pur  troppo  amaro  precetto 
d'  lilècuzione,  e ne  Ipoglia  i miferi  Lari  delle  poche  reliquie  che  ave» 
lafciato  la  prima.  Qual  partito  prenderà  quell’  Infelice  per  pagare  il 
Collettor  Generale  dell’  80?  Quel  partito  che  fi  vede  prefo  da  tanti, 
e che  fa  che  i Libri  dell'  Impella  fiano  Libri  di  lutto  e di  piamo 
pie’ cuori  de’ veri  Cittadini,  ripieni  di  Nomi  di  fuggitivi,  e fmarriti. 
11  calo  da  Noi  propofio  non  è de’ più  al'pri,  come  molti  che  hanno 
Debiti  di  1 a di  15  anni,  che  poffono  effere,  e fono  molefiati  da  an- 
tichi Collettori  (tra’  quali  ancora  fi  trova  l’antico  Bargello  della  Le- 
gazione Francefco  Ravera  ) ; il  cafo  propollo  non  ha  neppure  mefeo- 
lanza  alcuna  o di  fatalità,  o di  frode,  come  o la  perdita  cafuale  di. 
ricevuta,  o l’ artificiofa  dimenticanza  di  allibbrazione;  non  fi  fuppone 
che  l’arbitraria,  o la  colpevole,  e biafimevoiiilìma  adulazione  d’un 
Collettore  rifparmj  per  molti  Anni  il  Contadino  d’un  Padrone  potente, 
per  anguftiarlo  poi,  ed  opprimerlo  di  tutta  la  mole  del  Debito  quan- 
do, fu  pallàio  agli  Stipendi  d’un  altro,  di  cui  0 meno  fi  apprezzi  ib 
->  F a fa- 
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favore,  o meno  fi  riguardi  e fi  tema  r indignazione , Ma  fe  il  cafo 
immaginato  da  Noi  non  è de’  più  al'pri , a quali  asprezze  non  faranno 
efpofti,  e fagrificaci  fpeflè  volte  per  la  raolciplice  e confida  percezion 
delle  Gravezze  i miferi  e benemeriti  Lavoratori  delle  poltre  Terre? 

Se  pertanto  è fiato  riferito  al  Sovrano,  che  difmembrati  erano, 
e in  molte  mani  divifi  i Oazj  di  Bologna,  e la  lor  percezione;  le  è 
fiato  rapprefentato  che  tal  Divifione  riefciva  e d’ inciampo  ai  Pri- 
vato, e d’ impedimento  al  Commercio,  e di  danno,  e dì  perdita  alla 
pubblica  Azienda , multiplicando  le  fpelè  e i profitti  de'  percettori , 
diminuendo,  ed  eftenuando  le  Con-ifpofte  , e le  Entrate  pubbliche; 
è fiato  rapprefentato  il  vero,  è fiato  efpofto  il  giufto,  è fiato  fco- 
perto,  e rilevato  l'incoerente,  e filfurdo. 

Nè,  vaglia  il  vero,  la  prima,  o la  fola  lode  fi  deve  di  ciò  all’ 
Autore  della  Relazione.  Che  i Dazj  ricenuti  in  Camera  folle  conve- 
niente  non  folo,  ma  preffo  che  neceflario  affittarli,  l’ha  fempre  cre- 
duto il  Senato,  e replicate  voice  prefcricto.  Non  finiva  quafi  Anno, 
nè  fi  dimetteva  dal  fuo  impiego  Affunteria  di  Revifìnne  de’  Conti, 
che  non  raccomandafle  l’Appalto  de' Dazj  disaffittati.  De’ molti  ripor- 
teremo in  Somm.  Jf°.  50  alcuni  Documenti , che  quefta  verità  com- 
provano, e quella  lode  afficurano  alio  zelo,  e avvedutezza  di  quelle 
Affumerie.  Gli  Aflunti  di  Revifione  de’ Conti  fin  dal  1 766  rappre- 
lèntando  al  Senato  il  DISSESTO  DELLA  PUBBLICA  AZIENDA 
fecero  anche  gufi  tre  : che  » Dazj  affittali  non  davano  motivo  di  Sbilancio 
alla  pubblica  Economia-,  e che  Io  fi  effe  fareobe  feguito  degli  altri  che  erano 
dij affittati,  fe  fodero  fiati  fottopofli  alla  meitfima  Previdenza;  ed  il 
Reggimento  prefe  il  partito  che  qui  fi  regiftra  = A di  20  Maggio  1768  = 
„ Letta  la  Relazione  de’  Sigg.  di  Revifione  de’  Conci  del  1766,  colla 
„ quale  portano  il  Bilancio  della  pubblica  Azienda  di  quell’  Anno, 
,,  accompagnandolo  ancora  con  alcune  riflelfioni  atte  a togliere  il  dif- 
„ fello  da  effi  oflervato  nella  detta  Azienda,  e tra  le  altre  cofe  che 
„ $ infida  nelle  Rifcoffioni  dai  Debitori , e che  fi  affittino  per  quanto 
„ mai  fia  poffibile  gli  altri  Dazj  refiati  in  Camera, 

„ Ha  ordinato  che  il  Bilancio  fiia  efpofio  in  Segretaria  Maggiore  in- 
,,  Geme  colla  loro  Relazione,  affinchè  ogni  Sig.  Senatore,  e le  ilefle 
,,  Affuncerle  riflettano  l'opra  il  difsefl»  della  pubblica  Economìa  da  Erti  av- 
,,  vertito,  e col  loro  zelo  cooperino,  e diano  efecuzione  ai  provedi- 
„ menti  da  erti  Sigg,  fuggenti , oppure  fuggerifcaqo  altri  mezzi  da  oc- 
„ tenere  lo  fielTo  intento.,, 

A’ tre  di  Giugno  1778  gli  Aflunti  alle  Liti  Somm-  N“.  51  inca- 
ricati per  la  loro  infiituzione  d’ invigilare  full'  adempimento  de'  Re* 
feruti  dei  Seoato,  di  promuoverne  l' efecuzione,  e di  richiamarne  la  me- 
moria, ricordarono  infatti  al  Reggimento  quante  volte  avefle,  e con 
quanta  cofianza,  e foìenmcà  adottato,  e riconofciuto  la  convenienza , e 
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aecejfità  d' appaiare  i Dazj  ritenuti  in  Camera , dirfiortrando  i gravi  prt . 
giudizj , die  rifultano  dalf  amminifirarli  in  quejìo  modo  alia  pubblica  Azieu- 
da , e configli  andò  finalmente  il  generalo  Appalto  di  tutti.  Giacque  il  fug- 
gerimenco  per  modo,  che  fu  raccomandato  per  l’ elocuzione  a’ Signo- 
ri AlTunci  di  Camera,  e di  pubblico  Sollievo,  e vi  furono  aggiunti 
anche  gli  AlTunti  alle  Liti  ficcome  quelli,  che  e per  la  loro  com nif- 
Gone  piu  (labilmente  doveano  vegliarci,  e per  lo  zelo  dei  loro  pro- 
prio fuggerimento  più  fruttuofaraente  ci  avrebber  vegliato. 

Ma  difpiacque  a qualche  Senator  di  Camera  di  quell’  Anno  tale 
unione  dell’ Alfuntcrla  di  Liti,  perchè  forfè  non  piaceva  la  volontà,  e 
il  dcfiderio  del  Senato  di  affittar  tutti  i Dazj,  e d’ includerli  in  una  ge- 
nerale Affittanza.  In  una  diffùfamente  eloquente  Relazione  combattero- 
no f una  e l’altra  parte  del  Decreto  del  Senato,  e richiamarono  in 
il'cena  quelle  Larve,  e quegli  Spettri,  che  si  fpeffo  giovano  in  Bolo- 
gna ad  impedire  i provvedimenti,  e a mantenere  i difordini.  Il  Pa- 
vagliene  affittandoci  dovei  e fpegnere  l’induftria , e dil'perdere  1’ Opi- 
ficio della  Seta.  Il  Dazio  de’ due  Quattrini  era  per  la  fua  flranezza  im- 
ponibile ad  affittarli.  Non  fi  atterrì  però  il  Senato,  nè  fi  rimofie,  e 
confiderando  da  vicino  gli  obbietti,  perdettero,  come  appunto  gli  Spet- 
tri e le  Larve,  ogni  facoltà  di  atterrire;  e furono  nel  79  appaltati  i 
Dazj  ammimflrati  in  Camera,  ed  inclufi  tutti  quelli,  che  allora  pote- 
rono licitarli,  in  una  Ferma  Generale. 

Refa  per  Noi  a quello  luogo  la  giullizia  clic  doveafi  al  Senato, 
Corpo  per  tanti  titoli  rifpetcabiliffimo,  che  ogni  buon  Cittadino  fi  glo. 
riera  di  riverire,  e di  aver  caro,  non  altro  a quell’ amor  preferendo, 
che  l’amor  del  pubblico  bene,  e della  verità;  paneremo  a (Volgere  nel 
feguente  Capitolo,  e confiderare  l' allegazione , e diftribuzione  de’ pub- 
blici Dazj;  e dopo  aver  indicato,  come  fono  impolli,  come  mifurati, 
come  percetti,  ci  faremo  ad  indicar  brevemente  in  qual  maniera  ne 
lìano  dellmati,  clèguiti,  o (indicati  i Comparti. 

CAP.  V. 

I Dazj , e le  Rendite,,  che  per  ejfi  ritraevanfi , erano  compartite  in  mina- 
tijpme  ajfcgnazioni , che  imbarazzavano  la  Scrittura,  confondevano,  t 
intorbidavano  i Azienda,  promovtvano,  in  vece  di  precluder,  gli  arbi- 
tri * e sfuggivano  al  rigore  di  qualunque  0 Sindacatore , 0 Sindacato . 

NOn  abbifogn*  di  lunga  Orazione  il  Soggetto  di  quello  Capitolo; 

effo  viene  conclufo  tutto,  e trattato  pe’due  Numeri  di  Somm. 
N°.  69,  e 53.  Il  primo  contiene  il  Computo,  e il  Comparto  dell' En- 
trate , quali  erano  nel  «777 , f ultimo  e il  più  recente  Anno , che  po- 
telTe  avere  in  confideraztone  chi  riferì  al  Sovrano  lo  Stato  dell’  Eoo- 


pernia  di  Bologna’.  L'  altro  ha  per  titolo  Regala  àlt  Ufficio  de'  Signf. 
ri  Teforieri  per  li  riparti  de  pagamenti,  che  Ma  Caffo  Pubblica  ( de  i<J-, 
ro  amminiilrata  ) faranno  fatti.  Meritano  quelli  due  fogli  d’eliere  con 
attenzione  eraminati , e ben  compre!!  da’  noihi  Lettori . Etli  tòno  Itati 
dal  54  fin  qui  la  regola,  e la  norma,  e 1’  argine,  e il  treno  a più 
intollerabili  abufi,  che  prima  di  quell’  Epoca  infettavano  la  pubblica' 
Amminiltrazione.  Erti  rollarono  allozelodeirEinmentilfi.no  Dona  tan- 
to di  fatica,  e tanto  di  odioficà.  Nelle  brevi,  e palfeggiere  riflelfic* 
ni,  che  il  noftro  inftituto  ci  pone  in  necelfità  di  fare  lopra  i medefi- 
tni,  e in  quella  maggiore  femplicità,  e chiarezza  che  dcfidcreremmo 
vi  foffero  introdotte,  ben  lungi  dal  nutrire  animo  invidiofo,  o fpirito 
di  maligna  critica  in  verfo  le  Operazioni  immortali  di  quell'  immortai 
Porporato,  riconofciamo  l'Epoca  del  fuo  Governo  altrettanto  gloriofa 
per  Lui,  quanto  utile  alla  Provìncia,  e diciam  con  franchezza,  remici 
efiendo  d’ogni  adulazione,  che  fe  il  Cardinal  Doria  non  avelie  fvi- 
luppato  in  gran  parte  la  matafij  intricatilfima  della  pubblica  Economia , 
a nell'uno  .forfè  farebbe  (lato  pofGbile  d'  inoltrarvi  ; ficcome  all’incon- 
tro penfiamo,  e lo  penfava  il  Cardinal  Doria  medefimo,  che  quanto 
Egli  avea  fatto  non  era  il  tutto,  e che  moltifiìmo  reltava  per  rende- 
re il  Siltema  in  ogni  parte  perfetto.  Tale  anzi  fu  l’idea,  eh’ Egli  dei 
filo  travaglio  dette  alla  Sa.  'Mem.  di  Benedetto  XIV,  e tal  fu  l’idea, 
che  ne  portò  quell’ illuminato  Pontefice,  dando  e facoltà,  ed  eccita- 
mento a'  Legati  Succeffori  di  accrefcere  le  Pubbliche  Entrate  colla  mag- 
gior vigilanza  fopra  i Dazj  non  affittati , o colla  furrogazione  S altri  Da- 
zj  di  pili  facile  Ef azione,  e di  meno  aggravio  olii  Poyeri,  al  Commercio, 
alle  Arti,  come  da  Lettera  di  Segretaria  di  Stato  de’ 5 Ottobre  1754 
Somm.  N'.  53.  Noi  veggiamo  con  fingolar  compiacenza  radicata  negli 
Animi  de’ buoni  Cittadini  la  più  tenera  e la  più  afFettuofa  ricooofcen- 
za  verfo  quell'  ipfatigabile  e impareggiabile  Cardinale;  e riconofciamo 
in  quello  l'indole  delle  umane  cofe,  o per  dir  meglio  i Decreti  giuftifc 
fimi  della  Provvidenza,  che  fe  a’Prorootori  del  Pubblico  bene,  e a’  Rifor- 
matori d’  inveterati  abufi  tocca  in.  forte  l’alTaporare  amarezze  pafieggie- 
re,  e difgufli , e mormorazioni,  e clamori  di  coloro,  che  il  difordine 
amano,  o che  ne  profittano,  o di  coloro  che  al  difordine  fono  avvez- 
zi, e l’ordine  non  intendono;  è però  rifervata  una  lode  non  effime- 
ra, ed  una  gratitudine  permanente  di  quella  Società  medefima,  che, 
delufa  prima  e danneggiata,  viene  a un  tempo  ad  acquitlare  e lume, 
e vantaggio.  . 

. Noi  pertanto  , quando  diremo  di  defiderarc  ne'  Comparti  delle 
pubbliche  Rendite  maggior  femplicità,  e chiarezza,  e èlle  chiamere- 
mo i Fogli  che  li  (labilifcono , Regole  del  Cardinal  Doria,  fappiam  be- 
ne, e ne  vogliamo  avvertiti  i nollri  Lettori , che  non  furono  già  crea- 
{e,  o immaginate, da  lui,  ma  che  dovette  adattarle  al  complicato,  ed 
— in* 
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involuto  Siftema,  che  allora  vegliava,  e ne  rinvigorì  foltanto,  e ne 
confermò  colla  Tua  Sanzione  l’ortervanza,  che  anche  a maggior  di  (ca- 
pito delia  pubblica  Economia,  e non  lenza  prevaricazione  di  molti, 
era  fiata  c trasandata,  e negletta. 

Troviamo  nella  Regola  all’  Officio  di  Teforerìa  Somm.  2V*.  51  regi- 
ilrato  in  primo  luogo  il  Dazio  Importa,  e le  diftribuzioni , che  d'erto 
debbon  farti.  Cosi  parlan  le  prefcrizioni . 

,,  Per  Importa  al  Monte  Confervazione 

„ £ al  Monte  p*.  Clemente  1 

j-  arti  Monti  Giulio  Clemente,  e Reve- 
renda Camera  Aportolica, 

0 Ila  il  reliquato  all’  Illudriffimo  ed  Ec- 
celfo  Reggimento,  e fua  Camera  per 
fua  Rendita,  Spcfa,  e Gravezze. 

„ Due  Quattrini  fopra  le  Merci  torertiere,  eccettuato  l’Olio. 

„ alli  Monti  Giulio,  e ad>  Clemente,  e Rev. 

,,  - - Cam.  A,  ' >•  ■ . , 

„ £ all’  Illurtriflìmo  ed  Eccelfo  Reggimento, 

„ e fua  Camera  per  fua  Rendita , Spe- 

„ • fe,  e Gravezze.  ■.  . 

„ Tabacco, 

„ \ alli  Monti  Giulio,  e a*1  Clemente,  c Rev. 

» r Cam.  A.  : ' 

„ «11’  Illurtridiroo  ed  Eccelfo  Reggimento  , 

" - !l  ’J,i  ! ' 

<•  c m o-5r'.y,i  e fua  Camera  per  fua  Rendita,  Spefa, 
••.a»  , -1  i '•  • I e Gravezza . 

,,  Carta  terriera,  e foreftiera . , ■. 


», 

>» 


•1' 

1'  al  Monte  Suflidio  Quinto 

ri  -1  ■ 

-*  all’  Illurtriflìmo  ed  Eccelfo  Reggimento , 


„ J * c fua  Camera  per  fua  Rendita,  Spefe, 

17  ti  u •.fL  * * 

; „ \ e Gravezze . 

„ Cera  bianca  lavorata 

’ ' Tutta  1*  Elezione  alli  Monti  Giulio  e a*1  Cle- 


.1.  t. 


» 

3» 


mente,  e R-  C.  A. 


„ Moline,  Ritaglio,  Pedre,  Porte  , due  Quattrini  fopra 
‘ ' * '*  l’Oliò.'  “ * v 


«,  Cc- 
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„ Cera,  Vacchette,  Zucearo,  c Formaggi®  affittati  per  un 
„ Settennio  a tutto  ii  1758  ai  Capi,  per 

„ li  quali  i Dazieri  Affittuarj  di  detti  Dazj 

,,  pagheranno  le  ril'pettive  Quote  a nor- 

„ ma  della  Nota  loro  data. 

Abbiamo  fcelto  a difegno  quelle  poche  partite , e quelli  Capi  del- 
le Ordinazioni,  e de’ Regolamenti  per  farvi  fopra  le  feguenti  Rifleffioiii, 

E per  cominciare  dalPultima,  fi  fippone  che  vi  fia  anche  una 
difiribuzione  a ragion  di  Quota  de’  Dazj  affittati,  ma  1'  Autografo,  e la 
Nota  di  elle  non  apparifce,  nè  per  quante  diligenze  Oppiamo  che  ab- 
bia fatto  il  Cardinal  Legato  è riefcito  alla  fua  attività,  o autorità  di 
rinvenirla.  Troviamo  nel  Foglio  della  Rendita  univerfaie  al  noiiro 
Simm.  N3-69,  eh? una  Somma  delle  Moline,  del  Ritaglio,  Pefce,  Porte» 
due  Quattrini  (opra  l’Olio,  e di  molti  altri  Dazj  va  alla  Camera  Apollolica  , 
a’ Monti;  ma  qual  Quota  quella  Somma  rapprefenti  Noi  noi  troviamo. 
Troviamo  che  la  Camera  Apollolica  ha  delle  percezioni  di  Quote  fopra 
il  Dazio  Sale,  fopra  il  Dazio  Tabacco,  fopra  il  Dazio  Moline,  fopra 
il  Dazio  Porte,  fopra  il  Dazio  Ritaglio,  fopra  il  Dazio  Pefce,  fopra 
il  Dazio  Formaggio  forma,  fopra  il  Dazio  Zuccaro,  fopra  il  Ddzio  due 
Quattrini  dell'Olio,  fopra  il  Dazio  Importa , ed  Uniti,  fopra  ii  Da- 
zio Pavaglione,  fopra  il  Dazio  Seta  fpreftiera,  ed  Effrazione  d’  Orfo. 
glio,  fopra  il  Dazio  Cera  bianca  lavorata,  fopra  la  gravezza  de’  Terreni 
de’Foreftieri.efopra  altri  Dazj  come  almedefimo  Somm.  N°.  69.  Troviamo 
che  quelli  Dazj,  e il  loro  prodotto  fi  aumenta,  ma  non  troviamo  però 
mai  che  s’ impingui,  o arricchita  la  Corrifpolta,  che  alla  medifima  Ca- 
mera Apollolica  ogni  Anno  fi  paga.  Di  più  abbiam  veduto  di  fopra,  co- 
me del  Dazio  Importa,  ed  Uniti  fi  aflegnavano  al  Monte  Conièrvazio- 
ne  i,  e ^ al  Monte  p°.  Clemente.»  ma  fe  per  mala  forte  o le  fonti 
di  quello  Dazio  debilitandoli,  o trafandandofene  la  percezione,  foflero 
quelle  Quote  riefeite  troppo  fcarfe,  e trovate  fi  foffero  mancanti  a 
foddisfare  i Creditori  di  detti  Monti,  fi  farebbero  perciò  o ralTegna- 
ti  i Creditori  Monditi  a vederfi  defraudati  de' frutti , o avrebbe  potu- 
to di  quella  ragione  valerli  la  Camera  di  Bologna  per  negar  loro , o per 
falcidiarne  il  pagamento  ? No  certamente , perchè  avrebber  faputo  e 
quelli  allegare,  e la  Camera  non  avrebbe  potuto  contraddire  che  f ob- 
bligo era  puro,  che  1’  Ipoteca  generale  era  fuffirtente,  e che  qualun- 
que cofa  nell’  interno  regiflro  fi  difponefle,  o confonderti:  intorno  a 
Quote,  e Allegazioni , il  lor  Diritto  rimanea  Tempre  limpido,  e la 
loro  indennità  ficura.  Ma  a qual  fine  dunque,  a qual  aggetto  quello 
inviluppo  di  Aflegnazioni , e di  Quote,  che  un  Edipo  non  faprebbe 
fvolgere,  quando  nè  fi  rifente  da’ Creditori  l’Aumento,  nè  dal  Debi- 
tore può  allegarli  a fuo  fqanfo  la  diminuzione?  All’oggetto,  cred’io, 
di  rendere  il  facile  difficile,  il  chiaro  ofeuro,  il  certo  incerto,  il  pia. 
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no  arduo,  l'aftrufo  impercettibile,  e all'oggetto  forfè  più  d’ ogni  altro 
di  rendere  ineftricata,  c ineftricabile  la  Scrittura,  ributtante,  ed  im- 
ponìbile il  Sindacato,  di  atterrirei  difanimare  ogni  Sindacatore. 

# Potremmo  pertanto,  quando  anche  la  Relazion  fola  avefla  a com- 
battere l’ Autor  delle  Rillellioni,  e non  con  colla  Relazione  l'Autorità 
del  Principe,  ’la  Maeftà  del  Principato,  e le  Cure  indefefle,  e Pater- 
ne, che  il  Sovrano  medcfimo  ha  prefo  nel  formar  quello  Piano,  che 
può,  e dee  dirfi  piuttoflo  lavorato,  e archittettato , che  approvato  da 
Lui,  potremmo,  dilli,  quando  la  Relazion  fola  nuda,  c Ipogliata  di  ap- 
poggi cosi  luminofi,  e sì  facri,  aveffe  Egli  a combattere,  difenderla» 
e lòftenerla  non  folo , ma  e commendarla  altamente , e lodarla , da  che 
ha  rivelato  piaghe  vere,  e profonde  dell’antico  Siftema,  e indicato  i 
vizj,  e i difetti  del  medefimo  reali,  gravi,  perniciolirtìmi.  Abbiam  ve- 
duto che  i Generi  di  prima  necelBcà  erano  oltre  modo  gravati , e che 
erano  gravati  ancor  più  pel  Povero,  che  pel  Ricco.  Abbiam  veduto 
che  per  una  incomprcnfibile  ,*  e inelplicabiie  parzialità  verfo  gli  Opifizj 
foreftieri,  e per  una  incredibile  animofuà  verfo  i nollri,  tutte  le  fa- 
cilità venivano  ufate  alle  materie  greggie  che  fi  eftraevano,  o alle  Ma- 
nifatture che  s’ introducevano,  e tutti  i rigori  al  contrario  o alle  Ma- 
terie greggie  che  venivano  a lavorarfi  da  Noi , o alle  Manifatture  no- 
ilre  che  andavano  agli  Erteti,  Abbiam  veduto  che,  fenza  proporzion 
di  valori  fparfe  le  Gravezze,  e li  Dazj  a mazzo,  ed  impolle  cornea 
cafo,  venivano  a fubirne  o f ifteffa  Mifura , o infenfibilmente  diverrà, 
le  Merci  che  avevano  enorme  differenza  in  fe  fterte,  e ne’  loro  valo- 
ri. Abbiam  veduto  che  tanti  Dazieri  quafi  efìrtevano  quanti  erano 
i Dazj,  anzi  che  de’medefimi  Dazj  tal  volta  erano  diverfi  i Dazieri, 
e fi  moltiplicavano  le  raflegne,  e le  dipendenze,  e le  fpefe,  e i pe- 
ricoli . Abbiam  veduto  che  le  Affegnazioni , e i Comparti  de’  Dazj  tne- 
defimi,  o del  loro  prodotto,  erano  fuddivifi,  e triti  per  modo,  che 
in  tutti  fi  ritrovavano  delle  minute  frazioni,  in  alcuni  fi  andava  tino  al- 
le parti  feicentefime;  onde  è che  è (lato  riferito  il  vero  al  Sovrano, 
quando  gli  è flato  rapprefentaco  che  i Dazj  veglianti  in  Bologna  era- 
no per  la  loro  conllituzione  ingiufti,  per  la  loro  collocazione  impro- 
vidi,  per  la  loro  proporzione  (Iravaganti , per  i metodi  della  rifcolBo* 
ne , e per  la  maniera  dell’  Amiuinillrazione  raacchinofs , intralciata , 
difpendiofilBma.  Vediamo  ora  fe  il  Piano  projwfto  di  Riforma  fia  be- 
ne organizzato , fe  fia  per  la  femplieità , e opportunità  lodevole , fe  op- 
ponga agii  inconvenienti  dell’antico  Siftema  i proporzionati  provedi- 
rococi,  correggendo  le  ingiuftizie  degli  antichi  Dazj  collo  Sgravio  de’Vit- 
tuali  più  neceifarj  alla  Vita,  e colla  Taffa  fopra  i Poflidenti;  le  (Ira- 
vaganti  o mifure,  o collocazioni  degli  antichi  Dazj  colla  Riforma  di 
ben  ragionate  Tariffe;  la  confufione,  e diffrazione,  e difpendio  delle 
percezioni  diverfe  coll'unità  della  Ferma  Generale;  e f intralciamento 
de’  Conci , e degli  Affegni  cplla  chigrezza  d’ una  nuova  Tabella  Partiva .. 
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PARTE  SECONDA- 

Semplicità , ed  opportunità  del  nuovo  Sijìema , 


Eia  natura  e la  ragione  prefcrivono,  e l’equità  e la  giuftizia  di, 
mandano,  che  coloro  più  contribuifcano  alle  Spefe  della  Società, 
i quali  e maggiori  comodi  dalla  Società  ritraggono,  e più  abbondano 
di  mezzi , e di  facoltà  per  fupplire  alle  Contribuzioni . Hanno  le  forze 
morali,  c politiche  non  fo  quale  analogia  colle  forze  fisiche,  ed  a 
quelle  rifpondono  con  un  certo  rapporto , Or  come  farebbe  vano  pen- 
dere, e (tolto  intendimento  forzare  un  fanciullo  a folle  vare  un  enorme 
pefo,  cosi  non  meno  di  vanità,  e di  (toltezza  farebbe  infetto  il  Si, 
(tema,  che  dal  Povero,  dall’indigente  ritrar  volelTe  rilevanti  Somme, 
e confpicue  Taffe , Gode  il  Ricco , e il  facolcofo  de’  piaceri , de’  co- 
modi, degli  agj,  che  gli  procura  la  Società,  che  gli  guarda,  e con- 
ferva l'autorità  pubblica,-  gode  il  Mercante  delle  facilità,  de’  mezzi, 
delle  fìcurezze,  che  la  favia  ed  attenta  Legislazione  gli  procaccia  col 
vegliare  alla  fantità  de’  Contratti , alla  fedeltà  de’  Miniftri , all’  oppor- 
tunità degli  Opificj , alla  cultodia  delle  proprietà;  gode  ancor  effo  il 
Miferabile  della  propria  efifienza,  cui  s’interefia  il  Governo  di  garan- 
tire dalle  aperte  violenze,  e dalle  fraudolenti  infidie;  ma  di  non  altro 
quafi  gode  che  della  efiltenza  propria,  dono  tutto  della  natura,  e 
della  providenza,  dono  comune  all’Uomo  folitario,  e che  poco  dal  fo- 
Jitario  Uomo  diltingue  o in  facilità,  o in  felicità  l’Uomo  miferabile 
che  vive  fotto  l’ influirò  de!  Contratto  Sociale.  O fi  riguardi  pertanto 
la  pofiìbilità,  o fi  riguardi  il  diritto , quella  Legislazione  farà  favia,  e 
quella  Conftituzione  giuda,  che  a quelle  diverle  condizioni  riguardan- 
do difiribaifce , e comparte  i pcfi , e le  contribuzioni  per  modo , che 
le  maggiori  ritragganfi  da'  più  facoltofi,  le  medie  da’  mezzanamente 
facoltofi , le  minime  da  ouelli  che  punto  non  fon  facoltofi . Il  Metodo 
il  più  opportuno,  e il  aiftema  più  lodevole  farà  quello,  che  quelle 
vide  adempia,  e quelle  proporzioni  oflervi  nella  organizzazione  mede- 
fima  delle  Impofizioni,  di  maniera  che,  mentre  fi  pagano,  vengano  a 
pagarfi  con  quelli  rapporti;  e lenza  fottrazione,  o conteggi,  l’qferci- 
Zi°  dolio  delle  proprie  facoltà  tenga  luogo  di  regillro , e ciafcun  Sud- 
dito fia  controliatore,  e ragionator  di  le  Hello.  Parliamo  con  perfone 
confumate,  e marcite  nelle  Rifieffùmì,  o con  Legali  egregi,  che  folo 
col  Nome  promettono  e coll  Origine  il  più  fino,, e il  più  delicato 
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dlfcernimento  nelle  materie  di  Economia  civile:  ci  ripromettiamo  parò 
d’ edere  incefi,  ed  oliamo  lufingarci  di  provar  loro  che  l' odiata  Re- 
lazione, e i’invifo  Chirografo  hanno  a meraviglia  ofiervato  per  la  fo- 
ftanza  del  Piano  quelle  Leggi  di  equità,  e di  giuilizia,  c per  » me- 
todi, e filletni  hanno  lcelto  quelli,  che  fono  i più  opportuni,  e i più 
femplici . 11  Mendico  conlùma  e paga  i Diritci  al  Principato  nella  con- 
Turnazione;  confuma  il  Mercante,  e f Artifla , ma  impiega  ancora  le  ma- 
terie prime  della  fua  indullria , ed  efita , ed  eltrae  gli  effetti  della  fua 
indullria  nelle  Manifatture.  E’  giufto  che  quelli  paghi  al  Principato 
r diritti  della  confumazione,  e i diricti  della  introduzione,  o direzione 
delle  fue  Merci.  Confuma  il  Ricco,  e il  pollìdente,  ma  ritrae  ancora 
da’  fuoi  Fondi,  e Tenute,  confpicue  rendite;  è forza  che  paghi  i di- 
ritti  a!  Principato  e per  la  confumazione,  e per  le  podìdenze.  A di- 
verfe  facoltà  rifpondono  diverfi  aggravj,egli  aggravj  rielcono  propor- 
zionali alle  facoltà,  e fi  proporzionano  nell’atto  medefimo  del  paga- 
mento; che  è ciò  che  può  rendere  un  Sillema  maravigliofamente  giu- 
fto, e maravigliofamente  opportuno.  Quanti  gradi  può  avere  la  men- 
dicità, quante  alterazioni  in  un  Anno!  come  dillingucrle,  come  defi- 
nirle? Le  definifee,  e dillingue  con  ficurezza,  e con  precifione  il 
Chirografo,  quando  impone  tollerabili,  ma  indeclinabili  Dazj  fopra  le 
confumazioni . Tra  il  Ricco  e il  Povero  la  proporzione  è inverla,  e 
chi  più  abbonda  di  ricchezze  e di  delizie,  meno  confuma  de’vittuali 
neceffarj;  onde  è inegualiflima  la  diflribuzione  de' pubblici  perequan- 
do tutto  rifondefi  fopra  la  confumazione.  Ma  è diretta  la  proporzio- 
ne, e precifa  tra  povero  e povero , dovendo  per  l’ordinario  colui  che 
più  fi  feoila  dalla  fontina  indigenza  confumare  di  più,  e più  confu- 
rnare  in  quel  tempo,  o in  quella  Ragione  che  più  fe  ne  feoila.  Quante 
diversificazioni  ha  l’ indullria,  o nelle  materie  più  nobili,  e più  ricche 
che  impiega,  o nella  qualità  del  lavoro,  o nella  quantità  dell’avvia- 
mento ! Segue,  e feconda  quelle  diversificazioni  il  Chirografo  impo- 
nendo alle  materie  diverfe , e alle  diverfe  manifatture  diverfi  aggravj, 
di  cui  la  lòmma  farà  fempre  proporzionale  allo  fpaccio,  e all’impie- 
go: ed  ecco  fciolti  difficililTìmi  problemi,  e tenute  a calcolo  minutif- 
finae  differenze  fenza  l’ajuto  o di  Libri  computiflici,  o di  Sindacatori 
importuni,  o di  nojofe  denunzie.  La  natura,  e ii  corfo  naturai  delle 
cole  è quafi,per  così  dire,  il  folo  Miniltro,  che  il  nuovo  Piano  im- 
piega; e a neffun  meglio  nè  con  maggior  ficurezza,  nè  con  maggiore 
lpeditczza,  nè  con  maggiore  Economìa  può  affidare  l’efecuzione  delle 
fue  maffime.  Quante  diverfità  di  poffidenti,  e di  pofiìdenze  mai  efi- 
dono  per  la  ellenfion  de’ Poderi,  per  la  qualità  delle  terre,  per  la  ubi- 
cazione, e fituazione  ove  fon  podi,  diverfità  che  dalla  natura  ini- 
preflc  o mal  fi  vincon  coll’arte,  o fi  vincono  per  poco  ! Quelle  fole 
riguarda  il  nuovo  Piano,  queilc  fole  vuol  che  fi  tengano  a calcolo, 
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quelle  definifce , e prefcrive  come  regola , e norma  del  nuovo  Cataftro 
per  quelle  auree  parole,  che  Maeltra  mano  e Sovrana  pofe  nella  No* 
ufic8/.tone  de’  1 6 Agoflo  1780  che  i Beni  fi  talFafsero  = fecondo  fin- 
trinlèca  loro  attività  = . Quindi  la  proporzione  più  giuda,  la  mifura 
più  cerca,  il  regolamento  più  (labile  della  Impofizione;  e quindi  l' ot- 
timo provvedimento,  e il  foave  (limolo,  e la  tacita  punizione  alla  col-  • 
tivazione , all'  mduflria , all’  infingardaggine . Senza  Procelli , come  fenza 
Giudizj,  viene  punico  chi  pecca  in  pregiudizio  della  Socieià  trasu- 
dando i proprj  Beni,  come  vien  premiato  chi  alla  Si  città  ferve  0 
giova,  coltivandoli  con  diligenza, e premura.  E fi  vedrà  non  rare  volte 
il  Poflìdente,  che  molto  a forza  d’arte  ritrae  dal  fuo  fondo,  pagare 
una  Contribuzione  più  leggiera  di  quello,  che  poco  ne  ritrae  per  in- 
cutiate il  medefimo  Poflìdente  talvolta,  accrefcendo  la  coltivazion  del 
fuo  fondo,  fe  non  diminuirà  la  quantità,  renderà  per  altro  più  leg- 
giera e più  tenue  la  quota,  ofia  la  proporzione  del  fuo  Contributo. 
Quelli  pochi  tratti,  e appena  accennati,  che  formano  il  contorno,  per 
cosi  dire,  del  nuovo  Piano,  Noi  verremo  delincando  a parte  a parte 
be’  leguenti  Capitoli. 

CAP.  I. 

Gìuflizia , tpport  unità,  moti  trazione  del  nuovo  Terratico. 

L’Impofizione  fopra  le  terre  oramai  adottata  da  tutte  le  Nazioni  ci- 
viiiz/.ite,  praticata  in  quali  tutte  le  Provincie  del  nofiro  Srato,  e 
prediletta,  e rettificata  dall'immortale  Pontefice  che  ne  governa,  è per 
confenfo  si  unanime  di  tutti  i Maeftri  d'  Economia  civile  creduta,  e 
dimoftrata  la  più  giufis , come  la  più  innocente,  e la  più  utile  di  tutte 
le  Contribuzioni,  che  pare  incredibile  fi  trovi  in  Bologna,  e in  Ro- 
ma chi  noi  fappia,  o l’impugni.  Ed  abbiamo  Tempre  creduto,  che 
maggior  pena  recale  ad  uno  Scrittore  l’efcludere  che  quella  Contri- 
buzione debba  eller  la  fola,  che  il  provare  che  quella  contribuzione 
debba  ellervi. 

Il  Terratico  è la  prima  Contribuzione,  perchè  fi  porta  alla  pri- 
ma forgente  d'ogni  produzione,  che  alla  vita  ferve,  e alla  Società. 

11  Terratico  è la  più  giufla  Contribuzione,  perchè  va  a percuo- 
tere la  più  fenfibile  differenza  dell'umana  Società,  quella,  per  cui 
tanto  rimangon  dittanti  e le  condizioni,  e le  circoflanze  de’ Cittadini 
poflidenti,  e de’ Cittadini  non  polfidemi. 

Il  Terratico  è la  più  innocente  Contribuzione,  perchè  non  al- 
tera, nè  rende  difficile,  o dimidiata  la  libertà,  e l’arbitrio  delle  Con- 
trattazioni , e delle  difpofizioni  delle  proprie  Derrate . 

Il 
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<s  II  Terraneo,  quando  fia  organizzato  per  modo,  che  l’attitudine 
riguardi,  e non  la  colti vazion  delle  terre,  è la  più  utile  di  tutte  le 
Contribuzioni , perchè  e follecita,  e neceffita  l’Indudria  della  coltiva- 
zione, che  è la  più  utile  di  tutte  le  indudrie. 

Il  Termico  è la  più  femplice  di  tutte  le  Contribuzioni,  e la  più 
maneggevole,  perchè  può  adattarli  con  rigor  matematico,  e far  <1 
che  tutti  i Contribuenti  paghino  in  ftretea  e geometrica  proporzione 
una  Tafla  eguale. 

II  Terraneo  è la  più  ferma  e la  più  ftabile  di  tutte  le  Contri- 
buzioni, per  cui  le  diligenze,  e cautele  ufate  una  volta  giovano  e 
fi  perpetuano  a tutte  1'  età. 

Il  Termico  è la  più  economica  di  tutte  le  Contribuzioni , perchè 
e può  determinariì  dal  Principato  cella  più  fcrupolofa  precifione  la 
quantità  del  premio,  o delia  Spela  che  il  accorda  all’ Efattore , e può 
ottenerli,  e il  ottiene  l'efazione  col  foto  premio  del  5 del  6 ai  più 
per  cento. 

Il  Termico  è la  più  civile  di  tutte  le  Contribuzioni,  perchè 
efclufa  ogni  afprezza  di  perfonali  efecuzioni,  ha  fempre  efpofto,  e 
palefe  il  pegno  pretorio  ove  efercitare  i diritti,  e ritirare  1’  Entrate 
del  Principato, 

Il  Termico  è la  più  (icura  di  tutte  le  Córftribuzioni , e la  raen 
viziabile  dal  favore,  dalle  aderenze,  dai  timore,  dalla  fperanza.  Ogni 
Giudice,  ogni  Collegio,  ogni  Deputazione  può  rifentirli  di  quelli  in- 
fluiti delle  umane  paltioni:  l’Uomo  più  integro,  purché  Ila  Uomo,  può, 
lènza  volerlo,  o fenza  avvertirlo,  redarne  tante  volte  torpreto:  ogni 
altra  Impofizione,  quando  anche,  nel  primo  fuo  modello  gettata.  Ha 
fenza  midura,  o lega  di  alcuna  parzialità,  può  (offrire  mille  alterazio- 
ni nel  modo,  nei  riguardi,  nelle  mifure  di  chi  vi  fopraintende.  li  fo- 
to Catadro,  il  Termico  loto  è quel  Minidro,  quel  Giudice,  quell’ Am- 
minidratore , quel  Prefide , che  non  ha  nè  parenti , nè  amici , nè  timo- 
ri, nè  fperanze,  nè  rifpetci,  nè  animofità:  e piantato  una  volta  cod 
imparzialità,  con  equità,  con  giudizia,  non  può  mai  più  ammettere 
nè  ingiudizie,  nè  ineguaglianze,  nè  predilezioni;  echi  f eflge  perfino 
Teda  vincolato,  e codretto,  e impedito  di  ogni  arbitrio,  o neduno 
arbitrio  gli  rimane,  che  polla  rendere  dubbio  o equivoco  al  Principa- 
to l’ importo,  e la  forza , e la  rendita  della  Contribuzione , o che  pof- 
fa  ricadere  in  fupplanto , o detrimento  d'  un  altro  Cittadino . Ci  fia 
permefiò  dì  riportare  uno  Squarcio  di  Autor  Francefe,  di  cui  l'aureo 
Libro,  Saggio  di  Opera  più  voluminofa,  dampaco  in  quell’ Anno  non 
è forfè  alle  mani  di  tutti.  Prende  Egli  in  quedo  luogo  ad  efamina- 
re  il  progetto  di  M\  Neker  delle  Amrainidrazioni  Provinciali , e ne 
loda  il  fuggerimento.  Ma  confiderà  che  i ja  Amrainiftratori  propo- 
di da  M\  Neker  hanno  delle  paltioni,  han  de'  parenti,  han  degli  arai- 
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ci,  che  vorranno  il  bene,  ma  che  o non  oferanno,  o non  potranno 
procurarlo;  che  (Indieranno  di  edere  imparziali,  ma  loro  mal  grado  fi 
troveranno  per  certa  invincibile  legreia  (orza  condotti  alla  parzialità, 
e al  favore  de’ loro  Compagni,  de' loro  eguali,  di  quelli  che  polibno 
o compenlàre  i favori,  o contraccambiare  le  durezze; e in  (ine  conclu- 
de che  a volere  elevare  un  Argine  impenetrabile  a quelli  civili  aliar* 
di,  e foffocare  la  Semema  di  tanti  piccoli  Uefpoti , e di  tanti  cru- 
deli Difpotilmi,  rimedio  più  acconcio,  e più  ficuro  non  v’  è,  che  il 
Cataflro.  — Précis  d un  Projet  £ dtabhjjement  du  Cadaflre  dans  le  Royau- 
me  Par  Al.  D.  T.  D.  U.  a Paris  1781  pag.  37,  38,  39-  = ,,  Cinquante- 
,,  dcu.v  perfonnes  vont  étre  chargées  de  la  didribution  dea  impòts. 
4,  Quoique  bien  convaincu  de  toute  la  probité  de  ces  Adminillrateurs, 
,,  je  ne  puis  cependant  ignorer  qu’ilj  font  dea  bommes,  c'ed-à-dire, 
„ fujets  aux  mcmes  affeziona  que  les  autres,  aulii  jaloux  de  fé  main- 
,,  tenir  dane  lcura  priviiéges  d'état  ou  de  faveur,  & ayant  une  égale 
,,  horreur  pour  tout  ce  qui  porte  le  nom  d’impofition.  Chacun  d’eux 
,,  aura  fes  parens,  fes  amis,  fes  protéjéa;  ils  formeront  enlemble  une 
,,  chalne  indiiroluble  pour  fe  perpetuer  dans  la  faculté  de  ne  point 
„ payer  ou  de  payer  tres-peu.  Le  Peuple  feul,  le  pauvre  Peuple  fera 
,,  toujours  réduit,  par  le  fait  méne  de  fa  pauvretd,  a en  fupporter  touc 
,,  le  poids  au  gré  dùVaprice,  de  l’inié  è:  ou  de  la  pallìon  quelcon- 
„ que  d'un  Admintdrateur.  A qui  aura-t-il  recours  ? Sa  partie  fera 
„ fon  juge,  & l’ Admimdration  entiere  partagcra,  méme  involontaire- 
,,  tnent,  l’injudice  d'un  de  fes  Menbres.  Quelle  réclamation  peut-on 
„ adùrer  à l’opprimé  contre  l’erreur  dont  il  fera  la  viciime?  Voici 
„ ce  que  je  propofe. 

,,  Voulez-vous  faire  un  opération  vraiment  utile? 

,,  Voulez-vous  réalifer  le  voeu  le  plus  cher  au  coeur  du  Prince, 
„ celui  de  travailler  au  boneheur  des  Peuples  qu’  il  vous  a confidi  ? 
„ Etabliflez,  entro  fopprefleur  & le  malheureux  qu’il  veut  écrafer 
,,  un  Juge  égalemcnt  rédoutable  pour  teus  deux  : que  ce  Juge  ne  puit 
,,  fe  ni  voir , ni  entendre,  ni  palper . Egalement  inaccellible  à la 
,,  douceur  des  infinuations  flatteufes,  aux  eblouiffemens  de  forgueil, 
,,  au  lon  tranchant  de  l’or,  aux  attraits  de  la  volupté,  & à la  crain- 
,,  te  qu’impofe  l'homme  puiflant,qui  demande  que  fa  voix  inflexible 
„ prononce  dans  tous  les  tems , dans  toutes  Ics  circonftances  & de* 
,,  vant  tous  les  témoins  intéreflfés  pour  ou  contre,  avec  cetre  iné* 
,,  branlable  impartialitò  qui  ne  fouffre  point  d'appel.  Mais  quel  fe- 
,,  ra  ce  Juge  au-defiùs  des  pnflGons,  au-deflùs  méme  de  la  nature  hu* 

,,  maine  ? Je  fai  déja  nommé,  c’eft  le  Cadallre. 

,,  Je  le  propofe  donc  avec  confiance  aux  Adminillrateurs  Provin* 
» ciaux,  non-feulement  comme  le  plus  utile  au  Roi  de  au  Peuple  ; 

mais 
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u mais  encore  comme  devine  Tètre  particuiiérement  aux  deux  pre- 
,?  mier$  Ordres  de  T Adminiflration,  le  Clergé  & la  Noblefle. 

,,  Lorfque  j' ai  établi  le  Cadaflre  fai  vu  s’élever  ces  deux  Corps 
,,  contro  moi  ; ils  penloiept  qu'en  préfentanc  le  cabieau  exact  de 
,,  leur  fortune,  c’étoic  attirer  fur  eux  une  augmentation*d’  impóts. 
»,  L’experience  les  a detrompés,  puifqu’  il  eli  vrai  que,  fans  avoir 
,,  épruové  les  furcharges,  leurs  revenus  ont  doublé  par  f augmentation 
,,  imraenfe  de  leurs  ferme;,  les  défrichemens  des  terrea  abandonnées 
„ ou  negligées,  la  rentrée  des  rences  Seigneuriales,  des  agriéres  & 
,,  terrages  dont  les  fonds  étoient  incultes . Vérités  que  je  fuis  en  étac 
„ de  démoncrer  par  les  faits , & qui  prouvent  que  le  Cadaflre  eft 
,,  également  utile  à tous, 

,,  Avec  le  Cadaflre  les  Adminiflrations  Provinciales  rempliroac 
„ toutes  les  vues  d'utilité  & de  bienfaifance,  que  le  Prince  s’  en  eft 
„ promis.  Il  fera  naltre  la  liberté  dans  les  Campagnes,  il  ne  mulci- 
„ pliera  les  richeffes,  Sten  bannira  les  procés  & la  difeorde.  Chacun 
„ p.iyart  ai»  prorato  de  fon  avoir , verrà  fans  jaloufie  f aifance  de  fon 
„ voilìn;  il  n'aura  plus  que  la  nohle  émulacion  d’atteindre  au  mètne 
„ but,  Tous  beniront  le  Monarque,  le  Miniftre,  & les  Admimtlra- 
„ teurs,  Ils  feront  heureux,  parce  que  le  bonheur,  qui  fuit  la  ty- 
,,  rannie  & la  mifére,  marche  toujours  à cóté  de  la  liberté  & de 
„ T aifance, 

,,  Mais  fi  le  Cadaflre  n'  eft  pas  adopté,  fi  on  n'écoute  que  la  voix 
,,  de  quelques  gens  pujjfans , mal  inftruits  fur  leur  propre  interét , fi  T ar- 
„ bitraire  & le  caprice  continuent  è Sere  la  feule  règie  de  Timpofi- 
„ tion  & de  la  perception;  oui,  je  ne  crains  pas  de  le  dire  avec  afc 
„ furance,  & f en  appejle  à Texperience  de  Tavènir',  certe  méme  Ad- 
„ miniftration , faite  pour  opérer  le  bien  des  Provinces,  en  deviendra 
,,  le  plus  grand  fléau  ■ Elies  auronc  à fléchir  devant  51  Maitrcs  de 
„ plus , devant  leurs  parens , leurs  amis , devant  une  artnée  innom* 
„ brable  de  leurs  protégés , & le  reméde , deftiné  à leur  guérilbn , 
„ achevera  de  les  perdre  entiérement . = 

Ma  le  Rifleffìoni  non  vogliono  che  il  Terratico  poffa  adattarfi  al 
Territorio  Boiognefe,  perchè  il  Bologntfe  Territori » confifte  o di  Pia * 
nura,  0 di  Collina,  0 di  Montagna , e perchè  i Bolognefi  poflidenti  han- 
no de’ Debiti.  L'Eco  delle  Riflefjtoniy  il  valente  Avvocato  che  le  ha 
racconciate,  e riveftice,  ci  ammonifee  della  medefima  verità,  e ficco-* 
me  con  più  energìa  di  eloquenza,  e con  più  credito  di  eloquente,  ce 
ne  ammonifee  con  forza  majjciore , e con  maggior  pretenfione  d'effar 
creduto  = Si  veggano  le  RiJIefumi  dalla  pagina  57  alla  65  ; ♦ la  Scrit- 
tura di  Erskine  dal  §.,  65  al  §.  78.  „ La  Provincia  di  Bologna  ( Egli 
„ dice  al  §•  67  ) è tutta  divifa  in  due  parti,  una  comporta  di  Monti 
„ altiflimi  framezzati  d’  alcune  Colline , T altra  di  perfetta  Pianura . 

».  Dal- 
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»,  Dalla  parte  tnontuofa  le  fole  Colline  poflono  dirfi  collantemente  be- 
,,  nefiche,  perchè  non  fottopofte  a notabili  variazioni;  e della  Pianu- 
»,  ra  un  terzo  può  riputarli  di  condizione  (labile,  come  quello  che  ab- 
„ braccia  le  felici  Campagne,  che  non  ni'entono  danno  veruno  dagl'  in- 
„ Pulci  ddK’ acque , e dall' efpanfioni  de' Torrenti;  oppur  le  ne  rilento- 
„ no  talvolta,  non  c che  un  danno  tenuillimo  , e paleggierò.  Tutto 
,,  il  rimanente  però  cosi  della  Pianura,  come  delle  alte  .Montagne, 
„ efpofte  a cangiar  appetto  in  tutta  la  fuperlìcie,  poflboo  dirli  un  log- 

,,  getto  di  perpetua  Metamorfofi Pofla  pertanto  quelli  per* 

» petua  vicenda,  e mutabilità  per  così  dire  di  Suolo  chiaro  apparite 
,,  quanto  (ia  roalagevol  cofa,  Pe  non  voglia  dirfi  imponibile,  l'adattare 
„ il  Terratico  al  Territorio  Bolognefe.  Noi  veramente  abbia  n rifer- 
vato  la  terza  parte  di  quello  OpuPcolo  all’  efame,  c dilucidazione  de- 
gli obbietti  : ma  come  non  ha  quello  apparenza  di  trattenerci  lunga- 
mente, nè  dimanda  lunga  digreditine  dal  filo  del  noflro  Ragionamento, 
ed  è all’incontro  la  bafe  di  tutte  le  oppofrzioni  al  Piano,  ficcome  la 
bafe  di  tutto  il  Piano  è il  Terratico,  Noi  enerveremo  in  primo  luo- 
go, che  fe  quelle  difficoltà  aveller  forza,  in  neflun  Paefe  del  Mondo 
farebbe  (lato  introdotto,  o farebbe  foffribile  il  Terratico:  olferveremo 
in  fecondo  luogo  pel  fatto  medefimo  del  noflro  Senato,  che  nefluna 
forza  fi  è creduto  per  f addietro  che  aver  poccffero,  o che  dovettero 
avere  in  Bologna. 

Non  vi  c Stato,  non  vi  è Provincia,  non  vi  c quali  Territorio, 
che  Montagna  non  abbia,  o Pianura;  c la  valla,  e fertile  Pianura 
della  Lombardia,  di  cui  Noi  occupiamo  l’ diremo  lembo,  è quali 
.tutta  foggetta  molte  volte  a’  danni , Tempre  a’  pericoli  delle  inonda- 
zioni. 1 Monti  di  Bologna  non  fono  i Colli  Euganei  che  l'organo  foli, 
e ifolati  da  un'immenfa  Pianura,  ma  fono  una  parte  di  quell' Appen- 
nino, -che  l’Italia  tutta  divide,  e fi  legano  co’ Monti  della  Tolcana, 
co’  Monti  dello  Stato  di  Modena,  co’  Monti  di  Romagna;  nè  la  linea 
di  Confine  è un  chimico  elaboratorio,  che  la  Portanza  de’  nollri  Monti 
decomponga,  e precipiti,  e diftingua  dalla  fortanza  de’  Monti  de'  no- 
llri vicini,  i quali  tutti  e adoperano  e hanno  adoperato  il  Terratico, 
fenza  che  il  pericolo,  o il  danno  delle  Lavine  abbia  feoraggito  i Le- 
gislatori, o recato  ali’oppreffione,  c alla  ruma  i Sudditi.  ì Debiti  la- 
ranno  forfè  o più  familiari , o più  comuni , o più  gravi  in  Bologna 
che  altrove,  fe  fono  gelofi  i Patriotti,  e il  loro  Avvocato  di  quella 
lode;  ma  non  mi  perfuado  che  sì  rari  Piano  negli  altri  Stati,  e fa- 
rebber  ben  rari  i Cataftri,  ei  Torratici,  fe  Polo  in  que' luoghi  potei'-; 
fero  introdurli  ove  non  elìdano  Debiti,  o dove  non  fian  Debitori. 
Se  una  Lavina  ruinofa,  fe  un’  alluvion  permanente  muti  foftanzial- 
roenfe  la  intrinfeca  attività  d’un  fondo,  non  farà  così  (lapido  il  Pof— 
fidente  da  non  prefentare  le  fue  l'uppliche,  nè  così  ingiullo  il  Gover-, 

. : no 
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no  di  non  volerle  afcolcare,  e peccherebbero  anzi  e Puno,  e Palerò 
contro  l'aperta  dilpofizione,  e P equi  dima  cenfura  dei  Chirografo,  la 
quale  ha  tempre  definito,  c preferitto  che  fi  debba  riguardare  P in- 
trinfeea  attività  delle  terre.  Le  Valli  di  Gandazzolo  a’  infeudavano 
come  Valli,  o livellavano  dall’Abate  di  S.  Bartolo  Un  molti  Secoli 
indietro;  fi  rifervavano  però  efli  il  diritto  di  decimare  quando  foffero 
ridotte  a Coltura.  Somm.  N°.  54.  La  beneficenza  di  Sua  Santità,  e 
la  fortunata  combinazione  ha  fatto  sì,  che  il  medefimo  Cardinal  Bon- 
Compagni  fia  flato  e il  liberatore  di  quefle,  come  di  tant’ altre  Valli, 
e che  •fia  il  Creditor  della  Decima . Ne  ha  convenuto  i Proprietarj , 
ed  cfli  non  fanno  oppofizionc  ad  un  diritto  sì  certo,  che  rifulta  da 
cambiamento  sì  fenfibilc.  I fatti  certi,  aflìgnabili,  le  differenze  fenfi- 
bili  ad  ogni  Uomo  che  penfi,e  che  vegga,  non  rendono  una  Legge 
o incerta,  o inadequata;  c fe  per  quello  dove[Tero*bolirfi  le  Leggi, 
perchè  talvolta  pofiono  ammetter  qualche  eccezione,  per  contentare 
il  Rifleffionario  dovremmo  abolirle  tutte,  e ritornare,  cibandoci  di 
Ghiande,  allo  flato  dell’  Uomo  felvaggio.  Quanto  a’  Debiti  che  fono 
inerenti  al  fondo,  la  poca  efperienza,  e la  molta  precipitanza  di  co» 
loro,  che  han  voluto  giudicare  il  Piano,'  ha  forfè  lor  perfuafo,  che 
la  ilima  d’un  Cataflro  fia  la  fleffa  che  la  (lima  fi  fa  per  le  Compre, 
o per  le  Vendite.  Per  quefle  fi  detrae  dal  Capitale  del  fondo  il  Ca- 
pitale, a cagion  d’ efempio , del  Canone.  Per  quelle  nelle  quali  fi  va- 
luta il  fondo  per  rapporto  alle  rendite,  che  è atto  a produrre,  darà 
il  Creditor  del  Canone  al  Padrone  dei  fondo,  quanto  alia  Concribu- 
zion  del  Terratico,  in  quella  ragion  medefima,  che  danno  I’  Entrate 
dell'uno,  e le  percezioni  dell’altro.  Per  la  fleffa  ragione,  e per  una 
Legge  nè  difficile,  nò  varia,  nè  foggetta  a cavillazoni,  0 fotterfugj, 
colui,  che  farà  Creditore  de’  frutti  fopra  il  mio  Podere , entrerà  a parte 
meco , e in  quella  parte  che  rapprefenta  il  filo  Credito , deila  Contri- 
buzione; quegli  al  contrario  che  abbia  foitanto  un  ipoteca,  o una  fi- 
eurezza  fopra  il  fondo,  nulla  dovrà  rifentir  delia  Taffa. 

Ma  perchè  quefle  ragioni , e fpiegazioni  a diluire  un  obbietto , 
cui  non  può  da’  Bolognefi,  e da'  Senatori  avanzarti  fenza  cadere  o 
nella  accula  d’ingiufli,  o nella  taccia  d’incoerenti?  Efide  il  Terraticq 
in  Bologna,  e da  lunghiflimo  tempo,  e plaoidiffiraamente  afide  fopra 
tutti  i Beni , che  non  Piano  de’  Cittadini  : ond’è  piuttodo  una  ecce- 
zione di  regola  per  qua’  che  noi  pagano,  che  una  regola  generale  il 
non  poterfi,  o non  doverfi  pagare.  Ben  lungi  che  il  Senato  abbia 
mai  o contraddetto,  o impugnato,  0 creduta  contraria  alia  natura  del 
Suolo  della  Provincia  queda  Contribuzione,  ne  ha  fodenuto  la  forza, 
ed  elètto  con  minor  rilaffatezza  d’ogni  altra  l’adempimento,  o propodo 
ancora  a tempo  a tempo  l’incremento,  e l’alterazione.  Abbiamo  ve- 
duto di  fopra  che  l’ Affunterìa  di  pubblico  Sollievo , .credeva  jun  fai* 
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lievo  pubblico,  ed  una  leggiera  Tafla,  e difcrcca  fopra  i Poflìdenti 
non  Cittadini  il  so  per  cento  delle  loto  Entrate;  e per  poco  che 
l’odierno  Legato  avelie  fecondato  il  Progetto,  o anzi  folo  che  non  vi 
fi  foire  oppollo,  era  meflo  in  efecuzione.  1-a  Talli  lopra  i Foretti  eri, 
che  da  Giulio  1(1  in  qua  fi  efige  tranquillamente,  e che  il  Reggimento 
ha  procurato,  che  fi  riduca  in  maggior  attività,  ed  elettezza,  non  ha 
incontrato  mai  chi  la  impugni,  o la  voglia  dittrutta  per  quello  folo, 
che  nel  Territorio  di  Bologna  fi  trovan  Monti,  e fcorron  de' Fiumi» 
Efilteran  dunque  le  Montagne,  ed  i Fiumi  folo  pe’  Senatori,  o per 
quelli  che  godono  il  grado  di  Cittadinanza;  pel  comune  de’  Polfidenti 
non  elìderanno,  o fi  reputerà  quella  da'  nollri  Penl'atori,  o Scrittori 
venutti  una  ragione  plaufibile  ad  efcludere  il  Terraneo  de' Cittadini,  e 
de'  Senatori,  mentre  non  è (lata  mai  riputata  tale  pe’  Pofleflori  del 
Contado,  o per*i  Poflidenti  Foreftieri? 

Ma  lafciate  in  quell’oblìo  che  meritano  quelle  ragioni,  e quelli 
Ragionatori,  occupiamoci  di  quegli  altri  tanto  più  fini,  e tanto  più 
coerenti,  i quali,  anzi  che  il  Terraneo  condannino,  il  Térratico  vor- 
rebber  che  fotte  la  fola , e f unica  Contribuzion  dello  Stato.  Convinti 
codetti  Economitti  di  tutte  le  proprietà,  e vantaggi,  che  quella  itn- 
pofizione  fopra  ogni  altra  raccomandano,  e che  Noi  abbiamo  abboz- 
zato  piuttotto,  eh'  efpotto  di  fopra,  fi  perfuadono  che,  febbene  per 
effa  poggi  tutto  il  pefo  dell*  impofizione  fopra  un  fol  Ceto  della  So- 
cietà, polla  quella  rivalerfene,  e farvi  contribuir  anche  gli  altri  nell’ap- 
prezzamento delle  proprie  Derrate . Nella  quale  opinione  Noi  credia- 
mo che  infinuar  fi  polla  qualche  equivoco,  e che  non  coti  corri- 
fponda  l’effetto,  come  eflì  s’  immaginano  la  teoria,  e che  quando  an- 
che vi  corrifpondefic,  o non  aflìcurerebbe  il  più  giutto  Comparto  de* 
pubblici  peli , o non  otterrebbe  il  fine  più  proficuo  di  un  ben  imma- 
ginato Sifteraa  di  Finanze. 

E’  certamente  un  equivoco , anzi  un  errore , che  il  prezzo  d’ una 
Derrata  dipenda  attolutamente  dall'arbitrio,  e dal  capriccio  del  Proprie- 
tario. Vi  ha  una  proporzione  in  natura,  proporzione  oltre  modo  com- 
polla, ma  però  praticamente  fenfibile,  che  rifulta  dalla  quantità  della 
Merce,  dalla  malfa  del  denaro,  dal  numero  de’  Compratori,  dal  nu- 
mero de’  Venditori,  alla  quale  o difficilmente  il  Proprietario  rettile,  o 
vi  relitte  per  poco,  o prova  egli  folo  il  danno  d’ una  vana  ed  ottir 
nata  refittenza.  Di  fatti  quinti  avari  vediamo  tante  volte  vittime 
della  loro  avidità  folfrire  delle  perdite  confiderafiili  per  que’  medefi- 
mi  metodi,  e per  quelli  medefimi  ingegni  eh' eflì  avemo  immaginato 
per  arricchire?  Taluno  riempie  e nafeonde  alla  vigilanza  del  Governo 
de’  Magazzini  di  Grano,  di  Formentone,  $ gli  nega  alle  indigenze 
della  Popolazione , e all’offerta  di  villofi  prezzi,  che  poche  fettimano 
^Sopo  o per  una  pioggia  opportuna,  o per  l’abbondanza  delle  Catta- 

gne , 
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gne,  o per  la  favorevole  Seminagione,  o per  una  lufinghiera  appa, 
renza  di  Primavera,  apre  poi,  e cerca,  e fmania  di  efitare  a prezzi 
mediocri.  Or  gli  elementi  di  quella  ragione  compolla  non  fono  tutti 
rtftretti  dentro  la  Provincia , o lo  Stato , ove  le  Derrate  nafeono , ma 
ricevono  ancora  alterazione,  e bilancio  dalle  altre  Provincie,  e dagli 
altri  Stati,  come  la  penombra  fi  aggiunge  al  Cono  ombrofo  delle  Ec- 
elidi  • Se  pertanto  il  Poifidente  aggravato  di  follener  egli  folo  tutto  il 
pefo  della  Società,  vorrà  rivalerli,  apprezzando  a caro  prezzo  i l'aoi 
Generi,  il  vicino,  o anche  il  lontano  Proprietario  de’ Generi  itelli, 
che  non  ha  i medefimi,  o non  ha  eguali  aggravj,  potrà  trovar  il  fuo 
eonto,  e il  fuo  intcrefle  a gettarvene  in  copia,  e venderli  a mercato 
migliore:  allora  o converrà  impedire  come  un  Delitto  ciò,  che  merita 
anzi  d’elfere  premiato, e incoraggico,  l’introduzione  di  Grafce  fore- 
dicre,  o rederà  nou  giuftaraente  compenfato  il  Poflidcnte  d’un  aggra- 
vio, che  per  giudizia  non  converrebbe  a lui  foto.  Edrarrà  il  Podi- 
dente  le  fue  derrate,  ma  troverà  nell’cdrario  il  medefimo  inciampo. 
Negli  Stati  ove  voglia  rivolgerle,  non  eflfendovi  i medefimi  aggravj,. 
faranno  da’  Naturali  venduce  a più  vii  prezzo,  c quindi  rimarranno 
invendute  le  fue. 

Ci  fia  permeilo  di  fottoporrc  a quedi  rigidi  Economidi,  che  non 
contenti  della  femplicità  vorrebbero  l'unicità 'delle  Contribuzioni,  un 
folo  rifleffo.  Supponiamo  che  fia  vero,  che  i PodiJenti  delle  terre 
fi  rivalgano  adequatamele  nel  prezzo  de’  Generi  del  pefo  del  Terra- 
neo: lo  crederei  allora  che  folle  in  gran  parte  il  Terratioo  fuperfluo, 
e che  fe  non  tutti,  almeno  molti  de' Tuoi  pregf  perdefle,  e delle  fue 
opportunità.  Ritornerebbe  allora  per  altra  via,  e per  via  più  tortuofa 
forfè,  e più  complicata,  a ricadere  ogni  pefo  della  Società  fopra  la 
confumazione  ; e il  Proprietario  de’  Beni  non  per  altra  quantità  paghe- 
rebbe gli  aggravj  chq  per  quella  quantità,  che  confuma,  c di  tutto  il 
rimanente  fi  Rancherebbe  lo'pra  ii  Povero,  e fopra  l’Indigente.  Buon 
per  Noi,  e buon  per  l’equità,  e per  la  giudizia.  che  queda  fuppo- 
fizione,  ficcome  abbiam  dimodrato,  nè  (bifide,  M può  verificarfi  . 
L’arbitrio,  e l’avidità  de’ Poifidenti  ha  de’  confini , cui  ngn  c loro  per- 
meilo di  luperare.  Pofiono,  e debbono  ritrarre  qualche  Compenfo  dalla 
libertà  de’  prezzi,  ma  non  dovranno,  nè  potranno  mai  ritrarre  un 
Compenfo  tale,  che  renda  inutile,  e frudraneo  il  Terraneo,  e redi* 
tuifea,  o mantenga  1*  ingiuda  e inadequata  didribuzion  degli  aggravj 
fopra  i Confumatori, 

Di  più . E’  egli  poi  un  bene , o non  è anzi  un  inconveniente  quel-- 
Io,  che  tanto  valutano  i promotori  dell’unica  impofizion  del  Terran- 
eo, cioè  l’cfFrenata  libertà  di  afportazione,  d’importazione  di  tutte  le 
Derrate,  c di  tutte  le  Manifatture?  Sia,  a cagion  d’eferapio,  Alternata 
li  Proviucia  della  Marea  fu  quello.  Modello,  e,  pagato  che  abbia  un 
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grave  Terratico,  pofla  fenza  Dazio,  come  lenza  impedimento,  e (trar- 
re per  qualunque  parte  le  fueSete.  11  Mercante  Buognefe  non  avrà, 
nè  potrà  avere  per  ciò  alcuna  preferenza,  ne  alcuna  facilità  lòpra  il 
Mercante  Inglefc;  ed  è quello  un  allurdo,  che  mentre  i noltri  Filataj 
d’  Orl'oglio  tanto  abbifognano  d’elTere  lutDdiati,  e tanto  profitto  rica. 
verebbero  dalle  Sete  di  altri  Confudditi,  nelfunj  inclinazione  fi  dia, 
nclfun  pendio  maggiore  verfo  di  effi  a confronto  de’Kilaioj  di  Londra; 
e ehe  la  Seta  greggia  Torta  dallo  Stato  colla  medi  li  ma  facilità  per  tra- 
vagliarli dall’ Ellero,  come  potrebbe  fortire  da  una  Provincia  per  tra- 
vagliarli  in  un’altra  Provincia  del  medeli.mo  Stato.  Si  adotti  il  mede- 
fimo  Piano  per  Bologna:  gli  lleffi  inconvenienti  fi  proveranno  per  le 
Canape,  per  le  Sete;  e il  Gargiolaro  di  Modena,  e il  Teffitor  di  Fi- 
renze potrà  fenza  un  menomo  grado  di  difficolta,  che  la  Legge  impon- 
ga, rapir  le  Sete,  e preoccupar  le  Canape  al  notlro  Mercante,  e al 
noftro  Gargiolaro. 

Abbiamo  fin  qui  veduto  l’indole,  e’pregj,  e’ vantaggi  intrinfeci 
della  impofizion  del  Terratico;  l’abbiam  difefo  contro  I’  obbiezion  di 
coloro , che  in  Bologna  credono  non  fu  poffibile , perchè  vi  fono  nel 
Bolognese  * Montagna,  e Pianura.  Abbiamo  ancora  impugnato  l'opi- 
nione de’ rigidi  bconomifii , che  vorrebbero  il  Terratico  foffe  l’unica 
impofizione;  vediamo  erta  con  qual  dilcretezza,  e moderazione  fia  or- 
dinato , e prefentto  nell’  invilo  Chirografo, 

E'  comune  a rutta  la  Lombardia  il  bifogno  di  Arginature,  e ri- 
pari a'  Fiumi,  che  ritingano,  ed  elcludano  dalla  piana  e baffi  Cam- 
pagna le  acque,  che  le  lambiicono,  c le  minacciano.  Or  è anche  piò 
comune  , e più  certo  lo  Stile,  e la  Maffim* , che  le  Spefe  Tempre 
grandi,  di  tempo  in  tempo  enormi  di  tali  riparazioni,  fi  iùbifcano ine- 
vitabilmente, fenza  che  punto  quello  obbligo  fovrappoflo  o ritardi,  ó 
rallenti  f dazione  del  Taglione,  o Terraneo  che  va  alla  Calla  del 
Principe,  e che  fi  eroga  negli  altri  bifogni  dello  Stato.  I Mantova- 
ni ci  diranno  ch#una  loro  Biolca  equivalente  a circa  una  Tomatu- 
ra  c mezza  delle  nofire,  paga  per  la  manutenzione  degli  Argini,  e 
la  felicità  degli  Scoli  nove  bajocchi,  e paga  pel  Terratico  della  Pro- 
vincia in  una  media  proporzione  bajocchi  26.  4.  Ci  diranno  i Roma-  , 
gnoli  che  in  certe  come  effi  chiamano  Regioni , o fia  Coraprénforj , 
e Quartieri  una  Tornatura  di  Ravenna  ( che  equivale  ad  una  Torna- 
tura  e mezza  circa  di  Bologna  ) paga  per  le  acque  bajocchi  36,6  pa- 
ga di  più  pel  Taglione  ( confideranno  tre  Staja  d’  Eflimo  del  valore  di 
Scudi  75  per  ogni  Tornatura  ) bajocchi  27  I Bologuefi  raedeflmi  ci 
diranno  che  prima  della  Comm'ffione,  quando  nulla  quali  facevafi,  e 
tutto  s'inondava  il  bafio  Territorio,  fono  arrivate  calvolta  le  Taflè  d'  ac- 
que di  qualche  Comprenforio  fino  dii  33  bajocchi  per  Toroauira;  ep- 
pure 
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fare  aveano  nè  pib  nè  meno  gf  Intereffati  non  Cittadini  a pagare  il  lor 
Ellmio , e lbddisfare  il  Terraelcb  Somàk  N°.  55.  Era  n ferva»  all-  immor- 
tale Pio  VI’  la  Me  d'eflere  il  primo,  e d’effere  il  foto;  che,  men- 
tre modera , e con  fòmma  moderazione  bilancia  il  l'erratico  uni  ver  Ta- 
le per  i bifogni  e le  urgenze  pubbliche  della  Provincia,  fia  pure  fot* 
lecito  e intento  ad  imporre  tali  Léggi , e tali  Metodi  per  le  Talfe 
<f  acque,  che  neppur  da  quelle  venga  a rifencire  ii  Suddito  contribuen- 
te o enorme  aggravio,  o infopportabile  pefo . 

Sì  devono  Somme  rilevanti  da' rifpettivi  Inrereffaci,  o tarme  qui 
éicon-Campkmi-per  J’efl'nzione  de!  Debito  de' Lavori;  fi  purifica  tutto 
giorno  la  condizione,  e il  bi fogno  di  Tafle  particolari  per  la  Manuten- 
zione di  particolari  Lavori,  e fi  verificheranno  non  meno  pér  il  man- 
tenimento de’  pubblici . Un  cumulo  di  Taflfe  fi  rovefcerebbe  fopra 
gl' Intereffati,  c fenza  preordinazione  di  tempo,  e fenza  dilcrezion  di 
mifura,  fe  gli  antichi  Metodi,  e gli  uftti  fi  fegnitaffero . La  provida 
mente  e l’ umaniffimo  cuore  del  noftro  Sovrano  ha  faputo  e render 
tollerabile  il  pefo,  e femplice  fefecuzìone,  e giufto  il  comparto.  Abo- 
hte  le  Tafle  Tempre  varie,  fpeffo  arbitrarie,  e non  rare  volte  enormi 
UeHe  particolari  Manutenzioni,  ha  prefcritta , e ordinata  una  '['atra  ge- 
nerale di  Manutenzione  fopra  tatti  gli  Intereflàti  ne‘  l-avori  d‘  Acque,- 
che  più  foavemente , e infenfibilmente  potrà  efigerfi , e con  maggiore- 
regolarità,  e ordine  impiegarli.  La  TalTa  per  la  ammortizzazione  del 
Debito  ha  voluto  che'  per  tutti  fia  eguale  netta  Somma,  e relà  pro- 
porzionale alla  Rata  del  comodo  per  ii  tempo'.  Ha  finalmente  prefcrit- 
to  che  la  norma  di  quelle  Tafle,  e per  cosi  dir  l’unità  di  quetlo  Cal- 
colo di  Contribuzioni , fia  te  TalTa  univerfal  del  Termico.  Si  vuole 
fpiegar  quefii  termini,  che,  prefi  in  attratto,  potrebbero  ai  Lettore 
creare  talvolta  ofcw-ità,  o confufione, 

r Riefca  per  elanpio  la  Taflà  del  Termico  4 bajocchi  per  ogni  Li- 
re 100  dì  valore,  che  equivarrebbe  al  5 per  cento,  o fia  a un  vige- 
fimo  delle  Rendite.  Un  Intereflàto  nelle  Acque  , ed  obbligato  a fran- 
care il  Debito  deli’ Acque  pagherà  8 bajocchi  per  ogni  Lire  cento  di 
valore,  che  è quanto  dire,  pagherà  un  doppio  Termico;  ma  vi  è un 
Jotereiftto  che,  fecondo  i Campioni  d' Acque,  rapprefeoca  un  Debito 
come  dicci,  ed  un  altro  Intereffaco  che  rapprefenta  un  Debito  come 
cinque  . Pagheranno  nientemeno  ambedue  riìleflà  Taflà  annua,  quando 
tucte  le  altre  dreoftsnze  fu  no  uguali , fe  non  che  il  primo  continue- 
rà a pagarla  per  un  tempo  doppio,  mentre  il  fecondo  pagandola  per 
la  metà  del  tempo,  verrà  ad  eftinguere  tanto  più  follecicamente  il  fuo 
Debito*  e liberarti  tanto  più  pretto  di  quell*  ftraordinarii , e tempo- 
ranea Contribuzione.  Due  Debitori  di  Somme  difuguali , che  intenda- 
no eltmgiiepe  per  Rate  tl  Debito , poffono  compiere  le  loro  obbliga- 
tati O^ia-egualteoza  di  tempo,  e difuguaglianza  di  Rate , o in  cgu» 
-oe  glian- 


glianza  di  Rate,  e difuguaglianza  di  tempo»  Ha  fcelto  la  Santità  di 
N.  S.  quello  Metodo  piuttofto  che  il  pruno,  perchè  appunto  unifee 
alla  precifion  della  giudizio  le  ville,  e le  mifure  delia  Moderazione; 
e mentre  neffun  InterelTaco  pagherà  nè  più  nè  meno  di  quel  che  de» 
ve,  lo  pagheran  tutti  in  una  maniera,  e lene,  e tollerabile,  e punto 
non  incomoda.  Cosi  la  TalTa  per  la  Manutenzione  de' Lavori,  di  cui 
la  Somma  farà  tanto  più  tenue,  regolata  anch’eiTa,e  milurata  dall’ira» 
pofìzion  del  Terraneo,  come  dalla  fua  unità,  farà  di  quella  una  leg» 
giera  frazione.  O Noi  ci  inganniamo  ne’nollri  Calcoli,  o la  TalTa  di 
Manutenzione  de’ Lavori  d' Acque,  anche  per  un  Intcrcffato  nel  primo 
grado,  non  arriverà  alla  quarta  parte  della  Tatla  del  Terraneo,  e nell’ul- 
timo grado  all'ottava;  che  è quanco  dire,  fuppoda  l’impolizion  del 
Terraneo  di  4 baiocchi  per  ogni  cento  Lire  di  valore,  la  Tatti  di  Ma- 
nutenzione de’ Lavori  G ridurrà  al  bajocco,  o al  mezzo  bajocco  pari, 
mente  per  ogni  cento  Lire  di  valore.  Sdegneran  forfè  i noflri  Riflef- 
Gonarj,  o il  loro  egregio  Oifenfore  infìeme  e fedele  Copi  (li,  di  en- 
trarc  in  quelli  minuti  dettagli,  e non  potranno  lènza  naulèa,  c noja 
infinita  (offrire  rinomato  nollro  ragionare,  e le  mifere  noilre,  e lun- 
ghe, e inamene  Suppurazioni.  Ma  i voli  del  loro  ingegno  non  fon 
per  le  noilre  forze,  ed  in  loro  G potrebbe  defiderare  un  poco  più  di 
pofatezza,  e di  quiete  per  entrare  a difcutere  quelle  materie  di  Eco- 
nomia civile,  che  fono  in  fine  affai  divorfe  dalle  pupillari,  o volgari 
Soflituzioni . Lo  fletto  Metodo,  e la  femplicità  (letta,  c la  medefima 
moderazione  fegue  l’ invilo  Chirografo  pe’  Pollidenti , che  abitano  in 
Campagna,  e pe' Forellieri , preferivendo  che  quello  paghi  la  metà  più 
del  Cittadino,  e quelli  due  volte  altrettanto  che  il  Cittadino:  ed  ecco 
che  l’impofizion  del  Terraneo  prefa  feinpre  come  unità,  o moltiplica- 
ta, o divifa,  alle  diverfe  ClafD  e condizioni  G adatta,  c a ciaicuno 
comparte  la  giuda  proporzione  di  aggravj.  Ove  l’ jfffunteiìa  di  pubblico 
Sollievo  ha  creduto,  e fuggerito  come  mezzo  opportuno  e giudo,  di 
efigere  dal  Poffidente  non  Cittadino  il  venti  per  cento,  o Ga  la  quin- 
ta parte  dell’  Entrate,  non  lo  riputerà  aggravato  di  troppo  fe  verrà 
a contribuire  i 6 bajocchi,  eh’  enuncia  dimodrativaraente  il  Chirogra- 
fo per  ogni  cento  Lire  di  valore;  la  quale  enunciativa,  quantunque 
nulla  poffa  fin' ora  dirfl  della  forza  del  Terratico  fe  non  per  Calcoli 
verifìmili,  c d’approdi  inazione,  abbiam  fondamento  di  perfuadcrci  che 
ecceda  piuttofto,  che  non  manchi  dal  vero.  Egli  è corto,  che  fe  il  Pot 
fidente  non  Cittadino  dovette  fubire  nel  nuovo  Piano  quell’enormità 
di  Taffa,  che  i Signori  del  pubblico  Sollievo  gli  dellinavano  come  di- 
fcreta,  il  Terratico  comune  dovrebbe  eccedere  la  proporzion  del  13 
per  cento  dell’  Entrate.  Or,  per  poco  che  ft  conofca  il  Bologncfc , 
o per  poco  fi  apprezzi,  fe  fi  prendeffe  il  13  per  cento  full’ Entrata 
di  tutte  Je  Terre  della  Provincia,  il  30  fopra  le  Terre  de’  Polfidenti 
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non  Cittadini,  il  a 6 fopra  i Terreni  de’ Cittadini  obbligati  all’ Ammor- 
tizzazione del  Debito  d’ Acque,  il  39  (òpra  i Terreni  de’ Foreltieci  , 
come  appunto  dovrebbero  proporzionarli  le  Tafle  fecondo  le  propor- 
zioni ftabilite  nel  Chirografo , fi  ritrarrebbe  dalle  fole  Terre  più  d'  un 
mezzo  milione  di  Scudi  Romani , mentre  per  fupplire  a tutte  le  Spe- 
fe , e gli  oggetti  del  nuovo  Piano  non  fi  dovrà  forfè  ritrarre  dalla  ge- 
neralità di  tutte  le  Gravezze,  e Impofizioni  neppur  400000  Scudi. 

Il  Foreiliere  deve  pagare  due  volte  altrettanto  che  il  Cittadino , 
che  è quanto  dire  tre  unità  di  Terratico.  Il  triennale  appunto  di  Giu- 
lio III  pare  a Noi  che  abbia  fervito  di  fcorta,  e di  guida  ai  Chi- 
rografo per  determinare  un  MaJJim  della  Contribuzione,  e per  com- 
partirne con  precifione,  e giallezza  le  proporzioni.  Pei  triennale  di 
Giulio  III  pagano  attualmente  i Terreni  de’ Forellieri  15  bajocchi  di 
Gravezza  per  ogni  cento  Lire  di  valore;  ma  preferì  vendo  quel  Ponte- 
fice che  ogni  Anno  fe  ne  debba  formare  nuovo  Campione,  è evi- 
dente che  nella  Stima  del  valore  intende  includere  anche  il  frutto 
dell’ indufiria , e del  danaro  del  Poffidente.  Chiaro  non  meno  a chiun- 
que non  voglia  in  bel  meriggio  acciecarfi  è che  il  Chirografo  inten- 
de di  foftituire  il  triplo  Terratico  fopra  i Beni  de’  Forellieri  in  luogo 
delle  antiche  Gravezze,  ficcome  foftituifee  all’  E (limo  de’  Fumanti  la 
Gravezza  del  Terratico  colla  metà  di  più  fopra  il  l'erratico  del  Citta- 
dino. Cosi  i Rifleffionarj  dalle  Catti  40  all*  43  fe  avefiero,  o più 
fludiato,  o più  felicemente  intefo  il  Chirografo,  vi  avrebbero  trovato 
una  ragione  più  forte  di  accularlo  di  facilità  verlb  i Forellieri;  poiché 
non  folo  fi  diminuirebbe  il  loro  Contributo  da  1 5 bajocchi  a 1 a , nel 
cafo  che  il  Contributo  univerfale  folle  di  4 bajocchi  per  ogni  cento 
Lire  di  valore,  ma  godrebbero  pur  anche  della  riduzione  tanto  più 
fenfibile  nell’ alligazione,  e nella  Stima  del  terreno , pagando  ora  1 5 
bajocchi  per  ogni  cento  Lire  di  valore  a -terreno  invertito , mentre  ali 
lor  pagheranno  ta  bajocchi  a ragion  di  terreno  nudo. 

Ma  primieramente  non  fo  come  i Riflelfionarj  oppofitori  e creda- 
no, e celebrino  come  fortunatifllma , e di  foverchia  indulgenza  ripie- 
na la  forte  in  quella  fuppofizione  de’  Forellieri , che  devon  pagare  il 
triplo  Terratico  de’ Cittadini,  mentre  compiangono,  e lamentevolmen- 
te deplorano  la  condizione  de’ Cittadini,  che  foggiacciono  al  Terratico 
d’uo  folo  terzo.  Poffeggono  pur  quelli  e in  Montagna,  e in  Pianu- 
ra; ma  le  Montagne  per  loro  fono  tallabili,  e li  terreni  piani  de’ Fo- 
rellieri hanno  co’  Fiumi , e co’  Torrenti  una  forza  irrefiftibilraente  ri. 
pulfiva , 

Ma  il  triennale  di  Giulio  III  non  potea  follenerfi  fopra  i Fore- 
llieri , e portava  nella  fua  medefima  Conllituzione  un  difpqndio  enor- 
me, ed  una  perenne  intralciatillima  confufione,  e alterazione.  Il  Som- 
mo Pontefice  vuole  per  il  Terratico  di  tutte  le  Provincie,  e ordina 
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per  la  Provincia  flefla  di  Bologna  una  Contribuzione  adattata  alle  for. 
ze,  e attività  intanfita  delle  terre:  le  fole  terre  nel  Bolognefe  pofle- 
dute  da' Foreftieri  farebbero  la  diffonanza,  e la  varietà  d'edere  valli- 
tate  non  per  fintriofeca  loro  attività,  e forza,  ma  per  fattuale  loro 
coltivazione.  Prefcrive  Giulio  HI  che  ogni  Anno  debba  fard  nuovo 
Cataftro,  c nuovo  Campione  de’ Beni  de’  Foreftieri,  ciò  che  importe- 
rebbe una  perenne  circqlazion  di  Periti,  una  fempre  rinafcente  Spela, 
che  adorerebbe  gran  parte  del  prodotto  della  impofizione;  e il  pe- 
riodo dell'  Anno  dabilito  alla  Tafla  a meno  che  non  fì  moltiplicalfero 
i Periti  e le  Spefe,  farebbe  forfè  angufto,  e ridretto  a verificarne 
i Dati  . 

Quindi  rifulta,  e Noi  noi  neghiamo,  che  la  durezza  della  Leg- 
ge rapporto  a’  Foreftieri  fì  tempera  nel  nuovo  Piano,  e l’importunità 
del  Metodo  fi  corregge  a rilparmio  della  Provincia:  ma  nell’ efattezza 
della  pratica,  in  vece  di  fgravio,  verranno  i Podìdenti  foreftieri  a ri- 
fentire  un  giudo,  tollerabile,  ma  più  rigorofo  Aggravio  che  non  fcnti- 
vano.  Le  Stime  nuove,  e i periodi  che  fi  facevano  ogni  tanto,  onde 
non  può  dirfene'  prefcritto  il  diritto,  ma  fi  facevano  così  di  rado,  così 
irregolarmente,  ed  arbitrariamente,  che  forfè  qualche  Forediere  man- 
cante e di  raccomandazioni , e di  appoggi , può  a forte  edere  dato  gra- 
vato più  per  1’  addietro j ma  la  raafhma  parte,  ed  i più  ampj,  e più 
ricchi  Territorj  de'Foredieri  contenti  dell’ antiche  durezze,  perchè  av- 
vantaggiati dalla  confufione  antica , punto  non  fi  curerebbero  delle  nuo- 
ve quanto  moderate,  altrettanto  certe,  e definite,  e indeclinabili  pre- 
fazioni. E lafciando  il  tortuofo  Calcolo  del  95  per  cento,  che  fi  di- 
minuifce  a’Foredieri,  e che  codituirebbe  indiritto  i Nazionali  alla 
diminuzione  d'  un  75  per  cento,  Calcolo  che  fe  qui  (•)  non  fi  ripor. 
tade  per  intiero,  nefluno  potrebbe  perfuadem  che  foife  dato  forma- 
to da’  Penfatori  profondi,  che  travagliano  contro  il  Piano,  Noi  ener- 
veremo a quedo  luogo,  che  le  il  triennale  di  Giulio  HI  fa  e l’apo- 

lo- 


(*)  RifUffmipog.  45.=  In  quanto  alla  pro- 
porzione dello  fgravio  è indubitato , che 
pagando  in  oggi  il  Fornii  iene  bajocchi 
quindici  di  Eltfmo  fui  valore  di  venti 
Scudi  di  Terreni , e refi  andò  efentato  da 
. quello  pefo,  verrà  egli  ad  elTere  fgrava- 
to  di  un  venticinque  per  cento  filila  di 
lui  Rendita,  conuderando  che  il  quin- 
dici è la  quarta  parte  dei  feflanta  hajoo- 
chi,  che  pofibno  da  lui  ricavarli  di  gia- 
lla annua  Rendita  tra  fertile,  e infintile, 
c netta  da  ogni  qualunque  fpefa  dal  fon- 
do del  valore  di  Scudi  venti.  Per  carq- 
rninar  dunque  colla  proporzione  fiata  in- 


dotta , e progettata , dovrebb’  elTere  fgra- 
vato  il  Cittadino  delle  fue  gravezze  per 
due  volte  il  doppio,  vale  a dire  di  un 
fettantacinque  per  cento  filila  di  lui  Ren- 
dita, Ora  0 dica,  oom‘  è mai  poilibile 
che  il  Cittadino  colla  fola  piccola  mi- 
norazione propolla  (ufie  Gabelle  delle 
Porte,  e fui  Dazio  della  Macina,  ed  al, 
tre  limili , fia  per  ottenere  nè  un  limile 
proporzionato  vantaggio  dalla  fua  parte 
ai  annuo  fgravio  ai  un  fettantacinque 
per  cento,  rè  di  un  venticinque,  e ncp. 
pure  di  un  dieci,  e quattro  per  cento 
fuila  di  lui  Rendita?» 
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logli,  e la  lode  della  Moderazione  di  Pio  VI  anche  pel  Termico 
de’  Foreftieri;  f affoggcctare  i raedefimi  a un  triplo  Terratico  non  ren- 
de cosi  favorevole,  e cosi  privilegiata  la  lor  condizione,  non  li  dipar- 
te, ne  contraddice  quel  principio,  che  più  pagar  debba  gli  Aggravj 
chi  è meno  utile  alla  Società,  e viene  infatti  ad  accrefcere  notabil- 
mente la  contribuzione  per  loro , e,  avvantaggiare  P Entrata  che  da  lo- 
io  ricaverà  il  Pubblico  di  Bologna,  per  quella  fondatnental  verità  che 
è la  prima  bafc  del  Chirografo,  e il  primo  movente  di  tutte  le  op- 
polìzioni,  e di  tutti  gli  Oppofitori.  Nell’ antico  Siftema  le  Leggi  eran 
rigide,  afprilfime,  ma  1’olTer vanza  riiafciata,  e arbitraria.  Nei  Silte- 
ma  nuovo  le  Leggi  fon  moderate,  e leni,  ma  1’ offervanza  regolare 
e certa  . 

CAP.  II. 

Rilevanza , e multiplicità  de'  Compenfi  che  ha  il  Terratico  nel  nuovo  Piano . 

E tempo  ormai  che  per  conclufìone  di  quella  materia  imprendiamo 
ad  eliminare  i Compenfi  onde  rimane  temperato  il  nuovo  Ter- 
raneo. Efenzione  dalle  introduzioni;  libertà  di  Eltrazioni  nelle  altre 
Provincie;  arbitrio  di  vendere  il  Vino  a minuto  coll’abolizione  di 
tutte  le  Leggi  coflrective  della  Teforerìa;  abolizione  del  Calmiere;  di- 
minuzione de’  Oazj  de’ Virtuali  che  ne  facilita,  e accredita  lo  fpaccio 
a favore  de’  Proprietarj,  e che  giova  direttamence  a’  Propriecarj  me- 
defimi  quali  confumatori . Tutti  quelli  Compenfi  ottiene  per  un  difcreco 
Terratico,  che  gli  s’impone,  il  Poffidence  Bolognefe. 

Per  la  fola  efenzion  dall’introduzione  molciifimi  comodi,  e molte 
opportunità  può  ritrarre  il  Proprietario  dalle  derrate.  Può  valerfi  del 
Grano  a fuo  ufo  in  Campagna,  ciò  che  prefencemente  gli  è difdetco; 
può  macinarlo  ne'  Tuoi  Mulini,  ed  attendere,  per  ciò  fare,  o l’affluenza 
d’acqua,  o la  Sragione  più  propria,  quando  ora  gli  è vietato;  può 
riporlo  ne’  fuoi  Granari  di  Campagna,  ciò  che  ora  non  gii  è permeilo, 
ma  può  ancora  venderlo  a’  Fornari  di  Contado,  ciò  che  apre  uno 
sbocco  a’  fuoi  Grani  e confiderabile , e lucrofo,  e di  fommo  rifparmio. 
Non  ancor  balla  per  ordinario  alla  Campagna  il  Fermento  di  parte  Co- 
lonica che  alla  Campagna  rimane,  nè  v’è  forfè  nel  Contado  Fornaro, 
che  non  fia  coftrecto  di  fulfidiare  il  filo  Forno  con  Grano  forelliero, 
che  fogliono , e devono  il  più  delle  volte  pagare  affai  più  del  Calmie- 
ro. Se  quelli  fatti  fulflltano,  fe  quelli  comodi  intereflino  i Poifidenti 
ne  poffmo  far  fede  tutti  que’  Cardinali  che  fono  (lari  Legati  di  Bo- 
logna; e la  loro  Cancelleria  ridonda  e delle  inllanze  de’  Fornari,  e 
delie  fuppliche  de’  Poifidenti.  Accordavano  i Cardinali  Legati  a qualche 
Poffidence  talvolta,  ma  con  gran  riltreccezza,  e riferva  o di  macinare 
• I a’pro- 
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a’  proprj  Mulini  porzione  di  Grano,  o dilazionare  per  piccole  e tenui 
partite  la  introduzione;  ma  dilpenfare  dall' introduzione  aflblutamenie, 
e permettere  che  il  Grano  di  parte  Domenicale  lì  vendeile  a’  Pomari 
del  Contado,  era  l’inftanza  più  ardua,  piu  difficile,  più  (pinola  che 
porcile  lor  farli.  Prefentemente  che  tutti  ne  avranno  la  facoltà,  e l’ar- 
bitrio, quanti  Poflidenti  non  ne  patineranno,  ed  elitando  il  lor  Grano 
a'  Fornati  vicini,  rifparmieranno  a'  loro  Beltiami,  e a’  lor  Contadini 
e viaggi  difaftrofi , e fatiche  enormi,  e confumi  non  lievi! 

L’efenzione  del  Calmiero  porterà  altrettanto  di  profitto  a’  Podi- 
denti,  e Proprietarj  de’ Grani,  quanto  di  pregiudizio , c di  danno  re- 
cava loro  la  Legge  del  Calmiero.  A fentire  le  antiche  querimonie  de’ 
Poflidenti  Bolognefi,  e a prendere  per  buona  moneta  i lamenti  che 
Tempre  muovono  contro  la  connivenza,  e viziofa  liberalità,  che  i Car- 
dinali Legati  ufano  a prò  del  Povero  nel  fìlTare  il  Calmiero,  fi  direbbe 
che  le  loro  Entrate  rimaneffero  foramamente  pregiudicate  per  quella 
Legge,  e che  per  confeguenza  rilevantifli.no  forte  il  vantaggio  dell’abo- 
lizione della  medefima.  Ma  fuppolto  che  tali  lamenti  follerò  efagge- 
rati,  e che  fol  d'una  lira  per  Corba  ribaflalTe  il  Calmiero  un  Anno  per 
l'altro  il  prezzo  naturale  de’  Fermenti,  quello  tacito  e fordo  Terra- 
tico,  dal  quale  or  fi  follevano  i Poflidenti,  va  a compenfare  in  gran 
parte,  e a render  quafi  infenfibile  quella  moderata  Contribuzione,  che 
da  tanta  ellenfione  di  Territorio,  da  terre  di  tanto  pregio  e valore 
fi  dee  per  l’avvenire  ritrarre. 

L’abolizione  delle  Leggi  collrettive  della  Teforerla  del  Vino,  gran- 
didimo  vantaggio  reca  a’  Poflidenti,  e vantaggio  doppio,  cosi  per  au- 
torizzarli alla  contrattazione  del  Vino  a minuto,  come  per  efimerli  da 
tutte  le  falfe  Spefe  e graviffime,  che  la  Teforerla  del  Vino  rendeva 
necelTarie.  In  altro  luogo  dì  quella  Opera  ne  abbiamo  accennato  I"  am- 
malio: qui  ci  badi  di  ricordare  che  altri  Calcolatori  illuminati  e ze- 
lanti, o. che  almeno  pafiavan  per  tali  quando  lo  zelo,  e .il  buon  lento 

non  confilleva  nell’opporfi  al  Principe,  e nel  convellere  le  bafi  fon- 
damentali del  Principato,  hanno  ellimato  che  il  Dazio  del  Vino  non 
ecceda  la  proporzione  all’  Entrata  del  a ~ per  cento,  ma  che  le  ag- 
giunte Spefe,  e le  cautele,  e legami  arrivaflòro  a diminuir  l’Entrata 
del  io  circa  per  cento.  L’abolizione  pertanto  di  quelle  Spefe  aggiun- 
te, e l’ efenzione  dell’  impelle  cautele , non  farebbe  cofa  di  sì  poco  mo- 
mento, quando  l’Entrata  del  Poflidente  accrefcefle  nell’Articolo  dell’ Uva, 
e del  Vino  o (lei  7,  o del  6,  o anche  fol  del  cinque  per  cento. 

Nè  devono  i Poflidenti  non  valutare  le  diminuzioni  de’  Dazj  de’ 
Vittuali,  Se,  come  abbiamo  riabilito  al  principio,  efli  non  pofleggono 

foltanto,  ma  ancora  confumano,  non  portono  efli  non  dichiararfi  van- 

taggiati da  quella  Legge , e da  quel  Stilema  che  li  Ccmlumatori  favo, 
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rifce , e che  da  loro  fi  accula  come  troppo  a’  Confumatori  favorevole , 
c come  infetta  d'infidiofa  popolarità.  Anzi  quelle  diminuzioni  che  al 
Popolo  giovano,  e lui  follevano  in  un  folo  rapporto,  in  doppio  rap. 
porto  fono  vantaggiofe  al  PolTidente  e por  quelle  Derrate  eh’ elfo  deffo 
confuma,  e per  quelle  eh’  efita,  f efito  raedefimo  e lo  fpaccio  ren- 
dendoli e più  facile,  e più  pronto,  e più  ricercato. 

Credevamo  poter  noverare  fra’  Compenfi  la  libertà  del  Commer- 
cio; ma  ciò  non  foffrono  le  Rifleffioni,  e più  accigliato  ancora  lo  nega 
l’Inglefe  Romano  eloquente  Avvocato.  Le  Rifleffioni  dalla  pagina  65 
alla  70  ci  dicono,  che  quella  libertà  di  Commercio  non  rifparmierà 
nè  fatica,  ne  fpefa  al  Contadino,  o al  Padrone;  che  quella  libertà  di 
Commercio  già  efilte,  e già  fi  gode  per  tutti  gli  altri  Generi,  fuori 
folaraente  del  Q^no,  e de’Fafci;  che  non  fi  gode  pel  Formento  non 
oliarne  la  Bolla  di  Benedetto  XIV,  e che  non  fi  godrà  non  odami  le 
Ordinazioni  di  Pio  VI  5 che  quando  fi  godefle  farebbe  di  pregiudizio 
a’  Bolognefi  poflefibri  delle  terre,  e ridurrebbe  a prezzo  più  baffo  in 
Bologna  i Generi  medefìmi.  L’Avvocato  che  dee  tutto  forbire  quello 
che  i Deputati  gli  propinano,  ripete  a un  dipreffo  le  medefime  cofe, 
come  può  riconofcerfi  dal  §.  54  al  §.  88  dell’  enfatica  fua  Scrittura. 

Si  rallegri  intanto  il  Popolo,  e deponga  gl’  infinuati  timori,  e 
difcacci  gli  artificiofamente  creati  fantafmi,  pe’ quali  fi  facea  lor  cre- 
dere che  alla  Taffa  del  Terratico,  e al  ribaffo  de’  Dazj  ne’  Virtuali 
doveffe  fuccedere  un  rincarimento  molto  più  rilevante  ne’  prezzi . Noi 
Pappiamo  adeffo,  e impariamo  per  gli  Anatoroidi  del  Chirografo,  che 
neppure  i ripieghi  ideati,  e dedinati  dal  Principe  a compenfo  de’  Pof- 
fidenti, loro  punto  faranno  proficui,  ma  contribuiranno  anzi  a render 
Tempre  più  vili  i Generi,  e ad  accrefcerne  nella  Provincia  l’abbon- 
danza non  folo,  ma  una  dannofa  affluenza. 

Ma  quanti  equivoci  di  fatto,  che  altri  più  veemente,  o men  ci- 
vile di  Noi  direbbe  menzogne,  non  fono  feorfi  in  sì  poche  righe 
delle  Rifleffioni?  Si  fuppone  efente  dati’ obbligo  d’introduzione  il  Gra- 
no, che  nafea  in  Tirreni  lontani  più  di  18  miglia  dalla  Città  (Riflef- 
fioni pag.  66.)  quando,  e come  effi  ben  fanno,  e eome  può  ricono- 
fcerfi al  S*mm.  N°.  26  a qualunque  didanza  fi  eftende  in  Pianura  l’ob- 
bligo della  introduzione,  0 la  limitazione  delle  18  miglia  riguarda  la 
fola  afpra  Montagna. 

Equivoco  di  fatto  è,  ciò  che  indirettamente  s’  infinua,  che  tutti 
gli  altri  Generi  poffano  liberamente  edrarfi  da’ Poffidenti , quando  niuno 
ignora  le  Leggi  proibitive  pel  Formentone,  ed  altri  virtuali,  e abbiadi 
veduto  al  Somm.  N 39  la  Condituzione , e Legge  di  Sido  V,  che 
peoibifee,  e vieta  fi  afporti  dalla  Provincia  pur  un  mazzo  folo  di  Ca- 
napa, ed  effi  lo  fanno  i Poffidenti  contradittori , che  ricorrono  ogni 
giorno  alla  Cancelleria  del  Cardinal  Legato  per  ottenerne  la  dìfpenfa, 
e la  facoltà  dell’ Effrazione..  I a E'pu- 
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E'  pure  un  equivoco  di  fatto  che  il  Grano,  che  forte  dalie  Pro- 
vincie dello  Stato,  e fpecialraence  dalle  limitrofe,  fia  o Tempre,  o 
per  l’ordinario  a miglior  mercato  del  Grano  coltro.  Hanno  per  f or- 
dinario quelle  Provincie  lo  ftabilimento,  e il  Alterna»  che  una  certa 
quota  de’  loro  raccolti  debba  forominiltrarfi  all’Abbondanza,  o ai  ter- 
nari della  Città,  e molte  volte  ad  un  prezzo  Allato  dai  Principe,  il 
quale  accorderemo  che  ila  non  di  raro  minore  del  prezzo,  c del  Cai- 
mier  di  Bologna;  ma  per  ciò  (ledo  l’altra  quantità  di  Grano,  che  ri- 
mane libera  nelle  mani  del  Poflidente,  e che  dee  compeauclo  della 
perdita  che  foffre,  o del  minor  guadagno  che  fa  in  quello,  che  a 
prezzo  forzofo  e violento  cede  all’Annona  del  Paefe,  fi  rincara,  e 
rialza;  ond’  è che  per  il  Grano  Romagnolo,  o Ferrarelè,  che  vien  da 
Noi,  Noi  non  polliamo  fperare  d’ averlo  a un  prezzi  medio,  ma  ad 
un  prezzo  dobbiamo  averlo  di  neceflità  alterato»  perchè  appunto  colf 
altro  forzofamente  venduto  formi  un  prezzo  medio,  e ragguagliato. 

Hanno  le  Provincie  dello  Stato,  e le  limitrofe  fopra  tutte,  le 
Eftrazioni,  o fiano  le  Tratte  per  fuori  Stato,  le  quali  e afforbìfcono 
confiderabili  quantità  di  Grano,  e dan  tuono  e regiltro  a tutto;  le 
quali  non  vedendo  ragione  per  cui  di  qui  innanzi  a Noi  fi  neghino, 
dal  libero , e illimitato  Commercio  interno  ne  verrà  un  giufto  congua- 
glio , ed  equilibrio  di  prezzi,  ma  non  potrà  mai  venirne  nè  un  fo- 
verchio  avvilimento,  nè  un  incomodo  rincarimento  de’  medefimi. 

Equivoco  di  fatto  è che  i Cardinali  Legaci  fi  disenfino,  per  ar- 
bitrio o capriccio,  dalle  Difpofizioni , e Leggi  di  Bendetco  XIV,  e 
dalla  lua  Bolla  del  libero  Commercio.  Ne  dimandano,  o ne  hanno  il 
permeilo,  e l'Oracolo  del  Sovrano.  Ma  quefta  Bolla  di  Benedetto 
XIV  del  libero  Commercio,  che  tutti  allegano,  e nefiuno  legge,  è poi 
cosi  chiara,  o cosi  precifa  nell’ accordarlo,  che  poteffe  avere  con  Acu- 
tezza l’intefo  effetto,  o che  predi  fondamento  grave  e ragionevole 
di  fofpettare,  che  non  fta  per  averlo  neppure  la  Legge  precifa  e 
chiarilBma  di  Pio  VI,  che  mette  in  libertà  chiunque  al  primo  d’ Ot- 
tobre di  portare,  e vendere  il  fuo  Grano  ove  vuole,  fenza  che  ne 
fia  intefo  neppure  il  Legato,  o fia  il  Prefide  della  Provincia?  Il  Para- 
grafo 8 d’efla  Conftituzione , che  qui  fi  trafcrive,  fomminiftra  molti 
appigli  e divedi  al  Governatore  o troppo  timido,  o troppo  amante  di 
un  applaufo  popolare,  cui  non  rifponda  il  vero  bene  della  Popolazio. 
ne,  onde  reftino  fenza  effetto  tutte  quelle  altre  e si  forti,  e sì  alfa- 
iute  figmfìcazioni  della  volontà  Sovrana.  = Cenfittuzione  dell»  S.  M.  di 
Benedetto  XI V de  29  Giugno  1 748  fopra  il  Libero  Commerci»  Cap.  8.= 
,,  Inoltre  vogliamo,  e dichiariamo,  che  per  quefta  Noftra  generale 
„ Conceflìone  di  libero  e reciproco  Commercio  non  s’intende  punto 
„ derogato,  o pregiudicato  all’ obbligo  d'introdurre  o la  porzione  Do. 
„ memcale,  0 altra  qualunque  parte  del  raccolto  in  quelle  Città, 

,,  ler-  , 
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»,  Terre,  e Luoghi,  ove  P obbligo  fuddetto  o per  Legge  Statutaria; 
„ ovvero  per  lunga  ed  inveterata  confuetudine  trovafi  in  attuale  of- 
,,  lèrvanza:  anzi  vogliamo,  ed  ordiniamo  che  in  quelle  Città,  Terre» 
„ e Luoghi  del  Noltro  Stato,  ove  non  vi  è quella  provida  Legge» 
„ li  Reverendiifimi  Cardinali  Legati , e li  Prelati  Prefidi , e Gover- 
„ natori  di  Provincie,  oppur  anche  Locali,  facciano  quanto  prima 
„ adunare  i pubblici  Confegli,  e quivi  fiabilire  la  detta  Legge,  ed 
»,  obbligo  d’introdurre  ogn’Anno,  o almeno  di  tenere  a difpofizione 
„ di  chi  prefiede  all’ Annona,  una  porzione  del  raccolto  più,  o me- 
„ no,  a proporzione  della  maggiore,  o minore  Popolazione.  In  quelle 
„ Città  poi»  Terre,  e Luoghi»  ove  già  fi  trova  la  Legge,  ed  obbligo 
»,  fuddetto,  vogliamo  che  fi  adempia,  éd  oflervi  puntualmente;  to- 
„ gliendo  ai  Cardinali  prò  tempore  Legati,  Vicelegati,  Prefidi,  e Go« 
»,  vernatori  tanto  di  Provincie,  come  Locali,  Magidrati,  Cancellieri» 
»,  Ufliziali,  e Miniftri,  la  facoltà  di  difpenfare  la  detta  Introduzione» 
»,  e quella  differire  oltre  il  termine  prefcritto  dalla  Legge,  e Confue- 
„ tudine,  qualora  quello,  o quelli,  che  chiederanno  fomigliante  di- 
„ fpcnfa,o  dilazione,  non  abbiano  precedentemente  nella  Cancelleria 
„ della  Comunità  data  ficurtà  idonea  di  ritenere  e confervare  in 
»,  Campagna  la  loro  tangente  ad  ogni  richieda»,  e difpofizione  di  chi 
„ prefiede  all’Annona,  o del  Pubblico  Confeglio.  £ fe  mai  accadere  in. 
„ più  Anni  confecutivi  tale  abbondanza  » che  la  porzione  foggetta  ali* 
„ obbligo  della  Introduzione  non  potelfe  confumarfi  in  un  Anno,  ed 
„ in  altri  fei  Mefi  dell’  altro  Anno  fulTeguente:  in  tal  cafo  fidamente- 
,,  permettiamo  ai  Cardinali  Legati  prò  tempore,  ed  alli  Governatori 
„ fuddetti,  di  difpenfare  dall' obbligo  d’introdurre  tutto  ciò,  che  farà-, 
,,  foprabbondante,  fenz*  alcuna  ficurtà;  purché  però  la  fuppófta  fo-. 
„ prabbondanza  redi  prima  verificata , ed  approvata  co»  rifoluzione 
v del  Pubblico  Confeglio  delle  refpettive  Comunità,  e non  altrimenti;. 
„ e purché  la  dtfpenfa  fuddetta  fi  conceda  fenza  verun  pagamento  , e 
»,  in  tutto  gratis. 

„ E perchè  non  farebbe  cofa  giuda , che  il  Grano,  o altro  Ge- 
„ nere  foggetto  in  virtù  di  tal  Legge  all’ obbligo» e vincolo  della  In-. 
„ troduzione,  redafie  poi  fenza  efìto,  e fmalcimento,  o in  altra  ma- 
„ nieta  pofpofto  al  Grano,  o altro  genere  non  (oggetto' a detto  vin- 
„ colo;  Perciò  vogliamo,  ed  ordiniamo»  che  li  medefimi  Legati,  Vi- 
»,  celegati , Prefidi,  Governatori,  ed  ogni  altro,  a cui  appartiene  la 
„ cura  dell! Annona,  ed  Abbondanza,  vegli»  ed  infida,  che  il  Gra- 
„ no»  o altro  Genere,  come  fopra  vincolato,  abbia  onninamente  den- 
„ tro  l'  Anno  l’efito,  e fmaltimento  conveniente  per  il  prezzo  de! 
„ Calmiero,,  e fia  per  lo  deflò  prezzo  preferito  ad  ogni  altro  Grano», 
,»  e refpettivamente  Genere,  non  foggetto  all’  obbligo  della  Introdu, 
w aione.  ». 
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Subito  che  il  Pontefice  non  folo  e loda , e conferma  quelle  Leg- 
gi, e quelle  Confuetudini  che  coftringono  i Poflidenti  a dovere  intro- 
durre tutta  la  parte  Domenicale,  o altra  qualunque  parte  del  Raccolto , 

Dia  ingiunge  a’  Prefidi  delle  Provincie , e Governatori , che  la  ftabi- 
lifcano,  e la  promulghino  dove  non  folle;  fubito  che  vuole  che  quella 
Introduzione  riefea  o maggiore,  o minore  fecondo  te  circollanze  della 
Provincia,  e della  Città  — più,  o meno  a proporzione  della  maggiore,  o 
minore  Popolazione  = ; fubito  che  non  vuole  che  pollano  neppure  il  • 
Prefide  della  Provincia,  e i Legati  fleffi  difpenfare  da  tale  Introduzio- 
ne a meno  che  non  fi  dia  in  più  Anni  confettivi  tale  abbondanza,  che 
la  porzione  /aggetta  all'  obbligo  dell’  Introduzione  non  potefse  confumarfi  in 
un  Anno,  ed  in  altri  fei  mefì  dell'altro  Anno  fufseguente,  è facile  fuc- 
ceda , che  la  libertà  del  Commercio  o rare  volte  fi  verifichi , o fi  ve- 
rifichi per  non  rilevanti  quantità,  o verificandoli  in  una  Provincia,  e 
non  nell’ altre,  le  mantenga  tutte  in  difequilibrio,  ed  infpiri  a’  Prefidi 
un  ragionevole  non  mendicato,  e non  affettato  fofpetto,  e timore. 

La  femplicità  della  nuova  Legge,  dove  per  ufare  la  frafe  Foren- 
fe,  dies  interpellai  prò  homine,  e li  Mefì  vietati  per  l' effrazione , dan- 
do tutto  il  comodo,  e tutta  l’opportunità  di  provvedere  alle  Abbon- 
danze , e all’  Annone  particolari  ( feppure  le  Abbondanze , e l’ Anno- 
ne  fi  debbano,  e fi  vogliano  follenere),  i mefi  permeili  aprono  il  più 
illimitato,  il  più  libero,  e il  più  afifoluto  campo  alla  circolazione  nel- 
lo Stato,  la  femplicità,  dilli,  della  nuova  Legge  preclude  ogni  appi- 
glio, tronca, ogni  precello,  ed  allicura  al  Suddito  il  godimento  di  que’ 
Compenfi,  che  gli  ha  preparato  il  Sovrano. 

Rella  forfè  a defiderare  a total  perfezione  del  Siltema  della  Cir- 
colazione de’  Grani,  e delle  Vettovaglie,  che  una  qualche  Legge  fi  ema- 
ni, e qualche  provvedimento  fi  adotti,  che  con  eguale  femplicità,  e 
unità  dì  madama  determini  1’  effrazione  de’medefirai  fuori  Stato.  Pare 
di  tutte  la  meglio  immaginata , ed  è ficuramente  la  più  giullificata 
dall’  efperienza , la  Legge  Inglefe,  che  abbandona  a’  prezzi  la  facoltà 
di  proibire,  o di  permettere  l’ effrazione.  II  brillante  e fpiritofo  Av- 
vocato, che  or  ci  combatte,  avrebbe  potuto  ed  ajutarci,  ed  inflruirci 
in  notili  difeuffioni,  e nella  Legislazione  del  fuo  Paefe,  fe  altri  og- 
getti , e altre  materie  non  avellerò  dovuto  intereflare  le  fue  applica- 
zioni, e dillrarre  la  fua  mente  da  certi  Studj,  che  dimandano  molto 
ozio,  e non  fruttano  per  ordinario  che  inquietudini,  e molellie.  Ma 
quelli  provvedimenti  valli , e generali  non  poteano  darfi  dal  Sovrane 
nella  Legislazione  d’  una  fola  Provincia  ; e non  dobbiamo  non  per  tan- 
to difperarli  dalla  fua  Mente,  e dal  fuo  Cuore,  che  fa  promuovere,  e 
vuole  con  efficacia  promuovere  il  bene  de’fuoi  Sudditi,  e fa  di  coloro 
indagar^  i bifogni , che  non  fi  lamentano , come  fa  difprezzare  i lamen- 
fi  di  quelli,  che  abborrono,  ed  hanno  a fchifo  il  pubblico  bene. 

CAP. 


Digitized  by  Google 


7* 


CAP.  III. 

Riduzione  de' Dazj  / opra  i (''rituali,  fua  mifura,  e fuoi  effetti. 

• 

ABbiarno  con  difbnzione,  e dettaglio  veduto  nella  prima  parte,  ed 
efpofto  con  quanta  enormità,  e complicazioue  di  Dazj  follerò 
gravati  i Virtuali  per  l'antico  Stilema  in  Bologna,  e quanta  ingiufti- 
zia  contenelTe , e quanti  pregiudizi , e danni  recalle  alia  Società  tal 
Stilema.  Vediamo  ora  fe  la  riduzione,  che  N.  S.  ha  preferirlo  nel 
fuo  Chirografo,  fin  ragionevole,  ed  equa;  fe  fia  rilevante,  e proficua; 
fe  finalmente  fia  opportuno,  ed  elpediente  quel  Stilema  di  Economìa 
civile,  che  mantiene  un  qualche  aggravio  fopra  i Virtuali. 

In  due  maniere  potrebbe  edere  viziofa  la  riduzione , e a due  accu- 
lò oppolte  e contrarie  avrebbe  potuto  eflere  foggetta.  Se  troppo  fcar- 
fa,  ed  efile,  avrebber  potuto  opporre,  che  un  orpello,  o un  lifeio 
volea  darli  per  effe  foltanto  alla  fcabra,  ed  afpra  natura  del  nuovo 
Piano,  e che  tutti  gli  inconvenienti  lì  farebbero  in  efll»  rtfentiti,  che 
fi  acculavano,  e deploravano  nell’antico.  Se  la  riduzione  follo  fiata 
troppo  generofa , e abbondante , avrebber  potuto  lagnarfì  che  alla  par-  • 
zialità,  e inequità  dell’antico  Stilema  fi  opponelle  una  non  meno  ingiu- 
lla  mifura,  ed  una  parzialità  non  men  riprovarle.  E fi.-come  in  quel- 
lo tutto  piombava  fui  Povero,  così  in  quello  tutto  fi  voleffe  caricare 
fopra  il  Facoltofo,  e il  Pollidente  con  profufione,  e generofità  btafi- 
mevoie,  attefo  l’enorme  pefo  de’ Debiti,  alleggerendo  di  quali  ogni 
Aggravio  la  confumazione. 

Dtminuifce  il  Chirografo  pag.  ao  di  tre  quinti  il  Dazio  Moline , 
di  tre  quinti  il  Dazio  Olio , della  mefà  circa  il  Dazio  Carne,  dt  circa 
la  metà  il  Dazio  Piazza,  abolendofi  il  Dazio  Ifola,  ch'era  una  du- 
plicazione di  quello;  d’un  quarto  il  Djzìo  Porte.  Or  calcolandoli  preferì- 
temente  il  prezzo  medio  del  Grano  in  S Lire  la  Corba,  l'antico  Dazio 
delie  Moline  di  35  bajocchi  per  Corba,  avea  a quello  prezzo  la  pro- 
porzione di  cinque  a trentadue,  che  è quanto  dire,  del  16  circa  per 
cento.  Il  nuovo  Dazio  df  10  bajocchi  per  Corba  avrà  la  proporzione 
di  due  3 trentadue,  che  è quanto  dire  poco  più  dei  6 per  100.  11 
ribalTo  d'un  10  nel  Dazio  non  può  dirti  un  ribaffj  efile,  o intiero, 
o diretto  fot,  come  dicono,  a gettare  la  polvere  negli  occhi;  ma  nep- 
pure, fecondo  io  penfo,  potrà  dirli  elite,  o mifera,  o fcarfa  troppo, 
e indulgente  la  impofizion  che  rimane.  U11  6 per  cento  fopra  un  Gene- 
re cosi  neceflàrio  alia  Vita  umana,  e di  altri  peti,  e non  lievi  grava- 
to in  Bologna,  come  abbiamo  altrove  oflervato,  non  potrà  dirli  una 
impofizione  troppo  indulgente,  o rimedi,  nè  un  Siile®  1,  che  renda 
0 Polpetta»  o xipreafibile  il  Governo  di  un’affettata,  ed  eccelli  vi  p> 
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polarità.  Rimanendo  i diritti  delle  Univerlìtà  delle  Moline  Siccome  fo- 
no prefentementc , il  Pane  non  anderà  a lòddisfare  la  farne  del  Men- 
dico, dell’infelice,  lenza  aver  pagato  di  diritti  fiicali  il  13  per  cento. 
Se  potranno  i diritti  delle  Moline  medefime,  come  lo  zelo,  e le  pra- 
tiche dell’  odierno  Eminentifliivi  Legato  ci  fanno  fperare , ridurli  al  5 
per  cento,  rimarrà  nondimeno  gravato  il  Grano  d’un  iz  per  cento  del 
fuo  valore;  e fe  mai  rielciliè  quel  che  più  deriderà,  e con  maggior 
impegno  fi  ftudia  d'ottenere,  di  far  si  che  le  Univerlìtà  delle  Mo- 
line in  vece  dell’  8 per  100  di  Grano  Scavezzi,  o del  6 per  100  di 
buon  Grano,  fi  contentaffero  di  percepire  cinque  bajocchi  in  danaro 
per  ogni  Corba,  allora,  tutto  compreib  e fornicato  inlìeme  il  Dazio 
della  Macina,  e il  diritto  delle  Moline,  al  9 e più  per  cento  fareb- 
be ridotta  l’impofizion  fopra  il  Grano,. la  quale  neppur  allora  potreb- 
be dirli  o fcarfa  troppo,  o troppo  leggiera.  • 

Potrà  forfè  a taluno  parere  Urano  che  non  faccia  dillinzione  al- 
cuna il  Chirografo  tra  l'impofizione  della  Macina  rapporto  al  Grano, 
e l’ impofizion  della  Macina  rapporto  al  Formentone,  quando  vi  è 
dillinzione,  e differenza  non  lieve  tra  ’i  valore,  e il  prezzo  di  quelli 
due  Generi.  Quella  è anzi  una  delle  poche,  e forfè  la  fola  rilleliio- 
ne,  che  l’ Anglo- Romano  Avvocato  ha  pollo  del  fuo,  e non  ha  copia- 
to dalle  Rifìeflioni  Scrittura  di  Erskine  §.  43;  ma  oltre  che  di  quello 
Genere  pochillìmo  s'introduce  in  Città,  e pochiflìmo  contribuifce,  e 
per  breve  tempo  dell'Anno  allo  sfamo  del  nollro  Popolo,  onde  rima- 
ne a fuo  prò  quali  per  intiero  la  differenza  che  pone  il  Chirografo 
tra  la  Macina  di  Campagna,  e quella  di  Città,  ch'èia  differenza  del 
doppio;  ha  avuto  il  providillimo  Sovrano  in  villa  che  troppo  il  no- 
llro Contadino  è affezionato,  e proclive  alla  Coltivazione  del  Formen- 
tone, Coltivazione  che  non  è là  più  rioca  Scuramente , nè  la  più  uti- 
le allo  Stato,  e che  non  fenza  i lamenti  delle  Perfone  più  intelligenti, 
o più  efperte  nella  Agricoltura,  fi  ellende  troppo,  e dilata,  e inlle- 
rililce,  e degrada  la  fertilità  del  nollro  Territorio;  ha  cercato,  dilli, 
il  providillimo  Sovrano,  che  non  Pia  favorita,  e incoraggila  nel  fuo 
nuovo  Piano,  ma  piuttoflo  repreffa,  e temperata  quella  non  beneme. 
rila  fpecie  di  Coltivazione;  nè  però  può  dirli  che  1’ abbia  troppo,  ed 
eforbitantemente  gravata.  Ragguagliando  il  Formentone  a 5 lire  la  Cor- 
ba, ragguaglio  che  riefce  quali  fempre  minor  del  vero,  rimane  il  paolo 
per  Corba,  che  s'impone  di  Dazio  fopra  il  poco  Formentone  che  fi 
macina  in  Città,  nella  difereta  proporzione  del  to  per  cento;  cui  o 
poche  volte  fi  può,  o forfè  mai  non  fi  deve  aggiungere  il  diritto  del- 
le Moline,  perchè  diritto  non  abballanza  chiaro  per  Legge,  nè  abba. 
danza  dichiarato  per  la  pratica. 

Un  bajocco  circa  di  Dazio  che  paga  l’ Olio  nel  vegliamo  . Side, 
ma , calcolandosi  il  prezzo  ragguagliato  di  quel  Virtuale , meno  il  Da- 
zio, 
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«io,  a 6 bajocchi  la  libbra,  ha  la  forre  cd  eforbitante  proporzione 
di  quafi  un  fedo  all'intiero  valore,  eh' è quanto  dire  di  un  16  e più 
per  100.  O fi  confideri  l’importanza  di  quello  Virtuale,  e non  Vir- 
tuale foltanto,  ma  Alimento,  ed  inllrumento  di  tante  Arti,  e di  tan- 
ta indudria;  o fi  confiderino  le  falle  Spefe,  a cui  bifogna  che  da  fog- 
getto  per  Noi,  che  nulla  ne  raccogliamo  nel  nodro  Territorio , e che 
dobbiamo  da’Paefi  ritrailo,  onde  alle  difpendiofe  Condotte  per  foma 
foggiacela,  o a lunghe,  molede,  e difficili  Navigazioni, riconofcerà ognu- 
no quanto  eforbitante  rendevafi  quella  proporzione  d’aggravio,  e quan- 
to intollerabile  un  fimil  Dazio.  Riconofcerà  pure  ognuno,  che  non  leg- 
giera, nè  irrilevante  diviene  la  diminuzione  di  tre  quinti,  che  è quan- 
to dire  del  io  per  cento,  nè  però  troppo  tenue,  o fcarfa  la  Contribu- 
zion  che  rimane  del  6 per  cento  del  fuo  valore. 

Cinqui  quattrini,  e ~ dell'antica  Valutazione,  in  cui  il  bajocco 
valea  6 quattrini,  paga  nell'attuale  Sidema  la  Carne,  che  è quanto  di- 
re , circa  un  dodicefimo  men  d’ un  bajocco  per  libbra , non  detratta 
l'aggiunta,  nè  animella  proporzionata  didinzione  tra  la  Vacca,  e '1  Bue. 
Se  pertanto  in  queda  promifeuità  fi  prendeffero , come  prezzo  medio , 
e ragguagliato,  i to  quattrini  la  libbra,  verrebbe  la  proporzione  del 
Dazio  al  35  circa  per  cento.  Nè  la  riduzione  per  confeguenza,  nè 
il  Dazio  che  rimane,  podono  dirfi  etili,  tenui,  o difprezzabili , rima- 
nendo e rattemperata  l’afprezza  dell’antico  Dazio  d’un  13  circa  per 
100,  e alla  medefima  proporzione  all’ incirca  giugnendo  la  quantità  del 
Dazio  che  fi  conferma. 

Abbiamo  con  dettaglio  efplorato  nella  prima  Parte,  e fino  alla 
naufea  forfè  de’nodri  Lettori,  efpode,  e dilucidate  le  anomalie,  le 
incertezze , le  confufìoni , e gl’  inciampi  che  foffre  il  Dazio  Piazza , o 
che  piuttodo  per  effo  foffrono  gi’  Introduttori,  gli  Spacciatori , i Com- 
pratori di  minuti  Generi,  e de' più  comuni  Virtuali.  Non  è piccolo, 
o difprezzabile  alleviamento  la  foppreflione  del  Dazio  Ifola,  che  è quan- 
to dire,  la  diminuzione,  e riduzione  de’Dazj  fopra  quedi  Generi  del- 
la metà;  ma  pur  non  è il  foto,  nè  il  più  rilevante  vantaggio,  che  nei 
nuovo  Sidema  (1  procura  a quedo  importante,  e minuto  Commercio, 
c unto  più  importante,  quanto  più  minuto.  11  fommo  vantaggio,  e 
rilevantiffimo  è l’abolizione  del  Daziere  feparato,  e daMe  Leggi  fpecia- 
li , che  il  vincolavano , e la  riunione  del  mededmo  alla  Ferma  Gene- 
rale, la  confolidazione,  dirò  cosi,  delle  private  fue  Leggi  colle  Leggi 
univerfali  dell’introduzione  alle  Porte.  Pagava  il  Biroccio,  il  Carro, 
la  Soma  de’ Frutti  il  Dazio  Porte  al  Fermier  Generale,  il  Corgo,  il 
Cello,  il  Canedro  non  pagava  alle  Porte,  ma  doveano  e gli  uni,  e gli 
altri  ricorrere  al  Dazier  della  Piazza,  e a lui  pagare  i Diritti  del  Dazio 
Piazza,  del  Dazio  Ifola,  e prendere  le  Licenze,  e riceverne  i co- 
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ftofi  permedi.  Di  qui  innanzi  tutto  diminuito,  tutto  fi  pacherà  alle 
Porte,  e come  il  Biroccio,  o il  Carro  pagherà  una  fola  volta,  così  il 
Corgo,  il  Celio  pagherà  nella  debita,  e preferirla,  e praticata  propor- 
zione della  fua  capacità,  onde  non  avrà  l’ Introduttore,  entrato  che  fi* 
m Città,  a cercare  altra  opportunità  che  il  podeggio,  del  quale  pure 
diminuito  il  prezzo  per  la  (oppressone  del  Dazio  ifola,  farà  più  faci- 
le, e pù  certo,  e meno  foggetto  a collufioni,  o ellorfioni  il  confe- 
guimento . 

Si  ordina  pur  nel  Chirografo  la  diminuzione  d' un  quarto  del  Da- 
zio Portei  ma  fi  ordina  nel  tempo  ftelD  con  prudenti®  no  avvedimen- 
to, che  fi  didribuifcano  con  propo  zione  più  giuda,  i tre  quarti , che 
0 lafciano  intatti  fecondo  il  diverfo  valore  de'  Prodotti  che  a’  introdu- 
cono: poiché  nell’antica  afTurdità  di  Sidema,  come  abbiamo  rilevato 
a fuo  luogo,  conllderandofì  il  volume  piuttodo,  che  la  fpecie,  più  il 
pefo,  che  il  valore,  più  il  Carro,  che  la  roba  trafportata,  fubivano  i 
medefìmi  aggravj,  o poco  divertì,  generi  diverfillìmi  fra  loro,  e oltre 
modo  didanti  di  valore,  e di  prezzo. 

Parlando  de'  Virtuali , e delle  diminuzioni,  che  a favor  de’ mede* 
tìmi  a’ introducono  ne’  Daej  pel  nuovo  Piano,  non  dimenticheremmo 
r abolizione  della  Teforerta  del  Vino,  fe  cosi  lungo  difeorfo  non  ne 
avetlirao  già  tenuto  nella  prima  Parte:  baderà  folo  che  il  Lettore  non 
dimentichi  quanto  ivi  abbiamo  dìfFufamente  fpiegato,  ed  odervi  alla 
sfuggita,  che  fi  procura  per  eda  al  Giornaliere,  all’Artigiano  il  mez- 
zo di  potere  a fe,  e alla  fua  Famiglia  provvedere  a buon  mercato  que- 
llo ridoro  delle  fatiche , e quello  fupplemento  agli  fcarfi , e non  follai)- 
ziofi  Cibi;  mentre  prima  a cato  prezzo  dovea  procacciartelo  in  mezzo 
■’  rilchj , a'  vizj , alle  occalìoni  delle  Uderìe . 

Ma  fiano  pure  ie  riduzioni  rilevanti,  e temperate  le  mifurede'Da* 
zj  fopra  i Vitcuali,  che  perfidono  nel  nuovo  Piano;  per  qual  ragione 
potrà  dimodrartì,  che  i Victuali  debbano  edere  gravati , o qual  difpa* 
rità  allegarli , onde  le  obbjezioni  da  Noi  con  tanta  forza  propode  nel- 
la prima  Parte  contro  gli  aggravj  su  i Vittuali,  e fpecialmence  fopra 
quelli  di  prima  rieceftkà,  non  percuotano  ancora,  e non  abbian  forza 
contro  gli  Aggravj  quantunque  ridotti,  che  rimangono  nel  nuovo  Pia- 
no fopra  i Virtuali,  non  elclutì  quelli  di  prima  neceflnà? 

Il  rifledo  è grave , e il  ragionamento  connedo,  e per  quedo  me- 
defimo  non  fi  trova  nelle  Rifleffioni,  e neppure  nella  Scrittura , e me- 
rita che  rimontiamo  a più  alti  principi , perchè  ne  difeenda  più  fen- 
Ubile  lo  fcioglimento,  e più  chiaro. 

Abbiamo  ofiervato  nel  primo  Capitolo  di  queda  feconda  Parte, 
che  non  è nè  giudo,  nè  opportuno,  nè  fufcettibile  de’ pretefi  Com- 
penti il  metodo  della  impofizione  unica  fopra  le  terre;  ma  che  a vo- 
lere , che  tutti  i Sudditi  comribuifcano , e che  i pefi  fi  compartano 
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a proporzione  delle  facoltà,  bifogna  indurre  nella  pubblica  Azienda  al- 
tre Taffe,  ed  alcre  Contribuzioni.  I Dazj  l'opra  i Virtuali  hanno  que- 
llo di  proprio,  che  tutte  le  condizioni  abbracciano,  e tutti  gli  Stati, 
e agli  Stati,  e alle  condizioni,  e all’  Età  tacitamente  lì  proporzio- 
nano. Da  tutti  lì  fubifcono  indi  (tinta  mente,  e però  fono  quella  quan- 
tità comune  nella  equazione,  che  (i  può  eliminare  dall’ una  parte  e 
dall’altra,  quando  fi  voglion  calcolare  le  differenze.  Come  tutti  i gra- 
di , e condizioni  de’ Sudditi  fono  confumatori,  come  fono  confumato- 
ri  anche  i Foreftieri,  che  per  momenti  profittano  della  protezion  del- 
le Leggi;  cosi  a quella  comune,  indidinta,  univerfaie  prelevaziòne di 
Aggravj  foggiacciono , per  aver  poi  nelle  altre  diramazioni  di  Dazj, 
maggiore,  o minor  parte  alle  Contribuzioni , ficcome  maggiore,  o mi- 
nore l’hanno  a' comodi,  e beni  della  vita.  I Dazj  pertanto  fopra  i Vir- 
tuali e fono  giudi,  e fono  efpedienti;  quando  non  fiano  i foli  Dazj, 
o quando  non  fiano  edremamente  gravi.  Se  fono  gravi,  foffocano  l’in- 
dudria,  e ne  diminuifcono,  o tolgono  le  occafioni,  e ne  difperano, 
e ne  allontanano  il  progetto , o il  pendere . Se  fono  i foli , o i princi- 
pali, fono  per  necelfità  ancora  ingiudi  , mentre  o conguagliano  i peG 
a forze  difuguali,  o non  corrifpoodono  certamente  alla  difuguaglianza, 
e fproporzion  delle  forze. 

Ma  le  vi  può  edere  Sidema,  che  i Dazj  fopra  i Virtuali  renda 
non  foto  innocui,  e giudi,  ma  che  gli  condituifca  proficui  oltre  mo- 
do alla  Società,  e di  equità  foroma  ripieni,  e a meraviglia  conducen- 
ti ad  aflieurare  la  civil  libgpà  ad  ogni  Suddito,  la  più  grande  fempli- 
cità  alle  impofizioni,  e la  più  lodevole  Economìa  alle  efazioni,  e a 
togliere  ogni  occafiOne,  e precludere  ogni  adito  alle  violenti,  irrego- 
lari, perfonali  efecuzioni;  egli  è certamente  il  nuovo  Sidema  di  Bo- 
logna, e il  fine  per  cui  fi  fanno  fuilìdere  nel  Chirografo  di  N.  S.  Elli 
fono  diretti  a fupplire  alla  fcomoda,  ed  umiliante  impofizion  del  Te- 
matico . 

Queda  impofizione  di  cui  l’ufo  è si  comune,  e si  antico»  non  v’ha 
dubbio  che  degrada  in  certa  maniera  l'umanità  riducendo  i Sudditi 
alla  condizione  degli  Armenti,  e delle  Greggie,  di  cui  li  numerano» 
e fi  taflano  i Capi.  ElTa  è poi  per  fi»  eflenza  incerta,  e variabile» 
e che  deve  alterarfi  ogni  Anno*  fe  non  forfè  ogni  giorno,  e ogni  ora.» 
o nafcendo  de’ nuovi,  a perdendoli  degli  antichi  Sudditi.  Eflà  è per 
confeguenza  macchinofa  oltre  moda,  e comporta;  dimandando  Regìdrì  » 
Denunzie,  Collettori,  Allegrie , per  quante  fono  le.  Comunità,  e le 
Parrocchie.  ElTa  è dura» e ferrea,  perchè  il  Capo  taflàndo,  il  Capo 
è il  lùo  pegno  per  cosi  dire  pretorio,  e creando  un’azione  io  favor 
del  Fifco  perfonale,  e privilegiata,  f efecuzione  perfonale  produce,  e 
fi  compie  manti  Regia  » fj?  more  Camerali.  Ma  eflà  è poi  fuperflua  » 
quando  con  difcreta  si»  ma  inevitabile  proporzione  lì  tallino  i Vittua- 
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Ji , fpecialmente  quelli  che  fiano  di  prima  neceffità,  Si  vuole  pel  Te* 
ftatico,  che  ogni  Suddito  contribuifca  alla  confervazion  dello  Stato; 
nulla  di  piti  giufto,  nulla  di  più  ragionevole  r ma  ficcorae  ogni  Suddi- 
to mangia  del  Pane,  o abbi  fogna  di  Sale,  o coni  urna  dell'  Olio,  li 
otterrà  con  non  minor  ficurezza,  e con  maggiore  lpeditezza  l'intento 
propoftb,  fe  l’Olio  fi  talli,  il  Sale,  ed  il  Grano. 

Quelle  vide  grandi,  e quelle  madirae  importantilfime  di  Ec  no* 
mìa  civile,  e quelli  riflelfi  di  umanità  pieni,  e di  generalità  verlò  i .. 
fuoi  Sudditi  avendo  prefenti  l’immortale  Pio  VI,  non  folo  nel  nuovo 
impatto  delle  Contribuzioni  Bologne!!,  malgrado  le  nngultie,  e flret*  . 
tezze  che  d’ogni  parte  il  circondavano,  volendo  ritrovar  nuove  En- 
trate per  una  Provincia , che  tanto  rimaneva  fproyilla  de’  mezzi  più 
necelTarj  al  fuo  ben  edere,  e al  fuo  governo,  e tanto  era  opprefla  di 
Debiti,  non  folo  dilli,  non  ha  voluto  ricorrere  a nuovi  Telatici,  Bec- 
catici, Tajfe  fopra  i fuochi,  che  tutti  nel  Teflatico  rifolvonfi,  ma  ha 
■voluto  abolire  tutte  le  odiofe,  e importune  Talfe  di  fimil  fatta,  che 
già  elidevano.  Imponendo  alla  Campagna  il  Contributo  della  Macina, 
e del  Sale,  ne  ha  liberati  tutti  da’  Collettori,  dalle  Collettorìe,  dall? 
velfizioni , dalle  efecuzioni,  da’  Libri,  e Conteggi  fempre  verfatill, 
nè  mai  abbailanza  noti  a’  Contribuenti  ; ha  in  line  foppreflo  le  3 1 Gra- 
vezze che  l’Agricoltore,  e il  Contadino  depauperavano,  e più  cha 
depauperarlo,  confondevano,  allacciavano,  forprendevano . Della  qual 
provvidenza  fu  tale  in  tutto  il  Contado  il  giubilo,  e l'applaufo  al  pri- 
mo pubblicarti  la  Notificazione,  che  neurone  aliai  allarmati,  e sbi- 
gottiti que’  che  voleano  arrolare  malcontenti , e fporgere  il  malconten- 
tamento  univerfale;  e a ciò  hanno  diretto  le  macchine,  e gl’ingegni 
loro,  che  almeno  non  fìa  intefa,  e non  fia  capita  la  provvidenza, 
perchè  polla  il  comune,  ed  il  volgo,  o temperare  il  giubilo  col  ti- 
more, o fconofceme  il  beneficio  attraverfo  i fantafini,  e le  larve,  cha 
i noflri  incantatori  vanno  in  ifcena  chiamando. 

S’ impone  dunque  pel  Chirografo  un  mezzo  paolo  di  Dazio  fopra 
la  Macina  in  Contado,  e fi  duplica  così  per  la  Città,  come  per  la 
Campagna  il  Dazio  del  Sale.  Il  mezzo  paolo  fopra  la  Macina  fuppo- 
nendo , come  di  fopra  abbiara  detto , il  prezzo  medio  del  Grano  in 
otto  lire,  e il  medio  del  Formentone  in  cinque,  viene  ad  avere  pel 
Formento  la  proporzione  d’un  trentaduelìmo , e d’un  vigefimo  pel 
Formentone,  che  è quanto  dire,  refla  il  Dazio  della  Macina  fopra 
il  Forraetito  d’un  tre  circa  per  cento  del  fuo  valore,  e nel  Formen- 
tone d'un  cinque  per  Cento.  Quelle  proporzioni  non  potranno  certa* 
mente,  o Noi  ci  inganniamo  a partito,  afpre  ed  incomode  apparire, 
tiè  gravi,  o eforbitanti. 

Il  Sale  per  le  facilità  convenzionali , che  fi  ottengono  alle  Saline 
di  Cervia,*  per  quelle  pur  che  fi  efperimentano  ne’  Dazj  di  tranfito 
• dalle 
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dalle  Teforerie  della  Romagna,  e di  Ferrara;  per  l’opportunità  che 
abbiamo  di  condurlo  fino  a Bologna  in  Barca,  mentre  le  Saline  ritro- 
vanti quali  aHa  foce  del  noitro  Canal  di  Navigazione  il  Primaro,  an- 
derebbe  a Bologna  a prezzo  vilifiimo  le  non  vt  follerò  i Dazj,  e va, 
non  ottante  i Dazj  fin  ora  vegliami,  a prezzo  più  vile  non  folo  degli 
Stati  vicini  di  Tolcana,  e di  Modena,  ma  eziandìo  delle  vicine  Pro- 
vincie, e di  quella  Romagna  medefima,  che  ce  lo  fomminittra.  Ha 
veduto  il  Sovrano,  che  anche  rinforzando,  e aumentando  del  doppio 
il  Dazio,  non  ci  troveremmo  in  difequilibrio  di  prezzo  co’  noftri  vi- 
cini, nè  verrebbe  un  prezzo  alfolutamente  eforbitante,  ed  ha  creduto 
che  quello  fotte  quej  Genere,  che  per  l'univerlàlità  del  fuo  ufo,  me- 
glio  fupplilfe  al  foppreflò  Tettatico,  Boccatico,  l'alfa  de’  fuochi  , e 
Amili,  e che  per  le  fpeciali  lue  circoltanze  fotte  il  più  ful'cettibile 
d’un  tale  aumento.  Al  Somm.  N°.  56  fi  troverà  regiftrata  la  Nota 
de’  Dazj  fopra  il  Sale  fin  ora  veglianti,  e al  numero  feguente  57  fi 
troverà  lo  fpecchio  di  confronto  del  prezzo  che  avrà  il  Sale  tra  Noi 
aggravato  di  doppio  Dazio,  col  prezzo  che  ha  nelle  Provincie,  e 
• negli  Stati  vicini. 

Ma  qui  , fenza  avvedercene,  fiamo  entrati  in  un  de’  più  forti 
trinceramenti  de’  noftri  Avverfarj.  Le  Riflellioni  dalla  pag.  35  alla  40 
a quello  luogo  trionfano,  e fmafcherano  le  mentite  agevolezze,  che 
al  Popolo  propone  il  Relatore,  c le  infidiofe  liberalità,  che  all’Agri- 
coltore prepara  il  Chirografo.  A calcoli  di  lire,  foldi,  e denari  con 
teftiraonj  indotti,  con  Capi  di  Cafa  di  14  perfone,  con  Procelli  ver- 
bali formati,  e conclufi  dimoftrano,  che  molto  maggiori  Somme  (1 
ritrarranno  dal  Contadino  nel  nuovo  Piano,  che  non  fi  ritraevano  nell’an- 
tico, e che  in  vece  di  lollievo,  aggravio  riceve,  e danno  per  elfo  la  parte 
più  benemerita  della  Società , i Coltivatori  delle  terre . 

Poniamo  (la  giufto  il  Calcolo,  legittimo  il  Precetto,  (Incero  il 
Conteggio,  perchè  dunque  maggiori  fotnme  lì  ritrarranno  dal  Conta- 
dino, per  quello  il  Contadino  larà  di  peggior  condizione  nel  nuovo 
Piano?  Non  v’è  confeguenza  più  falfa,  o più  incerta  nella  feienza 
dell’Economia  civile;  nè  v’è  ragionamento  che  più  chiaro  dimoftri 
quanto  fono  ofpiti  in  elfa  gli  egregi  noftri  Avverfarj.  L’ oliremo  della 
(Cupidità  in  una  mal  intefa  Amminillrazion  d’uno  Stato  è,  che  poco 
fi  ritragga  dal  Suddito,  e molto  fi  aggravi.  L’ diremo  della  faviezza, 
che  molto  fi  ritragga  da  etto,  e poco  fi  aggravi.  Quanto  è comune, 
e familiare  agli  Scrittori  di  quelle  materie  l’adagio,  che  il  Cavallo 
fòlfre,  e porta  qualunque  pefo  fui  dorfo,  mentre  e sdegna,  e ricufa, 
e non  può  foffrire  il  più  leggiero  alle  orecchie!  I medefimi  Senatori 
del  pubblico  Sollievo  credevan  di  fervire  al  Sollievo  pubblico  del  Con- 
tado, mentre  dal  Contado  fi  proponevan  di  ritrarre  viilofi  aumenti  di 
Dazj  Simin.  N‘.  29 . Il  Calono  chi  farà  facili  a faperji  da'  Signori  Se- 
nni9- 
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natorì  Deputati , die  forma  tatto  il  foggetto  del  Conteggio,  è Marco 
Tognoli  del  Comune  di  Viadagoia  Socio  del  Sig.  Conte  Marulli , eia- 
minato  dal  i'uo  Padrone  non  fenza  l’afliltenza  di  qualche» Depucato.  Si 
dice  nelle  Rillcllìoni  una  famiglia  di  14  ielle,  perchè  non  hanno  te- 
nuto a calcolo  un  piccolo  ragazzo,  che  gli  nacque  pochi  giorni  prima 
che  fubifle  l’efame. 

Per  quello  Colono  dunque,  e per  la  fua  famiglia  di  14  perfone 
contano  i Rifledionarj  efaminanti,  che  vi  vogliano  80  Corbe  tra  Gra- 
no, e Formentone,  confiderando  fettanta  Corbe  di  Grano,  e dieci  di 
Formentone;  e contano  che  vi  vogliano  Quartiroli  74  di  Sale.  Una 
fuggitiva  occhiata  che  lì  dia  alla  Popolazione  del  Bolognefe,  alle  nr>- 
ftre  raccolte,  ai  Libri  del  Dazio,  e dell’introduzione  del  Sale,  baderà 
a dimoftrare  quanto  fono  irriflellivi  gli  Autori  delle  Riflellioni.  Se  70 
Corbe  di  Grano  fi  ricercano  all’Anno  per  lo  sfamo  di  14  perfone,  fe 
il  Contado  forma  circa  aooooo  perlone,  vi  vorranno  per  lo  sfamo  del 
foio  Contado  x 000000  Corbe  di  Grano.  Ma  fe  faranno  neceffarie  per 
l’avvenire,  è forza,  che  fiano  fiate  necetfarie  per  lo  palfato.  E dì  dove 
fono  venute  elleno  per  lo  pallàio  quelle  inondazioni  di  Grano,  che  • 
nefiùno  ha  veduto  nè  raccogliere,  nè  introdurre,  e che  non  ha  fo- 
fpe:  tato  neppure  che  fi  raccogliellè , o s’ introducefle  alcuno  ? Si  divide 
in  Bologna  per  metà  il  raccolto  tra  il  Contadino,  e il  Padrone.  E’  ob- 
bligata all’introduzione  tutta  la  parte  del  Padrone,  può  refiare  in  Cam- 
pagna quella  del  Contadino,  o come  qui  dicefi  la  parte  rufticale  . 
L’iniroduz  one  di  170000  Corbe  forma  una  delle  introduzioni  non 
fcarfe.  Che  a 170000  Corbe  di  parte  Domenicale  corrifponda  una  parte 
rullicele,  la  quale  arrivi  al  milione  di  Corbe;  è ciò,  che  non  potrà 
crederi]  dal  più  credulo  Uomo  del  Mondo,  Che  la  tenue  porzione  de’ 
Fumanti,  o il  poco  raccolto  della  Montagna  più  afpra  dittante  18  mi- 
glia dalla  Città  (le  quali  due  partite  lono  efenti  dall’introduzione) 
vadano  a conguagliare  l’enorme  diftanza  che  paffa  tra  le  170000  che 
s’introducono  in  Città,  e il  milione  di  Corbe  che  fuppongono  i no- 
ftri  Calcolatori  rimanga  in  Campagna,  farà  creduto  foltanto  da  chi  non 
abbia  nè  mai  villo,  nè  mai  conofciuto  il  Territorio  di  Bologna.  Che 
poi  le  700,  le  800  mila  Corbe  di  Grano  foreftiere,  dalla  Romagna, 
da  Ferrara,  dal  Ponte  di  Lago  Scuro  tutti  gli  Anni  nel  Bolognele  fi 
gettino,  forprenderà  i Teforieri  tutti  delle  Provincie  vicine,  e rico- 
prirà d' eterna  vergogna  i loro  Regiftri,o  Regiftratori , che  enunciano 
folo  un  Anno  per  l’altro,  efclufi  quelli  di  Careftia,  una  mefehina  effra- 
zione dalle  loro  Provincie  pel  Bolognefe  di  poche  miglìaja  di  Corbe. 
E i Contrabbandieri  rimarranno  fiupefatti,  vedendo  che,  fenza  accor- 
getene, i loro  Cavalli,  fon  divenuti  Cameli,  i loro  logori  e mal  con- 
netti Carretti,  divenuti  fono  Navi  onerarie,  e le  lor  Botteguccie  di 
Caftel  S.  Pietro,  o di  Cafiel  Bolognefe,  i Granari  dell'Egitto. 
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Ingurgitato  perlai  modo  il.  noftro  Contado  di  un  milione  di  Cor- 
be di  Grano,  dovrebbe  ancor  cooiutnare,  fe  il  Calcolo  deir  allegata 
famiglia  reggette,  143000  Corbe  di  Formentone,  che  Noi  qui  ora 
doniamo  0 alla  voracità  di  codefti  elluoni,  0 alla  più  rabbiofa  fame 
d’imporre  e di  efaggerare,  onde  fono  i nodri  Calcolatori  agitati.  Dia- 
mo una  fugace  occhiata  ai  confurao  del  Sale.  Quello  Colono  medefi- 
ido  confuma  in  14  perfone  74  Quartiroli  di  Sale,  che  è quanto  dire, 
una  perfona  per  f altra  » confuma  ciafcheduna  all'  Anno  più  di  libbre  43  y 
di  Sale.  Dunque  *00000  perfone,  donando  a’ Rifleflionarj  tutto  il  con- 
fumo della  Città,  devono  confuritere  in  un  Anno  otto  milioni,  e quat- 
trocento cinquantafetce  mila  libbre  di  Sale  : ma  il  Sig.  Galli  Appaltatore 
del  Sale  non  regiltra  ne’ Cuoi  Libri,  non  dà  conto  a’ Coal'ocj,  che  d’uno 
fpaocio  di  Cinque  milioni,  e ducento  mila  libbre  di  Sale,  comprefo  il 
confumo  della  Città,  -e  della  Campagna  : niuno  da  Cervia!,  niuno  pel 
Canale  Naviglio,  niùno  alle  Porte  di  Bologna  ha  veduto  o partire  a 
quella  direzione,  o tranfitare,  o giungere  si  enorme  quantità  di  Sale, 
quanta  rifulcerebbe  dall’ addotto  Calcolo.  £' forza  dunque,  che  quello 
gran  Sale  fia  un  Sale  follile  che  trovi  nelle  Cantine  il  Sig.  Galli , e 
che  le  lue  Cantine  lìano  più  feraci  delle  celebri  Saline  di  Wielicska, 
e di  Bochnia,  0 ch’egli  frodi,  e nafconda  a’Confocj  quali  due  terzi 
del  fuo  fpfccio,  e del  fuo  guadagno. 

Ove  il  Sale  lì  dà  forzofamente , come  a Modena,  e 11  propor- 
ziona non  tanto  al  bifogno,  e al  confumo,  quanto  a far  che  arrivi 
ad  un  rigorofo  Tellatico , fcbbene  ecceda  il  confumo , e il  bifogno , lì 
danno  libbre  33  per  teda,  che  ridotte  al  nollro  pelò  fanno  libbre 
circa  so.  Mr.  Neker  nei  fuo  Compie  renda,  calcola  che  ogni  tella  con- 
fumi di  Sale  all'Anno  libbre  io,  inclufe  quelle  che  fe  ne  valgono 
piuttodo  come  Mercanzia,  che  come  Vittuale,  le  quali  libbre  io  di 
Parigi  confidente  par  18  oncie  equivalgono  a libbre  14  in  15  di  Bo- 
logna . 

A chi  mai  è caduto  in  penderò  di  calcolare  il  confumo  di  Sale 
in  43  libbre  all’Anno  per  teda,  e di  lupporre,  che  le  confeguenze 
di  tali  Calcoli  rifiutate,  e confutate  dall*  evidenza  di  fatto  la  più  fen- 
Cibile,  e la  più  palpabile  a tutti  i Ceti  di  perfone,  non  debbano  fere- 
ditare  i Calcolatori?  Un  milione,  e 32000  Corbe  circa  di  Grano  do, 
vrebbero  confumarfi  in  Bologna,  e nel  Bolognefe,  fe  quedi  Calcoli 
reggette ro  ; 8457000  libbre  di  Sale  dovrebbero  confumarfi  pel  Conu- 
do. Se  quede  confeguenze  fan  vere,  fe  può  il  più  dolido,  o ii  più 
prevenuto  crederle  per  un  momento,  creda  allora  chi  vuole  attinge, 
nuicà,  e giudezza  delle  Rifieffioni , o alla  Scrittura  creda  del  troppo 
docile  Avvocalo,  che  forzato  a trangugiarle  a unte  riprefe,  e in  unti 
divertì  modi  ( §.  34,  4a»  53»  73*  74»)*  ha  procurato  infinuare,  e 
perfuader  e , che  le  Gabelle  finora  pagate , fiotto  come  infenfibili  ; che  le  nuove 
* Gra- 
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Gravezze  impelle  dal  Chirografo  fwno  appena  £òppor  cabali  ; che  dello 
fgravio  de'Vittuali  ne  rifencirà  il  Forefliere  foto  il  totale  vantaggio  ; che 
in  fomma  il  Contadino,  e il  Poffidente,  le  non  innalzano  U prezzo 
delle  loro  derrate  , livellandolo  col  nuovo  pelo,  debbono  rimanerne 
«pprejji . < : 1 . • * • * ■ . • . •;•••  ;•  v 

Ma  forfè  hanno  fentito  i Riileffionarj  e l' aflurdità  di  quelle  con» 
feguenze,  e la  evidenza  di  quelle  obbiezioni,  e perciò  lì  fono  per  dir 
cosi  preparati  una  ritirata.  Hanno  calcolato  nell’ addotta  famiglia  70 
Corbe  di  Formento  per  alimento  annualmente  della  ftto  famìglia,  t opere 
forefìiere  Rifltjftonì  png.  35.  Hanno  pretefo  che  74  Quaruroli  di  oale  , 
gli  occorrano  per  il  confuto  annuo  delta  di  Ini  famiglia,  e per  i Iatticinj 
della  fua  Cafcina  : ed  ecco  in  qual  modo  potrà  fufliilere  il  Calcolo 
quantunque  nè  nafea,  nè  s' introduca  in  Bologna  e nel  Bolognefe  la 
metà  dei  Grano  che  il  Calcolo  importerebbe,  e quantunque  11  fpacci 
appena  la  terza  parte  del  Sale,  che  rifulterebbe  dal  Calcolo.  Ma  per 
isfuggire  l’ alTurdo , acculano  la  frode,  e per  evitare  la  taccia  di  Cai- 
colatori  infelici,  incontrano  e la  vergogna,  e il  rimprovero  di  menzo- 
gneri Efpoficori. 

E’  facile  a quello  modo  il  travolgere,  e lo  sfigurare  i Piani,  e far 
comparire  gli  Aggravj , dove  non  fono  che  agevolezze,  efoilievi.  Se 
fi  confronta  la  fomma  che  fi  ritrae  da  cento  mila  perfone  40  un  Siile, 
ma  nuovo  di  Finanze,  colla  fomma  che  fi  ritraeva  da  cinquanta  mila 
nell’antico,  è molto  naturale  che  quella  fomma  Ila  maggiore  di  quella: 
ma  pur  chi  voleflè  di  qui  dedurre  che  il  nuovo  Piano  è gravofo, 
l'antico  indulgente,  parrebbe  a tutti  il  più  maligno,  come  il  più  ilo- 
lido  ragionatore  del  Mondo,  Quello  è il  precifo  cafo  che  abbiamo 
•He  mani . . ■ . ■ 

Non  fono  le  14  perfone,  le  quali  confuciano  70  Corbe  di  Grano 
all’Anno,  ma  fono  tante  di  più,  quante  Opere  ragguagliatamente  im- 
pieganti per  quella  Famiglia  in  un  Anno:  non  deve  coptrapporfi  all’Ag- 
gravio nuovo  corrifpondente  a tante  perfone  di  più,  l’Aggravio  anti- 
co che  corrifponde  a tante  perfone  di  meno:  ma  fe  fi  vuol  conteg- 
giare e il  Grano,  e il  Sale  che  la  famiglia  efatpinata  confumerà,  e che 
coofumeranno  l'eco  le  Opere  ch'ella  conduce,  e i Giornalieri  che  man- 
tiene, fa  d'uopo,  per  efporre  con  ingenuità,  e con  incierezza  la  forza 
de’Dazj  prefentemente  vegliami , e per  contrapporli  a’ nuovi  che  s’in- 
troducono, conteggiare  ancor  quelli,  che  nel  prefente  Siflema  lì  pa. 
gaoo  dalle  Opere  e da’ Giornalieri»  che  per  la  data  famìglia  a’ im- 
piegano . 

Se  gli  Autori  delle  Riflefljoni»  0 fodero  (lati  più  riflefljvi,  0 avef- 
fero  più  rifpettato  la  rifielliane  del  Pubblica  imparziale  e avveduto, 
fi  farebber  guardaci  da  una  fallacia  così  mefehina , come  da  sì  invera- 
conda  calunnia.  Confrontando  i Dazj  che  fi  pagheranno  dalla  famiglia, 

e da' 


Digitized  by  Google 


e da’  fuoi  Giornalieri  co’  Dazi,  eh?  fi  pagano  dalla  famiglia  fenza 
Giornalieri,  che  ricfcan  maggiori  quelli  di  quelli,  non  fa  meraviglia 
alcuna,  anzi  meraviglia  dee  recare  non  lieve,  che  si  tenue  rifulci  la 
differenza.  Con  si  violenti  torture  che  hanno  dato  i RifelGonarj  a fé 
(ledi,  e alla  verità,  (‘opponendo  confumi  che  non  poflbno  edere,  rac- 
colti , o introduzioni  che  non  poffon  crederli , variando  il  foggeuo  del 
paragone,  e del  confronto  nell’atto  medeflmo  , che  paragonar  voleano, 
e confrontare  la  forza  de’  Dazj  antichi , e de’  nuovi  Dazj , hanno  con 
illento  tirata  fuori  la -differenza  nella  tante  volte  nominata  famiglia, 
di  feudi  uno,  c bajocchi  44,  che  pagherà  di  più  nel  nuovo  Siltema, 
che  nell’antico,  clic  è quanto  dire  d’un  paolo  di  più  a cella.  Ma  fé 
rectifichiam  quelli  dati,  fe  riduciamo  alfapprollìmazione,  e al  verifi. 
mile  la  confumazione,  fe  al  vero,  c al  giudo  * Dazj  pretèriti,  fc  alla 
realità,  e uniformità  i termini  del  rapporto,  calcolando  quel  che  pa- 
gan  prefentemente  la  famiglia,  e le  lue  Opere,  fe  fi  vuol  calcolare 
quello  che  pagheranno  per  l'avvenire  le. Opere,  e la  famiglia,. fi  tro- 
verà, che  non  già  d'un  paolo  a teda,  ma  di  moko  maggiore  impor- 
tanza, e confeguenza  è il  follievo,  l’alleggerimento,  e io  fgravio  che 
il  nuovo  Piano  produce,  e che  si  veramente  ii  Principe,  come  fi  è 
propollo,  e come  afferilce,  vuole  ed  opera  il  follievo,  e il  ben  edere 
• della  parte  pui  benemerita  della  Società , dell’  Agricoltore , e del  Con- 
tadino. • , ' SP  ■ 1 

Senza  che,  fi  vuole  anche  riflettere,  e tenere  a Calcolo  come 
Aggravio  del  prefente  Stilema,  tutte  le  rafiègne,  e i viaggi,  le  com- 
parii: che  devon  fare  i Contadini  innanzi  al  Collettore , e le  Spefe  del- 
le Catture , e l’  Efecuzioni , e la  vendita  de’  Pegni  ; cofe  tutte  che  dal 
nuovo  Sidema  vengono  si  fattamente  eliminate,  che  fe  ne  recide  per- 
fino l’occafione*  e l’appiglio. 

Ben  lungi  eh?  i Kiflelfionidi  o ricordino,  che  han  melTo  a carico 
de’  Coloni  il  mantenimento  de’Uraccenti,  n fiano  coerenti  alla  mede- 
lima  proteda  che  fanno  di  ricordarlo.  Rifltfs.  pag.  38,  nella  Famiglia 
del  Giornaliero,  o Braccente  che  cavano  dal  raedefimo  Comune,  e che 
il  raedefimo  Padrone  foraminjdra  compoda,  com*  ella  è,  di  Moglie 
foltanto.  Marito,  di  un  fol  Figlio,  fuppongono,  e dabilifcono  un  con- 
fumo di  9 Corbe  tra  Formento,  e Formentone,  e 6 Corbe  precifà- 
mente  di  Formento.  Ma  queda  famiglia,  e le  limili  dobbiam  luppor- 
re,  che  d'ano  almeno  i due  terzi  dell’Anno,  gli  otto  Mefi  fuori  ad 
opera,  c fono  ben  difgraziati  que'  che  non  vi  redan  di  più.  Il  con- 
futilo dunque,  di  queda  famiglia  di  tre  bocche  farebbe  per  tutto  l' An- 
no di  27  Corbe  tra  Grano,  e Formentone,  e di  18  Corbe  precifa- 
mentc  di  Grano.  Non  polliamo  non  efilarare  la  mente  di  quedi  ma- 
gnifici Sogni  e piacevoli  de’  nadri  Rifleflìonifti , che  ci  fanno  oramai 
immaginare  i torrenti  di  abbondanza,  e le  popolazioni  intiere  di  bac- 
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canti  che  nuotano  nella  dovizia,  e che  a*  ingurgitano  più  che  Uomd 
al  Mondo  polla  mai  confumare.  Quanto  più  mil'ere  e più  riflretté 
idee  ci  fornivano  le  Leggi,  e le  coftumànze  del  Paefe!  Una  famiglia 
di  Braccenti,  e di  miferi  Giornalieri  compolla  di  tre  perfone  confuma 
in  4 Mefi  9 Corbe,  e tra  quelle  6 Corbe  di  Grano,  mentre  la  Leg* 
ge  non  accorda  alla  famiglia  di  un  Fattore  fe  non  cinque  Corbe,  C 
cinque  fole  Corbe  di  Grano  per  la  fulliflenza  della  famiglia  del  Fat- 
tore permette  che  fiano  efenti  dall’ obbligo  dell’  introduzione . 

Terminiamo  il  Calcolo  de’  Rifledioniili . Il  Sale  che  la  famiglia  del 
Tognoli  confuma,  dicono  confumarfi  per  la  diluì  famiglia , e per  i lat* 
tkinj  della  fua  Caftina . O quefto  argomento  prova  troppo,  o nulla 
prova.  Sd  per  argomento  fi  prende  della  Somma  che  dee  ritrarre  il 
Fifco  dal  Contado,  fuppone  un  confumo  incredibile,  ripugnante,  irapof- 
fìbile,  efclufo  dalla  dimoftrazione  di  fatto,  e dall' efperienza . Se  poi  fi 
confronta  un  Dazio  di  Teìlatico  con  un  Dazio  di  Negoziazione , e di 
Merci,  e d’ induflria;  fi  confrontano  due  quantità  che  fono  incommenfu- 
rtbili  ; e può  un  fol  Uomo,  nelSiflema  più  rimeflo  diTafie,  fopra  la  Ne- 
goziazione, ed  induflria  pagare  maggior  Somma  al  Principato,  che  non 
paghi  la  ttpa  nel  più  afpro,  più  crudo,  più  aflurdo  Teìlatico.  Il  Sale 
chea’ impiega  ne’Iatticinj  delle  Cafcine  ha  ragione  di  Negoziazione , e 
d’ induflria,  e però  dovean  contrapporti  al  nuovo  Aggravio  le  nuove  faci- 
lità che  acqui  (Imo,  o che  afiicurano  di  trasportare  ove  vogliono,  e in 
qualunque  Provincia,  e a qualunque  prezzo  vendere,  fenza  richiedere, 
fenza  pagare  Licenze,  i Prodotti  di  quella  induflria,  i Butirri,  i Formag- 
gi, le  Ricotte,  e tutt' altro.  Abbiam  creduto  nè  fuperfluo,  nè  eflraneoal 
nollro  affunto  di  fvolgere  con  un  cèrto  diffqfo  dettaglio  quelle  obbie- 
zioni, perchè  giova  fopra  ogni  altra  a far  conofcerc  l’indole  dell’ope- 
ra che  le  aduna,  e il  carattere  degli  Autori  che  le  creano,  come  c 
dimollrare  le  benefiche  provvidenze  del  Chirografo,  e le  ville  di  pru- 
denza piene  e di  clemenza,  che  ha  avuto  il  Sovrano  nel  formarlo . 
Per  redimere  la  Popolazione  da  un  giogo  infopportabile , e tanto  più 
grave,  quanto  più  vario,  e incetto,  ha  abolito  tutte  le  Gravezze  com- 
prefe,  e regifirate  nella  Tabella  attiva  fotto  il  generico  titolo  / Impofla, 
Taf  se-,  ed  Uniti;  e per  eliminare  la  denigrante  Tafia,  e all’ umanità 
ingiuriofa  del  Teìlatico,  fi  è indotto  a confervare,  e ritenere  qualche 
difereto  Dazio  fopra  i Virtuali.  Dazj,  che  quando  deludono,  e fup- 
plifcono  al  Teìlatico,  falvano  la  dignità,  e la  liberà  Civile  del  Suddi- 
to. Dazj,  che  quando  non  fono  eccedivi , o non  fono  i principali,  fo- 
no  tollerabili,  e non  ingiufti.  Dazi,  che  il  nofiro  non  raèn  avveduto, 
che  pietofo  Sovrano  ha  di  confi ierabili  diminuzioni  ridotto,  e che  ha 
lafciato  fudjllere  in  una  proporzione , che  non  fia  eccediva , e che  non 
fia  neppure  eccedivamente  rimedi,  e indulgente,  riguardando  i Debi- 
ti, ed  i bifogni  della  Provincia,  ‘ 
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Dazj  /opra  le  Merci , e Manifatture , loro  norma , e loro  effetti. 
Uole  il  Chirografo,  e lo  flabililce  alla  pag.  17,  e pag.  37,  che 


fiano  alleggerite  di  Dazio  le  macerie  greggio  che  s' introducono  per 
tjfere  lavorate  in  Bologna,  come  pure  le  Manifatture  della  Città,  che  for- 
tono  per  ifpedirle  altrove , e che  all  incontro  le  Materie  greggie  che  /orto- 
tio  dalla  Città,  0 Legazione,  e le  Manifatture  /ir antere  che  s introducono , 
fiano  più  aggravate.  Non  pollbno  ellere  quelte  avvertenze  né  meglio 
immaginate,  nè  più  atte  ad  alimentare  non  folo,  e favorire,  ma  a de- 
ttare, e produrre  il  Commercio. 

L'ellèrvi  de’ Dazj  fopra  l'introduzione,  o effrazione  delle  Merci, 
e delle  Manifatture  abbiam  dimoftratp  alcrove  , che  è non  folo  efpe- 
diente,  ma  uccellano.  Una  c (Frenata  libertà,  e lenza  limici  di  e (trar- 
re, o d'introdurre  qualunque  Mercanzìa,  o qualunque  materia  è noci- 
va e perniciofa  . Ama  la  libertà  l’indullria;  e la  coftrizione  foverchia, 
e i ripetuti  legami  la  difguflano,  come  la  fcoraggifcono  ; ma  fé  ella 
fdcgna  repagoli,  ed  argini  che  lattraverfìno,  abbi  fogna  di  Condotti, 
o di  Alvei,  che  la  facciano  foavemente  decorrere,  e di  Sponde,  % di 
Ripe,  che  ne  diriggano  l’ avviamento.  Se  tutta  la  Maceria  greggia  ori- 
ginaria del  Paelè  può  con  cotale  indilferenza  portarli  agli  Ópihzj  lille- 
ri,  come  a’proprj,  ringorgherà  ove  trova  il  maggior  pendìo,  nè  ba- 
tterà la  fola  Spela  del  crafporto  a torcerne  1'  andamento.  Se  le  Mani- 
fatture degli  Elteri  pollbno  promifcuamente  avere  e l'ingreffo,  e lo 
fpaccio  predo  di  Noi  quanto  le  proprie,  è aliai  difficile,  fe  non  è an- 
co imponibile,  che  le  Manifatture  li  intraprendano,  o lì  mantengano 
in  Paole  ; la  pratica,  l'abilità  de'  Manifattori,  la  quantità  dello  fpaccio 
allkurando  alle  Manifatture  già  avviate,  e accreditate  o la  maggior 
perfezione,  o il  minor  prezzo,  0 fpeflè  volte  ambedue  i vantaggi 
indente  . 

Ma  fe  devono  le  Merci,  e le  Manifatture  foffrire qualche  Dazio, 
e Gravezza,  nè  più  giuda,  nè  più  opportuna  norma  potea  ad  effe  pre- 
lcriverli  che  la  ordinata,  e definita  nei  Chirografo.  I Dazj  più  gravi 
fopra  le  Macerie  greggie,  che  fi  ettraggono,  le  inclinano  verfo  i no- 
ftri  Opifizj,  i Dazj  fopra  le  omologhe  Manifatture  degli  Elleri  ne  ren- 
dono o men  qfpra , o meno  ettcfa  la  concorrenza.  Per  i Dazj  più  leg- 
gieri fopra  la  Maceria  greggia  che  s’  introduce , o fopra  la  Manifattura 
che  fi  efirae,  fi  procura,  e facilita  così  1’  alimento,  come  l' elico,  e 
lo  fmercio  alle  noflre  Fabbriche. 

Sarebbe  qui  conclufo  quello  per  fe  breviflimo  Capitolo , e che  dee 
corapenfarc  il  Lettore  della  lunghezza,  c minutezza  del  precedente,  fe 
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non  fi  credcffero  opportune  alcune  o nervazioni , o avvertenze  in  un 
Soggetto,  in  cui  non  fi  è mai  o avvertiti,  o cauti  lòverchiamcnte . 
Le  Materie  prime  che  s’ introducono  per  alimento  delle  noltre  Fabbri- 
che, devono  edere  tutte  e favorite,  e facilitate  per  l'introduzione; 
ma  alleggerite  maggiormente,  e facilitate  anche  pm  quelle  che  lèrvo- 
no  alle  più  povere  Manifatture,  e che  fono  proporzionate  all'ufo  del 
più  minuto  Popolo,  Sia  pur  nojofa,  ed  amara  quella  verità  ai  Patriot- 
ti;  Noi  non  ci  (lancherem  mai  di  ripeterla;  nè  ci  fcoraggiremo  di  fo- 
(lenere,  che  tutto  deve  tendere  al  fine,  che  più  contribuita  chi  più 
può,  e che  più  paghi  il  più  ricco,  malli  inamente  per  le  colè  di  fpon- 
tanea  si,  e volontaria,  ma  pur  certa,  e indubitata  contribuzione,  per 
le  colè  di  lulTo.  Dee  a cagion  d’efempio  follevarfi  la  Lana  che  viene 
nella  Provincia  per  edere  ridotta  in  Panni;  ma  non  dee  avere  il  me- 
delìmo  follievo,  o fgmvio  la  Lana  di  Spagna  che  ferve  folo  pe’ Panni 
fopratiìni , e la  Lana  di  Rovigo  phe  ferve  pe’  Panni  più  ordinarj,  e co- 
muni. Devono  rimanere  foggette  a’ Dazj  piuttofto  fenflbili  le  Mani- 
fatture Ellcre;  ma  non  per  quello  s’  imporrà  la  medefima  quantità  di 
Dazio  l’opra  un  Velluto  di  Cotone,  che  fopra  un  Velluto  fopraffino  di 
Genova,  o di  Lione.  Che  però  alla  prima  e generica  Divifione  dee 
quella  fubalterna  fubdivifione  aggiungerli,  e fottoporfi,  che  le  più  pre. 
ziolfc  Materie,  o le  più  fine  Manifatture  fiano  meno  alleggerite , e fol- 
lcvate,che  le  ordinarie,  e comuni.  Quindi  viene  la  necelGtà  della  Ta- 
riffa a Stima,  e della  Contribuzione  in  ragione  di  Quota,  fìccome  quel- 
la che  può  meglio,  anzi  che  par  la  fola,  che  polla  adempiere  quelle 
prudenziali  ville,  e adattarli  a quelle  regole  di  giuflizia,  c di  equità. 
Pur  nondimeno  quando  le  Tariffe  fiano  cosi  didime,  e precife  nelle 
loro  individuazioni,  che  la  confulìone  efcludano,  e la  promiscuità  ne' Ge- 
neri tariffati,  polfono  molte  volte,  e in  molti  capi  eflere  regolate  a 
pefo,  e niente  meno  proporzionare  l’aggravio  al  valore.  Ciò  che  ove 
polla  elèguirlì,  dee  certo  abbracciai  come  l'ottimo  temperamento, 
perchè  il  più  fpedito , e il  più  comodo , il  meno  efpofto  ad  arbitrj , 
o collufioni. 

Vi  è poi  nelle  previdenze  di  quella  natura , come  in  tutte  le  cur- 
ve, un  minimo,  e un  maliimo,  cui  prima  d'ogni  altra  cofa  fa  d’uopo 
di  llabilire;  fé  non  vogliamo  che  l’equazione  ci  porti  ad  un  immagi- 
nario. Giudo  è,  e ragionevole,  ed  equo,  che  i maggiori  valori  fubi- 
fcano  le  contribuzioni  più  forti:  ma  come  le  cofe  più  preziofe  fono 
quelle  che  conflituifcono  minor  volume,  fe  troppo  11  efaiperano  i Dazj 
fopra  di  effe,  o troppo  invito  fi  preda  a’ Contrabbandi , o troppo  fer- 
rei metodi,  e gravi,  e inumani  conviene  adottare  per  impedirli.  De- 
vono eflere  talmente  forti,  che  non  fiano  però  intollerabili;  e allora 
perora  la  caufa  del  Principato,  e del  Fifco  il  pregio  medellmo  della 
Merce;  non  volendo  alcuno,  nè  dovendo  avventurarla  per  isfuggire  un 
Dazio  che  fia  difereto.  Mol- 
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Molti  e accreditati  Economitti  han  propotto,  e foftenuto  un  Me- 
todo più  compendiofo,  e più  forte  per  favorire  le  Manifatture  del  Pao- 
le, vietando  intieramente  l’ efportazione  delle  materie  greggie  che  le 
alimentano.  11  Baron  di  Bielfeld  tom.  2.  §.  tu,  non  foto  in  attratto 
difende  virilmente  quella  Teoria;  ma  pretende  coll’  efperienz^  dirao- 
ftrarla.  Gli  Stati  di  Pruflia  abbondavan  di  Lane,  e mancavano  intie- 
ramente di  Opifizj  di  lìmil  genere.  La  Maellà  di  Federico  Gugliel- 
mo I,  Padre  dell' odierno  valorofìflimo  e gloriofo  Regnante  proibì  tut- 
to a un  tratto  l’ effrazione  d’ogni  piccola  quantità  di  Lana;  e quella 
proibizione,  e la  creazione  di  Fabbriche,  di  Telari,  di  Lanerle,  fu 
un  punto  foto . 

Il  Credito  dell’Autore  dell'Opera,  e molto  più  dell’ Autor  della 
Legge , e il  fuffragio  dell’  efperienza  molto  ci  moverebbe  ad  abbrac- 
ciar quella  madiata  : pure  0 fia  naturale  pufillanimità,  o una  fervile  ana- 
logia colle  regole , e Leggi  della  natura , che  non  mai  opera  per  fat- 
to, ci  fa  fembrare  molto  più  opportuno,  e più  ficuro  il  metodo  adot- 
tato da  Pio  VI,  e preferitto  nel  fuo  Chirografo.  Una  proibizione  af- 
lòlura , e fubitanea  di  efportazione  della  materia  greggia  può,  non  v’  ha 
dubbio,  con  maggior  vigore,  e con  effetto  più  lollecito  fpingere  i Sud- 
diti all* induftria,  e alle  Manifatture;  ma  potrebbe  anche,  fe  quella  con- 
seguenza falutare  non  ne  vernile,  rifultare  la  ruinofa  confeguenza  che 
lì  difanimadero  dalla  coltivazione  delle  materie  prime.  All’  incontro  nel 
Metodo  del  Chirografo  afeendendofi  per  gradi  (ino  a quel  fummo  van- 
taggio, non  s’incorre  mai  il  pericolo  di  quello  fornaio  inconveniente, 
Nelluna  proibizione  pone  il  Chirografo  a Manifatture  che  s’introduco- 
no, nefluna  proibizione  a materie  che  fi  eftraggano.  L’alleggerire,  o 
appefantire  i Dazj,  fervir  deve  di  parziale,  di  fuccedìva,  di  gradata 
proibizione. 

L’aggravio  fulla  Canapa  greggia  dà  un  pendio  maggiore  alla  mede- 
fima  verfo  le  Gargiolerle,  o Telari  di  Bologna  l’opra  i Telari,  o le  Gar- 
giolerle  degli  Efteri.  Da  quello  e animati,  e favoriti  i noftri  Manifat- 
tori accrefcono  i Capitali,  i Lavoranti,  lo  Smercio.  Accrefciuto  l’im- 
piego in  Pael’e  della  Canapa,  fi  può  accrefcere  diferetamente  il  Dazio, 
perchè  meno  ne  forta,  e tale  alzamento  di  Dazio  aggiungendo  e nuo- 
vi (limoli,  e nuovi  mezzi  a’  Manifattori,  accrefcerà  anche  di  più  l’ im- 
piego, e la  Manifattura  della  Canapa;  onde  con  quelle  mi  fura  te,  dirò 
cosi,  ripercudioni  del  Dazio  che  fuccedìvamente  e per  gradi  favorifee 
J’induflria,  e dell’  induftria  che  dà  nuove  occafioni  di  accrefcere  il  Da- 
zio, fi  arriverà  a quell’ultimo  fine,,  comune  ad  ambedue  i Sittemi,  che 
nienre  di  materia  greggia  fi  ettragga , che  tutta  forta  dallo  Sato  ridot- 
ta in  opera,  e roanifatturata.  Si  arriverà  a quel  rigore  di  Dazio  che 
equivalga  ad  una  attoluta  proibizione;  ma  allor  fidamente  vi  fi  arrive- 
rà, che  fiano  e preparati  gli  Opifizj,  e formati  i Capitali,  e rinvigo» 
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riti  gli  Artidi,  i Manifattori,  che  poffan  tanta  lavorarne,  quanta  fé 
ne  raccoglie.  Quelli  fono  gli  effetti  che  dalle  ben  concepite  Tariffe, 
e dalla  norma  che  alle  medelìine  tanto  laggiamente,  e opportunamen- 
te preferive  il  Chirografo,  immancabilmente  rilutteranno  al  vantaggio 
de'  Bologne!!,  all’ingrandimento  di  Bologna,  all’impiego  della  Pover- 
tà, all*  uroento , ed  edenfion  del  Commercio,  a rancore  eterno  degli 
invidi  Patriotti,  e a dolce  forprefa,  e meraviglia  degl’ illuli. 

CAP.  V. 

Metodi,  e Regolamenti  del  nuovo  Piano,  loro  fempliciti,  e ficurezza. 

SE  i Dazj  che  s’ impongono  nel  nuovo  Piano  fono  giudi  nella  loro 
collocazione,  equi  nella  loro  indura,  ed  opportuni  nella  didribu- 
zione  c tendenza  loro,  non  fono  meno  lodevoli  i Metodi  che  nel  nuo- 
vo Piano  fi  preferivono  per  /a  percezione,  per  l’ Amminillrazione,  per 
la  Sopraintpndenza  a’medefimi.  Una  fola  Ferma,  un  foto  Monte,  una 
Tabella  patti  va  di  quattro  foli  Capi  comporta  fi  preferive  nel  nuovo 
Piano . Una  Camera  di  Conti  fi  erige  che  attilla,  e fecondi  il  Cardinal  Le- 
gato nell’ incumbenze,  che  già  cran  fue,  e nel  Diritto,  che  non  fe 
gli  accorda  di  nuovo,  d’invigilare,  e di  prefiedere  alle  pubbliche  Am- 
roinidrazioni . 

Che  una  fola  Ferma  Ila  efpediente,  che  produca  al  pubblico  Era- 
rio Corrifpodc  affai  più  vamaggiofe;  che  rifechi  una  duplicazione,  an- 
zi moltiplicazion  viziofiflitqa  di  falfe  Spole,  che  ad  altro  non  giovano 
le  non  ad  accrclcerc  l'inutile,  e gravola  generazione  degli  Stipendia- 
ti; che  fia  molto  più  comoda  al  Suddito,  e al  Commerciante,  e mol- 
to più  conducente  alla  fua  quiete,  al  fuo  disbrigo,  come  alla  fua  in- 
dennità; l’abbiamo  già  efaminato,  e dimortrato  altrove,  quando  erava- 
mo impegnati  a (Volgere  l'intricato  labirinto,  e il  gmeprajo  fpinofo 
delle  prelenti  anomalìe.  Abbiamo  ancora  oiler varo,  che  quello  era  l'ul- 
timo feopo  delle  immenfe  fatiche  dell’illuminato,  e zelantilCmo  Car- 
dinal Doria;  quelle  le  infinuazioni  non  equivoche  del  Sovrano  e Cit- 
tadino bcnclìcentittìmo  Benedetto  XIV;  quelle  le  intenzioni , c le  vo- 
lontà del  Reggimento  medefimo,  elcguite  in  gran  parte,  anzi  in  tut- 
to efeguite,  in  quanto  permettevano  le  circollanze,  ne’ Senati  Conful- 
ti,  e nelle  Licitazioni  del  1779.  Ma  chi  non  potè  allora  nè  Ripren- 
dere, ne  convincere  un  Senato  pacato  e tranquillo,  tentava  ora  d' in- 
durlo turbato,  ficcorae  egli  è,  e com motto,  ad  abbandonare  le  più 
falde,  e le  più  ferme  fue  ma  Hi  me , Inforfe  allora  Senatore  egregio  con- 
tro la  maliima  della  Ferma  Generale,  e colle  parole,  e collo  fcritto, 
che  da  Noi  fi  regiftra  in  Somm.  N°.  yì.  volle  mfpirare  que’ folpetti ,. 
e que’  dubbj  di  opprellioni,  avanìc,  fupplanti  che  ripetono,  e incul- 
cano 
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cano  i Rifleffionlfti  alla  pag.  71,  e 7».  Ove  meriti  ofiervazionc , fio- 
come  eccita  non  lieve  forprefa,  che  l'Autore  delle  Rifleflìoni  fi  fia  così 
bene  incontrato  colle  ma!Iime  di  codedo  Senatore,  e che  alcuni  Mefi 
dopo  fia  Rato  forzato  per  politica  condotta  di  caufa,  ad  abbandonar- 
le quell’ Avvocato  medefimo,  di  cui  Egli  reggeva,  e conduceva  la  mano.  . 

Credeva  dunque  codefto  Senatore,  e i Rifleflionidi  han  creduto  in- 
Reme  con  lui , che  un  folo  Fermiere  potette  praticare  oppreflioni , ava- 
rie, fupplanti.  Ma  come  le  farà  Egli,  a chi,  con  quali  precedi , con 
quali  appoggi?  Se  per  fupplanti,  e avanìe  intende  qued’  Autor  rifleflì- 
vo,  che  poflan  venire  le  efclufioni  delle  agevolezze , delle  grazie,  del- 
le condonazioni  de’ pubblici  Redditi,  che  i Procedi,  e le  Condanne  por- 
tate dal  Cardinal  Doria  contro  qualche  Membro  della  civica  Ammini- 
{trazione,  ci  dimodrano,  che  da  qualcuno  faccvanfi  o per  proprio  ìn- 
terefle,  o per  odentazione  tf  illegittimo  Impero,  o per  favore  degli  ami- 
ci, de' parenti,  de*  protetti.  Noi  confedìarao  ingenuamente,  che  defi- 
deriaroo  Tempre,  e Tempre  vorremo  edere  fiipplantati,  o tiranneggiati 
cosi . Ma  fe  per  quedi  nomi  intendonfi  le  amarezze  che  veramente  ci 
co/rifpondono,  le  indebite  efazioni,  le  capziofe  procedure,  le  efecu- 
zioni  violente,  e militari,  in  neflun  Metodo  meno  faranno  quede  pof- 
fibili,  0 impunite,  che  nel  Metodo  che  il  Pontefice  preferive  a Bolo- 
gna, e che  il  fuo  Chirografo  con  indeclinabile  fanzione  afiicura . 

Suole  da  molti  muoverfi,  e fi  muove  in  fatti  quedione,  fe  l’efi- 
genza  de'  pubblici  diritti  debba  piuttodo  condurfi  in  Amminidrazione, 
o locarfi  ad  un  Fermiere . Ma  tal  quedione  non  ha  luogo  in  Bologna , 
dove  i Capitoli  de’  Dazj,  le  Condizioni  Apodoliche,  gli* Statuti,  i 
Decreti  del  Senato  preferivono,  ed  ordinano  l'Appalto,  e la  Locazio- 
ne, e dove  una  troppo  luttuofa,  e ingloriola  memoria  han  lafciato  gli 
dami,  e i Sindicati  del  Cardinal  Doria  del  danno  immenfo,  che  re- 
cava la  trafandata  oflervanza  di  quede  Leggi.  Trovò  il  Cardinal  Doria, 
che  molti  Dazj  erano  in  demanio,  ma  che  tutti  i Monti  erano  in  at- 
trailo. I Creditori  Montidi  rimanevano  indietro  fin  per  16  e 18  Mefi 
de’ Ico  frutti,  e la  Camera  Apodolica  allo  feoperto  di  vidosifTìme  forn- 
ice per  le  dovutele  e non  pagate  Corrifpode  Somm.  2V*.  58.  Vi  era  , 
a cagion  d’efempio»  d’affittare  un  Macello,  di  cui  la  Corrifpoda  in  li- 
nea d’affitto  folle  di  500  lire,  l’affittava  il  Padrone  fe  potente,  o 
temuto,  le  autorevole,  o impiegato  per  mille  lire,  o per  due  mila, 
efentandolo  di  privata  autorità  dal  Dazio , e riducendo  in  proprio  co- 
modo le  pubbliche  impofizioni . Che  però  non  dovendofi  correre 
un'  altra  volta  una  tal  forte,  nè  volendofi  gettar  dietro  le  (palle  la 
forza,  e la  fanzione  delle  Leggi  pii)  fante,  fi  han  da  affittare  i Dazj. 
in  Bologna , nè  ciò  s’ impugna  da’  Rifleffionarj  ; la  quedione  riducen-  * 
doli,  fe  abbian  d’  appaltarli  uno  per  uno,  0 tutti  indente;  nel  che 
non  veggo  ove  poflà  nafeere  la  ragion  di  dubitare,  nè  dove  fondare 
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0 polla  alcun  termine  di  difparità.  Se  gli  Appaltatori  pcflbn  fare  ava- 
aie,  e fe  le  Leggi  non  glie  ne  precludono  abbaftanza  l' occafìone,  e 
l'appiglio,  le  faranno  egualmente  cento  Dazieri  m cento  divedi  Da/.j, 
come  un  Daziere  folo,  che  gli  conduca  in  Appalto  tutti;  anzi  farà 
tanto  più  probabile  che  feguano  in  quel  Siftema,  che  in  quello,  quanto 
piccoli  interefG  devono  cadere  per  necellità  in  mano  di  piccola  gente 
u vile,  e piccoli  guadagni  dcllano,  e maggior  voglia,  e producono 
maggior  bifogno  di  guadagni  illeciti. 

Ma  a precluder  l'adito  ad  ogni  avanìa  dalla  parte  de'  Finanzieri 
ha  prefo  le  mifurc  più  certe  il  Governo  di  Bologna,  e le  riduci  an- 
che più  evidenti,  e più  chiare  il  Chirografo  di  N.  S. . Il  Daziere  in 
Bologna  non  può  nè  condannare,  nè  alìolvere  qualunque  reo  di  Con- 
trabbando. Non  è nè  Giudice  egli  dello,  nè  può  deputare  un  Giu- 
dice a fua  feelta.  La  Camera  medefìma  non  è,  nè  forma  Tribunale, 
ma  è un  fcmplicc  interelTato,  c ad  inftanza  della  Camera,  ma  <T ordine 
del  Cardinal  Legato  li  fpedifeono  tutte  le  Gravatone.  Somm.  N°.  59. 
11  Giudice  de’  Dazj  li  deputa  dal  Cardinal  Legato;  e come  quedi  non 
può  adolvere  un  reo,  le  nou  contento,  e foddisfatto  il  Daziere;  così 
il  Daziere  foddisfatto  ancora,  e contento,  non  può  far  che  fìa  a ilo- 
luto  , 0 libero,  fe  non  è liberato,  e adoiuto  dal  Giudice.  Non  può  il 
Daziere  far  carcerare  un  reo,  quando  non  fia  in  fragranti,  fenza  l’or- 
dine fottoferitto  dal  Giudice.  Non  può,  ciò  che  è più  forte,  coman- 
dare neppure  alle  fue  Guardie  una  perquifìzione,  fecondo  ha  voluto 
anche  più  elpreffamenie  dichiarare  l’odierno  Legato,  perchè  non  lìa 
turbato  a’. Sudditi  il  lagro  asilo  de’  domedici  lari,  come  nelle  iltru- 
zioni,  e ordini  da  lui  fidati  per  le  Guardie  della-  Ferma  al  nodro 
Somm.  N°.  60. 

Ma  pur  tutte  quede  Cautele,  c tutti  quedi  fondamenti  dabili  della 
civile  libertà  de’  Sudditi  di  queda  Legazione  non  fono  fembrati  fiilìì- 
cienti  all* Autor  della  Relazione,  nè  hall  potuto  contentare  del  tutto 
il  Cuor  tenerilTnno  del  nodro  Padre  piuttodo,  che  Sovrano,  di  Pio  VI. 
Jla  avuto  Egli  fofpetto  che  le  Leggi  de’  Dazj  fodero  ancora  compli- 
cate, e confufe,  e che  le  Leggi  coercitive  fodero  un  poco  afpre,ed 
eforbitanti;  vuole,  che  fiano  così  più  femplici  le  prime,  come  più 
miti  le  feconde  = Chirografo  pag.  14.  — Non  mancate  però  di  avver- 
„ tirci,  che  regolandofì  ora  li  Dazj,  c il  Dritto  de’  rifpettivi  Dazieri 
,,  fecondo  alcune  Leggi  antichiflìme  riformate  fino  dal  1554,  e fecon- 
„ do  alcune  aggiunte  fatte  alle  medefime  in  proporzione  delle  varia- 
,,  zioni  feguite  in  appredo,  credete  nccedario  il  riformarle,  adattan- 
„ dole  alle  circodanze  prefenti,  come  pure  credete  necedàrio  cgual- 
*„  mente  il  modificare,  e raddolcire  l’eforbitanza  delle  Pene  impode 
„ dai  Bandi  ai  TrafgrelTori  = e pag.  25.=  E per  fempre  più  cooperare 
„ al  miglior  Sidema  delle  medefime  Finanze,  vogliamo,  che  da  Per- 
..  . u • » Ione 
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f,  fone  intelligenti , e probe  da  fceglierfi  da  Voi , rotto  la  direzione , ed 
„ Autorità  V olirà,  fieno  con  qualche  celerità  riformati  li  Capitoli,  c 
„ le  Leggi  dei  Dazj  non  più  adattabili  in  molta  parte  per  l’antichità 
„ loro  alle  circollanze  prefenti,  e al  nuovo  S'illema  da  Noi  dato  alle 
„ Finanze,  come  pure  che  da  Voi  fieno  modificate,  e raddolcite  le 
„ tante  Pene,  che  i Bandi  impongono  ai  TrafgrelTori,  riduccndo  in  una 
„ fola  Uretra  Legislazione  più  metodica,  e meno  acerba  le  molte  Leggi, 
„ Regole,  Cautele,  e Penalità,  che  in  molte  guife  ora  legano,  e in- 
„ viluppano  i Contravventori  = . Tanto  è vero,  che  non  foio  l’Auto- 
rità  di  vedére,  della  quale  manca  aflòlutamente  il  Daziere  in  Bologna, 
ma  eziandìo  ogni  appicco  alla  vefiazione,  ogni  foggetto  di  vefTizione 
fi  è dal  Relatore  fcrupolofamente  indagato  per  efporla  al  Sovrano,  e 
da  quello  fi  è abolita,  ed  eliminata. 

Se  di  ozio  abbondallimo  e di  tempo,  e fe  l’ordine  della  intra- 
prefa  trattazione  non  ci  fpingefle  oltre,  e la  mole  già  non  lieve,  cui 
quell  Opera  è giunta,  non  ci  facefle  temere  d’efiere  a’  noflri  Lettori 
molefli,  fi  vorrebbe  qui  intraprendere  la  quellione  , e inltituire  il  con- 
fronto tra  ’l  Metodo  dell’ Amminiflrazione,  e il  Metodo  della  Ferma, 
e rilevare,  e indicare  i vancaggi,  e fi’ inconvenienti  dell’uno,  e dell' 
altro  Siltema.  Ma  paflfando  oltre.  Noi  accenneremo  fole  i punti  di 
villa,  che  vorremmo  foffer  prelenti  a chi  potelfe,  e volelTe  trattare 
quella  importante,  e diramata  quellione. 

Il  titolo  di  Prtprietà'c  (lato,  e farà  fempre  per  l’univerfale  degli 
Uomini  il  più  certo,  come  il  più  vivo  fprone  ali'mdullria,  alla  dili- 
genza, all’  alacrità  delle  operazioni.  Il  titolo  di  Minifièro  porta  nel 
ìùo  concetto  non  lo  qual  torpore,  o inerzia:  e quantunque  fi  trovino 
una  qualche  volta  Miniflri,  i quali  per  zelo,  per  intereflamento,  pec 
punto  d'onore,  con  tanco  e con  maggiore  impegno  s'impieghino  pel 
vantaggio  altrui,  come  fe  fofle  proprio,  farà  fempre  vera  che  quello 
non  è l’ordine  più  naturai  delle  cole,  nè  l’efempio  più  ovvio,  e co- 
mune, e che  nel  determinare,  o prefcegliere  un  metodo  di  Legisla- 
zione non  è mai  favio  e prudente  fi  contare  fopra  de’  Cafi , e degli 
efempj  o rari,  o ftraordinarj. 

Sarà  pertanto  per  quello  Capo  da  preferirli  il  Sifiema  della  Fer- 
ma, potendo,  e dovendo  fupporfi  che  il  Fermiere  farà  più  indullrio- 
fo,  più  attento,  più  premurofo,  e più  felice  a far  che  i Dazj  frut- 
tino per  vantaggio  proprio,  di  quel  che  polfa  eflerlo  un  Minillro,  ed 
un  Sopraintendente  per  vantaggio  di  altrui.’ 

»Ed  infatti  vediamo  per  l’ordinario  che  dove  il  Sillema  della  Fer- 
ma è in  ufo,  fi  accreditano  i Dazj,  e fi  vantaggian  per  ogni  licita- 
zione le  offerte,' e le  corrifpolle ,*•  quando  ne’  Sillemi  di  Amminiflra- 
zione rimangono  in  certa  maniera  per  così  dir  congelate  le  pubbliche 
Entrate,  e diminuilcono  più  volte,  ma  o rariffime  volte,  o non  mal 
fi  aecrefcouo , M Nè 
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Nè  vale,  o almeno  non  è adequato  il  ripiego  di  intereffare  il  Mi- 
ni Aro,  o Sopraintendente  all’efazione  in  una  Quota  degli  utili.  L’ E lit- 
tore che  partecipa  degli  utili  è animato  alla  diligenza  dalla  iperanza 
del  guadagno;  ma  1* Appaltatore  che  dee  una  Tomaia  certa,  e deter- 
minata ha  il  doppio  motivo  che  lo  attua,  e lo  flimola,  la  lperanza  cioè 
del  guadagno,  e il  timore  della  perdita.  Di  più  i’Elàtcore  che  perce- 
pire a cagioq  d’efempio  il  <5,  il  7 per  cento  l'opra  f elètto,  e nulla 
perde  per  l’ ineiatto , può  condonare  ad  un  potente,  può  gratificare  un 
protettore  di  groffa  fomma  con  picco!  Tuo  fagrificio.  Compra  T d'attore 
un  amico,  una  voce,  un  panegirica,  donandogli  a cagion  d’efempio, 
o trafcurando  di  efigere  da  lui  il  Dazio  che  vai  100,  e in  quello  dono 
non  v’  è di  fuo  che  quel  6 , o quel  7 che  non  percepire  di  profitto , 
e v’è  dello  Stato  un  9j , un  94  che  fi  dovrebbe  efigere,  e non 
fi  efige . 

Che  però  la  diligenza,  l’attenzione,  il  credito  de’  Proventi  pub- 
blici, l’efclufione  degli  arbicrj,  e delle  viziofe,  o patteggiate  efenzioni 
non  v’  è dubbio  che  s’ incontrano , e fi  aflicurano  nel  Sillema  della  Fer- 
ma, e non  in  quello  dell' Amminillrazione.  Ma  il  Fermiere  non  fi  fce- 
glie,  e poffmo  fceglierfi  i Mmfftri  • Il  Fermiere  può  eflère  cosi  at- 
tento, che  fia  fofiftico  e molello  al  Commercio.  Il  Fermiere  può  faae 
un  guadagno  (trabocchevole;  e tutto. quello  guadagno  del  Fermiere  è 
egualmente  perduto  pel  Principe,  e pel  Suddito. 

Quelle  fono  le  obbiezioni  che  poffon  farfi  alla  Ferma.  II  Fer- 
miere non  fi  fceglie:  ma  poffon  però  tali  requifìci  prefinirfi  per  Leg- 
ge, e richiederli  dagli  Oblatori  all’Alta,  che  fia  lo  dello  che  fceglierfi, 
almeno  quanto  alla  probità,  riputazione,  edrazione,  origine.  Le  quali 
cofe  Cabline,  viene  ad’effere  in  certa  maniera  fcelto  il  Fermiere,  o 
almeno  determinate  quelle  qualità,  che  foto  debbono  regolare  una  l'celta 
avveduta,  e prudente;  a meno  che  non  debbano  influire  nella  licita- 
zion  della  Ferma,  e nella  feelta  del  Fermiere  o l’avvenenza  della  per- 
fona,  o la  foavità  delie  maniere,  o la  leggiadria  de’ portamenti . 

Il  Fermiere  puòeffere  fofidico,  o duro:  ma  quando  le  Leggi  non 
fono  o dure,  0 capziofe,  la  durezza,  e fofiftichezza  del  Fermiere 
non  faranno  di  pregiudizio  che  a lui  Ceffo.  Siamo  troppo  accollumati 
a penfare,  che  neffuno  polla  fulla  propria  innocenza  ripofare,  teiì’endo 
la  farraggine  delle  Leggi , e le  loro  anomalie , de*  lacci , e de’  trabocchi 
per  ogni  dove.  Non  fapendo  il  Suddito  nè  cofa  debba  fare,  nè  da 
cofa  guardarfi,  trovali  all’ ofeuro  egualmente  e pel  piano  della  fua 
condotta,  e pel  fondamento  de’  ricorfi  che  volelfe  intentare.  Qtyndi 
la  fiducia,  che  ognun  dovrebbe  riporre  nelle  proprie  azioni , fi  trasfon- 
de, e trafporta  o alla  connivenza,  o all’ofcitanza,  ó glia  prevarica- 
zione talvolta  del  Subalterno,  dell’ Efattore,  dell’ Efecutore  più  vile. 
Siano  femplici  le  Leggi,  fian  chiare,  finn  poche:  il  debole  non  elìcerà 
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ad  ogni  paffo,  ni-  dubiterà  di  cadere  in  Contravvenzióni  non  Capute; 
il  potente  non  ifpererà  di  occultare  Contravvenzioni  certe;  il  Finan- 
ziere non  potrà  fare  o durezze , o avanìe,  che  fubito  non  lì  difcopra- 
ao,  e che  di  leggieri  bob  fi  punifcano. 

Il  guadagno  del  Fermiere , o fia  tutta  la  differenza  tra  la  Somma 
che  incaffa,e  quella  che  paga  all’Erario,  è altrettanto  di  perduto  pel 
Suddito , e pel  Principe . Quella  è la  terza  obbiezione  che  può  farli 
alla  Ferma;  «d  è obbiezione  graviffima,  quando  la  differenza  tra  Tom- 
aia e fomma  fia  rilevante.  Non  V'ha  dubbio  che  fe  fi  trovafle  un 
Siftema,  per  cui  tutto  quello  che  forte  dalle  private  Calli1  de’  Sudditi, 
««rafie  nella  Calla  del  Principato,  farebbe  quefìo  l'ottimo,  il  lodevo» 
liffimo ; che  all’incontro  biafimcvole,  e riprovabile  farà  quel  Siftema, 
ebe  molto  ne  dif'perda  nella  collettazione , nella  percezione,  nel  pat 
fàggio.  Sarà  quel  Siftema  migliore,  che  più  al  primo  diremo  fi  ac- 
colli, e maggiormente  dall’ altro- diremo  fi  allontani.  Poiché  gli  ec- 
cellivi guadagni  della  Ferma  non  potran  mai  venire  giuftificati , nè  fa- 
rà n mai  tollerabili  ad  un  favio  Economifta , o ad  un  Principe  amator 
de’  fuoi  Sudditi , o pel  riflefio  delle  famìglie  opulentidìme  che  fan 
forgere , o per  li  fuflidj  e li  prediti  improvvifl  che  fi  offrono  per 
effi  alio  Stato.  Che  fi  arncchifcano  otto,  o dieci  famiglie  coll’ inco- 
modo di  migliaja,  anzi  delle  famiglie  di  tutti  i Sudditi,  le  quali  più 
predo  farebbero  follevate  dagli  aggravj,  fe  maggiore  ineadò  fi  facelTe 
nell'Erario  del  Principato,  non  fo  come  polla  edere  o proficuo  alla 
Repubblica,  o conforme  a’  fentimenti  di  umanicà.  Olire  di  che  tutti 
que’Metodi  di  arricchire,  che  non  poggiano,  o non  fortono  dalle  Arti 
produttrici  , nuocono  piuccodo , che  giovino , alla  Società  ; e il 
Commercio  reale,  tuttoché  floridiffimo , dell’Inghilterra,  farebbe  più 
florido,  fe  non  avellerò  o l’oziofo  e infingardo  Commercio  de'  pre- 
diti nazionali,  o il  fittizio  Commercio  delie  azioni.  Che  poi  debbafi 
o tollerare,  o promuovere  una  ecceffiva  opulenza  de’  Fermìeri,  per 
aver  cui  ricorrere  in  un  urgente  bifogno,  pare  a Noi  lo  Aedo  avve- 
dimento, che  fe  le  Tergenti  tutte  di  acque  perenni  d do  veder  feccare 
per  creare  una  Ciderna,  o Serbatojo  foto,  da  cui  attinger  l’acqua  in 
poche  e rare  occafioni  di  eflrema  fete.  Quando  un  Principato,  ouna 
Nazione  conferva  illefo  il  fua  credito,  ed  illibata  l’opinione  di  buona 
fede,  non  ha  biibgno  nè  di  Depofici  fanziori,  che  privano  per  età, 
e per  fecali  intieri  la  circolazione  di  una  malfa  confiderabilc  di  nu- 
merario ;nè  di  milionari  accigliati,  che  fi  dian  l’aria  di  fodener  co’ 
mal  pingui  k>r  omeri  lo  Stato  cadente  i ma  . tutti  i Paed  del  Mondo 
coofervaBO  peculio  per  lui,  e tutti  i ricchi  de’  Paed  anche  remoti, 
pofTon  dirli  fuoi  Caflieri;  poiché  al  primo  invito,  e alla  prima  notizia, 
che  0 apra  un  Monte,  o che  fi  dicevano  prediti,  tutti  corrono  ad  in- 
veitile, e fomminidrare  il  proprio  danaro.  Siamo  per  quedo  Capo 
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sello  Stato  del  Papa  affai  fortunati  ; pèrche  fismo,  per  dire  il  vero , fero- 
pre  Itati  affai  fedeli,  e fi  veggon  qui  refluire  i danari  efien,  conten- 
tandoli del  mefehino  intereffe  del  due  e mezzo,  e poco  più  per  cento, 
mentre  pretendono,  e ottengono  altrove  il  cinque,  il  lèi. 

Confefftamo  dunque  non  folo,  ma  ed  approviamo  altamente,  e 
fecondo  a Noi  pare,  e dimoftriamo  con  ragioni  affai  concludenti , che 
l'eccefitvo  guadagno  del  Fermicre  è un  vero  difetto,  è un  vizio  gra. 
vidimo  del  Siftema  della  Ferma.  Ma  fvanilce,  e fi  diffipa  al  vento 
F obbiezione,  fe  il  guadagno  non  è eccelTìvo.  Una  qualche  porzione 
della  Somma  che  fi  ritrae  dal  Suddito,  è forza  che  s’impieghi,  e con- 
fumi ne’ Metodi  medefiroi,  e ne’  mezzi  co*  quali  ritrae!!:  ed  è cosi 
imponìbile  che  vada  nella  Cada  del  Principe  tutto  cièche  forte  dalie 
Caffè  de’  Sudditi , quanto  imponibile  egli  è che  fi  frapporti  da  luogo 
a luogo  un  Corpo  lènza  che  percorra  lo  fpazio  intermedio . Or  i Me- 
todi, e i mezzi  di  percezione  rendendofi  Tempre  più  fpedici,  e più 
lèmplici , e più  economici  per  quello  fpirito  di  proprietà,  e di  pro- 
prio vantaggio  che  anima  il  Eermiere»  e non  l' Amrainiftratore,  fa- 
ranno per  quello  Capo  minori  le  fpefe,  e le  perdite  nel  Siftema  della 
Ferma,  che  nel  Siftema  dell’ Amminiftrazione . A torre  poi  la  pofiìbi- 
Jità  d’ un  eccefiyo  guadagno , e a porre  de’  confini  ragionevoli  al  guada- 
gno dei  Fermiere,  neifun  Metodo  che  Noi  lappiamo,  fe  ftato  imma- 
ginato o più  lodevole,  o più  opportuno  di  quello,  che  l'odierno  Emi- 
nentifs.  Legato  formò,  e volle  adottare  nella  licitazione  de’  predenti 
Dazj  l’anno  1779.  Si  troverà  al  noftro  Somrn.  N°.  6 1,  e 62  il  Se- 
nato Confulto,  il  Bando,  e la  Legislazione  tutta  nuova  eh' Egli  pro- 
mulgò in  quella  occafione.  Stabili  ivi  un  quid  minimum  alla  licitazione 
per  modo , che  al  di  fotto  di  quella  Somma  non  por  effe  nè  proporli , 
nfe  accettarli  offerta.  Cadevano  nella  licitazione  alcuni  Dazj  ammini- 
ftrati  in  Camera,  molti  appaltati  a Morelli,  e Compagni.  Era  noto 
degli  uni  e degli  altri  il  Prodotto,  nè  era  raeo  nota  la  ri  laffa  tozza 
dell’  Elezione.  Fu  pertanto  fiffata  alle  offerte  per  fomma  minima 
quella  fomma  che  conteneffe  la  Corrifpofta , che  la  Camera  incaffava , 
più  tutto  intiero  il  profitto  che  ci  avea  fatto  per  la  Aia  intereflenza 
negli  utili  la  Camera  fteffa.  E perchè  duole  0 torre,  0 difficoltare  la 
gara  tra'  Concorrenti  a pregiudizio  della  licitazione  1’  arduità  delle 
eduzioni  fifcali,  in  vigor  delle  quali,  perchè  il  fecondo  deliberatario 
fuperi  il  primo,  vi  vuol  l’aumento  della  vigefiraa,  e perchè  il  terzo 
fuperi  il  fecondo,  l’aumento  della  feda,  furono  in  quel  Bando  le  adìe- 
zioni  medefime  ridotte  alla  metà,  per  modo  che  al  fecondo  Oblatore 
baftaffe  l’aumento  della  quadragefima , e all* ultimo  l’aumento  delie 
duodecima  per  fuperare  il  fuo  Emulo, 

Ebbe  inoltre  il  Cardinal  Legata^'  avvertenza  di  unire  alle  folen- 
nità  dell’Afta  pubblica  la  fegretezza,  e Scurezza  delle  Polizze;  per- 
chè 
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chè  la  confufione  in  quella,  o la  poca  fede  in  quelle  di  qualche  Mi- 
niltro  non  deiTe  luogo  o alla  Cabala , o al  favore  a pregiudizio  del  pub- 
blico interelì'e;  e il  frutto  e f effetto  di  tutte  quelle  avvertenze  fudi 
aumentare  le  pubbliche  Entrate  di  circa  un  dodicefimo,  di  ridurre  il 
Fermiere,  fecondo  gli  ozioli  diceano,  ad  una  ficura  perdita,  ma  fecon- 
do rilulterà  da’  Conti,  ad  un  guadagno  alTai  dilcreto,  che  forfè  non  ar- 
riverà ad  un  io  per  cento  del  Capitale  impiegato. 

Che  però,  non  folo  in  Bologna,  dove  tutti  gli  Statuti,  e Confti- 
tuzioni  Apolloliche  fuppongono  tutti  i Dazj  affittati,  è utile  e oppor- 
runiflimo,  che  fian  tutti  comprefi,  ed  inclufi  in  una  Ferma  generale, 
ma  il  Metodo  della  Ferma,  quando  fia  delle  convenienti  avvertenze  ri- 
vedilo, e premunito  delle  dovute  Cautele,  è generalmente  da  prefe- 
rirli al  Metodo  deU’Amminiflrazione. 

Ma  come  in  una  fola  Ferma  raduna  il  Chirografo  di  Pio  VI , 
tutte  le • percezioni  delle  Rendite  di  Bologna;  cosi  in  un  fol  Monte 
include,  e riftringe  tutti  i Debiti  della  Provincia. 

Quello  lodevoliffimo  intendimento  della  S.  M.  di  Benedetto  XIV 
avea  in  gran  parte  avuto  il  fuo  effetto;  ma  reftava  ancor  molto  per 
efeguirlo  intieramente,  quando  il  Cardinal  Boncompagni  venne  dalla 
Santità  di  Nollro  Signore  deflinato  al  Governo  di  quella  Provincia  . 
Rimaneva  ancora  in  edere  per  900000  Lire  il  Monte  Clemente  II, 
c rimanevano  raoltiflimi  Debiti  fuori  Monte  contratti  per  iftraordina- 
rie,  e prefentanee  urgenze  al  3 ‘ , al  3 al  4 per  ioa  Egli  ha  fa- 
puto  fceglicr  per  modo  le  opportunità,  le  circodanze,  i tempi,  e por- 
re in  tal  punto  di  feducente  profpettiva  i pubblici  Fondi,  che  poten- 
do appena  francare  150000  Lire  del  Monte  Clemente,  eftinfe  tutto 
il  Monte,  e per  la  Somma  di  750000  Lire  trasfufe  il  Debito  nel  Mon- 
te Benedettino.  Per  Abbondanza,  per  l’Olearia,  per  Arti,  ha  peren- 
to, e francato  tutti  i Contratti  fuori  Monte  che  gravavano  quelle  ri- 
fp^ttive  Aziende  ( que' pochi  Cambj  eccettuati,  di  cui  il  termine  non 
era  fpirato  ),  e o per  fubingredb  de’medelimi  Creditori,  0 per  altri 
Creditori  formati  nel  Monte  Benedettino,  gli  ha  tutti  coadunati  nel 
Monte  medefimo,  e tutti  ridotti  a quella  uniforme,  tenue,  e difere- 
tiHìma  Ufura.  Ond'c,  che  ha  Egli  affrettato  più  che  in  alcun  tempo 
mai  non  d fia  fatto,  l’efecuzione  degli  Ordini,  e della  volontà  della 
S.  M.  di  Benedétto  XIV. 

Ma  più  liberi  e più  valli  i voli  del  Chirografo  riducono  a que- 
lla medefima  unità  di  Monte,  e unità  di  malli  ma  anche  i Monti  fon- 
dati fopra  i Dazj  che  li  rifeotevano  in  Gabella,  che  Benedetto  XIV 
non  avea  contemplato  nelle  fue  Difpofizioni . Quelli  Monti,  quantun- 
que alimentati  dalle  Rendite  di  Gabella,  e perciò  creduti  fpecialiffima- 
mente  affetti,  c 'objioxù  alle  ragioni,  che  la  Congregazione  de’ Dottori 

po- 


Digitized  by  Google 


94 

potea  avere  fopra  di  loro  per  reintegro,  e compenfazione  della  Carta 
dell’ Univerfità , come  al  Chirografo  di  Clemente  XII  Somm.  N°.  63, 
erano  però  Debiti  pubblici  contratti  a nome  deila  Provincia;  e leb- 
bene  averterò  le  particolari  Doti  aflegnate,  e gli  fpeciali  Debitori, 
come  a cagion  d’efempio,  gli  Introduttori,  o E (trattori  delle  Mer- 
canzìe, pure  aveano  l' ipoteca  fopra  tutte  le  Rendite  della  Provincia 
in  generale,  e tutti  i Sudditi  delta  Legazione  erano  nell'  obbligazio- 
ne cotnprefi.  Quelli  Monti,  difenili  prima  e tranfatti  per  difcretifli- 
ma  ed  equa  Tranfazione  i Crediti  che  la  Congregazion  di  Gabella 
rapprefentava  contro  di  erti , fi  devono  ora  trasfondere  tutti  nel  Mon- 
te Benedettino,  onde  più  non  fiano  le  anomale  e confufiflime  divi- 
(ioni,  e diftinzioni  e delle  quantità  delle  ufure  e intererti,  e delle  va- 
lutazioni delle  Monete  ne'medefirai  intererti,  ed  ufure. 

Nella  medefitna  Bolletta,  nella  medefima  Merce,  nel  medefimo 
pagamento  dovean  farfi  divifioni,  e fuddivifioni  infinite.  Era  h Dote 
del  Munte  fecondo  Annona  fecondo  Riformato  l’Aumento  di  un  terzo  So- 
pra i Dazj  di  rimanenza,  c delia  metà  fopra  i Dazj  di  tratta,  eccet- 
to i lavori  di  Seta,  che  (offrivano  per  la  tratta  l'Aumento  di  due  ter- 
si; dovea  l’aumento  de!  Dazio  pagarti  per  due  terzi  in  Moneta  cor- 
ta, cioè  a dire  colla  valutazione  del  Zecchino  a venti  paoli;  il  Dazio 
originale  pagavafi  a Moneta  iunga  e plateale.  Quindi,  prima  che  al- 
cuno averte  la  Bolletta  di  fpedizione,  0 fia  di  tratta  per  la  Merce  da- 
ziata , dovea  l’ importo  del  Dazio  dividerli  per  metà  tra  ’l  Monte  An- 
nona , e la  condotta  del  Dazio  ordinario  ; la  metà  appartenente  al 
Monte  Annona,  dovea  fuddividerfi  in  tre  terzi,  due  de' quali  ridar  lì 
doveano  a Moneta  corta,  e un  terzo  a Moneta  lunga;  come  più  di- 
(lintamente  può  intenderli , fe  pure  intendere  fi  pedono  tali  intralciati!- 
fimi  Sillemi,  al  Somm.  N *.  64.  Niuna  di  quelle  aimatiehe  previdenze 
impedire  o intralciare  potrà  il  corfo  del  Commercio  nel  nuovo  Piano, 
o intorbiderà,  e confonderà  l’unità,  e femplicità  del  Conto  de’ Debiti. 
Tutti  i Crediti  di  Monte  faranno  ad  un  medefimo  interefle;  tutte  le 
ufure  de' Creditori  Mondili  faranno  pagate  e foddisfatte  colla  mede- 
fima valptazione  di  moneta  ; e tutti  i Monti  della  Provincia  faranno 
ridotti  al  folo  ed  unico  Monte  Benedettino.  Chi  faprà  i Debiti  della 
Provincia,  faprà  il  Capitale  del  Monte  Benedettino;  e chi  faprà  per 
Sopporto  il  Capitale  del  Monte,  faprà  i Debiti  della  Provincia,  non 
dovendoli  ammettere  Debiti  pubblici  fuori  del  Monte;  e fe  mai  l'ur- 
gente e prefemanea  pecertuà  ne  dimanda  per  qualche  ilraordinario 
Cafo  e (ingoiare  il  ripiego  ; devono  il  più  lpedicamente  pofifibile , e 
con  un  folo  paffaggip  ridurli  al  Monte. 

Nè  a quello  luogo,  in  cui  menzione  fi  è fatta  della  Tranfazione , 
portiamo  rimanerci  di  accordare  la  lode  dovuta,  così  all’oculatezza  è 
premura  degli  Afflimi  di  Camera  |n  promuovere  il  pubblico  vantaggio, 
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come  iUa  moderazione  c difintereffe,  onde  i Collegj  de’ Dottori  vi  fi 
fono  dalla  loro  parte  predati . Oli  enormi  Credici  che  la  Congregazion 
di  Gabella  potea,  fe  non  ottenere,  pretendere  almeno  di  esercitare 
contro  le  Aziende  de’ Monti,  o avrebbero  efpodo  la  Popolazione  ad 
ulteriori  Gravezze,  o avrebbero  almeno  allontanato  Tempre  più  il  feli- 
ce momento  di  vederle  per  la  francazione  perente.  1 Dotcori,  come 
fi  fono  inoltrati  ottimi  Sudditi,  e riconofcendo , e tributando  quegli 
encomj,  e que’ rendimenti  di  grazie,  che  a tante  cure,  e sì  provide 
del  Principe,  a tante  beneficenze  in  vbrfo  quello  Paefe  fono  dovute 
Somm.  Na.  65,  così  buoni  Cittadini  fi  fono  moilrati , riducendo  all’equi- 
tà e moderazione  que’  Crediti , che  Decreti , e Conceilìoni  forfè  trop- 
po facili  di  Giudici,  e di  Reviiori,  avean  fatto  a mole  enorme  ingran- 
dire. Ma  torniamo  in  cammino. 

Una  fola  Ferma  dunque,  un  fol  Monte  vuole  in  Bologna  il  Chi- 
rografo, ma  vuole  ancora  una  Tabella  partiva  in  quattro  foli  Capi  di- 
vida. Cioè  — Frutti  di  Debiti.  Corrilpolte  dovute  alla  Camera  Apo- 
fiolica.  Spefe  del  Governo,  e delle  civiche  Magiltracure . Dote  per 
l’eltinzione  de’ Debiti.  A quale  (emplicità,  e chiarezza  riducefì  quel 
così  tenebrofo  inviluppo  delle  pubbliche  Tabelle, che  abbiamo  accenna- 
to nella  prima  Parte!  Non  più  da  due  terzi,  da  quattro  quinci,  da 
fi  devono  diilillare  le  rendite  o di  Monte  Giulio,  o di  Monte  Se- 
condo  Annona,  Secondo  Riformato,  o di  Monte  Sufljdio  ec.,  ma  da 
tacce  le  Rendite  in  generale,  tutti  in  generale  i frutti  de'  Debici  fi  vo- 
gliono prelevare  ; onde  fe  cinque  Milioni  farà  il  Debito  del  Monte  Be- 
nedettino, 150000  Scudi  tutti  della  medefima  valutazione,  e corfo  di 
moneta  dovranno  andare  ogni  Anno  in  pagamento  di  frucci  ; e , come 
deftìnati  a pagamento  di  frutti,  faranno  tegri,  ed  incapaci  di  diffrazio- 
ne, o di  qualunque  altro  impiego.  Se  faranno  6 Milioni  di  Scudi  di 
debito,  faranno  i frucci  1 80000  Scudi , e la  chiarezza,  e femplicità  di 
quello  Conto  renderà  non  folo  regolariflìma , e per  così  dire  diafana 
la  Scrittura,  ma  produrrà  forfè  anche  l’effetto  che  a’Giuocacori  pro- 
duce il  corfo  della  Moneta  fui  Tavoliere,  e la  efclufione  di  ogni  fcom- 
meffa  fulla  parola.  Se  foffero  flati  con  quella  chiarezza,  e femplicità 
regiflrati  i Debiti  pubblici,  e cosi  chiaro,  e così  facile  per  lo  pilla- 
to il  confronto  tra  P Entrate,  e le  Spefe,  come  farà  per  l’avvenire, 
non  farebbe  riefcito  a’  Rilìertìonilli , e al  loro  delufo  Difenfore  e fe- 
dele Copifta,  di  fare  apparire  i copiofi  mentici  avanzi,  e di  adulare  o 
Je  oziofe  Adunanze , 0 il  troppo  credulo  e troppo  giovine  Senato  con 
fognate  ricchezze,  ov’  erano  e anguilie,  e mitene. 

Le  Corrifpofle  alla  Camera  Apollolica  rimarranno  quali  erano,  non 
folo  guardandoli  il  generofo  e magnanimo  Principe  di  nulla  profitta- 
re pel  fuo  Erario  in  così  grande » e fofianzial  mutazione , ed  ampliazione 
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dell’Erario  della  Provincia;  ma  condonando  ancora  quello,  di  che  forfè 
una  Ammimllrazione  non  del  cucco  (incera,  avea  per  f addietro  pre- 
giudicato la  Camera  Apoflolica, 

Le  Spefe  del  Governo,  e delle  civiche  Magiftrature  fi  propone 
N.  S.  di  definire,  e di  modellare  con  quella  moderazioni  che  retti  den- 
tro i confini  della  ntcejjità , e del  pubblico  decoro,  onde  vengano  rifor- 
mate le  fuperflue , ed  accrefciute  quelle  che  fi  credano  ntcejQarie . Chiro- 
grafo pag.  ad.  La  quale  formalità  di  dilpofizione , e giuitezza  d'  idee 
o non  fi  comprende  intieramente  dagl'  idioti,  o fi  detorce  e sfigura 
da’ maligni.  Come  in  una  Famiglia  particolare,  cosi,  e molto  più  nel- 
la gran  Famiglia  dello  Stato,  fono  egualmente  di  prodigalità  infette, 
e condannabili  come  dilapidazioni  tanto  l’ eccedo  delle  Spefe  fuper- 
flue, quanto  il  difetto  delle  necedarie.  Chi  non  fa  che  il  fuo  Pode- 
re frutti  per  non  fpendervi  è egualmente  prodigo,  o prodigo  mag- 
giormente di  chi  ne  difiìpa  f Entrate.  Chi  non  lo  munifce  di  fiepe 
rifparmia  tenuilfima  Spefa,  ed  abbandona  gran  parte  dell'  Entrate  a 
profitto  de’  Ladri.  Chi  non  paga  il  Fattore  di  certo  Stipendio,  e decre- 
to, fi  fottolcnve  agl’incerti  guadagni,  ed  illeciti,  che  non  l'aprà  mai 
individuare,  ma  che  deve  in  genere  tenere  per  ficuri,  poiché  la  (leda 
fua  avarizia  gli  rende  neceffarj.  E'  facile  ravvifare  l'otto  quella  imma- 
gine e gli  difpendiofiiUmi  rifparmj  dell'antico  Siltema,  e le  economi- 
che prudenti  Spefe  del  nuovo.  11  Criminale  fenza  Mmidri,  ei  Mini- 
fin  fenza  paga;  gli  Efecutori  o con  tenuiflimi  Stipendj,  o con  degli 
Stipendj  falcidiati  di  moltillìmi  Aggravj  ; le  fpedizioni,  e le  procedure 
in  Contado  fenza  fondi  onde  pagar  le  Diete;  le  Carceri  perfino,  e i 
Carcerati  fenza  ficurezza  di  Alimenti;  tutte  le  Gabelle  alle  Porte,  e 
le  Porte  fenza  Guardie;  le  Radegne  a’ Confini,  e i Confini  in  maflìma 
parte  fenza  Uflìziali,  Quelle  erano  le  Economie  che  praticavanfi  fin 
qui,  e che  al  Piano  Economico  di  un  Principe  che  ragioni,  e che 
pentì,  .non  podono  punto  convenire.  tMa  con  quanta  moderata  circo- 
lpezione,  e con  qua!  riilretta  mifura  Egli  penfi  fupplirvi  lo  vedre- 
mo nella  terza  Parte.  Ora  ci  balli  rivolgere  una  occhiata  alla  quanti- 
tà prodigiolà,  e viziofillìma  moltiplicazione  di  Minillri,  e di  Minifleri 
fupertìui,  che  abbiamo  nella  prima  Parte  con  dettaglio  efpoili,  a' qua- 
li dava  l’antico  involuto  Siflema  1’  efillcnza  e la  vita,  mentre  la  loro 
efiilenza  non  facea  che  accrefcere  al  Siftema  confufione  e imbarazzo. 
Che  fe  vogliamo  prendere  argomento  de’ rifparmj,  che  potran  farfi  in 
quello  genere  nella  umverfalità  della  pubblica  Economìa , da  quelli  che 
fi  fono  procurati,  cd  ottenuti  ultimamente  nella  Gabella,  non  ne  do- 
vrebbe rielcire  tenue,  o difprezzabile  la  Somma. 

Rimane  l'ultimo  Capo  delle  Francazioni,  quello  che,  fecondo  dice 
il  Chirografo,  dee  edere  un  generale  ricettacolo,  dove  tutto  fi  aduni, 
e refluite*  ciò  che  avvanza  dagli  altri  Capi  delle  pubbliche  Spefe,  o 
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delle  Aziende  particolari.  Con  quanta  giuflizia  hà  inculcato  il  nortro 
Clementiffimo  Sovrano  la  maffima  delle  Francazioni,  con  altrettanta  fi- 
nillìma  prudenza,  e avveduta  circofpezione  ne  ha  prefinico  i modi,  e 
le  mil'ure. 

Sono  ridotti  per  la  diligenza,  e premura  maflimamente  dell’odier- 
no Legato  i Debiti  pubblici  all’interelle  del  3 per  100.  Si  calcolano 
nel  Chirografo  a 3 Milioni  e cinquecento  mila  Scudi  Romani,  ma  fo- 
no realmente,  come  vedremo  a fuo  luogo,  circa  6 Milioni.  Se  non 
vi  è Dote  di  Francazione  in  33  Anni  e quattro  Mefi  fi  faranno  ca- 
vati dalle  mani  dalle  Cade  dalle  borfe  de’ Sudditi  tutti  i cinque  Milioni  e 
mezzo,  e gli  fei,  ma  pur  tutti  i cinque,  o 6 Milioni  fi  dovranno  dalla 
Provincia,  e fi  torneranno  a pagare  con  una  perpetua  fucceflìone,  e con 
un  Debito  Tempre  rinafcente  de’ Sudditi.  Ha  non  fo  che  di  terribile, 
c di  ferale  quella  Mole,  che  Tempre  fi  Tpingc,  e Tempre  ricade;  que- 
lla Somma  che  Tempre  fi  rode,  e Tempre  fi  riproduce  e nnafce;  que- 
llo Pcfo  che  Tempre  fi  porta,  e Tempre  fi  diflìpa.  Vi  vuol  dunque  una 
Dote  di  Francazione,  e il  Principe  la  determina  di  70000  Scudi.  Ad 
un  Debito  si  enorme  la  Francazione  non  è ficuramente  abbondante . 
Ma  perchè  Urtarla  prima  che  fi  abbia  il  preciTo  valore  del  Territorio, 
e che  della  forza  fi  podi  giudicar  del  Terrarico?  Appunto  perchè  que- 
llo Dato  ferva  a determinare  la  forza  del  Terratico  (ledo. 

E’  dato  fino  a t6  d’ Agollo  del  1780  un  principio,  un  poftula- 
to,  un  aflioma  in  Bologna,  che  il  Capitale  invertito  in  Terreni  fi  va- 
lutane almeno,  e nella  più  fcarl'a  mifura,  al  quattro  per  c^nto  di  Frut- 
tato. Tutti  gli  Oflicj  de’Notari,  tutte  le  Sentenze  de'  Giudici,  tutte 
le  Divifioni,  tutte  le  Perizie,  tutti  i Pèriti  che  vivono,  e i trapada- 
ti  nc  fanno  indubitata  fede.  Ma  dagli  Scrittori  conTpiranti  contro  il 
Piano  dopo  quell’epoca,  che  tutto  riduce  il  certo  incerto,  e il  chiaro 
ofcuro,  e il  tranquillo  torbido,  T Autor  de’ Dubbj  contro  f Elenco  , le 
Riileflioni  alla  pag.  41,  la  Scrittura  Erskinc  al  §.  73,  degradano  tut- 
to a un  tratto  il  pregio  de’ncftri  Terreni,  e appena  gli  credon  degni, 
c a (lento  confentono  che  podan  fruttare  il  tre  per  Cento.  A qual 
valore  afcenda  in  Corpo  tytto  il  Territorio  Bolognefe  non  fi  può  ora 
con  precifione  articurare.  Ma  gli  Tcandagli  più  verifimili , e le  notizie 
meno  equivoche  che  fi  Tono  prcfe,  c degli  Affitti , e delle  Rendite 
nelle  divcrfe  Regioni  del  Contado,  ci  danno  una  (Scurezza  morale,  che 
l’ impofizione  fopra  le  Terre  fia  per  ricfcire  di  quella,  e forfè  mag- 
gior difcretezza  ciré  l'Avvocato  riguarda  o come  un  fogno,  o come 
un  inganno  che  fi  voglia  fare  a'  Poffidenti . Erskine  §. , 73.  ,,  Sia  pu- 
,,  re  il  Territorio  di  Bologna  adai  eftefo,  non  lo  è quanto  badi  per 
„ render  lieve,  e fopportabile  una  si  fatta  Tada  al  Poffidcnte.  Quel 
„ moderato,  e difcreto  efempio  di  bajocchi  quattrt  per  ogni  lire  Cen- 
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to  d’Edimo  propodo  alla  S.  V.  b ben  lontano  dalla  Tafla  che  ver- 
rà addoflata  a ciafchedun  Fondo.  = 

Il  provvidiflimo  Sovrano  per  idabilire  un  Sidema  che  folle  per 
una  parte  giudo,  per  l’altra  immune  da  variazioni,  o alterazioni,  e tut- 
to fufo  fopra  un  folo  modello,  ha  proceduto  con  quello  metodo.  Ha 
ridotto  i Dazj  fopra  i Virtuali  a quella  meta,  che  non  potrebbero  ec- 
cedere fenza  elTere  intollerabili.  Ha  intelo  di  ridurre  i Dazj  l'opra  le 
Merci , e Manifatture  a quella  proporzione  , fuori  della  quale  nuoce- 
rebbero al  Commercio.  Ha  voluto  ridurre  la  Tabella  delle  Spefe  a 
que*  confini,  che  la  neceflità  del  Governo,  la  quiete,  e la  ficurezza 
de’  Sudditi  efigono.  Si  è contentato  che  il  fuo  Erario  nulla  guadagni 
in  tante  variazioni,  e arapliazioni  dell’Erario  della  Provincia.  Ha  de- 
finito in  70000  Scudi  la  Dote  di  Francazione,  perchè  uno  Zelo  trop- 
po vivo  non  efaltalTe  le  TalTe,  0 una  troppo  molle  condifcendenza  non 
le  alleggerifie  di  foverchio,  ed  ha  per  tal  modo,  prima  ancor  del  Ca- 
tallro,  determinato  con  prudenti  e moderati  riguardi  il  Terratico , fic- 
come  ridotta  1’  equazione  ad  una  fola  incognita  viene  circol'critta , e de- 
terminata dalle  altre  o allume,  o ritrovate  quantità. 

Siamo,  torno  a ripetere,  moralmente  ficuri,  e quafi  ad  evidenza 
che  a tutti  quelli  oggetti  delle  pubbliche  Spole,  infteme  colle 
fonti  che  alfegna  il  Chirografo  delle  pubbl  che  Rendite,  potrà 
fupplire  un  Terratico  oltre  ogni  credere  moderatili!  110.  Ma  poniamo 
che  quelli  Calcoli  ci  ingannino,  e ci  deludano  quelle  fperanze,  do- 
vrebbe per  quello  o tollerarfi  un  aggravio  fopra  i Virtuali  di  prima 
neceflità  che  riducefie  il  Povero  alla  mendicità,  e il  Mendico  alla  di- 
fperazione,  0 dovrebbe  per  (fucilo  per  mal  mifurate,  e troppo  gravi 
Tariffe  attraverfarfi,  e foflfocarfi  il  Commercio,  o dovrebbero  per  que- 
llo ell'ere  eterni  i Debiti,  o infinite  le  fomme  che  dalla  Provincia, 
dalle  borfe  de’  Sudditi  fi  hanno  a ritrarre?  Anche  nel  nuovo  Me- 
todo, e colla  francazione  de’  70000  Scudi  faranno  fortunati  i nollri 
Nipoti,  fe  vedranno  francati  tutti  i Debiti  dopo  un  Secolo;  e lì  re- 
puterà felice  la  Provincia,  fe  per  6 milioni  di  feudi  di  Debito  ne  pa- 
gherà i 10,  i 15  milioni.  Poiché  e nel  cojfo  di  si  lungo  tempo,  de’ 
bifogni  llraordinarj , e delle  calamità  debbono  accadere,  e prima  che 
si  lentamente  fi  ellingua  il  Capitale,  Somme  immenfe  fi  efauriranno 
ne’  frutti. 

Confeflino  dunque  loro  mal  grado  gl’ ingiudi  Oppofitori , che  giu- 
diflìmo  non  meno,  che  moderato,  e prudente  è il  Metodo,  che  il 
Nodro  Sovrano  ha  adoperato  nel  definire  le  providenze  del  fuo  Chi- 
rografo, e che  le  tnifure,  e le  vide  eh' Egli  ha  avuto  nel  determi- 
nare in  quedo  difficile  economico  problema  l’incognita  del  Terratico, 
fono  quelle  che  dovea  avere  un  Principe  illuminato  e giudo,  che  fa 
e volere,  e procurare  il  bene  de'  Puoi  Sudditi. 

'mmmàà  La 
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La  Camera  de'  Conti  formerà  un  foggctto  importante  del  feguente 
Capitolo,  com’  ella  è un  convincente  argomento  della  moderazione, 
delia  indulgenza  de'  benigni,  e clementi  riguardi  che  ha  avuto  il  So- 
vrano verlo  i Corpi  Civici,  e li  diverO  ordini  della  Città.  All'oggetto 
che  abbiamo  ora  alle  mani,  baderà  alia  sfuggita  accennare  quanto  op- 
portuna ne  folle  l’indituzione,  e quanto  ne  fia  data  ben  immaginata 
l'idea.  Non  v'è  nuovo  Piano  fia  politico,  fìa  economico,  fia  militare, 
che  poflà  avere  fperanza  di  vita,  e di  fuflìdenza,  fpecialmentc  fe  ar- 
duo eflo  fia,  e difficile,  fe  vado,  e complicato,  le  rigido,  e fevero 
contro  gli  abulì,  e que’  che  gli  amano,  quando  non  abbia  un  Confi- 
gli, una  Deputazione , un  Corpo  che  lo  fomenti,  c protegga,  e di- 
riga, e difenda.  L’incerta,  e fenile,  ma  però  rifpettabile  mano  del 
Conte  di  S.  Germain  nel  fuo  Piano  militare  forfè  non  fece,  nè  fi 
rimprovera  sbaglio  maggiore  che  quello,  di  non  avere  per  prima  Ope- 
razione propodo  al  Monarca  che  ferviva , ( il  quale  non  fo  fe  per  mag- 
gior onor  fuo  che  lo  merita,  o della  Nazione  che  ha  faputo  si  predo 
difcemerlo,  fi  denomina  il  Giudo),  la  creazione  d’un  Configlio  di 
Guerra.  Si  è dunque  al  nuovo  Piano  dedinato  dal  Principe  un  Edu- 
catore , dirò  cosi , e un  Cudode , che  fenza  nè  togliere , nè  diminuire 
alcuna  delle  incombenze  de’  rifpettivi  Corpi,  Deputazioni,  o Affun- 
terie,  abbia  per  fua  fola,  ed  unica  incombenza  il  debito  d’ invigilare 
come  Subalterno,  e Minidro  del  Cardinal  Legato,  all' Efecuzione  delle 
Volontà  del  Sovrano.  Come  Subalterne,  e Minidre  fecondo  e le  Di- 
ipofizioni  di  Nicolò  V,  e le  Condituzioni  di  Giulio  II,  debbono  in- 
vigilare tutte  le  Civiche  Deputazioni,  e Afiunterie  al  disbrigo  de’ pub- 
blici affati.  Ma  creato  un  nuovo  oggetto,  e il  più  importante  di  tutti, 
una  nuova  Deputazione  era  giudo  che  fi  creafTe,  la  quale  non  folfe 
Soggetta  all’azzardo  della  feelta,  alla  brevità  del  Minidero,  a’ capricci 
o della  forte,  o de’  partiti,  a'ie  continue  volubilità,  cui  foggiaciono 
le  altre. 

Hanno  quedo  d'intrinfeco  difetto  , conofciuto  e compianto  da’ 
più  favj  e zelanti  Senatori,  le  ordinarie  Deputazioni,  che  fi  determi- 
nano la  maffima  parte  per  turno,  e che  non  durano  che  un  Anno  folo. 
Quindi  è,  che  fono  gettati  tra'  pubblici  Affari,  e ne’  più  importanti 
que’  Senatori  medefìmi,  cui  la  Legge  vieta,  e impedisce  l’Ammini- 
firazione  de’  proprj;  e che,  intefi  appena  i titoli,  o conofciuti  i vo- 
caboli delle  materie  che  fi  trattano , il  medefimo  turno  gli  ravvolge, 
e trafporta  in  un'altra  Deputazione,  e Affunterla . Nel  qual  propofito 
Noi  non  polliamo  tacere  una  rifleffione  che  ci  è data  fempre  fìtta  nell’ 
animo,  e che  ci  ha  fatto  defiderare  una  certa,  non  fo  fe  diciamo  at- 
tenzione, o fcrupolofità  maggiore  rapporto  alle  cofe  della  Provincia 
dalla  parte  de*  Prefidi , e dalla  parte  della  Corte  medefima . Si  accorda 
dell’ influenza  al  Senato  nell'Azienda  pubblica;  fi  concede  una  qualche 
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voce  al  Corpo  del  Reggimento  ne’  pubblici  Affari;  ma  come  poi  nell’ 
interno  del  Corpo  fi  didribuifcano,  e fi  efercitino  quelle  incombenze, 
e fi  verifichi  l’ eferzione  di  quelle  Autorità  o nelluno  il  là , o neffuno 
il  cura.  E'  accordato  (a  cagion  d’el'erapio)  al  Reggimento  fecondo 
la  Bolla  di  Clemente  VII  ao  Gennajo  1523,  fimo  l’Autorità,  e di- 
pendenza  del  Cardinal  Legato  la  nomina  alle  Letture,  la  dellinazion 
degli  Aumenti;  ma  il  Reggimento  per  fe  folo  determina  che  non 
paflerà  legittimamente  un  partito  di  Aumento  per  un  Lettore  fe  non 
ha  i 7,  o i fde’  voti . Può  egli  fare  quella  Legge  , o può  quell* 
Legge  efler  valida  fenza  il  confenfo  di  chi  ha  accordato  la  originaria 
facoltà  al  Reggimento?  Può  un  Capitolo,  che  gode  del  diritto  di  ele- 
zione, dabilire  per  le  medefimo  che  non  fia  elezion  del  Capitolo  quella, 
che  ha  il  requifito  canonico  di  due  terzi  de’ Voti?  Pare  che  dalle  Con- 
cellioni  di  Nicolò  V,  ove  fi  fuppone  che  = omnia  trattantur  in  Regi- 
mine ditta  Civitatis  de  communi  Confenfu  ditti  Domini  Legati,  £?  ditto- 
rum  Magiftratuum  = rifiliti,  che  il  Reggimento  fenza  il  Legato,  piti 
non  efilta  che  un  Corpo  acefalo,  e fenza  vita;  e della  formalità  della 
Conllituzione  fi  conferva  una  leggiera  orma,  e velligio  in  quella  de- 
nominazione di  —Partiti  di  ContmiJJìone  = cosi  denominandoli  tutti  que* 
partiti,  o fiano  propofizioni,  che  fi  palTano  in  Reggimento  fenza  l’in- 
tervento del  Cardinal  Legato,  e che  poi  debbono  riproporli,  e bal- 
lottarli di  nuovo  alla  fua  prefenza,  e di  fuo  confenfo,  e volontà;  vuole 
un  tal  titolo  lignificare  che  fi  propongon  tra  ioro  quali  di  Commifi 
fione  del  Cardinal  Legato.  Pure  frequentlllime  fono  le  Adunanze  del 
Reggimento  fenza  il  Cardinal  Legato,  e rare  quelle  che  alla  fua  pre- 
fenza fi  tengono;  e ficcome  Egli  non  rella  informato  di  ciò  che  fi  di- 
feute  nelle  prime,  cosi  viene  ad  edere  tutto  ripollo  nell’arbitrio  de’ 
Senatori  ciò  che  vogliono  produrre  nelle  feconde. 

Ma  che  che  fia  di  ciò,  gelofo  l'avveduto  ed  illuminato  Ponte- 
fice, che  a Deputazioni  si  efimerc,  e si  mal  combinate  raccomandata, 
e abbandonata  non  rimanga  la  vigilanza  ch’Ei  vuole  fempre  collante, 
e fempre  uniforme  fopra  e gli  aliègni,  e i regiflri,  e le  erogazioni 
dell'  Entrate  tutte  della  Provincia , o che  nella  Provincia  raccolgonfi , 
ha  debilito,  e preferito,  che  la  Deputazione  alla  Camera  de' Conti 
debba  almeno  durare  per  otto  Anni,  cosi  togliendo  un  certo  fopore 
che  talvolta  la  Deputazione  a vita  può  infinuare,  e la  difperazione,  e 
abbandono  in  che  una  breve  conduce  e momentanea  deputazione , ove 
fpecialmente  fi  tratti  di  affare  vado,  e complicato. 

Nè  men  prudente,  o men  favi*,  o men  generofa  e clemente  è 
la  Difpofizione,  che  al  Teforiere  Apodolico,  e al  Legale,  o fia  Fi- 
fcale^  di  Sua  Santità , fiano  uniti  nella  Camera  de’  Conti  de’  Senatori , 
e de’  Dottori,  e che  quedo  Corpo  di  Revifori  a tre  diverfe  Aziende 
...  . delti- 
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detonato,  che  in  una  fola  coadunanfi,  fi  a compollo  di  Soggetti  die 
hanno  e interdfe,  e diritto  di  vegliare  a quelle  Aziende  medefnne. 
Sarebbe  (lato  non  foto  incongruo,  ma  contrario  ad  ogni  ragione,  e 
giullizia,  che  i foli  Senatori  vcgliaifero  o all*  erogazione  dell’  Entrate 
del  Principe,  che  fono  Hate  fin  ora  immediatamente  e percette,  e am- 
minillrate  da’  Miniftri  immediatamente  feelti  da  fui,  o che  follerò  i 
foli  Sindacatori  degli  Aflegni  di  Gabella,  che,  e per  la  difpofizione  di 
Giulio  II , e per  f olfervanza  di  tre  Secoli  al  Sindacato  rimanevano  pri- 
vativamente foggetti  del  Cardinal  Legato.  Sarà  l’argomento  del  feguente 
Capitolo  l’efatninare  quanta  generosità,  e quanta  connivenza  conten- 
gano verfo  le  prerogative  de'  Corpi  Civici  quelle  Difpofizionì  Sovrane: 
a quello  luogo  non  altro  imprendiamo  a confiderai  che  l’opportuni- 
tà, e faviezza  delle  medefitne.  Non  farà  però  fuori  di  luogo  far  ri- 
flettere a’  Senatori,  che  non  piccola,  nè  lieve  è la  diflinzione  che 
incontrino  nella  Camera  de’  Conti,  fedendo  in  ‘élTa  tre  del  tor  Cot- 
po,  mentre  de’  Dottori  non  foto,  ma  de’  Miniltri  immediati  del  Papa 
due  foli  fi  fcelgono.  Ben  più  rigido  verfo  il  Senato  il  Patrio  Statuto, 
non  ammette  nel  Corpo  de’  Difenfori  all’Avere  i Senatori,  e codelto 
Corpo «onftituifce  Cenfore,  e Sindacatore  di  tutta  la  pubblica  Azienda 
cosi  rapporto  all’  Entrate,  come  alle  Spefe.  De  Elettane  Defenforum 
Averi; , fi fjurium  Comera  Borioni a,  fi?  eorum  officio,  fi?  jurifdicìione 
foL  46.  =Ét  quod  procurenc  & foUicirent  omnes  introitus,  de  havere 
„ Communi!  Bononis  perveniant,  & pervenire  debeant  ad  manus 
„ Thefaurarii  Generalis  diète  Camene,  & quod  aliquis  ipfas  pecu, 
„ nias,  leu  introitus  recipiens,  vel  apprehendens  libi  ipfi  de  Salario 
„ non  folvat  nifi  per  Bulletara  eidem  factam  per  OSìtialem,  feu  No- 
„ urium  ad  hoc  deputatimi  ....  introitus,  & expenias  quafeunque 
„ diète  Camere  taro  ordinarias , quam  extraordinarias  videant , & exa- 
„ minent  fingulis  diebus,  menfibus,  & expenfas  fuperfluas,  & non  ne> 
„ ceflarias  minuant,  vacuenc,  modiiìcenc,  & regulent  ne  in  totum  tol- 
„ lant  fi  & prout,  Se  ficai  eifdem  videbitur,  = Ma  avvezzi  da  gran 
tempo  i Senatori  ad  «ffirbire,  ed  occupare  tutte  le  civiche  incom- 
benze, come  infatti  hanno  dillrutte,  e annichilate  quelle  de’  Difen» 
fari  all'Avere;  e perfuafi  che  tutto  fia  in  Bologna  il  Senato,  e nulla 
fiano  tutti  gli  altri  ordini  della  Città,  non  è Urano  che  fdegnino  di 
aver  de’  Compagni  ov’  efli  (ledi  fono  ammetti  per  pura  grazia . Con- 
tenti Noi  per  ora  delta  indulgenza,  e bontà  onde  le  Rifleflìoni  alla 
ptg.  joa,  e l’Avvocato  al  §.  130  accordano  al  Cardinal  Legato  la 
facoltà  di  rivedere  i Conti  e della  Camera,  e della  Gabella,  ne  de- 
durremo , che  la  Camera  de’  Conti  incaricata  a rivederli  con  lui , o il 
Legato  offende , e nuoce  alle  fue  prerogative , 0 a neflun  altro  cer- 
tamente reca  pregiudizio  alcuno,  o alcun  torto.  1 1 
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Che  però  i Metodi,  e i Regolamenti  del  nuovo  Piano  in  quanto 
una  fola  Ferma,  un  fol  Monte  liabilifcono,  ed  una  Tabella  introdu- 
cono, ed  un  Comparto  di  Spefe  che  chiaro  ila,  intelligibile,  facile; 
ed  una  Camera  de’  Conti  creano,  ove  tutti  que'  Corpi,  o Ceti  ab- 
bian  parte,  che  han  parte,  o interrile  nelle  pubbliche  Aziende;  una 
Camera  di  Conti  non  fcelta  per  azzardo , nè  acceflìbile  ad  Età  pupil- 
lari , nè  riftretta  al  breve  giro  d'un  Anno;  fono  Metodi  e Regola- 
menti, che  alla  maggior  femplicità  tendono,  alla  maggior  flcurezza 
dell* efecuzione  del  Piano,  e che  piti  certi,  e più  pronti,  e più  ila- 
bili  a incutano  alla  Provincia  que’  rilevantiffiroi  vantaggi,  che  l’illumi- 
nato e Clementtflìrao  Sovrano  alla  Provincia  Iteffa  e procura , e 


prepara . 


CAP.  VI. 


Gtnerojtià,  e parzialità  ili  riguardi  che  ha  il  Sovrana  nel  nuova  Piano 
dmajìrato  vtrfo  t interejje  Pubblico , t le  Prerogative . 

VEggiamo  che  la  fola  propofizione,  e il  titolo  pur  foto  del  Capi- 
tolo porrà  facilmente  i Conduttori  dell’oppoilo  Partito  in  ifma- 
nia,  e in  orgafmo;  EIE  che  in  tanto  efiilono,  in  quanto  hanno  per- 
fuafo  che  tende  il  Piano  alla  diilruzion  del  Paefe,  e alia  depredarne, 
o all’ annichilamento  d’ogni  vanto,  e d’ogni  prerogativa  di  lui;  lìdi 
che  cefferebber  d’efiftere  fe  quello  fantafma,  ed  illufione  difpariile; 
Elfi  che  fecero  fofTe  intonato  al  Senato  a'  39  d’Agoilo  del  1780, 
che  le  prerogative,  e i diritti  più  luminofi  lì  manomettevano  dal  So. 
vrano,  e che  vollero  fenza  altra  difcudìone,  0 efame  che  lor  fo!fe 
creduto;  Efli  che  hanno  per  ogni  dove  fparfo  e gemiti,  e lamenti, 
e mormorazioni,  e diffenfioni;  e convertite  0 in  biafimo,  0 in  dub- 
bierà le  voci  e di  contentezza,  e di  applaufo  che  dello  in  tutti  i 
Ceti  di  perfone  la  pubblicazione  del  nuovo  Piano  in  Bologna,  re, 
cano,  e recar  debbono  a ingiuria  mortale  che  loro  lì  faccia,  ogni  lo- 
de  che  lì  voglia  dare  alle  Providenze  del  Principe.  Che  poi  la  ge. 
nerofità  di  quelle  Providenze  lì  lodi,  e le  moderazioni,  e i riguardi 
fi  vantino  eh’  effe  confervano  verfo  le  prerogative,  e le  dillinzioni 
del  Paefe,  quello  è ciò,  che  dee  porli  nel  più  efferato  furore. 

Noi  però  o lufingati  che  la  ragione  una  volta  poffa  effer  ancha 
da  loro  o rifpettata,  o afcoltata,  0 perfuafi  che  poffa  più  la  ragione, 
che  le  loro  (Irida , andremo  quietamente  additando  que’  fondamenti, 
e motivi  che  ci  han  fatto  avanzare  una  limile  propofizione , e che  ci 
perfuadono  di  poterla  follenere. 

Al  fentire  che  il  Principe  tutto  ha  rifufo  il  Sillema  delle  Bolo- 
gnefi  Finanze,  e i Metodi  di  percepirle,  e le  Quote  onde  erano  di* 
ffribuite,  e le  mifure,  e le  proporzioni  che  le  compartivano;  al  fen- 
tire 
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per  prima  idea  che  a’  biiògni  dello  Stato  fia  diretta  quella  Operazio- 
ne , e che  per  ella  debba  notabilmente  accrefcerlì  l’Erario  del  Prin- 


cipato < 


Ad  udir  poi  e lo  llrepito,  e i lamenti  che  di  ciò  muovono  i di- 
centifi  Patriatei,  non  folo  quella  idea  fi  radica  maggiormente  nelle 
menti  non  ioformate,  ma  s' infinita  anche  il  folpetto  che  forfè  trop- 
po forti  fiano  j Sullidj , che  fi  efigono,  e troppo  confiderabili  le  Som- 
me, che  dalla  Provincia  pel  nuovo  Piano  ellrarre  fi  vogliono  per  tra- 
durle alla  Capitale,  e nell’Erario  del  Principato  trasfonderle. 

Molti  fono  i Foreftieri , che  vengono  in  Bologna  con  quella  pre- 
concetta opinione,  e di  tanto  fpazio  di  Mondo  che  i gridi  de’ Bolo, 
gnefi  han  riempito,  pochiflìme  fon  le  Perfone  che  tal  luppollo  non 
facciano . 

Ma  quando,  letto  il  Chirografo,  ed  informati  del  vero,  vengo- 
no ad  apprendere  che  nulla  il  Principe  guadagna  nel  nuovo  Piano;  che 
in  nefluna  maniera  fi  aumenta  per  effo  l’ Erario  del  Principato;  che 
neppur  un  foldo,  un  denaro  fortirà  per  quello  di  più  dalla  Provincia, 
o anderà  a Roma;  qual  opinione  crediam  Noi  che  portino  della  Cle- 
menza, e generofità  del  Sovrano,  qual  concetto  formino  della  ingrati, 
tudine,  o llupidezza  di  que’  Sudditi  che  ne  mormorano? 

Tanto  è . Moltiflì  ni  Romani  Pontefici  hanno  impollo  delle  Gra- 
vezze in  Bologna,  e le  hanno  accrefciute  ad  ogni  bifogno  dello  Sta- 
to, e ad  ogni  urgenza  della  Camera  Apollolica.  Impofe  anche  il  nuo- 
vo Giulio  l'opra  il  Macinato  Clemente  XIII,  che  il  fuo  Succedòi© 
commutò  nella  Gravezza  d’ un  quattrino  per  ogni  libbra  di  Carne 
St)inm.  N°.  66,  e N \ 67;  ma  Pio  VI , e l’ odiato  fuo  Chirografo,  nuli* 
impone  a Bologna  per  Roma , niente  avvantaggia  I’  Entrate  della  Ca- 
mera Apollolica.  L’  Entrate  che  avea  EITa  in  Bologna  prima  della  No- 


tificazione, prima  de’ Chirografi , le  (Ielle  conferva  dopo  i Chirografi, 
e dopo  la  Notificazione.  Ritirava  anzi  Somme  certe,  mentre  era  ac- 


creditata di  Quote.  Potea  rifultarne  alla  Camera  un  Credito,  un  De- 
bito al  Pubblico;  forfè  un’accufa,  forfè  un  demerito,  forfè  un  titolo 
di  efcludcrlo  dall'  Amminiflraxione , tutto  condona  il  munificentifiimo 
Sovrano,  tutto  dimentica,  tutto  rilalcia,  fe  diritto  avefle  di  ripeterlo, 
a favor  de' Tuoi  Sudditi,  con  quell’ eroico  Pentimento,  e veramente  de- 
gno dell’animo,  e del  cuore  d'un  Pontefice,  e animatore  di  tutte  le 
Ordinazioni  del  nodro  Sovrano  = che  il  maflìmo  e il  primario  gua- 
dagno del  Principe  è il  ben  edere  de’ Sudditi.  = 

Di  più . La  Teforerìa  del  Vino  aumenta  ad  ogni  licitazione  la  Cor- 
rifpofta . Rari  fono  oramai  quegli  Anni,  che  non  ridondino  le  Uve , e 
rendano  anguile  le  Cantine  più  ampie , e Icarfi  gli  attrezzi  per  la  Ven- 
demmia. Si  aumenta  a villa  d’  occhio  la  Coltivazione,  e la  Popolazio- 
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re  per  i Terreni  che  fi  ricuperano  dalie  inondazioni . Il  Senato  di  Bo- 
logna ha  tentato  più  volte  fegrete  pratiche  con  offerte  di  larghe  Cor- 
rifpofie,  e fors’  anche  di  vifiofi  Aumenti,  per  avere  il  fubappalto  del- 
la Teforeria,  come  degli  altri  Dazj;  e fono  in  vita,  ed  in  pollo  tut- 
tavia i Porporati  che  ne  hanno  fentito  fare  le  propolìzioni . Ma  Pio 
VI  rinuncia  egualmente  e a quelle  quafi  certe  eventualità  di  guada- 
gno, e a quelle  lufinghiere  Offerte  di  Aumenti,  nè  vuole  che  pur  d'un 
l'oldo  avvantaggi  il  fuo  Erario,  e fi  contenta  che  per  la  Teforeria  del 
Vino  non  altra  Somma  fi  corrifponda  alla  Camera,  che  quella  perce- 
pire attualmente  . 

Si  cambia,  è vero,  la  Bruttura  delfimpofizione,  ma  a vantaggio 
di  chi  fi  cambia  fe  non  a vantaggio  de’Sudditi?  e a qual  altro  ogget- 
to dimandavano  Eglino  i Bologne!!,  ed  a quali  ragioni  appoggiati  fo- 
flenevano  l’inltanza  di  aver  Elfi  la  Teforeria,  fe  non  per  variare  la 
Bruttura  del  Dazio,  e per  evitar  gli  fconcerti  che  acculavano  per  la 
medefima  produrli?  Sarà  egli  quefio  il  folo  cafo,  o la  prima  occafio- 
ne,  in  cui  il  minor  Fruttato  d’un  Dazio,  che  fi  corregge,  fi  compen- 
11  e rifiori  con  altro  men  incomodo  che  fi  aumenta  ? Ciò  praticoli!, 
per  tacere  di  altri  efempj  moltiflimi,  per  la  fopprellione  dell’Appalto 
del  Tabacco  in  tutto  lo  Stato,  c ciò  praticolli  in  Bologna  per  la  ridu- 
zione del  Dazio  Sale,  che  tanto  lodano  i nofiri  Avverfarj,  fatta  da 
Clemente  X. 

Le  rendite  della  Gabella,  quelle  che  avanzavano  al  mantenimen- 
to dell’  Uni verfità,  e allo  Stipendio  de' Lettori,  cui  le  avea  con  ifpe- 
ciale  ipoteca  vincolate  Monfignor  Marco  Arcivefcovo  di  Avignone,  e 
Vice-Legato  l’Anno  1433,  e che  avea  in  Amrainifirazione  , non  in 
proprietà,  concede  a’ Collegi  de’ Dottori  Giulio  II  l’Anno  1509,  ri- 
manevano tuttavia  , come  nel  Peculio  del  Principe,  e dalle  Dilpofi- 
zioni  di  Sua  Santità  dipendevano  immediatamente.  Di  fatti  al  Prin- 
cipe fi  dirigevan  le  fuppliche  quando  di  qualche  Suflìdio  abbifognava 
il  Senato  dalla  Cada  della  Gabella.  AI  Principe  fi  direflero  nel  1761, 
nel  1764,  nel  66,  nel  70,  e 74  per  avere  delle  Contribuzioni  per 
la  Strada  di  Tofcana;  al  Principe  nel  1776  per  un  Soccorfo  all’lnfiituto 
delle  Scienze.  Somm.  N".  68. 

Potea  il  Papa  deflinarle  ad  altri  ufi  ; potea  impinguarne  le  Cor- 
rifpofie  alla  Camera  Apofiolica  ; potea  con  tanto  maggior  coraggio  , 
e con  vide  di  tanto  maggior  importanza,  ciò  efeguir  nel  momento 
che  una  più  retta  e più  attenta  Economia  facea  da  quefio  Capo , fe- 
condo i pronofiici,  e le  tefiimonianze,  e rapprefentanze  perpetue, 
fperare  non  indifferenti  profitti:  mai  in  nedun  tempo,  mai  alcun  Pon- 
tefice non  ha  detto,  o voluto,  che  gli  avanzi  delia  Gabella  dovedero 
tutti  erogarfi  in  Bologna,  tutti  cedere  a vantaggio,  a follievo , a fee- 
rico» a facilitazione  del  Commercio  Bolognefe;  1'  ha  detto,  l’ha  defi- 
nito, » 
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ni»,  l’ha  praticato  Piò  VI  in  quel  tanto  invifo  Chirografo,  che  farà 
un  monumento  più  aliai  perenne  e durevole  che  il  marmo  e il  bronzo, 
della  Tua  munificenza,  e generofità  verlo  Bologna , della  ingratitudine, 
o dolidezza  di  coloro  che  allumono,  c profanano  il  nome  di  Bolo* 
gnefi , e che  vorrebber  tutto  il  Paelè  o rendere , o far  credere  in- 
fetto di  quella  maligna  itterizia  che  (colora,  e macchia  la  loro  ambi- 
zione foltanto , o la  loro  ignoranza . 

Ma  entriamo  oramai  nella  delicata  materia  delle  prerogative,  le 
quali  e fi  dicono,  e fi  reputano  manoniclfe,  e conculcate  nel  Chiro- 
grafo. Io  non  trovo  alcun  Papa  prima  del  Regnante  Pio  VI,  che  ab- 
bia mai  o concedo,  o voluto  che  i Prodotti  de’  Dazj  lì  raccolgano 
tutti,  e concentrino  nella  Calla  del  Pubblico;  e che  dal  'Reggimento 
di  tutti  lì  moderi,  e fi  deliberi  l’Appalto,  e che  anche  le  Cornfpofte 
al  Principe  dovute  da  quello  comun  Serba  tojo  debbano,  per  così  di- 
re, attingerli.  Trovo  anzi,  che  tanti  Pontefici,  imponendo  a Bolo- 
gna , e al  Bolognefe  Dazj  nuovi , e nuove  Gravezze  per  fupplire  a’  bi- 
fogni  dello  Stato,  hanno  deputato  ancora  gli  fpeciali  Teforieri,  e Mi- 
niftri  per  efigerle,  e amminiflrarle.  La  pratica  tempre  collante  de’fuoi 
Predeceffori  tenne  ancora  , quafi  l’altr’jeri.  Clemente  XIII  nel  fuo 
Chirografo  dei  3 Decerabre  1768  „ Finalmente  vi  ordiniamo,  che 
„ l’ Efigenza  fuddetta  dobbiate  farla  feguire  per  mezzo  di  quelli  (lelfi 
„ Appaltatori  della  nofira  Camera,  dalli  quali  prelentemente  li  fa  la 
„ Rifcoflione  del  Macinato  con  tenere  lo  (ledo  ordine , e colle  delle 
• *„  Leggi  fenz’ alcuna  innovazione,  dandovi  facoltà  ancora  di  poterla 
„ far  amminiftrare  da’  fuddetti  per  conto  della  della  nodra  Camera 
„ qualora  giudicade  poter  perciò  ridondare  in  maggior  di  lei  profit- 
„ to , con  obbligare  però  li  detti  Appaltatori  a render  conto  dell’e- 
„ fatto  ad  ogni  piacere  Vodro,  e de*  vodri  Succedori  nell’Olììzio,  e 
„ di  depofitare  di  bimellre  in  bimedre  in  Credito  della  nodra  Came- 
„ ra  nella  Depofitarìa  Camerale  la  Somma,  che  andranno  incafiando, 
„ e con  altri  patti,  che  vi  piacerà  con  erti  loro  di  convenire  ec.  — 
E’  ben  vero  che  molte  volte  i Pontefici  condifcendendo  alle  preghie- 
re del  Senato,  hanno  per  Indrumenti,  e Contratti,  come  avrebbero 
fatto  con  un  Teforiere,  o Appaltatore  Camerale,  conceflfo  al  Pubblico 
l’ Efigenza  del  Dazio  impodo,  per  una  convenuta  Corrifpoda  o di  Quo- 
ta, 0 di  quantità.  Così  fecefl  l'otto  Clemente .XIV  per  la  Gravezza  fo- 
flituita  al  Giulio  fopra  la  Macina,  accordando  la  facoltà  di  dipolare  tal 
Contratto  al  fuo  Legato  in  Bologna  l’Eminentifs.  Branciforte.Si  veggano 
in  Somm.N0.  67,  104,  105,  to6,il  Chirografo  di  Clemente  XIV’,  il  Chi- 
rografo di  Clemente  X,  il  Moto  proprio  e il  Chirografo  di  Urbano  VI  II,  che 
contengono  tutti  Grazie  di  queda  natura.  Ma  era  rifervato  a Pio  VI  di 
dabilire  un  Sidema  onde  per  via  di  fatto  acquidafie  il  Senato  queda 
prerogativa,  che  ficcomc  per  Bologna  non  può  edere  più  nuova,  cosi 
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per  fe  ftefia  non  può  eflere  più  eminente,  o più  diftinta.  Che  ìd  un* 

Città  fuddita,  fatto  un  maffo  folo  ti  tutti  i redditi  Fifcaii,  anche  di 
quelli  che  dalla  Pontificia  Camera  immediatamente,  e privativamente 
fi  amminiftravano,  anche  di  quelli  che  ad  altri  Corpi  Civici  eran  con- 
cedi, di  tutti  fi  moderi,  e fi  deliberi  dal  Senato  l'Appalto,  tutti  ca- 
dano folto  l’Aminiftrazione  di  quell’  Appaltatore  che  farà  nelle  debi- 
te forme,  e colle  già  Polite  dipendenze  prelevilo  dal  Senato,  e che 
tutto  riunito  in  una  Calla,  ed  in  una  Amusiniftrazióne  foia  concentra- 
to, da  quella  medefima  lo  Iteffo  Sovrano  mediatamente  percepita  le 
fue  Contribuzioni,  è una  prerogativa  delle  più  eminenti,  e delle  più 
generofe  Conceflioni , o indulgenze  che  poteife  il  Sovrano  o accorda- 
re, o praticare. 

Nè  dee  paflarfi  fenza  rifledìone  quella  circoftanza  che  sì  gran  ri- 
fledione  merita,  e che  in  linea  di  prerogativa,  conftituifce  uno  de' più  • 
parziali  arbitrj,  che  Noltro  Signore  nel  Chirografo  abbia  prefo,  e che 
Egli  ha  prefo  a favor  del  Senato.  La  Gabella,  dopo  Giulio  II  che  ne 
conceflè  la  libera,  e non  raifla  Amminiftrazione  a' Collegj  de’  Dottori, 
fi  dava  da’  Dottori  in  Appalto;  ma  anche  prima  di  Giulio  11,  e quan- 
do i Lettori  non  vi  aveano  che  un  titolo  femplice  di  fpeciale  ipote- 
ca, intervenivano  all’Appalto,  ed  infietne  col  Legato  o Governatore, 
col  Teforiere  Apotlolico  o fuo  Luogotenente,  co'  Deputati  de'  Rifar, 
matori,  co’  Dilenfori  all’Avere,  lèdevano  i Dottori  come  Locatori,  e 
come  Riputanti  coll’Appaltatore,  Ci  piace  qui  inferire  l’inte(latura,# 
come  fuol  dirfi,  medefima  deli’ illrumento  di  Appalto  della  Gabella  del  * 
1472,  cui  moltillimi  confonanti  fi  trovano  ne’  Regiftri  della  Gabella 
medefima  = IN  CHR  ISTI  NOMINE  AMEN . Millefimo  Quadriti- 
gente/ìmo  Septuagefìmo  Secundo,  Indizione  quinta,  die  vigefima  ottava  No- 
vembri: , Tempore  Domini  Sixti  Papa  Quarti  — Reverendiffimu:  tn  Chri - 
Jìo  Pater,  fi?  Domina:  Franti feu:  de  Gonzaga  Dei , fi?  A po  fio  dea  Sedi s 
grafia  Tttuli  Satirico  Murice  Nova,  Sacrofaucìa  Romance  Eccletia  Dia - 
conu:  Cardinali : prò  Sanila  Romana  Ecclefia,  fi?  pr afaci 0 Sancì iffimo  iti 
Chriflo  Patre,  fi?  Domino  Nojìro  Papa  Bononict  fife.  Digni/fimu : Lega, 
tus  de  Patere , fi?  Magni  ficus,  ac  Speli  abili:  Fir  Domimi s Magi  fi  er  Hi», 
ronymus  de  Ranutii:  Dice  Thefaurartus , ac  loco , fi?  vice,  fip  nomine  Domini 
Ludovici  de  Miliolis  de  Mantua  in  Cintate  Bonomo:  Thtjaurarii  Apofì olici , 
ac  etiam  de  loco , fi?  de  numero  Magnificorum  Dominorum  fexdècìm  fi?  unu:  ex 
dicìortim  Dominorum  Jexdecim  Commijfariis  infra/cripti: , fi?  Magnifici  ac 
Spettabile : Fin  Domina:  Scipio  de  Gozadinis  Mite:,  fi?  utriufque  Juris 
Dotìor  Dominus  Magifier  Hieronymus  de  Ranutii : pr  alici  u:  Artium,  fi? 
Medicina  Dottor  de  numero  Magnificorum  Dominorum  ftxdecim  Re 'or  ma- 
torum  Statu:  Libertatis  Civitatis  Bononia  loco,  fi?  nomine  prafa&ontm 
Dominorum  fexdecim  ad  intraferipta  omnia,  & fingala  f adendo,  fi?  exe- 
tjuenda  una  cum  pr  cefi atto  Reverendifiirno  Domino  Legato , fi?  olii:  Fendi -, 
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toribus , fi? Lccatoribus fupra , fi?  infrafcriptis  infrafcripti  Datii  Gabella  Con- 
mijfarii  J’pecialiter  eiletti,  fi?  deputati  per  Oficium  prafattorum  Dominar  uni 
ftxdecim , praut  de  huiuf modi  ellettione , fi?  deputai  ione  con  fiat  pubblica  Seri - 
ptura  J cripta , fi?  rogata  per  Ser  Albertum  Partfitim  Cancellarium  prie • 
fattorum  Domìnorum  ftxdecim , fi?  unum  ex  Nttariis  infrafcriptis . Ac 
etiam  Spettabile: , fi?  Egregii  Piri  Bartholomaus  de  Mondinis , fi?  Alexan- 
der di  Saffuno  Bonomie  Cives  honorabiles  defenforts  baveri! , fi?  Juritrn 
Camera  Communi s Bononia.  Nec  non  eximii,  fi?  famo/iffimi  Juris,  ac  Ar- 
iium,  fi?  Medicina  Dottore s Dominus  Bartholomaus  de  Lambertinis  ‘Ju- 
ris utriufque  Dottor , Dominus  Joannes  de  Sala  Juris  Canonici  ac  De- 
cretorum  Dottor,  Dominus  Albertus  de  Cataneis  Juris  utriujque  Dottor , 
fi?  prafattus  dominus  Màgi/Ier  Hteronymus  de  Ranutiis  loco,  fi?  vice,  fi? 
nominibus  honorabilium  Domitiorum  Dottorum,  fi?  aliorum  Bononia  Legen- 
tium , fi?  prò  Letturis  falariatorum  fpecialiter  elicci i,  fi?  deputati  per  di- 
tto! Bononia  Degente; , fi?  prò  Letturis  falariatos . Et  omnes  fupra  nomi- 
nati ai  hac  eongregati  f ponte,  fi?  ex  ipforum  certa  feientia,  animi] que 
deliberati! , fi?  nullo  Juris,  vel  fatti  errore  dutti.  Et  prò  utilìtate,  fi?  com- 
modo Camera,  fi?  Communi!  Bononia,  ac  dittorum  Do  minor  um  Dottorum, 
fi?  aliorum  quorum  intere]}  vigore , fi?  auttoritate  eorum , fi?  cuiuslibet  ipfo- 
rum Ojfìcii  auttor itatis,  fi?  poteflatis  /ibi  in  hac  parte  con  ce  (forum  , fi?  at- 
tributarum,  ac  vice,  fi?  nominibus  pradittis,  omnique  alio  weliori  modo, 
Jure,  via,  fi?  forma,  qui  bus  magis  fi?  melius  potuerunt,  dederunt,  ven- 
diderunt,  fi?  locaverunt  Spettabili  viro  Hermeti  de  Sachillinis  Bononia  Ciyi 
ibidem  prafenti,  (lipulanti , conducenti,  fi?  menti  prò  fe,  fi?  fuis  haredi- 
bus,  ac  vice,  fi?  nominibus  omnium,  fi?  quorumeumque  eius  Socio  rum,  fi? 
participum  in  ditto  Datio,  Et  quos  Jecttm  in  pra fatto  Datio  haberet,ha- 
buerit,  feu  habert  maluerit,  fi?  potuerit  fteundum  formm  Provifionum  de 
pradittis  difponcntium , Datium  Mercationum,  fi?  Gabella  Grojfa  Commu- 
ni! Bononia,  fi?  feu  Civitatis,  fi?  Comitatus  eiufdem  fife. 

Or  la  facoltà,  e la  prerogativa  di  appaltar  la  Gabella,  che  forfè 
mai  non  ha  avuto,  o che  certamente  da  tre  Secoli  in  qua,  non  ha  avu- 
to il  Senato,  o per  parlare  più  oorrettamente  , ii  Corpo  che  è rive- 
ftito  della  pubblica  Rapprefentanza , glie  l’ha  concefla  Pio  VI,  e glie 
}'  ha  concetta  pura  e femplice,  lenza  miftura,  e fenza  che  alcun  Dot- 
tore intervenga,  o concorra  all'Atto  formale  della  licitazione,  o della 
Delibera  dell’  Appalto.  . tdws- 

Abbiam  veduto  quanti  doni  abbia  fatto,  e quante  confiderazioni 
avute  il  Sovrano  a favor  del  Senato.  Non  ha  però  trafeuratt^  ove  han 
potuto  col  più  grave,  e rilevante  oggetto  del  ben  pubblico  conciliar- 
li, ( cui  niuna  prerogativa  dee,  o può  metterli  in  confronto,  ofi  può 
Credere  che  abbia  mai  voluto  metterli  in  confronto  da  chi  le  ha  con- 
ceffe),  non  ha  però,  dilli,  trafeurato  di  falvare  le  convenienze,  e le 
èiftinzioni,  e le  prerogative  di  tycti . 
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Era  il  nodo  Gordiano  più  facile  a fcioglierfi,  che  ridurre  a fera- 
plicità  gl’  intralciatiffimi  Metodi  della  Gabella . Due  Dazj , come  ab- 
biamo veduto  altrove,  due  intereffi,  due  Amminiflratori . La  rifufìone 
della  Tariffa  riduce  univoca  e loia  la  ferie  de’  Dazj.  La  Tranfazione 
tra  la  Camera  e la  Congregazione  di  Gabella,  corrifpondendo  quella 
alla  prima  una  fora  aia  annua,  certa,  e determinata,  rende  unico  l’ in- 
terdire. Ma  per  le  due  Amminiflrazioni  volendo  pur  confervare  un 
qualche  diritto  a ciafchedun  Corpo,  e non  volendo  continuar  quella 
millura  di  diritti , che  tanto  e imbarazzo  recava , e produceva  collifione 
di  Autorità,  era  difficile  trovare  il  temperamento.  Non  dee  parer  ar- 
dito  il  noftro  proponimento  di  entrare,  per  così  dire,  a confulta  nel 
Gabinetto  del  Principe,  mentre  e matura,  e tempera  le  provvidenze 
del  fuo  Chirografo . Uno  fpirito  analitico  non  andrà  molto  lontano  dal 
fegno,  interpretando,  e comentando  una  Legislazione  che  tutta  fpira 
precifione,  delicatezza,  e avvertenza.  Il  temperamento  pertanto,  fe- 
condo a Noi  pare , che  prefe  il  Legislatore , e che  fecondo  parrà  ad 
ogni  Uomo  che  intenda  dovea  prenderli  come  il  più  opportuno,  e il 
più  equo,  il  più  giuflo,  e il  più  acconcio  fu  di  lafciare  l' immilla 
Amminiflrazione  alla  Congregazion  di  Gabella,  o Ila  al  Collegio  de* 
Dottori,  di  cui  rimaneva,  dopo  la  Tranfazione,  tutto  e folo  1'intereffe, 
in  favor  di  cui  erano  più  femplici,  più  folenni,  più  efpreflfe,  e an- 
teriori le  Concezioni  Apoftoliche,  e di  obbligare  per  l’altra  parte  i 
Collegi  medefimi  a tener  fempre  la  Gabella  affittata,  rifervando  al  Se. 
nato,  in  vece  di  quella  fubalterna,  e intigni  Beante  influenza  che  avea 
in  Gabella , rifervando , dilli , al  Senato  puro  e fempliee , e fenza  mi- 
llura il  diritto  più  eminente,  e più  nobile,  il  diritto  di  deliberare,  e 
ltipulare  l’ Appalto . Diritto  , che  per  due  egualmente  importanti  che 
fenfibili  ragioni,  cade  meglio  d’ogni  altro  in  acconcio  che  fia  con- 
cedo a'  Senatori.  Sì  perchè  per  tal  modo  rimanendo  la  facoltà  di 
affittarla  predo  quel  Corpo,  che  nulla  guadagnerebbe  di  autorità,  o 
d’ influflb  fe  rimanefle  difaffittata , meglio  fi  afficura  l'adempimento  per- 
petuo della  volontà  Sovrana,  che  la  Gabella  fi  affitti;  sì  perchè  do- 
vendo di  qui  avanti  in  Bologna  edere  una  fola  Ferma,  e quella  gene, 
rale;  e dovendoli  eflfa  conditure  per  tutti  gli  altri  rami  delle  pubbli- 
che rendite  per  mezzo  de’  Senatori , o del  Senato , farebbe  flato  e feo- 
modo,  e forfè  impraticabile  che  l’atto  della  Delibera  fi  feindefie,  e 
da  altri  Locatori,  e per  atto  feparato  fi  deliberafle  la  Gabella. 

Chinerei  un’occhiata  non  fugace,  e non  livida  fopra  il  Chirogra- 
fo, riconofcerà  facilmente  le  orme,  e le  vie  di  tutte  quelle  vide  pru- 
denziali, e di  tutte  le  appaile,  e congegnate  cautele,  perchè  la  vo- 
lontà del  Sovrano,  li  diritti  de’  rifpettivi  Corpi,  e le  indennità  di 
ciafeheduno  fiano  valutate,  cuflodite,  difefe.  Chi  poi  Ila  anche  leg- 
germente informato  quanti  Congreffi,  quanti  efami»  quante  difeuffioni 
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co’Dcputati  de’ Collegj  fianfi  fatti  precedere  all’Appalto  della  Gabella, 
quantunque  provifionale , ed  efimeto,  che  fu  dall’  ISccelfa  Camera  ili- 
pulato  il  giorno  3 di  Settembre  del  corrente  Anno,  vedrà  con  quanta 
puntualità,  e premura  fi  fecondino  dall’attuale  Supremo  Governatore  di 
Bologna  le  maflime,  c i dettami  del  fuo  giulto  e Clementillimo 
Sovrano. 

Ma  nella  infticuzione  della  Camera  de’  Conti , e nelle  defignazioni 
de’ Corpi,  onde  ne  ha  voluto  fcegliere  i Soggetti,  più  che  in  qualun- 
que altra  providenza  del  Chirografo  fi  manifella  la  Clemenza  del  So- 
vrano, e i generofi  fuoi  riguardi  verfo  le  pubbliche  convenienze.  Di- 
fcende  dalle  Concelfioni,  o Capitoli  di  Niccolò  V il  diritto  della  S. 
Sede,  di  tenere  un  Teforiere  Àpoftolico  in  Bologna,  che  e diriga, 
e governi  la  pubblica  Azienda:  e ciò  fi  accorda  per  fino,  e fi  rico. 
nofce  da’  più  animofi  Repubblicani . Or  a quello  Miniltro  che  potrebbe 
eflere,  e che  forfè  dovrebbe  eflere  ftraniero,  (era  a tempi  di  Paolo  li 
Antonio  Vefcovo  di  Ancona.  Sacco  Tom.  II.  pag,  163.  Somm.  N°.  143) 
potrebbe  il  Pontefice  dellinare  quanti  Aggiunti  voltile,  e quanti  vo. 
lede  Compagni.  La  Camera  de’Conti,  che  ad  oggetto  tanto  più  limi- 
tato e rillretto  vien  dellinata  di  quello  dovrebbero  edere  le  incoio, 
benze  del  Teforier  Àpoftolico  ( giacché  quelli  era  incaricato  dell’  ira» 
mediata  Ammintftrazione,  e la  Camera  de’  Conti  veglia  foltanto  per- 
chè gli  Amminiftratori  efeguifeano  le  impelle  Leggi)  potrebbe  eflère 
Hata  organizzata  per  modo,  che  tutti  follerò  foreftieri,  o che  vi  fot 
fero  promifeuamente  de’  Forellieri,  e de’  Cittadini,  0 che,  elTendo  Cit- 
tadini , libera  e vaga  ne  rimanefle  al  Sovrano  la  feelta,  e la  delfina- 
zione.  Ma  Pio  VI  ha  formata  per  tal  maniera  la  Camera  de’  Conti, 
che  di  fette  Soggetti  che  la  compongono,  due  foli  fiano  di  promifeua 
e libera  feelta  del  Sovrano,  gli  altri  cinque  fi  deputino  da  Lui,  ma 
debban  prenderli  da’  Corpi  Civici  del  Senato , e de'  Dottori . 

Ma  la  Camera  de’  Conti  una  parte  di  quelle  incombenze,  che 
tutte  rifervava  Niccolò  V ad  un  Miniftro  immediato  del  Principato: 
chiama  ad  eflà  Pio  Vi  i Corpi  della  Città,  e coti  li  chiama,  che  nel 
confeffo  di  fette  Perlbne,  cinque  finn  fempre  de’  Corpi  Civici,  e due 
foli  di  piena  e libera  feelta  del  Sovrano  medefimo. 

Ma  come  può  eflere,  dirà  un  imparziale  e rifleffivo  Lettore, 
che  un  Piano  concepito  con  tanta  avvedutezza,  ed  organizzato  con 
tanta  moderazione,  e riguardi;  un  Piano,  che  corregge  irregolarità  le 
più  affurde,  e le  più  ruinofe,  che  introduce  i regolamenti  più  lem- 
plici , e più  opportuni , compartendo  i peli  alle  facoltà , follevando  l’ In- 
duflria , e le  Manifatture  ; un  Piano  che  fe  tafla  le  Poflìdenze , libera 
f Poifidenti  da  Leggi  jngulanti , e coftrettive , che  più  lor  nuocevano 
di  qualunque  Tafla;  un  Piano  in  fine  dove  il  Principe  nulla  guadagna, 
molto  dona,  tutto  difpone  al  ben  eflere,  al  buon  Governo,  alfeftin- 
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zione  de’  Debiti  della  Provincia,  ila  cosi  odiofo  a tanti,  e cosi  da  tanti 
abbonito?  Ci  (piegherà  quello,  che  pare  ìndiilolubil  quelito,  un  Cit. 
tadino,  e Senatore  illultre,  che  avea  tutti  impiegati  i non  brevi  Tuoi 
giorni  nello  fludio  delle  cole  Patrie,  e rivolti  1 valli  Tuoi  talenti,  e 
l’attivo  fuo  zelo  a procurarne  la  correzione,,  e.  l’emenda . Il  Senator 
Carlo  Gradi,  del  quale  non  li  vergogneranno  i Senatori  Deputati  di 
elle  re  flati  gli  Alunni,  e taluni  di  loro  forfè  anche  gli  Amanuenfi, 
nelle  voluminofe  Memorie  che  umiliò  al  degnitlimo  Sig.  Cardinal  Pal- 
lavicini allora  tuttavia  Legato  di  quella  Provincia , prevedendo , c pre- 
venendo le  oppofizioni,  e gli  Oppofitori  che  avrebbe  incontrato  il 
Piano  di  riforme  da  lui  propodo,  in  gran  parte  analoghe  alle  riforme 
preferitte  dal  Chirografo  Pontifìcio,  così  fi  efprime  — Graffi  Memoria  III. 
§.  Il  Senato  — Tutti  in  fine  e il  Senato,  e fuoi  Minillri,  e Vindici 
„ della  Gabella  Grolla , e i Corpi  dell' Arti,  alla  prima  notizia  del 
,,  Piano  fi  quereleranno,  e giudicheranno  ruinati  i Privilegi  della  Città. 
*,  Niffuno  giungerà  a comprendere,  o non  vorrà  comprendere  che 
„ la  S.  Sede  può  rivocare  quello,  che  ha  conceduto;  che  le  Auco- 
„ rità  concede  ne’  tempi  andati,  e li  regolamenti  confermati  da'  So. 
„ vrani  Pontefici,  fi  debbono  rifolvere  in  fine  in  altrettante  incum- 
„ benze , concedendo  le  quali  il  Sovrano  non  ha  avuto  altro  in  mira , 
„ che  il  maggior  bene  de’  Sudditi  fuoi;  che  perciò  può  e dee  rivo. 
,,  carie , o riformarle , quando  lafcino  di  produrre  quefto  effetto , o ne 
,,  producano  uno  del  tutto  contrario,  o quando  manchino  altre  llrade, 
„ onde  lupplire  al  bifogno  dello  Staio,  o quando  finalmente  apparifea 
,,  la  indifpenfabile  necelfnà  di  porre  riparo  all’ imminente  mina  di  un* 
„ intera  Provincia:  condizioni  tutte,  le  quali  accompagnano  realmente, 
,,  fenza  poter  dubitarne,  la  nodra  prefente  ficuazione,  ma  che  fi  na- 
,,  feondono  al  difeernimento  delle  menti  pregiudicate , o che  fi  diflì- 
,,  mutano  per  privati  internili.  Oftacoli  di  quella  natura,  come  ognuno 
,,  ben  vede,  non  danno  luogo  alla  iperanza  di  vederli  fuperati  lenza 
„ i’ajuto  della  Mano  Suprema  del  Sovrano,  e fenza  una  rifoluta  ed 
„ efficace  applicazione  dell’  Eminentifs.  Legato.  Qualunque  volta  quelli 
,,  conofceffe  l’ indifpenfabile  bifogno  di  riforma,  in  cui  fi  trova  quella 
„ fua  Legazione,  che  conveniffe  ne'  mezzi,  li  quali  ho  propoli),  e 
„ che  rapprefentafle  al  nuovo  Papa  e la  necellìtà  di  quella,  e l’op. 
„ portunicà  di  quelli , io  fono  di  opinione  che  non  troverebbe  veruno 
„ impedimento  ad  ottenere  tutte  quelle  facoltà,  le  quali  follerò  necef- 
» farie  a mettere  in  efccuzione  quelle  idee.  Alla  villa  di  quelle  facoltà 
n ceflerebbe  ogni  contradizione,  e gli  oflacoli  in  ogni  altra  ìpotefi  im- 
,,  pofCbili  forfè  a vincerli,  fi  Riparerebbero  facilmente.  — Nel  Pon- 
„ tificato  della  S.  Mem.  di  Benedetto  XIV  neffuna  delle  pubbliche 
„ Rendite  era  in  Appalto,  e li  Dazj  tutti  fi  amminiflravano  dal  Se- 
»»  nato,  e per  eflb  dagli  Allumi  di  Camera.  La  Gaffa  pubblica  tto- 

„ va- 
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vavafi  in  ellrema  confufione,  e a’  Creditori  Montifti  fi  dovevano  li 
muti  di  molti  Bimellri.  In  quefie  circoftanze  fu  propoflo  l’Ap- 
palto della  malli. na  parte  de'  Dazj,  e un  nuovo  migliore  regola- 
mento deli’ Amininiftrazione  del  pubblico  denaro.  A quelle  propo- 
rzioni il  Senato,  il  Mìnillero,  e direi  quali  la  Città  tutta,  fi  com- 
moire a fegno,  che  fi  davano  le  Finanze  pubbliche  per  perdute,  il 
Commercio  dillrutto,  le  Manifatture  rumate,  e il  Popolo  ridotto 
alla  miferia-  L’ Eminentifs.  Doria  allora  Legato,  non  oliarne  quella 
univerfale  commozione,  fece  intendere,  che  l’intenzione  di  Nollro 
Signore  era  che  fi  ponefle  la  maflima  parte  de’  fuddetti  Dazj  uni- 
tamente all’Incanto,  e che  la  Calla  pubblica  folle  in  avvenire  re- 
golata feconcjp  un  Piano,  che  n’  era  (lato  propollo.  Immediata, 
mente  cefsò  ogni  rumore;  la  maflima  parte  de’  Dazj  fu  unitamene? 
polla  all’Incanto,  ed  appaltata;  la  Calla  fu  regolata  alla  forma  del 
Progetto  fattone;  e la  mallima  parte  e del  Senato,  e de’  Minillri 
fi  fece  con  tutta  J’ applicazione  a promovere , e difendere  le  nuove 
determinazioni 

. f s Wi  vv  ’ ‘ « ?•*  - • «’  V fi  iii%j  » ^ 
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. PARTE  TERZA. 

Falfità , t futilità  delle  Obbiezioni . 


A combattere  il  Chirografo,  a diftruggere,  o redarguire  di  mendace 
la  Relazione  che  l’ha  preceduto,  formano  i Rifleflionilti , e l’ Av- 
vocato rimpafta  de’  Conteggi , itabilifcono  delle  teorie  , avanzano  de’ 
fatti . Con  quella  brevità  che  può  la  materia  compatire , e con  quello 
itile  ferrato  e precifo  che  dee  nelle  rifpoile  adoprarfi , perchè  più  im- 
mediato, e più  facile  ne  (la  colle  Obbiezioni  il  confronto,  ci  lufin- 
ghiarn  dimoftrare,  che  i Conteggi  fono  sbagliati  e contradicenti , che 
le  teorie  fono  falfe  e infilili  (tenti , che  i fatti  fono  mentiti. 

CAP.  T. 

i Conteggi  delle  Rifiefsioni , « della  Scrittura  fono  sbagliati , e contradi- 
centi.  I Conteggi  della  Relazione,  e Chirografo  fono  reali. 

IN  tre  parti  dividerem  quello  Capo . I Conteggi  che  fanno  e(G  i Ri- 
fleflionifti, (e  quando  i Rifleflionifti  diciamo,  intendiatn  fempre  an- 
che l’Avvocato  de’  Rifleflionifti). I Conteggi  eh’  Eflì  attribuirono  ai 
Chirografo,  e al  Riferente.  I Conteggi  che  fi  devon  fare  intorno  a’ 
Debiti,  e a’  Crediti,  alle  Entrate,  alle  Efcite  della  Provincia  fecondo 
le  autentiche  Tabelle,  fecondo  i decennali  Bilancj,  fecondo  gli  Affitti, 
e gli  Aflegni  delle  pubbliche  Entrate. 

Prima  bafe  de’  Conteggi  dell'Avvocato,  e de’  Rifleflionifti  è il  fup- 
porre,  che  l’Anno  1779,  e il  Bilancio  di  quello  fiali  avuto  prefente 
dall’Autore  della  Relazione  al  Sovrano,  e fia  (tato  il  foggetto  di  que’ 
Calcoli  d’ approflimazione , che  al  Sovrano  fono  Itati  accennati , Erskine 
$.  4.  = f Anno  1779-  ( fi  pone  queft'  Epoca  come  F ultima  di  cui  tronfi 
formati  i Bilancj  allorché  la  Relazione,  e il  Piano  di  riforma  furono  pre- 
fittati alla  Santità  Voflra—')  ma  la  bafe  vacilla,  e il  fuppofto  è fallò. 

Nel  principio  del  1779  fu  fpedita  la  Relazione  al  Sovrano,  il 
Chirografo  in  cento  luoghi  l’ attefta  : onde  non  poteano  di  buona  fede 
prendere  quello  abbaglio;  ma  aveano  interefle  di  prenderlo  per  meglio 
coprire  gli  artificiofi  appigli  de’  mentiti  lor  Calcoli. 

A’  3 di  Marzo  del  1779  fu  fpedita  la  Relazione  al  Sovrano.  Dun- 
que e;^  imponìbile  che  foriero  formati  i Bilancj  d’  un  Anno,  che  era  co- 
A min- 
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rainciato  appena . La  Relazione,  ed  il  Piano , fecondo  ne  abbiam  con- 
cepito l’idea  leggendola,  e ficcome  fi  può  argomentare  dalla  vallila, 
e importanza  degli  Obbietti  che  comprendeva,  non  fu  l’opera  di  una 
Settimana,  o d’  un  giorno.  Mentre  fi  formava,  quando  fi  fpedì,  non 
era  neppur  bilanciato  l’Anno  78,  onde  il  1777  fù  F ultima  Epoca  di 
cui  tronfi  formati  i Bilancj  allorché  la  Relasiotie,  t il  Piano  di  Rifor- 
ma furono  preferitati  alla  ò\  S.  > 

Ma  neflùno  potea  ignorare  che  nel  79  era  fiata  prefentata  la  Re- 
lezione  al  Sommo  Pontefice . Bifogna  non  crederlo  a iui  che  più  volte 
]'  attefta,  e Io  pubblica  nel  Chirografo  de’  35  Ottobre  1780  pag.  4. 
Ci  prefentaflt  fino  dalF  Anno  f cor  fi  una  ben  dettagliata , e ragionata  In- 
formazione — Carte  7 = Miniflri  preprj , e proprio  diritto  vi  area  pure 
il  Finanziere  Morelli  ( il  quale  fortiva  dalle  Ferme  col  fortire  dell’  An- 
no 79  } w»  rapprefentanza  della  Camera  pel  Dazio  al  mede  fimo  affittato 
fopra  l'Olio , la  Cera  ec.  Dunque  nqn  e uno  sbaglio,  ma  un  errore 
voluto  il  fupporre  che  la  Relazione,  e il  Piano  di  Riforma  folfero 
prefentati  al  Sovrano,  dopo  eh'  era  fiato  bilanciato  il  79.  Ma  è un  er- 
rore maliziofo,  perchè  quell’ Epoca  fceglie,  che  più  d’ appiglio  fommi- 
nifira , e di  attacco  a’  mentiti  Calcoli . - - - 

Mai  neflun  Legato  dal  54  in  quà,  e forfè  nefluno  in  quello  Se- 
colo, ha  con  tanta  infifienza  promoflb,  e con  tanta  attività  procurato 
le  Francagioni  de’ pubblici  Debiti  quanto  f odierno  Cardinal  Legato  . 
In  neflun  Anno  del  fuo  Governo  ha  effettuato  maggior  numero  di  Fran- 
cazioni  che  nel  79.  Era  dunque  forza  * ripugnane  pure  la  verità,  e 
l’evidenza,  infiftere  a quell’ Epoca,  e farfi  forte  colle  operazioni  fue, 
co’  falutari  effetti  del  fuo  Governo,' per  contrapporre  i vantaggi  da  lui 
recati  alla  Bolognefe  Azienda,  e per  far  comparire  o men  valli,  o 
men  gravi  i difordini,  che  da  lui  fi  fono  e rintracciati,  e rapprefcn- 
tati  al  Sovrano. 

Ma  l’Anno  79  fi  prende  da’noftrl  Calcolatori  per  un  Anno  per- 
petuo, collante,  invariabile.  E'  comune  agli  Scrittori  di  quella  con- 
diluzione,  0 confpirazione  di  cambiare  i termini,  e di  confondere  la 
Entrata  £ un  Anno  coli’  Entrata  annua . L’  han  praticato  quelli  che  han- 
no fcritto  contro  la  Coramidìone  dell’ Acque,  fiorame  abbiam  potuto 
offervare  ne’  dubbj  fopra  F Elenco  delle  terre  bonificate , e nell  Appendi- 
ce a’  dubbj  ; lo  dello  praticano  i Rifleflionifti  in  tutto  l’Articolo  quar- 
to , e più  chiaro  ancora , e più  aperto  l’ Avvocato  in  tutto  il  fuo  Con- 
teggio, e in  tutto  il  Piano  delle  novennali  riduzioni  de’  Dazj,  e dell’an- 
nua Francazione,  che  sì  cortefe  aflegna  a’noftri  Debiti  dal  §.  99  al 
f.  105  ove,  prefo  l’avanzo  dell’  Anno  79  per  un  annuo  avanzo,  alli 
37000  Scudi  avanzati  quell’anno,  appoggia  e tutti  i Calcoli  degli  in- 
crementi di  avanzi,  0 tutte  le  Francazioni  che  ne  devono  rifulcare. 

P Que- 
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Quelli  dite  po  fluisti  e cosi  veri,  e così  precifi  o premettono,  o 
prefuppongono  gli  egregj  Calcolatori  che  imprendiamo  a feguitare  ne’tor- 
tuofi  loro  labirinti,  v'ediamo  i lor  Calcoli.  1 Calcoli  eh'  Citi  fanno  o 
riguardano  il  Capitale,  e i frutti  dei  Debito,  o le  forze  delle  Entra- 
te, o le  Spefe  del  Governo  nell’antico  Stilema,  e nei  nuovo. 

A cinque  Milioni,  e 500  mila  ^cudt  ( dicono  i RiflelDonifti  ) fa 
■fccndere  il  Chirografo  i Debiti  della  Provincia  di  Bologna;  ma  con 
falfità  gli  fa  afeendere  a Sommasi  enorme,  perchè  include  tra’ Debi- 
ti della  Provincia,  quelli  che  della  Provincia  non  fono.  Fanno  EIE 
pertanto  le  Detrazioni  che  non  fa  il  Chirografo. 

Detraggono  dunque  ~ — — — — — Se.  888158.  26.  7 
che  è quanto  aveano  aflorbito  di  Spe- 
fa  i Lavori  d’ Acque  a tutto  il  1779. 

Detraggono  il  Debito  della  Dogana , e i 
Monti  fondaci  fopri  le  Rendite  della 
Gabella  — — — — — — Se.  913209.  87.  6 

Detraggono  il  Capiale  del  Monte  Giu- 
lio in  — — Se.  320900.  00.  o 

Sommano  le  Detrazioni  - — — - Se.  1431368.  14.  1 

La  qual  Somma  detratta  da  - — - Se.  5500000.  — — 

-,  ’ 

Reità  il  Debito  di  - - - ~ - - Se.  4068631.  85.  it 

Ma  pure,  come  Fatto  vero,  e co/lante  danno  i Rifleflìonilli  che 

il  Debito  della  Provincia  nel  79  è di  4121710  41.  2;  e come  fatto 
vero  e collante  lo  copia  il  dociliffimo  e credulo  Avvocato.  R dìe  dio. 
ni  dalla  pag.  15  §.  Detragga fi  fino  alla  pag  19.  „ $.  In  qualunque  ma~ 
„ mera  per  altro  Ha  (lato  formato  il  Computo  del  fuppoitulì  Debito 
„ della  Provincia  di  Bologna  Rato  pollo  fotto  gli  occhi  dei  Sovrano 
„ nella  fopraddetta  Somma  di  cinque  Milioni,  e mezzo  di  Scudi,  il 
„ Fatto  vero,  e collante  fi  è,  che  tutto  il  Debito  reale  ed  effetti- 
„ vo  della  Camera,  e Pubblico  di  Bologna  non  era  a tutto  1’  Anno 
„ 1779  fe  non  che  di  foli  quattro  Milioni,  cento  vencun  mila,  fette- 
,,  cento  dieci  Scudi,  baiocchi  quarantuno,  e denari  due  4121710.41.  2, 
,,  come  lì  fa  che  colla  evidentemente  dai  pubblici  Libri  di  efla  Carne- 
„ ra  ec.  = A wocat-Erskine  §.  4.  — L’ Anno  1 779  i Debiti  addolTati 
„ alla  pubblica  Azienda  conGtlevano  in  Scudi  Romani  4538588.  76.  4 
„ a'  quali  contrapponendofì  i Crediti  in  Scudi  Romani  416918.  35.  2, 
„ riducevafi  il  vero  Debito  della  Camera  di  Bologna  a foli  Scudi 
„ 4121670.  41.  3.  = 
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Vedremo  a filo  luogo  fe  quelle  Detrazioni  fian  giufte,  e fe  pof- 
lino  eliminarli  dal  Calcolo  de’  Debiti  della  Provincia  quelle  Somme, 
che  dalla  Provincia  fi  devono , per  le  quali  la  Provincia  tucta  è obbli- 
gata e garante.  Per  ora  fupponiamo  che  debban  detrarfi. 

Se,  fatte  quelle  detrazioni,  il  Debito  fi  riduce  minore  di  quello 
che  è,  minore  di  quello  che  fi  riconofce,  e confelTa  da’  Rifleflionilti 
come  Fatto  vero  e cojlante,  e come  Fatto  vero  e collante  fi  regiltra 
dall’ Avvocato;  è forza  che  la  Somma  enunciata  nel  Chirografo  fia  mi- 
nor della  vera.  Se,  fatte  le  Detrazioni  da  cinque  Milioni  e cinquecento 
mila  Scudi,  il  Debito  ridurrebbefi  a quattro  Milioni  e fellantotto  mila, 
e il  Debito  dev’efibre  di  quattro  Milioni,  e cento  ventun  mila,  è 
forza  che  la  Somma  de’  cinque  Milioni  e cinquecento  mila , la  quale 
comprende  tutte  le  quantità  detraende  , fi?  minor  della  vera,  e non 
tutti  comprenda  i Debiti,  come  tutti  fi  era  propolla  comprenderli. 

Vediamo  i frutti,  o fia  le  ufure  del  Debito.  Calcolano  i Rifle£ 
fionilti  alla  ragione  del  3 per  ioo  il  frutto  degli  Scudi  quattro  milioni 
cento  ventun  mila  fettecento  dieci , bajocchi  quarantuno,  e denari  due, 

e afcende  a--- Se.  123631.  31.  3 

Vi  aggiungono  per  generolìtà  i frutti  del  Monte 
Giulio,  e Corrilpofia  alla  Camera  Apollolica  . - Se.  34390  — - 

. • 

ne  rifulta  la  fomma  di  Se.  158041,  31.  3 

minore  di  quella  enunciata  dal  Chirografo  di  -•-  Se.  6958.  68.  9 

• Ma  il  Chirografo  fi  proponeva  d’ includere  nella  Somma  de’  1 65000 
Scudi  eh’  enuncia  come  Frutti  de’  Debiti  della  Provincia , anche  i 
Frutti  de’  Debiti  d’ Acque,  che  da’  Rifleffionìftì , e dall’Avvocato  fi  vo- 
gliono afiolutamente  eliminati,  I Debiti  d’ Acque  afeendevano  nel  79 
a Se.  8B8158.  a6.  7.  Dunque  la  differenza  tra’  Frutti  del  Debito  fe- 
condo il  Chirografo,  e i Frutti  del  Debito  fecondo  le  Rifleffioni,  do- 
rerebbe eflere  non  già  di  foli  7000  Scudi,  ma  di  a6oao  e più  Scu- 
di, Dunque  è forza  che  i Frutti  del  Debito  enunciato  dal  Chirogra- 
fo fieno  minori  di  quelli  dovea  enunciare  nella  generalità  che  fi  era 
propoilo  il  Chirografo  di  enunciare  tutti  i frutti  de’  Debiti  della  Pro. 
vincia,  non  efclufi  da’  Debiti  della  Provincia  i Debiti  d’ Acque, 

La  forza  dell’ Entrate  fi  regifira  alle  Rifleffioni  pag.  33,  e dall' Av- 
vocato al  j.  14,  e al  $.  99.  Rifleffioni  pag,  33. 
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„ Se  dunque  l'annuo  introito  è di  - - - - Se  3 tossii  79.  5 

„ E l’annuo  efito  di * Se.  *43455»  S>7»  4 

cioè 

„ Per  frutti  del  Debito  della  • 

Camera  di  Bologna  - - «■  * * Se.  133651.  31.  3 
„ Per  il  Carico  delle-  Soy- 
„ venzioni,  e tributi  che  fi  paga- 
„ no  alla  Camera  di  Roma  * * Se,  34390»  *■*  - 
„ Per  Spere  di  Governo, 

„ Magillrature,  ed  altre  pubbli* 

„ che  occorrenze  ----*-  Se»  85414.  66.  1 

Se.  343455»  97»  4 
„ Chiaro  rifalla,  che  la  Camera  di  Bologna  fa 
„ in  oggi , t farà  maggiormente  in  avvenire , anziché 
„ l'enorme  fuppolto  davanzo  di  Scudi  trentamila, 

„ l’evidente  e cofpicuq  avanzo  di--*----*  Se.  66765.  81.  t 

L’ Avanzo  dunque  evidente  e cofpicuo  è di  Se.  66765.  8a.  1 , ma 
l’avanzo  evidente  non  è pe’ Rifleffionifti  l’Avanzo  realt  Alla  medefima 
pag.  22. „ Fece  la  pubblica  Azienda  (nell’Anno  1779)  un  reale  effettivi 
„ Avanzo  in  Contanti  di  Scudi  36338,  baiocchi  feffantaquatcro,  e de- 
„ nari  nove  erogati,  o che  erano  erogabili  in  Francazione  di  Debiti,,. 
Ciò  dunque  che  è evidente  non  è reale  pe’  Rifleffionilli,  e corre  una  diffe- 
renza tra  il  reale,  e l’evidente  di  Scudi  circa  30000,  nè  può  l’evidente 
attribuirli  all’  80,  e il  reale  al  79.  La  differenza  tra  l’uno  e l’altro  Anno» 
calcolandoli  alla  medelìma  pag.  22  di  Se.  13000, 

Copia  l’Avvocato  l'Avanzo  reale,  abbandonando  il  lulbo  dell'Avanzo 
evidente,  ma  non  abbandona  il  diritto  di  far  comparire , feomparire , accre- 
Icere,  diminuire  gli  Avanzi  §.  14.  „ L’ Anno  fuddetto  1779  la  Rendita 
„ totale  della  Camera  di  Bologna  montò  a Se,  297331.  79. 5.  L’Elìco  to- 
„ tale  poi,  foddisfacti  i Frutti  ai  Creditori  Montiiti.,  e gli  A Segni  dovuti 
„ alla  Reverenda  Camera  Apoftolica , e pagate  tutte  le  Spefe  di  Governo, 
„ Magiftrature,  e Umili,  non  okrepalsq  li  Se.  355883.  14.  8.  Detratto 
„ adunque  l’Efito  Generale,  ne  rifqltò  un  Avanzo  di  Entrata  in  Se.  403  3 8. 
„ 64.  9,  i quali  depurati  da  quelle  partite,  che  o per  Terreni  affondati , o 
„ per  pretefe  Efenzioni, 0 per  altri  titoli  rimafero  inefatte,o  confiderar  fi 
„ poffono  per  inefigibili ; oe  venne  l’Avanzo  liquido  di  Se.  3 63  38. 64. 9 „ . 

Ma  quello  Avanzo  liquido  con  tanta  minutezza  precifato,  e pur- 
gato da  rimanenze,  da  inefatti,  da  inefìgihili,  non  è però  l’Avanzo 
netto  per  J’ Avvocato  Erslfine  al  §.  99,  „ Qli  Avanzi  della  Camera  di 
„ Bologna  depurati,  e necci  da  rimanenze,  e da  Spefe  furono  l’An- 
„ no  1779,  come  già  altrove  lì  è detto,  di  Se.  37309.,, 

Con  tre  foli  gradini  quanto  ci  impoveriamo.  Si  vanca  un  Avan- 
zo evidente  di  Se.  66000 , lì  riduce  ad  un  Avanzo  reale  0 liquido  di 

Se. 


Digìtized  by  Google 


J17 

Se.  36000,  e fi  trova  in  fine  un  Avanzo  netto  di  Se.  37000.  Qual 
pieghevolezza  di  Daci,  quali  maneggevoli  Conteggi , qual  magica  forza 
di  far  apparire , e feomparire  gii  oggetti  ! 

Ma  profeguiarao.  Clic  il  Papa  preferiva,  e voglia  un  Avanzo  nel- 
le Rendite  della  Provincia  di  70000  Scudi  all’ Anno,  che  debba  ero- 
garfi  .Somma  si  ragguardevole  nella  Francazione  de’ Debiti,  è una  vo- 
lontà odiofa,  è una  prelcrizione  ingiulta,  ò un  carico  enorme  alla  ge- 
nerazione vivente,  è un  favore  irragionevole  inverfo  le  generazioni 
venture.  Per  tale  la  qualificano  le  Rifleffipni,  come  tale  la  confiderà 
l’Avvocato.  Rifleflioni  pi ig.  29,030.,,  Dovea  almeno  porli  l'otto  il 
„ Sovrano  giudizio  fe  equo  era  appunto  il  rellringere  tale  Fftinzione 
,,  in  un  termine  si  breve  da  recarne  tutto  il  pelo  alle  fole  Perl’one 
„ viventi,  e che  il  Fondo  di  ammortizzazione  folle  conlljtuito  coll’au- 
„ mento  nientemeno  del  quarto  di  più  del  folito  pubblico  carico  „. 
Erskine  §.  24  — Allor  fol tanto  farà  utile  ( l accelerare  la  Francazione  ) 
qualor  fta  proporzionato  : imperciocché  fe  il  Debito  formato  nel  giro , e nel- 
le yicende  di  piti  Secoli  yoglia  tutto  addoffarft  ad  una  generazion  fola  fen- 
za  mi  furarne  le  forze , non  farà  per  avventura  mal  fondato  il  timore  che 
per  un  apparente  vantaggio  non  debba  ella  cedere  al  foverchio  pefo,  efoc- 
combere.  = 

Ma  fe  le  Rifleflioni  alla  pag.  22  hanno  dimofirato  — Che  la  Ca- 
mera di  Bologna  fa  in  oggi , e farà  maggiormente  in  avvenire  &c.  I evi- 
dente, e confpicuo  avanzo  di  Se.  66765.  82.  1 , e quello  avanzo  non 
compiangono,  non  bialimaoo,  ma  cfaluno,  e lodano  i Rilleifionuti , 
come  può  conciliarli,  che  70000  Scudi  di  avanzi  minino  il  Paefe,, 
e 66765  fiano  al  Paefie  così  proficui?  Tra  le  due  fomme  non  corrq 
altra  differenza  che  di  3235  feudi;  e si  enorme  differenza  di  effetti 
devon  produrre? 

Ma  fe  l’Avvocato  al  $.  104  non  già  enuncia,  ma  fuggerifice,  e 
propone  di  creare,  e crea  in  fatti  un  Metodo,  per  cui  l’avanzo  rifiliti- 
di  60000  Scudi  all’Anno,  e que’  fette  novennj  promulga  che  han  da 
francar  tutto  il  Debito;  come  pollino  tante  efuanze,  c tanti  dubbj  in 
lui  infingere  per  la  francazion  preferì tta  dal  Chirografo  di  70000  scu- 
di, e non  rimanergliene  alcuno  per  la  francazione  da  lui  proporla  di 
60  mila?  Erskine  §.  104.  — di  quelli  Scudi  70440,  quanto  alla  fom- 
,,  ma  di  Se.  60000  s’impieghi  a continuare  le  francazioni  ec.  e con 
,,  quello  Metodo  nel  corto  di  fette  novennj  francati  faranno  i Debiti 
„ per  la  fomraa  di  Se.  4205270  ec.  = , e poiché  ridotte  le  cofe  a que- 
„ (lo  termine  x.’ annuo  assegno  delli  Se.  60000  farà  fovrabbondante 
„ -ad  eftinguere  in  due  Anni  il  refiduale  tenuilfima  Debito  di  Se.  taoooo, 
„ perciò  al  termine  di  quelli  * celiato  il  bifogno  della  Dote  per  le  fraa- 
„ cazioni , potrà  toglierli  una  corrifpondence  Gravezza  ec.— 
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Non  fi  ricordava  l’egregio  Avvocato  d’aver  (Menino  al  J.  5,  che 
i Debiti  della  Provincia  fofler  di  foli  4121000  Scudi.  Ma  in  error 
più  grave  è caduta  la  memoria  labililfima  de'  Iti  iteli  ornili . Mentre  alla 
pag.  22  sì  confpicui  avanci  immaginano,  e alla  lìupida  corona,  che 
gli  afcolta  e gli  applaude,  bandirono  sì  ricchi  fondi  di  francagione, 
non  fi  ricordano  di  aver  aderito  alla  pag.  10,  che  niffun  fondo  di  fran- 
cazione  abbiamo,  e che  tutti  fono  divenuti  affegni  pe’  frutti.  Rìfìef- 
fioni  pag.  io  ,,  ma  il  fondo  di  ammortizzazione  avrà  la  forte,  che  hanno 
„ avuto  tutti  gli  altri  dedinati  a tal  uopo,  i quali  inlenfibiimente  di 
„ fondi  di  ammortizzazione  fono  divenuti  affegni  puramente  pe*  frutti.  „ 

Vediamo  come  calcolano  i Rifleffionitli  le  fpefe  nell'antico  Siile* 
ma,  e nel  nuovo.  Nell'antico  Siftema,  Effi  dicono,  la  Tabella  Doria . 
limitava  le  Spefe  del  Governo,  e Civiche  Magillrature  a Se.  76176. 
94.  3 : fecondo  lo  Stato  attuale  fono  aumentate  fino  agli  Scudi . 
85414.  6.  1 • Dunque  le  fpefe  attuali  eccedono  appena  la  metà  di 
quelle  eh’  enuncia  il  Chirografo , il  quale  enuncia  che  le  fpefe  afibr* 
bifeano  165000  Scudi.  Rifleffioni  pag.  ai.  „ ed  in  oggi  fi  fa  che  non 
„ montano  effettivamente  che  a lòfi  annui  Scudi  ottancacinque  mila 
„ quattrocento  quattordici , bajocchi  feflfantafei  , e denaro  uno  ec. 
= Erskine  §.  1 a.  = Imperocché  l'Anno  1779  ratte  le  Spefe  quant'era» 
„ no  di  quel  genere  non  oltrepaffarono  la  Somma  di  Scudi  85414. 
„ 66.  1 , e le  fpefe  ordinarie  di  un  Anno  fono  preffo  a poco  le  (teflfe 
„ degli  altri  ec.  „ 

Le  Spefe  poi , che  nei  nuovo  Piano  fi  fovrappongono , fono  si 
enormi,  che  farà  d’ uopo  raddoppiare  f Entrate  della  Provincia,  che 
è quanto  dire,  raddoppiar  le  Impofizioni,  le  quali,  fe  fin  ora  hanno 
dato  un  introito  di  300  mila  Scudi  circa  all’  Anno  ; per  f avvenire  do- 
vranno ammontare  a 600000  Scudi.  Rifleffioni  pag.  3 1.  „ Tutta  quella 
,,  fpaventofa  mafia  di  nuovi  obblighi,  e carichi  che  s’impongono  tutti 
,»  in  un  illante  alla  fola  vivente  Popolazione  Bolognefe  afeenderè  al- 
„ meno  alla  più  fcarfa  calcolazione  ad  annui  Scudi  300000,  che  do* 

„ vendofi  aumentare  di  altrettanto  l’introito,  e in  confeguenza  gli  ag- 
,,  grayj  che  devon  produrlo,  fi  renderà  nella  totalità  più  infelice  del 
„ doppio  la  circoftanza  della  Provincia  — Erskine  §.  23.  = E la  mente 
,,  difcernitrice,  e il  cuore  benefico,  di  cui  la  S.  V.  è fornita  le  fug- 
,,  geriranno  fe  convenga  raddoppiare  le  Gravezze  ad  una  Provincia , 

„ che  dicefi  gemere  fotto  il  pefo  delie  già  elìdenti;  e fe  fia  giudo, 

„ e al  pubblico  follievo  conducente  il  caricarla  di  nuovi  difpendj  non 
„ neceffarj.  „ 

Che  il  fovrafpefo  nel  Sidema  del  nuovo  Piano  fia  altrettanto 
quanto  eran  le  Spefe  del  Piano  antico,  pare  ad  immaginarlo  difficile, 
arduo  a pervaderlo.  Colle  individuazioni  delle  medefime  fovrafpefe 
cercano  le  Rifleffioni  di  confermare  f affamo.  Tengono  a Calcolo  li 
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70000  Scudi  di  francazione.  Calcolano  per  35000  Scudi  la  fpcfa  della 
Truppa,  per  10000  la  perdita  che  farà  il  Pubblico  nella  Tcforerìa 
del  Vino,  per  4000  Scudi  gli  Stipendi  per  la  Camera  de’  Conti,  per 
4000  Scudi  gli  Aumenti  a‘ Senatori.  RtfleJJìoni  pag.  31.  Sommano  tutti 
quelli  fopraccarichi  133000  Scudi. 

Supponiamo  che  tutti  quelli  arbitrari  ragguagli  fian  giudi , ed 
efatti,  niuno  efagerato,  fiamo  ancor  lontani  aliai  da  300000  Scudi. 
Si  aggiunga  il  frutto  di  80000  Scudi,  quanto  vogliono  che  importi  la 
Spefa  del  Catallro,  fiamo  ancor  lontaniQimi.  Si  aggiunga  la  TalTa  di 
francazione  d Acque.  Le  TafTe  di  Manutenzione  ellendofi  pagate  fin 
qui,  e dovendoli  pagare  in  ogni  Siflcma,  faremo  pure  di  grandilììmo 
intervallo  da  300000  Scudi  didanti , quando  la  Tall'a  di  francazione 
d’ Acque  non  aflorbifca  efia  fola  140,  oppure  150  mila  Scudi  annui. 
Ma  fe  di  123000  Scudi  fi  accrefcefier  le  Spefe,  non  per  quello  do- 
vrebbero di  altrettanto  crefcere  1"  Entrate . Tutti  quelli  avanzi  e 
evidenti,  e reali,  e liquidi,  e netti,  dovrebbero  in  gran  parte  fupplire 
al  fopraccarico  delle  Spefe,  e allontanare  la  necellità,  e dimidiare  l'au- 
mento delle  Gravezze,  e delle  Entrate.  Ma  a quello  luogo  tutti,  e 
di  qualunque  denominazione  gli  Avanzi  fcoraparifcono,  fi  dillipano, 
Fvanilcono.  : 

Si  ha  da  accufare  il  Chirografo  di  calunnia?  E'  florido  lo  Stato 
attuale  della  Provincia;  fpuntano,  e pullulano  da  ogni  parte  gli  A- 
vanzi . Si  ha  da  fpaventare  il  Popolo  coll’  apprenfione  de’  nuovi  Aggra- 
vi, colla  valutazione  delle  nuove  Spefe?  Non  fono  più  nè  reali,  nè 
evidenti,  nè  liquidi,  nè  netti  gli  Avanzi;  non  è più  sbagliato  il  Chi- 
rografo, non  è più  calunniofo;  fullìftono  i difavanzi  ; devono  nel  nuovo 
Piano  trovarfi  i fondi  onde  fupplire  le  nuove  Spefe,  e riparare  i difa- 
vanzi. Rifleffioni  pag.  31.  „ Oltre  1‘ efpoftofi  annuo  difavanzo  di  Scu- 
„ di  30000  s’impone  l’obbligo  dell’ ellinzione  di  tutti  i vecchj  De- 
„ bici  per  l’annua  fomma  di  Scudi  70000,  fi  aggiunge  la  Spefa  del 
„ mantenimento  di  un  nuovo  piede  di  Truppa  ec.  fi  aggrava  la  Spefa 
„ annua  di  una  Camera  di  Conti  ec.  fi  aumenta  l’annua  ricognizione 
„ a cinquanta  Senatori  ec.  „ profiegue  tutto  il  Paragrafo  l’enumera- 
zione delle  Spefe  che  li  accrefcono  nel  nuovo  Piano,  dalle  quali  fi  de- 
duce, o fi  pretende  dedurre  la  duplicazione  delle  atcuali  Spefe,  e il 
raddoppiamento  delle  attuali  Gravezze,  c tutto  il  fenfo  è retto,  tutto 
il  Paragrafo,  tutto  il  Calcolo,  appoggiato  a quelle  prime  parole  t/tre 
l efpofiofi  annuo  di  [avanzo  di  Se.  30000. 

iVè  poffon  dire  di  avere  inftituito  un  argomento  ad  hominem  con- 
tro il  Chirografo,  e contro  il  Papa;  giacche  quell’ argomento  inftitui- 
feono  che  importa  la  confeguenza1  = di  nuovi  obblighi  — di  nuovi  ca- 
richi, che  fi  impongono  tutti  in  un  ifiante  alla  fola  Popolazione  vivente. 
Se  il  Chirografo  ha  sbagliato  ne'  Calcoli,  e ne’  Supporti,  fe  ha  cre- 
duto 
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duro  un  difavanzo  ove  era  un  confpicuo  avanzo;  la  Popolazione  vi- 
vente,  compiendo  la  volontà  del  Chirografo,  non  avrà  il  carico  di 
fupplire  un  difavanzo  che  non  efiile;  ma  godrà  dell’opportunità,  e 
def comodo  che  fornifce  l’avanzo  eh’  efiile,  e che  fi  dimoftra.  O è 
dunque  vero  il  difavanzo  di  30000  Scudi , che  i noftri  Calcolatori  cre- 
dono abbia  enunciato  il  Chirografo,  e il  Chirografo  allora  non  farà 
ealunniofo;  o è vero  1’  avanzo  di  Se.  66000,  di  Se.  36000  , di  So 
27000,  e allora  è ealunniofo.  »,  La  fpaventola  malia  di  nuovi  obbli- 
„ ghi,  e carichi  che  s’impongono  tutti  in  un  iftante  alla  fola  vivente 
„ Popolazione  ».  Che  fi  verifichi  a un  tempo  e l'avanzo,  e il  difa. 
vanzo,  accaderà  folo  allora  che  la  (teda  cola  potrà  edere,  e non  ef- 
fere,  che  la  parte  farà  maggiore  del  tutto,  0 il  tutto  eguale  ad  una 
parte. 

Così  ragionano,  così  calcolano  gli  Oppofitori  del  Chirografo.  Di 
quella  natura  fono  i loro  Conteggi  così  intorno  al  Capitale,  e frutti 
del  Debito,  come  alla  forza  dell’ Entrate,  e alla  Somma  delle  Spelo 
nell' antico  Sifleraa,  e nel  nuovo. 

Vediamo  ora  i Conteggi  che  i RifleiDonifti,  e l’Avvocato  attri- 
buiicono,  e affingono  al  Chirografo,  il  Chirografo  (Effi  dicono)  de* 
05  Ottobre  1780  fuppone  il  Debito  della  Provincia  di  5500000  Scu- 
di. Suppone  che  quelli  adorbifeano  al  3 per  cento  un  fruito  di  an- 
nui Scudi  165000.  Rifleffioni  pag  13.  = ([ebbene  nel  Chirografo  fia 
efprejfo  per  errore  probabilmente  di  / lampa  foli  Scudi  65000).  Suppone 
che  ad  altrettanto  afeendano  le  Spefe  del  Governo,  e delle  Civiche 
Magillrature . Suppone  la  pubblica  rendita  di  Se.  300000.  Dunque 
fuppone  un  annuo  confpicuo  difavanzo  di  Se.  30000.  jllPoppoflo  poi  nel 
Chirografo  de’  7.  Novembre  fi  fuppone  che  fi  faccian  degli  avanzi, 
e fi  fuppongono  aumentati  fotte  la  prefente  Legazione  d’annui  Se.  22000. 
Dunque  è chiara,  dicon  Eflì,  l’ incocrenza,  la  contraddizione,  la  fal- 
lita, la  calunnia  del  Chirografo,  e della  Relazione..  Quello  è il  Pro- 
cedo, e la  Condanna  che  fi  regillra,  e fi  bandifee  alla  pag.  13  delle 
Rifleffioni,  e fi  ripete,  e fi  copia  dall’egregio  Avvocato  13 , e §.  15 
della  fua  Scrittura  » Sebbene  da  fe  (ledo  fi  fa  manifello  l’ errore  delle 
,,  Rapprefentanze  fitte  alla  S.  V.  nel  proporle  il  Piano  di  Univerfale 
,,  Riforma.  Imperciocché  nella  prima  Rapprefentanza  (come  n’è  Te- 
„ llimone  il  Chirografo  de’  25  Ottobre  1780)  le  fu  narrato,  che 
,,  l’annuo  sbilancio  della  Camera  di  Bologna  era  di  feudi  trentamila 
,,  in  circa:  nell'altra  poi  le  fu  rapprefentato  un  annuo  avanzo  di 
,,  feudi  ventiduemila,  come  rilevali  dal  fecondo  Chirografo  del  dì  7 
,,  Novembre  dello  Itedo  Anno . La  qual  contraddizione  non  potè  na- 
„ feere  che  dall’  incertezza  de’  Dati , fu  de’  quali  furono  formati  I 
„ Calcoli.  „ 
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Quelli  fonai  Conteggi,  che  gli  Oppofitori  fan  fare  al  Chirografo. 
Vediamo  quelli  che  il  Chirografo  realmente  fa.  E primieramente  nel- 
funa  parola  lì  trova  nel  Chirografo,  ncll'una  fe  ne  produce  dagli  Op- 
pofitcri,  in  cui  all'ercivamcnte , ed  efplicitameme  fi  (labilifca  ,•  che  la 
pubblica  Azienda  fia  in  dilavando.  L'avrebbe  dovuto  dire  formalmente 
fe  favelle  creduto,  ofe  al  Principe  folle  (lato  rapprefentato,  giacché 
era  un  argomento  più  forte,  una  più  urgente  neceflità  per  intrapren- 
dere, o per  affrettare  il  generale  rimpallo  delle  pubbliche  Finanze. 

Ma  non  folo  non  allenite  il  Chirografo  un  difavanzo;  fuppone, 
aflcrifce,  e ripete  più  volte,  che  vi  Ila  un  qualche  avanzo,  febbene 
fcarl'o  lo  reputi,  e non  adequato  alla  mole  de'  Debiti,  Chirografo  de’ 
•5  Ottobre  pag.  8 „ lenza  che  polla  cumularfi  a fin  d' Anno  un  pro- 
„ porzionat 0 avanzo  che  ferva  a Ibernare  il  Debito  =■  pag.  18  = Lo 
„ Sbilancio  delle  pubbliche  Finanze  per  la  mole  enorme  de' Debiti, 
„ per  la  fcarfa  Dote  di  lor  francazione . „ Dunque  il  Chirografo  c 
fuppone,  c ripete,  e allenite,  e conferma,  che  fcarfa  è la  Dote  di  fran- 
cazione, non  proporzionato  F avanzo,  ma  che  un  qualche  avanzo  vi  è, 
e che  vi  è una  Dute  di  francazione.  Or  fe  la  fcarfa  Dote,  e il  non 
proporzionato  avanzo  rileva,  ed  allega  il  Chirografo  come  una  caufa 
delle  providenze  che  adotta , noij rileverebbe  elfo,  ed  allegherebbe  con 
tinto  maggior  forza  il  dilàvanzo,  quando  favelle  o riconofciuto,  o 
fuppoflo  nella  pubblica  Azienda?  Su  quelli  due  Cardini  fi  ravvolge  il 
Chirografo  : che  i vegliami  Dazj,e  Gravezze  fono  pefanti,  incomodi, 
e inopportuni:  che  fono  inadequati  al  bifogno,  perchè  nè  fommini- 
ftrano  una  feorta  cui  ricorrere  negli  avvenimenti  flraordinarj,  nè  for- 
nirono un  fondo  alle  francazioni,  che  fia  in  qualche  maniera  pro- 
porzionato alla  mole  enorme  de’  Debiti . 

Enuncia  poi  il  Chirografo  non  con  precifiono , o dettaglio , poiché 
non  imprende  a formare  un  foglio  computillico,  ma  colla  parola  circa 
le  rendite  della  Provincia,  e f enuncia  per  300  mila  Scudi  Romani 
pag.  4 „ Che  a Scudi  circa  300000  giunga  la  pubblica  rendita,  che 
„ li  ritrae  da  Gravezze  malamente  mifurate  fenza  che  polla  cumularfi 
„ a fin  d’ Anno  un  proporzionato  avanzo  Suppone  dunque,  c ri- 
conofce  il  Chirografo,  che  nelle  rendite  di  circa  300  mila  Scudi  vi 
iia  un  avanzo  febbene  non  proporzionato , c ne  rifulti  una  Dote  di  fran- 
cazione quantunque  fcarfa . 

r Ma  come  può  conciliarfi  con  quelle  aflerzioni  del  Chirografo,  in- 
fillono  i Riflefiìonilli , il  Conteggio  che  dal  Chirografo  fi  raccoglie. 
Se  165  mila  "’cudi  alTorbifcono  di  frutto  i Debiti,  febbene  nel  Chiro- 
grafo fia  efpreffo  per  errore  probabilmente  di  ftampa  foli  Scudi  65000. 
Rifleffìoni  pag.  ij.  Se  ad  altrettanto  afccndono  le  Spefe  del  Governo, 
e Civiche  Magillrature  ; 1’  efito  deve  ammontare  a Se.  330  mila  ed 
eflèr  per  confeguenza  di  30  mila  Scudi  maggior  dell’introito. 
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Non  può  conciliarli  certamente,  e per  quello  medefirao  che  non 
può  conciliarfi , deve  piuttollo  crederli  errore  del  Copida  nella  Cifra, 
e nelli  Numeri  eh'  enuncia , che  affingeriì  al  Chirografo  una  falfa  af- 
ferziono,  eh'  efclude. 

Se  anche  nell'un  vedigio  apparile  d'errore  in  quelle  Cifre,  e in 
que’  Numeri,  ivi  li  dovrebbe  iupporre  l’errore  piuttollo,  che  attri- 
buire al  Chirografo  l’aflerzione  del  difavanzo,  quando  tutto  e Tempra 
fi  fonda  effo  fui  fuppollo  dell’  vivono  f caffi . 

Ma  ivi  appunto,  e tra  quelle  Cifre,  e que'  Numeri  la  Copia  fi 
trova  errata,  e corrotta,  gli  Oppofitori  medefi  ni  ivi  rieonofeono  lo 
sbaglio,  ivi  Bili,  per  poterlo  combattere,  correggono  prima  il  Chiro- 
grafo. Rtfleffìoni  pag.  13.  ,,  Che  alTorbifcano  (i  Debiti)  il  frutto  di 
,,  annui  Scudi  165000,  febbene  nel  Chirografo  fta  efprelfo  per  errore 
„ probabilmente  di  (lampa  foli  Scudi  fclTantacinque  mila. 

Se  pertanto  dovelGmo,  colle  regole  di  giuda  critica  e imparziale, 
ridurre  all'  Efame  quello  palio,  e giudicarlo  come  fì  giudicherebbe  un 
paflo  di  Livio,  o di  Tacito,  ove  il  numero  de'  fellerzj  non  convenilTe, 
e quadrade  co|je  limpide,  e chiare,  e univoche  aflerzioni  dell'Autore, 
ove  maflimamente  quede  alferzioni  coflituiflero  la  bafe  principale  del 
raziocinio,  e della  narrazion  di  quello,  ognuno  correggerebbe,  e do- 
vrebbe correggere  le  Cifre,  e il  Nufiero  de’  Sederzj  piuttodo  , che 
detorcere  alla  contraddizione,  e sfigurare  colf  allurdo  il  paflo  tutto 
dell'  Autore  medefimo . 

Tutto  nafee  nel  Chirografo  l’errore  dalla  parola  altrettanta , In 
quale  viene  determinata,  e informata  dalla  Cifra,  e Numero  che  la 
precede,  eh’  è nel  Chirografo  65000  Scudi,  che  da’  Rifleffionifli , a 
dall'Avvocato  fi  corregge,  e riduce  a Se.  165000  = così  il  Chiro- 
grafo pag-  4 — li  quali  (Debiti)  aflòrbifeono  di  frutto  annui.  Scudi 
„ 65000,  e ad  altrettanto  in  circa  montano  le  Spefe  del  Governo, 
„ Magidracure.ed  altre  Civiche  incombenze.  Che  a Scudi  circa  300000 
» giunge  la  pubblica  rendita  „ non  ofiamo  proporre  una  noflra  con- 
gettura per  indicare  ove  fia  l' errore  del  Copida , quantunque  Perfona 
degna  di  fede  ci  aflicurafle  di  aver  veduto  qualche  copia  del  Chiro- 
grafo dampata  fecondo  la  lezione  che  farera  per  accennare,  la  quale 
uno  fcrupolo  forfè  troppo  rigido,  ed  una  troppo  doica  feverità,  o in- 
differenza volle  foppreffa.  Cosi  dicea  queda  lezione  „ li  quali  afiorbi- 
» feono  di  frutto  annui  Scudi  165000,  ed  al  redante  in  circa  mon- 
» tano  le  Spefe  del  Governo,  M igillrature,  ed  altre  Civiche  ocoor- 
,,  renze.  Che  a Scudi  circa  300000  giunge  la  pubblica  rendica  ,,, 
Ecco  per  una  parte  l’error  della  Cifra,  e di  poche  lettere,  come  fa- 
cile ad  accadere,  cosi  atro  a confondere,  quanta  anomalìa  rechi,  e 
quanta  contraddizione.  Ha  iafeiato  il  Copida  fulla  penna  il  cento,  e 
ha  sdegnato  a 5500000  Scudi  di  Debito  un  incereflè , e un'  ufqra  di 
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65000  Scudi.  Ma  commutato,  id  al  rejlante , nell’ analogo,  affine,  e 
quali  del  medefuno  numero,  e delia  meaelima  figura  di  lettere  compo- 
ne, e ad  altrettanto.  Kella  nell’ addotta  lezione  puriffi.no  il  fenfo,  e a 
meraviglia  coerente  il  periodo,  tutto  venendo  retto,  e informato  dalla 
fouima  delle  pubbliche  Rendite  ch’ivi  li  fottopone:  torniamo  a ripe-  , 
terlo  ,,  li  quali  aflorbilcono  di  frutto  annui  Scudi  165000,  ed  al  re- 
„ (tante  in  circa  montano  le  Spel'e  del  Governo,  Magiftrature,  e al- 
„ tre  pubbliche  occorrenze.  Che  a Scudi  circa  300000  giunge  la  pub- 
„ blica  Rendita  „ . 

Ma  che  che  fia  del  Copilta,  egli  è certo,  che  1’  Informante  non 
ha  voluco  ingannare  il  Sovrano,  nè  la  Relazione  potuto  ingannarlo, 
ove  alla  Relazione  unita  trafmife  l'Originale,  ed  intiera  Tabella  attiva, 
c palli  va  del  Reggimento,  quale  l'aveano  pur  allora  riveduta,  e rifor- 
mata i Senatori  Angelclli,  e Colpi.  Onde  è,  che  rapporco-alle  Spefe, 
c all*  Entrate  che  dal  Reggimento  fi  araminiltrano,  non  furon  già  l'ot- 
topofte  alla  confiderazione  Sovrana  le  fpeculazioni , o le  congetture  del 
Riferente,  ma  le  Tabelle,  i Regiltri  originali,  i Calcoli  elaborati  da 
due  de’  più  zelanti  Senatori , lo  l'pecchio  auteptico  e delle  Spel'e , e 
dell’  Entrate  fecondo  le  prefcrizioni  del  Cardinal  Uoria , e fecondo  lo 
(lato  attuale. 

Le  autentiche  Tabelle  dunque  attiva,  e paffiva  furono  unite  co- 
me Numero  di  Sommario  alla  Relazione , furono  fpedite  a Roma  fin 
da'  3 Marzo  1779,  furono  il  foggetco,  e l'argomento  di  una  gran 
parte  della  Relazione  medefima,  e furono  infieme  colla  Relazione  de- 
portiate nella  Suprema  Segretaria  di  Stato. 

Anzi  non  foto  la  Tabella  fu  trafmefià,  ma  fu  ancora  aggiunto, 
e fu  inferito  nel  Sommario  tutto  ciò  che  in  Senato  era  (lato  prodotto 
in  oppofizione,  o in  difefa  della  Riforma  della  Tabella  medefima. 
Agli  Òppolìtori  del  Chirografo  cui  vengono  alle  mani  Carte  recondi- 
te , e arcane , non  farà  difficile  vedere  la  Relazione , e li  Documenti 
anneffi,  che  non  fono  molto  nè  reconditi,  nè  arcani,  e che  a molti  è 
Rato  facile  di  avere,  e di  efaminare.  Regiftriaroo  nel  noftro&ww.  N°.  69, 
e 70  la  Tabella  Attiva  e Paffiva  e vi  uniamo  al  N“.  71 , e N°.  72  il 
Foglio  de’ Senatori  anonimi,  cui  la  Riforma  della  Tabella,  non  parea 
adequato,  o fufficiente  rimedio  a’ mali  della  Provincia,  e la  rifpofla 
del  Senatore  Angelelli.  • 

In  quello  Foglio  Angelelli  troveranno  i Noflri  Lettori,  che  que- 
(lo  ampliffimo  Cittadino  , non  folo  afferifee  che  la  Spenderla  della  Ca- 
mera è in  continuo  annuo  difavanzo,  ma  che  (lotto  farebbe  il  dubi- 
tarne, e calunniofo  il  fupporre  eh'  Egli  ne  avelTe  dubitato  giammai  . 
Udiamo  com’  Egli  parla  anche  in  nome  del  fuo  Collega . ,,  Non  può 
„ immaginarli,  che  fi  metta  in  quell  ione  l’annuo  sbilancio  della  Spen- 
,,  derla  di  Camera.  Quello  è un  fatto,  troppo  da  una  parte  notorio  , 
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„ e troppo  dall’altra  naturale,  Quei  Generi  che  nel  1754  erano  tarif- 
fati  ad  un  prezzo , ora  valgono  molto  di  più;  dunque  quei  Capi  che 
„ alla  provvida  di  quelli  Generi  fupplifcono , devono  sbilanciare , per* 
„ che  mancami  di  (ufficiente  Adeguo.  In  oltre  quali  e quante  Spefe 
,,  fono  da  quel  tempo  a quella  parte  crefeiute,  e tutte  gravi,  e di 
„ confiderazione  ? Un  maggior  numero  di  Miniltri  per  alcune  Azien* 
,,  de,  un  frequente  palleggio  di  Principi»  le  replicate  Sedi  vacanti, 
,,  il  difordine  non  interrotto  nei  confini,  le  moltipiici  e lunghe  Liti 
„ hanno  avuto  bifogno  di  non  mediocri  Somme,  e quelle  dove  po- 
„ tevano  nel  prefente  Sillema  prenderli  altrove  che  dalla  Spenderla  di 
„ Camera  ? E quella  Camera  come  non  avrebbe  sbilanciato  priva  di 
„ Fondi  proporzionati  a tali  pcfiV  Che  fe  pur  quello  è inconvenien- 
„ te,  ed  è licuro,  conveniva  dunque  cercare  il  riparo;  e dove  me- 
„ glio  trovarlo  che  da  quei  Monti  medefimi,  i quali  nei  1754  col  ti- 
„ tolo  di  fgravarfi  da  ogni  Spela , e di  rendere  men  difficile  il  Con* 
„ ceggio  , avevano  rilafciata  a favore  di  Camera  una  tenuiffima  por* 
„ zione  delle  loro  Rendite,  poco  atta  forfè  a coprire  la  parte  delle 
,,  Spefe , che  farebbe  ai  medefimi  allora  toccata,  ed  incapace  al  cer- 
„ co  a fopportare  gli  Aumenti  che  fonofi  nei  progreflb  del  tempo  per 
„ indifpenfabile  neceffità  dovuti  fare  ? „ 

All’  incontro  le  Rifleffioni  alla  pag.  7"  fi  gloriano  degli  Avanzi  par- 
ticolari dell’ A fiume  ria  di  Camera,  e l'opra  quelli  fondano  il  pagamen- 
to Ui  queile  Spefe  che  non  hanno  particolare  Alfegnaraento,  e lo  Refi- 
fo  con  fedeltà  inimitabile  ripete  I’  Avvocato  al  §.  3 Rifle/poni  pag.  7* 
„ E a quelle  ( Spefe  ) che  non  aveano  ( particolare  Allegamento  ) , 
„ o avendolo  non  è Rato  baRante,  vi  ha  ognora  fupplito  convenien- 
„ temente,  e prontamente  il  Senato  cogli  Avanzi  particolari  dell'  Af- 
„ fumeria  di  Camera  = Erskine  §.  3.  = Le  Rendite  l'uno  di  gran  Jun- 
„ ga  fuperiori  alle  Spefe , e così  la  Cattura , anziché  in  isbilancio  » 
„ ritrovali  ogni  Anno  in  Avanzi  deRinati,  ed  erogati  fedelmente  in 
„ Francazioni . „ Pare  fenfibile  la  contraddizione,  e infanabile  l’erro- 
re , e molti  farebbero  a quello  luogo  tentati  coll'  autorità  del  Senato- 
re Angelelii  di  far  rivivere  quell’  idea  di  difavaozi,  che  poco  prima 
abbiamo  dimoRrato  non  efier  l'idea  del  Pontefice,  nè  la  fuppofizione 
del  Chirografo:  ma  Noi  che  non  vogliamo  efier  punto  vantaggiofi,  e 
che  ci  pregiara  ferapre  d’ efier  veritieri,  concilieremo  quella  antino- 
mia. Ha  la  Camera  le  fue  Entrate,  e le  participazioni  che  fi  trovano 
regifirate  nella  Tabella  colla  indicazione  per  fue  Rendite , Spefe,  e Gra- 
vezze; e in  qpefie  Rendite,  e nelle  Spefe  che  il  Senator  Angelelii 
chiama  Spenderla  della  Camera  era  ogni  Anno  un  aperto,  e fenfibi- 
le difavanzo. 

Quando  i RifleffioniRi,  o l’Avvocato  parlano  degli  Avanzi  della 
Camera  intendon  parlare  dell'.  Azienda  pubblica  all’  AmminiRrazione 
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commefl'a  del  Senato,  e della  Camera,  e in  quella  generalità  compren- 
dendoli gli  Affogni  delle  Gravezze,  e de' Monti  li  ritrovava  in  quelle, 
e A verificava  qualche  Avanzo. 

Ma  perchè  tutto  quello  e si  minuto,  e sì  lungo  dettaglio?  Per- 
chè lì  vegga  che  circa  l’Azienda,  e l’ Amminillrazion  del  Senato,  la 
quale  e li  Riflelfiomdi , e 1’  Avvocato  fuppongono  che  fia  (lata  con  fal- 
fìtà , con  calunnia,  con  voglia  di  denigrare,  c di  [ereditare  gli  Am- 
minillratori , efpolla  al  Sovrano,  non  folo  non  ha  voluto  il  Riferente 
punto  mentire,  ma  non  ha  voluto  neppure  a nelTuna  fpeculazione  ab- 
bandonarli, aflidarfi  a neffuna  approilimazione , ma  ha  voluto  fottopor- 
re  agli  occhi  del  Sovrano  dello  i Fogli  autentici,  le  originali  Tabel- 
le, i Conteggi  dell’ efito,  e dell’introito,  quali  fi  regillravan  ne’ Libri, 
quali  fi  calcolavan  da'  Senatori,  quali  fi  rapprelèntavano  al  Senato. 

Ma  l'Azienda,  e Amminillrazion  del  Senato  pel  Minidro,  o pel 
Sovrano  che  la  Provincia  riguardano,  e devono  riguardare  con  occhio 
men  angullo  di  quello  che  l' amor  proprio  a’  Senatori  impreda  pel  Prin- 
cipe, c pel  Minidro,  che  il  Senato  confidcrano  come  una  parte  del- 
la Provincia,  e non  come  il  tutto,  come  un  Corpo  Civico  cui  molte 
incombenze  ha  affidato  il  Sovrano,  non  lafciando  però  di  altre  ad  al- 
tri commetterne,  che  i Debiti  contemplano,  che  dalle  Caffè,  e dalle 
fodanze  di  quedi  Sudditi,  e di  quedi  Cittadini  devono  pagarli,  pel 
Minidro,  dilli,  e pel  Principe,  che  con  qued’  occhio  di  generai  pre- 
videnza devono  confidcrar  la  Provincia , quando  ai  mali  della  Provin- 
cia cercano,  c approdano  il  rimedio,  l’Azienda,  e Amminidrazion  del 
Senato  , non  potea  circofcrivere  le  loro  ricerche,  nè  dovea  circofcri- 
vere,  o determinare  la  Somma  de’  Debiti,  a'  quali  nel  Chirografo  fi 
cercava  la  Francazione,  dell’  lontrate  di  cui  fi  cercava  la  forza,  delle 
Spefe  cui  fi  volea  rifecare  il  fuperfluo,  ed  aggiungere  ciò  che  foffe  o 
neceffario,  o utile. 

Giova  qui  ricordare  che  l’Epoca  più  recente,  e 1’  ultimo  Anno  bi- 
lanciato che  poteffe  aver  prefente  l’Autore  della  Relazione  al  Sovra- 
no a’ 3 Marzo  1779  era  l’Anno  1777.  I Debiti  dunque  della  Provin- 
cia a tutto  il  77  comprendendo  anche  il  Capitale  del  Monte  Giulio 
in  Scudi  328000,  e quello  del  Monte  Teforeria  in  Se.  134232.28  4, 
quanti  in  effetto  converrebbe  sborfare  fe  quedi  Monti  doveffero  fran. 
carfi,  e fe  doveffe  liberarli  la  Provincia  da' Carichi  che  per  elfi  fono 
impodi,  afeendevano,  come  al  Somm.  Al6.  78  a Se.  5990667.  27.  I , 
che  fono  cinque  Milioni  novecento  novanta  mila,  feicento  li  Ila  nt  a fette  . 
feudi,  ventifette  bajocchi,  e un  denaro. 

Ma  fe  i nodri  Calcolatori  Avverfarj  aman  piuttodo  di  riferire  nel 
Calcolo  delle  Spefe  i Frutti  del -Monte  Giulio,  o del  Monte  Teforeria, 
che  noverare  tra’ Debiti  i loro  Capitali,  per; Noi  non  idà,  eh’ Elfi  non 
abbiano  queda  innocente , e frivola  foddisfazione. 
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Detratti  dunque  dalla  Somma  totale  di  Se.  5990567.  17.  i 
I Monti  Giulio,  e Teforerìa  in - Se.  462232.  28.4 


Reità  il  Debito  di  - - - — - --  - - Se.  S528434.  98  9 

Ma  ragion  vuole  che  fi  detraggan  da  quella  Somma  quelle  partite 
d’ invertimento , o di  preftito,  che,  deftmate  ad  ammortizzazione  Uc’  ue- 
biti  della  Provincia,  devono  al  momenco  che  viene  relhtuito  u pre- 
ftito, e fvincolato  l’ invertimento  in  Francazion?,  ed  ammnrnzzazio- 
tie  de’  Debiti  della  Provincia  erogarli.  Dico  depinati  a Francaztont 
de'  Debiti  della  Provincia,  poiché  le  Aziende  particolari,  che  in  mafi. 
fima , e in  pratica  fi  riputavan  fin  qui  come  feparate,  ed  eftranee  af. 
fatto  all’Azienda  pubblica,  fe  anche  aveano  degli  invertimenti  ne’ pub- 
blici Monti,  non  diminuivano  la  Somma  del  pubblico  Debito.  Secon- 
do la  malfima,  e la  pratica  fin  qui  in  vigore,  fe  un  Milione  d’ Avan- 
zi averte  anche  avuto  l’ Aflunterla  di  sgravamento , non  avrebbero  que- 
lli diminuito  neppur  d’ un  foldo  il  Debito  della  Provincia , ma  avreb- 
ber  folo  arricchito  il  peculio  particolare  di  quell’ Azienda  . 

Dico  al  momento  della  reftituzione , c della  Francafone  , poiché 
gl’  invertimenti,  che  di  denari  addetti  a Francazioni,  fi  fanno  nel  Mon- 
te , altro  non  fono  che  Depolìti  temporanei , che  afpettan  d’ eflere  im- 
pinguati per  potere  realmente  eftinguere,  e che  nel  frattempo,  mentre 
accrefcono  il  numerico  Debito,  non  può  dirfi  che  aumentino  i reali 
Debiti  della  Provincia. 

Perciò,  come  al  Somm.  N*.  78,  fi  detrae  dalla  fuddetta  fomma  di 
Se.  5528434.  9$-  9,  oltre  il  Contante  degli  acquirenti  ne’ Monti,  che 
al  finir  del  77  fi  ritrovava  in  Carta,  e il  Capitale  invertito  con  h fletti 
d' Importa  per  quella  parte  che  ai  Monti  appartiene,  e il  Capitale  in- 
vertito nel  Monte  Benedettino  con  Avanzi  della  Gravezza  del  70,  è 
il  Capitale  invertito  nel  Monte  fecondo  Annona,  e le  Sovvenzioni  fat- 
te alla  Chiufa  di  Cafalecchio,  e all’ Aflunterla  dell’  Indiano,  c il  Ca- 
pitale invertito  nella  Società  degli  Orfoglj,  e la  Sovvenzione  di  Scudi 
20000,  fatta  alla  Commillion  d’ Acque  dagli  Avanzi  del  Monte  Bene- 
dettino, non  perchè  o dubitiamo,  o crediamo  ragionevole  il  dubitare 
che  il  Debito  d’ Acque  fia  Debito  della  Provincia , ma  perchè  quefta 
Somma  deftinata  a Francazione,  crea  un  nuovo  Capitale  di  Debito  in 
Acque,  ed  ha  ragione  dell’  acquifto  d’un  terzo. 

Efclufi  dunque  dal  novero  de’ pubblici  Debiti  il  Monte  Giulio, 
e il  Monte  Teforerìa,  come  vogliono  i RifleflBonifti ,•  e l’Avvocato, 
detratte  le  fopra  deferitte  partite , che  in  tutto  afeendono  a Se.  76587. 74. 3 , 
fi  riduce  il  Debito  della  Provincia  a Scudi  5451847.  24.  6,  del  qua- 
le era  una  parte  all’Epoca  del  1777  ad  interefle  maggiore  del  3 per 
Cento.  ; 
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Dunque  le  Somme  di  approllimazione  regi  fi  rate  nel  Chirografo, 
quando  flabililce  il  Debito  della  Provincia  in  5500000  Scudi,  e l’im- 
porto degli  annui  Frutti  in  Scudi  165000  fono  giulte,  fono  veritiere, 
lòno  lineerò,  e fi  foltengono  ancora,  accordata  all’arbitrio  degli  Av. 
verfarj  la  Detrazione  del  Monte  Giulio,  e del  Monte  Teforerla,  e 
fatte  quelle  Detrazioni  che  la  ragione,  e 1’  ingenuità  richiede. 

Ma  le  preterizioni,  c le  detrazioni  che  fanno  Elfi  i Rifleflionilti, 
e l’Avvocato  ripete,  ripugnano’ egualmente  all’ ingenuità , che  alla  ra- 
gione. E primieramente  non  fanno  punto  menzione  tra’  Debiti  della 
Provincia  del  Debito  delle  Moline,  come  o fe  non  gravarte  la  Provin- 
cia l' impofizionc  dell’  8 per  Cento  fopra  il  Macinato , 0 la  Farina , 
ed  il  Pane  interellàllero  poche  Perfone  della  Provincia;  o fi  poterte 
redimere  la  Popolazione  da  quello  importabile  aggravio  fenza  pagare 
a’ Creditori  delle  Moline  un  Capitale  corrifpondcntc  alle  loro  Entrate. 
Riconofcono  per  Debito  della  Provincia  i Debiti  a ragion  d’elempio 
del  67,  pe' quali  fu  aggravata  la  Maona  d’un  paoloper  Corba,  e non 
vorrà n per  Debito  della  Provincia  riconofcere  il  Debito  contratto  fin 
dal  1416,  e 1443,  per  cui  fi  aggrava  la  Macina  dell’ 8 percento? 

Ma  è anche  più  ardita  la  Detrazione  eh’  Elfi  fanno  del  Capitale 
invertito  ne’ Monti  a credito  dell’Abazia  de  SS.  Naborre,  e Felice. 

Quella  Abazia,  vendute  le  Cafe  ad  altre  pollìdenze,  ha  realizzato  i 
fuoi  fondi  in  Luoghi  di  Monte  fecondo  la  Difpofizione  di  Benedetto 
XIV,  e per  quello  capo  è Creditrice  della  Provincia  nientemeno  che 
farebbe  l'AbRìa  di  S.  Gallo.  I Frutti  di  quello  Capitale,  o fiano  le 
Rendite  dell’Abazia,  per  Concefiione  di  Clemente  Vili,  vanno  ad 
accrefcere  la  Dote  de’ Monti,  ma  non  per  quello  il  Pubblico  cella 
d*  efier  Debitore  del  Capitale;  non  per  quello  può  ufurparlo;  non  per 
quello  può  detrarlo  dalla  Malia  de' pubblici  Debiti.  Chirografo  di  Be- 
nedetto 17  Luglio  1 74?  Somm.  N°.  73. 

Della  llelTa  fallacia,  e falfità  è infetta  l’altra  Detrazione  che  fan- 
no pel  Capitale  invertito  ne'  Monti  a credito  dell’  Azienda  de’  Ponti , 
e Pedaggi.  Qualunque  fodero  gli  Avanzi  di  quella  Azienda,  renereb- 
be Tempre  impedito,  e vietato  di  erogarli  in  altra  caufa  quanto  fi  vo- 
glia utile,  e necejjaria,  che  non  forte  o Rifazione,  o Manutenzione  « . 
de’ Ponti.  Chirografo  di  Benedetto  XI  y de'  35  Febbraro  1757,  Som- 
mar. N°.  74. 

Nè  punto  più  ingenua  è la  Detrazione  del  Capitale  d eli’  Olearia . 

Se  quello  Capitale  forte  formato  di  Somme  desinate  a Francafone  l’a- 
vremmo detratto,  come  detmtto  abbiamo  il  Capitale  invertito  nella  Ne- 
goziazion. degli  Orfoglj.  Ma  il  Capitale  dell’Olearia  è conllituito  da 
que’  Fondi  die  diconfi,  e reputanti  di  libera  difpofizion  del  Reggimen- 
to, di  modo  che  nell’  antico  Sirtema,  (vincolato  che  forte,  o riaffittato 
quello  Capitale  dell’Olearia,  non  andrebbe  a diminuire  neppui  un  Tol- 
da de’ Debiti  della  Provincia.  La 
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La  mifera,  e racfchiniffima  Detrazione  che  fi  dudian  di  fare  pel 
Capitale  proveniente  da  occupazione  di  :»uolo  pubblico,  l'offre  anch'eli 
fa  l’eccezione  mpdefìraa,  che  ficcome  affetta  a particolari  Aziende,  e 
particolari  Afiiinterìe,  non  mai  andrebbe  a Francaziqpe  de' pubblici 
Debiti.  Altro,  e valutabililfirao  pregio  del  Silteraa  nuovo,  che  qua- 
lunque Somma  avanzi  alle  Aziende  particolari , tutto  dee  fonderfi , e 
tutto  dee  colare  nella  Mafia  comune,  e nel  generai  Afforbente  delle 
Francazioni . 

E' della  medefima  tempra,  e anche  più  abufiva,  e più  falfa  Is 
Detrazione  che  voglion  fare,  fottraendo  dalla  Mafia  de’  Debiti  della 
Provincia  i Debiti  d’ Acque,  come  fe  non  fofle  un’urgenza,  una  iftan- 
za  , una  necedìtà  della  Provincia  il  riparare  le  inondazioni,  come  il 
provvedere  o all’abbondanza,  o al  paiTaggio  di  Truppe  Edere,  o a’ Cor- 
doni di  Sanità,  o non  fi  fodero  Tempre  per  l’affar  di  Acque  contratti 
Debiti  dalla  Provincia,  ciò  eh#  fi  ricorda,  e fi  vanta  da’  Rifleflionidi 
alla  pag*  1 1 , o non  doveflero  i Sudditi  di  queda  Provincia  fupplire 
alle  lpel'e,  che  pei  vantaggio  non  già  di  pochi,  ma  di  moltillìmi,  e 
pel  vantaggio  della  Provincia  tutta  fi  fono  intraprefe,  o come  fe  per 
Liti,  per  V’ifite,  per  Scritture,  per  Accedi  ponpofi,  e magnifici  I’af- 
far  d’ Acque  fi  dovefle  riguardare  come  affare  della  Provincia,  e all’op- 
podo  per  Lavori,  e per  feoprimenti  di  Terreni,  e per  ampliazione  di 
Territorio,  e per  Abbondanza  procurata  di  Vettovaglie,  affare,  e in- 
terefie  delia  Provincia  più  non  fofie. 

Ma  ficcome  il  Debito  del  67  fondato  col  paolo  Copre  la  Macina , 
perchè  fi  amminidra  dal  Reggimento,  fi  riconcfce  per  Debito  pubbli- 
co, e l’antico  Debito  fondato  coll’otto  per  cento  fopra  la  Micina, 
perchè  amminidrato  dall’ Univerfità  delle  Moline,  non  fi  ammette  per 
Debito  della  Provincia;  cosi  il  danaro  impiegato  pe’ Lavori  d’ Acque, 
perchè  amminidrato  da  un  Commifiàrio  Apoltolico,  non  fi  vuol  rico- 
nofeere  come  Debito  della  Provincia,  e il  danaro  per  l’affar  d’ Acque 
l’pefo  in  Vifite,  Accedi,  Trattamenti,  Scritture,  perchè  fpefo,  e am- 
minidrato  da' Senatori,  un  Debito  pubblico,  e un  Debito  della  Pro- 
vincia condituifce. 

# Tanto  è invalfa  la  pregiudicata  opinione  , e la  viziofa  filauzìa  de’ Se- 

natori, che  tutto  concentrando  nella  Periferia  del  Senato,  il  Senato 
confiderano  per  tutta  la  Provincia , c ciò  che  non  è del  Senato  voglio- 
no che  della  Provincia  non  fia. 

Reda  dunque  conclufo,  che  il  Debito  della  Provincia  non  già 
redringefi  a Se.  4.121710.  41  2,  come  1#  Rifleffioni  alla  pag.  19  , o 
a Scud.  4121670.  41.  2,  come  l’Avvocato  al  §.  4 , nè  a Se.  4305860, 
come  il  medefimo  Avvocato  Io  amplia  al  $.  103,  ove  fi  occupa  del 
penderò  dell’  Edinzioni , ma  il  Debito  della  Provincia  era  all’  Epoca 
del  77,  comprelì  i Monti  Teforeria,  e Giulio,  di  Se.  5950667. 27-  1 ; 

e non 
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e non  comprefi  que' M%nti , e fatte  le  debite  Detrazioni,  afcendeva  a 
Se.  54 s 1 847.  24.  6 Somma,  che  può,  e l'uole  enunciarfi  per  cinque 
Milioni  e mezzo  di  Scudi , e che  importava  a quell’  Epoca  un  Frucco 
annuo  di  Scudi  circa  165000.  Dunque  e ia  Somma  del  Debito,  e l’im- 
porto degli  annui  Frutti  fi  riconolcono,  e fi  trovano  edere  quali  il 
Chirografo  gli  enuncia.  Ciò  che  era  da  dimoilrare. 

Reda  ora  a parlar  delle  Rendite  della  Provincia.  In  due  maniere 
poflono  prenderfi  le  Rendite  annue  d’una  pubblica,  o privata  Azien- 
da, o per  quello  che  regolarmente,  e con  un  equabil  campenfo  di  Cre- 
ditori, e di  Debitori  fuole  ogni  Anno  incaffarfi,  o per  quello  che  s’ in- 
canì» precil'amente , e univocamente  provien  dall’  Entrate  di  quell’ An- 
no. L’Avvocato  Erskine  in  una  Caufa  di  poco  momento,  ma  di  mol- 
ta celebrità  che  ha  trattato  in  quello  medefimo  Anno,  e nella  abrupta 
interrogazione  della  fua  elegante  Scrittura  Quid  efl  redditus?  elimina 
afiolutamente,  e condanna  la  prima  troppo  molle,  e accomodante  in- 
terpretazione della  parola  Rendile , e ftabilifce,  e vuole  che  altra  non 
fi  accetti,  0 riconofca  per  genuina  che  la  feconda , ond’  è,  che  per  l’ Av- 
vocato non  è Rendita,  nè  può  dirfi  tutto  quello  eh*  e efigenza  di  ar- 
retrati. A quella  feverità  di  principj  non  parrà  dilTonante,  nè  impor. 
tono  il  Quefito,  che  il  Prefide  della  Provincia,  il  qual  non  può  re- 
golare le  prudenziali  fue  mifure  Economiche  fe  non  fopra  il  danaro 
che  fi  realizza,  e che  non  fi  realizza  per  uno  ftraotdinario,  0 dila- 
zionato pagamento,  il  Quefito,  dilli,  che  il  Prefide  delta  Provincia 
propofe  al  pubblico  Cornputilla , quando  udì  promuoverli  dubbj  fopra  i 
Conteggi,  onde  ricercava  l’Entrata  annua,  reale,  incapata  del  1 777- 
è fi  breve,  che  oltre  regiflrarlo  in  Sommario  a fronte  della  Rilpofta 
del  Cornputilla  N°.  75,  e 76  giova  tal  quale  c’è  capitato  alle  mani 
di  qui  inferirlo. 

„ Si  cerca.  L’Entrata  annua  reale  \nca(Fata  dell’  Anno  1777-  Si 
„ dice  annua,  perchè  non  fi  vogliono  confiderà  re  gli  arretrati  che  fof- 
„ fero  o fenduti , o efatti  nel  77.  Si  dice  reale , perchè  non  fi  vo- 
„ gliono  figurati,  o approdi. nazioni.  Si  dice  incapata,  perchè  non  vuol 
,,  edere' eccrefciuta  de’  Nomi  di  Debitori,  e fi  vuole  diminuita  de' Cre- 
„ ditori  che  fi  foirero  per  avventura  formati.  Nel  dicontro  la  Spefa  ' 
„ dell’  Anno  medefimo,,. 

Ma  le  il  Quefito  non  intieramente  difpiace,  difpiacerà  Acutamen- 
te la  foluzione.  Confidente  in  quello  punto  di  villa  1’  Entrate,  e le 
Spcfe,  confiderato  il  mero  denaro  incaffato  nella  Cada  pubblica  ali’ Am- 
niinillrazione  affidata  del  Reggimento  nel  77  proveniente  dalle  Ren- 
dite del  77,  efdul’e  le  Somme  che  dalle  Rendite  arretrate  proveniva- 
no, e confrontate  colle  Spefc  del  77,  non  folo  ogni  Avanzo  fvanifee, 
non  fòlo  fi  arriva  al  difavanzo  di  30000  Scudi,  che  credono  gli  Op- 
ri. > pofi- 
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poficori  dedurre  come  ira  affurdo  dal  Chirogijjfo,  ma  rifulta  un  difa. 
vanzo  di  Se.  59988.  77.  3. 

Ma  come  veramente  non  è (tata  fotto  quello  punto  di  vifta  nè 
confuierata,  nè  efpofta  al  Sovrano  la  fi tuazione  dell' Azienda  pubblica, 
nè  fogliono  per  verità  con  quello  fcrupolofo  rigore  formare  gli  Stati 
familiari,  e i Bilanci  que’  prudenti  Padri  di  Famiglia  che  vogliono  re* 
golare  le  annue  Speie  fecondo  l’annuo  ordinàrio  incallo,  riceviamo  il 
vocabolo  Rendite,  che  che  ne  peofi  l'Avvocato  Inglefe,  nella  lignifi- 
cazione più  latg,  e vediamo  a qual  Somma  ammontavano  le  Rendite 
pubbliche  della  Provincia  nel  1777;  regiftrando  per  il  precifo  quelle 
che  in  allignate,  e filTe  Corrifpolle  fi  pagavano  dagli  Appaltatori;  e 
valutando  le  amminiltrace  per  quelle  Somme,  che  ordinariamente  in- 
caflfavanfi  un  Anno  per, l'altro,  avuto  riguardo  a’ Nomi  di  Debitori, 
che  parimenti  un  Anno  per  l’altro  fi  andavan  creando. 

Il  piccolo  Specchio  che  fi  regilfra  in  Somm.  alN°.  77,  e che  qui  an- 
cor s’ inferifee  per  più  pronto,  e più  facil  rincontro,  porrà  tal  affare 
nel  p ù chiaro  lume,  e renderà  la  realità  del  conteggio,  eia  ingenui- 
tà, e giultezza  del  Chirografo  fenfibile  ad  ognuno. 

Si  vedrà  che  l'Entrata  Generale  della  Camera,  o Ila  di  tutta  l’am- 
tniniflrazione  al  Reggimento  aifidata  afeende,  come  alla  Tabella,  efclu- 
fe  le  Aziende  particolari  ( che  pure  fi  dan  feparate  nella  Tabella  io 
Se.  5780  ) a Se.  267239.  56.  2.  Si  vedrà  che  dalla  Tafla  de’  due  ba- 
jocchi  che  riguarda  il  Territorio  Bolognefe,  o i Lavori  che  il  Bolo- 
gnefe  Territorio  intereflano,  fi  ricava,  come  dall’ ((frumento  d’  Appal- 
to Se,  «3425.  45.  8.  Si  vedrà  che  le  Rendite  di  Dogana  fecondo  l’ul- 
timo Bilancio  efibito  al  Cardinal  Legato  prima  del  Chirografo,  ammon- 
tavano a Se,  34133.  3.  4.  Che  la  Gravezza  Moline,  e Moliture  por- 
ta un  introito  annuo  a quelle  Univerfuà  che  ne  hanno  comprato  il 
Diritto  di  Se.  5665.  8.  8.  Si  vedrà  infine  che  tutu  la  pubblica  En- 
trata della  Provincia  a tutto  il  77  accendeva  a Se.  320463.  13.  io. 

Ma  come  a prendere  dal  54,  Epoca  de’ vegliami  Regolamenti, 
fino  a tutto  il 77  inciufive,  parte  di  quella  Entrata  è rimalìa  inefatta, 
ed  è afeefo  in  24  Anni  il  Cumulo  degli  inefatti  a Se.  230787,  ba- 
jocchi  8,  e danari  due,  divifa  quella  Somma  per  24  Anni,  dà  un  An- 
no per  l’altro  d’  inefatto  Se.  9616.  12,  e dieci  danari,  che  fottratti 
dal  totale  della  pubblica  Entrata,  refla  la  Somma  di  Entrata  reaic,  e 
realizzata  di  Se.  310847.  1. 

La  così  detta  Spenderla  della  Camera  afeende,  come  alla  Tabella 
pafiiva  riformata,  a Se.  78731.  20.  4. 

Gli  Alfegni  alla  Camera  Apollolica,  comprefovi  il  Monte  Giulio, 
fanno  la  fomma  di  Se.  34390. 

I Frutti  a*  Creditori  Montilli,  Cenfuarj,  ed  altri,  come  rifulta 
dalla  fomma  di  Debiti,  afeendono  a Se.  165000. 

Le 
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Le  Spefe  che  fi  fanno  colle  Rendite  della  Gabella , come  dal  fo- 
pra  citato  Bilancio  rilevali,  afforbifcono  - - - Se.  93816.  86.  8. 

Rifulta  la  fpefa  in  Corpo  di  - - - - Se.  301948.  07.  - 
L'  Entrata  fupera  la  Spefa  di  Se.  8898.  94-  - avanzo  non  pro- 
porzionato,  come  dice  il  Chirografo,  fcarla  Dote  di  francazione  a un- 
ta mole  di  Debiti. 
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Riftretto  dell’ Entrata,  e Spefa  generale 

a tutto  1 

Spefa 

La  Spenderla  di  Camera  fecondo  la  Tabella  Pafiìva  efibica 
nel  1778  all’  Eminentifs.  Legato  dai  Sigg.  Deputaci  di 
Camera,  detratti  i frutti  del  Monte  Ifola,  e Monte  Mo- 
relli,  importa  - --  ---  - --  -Se.  78731.  so.  4 

Aflegni  alla  Reverenda  Camera  Apoftolica , comprefovi  i 

frutti  del  Monte  Giulio  - - - - - — - Se.  34390  — - 

Frutti  ai  Creditori  Mentirti , ed  altri , come  al  foglio  dei 

Debiti  Somm.  N*.  78  circa  - - — — — — Se.  165000.  — - - 

Spefe  dello  Studio,  del  Canale  di  Navigazione,  rifarcimen- 
ti  di  Fabbriche,  Aflegni  Pontifici,  e Minirtero,  che  fl 
fanno  con  le  rendite  di  Dogana  -----  - Se.  53816.  86.  8 

Afcende  la  fpefa  a Se.  301948.  07.  - 

L’Entrata  fupera  la  fpefa  di  — - --  --  - Se.  8898.  94.  - 

Se.  3 0847.  01.  - 
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i Provincia  di  Bologna  fatto  nel  1778. 

0 1 777.  . 

Entrata 

La  rendita  totale  di  Camera,  non  cotnprefo  le  Aziende  • 

particolari,  afcende,  come  alla  Tabella  a - - Se.  867439.  56.  2 

Dalla  Taffa  di  due  bajocchi  per  Tornatura  importa  per  i 

Debiti  d’Acque  — Se.  13425.  45.  8 

Dalla  Rendita  di  Dogana , fecondo  f ultimo  Bilancio  a 

tutto  il  1776.  ^ Se.  34133-  3-  4 

Dalla  Gravezza  Moline,  e Moliture  venduta  ai  Creditori 

delle  fuddette  Moline  - — - — — - - Se.  *5665.  8.  8 

Afcende  l’Entrata  a Se.  320463.  13.  io 

Si  avverte,  che  dal  1754  (Epoca,  e principio  della  Ta- 
bella Doria)  a tutto  il  1777  vi  fono  tanti  Nomi  di  De- 

bitori,  come  al  foglio  Somm.  N°.  79  importanti  la 
fomma  di  Se.  230787.  Baj.  08.  2 procedenti  dalla  fud- 
detta  Entrata,  la  qual  fomma  divifa  per  ventiquattro 
Anni  ne  riviene  un  anno  per  1’ altro  d’inefatto  - Se.  9616.  12.  io 

Refta  l’Entrata  in  Se.  310847.  ot.  — 
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II  Chirografo  adunque  enuncia  il  Debito  della  Provincia  in  cinque 
Milioni  e mezzo  di  Scudi, e il  Debito  della  Provincia,  elclufo  anche  il 
Monte  Giulio,  e il  Monte  Teforerìa,  alcende  a Se.  5451847.  94.  6. 

Il  Chirografo  enuncia  il  frutto  annuo  de’  Debiti  della  Provincia 
in  Scudi  circa  165000,  e la  fomma  de'  Debiti  fopra  enunciata  impor- 
tava nel  1777  il  frutto  annuo  circa  di  lótooo  Scudi. 

Il  Chirografo  dice  fcarfa  la  Dote  di  francazione,  e non  proporzio- 
nato f manzo  all’  immenla  mole  de’  Debiti , e l’ avanzo  fi  trova  di 
Scudi  8898.  94. 

Dunque  il  Chirografo  nella  fomma  de’  Debiti,  nell’annuo  aggra- 
vio de’  frutti,  nell’avanzo  eh’  enuncia  delle  pubbliche  rendite,  affe- 
riice  il  vero,  il  giudo,  il  reale  Stato  della  Provincia.  Ciò  che  era  da 
dimodrare . 

Di  fatti  Tempre  per  T addietro  il  Senato  ha  efpodo,  rapprefentato 
al  Principe,  e deplorato  la  fcarfezza  delle  proprie  rendite,  la  mole 
enorme  de’  Debiti,  la  mancanza  d’ogni  Dote  di  francazione.  Da  po- 
chi Meli  in  quà  folamente,  e precifamente  da’  16  d’ Agodo  del  1780, 
]’ ha  invafo  lo  Ipirito,  e l’ambizione  di  comparir  ricco,  e di  vantare 
gli  avanzi.  Voleano  i Pontefici  0 imporre  una  Gravezza,  o ricavare 
una  nuova  Entrata  dalla  Provincia?  La  Provincia  era  derelitta,  e de- 
cotta. Vuole  la  generofità  di  Pio  VI  accrefcere  della  Provincia  le  En- 
trate unicamente  a vantaggio  della  Provincia  medelìma  fenza  alcun  fuo 
Emolumento#o  della  Camera  Apodolica?  La  Provincia  è doviziofa, 
1'  Entrace  fovrabbondanti , i Debiti  tenui , la  Dote  di  francazione  ric- 
chifiima . Bada  vedere  le  Memorie,  le  Suppliche,  i Conteggi  luttuofi 
e medi,  che  umiliarono  alla  Corte  nel  68,  e 09,  per  togliere,  o per 
diminuire  la  nuova  Impofizione  fopra  la  Macina,  che  a prò  della  Ca- 
mera Apodolica  Clemente  XIII  avea  dabilito;  e bada  folo  fi  ollervi  in 
Somm  N°.  49  la  Memoria  in  Nome  Pubblico  prefentata  all’odierno 
Legato,  quando  Egii  volea  favorire  la  Negoziazione  degli  Orfogli .4 vi 
fi  enuncia  la  Dote  di  francazione  in  foli  Scudi  5000. 

Ma  per  non  interrompere  il  filo  del  nodro  ragionamento,  quella 
compafiione  che  tanto  pietofamente  modra  verfo  il  Chirografo  l’Av- 
vocato al  5.  15  per  f incertezza  do'  Dati  fu  de'  quali  furono  formati  i 
Calcoli , Noi  con  tanta  maggior  ragione  adopreremo  verlò  di  lui,  e 
vedo  i Tuoi  Maedri,  e Tuoi  originali  RiflelBonidi , che  ora  danno  un 
avanzo  evidente  di  66  mila  Scudi,  ora  un  avanzo  reale,  o liquido  di 
Scudi  36000,  ora  un  avanzo  netto  di  Scudi  17000. 

Altro  che  l’incertezza,  e incoerenza  de'  Dati  fopra  i quali  for- 
mano i lor  Calcoli,  non  può  averli  condotti  a sì  modruofe  contrad- 
dizioni. Nel  79  fi  fece  la  nuova  licitazione  de’  Dazj,  ed  una  delle 
condizioni  che  ottenne  l’odierno  Legato  fu,  che  fi  pagaffero  antici- 
patamente i bimedri , mentre  dalla  precedente  Ferma  fi  pagavano 
* pofti- 
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pòfticipati.  Nel  79  fi  accudì  con  particolar  energìa,  e attenzione  all’eligen- 
za  degli  arretrati  nomi  de'  Debitori . Si  era  prima  del  prelente  Governo  in 
tale  ofcitanza,  e connivenza  caduti,  che  ogni  Anno  piu  crelceva  il  cumulo 
de’ Debitori,  e rifpettivamente  il  cumulo  de’ Crediti  ineiatti.  Si  vede  al  Fo- 
glio de'  Debitori  arretrati  dal  54  al  77 , Somm  N°.  79 , che  nel  77  mcdeiì- 
mo  non  fi  efigette  per  Importa  per  conto  di  quell'anno  che  4000  scudi, 
mentre  in  Tabella  attivai!  regiftra  il  prodotto  annuo  dell’ Importa  in  Se.  48000. 

Quella  era,  ed  è tuttavia  l’infelice  viziofiflima  organizzazione  della  mal- 
fa de’Dazj,  che  gravavano  nell’antico  Sirtema  il  Contado,  e clic  compren- 
devano lotto  la  collettiva  appellazione  d’ Impojla , Tajfe,  ed  Uniti.  Scade  , e 
maturali  il  debito  contro  il  Contadino  a favore  della  Camera  nell'  anno  che 
corre;  dovrebbe  anzi  fecondo  le  Conrtìtuzioni  del  1750,  e fecondo  le  con- 
dizioni che  fogliono  ilipularfi  col  Collettore,  eflerne  già  lbdJisfatto  un  ter- 
mine o iia  la  quarta  parte  al  Mefe  di  Marzo;  ma  ordinariamente  non  fi  ri- 
fcuoie  che  da  pochi,  e piccole  lbmme  per  l’anno  che  corre.  Le  fommeche 
efigonfi  fi  vanno  fpandendo,  e neppure  ordinariamente  per  regola  negli  an- 
ni arretrati,  e fi  cercava  calvolta  di  pareggiar  prima  quelli,  in  cui  i Collet- 
tori aveano  idonee  figurtà,  e folvende,  quantunque  l’interelfe,  e la  premura 
di  Camera  dovelTe  eflere  di  pareggiar  prima  tutt'  altri.  Non  è infrequente  il 
cafo  che  fi  paghi  da  un  Contadino  l'intiera  fomraa,  che  deve  pel  corrente,  e 
fi  trovi  debitore  di  tutto  il  corrente,  e debitore  interpolatamente,  e direni 
qual!  a fcacchi , e di  un  anno  profli  no,  e di  un  anno  remoto.  Il  movimento 
però,  e l’attività  in  cui  pofe  l'odierno  Cardinal  Legato  la  pubblica  Azienda 
fece  sì  che  meno  ofeitanti  fi  forte , e meno  negligenti  nel  78 , e 79  cosi  in 
quefto  come  in  altri  rami  delle  pubbliche  entrate. 

Che  però,  fe  calcoleremo  per  Entrate  del  79  e le  Entrate  future,  e le 
arretrate  del  Pubblico,  non  v’  ha  dubbio  che  il  79  farà  la  figura  dell’Anno 
più  ricco  della  noftra  Era  Bolognefe,  e gli  avanzi,  e le  Doti,  e le  Franca- 
zioni  di  quell’  Anno  faranno  ne’  Bolognefi  Annali  la  più  brillante  figura  . 

«Ma  la  eforbitanza,  e la  fallacia  di  Calcoli  a quefto  modo  formati  ha  ca- 
gionato qualche  ribrezzo  a’ Calcolatori  raedefimi,  e però  con  due  violentif- 
fimi  farti  ritirati  fi  fono  prima  a 3 6000,  poia  37000  Scudi  folamence  di  avanzi. 

Ma  qualunque  errore,  0 contraddizione  fia  fcorfa  ne’  miei  Calcoli,  dirà 
1’  Avvocato,  fatto  vero,  e collante  i,  che  la  Camera  di  Bologna  dal  54 
all’ 80  ha  reflituito  ar  Monte  Confervazione  Se.  60000;  ha  invertito  Se. 
5845S»  cd  ha  francato  Se.  578401.  Erskine  §.  15. 

Per  rifpondere  adequatamente  a quefto  obbietto , c per  ifchiarire  con 
precifione,  e dilucidare  quelli  farti  fi  richiederebbe  niente  meno,  che  for- 
mare lo  Stato  del  Reggimento,  e vedere  1’  Attivo  tutto, e il  Pallivodell’  Am- 
mimftrazione  al  Reggimento  affidata,  e del  pubblico  Aire . Senza  far  quefto , 
cofpicue  e viftosiffime  fomme  di  francazioni  apparifeono  anche  dove  neffu- 
na  francazione  edile.  Nell’anno  78  , primo  della  prefente  Legazione,  il  Ca- 
pitale palfivo  del  Monte  Clemente  Secondo  afeendeva  a Se.  1 87000 , nè  efi* 
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(levano  d’avanzi  piu  che  Scudi  30000:  con  quelli  foli  30000  Scudi,  offe, 
rendo  l'odierno  Legato  gradatamente  la  francagione  a' Creditori  Mondili, 
tutci  in  pochi  Mefi  li  francò,  e redo  del  tutto  perento  il  Monte  Clemente 
Secondo.  Chi  vedrà  ne’ pubblici  Atti  intimate  le  francazioni  a tutci  i Credi, 
tori  di  detto  Monte,  chi  vedià  ne’ pubblici  conti  perento  il  Monte  per  tute* 
la  fomma,  crederà  di  altrettanto  diminuita  la  .vlilTa  del  pubblico  Debito, 
ma  s’ingannerà  a partito.  La  fomma  di  Debito  che  li  diminuì  fu  di  foli 
30000  Scudi,  gli  altri  157000  Scudi  fi  trasferirono  nel  Monte tìenedec. 
tino,  ed  ivi  conllituirono  il  Debito  di  altrettanta  fomma  con  qualche 
profitto  follante  della  pubblica  Azienda  in  ragione  de’ frutti. 

Se  però,  intanto  che  fi  formi  lò  .nato  attivo  e paffivo  del  Reggimento, 
vogliam  tenere  una  compendiolà  via  che  ci  conduca  a^onofeere,  fé  realmente 
dal  1754.  ai  1779  (Epoca  de’ Riflelfiuniili , e dell’ Avvocato) è migliorata  la 
forte  della  pubblica  Azienda,  poniamo  la  fomma  de’ Debiti  con  tutte  le  pot 
Ubili  detrazioni,  quale  elfi  la  determinano  per  l’Anno  79,  e confrontiamola 
colla  fomma  de’ Debiti  che  efillevano  nel  54. Se  quella  lòmma  farà  minore  di 
quella,  crederemo  le  francazioni  reali,  ma  le  viceverfa  maggiore  farà  la  mole 
de’ Debiti  nel,  79,  che  nel  54,  crederemo  le  francazioui  0 mentite  e pallia» 
te,  o vane  e inutili.  ,»  - 

L’Avvocato  al  § 4 e 5 riduce  il  vero  Debito,  e la  reale  Somma  del  Da. 
bit 0 pubblico  a tuttofi  79  a Se.  41 3 1670.  41.3,  lumina  che  Egli  copia  dalie 
Ribellioni  all?  pag.  19;  ma  al  §.  10,  e al  § 103  la  fa  attendere  a Scudi 
4305860.  84.  i,  e convien  dire  fupponga  quella  fomma  p.ù  eh creale,  e 
quello  Debito  più  che  nero,  perchè  a quella  lòmma  e non  alla  prima  prepara 
la  francazionc  in  que’luoi  fette  Novennj,  come  al  106,  e tegnenti.  Au 
teniamoci  pure  alla  prima  fomma  come  piu  vantaggila  all’ allunto  de’  noftri 
Calcolatori.  Sia  il  Debito  del  79,  e 11  Debito  che  la  fola  Azienda  del  Reg», 
gimento  percuote  di  foli  Scudi  4131Ó70.  41.  3.  Il  Debito  del  1754311® 
medefima  Azienda  affidato  era  di  .'c.  4053654.  87.  6,  Somm.  N°.  80.  Dun- 
que ben  lungi  che  fia  minorata  la  fomma  de’ Debiti  dal  54  al  79  (che  fono 
i due  termini  de’  pompofi  calcoli  de’  Riflelfionilli,  e dell’  Avvocato)  fi  trova 
anzi  accrefciuta,  cd  aumentata  di  Se.  08015.  53.  8.  Vadano  ora  a van. 
tare  le  centinaja  di  mìgliaja  di  Scudi  francate,  rellituite,  invertite  ; van- 
tino ora  gli  avanzi,  i miglioramenti,  le  dovizie. 

Ma , dicono  i Riflelfionilli , il  grande  ammaliò  de’  pubblici  Debiti  non  vie- 
ne da  mala  verfazione  della  parte  del  Senato,  la  quale  dopo  il  1754  non  fi  fa 
che  fia  accaduta,  o che  fia  accaduta  notabile,  Rìflejfioni  pag.  6.  — Da  allora  in 
quà  non  è potuto  accadere , nè  fifa  che  (la  realmente  accaduta  veruna  notabile  mal- 
verfazione  di  rendita , ni  sbilancio  , 0 dijordine  fofianziak  nella  ordinaria  pubblica. 
Economìa . Nafcono  elfi  i Debiti  per  Contribuzioni  richiede  d ii  Sovrano , o 
lmpofizioni  pofie  (fono  parole  delle  Ribellioni  pag.  8.)  e che  fi  pongono  a fa- 
vor della  Camera  Apofiolica , la  qual  forgente  non  pud  ejfer  veramente  foggetta 
& veruna  Legge,  nè  eircofcritta  da  qualche  proyvedimento ; nafcono  da  Cordoni 
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per  Sanità,  o pafTiggi  di  Truppe  Edere,  nafeono  da' bifogni  di  pub- 
blica Annona , nafeono  dalle  fpefe^  gravifliine  fatte  per  oggetto  di  Acque 
in  viftte,  livellazioni,  progetti  = Erskine  §.  16=  fono  derivati  si  fatti 
„ Debiti  da  caufe  eflrinfeche:  fpei'e  draordinaric  di  Morbi  epidemici, 
,,  e di  palleggi  di  Truppe  Edere:  perdite  rilevanti,  e difcapiti  fofferti 
„ nella  provvida  de’  Grani  per  l’Annona  pubblica  negli  Anni  di'pe- 
,,  nuria  : Contribuzioni  richiede  dai  gloriofi  Predeceffori  della  Santità 
„ Vodra  per  giude  occorrenze  del  Principato.  „ 

Il  Chirografo  non  ha  inai  negato  che  da  quede  fonti,  e da  quede 
occafioni  nafea  la  mole  de’  pubblici  Debiti;  anzi  lo  ha  efprelTamente 
aderito,  e le  ha  tutte  individualmente  indicate.  Fin  dal  primo  Periodo 
del  medefimo  fi  enuncia,  che  la  francazione,  ed  edinzione  de’  Debiti 
non  ha  potuto  aver  luogo  attefe  le  urgenze  Jopr avvenute . 

Elpone  il  Pontefice  e il  rammarico , e i ricorfi  avanzati  al  Sovrano 
de'  pili  fenfati,  e de'  più  affezionati  Senatori  al  folido  bene  della  Patria 
loro,  nella  circodanza  fpecialinente  di  vedere  alle  antiche  non  mai  eflinte 
Gravezze  aggiungerne  delle  nuove  0 per  infogni  DHL  PRINCIPATO , 
t per  altri  della  Provincia.  Chirografo  pag.  3.  E alla  pag.  4 riconofce 
la  Provincia  fempre  ejpofla  al  projjìmo  pericolo  di  nuove  hnpojizioni  al  fo- 
pr avvenire  di  qualche  nuovo  bifogno  0 DEL  PRINCIPATO , o di  cala- 
mita' locali,  che  pur  troppo  tratto  tratto  travagliano  le  'intere  Popola- 
zioni, e fpecialmente  Bologna.  Non  ha  mai  pretefo  il  Chirografo,  nè 
mai  fuppodo  il  Riferente,  che  Bologna  non  abbia  c Contribuzioni , e 
Impofizioni , e Peli,  e Debiti  contratti  per  bifogni  del  Principato,  per 
l’Erario  del  Principe,  per  la  Camera  Apodolica.  Era  rifervato  agli 
oziofi  cicalecci  de’  Caffè,  e agli  più  oziofi  Autori  di  Libri  dell’ 81, 
agli  efpofitori  de'  miei  dubbj  di  rivocarc  in  dubbio  quedo  non  mai 
contraddetto , e non  mai  interrotto  diritto,  e poffeffo  della  Sede  Apo- 
ftolica,  che  veggiam  con  piacere  limpidamente  afferirfi,  e confeffarfi 
ingenuamente  dalle  Rifleflioni. 

Non  ha  mai  pretefo  il  Chirografo , 0 il  Riferente , che  alle  pub- 
bliche eventuali  calamità  della  Provincia,  e della  Provincia  nonfolo, 
ma  anche  del  Principato  in  genere,  non  debbano  attribuirfi  e gli  ag- 
gravi, e i Debiti,  e il  didelfo  delle  pubbliche  Finanze. 

Non  v’ha  pur  un  indizio- remoto,  o un  fumo  pur  folo  nel  Chi- 
rografo, che  vada  a indicare,  o a mordere  la  mala  Amminidrazione 
del  Senato:  anzi  per  vero  dire,  fe  le  Rifleflioni  non  afferiffero  che 
anche  dopo  l’Epoca  del  54,  Epoca  delle  riforme  del  Cardinal  Doria, 
qualche  non  fof  nuziale  malaverfazione  effe,  e qualche  Jubalterno  f concer- 
to , 0 parziale  inevitabile  inconveniente  ( Rifìeffmi  pag.  7 ) e fe  effe  alla 
pag.  6 precedente , ingenuamente  non  veniffero  a confeffare , che 
innanzi  a quell’ Epoca  fi  verificava  realmente  e fodanziale,  e notabile 
S mala- 
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malaverfazione,  la  lettura  del  Chirografo  non  potrebbe  ingerirne  il 
fofpetto  più  remoto,  o dare  al  Polpe  ttf>  il  più  leggier  fondamento. 

Quella  è la  differenza  era  l’operazion  del  Cardinal  Doria,  e quel- 
la del  prefente  Chirografo.  Il  Cardinal  Doria  fi  trovò  nell’amara  ne- 
ceffità  per  procurare  il  pubblico  vantaggio  d’mltruire  Procedi  perfo- 
nali,‘  obbiettivi,  e di  adottare,  e pubblicare  regolamenti,  che  non  po- 
teano  non  recare  a moitilfimi  di  ('doro,  e danno  a non  pochi.  Kevifiono 
di  Conti  che  produlfe  la  nota  Condanna  di  parecchie  migliaja  di  Scu- 
di; abolizione  di  molte  Cade  particolari,  e rifufione  di  tutte  in  una 
fola;  abrogazione  di  autorità  alle  Alfmcerle,  e agli  Affanti  di  trarre 
Mandati,  e Ordini  alla  pubblica  Caffa,  e istruzione  a'  Teforieri  di 
non  metter  fuori  un  danaro,  quando  non  fia  nelli  Capi  delle  Spefe 
certe  regi(tratn,o  quando  non  abbiano  un  Mancato,  o fia  Ordine  fot- 
toferitto  dal  Cardinal  Legato.  Tutto  importava  dididenza,  l'upponeva 
abufo,  e dimoftrava,  e convinceva  il  peculato.  Ma  le  previdenze 
prefe  dal  Chirografo  di  Pio  VI  a neffun  particolare  fan  guerra , a nel- 
fun  Corpo  obbiettano  malaverfazione , o peculato.  Le  fopraintenden- 
ze,  le  ingerenze,  le  commilfioni  a ciafchedun  Corpo  confervano,  e 
folo  prendono  a combattere,  e riformare  il  Metodo,  e il  Sillema  della 
pubblica  Economìa,  e la  collocazione,  e la  mllura  de'  pubblici  Ag- 
gravj , che  nella  l'uccelBone  de’  tempi,  e nella  urgenza  delle  neceflità 
potea  per  certo  modo,  dirli  formato  dall’azzardo. 

Perchè  infieme  col  Cardinal  Legato  debbano  rivedere  i pubblici 
Conti  i Deputati  della  Camera  de’  Conti , non  fi  toglie  che  il  Reggi- 
mento gli  faccia  rivedere  dalla  fua  particolare  Affimela;  non  fi  dimi- 
ouifeono  nè  fi  dividono  le  autorità  , o le  incombenze  dell’  Affunterìa 
di  Camera;  non  fi  abroga,  o fi  modera  l’efficacia,  ed  energia  delle 
fottoferizioni , e de’ Mandati  che  i pubblici  Corpi  diradano  alla  pub- 
blica Caffi.  Quindi  la  neceffi.à  ora  riconofciuta,  e la  opportunità  efpe- 
rimemata  delie  Providenze  del  Cardinal  Doria,  cambia  in  Elogj , e lo- 
di immortali  i biafimi,e  i lamenti  che  contro  di  lui  fi  eccitarono;  ma 
quelle  mormorazioni,  e quelle  egreferenze  ingiudiffine,  ficco  ne  era- 
no, erano  però  in  certo  modo  compatibili  per  que’  che  la  condanna 
vi  trovavano  del  loro  operato,  e la  pubblicazione  della  condanna  me- 
defima.  Ma  nelle  Providenze  prefenti  fe  la  gioventù,  o l’ambizione 
di  figurare  di  qualche  imperito  Patriotta,  non  avelie  bandito,  e pub- 
blicato a fuon  di  Tronba  per  ogni  dove,  che  il  Reggimento  era  de-' 
aigrato,  che  l’ Ammtnillrazione  di  lui  era  di  malaverfazione  tacciata. 
Che  il  Senato  era  diftruteo,  niuno  avrebbe  pur  fofpettato,  che  deni- 
granti follerò  le  Providenze,  che  di  peculato  foffer  tacciati  i Ribal- 
terai Ammimltratori . Se  alcuni  pochi  incendiari,  fitnili  a que’ Fanciul- 
li o caparbj,  o bizzarri,  che  credono  farli  onore,  e dettar  compatito- 
ne, quando  efagerano  d’  aver  ricevuto  una  ingiuria,  avellerò  fcguico  i 
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fentimenti  o de* prudenti  Allumi  di  Camera,  o dell’ illuminata  Amba- 
fciador  Gozzadini  Somm.  N°.  1.  2.  3 , fe  svelar  folo  lafciato  fuffiftere 
due'  fentimenti  che  eran  pur  generali  nelle  prime  fettimane  dopo  la 
pubblicata  Nocifìcazione , niuno  avrebbe  creduto  che  il  Reggimento 
folle  (lato  offefo,  niuno  indagato  (è  meritava  di  eirerlo,  niun  fofpec- 
tato  o che  avelie  parte  negli  antichi  difordini,  o che  avelie  interelle 
di  opporli  all'ordine,  e regola  che  s’ introduceva.  Ognuno  avrebbe  e 
riconofciuto , e fentito , che  le  allurdità  dell’  antico  Stilema  eran  piut- 
tofto  una  confeguenza  della  malignità  de’  tempi , che  un  difetto  delle 
Perfone,  che  le  opportunità  del  nuovo,  fe  non  poteano  elfere  intie- 
ramente, e principalmente  1' opera  del  Corpo  del  Reggimento,  appun- 
to perchè  foggctto  a quelle  difficoltà , ed  oflacoli , e attraverfamenti  di 
partiti , e di  pregiudizi  cui  ogni  Corpo  è foggetto , erano  però  e Ra- 
te preparate  in  gran  parte  da  Senatori,  e da  Afflimene , e non  prima 
avea.  la  mano  autoritativa  del  Principato  operato  la  falvezza , e la  fa- 
iute  della  Provincia,  che  il  Senato  colia  maggior  prontezza,  e zelo 
vi  avelie  offerto , e 'predato  la  fua  mano  adjutrice . Avrebbero  in  fi- 
ne, rilparmiando  le  futili  e falfe  obbiezioni,  fatto  celiare  ancora  la 
neceffità  di  rifpondere  con  troppa  verità,  e chiarezza.  Ma  Noi  che  ab- 
biamo per  folo  amor  della  verità  prefo  a combattere  ia  futilità , e fal- 
lirà delle  obiezioni  al  Chirografo , non  dobbiam  tanto  dilungarci  dal 
noftro  adunco , e ficcome  dopo  tanta  chiazza  di  ragioni , evidenza  di 
conteggi,  convizione  di  fallita,  di  contro®! izioni,  di  incoarcnze,  fi 
ritirano  gli  Oppofitori  nell'  ultimo’  loro  trincieramento  , e i Oebici 
d’ Acque  vorrebbero  almeno  che  dal  novero  de’  Debiti  pubblici  fode- 
ro eliminati , Noi  imprendiamo  ad  efaminare  nel  feguence  Capitolo  , 
fe  i Debiti  d’  Acque  pollano , e debbano  confiderarfi  per  Debiti  del- 
la  Provincia.  **»*.<. . ountnai  «001  .ijuwL)  li 

CAP.  II. 

.1.  .■  . , ■ 

I Debiti  ’d"  Acque  devono  calcolar  fi  trai  Debiti  della  Provincia  di  Bologna, 
nè  peri  ne  fegue  che  i Sudditi  di  quejìa.  Provincia  paghino 

• *•'*•*  per  le  altre.  •«  -:.'J  ••  -I 

. . , -.•> . • ■ 1.  • > • ....  Jyq  i:i  • 

J Debiti  d’  Acque  o fi  confiderino  nell’  intrinfaca  loro  eonftiruzione , 
o 0 confiderino  rapporto  al  fine  cui  fono  diretti1*  0 fi  confiderino 
ancora  per  la  maniera  come  (bno  alimentati,  e dotaci,  fono  Debiti 
delia  Provincia,  e come  Debiti  della  Provine»  gli > ha  riguardaci,  ed 
ha  voluto  che  fi  riguardino  il  Reggimento.  Si  contraggono  - i Debiti 
d’ Acque  dal  Senato,  e per  elio  dalle  A finn  tede,  e1  non  già  da  qual- 
che particolare  A (fumerìa , e neppure  dall’  Affanterìa  d’ Acque,  perchè 
non  appaja  alcuna  differenza,  o alcuna  fpecialità  d’  Azienda  partico- 
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lare,  ma  fi  contraggono,  e G ftipulano  dall’  Aflfunterla  di  Camera  co- 
me tutti  gli  altri  o Debiti,  o Contratti,  che  a nome  Pubblico,  e 
coll’ obbligazione  de’Kedditi,  c dell'  Entrate  della  Provincia  fi  tan- 
no. Si  obbligano  in  facti,  e le  Entrate,  e le  Rendite  della  Provin- 
cia, e non  folo  1?  prefenti,  ma  le  future  pur  anche,  obbligandoli  il 
Cotnun  di  Bologna  coll'  Autorità  che  dal  Sovrano  ha  ottenuto  nei  Chi- 
rografo a proporre,  ed  ottenere  dal  Principato  Gravezze,  e Irnpofi- 
zioni  anche  nuove,  quando  ciò  divenille  neceffario  all'indennità,  e fì- 
curezza  de’ Sovventori . Si  può  veder  nel  Somm.  N°.  81 , e N°.  8s  cosi 
il  §.  — del  Chirografo  1770,  che  quelle  Claufole  preferive,  come  un 
iftrumemo  de'  tanti  tutti  uniformi , Gipulato  da  Camera , che  quelle 
Claufole  pone.  E non  farà  Debito  Pubblico,  e Debito  della  Provin- 
cia quello , che  è a nome  del  Comune  contratto , e per  cui  f ipoteca 
lì  eflende, a tutte  le  Rendite  del  Comune  non  che  prefenti,  anco  fu- 
ture? Ma  per  quanto  una  fimil  ragione  fia  efficace,  e fenfibile,  puro 
a dir  vero  non  ci  ballerebbe,  e nel  punto  di  villa  in  cui  fi  conlide- 
rano  a quello  luogo  i Debiti  della  Provincia,  don  farebbe  a noltro 
credere  diffidente  a qualificarli  per  cali,  quando  al  ben  edere  delia  Pro- 
vincia non  roderò  diretti , e dalla  Provincia  non  dovedero  ritrarfi  i da- 
nari onde  foddisfarne  così  f intereffe  , come  eftinguerne  la  forte . 

L’  oggetto  a cui  fi  detonano  quelli  Debiti,  e ft  erogano  quelle  Som- 
me, non  può  edere  nè  di  siti  importante,  nè  di  più  univerlaie  ìnce- 
refle  della  Provincia.  Per  rLavori  d’ Acque  fi  dilata  il  Territorio,  0 
per  dir  così  fi  avanzano  i confini  del  Bolognefe;  fi  aumentano  i pro- 
dotti, e le  Derrate;  e quindi  fi  accrefce  l’abbondanza  non  lòlo  de’  Vir- 
tuali, ma  ancora  l’affluenza  del  numerario,  e del  danaro  effettivo;  fi 
aumenta  la  Popolazione;  fi  rifana  il  Clima;  fi  alimcntan  ]e  Arti;  fi  nu- 
triate il  Commercio . Quali  faranno  oggetti  di  pubblico  intereffe  le  que- 
lli non  fono?  Di  fatti  il  Reggimento  ha  fubìto  graviffime  Spefe  per  og- 
getto d’ Acque  in  tifiti,  Imitazioni,  progetti,  e per  quelle  ha  aumen- 
tata la  Malfa  de' pubblici  Debiti.  Gli  calcolano  gli  Adunò  d’ Acque  m 
un  Foglio  già  efibito  a Monfignor  Commiffario,  che  fi  regiftra  al  no. 
flro  Somm.  N°.  83,  e raollranq  che  in  Vifite,  livellazioni,  Scritture, 
Liti,  prima  che  il  Progetto  preferite»  ola  Comraìffione  efifteffe,  fi  era 
fpefo  di  pubblico  danaro  Milioni  tre , e cento  novantanove  mila  Lire . 
Lo  ricordano  i Rifieffiomfii  alla  ptg.  u » e rimproverano  anzi  il  Rife- 
rente, perchè  nop  abbia  alla  S.  S-  rapprefoitaw^  qual*  «Dormi  Snefe 
avea  fofferto  in  due  Seco|i  il  Pubblioo  per.  l’  aiFar  d’ Acque  m Vifita  , 
livellazioni  , progetti  t.  Nè  d fertile  Avvocate:  gli  focene,. o efclude,  ma 
riconolee,  e novea». nella  Madi  de’ pabblici  Debiti  quelli,  che  fono 
dati  per,  11  addietro  .creati:  per  .la  caufa  d'  Acque..  a 

Ma  perchè  mai  i danari  fped,  o i Debiti  creati  per  vi/ito,  livel- 
lazioni , t 'progetti >L<:he  neffun  bene  han  recato»  0 vantaggio  alla  Pro» 
•a!'  s 2 vin- 
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Vincia,  fi  annoverami  tra’ pubblici  Debiti,  e per  Debiti  pubblici  fi  ri- 
conofcono,  e Culo  quelli  che  per  Lavori  si  utili,  e si  prontamente  pro- 
ficui fono  contratti  verranno  da  quella  Gialle  eliminati"*1  Seicento  qua- 
ranta mila  feudi  fpefi  in  rifu  e , livellazioni , e progetti  fi  ammetteranno 
tra’  Debiti  della  Provincia,  e ottocento  mila  Scudi  erogati  in  Lavori 
che  portano  un’Entrata  di  circa  300  mila  Scudi,  faranno  un  Debito 
che  la  Provincia  non  riguarda,  o non  intererta,  e che  ellraneo  affatto 
fi  reputi , e fi  qualifichi  V 

Oltre  la  formale  conllituzione,  e la  generale,  e rilevantillima  im- 
portanza dell’  oggetto,  lo  dimoftra  ancora  per  Debito  pubblico  l’elten- 
iionc  del  Contributo . Tanti  fono  i Lavori  che  il  progetto  abbraccia , 
sì  valla  l’ eftenfione  de’  Territorj  che  l' immediato  e primario  intereife 
de’ Lavori  comprende,  che  fe  anche  a que’  foli  Territorj  immediata- 
mente intereflati  le  Tarte  fortero  limitate  e riflrctte , verrebbe  pur  non- 
dimeno a pagarle  una  gran  parte  della  Provincia.  Ma  l'Afiuntena  d’ Ac- 
que, e il  Reggimento  con  grandini  no  impegno,  e con  perpetua  infi- 
ilenza  e procurarono , ed  ottennero  da  Roma , che  la  Tafl’a , e la  Con- 
tribuzione folle  tanto  più  efiefa , e tutta  la  Pianura  del  Bolognefe  ab- 
bracciane; che  che  opponete,  e rilevafle  in  contrario  il  Commiirario. 
Vollero  che  fi  tafiafie  pe'  Lavori  d’  Acque  fino  il  Territorio  di  Bazza- 
no,  fino  i Terreni  i quali  co'  Modenefi  confinano,  quantunque  dalle 
Livellazioni  più  precife  , e più  evidenti  rifultalTe,  che  neflùn  imme- 
diato rapporto  averterò , o potell’ero  aver  co’ Lavori . Rapprefentò,  di- 
mollrò  il  CommilTario  quelli  obbietti  nella  fua  Relazione  de'  13  Dc- 
cembre  1769,  perchè  credea  fua  incombenza  ricordare,  e feguitare  le 
martirne  del  primo  Referitto,  come  può  riconolcerli  al  .Semai.  iV".  84; 
fece  toccar  con  mano,  che  fe  l’ immediato  intereife  dovea  determina- 
re, c definire  il  Contributo,  e i Contribuenti,  tutti  i Polfidenti  della 
Pianura  fino  alla  Samoggia  non  poteano  alloggettarfi  all’uno,  nè  anno- 
verarli tra  gli  altri:  ma  la  Mallima  dell’ Artùnterìa , e del  Reggimento 
prevalfe,  e ottenne  da  Roma,  che  fi  doveffe  al  Contributo  alfogget- 
• tare  tutta  la  Pianura  fino  a CrefpeHano,  c a Bazzano.  E fobbene  ac- 
cagionafièro  in  apparenza  un  interefl’e,  tuttavia  il  vero,  e reale  moti- 
vo che  in  Roma  fece  valere,  c che  valfe,  fu  il  riflettere  che  tut- 
ta la  Provincia  era  Debitrice  di  quelt’Opera,  che  tutta  la  Provincia 
ne  andava  a rifèntirc  il  vantaggio,  che  per  caufa  di  univerfale  inte- 
refle,  e di  pubblica  utilità  non  era  infolito,  ed  era  giuilo  che  o tutti 
contribuillèro , o fi  facefle  contribuire  dal  Principato  una Clalfe,o  l’al- 
tra di  perlone  fecondo  le  combinazioni,  o le  circollanze  fuggeriflero , 
o rendelTero  più  acconcio,  e più  opportuno  Somm.  N°.  85,  e 86.  An- 
zi fe  all’ Aflùnterìa  d’ Acque,  e al  Reggimento  forte  (lato  permeflb, 
fe  non  vi  fi  forte  oppollo  I*  Eminentiflimo  Spinola  allora  Legato,  fi 
farebbero  fondati  i Debiti  d’ Acque  fopra  le  Gabelle  e confumazioni , 
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che  il  dimandava  la  facoltà  di  obbligare,  e di  acerefcere,  fenza  ricor- 
rere , o almeno  prima  certo  di  ricorrere  a Gravezza  alcuna  iopra  gli 
Intereflfaci  Sotmtu  JV°.  87,  e 88.  Donde  dilcende,  e dimoftrafi  lenspre 
più  chiaro  ciò  che  ci  eravamo  nel  titolo  di  quello  Capo  propoilo  di 
dimoftrare,  che  anche  la  maniera,  come  fi  era  voluto  fondare  il  De- 
bito d' Acque,  la  maniera  come  era  fondato,  f eilenfione , ed  ampiez- 
za data  al  contributo  a fuggeflione  de'  Senatori , riclamante  il  Comtnif. 
fario  C che  Credeafi  legato  da’ primi  Referitti  ) il  dimoflra,  0 qualifi- 
ca per  Debito  della  Provincia,  e ci  fa  toccare  con  mano,  che  per 
Debito  della  Provincia  follanzialmente  f hanno  fernpre  confiderato  i 
Senatori  . « 

Ed  è fiata  quella  confiderazione , e quello  rifleflò  di  si  grand’ef- 
ficacia, e tanto  ha  avuto  di  forza  la  verità  fopra  que'medefimi  che  vo- 
leano  occultarla,  o combatterla,  che  i RifielDonifti  (letti,  che  tanta 
opera  impiegano,  e tanto  fiento  per  efcludere  da’ pubblici  Debiti  il 
Debito  d’ Acque,  fi  contraddicono  poi,  e confellàno,  che  fi  dee  con- 
fiderai per  Debito  pubblio».  Le  Rifletti  mi  alla  pag.  ta  fiabilifcono, 
che  poffa  e debba  confiderarfi  il  Debito  d’ Acque  in  quella  dilucidazio- 
ne di  ctfe  come  una  /ergente  di  pubblico  Debito  - oltre  il  rifleflo  di  po- 
ter dirfi  quafi  foflanzialmente  oggetto  Pubblico  Cubito  che  b addogato  fopra 
la  maggiore,  e miglior  parte  de’  Terreni  del  Territorio,  e che  quafi  tutti 
* Poffidenti  yi  fono  poco , 0 molto  interejfati  =.  Mirabile  facouà  e dirit- 
to dei  Contradditori  del  Chirografo  di  loilenere  tutte  le  Contraddizioni! 

Ma  quella  porzione  di  frutti  del  Debito  d’ Acque  che  fi  paga  at- 
tualmente fopra  la  Tafla  de’  Combufiibili , il  trafportarfi  tutta  la  Dote 
de’  Frutti  fopra  la  Gabella  delle  Porte,  non  induce, una  manifefia  in- 
gluftizia,  e non  fa  sì,  che  i Bolognefi  paghino  pe’ Ferrarefi , e pe’Ro- 
raagnoli  ? 

Quello  è l’ultimo  equivoco  che,  innanzi  di  abbandonare  la  ma- 
teria de’  conteggi , ci  reità  a fchiarire.  Ma  prima  rifiutiam  le  menzo- 
gne , e poi  dilucideremo  gli  equivoci . Le  Rifleflìoni  alla  pag.  1 6 af- 
lerifcono , che  fu  aumentata  la  Gabella  de’ Combufiibili  per  i Lavori,  , 
e per  la  Copitniflione  d’  Acque , che  non  prima  del  Chirografo  di  Cle- 
mente XIII  sa  Giugno  1767  ebbero  il  loro  incominciamento , e la 
fua  efifienza.  Anzi  quel  medefirao  Chirografo  fuppongono,  che  la  Gra, 
vezza  de’ Combufiibili  aumentane.  Pifieffìoni  pag  16.  ,,  Fu  accrefciuta 
,,  alle  Porte  della  Città  di  Bologna  di  bajocchi  6 la  Irapofizione  lo- 
» pra  ogni  Carro  di  Combufiibili  mediante  un  Chirografo  della  S.  M di 
„ Clemente  XIII  de’  32  Giugno  1767  per  foccorfo  interino  delle  Spe- 
» fe  de’ Lavori  d’ Acque,,.  Niente  di  più  faifo,  nè  fallirà  può  fpac- 
ciarfi  più  notoria  di  quella. 

Nel  Chirografo  de’  sa  Giugno  1767,  che  è,  ficcome  dicevamo, 
la  prima  origine,  e creazione  de’  Lavori,  e della  Commiffione  delle 
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Acque,  e che  fi  trova  nelle  mani  di  tutti,  nefi'una  Gravezza  s’impo- 
ne, ncffun  aumento  fi  llabilifce  alle  Gabelle,  e l'aumento  di  6 bajocchi 
a’  Carri  de’  Combuftibili  era  fiato  già  impofio  in  due  rate.  Tre  bajoc- 
chi  per  rata  l’Anno  1761,  e 1763,  per  fupplire  alle  fpefe  della  Vi- 
fita  Conti,  o per  meglio  dire,  alle  magnifiche  profufioni  de’  Depu- 
tati alla  Vilìta  Conti  Somm.  Ne.  89,  e N*.  90. 

Ma  quella  medefima  rettitudine,  e imparzialità  di  giudizio,  che 
fa  a'  nofiri  Autori  riconofcere  per  oggetti  pubblici  le  vifite , le  livella- 
zioni, i progetti,  e fin  la  Fabbrica  del  nuovo  Teatro,  per  la  quale 
furon  contratti  non  lievi  Debiti  pubblici,  e fa  che  da  quella  catego- 
rìa folo  deludano  i lavori  fatti  dalla  Commifiìon  d’ Acque,  la  medefi- 
ma ingenuità,  e candore  fa  si,  eh’ dii  attribuifeano  alla  Commilfione 
d’ Acque,  ed  enuncino  come  Debiti,  e Aggravj  importi  per  lei  quel- 
li, che  in  tute’  altro  tempo,  e in  tute’ altra  occafiane  fono  fiati  e 
creati,  ed  importi. 

Vediamo  ora  fe,  facendofi  le  ideate  reftituzioni  alla  Tafla  de’  Com- 
burtibilf,  fi  diminuivano  i Debiti  della  Provincia;  fe  ha  fondamento 
di  giullizia,  che  il  Confumatore  paghi  pe’  Lavori  d’ Acque;  le  per 
quello  fi  faccia,  che  il  Bologncfe  paghi  pel  Ferrarefe,  e pel  Ro- 
magnolo. 

Stabilito,  e dimortrato,  che  il  Debito  d’ Acque  fia  Debito  della 
Provincia,  che  dalla  Provincia  fi  pachi,  che  comprenda  nella  ellen- 
fione  delle  fue  Tafle  la  maggiore , e la  miglior  parte  del  Territorio,  fe 
al  Capo  particolare  della  Gravezza  de'  Combutlibili  lì  folle  redimito 
il  così  detto  predilo,  fi  farebbe  diminuito,  ed  ertinto  il  Debito  della 
Vifita  Conti,  ma  fi  farebbe  di  altrettanto  aumentata  la  malfa  del  De- 
bito pe’  lavori  d’ Acque,  nè  farebbe  (lata  men  vera  l’enunciativa  del 
Chirografo,  che  il  Debito  della  Provincia  ammontarti;  a 5500000  Scudi. 

Che  fe  l’oggetto  de'  lavori  d’ Acque  immedfatamcnte,  e diretta- 
mente  riguarda  i Poffettbri  delle  Terre  o affondate,  o impedite  negli 
fcoli,  produce  per  altro  univerfale,  c ritevantilhmo  vantaggio  a tutta 
la  Provincia,  e Ipecialmente  a’  Condiamoti.  Se  la  quantità  delli  rac- 
colti non  è (lata  fcarfiflìma  in  quelli  ultimi  Anni,  fe  i prezzi  de’  Vir- 
tuali han  potuto  confcrvare  una  giuda  mediocrità,  ne  fiam  Debitori 
a’  lavori  della  Commilfione,  e alle  Coltivazioni  tanto  eftefe,  e tanto 
feraci  che  per  erti  fi  fono  potute  intraprendere,  e perfezionare.  Non 
è però  ingiufto  che  la  Plebe , il  minuto  Popolo  che  tanto  profitto  da’ 
lavori  ritrae,  in  qualche  modo  contribuita  a’  lavori,  anzi  ingiufio  fa* 
febbe,  ed  attardo  che  ciò  non  feguiffe. 

Quello  rifletto  di  giullizia,  e d'equirà  ha  motto  tre  Sommi  Pon* 
telici  ad  sdegnare  per  fulfidio  della  Catta  d’ Acque  i 4000  Scudi  che 
importava  la  Gravezza  de’  Combuftibili  importa  già  per  la  vifita  Conti; 
« ad  accordarne  la  continuazione,  e la  proroga;  Quello  rifletto  mede* 
* . * fimo 
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fimo  ha  indotto  1*  illuminato  e Clementiflimo  Pontefice  che  ci  Rover, 
na,  a rigettare  l'opra  i Confumatori  il  pelò  temporaneo,  e provifionale 
del  pagamento  de’  frutti,  finché  fia  la  forte  ammortizzata  del  Debito 
d’ Acque. 

Molto  più  certo,  e molto  più  fenfibile  è il  vantaggio  che  i Con. 
fumatori  ritraggono  dall'abbondanza  de’  Virtuali,  che  non  è il  pro- 
fitto che  da’  Lavori  del  Benedettino,  o del  Primato  pollone  fperare 
i PolTeffori  o di  Crefpellano,  o di  Bazzane,  e perciò  il .CommiHario 
non  fi  oppofe  in  feguito  al  iufiìJio  che  i Senatori  progettavano  deila 
Gravezza  de'  Combufiibili,  e fi  oppofe  alla  (moderata  ellenfione  della 
Tafia  ; nè  il  Popolo  può  dolerfi  le  ha  fatto  per  efia  un  moderato 
prefitto,  mentre  fi  porca  a buon  diritto  da  lui  pretendere  un  più  co- 
ipicuo  dono. 

Se  fi  fofle  alla  Cafla  de’  Combufiibili  redimito  il  prefiito,  farebbe 
tornata  la  Gravezza  a i a bajocchi  per  Carro  ; pel  Chirografo  di  Pio 
VI  che  la  diminuzione  preferive  del  Dazio  Porte,  ritorneii  forfè  ad 
una  mifura  più  tenue,  ad  un  pefo  più  leggiero;  ma  fono  tante  nel 
nuovo  Piano  le  agevolezze  che  fi  procurano;  e tanti  aggravj  fi  mo- 
derano, e tante  ingiufie  parzialità  fi  rettificano,  e tanto  fi  promuove 
il  vantaggio  del  Confumatore,  e del  minuto  Popolo,  che  non  era  gin-  * 
fio  rimanelTe  del  tutto  afloluto,  e andafie  intieramente  dènte  da  un  De- 
bito, che  è pure  in  qualche  parte  fuo;  nè  dovea  il  Principato  per- 
mettere che  profittalTe,  e godeflè  il  Popolo  della  abbondanza  de'  rac- 
colti, fenza  contribuire  alla  fpefa  di  que'  lavori,  che  gliel' hanno  pro- 
curata . 

Dovendofi  però  fcegliere  una  Contribuzione, cui  afibggettare  i Con- 
fumatori  pe'  lavori  d’ Acque,  non  porca  fcegherfi  o la  più  difereta  , 
che  il  pagamento  de’  frutti , o pei  Metodo  la  più  infenfibile,  volgendo 
a quell’oggetto  il  Dazio  Porte.  1 Poflidenci  interelTati  a’  Lavori  hanno 
pagato  pel  corfo  di  tanti  Anni  la  Talla  de'  due  bajocchi,  devon  fran- 
care rutto  per  proprio  conto  il  viftofo  Debito  che  cialchedjn  rappre- 
fenta  ne’  Lavori  d' Acque,  e devon  fubire  una  Tafia  moderata  gl,  ma 
perpetua,  e irredimibile  per  la  manutenzione.  Il  Confumatore  all’  in- 
contro a non  altra  Talfa  contribuifce , che  alla  Tafia  de’  frutti,  di  cui 
la  fomma  non  è grave,  la  cui  durata  è temporanea  e breve,  e il  cui 
pagamento  fi  adempie  continuando  folo  a pagare  le  Gravezze  alle  Porte 
che  già  il  Confumatore  pagava,  e a pagarla  in  una  proporzione  più 
difereta  di  quella  in  che  le  pagava. 

Nè  vi  è equivoco  più  folenne  di  quello  prendono,  o vorrebbero 
fi  prendeffe  i Rifleflionifti  dicendo,  e fpargendo,  che  per  tali  Siftemi 
vengono  i Bolognefi  a pagare  per  i Ferrarefi,  e Romagnoli.  E'  ciò 
sì  lungi,  anzi  sì  oppofto  alla  verità,  che  può,  e dee  dirfi,chei  Fer- 
rarefi e Romagnoli  paghino  pe’  Bolognefi.  E'  fuperfluo  l’avvertire, 
v. . . che 
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ebe  noi  parliamo  e de'  Lavori,  e delle  Contribuzioni  che  fono  al  di 
quà  del  Silaro,  sì  perchè  non  poteano  altri  Lavori  tenerli  a calcolo 
ne’  Conti  del  77,  non  ellèndo  ancora  incominciati,  si  perchè  a quelli 
di  là  dal  Silaro,  e pe’  frutti,  e per  la  forte  altri  non  contribuiicono 
che  Romagnoli , e Ferrarefi . Ma  dal  Silaro  in  fu , o fia  a Ponente 
del  Silaro,  come  tutti  i Lavori  o fi  formano  nel  Bolognefe,  o co- 
ftruendofi  anche  in, alieno  Territorio,  difendono,  e giovano  le  terre 
Bolognefi,  le  quali,  un  folo  che  fe  ne  didruggellè,  o deteriorallc,  l'of- 
frirebbero e danno,  e perdita,  e inondazioni,  e rilhgni , tutti  fi  fono 
confiderati  e dal  Senato , e dal  Sovrano  per  Lavori  Bolognefi , e come 
un  Debito  che  i Bolognefi  gravaffe. 

Che  fe  vi  fi  trovava  qualche  lembo,  o parte  di  alieno  Territorio, 
che  da’  medefimi  Lavori  rimaneffe  protetto,  0 difefo,  fi  è confiderato 
quello  per  la  comunion  delia  caufa  per  Bolognefe,  ed  a pagare  a Bo- 
logna le  TatTe  d’ Acque  fi  è affoggettato  . Sono  in  quella  Gaffe  e 
quella  ftrifcia  di  Territorio  Argentano,  che  rimane  coperto  dall’Argine 
deliro  del  Primaro  principale,  ed  effenzialiffinio  tra  le  Operazioni  Bo- 
lognefi, e quel  piccoliffimo  lembo  di  Territorio  Imolefe,  che  rimane 
a Ponente  del  Silaro,  e il  triangolo  Ferrarefe  alla  finiftra  del  Bene- 
dettino, che  dalla  reilaurazione , o fia  creazione  di  quel  Cavo,  han  ri- 
cevuto la  lor  falute . E’  perciò  o un’  afi'erzion  falfa , o una  locuzion 
molto  impropria  il  dire,  che  i Bolognefi  paghino  pe'  Ferrarefi,e  Ro- 
magnoli, quando  anzi  può,  e deve  dirli  che  i Romagnoli,  e i Fer- 
rarefi  paghino  pe’  Bolognefi . 

♦ Quella  propofizione  di  comprendere  nelle  Taffe  Bolognefi  parte 
di  Territorio  Ferrarefe,  0 Romagnolo  fu  avanzata,  dirò  cosi,  a poco 
a poco  dall’  Affunterìa  d' Acque  di  Bologna  e dal  Reggimento;  fu  avan- 
zata come  tin  piecofo  follievo  che  dal  Principato  venilfe  a’  Bolognefi 
predato  ; fu  avanzata  con  una  certa  forraidine  di  non  ottenerla  ; e non 
fi  ottenne  fe  non  dopo  molte  dubbiezze,  ed  efitanze  di  Roma,  e per 
- l’appoggio  determinato  ed  efHcaciffimo  che  loro  predò  il  Commiffa- 
rio  Apodolico.  Somm.  2V°.  84  91  > e 93. 

Giudiffima  per  altro  fu  l’iudanza  dell’  AiTunterìa,  e giudicato 
anche  dall’efempio,  e dalla  pratica  delle  Legazioni  di  Bologna,  e di 
Ferrara  l’appoggio,  e il  Patrocinio  che  ne  prele  il  Coramiflario.  L’Ar- 
gine dedro  di  Reno,  da  Cento  in  giù,efide  per  la  raallima  parte  nel 
Ferrarefe,  e difende,  e intereffa  la  malìima  parte  del  Territorio  di  Bo- 
logna. L’Argine  Anidro  all’incontro  fi  erge  per  una  porzione  nel  Ter- 
ritorio Bolognefe,  e difende  vadifilma  edenfione  del  Territorio  di  Fer- 
rara. Dipende  quello  dalla  Legazione,  e Governo  di  Bologna,  quedo 
dal  Governo  di  Ferrara;  per  quello  fi  leva  la  maffima  parte  delle  Taffe 
fopra  i Bolognefi  ; .per  quedo  fopra  i Ferrarefi;  nè  però  mai  fi  fono 
0 i nodri  doluti  di  pagare  per  un  intereffe  altrui,  0 i Ferrarefi  van- 
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tati  di  fare  un  Dono  a’  Bolognefi.  Ciafouna  delle  parti  ha  creduto 
di  penfare  alia  Tua  propria  utilità,  di  loddisfare  un  liio  proprio  debi- 
to, ed  ognuno  ha  trovata  più  giuda  la  promilcuità  d’ un  comune  in- 
terefle,  che  il  mefchino , e lottile  riguardo  delle  accidentali  divdìoni 
de'  Territorj.  Ma  fe  più  addentro  vorremo  entrare  nella  Economia,  e 
Siftema  delle  providenze  date  pd*  Lavori  d'Acque,eper  l’influljb  che 
hanno  in  quelle  le  nuove  Ordinazioni  di  Pio  VI,,  e del  l'uo  Chiro- 
grafo,  vedremo  difliparfi  ogni  equivoco,  ed  allontanarfi  ogni  dubbio 
d'indebite  facilità,  o di  largizioni  illegittime,  che  a collo  de’  Bolo* 
gnefi  alle  limitrofe  Provincie  fi  facciano. 

La  TafTa  de’  due  bajocchi  fi  l'opprime  per  le  Terre  del  Bolognefe 
che  alle  nuove  Impofizioni  del  Terraneo  lì  alfoggettano;  per  le  Terre 
della  Romagna,  e del  Ferrarele  rimane,  e rimane  con  quelle  Leggi, 
con  quelle  Condizioni  colle  quali  fu  impolla.  Secondo  il  Chirografo 
1770  dee  tcnerfi  a calcolo  ciò  che  fi  paga  per  eira  Tafla,e  ciò  che 
fi  deve  da  ogni  Poflìdente  per  Contribuzione  a’  Lavori.  La  Talfa  de’ 
due  bajocchi  ha  ragion  di  frutto , la  Tafia  reale  dev’  effer  eguale  al 
debito  del  Capitale.  Se  il  frutto  non  corrifponde  al  Capitale  perchè 
l’eccede  dev'  efferne  accreditato  il  Contribuente,  fe  perchè  manca, 
deve  parimente  ellerne  addebitato.  Sia  Tizio  addebitato  ne'  Campioni 
d’ Acque  per  Se.  100,  abbia  pagato  per  Talfa  di  due  bajocchi  Se.  2 
all’Anno  per  Anni  dieci,  fi  conlideri  il  frutto  del  debito  d’ Acque  al 
3 per  cento,  Tizio  non  potrà  foddisfare,  ed  ellinguere  il  fuo  debito 
pagando  li  Scudi  cento,  ma  dee  pagarne  ito  per  foddisfare  al  debito 
della  Sorte,  e a quei  di  meno  che  ha  pagato  pe’  frutti.  Dica  pur  ora* 
chi  vuole,  che  fi  dilapida,  e profonde  pel  Chirografo  il  denaro  de’Bi- 
lognefi  per  gratificare,  e lòllevare  le  vicine  Provincie.  Si  fanno  dell’ 
eque  e ragionevoli  compenl'azioni  tra  Bolognefi  e Bolognefi , per- 
chè  per  tutta  la  Provincia  fi  confiderà  comune  l’oggetto,  il  vantaggio, 
il  debito  de’ Lavori  d’ Acque,  perchè  anche  fecondo  i Rifleflìonilli  può 
dirfì  quafi  fojìanzìalmente  oggett*  pubblico , fubito  che  è addogato  [opra  la 
maggiore  eia  miglior  parte  de'  Terreni  del  Territorio , e che  quafi  tutti  i 
Pomicienti  yi  fono  0 poco,  0 molto  inter effati  = Ma  non  per  quello  o fi 
aflòlvono  dal  loro  debito,  o fi  diminuifcono  alle  vicine  Provincie  le 
proporzionate  Contribuzioni,  nè  fi  3ppe(àntifce  fopra  i Bolognefi  la 
mano,  o la  forza  delle  Impofizioni  fi  clafpera  per  renderle  più  tenui, 
e più  foavi  agli  altri  Confudditi . 

Che  però,  raccogliendo  quanto  fi  è ed  efaminaco , e difculTo  in 
quelli  due  Capi  rapporto  agli  erronei  conti  de’  Riflelfionifli , e del  loro 
Avvocato,  Noi  abbiam  veduto  quali  erano  i conteggi  eh’  Elli  medefimi 
faceano,  e gli  abbiam  trovati  pieni  di  contraddizioni,  abbiam  veduto 
i conteggi  eh* Efifi  attribuivano  al  Chirografo,  e gli  abbiam  dimoltrati 
pieni  di  animofità,  di  calunnia,  e ripugnanti  ad  ogni  norma  di  lana 
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orittea  ed  imparziale,  abbiamo  in  fine  rilcontrato  quali  fiano  i conti 
Che  realmente  rifultano  dalle  Tabelle,  da’  Regiftri,  e dagli  Appalti 
pubblici,  e gli  abbiam  ritrovati  corrifpondenti  a que'  Dati,  che  il  Chi- 
rografo certamente,  e univocamente  aflerifce. 

Finalmente  al  livido  rancore  de’  Riflefiionifti  onde  voleano,  rico-  i 
nofcendo  fin  anche  i Debiti  fatti  per  la  Coftruzion  del  Teatro  per  De- 
biti pubblici , non  confiderai  come  oggetto  di  pubblico  interefie  la 
coftruzion  de’  Lavori  d’ Acque,  abbiamo  oppofto  che,  o fi  confìderino 
i Debiti  d’  Acque  nella  intrinfeca  e formale  loro  creazione,  onde  fi 
creano  dal  Pubblico,  e fi  obbligano  tutte  f Entrate  della  Provincia 
e prefenti  e future,  o fi  confida»  l'oggetto  di  pubblica  e univerfale 
utilità  cui  fon  delti  nati , o fi  confideri  la  maniera  come  fono  fondati, 
e alimentati,  eftendendofi  le  Taflq  già  dal  1770  impofte  fopra  la  mag- 
giore t miglior  parto  do'  Terreni  del  Territorio,  devono  confiderarlì , 
e qualificarci  per  Debiti  pubblici  della  Provincia;  abbiam  finalmente 
dimoftrato,  che  le  compeuiazioni,  e le  promifcuità  che  s’inducono  pel 
Chirografo  nella  raedefima  Provincia,  o l’ajuto  che  fi  vuole  predino 
■i  Confumatori  Bologne!]  a’  Bologne!!  Poflìdenti,  è fecondo  le  ftrette 
regole  di  equicà,  e di  giultizia,  e fecondo  le  maflìme  piu  volte  fta- 
bilite , e più  volte  raccomandate  dal  Reggimento , ma  che  non  per  que- 
llo fi  introducono  o confufioni,  o largizioni  indebite  de’  Bolognefi  a 
favore  degli  altri  ConfuddiU.  Fin  qui  de' Conteggi  ; palliamo  all’ filarne 
delle  teorìe, 

CAP.  III. 

Lo  teorìe  de'  RifleJJtoniJH  fono  nuove,  e fwgolari  in  linea  di  Commercio . 


LE  teorìe  che  fi  lpacciano  in  linea  di  Commercio  nelle  Rifleffiom 
dalla  pag ■ 43  alla  57,  e che  fi  copiano  dall’Avvocato  coli’ufata 
fedeltà  dal  $.  53  al  §.  63  riguardano  la  Canapa , e la  Seta . Può  in 
qualche  maniera  a quello  Capo  ridurli  ciò  che  vi  fi  delinea  nelle  Ri- 
flelfioni  alla  pag.  20,  e che  vien  copiato  nella  Scrittura  dell’  Avvocato 
al  5.  2 1 intorno  a’  Debiti  dello  Stato  co’  Foreftieri , o co’  Nazionali . 

Gridi  muovono,  e lamenti  e gli  uni,  e l’altro  perchè  non  fi  fa- 
ciliti la  Effrazione  della  Canapa  greggia , e fono  accigliati  tanto  i Di- 
fefi,  quanto  il  loro  Patrocinatore  perchè  fi  vogliono  nel  nuovo  Sifte- 
ma  facilitare  le  Eftrazioni  de’  Lavori  di  Seta . Errore  credono  il  pri- 
mo perchè  non  hanno  avviamento  in  Bologna  i Lavori  di  Canapa, 
poche  Tele  fi  fanno,  quali  nefiuna  (erta  di  Cordami,  donde  deduco- 
no che  vada  favorita , ed  accrefciuta  l’ Ritrazione  della  Canapa  greg- 
gia. All' incontro  pe’  Lavori  di  Seta,  e fpecialmente  pe’ Veli  che  è»o 
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dovrebb’  edere  per  le  Condizioni  Apoftoliche  il  mafUmo,  e il  folo 
adbrbente  delle  Sete  di  Bologna,  pagano  tutto  il  Dazio  i t'oreftieri, 
e perciò  deve  e mantenerli,  e accreicerfi  quali  piuttollo,  che  dimi- 
nuirfene  il  rigore  . 

O nulla  l'anno  coloro  che  hanno  fin  qui  e fcritto,  e trattato  la 
materia  dell'Economia  civile,  e quella  Scienza  in  tanta  luce  di  Au- 
tori,  è addio  avvolta  nelle  più  folte  tenebre  dell'  ignoranza:  o le  teo- 
rìe de’  nollri  Autori  fono  le  più  falfe,  e le  più  alfijrde  che  li  liana 
ftabilite  giammai,  e fi  diftruggono  appunto  per  quelle  ragioni  mede- 
fune,  onde  Efli  vorrebbero  lòftcnerle,  e appoggiarle, 

E'  appunto  per  animare , per  ravvivare  una  Manifattura  che  lan- 
guide, che  s’impongono  i Dazj  fopra  le  Materie  greggie  che  fi  ritrag- 
gono, e può  tal  volta  dalla  trafcuranza  folo,  o leggerezza  di  quelli 
venire  che  le  Manifatture  languivano.  Sfolti  Autori,  come  abbiati} 
veduto,  e molti  Legislatori  arrivano  per  tino  a proporre,  e a prati- 
care falfoluta  proibizione  perchè  il  Genere  non  fi  ritragga,  e que- 
llo han  preferirlo  i Legislatori  nollri  rapporto  alla  Canapa  greggia  , 
come  alia  Bolla  di  Siilo  V Somm.  N”.  39  proibendone  ogni  Ritrazio- 
ne. Ma  lungi  Pio  VI  dal  convalidare  la  feverità  di  quelle  Leggi,  è 
il  primo  ad  abrogarne  per  Legge  efprelft  il  rigore.  Non  ha  già  im- 
pello nuovi  Dazj  fopra  la  Canapa,  ma  folo  ha  voluto  che  fi  coglief- 
fero1  quelle  facilità,  che  nefluna  Autorità  legittima  avea  accordata,  e 
che  per  una  ttrana,  e fingolarifiima  combinazione  fi  trovavano  accorda- 
te alla  greggia,  e non  alla  Canapa  lavorata, 

Se  la  concorrenza  a’ Mercati  della  Canapa  Ruffa  arrederà,  o im- 
pedirà 1’  Efito  di  quella  di  Bologna,  non  farà  tornano  il  Sovrano,  nè 
ripugneià  punto  a’  Tuoi  principj,  e alle  Malfime  providillime  di  Go- 
verno,  e di  Economia,  che  il  fuo  Chirografo  Itabilifce  e dichiara  di 
alleggerire  anche  il  Dazio  fopra  la  Canapa  greggia,  ma  farà  un  alleg- 
gerimento preferitto,  e non  infenfibilmente  e clandrilinament?  intro- 
dotto, un  alleggerimento  mifurato,  e non  all’azzardo  commeflò,  nè 
farà  mai  un  alleggerimento  maggiore  per  la  Canapa  greggia  , che  per 
la  Canapa  lavorata.  Quedo  è il  principio  animatore,  e regolatore  del 
Chirografo;  quedo  o quel  Dazio  può,  e dee  talvolta  accrefcerfi , di- 
minuirfi  fecondo  ie  circodanze  del  Commercio,  e fecondo  le  concor- 
renze de’ Compratori,  e de’ Venditori;  ma  non  può  mai  crifar  di  elTe- 
re  un  aflurdo  in  tutti  i tempi,  e in  tutti  i climi  del  Mondo  quello  lì 
praticava  in  Bologna,  che  fodero  follevate,  e facilitate  1*  Edizioni 
delle  Materie  greggie,  che  fodero  difficoltare,  e aggravatele  Manifat- 
ture del  Paefe.  Sia  pur  poco  il  Gargiolo,  la  Tela,  il  Cordame  che  qui 
fi  fa;  non  farà  mai  giudo,  nè  cederà  mai  d' edere  adurdo,  che  le  Leg- 
gi nodre  favorifeano,  ed  animino  il  Gargiolo,  la  Tela,  il  Cordame  che 
fi  fa  in  Modena  piuttodo,  che  quello  fi  fabbrica  in  Bologna,  o che 
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j Gargiolari,  i Cordari,  i Tenitori  Bologne!!  che  in  Bologna  vivono, 
fiano  indotti , e (pinti  ad  andare  a Modena  fe  vogliono  da  Noi , e dal- 
le noftre  Leggi  facilità,  e agevolezze  per  la  loro  indultria  e Commer- 
cio, fenza  che  pollano  lufingarfi  di  avere  facilità,  o agevolezza  alcu- 
na fin  tanto  che  in  Bologna  rimangono,  e che  in  Bologna  vogliano 
indudrìarfi . , fare  incredibile  che  Patriotti  confumati  nella  fubalce  rna 
Ammijiiftràz'one  del  loro  Paefe,  e che  un  Avvocato  di  grido,  e di 
origine  Inglese , o impupino  provvidenze  sì  fante,  o foliengano  me- 
todi , e pratiche  sì  Tirinole , 

Di  fatti  il  Reggimento  Beffo,  pria  che  ceffaffe  d’effere  Reggi- 
mento, e che  ne’ Quadrumviri  dqponeffe  l’ autorità  fua , il  Ilio  Nome, 
le  fue  Maffirpe , le  lue  Convenienze,  avvertì  il  difordine,  e ne  diman- 
dò la  correzione,  come  alla  memoria  dell’  Affunterìa  d’Arti,  al  Me- 
moriale profetato  a N.  S.  in  pubblico  Nome  l'Anno  1780  al  Mele 
di  Marzo , e alla  Lettera  dì  Segretaria  di  Stato  Somm.  N1-  93 , e 94. 
Dovett’  effere  una  compiacenza  pel  Cardinal  Legato  di  vedere,  che 
il  Corpo  del  Reggimento  ' conofceva  ed  avvalorava , e che  f esperien- 
za convalidava  la  verità  delle  fue  avvertenze,  e la  opportunità  delle 
previdenze , eh’  Egli  avea  fpggerito  al  Sovrano  un  Anno  innanzi . Fu 
pertanto  temporaneamente  ibfpefo  tutto,  il  Dazio  fopra  il  Gargiolo, 
e indicata  una  (labile  riduzione  e minorazione  del  medefimo.  Fu  ri- 
meffa  in  vigore  1’  efigenza  dei  legittimo  intiero  Dazio  filila  Canapa 
greggia.  N’  è rifultato  1* effetto  che  il  Gargiolo  ellratto  m un  Ar^o 
dopo  quelli  nuovi  Regolamenti  è flato  un  Milione  e duecento  mila 
Libbre  di  più,  che  il  Gargiolo  ellratto  nell’Anno  precedente;  e del- 
ia Canapi  greggia,  ben  lungi  che  rimaneffe  arredata,  o invenduta 
ne’  Magazzeni  di  Bologna,  fe  n’.è  edratta  in  quel  medefimo  Anno  un 
Milione  e ottocento  mila  Libbre  di  più,  che  l'Anno  precedente,  on- 
de ha  il  Cardinal  Legato  mantenuto  ed  alimentato  delle  Centinaia  di 
Famiglie  di  Gargiolari,  che.  prima  languivano  nell’ozio,  e nella  railè* 
ria,  lènza  che  il  Dazio  efatto  fopra  la  Canapa  greggia,  o faceffe  pre- 
ferire la  Canapa  Ruffa,  a fcoraggiffe  e diminuiffe  i Compratori, e Com- 
mittenti della  Canapa  Ralognefe  Somm*  Na.  95. 

Diluito  per  tal  modo  un  Obbietto,  palliamo  all'altro.  Non  do- 
vea.  E®  dicono,  ridurli,  0 diminuirfi  il  Dazio  (opra  le  Sete,  perchè 
fi  paga  tutto  da’  Foredieri , perchè  la  ricorrenza  delle  Commilitoni  è 
abbondamidima , perchè  le  Leggi  dei  nodro  Pavaglione  fono  le  più 
beile  Leggi  del  Mondo,  e le  cìrcoftanze  che  la  Fiera  del  Pavaglione 
accompagnano,  le  più  comode,  e le  più  opportune. 

Se  per  quefto  devono  foftenerfi , e irrigidirli  i Dazj  (òpra  le  Ma- 
nifatture,, perchè  fi  pagano  da’ Foredieri,  nulla  incèndono  i Maedri  di 
Economia  civile,  inetti  fono  e dupidi  i Popoli  commercianti , che  han- 
no fin  qui  e foftenuta , q praticata  la  maffima  di  alleggerire  e fotleva- 
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re  le  Manifattore  che  fortono , appunto  per  invitare  ed  allettare  i Fo- 
raftieri  ad  incettarle.  Gl’  Inglefi  , fecondo  i noftri  Mercanti  afCcura- 
no,  ed  hanno  più  volte  rapprefentaco  al  Governo  di  Bologna,  e di 
Roma,  hanno  aggravato  di  Dazio  i noftri  Organzini  che  s’introduco- 
no in  que’  Regni , e ibllevate  le  Inglefi  Manifatture  che  da’  Regni  fi 
e (traggono . Niente  di  più  ftupido,  nè  di  più  improvido,  diranno  i 
Rifldfionifti,  e l’Anglo  Romano  Avvocato  potea  farfi  dagl’ Inglefi;  ag- 
gravando gli  Organzini  d' Italia  che  s’ introducono  gravano  ì lor  Sud- 
diti che  li  confumano;  follevando  all’incontro,  ed  alleggerendo  gl’  In. 
glefi  Lavori,  che  fi  eftraggono,  non  fanno  che  follevare  i Foreftieri  da 
un  Dazio,  che  era  tutto  a lor  carico , e eh’  era  tutto  guadagnato  per 
lo  Stato.  Facilitare  l’Eftrazione,  e lo  fmercio  delle  Manifatture  del 
Paefc,  troncarne  gli  inceppamenti,  e i legami,  diminuirne  i diritti,  e 11 
pefi  , è flato  fempre  l'Aflìoma  più  inconcuflo,  la  pratica  più  cortame 
delle  Nazioni  commercianti , il  defiderio  più  intenfo  di  quelle  che  vor- 
rebbero  efferlo  : era  rifervato  a’  Riflellìoniftì  di  Bologna  il  rivocare  in 
dubbio , anzi  di  combattere  e diftruggere  quelli  principi , e quelli  af- 
fiorai ; poiché  a'  egli  è un  bene  che  i Foreftieri  paghino  molto,  o 
a'  è un  male  che  fumo  nelle  loro  Commiflioni  favoriti , e alleggeriti , 
devono  le  Manifatture  che  fi  eftraggono  effere  aggravate,  e quel  Go- 
verno farà  più  illuminato,  quella  Legislazione  più  faggi*,  che  aggra- 
vi più  forti , e Contribuzioni  più  gravi  efigerà  dalle  Manifatture  che 
afcForeftiere  fi  portano. 

Ma  ripigliano  i Rifleffionifli . Se  il  Commercio  noftro  delle  Se- 
te or  non  può  effer  più  florido,  fe  non  fi  trova  mano  d'Opera  che 
porta  adequare  le  Commiflioni,  fe  l’odierno  Legato  ha  pur  in  quell’ An- 
no ordinato  che  fi  erigano  tre  Confervatorj'  di  Fanciulle  ne’  Cartelli 
del  Contado  per  addellrare  a quello  Opificio  le  giovani  Contadine? 

Ci  fia  permeilo  a delle  Queftioni  che  ci  fi  fanno  opporre  altre 
Queftioni.  E’  flato  egli  fempre  florido  quello  Commercio  dell*  Sete, 
o fi  credeva  dieci  Anni  fa  florido  dal  Senato  ? Per  opera  di  chi  fi  è 
refo  florido?  Giovano  alla  floridezza  del  Commercio,  o ne  aflìcurano 
la  durazione  quelle  Leggi , e que’  Metodi  che  i Rifledionifti  difendo- 
no, e che  il  Chirografo  abolifce  ? 

In  20  Anni,  a contare  dal  1752  al  1 772 , fi  erano  demoliti  ven- 
ti Filatoj , molti  da  Orfoglio , non  pochi  da  Velo.  Tale  decadenza 
fovraftava  al  Commercio  de’ Veli,  che  nel  1773  fu  creduto  necefla- 
rio  di  provvedervi  con  eilraordinarie  Commiflioni,  e con  facoltà  effre- 
nate;  nè  fi  credettero  mal  collocate  nella  perfona  di  Monfignor  Bon- 
compagni  nllora  Vicelegato.  Somm.  N°.  96.  Da  quell’ Epoca  a quella 
parte  variò  1'  afpet'to  delle  cofe;  nacquero  allora  per  la  prima  volta  le 
Commiflioni  della  Francia,  delle  quali,  e con  ragione,  tanto  fi  com- 
piacciono e le  RìfiefGoni  pag.  50,  e l’Avvocato  $.  54,  mentre  prima 
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in  Francia  ( per  una  Leggè  mal  intefi»  dell’  Univerfità  de’  Setajoli , che 
proibiva  quel  tal  numero,  o fia  altezza  de'  Veli  che  lblo  i Franceii  ri- 
chiedevano ) non  ne  andava  per  cosi  dire  neppure  un  Pacco;  gli  Stuo- 
li di  Filatojeri  a fpalfo  che  inondavano  le  Strade,  le  Cale,  il  Palaz- 
zo, furono  all'orbiti  in  un  punto  da’ ravvivati  Filatoj,  fi  cambiarono 
li  pianti  di  loro,  che  non  ritrovavan  Padroni,  nelle  querimonie,  e la- 
menti  de’  Padroni  che  non  trovavano  giornalieri,  e,  fatto  il  Bilancio 
dello  Smercio  di  un  Quadriennio  prima  della  Cominilfione  ftraordinana 
di  Monfignor  Boncompagni  con  un  Quadriennio  dopo  l’eferciziodi  tal 
Commillìone,  fi  è trovato  che  prima  s’ introducevan  per  quello  ramo 
di  Commercio  in  Paele  207000  Scudi  all’Anno,  e dopo  s’introducono 
318000  e più  Scudi\Samm.  N°.  97,  <98,  e fi  ricufano  per  mancanza  di 
mano  d’ Opera  una  quarta,  e forfè  una  terza  parte  delle  Commiflìoni. 
Erutto  quello,  non  oliarne  l’enorme  Aumento  di  Dazio  di  tre  Fio- 
rini per  libbra  pefo  lordo,  che  hanno  fofferto  in  quello  intervallo  i 
noflri  Veli  negli  Stati  Aultriaci,  ov’  era  il  maggiore  fpaccio  de’  me- 
defimi . 

Noi  ignoriamo,  nè  polliamo  ancora  trovare  gli  Argomenti  di  pian- 
to, e mellizia,  che  il  Cardinal  Boncompagni  ha  recato  al  cuore  de'  Pa- 
triota; ma  vedendoli  fortunatamente,  e con  molta  ragion  allegri,  e 
contenti  per  quello  cosi  florido  Commercio,  non  polliamo  non  mara- 
vigliarci che  non  ricordino  chi  glie  l'ha  procurato,  e dobbiamo  o di 
memoria  troppo  labile  accufarli,  odi  più  labile  gratitudine. 

Ci  impegneremmo  ad  un  dettaglio  troppo  minuto,  e ad  un  troppo 
ellefo  ragionamento,  fé  voleflimo  a parte  a parte  qui  riferire  tutte  le 
providilfime  mifure  Ch'Egli  prefe  rapporto  alla  Società  de’ Mercanti  da 
Velo,  cosi  perchè  ella  riefeifie  di  giovamento,  anzi  che  nocumento  al 
Paefc,  come  per  la  indennità,  e ficurezza  della  Società  medefima,  la 
quale  forfè,  e con  Lei  tredici  de’ più  Facoltofi,  e accreditati  noftri  Ne- 
gozianti, fi  farebber  veduti  miferamente  involti  nella  ruina  de’Giova- 
nardi,  e quindi  mancante  di  Alimento,  e di  efillenza  la  terza  parte 
della  Popolazione  più  indigente.  Egli  è però  certo,  che  anche  prima 
del  69,  Epoca  della  creazione  della  Società,  il  Commercio  era  incaglia- 
tillìmo,  le  rimanenze  eforbitanti,  i Mercanti  fui  punto  di  fallire,  e 
non  s’ introduceva  forfè  appena  la  metà  del  danaro  che  le  provvide 
e fortunate  cure  del  Cardinal  Boncompagni  ha  procurato  per  quello  ra- 
mo di  Commercio  al  Paefe  Somm.  N*.  99 , ed  è certo  egualmente , 
concro  le  apprenfioni,  e predizioni  dello  (leflo  più  volte  nominato  Car- 
dinal Boncompagni,  che  non  fi  trova  alcun  Decennio  in  addiecro , in 
cui  i prezzi  della  Fiera  del  Pavaglione  Piano  fiati  in  tanta  riputazio- 
ne, come  all’ultimo  Decennio.  Si  vegga  il  Santi.  100. 

Se  dunque  colle  roaravigliofe  Leggi  del  Pavaglione  fi  diftruggeva- 
no  i Filatoj,  e fe  dopo  le  autorità,  e le  previdenze  del  Cardinal  Bon- 
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compagni  fi  riftorano  c fi  rifarcifconn,  doppia  mente  di  poca  ingenuità 
fono  rei  coloro,  che  i benefizj  recati  da  quello  Mimllro  al  Paefe  dil- 
fimulano,  e che  gli  antichi  Regolamenti  eiaitano. 

Ma  vediamo  le  veramente  le  Leggi  del  Pavaglione  contribuilfe- 
ro  alla  decadenza  del  Commercio  Bolognefe,  cd  accrefcelfero , ed  av- 
vivaffero  1’  avviamento  e lo  l'mercio  delle  Fabbriche  a Noi  rivali. 

La  Montagna  preda  il  Suolo  più  lecco,  e il  Clima  più  adattato 
alla  Coltivazione  de' Mori;  non  v'  è chi  non  fappia  che  la  Pianura  Bo- 
lognefe non  arriva  neppure  ad  adequare  la  metà  del  Territorio;  eppuc 
non  è men  noto  che  in  una  Fiera  anche  abbondante,  e copiofa  la 
Seta  della  Montagna  o arriva  appena,  o non  eccede  la  fella  parte  del 
totale.  SI  poca  quantità  da  sì  grande  fpazio,  e sì  opportuno  del  Ter- 
ritorio fi  ritrae  appunto,  perchè  le  Leggi  del  Pavaglione  o feoraggi- 
feono  i Montanari  da  tale  Coltivazione,  oa  que' pochi,  che  la  Colti- 
vazione intraprendono,  perfuadono,  o fuggerilcono  la  Libazione,  e il 
Contrabbando.  Sono  trite  ai  fornaio,  e divife  in  minute  parti  le  PoC. 
fellioni  della  Montagna,  e penD  di  pochi  Mori  potrebb’ effere  ciafcu- 
na  fufeettibile.  Or  quando  un  lungo  viaggio,  Tempre  incomodo,  e Tem- 
pre difpendiofo  debba  per  piccola  quantità  di  Merce  fubirfi , non  va- 
le la  Spefa  il  guadagno,  e tornerebbe  talvolta  al  Venditore  donare 
piuttofto  la  Seta  a Cafa  Tua,  che  venderla  anche  a prezzo  ('ufficiente 
in  Bologna.  Quindi  l’incentivo,  e lo  (limolo  per  quelli  che  alla  Col- 
tivazione fi  adattano,  di  portarla  con  rifehio  oltre  il  vicino  confine 
dello  Stato,  anzi  che  tradurla  con  ficura  perdita  fino  alla  Città. 

Se  poi,  come  par  che  non  fi  revochi  in  dubbio  ne  da'  Kifìellio- 
nidi,  nè  dall’Avvocato,  è vero  quel  che  fuppone  il  Chirografo  che 
ad  un  trenta  circa  per  conto  ammontino  le  Gravezze  o di  Dazio,  o 
di  coflrettive  Leggi,  che  la  Negoziazione  delle  Sete  importunano; 
perchè  pollano  i nollri  Lavori  venderli  ad  un  prezzo  eguale  , o al- 
meno non  oltre  modo  dittante  da’  prezzi  degli  Elleri,  conviene  che 
il  collo  della  materia  prima  fi  mantenga  di  altrettanto  minore  del  prezzo 
che  pretto  gli  Ettari  corre,  e quindi  un  altro  incentivo  fi  pione  peren- 
ne,  e certo  a’  Contrabbandi,  e alle  fraudolenti  Ettrazioni. 

E fe  quelli  ridetti  nè  mendicati,  nè  lottili , ma  veri  e femplici, 
e tali  che  da  chi  non  fia  bambino  affatto  nelle  materie  del  Commer- 
cio, non  poflono  non  dittinguerfi  alla  prima  occhiata,  proverebbero, 
che  ingiutto  fotte,  e duro,  e biafimevole,  e degno  di  correzione  l'a- 
vido proponimento  del  Principato  di  ettorcere  a vantaggio  del  pubblico 
Erario  da  una  forgente  sì  benemerita  delle  ricchezze  della  Provincia 
l’ eforbitante  Contribuzione  del  30  per  cento,  cofa  direm  noi  della  ftu- 
pidità,  e dell’ importunità  di  quelle  Leggi,  che  di  sì  pefante  Contri- 
buto gravano  quella  Negoziazione,  fenza  che  il  Prodotto  fi  percepifca 
da!  pubblico  Erario,  ma  facendo  che  fi  perda  dal  Suddito,  e fi  di- 
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fperda  per  lo  Stato?  A chi  mai  giova  il  decremento  di  pelo  che  fof- 
fre  nel  viaggio  la  Seta , e che  fi  calcola  comunemente  del  3 per  cen- 
to ? A chi  il  deterioramento  che  incontra  nel  ribaldarli,  e ribollire  ? 
Qual  profitto  ne  viene  all*  Entraca  della  Provincia  che  1Ì3  vietato,  e 
impedito  di  potere  adoperare  nelle  filature  la  Gente  più  fobria  del  Con- 
tado, e profittare  della  foiitaria,  e non  diflratca,  c non  viziofa  vita 
che  vi  conducono  i Contadini?  O noi  ci  inganniamo  a partito,  o* 
l’Achille  delle  obbjezioni  al  nuovo  Piano  promofiè,  fi  converte  in  un 
deforme  e rifibile  Pigmeo. 

Ma  profieguono  i Riflellionifti , e l'Avvocato.  Introducendo  pa- 
recchi Mercati  in  Contado  perdono  i Podìdenti  il  comodo  di  rilcuo- 
tere  colle  Polizze  del  Pavaglione  i lor  Crediti;  perdono  i Mercanti 
l'opportunità  che  tutta  la  Seta  venga  a trovarli  fenza  che  eflì  s’ inco- 
modino di  andare  a trovar  la  Seca  ; fi  perde  la  convenienza , e l’ op- 
portunità che  fe  ne  celebrino  i Contratti  tutti  alla  prefenza  de' Sena- 
tori, e quali' fotto  i Balconi  del  Palazzo  del  Legato;  devono  efiere  più 
facili  i Contrabbandi;  devono  diminuirfi  i Dazj  pel  minor  confumo 
della  Legna,  e per  le  Perfone  di  meno  che  verranno  in  Città  nel  tem- 
po delle  filande. 

Se  le  prime  ragioni  valeflero , e che  per  quello  folo  fi  dovefiero 
in  tutto  il  Contado  vietare  i Contratti  de’  Bocq , e coftringere  tutto 
il  Contado  a recarli  nel  folo,  ed  cfclufivo  Mercato  di  Bologna,  per- 
chè o i Proprietarj  giraffero  le  Polizze  del  Pavaglione,  o perchè  gl* 
infingardi  Negozianti  non  dovefiero  efeire  dal  recinto  de’  loro  Fonda- 
chi : o fe  non  potefTe  efiervi  contrattazione  che  fieura  folle  e leale , 
quando  alla  prelenza  di  Senatori  non  fi  celebrafle,  e focto  gli  occhi 
del  Legato,  tutta  Bologna  dovrebbe  efiere  a tutte  l’ore  una  Piazza  , 
e il  Legato,  e i Senatori  non  d’altro  lì  occuperebbero  che  di  Mer- 
cati; e ii  fine,  e la  confeguenza  farebbe,  che  per  avere  una  contrat- 
ta zion  facile  e Gcura  de’ Generi,  fe  ne.  perderebbe  la  coltivazione, 
e l’abbondanza.  Se  i Mercanti,  o loro  Compratori  (giacché  ogni  Mer- 
cante da  Seta  ha  molti  Miniilri  fotto  di  fe,  unicamente  addetti  all’ og- 
getto di  comprare,  i quali  però  chiamanfi  Compratori)  dovranno  an- 
dare o al  Vergato,  0 a S.  Gioanni,  non  anderanno  già  o alle  Mo- 
luche,  o alle  Filippine:  e fe  i Padroni  devono  ora  vegliare  perchè  ia 
•Beta  dal  Contadino 'allevata,  venga  portata  in  Bologna,  potranno  anche 
più  facilmente  accudire  perchè  vada  tutta  al  Mercato  0 più  vicino,  o 
più  opportuno.  L’Arte  poi  della  Seta  (che  quella  difficoltà  aggiunge 
di  nuovo,  oltre  quelle  delle  Rifiellìoni,  l’Avvocato  al  $.  6 1 ) potrà,  e 
dovrà  vegliare  fopra  l’efktta  filatura,  come  tutte  le  Arti  vegliano  fopra 
tutti  i Manifattori  del  Contado,  a meno  che,  fecondo  le  noviflìme 
.teorie  de’  ooliti  Speculatori,  fi  dovefiero  proibire  tutte  le  Arti  in  Con- 
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ttdo,  perchè  gli  Uomini  dell'Arte,  e i Sindacatori  delle  Manifatture 
non  avellerò  mai  l' incomodo,  o il  penfiero  di  fortire  dalla  Cmà. 

I Contrabbandi  faranno  tanto  minori  nel  nuovo  Metodo,  quanto 
minori  incentivi,  e mioor  vantaggio  lì  troverà  a commetterli,  avendo 
per  una  parte  coti  comodo,  e così  vicioo  il  Mercato,  quanto  1’  altero 
# Confine,  e potendo  per  l’altra  fperare  che  i prezzi  13  mantengano 
eguali,  o anche  maggiori  de*  prezzi  de’  vicini,  ove  fiano  ridotti  o eguali 
gli  Aggravj , o anche  più  leggieri  da  Noi . Reità  che  dilucidiamo  )’  ul- 
timo obbjetto,  che  Tempre,  e con  frutto  fi  è propollo  da’  Miniltri 
pubblici  quando  o il  Governo,  o il  Senato  medefitno  ha  penfato  (che 
l’ha  penl'ato  più  volte,  come  può  riconofcerfi  nelle  Memorie  del  Se- 
nator  Graffi  Somm.  N\  tot)  a fopprimere  il  Pavaglione,  o almeno 
abolirne  le  Leggi  efclufive,  e iugulanti,  l’obbiecto,  dilli , che  lì  de- 
duce dalla  diminuzione  che  foffriranno  i Dazj  per  la  diminuzione  delle 
Perfone  che  verranno  in  Bologna  al  tempo  delle  Filande.  Calcoliamola 
nella  luppofìzione  più  afpra  perchè  lì  conofca  fe  il  danno  fu  tale , 
che  debba  per  elfo  rinunciarli  a’  vantaggi  che  in  linea  di  libertà,  e di 
facilità  fi  confeguifcono  nel  nuovo  Piano.  Rariffimi  fono  gii  Anni  in 
cui  i Pa  vagì  ioni  tra  Noi,  o fian  le  Fiere  della  Seta,  arrivino  alle  900090 
libbre.  Una  Caldiera  può  tirarne,  e fi  calcola  ordinariamente  che  ne 
tiri,  e ne  fili  3000  libbre.  Calcoleremo  pertanto  per  abbondanza  300 
Caldiere  in  Bologna , poiché  e in  quell’  Anno  ve  ne  fono  (tate  a68  , 
ed  hanno  i ricorfi , e i reclami  de’  Caldierani  dimoflrato  per  qual  ra- 
gione, per  qual  fine  indiretto  fi  moltiplichi  talvolta  il  numero  delie 
Cald  iere,  diminuendo  il  tempo  della  loro  durata.  . u . > 

Ogni  Caldiera  dimanda  4 Carra  di  Legna.  Supponiamo  che  nep- 
pure una  Caldiera  in  Bologna  rimanga  dopo  le  nuove  provvidenze, 
faranno  introdotte  di  meno  taoo  Carra.  Perderebbe  dunque  il  Dazia 
delle  Porte,  fe  rimanefle  alla  prelènte  mifura  di  t8  bajocchi,  at6  Scu- 
di; e fe  fi  riduce  a 19  bajocchi  per  Carro,  perderebbe  144  Scudi» 
Se  non  che  c le  relazioni  del  Magillrato  de’  Collegj,  e le  molte  fol* 
lecicudini,  e premure  del  Cardinal  Legato  ci  dimoltrano  che  si  fcarfa  è 
la  Legna,  o fia  Brufaglia  in  Bologna,  che  per  provedere  adequata- 
mente  al  bifogno  non  che  le  1 soo  Carra  delle  Caldiere , ma  parecchie 
roigliaja  di  più  farebbe  d’  uopo  introdurne;  e giova  fperare  che  fi  trovi 
mezzo  di  accrefcere  e di  avvalorare  anzi  la  introduzione,  e l'abbono 
danza  di  Genere  sì  neceilario. 

Ogni  Caldiera  dimanda  cinque  Donne:  la  filatura  d’unn  Caldiera, 
che  tiri  3000  libbre,  dura  due  Mefi.  Sono  in  maffiraa  parte  le  CaL 
dierane  Donne  forelt  ere.'  fupponiamo  che  fiano  tutte.  Mille  cinque- 
cento Donne  forelliere  vengono  dunque  in  Bologna  per  due  Mefi:  di- 
llribuito  quello  numero  in  19  Mefi  dell’Anno,  accrefcono  la  Popo- 
lazione di  950  anime:  fupponiamo  che  quelle,  quantunque  povere 
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Perfone  tutte  e ini  fere,  tanto  confumino,  e che  vengano  a pagare 
di  Dazio  all'  Anno  tre  Scudi  a celta.  Si  perderà  dunque  per  queito 
Capo  altri  750  Scudi.  Somma  la  perdita  de’Dazj,  calcolando  cucce  le 
combinazioni  le  più  sfavorevoli,  e quelle  che  ficuramente  non  làranno 
mai.  Se.  8aa.  Pollbno  quelle  si  tenui,  e si  dilprezzabih  perdite  o fo- 
ftenere  un  metodo  di  collazione  pieno  e di  vincoli,  e di  lcoraggi- 
menco  alla  Coltivazione,  e d’inciampo,  e ritardo  alla  Contratcazion 
della  Seta,  o rattenerci  di  renderla  e fpedita,  e facile,  e avvalorare, 
ed  accrefcere  quello  ramo  di  così  utile,  e cosi  ricco  Commercio? 

li  Commercio  reità  follevato  di  più  della  metà  degli  aggravj , nè 
però  .fi  diminuifeono  a proporzione  1’ Entrate  che  di  qui  percepiva 
la  pubblica  Azienda.  Le  Leggi  coftrettive,  che  fi  abolifcono,  produ- 
cono di  vantaggio  al  Coltivatore , c al  Negoziante  della  Seta  più  affai, 
che  il  tenue  e difereto  ribaffo  che  fi  fa  nel  Dazio.  Ribello  forfè, 
che  neppure  fi  foffrirà  dall’Azienda  pubblica,  da  che  e la  più  avvi- 
vata Coltivazione , e la  Contrattazione  più  facile , e la  men  feducente 
occafione  del  Contrabbando  dà  una  morale  certezza  che  anche  de’ 
foli  Boccj  da  Seta  ricavi  il  Pubblico  per  1’  avvenire  un'  Entrata  o e- 
guate,  o pochiflimo  inferiore  a quella,  che  ha  percepita  per  l'addietro. 

Se  fi  manterrà  nel  fuo  vigore  la  moda,  e la  ricorrenza,  le  Fab- 
briche rivali,  e fpecialraente  quella  di  Zurigo,  non  ci  minacceranno, 
come  altre  volte  ci  han  minacciato  non  lòlo,  ma  recato  danno  non 
lieve;  fi  fofterranno  i prezzi,  e il  profitto  che  facea  il  Dazio,  opiut- 
toflo  il  profitto  che  alcuno  non  faceva,  fi  dividerà,  come  l’uol  fem- 
pre  quando  i Generi  fon  ricercati,  e le  Manifatture  in  pregio,  tra’l 
Pollidence,  e il  Negoziante:  ma  le  per  una  combinazione,  che  è troppo 
facile  ad  accadere,  che  anzi  dee  riputarti  immancabile,  la  moda  can- 
gia e decrefce  il  guflo  de’  Veli  Italiani,  farà  l’agevolezza,  e faci- 
lità del  prezzo , che  da’  Paefi  o più  ricchi , o più  difficili  palC  a’  men 
ricchi,  e a’ men  delicati,  e che  fi  ottenga  a prezzo  diminuito,  e ri- 
dotto, la  medefima  quantità  delle  Coramitfioni,  il  medefimo  impiego 
della  povertà,  il  medefimo  avviamento  alì’indufiria. 

Quella  è la  differenza  tra  il  violento  alzamento  di  prezzo,  che 
nelle  man&uure  deriva  dalla  mal  intefa  Legislazione,  e quello  che  alla 
satura  deSff  cofe  conforme,  da  effa  riceve  la  mifura,  e la  norma. 
L’alzamento  di  prezzo  che  vien  dalla  Legge  è Tempre  fiffo,  e inva- 
riabile o che  fiano  favorevoli,  o contrarie  le  circoflanze:  l’altro  alle 
circoflanze  fi  adatta , e diviene  maggiore  quando  fi  accrefce  il  numero 
de’ Compratori,  minore  quando  il  numero  de’ Compratori  diminuire. 
Nel  primo  cafo  tutto  anima,  e fermenta,  tutti  arricchifce,  e (limola; 
sei  fecondo  impedifee  che  la  decadenza  non  divenga  ruina,  la  dimi- 
nuzione non  fia  ceffazion  del  Commercio,  l’incaglio  non  fu  fallimen- 
to. Se  non  dobbiam  forfè  dire  co’  Rifleffionifli  alla  pag.  48.  e coll’ 
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Avvocato  al  J.  55,  che  i Committenti  divenuti  quafj  altrettanti  con- 
giurati  contro  il  Chirografo  vogliano  di  buon  grado  pagare  un  trenta 
per  cento  di  più  i nofbri  Veli,  quando  quefto  trenta  allbrbifcafi  da' 
Miniftri  del  Pavaglione,  o Scrivani,  e non  (uno  per  accettarli  ad  un 
quindici  per  cento  di  meno,  fé  in  quella  amara  o qualche  guadagno 
rifiliti  al  Mercante,  o qualche  profitto  al  Pollìdente. 

Riduciamo  a quefto  capo  delle  teorìe  fopra  il  Commercio  la  que- 
ftione  non  del  tutto  ad  effo  impropria,  le  più  giovi  afio  Stato  l’avere 
i Debiti  «/Nazionali,  o co’ Foreftieri . Non  ignoriamo  che  la  più 
comune,  anzi  l’univerfale  mallìma  decida  per  i primi,  e parrà  quafi  un 
paradello  il  dubbio  pur  folo  che  noi  ne  moftriamo.  Vedremo,  ove  il 
rivocherartno  a giufto  Efame  i Facti  avanzati  con  franchezza  da'  Ri- 
flefiìonifti,  e dal  loro  Avvocato,  fe  quefto  fia  il  cafo  di  Bologna.  Non 
Ila  grave  per  un  momento  efaminare  fe  quello  Cafo  farebbe  favo» 
terole . 

Non  v'  ha  dubbio  che  il  frutto  de’  Debiti  contratti  cogli  Efteri 
forte  dallo  Stato,  e conftituifce  un  Capo  di  Commercio  paffivo.  E'  egual- 
mente chiaro,  che  miferabiliflìmo  è quello  Stato,  che,  non  avendo  da- 
naro nel  fuo  interno,  molto  danaro  impronti  dall*  Citerò,  e a'  conlpi- 
cui  annni  frutti  colf  Ellero  s’impegna.  Ma  non  è in  quelli  termini 
che  fi  vuol  inftituire  la  queftione,  nè  per  quelli  può  giungerli  all’ ade- 
quata foluzion  del  problema.  Dee  porli  uno  Stato  per  eftraordinaria, 
e immediata  urgenza  bifognofo  di  danaro,  che  abbia  Sudditi  facoltofi 
che  pollano  predarglielo,  ed  abbia  ad  eguali  ufure  degli  Stranieri  che 
l’ offrano,  cercafi  da  chi  fia  meglio  riceverli,  o più  vantaggiofo  alla 
Società  che  fi  ricevano.  Sia  un  milione,  a cagion  d’efempio,  di  lire, 
che  al  Pubblico  di  Bologna  occorra  0 per  cagione  di  carellìa,  o per 
malattìa  di  Beftiami,  o per  qualunque  altro  infortunio:  fi  polla  ricavar 
quella  Somma  da’Bolognefi , l’ offrano  ad  eguali  ufure  i Geno  veli.  Se 
da  quelli  fi  accetti,  foreranno  dalla  Provincia  ogni  Anno  trenta  mila 
Lire.  Se  i Cittadini  l’improntino  rimarranno  trenta  mila  Lire  nella  Cir- 
colazione . Per  quefto  Capo  è guadagno  faccettare  il  preftito  da’ Na- 
zionali. Ma  fe  fi  calcola  quanto  un  milione  di  Lire,  nelle  mani  de’ 
Suddici,  nelle  vene  del  Commercio  diffondendoli  e ferpeggian^o , quanta 
più  produce,  quanto  inetto  ad  ogni  produzione,  anzi  perento  o per- 
duto per  la  Società  rimane,  quando  è ferino  foltanto  ne’  Regiftri  del 
Monte,  per  quefto  Capo  è una  perdita,  e perdita  confiderabile.  Si 
lbffra  dunque  che  trenta  mila  Lire  ( frutto  fittizio  d’ un  Capicale  che 
non  produce)  ibrtano  dallo  Stato,  purché  rimanga  nelle  mani  de' Sud- 
diti quel  milione  che  la  loro  infingardaggine  o timidità  volea  ne’ pub- 
blici Monti  feppellire,  e quindi  la  necellità  li  coftringa  ad  impiegarlo 
nelle  Arti  produttrici.  Avrà  la  Provincia  per  trenta  mila  Lire  che 
cftrae  le  fefiànta,  le  cento  mila  Lire  che  foreranno  ogni  Anno  o dalle 
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vifcere  della  terra,  o da’  Telarì,  o da*  Fondachi  ad  alimentare  ia  Po- 
verta,  a invigorire  i Negozianti,  ad  arricchire  il  Paelè.  Conveniamo 
però  di  buon  grado  co’  Rifieliìoniili  che  neceUario  farebbe  invigilali 
il  Governo  colla  più  efatta  attenzione , e colla  feverità  più  infleffibile 
alla  buona  fede,  e all'integrità  dei  Commercio,  e de’  Commercianti; 
nè  ripufiamo  di  unirci  al  giullo  dolore  de’  Deputati  alle  Riflglioni,  e 
de’  Deputati  allo  Stato  Giacomelli,  i quali  invocano,  ed  implorano 
efemplari  e rigorofi  calbghi , e non  palliativi,  o molli  compenfi  pe' 
fallimenti  dolofi.  Sarà  Tempre  un  vero  fcandalo,  ed  una  giufta  remora 
a’  facoltofl  per  non  mettere  in  circolazione  il  loro  danaro,  che  i fal- 
liti ottengano  le  agevolezze  che  de  feltravano,  o il  compimento  dei  premedi- 
tato difegno  di  far  ri  Porgere  anche  più  floridi  i loro  Negozj  juìla  mina, 
ed  il  donna  de  dehifì  fuoi  Creditori.  Jiifle (fieni  pag.  47. 
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Le  furie  della  Rifleffiani,  e dell'  Avvocato  0 falla  Con  flit  azione,  0 fallo 
a Imminiflrazione  del  Governo  di  Bologna , Jone  falft , a lefivt 
deir  Autorità  Sovrano. 


FAnno  quefto  circolo  viziofo  i noftri  Scrittori  Patriotti.  Dalle  gra- 
zie, e diftinzioni  che  la  Sede  Apollolica  ha  accordato  a quella  il* 
Udire  Città  deducono  quali  eh’  ella  fi  a una  Città  anfeatica , una  Città 
non  fuddita,  una  Città  libera,  e protetta  pi  un  olio,  che  governata  dalla 
Sede  Apollolica.  Dall’idea  che  Hanno,  0 che  affettano  di  avere  di  Città 
libera,  e di  Città  alleata,  e deducono,  e Rendono,  e ampliano,  e im- 
maginano le  prerogative  che  hanno,  e quelle  che  non  hanno.  Noi  ai 
contrario  con  raziocinio  più  retto  ci  lufinghiam  di  inoltrare , che  fio 
come  la  Città  è fuddita,  e per  fuddita  fi  è Tempre  riconofciuta , e di- 
chiarata, e ficcome  le  prerogative  non  Temo  Rate  mai  nè  richiede,  nà 
accordate  per  rivocare  in  dubbio,  0 per  ditnidiarne  la  foggeziooe,  cosi 
quelle  prerogative  che  a fine  cotanto  aflurdo  tendeffero,  0 fomentaffero 
al  erronea  e pemìciofa  perfuafione,  0 dovrebbero  in  tute’  altro  lenfo 
interpretarfi , o meriterebbero  d’effere  abolite,  il  ;• 

Le  fìat  ut  arie , e civiche  prerogative,  t diflinziom  di  cumulativo 
Governo  che  gli  antichi  Padri  deila  Patria  et  tannerò,  a i facce fjtvi  nati 
dopa  di  loro  hanno  fempre  procurato  ài  feftentre,  dicon  le  Riflelfioni  alla 
pag.  37,  ove  i Padri  fucceflhi  nad  dopo  de"  Padri  fi  yede  che  han  fat. 
to  quefto  bene,  e quefto  vantaggio  a Bologna  = vijfuta  (Bofcigna) 
pag.  tbid.  con  particolari,  adiflinii  Statutari  fuoi  regolamenti , e prera, 
gative,  e affiflita , e regolata  da  un  Patrio  Parlamenta,  0 fio  Senato  con 
ma  fpteie  di  enfia,  a cumulativa  Giurì  inizio**  Monarchica  Aiusto* 
. ; ' cra- 
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cratica,  di  ari  il  titolo  h innegabile  per  le  diverfe  Convenzioni  fegm'te 
nella  Jua  volontaria  dedizione  alla  S.  Sede,  e gli  Atti  che  la  comprovano 
fino  moltijjimi , tanto  quelli  de  quali  è tuttavìa  in  pojjejjo . quante  quelli 
de'  quali  i fiata  privata  di  tratte  in  tratto  dalla  forza  Juperiere  , centro 
la  qualeper  atto  di  venerazione , e rifpette  è fiata  cefi  retta  fe  non  uni- 
fòrmarflQalmeno  acquietarci—.  Ed  ecco  il  circolo  che  oa  prime  diceva- 
no.  ulna  tpnncanea  dedizione  rifultano  i regolamenti  che  regolano  per 
un  Patrio  Parlamento  la  Città,  ed  i regolamenti  Statutari , e le  prero- 
gative comprovano,  che  la  Dedizione  è fiata  I pontine.; , e che  da  quel- 
la nafca  il  primo,  l’ultimo,  il  foto  titolo,  che  la  Sede  Apolitica  pof- 
fiede  fopra  Bologna.  Alla  pag  97  fi  deduce  dall’  edere  in  Roma  un 
Deputato  di  Bologna  coi  titolo  d’ Ambafciadore  ( quantunque  neduno 
de’diftintivi  abbia  che  al  rango  di  Ambafciador  fi  convengono,  e che, 
non  filo  a'Principi  addienti,  ma  all’ultimo  de’CejSèrvaiori,  e al  Prio- 
re del  Popolo  Romano,  ceda  il  luogo  in  Cappella  ) una  qualche  fpe- 
cie  di  mifla,  t cumulativa  Giuri/ dizione  nella  Sovranità  di  Bologna  tra  il 
Senato , t la  S.  Sede,  pag.  98  — uno  Stato  nvefiito  almeno  di  qualche 
fpecie,  0 titolo  di  cumulativa  Giuri /dizione  col  Jua  Sovrano,  o Sia  col  Su- 
premo di  lui  Prefide,  e Governatore  ac-  Alla  pag.  97  la  Sovranità  è di- 
vifa;  più  lobria  la  pag.  98  non  fa  dividere  che  i’  A tnminiftrazion  Subal- 
terna. Quale  fpazio  immenfo  fa  fcorrere  alla  libertà  Bolognefe  la  par- 
ticella 0 fia.  Hanno  la  cumulativa  o coi  Sovrano,  o cri  Mtniftro  del 
Sovrano,  farebbe  lo  (ledo  che  dire  il  Sovrano,  e fia  il  Suddito  di 
Pruda.  Ma  e di  quella  cumulativa  Sovranità,  0 fia  loegezione,  chiara, 
e convincente  prova  è il  continuo  atto,  1 la  parlante  formalità,  per  cui 
i Bandi  fi  pubblicano  dal  Legato  colla’ partecipazione,  e comento  del- 
li  Civici  Magiftrati,  e colla  Sottoftrizione  dei  Gonfaloniere . Finalmen- 
te quello  che  piti  immediatamente  difcende  dalla  forma  della  Confti- 
razione , e dalla  Lettera  de*  Capitoli  di  Nicolò  V che  primi , e foli 
danno  diritto  alla  Sede  Apoflolica  in  Bologna,  e che  da  37  Pontefi- 
ci  (bno  (lati  confermati  fenza  alterazione  veruna,  e che  (1  reputano, 
e fi  fono  reputati  come  un  Contratto  d’ indeclinabile  Autorità;  E quel- 
lo all’  incontro  che  più  chiaro  la  Conftituzione  del  Governo  e fpiega , 
e (labilifce,  fi  è la  cumulativa  Giurifdizione  fopra  fe  Milizie,  del  Reg- 
gimento col  Legato,  il  Diritto  di  non  aver  Truppe  nella  Provinci* 
che  dal  Reggimento  non  dipenda,  ed  il  pofieffo  di  non  averla  giam- 
mai nel  quale  fono  villini,  non  prima  ledi,  o tolto,  che  per  la  Nch 
ideazione  de’  16  Agnflo  1780.  Quello  è lo  Spirito,  e la  tendenza 
dell’  Articolo  17,  delle  Rifleflìoni  dalla  pag.  88,  alla  too. 

; ^ Docile  agli  infegnameoti  de’  fuoi  Maertri,  e fedele  alfe  iftruzioni 
de’ Cuoi  Principali  1’  Avvocato  Anglo-Romano,  e le  roedefime  teorie 
«dotta,  e li  medefini  Fatti  allega,  e ragiona,  e inferifee,  e deduce 
«(attamente  come  ì Rifiellionilli.  Rimonta  Egli  alle  Suppliche  prefen- 

tate» 


Digitized  by  Google 


159 

tate , e alle  Grazie  accordate  da  Nicolò  V,  che  per  isbaglio  forti-  di 
ferino  fi  conlegnano  all’Anno  1443,  e per  isbaglio  d'Kloriafi  dico- 
no firmate  quando  i IJolognefi  fiojfiro  colle  proprie  forze  il  giogo  di ,\ft- 
lanefi.  Erskine  19.  La  efpullione  di  Francesco  Piccinino,  cne  pel 
Duca  di  Milano  teneva  Bologna,  fegul  l’Anno  1443,  e fu  effettuata 
da  Annibale  Bentivoglio , cui  traffero  dalle  mani  del  Duca  e dalla  For- 
tezza di  V’arano  i Marefcotci.  il  ritorno  all'  ubbidienza  della  Sede 
Apofiolica  fu  l’Anno  1447,  e fu  Opera  di  Sante  Bentivoglio,  que- 
gli che  per  Educatore,  e Cuftode  di  Gioanni  II  chiamarono  i Bo- 
lognefi  da  Poppi  . 

Delle  Concellìoni,  e Grazie  di  Nicolò  V,  la  modella  circofpe- 
Zione  dell’Avvocato  rimette  ad  altri  l’ elàminarc,  e indagare  qual  Ha  il 
proprio  nome,  fono  quale  appellazione  convenga  chiamarle,  e ad  al- 
tri lafcia  il  decidere  fi  pojfarn  ad  arbitrio  ritorglierfi , 0 ut  nafta  un 
Diritto  irrevocabili,  e permanente.  11  a.  Altri  veder  potrà  qual  nome 
convenga  loro,  quali  e (finte  debbano  gli  effetti,  fe  Convenni ani  appellar  fi 
debbano,  0 Concezioni  gratuite,  fi  perciò  pojfano  ad  arbitrio  ritorglierp , 
oppnr  un  Diritta  fin  da  principio  ne  naficjje  irrevocabile , e permanente  - 
Ma  perchè  mai  ad  altri  commettere  si  alpra  e si  delicata  Provincia 
di  creare,  o inventare  un  titolo,  un’  Appellazione,  un  Nomea  quell’ an- 
tica Pergamena?  Perchè  ad  altri  dimandare,  fe  pollano  chiamarfi  Sup- 
pliche e Concellìoni , e non  ricercarne  que’  Bolognefi  rnedefimi  che  le 
promnfforo,  quel  Pontefice  che  in  parte  le  concedè,  che  Suppliche  e 
Concellìoni  le  nominano,  e le  qualificano?  Perchè  altrove  ricercarne 
il  titolo,  il  nome,  1’  appellazione,  mentre  alla  fronte  di  efife  fin  d’ al- 
lora inferirlo  vi  è fempre  rimallo  cosi  patente,  come  invariato  per  tre 
Secoli  c più  „ Capitula,  Pofiulationes » & Supplicationes  ad  Sancii fs.  in 
„ Chrillo  Patrem , & D.  N.  D.  Nicoiaum  Divina  favente  Grafia  Pa- 
,,  pam  V’ prò  parte  Dorainorum  OratorumBononienfìum  nomine  Comrau- 
„ nitatis  Civitatis  Bononix,  quibus  quidom  Capitulis , Pojlulationibus , fi? 
,,  Supplicationibus  prxlibatus  Sanctiflìmus  D.  N.  mandavic,  voluit , & 
„ declaravn  infraferiptas  relponfiones,  & fignaturas  fieri,.  Gli  Oratori 
de’  Bolognefi  fin  allora  Ribelli,  chiamano  Suppliche,  Poltulazioni , Pre- 
ci nel  1447  quelle,  che  al  Papa  prelentano,  e l’Avvocato  de’ Depu- 
tati di  Bologna  cosi  obbedienti,  cosi  fonimeli!,  come  pietofaraente  efpon- 
gono  a tante  riprefe,  lafcia  ad  altri  nel  1781  l’incombenza  di  cercar- 
ne il  Nome,  e l’Appellazione,  di  definirne  il  titolo,  come  fe  Egli 
poteffe  effere  feufabile  di  non  averlo  letto,  0 follerò  gli  altri  sì  (Folti 
che  noi  leggellèro. 

E perchè  gli  altri  cui  rimette  l’ indagine , o la  invenzione  d’  una 
nuova  denominazione  ai  Capitoli  di  Nicolò  V,  fi  allontanino  fempre 
più  dal  vero  titolo,  e nome  che  hanno,  e perchè  alcuno  non  fofpet- 
U che  Piano  Suppliche,  e Preghiere,  e per  Suppliche,  e Preghiere 
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non  le  reputi,  occulte  P Avvocato  nel  Corpo  della  Scrittura  quella  paN 
te  della  Conftituzione  di  Nicolò  V confermatoria  de’  Capitoli , ove  Sup- 
pliche, e Conceilìoni  fi  nominano , ed  infinua  accortamente,  o le  qua- 
lificazioni, che,  trattando  d’ altro  nel  concedere  la  Legazione  di  Bo- 
logna al  Cardinal  Beflarione,  il  tnedefimo  Nicolò  V enuncia,  o il  Clau- 
fulario  col  quale  nuove  Grazie  volle  munire  Giulio  li  dopo  che  ebbe 
mutata  affatto,  e innovata  la  forma  del  Governo,  e la  Portanza  de' Ca- 
pitoli : onde  b che  non  polliamo  ammirare  abbafhnza  P ani tnofo  pro- 
ponimento dell’  Avvocato,  che  vuoi  dedurre  l’ immutabilità  de’  Capi- 
toli da  quel  Pontefice  mcdcfimo,  e da  quell* Atto,  che  tutti  li  trasfor- 
ma, e li  cambia. 

Da’ Capitoli  di  Nicolò  V deduce  l'Avvocato  $.113,  la  cumulati - 
ya  politica  Giurifdiziono , e fopraintcndenza  per  cui  dagli  Eminenti  fimi  Si - 

fuori  Cardinali  Legati  niun  Bando , o Notificazione , o Editto  mai  pub- 
licoffi  fenza  la  partecipazione , e confenfo  degl'  llluftriffìmi , ed  Eccelli  Si- 
gnori Gonfalonier  di  Giujìizià,  Anziani  Con  foli,  ed  Eccelfi  Signori  del  Reg- 
gimento . Conviene  a quello  palio  dar  bene  in  guardia , e ricordarci  è 
d’uopo  di  quella  disgiuntiva  de’  RiflefD mirti,  che  la  cumulativa  Giu- 
rifdizione  introducono  col  Sovrano,  o /la  col  Rapprefentante.  Il  Capi- 
tolo IV  parla  foto  d’una  cumulativa  col  Legato,  anzi  non  di  cumula- 
tiva parla,  ma  d'  influffo  fubaltcrno  foltanto,  e in  quelle  fole  mate- 
rie, che  il  mero  e mirto  Impero  non  riguardano,  le  quali  fono  efpret 
famente  ed  efclufivnmente  rifervare  al  Legato,  come  al  Capitolo  8, 
9 , io,  14.  = Cap.  IF  — Quod  nullus  diclortm  Magifiratuum  pofjìt  ali- 
quid  deliberare  fine  confenfu  Legati , yel  Gnbernatoris , ftmihter  quod 
dici us  Legatus,  yel  Gubernator  non  pofjìt  aliquid  deliberare  fine  confenfu 
lagiflratuum  Deputatorum  ad  Regimen  Ciyitatis  — . E’  forza  corrom- 
pere il  Tello,  e foftituire  il  Nome  del  Papa,  ove  è il  Nome  dei  Le- 
gato, per  fupporre  lina  cumulativa  Autorità  col  Sovrano  : o rtabilire 
e d’uopo,  che  fia  lo  fteflo  il  dertinare  de' Comrainirtri  alle  ordinaria 
Autorità  del  Legato,  che  il  dividere,  e il  compartire  l' Autorità,  e la 
Maeftà  dell’Impero.  E’ forza  ignorare  affatto  l’ Iftoria  di  Bologna,  ed 
efler  del  tutto  digiuni  degli  elementari  principi  del  pubblico  Dritto  : 
6 forza  occultare  o cancellare  le  Centinaia,  e le  Migliaia  di  Conrtitu- 
zioni  Aportoliche  di  que’  medefimi  tempi,  di  quel  medefimo  Nicolò  V, 
le  quali  non  folo  indipendentemente  dal  Reggimento  prefcrivono , e or- 
dinano ciò  che  loro  più  aggrada,  ma  cadano,  e annullano  ciò  che  dal 
Reggimento  fia  flato  ordinato,  e prefcritto.  Bulla  Nicolai  25  fu- 
lii  1450  apud  Saccum  Tom.  11  pag.  281  Somm.  N°.  io  a — Et  no 
excejjiya  Salaria  Docloribus,  Sf  aliis  tam  Civibus , quam  Forenfibus  Jive  e* 
cony emione  Reformatorum , qui  prò  tempore  in  ipfo  Studio  prafuerint , ftvt 
Decreti s Dileclorum  Filiorum  Sexdecim  Reformatorum  Status  ejufdem  Ci- 
vitatis  noflrot  Bononice,  yel  querumcumqttc  aliorum  Deputatorum  huno  tf- 
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ftflam  impedire  yaleant,  vel  di f erre;  Motu , g?  fcientia  Jìmilibtis  omnia, 
& quacumque  Decreta,  qutbujcumquc  conce]) a ptR  ireos  Sexdlxim  , (? 
quojcumque  alias,  & vnpojìerum  quomodolibet  concedendo,  quorum  tenores 
Ine  haberi  yolumus  prò  fujficienter  expre]fts,  cafj'amus,  irritarne,  fi?  can- 
cellamus,  & prò  cajfis,  abolitis , fi?  canceilatis  haberi  yolumus,  fi?  man* 
damus.  = 

Di  fatti,  P Avvocato  non  pronuncia  mai  in  tutta  la  fua  Scritti», 
ra  la  aflurda,  e rivoltofa  propolìzione , nè  mai  efprelTaraente  polliamo 
riconvenirlo  che  dica  la  Sovranità  divira,  e la  cumulativa  Giurifdizio* 
ne  col  Sovrano  introduca.  Come  però  le  infltuzioni  doveano  elfer  pre- 
cife,  le  volontà  aflolute,  e che  non  molto  lòno  lufingati  i Patriotti  del 
titolo  di  Configlieri,  o Comminiftri  col  Legato,  ha  procurato  adulare 
il  loro  amor  proprio,  tendere  al  fine  propofto,  ma  per  iftrade  più  co- 
perte, e più  lunghe.  . : 

Nelle  Autorità  ordinarie  d*  un  Legato , o d' un  Prefide , fpiega 
quelli,  e rapprefenta  1*  Autorità  Sovrana,  ma  per  modo  la  rapprefen- 
ta,  e la  fpiega,  che  anche  la  propria  fua  Perfona,  come  una  parte 
effenziale  di  quel  Governo,  figuri,  e la  radice  dell’Autorità  fua”,  qua- 
le  è dal  Sovrano  preferita , rimanga  fempre  viva , e per  fe  medefima 
producente.  Di  fatti  nel  giuramento  di  Fedeltà,  e di  obbedienza  che 
da  tutti  i Gonfalonieri,  e Magillrati  fi  preftr,  è pollo,  che  il  Legato 
il  riceva  in  fuo  nome,  e in  nome  della  S.  R.  Chiefa,  e giurafi  obbedien- 
za non  folo  al  Santijftmo  Signor  Nt/lri  Papa,  ma  anche  al  predetto 
Eminentiffmo  e Reyercndijftmo  Legato:  ma  nelle  fpeciali  Commiflioni , 
e nelle  Delegazioni  llraordinarie.  Il  eclifla  per  certo  modo  la  perfona 
del  Miniftro,e  tutto  il  Principe,  e il  Sovrano  s'intende  faccia  per  fe 
medefimo,  e col  fuo  immediato  impulfo  ogni  movimento  produca. 

Che  però  l’Avvocato,  impiegando  si  gran  parte  della  fua  Scrit. 
tura,  come  è dal  §.  na,  al  §.  130,  ad  efporrc  1’  ingiuria,  e il  torto 
che  fi  reca  ai  Senato,  perchè  fi  efdude  non  g’à  dal  fubalterno  influf- 
fo,  o nell’ Amminillrazione  de’  Dazj,  o nelle  Fiere  del  Pavaglìone  ,0 
nella  Piazza  per  Quelle  provvidenze  Bannimentali  che  la  Piazza  riguar- 
dano, ma  perchè  non  s’  include  nella  Delegazione  Apoftolica  per  ri- 
formare e i Capitoli  de’  Dazj , e i Regolamenti  del  Dazio  Piazza  , e 
le  Tariffe  di  Dogana,  e la  Tabella  paflìva,  l’Avvocato,  che  crede 
anche  per  quello  lefe  le  Convenzioni,  o Concellìoni  di  Nicolò  V,  è 
forza  fupponga,  che  il  Senato  abbia  una  cumulativa  Giurifdizione  col 
Supremo  Principe,  non  che  un  concorfo  di  fecondano  influflbcol  Mi- 
niltro.  E tartto  maggiormente,  che  molte  delle  incombenze  cominelle 
nel  Chirografo  al  Cardinal  Boncompagni , fono  foltanto  coramefle , 
perchè  fiano  preparate,  e dirozzate  le  Materie  da  lui,  ma  l’ultima  for- 
male , ed  effettiva  rifoluzione  a fe  privativamente  «ferva  il  Sovrano. 
Cosi  della  Riforma  delle  Tariffe  a Carte  nj.  Ordiniamo  efprtffament» 
« - - u X . die 
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che  il  più  pr‘/lo  che  farà  ptjfibile  col  mezzo  di  Ter  font  perite  di  Commer- 
cio fi  formi  da  Voi,  ed  a Noi  fi  proponga  una  Riforma  generale  dello 
Tari]) e.  Cosi  della  Riforma  della  Tabella  a Carte  38.  E ficco  me  a per- 
fezionare quejla  parte  di  provvidenze  altro  non  refia  che  / ottoyorre  a di- 
ligente Efame  la  Tabella  delle  Spefe  per  riformare  le  Juperflue , e accre- 
J'cere  quelle  che  (i  crederanno  necejfarie , perciò  ci  riferviamo  ad  autoriz- 
zare quefia  nuova  Tabella,  allorché  Voi  ci  avrete  efpofio  il  Vojìro  ragio- 
nato parere  fu  tal  argomento.  Che  però,  reclamando  anche  per  quelle 
T Avvocato  la  cumulativa  ed  i Capitoli,  credendo  vulnerata  l'una,  vio- 
lati gli  altri,  perchè  il  Papa  riferva  a fe  (ledo  quelle  provvidenze,  non 
può  non  dedurli  dai  Ragionamenti  di  lui,  che  la  cumulativa  goda  il 
Reggimento  col  Sovrano,  che  i Senatori  in  vece  d'  edere  Commini- 
flri , o Configlicri  Subalterni  d'un  piu  eminente  Rapprefentante , Pia- 
no, e debbano  edere  affidati  all’impero  del  Supremo  Principe  e par- 
tecipi del  Diritto  della  Maeilà.  E che  a quello  lcopo  sì  tortuofo  , e 
dannevole  o tenda  copertamente  la  Scrittura  dell’  Avvocato,  perche  non 
fe  ne  accorgano  i Leggitori , o vi  tenda  Edò  lenza  volerlo  ( giacche 
Noi  non  vorremmo  penfar  male  d'  alcuno  ) fi  può  anche  raccogliere 
da  ciò  che  dice  rapporto  alle  Impofizioni . Pare,  al  $.  114,  voglia 
aderire,  anzi  aderifee  di  fatto,  neduna  mai  edere  data  levata  dalla 
Sede  Apodolica , che  prima  non  da  Hata  o convenuta , 0 concertata 
col  Pubblico. 

Se  quedo  vuol  dire  f Avvocato  ( e fe  non  vuol  dir  quedo  nuli» 
dice,  e fono  affatto  inutili,  c inlìgmlicanti  i paragrafi  della  l'uà  Scrit- 
tura dal  113  al  130)  dice  cola  la  più  lèdiziolà,  come  la  più  falla , 
e la  più  nuova  che  Ita  data  detta  giammai  intorno  alla  Conllituzione 
di  Bologna.  Dice  cofa,  che  i Rifleffionidi  medelìmi  non  hanno  olato, 
che  toccare  di  volo,  e ritrattare  immediatamente,  e aderifee  ciò  che 
gli  defD  Documenti  da  lui  allegati  efcludono.  Clemente  XIII,  al  cui 
efempio  ci  provoca  l'Avvocato  al  §.  114,  come  tutti  gli  altri  Papi, 
quando  hanno  giudicato,  e voluto  per  i bifogni  dello  Stato  imporre 
dèlie  Gravezze  in  Bologna,  fenza  confultar  punto  il  Senato  le  hanno 
impode , e fenza  alcuna  midura  di  Autorità , e d’ infludb  del  Senato 
ne  hanno  commelTo  la  privativa  e «doluta  efecuzione  a’  Rapprefen- 
tanti  della  Sede  Apodolica.  Giova  qui  riportare  le  parole  del  Chiro- 
grafo , così  quelle  che  riguardano  la  impofizion  della  Gabella  , come 
quelle  che  appartengono  alla  percezione  della  medefìma.  E'  il  Chiro- 
grafo diretto  all'immortale  Pio  VI,  che  copriva  allora  con  tanto  fup 
onore , e tanto  nodro  vantaggio  la  carica  di  Teforier  Generale . „ Or- 
„ diniamo  a Voi,  che  in  nome  Nodro,  e delta  nodra  Camera  impo- 
„ niate,  conforme  Noi  imponiamo,  l’Aumento  d'un  altro  Giulio  per 
„ ogni  Rubbio  di  Grano,  che  d macina  nella  Città,  Terre,  e Cadetti 
„ del  Diiltet»  di  Roma , e di  tutto  lo  Stato  Eccledadico  mediatamen- 
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5,  te;  ed  immediatamente  foggetto  alla  Sede  nodra  Apodolica,  com- 
,,  prefe  le  Città  di  Bologna,  e Ferrara,  ed  Urbino,  e loro  refpettive 
„ Legazioni,  in  maniera  che  non  debba  eterne  alcuno  eccettuato, 

„ a riferva  lbltanto  dello  Stato  di  Cadrò,  jt  Ducato  di  Ronciglione, 

,,  e della  nodra  Città  di  Roma,  e fuoi  Suburbj.  Finalmente  vi  ordi- 
„ niamo,  che  l’Efìgenza  fuddetta  dobbiate  farla  leguire  per  mezzo  di 
,,  quelli  deffi  Appaltatori  della  nodra  Camera,  dalli  quali  prefentemen- 
„ te  fi  fa  la  rifcollìone  del  Macinato,  con  tenere  lo  dello  ordine,  e 
„ colle  delle  Leggi  fenza  alcuna  innovazione,  dandovi  facoltà  ancora 
„ di  poterla  far  amminidrare  da’  fuddetti  per  conto  della  della  nodra 
„ Camera,  qualora  giudicadc  poter  perciò  ridondare  in  maggior  di  lei 
,,  profitto,  con  obbligare  però  li  detti  Appaltatori  a render, conto 
,,  dell’Efatto  ad  ogni  piacer  Vodro,  e de'Vodri  SucceflTori  nell’  Oflì- 
„ ciò],  e di  depofitare  di  bimedre  in  bimedre  in  Credito  della  Nodra 
,,  Camera  nella  Depofitarìa  Camerale  le  Somme,  che  andranno  incaf- 
,,  fando,  e con  altri  patti,  che  vi  piacerà  con  Elfi  loro  di  convenire. ,, 
Somm.  N°.  66. 

Prima  fi  Teppe  in  Bologna  la  Impofizione  , che  fe  ne  averti*  fen» 
tore  alcuno.  L’Eminentifs.  Pallavicini  la  pubblicò,  come  al  Somm. 
N°.  103  fenza  o confulta,  o fottoferizione  di  alcun  Magidrato  Civico. 
Al  Reggiraenro  d’ allora  meno  illuminato,  o meno  zelante,  o meno  af- 
fidito  da  cosi  docili  Avvocati,  non  parve  nè  drano,  nè  ingiuriofo,  nè 
proporzionato  l’oggetto  di  reclamo  l'avere  impodo  il  Principe  una  Gra- 
vezza fenza  confultarli,  o il  preferiverne  la  percezione  fenza  coopera- 
zione delle  Civiche  Magidrature;  ma  folo  rapprefentò  fulla  difficoltà  in- 
trinfeca  della  Tafla,  e folo  infidette  per  ottenerne  la  commutazione,  e 
per  celebrare  un  Contratto  di  Subappalto,  per  cui  la  generofità  del  So- 
vrano fi  compiacene,  come  fi  compiacque,  contentarli  d’una  daca  e 
certa  annua  predazione.  Così  Urbano  VII!  fubappaltò  al  Pubblico  il 
Dazio  del  Ritaglio,  come  al  Somm.  N°.  104,  e 105.  Così  Clemente  X 
Somm.  Na.  io 6,  e Clemente  XIV’;  come  al  Somm.  N°.  67:  e per  tal 
modo  folo  0 qualche  Autorità  d’infiufio  ha  acquidato  il  Pubblico  fo- 
pra  i Dazj,  o qualche  alcolto  ha  meritato  nelle  furrogazioni  propode. 
I Rifieffiomdi  al  Mefe  di  Matzo  diceano,  che  all’ Articolo  delle  Itnpo- 
fizioni  Romane  non  vi  potea  eOTcre  nè  limite,  nè  confine,  dipendendo 
dall’Autorità  Sovrana;  e al  Mefe  di  Settembre  fodiene  un  Avvocato 
Romano,  che  tutte  le  Impofizioni  da  Roma  volute,  devono  concer- 
tarli prima  col  Reggimento.  Tanto  poflono  fei  Mefi  di  tempo  ad  ac« 
crefcere  il  rifcaldamento  delle  fantasie,  e l’audacia  delle  pretenfioni. 
Rifleffìoni  pag.  7.  — La  feconda  Claffe  produttrice  del  fucctffivo  Cumulo  di 
Debito  fono  certamente  le  Contribuzioni  che  ji  chiedono  da  Roma , e fi  re- 
tribuifeono  al  Sovrano  per  occorrenze  del  fuo  Stato , 0 fieno  le  Impofizioni 
pofie,  0 che  fi  pongono  a favore  della  Camera  A po fi  dica . Quefia  for gente 
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non  può  ejjer  veramente  /oggetto  a veruna  Logge,  ni  circo/ctiita  da'  qual- 
che provyedimento.  — Avvocato  Erskine  jjj.  1x4.  - Nella  diffribusione  delle 
Gabelle  ancora  come  autorizzato  ( il  Reggimento)  all  Amminiflraziene 
delle  pubbliche  co/e,  e come  meglio  Sogni  altro  informato  de'  Casi  più  fu- 
J'cettibili  di  Gravezza  fu  Jempre  particolarmente  richìe/Io  del  Juo  voto  pri-  ■’ 
ma  di  procedere  alla  /ormale  Impojizionc . — 

Ma  profeguiaino  l’intraprelà  Analifi.  Sarà  almen  vero,  può  dir'  < 
l’Avvocato,  che  il  Principe  Supremo,  non  1 (Tendo  riftrecta,  ni  limi-  ~ 
tata  la  fua  Autorità  a dover  ascoltare  i Magillrati , o a procedere  col 
loro  confenfo,  ha  però  quefla  limitazione  l’ ordinaria  Autorità  dei  Le-  - 
gati,  ond‘  è,  che  da  loro  niim  Bando,  0 Notificazione,  0 Editto  mai  < 
pubblico  fi  fenza  la  partecipazione , 0 con/en/o  degl  llluflri/s.  ed  Eccelfì  Sigg. 
Gonfaloniere  di  Giu/lìzia,  Anziani  Conjoli,  ed  Eccelfì  Sigg.  del  Reggi, 
mento  = fono  le  parole  dell’Avvocato  al  §.  113.  Abbiamo  anche  a « 
quello  luogo  la  difavventura,  e il  rammarico  di  non  poter  convenire 
coll'egregio  Avvocato,  e dobbiamo  rifpettofamente  rimollrargli,  che 
niente  di  più  falfo  in  fatto  di  quella  fua  alleniva,  e niente  di  più 
dubbio  in  jure  di  quella  fua  deduzione.  Primieramente,  mentre  il  Ca- 
pitolo IV  prefcrive,  che  tutto  fi  faccia  di  confenfo  comune  del  Le- 
gato, e del  Reggimento,  nel  Capitolo  VII!  Niccolò  V fpiega  colla  - 
maggior  chiarezza,  e colla  più  feda  fermezza  nega  ogni  promifcuità  K 
nelle  cofe  che  appartengono  al  mirto  Impero:  poiché  avendo  diman- 
dato i Bologne!) , che  appellavi  debeat  ad  dicium  Domimim  Legatum,  feu 
Gubernatorem , fi?  Dominos  Antianos  funai,  fi?  non  ali  ter.  Sacco  Tom.  IL 
pag.  166.  Rilponde  il  Papa,  che  al  Legato,  o al  Governatore  fi  dee 
appellare,  e non  mai  agli  Anziani  — Quantum  vero  ad  Cau/as  Appella- 
tionum  refpondet  D.  N.  quod  ad  Legatum,  fìve  Gubernatorem  e/l  oppel - 
landum,  fi?  non  ad  Antianos.  = 

Così  al  Capitolo  XI  nega,  che  poffa  il  Reggimento  afioldare  Sol- 
dati, quantunque  col  confenfo  del  Legato  richiedclle  di  atroidarli,  ma  1 
vuol  che  il  Legato  gli  artoldi  col  loro  confenfo.  Così  al  Capitolo  XIII 
nega  che  gli  Offiziali,  e Subalterni  giurino  in  mano  del  Legato,  e *• 
del  Gonfaloniere  cumulativamente,  ma  folo,  ed  cfclufivaraente  vuol 
che  giurino  in  mano  del  Legato  con  quelte  auree  parole,  e che  nef- 
funa  affettata  oblivione  de’  Bolognefi  potrà  0 fcanccllare,  0 infirmare.  < 

„ Quo  vero  ad  Juramentum  prartandum  in  manibus  Vcxilliferi  jufti-  3 
„ tia,  non  placet,  quia  effet  dare  duo  Capita  in  uno  Regimine.  Così1 
al  Capitolo  XIV  nega  che  le  Patenti  degli  Ulìiziali,  o Mmillri  fimo 
inferme  col  Nome  dei  Legato,  e del  Gonfaloniere,  e vuole  che  fieri 3 
debeant  dumtaxat  /ab  Nomine  Legati, /eu  Gubernatoris , fi?  non  alterius, 
onde  può  raccòglierò  fe  è la  cumulativa  di  due  eguali  Autorità  quella 
che  s'induce  pe'  Capitoli  di  Niccolò  V,  ovvero  un  fubalterno,  e Ag- 
getto 
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getto  influfTo  di  Miniftcro,  e di  cooperazione,  che  dal  Reggimento 
li  preda  alle  fuperiori  determinazioni  del  Governatore. 

Che  però,  le  dovellìmo  fecondo  la  cenfura,  e lo  fpirito  di  qucdi 
Capicoli  determinare  fe  convenga,  o fe  debba  il  Gonfaloniere  edere 
nominato,  o molto  più  fottofcritto  nelle  Leggi,  ne*  Bandi,  nelle  No- 
tificazioni, la  Decifione  al  Gonfaloniere  contraria  ne  difenderebbe  im- 
mancabilmente. Imperciocché  fe  anche  dalle  Patenti  di  que’  Miniltri 
medefnni,  alla  cui  elezione  il  confenfo  del. Reggimento  ha  parte,  è 
eliminato  per  Niccolò  V il  Nome  del  Gonfaloniere,  del  Reggimento, 
e il  rapporto  ad  ogni  altra  Autorità,  che  l'Autorità  del  Legato  non 
fu,  tanto  più  dovrebbero  edere  eliminati,  e il  nome,  e la  (òttoferi- 
zione,  ed  ogni  menzione  di  Autorità  Civica  dalle  Leggi,  Bandi,  e 
Notificazioni,  quanto  effe  fono  atti  più  delle  Patenti,  (blenni,  e più 
univocamente  indicanti  l'individua  Condituzirnc  del  Governo. 

1 vccchj  ed  affennati  Senatori  non  azzardavano  per  quedo  intro- 
durre quedioni,  o pretenlìoni  promuovere,  che  impegnaffero  o il  Go- 
vernatore oculato,  o l'imparziale. critico  a rintracciare  le  radici  di 
quelle  prerogative,  che,  a toccarle  lblo  da  vicino,  crollano,  c vacil- 
lano. Ma  giovani  ed  inefperti  Patriotti,  che  niuna  colà  teraon  tanto 
quanto  il  dubitare,  e niuna  evitan  meglio  che  l’efame,  o la  maturità 
di  configlio,  nell’arditezza  delle  pretenlìoni  hanno  podo  la  folidità  de* 
diritti,  ed  hanno  impegnato  il  troppo  credulo  Avvocato  in  raziocini 
non  giudi,  e in  fatti  non  veri. 

Mentre  Egli  dice,  che  niun  Bando , Notificazione,  o Editto  mai 
pubblicofli  fenza  la  Sottolcrizione , e il  Confenfo  degl'  llludnfs  ed  Ec- 
celfi  Gonfaloniere,  Anziani,  Reggimento  ec.  Noi  il  rimettiamo  alle 
pubbliche  Stamperìe  de’  Benazzi,  de’  Salii,  dove  nc  troverà,  non  di- 
ciam  già  le  diecine,  ma  le  centinaia,  e le  migliaia . Diamo  in  Somm. 
2V.  107  un  Elenco  di  quelli  che  fi  trovano  in  alcuni  Volumi  della 
Cancelleria  della  Legazione,  che  a Noi  fu  permeilo  di  feorrere  Anni 
fono.  Riguardan  quelli,  come  può  riconofcerfi , ogni  materia  di  giu- 
ftizia  punitiva,  di  legislazione  civile,  di  providenze  la  pubblica  Eco- 
nomìa concernenti;  di  Grafia,  di  Ornato,  di  Sanità,  di  Monete,  di 
Governo  delle  Comunità  ec.  nè  fanno  però  menzione  alcuna  di  con- 
fenfo, 0 di  partecipazione  del  Reggimento,  nè  altra  fottoferizione  por- 
tano che  la  Sottolcrizione  del  Legato.  Ond’è  che  fe  i Capitoli  con- 
traddicono quella  pretefa  prerogativa,  la  pratica  fimilmente  l’efclude, 
e il  filenzio  del  Senato,  che  non  ricercò,  nè  ottenne  Congregazioni 
Particolari  per  foftenerla,  ne  toglie  ogni  fofpetto,  e l'accorta  e pru- 
dente condotta  degli  antichi  Senatori  fi  manifella,  che  molte  cofe  a 
poco  a poco  ottenevano  appunto,  perchè  non  ne  pretendevano  alcuna. 

Ma  è ormai  tempo  che  al  flebile  veniamo  della  Scrittura,  e agli 
affecti*  che  l’eloquente  Avvocato  con  maellra  mano  commuove,  ed 
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eccita  dal  J.  133  fino  al  fine.  Collo  ftile  più  ri  mefiti,  col  tuono  più 
lamentevole,  coll’  efpreflioni  più  lugubri,  in  nero  ammanco  dipinge 
la  defolata  Bologna,  orrido  il  crine,  lacero  il  Manto,  fpogliata  de’ 
fregj  più  cari*  c de'  più  nobili  ornamenti  priva,  fpettacolo  refa  al 
Forefticro,  e lutcuofo  oggetto  al  Cittadino,  che  al  Principe,  al  Padre 
ricorre  per  aver  giuftizia,  e pietà. 

Entra  qui  l’Avvocato  a parlar  della  Truppa,  e volendo  la  pietà 
fola  del  Principe  intereffare,  e la  clemenza,  e volendo  caccivarfi  il  fuo 
animo,  gli  dice  placidamente,  che  mai  Truppa  non  è fiata  in  Bologna, 
che  Truppa  del  Reggimento  non  folle , e che  la  Truppa  del  Papa  fi 
dee  qui  confiderai  per  Truppa  flramera.  Colà  potrà  dirli  per  offen- 
dere il  Sovrano,  e per  convellere  la  Sovranità,  quando  sì  fcandalofe 
propofizioni , e sì  ftrane  fi  avanzano  per  guadagnarlo?  Erskint  §.  134. 
,,  Ella  (Bologna)  che  dal  momento  felice,  in  cui  tornò  all’ubbidienza 
„ di  Santa  Sede,  altre  Soldatelche  non  vide  che  le  proprie,  perchè  di 
„ foli  Nazionali  formate,  ed  al  Reggimento  in  un  cogli  Eminentifs. 
„ Sigg.  Cardinali  fubordinate  per  le- leve,  per  l’Elezione  degli  Uffi- 
„ ziali,  e per  ogni  altra  cofa  ché  al  militare  dipartimento  appartiene, 
„ non  può  ora  rivolgere  lo  fguardo  intorno,  e mirare  ia  nuova  foggia 
„ di  Milizia  straniera. 

Altre  Soldatefch*  non  vide  che  le  proprie  ? Non  ha  Ella  veduto  il 
Prefidio  da  Clemente  VII  introdotto?  non  ha  l’Avvocato  letto  i Bre- 
vi, le  Bolle,  il  Monte,  l’aumento  delle  Gabelle  importo  dal  mede- 
fimo  Pontefice,  e importo  anzi  coll’annuenza  non  folo,  ma  per  le  pre- 
ghiere dei  Riformatori,  per  introdurre,  e ritenere  perpetuis  temporibus 
un  fuo  Prefidio  in  Bologna,  che  con  quella  medefima  Autorità  cufto- 
difTe  la  Città  tutta,  colla  quale  doveafi  cuflodire  il  Palazzo,  e che  da 
un  Capitano  fojje  governata  di  libera  e piena  elezione  del  Romano  Pon- 
tefice ? Non  ha  egli  olfervato  in  quc’  Brevi  con  quanta  gelofia  il  frut- 
tato  del  fovrappofto  Dazio,  perchè  appunto  dertinato  a ft'pendio  del 
Prefidio,  fi  voglia  Tempre  mantener  feparato  dagli  altri  pubblici  Red- 
diti , e all’  Araminiftrazione  commeflo  di  fpeciale  Minirtro  della  Sede 
Apoftolica,  da  fceglierfi  e deftinarfi  o dal  Pontefice  ftefib,  o dal  fuo 
Legato  c Governatore  in  Bologna?  Fu  Buonaparre  Ghislieri  quegli, 
che  di  tal  impiego  Clemente  VII  invertì.  Bulla  Clem.  VII,  dat.  Vi- 
terbii  p.m’  Oòìobris  1328.  — Hodie  ftquidem  tutela,  fi?  incolumitati  in - 
fignis  Civitatis  mflra  Bononien.  plenius  uberiufque  confulere  cupientes  prò 
pace . & quiete  iptius  Civitatis,  fi?  Status  in  cadern  EcclefbJIici  conferva- 
tione  de  Fratrum  nofìrorum  Con/tlio,  fi?  unanimi  Confenfu  per  alias  no- 
Jlras  Litteras  flatuimus,  fi?  trdinamus  ut  de  attero  futuris  temporibus  in 
dieta  Chi  tate  unus  Capìtaneus  vir  Jlrenuus,  & in  re  militari  exercitatus 
per  Rtmanum  Pmtificem  prò  tempore  exijlentem  eligendus  prò  ipjtus  Civi- 
tatis, fi?  illius  Palata  cujìodia  ctitn  quinqusginta  gravis , fi?  centum  levis 
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armatura  Equitibus,  5?  ter  ccntvm  peditibus  ibi  rejidere  deber  et  • = Somm. 
N°.  io8*  e 109. 

Altre  Soldatefchc  non  vide  che  le  proprie  ? E'  dunque  la  Truppa  di 
Forturbano  Truppa  del  Reggimento,  0 il  Reggimento  vede  aliai  po- 
co, fé  lino  a forturbano  non  vede.  Mirabile  diritto  de’  Ragionatori 
contrarj  di  follenere,  e far  giuocare  a lor  prò  tutte  le  contraddizioni  ! 
Nella  medefima  Scrittura,  nella  medefima  Argomentazione,  nel  rae- 
defitno  Periodo  efclauaano,  perchè  la  nuova  Truppa  fi  modella,  e il 
forma  fui  piede  di  quella  di  Forturbano,  perchè  quella  di  Forturbano 
punto  non  dipende  dal  Pubblico,  e nel  medefimo  Periodo  fi  ailerifee, 
che  Bologna  non  vide  mai  olire  Soldatefche  che  le  proprie.  Vegga  almeno 
l’Avvocato  i due  Brevi  di  Urbano  Vili , che  fi  danno  in  Somm.  N°.  t io, 
e N°.  in,  e vegga  in  effi,  fe  altra  commiflione  fi  dà  al  Reggimen- 
to, che  quella  di  obbedire  fotto  pepa  di  Ribellione,  e di  confifca- 
zione  de’ Beni,  al  Legato  notf  Colo,  ma  eziandìo  al  Comminano  eletto 
per  munire,  e prefidiar  Forturbano.  E li  Soldati  Carabinieri,  cosi 
detti  cp  rinforzo,  perchè  non  gli  ha  veduti  Bologna?  Venivano  pure 
per  alfillere  a’  Codi,  alle  Felle  Popolari,  per  efeguire  gli  arredi  alle 
Perfone  Nobili,  e punro  non  dipendevano  dal  Senato  ni  per  le  leve, 
ni  per  l'elezione  degli  U/iziali , ni  per  qualunque  altro  cofa  che  al  Mi~ 
Ut  are  dipartimento  appartenga. 

Altre  Soldatefche  non  vide  che  le  proprie  ? Ma  troviamo,  che  nell» 
Conftituztoae  Gaetana,  ne’  Biglietti  di  arrolazione,  nelle  Patenti  de’ 
Saccenti  maggiori,  i Soldati  fio  (Ti  Miliziocti,  fi  dicono  al  Servigio  di 
PS.  S. , e per  la  Santità  di  N.  S.  dieefi  reggere  f Ullìziaie  primario  la 
Truppa  tutta . E per  quanto  ia  Conilituzion  Serbeiioni  non  ila  (lata 
ad  altro  fine  da’  Patriotti  propoila,  che  per  efpungere  quelle  qualifi- 
cazioni di  troppo  fchietta  e limpida  fubordinazione  alla  Sede  Apollo- 
lica , pure  rimangono  anche  in  effa  i Caratteri  di  quello  e deliziale  con- 
ftitucivo  della  Milizia  del  Territorio  di  Bologna.  Somm.  N°.  ili. 

Ci  è capitato  alle  mani  lo  Scritco  di  nove  Senatori,  che,  letto 
in  Senato,  produffe  la  Deputazione,  e per  la  Deputazione  ha  pro- 
dotto il  malcontentamento,  la  implacidezza,  le  querimonie,  i diritti, 
i reclami,  le  Rifleflìoni,  la  Scrittura.  Ci  venne  pure  quafi  nel  tempo 
Hello  alle  mani  un  Elàme  che  del  foglio  fu  fatto,  il  .quale  crediamo 
divedo  gialle  Note,  che  per  mezzo  di  grande  e rìfpettabiiiffimo  Per- 
fonaggio  furono  da  Roma  trafineffe  a chi  fenile  le  Rifiellioni . Rifltf- 
fioni  pag-  94.  Noi  diamo  in  Somnp.  N°.  113,  e N°.  114  la  Memoria 
de’  9 zelanti  Senatori,  e quello  Ef»me;e  nc’ feguentì  numeri  del  no- 
ftro  Sommario  poniamo  i Capitoli  di  Nicolò  V;  le  Conilituzioni , e i 
Regolamenti  da  Clemente  Vili  preferitti  così  alle  Milizie  del  Terma- 
li.! di  Bologna,  come  a quelle  di  Ferrara,  e di  Romagna;  e il  Breve 
di  Gregorio  XV',  fu’  quali  principalmente  e la  prppollf,  e la  rifpotla 
raggiratili.  Somm.  N°.  115,1 16,  117.  * A que’ 
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A que' Fogli  rimandando  1 nodri  Lettori,  non  avremo  punto  a 
fermarci  nè  fopra  la  ftraniffiraa  teoria  delle  Rifleflioni  alla  «nedefima 
pag.  94,  che  i Senatori,  di  Miniftri  che  fono  Subalterni  d’un  Gover- 
no immediato,  conftituifce  Feudatarj  di  Bologna,  e le  Milizie  del  Ter- 
ritorio, di  cui  hanno  i Senatori  l’ Amminiftrazione  fubalterna,  e la  cu- 
ra, le  dichiara  Milizie  aflblutaraente  a loro  foggette,  e folo  pel  dirit- 
to eminente  di  Signore  Sovrano  in  qualche  lontano  modo  dipendenti 
dal  Papa;  nè  fopra  le  lodi,  e gli  eccitamenti,  e gli  encomj,  e tanti 
altri  luoghi  predicabili , che  ufati  e con  molta  Clemenza , e con  mol- 
ta ragione  da  molti  Pontefici,  accinti  nel  fecondo  Tomo  del  Sacco 
dall’  Eftenfore  del  Foglio  Senatorio,  per  adulare  o l'erudizione,  o il 
difcernimento  di  lui,  fi  riproducono  e da' Rifleflìonifti,  e dall’Avvoca- 
to. Qui  Noi  ora  ci  contenteremo  di  oflervare  di  volo  una  citazione 
dell'Avvocato,  che  punto  non  fembra  opportuna  all’intento  che  ei  fi 
propone,  e che  anzi  attidìma  pare  a diffrangere  le  mal  immaginate  teo- 
rie: come  pure  gattiglieremo  foavemente  la  mancanza  di  buona  fede 
nell’Autore  delle  Rifleflioni,  ove  qualifica  per  ufurpazioni  de’  Legati, 
1’  efercizio  di  que'  medefitni  Diritti,  che  i Capitoli  di  Nicolò  V a loro 
prefervano. 

Inferifce  l'Avvocato  nel  Corpo  della  Scrittura  al  §.  138  cosi  la 
preghiera,  come  la  Conceflione,  che  fi  regitlrano  al  Capitolo  IX,  di 
Nicolò  V , che  cosi  ha  = Qiiod  ipR  Ches , fi?  Populus  Bononia  habtatit 
Gubernationem , fi?  Cuflodiam  Palatii  Bononia , Portarum , fi?  Fortìli fio- 
rum,  ac  Rocharum  Comitatus  Bononia , fi?  ejus  Difiricfue , fi?  Dioecefis. 
Placet  D.  N;  praterquam  de  Cufiodia  Palatii  : contentatur  enim , quod 
Palatium  dividatur , fi?  D.  Legatus , fin  Gubernator  eligat  partemillam, 
qua  Jìbi  magie  placebit . Stent  etiam  DD.  Antiarti  in  dieta  Palatio  in  alià 
parte  , fi?  Ade  ad  Beneplacitum  S.  S.  Teneantur  etiam  Cuflodee  Fortilitiorum , 
fi?  Portarum  petere  confirmationem  a Legato , fh>e  Gubernatare . fi?  praflere 
juramentum  fidelitatie  in  ipfiue  manibue  ad  confervationem  Statue , fi?  teneatur 
eoe  confirmare  Legatue,  rei  Gubernator  .■=  Si  vede  nella  Rilpolta  al  Foglio 
Senatorio  Som.  N°.  1 14,  qual  fia  la  tendenza  di  quello  Capitolo,  qual  ne 
fia  lo  Spirito,  che  cofa  importi  la  conferma  che  fi  preferive  agli  Uffizia- 
li,  che  attualmente  fi  trovavano  in  fiotto,  ma  che  fi  vuole  privativa- 
mente  rifervata  al  Legato,  o Governatore,  e cofa  lignifichi  l’efclufione 
d'  ogni  Concorfo  di  Civiche  Magiltrature  fin  dall’  Atto  nudo , ie  mate- 
riale di  ricevere  il  giuramento,  e cofa  indichi  l’efcludere,  come  vuo- 
le Nicolò  V,  che  fìano  efclufi,  i Nomi  d’ogni  Civico  Magiflrato  dalle 
Lettere  di  Deputazione,  e dalle  Patenti.  Prefentemente  di  ciò  non 
cerchiamo , cerchiamo  folo , ed  olferviamo  quel  = Placet  D.  N.  pra - 
terquam  de  Cufiodia  Palata  E'  il  Palazzo  per  la  fua  Coltruzion  ar- 
chlrcettato  a Fortezza,  e F ufo  di  Fortezza  predava  in  que' tempi,  co- 
me può  raccogliecfi  dalla  efpugnazione  che  ne  fecero,  per  tacere  di 
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altri  molti,  Annibale  Bentivogiio,  e i congiurati  con  lui  contro  il  Fi- 
glio di  Nicolò  Piccinino  l’Anno  1443  , e,  lìccoine  Fortezza,  era  gover- 
nato, cuilodito,  e guardato.  Nel  tempo  de’ Capitoli  di  Nicolò  V,  of- 
fendo fiato  poco  prima  diftrutta  la  Fortezza  da  Eugenio  IV,  fabbri- 
cata alla  Porta  di  Galiera , 0 può  dir  non  vi  folle  altro  Forte  in  Bo- 
logna che  il  Palazzo.  Scoraode»  fecondo  a Noi  pare,  riefeir  devono 
all’Avvocato  quelle  brevi  parole  appofte  d3  Nicolò  V,  e tutta  diftrug. 
gono  la  forza  de’fiioi  raziocini,  e l’enfafi  delle  fue  efclamazioni . Non 
vuole  il  Pontefice;  delude  ogni  nazionale  Milizia  dalla  Cullodia  del 
. Palazzo  ch'era  Fortezza,  e la  fola  Fortezza  eh’ efillefl'e  in  Bologna. 
Come  può  quello  conciliarli  coll’  oratorio  tratto , colle  flebili  querimo- 
nie, colle  aniraofe  aflerzioni,  che  mai  non  ha  veduto  Bologna  altra  Mi- 
lizia che  la  pretefa  fua  Truppa  F Che  mai  non  ebbe  il  denigrante  e 
angofciofo  alpetco  di  Milizia  Straniera , come  fi  reputa  dall’Avvocato 
la  Truppa  del  proprio  Sovrano?  Come  può  dirli  che  da’  Capitoli  di 
Nicolò  V il  pretefo  Diritto  difeenda,  o i’abufivo  poflèflo  incominci, 
e che  Ila  rimallo  fin  a’ di  noilri  così  irrevocabile,  come  irrevocaco,  nè 
mai  prima  vulnerato  o lelò,  fe  non  per  le  recenti  introdotte  novità?  Tut- 
to può  dirfi,  tutto  può  conciliarfi  per  gl’ impugnatori  del  Chirografo, 
che  Forturbano  non  vedono , e che  credono  nefiun  vegga  nè  il  titolo, 
nè  le  difpofizioni,  nè  lo  fpirito,  nè  la  tendenza  delle  Grazie,  e del- 
le Concellioni  di  Nicolò  V. 

Cosi  i Rifleflionilli  alla  pag.  96:  che  il  titolo  delle  Patenti,  che 
le  one/le  MiJJioni  de’ Soldati  Minzioni,  che  il  Diritco  di  ricevere  il  giu- 
ramento fiauo  riferbati  al  Cardinal  Legato  fenza  cumulazione  alcuna , che 
le  Chiavi  delle  Porte,  che  il  Diritto  di  dare  la  Parola  agli  USiziali  di 
Guardia  in  tempo  di  Conclave,  q in  altre  occafioni  di  Cimili  Arma- 
menti al  Legato,  o Governatore  appartengano,  le  qualificano  per  al- 
trettante ferite , per  non  dire  ufurpazioni  della  forza  fuperiore , quando 
abbiamo  veduto  derivare  al  Cardinal  Legato  dai  roedefimi  Capitoli,  c 
Conflituzioni,  e in  tal  modo  a lui  derivare,  che  ne  relli  preclufa,  e 
interdetta  ogni  cumulazione,  come  Eflì  dicono,  di  Civica  rapprefentnn- 
za.  Per  il  titolo,  o inceftazione  delle  Patenti  abbiam  veduto,  e ri- 
portato di  Copra  il  Capitolo  XIV  di  Nicolo,  pel  giuramento  il  Capi- 
tolo XIII.  Quanto  alla  Parola  da  darfi  agli  Ufiìziali,  e direttamente, 
e inevitabilmente  ne  difeende  il  Diritto  dalia  difpolizione  della  Bolla 
Gregoriana,  ove  in  tutto  vuol  che  rifplenda  la  fuperiorità  del  Lega- 
to, ed  è efpreflàmente , e limpidamente  rifervato  a lui  nella  Confti- 
tuzione  Sorbelloni  Cap.  V.  N°.  8.  = Sarà  uffizio  del  Sorgente  Genera- 
le di  andare  a prendere  la  Parola  dal  Sig.  Cardinale  Legato,  riferirla 
al  Sig.  Gonfaloniere , e Infoiarla  in  if dritto  in  biglietto  figillato  a i Si- 
gnori Affanti  di  Milizia . = 
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Le  Chiavi  poi  della  Città,  che  ad  ogni  Legato  nel  folenne  Pof- 
feflb  fi  ralTegnavano , e che  da  loro,  o al  loro  cenno  cultodivanli  tem- 
pre, fi  può  rilevare  da  chi  doveano  dipendere,  e dimandare  li  può 
o a quel  Capitano,  e a quel  Prelìdio  di  libera  e piena  lce.ca  del  Som- 
mo Pontefice,  che  Gémerne  VII  introdurie  = ut  pcrpttuis  futura  tem- 
poribus in  eadem  Ciyitate  continuo  refideret  = Somm.  BP.  lotico  a quel- 
la Guardia  Svizzera  che,  non  già  per  trattato  col  Reggimento  di  Bo- 
logna, ma  per  trattato  colla  Sede  Apollolica,  o co' Legati  moderimi, 
e il  Cantone  di  Urania,  è aUnldata,  e fhnziata  in  Bologna,  le  non  è 
da  tempo  immemorabile  che  i cosi  detti  Chiavieri , quelli  cioè  che  por-  . 
tano  al  Palazzo  del  Legato,  o riportano  alle  Porte  le  Chiavi , non  fo- 
no nominati , ed  eletti  dal  Capitano  della  medefina  Guardia  Svizzera. 
Somm.  N°.  1 1 8- 

Ma  fin  g quando  andremo  vagando  dietro  a tortuofe  prove  di 
teli  più  tortuofa?  La  Sovranità  della  Sede  Apoftolica  fopra  Bologna  è 
un  diritto  il  più  evidente,  come  il  più  confermato,  il  più  univoco  di 
qualunque  Sovranità  del  Mondo  : la  foggezione  intiera , e alloluta  del- 
la Città  alla  Sede  Apollolica  è il  pregio  più  diftinto  di  lei,  come  il 
più  caro.  Le  follevazioni  medefimo,  e l’efimere  defezioni,  che  piut- 
tollo  alla  contagione  de’ tempi,  e de’  yicini,  che  all’  Animo  del  Po- 
polo devono  attribuirli*,  altro  non  han  fatto  che  aggiungere  Diritti 
a’  Diritti  del  Sovrano,  e confermare  il  permanente,  e abituale  attac- 
camento verfo  la  Sede  Apollolica  di  quella  Città,  e Provincia,  e di- 
mofirato  hanno,  che  quali  non  fia  poflibile  a Bologna  di  efifiere,  fe 
non  elide  Suddita,  e loggetta  alla  Sede  Apodolica.  Nè  a tempi  più 
placidi  foltanto  convien  rimontare,  nè  a Cittadini  più  moderati  ripor- 
tarti. I tempi  defli  di  Sollevazione,  e i Capi  di  Sollevazione  medefimi 
hanno  riconolciuto , contedato,  dichiarato,  e ricorri)  a quella  mede- 
lima  pura,  femplice,  immilla,  e indivifa  Sovranità. 

Relò  per  la  forza  della  l'uà  l'azione,  e per  le  fue  Ricchezze  on- 
de opprefle  il  fuo,  altre  volte  Compagno,  Brandaligi  Gozzadini , Tad- 
deo Pepoli  Signor  di  Bologna  nell'Anno  1337,  punto  non  elitò  a ri- 
nunziare a titolo  sì  lumìnofo,  e feducente,  per  altro  averne  di  tem- 
pra tanto  inferiore  dalla  Sede  Apodolica.  Si  contentò  del  titolo  fola- 
mente  onde  fu  decorato  da  Benedetto  XII  nell’Anno  1340  di  Cònfer- 
vatore  furium  Fifcalium  Sancii*  Sedis  Bonomie , e quello  per  un  foto 
triennio.  Pu  fpeduo  a metterlo  in  PoffelTo  di  quello  titolo  Beltrami- 
no  Paravicìni  Vefcovo  di  Como  in  qualità  di  Delegato  del  .Papa,  e 
fa  il  Delegato  del  Papa  che  premeffe  molte  formalità  di  chiudere,  e 
murare,  e riaprire  le  Porte  della  Citcà,  gliene  confegnò  le  chiavi.  In 
fine  Procejfus  Archisi.  Vaticano  in  Regtji.  Bened.  XI I.  Reg.  Secr.  VI. 
Epift.  1 jd  fot.  53.  = Beltraminus  Paravicinus  Epifcopus  Romanus  Nun- 
<«»  Apojìolicus  pn  Santhfs.  D.  N.  Benedirlo  XII  die  sa  AuguJH  1340, 
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rètinens  penes  fe  Clavti  omnium  Portarum  Civitalis  Bononia,  tradidit  eas 
Jocobo  de  Grtpa  Prapofìto  de  .Marfilia  Mediolanen.  Dicecefis  Familiari 
fuo;  ipfumque  Procuratorem , fi?  fpecialem  Nuncium  nomine  S.  Sedis  con- 
fiituit , ut  eas  confignaret  Magnifico  Pira  L).  Ih  a dd  Aio  de  Pepulis  C)yi 
Bonon.  LL.  Dottori,  cui  idem  Nuncius  auttoritatc  Apofi  olita  plenari  am 
Administrationem  Jurium,  et  Bonorum  ad  dictam  Ecclesia m in 

ClVITATE , CoMITATU  , DlSTRICTU  Bonon.  PERTINENTIUM  GERENDAM, 

et  exercsndam  nomine  Ecclesia  usquk  ad  Trienmum  fub  certa  for- 
ma in  Litteris  Apofiolicis  contenta , commijìt . Et  d ciani  Traditionem  hu- 
jufmodi  Clavium  mandavit  fieri  ipfi  I'haddao  tamquam  Administra- 
tori  Jurium  dictorum,  eo  solo  fine,  et  efpectu  per  medium 

NEMPE  HUJUSMODI  AdMINISTRATIONìS  CONTINENDI , ET  CORROBORANDI 
POSSESSIQNEM , AC  MERUM,  ET  MIXSTUM  IMPERIUM  AD  DICTAM  ECCLE. 
SIAM  SUPER  ClVITATE,  CoMITATU,  ET  DlSTRICTU  BONONIA  SPKCTAN- 

tium.  Quo  fatto  cor  am  ìefiibus  tadern  dìe  prie  ditta  Jacobus  mifit  ad 
Thadd/eum  de  Pepulis,  cui  Procuratorio  nomine,  ut  Jupra,  Claves  tra- 
didit, fi?  eadtm  Claves  a D.  Thaddao  tamquam  semplici  adm  : mi- 
sto atore,  ET  AD  FINEM,  ET  EFFECTUM  DE  QUIBUS  SUPERIUS  DICTUM 

est,  recipiuntur,  ac  inde  in  Domo  habitationis  O.  Thaddai  prafentibus 
Tefiibus,  fi?  Cam  Rogitu  duorum  Notariorum  confettum  extitit  publicutn  In- 
flrumentum  fi?c.  — Benedica  XII  Luterà  Diletto  Filio  Nobili  Ftro  Thad- 
dao  de  Pepulis  Gerenti  Adminiflrationem  Jurium  nojlrorum  Ftfcalium  in 
Civita  te,  fi?  Comitati /,  fi?  Difi  ritta  Bonomie  Archiv.  Faticano  in  Regefi.  M 
Benedici.  XII  Regef.  Secret.  FII  Epifl ■ 293  fol.  116  Epifi.  103  fol. 

46  In  Regefi.  Comm.  FU  Epifi.  CXXIX  In  Regefi.  Secret.  FU  Epift. 

90  fol.  39  Epifi.  189  fol.  7. 

il  triennio  finito  dimandò  Taddeo  la  Rinovazione,  e l’ottenne 
— Clementis  FI  Lèttera  Thaddteo  de  Pepulis  Jurium  Fifcalium  S.  R.  E. 
Adminiflrationem  Bononia  Gerenti,  in  quibus  Pontifex  ob  fideli  totem,  fi? 
obedientiam  Thaddai  erga  S.  S.  eundem  confirmat  ad  aliud  triennium  in- 
cipiendum  finito  primo  Triennio  in  Adminifiratorem  Jurium  Fifcalium  S. 

R.  E.  in  Civitate,  fi?  Difirittu  Bononia  12  Julii  1342.  = In  Regefi.  I. 
Clem.  FI  Epifi.  Com.  Epifi.  1785.  fol.  381.  Ai  19  di  Febbraro  del 
1345.  altra  Conferma  da  Clemente  VI  ottenne  Taddeo,  e la  rinova- 
zione delle  medefime  incombenze,  e delle  medefime  facoltà  per  un 
Quadriennio  Littera  Clem.  FI  Diletto  Ftlio  Nobili  Firo  Thaddao  de  Pe- 
pulis Juris  Civilis  Profcffori  Bononienfi  Gerenti  Adminiflrationem  Jurium 
Fifcalium  in  Civitate  Noflra  Bononia , ejufque  Difirittu  ad  Nos,  fi?  Ec- 
clefiam  Romanam  fpettantium  — Anzi  la  Grazia  ottenne,  che  il  mede- 
simo Pontefice  chiama  ringoiare,  e ftraordinaria,  che  fe  nel  corfo  del 
Quadriennio  felle  morto  il  Padre,  nella  medefitna  Carica  fino  al  fine 
del  Quadriennio  fuccedeflero  i Figli  = cuoi  ipfe  infianter  petierit , ut  in 
cafu  quo  ante  expirationem  Quadriennii  Mortem  obierit.  Diletti  Ftlii  ejus 
, < Y a tieni- 


1 


Digitized  by  Google 


/ 


»7* 

nempe  Jacobus , Jeannes , fi?  Burniti s in  Adminiftrotitne  Jurium  Fife a- 
lium  J uccidere  pojjìnt . Regeft.  Ili  Clcm.  FI  Eptfl.  Secrtt.  Epift.  8ji 
fot,  21 1. 

Morto  infatti  nel  tempo  del  Quadriennio  Taddeo,  e premorto 
Bornio  fuo  Figlio,  a’  Figli  fuperftiti  Jacopo,  e Gioanni  la  Corte  fe- 
guuò  a dirigere  e gli  Ordini,  e le  iftruzioni  come  Adminiftratoribus 
Jurium  Ftfcalium  S.  Sedis  in  Ciyitate  Noftra  fife.  In  Regeft.  VI.  Clemen- 
tii VI  Epift  958,  Eptfl.  650,  Epift  922.  = Fu  poi  n'medefimi  ja- 
copo,  e Gioanni  conferito  il  medefimo  titolo,  e la  medefima  Autori» 
tà  per  un  nuoyo  biennio  Epiftola  Clem.  VI  15  Julii  1349.  Regeft.  ////. 
p “.  a‘.  Ann.  8 Epift.  diverf  form.  Epift.  227  fot  87.  = Jurium  Fi- 
fcalium  in  Ciyitate,  Comitatu , Diftrtdu  Bonon.  od  Nos , fi?  Eccleftom 
Romanam  fpelf  antibus  Adminiftratio  cum  iifdem  conditionibus , fi?  PaBts 
in  Epiftolis  Reconciliationis  Benedici  i PP.  XII  contenti s Jocobo , fi?  Joan- 
ni  Frotribus  de  Pepulis  ad  noyum  Biennium  committitur  =s  Ma  venduta 
da  loro  attentatamente  la  Città,  e Contado  a Gioanni  Vifconti  Arcive- 
feovo,  e Signore  di  Milano  ( per  cui  furono  dichiarati  Ribelli  ), 
l’Arcivefcovo  con  grandidime  iilanze,  colle  preghiere  più  vive,  colle 
più  fommefle  umiliazioni  procurò  nel  1331*  un  Anno  dopo  l’illlegit- 
tima  Compra,  il  perdono  dal  Sommo  Pontefice,  come  dall'Arto  ftipu. 
lato  in  Avignone  li  24  Settembre  1351.  In  Regeft.  Clementis  VI.  An, 
io.  I.  3.  p.  2.  Epift.  diyerf.  form.fol.  713,  ed  ottenne  l’ Anno  feguen- 
£ te  per  fe,  e per  1 fuoi  Nipoti  il  Vicariato  della  S.  Sede  in  Bologna, 
da  durar  però  folo  dodici  Anni,  e da  caducarfì  fubito  che  raancaflero 
o di  fedeltà,  odi  obedienza  alla  Sede  Apoftolica,  o celTaflero  di  pa- 
gare  il  Cenfo,  o negaffero  i fuflìdj , o inquietaffero  le  Terre  della  Chie- 
fa,  come  più  diffufdmente  alla  Boda  di  Clemente  VI,  data  in  Avigno- 
ne ai  28  Aprile  1352  In  Regeft.  3 Clementis  VI  par  t.  2 An.  io  Epift. 
715  fot.  17 1,  e preffo  il  Raynaldo  Anno  1352  N°.  7.  8. 

Violate  le  condizioni,  al  Vicariato  appofte,  dall’ ambiziofo  Arcive. 
feovo,  e da’ Nipoti;  aflìtlite  per  loro,  anzi  che  difefe,  le  Terre  dell* 
Chiefa  Orvieto,  Perugia  ec.  come  può  vederli  dalle  Lettere  di  Innocenzo 
VI  Succeflore  di  Clemente  In  Regeft.  p*.  Innocenti  VI.  part.  p‘  Epift.  de 
Curia  prima  fol.  8;  l’immortale  Cardinale  Albronozzi,  difcacciato  Gio- 
vanni da  Oleggio,  e ridottolo  a contentarti  del  Governo  di  Fermo, 
entrò  in  Bologna  nel  1360  alla  teda  della  fua  Armata,  e ‘la  governò 
pacificamente,  come  fecero  altri  quattro  Legati  dopo  di  lui,  Arduino 
Cardinale  della  Rocca,  Anglico  Cardinal  Vefcovo  d’ Albano,  Pietro 
Cardinal  de  Stagno,  Guglielmo  Cardinal  di  Sant’  Angelo.  Del  tumulto 
che  fegul  nel  1376,  per  cui  fu  da  Gregorio  XI  dichiarata  la  Città  ri. 
belle,  la  difcolpò,  e ne  lavò  la  macchia  Gioanni  da  Ugnano  colla  ce- 
lebre perorazione  fatta  in  Concifloro,  mentre  la  Corte  era  in  Avigno, 
ne,  onde  perfuafe  al  Papa,  e a’ Cardinali,  che  la  temerità,  e la  fel. 
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Ionia  di  alcuni  pochi  non  dovea  attribuirli  al  Comune  della  Città,  che 
era  fedele  e affezionato.  Ripetizioni  manufcr.  di  Gioanni  da  Lignano 
fuper  Clementitiis. 

Se  i Civici  Magiftrati  hanno  governato  per  qualche  tempo  Bolo- 
gna , f han  fatto  come  Vicarj  della  Sede  Apoftolica , condecorati  di  que- 
llo titolo  da  Bonifacio  IX.  l’anno  1392,  che  lo  ritoli'e  per  la  intru- 
fione  dei  Milanefi,  e vi  entrò  coll’Efercito  l’anno  1403  il  Cardinal 
Coffa  Legato,  il  quale  rifabbricò  la  Fortezza  di  Galiera.  Archiyio  Va- 
licano Regef.  Bonifacii  IX.  num.  9.  Epifì.  de  cur.  fol.  1 05. 

Se  il  nome,  il  titolo,  l’aucorità,  la  confiderà  del  Magiflrato  de* 
Sedici  Riformatori  dello  Stato  della  Libertà , 0 dello  Stato  della  Città 
elìde  in  Bologna,  l’è  flato  introdotto,  creato,  indicuico , informato 
dalla  Sede  Apoftolica,  nulla  avendo  di  comune  con  elio  que’ Sedici  Ri- 
formatori amovibili  ad  nutum,  che  il  Comune  eleffe,  quando  del  Vi- 
cariato godeva  l’Anno  1394. 

Fu  nell’Anno  1412  quando,  a perfuafione  di  Jacopo  Ifolani,  la 
Città  (follevatafi  l’ Anno  innanzi)  dimando,  ed  ottenne  il  Perdono  da 
Gioanni  XXIII.  Baldaffar  Coffa,  eh’ Egli  creò  il  Magillrato  de’ Sedici  Ri- 
formatori dello  Stato  della  Libertà,  che  ne  prefinì  i doveri,  e le  au- 
torità, che  ne  feelfe,  c deputò  i Soggetti. 

A nuova  follevazione  del  1416,  nuova  conquida,  e nuova  dedi- 
zione feguì  fotto  Martino  V l’Anno  1420.  Alla  follevazione  de’  Cà- 
netoli  1’ Anno  1428  nuova  concordia , e nuova  dedizione  fucceffe  l’ An- 
no 1429.  E ritornati  i primi  a turbar  le  cofe  l'Anno  1420,  l’Anno 
1431,  fi  fecero  nuovo  accordo  c nuova  dedizione,  per  la  quale  fu- 
rono foppreffi  i Sedici  Riformatori  dello  Stato  della  Libertà,  ed  eletti 
dal  Papa  (Eugenio  IV)  20  Configlieri  del  Governatore,  o Legato 
da  durar  folo  un  Anno.  A nuova  follevazione  de'CanetoIi,  nuova  de- 
dizione al  medefimo  Pontefice  feguì,  dipelando  con  effo  gli  Oratori 
Bolognefi  = Injlrumentum  oblationis,  fi?  deditionis  Civitatis,  fi?  Camita- 
tus  Bonomie  fine  alla  exceptione , vel  condii  ione , ut  liberum  fi?  expeditum 
Dominium  habeat,  prout  Santi  itati  Sua  libuerit,  fi?  placebit  — Arcfùv. 
Vaticano  in  Regejl.  VI  Eugenii  VI  Epifi.  Secretior.  fol.  74,  Somm. 
2V°.  119.  Venne  nel  1436  il  Papa  in  Bologna,  e rifabbricò  la  For- 
tezza alla  Porta  di  Galiera. 

Morto  già  il  Cardinal  di  Ruperfciffa,  e fatto  per  la  feconda  volta 
Governatore  di  Bologna  il  Vefcovo  di  Concordia,  follevandofi  l’anno 
1438  il  partito  de'  Bentivogli  col  favore  e le  Truppe  del  Duca  di  Mi- 
lano difcacciarono  gli  Uffiziali  della  Sede  Apoftolica.  La  Truppa  del 
Duca  s’impadronì,  e per  lui  tenne  infieme  coll’ufurpata  Sovranità, 
la  Fortezza  di  Galiera.  Imprigionato  Annibale  Bentivogiio  per  Fran- 
cefco  Piccinino  l’Anno  1442;  liberato  per  induftria  de’  Marefcotti, 
dalla  Fortezza  di  Varano  l’Anno  1443;  difcacciàti  per  lui  i Milanefi 
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nel  medefirao  Anno,  e uccifo  l’Anno  1445;  chiamato  Sante  d*  Poppi 
l'Anno  1446,  l'Anno  fuffeguente  1447  ritornarono  i Bologne!!  alla 
fedeltà , e ubbidienza  della  Sede  Apoltolica  dimandando  il  perdono  del 
Delitto  di  ribellione,  e di  lefa  Maefta , fupplicando,  cbe  lor  voleffe 
condonare  que’  Beni  che  avrebbe  il  Principe  potuto,  e dovuto  con- 
futare, e dimandando  alcune  Grazie,  e favori,  alcuni  de’  quali  il  Papa 
loro  accorda,  altri  nega,  che  è cip  cbe  forma  i celebri  Capitoli  di 
Niccolò  V, 

L’Anno  1449  parti  da  Bologna  il  Governatore  Aborre  Arcive- 
feovo  di  Benevento , lon  potendo  fai  vare  le  fue  convenienze,  0 efer- 
citare  la  fua  Autorità  per  la  prevalente  potenza  di  Sante  Benrivoglio  ; 
il  quale  col  maggior  impegno,  e premura  procurò  lavarli  di  quella 
macchia,  e con  lui  procurarono  di  allergerla  i Bologne!!;  e fu  allora 
che  ottennero  quelle  Lettere  tellimoniali  della  loro  fedeltà,  e zelo  che 
riporta  il  noftro  Avvocato  al  $.  in.  M*  nel  medefimo  Anno  a’  #7 
di  Febbraro,  nelle  facoltà  che  accorda  Niccolò  V al  Cardinal  Beffi- 
rione,  potea  offe r vare  l’Avvocato,  che  parla  il  Pontefice  di  Bologna, 
come  delle  altre  Città  tutte  deli’  Efarcato , e dì  tutte  indili  marcente,  e 
promifeuaraente  allega,  e fuppone  i medefimi  diritti  =:  Cmtatem  tamen 
Bonomo»  fem  peculiare/»  Filiam,  ac  Etarchatum  Ravennat.  noflros  (jfc.  ad 
nos,  fif  komanam  Ecclefiam  fpiritualiter , fif  temporaliter  nullo  medio  per- 
tìnentia , fif  fpettantia  — . Potea  oll'ervarvj  che  dà  commillione  e arbitrio 
di  ricevere  i Giuramenti , e di  interporne  le  affoluzioni , di  creare  i 
Governatori , e di  rimuoverli , di  punire  i Delinquenti , e confifcare , 
e incamerare  i Beni;  finalmente  di  levar  degli  Eferciti  particolari,  e 
generali  per  la  difefa  di  Bologna , fenza  che  per  quello  intenda  punto 
derogare  a’  Capitoli  concedi  due  Anni  prima  — Generala , fif  Parti- 
eulares  Exercitus  in  auxilium  ditta  Ecclejia , è?  defenjknem  flatus  Paci- 
fici Bomnien.  Exarchatus  Provincia  fife,  fif  ex  quibufeumque  olii;  caufìs  fife. 
quandocumque  tibi  yidebitur  incideqdi , vocandi,  congregatali , oc  congregari , 
fif  y acari  f attendi,  fif  m andandi,  fif  in  illis  proponendo  , fif  reformandi 
omnia,  fif  fingala,  qua  prò  Statu,  honorequt  noftro,  fif  ditta  Eccltfia 
pace,  ac  bono  fiata,  cultuque  juftitia  Bononia,  Exarchatus  fife,  vel  alicujus 
ipforum  tua  Gubernatioms  Regimini  commijforum  Ubi  yidebuntur  , illaqut 
exequi,  ac  obferyari  dece  mondi,  f attendi,  ordinandi,  fif  fiatuendi—  Somm. 
N°.  tao  excat  Tom.  a del  Sacco  pag.  375, 

Nell’Anno  1456  Calido  Terzo,  alle  fuppliche  de’ Bologne!!  per 
ottener  la  Conferma  de’  Capitoli  che  crede»  njeritaffero  la  fua  appro- 
vazione , fi  degnò  confermarli . Confermò  ancora  i Capitoli  di  Niccolò  V 
Paolo  11,  ma  appunto  con  quella  libertà,  che  i Bolognefi  medefimi 
credevan  Tempre  che  avellerò  i Pontefici,  dì  moderarli,  di  variarli, 
di  cambiarli  , ne  cambiò  in  molte  rilevami  providenze  la  foilanza,  e 
il  tenore;  ed  informato  dello  Ipirito  delle  recentiflime  Concedioni,  e 
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prefago  qua  fi  dell’abufo  che  fé  ne  farebbe  in  apprefib,  molte  falucari 
avvertenze  infinuò  dell’intiera,  e totale  foggezzione  di  quella  Città, 
e Provincia  alla  Sede  Apoltolica,  c molte  Provvidenze  dette,  che  dilin- 
gannafier  l’errore,  e arrcitafler  l'audacia  della  pretefa  fognata  libertà. 

Abolì  fino  il  titolo  di  Riformatori  delle  Stato  della  Libertà , e con. 
cefle  folo,  che  fi  chiamaflero  Riformatori.  L)i  16  che  erano  gn  riduire 
a 20,  di  temporanei,  a vita;  e di  continuo  il  loro  Officio  lo  comli- 
tujlce  alternato,  di  modo  che  per  6 Mefi  dieci  di  loro  leggano  in  Se- 
nato, e per  altri  6 Mcfì  nefiuna  autorità  abbiano,  e nelluna  voce. 
Perpetuamente  però  feder  dove»,  ed  efier  fuori  di  numero  Gioanni 
Bentivoglio.  Bulla  Bauli  II  /Inno  1465  12  Kal.  Februarii  Archi-/. 
Faticano  In  Regtflro  Pauli  II  Epiflol.  fecretior.  Regefl.  a.  fol.  70.  re- 
gimata al  nolìro  Somm.  N°.  120. 

Net  1471  Siilo  IV  conferma  i Capitoli,  conferma  ancora  tutte 
le  Legg',  e Modificazioni  introdottevi  dal  fuo  PredeceiTore , e con- 
cede ad  Annibale  il  Figlio  di  Gioanni  Bentivoglio  per  dopo  la  morte 
del  Padre  le  prerogative,  e le  autorità  che  quelli  avea  ottenuto  da 
Paolo  fecondo. 

Nel  1481  il  medefimo  Siilo  IV  deputa  Legato  il  Cardinal  Giu- 
liano della  Rovere,  che  fu  poi  Giulio  II,  il  quale,  mal  foffrendo  l’Au- 
torità di  Gioanni  Bentivoglio,  rinunciò  la  Legazione. 

Nel  1492  Aleflandro  VI  conferma  le  Concezioni  di  Nicolò  V; 
ma  conferma  altresì  le  innovazioni  di  Paolo  li,  e le  grazie,  e l’Au- 
torità da  Paolo  II  accordata  a’  Bentivogli. 

Nel  1503  Giulio  li  conferma  co’  medefimi  arbitrj  e modifica- 
zioni le  medefìme  Concezioni . 

-Nel  1306  entra  coll'Efercito  in  Bologna,  fcaccia  i Bentivogli, 
cafia  i Riformatori  eh’  erano  in  Pollo,  abolifce  l’Officio,  e perfino 
il  titolo,  e il  nome  di  Riformatori,  deputa  di  piena  fua  feelta,  ed 
arbitrio,  quaranta,  che  chiama  ConJìgReri,. forfè  full’efempio  di  Euge- 
nio IV,  che  avea  inilituito  in  ve».e  de'  Riformatori,  20  Configlieri 
del  Governatore,  trasferire  in  loro  le  facoltà,  e diilinzioni  che  go- 
devano i Tedici,  falvo  però  fempre  e rifervato  l’arbitrio  fuo,  e de’ 
fuoi  Succtflbri,  di  altrimenti  difporre»  ed  ordinare  - cognovimus  ex- 
pedire  ( Bulla  JulH  II,  prima  Januarii  1501?)  prò  ip/tus  thntatis  fa. 
lubriori  flatu  , fi?  direzione  diflos  1 6 Firos  tollero , fi?  quadraginta  Con- 
Jìliarios  de/Hitare  &c  abrogante s igitur,  fi?  penitus  extinguentes  Nomea , 
fi?  Infìitutionem  16  pradièforum  fife.  dilefìos  film  fi ?e.  fi?  eorum  quem- 
libet  eligimus,  crearmi!  , facimus , fi?  deputami!  5 Con  (ìli ario s fi fc.  cum  pò. 
te/late,  facultate , conce ffionibus , Privilegiis  fife,  alias  officio  pr  aditi  or  um 
16  fife,  concefps  fife,  falva  femper,  & reicrvnta  in  omubus  volnntatt , 
fi?  Beneplacito  nofìris , fi?  Succe  forum  nojlrorum  Romanorum  Pontificum, 
fi?  Sedie  pradtcìorum  ^ preffo  il  Sacco  Tom.  U pai.  299.  Sommar. 
N\  ,«if  . NeL 
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Nel  1508  fa  per  mezzo  del  Cardinal  Alidofi,  rifabbricare  la  Fol- 
tezza alla  Porta  di  Galiera.  'i 

Nel  1511,  rientrati  i Bentivogli  in  Bologna,  fa  Giulio  II  la  lega 
con  Ferdinando  il  Cattolico,  e co’  Veneziani  contro  di  lei,  ove  ri- 
corda l’ immediata  foggezione,  e il  pieno  illimitato  diritto  di  Sovra- 
nità che  avea  la  Sede  Apoftolica  fopra  Bologna  ss  Cum  Ciyitas  mflra 
Bononienf.  S.  R.  E.  immediale  fubjerla , fi?  ad  eam  pieno  jure  pertinens , 
fi?  fpeclans , opera  nonnullorum  per  fidar  um  Cirium  a nofìra , fi?  ejufdem 
Ecclefia  obedientia  fa  Jubtraxerit , fi?  ad  jugum  pri/linee  fervitutis  redatta 
fit,  monitifque  nojìris  parere.,  fi?  ad  fohtam  debitam  obedienliam  redire 
contemnat  ss  Rgmer  Acta  Publica  Tom.  VI  pag.  23.  Somm.  N°.  122. 

L’Anno  1512,  effondo  morto  Galton  di  Foix  nella  Battaglia  di 
Ravenna,  rientrarono  le  Armi  di  Giulio  II  per  la  feconda  volta  vitto- 
riofe  in  Bologna;  e dillrum  que’  Magiltrati  che  aveano  i Bentivoglj 
creati , c i Riformatori  .nominati  da  loro  m n°.  di  3 1 , rimife  i 40 
Configlieri. 

Nell'Anno  1513,  cattati  i 40  Configlieri  di  Giulio,  39  ne  elegge 
di  pieno  fuo  arbitrio,  e gradimento  Leone  X,  e mentre  conferma  i 
Capitoli  di  Nicolò  V,  non  folo  protetta  di  averci  e aggiunto,  e tol- 
to, e rifecato,  ed  ampliato  ciò  che  ha  creduco  meglio  convenire,  ma 
enuncia  ancora,  ed  afferma,  che  in  quello  modo  gli  aveano  i Boio- 
gnefi  dimandato  la  Conferma,  perchè  e que’  Capitoli  confermali»;,  e 
quelli  abrogaffe,  e quelle  modificazioni  v’ introduceffe  che  più  giudi- 
caffè  a propofito  ss  Quod  non  alias  commedia!  via  fa&um  iri  arbitra- 
mur,  quam  fi  ordinato  primum  Cnitatis  Regimine,  ac  Stata , fi?  quot 
qualiutme  confìliis  Rempublicam  admim/ìrare  oportet  confinino . ipfìus  dein- 
ceps  rotis  qua  per  Oratore s fuos  nobis  explicari , fi?  in  Capitulis  de  more 
eenfcriptis  exhiberi  curavi t rejectis  superflua,  atque  inconcruis, 
et  qu*  nobis  ex  usu  sunt  additis  fubjcriberemus  , falva  femper  fi? 
re  fervala  in  omnibus  Beneplacito,  fi?  volmtate  neflris,  fi?  Succe  forum  no- 
Jìrorum  Romanorum  Pontificum , fi?  Sedu  pr  cedici  ce  ss  pretto  il  Sacco  Tom. 
3 pag.  314  Somm.  N°.  J23. 

Con  quelle  brevi  tavolette  cronologiche  fotto  gli  occhi , con  que- 
Ili  fatti  nè  equivoci,  nè  dubbj,  ma  di  cui  tutti  gli  Archivj  e Roma- 
ni, e Bologne!!  fono  cuttodi,  tutti  i Cronifti  di  Bologna,  e gli  Itte- 
rici d’Italia  teftimonj,  con  tanti  e anteriori,  e pofteriori  diritti,  e fi- 
multanei  ai  Capitoli  di  Nicolò  V,  con  tanti  arbitrj  prefi,  e facoltà 
compartite,  ed  ufate  dal  medefimo  Nicolò  V,  da  tutti  i tuoi  Succef- 
fori  dopo  i Capitoli,  con  una  forma  di  Civico  Governo  tutto  dalla 
forma  de’ Capitoli  diverfa,  e diverfificata  da  que’medefimi  Pontefici, 
che  i nollri  eruditi  Scrittori  danno  per  Confermatoci  de’ Capitoli,  e di 
cui  vanno  aucupando  o le  tronche  parole,  o le  frafi  fparfe,  0 i ten- 
timene! clementi,  o li  luoghi  predicabili,  con  dichiarazioni  efpreffe, 
. non 
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non  che  de*  Pontefici,  di  rifervarfi  il  più  pieno  arbitrio  di  difporre  al- 
trimenti, ma  colta  più  ingenue  dichiarazioni  de’  Bolognefi  o più  detti 
allora,  o meno  de'  preienti  Patriotti,  de’  Killellìonilti,  dell’Avvocato 
animofi,  i quali  elponevano,  e credevano,  e rapprelentavano,  che  il 
Papa  potefie,  e folcile  farci  quelle  variazioni  che  più  gli  piaceflero 
— ut  rtjeflis  ftiperfiuis , incongrui s,  & qua  nobis  ex  uju  funt  additi!  , 

fubfcriberemus  = con  tutte,  dirti,  quelle  notizie,  quelli  fatti,  quelli  di- 
ritti, iafeerà  ancora  il  modello  ed  incerto  Avvocato,  che  altri  veder 
po(fa  qual  nome  convenga  a'  Capitoli , quali  effer  ne  debbano  gli  effetti,  f» 
convenzioni  appellar  fi  debbano , o Concezioni  gratuite , J'e  pereti  poffano  ad 
arbitrio  ritoglier  fi,  oppure  un  diritto  fin  da  principio  ne  naf coffe  irrevoca~ 
bile  e permanente ? 

Ma  le  così  chiari,  cosi  folenni,  così  riconofciuti  fono  i Diritti 
della  Sede  Apollolicn  in  Bologna,  tanto  piena,  tanto  illimitata  ed  im- 
milla la  fua  Sovranità;  tanto  libera  e tanto  rifpettata  da’  Bologne!! 
medefimi,  e,  non  che  da'  Bologne!!  più  moderati,  o ne’ tempi  più  tran- 
quilli, ma  da’follevati  medefimi,  e nel  tempo  ancor  delle  follevazioni , 
e tumulti:  non  potranno  le  d minzioni,  e le  prerogative,  o a beneplacito 
accordatelo  lalciate  introdurre  per  una  tacita  condifcendenza,  non  po- 
tranno mai  alterare  la  forma  della  Conlliruzione,  feindere  I’  Autorità 
del  Governo,  e trasformare  la  vera  Monarchia  in  uno  Stato  riiiflo,  e 
In  un  Governo  limitato;  o fe  a cosi  aflurda  pretenfione  fono  detorte, 
a cosi  vana  lpiegazione  forzate,  ffc  a idee  si  rivoltofe  danno  pafcolo, 
o appiglio,  meritano  d’edere  rivocate,  abrogate,  abolite,  come  pro- 
ducendo ficuramente  effetti  contrarj , ed  opporti  non  folo  a’  fini  de’  Con- 
cedenti, ma  alle  intenzioni  pur  anche  de’  poflulanti  : fini  e intenzio- 
ni, eh’ erano  ad  ambidue  ficuramente  più  a cuore,  e più  direttamen- 
te prefifli,  e più  immutabilmente  voluti,  che  qualunque  grazia,  o 
prerogativa  . 

Può  eflere  indifferente  al  Principato,  che  un  Deputato  di  Bolo- 
gna col  Nome , febben  non  col  trattamento  d’  Ambafciadore  rifieda  in 
Roma.  Goda  il  medefimo  privilegio  Ferrara:  ne  ha  ufato  anche  a di 
nollri,  eflendo  (lato  fin  al  1737  il  Conte  Giacomo  Nigrelli  Ambafcia- 
dor  di  Ferrara,  avendo  in  feguito  per  uno  fpontaneo  impulfo  di  giu- 
da Economia  difeontinuato  la  Città  di  mandarlo;  ma  che  dall’  avere 
Ambalciadore  in  Roma  fi  deduca  che  Bologna  gareggi,  o fia  nella  li- 
nea di  que’  Potenti  Monarchi,  o Repubbliche  ragguardevoli , che  ten- 
gono gli  Ambafciadori  in  Roma,  non  può  eflere  indifferente. 

Può  il  Principato  tollerare,  che  redi  efpreflo  in  qualche  Bando 
il  Confenfo  de’ Civici  Magillrati,  e che  vi  s’intruda  la  fottoferizione 
del  Gonfaloniere.  Non  è accordato,  e neppur  fu  richiedo  a Nicolò 
V : è anzi  contrario  allo  Spirito  di  que’  Capitoli  : ma  poco  monta  nel- 
le cofe  di  facoltà  ordinaria,  che  fi  ammetta  11  fecondario  Concorfo  di 
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fubalterni  Minidri  della  Sede  Apodolica.  Ma  che  non  polla  da  que- 
lla abufiva  formalità  prefcindere  la  draordinaria  facoltà  d’un  Legato; 
che  quello  fi  produca,  e fi  alleghi  come  argomento  di  cumulativa  Po- 
dcdà;  che  da  quello  fe  ne  infcrifca  la  Repubblica  bicipite,  e que'due 
Capi  fi  Itabilifcano  nel  medcfimo  Governo,  che  tanto  abborri , e si 
cautamente  efclufe  Nicolò  V';  che  quello  perfino  fi  vanti  ad  erigere 
una  cumulativa  col  Sovrano,  un'  afiociazione  all'Impero,  una  divi- 
fione  dalla  Maedà;  che  per  quello  s'imponga  al  Principe,  al  Sovra- 
no dello  un  vincolo;  che  fi  accufi  quali  d’ ufurpazione , e di  viola- 
zione di  fede,  fe,  anche  le  provvidenze,  le  risoluzioni  che  fa  Egli 
dello,  e che  s'intende  fare  Egli  dello,  quando  per  Delegazioni  dra- 
ordinarie  le  fa,  non  le  faccia  colla  partecipazione-  e contentò  de’ Ci- 
vici Magidrati , quedo  c ciò  che  non  può  tollerarfi . 

Può  elfere  non  alfurda  la  indulgenza , e Clemenza  del  Principe  , 
che  a'  Civici  Magidrati , Jelya  fempre  la  fuptriontà  del  Governatore  , a 
Rapprefentante , accordi  lòpra  le  Milizie  del  Territorio  una  lubaiterna 
cura  e vigilanza,  ed  una  fpecie  di  CommilTariato.  Si  lafcia  di  fatti 
queda  intatta  pel  Chirografo  di  Pio  VI,  e fi  efercita  placidamente 
anche  dopo  efeguito  il  nuovo  Piano,  ed  abbiamo  in  qued  Anno  ve- 
duti i Miliziotti  in  Bologna,  ed  in  Piazza  il  giorno  della  Feda  Popo- 
lare. Ma  che  da  quello  lì  ricavi  , che  il  Principe  abbia  rinunziato  al 
Diritto  di  tenere  altra  Truppa  che  non  fìa  Milizia  del  Territorio,  o 
che  fopra  tutta  la  Truppa  valga  quello  che  è accordato  fopra  la  Mi- 
lizia del  Territorio,  contro  i Fatti  più  folenni,e  più  immediati,  con- 
tro la  pratica  più  codante,  e più  uniforme,  che  fino  a Nicolò  V ri. 
monta , e a que’  Pontefici  per  una  parte  Confermatoti  de’  Capitoli  di 
Nicoiò  V , e per  l’altra  Edificatori  della  Fortezza  alla  Porta  di  Galle- 
rà, contro  l’efempio  parlante  e pacifico  di  Urbano  Vili  ( Succidere 
immediato  di  Gregorio  XV  ) che  fabbricò  Forturbano,  e un  Prefi- 
dio  vi  debili  di  Truppa  regolata,  che  in  nulla  dipende  dai  Civici  Ma- 
gidrati, lenza  che  o Egli  credefle  violate,  o i Bologncfi  reclamalTero 
le  infpezioni,  che  fopra  le  Milizie  del  Territorio  avea  loro  poc’  in- 
nanzi accordato  Gregorio;  che  fi  qualifichi  in  un  Memoriale  dato  ai 
Papa  , e in  quel  luogo  del  Memoriale  dove  la  Clemenza  di  lui  s'  in- 
voca, e fi  cerca  guadagnare  il  fuo  Animo;  che  fi  qualifichi,  dilli, 
la  Milizia  del  Territorio  Bolognefe  come  Truppa  propria  del  Reggi- 
mento, e la  Truppa  del  Papa  come  Eflera  Milizia , quedo  è ciò  che 
tanto  è alfurdo  e naufeante,  quanto  rivoltofo,  e didruttivo  dell*  idea 
della  della  Sovranità  . 

Abbiamo,  fecondo  a Noi  pare,  dirnodrato  abbadanza  quello,  che 
ci  eravamo  propodi  nel  titolo  di  quedo  Capo,  che  le  teorìe  avanza- 
te da’  Rifleflìonidi , e dall’  Avvocato  intorno  alla  Condituzione,  o all’  Am- 
mimdrazione  del  Governo  di  Bologna,  fono  falfe,  e lefive  dell’Auto- 
rità 
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rìrà  Sovrana.  Innanzi  però  che  abbandoniamo  il  foggetto  dell’  A.u.ni- 
millrazione , due  Articoli  giova  brevemente  [chiarire,  che  molto  fami- 
gerati nelle  bocche  de’ Bolognefi  fomminiilrano  anche  a’ ben' intenzio- 
nati Cittadini  non  fo  quale  argomento  di  amarezza  contro  il  Governo, 
e fono  riputati  in  Bologna,  quali  miniere  di  Dovizia,  e Ricchezza  pel 
Legato,  e pe’ fuoi  Miniftri . Sono  quelli  la  Cancellarla  della  Legazio- 
ne, e il  Tribunale  della  Grafcia.  Della  prima  brevemente  fi  dillriga 
il  vibrato  Avvocato  dicendo,  che  in  altro  non  confifte  la  Cancellarla, 
che  in  dar  facoltà  di  contravvenire  impunemente  all 4 Leggi.  Del  fecon- 
do Egli  dice,  che  è un  fonte  di  Milèrie,  e di  pene,  e di  ptocelTu- 
te  atroci,  e di  Multe  eforbitanti  po' Sudditi,  che  gli  feoraggifeono , e 
ritraggono  dall’  induftria , e dall’ agricoltura  g.  107.  „ Che  le  porre  fi 
„ voleffe  l’ultima  mano  all’opera,  due  cole  vi  rimarrebbero,  degne 
,,  della  Sovrana  provvidenza.  La  prima  farebbe  la  foppreflìone  del 
„ Tribunale  della  Grafcia,  già  da  tanti  Sommi  Pontefici,  qual.perni- 
„ ciolo,  riconofciuto , ed  abolito,  ed  or  folo,  fino  a nuovo  provve- 
,,  dimento,  tollerato  per  difpofiztone  della  Sa.  Mem.  di  Benedetto XIV 
„ in  data  de' 39  Marzo  1744.  La  facilità  di  procedere  per  inquifizio- 
„ ne,  le  continue  vefiizioni,  e procedure  Criminali,  le  Angario  che 
„ fi  commettono  da’ Birri,  ed  Efecutori,  fono  cofe  tutte,  che  nngu- 
„ ftiano  il  Cittadino,  e molto  più  1’  Agricoltore.  L’altra  farebbe  la 
,,  moderazione  delle  Licenze  folite  concederfi  dalla  Caflcellarià  degli 
„ Eminentiflìmi,  e Rcverendillìmi  Signori  Cardinali  Legati  : Licenze, 
„ che  il  più  delle  volte  altro  in  foltanza  non  fono,  che  una  libertà 
„ di  contravvenire  impunemente  alle  Leggi.  „ 

Diamo  in  Somm.  N\  1 24  il  conteggio  che  ci  è riefeito  avere  dal 
Cancelliere  della  Legazione,  del  fruttato  della  Cancellala,  durante  que- 
lla Legazione.  Sarà  facile  rifcontrarlo,  e con  qtie’  conteggi  che  TA-. 
bare  Odorici  ritiene  dal  tempo  della  Legazione  del  Cardinal  Brand- 
irci, e faranno  pure  a chi  voglia  in  Roma  interrogarli,  cortefi  de’ri- 
feontri  che  pollone  avere  tìtel  tempo  del  loro  Governo,  i meritillimi 
Legati  di  quella  Città,  e Provincia  gli  Eminentiilirai,  Spinola,  e Pal- 
lavicini. Nè  più  arduo  o più  difficile  le  farà  il  rifeontrare  quanto  fre- 
quenti, o guanto  gravi  fiano  le  condanne  che  impone,  o che  efige 
il  Tribunale  della  Grafcia.  Per  le  notizie  che  abbiam  ricavato,  appena 
tredici  ctufe  ha  fatto  nell’Anno  pur  ultimamente  fpirato  1780,  e men- 
tre nefluna  propina , e nefluna  quantunque  menoma  percezione  ne  ap- 
partiene al  Legato,  la  Camera  Apollolica  che  tutti  ne  percepire  i pro- 
venti'ben  fa  quanto  tenui  effì  fiano,  e quanto  viflofe. Somme  debba 
rifondere  ogni  anno  per  quelle  fpefe  che  dalle  multe  della  Grafcia,  c 
del  Torrone  riunite  infieme  dovrebbero  eflere  adequate.  La  Cancella- 
rla confille  nel  dar  Facoltà  di  contravvenire  alle  Leggi.  Gran  quantità 
delltf  Licenze  di  Cancellarla  riguardano  o la  Facoltà  di  andare  a Gae- 
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eia,  o la  Facoltà  di  roafcherarfl  nel  Carnevale.  Il  difpènfare  da'  que- 
(le  Leggi , non  è lo  (ledo  che  dar  la  Facoltà  di  contravvenire  alle  Leg- 
gi  o di  natura,  o di  grazia,  come  quafi  apprenderebbe  la  Cancellarla 
di  Bologna,  chi  la  voleffe conofcere  dall' ingiuriolà  Epigrafe  che  l’ Av- 
vocato le  appone.  Confijh  nel  dar  Facoltà  di  contrayyeniri  alle  Leggi 
in  quanto  vi  fono,  coare  abbiam  veduto  a lue  luogo,  delle  Leggi 
troppo  effrenatamente  proibitive  della  Introduzione , della  Effrazione  di 
alcune  Merci,  o Manifatture,  delle  quali  il  rigore  è (lato  non  folo 
pennellò,  ma  ordinato  dalla  Suprema  Autorità  di  addolcire,  ed  acco 
modare  alle  circollanze,  ed  a’ tempi.  Si  vegga  il  Sacco  Tomo  a.  dalla 
pag.  335,  alla  pag.  339,  ed  ivi  le  Lettere  di  Segretaria  di  Staro,  che 
ordinano  al  Legato  di  permettere  a tempo  e luogo  l’ Effrazione  del- 
la Canapa  Greggia,  già  proibita,  e dichiarata  anzi  Delitto  atroce  dal- 
le Conffituzioni  Apoftoliche. 

Ma  ove  le  Difpenfe,  come  abbiamo  altrove  candidamente  p rote- 
flato,  fono  cosi  frequenti,  e cosi  comuni  quanto  i Cafi  comprefi  nel- 
la Legge,  mai  non  imprenderemmo  a giuftificarne  la  pratica;  e veg- 
giamo  con  lìngolar  compiacenza , che  la  Clemenza , e f avvedutezza 
del  Principe  ne  tronca  nel  nuovo  Piano  la  radice,  giacché  per  la  Ri- 
forma delle  Tariffe  non  più  efifferà  Merce,  o Manifattura  che  (la  vie- 
tato feltrane,  o che  proibito  fia  l’introdurre;  dovendo  f alleggeri- 
mento de’ D*j,  o f appefantirli  de’  medefimi,  tener  luogo  e delle  per- 
miflioni  fupreme,  e delle  Sovrane  proibizioni. 

Che  però  nel  nuovo  Piano  fi  tronca  affatto,  e inaridifee  uno  de’ Ra- 
mi principali  della  Cancellarla  della  Legazione,  e ne  reità  per  cosi  di- 
re perenta  quafi  la  metà. 

Un’  altra  Legge  efifteva  in  Bologna  a remora  e freno  de’  Mono- 
polj,  la  qual  vietava  a qualunque  il  comprar  per  rivendere  Vitcuali, 
o Generi  neceffarj  alla  Vita.  Non  fapremmo  approvar  quella  Legge  1 
la  difendano  quegl’ IlluftrilEmi,  ed  Eccelli  Civici  Magiffrati,  che  l’han- 
no *0  promofla , a favorita . Graviflìmo  male , anzi  ruinofo  è il  Mono- 
polio; altera  la  naturai  proporzione  de’ Venditori,  e Compratori;  ac- 
crefce  la  Miferia  a’  Miferi  ; chiama  e introduce  la  fcarfezza , e la  Ca- 
rolila, quando  la  natura,  e la  previdenza  accorderebbero  l’abbondan- 
za: ma  per  impedirlo,  convincerlo,  e punirlo,  la  Legge  comune  (ha 
prelinito  i mezzi,  le  prove,  le  pene.  Il  proibire  indiftintamente  il 
comprar  per  rivendere  è un  rimedio  troppo  violento,  che  va  oltre  il 
mate,  che  fa  un  male  forfè  eflò  Hello,  e che  fe  fiefeguifie  alla  lette- 
ra, non  meno  farebbe  alla  Società  nocevole,  che  il  Monopolio.  É'  per 
dar  Facoltà  di  contrayemre  a quefla  Legge,  che  le  Licenze  fi  eftrado- 
no  di  Cancellarla,  e fe  quella  veniffe  abolita,  come  ci  giova  fperare, 
e come  ce  ne  danno  una  caparra  le  provifioni  fopra  la  Piazza  che  ab- 
biam regiftcace  il  Somm.  N°.  a a quafi  più  la  Cancellarla  non  efifterebbe. 

Ma 
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Ma  efir  è invila  V Patrioti»  quella  Cancellarla,  non  già  per  gli 
effetti  che  produce*  ma  per  l’autorità  che  fuppone,  e che  canonizza 
nel  Legato.  Quell’ epicheja  di  Principe*  che  fecondo  i Maeftri  del 
pubblico  Diritto*  è infeparabile  dalla  Suprema  Autorità,  e che  non 
fuole  reparare  il  Sovrano  dalle  CotnmifGoni,  e facoltà  d’un  Prelìde 
della  Provincia*  duole,  che  fi  dichiari  in  tante  occalloni,  e che  Ga 
nconofciuta  da  tanti  ceti  di  Perfone  nel  Legato  di  Bologna.  Poffono, 
anzi  devono  in  un  Sifteiua  di  più  femplice,  e di  più  univoca  Legis- 
lazione toglierfi , o diminuircene  le  occafioni , ma  la  radice  non  G po- 
trà, nè  dovrà  mai  reciderli.  E'  poi  alla  Gcurezza  medefìma  della  So- 
cietà, e all’indennità  di  que’che  la  fervono,  elTenziale,  che  le  obbli- 
gazioni che  fi  a (Limono  col  Popolo,  fiuto  note  al  Supremo  Governa- 
tore, ed  omologate  da  lui,  cosi  rapporto  alle  condizioni,  come  rap- 
porto alla  ficurezza.  Era  già  lòlito,  che  neffuno  apriva  Macellarla,  o 
Forno  fenza  licenza  del  Cardinal  Legato,  ma  quelle  Licenze  fi  davano 
facilmente,  e fenza*una  corrifpondente  cauzione,  che  aflicurade  il  Go- 
verno di  mantenere  l’avviamento  per  tutto  l’Anno.  Quindi  l’effetto 
d’incertezza  pel  Pubblico,  di'  anguilla  pel  Governatore,  e di  fup- 
planto  per  gli  altri  o Beccari,  o Pomari.  Molti  aprivano  Beccarle, 
molti  intraprendevano  i Forni  ne’  primi  Meli  del  raccolto;  e quando 
il  Grano  e abbondava,  e a vii  prezzo  trovavafi,  tutti  faceano  i For* 
nari;  poi  a’  Mefi  difficili,  e penuriofi  la  maggior  parte  chiudevano  i 
Forni,  e quelli  che  aveano  avuto  tanti  compagni  al  guadagno,  rima- 
nevano foli  alla  perdita , o all’  anguilla . Così  i Beccari  o confpiravano 
talvolta  a jugulare,  e forzare  il  Legato  ad  aumentar  la  Tariffa,  o fug- 
givano, o fallivano,  o chiudevano  le  Beccarle.  L'odierno  Eminentiis. 
Legato  ha  Labilità,  che  niuno  polla  aprire  nè  Forno,  nè  Beccarla 
fenza  e affumere  Tobbligazìone , e predare  fidejudìone  idonea  nella 
fua  Cancellarla  di  mantenerne  ravviamento  per  tutto  il  corfo  dell’An- 
• no.  Chi  vorrà  vedere  un  cenno  di  quede  Previdenze,  potrà  ricor- 
rere al  nodro  Somm.  N°.  135,  e N°.  126.  Nodro  indi  tu  to  non  è di 
riandare  tutte  le  Previdenze  che  l’odierno  Legato  ha  prefo  nel  corfo 
del  fuo  Governo,  e folo  ne  abbiamo  di  paffaggio  accennato  il  teno- 
re, per  didioguere  e quali  fiano  le  Licenze  della  Cancellarla,  che 
meritano  d’ effer  lòppreffe,  perchè  meritano  d’effeft  abolite  le  Leggi, 
dille  quali  difpenfavano,  e quali  fono  quelle  che  pedono,  e devono 
riceoerfi. 

Il  Tribunale  della  Graicia,di  cui  fi  querelano  le  Rifleffionl  pag.  115, 
e l’Avvocato  §.  107,  ben  lungi  dal  far  torto,  o pregiudizio  al  Ma- 
gidrato  cosi  detto  de’  Collegj , è al  Magidrato  medefimo  de’  Collegi 
Decedano  eh’  elìda,  ed  entra,  come  un  fuppodo  edenziale  alla  Con- 
direzione  di  quello.  E'  il  Magidrato  de’  Collegj  comporto  di  Dot- 
tori, di  Senatori,  di  Cavalieri,  di  Cittadini,  di  Artigiani;  è un  Ma- 
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giftrato  che  merita  grandiflìmo  credito,  e che  grandiilimo  l’ottiene  dal 
prefeme  Legato,  come  pare  che  non  vogliano  neppur  negare  le  me- 
defime  Rifleflìoni:  ma  il  Magillrato  de’  Collegj,  oltre  che  le  ne  cam- 
biano ogni  quattro  Meli  i Soggetti,  è organizzato  per  modo,  che  de- 
vono i medefitni  Giudici  ertere  gli  Efecutori . Nelluna  cattura  può, 
fecondo  gli  Statuti  del  Magillrato,  efler  giudicata  dal  Tribunale,  quan- 
do non  fia  Hata  efeguita  alla  prefenza  di  due  Tribuni , e d' un  Mal- 
farò. Quello  porta  una  certa  difficoltà,  e folennità  nelle  mofle,  e nelle 
perquifizioni  di  quel  Tribunale,  che  non  può  da  per  tutto,  e per 
tanta  ellenfionc  di  Territorio  trovarli,  e può  rare  volte  forprendere. 
Perciò  anche  a’  Tribuni  più  attivi,  più  intraprendenti,  più  affidui  ne’ 
viaggi,  e nelle  corfe,  non  rellerebbe  fufficientemente  affidata  la  ficu- 
rezza,  e la  indennità  della  Popolazione,  quando  forte  affidata,  c rac- 
comandata a lor  foli . Se  i Bottegari  fapetlero , che  folo  da’  Collegj  po- 
teflero  patire  o delle  carcerazioni,  o delle  perquirtzioni , molto  mag- 
gior animo  prenderebbero  alle  frodi,  e alle  violanoni  delle  Leggi, o 
immagmandofi , che  non  poffòno  ogni  giorno  ritenere  i medefimi , e 
lunghi  viaggi,  o tenendo  degli  Efploratori  che  loro  enunciaflero  Viag- 
giatori non  deprezzatoli,  e non  nafcofli.  E'  un  gran  bene  che  vi  Pia 
in  Bologna  il  Magillrato  de’  Collegj;  cosi  non  portono  i Bottegari, 
corrompendo  o degli  Elecutori,  o de'Notari,  afficurarli  l’impunità: 
ma  farebbe  aflòlutamente  un  gran  male  che  forte  il  folo. 

Di  fatti  è il  Magillrato  de’  Collegj  per  la  Tua  inllituzione,  e per 
le  fue  Comtniffioni , e per  gli  fuoi  Statuti  un  fubalterno  Tribunale  del 
Podeltà,  e al  Podellà  dovea  denunziare,  e rinunziare  tutte  le  Cattu- 
re, e le  Caule  eh’  eccedeflero  le  35  Lire.  Statuto  Tributi.  Plebis 
Rub.  33.  — Volumut  Jlatuimus,  fi?  ordinamus,  quod  ettam  pofjint  prafati 
Domivi  de  Collegio  yirtute  torum  Officii , fi?  hujus  ampliffìma  Legit  au- 
fioritati,  de  omnibus,  fi?  fingulis  delifiis  antedifiis,  ve/  jìmiltbus,  aut  etiam 
diverfis,  in,  fi?  de  quibus  pana  non  exeedit  prò  quolibet  talium  Delifiorum  • 
fummam  Librarum  yigintiquinque  bonen.  fi?  abinde  infra  cognofcere,  inqui- 
rere , fi?  procedere,  omnefque  Delinquente s in  preedifiis,  aut  aliquo  eorum 
multi  are,  punire,  fi?  condannare  ufque  ad  quantitatem  Librarum  yiginti- 
quinque bonen.  fi?  non  ultra,  quartate  Delifiorum,  fi?  perfonarum  con- 
dititene J'emper  attesta . In  cafibus  vero , in  quibus  pana  excederet  fum- 
mam Librarum  yigintiquinque  bonen.  pojftnt , fi?  debeant  ditti  Domini  do 
Collegio  ditta  Delitto  denuntiare,  fi?  notificare  Domino  Pot filati  Bonomie, 
fi?  follici! are,  ut  per  ditlum  Dominum  Poteflatem  Bononùt  ditta  Delitto 
puniantur,  qui  Dominus  Potefi-as  ad  denuniiationem  difiorum  Dominorum 
de  Collegio  teneatur  inquirere,  condonino  re,  fi?  punire  Delinquente!,  fe- 
tundum  formata  juris , fi?  Statutorum  Communis  Bonomie . = Dunque  ben 
lungi,  che  il  Magillrato  de’  Collegj  abbia  per  l’autorità  de’  legati, 
o per  la  concorrenza  del  Tribunal  della  Gralcia,  perduto  della  fua  ori- 
gina- 
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ginaria  Autorità,  l’ha  molto  ampliata,  ed  accrefciuta . Ben  lungi,  che 
fotte  desinato  ad  elTere  il  foto  Tribunale,  che  alle  materie  della  Gra- 
scia invigilane,  era  deltinato  ad  effere  un  femplice  fubalterno  d’ un 
fubalterno  Min-Uro  di  Sua  Santità. 

Secondo  la  l'uà  ir.fticuzione  non  potea  ultimare  fé  non  le  Caufe  di 
35  lire  . Oltre  tal  Comma  nefiuna  Giurifdizione  avea,  nefluna  Autori* 
tà;  diveniva  Colo  un  Denunziarne.  Ora  e condanna,  e compone  in 
qualunque  Comma  di  Multe  pecuniarie.  Allora  avea  la  Cuperiorità  del 
Podeltà,  di  cui  era  Elecutore,e  Miniilro;  ora  ha  Colo  la  concorrenza 
dell’ Oditor  della  GraCcia . Quelli  è un  Miniilro  del  Legato:  quegli  era 
un  Cubalterno  Miniilro  del  Papa , di  cui  il  Papa  li  erà  riCervata  l’ Eie* 
zione,  la  quale  ha  poi  inCenlibilmente,  come  tante  altre,  occupata  il 
Senato.  Capitolo  8.  di  Nicolò  V ss  Non  placet  Illujìrifs.  D.  N.  qua n- 
tum  ai  EleStionem  Pateflatis , quia  provifio  ipfius  <3  t tedio  fpelìare  de - 
bet  ad  Sanchtatem  Suam  — . Crediam  Noi,  che  Ce  i RiHeffionìfti , e 
l’ Avvocato,  o non  averterò  ignorato,  o non  avellerò  Cperato  s ignorali 
Cero  quelli  fatti,  e quelli  rilievi,  che  la  Cancellerìa  riguardano  della 
Legazione,  o il  Tribunale  della  GraCcia,  ne  avrebbero,  come  di  oppref- 
five  cofe  ed  illegali , ed  ingiulle , e tiranniche  mollo  sì  gran  rumore  V 

CAP,  V, 

7 fatti  dagli  Oppofìtori  del  Chirografo , t del  nuovo  Piano  fuppofli, 

fono  falfi. 

ABbiamo  in  tutto  il  corfo  di  quella  teraa  Parte  e indagato,  e av- 
vertito l' erronee  afferzioni  degli  AvverCarj  del  Chirografo , e i 
fuppofti  non  veri,  cui  hanno  effi  appoggiato  o i lor  conti,  o le  loro 
teorìe,  così  in  linea  dì  Commercio,  come  in  genere  di  Conllicuzio- 
ne,  odi  Amminiftrazion  di  Governo . Quello  quinto,  ed  ultimo  Capo 
abbiam  detonato  all’efame,  e confutazione  di  quegli  sbagli,  e falfnà 
di  fatto  per  dir  così  innominate,  le  quali  a neifuna  delle  Copradette 
materie  potean  particolarmente  ridurti. 

Dicono  le  Riflettioni,  che  il  Debito  pubblico  è il  prodotto  di  più 
Secoli.  RiflelBoni  pag.  38,  39,  30. tNel  giro  formoli  di  più  Secoli  re- 
plica l’Avvocato  al  §.  20;  ma  non  dicono  nè  le  une,  nè  l'altro  che 
il  Debito  pubblico  ai  principio  di  quello  Secolo  non  arrivava  a due 
milioni  di  Scudi,  e prefenteraente , fecondo  i medefimi  lor  calcoli, 
e,  ammette  le  detrazioni  tutte  ch’etti  ammettono,  arriva  a 4121670 
Scudi.  . > 

I debiti  del  Pubblico  di  Bologna  fono  per  la  maflima  parte  co’  Cit- 
tadini. Ri  festoni  pag.  25.  = La  ricchezza  de’  Particolari  non  Colo  fi 
„ mantiene,  ma  fondatamente  può  dirli  che  diventa  tanto  maggiore, 

,,  quan- 
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„ quanto  più  difficili  riefcono  loro  gl’ invertimenti  del  denaro;  lo  che 
„ viene  anche  comprovato  dall'  accrefcimcnto  di  valore  che  da  qualche 
„ tempo  in  qua  hanno  acquirtato  tutti  i Terreni  « ed  altri  Fondi  Ila- 
,,  bili  del  Bolognefe,e  l’elTere  divenuti  ormai  di  ragione  dei  Cittadi- 
„ ni,  e Abitanti  della  Provincia  la  tnaffima  parte  de’ luoghi  di  Mon- 
te  Ripercuote,  come  Eco  fedele,  querta  afierzione,  iìccome  tut- 
te le  altre,  l’Avvocato  al  $.  ai.  „ Giova  a quello  luogo  rilletiere, 
„ che  i fondi  del  Monte  Benedettino  fono  per  la  maffima  parte  de’B>- 
„ lognert  medefimi.  Quindi  effendo  la  Nazione  Creditrice  di  le  Bella, 
„ e Debitrice,  può  il  pubblico  Debito  riputarli  preflb  che  un  puro 
„ fantafma  „ Non  è precifa  la  propofizione  dell’Avvocato,  ed  è an- 
che men  vera.  Non  tutti  i Debiti  della  Provincia  rellringonfi  ni  fin- 
ii del  Monte  Benedettino . In  quello  Monte  medefimo  rapprefentano  una 
quarta  parte  circa  di  Credito  i Forellieri  : a coniiderare  poi  compleffi- 
vamente  tutti  i pubblici  Debiti,  tale  proporzione  diviene  molto  mag- 
giore; ond'è,  che  la  ragione  egualmente,  che  l’ingenuità  reclameran- 
no i loro  diritti  contro  que’  fallaci  Efpofitori,  che  i Crediti  de’  Fore- 
ftien  in  Bologna  rapprefentano  per  una  minima  quantità,  e li  trafcu- 
rano  ne’  loro  Calcoli,  e ne*  loro  ragionamenti,  come  le  fodero  una 
quantità  infinitefima . 

Le  Rifleffioni  alla  pag.  40  confiderano,  che  refia  infinitamente  dub- 
bia ed  equivoca  la  forte  di  efjì  Fondenti  Forefheri  ec  fé  dovranno  effe 
continuare  a pagare  i antica  Impofizione  triennale,  la  quale  altro  non  è fe 
non  che  un  l'erratico  ec.  ovvero  ft  (fìnteti  da  detta  antica  Gravezza  non 
dovranno  fojfnre  fe  non  che  la  nuova  del  Terraneo,  nel  qual  cajo  la  loro 
condizione  potrebbe  ali  oppofio  render  fi  anche  migliore  di  quella  de’ Cittadi- 
ni. Abbiam  veduto  a tuo  luogo,  quanto  mendicato  è quello  dubbio, 
quanto  è difficile  che  il  concepita  colui,  che  legga  con  ferietà,  0 im- 
parzialità il  Chirografo,  In  quel  luogo  medelìmo,  ove  per  ridurre  a 
firaplicità,  e unità  di  maffima  tutte  le  Gravezze  che  cadono  l'opra  le 
terre,  rtabilifce,  che  il  folo  nuovo  Terratico  o multiplicato , o divifo, 
adatti  agli  obblighi  i peli,  e i peli  alle  condizioni;  un  Terratico  e 
mezzo,  fe  ci  è perraeflo  di  cosi  efprimerci,  vuole  che  Ila  per  l’avvenire 
la  Tuffa  del  Fumante,  e che  fi  fopprimano,  e abolivano  gli  Ertimi 
fin  qui  vegliami  fopra  i Fumanti,  medefimi . Due  Terratici  paga  l’in- 
tereffato  de’  Lavori,  e con  quello  doppio  Terratico  fupplifce  alla  Taffa 
di  Ammortizzazione  prò  rata  commodi , che  i Decreti  della  Congrega- 
zione dell’ Acque , e i Chirografi  Pontifici  aveano  importo  fopra  di  lui. 
Un  Terratico  ed  un  quarto,  un  Terratico  e un  ottavo  pagheranno  co- 
loro, che  fono  intereffati,  e Debitori  della  manutenzion  de’  Lavori  fe- 
condo il  maggiore,  o minor  interefle  che  rapprefentano;  ma  in  cor- 
refpettività  di  quello  fi  abolirono  tutte  le  Taffe  particolari,  e gene- 
rali per  la  manutenzione.  Cosi  i Forellieri  (che  fono  i più  aggravati, 
1 e che 
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e «he  per  altro  i Rifleffionifti  in  quella  fuppofizione , che  è la  vera , 
credono  ayva ntaggiatiffitni')  pagheranno  tre  Terranei,  ma  rimarranno  af. 
foluti  dalia  Talla  del  triennale . Eppur  l’ Avvocato , in  vece  di  correg- 
gere un  dubbio  eh'  era  pur  vano,  e calunniofo  prelibi  Kifleflinnifti, 
lo  mette  per  aflòluto,  e dogmaticamente  airerifce,  che  il  Forefliere 
pagherà  il  triplo  Termico,  e farà  niente  meno  (oggetto  alle  antiche 
Impofizioni  — Erskine  $.  74.  = Il  Foreftiere  finalmente  foggettato  a 
„ pagare  il  triplo  del  Cittadino,  ed  inoltre  fottopollo  alle  due  Impo- 
,1  fizioni  dette  volgarmente  il  Triennale,  cd  Annona,  qual  utile  ritrar- 
„ rà  da  qua’Oeni  che  pure  acquifiò  fotto  la  Protezione  del  Principe! 

L’Avvocato  poi  (e  quello  è tutto  di  fua  invenzione,  non  aven- 
dolo immaginato,  nè  detto  mai  i Rifleflionidi)  fuppone  che  la  Tafla 
di  Manutenzione  de' Lavori  d’ Acque  debba  edere  per  tutti  eguale,  e 
che  ciò  il  Chirografo  preferiva.  Efpone  quello  fuo  fentimento  nel  Pa- 
ragrafo 79,  ove  anche  prende  la  preporzione  eguale  per  finonimo  dell’ 
eguaglianza  „ Quella  divifa  con  eguai  proporzione  fopra  tutti  i Terre» 
„ ni  della  Provincia  non  può  non  indurre  una  lefiva  diliiguaglianza  -, 
„ e al  5-  80.  = Quindi  ne’ Campioni  fonofi  formate  fempre  fin  ora 
,,  diverle  ClafD , e differenti  gradi  d‘ interelftci,  dillribucndo  colle  fud- 
„ dette  regole  maggiore  agli  uni,  minore  agli  altri  la  quota  delle  Spe- 
,.  fe.  11  volerli  equiparare  tutti  troppo  offenderebbe  la  giuflizia  del 
,,  Contributo  Ma  bifogna  o non  aver  letto  il  Chirografo,  o fup- 

porre  che  alcuno  noi  legga,  per  ofare  di  trasfigurarlo  cosi.  Chirog. 
Cari.  is.  „ Riunite  pertanto  in  una  fola  TalTa,  e fotto  una  più  re- 
,,  golata,  e più  forte  previdenza  tutte  le  Tifle  di  Manutenzione  dei 
„ Lavori  di  Acque,  più  pronti  faranno  i ripari  fecondo  le  occorren- 
,,  ze , più  economica  la  elocuzione  de'  Lavori , e fenza  dubbio  pun- 
,,  tuale  in  tutti  l'annuo  Contributo,  che  formerà  la  Cada  di  Manu- 
„ tenzione.  A quanto  poi  quella  fia  per  afeendere,  precifamente  non 
» può  per  ora  determinarli,  dipendendo  dal  calcolare  il  numero  de’ 
,,  Contributi , e le  differenti  proporzioni  relative  a ciafcheduno  degli  itv 
w terellàti 

I Lavori  dell’ Acque,  fecondo  le  Riflellioni  pag.  J3,  riportandofl 
a’  collegati  Scrittori  da'  Dubbj  [opra  gli  Elenchi , né  producono,  nè  pot 
fon  produrre  alcun  vantaggio  reale  ,,  ma  pur  troppo  è (lato  da  altri 
,,  dimoltrato,  e fi  fperimenta  alla  giornata  che  non  può  premetterli 
„ da  si  vana  lufinga  verun  vantaggio  nè  reale , nè  durevole . = Più  He» 
,,  bilmente  l’Avvocato  $.  85.  = Nè  è fperabile  che  rifcolfi  dalle  in- 
„ giurie  dell'  Acque  i Terreni,  aperto  un  nuovo  campo  all'  AgricoL 
„ tura , pollano  in  avvenire  ottenerfi  più  ubertofi  i Raccolti  ( lo  dice 
„ con  fua  pena  il  Reggimento  , ma  nulla  dee  celare  al  Sovrano  ) il 
„ fatto  niega  lufingarne,  la  natura  refìlle  a tutti  gli  sforzi  dell’inge- 
» goo,  o dell’Arte,  benché  fembri  foggiogata  talora,  delude  alfine  le 

Aa  „ bre- 


brevi  fperanze . Le  inondazioni  rinnovate  nell'Autunno  del  1780 
" comprovano  pur  troppo  quanto  alia  Cecità  delle  antecedenti  Annate 
” più  che  alla  lunghezza  dell'  Opera,  o ai  Milione  di  Scudi  oramai 
Ibefi  dovettero  attribuirti  gl’ incominciati  afciugaroenti  Solo  che 
avelie  Egli  gettato  un’  occhiata  Copra  1'  Elenco  de’  Seminati , e dei  Rao 
colti  nelle  Terre  bonificate  rilevato  appunto  nel  1780  dopo  le  gran 

piogge,  e le  pretefc  enormi  inondazioni  dell’ Autunno , o non  avrebbe 

«info  pianto,  o non  avrebbe  tanto  ingiuriato  la  verità.  Solo  che  svetta 
riflettuto,  che  dieci  Anni  di  Siccità,  quanti  Anni  fono  che  Cotto  il 
prefente  Direttore  fi  travaglia,  e fi  acquiila,  avrebbero  fatto  efett|. 
pio  per  1’  Italia  anche  più  ferale  della  Siccità  dell  Egitto,  Colo  che 
.vette  o ricercato  i Regiflri  delle  noftre  Piene,  e le  inondazioni  de  no- 
ftri  vicini,  o afcoltati  i veri  e non  mentiti  calunmofi  pianti  de  la- 
do  vani , de’  Veronefi , de’ Parmigiani,  avrebbe  o laputo,  o,  iapendo- 
lo  confettato,  che  altri  e molti  Autunni,  e Inverni,  e Primavere  to- 
po (lati , come  l’ Autunno  dell’  80 , piovofi , e non  pertanto , come  quel- 
lo. innocui  a’ Lavori  nella  Coromiflione. 

Ma  perche  non  mai  finiremmo  di  rilevare  1 Fatti  o fallamence 
efpodi,  o con  efagerazmne  trasfigurati,  e volendo  tutti  raccogliere 
purtl.,  che  tono  nelle  Rifleflìom,  e nella  Scrittura  parfi,  n egua- 
glierebbe l’Elenco  la  Mole  della  Scrittura,  e delle  Rifleflìom , Noi, 
perchè  quell’opera  medefima  non  giunga  ad  iramenla  Mole,  ci  re- 
cingeremo a parlare  di  tre  fiali  falfi  fuppofti  delle  RUletliom.  La  J-pe- 
fa  della  Truppa,  la  mattina  del  Chirografo  lopra  gli  Eienu,  le.  ditto- 
zioni  e le  ingerenze,  che  hanno  prelentemente  il  Senato,  ei  senato- 
ri, paragonate  con  quelle  che  una  volta  aveano. 

Primieramente  luppongono,  che  il  Chirografo  prelmifca  la  .p 
della  Truppa  in  Se.  aaooo,  quando  enuncia  il  Pontefice,  ed-aff-gn* 
quell’  Avanzo  di  circa  aaooo  Scudi,  tutto  procurato  per  opera  dell  o, 
dierno  Legato,  e tutto  ottenuto  nel  tempo  della  lua  Legazione,  co, 
me  quella  Fonte,  onde  poffm  ricavarfi  frattanto,  e le  bpeie  perenni 
e progreflìve,  che  fi  acctefcono,  e la  Dorè  per  1 impronto  di  quelle 
Somme,  e di  quelle  Spefe,  che  per  una  fola  volta  occorre  di  tare  . 
Per  altro  le  Rifleflioni  fan  montare  la  Spefa  del  mantenimento  e 
Truppa  a Se.  35000  annui,  e l’  Avvocato  appena  contentali  di  hcua» 
30000.  Rifleflioni  pag.  89.  „ Per  ora  fecondo  almeno  fi  e luppolto  al 
„ Sovrano,  n’è  Hata  già  enunziata  la  Spefa  nella  Somma  di  annui  . c. 
„ 22000 , ma  è infallibile  che  oltrepatterà  di  molto,  e forle  al  elide- 
rà ad  annui  Se.  35000  circa  „ Erskitu  §.  93.  - la  Jpt  fa  aella  irupr 
pa  afeenderà  olii  Scudi  almeno  30000.  - Ma  fe  avellerò,  o ricercato 
n Bologna  il  Decreto  di  affegnn  fatto  dal  Cardinal  Legato  pel  man- 
'enimento  della  Truppa  Somm.  N \ 127,  o rintracciato  in  Roma  il  ià- 
tno  Economico  Militare,  dove,  fino  alle  più  minute  frazioni,  tutto 
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viea  calcolato,  e non  la  (cista  indietro  Spefa  alcuna  che  poteffeo  chia- 
marli, o reputarli  anche  trafverfale,  come  Allieto  di  Quartieri,  Manu- 
tenzioni di  Utensili  ec.  avrebbero  riconolciuto,  che  tutto  >1  Battaglio* 
ne  non  arriva  ad  importare  i aoOoo,  ma  un  avanzo  ne  rilulta,  che 
può  fupplire  alle  diierzioni,  o agli  Efercizj  a fuoco;  oltre  che  riman- 
gono a vantaggio  del  Friocipe , e a tempre  ulcerior  rifparmio , tutte 
le  Piazze  vacami  per  qualunque  o breve,  o lungo  i'pazio  di  tempo 
rimangano  vacano,,  ciò  che  forma  in  capo  all'  Anno  un  oggetto  ri- 
lavante. 

Sono  dunque,  non  v’ha  dubbio,  una  Spela  per  la  Pjovincia  di  Bo- 
logna  i aoooo  Scudi,  che  s’ impiegano  nella  Truppa,  ma  è ella  una 
Spefa  eccedivi  o uria  Spefa  fuperilua ? Giacché,  perché  folo  fia  una 
Spefa,  nè  può  per  quello,  nè  dee  dedurti  che  ad  un  Piano  di  ragio- 
nata Economìa  non  convenga.  E'  una  Spefa  un  Legato  , fono  una 
Spefa  i Giudici,  gli  Uditori  Criminali,  gli  Uditori  di  Rota,  i Nunzj, 
gli  Efecutori,  i Medi  fono  tutte  Spefc.  Dunque,  perchè  damo  Eco- 
nomi, faremo  lènza  Leggi,  lènza  Tribunali,  lenza  Prefide»  fenza  Coer- 
cizione? Per  regolare  la  polizìa,  per  fecondare  il  Governo,  per  invi- 
gilare all’  intcreJle  delle  Dogane  in  una  Provincia  di  374  e più  mila 
Anime,  in  una  Città  di  70000  Perfone,  farà  una  Spela  eocelliva,  o 
di  prodigalità  infetta,  e di  profufione,  la  Spefa  di  aoooo  Scudi  annui? 
Per  mantenere  un  Corpo  di  Soldati,  che  fian  fcraprq  Soldati,  e che 
per  confegucnza , o non  teman  d' edere  efpulfi  dalia  Colonia , fé  fan- 
no una  Elocuzione  ad  un  Parente,  o ad  un  Amico  del  lor  Padrone, 
o non  curino  f indignazione , e le  vendette  degli  Sbirri,  fe  un  di  que’ 
Biglietti,  o Patenti  del  Bargello  non  rifpettano,  che  lino  al  primo  di 
Settembre  del  1780  rendevano  in  Bologna  il  poffeffore  invulnerabile, 
perchè  appunto  non  avea  altra  forza  il  Governo  che  gli  Sbirri,  ed  ii 
Bargello. 

Ma  fi  è (lato  tanto  tempo  fenz' altra  forza  coercitiva  che  gli  Sbir- 
ri, ed  il  Bargellol  Rifpondo  primo,  che  fi  è flati  affai  male.  Appun- 
to per  queflo  avea  un  influHo  prevalente  nel  Governo  della  Citta  il 
Bargello  l'opra  lo  fteffo  Legato;  e vediamo  anche  al  dì  d'oggi,  che 
quelli  più  cercano,  e comprano  con  danari,  e con  Oflìcj  fomincfli  la 
protezion  del  Bargello,  i quali  vogliono  0 più  difprezzare,  0 mollrar 
più  di  difprezzare  ii  Governo,  La  raoiciplicità  delie  Leggi  ficea  sì, 
che  il  Suddito  non  poteffe  ripofare  fulla  propria  innocenza;  e l’uni- 
cità, fiarai  permeilo  il  termine,  degli  Efecutori  facca,  che  ognuno 
fperaffe  non  folo,  ma  fi  alGcuraffe’ dell’  impunità,  fc  quelli  avea  favo- 
revoli. Che  però  hanno  Tempre  i Cittadini  piùfavj,  e i Forertieri  più 
illuminati  non  folo  ricanofcjuto , ma  declamato  quanto  era  iraprovido 
al  Governo,  e Conveniente  non-  meno  al  decoro  di  sì  Nobil  Città, 
che  all’indennità  de’ Cittadini , che  non  vi  folle  (labilmente  in  Città, 
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come  vi  era  nella  Provincia  quel  Militare  (he  riveftito  della  Livrea  del 
Principe  proftJJ'a  suore,  t [ubordinazione , t rifcuote,  ed  (figo  da  qua- 
tunque  rijpetto.  Chirografo  de  7 Novembre  17S0,  pag.  ó. 

Rifpondo  in  fecondo  luogo,  che  quello,  ch'era  un  inconvenien- 
te Tempre  grande,  e Tempre  incomodo,  potea  elfere  ora  maggiore,  e 
più  perniciolò  per  due  differenze  tra  il  cortame  prefence,  e il  corta- 
me de' tempi  andati,  altra  dalla  parte  de' Sudditi,  altra  dalla  parte  del 
Governo.  Non  vogliamo,  nò  intendiamo  fare  i Cenfori.  Hanno  (Se- 
toli i fuoi  vìzj,  dice  l’Avvocato.  1 vizj  del  Secolo  partito  eran  la  veq. 
detta  ic8itra,  l’infidia  macchinata,  il  palliato  livore!  vizj,  che  molto 
piu  doveino  per  ifpirito  d' umanità,  commuovere  il  Cuor  del  Gover- 
natore, ma  che  noi  compromettevan  giammai.  L’Educ^ion  però  uni- 
verse di  quel  tempo,  di  cui  fi  vedono  ancora  i refti  in  alcuni  attem- 
pati, e favifiìmi  Cavalieri,  portava,  che  fotnmo  rifpetto  fi  averte  per 
la  Pedona  del  Rapprefentante , che  fi  rifpettaffero  tra  fe  i Nobili  e 
rtfpettaffero  tutti.  Ma  il  Secolo  prefente,  e una  educazione  più  leg- 
giera, più  trafcurata,  o più  guada  da  non  febei  Efemplari,  non  aven- 
do la  medefima  ferocia,  o decerra inazione,  ha  però  tale  ruvidezza,  e 
fcabrofità  di  maniere,  tale  fvaporamento  d’idee,  che  mentre  i lor  Pa- 
dri voleano  comparire  oflervanti  di  quelle  Leggi  che  in  fegreto  vio- 
lavano. Elfi  (Ridiano,  e procurano  di  affettare , e violazione , e deprez- 
zo di  quell' Autorità,  e di  quelle  Leggi,  che  in  fegreto  rifpettano. 
Ma  quella  mal  intefa,  e noviffima  ipocrisìa  di  mancanze,  e di  delit- 
ti, non  può  alla  fine  fenza  fcandalo,  e fenza  pericolo  di  l'convolgere 
l’ordine  civile  delle  cofe,  effere  tollerata,  e impunita.  Ora  a punir- 
la, riefee  duriamo  ad  un  Rapprefentante  dover  mettere  una  Perfona 
ben  nata  in  mano  di  viliifimi  Efecutori . Ed  è quella  la  feconda  diffe- 
renza di  cortume,  che  dicevamo  da  principio  dalla  parte  del  Gover- 
no. Cinquanta  anni  fono,  fe  i Sudditi  avean  della  ferocia,  con  fero- 
cità agiva  il  Governo,  e un  Quaranta  Zambeccari,  Padre  dei  prefen- 
te, dagli  Sbirri  fermato  in  Piazza  di  mezzo  giorno  per  una  leggiera 
contravenzione,  il  Quaranta  Beccadelli,  che  ancora  vive,  cercato  in 
propria  Cafa  dalli  Sbirri  per  un  affare  d’Onore,  e cento  altri  Cafi  Ti- 
nnii, provano  abbailanza,  che  molto  erano  gli  Sbirri  adoperati  cin- 
quanta anni  fono:  ma  quello  farebbe  a’ Legati  prefenti  dunflimo,  alla 
umanità  de’ loro  principi,  «Ha  civiltà  delle  loro  maniere  infopportabi- 
le.  Oltre  che,  quel  temperamento  di  mano  che  ufava  il  Governo  in 
Bologna,  era  allora  uniforme,  ed  tinifono  allo  dite,  e alti  metodi  de- 
gli'altri  Governi,  e degli  altri  Stati.  Prefentememe , che  quanto  fati- 
torità  del  Governo  è da  per  tutto  più  fpiegata,  e più  uniforme,  al- 
trettanto i modi  di  efercitarla  fono  più  ingentiliti,  e più  colti,  il  Le- 
gato, che  a quell’ afprezza  ricorrerti: ,’  fe  rinunciale  ancora  alla  pro- 
pria fenfibilità,  fi  efpoxrebbe  alla  difapprovazione  univerfale  anche  del- 
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le  Perfette  informate,  e delle  Perfone  ibvie , che  è la  fola  che  pof- 
fa  temerli,  o valutarli,  ma  che  dee  e valutarfi,  e temerli  dall'Uomo 
anello . 

Che  però  tenere  i lòli  Sbirri,  quando  gli  Sbirri  e per  ogni  De- 
litto, e per  ogni  rango  di  Perfone  adoperavano,  potea  elfere  un  in- 
conveniente: ma  inconveniente  fommo  farebbe , non  v’ha  dubbio,  pre- 
fencemente  tener  que’  foli  Elècutori,  che  fopra  una  gran  parte  della 
Popolazione»  e per  la  malOiua  parte  delle  contravenzioni,  o delle  man- 
canze, nè  la  civiltà,  nè  la  pulizia,  nè  l’efempio  delle  altre  Nazioni  . 
permettono  che  lì  adoprioo.  Inconveniente  sì  dillrutcivo  d’ogoi  ordi- 
ne di  Società,  che  riduceva  in  qualche  Legazione  tutti  i Ceti  di  Per- 
lòne  ad  effere  le  Vittime  deljf  inlòienze  de’ Nobili,  e il  Cardinal  Le- 
gato ellere  il  trattante,  e il  paciere  piuttollo,  che  il  Giudice,  o il 
Superiore . 

Perchè  dunque  li  è flato  molto  tempo  fenza  Truppa  in  Bologna, 
non  può  dedurli , o che  utile  non  folfe  Hata  Tempre  la  Truppa , o che 
neceffarifiima  non  foffe  prelèntemente.  Ma  effa  Truppa  che  è indifpen- 
fabile  alla  pulizia  del  Paefe , è anche  proficua  all’  Economia , e all*  E- 
conqgnì*  ha  giovato  in  quanto  che  la  introduzione  della  medeflma  era 
infirmata,  e ricbiefta  nel  nuovo  Progetto  delie  Ferme,  ( tanto  effica- 
cemente da  degniffimo  ed  Eminente  Porporato  raccomandato  e in  Ro- 
ma, e a Bologna)  e colla  morale  certezza  di  tale  introduzione  fece 
il  prefente  Fermiere  il  viiìoio  Aumento  della  fua  offerta.  Ond’è  che 
la  Truppa,  anche  prima  di  eflèr  creata,  ha  prodotto  incremento  alle 
pubbliche  Rendite,  e fi  è,  col  folo  inoltrarli  anche  di  lontano,  pre- 
parato i Fondi  onde  fuffiltere. 

Che  febbene  non  fia  quello  il  Secolo,  come  f Avvocato  mora- 
lizzando riflette,  da  prefagire,  o da  afpeccarìì  do'  Contrabbandi  viole»* 
ti  /palleggiati  dalla  forza,  pure  graviffimo  è il  Contrabbando,  che,  a 
detto  e del  pallino  Daziere  Morelli,  e del  prefente,  foffre  il  Dazio 
forte.  Cpnofce  anche  il  nollro  Secolo,  febbene  d’un  genere  mencia, 
morofo,  le  fue  violenze.  11  Dazio  Ritaglia,  non  fenton  che  troppo 
gli  Appaltatori  del  medefimo,  quanto  lìa  lungi  dal  produrre  quell’ in- 
troito al|a  Camera , che  dovrebbe  effettivamente  produrre , fe  il  Cootrab. 
bando  non  ne  frodafie  almeno  una  porzion  ragguardevole  del  provento. 
Da’  Libri  del  Dazio,  e dal  Ricorfo  del  Daziere  Somm-  N°-  1 28  rifulta, 
che  una  Popolazione  si  copiofa , e non  parca  certamente , che  fi  confiderà 
tra  la  Città,  e la  Cerchia,  o fia  il  giro  di  tre  Miglia  incorna  alla  Città, 
di  80000  perfone,  matterebbe  folo  di  Carne  un'  oncia,  e tre  quarti 
per  teda,  ciò  che  non  lolo  nella  fpeculazione  ripugna,  ma  dalla  più 
evidente  notorietà  di  Fatto  è contraddetto.  Hanno  il  cortame  per  or- 
dinario j Cocchieri  di  Bologna  di  muovere  i Cavalli  attaccati  a’  Legni 
de’  Jor  Padroni , e fogliono  per  preferenza  fcegliera  a queir  oggetto 
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le  Strade  fuori  di  Città.  Quelli  Efercizj  poco  giovevoli  a’  Cavalli,  fo- 
no infinitamente  proticui  a Cocchieri,  e alle  Famiglie  de'  Nobili,  i 
quali  il  più  delle  volte , fenza  faputa  de'  loro  Padroni , caricano , e in. 
traducono,  e Carne  frelca,  e l'alata , c Tabacco,  e Mercanzia  non  lo* 
Jo  per  proprio  ufo,  ma  per  fervigio  di  quelli,  da’  quali  lòno  a que- 
lli ufi  prezzolati.  Ma  la  Bolognefe  delicatezza,  a vedere  una  Livrea, 
una  Carrozza  anche  vota  arredata , o vifitata  dagli  Elecuton  della  Fer- 
ma , o Ha  Burlandovi  alle  Porte , ne  avrebbe  modo  le  (Irida  più  acu- 
te, e forfè  non  l’avrebbe  mai  fofferto,  tenendo  con  poca  bpefa  af- 
faldata^ trovando  facilmente  arrendevole  ai  loro  voleri  si  vile  Schiat- 
ta di  Gente.  Ora,  che  fono  i Soldati  alle  Porte,  alla  prima  indanza 
che  ne  faccia  la  Ferma,  al  primo  lòlpe#to  che  ne  concepita  il  Go- 
verno, polfano  Erti  interrompere  per  brevi  momenti  1’ Efercizio , ed  il 
moto  de’ Cavalli  che  fi  domano,  o che  fi  efercitano  fuori  delle  Por- 
te, c non  può  alcuno  che  ragionevol  lia,  o voglia  comparirlo,  recar- 
celo ad  onta , e dilpregio , o eccitarne  rapprel'entanze , e clamori . Che 
però  la  Spela  della  Truppa  è tenue,  la  Spela  è necellaria,  la  Spefa 
ed  ha  già  prodotto  nell' Offerta  del  prefente  Fermiere  i tre  qu^fti  del- 
la fua  Dote,  e produrrà  anche  un  Compenfo  che  la  eguagli,  e la  fu- 
peri  nelle  diligenze,  e cautele,  cui  può  dar  luogo,  e nelle  frodi,  e 
violenze  proprie  del  nndro  Secolo,  cui  va  ad  ovviare. 

Veniamo  all’Articolo  dell’  Efenzioni,  e degli  Efenti.  Quedo  Ar- 
ticolo fu  per  ben  otto  Mefi  f oggetto  principale  de’  Congrefli  che  in 
luoghi  efenti,  o chiufi,  o aperti  fonofi  con  tanta  frequenza  tenuti;  fu 
il  Soggetto  de*  trattati,  e delle  leghe  che  tra’  Cittadini,  e gli  Ederi, 
o che  Ederi  fi  pretendono,  forraaronfi ; fu  il  glutine  più  tenace  della 
loro  unione,  e fu  l’accordo  più  facro  de’  loro  patti.  Furono  confo- 
nanti a quello  Piano  e inafpettate,  e impreparate  Tranfazioni,  che  fi 
fecero  approvar  prima,  ch’elaminare  al  Senato,  e l’abbandono  di  Caufe 
eh’  erano  della  Vittoria  certillìme,  e Tel'curlìoni  ne’  Conventi,  e le 
perfuafioni  a’ Superiori,  e li  Congrefli,  e le  confidenze,  e le  Lettere 
commendatizie,  e le  comunicazioni,  e i concerti  co’  Capi  medefimi, 
e co’  tronchi  Maedri  dell’ Elènzioni , e degli  Elenti.  Che  però  ci  hi 
recato  forprefa,  e maraviglia  (ingoiare  il  vedere  ultimamente,  che  la 
Scrittura  dell’ Avvocato  fi  diparta  in  quedo  punto,  e fi  allontani  dalle 
Riflellioni.  E non  forfè  ci  apporremmo  al  falfo,  fe  queda  raallìma. 
mente  reputammo,  come  la  principal  Caufa  del  fegreto  in  cui  fi  tiene 
la  Scrittura,  potendo  queda  fola  violazione  de’  patti  introdurre  e lei- 
fina,  e divifione,  e mala  intelligenza  nel  partito.  Non  vogliam  però 
lafciare  fenza  apologia  i moderatori  di  eflb;  e la  fola  neceflità  più  ur- 
gente, la  fola  vida  della  propria  indennità,  il  falò  lodevol  fine  di  tener 
vivo  il  reclamo,  il  ricorfo,  il  mal  contentamento  può  averli  indotti 
ad  abbandonare  del  riclamo,  e dol  ricorfo  quedo  Articolo  eflenziale. 
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& già  da  molto  tempo,  che  fèrpeggia  una  forda  voce,  e fouer- 
ranea,  che  tutto  è nullo,  e illegittimo,  e arbitrario  quello , che  ■ De- 
putati  fanne,  e che  il  Nome  del  Reggimento,  che  alle  loro  madi- 
me,  o inftanze  appongono,  è calunnioio,  e fuppofto.  Qualche  Sena- 
lore  ad  alta  voce,  e con  franchezza  il  protetta,  molti  più  timidi  lo 
credono,  e lo  vanno  fuflùrrando  in  filenzio.  Tutti  conolcono,  che  il 
Senato  ( forfè  per  acquiftare  gran  cofe  ) ha  però  in  quello  mentre  , 
e durante  la  balìa  de’ Deputati,  perduto  ogni  libertà  di  fuffragj,  ogni 
cognizione  de’proprj  affari,  ogni  efiftenza.  Nella  Senatoria  Adunanza 
de’ 39  Agolto  1780,  letta  appena  una  Declamazione  giovanile,  lenza 
efaminarla,  fenza  dilbuterla,  lenza  ordinare  che  riraaneffe  prima  in  Se- 
gretaria per  l’informazione  de’ Senatori,  come  fempre  e per  Affari  di 
tanto  minor  importanza  fi  pratica,  fi  venne  fubito  a prender  quella 
rifoluzione,  ch'era  fiata  già  prefa,  e già  fcritta  prima  di  radunare  il 
Senato.  Si  fece  incontinente  la  fcelta  de’  Deputati,  eh'  erano  fiati  la 
fera  innanzi  già  defignati,  e furon  loro  accordate  effrenatillime  fa- 
coltà, limitate  però,  e eircoferitte  in  quello  punto  folo,  che  dovette- 
ro aver  in  villa,  e regolarli  fecondo  le  Rifpofte,  e i configlj  del  Car- 
dinal Legato  „ Ringraziati  i Signori  Deputati , e pregati  i Signori  Se- 
„ natori  incaricati  della  direzione  del  Rtcorfo  di  aver  in  villa  nel  di- 
,,  rigerlo,  c maneggiarlo  la  Rifpofla  data  da  Sua  Eminenza,,.  Re - 
fcritto  del  Reggimento  de'  39  Slgofìo  1780  Somm.  Na  139.  Il  Cardinal 
Legato  rifpofe,  Ch’Egli  nè  abborriva,  nè  impediva  il  Ricordo,  ma  che 
perciò  che  dovea  alla  verità,  a fe  fletto,  al  Reggimento  che  l’inter- 
pellava, e le  cui  convenienze  ferapre  gli  farebbero  fiate  a cuore,  non 
configliava  il  Ricorro;  sì  perchè  il  Principe  avea  colla  più  feria  matu- 
rità, e coll’applicazione  più  indefeffa  efaminato  e le  providenze,  e 1 
fondamenti  delle  medefime}  si  perchè  il  Paterno  fuo  cuore  fi  era  pro- 
pello, e fi  lufingava  di  aver  trovato  per  effe  il  metodo  di  far  rifor- 
gere  il  Paefe.  Con  quella  rifpofla,  cogli  Ordini  del  Senato  di  aver  in 
villa  la  rifpofla  del  Cardinal  Legato,  partono  tre  giorni  dopo  i De- 
putati per  Roma.  Vi  ledano,  ritornano.  Ritornati,  fi  credea  dovette- 
ro almeno  informare  il  Senato  delPEfito  del  loro  viaggio,  giuftificare 
1*  arbitrio  prefofi , purgarli  in  qualche  thaniera  delle  pubbliche  compro- 
mette convenienze.  Niente  di  ciò.  Sofiengono  anzi  di  non  volere  dar 
alcun  conto  al  Senato  Somm.  N h.  r^o.  Viene,  e fi  pubblica  il  Chiro- 
grafo. Refiàno  incaricati  i Deptrati  di  umiliare  al  Trono  la  pubblica 
riconoicrifea,  e i più  umili  ringraziamenti  per  la  totalità  del  Piano , e 
folo  ottenere  il  permetto  di  poter  efporre  quelle  Riffe ffìoni,  che  follerò 
conducenti  al  pili  felice  rìufeimento  del  Piano  mede  fimo . Kedeli  a quella 
committkme,  come  alia  prima,  attaccano  la  totalirà  del  Piano,  e ne 
convellono  ogni  fondnfnehto,  e rie  combattono  quafi  ogni  proporzio- 
ne. Efpongono  dopo  un  ^ Anno fie  otto  giorni  a nome  Pubblico  nella 
<4nm\  ^ tanto 
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unto  celebri»,  quanto  aletta»  Scrittura  dell' egregio  Avvocato  e ciò 
che  piace,  e ciò  che  difpiace  al  Senato,  fenza  che  il  Senato  poffa  o 
nulla  aggiungere,  o nulla  togliere,  o alcuna  cola  Caperne.  Prometto- 
no al  Senato , che  radunano  (traordinariamente  a’  i a di  Settembre  del 
1781 , di  fargli  poi  Capere  che  cofa  in  nome  del  Senato  è (lato  detto, 
o rapprelèntato  al  Sovrano  Somm.  N°.  131.  e per  tre  MeCi  fi  aCpetta 
indarno,  che  la  Scrittura  fia  comunica».  Agli  11  di  Decembre  fi 
legge  poi  la  Scrittura  in  Senato,  eh'  era  fiata  a cinque  di  Settembre 
prelentata  al  Sovrano;  ma  terminata  la  tumultuaria  lettura,  e non  let- 
to neppure  un  numero  di  Sommario,  fi  torna  a nafeondere,  non  Ce  ne 
laCcia  Copia  in  Segretaria,  e fi  nega  a'  Senatori,  che  la  richiedono, 
la  facoltà  di  leggerla  pure,  non  che  di  efaminarla.  Tanto  è rifpet- 
tato,  tanto  è confiderà»),  tanto  è informai^  da' Senatori  Deputati  il 
Senato  . * 

L’ifiorico  Epifodio  non  farà  Cuperfiua  ifiruzione  a chi  legga  la 
Scrittura  Erskine  dal  $.  115,  al  §.  ut  Sarebbe  fiata  opportuniflima 
per  lui,  nè  avrebbe  mai  fermo,  che  polla  effervi  luogo  Cono  la  pre» 
fente  balia  de’  quattro  Dilatori , a conful tare , a deliberare,  a difeutere 
in  Senato  materie  che  abbiano  rapporto  col  nuovo  Piano,  o dipen- 
denza al  Chirografo.  Un  Senato  che  non  s'interroga  per  quello  che 
fi  vuol  rapprefenure  al  Sovrano,  che  non  s’informa  di  quello  che  fi 
è rapprelèntato,  che  non  ha  facoltà  neppur  di  leggere  quello,  che  è 
fiato  Cerino  in  Cuo  nome;  un  Senato  di  cui  fi  compromette  la  rappre- 
fentan73  con  viaggi  mal  avveduti,  e mal  mifurati,  fenza  attenderne  il 
permeilo,  lenza  valutarne  anzi  il  diffenfo,  fenza  rapportarne  l efito  umi- 
liante ed  infelice;  un  Senato  di  cui  fi  vantano  diritti,  fenza  eh  Ei  gli 
fappia,  in  nome  di  cui  fi  progettano  riforme,  fenza  eh'  Ei  le  accetti, 
di  cui  fi  efpone  l’ indennità  0 con  pratiche , o con  pretenfioni  azzardo- 
se, fenza  ch’Ki  o partecipi  alla  colpa,  0 polla  lavarfene,  potrà  effer 
mai  in  libertà  di  deliberare,  potrà  mai  fupporfi , che  polla  in  menoma 
parte  o colla  deliberazione,  o colla  coadiuvazione,  contribuire  all’efe- 
cuzione  del  Piano!  Il  Cardinal  Legato,  come  Giudice  efecutoriale  del 
Chirografo,  ha  la  facoltà  di  per  le  efeguirlo.  E'  quella  facoltà  intrin- 
seca ed  effenziale,  comune  a tutti  i Chirografi,  a tutte  le  previden- 
ze firaordinarie  del  Principato , nè  per  effe  fi  è mai  creduta , o mai  rfr 
clamata,  come  lefa,  la  ordinaria  fubalterna  influenza  del  Reggimento 
nella  civile  Amminifirazione.  Avea  efpreffa  nel  medefimo  Chirografo 
la  facoltà  di  fiipulare  la  Tranfazione  tra  Camera,  e Gabella  ex  Officio. 
Pure  ha  permeilo , che  tutto  dalla  Camera  fi  elamini , tutto  fi  difeuta , 
tutto  fi  bilancj,  e fi  fiabilifca  da  lei  con  anta  alfiduicà  di  Congreffi, 
con  unta  maturità  di  efani,  con  una  efactezza,  e fcrupolofità  di  con- 
teggi- E accuferà  l’Avvocato  o l’autorità  difpotica,  o la  precipitofa 
inconfideratezza  del  Legato,  fe  ha  permeilo  che  tutto  fi  difeuta,  e 
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tatto  fi»  ultimato  dalf  Alfiinterta  di  Camera,  fenza  efporlo  alla  tumul- 
-tuofa  ballottazione  di  un  Corpo,  che  nulla  può,  e nulla  vuoie  difcu- 
tere  di  ciò,  che  abbia  relazione  al  Chirografo. 

Di  fatti  i Senatori  dell* Afljnterìa  di  Gabella,  non  folo  non  efclufi, 
ma  formalmente  chiamati,  ed  intimati  efpreffimente  a quella  Congre- 
gazione, che  fi  teneva  appunto  per  l’affare  della  Tranfazione,  non  folo 
non  vollero  concorrere  col  loro  i'uffragio  alla  deliberazione  del  Corpo, 
ma  credettero,  e dichiararono  e indecente  e colpevole  per  loro  in- 
tervenire pur  folo,  ed  affillere  ad  una  radunanza  che  averte  per  og- 
getto l'efccuzione  del  Piano,  l’adempimento  del  Chirografo  ,,  ( Se- 
natori  Affanti  in  Gabelle  memori  della  benigna  e Ciementiffi  na 
„ Condifcendenza  di  N.  S.  felicemente  Regnante  nell’afer  permeili 
che  l’IllUllrila.  ed  Eccello  Reggimento  umilj  al  di  lui  Trono  quelle 
offequiofe  rimoftranze,  che  Piano  opportune,  e convenienti  circa  le 
providenze  ordinate  nei  Pontificj  Chirografi  dei  15  Ottobre,  e 7 No- 
„ verabre  1780,  e giurtamente  gelofi  di  non  far  cola,  che  porta  o 
„ prevenire  il  giudizio  del  Sovrano,  a cui  fi  ricorre,  o in  alcuna  ma- 
,,  mera  allontanarli  dalle  vifte  dell'  Eccello  Senato  nel  fuddetto  ricor- 
„ fo  , credono  di  non  potere,  e non  dovere  interloquire  nell’Affare 
„ ora  propofto,  che  ha  per  oggetto  la  Tranfazione  fra  T Eccelfo  Reg- 
„ gimento,  e fua  Camera  colf  lilurtrifs.  Congregazione  di  Gabella 
Somm.  N°.  132. 

Nè  folo  ad  iftruire  è diretta,  oa  fmentir  1’ Avvocami  quella  illd- 
rica  Narrazione;  Noi  la  poniamo  ancora  a provare,  che  Perfone,  e 
Depurati'  si  arbitrar] , e difpotici , e che  tanto  fi  credon  liberi , te  tantb 
fuperiori  alle  direzioni , iftruzioni , e volontà'  del  Senato , cui  o le  no- 
tizie rifervano,  o le  interpellazioni  al  fine  feUmente  del?  affare,  fpaC- 
ciando  intanto  e ciò  che  il  Senato  accetta,  e ciò  che  ricufa,  fenza  che 
il  Senato  o ricufi  o accetti  cofa  alcuna;  Perfone,  dilli,  da  quella  forta 
di  Patriottifmo  animati,  poteano,  fenza  rifchioj  feguire  il  piano  delle 
RiflelBoni , e proteggere  1’  Efenzioni , e gli  Efenti , méntre  il  Senato 
avea  ricorfo  contro  le  une,  e contro  gli  altri. 

Ma  pure  i più  determinati  ancora  talvolta  temono.  Temettero  i 
Deputati  ohe  troppo  chiara  a quello  parto  appariffe  la  conti-addizione 
tra  le  lor  maflime,  e le  maliime  del  Senato.  Pubblicate  le  Rtfleflior»», 
furono  molti  imparziali  Senatori  efacerbati , e (bandai izzati  di  quanto 
fi  dogmatizza  ivi,  e (tabilifce  in  favor  degli  Efenti.  Tutti  fapévano,  che 
■pur  nel  Mefe  di  Luglio  del  1781,  Ibi  pochi  giorni  innanzi  che  li 
pubblicarti  il  nuovo  Piano,  erano  fiate  di  nuovo  prefentate  al  Ponti- 
ficio Trono  le  tante  volte  ripetute  illanze  contro  gli  Efenti,  e contro 
le  abufive  Efenzioni . Pendeva  il  ricorfo  dall’  informazione  del-  Cardi- 
nal Legato , raccomandato  colla  maggior  efficacia , ed  energia  da  Ile  pub- 
bliche rapprefentatize . La  Lettera  di  Segreterìa  di  Stato  efa  de’  17 
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jLuglio  1781  della  quale,  non  offendo  (lata  tenuta  in  alcun  mi  fiero, 
fono  lpariè  molte  Copte,  ed  una  inlìerae  col  memoriale  del  iettato  ne 
riportiamo  in  Somm.  N°.  133,  e N\  134.  Perciò  i Deputati  credet- 
tero di  cambiar  nialCma,  e cambiarono  le  ifiruzioni  all'Avvocato.  Il 
pazientilS  no  ERcnlòre  cambiò  la  già  tellina  parte  della  Tua  Scrittura  ; 
.rivolle  in  oppofizione  agli  Efenti  que’  tratti  oratorj,  che  avea  già  elleiì 
in  difelà  deli’  Efenzioni;  la  Scrittura  fì  diparti  dalle  Ridcffioni  ; la  Co- 
pia non  fu  più  in  quello  Articolo  uniforme  al  fuo  Originale. 

Le  RiflefConi  pertanto,  e le  Killeflìoni  fole  accufanu  il  Chirogra. 
fo,  perchè  il  Santo  Pallore  l’ Erainentifs.  Gioannetti,  cui  con  tanta 
ragione,  e con  tanta  verità  prodigano  gli  Elogj,  non  Pia  Rato  incefo; 
perchè  non  ^a  Rato  incaricato  Egli  dell’efecuzione  rapporto  agii  Ec- 
clefìaRici,  e agii  Efenti;  perchè  Piano  Rati  tucti  compre!)  nelle  nuove 
Gravezze,  Famiglie  diRinte,  Collegi,  Comunità,  Scolari;  perchè  in 
line  nell' aggravar  tutti  di  Gravezze  nuove,  Piano  Rati  ipogliati  dell' 
Efenzioni  che  godevano  da’  Dazj  antichi . Riflcffìoni  pag.  79 , alla 
■pag.  88. 

Ma  balla  che  i RifleflioniRi  leggano  tutti  i Chirografi  di  qucRo 
Secolo,  e rintraccino  tutti  i Dazj  che  fono  un  poco  confiderabilt  in 
.Bologna , troveranno,  che  tutti  gli  Efenti  vi  fono  comprefi,  che  tutti 
,gli  EcclefiaRici  gli  fubifeano.  Niuno  ignora  ed  il  Chirografo  di  Cle- 
mente XI  de'  24  Gennaro  1709,  e quelli  di  Clemente  XII  degli  ir 
Settembre  1730,  e 29  Gennaro  1736.  Benedetto  XIV  mediante  Chi- 
rografo degli  11  Novembre  1743  aumentò  la  Gabella  delle  Porte  (U 
iòidi  io  per  Carro;  vi  affoggeuò  tutti  gli  Eccielia Ilici , i Coilegj  anche 
-di  Montalto,  le  Religioni  anche  di  Malta,  f Arovefcovo  medefimo, 
•e  un  folo  Chirografo  formò,  un  Polo  Efecutote  infticuì  il  Cardinal  Le- 
gato, e tutti  l'hanno  fubita,  e da  tutti  il  Cardinal  Legato  è Rito  au- 
torizzato ad  efigerla.  Lo  Reffo  intieramente  praticò  il  medeù  no  Pon- 
tefice nell'aumento  della  Gravezza  del  Sale,  come  al  fuo  Chirografi? 
de'  4 Marzo  1744,  dove  tutti  gli  Efenti  nominatamente  comprende, 
e tutti  fenza  millura,  o concorfo  dell’autorità  dell' Ordinario,  al  Can* 
.dinal  Legato  affoggecta.  Tutti  parimente  cotnprefe,  e tutti  affoggettò 
nel  Chirografo  de’ 12  Novembre  1746  all’  aumento  del  Dazio  full’ Olio 
d’ oliva. 

La  Sa.  Me.  di  Clemente  XH1  nel  fuo  Chirografo  degli  8 Ottor 
jbre  1767,  ordinando  l'aumento  del  Dazio  della  Macina,  neffuno  daf 
pagmento  eccettuò:  tutti,  come  i Tuoi  Predeceffori  avean  fatto,  inclur 
•fivaaente  f Arcivefcovo , comprefe,  e per  tutti  fece,  come  degli  altrj 
.Chirografi,  Clècutor  folo,  ed  Etecutore  privativo  il  Cardinal  Legato. 
Così  Clemente  XIV  con  fuo  Chirografo  dei  ao  Decembre  1769  nel/ 
impofizione,  ed  aumento  d’un  quattrino  per  libbra  di  Carpe,  nè  più, 
uè  meno  e gli  Efenti  tutti  compiete,  e l'opra  tutti  comtmfe  l’efectj- 
zinne  al  Cardinal  Legato.  Che 
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Che  però  1’  Efenzioni , che  i privilegiati  godevano , erano  riftrette 
alle  tenui  ed  antiche  Gravezze,  onde  mentre  un  Carro  di  Grano  di 
Perfona  non  «l'ente  paga  alle  Porte  40  bajocchi , un  Carro  del  Colle- 
gio di  Montalto,  o di  Spagna,  o dell’ Eminenti  li.  Arcivefcovo  paga 
35,  o 37  bajocchi,  mentre  per  la  Macina  paga  il  ^Ito  de’  Sudditi 
35  bajocchi  per  Corba,  pagar  dee  l’ Efesie  bajocchi  so.  Sono  quelti 
Chirografi  e li  Decreti  Efecutoriali  de’  Cardinali  Legaci,  e gli  Editti 
de’  medefimi  nelle  mani  di  tutti  ; con  tutto  ciò  qualche  lquarcio  di 
qualcuno  di  efli  riportiamo  in  Somm.  N°.  135.  Nò  però  alcuno  fofpetti 
che  abbiano  indotto  un  jus  nuovo , o alterato  la  pratica  che  gii  da  più 
Secoli  era  per  l’Autorità  Pontificia  {labilità  in  Bologna  di  affoggectare 
alle  Gravezze  gli  Efenti.  • 

Giulio  Ili  nel  confermare  i Capitoli  de’Dazj  compilati,  e rifor- 
mati per  l'opera,  ed  autorità  di  Monfig.  Sauli  Vicclegato,  con  l'uo 
Breve  de'  io  Marzo  1553  ordinò,  che  follerò  ofifervati  da  tutti  = ab 
omnibus  etiam  Ecclefiajlieis  tom  fttcula  ribus , guani  mendicantium , fi?  regu- 
laris  obfervantix  Ordinum  fi?  Hierofolymitanee,  fi?  aliarum  militierum  re- 
gularibus , nec  non  Communibus,  Univerfitatibus , Collegiis,&  Pus  Look, 
ac  aliis  quibufeumque  etiam  privilegiati s , fi?  in  generali  difpofitione  non 
comprehendi  folitis  fife.  = E nell’altro  de’  19  Marzo  1554  in  cui  di- 
chiara che  = quicumque  exempti  prò  rebus  fuis  ru/ficalibus , proqut  ipfa- 
rum  rerum  Colonibus,  fi?  Laboratoribus  tam  prò  refezione  vtarum  publi- 
carum,  quam  prò  tranfitu  Alili  tum , nec  non  prò  quibufeumque  aliis  gra- 
vaminibus  extraor  Jtnanis  ad.  contributionem  in  pradittis  expenfis,  teneautur , 
fi?  cogi , & compelli  pollini  =:  Somm.  NQ.  1 36. 

Ma  ballerà  per  tutti  il  Breve  di  Gregorio  XIII  gran  Canonifla, 
gran  Papa,  gran  Cittadino,  gran  Benefattore  di  quella  Città.  Egli  lotto 
il  primo  di  Febbraro  del  1584,  rifpondendo  alla  Supplica  de’  Sena- 
tori contro  gli  Efenti  (labililce,  che  = Clerus  Btnonien/ls , tam  facula- 
ris,  quam  regularis,  fi?  quorumeumque  Ordinum  etiam  Mendicantium,  fi? 
quarumvis  Militiarum  etiam  Mierojolymitanee,  fi?  Collegiorum  in  Jolutione 
quorumvis  onerum  concurrat  tam  impofitorum,  quam  imponendorum—.  E non 
folo  non  deputa  Congregazioni  particolari  (come  vorreboe  inlinuare  de- 
liramente il  reticente  Avvocato  §.  108)  ma  l'opprime,  e tronca,  e 
perpetuo  fìlenzio  impone  a quelle  caule  che  follerò  già  introdotte 
— quafeumque  lites , fi?  caufas  fife,  per  quasris  perfenas  ditti  Cleri,  mo- 
tas  fi?:,  ad  nts  advocamus , illafque  penitus  extinguimus , fi?  perpetuum  illis 
filentium  defuper  impenimus  =3 , come  potrà  nella  fua  inuerezza  ricono- 
feerfi  al  coltro  Somm.  N . 137. 

L’ Autor  delle  Rifiefiioni,  o emulando  l'ignoranza,  o adulando 
l’ambizione  di  chi  vorrebbe  Tempre  mettere  alle  prefe  la  Legazione 
e 1’ Arcivefcovado,  col  forprendere  la  integrità,  e moderazione  de’ de- 
gnillimi  Porporati  che  all’  uno  e all’altro  dipartimento  prefiedono,  ci 
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vorrebbe  per  poco  rapprefentare  il  Legato  a Latere,  come  un  Go- 
vernacor  di  Conl'ulta,  o come  un  Uditor  Criminale,  che  circol'cricco 
da’  confini  della  lua  pedanea  giurifdizione,  folle  del  tutto  laico  Mi- 
niftro  del  fecolare  Governo,  cosi  incompetente,  come  incapace  per 
ogni  perfona,  osteria,  o giudizio  Eccleliallico . li  qual  fallo  e an- 
golare concetto  "er  iltabilire,  converrebbe  dalla  Canonica  Legislazione 
efpungere  gl’  intieri  titoli,  e perdere  ogni  idea  deli  Silicio  del  Lega- 
to, che  Officio  è tra  gli  Ecclefiaffiici  il  più  eminente  e tubarne,  e 
tutte  confondere,  e annullare  le  facoltà  Ecclefuilichc  e di  appella- 
zioni dagli  Ordmarj,  e d’indulgenze,  e di  facoltà  da’  Cali  nfcrvaii, 
e di  Difp.en  le  d’impedimenti  di  Matrimoni  che  fono  concedè,  e che 
fono  efercitate  da’  Legati  a Lacere , che  rifiedono  prefentemente  nelle 
Provincie  al  temporale  Dominio  dell’  Apollolica  Sede  l'oggette. 

Tanto  è lungi  che  abbian  mai  creduto  i Papi,  o collimato  affo- 
ciare  al  Legato  a Latere  l’Arcivefcovo  nelle  materie  di  Gravezze,  ed 
Implosioni,  eh’  è il  Legato  il  Giudice  competente  deli’  Arcivefcovo, 
ed  a lui  ricorre  il  Pubblico,  e predo  lui  (torneila  coll’ Arcivefcovo  i 
Géuuizj.  Pretendendo  il  Cardinal  Colonna  Arcivefcovo,  che  il  Tuo 
Fohcello  folle  dente  dal  Dazio  del  Pavaglione , ne  fu  conteftato  e 
continuato  il  giudizio  in  Bologna  avanti  il  Cardinal  Legato,  e tra- 
dotta poi  in  grado  di  appellazione  a Roma  la  caufa , fu  conofcìuca  in 
piena  Camera  f infulliftenza  delie  precenfioni  dell’  Arcivefcovo,  e dichia- 
randolo comprefo  e l'oggetto  alle  Leggi  c pagamento  de)  Dazio  , fu 
pur  condannato  alla  pfazion  delle  fpele.  Somm.  N°.  138. 

Non  faranno  luperflue,  e fpero  o non  inutili  quelle  brevi  noti- 
zie, a correggere  la  vera,  o a fmafcherare  l'affettata  ignoranza  de' 
Kiileffionifli,  e far  loro  comprendere,  che  cofa  è il  Legato,  che  cofa 
tono  i Dazj,  che  colà  fono  i Diritti,  f Esenzioni,  e gli  Efenti  in 
Bologna.  Ma  ballava  poi  a'  mcdcfirai  o aver  occhj  meno  dal  livore 
appannaci,  o avere  la  penna  meno  fcorrevole  verfo  la  falfuà,  e la 
calunnia,  perchè  non  diccffero,  che  il  Chirografo,  mentre  affoggetta 
a’  nuovi  Contributi  gli  Efenti,  perirne,  e toglie  ogni  loro  El’enzione. 
Tanto  è ciò  lontano,  anzi  oppoflo  al  vero,  che  quelle  Efenzioni 
nella  radice  forfè  infette,  e,  come  rifulta  da’  Documenti  fin  qui  al- 
legaci, dalla  legittima  aucorità  el'dule.  Pio  VI  in  certo  modo  rilàna, 
e convalida,  e folo  a’  termini  dell’ equità  riduce,  e a que’  metodi  le 
accomoda,  che,  effendo  indulgente  verfo  di  loro,  pongano  un  con- 
fine, e un  argine  all’ abufo,  alia  frode,  alla  collulione,  alia  prepo- 
tenza. Chirografo  pag.  la.  „ La  prima  delle  quali  ( confiderazioni 
„ fopra  gli  Efenti)  è,  che  le  Gravezze  più  confiderabili  che  ora  efi- 
,,  li  mo,  fi  pagano  egualmente  dagli  Efenti . La  feconda  è,  che  in 
,,  villa  della  riduzione  di  molti  Dazj  fupcriormente  propolla,  ciò 
„ che  rimane,  giunge  appunto  a quella  proporzione , che  ora  fi  paga 
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„ dagli  Efenti,  e forfè  anche  a fomma  confiderabilmente  minore.  In 
„ fatti  di  venticinque  bajocchi,  de’  quali  ora  è gravata  ogni  Corba 
» di  Grano  a titolo  di  Macina,  gli  Efenti  ne  pagano  venti:  eppure 
„ nel  nuovo  Progetto  fi  ridurrà  il  pefo  per  tutti  a foli  bajocchi  dieci. 
» La  terza  è,  che  nel  prel'ence  univerfale  fconvolgimento,  o giam- 
» mai,  o in  cee:po  remotilBmo  fi  farebbero  cllince  le  prefenti  Gra- 
»>  vezze,  perchè  appunto,  o tardiflìmo , o non  mai  fi  farebbero  fran* 
,,  cati  li  Debiti , e cosi  gli  Elenti  giammai  avrebbero  veduto  quel 
,,  giorno  da  efferne  pienamente  immuni . Ciò  préfuppollo,  credete 
» che  gii  Efenti  ancora  unitamente  agli  altri  debbano  concorrere  con 
,,  piacere  per  lo  (pazio  di  Anni  cinquanta  al  pagamento  delle  Gra- 
vezze,  che  ora  vengono  lòftituite  a quelle,  ch’elli  già  pagavano: 
„ per  quelle  poi,  che  attualmente  godono,  proponete,  che  fe.  ne 
» taccia  il  calcolo,  dibattendo  l’alleggerimento,  che  in  molte  otten- 
,,  gono  nel  nuovo  Siltema , ed  avuto  riguardo  ne’  Monafterj , e ne’ 
,,  Conventi  a quel  numero  d' Individui , che  ora  vi  fi  ritrova  (labil- 
» mente;  che  l’importo  della  Elènzione,  calcolata,  come  fopra,  fi 
,,  compenti  per  via  di  retrodazione;  e che  dei  veri  Efenti  fe  ne  tenga 
»,  un  efatto  Regifiro  ,,. 

Ha  trovato  Pio  VI, che  nefluno  era  efente  dalle  Gravezze  più  forti, 
da  quelle  dei  173 6,  da  quelle  del  44,  del  46,  del  67,  del  70,  ed 
ha  trovato,  che  quelle  nell'antico  Metodo,  nella  deficienza  di  prò- 
porzionati  fondi  di  francazione,  nella  pratica  di  diftrarre  le  Doti  di 
francazione  a Dote  di  frutti , (irebbero  (late  equivalentemente  per- 
petue. Delle  Gravezze  del  1767,  le  quali  colf  tifata  inefattezza  l’Av- 
vocato dice  §.  100,  che  eflingucr  fi  devono  nel  corfo  di  27  Anni, 
per  ben  tre  volte  dal  67  al  73  ne  furono  diflratti  i fondi  di  fran- 
cazione, e furono  dellinati  a Dote  di  nuovi  Debiti. 

Ha  riconofciuto  il  Sovrano  la  perenne  difpofizione  in  cui  è il  Se- 
nato, di  crear  femprc  Debici  nuovi,  ond’ è folenne  fide  e invaria- 
bile, che  ogni  Anno  fi  palli  il  partito,  e fi  accordi  la  facoltà  all" Af- 
funterìa  d’ Abbondanza  di  crear  Debiti  per  l'Annona,  e quali  ogni 
Anno  fe  nc  dimandava  la  Sovrana  approvazione,  e permeilo  Somm. 
N°.  139,  e 140,  e deducendo  da  quelle  premette,  che  o non 
mai,  o reraoiilfimo  farebbe  il  momento  che  le  fopraccennate  Gra- 
vezze  fi  fopprimeffero,  e che  alcuno  potette  andarne  efente,  ha  vo- 
luto che  alle  Gravezze  nuove,  le  quali  ad  una  certa  conducono  e re- 
golare e cofpicua  francazione,  Piano  con  frutto  afToggettati  gli  Efenti, 
mentre  inutilmente,  e forfè  perpetuamente,  fubivano  il  rigor  delle 
antiche . 

Ha  trovato,  che  da  alcuni  Dazj,  e Gravezze  andavano  immuni 
0 in  tutto,  o in  parte;  • preferva  loro  Di  loro  immanità:  ' ' IC 
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Ha  trovato  che,  per  un  abufo  incredibile,  di  quella  immunità  che 
un  Efente  godeva,  le  Famiglie  intiere,  e le  Cognazioni,  e le  Affini- 
tà ne  godevano  ; onde,  a cagion  d' d'empio,  per  tre  o quattro  Corbe 
di  Grano  che  può  confumare  un  Canonico,  ne  comumava  in  un  An- 
no le  160,  le  140  Corbe;  ed  ha  ordinato  che  apprezzando,  e valu- 
tando il  confumo,  fi  retrodla  a ciafcuno  quel  tutto,  o quella  parte  di 
Dazio,  di  cui  fe  gli  compete  il  bonifico,  ma  che  ali’  Ingrelfo,  alla  Ma- 
cina, alle  Beccarle,  alla  Dogana  paghi  ognuno,  e paghi  lo  itelio. 

Nè  quello  Metodo  può  riefeire  difgullofo  ad  alcuno,  mentre  fi  of- 
ferva  in  Roma,  e fi  pratica  col  Collegio  intiero  de' Cardinali  ; e noce- 
vole  non  farà  fe  non  a coloro,  che  un  indebito  guadagno  e fraudo- 
lento faceano.  Graviffimi  erano  i fondamenti,  e i motivi  d’ introdur- 
lo per  gli  abufi  intollerabili  che  fi  efperimentavano.  Ballerà  ricercare 
ne’  Kegillri  di  Camera  qual  enorme  quantità  di  Grano  abbiano  ingur- 
gitato gli  Elenti  nel  1780  per  il  folo  e mefchmo  vantaggio  di  pagar 
la  Macina  4 bajocchi  meno  per  Corba;  nè  vorremmo  ridurre  alla  no- 
tizia del  Pubblico  f d’orbitante  e punibiliffimo  arbitrio,  che  certamen- 
te dev'  ellère  ignoto  al  moderatiffimo  ed  equiffimo  animo  del  nollro 
Pallore,  che  han  praticami  Tuoi  Miniflri,  cosi  rapporto  alla  Macina, 
come  rapporto  ai  Porci  MafTaroli , pretendendo  di  efigere  a fuo  prò  il 
Dazio,  il  quale  con  Autorità  Sovrana  è preferitto,  ed  ordinato,  eh' Egli 
Hello  paghi  a prò  del  Pubblico,  a follievo  del  Povero,  a conguaglio 
delle  Contribuzioni  Somm.  Nc.  141.  Vadano  ora  i Rifieffiomlli  ad  ac- 
cufarc  il  Chirografo  o di  flranezza,  o di  afiurdità  , 0 di  durezza  ver- 
f'o  gli  Elenti,  e di  violazione  de’ Diritti  più  facri. 

Rimane  l’ultima  Accufa  a difcuterc,  e a diluire,  quella  cioè  che 
non  può  l’ Aumento  di  Stipendio  accordato  nel  Chirografo  a’  Senato- 
ri, allettare,  o indurre  i Nobili  ad  ambire  il  Senatorio  rango,  dal  qua- 
le la  diminuita  influenza,  e le  perdute  diflinzioni  gli  allontanano:  Che 
fi  fono  i loro  Maggiori  prefiniti  un  si  tenue  Stipendio  per  non  aggra- 
vare i Concittadini;  che  farebber  pronti  di  rinunziare  anche  a quello. 
Per  uno  tanto  verfato  , o verfantefi  nelle  Iflorie  di  Bologna  quan- 
to l’Autore  dell'Articolo  XIX  delle  Rifleffioni  vi  fono  molti  errori,  o 
efpreffioni  men  giufle,  men  proprie  , e meno  alla  iflorica  verità  adat- 
tate negli  enfatici  Dogmi  ch’ivi  fi  fpacciano.  E'  il  Papa  che  sdegna 
a'  fuoi  Miniflri  Senatori,  mentre  gli  fceglie,  come  potrà  vederfi  da  un 
Efemplare  di  Brevi  che  fi  dà  al  Smm.  N°.  142.  Io  Stipendio  propor- 
zionato e confueto,  e ordina  alla  Calla  pubblica  cui  fuppone  ancora 
che  prefieda,  com’  era  rifervato  ne’ Capitoli  di  Nicolò  V,  un  fuo  Te- 
foriere  , che  fia  foraminiflrato.  Ma  quello  Emolumento  furato  già, 
quando  due  Lire  faceano  il  Fiorino  d’  oro,  o fia  il  Gigliato,  non  ino- 
ltra tanta  moderazione,  o tenuità  nell’antico  AfTegno,  o negli  antichi 
Senatori  che  ne  profittavano.  Perciò  ha  creduto  giuflo  non  folo,  ma 
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terc  nemmeri  da  luridi  anoroflinirrt  a n>  p bbl,ca  Economìa,  pò- 
il  Rifleflionilh  allaS,  Senalo! rT  Dice  poi 

?>  te  ogni  Autorità;  e facokà  decifi«  fo,  d BoloSna  *vea  anticamen- 
„ e Comunicativi,  ed  fi?  £ 2”^  tutt'  « affa”  Civici, 
„ ila , e cumulativa  nel  t'n,  re  n,?‘u  0efiCtn  Giurildizione  mi- 
” , M.  NtaS 7”  l'-»  0 «lime  ta 

e ice, 'eh  ni  ,„efS  L?1  'Y  roppolto, 

gato.  Et  quoti  titillili  dictorum  \r,„  n ,Cn  C0  1 Confenfo  del  Le- 
de liberare  fine  confenfu  Lesati  veFcubetnai  ^cìaCiyitatis  /*#'  ali  quid 
biam  credere?  qual  A qualdi  ^ ^ob- 

preferive  che  nulla  aOblJtamentc  /faccia^  df f*  ? V’  Che 
Civico  fenza  il  confenfo  del  Le  Jt„  o rh;  !i  <*«W«ttCivo,  nè  di 
•gni  facoltà  decifra [opra  tutti  i fuoi  Ch£  ' benat0  avea 

le  non  a’ Caffè,  e ne’ Circoli  ni Le,  v ( ’ c Comunitatbi?  Ma 

ti  iftorici  di  Bologna  mi  lS  v -®  attingere  le  notizie  de’fat- 

non  eftintare  le  prerogative  o i^Iìtti  'dn*  C?d'ci  rmcracciarli>  e 
pregiudizi,  ma  da'  Diolnmi  « a r\U  dac  vo,£arl  perfuafioni,  e 
rità  confeflare  che  mnir'fr  * t 1 Documenti,  Noi  dovremo  per  ve- 
Secolo  XVII  in  quà  |e  Comm  ir  ai?p,mt?  **  Senato  dal  principio  del 
dalla  Sede  Aportola  ia  Sevuto  eh/  ,?«®be0ze’  e facoltà  che 
Beri  di  privativa  fcelta  della  Spdp’ a Vr* C'  ,F,pie8b,*C  mojti  mini- 
golavano,  e tenevano  fovipr/t  Apofto  ,cf  Ptefisdevano , e re- 
ni del  Senato,  fono  per  incuria  Tindoin  Affu,n!0/’  e U?putazio- 
Epoca  come  in  difufo?'  6 Ìnd°'enza  andaCe  « qtiert’  ultirn, 

le  M?iSe  ' dcIVTm-to?tentrf<^hh;<re  *'  ^eSgimento  Gregorio  XV  fui, 
te  il  folbetto  di  ’ d abblamo  Nervato  quanto  è più  veemen- 

U» TBiS" TKJfT al  Bre/e  di  Gfe^  35  S 

lognelì  promoflero  L-nnrm  i n 1 Preg'udizio,  e di  torto,  che  i Bo- 
mo/Tero  folo  fotte  un  Papa^onck  a/’  d‘  C,etlleme  VI(f»  9 che  pro- 
fer  mai  prima  per  )o  fnay.n  ,.n  lttadlD0>  ,e  cadente,  fenza  che  a vef- 

to,  o ricorro  , nè  fotta  Qemt X P'ì  A"n\  ° r6C,amp  avap*" 
avea  privativamente  ed  pCp!  .r"'6  V ~be  e Milizie  del  Territqrio 
cerale  di  Ferrara  nè  filtro  Ce  «Soggettate  all’  Laziale  Ge- 

re  un  Sommano  più  voluminosi0  V ’ ch®.  61*  -lucceffe . Potremmo  fe- 
ra aggiunto,  ré  tutte  jfSS? ° d‘  qUei,0,ch'èa  ^efta  Ope- 
qui  volerti aio  , che  ha  il  8Pubhl’ieo  ff™00.1’  Jt  ,e  Preroffative  recar 
che  il  prefeme  Legato  novera  **  .Gre«°rio  XfH’  e XV’ 
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ve  del  medefimo  Gregorio  XV  de'  14  Giugno  1621 , che  tanto  efiuic, 
e rilevami  facoltà  accorda  al  Gonfaloniere , e al  Reggimento  l'opra  le 
Caule,  e Regolamenti  delle  Arti,  e Meflieri,  confermato  anche,  ed 
ampliato  da  Clemente  XII  con  fuo  Breve  degli  11  Settembre  1 733. 

Clic  1"  AlTinterìa  d’Ornatq  conflituifca  un  Tribunale,  purché  vi  pre- 
ficda,  e 1'  informi  o il  Legato,  o in  fua  afienza  il  Vice-Legato,  è una 
Pontificia  largizione,  e clemenza,  cui  ha  dato  origine  il  Bieve  di  Gre- 
gorio XIII  degli  it  Luglio  1573,  e ha  dato  forma  lhbile  e perma- 
nente il  Breve  di  Gregorio  XV,  21  Giugno  1621. 

Che  f AfTunrerla  di  Governo  abbia  un  cosi  vado,  e cosi  eminen- 
te influirò  nell’  Amminiftrazione  delle  Comunità  del  Territorio,  ò fla- 
to il  frutto  pria  di  tacita  intrufione,  poi  di  aperta  orrezlone  e fortu- 
nata fotto  un  Pontefice  Concittadino.  Del  redo  nè  Clemente  Vili  ab- 
rogò per  Bologna  T efficacia  della  fua  Bolla  fuper  botto  regimine  ( nel- 
la quale  la  volle  elpreflamente  coinprefa  ),  ne  (labili  che  vi  folle  per- 
petuamente un'  Affunterla,  che  occupatle  le  ingerenze  e Commilitoni 
in  quella  preferitte,  o ne  efercitafle  le  Autorità.  Ma  una  Commiflio- 
ne  'ftraordinaria  dette,  e Cornai ifllon  temporanea  a tre  Senatori,  ch’egli 
feelfe  fenza  nomina,  o prefentazion  del  Senato,  i quali  furono  Camil- 
lo Paleotti,  Rodolfo  Bonfioli,  e Giovanni  Galeazzo  Bargcllini,  di  ri- 
vedere, findacare , e fiflemare  tutte  le  pubbliche  Aziende  alla  forma 
della  fua  Conftituzione  medefnna  ; e fu  poi  il  Cardinal  Legato  che  ad 
uno  folo  de’  Deputati,  cioè  a Rodolfo  Bonfioli,  concedette  le  medefi- 
me  facoltà,  e addofsò  la  niedefima  Commiffione  per  le  Comunità  del 
Contado.  Si  vegga  ai  Somm.  Na.  143  così  la  Bolla  di  Clemente  Vili 
che  comprende  infìeme  colle  altre  Comunità  Bologna  ancora , come  il 
Breve  del  medefimo  Pontefice , e la  Lettera  del  Cardinal  Legato 
Montalto. 

Che  i Soldati  di  Milizia'afliflano  al  Palazzo  de!  Gonfaloniere  nc'tre 
giorni  del  fuo  SequeftrO,  di  che  fanno  i Rifleffionifti  sì  gran  vanto pag. 
96,  è una  pratica  recentiffima  accordata  foltanto  dal  Cardinal  Serbel- 
loni,  e furti  Noi  ci  ricordiamo,  che  i proprj  Contadini  co’  11. (toni 
eran  tutte  le  Guardie,  o l’Armamento  che  potea  alla  fua  Cala  tenere 
il  Gonfaloniere. 

Che  il  Reggimento  radunili,  e a deliberazione  ponga,  e a bal- 
lottazione gli  Affari  , fenza  la  prdfenza  del  Cardinal  Legato  è o una 
indolenza,  o una  Comraiflione  a principio  efpreflà,  poi  profuma,  c in- 
terpretativa de’  Legati',  - ' ’ >f/ 

Che  l’interno  Regolamento  del  Senato,  e la  duràta,  e la  defii- 
nazione  delle  Aflunterìe,  e il  numerò  de’ Voti  prefinito  i ciafcun  par- 
tito, dal  Senato  fi  regoli,  e fi  determini,  è una  indulgeva,  o ofei- 
tanza  del  Governo  ripugnante  all’idea  medefima,  e allo ‘Spirito  di 
quelle  Gonceflioni,  delle  qualf  il  Senato  gode;  anzi' da  quella  tacica 

pet- 


Digitized  by  Google 


901 

perroiffionc  medefima,  e da  quello  illimitato  illegale  arbitrio  i Sena- 
tori più  affannati  e zelanti  han  ripetuto  mafiimamente  e In  decadenza, 
e l’abbandono  de* pubblici  interedi.  Così  fi  efprime  il  Senator  Carlo 
Graffi  nelle  Memorie,  che  già  umiliò  all’ liminentiffimo  Segretario  di 
Stato  fin  dall'Anno  1769  Memoria  Graffi  §.  A tutto  ciò  fi  dee  aggiun- 
gere ,,  Nè  i Sovrani,  nè  i Cardinali  Legati  prò  tempore  hanno  ere» 

„ duto  a propofito  per  lo  pallaio  di  prendere  in  confiderazione  l’ or- 
„ dine,  e le  regole  con  cui  fono  o dal  Senato,  o dalle  Allunterle  eia- 
„ minati  gli  Affari  ec.  l’annual  mutazione  ( delle  Affunterìe  ) toglie, 
„ che  in  sì  breve  tempo  fi  polla  fare  idea  adequata  delle  proprie  in- 
„ combenze,  e fi  pofia  compiere  alcun  Affare.  Quindi  è forza  lafciar-* 
,,  ne  la  cura  a’  Succeflòri . Di  qui  nafee,  che  o fi  abbandonan  del 
„ tutto,  oppure  ogni  Anno  fe  ne  cambia  infieme  colle  Affunterie  le 
,,  Malfime,  il  Metodo,  e la  Direzione  ec.  Per  quella  continuata  rau- 
„ fazione  d' incombenze  il  Senato  non  può  conofcere  a pieno  fa  na- 
„ tura  del  male,  che  ci  affligge,  nè  ravvifarne  il  vero  rimedio,  nè 
„ flabilire  con  coflanza  i lùoi  defìderj,  ma  quello  che  l il  peggio  /ih, 
„ che  fetiza  l intervento  della  Suprema  Autorità  egli  farà  fommamente 
„ difficile,  per  non  dire  imponibile,  lo  flabilire  una  giudi  Riforma  su 
„ queflo  punto . Q3Ì  pure  avrebbe  luogo  prellb  di  molti  Senatori  f abor- 
„ rimento  da  ogni  introduzione  di  novità,  preffo  d’altri  l'utilità  d'ima 
„ più  lunga  permanenza  ne' riflettivi  Qflicj  non  farà  concepita  baftan- 
,,  temente,  nè  mancheranno  forfè  ancora  di  quelli,  i quali  giudiche- 
„ ranno  che  quella  inveterata  pratica  conferifea  ad  lina  maggior  eden- 
,,  (ione  dei  loro  credito,  e delia  loro  Autorità.  ,, 

Avea  la  S.  Sede  il  Teforiere  Apoflolico  in  Bologna  , che  fopra 
tutta  l'intiera  Amminidrazione,  eie  Rendite  della  Provincia  efèrcita- 
« va  fopraintendenza  infpezione  e governo.  Si  vegga  nel  Somm.  N*.  140 
qual  era  l’ampiezza  delle  facoltà,  e l’importanza  delle  commilitoni, 
c la  totale  dipendenza  che  dovea  avere  da  quedo  Minidro  della  Se- 
de Apodolica  fa  pubblica  Amminidrazione.  Nella  modula  della  fua  De- 
putazione, come  fi  vede  nel  Breve  di  Paolo  11  ad  Antonio  Vefcovo 
d'  Ancona  Teforiere  Apodolico  in  Bologna,  gli  fi  commette,  che  „ in- 
tenda t circa  confervationem  introitimi»  Datiorum,  fi?  Gabellami n Civita- 

tis  Bononia ac  de  eis  computai n tenenl fi?  provideat  ut  in- 

troitus , fi?  proventi is  non  exponantur  nifi  in  confai  utiles , fi ? necefj'ariat 
prò  confervatione  fi?  Stata  noflro  ac  Sedis  Ape  fi  olita , ac  diti  te  Cintatiti 
fi?  accedente  Mandato  Legati,  feu  Gubemattris  ad  ftrmam  Capitulorum, 
fi?  Ordinationum  feiic.  record.  Nicolai  PP.  I quinimmt  reftces,  fi?  tol* 
las  omnes  fupeffìuas  expenfas  tam  Enfeuiorum , fi?  Largitionum , fi?  Le- 
gationum  minime  necejfariorum , quam  etiam  provijìontim , feu  Salaritrum , 
qua  non  yideantur  utilitati  Publtca  expedire  fi?*.  = L’ Autorità  medetima 
dovea  quedo  Minidro  efercitare  fopra  i Conti  di  Gabella.  Autorità 
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Comma  e indipendente  avea  Copra  le  Arti,  ed  Artidi,  e tante  altre 
prerogative,  c giurifdizioni , come  può  riconofcerfì  al  cicato  Sommario. 

Tenea  la  Sede  Apodolica  oltre  il  Teforiere  un  Mimitro  così  dee* 
to  Compilatore,  che  tutti  i Mandati  alla  Catta  dovea  riconofcere,  e 
fottoferivere . Nella  Tabella  Patti  va  troviamo  l’aflegno  pel  Telòner  Apo- 
ftolico,  e fi  fa  anche  menzione  del  Contrai  latore. 

Dedinsva  un  Deputato  alla  Gabella , il  quale  vegliafle  infieme 
co*  Sindaci  all’  Ainminiltrazione,  e Governo  di  quel  ramo  di  Finanze, 
quantunque  i Sindaci , e la  Congregazion  tutta  fotte  alla  fpeciale  ap- 
provazione, e conferma  del  Cardinal  Legato  foggetta. 

• Vi  era  un  Prefidente  alla  Zecca  di  Bologna  che  fi  deputava,  e 
fi  fceglieva  dal  Papa.  Leone  X ne  fpedl  il  Breve  di  Deputazione  a fa- 
vore di  Lorenzo  Malvezzi  li  37  Luglio  1515.  Clemente  VII  confer- 
mò con  fuo  Breve  de’  %9  Gennaro  1524.  a favore  di  Antonio  Maria 
Campeggi  la  Conceffione  fattagli  dal  Luogotenente  del  Cardinal  Le- 
gato di  Prefidente  della  Zecca  per  anni  dieci . Lo  dello  Pontefice  ac- 
cordò tal  impiego  con  fuo  Breve  de' 6 Settembre  1533  al  Senatore 
Adorre  Della  Volta.  Paolo  Terzo  con  fuo  Breve  degli  li  Octobre 
1535  lo  conferì  a Gio.  Battida,  e Fratelli  Malvezzi , e ad  Adorre 
della  Volta  . * 

Il  Prendente  alla  Fabbrica  di  S.  Petronio  fi  deputava , e fi  depu- 
ta dal  Sovrano,  ed  è per  Pontificio  Breve,  che  attualmente  quedo 
Podo  è occupato  dal  Senator  Albergati  Somm  N*  145. 

Tanto  è vero,  che,  non  concento  il  Sovrano  di  quella  foprain- 
tendenza  generale , e di  quell’  immediato  infiuflo  che  dee  avere  il  fuo 
Supremo  Rapprefentante  fopra  tutte  le  Civiche  deputazioni , e fopra 
tutti  i dipartimenti  de' pubblici  Affari,  ai  dipartimenti  medefimi  piò 
interettsnti , e più  delicati  volea  che  particolari  Minidri  Tuoi,  e di  pie-  • 
sa  e libera  fua  fcelta  arrendettero , e prefiedeflero.  Ciò  che  i Sena- 
tori più  ingenui , o più  informati  riconofcono,  e confettano  Somm. 

N°.  146.  • <?.r  iv  Vmw?  - 

Ma  la  dedrezza  e fagacità  dell’antico  Senato,  e fpecialmenta  il 
fuo  Metodo  di  non  affacciar  diritti , o pretenfioni , ma  Sùppliche  umi- 
liare, e richiede,  e quede  roedefime  rivedire  d’una  certa  indifferen- 
za , e i Soggetti  delle  medefirae  dipingere  come  di  poca  entità , e ri- 
lievo, ha  facto  sì,  che  moltiffime  incombenze  di  più  ha  Etto  ottenu- 
to che  prima  non  avea,  e che  molti  de' Minidri,  e Mimderi  fubal- 
terni , che  la  Sede  Apodolica  qui  dedinava , fenza  che  neflùno  gli  con- 
trada o nettano  gli  aboliica,  vadano  per  un  certo  modo  in  dimenti- 
canza , e in  oblivione . 

Con  principj,  con  maffime,  con  Metodi  tutto  oppodi,  i Patriotri 
d’ oggigiorno  credono,  che  fi  mifuri  dall’acutezza  de’ loro  gridi  la  forza 
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• deile  loro  ragioni , e dall’  eforbitanza  delle  pretendono  la  e (tendone  de’ 
privilegi,  e dall’arditezza,  o atrocità  delle  querele  la  qualità  de’  torti, 
e de'  pregiudizi  recaci  alle  pubbliche  prerogative  ; e odano  dire  con- 
tro l’evidenza,  e il  lume  di  quefti  facci,  che  tanto  influirò  han  per- 
duto ne’  pubblici  Affari  le  Civiche  Rapprcfentanze , e tanto  ne  hanno 
acquiftaco  i Mìniftri  immediati  della  Sede  Apoltolica,  e che  da  queflo 
ne  venga  la  difficoltà,  e la  fcarfezza  de’  Soggetti,  che  o dimandano, 
o ambilcono  il  grado  Senatorio. 

Che  però  i fatti  che  fi  doltengono,  o che  fi  duppongono  dagli 
Oppofitori  del  Chirografo,  cosi  rapporto  alla  fpeda  della  Truppa,  co- 
me rapporto  all’  abrogazione  delle  Gdenzioni,  e alle  incombenze  di- 
minuite al  Reggimento,  o a Civici  Corpi,  non  dono  punto  di  miglior 
lega,  nò  hanno  maggior  verità  di  quelli,  che  alla  rinfufa  abbiamo 
edaminato  e difeuffo  nel  principio  di  quello  Capitolo . Ma  prima  che 
all’Epilogo  veniamo,  e alla  conclufìone  dell’ Opera,  un  altro  fatto  fi 
vuole  dchiarire , e giova  dedurlo  alla  cognizione  del  Pubblico.  Queflo 
riguarda  e l’edpodizionc  de’  pubblici  mali,  e le  dupplichc,  e le  in- 
danze  per  ottenerne  l’emenda,  e i fuggerimenti  di  rimedj  analoghi 
’ a queUi  che  il  Chirografo  appretta , contenuti  in  un  Foglio  al  primo 
Miniftro,  e al  Sovrano  efibito  fin  dai  1771,  formato  da'  più  dani  e 
accreditati  Senatori,  dottodcritto  da  molti  del  Corpo,  e non  già  da 
cinque  (come  faldamente  le  Rifleldroni  alla  pag.  119),  concertato  con 
Eminentids.  Perdonaggio  che  fi  dimandava  al  Sovrano  per  Legato,  e 
per  Edecutore,  e fino  traferitto  da  uno  de'  predenti  Deputati,  il  quale, 
ficcomc  dicono  le  Rifleffioni  pag.  tao.  = Non  penfa  pii»  in  oggi  corta- 
mente come  penfava  Sede  quelli  tra’  Deputati  al  ricordo , c fofticne 
adefio  che  i Debiti , quantunque  credciuti,  eccedono  appena  i quattro 
milioni,  mentre  allora  li  faceva  afeendere  fino  a cinque:  allora  cre- 
deva che  o nefluna,  o dcardildima  folle  la  Dote  di  francazione,  ora  la 
immagina  e travede  abbondantiffima : allora  deplorava  come  ruinaca  la 
Provincia , inevitabile  il  fallimento,  attraverdato  e languente  il  Com- 
mercio, ora,  in  più  lieto  cieto  tradportato  ed  afforco,  la  Provincia 
vede  florida,  il  Commercio  viviffimo,  le  fonti  e le  arene  dell’oro,  e 
delf  argento  fpatde  per  ogni  tratto,  e a fecondare  venute  tutto  il  Bo- 
lognefe  Territorio.  Noi  riportiamo  a doddisfare  la  curiofìtà  de’  notiti 
Lettori,  la  memoria  per  intiero  al  Somm.  Na.  147,  qui  dolo  ne  ripor- 
teremo due  brevi  dquarej.  li  primo  dimoftrerà  qual  opinione  avellerò 
que’  Senatori,  cui  non  erano  già  dcorta  o condottieri,  giovani  , o 
inelperti  Patriotti , ma  un  Vincenzo  Marefcalchi,  un  Andrea  Barbazzi, 
un  Carlo  Graffi,  un  Gioanni  Fantuzzi,  qual  opinione,  dilli,  avellerò 
dello  flato  della  pubblica  Economia.  L’altro  farà  vedere,  che  quefti 
Senatori  dotati  di  (pirico  profetico  feppero  e predire,  e calcolare 
tutto  quello  che  farebbe  nel  Senato  accaduto,  e che  ò avvenuto  di 
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fatti  al  primo  pubblicarli  la  Riforma.  „ Riconofcendo  alcuni  Sena.  • 
„ cori  di  Bologna  il  peffimo  (lato,  in  cui  fi  trova  in  oggi  quella  Pro- 
,,  vincia,  ed  ii  manifelto  proilirao  pericolo  di  una  totale  rovina,  hanno 
,,  creduto  di  e Sere  in  qualche  debito  di  tentare  ogni  Srada  per  ira* 

„ pedire  un  male  si  grande,  e di  promovere  quanto  è in  loro  un 
,,  opportuno  rimedio . ; 

„ Come  Sudditi  delia  Santa  Sede,  come  Cittadini  (blamente  quella 
„ loro  premura  farebbe  giufia.  Ma  come  Deputati  immediatamente 
„ della  Santa  Sede,  ella  è dovuta,  nè  può  disgiungerci  dall’ oifizio, 

„ di  cui  fono  fiati  onorati  con  Speciale  Breve  de’  Sommi  Pontefici. 

„ Che  il  male  di  cui  fi  paria , fia  graviffimo , e-  che  efiga  un  pronto 
„ riparo,  potrà  facilmente  rilevarli  dalla  feguente  breve  defcrizione, 

„ che  giova  Aggiungere,  per  giuftificazione,  e dell’ aderito  bifogno, 

„ e della  ragionevolezza  delle  Addette  premure. 

„ La  Camera  di  Bologna  in  primo  luogo  trovafi  aggravata,  per 
„ non  dire  opprefla , di  un  Debito  afcendente  all’  enorme  Somma  di 
„ circa  cinque  milioni  di  Scudi  Romani,  fomma  veramente  eccedi  va, 

„ e che  di  tanto  peggior  condizione  rende  li  Camera,  quanto  che  per 
„ mancanza  dei  Sufficienti  Capitali  fe  ne  rende  imponìbile  la  fran- 
„ cazione. 

„ Da  quello  fatto  due  necelfìrie  immediate  confeguenze  proven* 

„ gono:  una  fi  è,  che  gli  Aggravj  importi  fopra  del  Popolo  per  pa. 

„ gare  gli  annui  frutti  di  quello  gran  Debito,  oltre  quelli  detonaci 
„ alle  fpefe  aliai  qonlìderabili  del  Governo,  fono  grandiffime,  e tali, 

„ che  f opprimono,  fe  non  altro  alzando  ad  un  prezzo  eccellivo  tutto 
„ ciò,  che  dee  fervire  alla  fua,  benché  frugaliffiraa  fufiìftenza:  l’altra 
„ poi  fi  è,  che  la  mancanza  dei  fufficienti  Capitali,  diretti  all’efiin. 

„ zione,  o almeno  alla  diminuzione  del  debito,  induce  la  reale,  ed 
„ indifpenfabile  neceffità  di  creare  fempre  nuovi  debiti,  e quindi  io 
,,  vece  di  diminuire,  accrefcere  anzi  continuamente  gli  aggravj  in 
„ qualche  modo  ad  ogni  firaordinaria  urgenza,  che  fia  per  accadere. 

„ Quelle  ftraordmarie  urgenze  fono  le  Epidemìe  degli  Uomini , o degli 
„ Animali , o palfaggi  improvvilì  di  Truppe  firaniere,  le  occorrenze 
„ per  i Lavori  d’ Acque,  in  fine  le  Carefiìe.  »’ 

Si  riconolce  in  quello,  come  in  tant’ altre  rapprefentanze  di  Se- 
natori,e  del  Senato  fteflb,  il  peffimo  Stato  della  Provincia,  ed  il  pitaf- 
fi mo  pericolo  d una  totale  ruma.  Si  riconofce  che  la  Camera  di  Bolo- 
gna trovafi  aggravata  di  un  Debito  accendente  alt  enorme  fomma  di  circa 
5 milioni.  Si  riconofce,  che  da  quello  difendono  duo  neceffarie  imme- 
diate confeguenze,  l’gna  che  il  Popolo  foffre  aggravi  lommi  e intolle- 
rabili, l altra  che  la  mancanza  de'  fufficienti  Capitali  diretti  alla  Effin- 
zione  del  Debito  induce  la  neceffità  di  crear  fempre  nuovi  Debiti . Si  ri- 
conofce  in  fine,  che  le  ftraordmarie  urgenze  che  pofibno,  e devono 
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«umettare  il  Debito  pubblico,  fono  le  Epidemie  degli  Uomini,  e degli 
Animali , i palleggi  improvvifi  di  Truppe  llraniere  , le  occorrenze 
tu'  lavori  d'acque,  in  fine  le  Careftie. 

Che  poi  nulla  potette  o di  loccorfo,  o di  concorfo  fperarfì  dal 
Senato  per  operare  una  Riforma,  di  cui  i Senatori  uniti  l'corgtvano 
l’opportunità  non  folo,  ma  la  neceflità,  in’difpenfabile  lo  prevedono  i 
Senatori  nella  medefnna  Memoria,  e con  termini  anche  più  forti,  e 
più  elprefli  il  predice  il  Senator  Gradì  — Memoria  de’  Senatori  uniti 
§.  Oye  fe  tale  - ma  già  per  mille  ragioni  fvanifce  ajjatto  quefla  fperan- 
za,  neri  potendo  fi  in  modo  alcuno  [per are  che  il  Senato  fia  al  prefente  per 
entrare  in  si  rafia  indagine  — non  refia  a'  Senatori  uniti  altra  /froda  per 
foddisfart  al  proprio  dovuto  zelo  che  quello  di  ricorrere  immediatamente  al 
Santo  Padre,  di  ej porgli  il  bifogne,  e di  afpettare  dal  fuo  Paterno  Cuore 

Ìuella  previdenza  che  può  impedire  la  totale  ruina  di  quefii  Sudditi  =. 

1 nel  §.  Mentre  adunque  dimandano,  che  fia  da  ogni  cognizione,  e 
direzione  della  progettata  forma  efclufo  il  Senato  tutto,  e lupplicano 
il  Sovrano  a volere  di  per  fe  Icegliere  e deputare  alcuni  Senatori , 
che  potettero  fotto  la  dipendenza  dell’  Eminentifs.  Legato,  digerirne, 
e maturarne  il  Piano  ,,  Mentre  adunque  il  Senato  tutto  intento  alle 
„ prefetti  pubbliche  emergenze  non  può  prendere  in  confiderazione 
„ un  affare  si  grande,  e quando  anche  il  potette,  non  avrebbe  forfè 
,,  le  neceflaric  facoltà  per  le  critiche  infpezioni  che  feco  porta  il  di- 
„ feorfo  d’una  riforma,  quindi  altro  non  retta,  che  la  Sovrana  Clc- 
„ menza  del  Santo  Padre  prenda  Egli  fte/fo  a cuore  quello  affare  de- 
,,  putando  a quello  effetto  un  Corpo  di  Senatori  ec.  ,,  E il  Senator 
Carlo  Gradi  nella  memoria  terza  umiliata  all' Eminentifs.  Segretario  di 
Stato  §.  Quefli  fatti  „ Quelli  fatti  incontrattabili  forominiftrano  un 
„ lume  badante  per  prevedere  l’efito  che  avrebbe  il  Piano  che  ha 
,,  propofto,  fe  la  fua  efecuzione  dipendefle  dall’  efame,  e dal  giudi- 
„ zio  o del  Senato  , o di  qualche  deputazione  , che  per  avven- 
,,  tura  da  lui  fi  deltinalfe.  Si  promoverebbero  dubbj,  e cavillazoni, 
„ di  cui  non  fi  vedrebbe  forfè  più  il  fine  = Tutti  in  fine  e il  Senato, 
,,  e fuoi  Miniftri,  e pubblici  Legali,  e li  Sindici  della  Gabella  Grotta, 
,,  e i Corpi  delle  Arti  alla  prima  notizia  del  Piano  fi  quereleranno, 
„ e giudicheranno  ruinata  la  Provincia , e dillrutti  i Privilegi  della 
„ Città,  Nettuno  giungerà  a comprendere,  o non  vorrà  comprendere, 
,,  che  la  S.  Sede  può  revocare  quello  che  ha  conceduto , che  le  Au- 
„ torità  concettò  ne'  tempi  andati,  e li  regolamenti  confermati  da’  So- 
,,  vrani  Pontefici  , fi  debbono  rifolvere  in  fine  in  altrettante  incum- 
,,  benze,  concedendo  le  quali  il  Sovrano  non  ha  avuto  altro  in  mira, 
„ che  il  maggior  bene  de'  Sudditi  fuoi;  che  perciò  può,  e dee  ri- 
„ vocarle,  o riformarle,  quando  lafcino  di  produrre  quello  effetto,  o 
„ ne  producano  uno  del  tutto  contrario,  o quando  manchino  altre 
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,,  firade,  onde  fupplire  al  bifogno  dello  Stato,  o quando  finalmente 
„ apparifca  la  indifpenfabile  neceOìtà  di  porre  riparo  all'  imminente 
„ ruina  di  un’intera  Provincia:  condizioni  tutte  le  quali  accompagnano 
„ realmente,  feqza  poter  dubitarne,  la  noflra  preleate  lituazione,  ma 
„ che  fi  nafcondono  ai  difccmimento  delle  nienti  pregiudicate,  o che 
„ fi  dillìmulano  per  privati*  interelli.  Oftacoli  di  quella  natura,  come 
„ ognuno  ben  vede,  non  danno  luogo  alla  fperanza,  di  vederli  fu- 
„ pcrati,  fenza  J’ajuto  della  Mano  Suprema  del  Sovrano,  e lenza  una 
„ rifoluta  cd  efficace  applicazione  dell' Eminentifs.  Legato.  Qualunque 
„ volta  quelli  conofceflè  1’  indilpenfabile  bifogno  di  riforma , in  cui 
„ fi  trova  quefla  fua  Legazione,  che  convenifle  ne’  mezzi,  li  quali 
„ ho  proporti,  e che  rapprefentafle  al  nuovo  Papa,  e la  neeeffità  di 
„ quella,  e l’opportunità  di  quelli,  io  fono  di  opinione,  che  non 
„ troverebbe  veruno  impedimento  ad  ottenere  tutte  quelle  facoltà,  le 
„ quali  follerò  necertarie  a mettere  in  elocuzione  quelle  idee.  Alla 
„ villa  di  quelle  facoltà  celierebbe  ogni  contradizione,  e gli  ortacoli 
„ in  ogni  altra  ipotefi  imponìbili  forfè  a vincerfi , fi  fupererebbero  fa* 
„ cilmente  „. 

Avrebbe  troppo  perduto  e di  lume  quell’opera,  c d’informazione 
' il  Lettore,  fe  nella  trutinn,  che  abbiamo  allumo  de’  fatti  o mentiti, 
o trasfigurati  dagli  Oppofitori  del  Chirografo,  aveffimo  lafciato  pallare 
fenza  avvertenza,  o efame  quello  fatto  per  fe  di  rilievo,  e che  in- 
darno vorrebbero  i moderni  Patriotci  feppellir  nell’obbllo.  Ma  tutto 
è faifo,  tutto  è futile  nel  firtema  della  loro  oppugnazione,  futili  le 
obbiezioni , futili  le  conceffioni,  futili  le  imitazioni  che  ofano  fare  di 
Riforme,  e di  Economie.  Mentirono  de'  fatti,  che  potrebbero  effer 
veri,  fenza  che  folle  o men  giullo,o  men  opportuno  il  Chirografo; 
adottano  parte  delle  previdenze  date  dal  Chirografo,  ed  efcludono  ap- 
punto quelle  che  conrtituifcono  la  opportunità,  l’equità,  e la  giudizi^ 
di  tutte . 

Siano  i Debiti  della  Provincia  quattro  milioni,  e non  cinque,  non 
farà  per  quello  o utile,  o efpediente,  o neceflario  il  francarli?  Cin- 
que milioni  dovranno  francarli,  e quattro  milioni  non  già?  Sarà  bene 
che  fi  eftingua  un  Debito  fe  è di  cinque  milioni , e che  fi  perpetui 
fe  è di  quattro?  Siano  gli  avanzi  del  Pubblico,  o fecondo  l’avanzo 
evidente  delle  RifieQìoni  di  66000  Scudi,  o fecondo  l’ avanzo  vero  della 
medefime  di  Se.  36000.  Siano  fecondo  l’avanzo  lìquido  dell’Avvocato 
di  Se.  36000,  o fecondo  l’avanzo  netto  del  medelìmo  di  Se.  07000, 
farà  fempre  vero,  che  quello  avanzo  rifultava  da  un  Sirtema  di  Finan- 
ze, da  una  ferie  di  Dazj  ingiufli , incongrui,  inopportuni,  bizzarri. 
All’incontro  la  efirtenza  di  quelli  avanzi  ci  darebbe  la  dolce  licurez- 
zn,  che  adattandoli,  e rettificandoli  le  gravezze,  oltre  eflere  per  la 
loro  collocazione  opportune,  farebbero  anche  per  la  loro  mifura  tenui, 
e dilatiti  dime.  Ma 
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Ma  nel  rivaleggiare  il  Chirografo,  e nel  fard  gli  Oppugnatori  me- 
delìmi.  Autori  di  Riforme,  e di  Piani,  fono  anche  più  futili  i loro 
Piani,  e le  loro  Riforme.  Dopo  tante  ondulazioni  del  partito,  dopo 
già  itela  più  della  metà  della  Scrittura  dal  pazientiamo  Avvocato  In. 
glel'e  in  un  Piano  tutto  diverfo,  fi  determinano  i Deputati  ad  appro- 
vare, ed  accettare  qualche  providenza  del  Chirografo,  ma  accetun 
quelle,  ed  approvano  che  non  tolgano  i difordini,  o non  correggano 
i principali  abufi  del  predente  Siltema.  Efcludono  il  Terratico,  eh’  è 
la  principal  baie  del  Chirografo,  e quello  che  la  giultizia  conftuuilce, 
la  proporzione,  e l'equità  del  Comparto  ne’  pofi  pubblici.  Lafciano 
nel  Contado  il  Teltatico,  anzi  ne  rendono  pili  afpra  la  raifura,  onde 
il  povero  Contadino  gema  per  etti  oppredò,  e come,  e più  di  prima, 
e fono  il  pelo  delle  Tafle,  e folto  la  durezza  de’  Collettori,  e fono 
l’atrocità  delle  elocuzioni.  Ond’è,  come  dicevamo  a principio,  che  i 
nemici  del  Chirografo  non  fanno  nè  combatterlo,  nè  imitarlo.  Lo  com- 
battono con  futili  obbiezioni  che  poflòno  conccderfi,  e non  ottante 
edere  e lodevole,  ed  efpediente  il  Chirografo,  lo  imitano,  o vogliono 
aver  l’aria  di  accettarne  le  providenze,  ma  con  si  futili  temperamenti, 
che  molte  providenze  del  Chirografo  accettando,  elcludono  quelle  ap- 
punto, che  la  giuttizia,  la  opportunità,  le  convenienze  di  cucte  le  pre- 
videnze dace  contticuifcono. 

E qui  poniamo  fine  al  noftro  Lavoro , che  alla  verità  unicamente 
dedichiamo,  alla  giudizio , ai  vero  Patrioctifmo , non  a quel  fallo  e 
mendace  Patrioctifmo,  che  confitte  nel  far  la  guerra  al  Sovrano,  pel 
convellere  i fondamenti  della  Sovranità,  nel  confondere,  e perturbare 
la  forma  della  Conftituzione,  nel  commuovere  il  Popolo,  nel  trasfigiir 
Tare  i benefici , nel  fognare  i torti,  le  ingiurie,  i danni,!  pregiudizi- 
A quel  vero  Patriottifmo  confecriam  Noi,  e le  noftre  fatiche,  e la 
nottra  vita  medefima  fagrificheretnmo  volentieri , che  il  vantaggio  de,ll? 
Società  riguarda,  e comprende,  e non  gli  abufivi  pottelfi  di  qualche 
ordine  della  Società,  le  reali,  e legittime  prerogative,  no»  le  lìuizic, 
e ideali,  il  decoro  de’ Corpi  Civici,  e il  fubordinaro  loro  io  fluido  negji 
Affari  della  Provincia,  e non  colla  deprefiìone  della  Sovrana  Rapprq- 
fentanza,  la  più  effrenata , e la  più  ruinofa  anarchia.  Saremo  troppo 
fortunati,  fe  quella,  qualunque  fiafi,  nottra  Difièrcazione  al  difi  ngantip 
ferva  dei  fedotti,  e fe  difanimi,  o rallenti  i Seduttori,  ma  non  però 
infelici,  fe  anche  refiftendo  la  ofcicanza  degli  uni,  e la  pervicacia  degli 
altri  al  lume  della  verità , a Noi  non  altro  vanto  retti , e non  pitto 
merito,  che  la  compiacenza  di  averlo  procurato. 

Abbiam  veduto  a quali  atturdi  s’impegninogli  Oppofitoti  del  Pi- 
rografo , e quali  p*ado(fi  debbano  {ottenere  per  poter  -pure  ,il  pirò- 
grafo combattere. 

. . ..  ...  . , AV 
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Abbiadi  veduto  a qual  femplicità  di  principj,  a quali  unità  di 
Maftime,  a quale  opportunità  di  Metodi  fia  il  Chirografo  appoggiato. 

Abbiam  veduto  l’ affurdità  dell'  antico  Siftema  nella  Conftituzione, 
nella  collocazione,  nella  proporzione,  nella  percezione,  nella  alfegnazio- 
nc,  e diftinzione  de’  Dazj.  L’ingiuftizia  verfo  il  Povero,  la  predilezio- 
ne verfo  il  Ricco,  il  favore  alle  manifatture  Edere , il  rigore,  c fat- 
traverfamento  alle  proprie,  la  difperfione  del  pubblico  danaro  nelle  ma- 
ni dei  percettori , i Regolamenti  jug.ulanti , e permeiofi  ai  Ricchi  indi- 
flintamente,  e ai  Poveri,  nemici  d’ ogni  Coltivazione,  d’ ogni  Nego- 
ziazione, d’ogni  induftria,  facevano  la  teflìtura  dell’antico  Siflema. 

Il  giudo  Comparto  dei  peti,  proporzionato  alle  facoltà  de’ Con- 
tribuenti, compenfato  da  una  proficua  libertà  di  Contrattazioni  ; uno 
Spirito  di  paterno  amore  verfo  1’  Artiere,  e il  Negoziante  Bologne- 
fe,  che  il  renda  e in  Patria,  e fuori  capace  di  fodenere,  o anche  di 
fuperare  la  concorrenza  cogli  Efteri;  una  Economìa,  che  confida  nel 
rifecire  le  fuperflue,  e nell’accrefcere  le  Spefe  neceflarie  alla  polizìa, 
al  Governo,  alla  Coercizione,  alla  pubblica  indennità,  abolire  la  deni- 
grante TafTa  fopra  le  tede  de’  Sudditi , redimere  i Contadini  dalle  ve£ 
fazioni  delle  Collettorìe,  dalle  Militari  Efazioni  de*  Collettori , foditui- 
re  delle  Leggi  miti,  ed  una  Efccuzione  efatta,  a Leggi  rigide,  ed  Efe- 
cuzioni  arbitrarie,  donare  e dell’  Entrate,  e delle  prerogative  del 
Principato  alla  Provincia  fenza  edrarre  dalla  Provincia  un  danaro  di 
più  per  r Erario  del  Principe,  formano  la  fodanza  del  Chirografo,  e 
condituifcono  le  previdenze  del  Piano. 

■ Abbiam  veduto  i conteggi,  le  teorìe,  i fatti,  che  da  quelli  fi 
■llegano,  che  vogliono  combattere  il  Chirografo,  e abbiam  ricono- 
feiuto  quanto  errati  fiano  i conteggi,  quanto  dranc  le  teorìe,  quanto 
mentiti  i Fatti.  Errati  i conteggi  così  quelli,  che  actribuifcono  al  Chi- 
rografo, come  quelli,  che  eflì  formano.  Strane  le  teorìe,  cosi  quelle 
che  riguardano  le  Maflìme  di  Commercio , come  quelle  che  percuoto- 
no la  Conftituzione,  e f Amminidrazione  del  Governo.  Mentiti  i Fat- 
ti, tanto  quelli  eh'  Effi  aflerifeono,  quanto  quelli  che  al  Chirografo 
ealunniofamente  attribuifeono . 

Giova  fperare,  o che  i torbidi  Autori  d’  un  malcontentamento  al 
Paefe  impredato,  e quelli  che  nell’ozio,  o nella  tranquillità  della  Re- 
pubblica veggono  la  decadenza,  e la  ruina  del  loro  credito,  e della 
loro  Autorità,  concepifcano  maflìme  più  tranquille,  e più  rette , o che 
il  Partito  già  danco,  e tante  volte  delufo,  così  dalle  loro  perfuafioni» 
come  dalle  loro  jattanze,  ritorni,  e fi  rinvigorifea  quel  fentimento  di 
compiacenza,  e di  applaulo,  che  fu  sì  univerfale,  e sì  (incero  al  pri- 
mo pubblicarli  delia  Notificazione  de’  1 6 Agodo  #780,  e che  mai  la 
Cabala,  la  confpirazione , la  calunnia  non  ha  potuto  del  tutto  fvelle- 
re  dalle  menti,  e dal  cuore  del  Popolo  imparziale.  Queda  fperanza, 
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che  io  Spirito  di  umanità  ci  fuggerifce,  che  Io  Spirito  di  Filofofia , e 
l’anior  della  ragione  cambia  in  vi  vidimo  defìderio,  la  cognizione,  e Topi* 
nione  che  abbiamo  de1  noltri  Concittadini  riduce  a moral  ficurezza . Il 
talento  e la  penetrazione,  e l’acre  giudizio  de’ Bolognefi , o non  può 
mai,  o può  folo  per  breve  tempo  edere  forprefo,  efedotto.  La  Cle- 
menza del  Principe,  lo  zelo,  e l’applicazion  del  Minillro,  intenti  fa- 
lò al  vantaggio,  all’ ampliazione,  al  riforgimento  del  Paefe,  non  pof- 
fono  edere  nè  da  pochi  congiurati,  nè  da  molte  Cabale  o trasfigura- 
ti, o annebbiati.  G già  rifcuotono  da  molti,  e otterranno  da  tutti 
quelle  lodi , e quelle  benedizioni  che  farebbero  il  dolce  premio  delle 
Anime  grandi , fe  Effe  alcun  premio  cercaffero  in  quello  Mondo  fuo- 
ri del  fenfo,  e della  cofcienza  di  far  del  bene.  Siaci  permeilo,  do- 
po che  abbiamo  noltro  mal  grado  dovuto  ripugnare  all’  egregio  Avvo- 
cato e come  Pubblicifta,  e come  Economi  (la,  adottando  la  fua  Auto- 
rità come  Profeta , chiudere  quell’  Opera  col  pronollico , eh’  Egli  fa 
appunto  fopra  il  Terratico  al  Paragrafo  66,  e predire  con  lui  che  = cef- 
fata la  forprefa , che  negli  binimi  deboli  futi  produrre  la  novità , tutti,  ne 
•.  lauderanno  al  Cielo  le  loro  Benedizioni 


I 


» 


Dd 


SOM- 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


SOMMARIO. 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Googli 


N°.  t. 


Copia  di  Lettere  Jet  Nobile,  ed  Eccelfo  Sig.  Ambafciadort  Gozzo  ditti 
agli  Eccelfi  Signori  Affienii  di  Camera. 

POchiflipa»  o niuna  forprefa  ha  fatta  a me  la  determinazione  di  No- 
rtro  Signore  costì  pubblicatati  dal  Noflro  Sig.  Cardinale  Legato 
per  l’abolizione  di  alcuni  Dazj,  per  f ainpliazionc,  ed  aumento  di  al- 
tri, per  l’inysofizione  di  up  Terratico,  per  l’Appalto  della  Dogana, 
e per  altri  provedimenti,  eh' Egli  ha  divilati  per  veder  pure  di  folle- 
vare  la  Provincia  da  tanti  peli,  e da  tjnti  Debiti,  che  raggravano. 
Ebbi  tempo  fa  qualche  cenno,  fe  non  in  tutto  > almeno  in  parte  di 
quello  gran  Piano,  e non  mancai  di  fcriveme  costì.  Ma  io  mi  con- 
folo  fenza  fine,  che  tal  determinazione  diretta  ficuramente  al  vantag- 
gio di  quella  Popolazione  fia  fiata  dalle  SS.  VV.  accolta  con  quella 
grata  riconofcenza , che  al  benefico»  c fempre  grande  Animo  del  Re- 
gnante Sommo  Pontefice  11  conveniva.  Non  lafcerò  di  attutargliela  , 
com'  Elleno  mi  commettono,  alla  prima  occafione,  e fon  ben  certo 
del  Sovrano  di  lui  gradimento. 

Ho  prefentato  a Monfignor  Afieffore  del  S.  Uffizio  il  Memoriale 
delle  SS.  VV  ; onde  fia  moderato  il  numero  ora  crefciuto  contro  le  Bol- 
le di  Benedetto  XIV  de’ Patentati  del  medefimo  Sacro  Tribunale,  e 
gli  ho  confegnati  pure  i Mandati  inviatimi  per  giufiifioar  quanto  nell’ ac- 
cennato Memoriale  è fiato  efpofto.  Ciò  è in  rifpofta  ai  due  loro  ul- 
timi pregiatiilimi  Fogli,  uno  ricevuto  per  la  via  ordinaria,  l’altro  per 
mezzo  del  Corriere  di  Milano;  e fono  divotamente. 


Roma  *3  Agojlo  1780. 


N*.  a. 

Altra  Lettera  dello  Jleffb . 


NOn  potendo  ben  io  fapere  quando  fia  per  effere,  che  mi  acca- 
da di  prefentarmi  al  Trono  di  Noftro  Signore,  e quindi  aver 
ydito  di  attefiargli , com’ Elleno  mi  han  commefio,  la  pubblici  rico- 
nofeenza  per  le  Paterne  Clementiffime  di  lui  premure  palefate  nel  già 
poto  Piano  a vantaggio  di  cotefia  Città,  non  ho  creduto  di  dover  tra- 
ìafciare  di  renderne  intefo  frattanto  1’  Eminentiflìmo  Segretario  di  Sa- 
io, 
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to , pregandolo  di  fargli  prefcnte  al  Santo  Padre  i Sentimenti  più  o£ 
fequiofi  dell’animo  noftro,  a che  m’ha  prometto,  che  avrebbe  com- 
pito quella  mattina.  Tanto  più  poi  ho  creduto  di  non  dover  differi- 
re a far  quello  palio,  perchè  fo,  che  ficcome  il  predetto  Piano  lì. 
riguarda  da  Noftro  Signore  con  occhio  particolare , come  quafiunfuo 
parto , e come  l'unico  rimedio  ai  nollri  mali,  cosi  di  particolar  gradi- 
mento gli  iarebbe  (lato  T intendere,  ch’effo  avelie  incontrata  la  pub- 
blica foddisfazione , e contentezza. 

Accufo  il  duplicato  della  Lettera  delle  SS.  VV.  fpeditami  già  per 
via  ftraordinaria , e divotamente  mi  protetto . 

Roma  2 6 Agojlo  1780. 


N°.  3. 

Altra  Luterà  dello  JltjJo  Sig.  Ambafciadoro. 

NOn  poteva  l’odierna  Affunterla  di  Camera  prendere  miglior  par- 
tito di  quel  che  ha  prefo  per  alScurar  non  foto  la  pubblica  con- 
venienza, ma  l’utile  eziandio  del  noftro  Paefe,  effendo  certillima  co- 
fa,  che  qualunque  noftro  ricorfo,  ( ove  nel  Piano  folTevi  cofa  che  il 
meritane  ) farebbe  in  quelli  primi  tempi  (lato  l’eccidio,  e 1’ cfclufio- 
ne  fatalillìma  di  Camera , e dei  Reggimento  dal  formare  fui  nuovo  Pia- 
no parola;  nè  tanto  per  quella  (lima  che  hanno  il  Papa,  ed  il  Sig. 
Cardinale  Segretario  di  Stato  della  penetrazione  del  noftro  Sig.  Cardi- 
nale Legato , e però  delle  fue  propofizioni , c progetti , quanto  per- 
chè le  applicazioni,  e gli  efami,  che  ha  per  fe  fteflb  voluto  dare  il 
Papa  a codetta  idea  di  Piano  di  Finanze,  gliela  fan  riguardar  Opera 
tanto  fua,  quanto  quella  delle  Pontine.  L’  avvedutezza  de’  Signori 
di  Camera  condotta  dalla  loro  faviezza , e buona  maniera  farà  la  fola 
che  giovar  poffa  a migliorar  il  buono  del  Piano,  ed  a correggere 
quegli  equivoci , ne’  quali  potette  effer  caduto  il  noftro  Sig.  Cardi- 
nale Legato  nell’  aver  codefto  creduto  di  dovere  con  tanta  fecretezza, 
. e però  coll’efclufìone  di  molti,  che  potevano  edere  al  giorno  delle 
cofe,  ideare,  ed  ellendere  il  nuovo  Piano.  • 

Per  quanto  abbia  l'attività  del  Sig.  Cardinale  predetto  anticipati 
costi,  credo,  molti  fcandagli  ed  efami,  che  parrebbero  anche  da  far- 
li , pur  non  potrà  a mio  credere  edere  il  tutto  si  terminato  nel  cor- 
rente Anho,  da  poterli  al  principio  dell' 8 1 dar  mano  al  nuovo  Sifte- 
ma  di  Finanze.  In  tale  (lato  di  cofe  però  confetto,  che  non  vorrei 
1’  azzardo  ad  attar  immaturo  di  una  nuova  Attunterla  di  Camera , la 
quale  potrebbe,  quantunque  per  zelo  anch’efta,  diverfamente  opina- 
re 
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re  dalla  prefeote  a rifchio  .allora  di  quella  efclufione,  che  ha  1*  odier- 
na Affumerla  fapuco  evicare  : Vorrei  però , che  all'  occafione  di  darli 
conto  da  quella  al  Senato  di  Tua  condotta,  e di  approvarli  da  lui  len- 
za dubbio  la  raedefìma , forgefle  alcun  Motivante  rilevando  la  conve- 
nienza, e la  importanza  che  coocinuaiTe  l’Affuncerla  di  Camera  1780 
a fervire  in  quello  intereffmtiflitno  Negozio  il  Sig.  Cardinale,  come 
quella  che  è al  giorno  più  d’  altri  di  quello  affare,  e fin  dal  fuo  na- 
scere- Non  tornerebbe  a comodo  de’ moderni  Affanti  quello  motivo: 
tornerebbe  però  a ben  del  Pubblico , e ciò  balla  perche  io  lo  brami  a 
pollo  eziandio  di  vederle  continuate  un  pelo  non  indifferente.  Dalla 
mia  d Ufficio  all' Affunterla  di  Carperà  vedrà  Ella  ciò  che  ho  creduto 
di  dover  qui  fare,  onde  non  mi  fi  faccia  delitto  d’  un  ritardato  atto 
di  riconolcenza , molto  più  effendo  a me  io  certo  modo  dall’ Affunte- 
rìa  (lato  fuggerico.  Con  veraciffima  ed  affectuofifiìma  Ibma  per  fine 
mi  riprocelto. 

Roma  26  Agofio  1780. 

- . . 


N®.  4- 

Relazione  degli  Affanti  di  Mogi  fi  roti,  di  Camera,  t dà  Senatori  debutati 
1 dal  Senato  ftpro  l'  Efame  da  loro  fatto  dei  Chirografi  di  Nqfiro 
Signore  Pio  VI. 

r 

A di  15  Novembre  J780.  '• 

In  Congregatone  di  Magiflroti , di  Camera,  1 dei  Senatori  deputati 
del  Senato.  ' { 

1 . ■' 

Illustrissimi  ed  Eccelsi  Signori. 

. c.i.  „ ’.-i  11  ju.  :a 

SErvendo  ai  Comedi  delle  Signorie  VV.  Iilullrifs.  ed  Eccelfe  gli  Af- 
fami di  Magiflrati , di  Camera , ed  i Senatori  deputati  del  Senato 
non  hanno  mancato  di  prendere  prontamente  in  confiderazione  i Chi- 
rografi di  N.  S.  felicemente  regnante,  che  rifguardano  il  nuovo  Pia- 
no di  Azienda  Economica  per  quella  Provincia,  e nella  totalità  dei  me- 
Jeftmi  hanno  manifefl amente  riconofciuto  la  Clemenza , ed  Amore , col  quale 
la  Santità  Sua  rif guarda  quefla  a lui  devotijpma  t / edeliflima  Città. 

Tuttavia  riandandoli  partitamence  a capo  per  capo,  non  hanno 
potuto  non  ravvifarvi  alcune  cofe,  che  fembrano  meritare  rifehiarimen- 
to,  ed  altre,  che  mettendo  in  dubbio  la  rettitudine  delia  pubblica  A m- 
miniftrazione , ridondano  in  fvantaggio  dei  decoro  di  quello  Eccello 
Confellò,  fembrano  pregiudicare  in  avvenire  alle  fue  convenienze. 

Ciò 
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3Sì°.  5- 

j , • ^ \ * 

Memoriale  del  Reggimento  a Nojlro  Signore  Pio  VI ; nel  quale  umilia  i 
fuoi  ringraziamenti  per  la  totalità  del. Piano,  e filo  dimanda  la  fa- 
coltà di  .rajfegnar:  alcune  RifleJJmi , che  pojjin  condurre  al  piti  felice 
riuf cimento . del  medefimo. 

BEATISSIMO  PADRE,,  ; : ■ 

...  i . . tii:  f 

IL  Reggimento  di  Bologna  penetrato  dalia  più  ofl'equiofa  riconofcen- 
za  per  le  paterne  amorofilfime  cure  della  Sancita  Voftra  nell’ideato 
Piano  di  Azienda  Economica  manifeftate  a lòliievo  di  detta  Città , e 
Provincia,  umilia  genuilclTo  all1  Augufto  di  lei  Trono  i Tuoi  più  vivi 
ringraziamenti . Desidera  Egli , e con  tutto  l’ animo  lo  deiìdera , che 
ogni  parte  del  medefimo  Piano  abbia  quel  felice  riufcimenco,  che  fe- 
condi le  Tempre  provvide,  e Tempre  benefiche  di  Lei  intenzioni:  ma 
perchè  un  tal  felice  riufcimenco  Tembra  che  (1  agevolerebbe  col  ri- 
ichiarimento  di  vqjj  fatti  non  abbaftanza  - dilucidati , e palefi,  a che 
il  Reggimento  avrebbe  potuto  ampiamente  foddisfare,  fupplica  Egli- 
la  Santità  Voftra  a concedergli  agio  di  poter  fottoporre  al  fublirae  di 
lei  intendimento  alcune  rifleffioni  al  fine  accennato;  le  quali  potranno 
fervirc  anche  a maggior  lume  della  Condotta  fin  qui  da  lui  tenutati 
nella  pubblica  Amminiftrazione , ed  a muover  T Animo  della  Santità 
Voftra,  onde  per  1*  efecuzione  del  Piano  non  abbian  pregiudizio  le 
prerogative,  e i privilegi,  che  piacque  ai  Santiffimi  di  Lei  Predecef- 
fori  di  accordargli,  e ch’elio  ha  fin  ora  goduti  non  intesrotcaraente . 
Tanto  Egli  fpera  dalla  Sovrana  Clemenza  di  Voftra  Santità,  ai  San- 
tilTimi  Piedi  della  quale  umilmente  proftrato  implora  l’Apoftolica  Be- 
nedizione . > 
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C!iirff*raf»  della  Sa.  Me.  di  Clemente  XIII,  ttl  quale  aumenta  il  Dazio 

della  Macina. 

Meverendifs.  Cardinale  Girolamo  Spinola  del  Titolo  di  Santa  Baibina 
Legato  della  nojìra  fedelijjìma  Città  di  Bologna. 

CI  è (lato  rapprefentaco  dal  Reggimento  di  cotefta  Città,  che  pet 
le  lìniilre  contingenze,  e fontine  penurie  de’  Grani  fofferce  negli 
Anni  fcorfi  dal  1763  inclufive  a quella  parte,  e fpecialmence  radi’ Anno 
proiDrao  pallaio  1766  ha  dovuto  il  inedefirno  contrarre  molti  e gravi 
Debiti  per  mantenere  in  detto  tempo , e fegnatamente  nel  detto  Anno 
17 66  alla  numerofa  Popolazione  della  Città,  e Territorio  lo  fpiano 
del  Pane  ad  un  prezzo  difereto,  e per  conseguenza  affai  minore  di 
quello,  che  realmente  importavano  i Grani,  e Biade  Edere  provve- 
dute a prezzo  caridirao  a mifura  delle  critiche  circoflanze  per  l’ oc- 
corra penuria,  i quali  Debiti  afeendono  in  Capitale  alla  Somma  di 
circa  Scudi  trecentqventimila , e l’annuo  fratto  di  efG  monta  a Scudi 
diecimila  ottocento  , e non  avendo  maniera  di  fupplire  al  pagamento 
di  elC  Debiti,  ed  alla  foddisfazione  del  loro  fructo,  ci  ha  pollo  in 
confiderazione  edere  indifpenfabile  l’imporre  qualche  nuova  Gravezza, 
proponendoci  a quello  effetto  l’aumento  di  due  Dazj  già  importi  in 
erta  Città,  c Tuo  Contado,  il  quale  aumento  fì  reputa  il  più  giurto, 
e mend  onerofo  d’ogni  altra  Gabella,  che  patelle  imporfi  nella  pre- 
l'ente  urgenza , confìftendo  quello  nell’  accrefceru  la  Gravezza  fopra  la 
Macina  per  la  Città,  e l’ altra  Gravezza  chiamata  lo.  Sgravio  de’  Sali, 
furrogata  nel  Conrado  ad  altre  precedenti  Gravezze  nel  Sale:  la  pri- 
ma delle  quali  Gravezze  può  giuftamente  aumentarti  in  bajocchi  otto, 
e mezzo  per  ogni  Corba  di  Grano,  che  fi  macina  dal  Cittadino,  e 
per  ogni  Corba  di  Farina,  che  s'introduce  in  Città  dai  Molinari,  ed 
altri  fuori  di  effa,  come  anche  in  bajocchi  nove  e denari  fette  per 
ogni  Corba  di  Macinato  di  tutti  i Fornari  di  Città,  e della  Guardia, 
ed  in  bajocchi  nove,  e denari  fei  per  ogni  Corba  di  macinato  de’ 
Farinotti  pure  di  Città,  e della  Guardia,  coficchè  il  Dazio,  che  pre- 
fentemente  fi  paga  dal  Cittadino  per  ogni  Corba  di  Grano  di  pefo 
libbre  1 60  con  tale  aumento  s' accrefca , e giunga  fino  a bajocchi  ven- 
tiquattro per  Corba,  e quello  del  Fornaro,  fi  Farinotti  fino  ai  bajoc- 
chi venticinque  per  Corba , come  fopra . La  feconda  poi  delle  due  Gra- 
vezze può  comodamente  accrefcerfi  il  doppio,  cioè  altrettanto  di  più 
di  quello,  che  il  Contado  paga  prefentemente  per  detta  Gravezza 
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detta  dello  Sgravio  de’  Sali.  Ed  affinchè  il  prodotto  dell’aumento  delle 
dette  due  Gravezze  riefca  proporzionato  al  bil'ogno  per  la  foddisfa- 
zione  dei  detti  Debiti,  e loro  annuo  frutto,  ci  ha  fupplicato  di  fot- 
toporre  al  pagamento  di  eflo  tutte,  e iingole  Perfone  indidintamente, 
ed  ampiamente,  benché  privilegiate,  privilegiatiffime,  e degne  di  fpe- 
cialc  menzione,  o pretefe  in  qualfi voglia  modo  cfenti,  tanto  che  niuno 
affatto  polla  redarne  immune,  comprendendovi  anche’ tutti  gli  Eccle- 
Piallici  tanto  Secolari,  che  Regolari  di  qualfi  voglia  Inflittilo,  fui  giudo 
ritìeflb,  che  ficcome  tutti  generalmente  indetta  Città,  e Contado,  ed 
anche  gli  Ecclefiadici  hanno  partecipato  dei  vantaggi  della  pubblica 
Annona  durante  la  Caredia,  tutti  per  confegucnza  fono  tenuti  di  con- 
tribuire alla  dovuta  reintegrazione,  la  quale  potrà  in  queda  forma  ef- 
fettuarfi  dentro  un  tempo  non  molto  lungo,  mentre  dal  Piano  efibi- 
toci  dal  detto  Reggimento  rifulta,  che  l'annuo  prodotto  dell’aumento 
della  Gabella  della  Macina  in  Città,  accrelciuta,  come  fopra,  afcen- 
derà  alla  fomma  di  Scudi  diecifette  mila  trecento  quaranta  in  circa, 
e quello  dell’aumento  dello  Sgravio  de’  Sali  nel  Contado  a Scudi  lei- 
mila  quattrocento  circa,  onde  in  tutto  fi  ricaverà  annualmente  la  fom- 
ma di  Scudi  ventitremila  fettecento  quaranta  circa,  de’  quali  doven- 
dofi  erogare  la  rata  di  Scudi  diecimila  ottocento  pei  pagamento  dell* 
annuo  frutto  dei  Debiti,  come  fopra,  contratti,  il  refiduo,  eh' è di 
Scudi  dodicimila  novecento  quaranta  in  circa  potrà  erogarfi  annual- 
mente nella  ellinzione  del  Capitale,  talché  nel  termine  di  Anni  ven- 
tici in  circa  rimarranno  quelli  del  tutto  eflinti,  ed  allora  potrà  im- 
mediatamente celiare  il  detto  aumento  di  Gravezze.  Noi  dunque  dopo 
d'aver  intefo  la  vollra  Informazione,  colla  quale  ci  avete  confermato, 
che  il  mezzo  più  atto,  e più  giudo  per  fupplire  alle  dette  urgenzo 
fìa  quello  di  accrefcere  nella  divilata  fomma  le  dette  due  Gabelle,  e 
di  obbligare  tutti  indidintaraente  al  pagamento  di  quelle  nuove  lm- 
pofizioni,  volendo  colla  nollra  Suprema  Provvidenza  predare  al  detta 
Reggimento  la  mano  adiutricc,  onde  poda  liberarli  dai  contratti  De- 
biti, damo  benignamente  condirceli  a fecondate  fidanza  propodaci. 
Avendo  pertanto  per  efpredà  nel  prefente  Chirografo  non  folamente 
l'origine,  e dato  delle  Gravezze,  che  attualmente  fi  trovano  irnpode 
nella  Città,  e Contado  di  Bologna  fopra  la  Macina,  e Farina,  e pet 
la  Tafia  chiamata  = lo  Sgravio  de’  Sali  = lùrrogata  nel  detto  Contado 
a precedenti  Gravezze  del  Sale,  come  fopra,  ma  ancora  qualunque 
altra  cofa  necedària  da  efprimerfi,  benché  per  comprenderla  vi  fede 
bifogno  di  farne  fpecilìca,  ed  individua  menzione,  di  notlro  Moto 
proprio , certa  feienza , e con  pienezza  della  nodra  Suprema  Potellà 
commettiamo  a Voi,  che  in  nome  Nodro  accrefciate  in  eoteda  Città, 
e generalmente  in  tutta  la  Provincia  , e Legazione  di  Bologna  le  in- 
fralcritte  Gravezze  nella  feguente  forma,  cioè  aumentiate  la  Gravezza 
* E e a fo 


{òpra  la  Macina  p«  la  Città  di  btjocchi  otto,  e merco  per  ogni 
Corba  di  Grano,  che  fi  macina  dal  Cittadino,  e per  ogni  Corba  di 
Farina,  che  a' introduce  in  Città ^da  i Molinari,  ed  altri  di  fuori  di 
ella,  cosi  pure  aumentiate  di  baiocchi  nove,  e denari  fette  per  ogni 
Corba  di  Grano,  che  fi  macina  dai  Fornari  $1  della  Città,  che  della 
Guardia,  e di  bajocchi  nove,  e denari  lei  per  ogni  Corba  di  Grano, 
che  fi  thaciha  dai  Farinotti  parimenti  della  Città,  e della  Guardia. 
E quello  aumento'  a’ incenda  oltre  il  Dazio,  e Gabella  foiita  pagarli 
per  la  medefima  caufa  della  Macina  per  la  Città,  e Guardia  nfpetri- 
vamence,  come  fopra:  ed  in  oltre  accrefciate  il  doppio,  o fia  in  al* 
trettanto  di  piu  la  Gravezza  chiamaca  lo  Sgravio  de’ Sali,  cheli  paga 
dal  Contado,  di  maniera  che  venga  a pagarli  in  avvenire  altrettanta 
fomma  di  quella,  che  il  detto  Contado  paga  prefentemente  per  tale 
Gravezza.  Alle  quali  nuove  Gravezze,  o fia  aumento  delle  roedefime 
già  impolle , vogliamo , ed  ordiniamo , ficcome  Voi  in  nome  nodr» 
ordinerete , che  in  avvenire  fiano  tenute  tutte , e fingole  Perfone  della 
Città,  e rifpectivamente  Tuo  Contado,  e Territorio,  e Luoghi  quaifi- 
fieno  comprefi  folto  li  Legazione  di  Bologna,  niuno  affatto  eccettua* 
to,  benché  per  comprendere  alcuno  di  detti  Luoghi,  o per  confue- 
tudme,  o per  privilegio,  ancorché  confermati  in  forma  Specifica  da’ 
noilri  Predecellori , fi  richiedefie  farne  individua , ed  efpreife  menzio- 
ne, talché  rimangano  in  avvenire  comprefi,  e foccopolli  a detti  ac- 
crefcimenti  (non  oftante  qualunque  titolo  di  pretefa  Efenzione,  o pre. 
tello , e motivo  di  Lite  pendente  ) qualfivoglia  Terra , o Luogo  Feu- 
dale, o non  Feudale,  benché  fi  pretendere , o folle  difmembraio,  e 
munito  di  qualfivoglia  poflibile  > ed  immaginabile  Efenzione , anche  ao 
quillata  con  titolo  onerofo,  e correfpettivo , o per  privilegio,  ed  ogni 
forca  di  Perfone  Laiche,  Ecclefiaftiche  Secolari,  e Regolari  di  qua- 
lunque (lato , grado , e condizione , e di  qualfivoglia  Inftnuto , e Con- 
gregazione, benché  delie  undici,  ed  anche  della  Compagnia  di  Geaù, 
Mendicanti,  o altri,  ai  quali  fieno  fiati  comunicati  i loro  privilegi. 
Cavalieri  di  Malta,  di  S.  Stefano,  e di  qualunque  Ordine  Milicare, 
qualfivoglia  Monaltero  di  Monache,  Luoghi  Pii,  Confraternite,  e Col- 
legi, comprefo  anche  quello  di  Mone' Ateo,  di  S.  Clemente  di  Spa- 
gna, ed  altri  qualunque,  Abbazie,  e Commende,  benché  di  S.  Ste- 
fano, e S.  Bartolomeo  di  M ufi  ano,  e S.  Silveftro  di  Nonantola,  Cafe, 
Forni,  Ofpedali,  Chiefe,  Vefcovi,  Arcivefcovi,  Reverendiffimi  Cardi- 
nali della  S.  R.  C.,  Abbati,  Palatini,  Camerali,  Signori  del  Reggi- 
mento, Patentati,  Uffiziali,  e Miniftri  attuali  di  qualfivoglia  qualità 
del  S.  Offizio,  Scolari,  Uditori  Civili,  e Criminali,  e loro  Minifiri, 
privilegiati  per  il  numero  di  dodici  Figli,  volendo , che  fi  comprendano 
indiibntamence  tutte,  e fingole  Perfone,  e Luoghi  benché  efenti, 
niuno  affatto  eccettuato.  Ed  affinché  col  prodotto  di  quelle  nuove  lm> 


31 1 


edizioni,  o fia  aumento  delle  dette  già  impelle  Gravezze,  polla  il 
detto  Reggimento,  o fuoi  Allumi  provvedere  alle  urgenze  dei  con- 
tratti Debiti,  e del  loro  annuo  frutto,  ordiniamo,  che  le  rendite,  le 
quali  verranno  annualmente  ricavate  dal  detto  accrefcimento  delle  di- 
viate Gravezze,  e che  dovranno  efigerfi  da  quelle  Perfone,  alle  quali 
foetta  farne  relazione,  debbano  conteftuaimente  con  tutu  puntualità 
depofitarfi  o prelfo  codefto  Sagro  Monte  di  Pietà,  o predò  il  pubblico 
Denofitario  della  Camera  di  Bologna,  o idoneo  Mercante,  o Ban- 
chiere da  deputarli  da  Voi,  e iìano  in  primo  luogo  erogato  con  ogni 
efattezza  nel  pagamento  dell'  annuo  frutto  de’  Debiti , come  fopra  .con- 
tratti per  l’abbondanza  dall’ Anno  1763  inclufive  a quella  parte,  #010 
che  fopravanzerà,  detratta  la  foddisfazione  dell’annuo  frutto.  fuddetto, 
venga  interamente  convertito  nella  e (finzione  dei  Capitali  de  raedefimi 
Debiti  fino  alla  totale  loro  dimiflione . Ed  acciò  le  predette  cole  fieno 
puntualmente  efeguite,  vogliamo,  che  le  Perfone  fuddette,  alle  quali 
fretterà  di  fare  l’efazione  delle  rendite  di  detto  Aumento  delle  fpecw 
Beate  Gravezze,  debbano  invigilare  alla  di  loro  pronta  efigenza,  e 
quelle  depofiure,  cqme  fopra,  folto  efpreffa  condizione,  e Legge  da 
preferiverfi  nell’atto  del  Depofito.che  debbanfi  erogare,  e convertire 
nelle  caufe  poc'anzi  enunciate,  e con  efpreffa  proibizione  ancora,  da 
apporfi  parimente  nell’atto  del  detto  Depofito,  che  il  danaro  prove- 
niente dalle  dette  rendite  non  polla  convertiifi  in  altri  ufi  fuori  di 
quelli,  per  i quali  fono  Rate  definiate,  nè  fia  mai  lecito  a qual  fi  vo- 
glia Perfora,  benché  degna  di  l'pecialifliraa  menzione,  ne  anche  «ai  Ke- 
verendifs.  Cardinali  Legati  prò  tempore,  dar  licenza  di  divertire,  o 
erogare  le  dette  rendite  in  altre  caufe,  benché  urgenti,  ed  urgentif- 
firoe,  fuori  che  in  quelle  efpreffe  nel  prefente  Chirografo,  togliendo 
Noi  a chi  che  fia,  ed  anche  ai  detti  ReverendilTimi  Cardinali  Legati 
forra  di  ciò  ogni  autorità,  effóndo  noftra  mente  preeifa,  che  il  da- 
naro fia  Tempre  erogato  nelle  caule,  come  fopra,  dcft'n,t®  ’ 
altre  diverfe.  Di  più  ordiniamo,  ficcome  Voi  in  n0^r°N°“e  fo- 
nerete, che  in  fine  di  cadaun  Anno  fi  debbano  avanti  di  Voi  coll  afi 
fiftenza  dei  Deputati  dell’ uno,  e dell’ altro  Clero  rivedere  1 Conti  delle 
Rendite,  e Proventi  di  quelle  nuove  Impofiziom,  0 fia  dell  suwento 
delle  dette  Gravezze,  e i Conti  rifpettivamenie  della  loro  erogazione, 
dandone  Voi  a quell’ effetto  gli  Ordini  neceffarj,  ed  opportuni,  inca- 
ricando a Voi,  ed  ai  voftri  Succeffori  prò  tempore  in  detta  Legazione 
di  affi  fiere , fopraiiftendere , e procedere  in  tutte  le  premefle  colè,  ed 
in  qualfivoglia  niodo  dipendenti  da  quelle  contro  1 renitenti , ed  altri 
che"  fofle  di  bifagno,  ancorché  Ecdefiaftici , e Regolari  quanto  fi  vo- 
glia privilegiati,  ed  efenti , lènza  che  mai  poflà  rivocarfi  m dubbio  la 
giuri ldizione,  ed  autorità  voftra,  e dei  Reverendi^.  Legati  prò  tem- 
pore, e per  ule  effetto,  e affinchè  niuno  abbia  ardire  di  fo  ttraerfijial 
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pagamento  di  quelle  nuove  Gravezze,  fempre  che  Voi  lo  filmerete 
opportuno,  e ad  ogni  iftanza  del  medefimo  Reggimento,  fuoi  Affunti, 
ed  Uffiziali  darete  tutti  gli  Ordini,  e direzioni  neceflàrie,  pubbliche- 
rete Editti  anche  penali,  prenderete  Provvifioni , procederete  alla  pu- 
nizione de’  Contraventori , anche  per  inquifìzione,  e farete  tute’ altro, 
che  per  la  piena,  e totale  efecuzione  delle  cofe  premerti;  giudicherete 
efpediente,  ed  opportuno,  eflendo  così  mente,  e volontà  notlra  efprclia. 
Volendo,  e decretando,  che  al  prefente  noftro  Chirografo,  benché 
non  efibito,  nè  ammefl'o,  o regiftrato  in  Camera,  e ne’  fuoi  Libri  non 
poffi»  in  alcun  tempo,  né  per  alcun  capo,  e caufa  darfi,  nè  opporli 
di  Wrrezione,  orrezione,  nè  di  alcun  altro  vizio,  o difetto  della  noftra 
volontà,  ed  intenzione,  nè  che  mai  fotto  tali,  o altri  qualunque  pre- 
tefti  porta  ertere  impugnato,  moderato,  o rivocato,  e che  cosi,  e non 
altrimenti  debba  fempre,  ed  in  perpetuo  nelle  cofe  premerti  giudicarfì, 
definirli,  ed  interpretarli  da  Voi,  e dai  Reverendifs.  Legati  pto  tem- 
pore vortri  Succeffori,  e da  qualunque  Giudice,  e Tribunale  benché 
Collegiale,  Congregazioni  anche  de’Keverendila.  Cardinali,  Camerlengo 
di  S.  Chiefa,  Tclbriere,  Ruota,  Camera,  e qualunque  altro  Giudice, 
e Tribunale  quanto  fi  voglia  qualificato,  togliendo  loro,  ed  a ciafcuno 
di  tifi  ogni  facoltà,  e giurifdizione  di  giudicare,  definire,  ed  interpre- 
tare in  contrario:  dichiarando  Noi  fin  d’ aderto  preventivamente  nullo* 
irrito,  ed  invalido  tutto  ciò,  che  da  ciafcuno  di  etlì  con  qualfivoglia 
autorità  fetentemente,  o ignorantemente  forte  in  qualunque  tempo  giu- 
dicatoci o fi  tentafle  giudicare  contro  la  forma,  e difpofizione  del  pre- 
fente noftro  Chirografo,  il  quale  vogliamo,  che  vaglia,  e debba  aver 
fempre  il  fuo  pieno  effetto,  efecuzione,  e vigore  colla  noftra  fem- 
plice  fottoferizione , quantunque  non  vi  fieno  fiate  chiamate,  citate 
nè  intefe  le  Perfone  ancorché  privilegiate,  e privilegiatiflìme,  Eccle- 
fiaft.che,  e Luoghi  Pii,  ed  altri  qualunque,  che  vi  averterò,  o pre- 
tendefibro  avervi  qualfivoglia  intereffe,  e che  per  comprenderli  facefle 
bifogno  di  fpeciaie  menzione,  non  oftante  la  Bolla  di  Pio  IV,  noftro 
Predeceffore  de  regiftrandis,  la  regola  della  noftra  Cancetièrìa  de  jure 
quaefito  non  tollen..  Chirografi,  Moti  proprj,  e qualrtfleno  altre  Cofti- 
tuzioni,  & Ordinazioni  Apoftoliche  noftre,  e de’  noftri  Predcceffori , 
Leggi,  Statuti,  e Riforme  fegnataraente  di  detta  Città,  e fuo  Conta- 
do, benché  munite  di  giuramento,  « confermate  da  quella  S.  Sede 
anche  in  forma  fpecifica.  Privilegi,  Indulti,  Libertà,  Immunità,  ed 
Efenzioni,  ancorché  inferite  nel  corpo  del  gius,  e concedute  a qual* 
'rivoglia  Perfone,  alle  undici  Congregazioni,  ed  Ordini  anche  Militari, 
e di: Mal»,  alle  Abbadle,  Monafterj,  e Commende  anche  di  S.  Sto» 
fano,  e -di  S.  Bartolomeo  di  Mudano,  e di  S.  Silveltro  di  Nonio- 
tola,  e loro  Ammmiftratori  Secolari,  e Regolari,  Conventi,  Collegi 
anche  <H  Montai»,  di  Spagna,  ed  altri,  ed  aita  (leda  Città,  ed  a qual- 
» fisie- 
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flsieno  Cartelli,  e Luoghi,  Caie , e Forni  com  prefi  forto  la  detta  Le- 
gazione,  e toro  Feudatari,  ed  Univarfità  per  qualfivoglia  caufa,  e ti- 
tolo quantunque  correfpettivo,  ed  onerolò,  e lotto  quaifilieno  claufole 
infolite,  irritanti,  e derogatorie,  ufi,  ftili,  confuerudini,  ed  ogni  altra, 
cofa,  che  facefij,  o porcile  fare  in  contrario,  alle  quali  tutte,  e fin- 
gole  avendone  il  tenore  qui  per  efpreffo,  e di  parola  in  parola  infer- 
to,e  regi  forato,  e fupplando  colla  pienezza  della  Noftra  Poteltà  Pon- 
tificia ad  ogni  viz>o,  e difetto  quantunque  foitanziale,  e formale,  che 
nelle  cofe  premeffe,  o nella  loro  efecuzione  poteflo  mai  intervenire, 
per  quefta  volta  folo,  ed  all’ effetto  fuddetto,  9 per  la  piena  efecu- 
zione di  quanto  fi  contiene  nel  prefente  noftro  Chirografo  ampiamen- 
te, ed  eipreflamcnte  in  ogni  miglior  modo  deroghiamo. 

Dato  dal  Noftro  Palazzo  Apoftolico  Quirinale  quello  dì  8 Ot- 
tobre 1767. 

Clemens  PP.  XI ir. 


N°-  7. 

» \ , > *;  • . ... 

Addizione  ai  Capitoli  del  Dazio  delle  Moline  dei  *8  Novembre  1583. 

» 1IJ  Ssendofi  per  il  pafiato  fervsto  per  li  Molinari,  c Conduttori 
* JL j de’Molini,  così  delia  Città,  come  del  Conti  di  Bologna  faf 
„ vantaggio  atti  Fornati,  e Scaffieri,  acciò  vadano  a macinare  alli  io- 
„ ro  Molini,  che  in  levar  ia  Molitura ‘dalle  Tome  di  Formento  a ra- 
,,  gione  d'  otco  per  cento,  fecondo  H iodico,  li  gratificano  di  levar  lo- 
„ ro  tre,  o quattro  libbre  di  Formento  per  ogni  cento  libbre  : però 
„ fi  notifica,  ordina,  e ftatuifce,  come  per  l’avvenire  li  Dazieri  del- 
„ le  Moline  che  faranno  prò  tempore,  debbano,  e fiano  tenuti  ri- 
,,  fcuotere,  ed  efigere  dalli  Fornati,  e Scaffieri,  che  macineranno  For- 
„ menti  per  venderli  o in  pane,  o in  farina  fi  Dazio  per  il  detto 
»,  vantaggio,  che  parerà,  e piacerà  fare  per  li  Molinari,  e Condutto- 
» ri  delie  Moline,  o altri  chi  fi  fia,  così  delia  Città,  come  del  Con- 
„ tado  alli  detti  Fornari,  e Scaffieri 

Addizione  ai  Capitoli  del  Dazio  delle  Moline  dei  ai  Decembre  1671, 

„ Volendo  gl’ llluftriflimi  Signori  Affiinti  di  Camera,  e Prefiden- 
„ ti  agl'incanti,  provedere  alle  difcordie,  che  pollano  nafcere  in  raa- 
»,  terra  della  reftituzione  del  denaro,  che  li  Daz:eri  delle  Moline  pron 
,,  tempwre  debbano  fare  alli  Tuoi  Succeflbri  rifpettivamente  al  Dazio i 
„ fopra  le  Farine,  che  faranno  ritrovate  in  edere-  predo  Fornari,  Fa.. 
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„ rinotti , ed  altri , e ne’  Mulini  di  conto  di  quelli  il  primo  giorno 
„ dcgji  Anni,  ne' quali  entreranno  i Dazieri  nuovi;  ordinano,  e co- 
„ mandano  in  virtù  del  prefente  Proclama,  che  l'ara  regidrato  nel  Li- 
„ bro  apprettò  1’  altre  Ordinazioni  fpettanti  a quello  dettò  Dazio  dei. 
„ le  Moline,  che  per  quelle  Farine,  che  faranno  trovate  in  effere 
„ il  primo  giorno  dell’Anno,  li  Periti  eletti,  uno  per  parte  de'  Da- 
„ zieri  vecchi,  e l’altro  per  parte  de’ nuovi,  pollano  farle  pefare  ogni 
„ vojta , che  non  concordino  inficine  nel  giudicare , e tlabilire  la  quan- 
„ tità  delle  Corbe  di  effe,  le  quali  Corbe  concordemente  giudicate, 
„ e ftabilite,  s’intendlno  di  pefo  Lib.  147  per  ciafcuna  di  loro,  le- 
„ condo  le  vengano  redimite  dalle  Moline  per  le  Lib.  160  di  For- 
„ mento  condotto  in  effe  ,,. 


Sopra  lo  Stato  dtUi  diyerfi  Creditori  dello  Moline  riguardo  la  Molitura , 
che  efìgono  per  Corba  dalli  Macinanti. 

Gr  modrare  lo  dato  prefente  delii  varj  Creditori  delle  Moline,  fa 


d’  uopo  ricorrere  all’  origine  per  rilevarne  lo  Stato  d' allora  in  con- 
fronto del  prefente . 

Li  Compadroni  delle  Moline  di  Bologna  acquidarono  dalla  Came- 
ra fotto  li  30  Gennaro  141(5  per  Lire  70000  d'argento  le  ragioni  di 
efìgere  libbre  otto  di  Pormento  per  ogni  cento  libbre  di  Molitura 
dalli  Macinati,  ma  colla  riferva  di  vendere  alla  Camera  li-^- delle  ftef- 
fe  Moliture  in  ragione  di  una  lira  d'Argent©  per  ogni  Corba , come 
rifulta  dall’lndrumento  rogato  per  il  Notaro  Filippo  Marfigli. 

Li  Creditori  |iofcia  delle  Crefcimonie  acquidarono  li  *'  Maggio 
1443  dalla  Camera  le  ragioni  rifervatefi  , come  fopra,  di  comprare 
li  *-  delle  Moliture  a lire  una  d’  Argento  per  Corba  per  lo  prezzo  di 
Fiorini  3000  d’Oro,  come  conda  da  Indruraento  rogato  per  li  Nota- 
li Filippo  Bruni,  Nicolò  Bedori,  e Bartolomeo  Trentaquattro. 

Valutandofi  nel  1416  il  Fiorino  d’Oro,  ora  Gigliato,  lire  due, 
ed  in  oggi  Lir.  io.  7:  col  detto  ragguaglio  le  Lir.  70000  sborfate 
da’ Capi  delle  Moline  nel  fuddetto  Anno  formano  in  oggi  un  Capi- 
tale di  Lir.  363350,  che  confiderato  al  tre  per  Cento  danno  un  frut- 
to annuo  di  — — ~ — — Lir.  10867.  tot  — 


N°.  8. 
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alla  qual  lomma  unitovi  il  valore  della  Lira  d’ Argen- 
to a Moneta  corrente,  che  efìgono  in  oggi  dall' Uni* 
verfità  delle  Creiamone  per  li  y della  Molitura , che 

afeende  ad  annue  - — , ~ — Lir.  3675.  3.  9 • 

Tutta  la  Rendita  farebbe  di Lir.  14543.  13.  9 

Quando  in  oggi  ne  percepifeono  un  Anno  per  l’ al- 
tro, come  al  Conteggio  dì  un  Decennio  a cutto  1774  Lir.  15783.  19.  3 

Coficchb  il  fuo  Capitale  gli  frutta  annualmente  lir.  4.  7.  1 per 

Cento,  compiefovi  la  Spefa  della  Manutenzione  de’Molini,  che  non 
dev’eflere  indifferente, 

Eflfendo  il  Fiorino,  che  correva  nel  1443  Io  fteflb  che  il  corren- 
te Gigliato  ora  valutato  lir,  10.  7 li  3000  Fiorini  che  sborfarono  li 
Creditori  delle  Crefcimonic  nel  fuddetto  Anno  <443  per  le  y parti  del- 
le Moliture  » formano  in  oggi  un  Capitale  di  --  Lir.  31050.  - - — 

che  al  tre  per  Cento  portano  un  annuo  frutto  di  Lir.  931.  io.  — 

Per  lo  Sborfo  di  detto  Capitale 
percepifeono  li  fuddetti  Creditori 
delle  Crefcimonie  li  y delle  Moli- 
ture fuddette , che  un  Anno  per 
l'altro  afeendono  come  fègue  cioè 
Co.  3133.  15.  Scavezzo  a Lir.  6. 10  Lir.  >0303,  ti.  io 
Co»  *68.  io.  3 FormentoaLir.  8,  io  Lir.  3383.  14.  3 


In  tutto  Co.  339*.  9.  3.  che 
importano  — — — - ..  Lir,  *3589.  6.  — 

' Dalla  qual  Somma  detrattovi  il 
valore  dalla  lira  d'  Argento  per  . I 

Co.  che  pagano  alti  Creditori  delle 
Moline  1 che  afeende  a — — — — Lir.  3675.  3.  9 

Reda  il.  ricavato  in  — — — ——  — — — — Lir.  18914*  a*  3 
r t - — — . 

Coficchà  efìgono  di  più  de’ frutti  loro  dovuti  pel 
Capitale  abortito,  come  fopra  — — — — — — — Lir.  17982.  i*>  3 
talmente  ebe  il  loro  Capitale  gli  viene  a fruttare  L.  60, 1 8. 3 
per  Cento. 

La  notabil  divertiti  di  frutto,  che  percepifeono  reciprocamente  te 
due  varie  Claffi  di  Creditori  riguardo  ai  loro  Capitali,  vien  prodotto 
dalla  diminuzione  del  valore  deila  lira  d' Argento  che  pagano  li  Cre* 
ditori  delle  Crefcimonie  a quelli  delle  Moline,  da  cui  neceffariimen- 
te  n'  è provenuto  f Aumento  del  valore  del  Formento  che  efìgono  in 
natura,  giaochè  fi  va  aumentando  a proporzione  della  diminuzione  d’ ìih 
trijtfQcb  fatta  alla  Lira.  Coai  quante  volte  fari  diminuita  la  Lira  di  in- 
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trinfeco,  altrettanto  iuccederà  pregiudizio  a’ primi,  e vantaggio  a’ fe- 
condi , in  maniera  tale , che  fé  la  lira  Bolognefe  lì  riducete  come  quel- 
la di  Modena,  o Mantova,  onderebbero  i Creditori  delle  Crefciraonie 
a percepire  la  fua  tangente  di  Formento  con  il  folo  sborfo  di  Lir.  1225. 
j.  3 nel  primo  cafo,  e di  Lir.  918’.  15.  li  nel  fecondo,  corrifpofta, 
che  anderebbe  quali  a diltruggere  il  Credito’ de' Creditori  delle  Moli- 
ne anche  a pregiudizio  della  Città,  per  aver  il  pefo  di  dover  mante- 
nere ì Mollili. 

Ad  evitare  un  tale  fconcerto  era  neceflario,  che  li  Creditori  delle  Mo. 
line  obbligalo  quelli  delle  Crefcimonie  a corrifpondergli  ogni  Anno  non 
già  il  valore  della  lira  di  argento  corrente;  ma  bensì  il  valore  della  lira  d'ar- 
gento di  quel  tempo  per  ogni  Corba  di  Molitura  fecondo  che  fi  obbligarono, 
nel)'  Anno  144».  In  prova  di  ciò  balta  oflervare,  che  in  quel  tempo  ilFor- 
menro  non  vaiutavafi  già  come  al  prefente  in  Lir.  8.  io  per  Corba  un  An- 
no  per  l’altro,  ma  folameme  Lir.  a.  io  circa,  così  che  le  il  prodotto  delle 
Moliture  in  quel  tempo  era  lo  Hello  come  al  prefente ,( lo  che  non  de- 
ve eller  difficile  per  eflere  la  Città  popolata  fpecialmente  di  Scolare- 
fca),  cioè  di  Corbe  3392  i Creditori. delle  Crefcimonie  dovettero  pa. 
gare  Lir.  3392  d’  argento  di  quel  tempo,  che  è quanto  djre  jl  valo- 
re di  Fiorini  Numero  1507-^  fecondo  il  corfo  d’ allora  di  }ir,  3.  51 
che  prefentemente  formano  la  Somma  di  -•  — ».  Lir,  15603.  4.  ~ 

(Quando  in  oggi  non  pagano  che  Lir.  3*575-  3-  9 

. 1 . ■ . ’ ...I  01  ""  ; a . 

E così  di  mano  ogni  Anno  per  - — ----  - Lir.  11928.  — 3. 

Sembrerà  (frano  alli  Creditori  delie  Crefcimonie  nn  tale  .Compu- 
to, ma  pure  la  giuft'Zia  così  richiederebbe. -Se  per  efeaipio  non  fi 
folle  diminuita  giammai  la  lira  d’argento,  e che  il  Fiorino  fi  folle 
mantenuto  tempre  a Lir.  a.  5 , egli  è incontraftabile , che  avrebbero 
effi  Tempre  pagato  il  valore  della  lira  d’argento  di  quel  tempo,  che 
in  oggi  afeende  alla  fuddetta  Somma- di  Lir.  15603.  4,  — . In  oltre 
fe  ali’  oppolto  fi  folle  mantenuta  la  lira  d'argento  Tempre  di' quel  va- 
lore, e 'che  per  fatto  del  Principe  fi  fofle  a poco  a poco  diminuita 
la  mifura  della  Corba,  in  modo  tale,  che  in  oggi  lo  Staro  lì  dividefc 

fe  per  Quartrroli  16,  e che  fi  chiamaile  Corba-,  fi  può  credere  che  li 

Creditori  delle  Crefcimonie  foffero  flati  quieti  a corrifpondere  fempre 
il  valore  di  una  lira  di  quel  tempo  per  detta  Corba  diminuita  per  la 
metà?  Ne  viene  perciò  di  confeguenja  neceflfaria,  che  fe  |i  Capi  del- 
le Moline  hanno  fempre  foraminiftrato  li  y delle  Moliture  che  per- 

cepifcono  dal  Macinato  fecondo  il  . loro  obbligo  , fembra  'giuftiffimo , 

che  li  Creditori  delle  Crefcimonie  debbano  elG  pure  corrifpondere  quan- 
to lì  obbligarono  in  origine,  cioè. il  valore  della  lira  d'argento  di  quel 
tempo  a Moneta  conente,  e noq  già  la  lira  1 d’argento  che  fi  paga  in 
i.ii.1  al  1 ■■  .ab  Libi  • . 'ioni.  ,J  .1  1 •..  a;  bggi 

li 
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oggi , per  Don  aver  quella  alcuna  relazione  à quella , altrimenti  il 
Contratto  reità  lelìvo. 

Per  le  (Ielle  ragioni  i Capi  delle  Moline  avrebbero  gius  di  efi- 
gere  dalli  Creditori  degli  Avviamenti  il  valore  in  Moneta  corrente 
della  Corrifpolta  di  Lir.  41$,  che  li  obbligarono  di  pagare  1’  Anno 
1573  per  le  Corbe  N°.  1002 , giacche  la  lira  di  quel  tempo  era  di- 
verrà dalla  prefente. 

Egli  è però  d’uopo  riflettere,  che  l’ inforgere  tali  difficoltà  dopo 
sì  lungo  tratto  di  tempo  può  involgere  li  varj  Creditori  in  difpendio- 
fa  Lite  fra  di  loro,  per  ellere  sì  quelli  delle  Crefcimonie,  che  quelli 
degli  Avviamenti  in  poflclTo  di  più  Secoli  di  pagare  la  loro  Corrifpo- 
lta in  Moneta  corrente. 

A ciò  evitare,  uno  degli  efpedienti  farebbe,  che  il  Pubblico  to. 
glielle  di  mezzo  tale  difficoltà  col  francare  i di  loro  Crediti , ed  unir- 
li al  Monte  Benedettino,  e così  fgravare  li  Macinanti  di  pagare  la 
Molitura  per  quanto  fi  fpetta  alli  Creditori  fuddetti , lafciando  blamen- 
te il  pefo  di  pagare  il  due  per  Cento  alli  Molinari  in  natura  per  il 
calo,  o confumo  della  Macina,  e di  pagare  pofeia  i Capi  delle  Mo- 
line di  quello  fe  li  dovelfo  in  Contanti  in  ragione  di  Corba  per  efler 
più  proporzionato  di  quello  fla  di  lafciare  il  tormento  in  natura,  giac- 
ché cflgono  più  in  tempo  di  CarelUa,  di  quell*  facciano  in  tempo 
di  Abbondanza. 

Che  è quanto  ec. 


N°.  9. 

Decreto  del  Sig.  Cardinale  / Intoni 0 Colonna  Branciferti  Legato  per  il 
pagamento  di  Gabella  f opra  i Porci  Majfaroli , benchl  inservienti  ■ 
olì  ujo  privato  de'  Cittadini . 

Die  14.  Septembris  1770. 

EMinentilfimus  & Reverendilfimus  D.  D.  Antonius  S.R.K.  Presby- 
ter  Cardinalis  Columna  Branciforti  Tituli  Sand®  Mari*  in  Via, 
Bononia  de  Latere  Legatus,  reaffurapto  Chirographo  SS.  Domini  No- 
ftri  Clementis  XIV7  feliciter  Regnàntis  dato  ex  Apoltolico  Palatio  Mon- 
tis  Quirinali  die  20  Decembris  elapfi  Anni  1769;  in  quo  vice,  & 
loco  augraenti  fuper  Gabella  Mola  in  univerfo  Statu  Ecclefiallico  (com- 
prehenfa  etiam  hac  Civitate  & Provincia  Bononi®)  impofni  a fel. 
record.  Clemente  XIII  in  fuo  Chirographo  die  3 Decembris  1768 
fufpenf.  taraen  quoad  hanc  Civitatem,  & Legationem  rationibus  & 
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caulis  late  dcduélis  in  di  ciò  Regnanti*  Suturai  Pontificia  pofleriori  Chi- 
rographn,  loco  inquam  diéli  augmenti  fuper  Gabella  Mola:  demanda- 
tum  extitit  augraentum  unius  quacreni  fuper  qualibet  libra  Carms  ma- 
étande,  etiam  prò  ulu  proprio  indillincle  pertbivcnda  a quibulvis  per- 
fonis  cani  Laicis,  quara  Ecdelìailicis  Sscularibus  & Rcgularibus,  st- 
iara Mendicancibus  & quomodolibet  exeraptis  & privilegiatis , nec 
non  a quibufcumque  Univeriìtatibus,  Collegiis  & locii  hujulce  Civi- 
tatis,  & Legatioms,  edam  Feudalibus  difmembracis,  & quodbft  Pri- 
vilegio munitis , idque  per  modum  provifionis , & refervata  faculcate  ! 
huic  lllullrifs.  & Excelfo  Regiraini  proponendi  majori  cum  maturiate 
alia  magis  apta  & opportuna  media,  leu  capita  impofitionum  per 
Eminentiam  Suam  Reverendifs.,  vel  ejus  in  Legatione  Succefiores  appro- 
banda,  dictoque  augmento  quatreni  fupcr  Carnibus  fubroganda,  aequi- 
valentis  annui  redditus  Scutorum  oéloraillium  oélingentorum  perfolven- 
dorum  quoad  ratham  annuam  Scutorum  quinque  milliura  R.  C.  Apo- 
ilolica1,  & erogandorum  quoad  refiduum  in  diminutionem  alicujus  al- 
terius  Gabella:,  juxta  arbitriura  diéli  Excelfi  Regiminis,  femper  tamen 
cum  confenfu  & approbatione  Eminenti®  Sua:,  vel  ejus  SucceiTorura 
& prout  latius  ex  diélo  Chirographo  diei  20  Oecembris  Anni  1769; 
de  quo  in  Aélis. 

ReaUumptis  quoque  Decreto  Eminenti*  Sua:  Reverendifs.  fuper 
exequutione  diéli  Chirographi  emanato  die  7 Aprilis  Anni  currenda 
1770;  & lucceifiva  Notificatione  publicata  die  13  ejufdem  Menfis  fu- 
per impofitione  & augmento  diéli  quatreni  Camium,  de  quibus  pa- 
riter  in  Aélis,  cum  refervationibus  in  diélo  Decreto,  & Notificatione 
•contcntis,  Ggnanterque  cum  refervatione  fubrogandi  alia  Capita  Gabel- 
larmi] loco  diéli  quatreni,  juxta  facultates  ejufdem  Chirographi . 

Et  ex  quo  interea  compertum  eli,  quod  augraentum  diéli  quii- 
treni  non  modicum  aifert  incommodi  & prsjudicii , proptereaque  de- 
bita cum  ponderaiione,  & confido,  prseviifque  non  paucis  difeuflìoni- 
bus  procedimi  ed  ad  propofitionera  aliarum  impofitionum  loco  diéli 
quatreni,  inter  quas  probat®,  feleéheque  fune  infraferiptte,  utpote  ma- 
gis congrua  in  Senatus  Confulto  habito  coram  Emin.  Sua  Reverendifs. 
die  7 currentis;  Ideo  in  fequelam  pramilTorum,  audito  Excellentifs. 
Domino  Francifco  Piilorini  Syndico  diéli  Excelfi  Regiminis,  & Gi- 
mera,  inftante  prò  omnimoda  fupprefiìone  diéli  auéti  quatreni  fuper 
Carnibus  maétandis,  & prò  fubrogatione  impofitionum,  de  quibus  in 
diélo  Senatus  Confulto  inferius  fpecificandarura , tamquam  etiam  in  hac 
parte  pracifa  Apoilolicus,  & fpecialis  Exequutor  diéti  Chirographi  San- 
élitatis  Sua:  Tignati,  ut  fupra,  die  20  Decembris  effluxi  Anni  1769 
utendo  facultatibus  fibi  in  eo  tributis,  inhsrendoque  refervatis  tam 
ibidem,  quam  in  diélo  prscerito  exequutoriali  Decreto,  fuccellivaque 
Notificatione,  nec  non  inhaarendo  refolutionibus  ejufdem  Senatus  Con- 
fusi , 
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folti,  ratfcmibus  & cauli*  antedldis , aliifque  animutn  ftìtim  moventi- 
bus,  fupprelfir , & abolevit  in  totum  augmentum  ultimo  loco,  ut  tu- 
pra,  irapolìcum  vigore  diéti  Chirographi  unius  quatreni  fuper  qualibet 
Jibra  Carnium  madandarum  in  hac  Civitate,  Provincia,  & Legatione 
Bononiae,  & ejus  loco  vigore  ejufdeni  Chirographi  & Audoritate  Apo- 
ftolica  fibi,  ut  fupra,  commiil'a,  & refervaca,  impofuit,  & prò  impo- 
ficis  haberi  voluit,  & mandavit  in  eadem  Civitate,  Comitatu,  Provin- 
cia, & Legatione  augmenta,  & Gabellas,  de  qoibus  in  dido  Senatus 
Confultr,  infra  nominarmi  fpecificandas,  ad  quarum  folutionem  teneri, 
& adftricias  effe  voluit  omncs  & quafcumque  indiftinde  perfortas , tam 
Laicas,  quam  Ecclefiifticas,  Sasculares  & Regulares  quofumcumque 
Ordinum,  etiam  Mendicantium  & Militarium  quantumvis  privilegiatas, 
& prwitegiatWEmas,  nec  non  quafcumque  Univerficatcs,  Monafteria, 
Societates,  Coilegia,  & loca  etiam  Feudalia,  & fegregata,  & quovis 
exeraptione  fuffulta;  prout  omnes  indiftinde,  & non  obltante  quovis 
privilegio,  dignitate , vel  titulo  tenebantur  ad  folutionem  dtdi  quatreni 
Carnium  nemine  prorfus  excepcc,  & comprehendebantur  in  precedenti 
Ànpofitione  Clementis  XIII  fuper  Mola,  in  vim  didonim  Chirogra- 
phorum,  quorum  difpofitiones , & derogationes  prò  effedu  prtedido  af- 
iicere  declaravit,  atque  declarat  augmenta,  & Gabellas,  ut  infra,  in  vim 
prsfentis  Decreti  fubrogatas,  iromo  quoad  Porcos,  Agnos,  Anferes,  & 
Callos  indicos,de  quibus  inf|g,  introducendos  in  Civitatem,  voluit  im- 
pofitionem  eirc  folvendam  indiftinde  ab  omnibus,  ut  fupra,  non  ob- 
•ftance  quod  introducantur  ad  ufum  proprium , & non  ad  effedum  ven- 
•dendi , & non  obliarne  quod  in  pneteritum  prò  dido  ufu  proprio  exem- 
pti  effent,  quia  fic  in  hujufmodi  fubrogatione  opportunum  & con- 
gruum  effe  duxit,  Audoricateque  Apoftolica  fibi,  ut  fupra,  commiffa 
-pracife  mandavit. 

Hanc  autem  quatreni  Carnium  fupprellionem , refpedivamque  alia- 
jum  impofitionum  fubrogationem  initium  fumere  voluit  a die  15  cur- 
«ntis  Menfis  impofterum,  prò  quorum  effedu,  & exequutione  man- 
davit lbtim  expedtri  ordines  neceffarios,  & opportuno:,  nec  non  pu- 
blicari , & affigi  confueta  Edida , & Notifìcationes , omni  &c. 

Firma  porro  remanente  obligatìone  liluftrKTimi  & Excelfì  Regi- 
minis,  & Camera  Bononi»  de  ibi  vendo,  & continuando  folutionem 
ex  hifce  fubrogatis  annuorum  Scutorum  quinque  millium  favore  R.  C. 
Apoftolica,  donec  perdurabk  diclum  augmentum  fuper  Mola  Tritici, 
feu  quid  aliud  prò  co  ad  formam  Inftrumenti  alias  deluper  juxta  de- 
mandata in  precitato  Chirographo  Sanditatis  Sua  coram  Eminentia 
Sua  ftipulati  die  1 6 elapfì  Menfis  Julii  mandan.  quod  quidquid  fuper- 
abundaverit  in  exadione  didarum  novarum  impofitionum , dedudis  di- 
dis  annui*  Scutis  quinque  railiibus,  & expenfis  quibufcumque  necef- 
fariis,  erogari  fideliter  debeat  in  exonerationem  & diminutionem  ali- 
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cujus  alterius  Gabelle  arbitrio  ejufdem  Illuflrifs.  & Excelfi  Regiminis 
cura  confcnfu,  & approbatione  Eminenti®  Sua  Reverendil's. , vel  ejus 
Succeflorum  juxta  diitura  Santtiflìmi  Chirographuin  die  ao  Decerabris 
preteriti  & juxta  alias  decretata  in  quatreno  Carnium  nunc  fuppreffo; 
& iicet  neutiquara  futurum  fit.ut  ex  hujufmodi  novis  impofitionibus , 
ut  fupra , & infra  lubrogatis , ultra  annua  Scuta  quinque  millia  perl'ol- 
venda  R.  C.  Apoilolic»,  & expenfas  neceffarias  retrahantur  alia  annua 
Scuta  ter  mille  ottingenra  permifla,  & desinata  in  ditta  iropofìtione 
quatreni  Carnium  fublevamini  aliarura  Gabellarura , declaravit  Eminen- 
ti! Sua  Reverendifs.  quod  interim  minor  onerum  impofuio  ex  mente, 
& fpiritu  didii  Chirographi,  aquipolleat  majori , & ulteriori  quas  ero- 
ganda  eflet  in  correfpettivara  diminutionem  aliarura  Gabellarum. 

Refervavit  tamen  fibi,  fuifque  SuccefTonbus  ad  didlas  ulteriore* 
impofitiones  per  Excelfum  Senatum  proponendas  procedere,  illafque, 
& eciam  prsientes  variare,  aliafve  fubrogationes  cura,  & quando,  & c 
quoties  opus  fuerit,  èie  magis  expediens  videbitur  juxta  contingentias, 
prò  effettibus  de  quibus  in  ditto  Chirographo,  relervando  pariter  alias 
opportunas  declarationes , provifiones,  & ordinationes  tam  circa  pras- 
raiffa,  quara  fuper  omnibus,  & fingulis  contentis,  & commiflìs  in  eo- 
dem  Chirographo  prò  plenaria  ejus  exequutione,  omni  &c. 

Et  ita  Eminencia  Sua  Reverendi^,  dixit,  decrevit,  & exequi  vo- 
luit,  & mandavit  auttoritate  qua  fungici^:  Apoliolica  fibi  tributa,  cum 
derogationibus  necelfariis,  & opportunis  quoad  omnia  & lìngula  quo- 
inodolibet  in  contrarium  facientia,  femper  in  omnibus,  & per  omnia, 
prout  in  ditto  Chirographo,  ad  quod  &c.,&  non  folum  &c.  prxmìlTo 
òcc.  fed  & omni  &c. 

Nove  autem  impofitiones  He  ut  fupra  demandate,  & fubrogat®, 
& de  quibus  in  ditto  Senatus  Confulto  funt  infraferipte  vernacuio  ler- 
ìnonc  videlicet. 

Quattrini  quattro  per  quartirolo  fopra  il  Sale,  non  per  modo  di 
effettivo  aumento  nel  prezzo,  ma  per  modo  di  diminuzione  nel  pefo 
del  quartirolo  , riducendolo  dal  prefente  pefo  di  libbre  nove  a fole 
libbre  otto. 

Quattrini  quattro  circa  per  libbra  Jbpra  i Porci  Maffaroli  nella  loro 
introduzione  in  Città,  in  quella  fiejfa  guifa,  che  fono  gravati  gli  altri 
Porci,  i quali  fi  confumano,  e yendono  a Rettagli o. 

Bajocchi  due  iopra  tutti  gli  Agnelli,  e Capretti  nel  loro  in g redo 
in  Città. 

Bajocchi  uno  per  Capo  fopra  i Tocchi,  e le  Oche  indiftintamente 
nel  loro  ingrelfo  in  Città. 

A.  Card.  Colonna  Braneiforti  Legato. 
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Tenor  autem  Senatus  Confulti,  de  quo  fupra,  fequens  ed  videlicet. 

Die  7 Septembris  1770. 

Congregati*  Uluftriflimis  & Excelfis  DD.  Reformatoribus  Status 
Libertatis  Civitatis  Bononias  in  N°.  XXX  in  Camera  Eminentifs.  & 
Reverendifs.  Domini  Cardinalis  Legati,  in  ejus  prselentia,  ac  de  ipfius 
confenfu,  & voluntate  infrafcriptutn  partitum  pofitum , & legitime  ob- 
tentum  fuit  videlicet. 

Patres  Conscripti  per  fufFragia  omnia  aflìrroativa  approbarunt 
novam  impofitionem  finguiis  fu  par  generibu*  vernaculo  Sermone  fic, 
ut  fupra,  infra  defcriptis  videlicet. 

Di  quattrini  quattro  per  Quartirolo  il  Sale,  nq|i  per  modo  di  ef- 
fettivo aumento  nel  prezzo,  ma  per  modo  di  diminuzione  nel  pefo 
del  Quartirolo  riducendolo  dal  prefente  pcfo  di  Libbre  nove  a fole 
libbre  otto. 

Di  quattrini  quattro  circa  per  libbra  f opra  i Porci  Majfaroli  nella 
loro  introduzione  in  Città,  in  quella  Jlcfla  guifa , che  fono  gravati  gli  al- 
tri Porci,  i quali  fi  confumano,  e vendono  a Rett aglio. 

Di  bajocchi  due  Ibpra  tutti  gli  Agnelli,  e Capretti  nel  loro  in- 
greffo  in  Città. 

Di  bajocchi  uno  per  Capo  fopra  i Tocchi,  e le  Oche  indiftinta- 
jjiente  nel  loro  ingreuo  in  Città. 

Pariterque  approbarunt  hujufce  impofitionis  fubrogationem , & cora- 
mutationem  juxta  facultatem  Eminentifs.  & Reverendifs.  Domino  Car- 
dinali Legato  una  cum  Senatu  in  Chirographo  dato  fub  die  so  Di- 
cembri* Anni  1769  attributam  cura  alia  impaccione  Bononise  nuper 
inditta  quatreni  unius  fuper  qualibet  libra  Carnis  raaétand®,  & prout 
dicitur  a Rettaglio  vendendas:  quippe  qu®  Retalei  Datio  minus  prò- 
ficua,  & Populo  prsgravis  comperta  eft,  eaque  per  modum  prqvifio- 
nis  dumtaxat  alteri  impofltioni  fubrqgata  fuerat  a feU  reqord.  Cle- 
mente XI li  fuper  Molitura  Tritici  in  Pontificia  Ditione  univprfa  con- 
ftitut®;  cura  necefiàriis,  & opportuni*  facultatibus  DD.  Camer®  Bo- 
nonienfis  Pr»fedis  eorarautationem  iftara  debitis,  & confuetis  raodis  , 
ac  formis  exequutioni  mandandi,  & prò  hujufmodi  effe  ci  u ea  omnia 
Senatus  nomine  pcragendi  tura  Bononise,  tum  quatenus  oporteat,  etiara 
Rom®,  qu*  congrua, '&  idonea  judica verini,  ut  eadem  impofitio  fuper 
«Jidlis  Generibus  confticuenda  vice*  Granino  gerat  alterius,  ut  fupra, 
delende,  lilBemque  finibus,  & ufibus,  quibus  altera  inferviat,  omnef- 
que,  & fingulas  Univerfitates , acque  perfonas  quantumvis  privilegia- 
tas  , privilegiatiflimas , & fpeciali  mentione  fortaffe  dignas  comprehen- 
dat,  & obliget,  quemadraodum  altera,  cui  fubfticuenda  eft,  coraple- 
dlebatur,  & devinciebat,  io  omnibus,  & per  omnia  juxta  Cbirographa 

Poo- 
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Pontificia  fuper  prasmiffis  expedita.  Contrarii*  haud  obrtmtibus  qui. 
bufcumque, 

Ita  ed.  Flaminius  Scarfeliius  Illuftrifs.  & Exceliì  Bononi®  Senatui 
a Secretis.  L % S. 


N°.  io. 

Dazio  dell'Olio  di  Puglia  per  ogni  Lib.  ioo.  pefo  netto. 

DAzio  di  Dogana,  del  Monte  Annona,  Aggio  di 

Moneta,  e Fondo  del  Canale  ec.  --  --  — - Lir.  — . lì  il.  J- 
II  Fondo  del  Canale  paga  Lir.  —.2.  4.  per  ogni 
Lib.  100.  di  pefo  lordo  comprefo  la  Tarra  delle  Botti 
Dazio  che  fi  paga  a Signori  Fermieri  per  ogni 
Lib.  100.  pefo  netto 

Dazio  delti  due  quattrini  per  libbra  Lir.  1.  13.  4 
Nuova  impofizione  di  quattrini  1 — Lir.  1.  5.  — 

Ultima  gravezza  per  f Olearia  quatt.  1.--  Lir.  — . 16.  8 
Aggio  di  Moneta Lir.  — .1.  io.-j- 

Lir.  3.  16.  io 

• Per  ogni  Lib.  100  — Lir.  4.  9.  io  *- 

Ne  viene  per  ogni  Libbra  quattrini  5 dell’  antico  Sirtema  da 
quattrini  6 il  bajocco,  e fono  qualche  piccola  cofa  di  più  di  quattri- 
ni 5 -f-  fuddetti 

Dazio  dell’  Olio  di  Tofcana  per  ogni  Lib.  100 
pefo  netto 

Alla  Dogana  = Dazio  Condotta  - Lir.  — .7.  3 

Dazio  del  Monte  Annona  — - Lir.  —.2.  5 

Pefatura  ....  Lir.  — . 4 

All’Uffizio  ec.  — — Lir.  —,  2.  6-~ 



Lir.  —.12.  6 K 

Alli  Signori  Fermieri  — Dazio  delti  2 quattri- 
ni — — ..  Lir.  1.  13.  4 

Nuova  impofizione  di  quatt.  i-L  Lir.  1.  5.  — 

Altra  gravezza  importa  di  quatt.  i Lir.  — . itf.  8 

Altra 
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Somma  addietro  ~ — — — Lir.  3.  15 

Altra  gravezza  per  l'Olearia  di  q"*.  1 Lir!  — . i<5.  8 
Aggio  di  Moneta  ec. Lir.  1.3I 
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Lir.  4.  13.  11 


Per  ogni  Libb.  100.  Lir.  5-  6.  6 — 
Per  ogni  Libbra  ne  vengono  quattrini  6.  del  Siftetna  antico 
di  quattrini  6 al  bajocco , e fono  quali  quattrini  6 -1- . 


K“.  11. 

, EDITTO  Sopra  gli  0 l j. 

Pubblicato  in  Bologna  li  26.  Novembre  1770. 

Essendoli  d/  quedo  Illufiridìmo  ed  Eccelfo  Reggimento,  col  con- 
fenfo,  ed  approvazione  dell’ EminentilTimo  e Reverendiflimo  Sig. 
Cardinale  Antonio  Colonna  Branciforti,  degniflimo  Legato  a Laterc  di 
quella  Città,  e Provincia  di  Bologna,  venuto  in  deliberazione,  di  af- 
fumere,  ed  avvocare  in  fe  medelimo,  ed  alla  Tua  Camera  la  cura, 
penfiere,  ed  impegno  della  provilla,  Incette,  e Compre  degli  Oljgd’O- 
liva,  che  pollano  abbifognare  per  il  confiamo  di  quella  Città,  fuo 
Contado,  e Diflretto,  e ciò  ad  oggetto  non  fóto,  che  il  Paefe  non 
fì  trovi  mai  in  anguille,  e (Rettezze  di  mancanza,  o penuria  di  un 
Genere  cosi  necelTario  all’  ufo  umano , ma  infieine  per  procurare  al  Po- 
polo ogni  poflibile  vantaggio  nel  prezzo,  e fpaccio'  dj  elfo  Olio,  con 
liberarlo  da  ogni  pericolo  di  Munopolj,  e d’altfe  Angari?,  e per  al- 
tri giudi,  e ragionevoli  riderti,  che  conduflero  detto  Eccelfo  Reggi- 
mento a tale  deliberazione,  (labilità  con  Senato  Confulto,  ottenuto  a 
pieni  Voti  d’ avanti  1’  Eminenza  Sua  Reverendiffima  fotto  ri  di  29  Ot- 
tobre prortimo  fcorfo,  in  cui  furono  anche  attribuite  agl’  lllnilriflìmi 
ed  Eccelft  Signori  Affunti  di  detta  Camera  le  rteceffarie  ed  opportu- 
ne facoltà  di  efeguire  tutto  l’occorrente  all’effetto  fuddetto,  deputa- 
re Minidri,  affumer  Nocj , e dare  le  convenienti  providenze,e  come 
in  detto  Senato  Confulto,  al  quale  ec. 

E volendoli  opportunamente  procedere  al  buon  incamminamento 
di  quedo  Affare;  Quindi  il  fuddetto  Eminentirtirno  e Reverendiflimo 
Sig.  Cardinal  Antonio  Colonna  Branciforti,  del  Titolo  di  S.  Marlin 
Via,  di  queda  Qittà,  e Provincia  Legato  a Latere,  col  confeufodegi’U- 
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Iu (Ir idi  mi  ed  Recali  Signori , il  91$.  Goofaloetew  di  Gwftizia , Si* 
gnori  del  Reggimento  imdeua,  e Signori  'Affimi  .diCarHorff, 

Primieramente  col  prelànte  Editto,  pubblica,  e rende  naca  a Tut- 
ti la  fuddetta  deliberazione,  prefa  con  decto  Senato  ConfuUo,  la  qua- 
le dovrà  avere  il  luo  principio,  e metterli  in  pratica  il  primo  gior- 
-no  della  proldma  ventura  Quareflma  dell'Anno  1771* 

In  feguito  proibifce  ad  ogni  e qualunque  Perlona  di  qualftvoglM 
Stato,  Grado,  e condizione,  ed  ad  ogni  e qualunque  Comune,  Col- 
legio, ed  Univerfìtà  di  quella  Città,  fuo  Contado , e Dillre  t co , il  po* 
cere  dall’  ultimo  Mefe  di  Gennaro  proffimo  venturo  del  luddetto  An- 
no 1771  in  apprelTo  incettare  Olio  ài  Olive  da  quali! voglia  parte  per 
venderlo  ad  ufo  'di  detta  Città , fua  Guardia , e Contado , fuorché 
da’  Magazzeni  di  detta  Camera,  e con  intelligenza,  e dipendenza  dil- 
la medelìma.  Tuoi  Agenti,  Socj.,  o Mimltri  di  tale  Imprefa,  lotto  pe- 
na in  cafo  di  contravenzione  della  perdita  della  Robba,  da  applicarli 
a benefizio  di  detta  Camera,  e fua  Imprefa  .fuddetta,  di  Scudi  500 
d’oro  per  ogni  cafo  di  frode,  o contravenzione,  da  distribuirli  per 
metà  a benefizio,  come  fopra,  e per  1'  altra  metà  all’  Accufatore,  e 
focto  altre  pene  più  gravi,  anche  corporali  ad  arbitrio  di  Sua  Emi- 
nenza . . 

Si  eccettuano  da  quella  proibizione  li  Gargiolari , n litri  Politi  si- 
cever  Olj  dalia  Tofcana  in  cambio  delle  loro  Merci , o per  prezzo  di 
effe , li  quali  però  dovranno  riceverli  a prezzo  ragionevole  per  efferne 
rilevati  dall’ Imprefa,  che,  ricercata,  e giudicato  il  contratto  corre- 

3vo  a dette  loro  Merci,  non  ricuferà  di  prenderli  da  loro,  altri- 
fi  procederà  in  quella  parte  a quelle  ulteriori  provvidenze,  e 
determinazioni,  che  faranno  credute  opportune. 

Affinché  pofcii  poffano  regolarli  le  occorrenti  tuffare  di  dette 
Azienda,  ordina,  e comanda  l’Eminenza  Sua  Reverendiffima,  col  cop- 
fenfo,  come  fopra,  ad  ogni  e qualunque  Olierò,  Bottegaro,  o altri 
della  Città,  Guardia,  e .Contado,  che  abbiano  nelli  loro  Magazzeni  , 
Botteghe,  e Cafe,  ed  anche  in  Dogana,  o altrove  Olj  di  Oliva  in- 
cettati per  vendere,  è,  denunciare  nel  Magistrato,  e Cancellarla  de’ Si- 
gnori Tribuni  delta  Plebe , la  precffa  quantità  d’ Olj  d’ Oliva,  o fia  di 
Puglia,  o fia  di  Tofcana,  o di  qualfivoglia  altro  Luogo,  che  rifpetti- 
vamente  ne  tengono.,  rifpetto  agli  Abitanti  nella  Città  entro  il  ter- 
mine di  giorni  dieci  da  decorrere  dalla  pubblicazione  del  prefence 
.Editto,,  e.. di  giorni  venti  rifpetto  agli  Abitanti  del  Contado,  lotto  pei- 
na  ai  non  denuncianti,  o non  denunciando  con  fedeltà,  di  Scudi  100 
d’  oro,  da  applicarli,  come  foprà,  e d’altre  pene  anche  corporali  ad 
-arbitrio  di  Sua  Eminenza  contro  chi  farà  trovato  dololb,  e fraudo- 
.lento  in  dette  denuncie,  o in  altra  Ordinazione  del  prefente  Editto, 
.dalle  Viilte  di  rifeootro,  che,  occorrendo,  dovranno  farli  dalle  Pec- 
foqe,  che  a cale  effetto  Saranno  deputate.  A mag- 
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A maggior  chiarezza  poi  del  preferite  Editto,  refla  dichiarato  non 
intenderli  proibito  a veruno  di  prevederli  degli  Olj  fuddetci  per  ufo 
proprio  però,  e per  quanto  polla  portare  ii  di  lui  bifogno,  e non 
più  oltre,  e non  altrimenti,  pagati  Tempre  li  lòliti  dovuti  Dazj. 

Avverta  ciafcuno  di  efattamente  ubbidire,  perchè  altrimentri  con- 
tro li  Trafgreflòri  fi  procederà  con  tutto  il  rigore  alla  forma  del  pre- 
fente  Editto,  il  quale,  pubblicato  che  farà  alti  Luoghi  foliti  di  que- 
lla Città,  e nelle  Terre,  e Cartelli  del  Contado,  dovrà  confiderarfi  , 
come  fe  folle  fiato  a Tutti  Angolarmente,  e perlonalmente  intimato, 
lènza  che  polla  allegarfi  ignoranza,  o altro  pretefio  in  contrario. 

Dato  in  Bologna  quello  di  34  del  Mefe  di  Novembre  1770. 

1 • ‘ . * * 

A.  Card.  Colonna  Branciforti  Legato. 

Cregorius  Ph.  M.  Cafalius  Bentivolus  Paleottuc  Vez.  Jufi. 

Ovidius  Bargellinus  Aflumptua. 

; Calar  Marfilj  Abbati  Aflumptua. 

Ludovicu8  Segni  Aflumptua. 

; Jo.  Francifcus  Aldrovandus  Aflumptua. 

All  Jfolanus  Aflumptua . 

Cajetanus  Beccadelli  Aflumptua. 

J.  Pietramellara  Lucarelli  Aflumptua. 

Cafar  Comillus  Zanetti  Faloppia  Illu/triffima  & Etttifk 
Camera  Bottoni*  a Sto.  Concili.  £rc. 

. / • • • 

A di  23.  Febbraro  1771-  . • 

In  Congregazione  di  Camera  1770.  di  N*.  5. 

Illustrissimi  ed  Eccelsi  Signori. 

SI  compiacquero  le  Signbrie  VV.  Illufiriflìme,  ed  Eccelfe  con  pie- 
nezza de' loro  Voti  focto  li  29  Ottobre  dello  fcaduto  Anno  1770 
a Relazione  de’ Signori  di  Magifirati,  e di  Camera  di  flabilire  l’otti- 
ma providenza  di  una  generale  Azienda  e pubblica  Imprefa  per  le  pre- 
vide , e (labile  mantenimento  di  tutti  gli  Oij  neceflarj  all’  ufo,  e con- 
fumo di  quella  Città,  e fuo  Contado,  onde  fi  togliefler  le  angullie,  i 
Monopolj,  ed  Angarle,  che  commettevanfi  in  un  Genere  tanto  necef- 
fario  all’umano  foftencamento ; degnandofi  di  compartire  piena  ed  am- 
pja  facoltà  agli  Afliinti  di  Camera  di  detto  Anno,  di  mandare  alla 
fua  efecuzione  una  si  importante  pubblica  Providenza  in  que’modi,  e 
forme,  e per  quelle  Vie,  che  fodero  riputate  efpedienti,  e commct- 
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tendo  alla  loro  vigilanza  di  ftabilire  quelle  providenze,  e regolamen- 
ti « che  al  fine  luddecto  avellerò  conolciud  neceirarj,  ed  utili,  e di  ai. 
famere  nella  Negoziazione,  ed  Azienda  que'Socj,  che  ripucalTero  a- 
dacci,  & idonei  a s)  grandiola  imprela,  e di  Mire  con  efli  gli  oppor- 
tuni patti , e Capitoli  per  la  pubblica  indennità , e bene  del  Paelè , e 
pel  Sollievo  fpecial mence  de’ Poveri:  Con  facoltà  inoltre  di  valerfi  di 
tutti  que'  pubblici  Redditi,  ed  Effetti,  che  non  avellerò  determinato 
aifegno  in  Tabella,  nè  diflelUre  potelfero  la  pubblica  Azienda  ; e l'e- 
guendo  la  dimoltraca  confidenza  negli  Affilati  di  Camera  di  detto  An- 
no, con  altro  fpeciale  partito  delti  7 Dicembre  1770  fi  compiacque- 
ro tutte  le  fuddette  attribuite  facoltà  di  prorogarle  a'  medeli  ni  Affini- 
ti, finché  folle  pienamente  compito  l' affare,  onde  dovefTero  Copra  in- 
tendere , ed  agire  pel  fuo  primo  flabilimenco,  regolata  fucceflìva  dire- 
zione, ed  incaroinamento  Cotto  l’efprelTa  Legge  di  renderne  intere  di 
mano  in  ulano  le  Signorie  VV.  IlluflrilGme  ed  Eccelle. 

Ora  gli  AfTunti  foddisfacendo  per  l' una  parte  alle  onorevoli  Com- 
miflioni  delle  Signorie  VV.  lllullrillime  ed  Eccelle,  e per  l’altra  al 
precifo  loro  dovere,  riferiranno  alle  Signorie  VV.  llluftriflime  ed  Ec- 
celle con  quella  poDGbile  brevità,  che  fia  permeffa,  l’operato  da  Effi 
dai  J9  Ottobre  Anno  fcorfo  fino  al  prefente,  per  promovere,  e fta- 
* bilire  detto  importante  Affare  degli  Olj. 

Superate  molte  e non  poche  oppofizioni , che  la  malizia,  e l'avi- 
dità, e le  fraudi  de' paHaci  Incettatori,  Negozianti,  ed  Interelfati  da 
Olj,  e le  fperanze  di  molti  avidi  di  lucro,  non  hanno  lalciato  per 
ogni  modo  intentate,  lotto  li  34  Novembre  Anno  fcorfo,  fu  finalmen- 
te pubblicato  I’  Editto  della  (labilità  pubblica  Providenza  dell'  intrapre- 
f%  generale  Azienda  degli  Olj  a fiabile  mantenimento  di  tutta  quella 
Città,  e Contado. 

Informatone,  mediante  il  Sig.  Ambafciadore  nofiro,  l'Eminentifs. 
Segretario  di  Stato,  e la  della  Santità  Sua,  le  ne  fono  avute  in  di- 
verfi  modi,  e tempi  le  più  vive,  e concludenti  dichiarazioni  della 
piena  loro  annuenza,  e di  palefe  commendazione  per  sì  ottima  af-  • 
fuma  providenza . 

Dopo  ciò  non  ommifero  gli  AfTunti  di  procurare  di  andar  unen- 
do, e volgendo  a detta  Società  pel  Capitale  opportuno  gli  Effetti  oc- 
correnti di  parte  pubblica,  e eh'  efTer  dovevano  il  fondamento  prin- 
cipale per  l' incamminamento  dell'Azienda,  nel  che  fono  riufeiti  anche 
a fronte  di  impenfate  difficoltà  trovate  nella  divifata  diftrazione  di  al- 
cuni Effetti  di  Luoghi  di  Monte  già  ipotecaci  a Sigg.  Genovefi  per 
le  pafTace  dure  contingenze  di  Abbondanza , e ciò  fenza  menomo  dit 
fello  pubblico,  come  ed  i Sigg.  di  Camera  prefènci,  ed  il  pubblico 
Computala  ne  può  dar  conto  ad  ogni  cenno. 
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Si  pafsò  in  appretto  coli' accurata  diligenza,  e premure  degli  am- 
metti Confocj  a follecicarc  le  incette,  e le  previde  degli  Olj,  e non 
ottante  1 iniettata  de’ tempi,  e la  non  troppo  favorevole  opportunità 
delle  provifte,  fi  pofe  in  grado  di  potere  fu’ primi  dell)  Anno  1771, 
c più  ficuramence  a Quarelìma  aprire  detta  generale  Azienda,  ed  il 
pubblico  fpaccio  degli  Olj,  con  un  ribatto  nell’ ingretto  dell'Azienda 
di  due  quattrini  per  libbra,  0 con  Olj  di  buona  qualità,  con  la  pre- 
videnza di  unico  generale  Magazzeno  nella  Città,  e di  due  aperte 
Botteghe  per  le  vendite  all’ingrofiò,  ed  al  minuto. 

Mentre'  tratta  vanii , ed  cieguivantt  tali  cole  non  fi  omettevano  da- 
gli Attunti  le  diligenze,  le  difeuflìoni,  e le  premure  per  ttabilire  i 
Patti,  ed  i Capitoli  Sociali,  con  quelle  avvertenze,  che  etter  doveva- 
no la  bafe,  ed  il  fondamento  di  tutto  l’Affare,  alDcurare  il  diritto  di 
convenienza,  e dell’interefle  pubblico,  e promovere  di  prefente  , e 
molto  più  in  avvenire  il  bene,  e follievo  del  Governo,  e del  Paefe, 
e Affare  lo  Stato  di  quetta  sì  grandiofa  Azienda  in  modo,  che  il  trat- 
to del  tempo  la  rinforzatte  Tempre  più,  ed  apritte  la  ttrada  a quegli 
ottimi  fini,  per  cui  fu  intraprefa, 

Confettano  gli  Attunti , che  vi  ha  voluto  il  corfo  di  più  fettima- 
nc  a difporre,  a concertare,  e ridurre  al  fegno  defiderato  i divifa- 
ti  Capitoli . 

Di  molto  convenir  fi  dovea  co’  Confocj  : molto  dovea  prevederli 
per  riparare  alla  contrarietà  degli  Avverfarj  : molto  dovea  conciliarli 
con  quella  convenienza,  fubordinazione,  ed  ordine  alle  Leggi,  e Itili 
de’nottri  Magittrati  : E molte  difficoltà  finalmente  ha  bifognato  fopra 
di  elfi  fvolgere,  fminuire,  e togliere  dall’animo  di  Sua  Eminenza,  e 
de' di  lui  Miaittri,  eccitati  ora  da  chi  avrebbe  ambito  di  entrare  nell'af- 
fare, od  intorbidarne  l’efito,o  di  lafciare  aperto  qualche  vicolo,  che 
condur  potette  all'efito  de’ fini  particolari  : Ma,  lode  a Dio",  finalmen- 
te lòtto  il  dì  primo  corrente  Febbraro  furono  fittati,  e firmati  dagli 
Attunti  di  Camera  , e per  effi  dai  tre  Sigg.  Senatori  lor  deputati , e dai 
due  prestiti  Confocj  Sig.  Teforiere  Antonio  Gnudi,  e Sig.  Antonio 
Julfi,  avanti  lo  lteffb  Eminentifs.  Sig.  Cardinale  Legato,  pienamente 
confenziente,  ed  annuente,  i Capitoli  della  (labilità  Società, ed  Azien- 
da di  detta  pubblica  generale  Frovitta  degli  Olj  venali  per  tutta  la 
Città , e Contado  . 

Gli  Attunti  per  non  nojare  di  foverchio  le  Signorie  VV.  Illuttrifs. 
ed  Eccelfe  con  la  lunga  lettura  di  detti  Capitoli  dittimi  in  Muro. 
34  Capi , che  trovatili  -nell'  Originale  confervati  pretto  la  Camera  per 
chiunque  Sig.  Senatore  volette  offervarli , ne  porteranno  un  breve  Com- 
pendio, che  ne  racchiude  lo  fpirito,  ed  i principali  accordati , e che 
può  fervire  di  pieno  lume  alle  Signorie  VV.  Illuttrifs.  ed  Eccelfe  per 
comprendere  fenz’ alerò  lo  ttabilito  dagli  Attunti. 

In 
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Ih  detti  Capitoli  adunque  fi  contrae  vera  e reale  Società  a co- 
mune comodo,  ed  incomodo  tra  l’ Eccello  Senato,  e Camera  di  que- 
lla Città  di  Bologna,  e li  Sigg.  Teforiere  Antonio  Gnudi,  ed  Anto- 
nio Juflj  per  le  Pro  ville , ed  Azienda  generale  degli  Olj  forco  le  Leg- 
gi, ed  obblighi  di  vera,  e buona  fede  Sociale  pei  tempo,  e termine 
di  Anni  venci  avuti  per  cominciati  il  di  primo  Gennaro  corrente  An- 
no, e colle  opportune  dichiarazioni , e convenzioni  a cautela  pubblica 
ne’  cafi  di  premorienza,  e mancanza  d'uno,  o di  amendue  gli  ammef- 
si  Confocj , 

Si  fiabilifce  il  Capitale  pecuniario,  o fia  il  fondo  di  detta  Socie- 
tà, e Negoziazione  nella  fomma  per  ora  di  lire  ducento  quarantami- 
la , e che  la  quota  di  Camera  fia  per  una  quarta  parte  in  Lire  feflàn- 
ramila,  e per  le  altre  tre  parti  de' due  Confocj  in  Lire  novanca  mila 
per  cadauno,  con  le  debice  dichiarazioni,  e convenzioni  ne' cafi  delle 
plteriori  fowenzioni  fecondo  le  occorrenze. 

L’ Amminifirazione  generale  di  quella  Negoziazione,  ed  Azienda 
rimane  cominella  ai  due  Confocj,  con  dillinzione  però,  che  la  dire* 
zione  generale  rimanga  commefia  al  Sig.  Teforiere  Antonio  Gnudi,  e 
la  Calla  del  Negozio  predo  del  Ju.Ti,  ma  con  folidale  obbligazione 
Tempre  per  la  retta  Amminifirazione,  e Condotta  dell’Azienda  • fa* 
vore  , e cautela  della  Carnea  di  Bologna. 

Si  fiabilifce,  che  la  revifione  della  Scrittura  Sociale,  Conti  dell’A- 
zienda, ed  il  modo  di  fiabilire  i prezzi  per  lo  fpaedo  degli  Olj,  fu 
la  regolata  Legge , che  riconofcendo  il  vero , e genuino  prezzo  de’  ri- 
fpettivi  Olj,  e Tue  fpefe,  con  l’aggiunto  difetto  lucro  jn  compenti» 
de’ frutti  de' Capitali  impiegati,  e della  cura,  ed  Azienda  di  tale  Ne- 
goziazione, formi  il  piano  delle  Tariffe,  e dello  fpaccio  al  Popolo  di* 
tempo  in  tempo,  fpecti,  e fpettar  fempre  debba  al  pubblico  Com- 
putida  delT  Eccelfo  Senato , e Camera  per  riconofcere,  ed  afficurare  in 
ogni  tempo  e l’fnterefie  pubblico,  e lo  Stato  appurato  di  detta  Ne- 
goziazione , ed  Azienda . 

Quindi  fi  ftabilifcono  le  Leggi,  e Regole  opportune  per  la  filia- 
zione de’ prezzi,  per  lo  fpaccio  degli  Olj,  per  la  conveniente  provi- 
gione,  o antiparte  a' due  Confocj  prefeelti  all’ Amminifirazione,  e per 
le  altre  previdenze  dell?  provifte,  che  fi  faceflero  in  Anni  ubertofi; 
fidandoli  ancora  a vantaggio  del  Popolo  di  procederesti  più  predo, 
che  fia  praticabile  ) alle  diftinzioni,  e feparazioni  degli  Olj  di  To- 
scana , e di  Puglia , e degli  Olj  fini  dagli  vfuali . 

Viene  pure  fidato  in  eflì  Capitoli,  che  nell’ erogato  Capitale  di 
Camera,  e dei  Confocj  fia  cotnprefo  l’acquifio  della  Cafa  già  Sega 
polla  nella  Via  de’ Vetturini,  e che  quella  colle  fottopofte  Botteghe 
fia  il  folo  Magazzeno  generale  per  la  Vendite  degli  Olj  all’  ingroflo, 
ed  al  minuto,  effendo  jiufeito  l’acquifio  di  detto  Fondo  per  ogni  conto 
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vantaggierò  per  la  Tua  atta  coftruzione  al  bi fogno,  per  la  felice  fitua- 
zione  nel  centro  della  della' Città , c nelle  adjacenze  della  pubblica 
Dogana , onde  fi  avvantaggiano  non  poche  fpele  ne’  trafporti , e fca- 
richi  degli  Olj. 

Per  ulcimo,  aderendofi  alle  premure,  ed  a’  molti  riflclfi  motivati 
si  da  Sua  Eminenza,  che  avuti  in  villa  dagli  Alianti,  trartandofi  di 
affare  grandiofo,  nuovo,  e differente  dal  praticato  in  pallàio,  e che 
può  involgere  cofe , che  nella  pratica  efecuzione  richiedano  ulteriori 
dichiarazioni,  c (labili menti , malli. riamente  fui  modo  di  regolare  di 
tempo  in  tempo  i prezzi  dello  fpaccio  degli  Olj,  la  deduzione  delle 
fpefe  occorrenti,  e la  dillinzione  delle  qualità  nelle  Tariffe,  li  è con 
un  particolare  Capitolo  dichiarato  efprelFamente  che  — fulva  femprt  la 
fidanza  di  qttcfla  {labilità  Azienda , e Società , e fulvo  U tempo  della  di 
lei  fijfeta  duratone,  i preferita  regolamenti  fu  queflo  affare  fìauo , e s in- 
tendano concertati  per  modo  di  sperimento  da  farli  ne  due  primi  Anni  di 
qtiejla  Società:  co  ficchi  fe  in  tale  frattempo  l efperietisa  factffe  cono far  e 
poter  aver  luogo  qualche  variazione  a maggior  Jollievo , e vantaggio  del  Po- 
polo, noti  refi  tolto  l adito  di  proporle , concertarle,  e farle -efiguire , fe- 
condo che  dall  Bhtinentifs.  Legato , e dall  Eccelfa  Camera  ( uditi  i Sigg. 
Ammhvfhotori , e Confocj  ) farà  ritrovato  conveniente  : effendoft  colla 
nuova  J labilità  Azienda  avuto  principalmente  ito  vi/la  il  bene  del  Popolo, 
a del  Patte.  r , • 

Finalmente  fi  conviene , che  al  termine  della  Società  i nuovi  Con» 
dottori,  o ehi  affumerà  il  negozio,  debba  rilevare  a pronti  Contanti 
k Cafa  acquiflata  per  Refidenza  generale  di  quella  Azienda,  e tutti  j 
Capitali  inservienti  alla  medefima;  ficcome  le  rimanenze  degli  Olj,  che 
a cautela,  e ficurezza  del  Paefe,  acciò  non  relti  mai  fp/oveduto,  non 
dovranno  edere  maggiori  di  un  milione  di  libbre , nè  mai  minori  di 
libbre  500000. 

E che  la  Ditta,  e Firma  delle  Commilitoni  correr  debba  ne’ no- 
mi di  Gnudi , e Tufi;  che  i Libri  della  Scrittura  cantino  con  l’inte- 
ftazione  dell' Eccelfo  Reggimento,  e Camera  di  Bologna  per  la  fua 
intereffenza , e Capitale,  e che,  occorrendo  pubblicazioni  di  Editti, 
o altre  Providenze,  ed  Atti  pubblici,  redi  in  quelli  duellato  unica- 
mente \'  Eccelfo  Reggimento,  e fua  Camera,  ti  i Compagni  Confocj  per 
Je  pubbliche  previ/le  degli  Olj. 

Quello  è il  ridretto  de'  principali  Capitoli  Copra  de*  quali  fi  è 
(labi liti  detta  Società,  e ne*  quali,  come  ben  rilevano  le  Signorie  VY. 
Jllullrifs.  ed  Eccede,  lì  fc  cercato  f per  quanto  fi  è potuto)  di  ajfir 
curare  la  pubblica  convenienza,  ed  il  pubblico  interefie  inficine,  nag 
difgiunto  al  tempo  medefimo  dalia  quiete,  ficurezza,  e follieyo  del  Fer- 
verò, che  non  rimarrà  in  avvenire  più  in  anguille  del  Genere  neeek 
:■  ; zi  0 
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fario  degli  Olj,  nè  fottopoflo  a quegl' infiniti  Monopolj,»che  comraet- 
tevanfi,  e goderà  de’  prezzi  i più  vantaggici] , .che  poifa  mai  fperare. 

E fu  tali  Capitoli  il  di  primo  della  correrne  Quarelima  fi  aperte 
la  nuova  Imprefa,  e fpaccio  degli  Olj  a due  quattrini  meno  per  lib- 
bra, con  Olj  di  buona  qualità,  e quotidiano  iinercio  fin  ora  de'  me- 
deiimi . 

Quello  è quel  tanto,  che  hanno  fin  ora  operato  gli  Alianti  in 
efecuzione  delle  venerate  Commifiioni,  ed  incombenze  ingiunte  fu  detto 
Affare  pel  fuo  primo  incamminamento,  aperto  if  quale,  ora  fon  rivolte 
le  cure  degli  Affunti  ad  andare  difponendo , ed  affettando  quelle  prò- 
videnze,  che  condur  pollano  al  più  efatto  ordine,  e regolato  ttabili- 
mento  dell’Affare  ne' tempi  avvenire:  giacché  tutto  l’importante  di 
qualunque  grave  Azienda  fi  è appunto  il  fidare  da  prima  que’  providi 
Metodi,  che  mettano  le  cofe  nella  debita  chiarezza,  e fpeditezza,  • 
chiudano  l’adito  a qualunque  pregiudizio,  e diffetto,  che  poteffe  ten- 
tare d' introdurrà  l’altrui  malizia,  e contrarietà. 

Sopra  di  che  gli  Affunti  Efecutori  delle  venerate  Ordinazioni  dell* 
Signorie  VV.  Illuftrifs.  ed  Eccelle  non  mancheranno  anche  in  appreffo 
di  attendere  con  ogni  impegno,  finché  l’affare  dir  il*  poffa  perfetta- 
mente ftabilito,  e fino  a che  colla  falutare  accennata  preferitta  Previ- 
denza col  corfo  de’  primi  due  Anni  l’efperienza  abbia  accertato  gli 
effetti  ficuri  di  quella  Azienda,  fidate  quelle  ulteriori  previdenze,  che 
fi  conofceffero  efpedienti  al  comun  bene;  nel  che  gli  Affunti  non  ri. 
fparmieranno  ogni  aflidua  cura,  e diligenza  per  giungere  a confeguire 
quegli  ottimi  fini,  che  ponno  fperarfi  in  un  Affare  si  grave,  ed  im- 
portante; rendendo  per  fine  la  debita  lode  agli  ammetti  Confocj,  i 
quali  con  egual  zelo,  ed  impegno  fin  ora  hanno  fecondato,  e contri, 
buito  a quelle  rette  intenzioni  pubbliche  degli  Affunti:  e con  ciò  ofc 
fequiofamente  fi  raffegnano. 

i • » , . fi-. 

1771.  23  Febbraro.  Letta  in  Senato  di  N*.  37. 

A di  33  Febbraro  1771.  • 1 

Referitto  del  Reggimento. 

Letta  Relazione  ex  Officio  de’  Sigg.  Affunti  di  Camera  1770; 
nella  quale  in  feguito  delle  ingiunte,  e prorogate  Committioni  intorno 
all’ intraprefa  generale  Azienda  delle  provvide  degli  Olj,  per  l’ufo, 
confumo,  e (labile  mantenimento  della  Città,  e Contado,  informano 
efattamente  il  Senato  di  quanto  è (lato  operato  da  etti  dal  comincia- 
mento  di  quello  affare  fino  al  prefente;  deil'incaminamento  dato  all* 
Azienda,  e de’  Capitoli  Sociali  firmati  co’  Confocj,  e delle  altre  prov. 

• viden- 
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videnze,  e regolamenti  dividati , e cominciati  ad  efeguirfi  per  dirigere 
l’affare  a que’  fini,  pe’  quali  fe  n’è  affunto  l’impegno;  efferidofi  fra 
le  altre  cole  flabilito,  e preferitto  il  corfo  di  due  Anni  per  fare  efpe’- 
rimento  delle  provvidenze,  e regolamenti  dati,  e potere  in  detto  tempo 
(falva  Tempre  la  Portanza  delia  (labilità  Azienda,  e Società,  e falvo 
il  tempo  della  di  lei  Affata  durazione)  potere  aver  luogo  di  far  con- 
cretare, ed  efeguire  quelle  variazioni,  e ftabilimenti,  che  fi  trovaf- 
fero  coll’efperienza  convenienti  al  bene  dell’affare,  ed  al  follievo,  e 
vantaggio  del  Paefe. 

Ringraziati  vivamente  detti  Sigg.  Affanti  dell’efatta,  ed  accurata 
lor  Relazione  informativa  a!  Senato  di  tutto  l’operato,  ed  efeguito  da 
efii  in  si  grave,  ed  importante  affare. 

Approvate,  e commendate  le  provvidenze,  ed  i Capitoli  ftabiliti 
co'  Confocj,  e meritando  l'affare  la  continuata  attinenza,  e direzione 
de’  fuddetti  Sigg.  Affanti,  che  con  tanta  cura,  ed  attenzione  lo  hanno 
iotraprefo,  ed  incamminato,  affinchè  nel  corfo  del  tempo  preferitto  per 
efperimentare  le  provvidenze  ora  date,  e proporre,  e ftabifire  quegli 
ulteriori  regolamenti , che  fi  credeffero  più  opportuni  alla  miglior  di- 
rezione, e condotta  dell'Azienda,  fi  ottenga  l'intento. 

Pregati  di  prolèguire  le  loro  lbpraintendenze  all'affare  fino  che  fia 
trafeorfo  il  termine  di  detto  preferitto  efperiraento,  e dato  con  ciò  lo 
flebile  incamminamento,  e flato  all’ affare,  anche  a norma  delle  già 
compartite  facoltà  a’  medefimi  Sigg.  Affanti  dei  25  Ottobre  1770;  e 
con  Partito  dei  7 Decembre  Anno  fuddetto. 
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N°.  12. 

Pagamnto  per  il  Dazio  Ritaglio. 


Un  Bue  di  pefo  Libbre  600,  paga  di  Dazio  --  Lir.  35.  1.  4 

Una  Vacca  di  --  — Lib.  350  - — — — — — ,,16.  7.  il 

Un  Vitello  di  -■  — Lib.  80  — — — — — — ,,  3.  10.  8 

Un  Cadrato  di Lib.  50  — - — — — — 1.  18.  9 

Una  Pecora  di  ~ — Lib.  30  — — — - „ 1.  2.  9 


In  tutto  Lir.  48  t.  y 

Che  ne  viene  di  Dazio  per  ogni  Libbra  di  Carne 

denari  10  !-  circa  ec.  cioè  - - L.  — — io  J3-  Banco. 

Ino 

Che  a Moneta  corrente  Plateale,  fono  denari  ioy(  cioè 
Nel  fopradetto  Dazio  vi  fono  comptefi  Ji  pagamenti  ,L.  — 10-77^- 

della  Taira  rifpettiva,  cioè  ^ 

Il  Bue  - - paga  Lir.  4.  5.  io 
La  Vacca  4.  2,  io 

Il  Vitello  - - - - „ — 15.  — 

Il  Cadrato  - • - „ — 4.  4 

La  Pecora  » - - „ --  2.  2 


• * N*.  13. 

Dazio  che  fi  paga  in  Bologna  per  ogni  libbra  di  Carne , oltre  il  Dazio 
f opra  ciafcheduna  Teda  delle  Befìie  che  fi  macellano. 

Particola  della  Bolla  della  Sa.  Me.  di  Urbano  Fili  delli  1 1 Settemb.  1632. 

,,  TA  Atium  Carnium  venalium  vulgo  nuncupat.  — Dazio  del  Reta- 
» glio  — alias  per  felic.  recordat.  Pauluin  Papam  IV  impofuum 
,,  denuo  ad  unum  fimiletn  quatrenum  prò  qualibet  Libra  Carnium  cu- 
„ julcumque  conditionis,  & qualitatis  Datio  praedifto  obnoxiae,  leu  prò 
„ qua  Datiutn  ipfum,  (bivi  debet  in  Civitate,  Coraitatu,  Diftrciu, 
„ ac  Legatione  JBononis,  mediate,  vel  immediate,  & qua  vis  illoruta 

» cau- 
li 
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„ caufa  exempto,  & a Jurifdiclione  ejufdem  Civitatis  fegregato  • prò 
„ quolibet  loco  per  quafcuroque  Perfonas  quomodolibet,  & quacumque 
„ de  caufa  quancumvis  onerofa  &c.  indifferenter  perl'olvendum  auge- 
„ mus,  & imponimus.  ,, 

t •  *  * 

Particola  del  Chirografo  della  Sa.  Me.  di  Clemente  XI  delti  24  Gennaro 
1709  all' Eminenti/:,  e Reverendifs.  Legato  d’ allora. 

. . ' < 

„ 01  prefente  noftto  Chirografo  ec.  di  noftro  moto  proprio,  certa 

„ V>  feienza,  e pienezza  della  noftra  Poteflà  ordiniamo  a Voi  per 
„ le  accennate  Caufe  ec,  imponiate  colla  noftra  Autorità  Apoftolica, 
„ ficcome  Noi  imponiamo,  per  modo  di  fullìdio  la  Gabella  d’un  al* 
>,  tro  quattrino,  oltre  gli  altri  tre,  che  prefentemente  fi  trovano  im- 
„ porti,  ed  efigono,  fopra  ogni  libbra  di  Carne,  che  fi  macellerà  a 
,,  minuto,  o fi  a a Retaglio  in  erta  Città  di  Bologna,  ed  in  tutti  i 
„ Luoghi  del  fuo  Contado,  ed  altri  mediatamente,  o immediatamente 
„ foggetti  alla  voftra  Legazione . ,, 


N°.  14. 

Capitolo  Primo , Terzo , Quarto,  e Se  fio  del  Band»  Generale  fopra  la 
Tef oreria,  e Dazio  del  Pino  di  Bologna. 

Cap.  I.  T7  prima  comandiamo , che  mirtino  di  che  grado  fi  fia , con- 
- Jji  dizione,  o preeminenza  fi  voglia,  ancorché  Ecclcfiaftica , 

* Secolare,  e Regolare,  Barone,  Marchelé,  o altro  Titolato, 

ardifca,o  prefuma  fraudar  detto  Dazio  fotto  pretefto  di  qual- 
sivoglia efenzione,  privilegio,  o immunità  etiam  in  vim  Con- 
trattus , o in  altro  qualfivoglia  modo  conceffoli  da  qualfivoglia 

• Perfona , eziamdio  da’  Sommi  Pontefici , fotto  pena  di  Scudi 
' , cento  d'oro,  oltre  le  pene  impofte  dalle  Bolle  di  detti  Som- 
mi Pontefici,  attefo  che  tutte  1’  efenzioni,  immunità,  e pri- 
vilegi fono  (late  rivocate  in  vigore  del  Moto  proprio  della  Sa. 
Mem.  d’ Innocenzo  XII  in  data  li  5 Novembre  1691;  e di 
altro  Chirografo  dello  fteflo  Pontefice  legnato  li  <5  Aprile  1696; 
e da  altro  Moto  proprio  della  Sa.  Mem.  di  Benedetto  XIV 
dei  3 Settembre  1749;  feu  &c.  rifervandofi  folamente  Peren- 
zione per  il  numero  dei  dodici  Pigli,  ed  anche  quella  conce- 
duta da  S.  Pio  V alli  Frati  Mendicanti,  riguardo  però  al  folo 
vendere  il  Vino  a Corba,  mezza  Corba,  e Quartarola,  e co- 
me di  tali  Efenzioni  fi  fa  menzione  nel  Capitolo  XI  dell* Iftro- 
, mento  dell’Appalto  fuddetto. 

Hh  * Cap.  HI. 


Digitized  by  Google 


*44 

Cap.  IH-  E perchè  nel  Diftretto,  e Contado  di  Bologna  fono  alcune 
Giurifdizioni , Concadi,  Marchefaci,  che  fi  pretendono  eleo» 
dal  pagamento  di  detto  Dazio,  e dal  concordarli  col • Telo-, 
riere  per  le  loro  Ollerie;  Noi  perciò  dichiariamo  dette  Terre-, 
Cartelli,  Giurifdizioni  edere  lòttopofte  al  pagamento  di  detto 
Dazio  nè  più,  nè  meno  come  tutto  il  rerto  del  Territorio  di 
Bologna,  ed  in  quelle  il  Teforiere  avere  la  medefiraa  facol- 
tà, poterti,  autorità  di  rifcuotere  il  Dazio,  e tartare  le  Ode- 
rie,  ovvero  porle  a Spine,  ed  eflere  fotcoporte  alle  mede* 
fime  pene,  ed  in  fomma  concordare  con  il  Teforiere  per  l’ in* 
tercfle  di  detto  Dazio , come  fi  dilpone  nel  $.  3 del  Bando 
pubblicato  nel  di  primo  Settembre  1740. 

Cap.  IV.  E per  dichiarazione  d’ ogni  Capo  fi  ordina , e comanda  a chiun- 
que vorrà  contrattare  Vino,  Aceto,  Mifchiato,  Acquavita, 
Agretto,  e Saba  tanto  ali’ingrortb,  quanto  a minuto,  cioè  a 
Corba,  mezza  Corba,  Quartarola,  o altra  mifura  in  modo 
di  vendica,  predico,  pagamento,  donativo,  o altro  qualfivo* 
glia  titolo,  o caufa,  che  innanzi  che  li  Vini,  o altri  fopra- 
detti  Liquori  fi  levino , fi  paghi  il  folito  Dazio  in  mano  de’ 
Brentadori,  che  mifureranno  il  Vino,  ed  altri  Liquori,  alli 
quali  Brentadori  comandiamo,  non  ardifcano  mifurare,  nè 
levar  Vino,  o altri  Liquori  di  nertuna  Perfona  fenza  aver 
prima  rifcoflb  il  Dazio,  e fenza  Licenza  in  fcritco  del  Te- 
foriere, o fuo  Governatore.  Proibendo,  ed  efpreflàmence 
comandando  ad  ogni  e qualunque  Perfona,  che  non  ardifca 
in  Bologna  mifurare,  dare,  nè  tener  mifure  a quert' effetto, 
febbene  fodero  giufte,  e bollate,  fenza  licenza  del  detto 
Teforiere,  fotto  pena,  oltre  la  perdita  del  Vino,  ed  sieri 
Liquori,  e del  Vafo,  di  Scudi  ss  d’oro  per  volta,  e alli 
Brentadori  di  Scudi  50  in  ogni  Capo  di  contravenzione  al 
prefente  Capitolo.  * 

Cap.  VI.  Similmente  perchè  non  nafta  pregiudizio  al  Teforiere  nel 
trafporto,  che  fi  fa  del  Vino  in  Zucche,  o altri  fìntili  vafi 
fenza  l'opera  del  Brentadore,  fi  preferive,  che  a niuno  fia 
lecito  il  detto  trafporto  fenza  la  Bolletta  dell' Amminirtratore 
della  Teforerìa.  Se  il  Vino  raccolto  ne’  proprj  Beni  vorrà 
trafportarfi  dalla  Campagna  in  Città,  o da  quella  in  Campa- 
gna per  proprio  ufo , dovranno  i Padroni  fpecificare , che  fer- 
ve per  ufo  loro,  ed  in  quello  cafo  folo  debbano  prendere  la 
Bolletta  fenza  verun  pagamento  mortrandola  nelfufcire,  ed 
entrare  nella  Città  all'  UfHziale  di  detto  Dazio  deputato  alle 
Porte  fotto  pena  di  Scudi  35  d'oro,  oltre  la  perdita  delle 
Robe,  Bcrtie,  e Carri,  fopra  quali  farà  condotto  detto  Vino, 

e nel- 
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e nella  (lefla  pena  incorreranno  i Gabellini  delle  Porte , che 
permetteflero  la  effrazione , e introduzione  fenza  la  fuddecta 
Bolletta.  In  tutti  gli  altri  Cafi  poi  compre!!  nel  Capitolo 
quarto  del  prefente  Bando  fi  dovrà  prendere  la  Bolletta,  e 
pagare  il  Dazio  fecondo  la  Contrattazione , cioè  fé  a minuto 
a ragione  di  bajocchi  44  e mezzo  per  qualfivoglia  Corba, 
le  aH’ingroflb,  cioè  fe  a Corba,  mezza  Corba,  e Quartarola, 
con  mifura,  e trafporto  del  Brentadore  in  Corba  nel  modo 
folito  quattrini  nove  per  Corba  a tenore  della  Tariffi;  e vo- 
lendoli il  medefimo  Vino  comprato  all’ingroflb  trafportare  in 
Fiafcbi,  Zucche,  o altre  mifure  minute,  non  pòffa  ciò  fard, 
& non  con  licenza  del  Teforiere,  trafportandolo  però  tutto 
in  una  fol  volta,  fotto  pena  a chi  trafpgrcaife  per  Città  Vino 
per  fuo  ufo  lènza  la  Bolletta  di  Scudi  dieci  d’oro  per  cia- 
fcuna  volta,  e di  Scudi  25  d’oro  limili  nell’altro  cafo  di 
vendita,  e contrattazione  tanto  contro  il  Compratore,  che 
Venditore,  e Brentadore  che  contraverranno;  avvertendo, 
che  contro  i Delinquenti  fi  procederà  con  tutto  il  rigore, 
cd  anche  per  via  d’ Inquifizione . ' 


N°.  15. 

Captiti»  Duodecimi  del  Bando  Generale  /opra  la  Tefirerla,  t Dazio 
del  Vino  di  Bologna. 

CXp.  XII.  CI  ordina,  che  niuno  polla  fare  Ofterla,  o vendere  Vino 
' J a minuto  con  Boccali,  mezzi  Boccali,  e Fogliette  fenza 
la  Bolletta,  o fia  Licenza  del  fuddetto  Teforiere,  e fe  pri- 
ma non  concorda  con  il  medefimo  per  il  pagamento  del  Da- 
zio, e poi  ponga  fuori  l’Infegna  in  luogo  viGbile,  nè  polla 
mai  levar  detta  Infegna  fotto  qualfivoglia  pretefio , fenza  dar- 
ne preventiva  notizia  al  Teforiere,  o di  lui  Uffiziali;  ed  al- 
tresì debba  tenere,  ed  adoprare  le  mifure  di  Vetro  giufte, 
e bollate  fotto  pena  di  Scudi  Cinquanta  d’Oro;  proibendo  a 
qualunque  Perfona  tanto  il  vendere , che  il  comprare  Vino  a 
Boccali,  o Fogliette  fuori  dei  luoghi  defiinati,  e appaltati 
dal  Teforiere,  fotto  pena  di  feudi  io  d’Oro. 


Di- 
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Diflinzìone  delle  Rendite  del  Dazi » del  Vino  di  quejla  Città  di  Bologna 
, .*  mute  nell'  Anno  177  <5. 

T * ’ .... 

DAgli  Odi  a Spina  a bsj,  44  ~ per  Corba  - Se.  7506.  38.  — 
Appaici,  e Tafle  del  Contado  - - ~ - Se.  S43®.  »8.  6 

, r Dalla  Brencazola  di  Città  ^ ^ ^ Se.  1052.  74.  io 

* < Dalla  Brentazola  di  Campagna  appaltate  — ~ Se.  76.  14.  — 
C Dalla  Brentazola  in  Campagna  che  rifeuotono  per 

conto  del  Tesoriere  — ^ Se.  89.  24.  6 

Utili  nell’Incetta  Vini  da  Magazzeno  ~ ~ «.  Se.  1353.  08.  a 
Corrifpofta  per  la  Privativa  del  Pane  ai  Magazzeni  Se,  80.  — . — 
Corrifpofta  del  Bettolino  in  Palazzo  ~ ~ Se.  13.  -,  — 

Utile  nella  Bettola  del  Pavaglione  - — — - Se.  iti,  09.  — 
Bollectone  annuo  dell’  Eftrazione  deli’  Uve  conceda 
alla  Città  di  Cento,  e Comunità  della  Pieve  — Se.  58.  33.  4. 
Dazio  d’ Introduzione  di  Acquevite  in  Mirabello  Se.  *7.87.  — 
Ricavato  dalla  Vendita  di  Bandi,  e Licenze  - Se.  161.  4».  — 
Bettolini  d’Opere,  e Comedie,  ed  altro  - — Se.  m.  80.  — 
Smaltimento,  e fpaccio  d’ Acquevite  - Se.  643.  S>8.  6 

Utile  nella  Bottega  fatto  le  Scuole  - -, Se.  86.  41.  8 

Aggi  nelle  rifcoiìiini , e Cambj  nelle  rimefle  — Se.  672.  57.  4 
Dozzinanti,  Cameranti,  e Locandieri  — — — Se.  634.  o,6.  8; 
Dalle  Condanne  d’inobbedienti  — — — — — Se,  3.  80.  6 
Bettole  nel  Contado  Se.  123.  75.  — 

Scudi  18278.  SSL  - 
TA- 


bajocchi  1 -j-  alla  Teforerìa.  Efige  poi 

i]  Cre madore  dal  Compratore  del  Vino 
per  il  Porto  bajocchi  tre  per  la  Quarta- 
rola,  baiocchi  quattro  e cinque  per  la 
mezza  Corba,  e bajocchi  otto  per  la 
Corba  « 


* La  Brentazola  è il  Dazio  di  baiocchi  uno 
e mezzo  per  ogni  Corba  di  Vino  che  fi 
vende  da'  Signori  Nobili,  e Cittadini, 
Univerfità,  e Luoghi  Pii,  niuno  eccet- 
tuato . Sono  bajocchi  4 per  Corba , ma 

bajocchi  1 -j-  vanno  al  Btentadore  , e 
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TARIFFA. 

DE’  rifpettivi  Pagamenti  da  fard  da  qualfifia  Perfona,  pel  Dazio 
Piazza,  Orto,  Frutta,  ed  Uniti  ec.  per  le  Contrattazioni  degli 
infrafcritti  Capi  di  Robbe,  e Frutta,  che,  o s’introdurranno  in  quella 
Città  vendute,  o per  venderli  in  EiTa,  o nella  Guardia,  Contado  di 
Bologna,  Terre,  Caflelli,  ed  anche  ne’  Mercati  pubblici  di  detto  Con- 
tado : e circa  le  Prefazioni  da  fard  da’  rilpettivi  Ortolani  della'  Guar. 
dia,  e da’  Treccoli,  Fruttatoli,  Rivenderoli,  e Pollaroli,  tenuti  della 
rifpettiva Ubbidienza,  ed  annale  Preltazione  a detto  Dazio  Piazza  , 
Orto,  ed  Uniti  ec. , e pe'  rifpettivi  Pofaggi  del  Suolo  della  Pubblica 
Piazza,  a norma  de’ Capitoli  di  elio  Dazio,  approvati  con  Autorità 
Apoftolica,  pubblicata,  fecondo  gli  Ordini  dell’ Illuflriflìmo , ed  Eccel- 
fo  Senato,  dagl’ flludridimi,  ed  Ecceld  Signori  Adonti  della  Camera  di 
Bologna,,  del  cadente  Anno  1777 , a lume,  * regola  di  Chiunque. 

Nella  Introduzione 

Maroni,  j inferi , Cajlagne,  e Farina  di  Coftagne. 

Per  ogni  Carro  — lir.  1.  9.  — 

Per  ogni  Biroccio — — — — ———  ..  lir.  — 14.  6 

Per  ogni  Soma  di  pefo  libbre  300,  o Corba  di  Stara 

tre  - -----  — ----  - — — — — — — — lir.  — 1.  8 

Ed  eccedendo*  detto  pefo  di  lib.  300,  o di  mìfura  di 
Stara  tre  — — - - — - — lir.  — 3.  — 

Frutti  da  Brocca  di  ogni  genere. 

Per  ogni  Carro  — — — — — - — — — - — — - lir.  — 14.  6 

- Per  ogni  Biroccio  — — — — — — — — lir.  — 7.  4 

Per  ogni  Soma,  o Corba,  come  fopra  -•  --  — lir.  — 1.  3 

Per  ogni  Ceda,  Corgo,  o Paniera,  alla  quantità  di 

mezza  Soma  — — — — — — — — - — — lir.  — — . io 

Per  ogni  Corgo,  ovvero  Paniera  non  eccedente  uno 

Staro  —————————————— lir.  — — . 6 

Li  Cedri,  Limoni,  Narancie,  e loro  fpecie,  la  rifpet- 
tiva  metà  di  dette.  Tafle,  oltre  Tempre  le  iblite,  e 1 

confuete  Regaglie  . 

Frut~ 
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Frutti,  Or  fami,  e Eri  aggi  S ogni  genere  nati,  o prodotti 
dalla  Terra. 


Per  ogni  Carro  lir.  — 7.  — 

Per  ogni  Biroccio  — — — — — — lir.  — 3.  6 

Per  ogni  Soma,  cioè  due  .Certe  — lir.  — 1.  8 

Per  ogni  Certa,  Corgo,  o Paniera  non  eccedente  una 

mezza  Soma  — — — — — — — — — - — lir.  — — io 

Per  ogni  Corgo,  o Paniera  comune,  da  portarli  in  ca- 


po , che  non  ecceda  la  quantità  di  uno  Staro , o mez- 
za Corba  comune  — — — lir.  — — 6 

Quali  rifpettive  Tallè,  o fiano  Pagamenti  dovuti  per 
detto  Dazio  Orto,  ed  Uniti  ec. , dovranno  pagarli- 
dagli  Introducenti  elettamente,  oltre  Tempre  le  Polite, 
e prefcritte  Regaglie;  le  quali  Rcgaglie  dovranno  et 
Per  pagate  realmente  alla  pubblica  Relidenza  di  det- 
to Dazio  Piazza,  Orto,  ed  Uniti  ec. , ed  in  mano 
del  Governatore  medefimo , nè  mai  altrove,  nè  a neP- 
Pun’  altro  ec. 

«j-  Inoltre 

Tutti , e Angoli  gli  Ortolani , elìdenti  entro  la  Guardia , 
o Pia  in  dirtanza  della  Città  Miglia  tre,  che  Faranno 
Orto,  per  tanto  Ipazio  di  Terreno  , che  giunga  ad 
una  Tornatura,  dovranno  pagare  ogni  Annoia  TafTa, 
e CorriPporta,  per  erto  Dazio  alla  Camera,  e Può 

Daziere  - - — — — — -■*  - lir.  1.  4.  6 

E per  Fola  mezza  Tornatura — — — lir.  — 13.  4 

Tutti  i Treccoli,  Fruttaroli,  Rivenderoli,  e Pollaroli 
tanto  Uomini,  che  Donne,  si  di  Città,  che  della  Guar- 
dia, dovranno  pagare  cialcuno  di  eflì  ogni  Anno  per 
la  debita  Obbedienza  a detto  Dazio  — » lir.  a.  8.  — 

* Quanto  a'  Pojleggi. 

et  Per  il  Suolo  della  Piazza  grande , e de’Trebbj,  ovvero  altro  Luo- 
go, ove  Pi  Faceffe  Piazza , dovranno  pagare  tutti  li  Poeteggiami  ogni  An- 
no, e per  tutto  P Anno , bolognini  ao  d' Argento , per  ogni  piedi  4 qua- 
dri; Tempre  però  Potto  le  diftinzioni  e riPpettive  diminuzioni  prefcritte 
nei  Cap.  XX  di  elio  Dazio. 

Tutti 
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Tutti  gli  altri  pofcia , qualunque  Perfona  fi  fia , e che  non  fia  (la- 
bile Folleggiarne,  per  tutto  l’Anno,  dovranno  pagare  Quattrini  uno  al 
giorno,  per  ogni  Corgo,  Sacco,  o Paniera,  e per  ogni  Certa  due  quat- 
trini, e li  Fornari,  quattrini  due  per  ogni  Gerla,  e per  ogni  Ban- 
chetto di  Pane.  , 

& Quelli  poi,  che  venderanno  Robbe  Quarefimali  filila  Piazza  nel 
tempo  di  Quarefima , pagheranno  bolognini  ao  d’  Argento , per  ogni 
piede  di  Terreno,  che  occupaffero  con  Banchetti,  per  tutto  detto  tem- 
po. Per  ogni  Barile  grande  due  quattrini,  ed  ogni  Barile  piccolo  quat- 
trini uno  il  giorno;  per  gli  altri  Occupato»  della  Piazza  grande,  foldi 
quattro  per  ogni  piede  quadro  al  giorno. 

In  tempo  pofcia  di  Fiera  pubblica,  o dove  fi  facerte  Fiera  in  al- 
cuna delle  pubbliche  Piazze,  pe’ primi  tre  giorni  di  tale  Fiera,  do- 
vranno i rifpettivi  Poftcggianti,  che  ivi  allora  eventualmente  venifle- 
ro  per  pofteggiare , ed  aver  Luogo , nè  follerò  de’  comprali  fra  i Po- 
rteggianti,  già  fidamente  tartari  per  tutto  l’Anno,  pagare  il  Doppio 
del  rifpettivo  Suolo  di  Folleggio,  che  ivi  occuperanno. 

Lo  che  ferva  di  lume , e regola  ad  ognuno , che  tanto  ec. 

Di  Palazzo  li  20  Dicembre  1777.  \ 

; Ita  ejl  Citfar  Camillus  Zanetti  Faloppia 

llluflriffima , c?  Excelfie  Camera  Bonon.  a Secr.  Cancell.  de  Mand. 

TARIFFA. 


DE’  rifpettivi  Pagamenti , da  farli  da  qualfifia  Perfona  pel  Dazio  Piaz- 
za, Orto,  e Frutta  ec.  per  la  filtrazione  degl’infrafcritti  Capi  di 
Robbe,  e Frutta,  che  li  contratteranno,  e li  eftraeranno,  tanto  dalla 
Città  per  lo  Statd,  quanto  per  fuori  di  Stato  rifpectivamente,  pubbli- 
cata a norma  de' Capitoli  di  erto  Dazio,  approvati  con  Apbftolica  Au- 
torità, giuda  gli  Ordini  dell’Illuftrillìmo  ed  Eccelfo  Senato,  dagl’  II- 
luftriffimi , ed  Eccelli  Signori  Allumi  della  Camera  di  Bologna  del  ca- 
dente Anno  1777  a lume,  e regola  di  chiunque. 

• 

Per  le  Robbe , che  dalla  Città  pajjdno,  e vanno  pel  nefirt  Slatti 
deve  efigerfi,  t rifpettiyamente  pagar  fi,  come  fiegue,  citi. 


gir  Per  ciafcheduna  Soma 

Di  Quolore,  Mandole,  Pome  Granate——  — — — lir.  — 6.  6 

Di  Cerafe,  0 Pere  grolle  da  Inverno  — lir.  — 5.  6 

Di  Mele,  o Noci — lir.  — 3.  4 

Di  Pere  minute,, o Nefpole  — — — — — ——  — lir.  — •.  » 

Di  Ghiande lir.  — 1.  t 

li  Di 
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Di  Marnni,  Anferi,  Caftagne,  Parina  di  dette--  lir-  — 9.  a 


Di  Stuore  - — - — — — — — lir.  — i.  a 

Di  Sporte  - - » ‘lir.  — *.  i 

Di  qtialfivoglia  fona  di  Frutta,  nata  in  Terra  verde, 

o lecca  — — — — ——  — — — — --  lir.  — 3.  3 

Per  un  Carro  di  Fieno  — — ——————  lir,  — 3.  4 

Per  un  Bi rozzo  detto  — — — — - lir.  — 1.  8 

Per  una  Rete  di  detto  lir.  __  — io 

Per  un  Carro  di  Paglia,  o Stoppia  — — — lir.  — 7.  4 

Per  un  Birozzo  di  detta — — — — li-,  — 3.  8 

Per  una  Rete  di  detta  — — ~ — — — lir.  — 1.1 

Per  un  Carro  di  Stuore  lir,  — 3.  <S 


Per  le  Robbe,  che  an  Jeranu , td  ufeiramo  per  fuori 
di  State  . 

& Deve  efigerfi,  e refpettivamente  pagarli  per  detto 
Dazio. 

Pe  ciafchcduna  Sorna  di  Mironi,  Anferi,  Caftagne,  e 

Farina  di  dette — — — — — — — — lir.  — 6,  6 

Di  qualunque  altra  Frutta  da  brocca  — — — lir.  — 3.  3. 

Di  Ghiande  — - — — — — — — lir.  — 2.  a 

Di  Cipolle,  0 Agli  per  Carro - - — — lir.  — 1.  6 

Di  Sporte  --  - - - - — lir.  — a.  2 

Ed  il  tutto  Tempre  ragguagliatamente  a proporz’one  fecondo  la’ 
rifpettiva  quantità,  e qualità  di  detti  Generi,  e Robbe,  che  faranno 
eftratte  come  l'opra . 

Che  tanto  ec.  * 

Di  Palazzo  li  23  Decerabre  1777. 

I . ‘ . 

Ita  eft  Cetfar  Camillus  Zanetti  Faloppia 
JUuJlrifima,  & Excelfe  Corner a Bonott.  a Secr.  Cavell,  de  Matti. 
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TARIFFA  UNIVERSALE 


DE’  rifpettivi  Pagamenti  da  farfi  da  qualfiafi  Perfona  pel  Dazio 
Piazza,  Orto , ed  Uniti,  per  le  Contrattazioni  degl*  Infrafcritti 
Capi  di  Robbe,  e Frutta  che,  o s’introdurranno  in  quella  Città  ven- 
dute,  o per  venderti  in  ella,  o nella  Guardia,  Contado  di  Bologna, 
Terre,  Cartelli,  ed  anche  ne’  Mercati  pubblici  di  detto  Contado,  e 
per  l’ellraiione  de’raedefimi  Capi  di  Robbe,  e Frutti  che  fi  contratte- 
ranno, e fi  ertrarranno  tanto  dalla  Città  per  lo  Stato  , quanto  per 
fuori  di  Stato  rifpettivamente,  e del  Pagamento  per  li  Fieni,  Paglia, 
Stoppia,  Strami  venduti  o condotti  per  vendere  nella  Città,  e Guar- 
dia di  Bologna,  e circa  le  Annue  prertazioni,e  Pagamenti  de’  Dazj, 
e Pofteggi  da  farfi  da’  rifpettivi  Ortolani  della  Città , e Guardia , e 
da’ Treccoli,  Fruttaruoli,  Rivenditori,  e Pollaroli,  tenuti  dalle  nfpet- 
tive  licenze,  ed  obbedienze  Annuali,  e pe’  rifpettivi  Pofteggi  del  Suolo 
delle  pubbliche  Piazze , Trebbj , e Selciate  a norma  de’  Capitoli  di 
erto  Dazio,  approvati  con  Autorità  Apoftolica,  pubblicata  fecondo  gli 
Ordini  dellTlluftrifs.  ed  Eccelfo  Senato,  dagl’ Ulurtrifs-  ed  Eccelli  Sigg. 
Artunti  di  Camera  di  Bologna  del  corrente  Anno  1 778  a regola  di 
chiunque  cc. 


» 


li  s 


TaJ- 
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TaJJa  del  Pagamento  per  li  Frutti,  che  fi  cavano  fuori  iella  Città , e 
Conti  di  Bologna. 

Effrazione  di  Città  pei  J Fuori  di 
Contado.  £ Stato . 

Mandole  Cecche,  Nocciuole,  Cohiore,e  Pomi  gra- 
nati per  ogni  Soma  diMifura  a ragione  di  Stara  3 
o di  pefo  a ragione  di  libb.  300  per  Soma — lir.  — 13  — — — . — 

Cerafe,  e Pere  grolle  da  Inverno „ — io.  io 

Nefpole,  e Pere  minute  da  Inverno „ — 4.  4 

Pere  da  Edace „ — 5.  <5  — — — 

Mandole  verdi » “•  9.  JO — 

Ghiande  * — — — 1 „ — 4*  4‘  — 5*  ^ 

Maroni,  Cadagne,  Farina  di  dette,  ed  Anferi  „ 4.  4.-6.  6 


Pomi,  Noci,  ed  altri  Frutti  d' Albero  di  qua 
lunque  Corta 


Frutti  d’ Orto  nafeenti  in  Terra,  ed  Ortami  sì 
verdi  come  fecchi  di  ogni  forca,  e generazione  „ 
Granate,  Granateli) , Spazzatine , Corniola , Brilli , 
Zodolina , Paviera,  Sporte,  Stuore,  Arelle, 

Pezzoni,  e Amili „ 

Uva  frel'ca  per  ogni  Paniera  - 


— 6.  6.  ~ 6.  6 

9.  t.  — 6.  t 


Cipolle,  ed  Agli  per  ogni  Carro  - 


— 1.  a.  — 


— — a.  1 a — 


i,’ effrazione  de’  quali  Generi  dev*  edere 
di  permiffione  de’  Signori  Superiori. 


Tajfa  degli  Ortolani. 


Ogni  Ortolano  delli  Città , o Guardia  di  Bologna  per 
la  didanza  di  tre  miglia  eziandio  Affittuario,  e an- 
corché faccia  poco  lavorierg  d'Orto,  che  venga  a 
vendere  nelle  Piazze,  dovrà  pagare  ogni  Anno,  come 
pagano  li  Treccoli  per  la  licenza,  ed  obbedienza  lir.  a.  3.  4 
Chi  poi  di  detti  Ortolani  non  giungerà  alla  mezza 
Tomatura  d’Orto  pagherà  folamence  ogni  Anno  — „ 1.  ia.  6 

Da  queda  Annua  predazione  fono  efenti  quelli 
del  Borgo  Panigaie. 


Po- 
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Pagamenti  per  li  Frutti. 


Per  ogni  Soma,ovver  falena  di  qualunque  Frutti  d’ Alberi 
eziandio  Uve  d’ogni  forta,e  per  ogni  Soma  di  Ortarai, 
e Frutti  nafeenti  in  Terra  intendendo  la  Soma , o Corba 
di  Frutti  d’ Arbori  eflere  alla  quantità  di  Stara  3,  e la 
Soma  degli  Ortarai  eflere  alla  quantità  di  tré  Paniere,  e 
Corghi  comuni , o di  due  Celle  caricate  fopra  Afinello  lir.  — 

Per  una  Certa  di  dette  robbe • ,,  — 

Per  un  Corgo,  o Paniera • „ — 

Per  un  Paniere  piccolo „ — 

Per  una  Panierola  — : — ; „ ... 

Per  un  Catino,  o Bafia  di  Latticini,  0 legumi  bagnati  — „ — 
Per  dette  robe  portate  in  fafei,  o rozzi  pagheranno  A pro- 
porzione di  dette  tafle: 

Per  ogni  Carro  di  Cipolle , oltre  le  Polite  regaglie  pagheranno  „ — 
Tutti  li  quali  Ortolani,  ed  Ortolane  entro  alla  Città, 
e Guardia,  che  per  la  maggior  parte  del  tempo  vengono 
a vendere  nelle  pubbliche  Piazze  in  liti , e porti  fermi  do- 
vranno al  principio  d’ogni  Anno  fare  l’accordo  cogli  Uffi- 
ziali  del  Dazio,  e per  la  Scrittura  di  tale  accordo  paghe- 
ranno bolognini  2,  dovendo  pagare  oltre  la  fuddetta  Tafla 
de’  Frutti  anche  il  Pojìeggio,  conforme  fanno  tutti  gli  altri, 
che  per  la  maggior  parte  del  tempo  occupano  luoghi  fer- 
mi, ed  ordinati  nelle  medeflme  Puzze. 


I. 


6. 


4 

6 


Pagamenti  per  li  Frutti  da  farjì  dagli  Ortolani  (he  non  hanno  Pojìeggio . 


Per  ogni  Soma  de’  fuddetd  Frutti,  oltre  il  fuddetto  paga- 
mento de’  bajocchi  1 e denari  2 , pagheranno  quattrini  4 
per  il  Porto,  o fu  occupazione  del  Suolo  della  Piazza 
in  vigore  dell'aumento  del  Monte  Ifola,  cosi  in  tutto  per 


ogni  Soma lir.  — 

rei  ugni  v-uiid 

» 

Per  ogni  Corgo  9 0 Pflnicrs 

Per  un  Catino,  o Balìa  di  latticini,  o 
Per  dette  robbe  portate  in  fafei , o rozzi 

J ' >»  — 
legumi  bagnati  „ — 
pagheranno  a prò- 

porzione  di  dette  Tafle: 

Per  ogni  Carro  di  Cipolle,  oltre  le  folite  regaglie  pagheranno  „ 


1.  io 


6.  6 

Taf- 
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Tajfa  del  pagamento  per  li  Frutti  venduti  , portati  , o 

Per  ogni 

Mtroni,  Caftagne,  Farina  di  dette,  Anferi,  e Amili 

Olive  verdi,  Perfiche,  Cerafe,  Coluore,  Mandole,  Noci,  Uva  fecca.  Fichi  Pecchi , 

e Amili 7 

Pome  granate 

Fichi  verdi * 

Ghianda,  e Frutta  da  brocca  d’ogni  altro  genere — ; 

Mellon  , e Cocomeri 

Cipolle ; 

Agli : ' 

Zucche,  e Zucconi ; 

Fraole . — . ..  — ■ 

Boledri,  e Predaroli— — 

Cavoli  noftrani — — 

Cavoli  fiori 1 - 

Carciofali — 

Spargi 

Finocchi,  e Sellari — 

Cardi 

Cipolline  da  piantare — 

Ortami,  e Frutti  nati  in  terra  d’ogni  genere 

Semi  di  Zucca,  Melloni,  e Navoni  — — — 

Granate,  Granatelli,  e Spazzarine 

Corniola,  Brilli,  Zodolina,  e Paviera * 

Sporte,  Stuore,  Arelle,  e Pezzoni  — • 

Limoni 

Naranze ■ 

Cedri,  ed  Agrumi »-» — 

Per  una  CeAa,  o Corgo  alla  quantità  di  mezza  Soma  pagheranno  la  metà 
Per  un  Corgo,  o Paniera  non  eccedente  a uno  Staro  pagheranno  la  metà 
Per  un  Paniere  Piccolo  di  mezzo  Staro  la  metà  pure  di  queft’ultima  Taira, 
Quali  Pagamenti,  e rifpettive  Tafie  dovuti  per  detto  Dazio  Orto,  ed  uniti  dovranno 
oltre  Tempre  le  Polite  regaglie  prePcritte,  le  quali  dovranno  eflere  pagate  realmente 
Governatore  del  Dazio  nè  mai  altrove,  nè  a nefiun  altro,  ed  elB  Pagametti  fi 
„ Stara  3 per  Corba,  o di  due  CeAi  communi  quanto  può  portare  un  Afintllo 
può  portare  in  tre  volte  coinmunemqnte  una  PerPona,  o di  pePo  a ragioni  di 
doppio  delle  riPpettive  Taire , riPpetto  però  al  Polo  Dazio,  e non  alle  regag  lie. 
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condotti  mila  Città  per  vendere , o in  altro  modo  alienati. 

Soma  Birozzo  Carro. 

Dazi ».  Rigaglia.  Dazio.  Rigaglia.  Dazio.  Rigaglia. 
lir.  --  x.  ( ........  — lir.  - 14.  6 .......  — lir.  1.  9.  - 


>?  "" 
?>  “ 
» 

r>  — 
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??  “* 
?»  — 
??  ** 
»?  — 
»?  *" 
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»?  *“ 
?»  — 
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1.  6 Hs  1 dette  — • — 

1.  6 Jb  4 dette  — „ ..  7.  4 tb  15  dette  — • „ - 14,  6 tb  30  dette. 

r.  6 fb  <5  detti  . — • — 

r.  6 .......  — 7.  4 .......  ■■ 1 |}  . 14*  6 ...... ..... 

1.  6 tb  1 detti  — „ - 3.  4 fb  1 detti  — „ - 6.  6 fb  2 detti.- 

1.  6 tb  5 -dette  — „ ~ 3.  4 fb  25  dette — „ --  6.  6 fb  50  dette. 

1.  6 mezza  rella  — „ — 3.  4 mezza  retta — „ ~ 6.  6 due  rette  di  detti. 

1.  6 tb  2 detti  — 3.  4 fb  4 detti  — „ ~ 6.  6 tb  8 detti. 

x.  6 fb  t dette  — ... — — ......  .......  ...  . 

1.  6 fb  1 detti  — ■ ......  — ........ ... 

1.  6 fb  1 detti  — •>  „ - 3.  4 tb  2 detti  — „ - 6.  6 fb  4 detti . 

1.  6 un  mazzetto — ......  .......  — - .................. 

1.  6 fb  4 deai  — „ ~ 3.  4 fb  15  detti — „ - 6.  6 tb  30  detti. 

1.  6 un  mazzo  — ......  . ......  — . ....  .... 

1.  6 tb  to  detti  — „ - 3.  4 fb  18  detti  — „ - 6.  6 tb  36  detti . 

t.  6 fb  1 detti.  — .............  ....  ..  ......  ..... 

1 . 6 un  mazzetto  — ........  — - . 


*•  6 - — > „ - 3-4 — „ - 6.  6 

1.  6 tb  1 detti  — .............  — ......... 

1.  5 fb  1 detti  — „ -.  3.  4 tb  2 detti  — „ — 6.  6 tb  4 detti. 

1.  6 .......  „ ..  3,  4 .....  . “*  ))  - (5.  ó ........ 

1.  6 fb  t detti  — » — 3-  4 tb  2 detti  — ,,  - 6.  6 tb  4 detti. 

-.  10  fb  4 detti  — „ - 3.  8 tb  15  detti  — „ - 7.  4 tb  3°  detti. 

- 10  tb  5 dette  — „ ~ 3.  8 tb  20  dette — „ - 7.  4 tb  40  dette. 

-10  tb  3 detti  — „ - 3.  8 <b  12  detti „ - 7.  4 ib  24  detti. 


delle  rifpettive  Tafie.  . 

di  quell'  ultima  Taffa . 

e non  giungendo  al  mezzo  Staro  fono  efenti. 

fard  da  chiunque  (fuori  dagli  Ortolani  entro  la  Città,  e Guardia)  erettamente 
alla  Pubblica  llefidenza  di  detto  Dazio  Piazza,  Orto,  ed  uniti,  ed  in  mano  del 
faranno  ne’  confueci  luoghi  per  ciaicuna  Corba,  o Soma  da  mifura  a ragione  di 
co n.nunenente,  o alla  quancità  di  tre  Paniere,  ovvero  Corghi  communi  quanto 
libbre  300  per  Soma,  ed  cdèndo  un  Carico  di  Cavallo,  0 Mulo  pagheranno  il 

Taffa 
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T ajfa  per  /’  occupazione  del  Suolo  Pubblico , mPiaZiZjC , 

» 

Pagamenti  per  quelli  che  vendono  ftratrdinariammte , «J  i«  fiti  nin 
determinati  di  dette  Piazze. 

Per  ogni  Carro  di  Robbe  (caricate  fopra  la  Piazza „ — 3.4 

Per  ogni  Birozzo — — — — — 1.  g 

Per  ogni  Carro  di  Robbe  non  (caricate  vendute  fopra  Carro  „ — 1.  a 

Per  ogni  Birozzo „ 8 

Per  ogni  Beilia  caricata  di  qualunque  robba „ — - 6 

Per  ogni  carico,  e fafeio  portato  da  Uomo,  o Donna — ,,  — - 4 

Per  ogni  Sacco  di  dette  robbe  alia  ragione  di  Stara  quattro  ,,  — — 4 

Per  ogni  Sacco  di  dette  robbe  alla  quantità  di  Stara  fei  — „ 6 

Per  ogni  forra  di  robbe  afeendente  al  valore  di  bologn.  j . „ — — a 

Per  ogni  Bottefella , o Barile „ — - 4 

Per  ogni  Ceda,  o Cada  di  robba  fono  il  nome  della  graffa 

Per  ogni  Paniera , o Corgo  di  dette  robbe •-  „ — — 4 

Per  ogni  Ceftello , o Cavagno  di  dette  robbe „ — — a 

Per  ogni  Animale  quadrupede  fuori  di  Cella  — — „ — - a 

Per  ogni  Gabbia , o Paniera  d’ Animali  pennuti  „ — — 4 

Per  ogni  Ceftello  di  detti  non  afeendente  al  valore  di  boi.  dieci  „ — — a 

Per  robbe  fotto  nome  della  graffa  di  valore  boi.  dieci „ — - 4 

Per  dette  di  folo  valore  boi.  5. - a 

Per  robbe  affiue  alti  muri , e colonne  le  rifpettive  Taffe 
a proporzione  ec. 

Per  ogni  Ceda  di  Frutti  di  qualunque  forta — - „ — — 6 

Per  ogni  Corgo,  Paniera,  o Sacco  di  dette „ — _ 4 

Par  ogni  Ceftello,  o Panierola „ — - a 

Per  ogni  quantità  di  Frutti  eccedenti  al  valore  di  boi.  due  „ — a 

Li  Pignatta» , Scudellari , e Amili  per  ogni  quadro  di  fuolo  da 
effi  occupato, pagheranno  ogni  giorno  in  ragione  di  quadro  „ — 4.  4 
Li  venditori  di  Majoliche,  Zavagli,  Torlitori,  Fufari,  e Amili,  tutti 
pagheranno  in  ragione  di  Piedi,  fecondo  la  Taffa  de’  Pofteggi,  e 
più  quattrini  due  per  ogni  Piede  di  lunghezza , e Piedi  6 di  lar- 
ghezza . 

Quali  rifpettive  Taffe  A pagheranno  da  chiunque  A porterà  a vendere,  o 
venderà  qualAvoglia  forta  di  robbe  ftraordinariamente,  ed  in  podi  non 
férmi , e cosi  generalmente  da  qualunque  occupatore , che  non  abbia 
Pollo  fermo,  ed  ordinario,  compreA  li  Contadini  foreftieri,  ed  altri 
chiunque  alla  riferva  de'  foli  Ortolani  entro  la  Guardia  che  hanno 
la  Taffa  feparata.  • 

Quelli  poi  che  venderanno  in  piedi  con  robe  fopra  braccia  fono  efenti, 
ma  debbano  cedere  li  luoghi,  e non  impedire  gli  altri  venditori 
che  pagano  le  Taffe  per  l'occupazione  de’  Podi.  Pu- 
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Selciati , Trebbi  3 e fuoi  annejji. 

Pagamenti ~ptr  li  Po/leggi  fermi,  ed  ordinar']. 

Tutti  generai  mente  quelli  che  per  la  maggior  parte  del 
tempo  vogliono  vendere,  o efercitaré  Arte  alcuna  nelle 
pubbliche  Piazze  dovranno  al  principio  di  cadSun  Anno 
fare  l’accordo  coll’Officiale,  e per  la  fcrittura  di  tale  ac- 
cordo pagheranno. jjr- 

Per  ciafcun  piede  di  lunghezza,  e piedi  4 di  larghezza 
mifuraco  a milura  comune  pagheranno  ogni  Anno  — ,, 
Sorpaffando  li  piedi  100  di  occupazione  per  il  di  più  di 
detti  piedi  100  pagheranno  in  ragione  della  metà  della 
Taffa  fuddetta. 

Cosi  forpaffando  li  piedi  200  la  metà  di  quert’ ultima  Tafla, 

La  Tafla  per  f occupazione  di  porto  fermo  non  potrà 
efler  minore  di  due  quattrini  il  giorno,  ancorché  non  li 
occupaffe  tanto  fpazio  per  l’ importo  di  detti  due  quattr. 
Chi  venderà  robe  quareflmali  con  banchetti  per  tutto  il 
tempo  della  Quareiìma  pagherà  per  ogni  piede  di  lun- 
ghezza, e quattro  di  larghezza  a mifura  comune — „ 

E per  ogni  barile  grande  ogni  giorno ; „ 

E per  ogni  barile  piccolo  pure  il  giorno — — „ 

E tali  pagamenti  per  la  Quareiìma,  fono  più  del  folito 
Porteggio  alla  forma  de’  Capitoli. 


*57 
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1.  1.  8 

6 

— — 4 


Tajfa  de ' Treccili,  Venditori,  e Pollaroli. 

Tutti  li  Treccoli,  Treccole,  Venditori,  Frurtaroli,  e Pol- 
laroli, cosi  nella  Città,  come  nella  Guardia  al  principio 
d’ogni  Anno  per  la  licenza  d’obbedienza  pagheranno  lir.  a.  3.  4 
Li  fuddetti  pure  al  principio  dell’Anno  l’accordo  coll’Offi- 
ciale del  Dazio  per  il  Porteggio , e per  la  Scrittura  di 

tale  accordo  pagheranno  — » — * — 

Tutti  quelli  che  per  la  maggior  parte  del  tempo  vendono  nelle 
pubbliche  Piazze  in  luoghi  fermi,  ed  ordinarj  pagheranno 
il  Porteggio  conforme  la  Tafla  ; gli  altri  che  foltanto  qualche 
volta  ftraordinariamente  vengono  a vendere  nelle  medefime 
Piazze  pagheranno  di  volta  in  volta  le  infraferitte  TaiTe. 

Per  ogni  Certa  di  Frutti,  o altro ,,  — — 6 

. Per  ogni  Corgo „ — — 4 

Per  ogni  Paniera,  Certo,  o limile „ — — * 

Vendendo  robbe  quarefimali , o fotto  nome  della  graffa  pagheranno 
fìccome  fanno  tutti  gli  altri,  e alla  forma  delle  rifpettive  Taffe. 
Facendo  il  Treccolo,  e Pollatolo,  non  prenderanno  che  una  fola  licenza. 

.Kk  Tajfa  . 
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N°.  19. 

CAPITOLO  DUODECIMO. 

Del  Dazio  Piazza. 

I ^Frutti*  de'la  Chiera  dl  S-  Petronio>  Padroni  del  Dazio 

rmttl  l !id  3 P,azza’  ovvcr  Conduttori  di  elio  Dazio,  ovver 
Ufficiali  a ciò  deputati,  o da  deputarfi , poflano  ed  a quelli  fia  leci- 

re’  ° pe;  al'rl  d°mandare,  e rifcuotere  da  ciafcuno,  che  con- 
ducette,  ovver  taceffe  condur  fuori  della  Città,  ovver  Corni  di  Bo- 
logna alcuni  l< rutti  cP  Alberi,  o d’Orto  (eccettuando  le  Caftagnc  Pec- 
che, o verdi,  e le  Olive  tagliate,  ovver  Palato  d'ogni  Porta)8  per  il 
Dazione  Gabella  le  inPraPcritte  Taffe,  e quantità  di  danari,  cioè 
Per  ciaPcuna 1 Corba,  ovver  Soma  di  Coluore,  o di  Mandole  Pecche" 
non  rotte,  bolognmi  Pei  d’argento.  Per  ciaPcuna  Corba,  ovver  Soma 

ovver  Som)diVper  Mandole  verdi’  boloSnini  fci.  pcr  ciaPcuna  Corba, 
o™  j p d P°n!r  granate  » bol°fin-  fei  • Por  ciaPcuna  Corba , ovver 
Soma  di  Pere  grotte  da  verno,  boi.  cinque.  Per  ciaPcuna  Corba 

Pome  IT*'  Cperefe’ bol-cintluc-  Per  ciaPcuna  Corba,  ovver  Soma  di 
Pome  boi.  tre  Per  ciaPcuna  Corba,  ovver  Soma  di  Noci,  boi.  tre 
Per  ciaPcuna  Corba,  ovver  Soma  di  Pere  minute  da  verno , boi. 
dDe.  Per  ciaPcuna  Corba,  ovver  Soma  di  NePpoIe,  boi.  due.  Per 
ciaPcuna  Corba,  ovver  Soma  di  Ghiande,  per  condurle  Fuori  del 

ìw°:  rdUe’  % ?er  condur,c  fu°r  della  Città  nel  Contò,  boi. 
uno.  Per  ciaPcuna  Corba,  ovver  Soma  di  Maroni,  ovver  Caftagne 

d ,p.er  condurle  fu°r  della  Città  nel  Contò,  di  licenza ,b  o 

perraiffione  de  Superiori,  boi.  uno.  Per  ciaPcuna  Corba,  ovver  Soma 

d!/inn»UnqUe  a t?  d’ AIberi  ’ di  qualunque  generazione,  e con- 

dizione per  condurli  Fuori,  o della  Città,  o del  Contà,  bolognini  tre 
gento  tutti  uni verPalmente.  Dichiarando,  che  la  Corba,  ovver  So- 
ma di  indura  delii  detti  Frutti  s’intenda  a ragione  di  Stara  tre  per 
ciaicuna  Corba,  ovver  Soma:  e la  Corba,  ovver  Soma  di  pePo  s’in- 
tende a «ragione  di  Libbre  trecento  per  ciaPcuna  Corba,  ovver  Soma. 

Item  per  ciaPcuna  Corba,  ovver  Soma,  a ragione  di  Soma  di  qua- 
lunque Porte  di  frutti  d’ Orto,  che  naPcono  interra,  cosi  minuti,  co- 
me graffi  * come  lono  Cedroni,  Zucche,  Meloni  , Cucumeri,  Rave 
ovver  Navoni,  ed  altri  rimili , bolognino  uno  d’argento:  e per  cia- 
Pcuna Soma,  ovver  Salma  d’altri  Ortami,  cosi  Pecchi,  come  verdi, 
come  Fono  Cipolle,  Agli,  ed  altre  coPe  limili,  bolognino  uno  d’ar- 
gento, intendendo  la  Salma  di  tali  Frutti  ettcre  alla  quantità  di  tre 
Pantere,  ovver  Corghi  comuni,  quanto  può  portar  in  tre  volte  co- 
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munemente  una  Perfona  in  capo,  o in  altro  modo  fopfq-àaPerfima. 
ovVer  effere  due  Celle  comuni  a quanto  può  portar  uno  Àfinelìo  co- 
munemente. Dichiarando,  chcalli  fopradetti  Conduttori,  ovver  lor  Uf- 
ficiali, e Mìniflri  fia  lecito  domandare,  e rilcuotere  le  quantità,  e 
forame  de' danari  fopradette  da  ciafcuno  Cittadino,  o Contadino,  ov- 
ver Foraftiero,  e da  cialcuna  altra  Perfona,  ovver  Univerfnà,  che  vo- 
leffe  portare , condurre , ovver  cavare  de-  detti  Frutti , ovver  alcuno  di 
quelli  fuori  della  Città,  o Conta  di  Bologna,  o Diftretto  piu  che  la 
metà  di  una  Quartarola,  eziandio  che  volelfero  cavare  de’ detti  Frutti 
d’ Alberi,  o altri  fuori  della  Città,  per  condurli,  o portarli  fuori  del- 
la Cerchia,  o Conca  di  quella  in  qualunque  luogo.  Dichiarando  anco- 
ra, che  tutti  i pagamenti,  o tafle  de’ pagamenti  del  detto  Dazio  dei 
Frutti,  e della  Piazza  univerfalmente  fi  debbano  intendere,  ed  eflèra 
a ragione  di  bologoini  d'argento,  e così  fi  debbono  fare  da  tutti,  e 
ciafcuno,  che  fia  tenuto  fare,  o faccia  pagamenti  di  alcuna  TalTa  or- 
dinata nelli  Capitoli,  o per  quelli  univerfalmente,  eccetto  il  bologni- 
no,  che  fi  paga  per  la  Scrittura,  la  qual  fi  fa,  quando  le  Perfone  Te- 
ttano in  accordo  col  Dazierò , facendoli  Temere  nel  Campione , o Li- 
bri del  Dazio. 

RUBRICA  II1.  N*.  8. 

4 

Dei  Dazio  Ifola. 

Quelli  che  venderanno  Frutti  del  Contado  di  Bologna,  eccetto  fe 
Olive  seconde,  avendo  però  prima  avuta  la  Licenza  dalli  Superiori, 
debbano  avanci  che  li  muovano  da  luogo  a luogo,  pagare  al  Daziere 
V infraferitta  Tuffa , e pigliare  la  Bolletta  fotto  pena  di  Lire  due  di 
Bolognini  per  Corba,  o per  Soma,  e di  perdere  la  robba,  ed  avendo 
quella  tal  Bolletta  non  poffon  effere  impediti  da  neffun  Uffizi  ale,  nè 
Kfecutore  cosi  della  Città , come  del  Contado , e cioè  pagare  per  ogni 
Corba,  ovver  Soma  di  Nizzole  verdi,  o fecche,  di  Mandole  fecche, 
e non  rotte,  e di  Pomi  Granati  Ioidi  Tei  di  Bolognini  d’argento,  e pec 
ogni  Soma  di  Cerafe,  e di  Pere  groffe  da  Inverno  foldi  cinque  fimi- 
li;  e per  ogni  Soma  di  Pere  da  Ertale,  e di  Pere  da  Inverno  minu- 
te, e Nefpole  foldi  due  fimili  per  ogni  altra  forte  di  qualfivoglia  Ar- 
bore d'Olive  acconcie  e poi,  come  fi  è detto,  foldi  tre  fimili. 

Ed  intendendo  Tempre  in  tutti  li  Cafi , che  per  una  Quartatola  di 
qualfivoglia  di  dette  robbe,  e Frutti  non  fi  paghi  niente, 
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N°.  30. 

CAPITOLO  DECIMOQUINTO. 

Del  Dazio  Piazza. 

ITem , che  li  detti  Canonici,  ovver  lor  Ufficiali,  o Conduttori  del 
detto  Dazio  pollano  per  le , o per  altri  domandare , e rifcuotere  di 
ciafcuno,  o Contadino,  o altro  ( non  intendendo  però  qui  Ortolani  ) 
che  portaffe,  o facellè  portare,  ovver  conducefle,  o facefle  condurrò 
in  qualunque  luogo  delia  Città,  eziandio  fuori  delle  Piazze,  e lor  cir- 
- condanze,  frutti  nafcenti  in  terra,  cosi  minuti,  come  groflì,  ovver 
Ortami,  così  fecchi , come  verdi , cioè  Cipolle,  Agli,  Zucche,  Melo- 
ni, Cucumeri,  Cedroni,  Navoni,  & altri  limili  fopra  Carri  per  ven- 
dere, così  a minuto,  come  all’ingroffo,  o per  alienar  in  qualfìvogtit 
modo,  fìa  tenuto  pagare  per  ciafcuno  Carro  delli  fopradetti  Frutti, 
cosi  venduti,  e che  fi  debbono  vendere  fopra  le  Piazze  di  Bologna, 
ovver  in  qualunque  altro  luogo  della  Città  bolognini  tre  d'argento,  ed 
oltre  a ciò  fia  tenuto  dar  le  lolite  Kegaglie,  cioè  per  ciafcuno  Carro 
di  Cipolle  una  trezza , ovver  venticinque  di  quelle . Per  ciafcuno  Car- 
ro d’ Agli,  una  trezza  di  quelli.  E per  ciafcuno  Carro,  ovvero  Broz- 
zo  di  Meloni , fia  tenuto  dar  uno  di  quelli , Per  ciafcuno  Brozzo , cioè 
mezzo  Carro,  quattrini  nove  d’argento.  Per  ciafcuna  Soma,  cioè  per  > 
due  cede  comuni , e quante  può  portare  un  Afinello  comunemente  di 
detti  Frutti,  ovver  Ortami,  quattrini  quattro  di  bolognini  d’argento. 

Per  ciafcuna  Ceda,  o Corgo,  o Paniera  de’ detti  Frutti,  ovver  Orla- 
mi, o Erbaggio  alla  quantità  di  mezza  Soma,  quattrini  due.  Per  cia- 
fcuno Corgo,  o Paniera  comune,  da  portare  in  capo,  de* detti  Frutti, 
ovver  Qrtarai , o Erbaggi , che  non  eccedano  la  quantità  di  uno  Sta. 
ro,  o di  mezza  Ceda  comune,  quattrino  uno.  E di  più  poffano  do- 
mandare, e rifcuotere  il  Dazio  della  Piazza,  ficeome  fi  ordina,  e di- 
chiara nel  Capitolo  XXI  : fe  tali  Frutti , ovver  Ortami  faranno  venduti 
in  alcun  luogo  delle  Piazze  ; eccettuando  però  quelli,  che  danno  le 
fopradette  Regaglie,  i quali  non  debbono  pagare  cofa  alcuna  per  il  luo- 
go della  Piazza,  dove  vendono  le  dette  fue  Robbe,  facon  che  vi 
fteflero  moki  giorni  per  finirle  . ec.  ec. 


DtV 


Digitized  by  Google 


affa 


RUBRICA  II*  N0.  fi. 

Del  Dazio  Ifola . 

E quelli , che  conduceflero  Meloni , Zucche , Cipolle , ed  Agli  Tulle 
Carra  nella  Città  per  venderli,  paghino  Soldi  tre  di  Bolognini d’Ar* 
gento  per  Carro  ; ma  eflendo  Ortolani  delti  fuddetti  comprefi  nelle  tre 
Miglia  paghino  il  doppio  quanto  per  rifpetto  di  dette  Cipolle  loia- 
mente,  ed  anche  dette  Carra  d’ Agli,  e Cipolle  paghino  la  lolita  Ri- 
gaglia di  una  Tresca  d'Agli,  ed  una  di  Cipolle  rifpettivamente. 


N°.  ai. 

Memoriale  di  Mariano  Taglioni  introduttore  di  Cipolle , Copra]  gli  aggrovj 
che  fi  efigono  per  ogni  Biroccio  di  Cipolle. 

Foris  = /dii'  Eminenti  (fimo  e Reverendiffino  Principe  il  Sig.  Cardinale 
Boncompagni  Ludovifi  Degnijfimo  Legato  a Latore  di  Bologna . 

Per  Mariano  Tagliani. 

Intus  vero  — Eminenti  (fimo  e Rcverendi/fimo  Principe. 

M Ariano  Tagliani  Servo  Umiliflimo,  ed  Oratore  dell’  Eminenza  Voftrt 
ReverendilBma,  riverentemente  gli  efpone  edere  uno  delti  Pro- 
veditori di  cotefta  Città  di  Bologna  di  Cipolle  Romagnole,  quale  paga 
Soldi  15  per  Birozzo  al  Ponte,  e fimiltnente  Soldi  15  alla  Porta,  ed 
alla  Gabella  GrofTa  Soldi  13  e mezzo,  con  anche  la  Tua  Regaglia,  con 
di  più  anche  N°.  35  Cipolle  per  Birozzo  alla  Gabella,  ed  il  Dazio 
dell'Orto  Soldi  tre,  e *5  Cipolle,  Picchè  fuccede  che  il  detto  Dazio 
le  vuole  a fuo  modo,  cioè  il  Daziere,  e non  gli  vuole  fegnare  le  con- 
fucte  Bollette,  e por  tal  differenza  al  povero  Oratore  glie  ne  hanno 
ridotti  35  in  36  Bi  rozzi,  a caufa  che  il  medefirao  Oratore  ha  detto 
che  devono  pfendere  le  confuete  Cipolle  pigliate  dagli  altri  Dazieri,  e 
loro  le  vogliono  a fuo  modo,  così  che  le  dette  Cipolle  ponno  marci- 
re. Proftrato  il  povero  Oratore  a'  Piedi  Clementiflìrai  dell’  Eminenza  Vo- 
lira  Reverendi!!]  na , Replicandola  degnarfi  di  ordinare  alli  Dazieri , che 
prendano  quella  lolita  Regaglia,  come  ha  prelà  la  Gabella  Grolla , cioè 
il  Sig.  Governatore . Che  della  Grazia  ec. 

Quam  Deus  &c. 

PRO- 
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PROVISIONE 

Sopra  gli  dritti  del  Dazio  della  Piazza,  e fue  adjacenze. 

* 

Ignazio  del  Titolo  di  S.  Maria  in  Portico  della  S R.  C.  Diacono  Card. 
Boncompagni  Ludoyiji  della  Città,  e Contado  di  Bologna  a Latore  Legato . 

ESsendo  comraeffo  fpecialmente  alta  noftra  vigilanza , ed  autorità  di 
provedere  al  regolamento  del  Dazio  degli  Frutti,  e della  Piazza, 
e di  ampliarne  le  Leggi,  e di  moderarle,  e *di  richiamarle  anche  all’ano 
tica  otTervanza  non  oliarne  qualunque  ordinazione,  privilegio,  o con- 
iuetudine  in  contrario,  a norma  de’ Capitoli  di  detto  Dazio  compilaci 
con  Autorità  Apoftolica  dalla  eh.  me.  di  Monfignor  Cefi  Vicelegato  al- 
lora in  Bologna,  quindi  è,  che  tifando  di  tutte  le  facoltà  a Noi  com- 
petenti anche  economiche,  ed  ufando  fpecialmente  di  quelle,  che  fo- 
no a Noi,  e a’  Legati  prò  tempore  rilervate  privativamente  in  detti 
Capitoli,  intendiamo  di  ftabilire  de*  raedefuni  la  piena  oflervanza,  e 
• di  vendicarla,  da  quegli  abufi,  che  fi  fono  infenfìbilmente  introdotti  in 
pregiudizio  de’ Dritti  competenti  al  Daziere,  ed  in  , danno  del  Com- 
mercio de’  Virtuali , che  fi  trova  inceppato,  ed  avvilito  focco  la  mol- 
tiplicità  delle  Leggi,  e delie  Giurifdi/.ioni. 

Kiconofcendo  pertanto  fecondo  le  difpofizioni  de’ detti  Capitoli  nel- 
la Perfona  del  Daziere,  o fia  deh*  Ottiziale  del  Dazio,  1’  unico  Rego- 
latore della  Piazza  in  quanto  alle  Licenze,  ed  alli  Pofieggi,  rinovio- 
mo,  e confermiamo  la  Notificazione  pubblicata  dalla  eh.  me.  dell’ Erai- 
nentiflimo  Signor  Cardinale  Serbelloni  li  )6  Gennaro  1756,  e perciò 
ordiniamo  ad  ogni,  e qualunque  Treccolo,  Fruttatolo,  Rivenditore,  Ri- 
venditrice,  Zavaglio,  0 Rigattiere,  Pollarolo,  Strazzarolo,  Sartore, 
Torlitore,  0 Fufaro,  ed  a qualunque  altra  Perfona,  che  o per  vende- 
re, o rivendere  Frutti,  Pane,  Pollami,  Panni  a ufo,  Mobili,  Maf- 
farizìe.  Biancherie,  Libri,  e generalmente  qualfifia  genere,  e fpecie 
di  roba,  niuna  affatto  eccettuata,  o per  efercitare  qualunque  Arte,  vo- 
glia, ed  intenda  occupare,  e cenere,  o di  già  occupi,  e tenga  Luo- 
go, Polla  ferma  nelle  pubbliche  Piazze  di  Bologna,  o di  Porta  Ra- 
vegnana  ordinariamente  di  continuo,  0 per  la  maggior  parte  dell’An- 
no,  o in  qualche  giorno  determinato  di  ogni  Settimana,  ficcome  ne’ di 
di  Sabbato,  fingolarmente  le  Rivenditrici  di  Panni  ufi , ed  altro,  qualmen- 
te debbano  tutti,  e cadauno  di  eflì , rifpetto  a quelli,  che  di  già  han- 
no, e tengono  Porta  ferma,  come  fopra,  entro  il  termine  di  giorni  tic 
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immediatamente  decorrendi  dal  dì  dell' affifsione,  e pubblicazione  della 
prefente,  e rifpettó  a quélfi , che  In  avvenire  intendono,  e vogliono 
occupare,  ed  aver  Polla  ferma,  comp*  fopra,  prima,  che  con  effetto 
vadano  ad  occupare  detta  Porta,  e Luogo,  prefentarfi  agli  Ufficiali  del 
Dazio  Piazza  al  luogo  della  loro  ftelìdenza,  e domandarli  il  Luogo  ov- 
vero  la  Porta  dove  vogliono  accomodarfì , o dove  di  già  rifpettivamen- 
te  fi  fono  accomodati  per  vendere,  o per  efercicare  Arte  alcuna,  e far- 
fi  ^legnare,  ovvero  affirmare  tal  Luogo,  o Porta,  reftando  d'accordo 
con  loro  fecondo  la  Nota  communicataci  delle  Tafie,  c quantità  de’ pa- 
gamenti, che  debbano  dare,  e pagare  per  tali  Luoghi  da  occuparli  da 
qualfivoglia  de’fopradetti,  o altri  limili;  altrimenti  andando  alcuno  di 
Loro  ad  occupare  tale  Porta,  o Luogo  prima,  che  gli  venga  alfegna- 
to,  come  fopra,  o fpirato  il  detto  termine  di  tre  giorni,  rifpettó  a 
quelli , che  prima  della  pdbblicazione  della  prefente  l' avranno  di  già 
occupato,  fi  avranno  ipfo  fatto  per  incori!  nella  Pena  di  Lire  venti- 
cinque alla  forma  de’  Capitoli  del  detto  Dazio  Piazza,  e fegnatamente 
al  Cap.  XIX,  e fi  procederà  contro  li  medefimi  alla  forma  di  erti  all’ elo- 
cuzione della  fuddetta  Pena  fenza  attendere  eccezione  veruna;  ben  in- 
tefo,  che  per  quello  obbligo  di  prefentarfi  dì  nuovo  al  Daziere,  o 
Officiale  quelli  che  hanno  già  ottenuto  il  Porto,  e pagato  la  Rata  con- 
venuta per  il  Pofteggio,  non  debbano  prefentemente  pagare  alcuna  al- 
tra ilraordinaria  contribuzione. 

E perchè  rella  a debito  de!  Daziere,  o Officiale  fuddetto  il  fcuon 
ordine  de’Pofteggi,  e l’affegnazione  de’ medefimi  fecondo  le  regole  pre- 
ferirle da’Bandi,  e da  Noi  rinovate,  e ridotte  nel  contemporaneo  Ban- 
do fopra  il  regolamento  della  Piazza,  ficcome  ancora  teda  a debito 
de’  Poileggianti  di  oflervare  le  ordinazioni  di  detto  Officiale , non  of- 
fendo loro  lecito  di  eccedere  la  quantità  del  Luogo,  o Polla,  che  gli 
è (lata  alfegnata , nè  di  cederla  ad  altri , nè  di  divertire  dalia  medefi- 
ma  per  occuparne  un’altra,  fenza  efpreflà  Licenza  di  detto  Officiale, 
o Daziere;  perciò  inerendo  alle  difpofizioni  di  detti  Capitoli  vogliamo , 
ed  ordiniamo , che  all’  offervanza  de’  Pofteggi , e iòpra  le  concraven- 
zioni,  e trafgreffioni  de’ Poileggianti,  fia  obbligato  il  foto  Daziere,  e 
Officiale  fuddetto  d’invigilare,  e quando  faccia  di  bifogno  per  tenerli 
a dovere  d' implorare  anche  il  noftro  braccio . Ed  in  oafo  poi , che 
per  facto,  o per  annuenza,  o per  indolenza  dell’  ideilo  Daziere,  ed 
Officiale  fi  trovi  difordine  ne’  Porti,  occupazione  di  tranfito,  o altra 
irregolarità,  che  pregiudichi  al  Siflema  di  dettaglio,  e di  ordine  della 
Piazza,  allora  fi  procederà  contro  il  Daziere,  o Officiale  delia  Piazza 
fecondo  refta  a Noi,  e a’  noftri  Suecelfori  privativamence  rifervato  nei 
Capitoli  del  Dazio  Piazza,  e ciò  ex  Officio,  o anche,  e fpecialmente 
ad  inftanza  dell'Officio  dell’Ornato;  ma  non  vogliamo,  che  per  tali  mi- 
nute Contravenzioui  fi  polla  procedere  mai  da  qualunque  Tribunale,  o 
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Superiore  contro  i Venditori,  o Rivenditori,  volendoli  affatto  immu- 
ni dalla  moltiplicicà  delle  dipendenze,  e giurifdizioni,  che  accrefcono 
i timori  loro,  cd  i pericoli,  e a danno  della  Popolazione  aumentano 
le  Contribuzioni,  e difpendj , diminuifcono,  e incarano  i Generi. 

Ed  a Tempre  piu  aflìcurarci  del  confeguimento  di  oggetti  cosi  im- 
portanti ordiniamo,  e dichiariamo,  che  quando  un  Treccolo,  un  Pol- 
latolo, un  Fruttarolo,  o qualunque  altro  Venditore,  o Rivenditore 
abbia  ottenuto  dal  Daziere,  o (la  dall’  Officiale  del  Dazio  la  Polita  Li- 
cenza, ed  il  Folleggio,  ed  abbia  con  lui  concordato  del  Dazio  fe- 
condo li  Capitoli,  e fecondo  la  Tariffa,  eh'  è fiata  dal  moderno  Da- 
ziere a Noi  efìbita,  non  abbiano  bifogno,  nò  iìarj|  tenuti  a premu- 
nirli di  altra  qualunque  Licenza,  nò  dalla  noflra  Cancellarla,  nè  da 
quella  del  Magidrato  de’  Signori  Collegj , nò  dall’  Officio  deli’  Ornato  , 
nè  da  qualunque  altro  luogo,  o Perfona,  proibendo  anzi  a chiunque 
fotto  qualunque  precedo  di  conferma,  di  approvazione,  di  rivida,  o di 
gratuita  concelHone  di  attribuii  alcuna  ingerenza  ne’  Podeggi , e nelle 
Licenze,  falvi  folamente  i Podeggi  aderenti  alla  Scarpa  del  Palazzo 
della  nodra  Refidenza,  per  li  quali  farà  neceffaria  la  Licenza  fegnata 
di  nodra  Mano,  o dall’Uludriffimo  ed  Eccelfo  Sig.  Gonfaloniere  a te- 
nore di  ciò,  eh’  è preferii»)  ne’  Capitoli  del  Dazio  al  Capitolo  24,  con 
dichiarazione  per  altro,  che  anche  per  mancanza  di  tale  Licenza  non 
fi  debba  procedere  contro  li  Podcggianti,  ma  contro  il  Daziere  me- 
delìmo,  che  abbia  permeilo,  o non  abbia  impedito  il  Podeggio  in  det- 
to Sito. 

Mentre  però  vogliamo,  che  i Venditori , e Rivenditori  nella  pub- 
blica Piazza  non  Piano  foggetti  a Moledie,  Catture,  o Contribuzio- 
ni, ma  fiano  liberi,  e fciolti  da  qualunque  obbligo  di  Licenza,  di  Si- 
gurtà,  di  pagamenti  (falve  le  Obbedienze  delle  Arti,  che  «ferviamo 
alla  difpolìzione  di  ragione),  e che  vogliamo  altresì,  che  dal  Polo 
Daziere  debbano  dimandare,  da  lui  folo  ottenere  i Folleggi,  e la  fa- 
coltà di  vendere  in  Piazza,  e da  lui  folo  afpettare  la  coazione,  e il 
riparo  alle  loro  mancanze  in  quello,  che  abbiam  detto  Sidema  di  det- 
taglio, e di  ordine,  e mentre  tutto  ciò  vogliamo  ad  efecuzione  dei 
Capitoli  del  Dazio  Piazza,  ad  abilitazione,  e facilità  del  commercio 
de’Vittuali,  a pubblico  vantaggio,  e comodo  della  Popolazione,  abro- 
gando, ed  annullando  colla  facoltà  di  Delegato  Apodolico,  e colle  fa- 
coltà economiche  qualunque  ufo,  confuetudine,  pottTeffo,  o Legge, 
che  a quede  nollre  difpofizioni  fotte  contraria;  non  vogliamo  per  al- 
tro, che  Piano  liberi,  ed  efenti  dalla  cenfura,  e coercizione  de’ Ban- 
di, che  garantirono  la  buona  fede  delle  Compre,  e Vendite,  nè 
dall’ oflervanza  di  quelli,  che  promuovono  l’abbondanza  a favore  dd 
Pubblico,  c rimuovono  gl’ impedimenti  della  Compra  de’ Generi  di  pri- 
ma mano.  Nelle  quali  cofe  le  Contravenzioni  (le  quali  vedono  piut- 
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torto  la  natura  di  delitto,  che  non  rimangano  nella  sfera  delle  Con- 
travenzioni)  devono  eflere  foggette  come  prima  a'rifpeccivi  Mag  idra- 
ti , e non  potrebbero  effer  garantite  da  qualunque  permuGonè,  e fa- 
coltà accordata  loro  dal  Daziere  della  Piazza. 

Le  Leggi  pertanto,  che  nel  contemporaneo  Bando  fi  promulgano, 
« fi  rinovano,  e che  obbligheranno  tutti  indirtmtamente  fono  in  bre- 
ve le  feguenti,  cioè,  che  non  potranno  mai  li  Rivenditori  dar  me- 
lcolati  co’ Venditori  di  prima  mano  in  quelle  ore,  che  a' Venditori  di 
prima  mano  fono  rifervate;  non  potranno  mai  andar  incontro  aita  Ro- 
ba, che  viene  in  Piazza  per  comprarla  fuori  della  Piazza,  nè  alia  Ro- 
ba che  viene  infittà  per  comprarla  fuori  di  erta,  nè  allblutamence 
comprare  alcuno  di  que’ Generi,  che  fogliono  venderfi  da’ Compratori 
di  prima  mano  prima  dell'ora  (labilità ; Picchè  in  querti  Cart  tutti  ri- 
mangono incaricati  i Giudici,  e Magirtrati  rifpettivi  di  ufare  tutta  la 
vigilanza,  e metter  in  vigore  il  maggior  rigor  delle  Leggi  contro  i 
Rivenditori  e Venditori  immediatamente,  e direttamente,  quando  che 
a quelle  contravenirtero. 

E febbene  al  detto  Daziere,  o Pia  Officiale  del  Dazio  fìa  rifer* 
vato,  e competa  il  dritto  privativo  di  sdegnare  li  Porti  anche  agli  Or- 
tolani, ed  Ortolane  in  Piazza;  e anche  gli  Ortolani  Piano  nominati 
nel  Bande,  o Notificazione  dell'EminentiPs.  Serbclloni , nondimeno 
avendo  Noi  riconoPciuto,  che  da  qualche  tempo  a quella  parte  Pia  fla- 
to folito  il  Notaro  d’Ornato  di  prender  Nota  de’ rifpettivi  Padroni  de- 
’ gli  Orti,  e di  tener  Regiflro,  e Campione  de’Porteggi  a coperto, 
che  competono  a' Coltivatori  de’medefimi  Orti  in  perfone  delle  Orto- 
lane, non  trovando  Noi  ora  alcun  inconveniente  nella  pratica  intro- 
dotta, perchè  non  concorre  il  Daziere  a tenere  altro  Campione  delle 
Ortolane,  e Ortolani,  nè  reflano  querti  aggravati  di  alcuna  ulteriore 
Contribuzione;  quindi  è,  che  intendiamo  laPciare  per  ora,  e Pino  a 
nuovo  ordine  la  pratica  introdotta  come  Pi  ritrova,  purché  il  Notaro 
d'Ornato  nulla  mai  efiga  dagli  Ortolani,  e Ortolane,  che  ePercitano 
il  loro  diritto  nella  Piazza,  e da’ Padroni  medefimi  degli  Orti  nulla 
porta  efigere;  nè  ricevere  altro,  che  il  Polito  Emolumento  della  Po- 
liza  allor  quando  partendo  ad  altro  Padrone  l'Orto  incampionato  deve 
erto  Notaro  cambiare  Pinteftatura  del  Campione  medefimo. 

Ingiungiamo  però  tanto  al  Daziere  della  Piazza  per  tutti  i Ri- 
venditori, e Rivenditrici,  e Venditori,  e Venditrici,  quanto  al  No- 
taro d'Ornato  per  gli  Ortolani,  e Ortolane  di  dar  Nota  diflinta,  ed 
ePatta  di  tutti  quelli,  che  fono  regirtrati  ne’ loro  rifpettivi  Campioni 
otto  giorni  dopo  la  pubblicazione  della  prePente , e di  ripeterla  al  prin- 
cipio d’ogni  Anno  cosi  nella  nortra  Cancelleria  maggiore,  come  in 
quella  de'Sigg.  Collegj.  Come  pure  faranno  obbligati  immediatamen- 
te, e quando  fuccede  qualche  variazione  di  Perfone,  che  fi  ritirino 
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dalla  Piazza,  o di  altre  che  Copra wengano , di  darne  notizia  didima; 
ed  efatta  in  ambedue  le  funnominate  Cancellerie. 

E Ciccome  fra  gli  aggravj,  de' quali  fin  ora  fono  (lati  caricati  li 
Pofteggianti  contro  la  Legge  efprefla  de’ Capitoli  del  Dazio  al  Capi- 
tolo 50,  ed  al  Capitolo  30,  dove  generalmente  tutti  fono  riprovati , e 
proibiti,  è invalfo  quello  più  irregolare  di  ogni  altro,  che  alcuni  Pa- 
droni di  Cafa,  o di  Bottega,  o Inquilini  di  quelle  efigono  da’ mede- 
fimi  Pofteggianti,  e fpecialmente  dalle  Ortolane,  quando  fono  al  co- 
perto, alcune  Contribuzioni  in  Roba,  o in  Danaro,  o direttamente, 
o indirettamente;  cosi  avendo  abolite  le  altre  Contribuzioni  meno  in- 
doverofe,  con  maggior  ragione  riproviamo,  e condanniamo  come  in- 
giufte  quefte  tali  Elazioni,  non  avendo  li  Bottegari  diritto  alcuno  nel- 
lo fpazio  neppure  fotto  li  Portici  oltre  le  Once  dieciotto  permeftegti 
da’  Capitoli  per  far  moftra  delle  loro  Merci,  e rimanendo  tutto  il  re- 
do de’ Portici  medeflmi  di  ragion  pubblica,  e per  ufo  di  Piazza:  e 
perciò  ordiniamo  a’ detti  Bottegari,  e Padroni  di  Cifa,  ed  Inquilini, 
acciocché  non  ardifeano  di  efigere  da  quelli  che  pofteggiano  avanti  le 
loro  Cafe,  0 Botteghe  forta  alcuna  di  Rigaglia,  o qualunque  ben  mi- 
nima Somma  di  denaro  né  direttamente,  nò  indirettamente  fotto  Pena 
di  Scudi  25  d’Oro,  ed  altre  afflittive  a noftro  arbitrio,  oltre  la  rclli- 
tuzione  a’ Pofteggianti  dell’ indebitamente  eftorto. 

Finalmente  dichiariamo,  che  tutte  le  finora  fidate  Providenze , col- 
le quali  intendiamo  di  riftabilirc  gli  dritti  del  Dazio , c le  libertà  del- 
la Piazza , non  inducono  mutazione  alcuna  rifpetto  all’  efercizio  delle 
refpettive  Giurifdizioni  in  altri  luoghi,  che  non  vengono  fotto  il  det- 
tame di  Piazza , e che  non  foggiacciono  in  quanto  al  Suolo  t^lla  pote- 
rti del  Daziere  , o fia  Officiale  del  Dazio  Piazza,  reftando  folamenre 
al  medefimo  in  detti  luoghi  non  altro  dritto,  che  quello  a lui  compe- 
tente fopra  Ij  Generi  come  foggetti  al  Dazio  Frutta. 

E rifpetto  a queft’ altro  ramo  de’ dritti  del  Daziere  ordiniamo  ad 
ogni,  e qualunque  Fruttatolo,  o Rivenditore  di  Frutta,  o Robe  da 
Orto,  che  efercita  anche  vagante  per  la  Città,  e che  non  averte  fino 
ad  ora  prefa  la  debita  Licenza , o Obbedienza  dagli  Officiali  del  Pud- 
dello Dazio  Piazza  alla  forma  de’ Capitoli  del  medefimo  Dazio,  debba 
entro  pure  il  termine  di  tre  giorni  decorrendi  dal  di  della  pubblica- 
zione della  prefente  prefentarfi  a’medefimi  Officiali,  e prendere  l’Ob- 
bedienza fuddetta;  fpirato  il  qual  termine  faranno  incori!  nella  fuddet- 
ta  Pena  di  Lire  venticinque,  e fi  procederà  contro  edì  all’ efccuzione 
di  detta  Pena,  fqnza  attendere  veruna  eccezione. 

Raccogliendo  intanto  tutte  le  cofe,  come  fopra,  difporte,  ordì- 
niatno,  c comandiamo  colla  pienezza  di  Noftra  Autorità  di  Legato 
a Latere,  e di  Delegato  anche  Apoftolico  a chiunque  appartiene  la 
puntuale  cfccuzione  delle  medefime,  comminando  a’ Contea ventori  tut- 
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ti,  niuno  affatto  eccettuato,  la  Pena  di  Cento  Scudi  d’Oro  di  Came- 
ra, e le  Pene  anche  afflittive  a noftro  arbitrio;  e la  prefente  Provino- 
ne pubblicata , ed  affida  a’  Politi  luoghi , fi  abbia  come  le  foffe  perfo- 
nalmente  intimata. 

Dato  dal  Palazzo  di  noftra  Refidenza  queftodì  5 Maggio  1778. 

J.  Card.  BoMcoMPAGNr  Ludovisi  Legato. 

Ciò.  Paolo  Fabri  Cancellieri. 


N°.  33. 

Paragrafi  del  Cap.  XX,  e del  Cip.  XXVIUl  del  Dazio  Piazza , 
ne’ quali  il  Regolamento  di  Pofleggi  fi  commette  intieramente 
al  Daziere  . 

ITem  fi  dichiara  ed  ordina  che  neffuno  dei  fopraddetti  ( Vendenti  fo- 
pra  le  Piazze  ) poffa  tenere  Luoghi  nel  Paolo  di  dette  Piazze  Po 
non  di  tanto  Ppazio  quanto  gli  fia  di  biPogno,  e di  neceffità  per  gli  Puoi 
traffichi , ed  ePercizj  nè  anco  dopo  che  aveffc  ottenuto  licenza  per  ta- 
li luoghi  da’ detti  Uffiziali  e che  Puffi  redato  d’accordo  con  loro.  E 
che  ciafcuno  di  loro  debba  tenere  ed  occupare  quelli  con  ordine  con- 
veniente, del  qual  bifogno  e necelfità,  ordine . e modo  fi  debba  J lare  aliare 
bitrio  e dfterminazione  de  Governatori  ed  Ufiziali  del  detto  Dazio  fenza 
contraddizione  alcuna  fiotto  pena  di  lire  a 5 di  bolognini . 

Item,  che  i detti  Vendenti  fopra  le  Piazze  in  luoghi  così  ordina- 
ri come  ftraordinarj  debbino  Jhre  nelle  dette  Piazze  ne’  lor  luoghi  or- 
dinar] ovvero  ftraordinarj  oWinatamente,  e che  non  debbano  impedirli, 
nè  turbarli  l’un  l’altro  in  modo  alcuno  ne’ loro  luoghi  : e Umilmente 
non  debbano  occupare  nè  impedire  i palli  ed  i viali  in  quelle  Politi  e 
neceffarj , ficcome  gli  fiarà  ordinato  e comandato  dagli  Uffizioli  di  efifio  Da- 
vo ower  da  lor  Mìniflri , e Garzoni , a'  quali  fiano  tenuti  ubbidire  i detti 
Vendenti,  e ciaficuno  di  efifi  fienza  contraddizione,  e dimora  alcuna  fiotto  pe- 
na di  bolognini  venti  a ciaficuno  tante  fiate  quante  contrafacejfie , della  qua- 
le la  metà  fia  della  Ragione  di  efifio  Dazio,  fi  altra  metà  della  Camera 
del  Comune  di  Bologna. 


CAP. 
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N®.  34. 

CAP.  IL 

DEL  DAZIO  PIAZZA 

In  cui  fi  riferva  amplijfima  t privativa  facoltà  a'  Legati  0 Governatori 
prò  tempore  di  dare , 0 innovare  qualunque  provvidenza  /opra  i 
regolamenti  del  medefimo  Dazio. 

ITem,  perchè  i detti  Capitoli  vecchi  fono  in  molte  fue  parti  ofeu- 
ri,  e confuti,  e ancora  molti  di  loro,  e quelli  della  maggior  im- 
portanza fono  fatti  vani,  e fuperflui,  per  la  lunghezza  del  tempo,  già 
cento  ottanta  Anni  paflaco  : perciocché  quelli  ordinavano  circa  le  TaiTe 
di  certi  pagamenti  fopra  certe  parti , e liti  delle  Piazze , i quali  oggidì 
piè  non  fi  poffono  in  modo  alcuno  comprendere,  nè  difeernere,  per  le 
varie  mutazioni  fucceffe  da  quel  tempo  in  qui  di  molte  cofe,  e fpe- 
cìalmente  d'Edificj,  e di  Strate,  le  quali  chiaramente  tali  fiti,  e luo- 
ghi in  effe  Piazze  dimofiravano  : e per  tali  rifpetti,  quando  occorro- 
no i cali,  gli  fono  date  diverfe  interpretazioni  : onde  fpeffo  volte  ne 
nafeono  dubbj,  e difficoltà  circa  il  governo  di  elTo  Dazio,  c circa  il 
rifeuotere  li  pagamenti  di  quello,  e circa  il  refifiere  alle  fraudi  , con 
danno  non  folamente  della  Chiefa,  ma  eziandìo  degli  obbligati,  e fot- 
topofii  al  detto  Dazio.  Per  tanto  da  Noi,  e per  Noi  Pietro  Donato 
Vicelegato  Ibpradetto,  avuta  fopra  ciò  matura  confiderazione , e deli- 
berazione, e finalmente  del  tutto  ben  informati,  volendo  opportuna- 
mente provedere  a tali  inconvenienti,  & alla  indennità  tanto  degli 
obbligati , e fottopofti  al  detto  Dazio,  quanto  della  Chiefa  predetta,  e 
delli  Canonici,  e Collegio  di  quella,  per  vigore  delle  prefenci  fi  ri- 
vocano,  cafTano,  & annullano,  & ex  nunc  fi  dichiara,  ordina,  e fta- 
tuifee  effer  rivocati,  cadati,  & annullati  in  omnibus,  & per  omnia 
tutti,  e qualunque  patti.  Capitoli,  Ordinazioni,  Statuti,  Decreti  , e 
Provifioni  di  qualunque  forma,  e tenore  da  quefto  giorno  in  dietro, 
& infino  a queft’ora  per  qualunque  Reggimento,  ovver  Superiore  , e 
Magifirato  in  qualfivoglia  tempo,  e per  qualfi voglia  modo  fatti,  pub- 
blicati, efequiti , & offervati  fopra,  e per  il  detto  Dazio,  e per  qua- 
lunque cofa  pertinente  a quello:  talmente  che  detti  patti,  e Capitoli' 
così  annullati  non  poifano  in  modo  alcuno  effer  allegati  per  cofa  alcu-' 
na  pertinente  al  detto  Dazio,  come  cofa  di  neffuno  momento,  & al 
tutto  aliena  da  quello.  Et  volendo  fucceflìvamente  provedere  circa  il 
modo , & ordini , da  tenerli  per  il  buon  governo , e mantenimento  di  ef- 
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fa  Dazio , e delle  cofe  tutte  parimenti  a quello , per  le  prefenti  da  Noi 
fi  delibera,  dichiara,  ordina,  e fhtuifce,  che  li  Capitoli,  Ordinazio- 
ni, e Statuti  di  qualunque  tenore,  e forma,  fopra,  e per  il  detto  Da- 
zio nel  prefente  ordinamento  fermi,  Piano,  & eirer  s’ intendano  i Ca- 
pitoli, Ordinazioni,  e Statuti  del  Dazio  de' Frutti,  e della  Piazza, 
ovver  delle  Piazze,  il  qual  appartiene  alla  detta  Collegiata  Chiefadi  S. 
Petronio  della  Città  di  Bologna,  Stai  Collegio,  ovver  Capitolo  di  quel- 
la: Et  che  il  detto  Dazio  per  l’avvenire  fi  debba  governare,  & am- 
miniftrare , e fare  li  pagamenti  di  efib  Dazio , e locare  le  Polle , ovver 
i Luoghi  nelle  Piazze  : punire  i Delinquenti,  ovver  Prevaricatori,  e 
fare,  & efequire  tutte  le  altre  cofe  in  ellì  Capitoli  comprefe,  fecon- 
do la  forma,  tenore,  & ordine  di  quelli  : i quali  ordini,  e modi  tut- 
ti perpetuamente  debbano  aver  luogo  nel  detto  Dazio,  e circa  quello 
cosi  venduto,  ovver  locato,  come  ritenuto  da’ Canonici,  e Collegio  di 
detta  Chicfa  : e che  le  dette  Ordinazioni,  e Capitoli,  e ciafcuno  di 
elfi  inviolabilmente  ferapre  debbano  efler  oflervati , rimofla  ogni  ecce- 
. zione , e fimilmente  fatti  ofiervare  da  qualunque  Giudice,  Tribunale, 
Magilirato , e Superiore  della  Città  di  Bologna  : e che  fempre  » in- 
tendano eirer  in  verde  ofifervanza,  e nel  fuo  primo,  e maggior  vigo- 
re : i quai  Capitoli,  Ordinazioni,  Provifioni,  e Statuti  fono  gl’  infra- 
fcritti , infieme  col  prefente , e precedente , e col  fopraferitto  loro  Proe- 
mio, ovvero  Prefazione,  infieme  con  tutte  le  cofe,  che  in  quella,  & 
in  quelli  fi  contengono. 

CAP.  III. 

Item,  che  occorrendo  alcun  dubbio  in  quelli,  o in  alcuna  parte 
di  quelli , ovver  in  alcuni  coerenti,  cannelli,  annetti,  & emergenti  da 
quelli,  o a quelli  per  qual  fi  voglia  modo,  caufa,  ovver  occafione,  fi 
debba  (lare  alla  interpretazione,  ovver  dichiarazione  di  Monfignore  Vi- 
celegato, ovver  Governatore  Apollolico  prò  tempore:  nè  fia  lecito  re- 
plicare, dire,  ovver  far  cofa  alcuna  in  contrario,  fotto  pena  di  Lire 
Cento;  e fe  ben  forfè  da  alcuno  fi  riclamaflfe,  o fi  dicafle,  e fi  fa- 
cefle  alcun’ altra  cofa  in  contrario,  nondimeno  la  detta  dichiarazione, 
ovver  fentenza , fia,  de  eflfet  s’ intenda  ferma , e fenza  eccezione , ovver 
dubitazione  alcuna  . 

Item,  che  il  Reverendifllmo  Legato,  ovver  Vicelegato , o Gover- 
natore di  Bologna  prò  tempore  abbia  plenaria , & amplittima  facoltà , 
e poteftà  di  riformare,  rinovare,£Wer  innovare  in  tutto,  o in  parte 
particolarmente,  & univerfalraente  in  ogni  cafo,  i Capitoli  del  detto 
Dazio  dei  Frutti,  e della  Piazza,  ampliando,  & aggiungendo,  ovver  di* 
minuendo,  mutando,  e moderando  tante  fiate,  quante  fiate,  e ficco- 
me  parerà  efifer  neceffatio,  & opportuno  a Sua  Signoria  ReverendilB- 
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ma . Non  ottante  Decreto,  Ordinazione , ower  Privilegio  alcuno  di  qual- 
fivoglia  forma,  e tenore,  che  difponeHè,  ovver  facellè  in  contrario. 


N*.  *5- 

Notificazioni  di  diverfì  Signori  Cardinali  Legati  / opra  il  Regolamento  della 
Piazza , Jenna  la  fiotto] erezione  de’ rifinitivi  Signori  Gonfalonieri. 

NOTIFICAZIONE 

Girolamo  della  S.  R.  C.  Cardinale  Gafialdi  di  Bologna  a Latore  Legato. 

SI  notifica  a qualunque  Perfona,  e fpecialmente  Pollaroli,  Treccoli, 
e Rivendiroli  la  puntuale  oflervanza  delli  Bandi  altre  volte  pub- 
blicati, e particolarmente  di  non  comprare,  nè  vendere  nelli  Luoghi 
proibiti,  nè  fuori  dell’ Ore  desinate;  perchè  altrimenti  incorreranno 
nelle  Pene  efprefle  in  detti  Bandi  di  Scudi  venticinque,  e perdita  del- 
la Roba,  d’ applicarli  a notlro  arbitrio,  & agli  Uomini  di  tre  tratti  di 
Corda,  & alle  Donne  della  Frutta,  all' Elocuzione  delle  quali  fi  pro- 
cederà con  ogni  rigore  : volendo  Noi , che  la  Piazza , e Città  tutta  fia 
abbondante  di  Grafitine  a prezzi  dolci , e che  non  fe  ne  faccia  incet- 
ta per  rivenderle  più  care  in  pregiudizio  del  Popolo. 

Data  in  Bologna  quello  di  16  Giugno  (679. 

Girolamo  Card.  Gastaldi  Ligato. 

Laurentiut  G rimai  dus  Cancell. 

NOTIFICAZIONE 

D’Ordine,  e comandamento  dell’  Eminentillìmo  e Reverendiflimo 
Sig.  Cardinale  Grimaldi  Legato , tanto  ex  Officio , quanto  ad  in- 
ftanza  degl'  Illuftrìflimi  Signori  Afionti  della  Magnifica  Camera  di  Bo- 
logna, come  Amm:ni(tratori  del  Dazio  della  Piazza,  e fuoi  Annefli  ec. 
Si  notifica  ad  ogni,  e qualunque  Occupante,  e che  il  ferve  del  Suo- 
lo della  Piazza,  e Piazze  pubbliche  di  quella  Città,  comprefi  anche 
quelli,  che  occupano  fpazio  fuori  delle  Botteghe,  & Edtfizj,  oltre  lo 
fpazio  di  Onzie  diecidotto  permeile  ne’  Bandi , e Capitoli,  che  imme- 
diatamente fpirato  tre  giorni  dal  giorno  dell'affiùione,  o efecuzione  del- 
la prefente,  debbano,  e ciafcuno  di  loro  debba  pagare,  & in  effetto 
aver  pagato  in  mano  di  Gio.  Agottino  Borgonzoni  Campioniero  di  pre- 
fence  del  Dazio  di  dette  Piazze  tutto  quello,  che  devono,  e fono  te- 
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nuti  pagare;  ovvero  aver  concordato  co’  Miniftri  di  detto  Dazio  quel 
tanto,  che  difpongono  li  detti  Capitoli,  o Statuti  di  dette  Piazze;  Al- 
trimente  fpirato  detto  termine,  e non  avendo  pagato,  o concordato  come 
fopra,  fi  procederà  contro  gl’Innobbedienti,  tanto  ex  Officio  per  elo- 
cuzione de’  Bandi  pubblicati  fopra  il  Dazio  della  Piazza , li  quali  fi  ri- 
ducono alla  memoria  di  ciafchcduno,  & fopra  l'Ornato  della  Città  , 
quanto  ad  inflanza  di  detti  Signori,  e di  detta  Magnifica  Camera,  an- 
che per  efecuzione  del  Decreto  dell’  Eminentiffimo  Sig.  Cardinale  d' Ad- 
da fatto  l'otto  li  *7  Agoflo  1700  rogato  per  me  Notato  infrafcritto , 
etiam  fotto  le  Pene  contenute  in  detti  Bandi.  Avvertendo,  che  la  pre- 
fente  affifsata  a luoghi  foliti  s’  averà  per  efeguita  perfonalraente  a cia- 
l'cheduno,  & fi  quia  &c. 

Datum  Bononi»  hac  die  4 Maij  1708. 

N.  Card.  Grimaldi  Legato. 

. Camillus  Arnoaldus  Ntt.  Dal.  Cam.  Bontn. 

NOTIFICAZIONE 


D’Ordine,  e comandamento  dell’ Eminentiffimo,  e Reverendiffim» 
Sig.  Cardinale  Ruffo  Legato,  tanto  ex  Officio,  quanto  ad  inflan- 
7 a degl’  Mulinili  ni  Signori  Adonti  della  Magnifica  Camera  di  Bologna, 
come  Amminiflratori  del  Dazio  della  Piazza,  e fuoi  Anneffi  ec.  Si  no- 
tifica ad  ogni,  e qualunque  Occupante,  e che  fi  ferve  del  Suolo  del- 
la Piazza , e Piazze  pubbliche  di  quella  Città , comprefi  anche  quelli , 
che  occupano  fpazio  fuori  delle  Botteghe , & Edifizj , oltre  lo  fpazio  di 
Onzie  diecidotto  permeile  ne1  Bandi,  e Capitoli,  che  immediatamente 
fpirato  tre  giorni  dal  giorno  dell’  affifsione,  o efecuzione  della  prefen- 
te,  debbano,  e ciafcuno  di  loro  debba  pagare,  & in  effetto  aver  pa- 
gato in  mano  di  Antonio  Borgonzoni  Campioniero  di  prefente  del  Da- 
zio di  dette  Piazze  tutto  quello,  che  devono,  e fono  tenuti  pagare; 
ovvero  aver  concordato  co*  Miniftri  di  detto  Dazio  quel  tanto , che 
difpongono  li  detti  Capitoli,  o Statuti  di  dette  Piazze;  altrimente  fpi- 
rato detto  termine,  e non  avendo  pagato,  o concordato  come  fopra, 
fi  procederà  contro  gl’  Innobbedienti,  tanto  ex  Officio  per  efecuzione 
de’ Bandi  pubblicati  fopra  il  Dazio  della  Piazza,  li  quali  fi  riducono 
alla  memoria  di  ciafcheduno,  e fopra  I’ Ornato  della  Città,  quanto  ad 
inllanza  di  detti  Signori,  e di  detta  Magnifica  Camera,  anche  per  efe- 
cuzione del  Decreto  dell'  Eminentiffimo  Sig.  Cardinale  d’Adda  fatto 
fotto  li  17  Agoito  1700  rogato  per  me  Notaro  infrafcritto,  etiam 
fotto  le  Pene  contenute  in  detti  Bandi.  Avvertendo,  che  la  prefente 
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affillàta  a luoghi  foliti  s’averà  per  éfeguica  perfonalraente  a ciafchedu- 
uo,  & fi  quis  &c. 

Daturn  Bononis  hac  die  30  Septembris  1 72  r. 

1 . 

T.  Card.  Ruffo  Legato. 

« 

Camillus  Arnoaldus  Not.  Dot.  Cam.  Bonon. 

NOTIFICAZIONE 

D*  Ordine  dell*  Etninentìffimo  e Reverendilfimo  Sig.  Cardinale  Le- 
gato di  Bologna  fi  notifica  ad  ogni  e qualunque  Ortolano,  Trec- 
colo,  Fruttaruolo,  Rivenditore,  Ri  venditrice,  Zivaglio,  o Rigattiere, 
Pollarolo,  Strozzatolo,  Sartore,  Torlitore,  o Fufaro,  ed  a qualunque 
altra  Perfona,  clje  o per  vendere,  o rivendere.  Frutti,  Pane,  Polla- 
mi, Panni  ad  ufo.  Mobili,  MalTarizie,  Biancherie,  Libri,  c general- 
mente qualfifia  Genere,  e fpecie  di  Roba,  niuna  allatto  eccettuata,  0 per 
efercitare  qualfivoglia  Arte  voglia,  ed  intenda  occupare,  e tenere,  o di 
già  occupi,  e tenga  luogo,  0 Polla  ferma  nelle  pubbliche  Piazze  di  Bo- 
logna, o di  Porta  Ravegnana  ordinariamente  di  continuo,  o per  la  mag- 
gior parte  dell’  Anno , o in  qualunque  giorno  determinato  di  ogni  Setti- 
mana, ficcome  ne’ dì  di  Sabbato,  Angolarmente  le  Rivenditrici  di  Panni 
ufi,  e d’altro,  qualmente  debbino  tutti,  e cadauno  diedi,  rifpetto  a 
quelli,  che  di  già  hanno,  e tengono  Polla  ferina  come  fopra,  entro  il 
termine  di  giorni  tre  immediatamente  decorrendi  dal  dì  dell'affifsione, 
e pubblicazione  della  prefente,  e rifpetto  a quelli,  che  in  avvenire  in- 
tendono , e vogliono  occupare , ed  aver  Polla  ferma  come  fopra , pri- 
ma , che  con  effetto  vadano  ad  occupare  detta  Polla , o Luogo , preien- 
tarfi  agli  Uffiziali  del  Dazio  Piazza , al  luogo  della  loro  refidenza , e do- 
mandarli il  luogo , ovver  la  Polla  dove  vogliano  accomodarli , o dove  di 
già  rifpettivamente  fi  fono  accomodati  per  vendere,  o per  efercitare  Ar- 
te alcuna,  e farfi  afiegnarc,  ovvero  affirmare  tal  Luogo,  o Polla,  ro- 
llando d’accordo  con  loro  delle  Tafle,  e quantità  de’  pagamenti,  che 
debbano  dare,  e pagare  per  tali  luoghi  da  occuparfi  da  qualfivoglia 
de’ fopradetti , o altri  fimìli;  altrimenti  andando  alcuno  di  loro  ad  oc- 
cupare tale  Polla,  o Luogo  prima  che  gli  venga  affegnato  come  fo-- 
pra,  0 fpirato  il  detto  termine  di  tre  giorni  rifpetto  a quelli,  che  pri- 
ma della  pubblicazione  della  prefente  1’  avranno  di  già  occupato,  11 
avranno  ipfo  facto  per.  incorfi  nella  Pena  di  Lire  25  alla  forma  de’ Ca- 
pitoli del  fuddetto  Dazio  Piazza,  e fegnatamente  del  Capitolp  XIX,  e 
fi  procederà  contro  i medefirai  alla  forma  di  elfi  all’  efecuzione  della 
detta  Pena,  fenza  attendere  eccezione  veruna. 

Mm 
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Si  notifica  "pure  a tutti,  e cadauno  de’ fopradetti,  che  ogniqual- 
volta avranno  chieda  agli  Ufficiali  fuddetci,  e che  da  quelli  li  làrà  da-c 
ta  adeguata  la  Polla,  o Luogo,  che  loro  abbifogna , e vogliano  occu- 
pare , non  debbano  eccedere  la  quancità  di  quello  lì  eco  me  li  farà  data 
affegnata,  nè  debbano  ad  altri  cederla  lenza  elpreffa  licenza  de’  mede- 
funi  Uffiziali,  altrimenti  fi  procederà  pure  concro  lord  giuda  la  forma 
de’ predetti  Capitoli. 

Avvertendo,  che  affiliata,  che  farà  la  prefente  Notificazione,  la 
quale  fi  dichiara  eler  fatta  relativamente,  ed  a norma  delli  Capitoli 
de’lpazj,  e loro  Aumenti,  e non  altrimenti  a’ luoghi  Coliti  delta  Città, 
fi  avtà  come  fe  perfonalmente  fole  data  cfeguita  a qualunque  de’lb- 
pradetti,  ed  a qualfisia  altra  Perdona,  di  modo  che  non  fi  potrà  da  aJ. 
cuno  mai  per  qualunque  tempo  allegare  ignoranza  delle  presele  cole  ec. 

Datura  bac  die  16  Januarij  175 6. 

F.  Card.  Serbelloni  Legato. 

..  Jo.  Jofeph  Pedini  Notar. 


N°.  ì6. 

BANDO 

Sopra  il  condurre  in  Città  i Formenti,  Marzadelli,  ed  altre  Piade  per 
tutto  li  15.  slgojlo  projfimo  ayvenire. 

ì 

Pubblicato  in  Bologna  li  16  Luglio  1772. 

tintorio  del  Titolo  di  Santa  Maria  in  Fia,  della  Santa  Romana  Chiefa 
Prete  Cardinale  Colonna  Branciforti  della  Città  di  Bologna , 
fuo  Contado , e Dijlretto  a Latere  Legato. 

COnfiderando  Noi,  quanto  queda  Città  di  Bologna,  e fuo  Terri- 
torio abbiano  biiògno  per  benefizio  pubblico  di  cura,  e di  dili- 
genza in  attendere  con  tutti  i modi,  e Provifioni  alia  continuazione 
de’  buoni  ordini,  e regole,  che  in  ogni  tempo  fono  per  edere  gio- 
vevoli all’ abbondanza , e con  ogni  zelo, 'e  affezione  ovviare  alle  frau- 
di, che  in  eia  fi  poteffero  commettere,  procedendo  anche  fopra  le 
colè  contenute  nel  preterite  Bando  come  fpecialmente  Delegato  da  No- 
dro  Signore,  e dalla  S.  Sede  per  quello  riguarda  le  Perfone  Ecclefia- 
diche.  Secolari,  e Regolari  di  qualfisia  Ordine,  Congregazione,  e In- 
diano, anche  delTOfpitale  di  S.  Ciò.  Gerofolimiiano , ed  anche  ben- 
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che  efènti,  per  qualunque  titolo  ancorché  onerofo  di  qualfivoglia  Di- 
gnità, Ducale,  Baronale,  e di  quaifisia  altra  Dignità,  benché  Eccle- 
* fallica,  in  qualunque  modo  eminente,  e qualificata,  e ancorché  ri- 
chiedeffe  fpecial  menzione,  ed  inerendo  alle  provide  difporiziom  della 
Santa  Memoria  di  Papa  Benedetto  XIV  in  lua  Bolla  degli  8 di  Lu- 
glio 1748;  e Moto  proprio  delli  6 Giugno  1749.  Di  confenfo  degli 
Eccelli  Signori  Anziani  Confoli,  e dell’ llluflrifs.  ed  Eccelfo  Sig.  Gon- 
faloniere di  Giuftizia,  e de’  Signori  Gonfalonieri  del  Popolo,  e Ono- 
randi Malfari  dell’ Arti,  e degl’ llluflrifs.  ed  Eccelfi  Signori  del  Reg- 
gimento di  quella  Città:  col  profente  pubblico  Bindo  ordiniamo,  ed 
efprefiaraence  comandiamo,  che  ogni  Perfona,  come  fopra,  di  qua- 
lunque flato,  grado,  c qualità,  dignità,  e condizione,  tanto  della  Città, 
e Contado  di  Bologna,  quanto  forelliera,  debba  aver  condotto,  o fatto 
condurre  dentro  la  Città  di  Bologna,  per  tutto  li  15  Agoflo  proIBno 
avvenire  la  parte  Domenicale  interamente  de’  Formenti,  Orzi,  Spelte, 
Biade , e Marzadelli , che  raccoglierà , e averà  raccolto  nel  Territorio , 
e Giurifdizione  predetta , fotto  pena  della  perdita  della  robba , che 
fra  detto  tempo  non  farà  condotta,  e di  dieci  Scudi  per  Corba,  da  ap- 
plicarli per  un  terzo  alla  Camera  di  Bologna,  per  l'altro  terzo  ali’  Efe- 
cutore,  e il  rellante  all’ Accufatore,  che  farà  tenuto  fegreto,  ed  altre 
pene  corporali  a Noflro  arbitrio,  non  oflante  Privilegi,  Indulti,  e 
Grazie  di  qualfivoglia  forta  in  tutto,  o in  parte  contraria  al  prefente 
Bando,  o Provifìoni  impetrate,  c da  impetrarli  in  qualfivoglia  modo, 
fotto  qualunque  titolo,  e qualfivoglia  claufola,  il  tenore  delle  quali  fi 
abbia  qui  per  efpreffo . 

Non  intendiamo  però  d'  obbligare  alcuno  alla  introduzione  della 
Melega,  Miglio,  Marzola,  e Vezza:  e concediamo  parimence,  della 
parte  Domenicale  de' Grani,  obbligata  all’introduzione,  poterne  rite- 
nere Corbe  cinque  per  vitto  di  ciafcheduno  Fattore,  Cavallaro,  o 
Perfona,  che  fi  tenga  fuori  per  le  faccende  di  Campagna;  E rif petto 
ai  Formentoni  ci  riferbiamo  di  dare  in  appreffò.  quelle  provvidenze , che  fe- 
condo le  qualità  delle  circofìanze  fi  crederanno  più  confacenti  al  ben  pubblico . 

Avvertendo  in  oltre,  che  fi  eccettuano  dall’introduzione  i For» 
menti,  Fave,  Orzi,  Marzadelli,  e Moliture,  che  gli  Uomini  di  detta 
Città  averanno  ne’  luoghi  della  Montagna  , lontano  da  Bologna  per 
18.  miglia,  ec.  ec.  ec.  ' 

r | . ’ ...... 
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BANDO 

Contro  V Eflrtziont  de'  Fofcì,  ed  altri  Combuflibili , e /opra  la  introduzione 
de  mede  fimi  in  Città. 

Pubblici»  in  Bologna  li  33.  Agnfto  1770. 

DEfiderofo  l’ Eminentifs.  e Reverendifs,  Sig.  Cardinale  Antonio  Co- 
lonna Branciforti  di  provedere  all'abbondanza  de'  Combullibili 
tanto  necelTarj  principalmente  alla  Povertà.  Quindi  è,  che  1*  Eminenza 
Sua  con  partecipazione,  e confenfo  degl’ Illuitrils.  ed  Eccelli  Signori 
Gonfaloniere  di  Giuftizia,  ed  Anziani  Confoli,  Illuftrifs.  Signori  Tri- 
buni della  Plebe , ed  Onorandi  Malfari  dell'  Arti , e degl'  Illullrifs.  .ed 
Eccelfi  Signori  del  Reggimento,  ordina,  e comanda,  che  neflima  Per» 
fona  di  quella  Città,  o Contado,  ancorché  privilegiata,  e forfè  degna 
di  più  individua,  e fpezial  menzione  abbia  ardire  di  ellraere  o per  le 
fteflb , o per  interporti  Perfona  da  quello  Territorio , o Legazione  al- 
cuna benché  menoma  quantità  di  Conburtibili  di  qualfivoglia  forte, 
volendo,  che  dal  giorno  della  pubblicazione  del  prefente  Bando  ne 
redi  fot»  la  più  rigorofa  proibizione  vietata  ogni  benché  menoma  edi- 
zione, e ciò  fot»  la  pena  in  cafo  di  contravenzione  di  Scudi  100 
d'oro,  ed  altre  contenute  ne’  precedenti  Bandi,  che  intendiamo  di 
confermare . 

In  fecondo  luogo  col  confenfo,  come  fopra , preferi  ve  ad  ogni, 
e ciafcun  Malfarò  delle  Comunità  di  quello  Territorio,  e Legazione 
il  giorno  15  del  profumo  Mefe  di  Settembre  per  peremptorio  termine 
al  denunziare,  ed  in  effetto  aver'  denunziato  nella  Cancelleria  di  Sua 
Eminenza,  e in  quella  de’  Signori  Tribuni  della  Plebe  la  precifa  quan- 
tità de'  Fafd,  e Legna,  che  fi  troverà  ne'  ril'pettivi  loro  Comuni  fot» 
la  pena  di  Scudi  35  d'oro  a ciafcun  Malfa»  inobbediente,  e dalla 
Carcere , e d' altre  corporali  più  gravi  ad  arbitrio  di  Sua  Eminenza . 

In  terzo  luogo  ordina,  e comanda  col  confenfo,  come  fopra  , a 
qualunque  Contadino,  e Colono,  ed  a qualunque  altra  Perfona  ezian- 
dio privilegiata,  che  dentro  il  venturo  Mefe  d’Ottobre,  rifpetto  aila 
Pianura,  e delti  15  Novembre  rifpetto  alla  Montagna  debbano  con- 
durre, o far  condurre  in  quella  Città  nella  difanza  di  quindici  miglia , 
ri/petto  alla  Pianura , e di  12  miglia  rifpetto  alla  Montagna  tutti  li  Fa- 
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tire  dil  lBMo"»™  "°"r ^ M|Ì»'I.'IÌ,0  full  tialpo,- 

in  «Sto dffviff  pr!,fente're"ce  fono,  fe  non  con  efprellà  licenza 

nib  H ollf.  ,;  0,  d\quel  Comune’  ov’  Urteranno  dece,  Combu 

» bili , quale  licenza  dovrà  eflere  fottoferitta  dal  Malfarò  o Am  erri 

vano  e Cg.ll.ca  col  figlilo  della  Comunità,  elvri  fenz’altro  e£ 
detd  Fafcfr1eLec^a!nacnel  Car°’  Ch*  fl  debbano  inlrodurre  « * 

Conduttore*  al  C.&,  J Si £ £ ffSTLSt'S  Nei 
calo  poi,  che  vogliano  detti  Combuftibili  trafportarfi  a qualche  For 

fa#ro  da°reqd?tCtteii«nL°’re  Perf°na  de‘ Contado>  "on  pofl.  detto  MafI 
hir-  ..  licenza,  Te  prima  non  fi  farà  ottenuta,  e farà  a lui  efi- 

li  i aPcWVdZéntnn, di SU*  Emi"enza‘  che  fl  concederà  in  ifcritto  gra- 

que’fto  fn  thutto  „ J r6  d‘  gi°rni  ^aindlci  ™ M l’iftanza,  e 

eno  della  r.rd’e,  P***®  fecondo  fi  conofeerà  conveniente  al  bifo- 
ra? che  déhl’nl  , ’ eJde"e  Fabb™he , comandando  «Ili  Maf- 

funo  e ner  l^L  T n°ta  de"e  llccnze , che  daranno  tanto  per 
feontro  noli  r ,,eTett?*  e darne  ogni  quindici  giorni  puntuale  ri- 
tefctSjfSr  S“  E»in'”“t  • l«  qdd».  do-  Signori 

tot  pei"  d'  "" 15' 0 «**'"■=  «fu  «?  «- 

Prrrr!n>"'rr!i*" n*e  'solendoli  tntlie  a tutto  ciò  animare  ogni  e Qualunque 
làbile  e dìì/o™8^’10  de*  preEZ0’  e fendere  cosi  fempre  più  ioefciv 
Sua  EmineLgr.emenre  rPUmb')e  0gni  Renitcn«b  e Difubbidiente  , 
lènte  fr.rfr  JJ.  A * > c?me  fopra , attefa  malfimamente  la  pre- 
fi m fi  ,Combf'b,l,>  ferendo  anche  alle-  Provifioni  in 

al^  ròmS^i  VOtC  emanate»  accrefce  il  prezzo  de*  Fafci.ed 
altr  Combuftibili  fino  al  prezzo  ftabilito  nella  ièguente  Tariffi  la 
quale  dovrà  effere  inalterabilmente  offervata  da  quS^e  (Sàd.no 

C n,fiV0g,ÌanO  «>« 

Jenf  rcafo  d Jn?  dl.  p>“  individua,  e fpecial  menzione,  fotco 

{SIS  Lzr"““  * *** 15  d‘“°-  <* d*  - »• 
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Li  ditti  Prezzi  fono  li  fedenti,  cioì: 

Fafci  di  Piede  non  fcorzati  , e di  buona  qualità  fecondo  le  Provifioni, 
e Bandi  per  ogni  Migliato  lire  42;  cioè  lire  8.  8 il  Carro  di 
num.  200.  Falci. 

Li  fuddetti  per  una  femplice  Carica  foldi  dodici,  e mezzo  lir.  — 126 


Con  Portatura  foldi  tredici , e denari  fei ,,—  136 

Per  doppia  Carica  foldi  venticinque „ 1.  5 — 

Con  Portatura  foldi  ventilette „ 1.  7 _ 


Fafci  di  Piede  fcorzati,e  di  buona  qualità,  come  fopra,  per  ogni  mi- 
gliato lire  36;  cioè  lir.  7.  4 per  ogni  Carro  di  Fafci  num.  200. 

Per  una  femplice  Carica  di  quelli , foldi  undici  - • - lir.  — 1 1 — 

■ Con  Portatura  foldi  dodici  „ — 1 2 - 

Per  doppia  Carica  foldi  ventidue  - „ 1.  2 .- 

Con  Portatura  foldi  ventiquattro  - - ,,1.4. 


Fafci  Fornafotti  di  buona  qualità,  come  fopra;  per  ogni  tnigliaro  lire 
trentafei,  cioè  lir.  7.  4 per  ogni  Carro  di  Fafci  num.  200. 

Per  una  femplice  Carica  di  quelli,  foldi  undici  - - - lir.  --  11  — 


Con  Portatura  foldi  dodici - - . „ — 12  — 

Per  doppia  Carica  foldi  ventidue „ r.  a — 

Con  Portatura  foldi  ventiquattro  1.  4.. 


Fafci  d’ Accavazzatura  di  buona  qualità,  come  fopra,  lir.  30  il  miglia. 

ro,  cioè  lir.  7.  io  il  Carro  di  num.  250  Fafci . 

Per  una  femplice  Carica  di  quelli.  Iòidi  nove,  e mezzo  lir.  — 9.  6 


Con  Portatura  foldi  dieci,  e mezzo  - - - - - - - „ — 10.  6 

Per  doppia  Carica  foldi  diecinove  „ — 19.  — 

Con  Portatura  Iòidi  ventuno - - „ 1.  1.  - 


Fafci  di  vite  di  buona  qualità,  come  fopra,  lir.  14  per  ogni  migliaro, 
cioè  lir.  7 per  ogni  Carro  di  Fafci  num.  500. 

Per  ogni  Chioppa  di  quelli , quattrini  lèi . 

Per  due  Chioppe  quattrini  undici. 

Avverta  pertanto  ognuno  di  ubbidire,  altrimenti  fi  procederà  con 
Ogni  rigor  di  Giudizio  contro  1 difubbidienti,  ed  anche  ex  Officio,  e 
per  mezzo  altresì  di  vilite  da  fard  in  luoghi  del  Contado  per  magi. 

gior- 
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giormente  animare  1’  efatta  ubbidienza , volendo  , che  il  prelente 
affilio  nc’  luoghi  foliti  della  Città,  e nelle  Comunità  del  Territo- 
rio, e Legazione  , comprefe  nelle  fovradefcritte  diftanze,  obblighi 
tutti  alla  puntuale  offervanza,  come  fe  folle  flato  perfonal mente  inti- 
mato a ciafcheduno , e però  lìano  a tale  effetto  obbligati  tutti  li  Ri- 
venditori,  e Incettatori  da  Fafci  a tenere  affido  il  prelente,  dove  fa. 
ranno  tal  vendita,  fotto  la  pena  di  Scudi  35  d'oro  in  calo  di  con- 
travenzione . 

Datura  Bonomie  hac  die  si  Àugufli  1770. 

A.  Card.  Colonna  Branciforti  Legato. 

Hier.  Ranucius  Vex.  Juft. 

Valerius  Bofchius  DD.  Antianorum  Prior. 

J.  Magnani  DD.  Trib.  Pleb.  Prior,  & Judex. 

Giufeppe  Fumei  Priore  degli  Onorandi  Malfari  dell' Arti. 

Lucas  Antonius  Tiraferri  ) 

Dominicus  Antonius  Schiaffi)  Notarti. 


N°.  a8.  . 

CAPITOLO  PRIMO,  E NONO 

Dilla  Proyifwne  fipra  la  Fura  del  Pavaglione  di  Bologna  dei  20  Giugno  1 772. 

Cajp.  I.  /"■* *  He , a tenore  de’  Capitoli  generali,  e fpeciali  del  Dazio 

• del  Pavaglione,  e delle  Provifioni  altre  volte  pubblicate, 
qualunque  Perfona  terriera,  o forelliera,  efentc,  o non  efen- 
te,  Ecclefiaflica , o di  qualunque  altro  grado,  o condizione, 
talché  niuna  s’ intenda  eccettuata , ancorché  foffe  decorata  di 
tal  privilegio,  che  poteffe  dirfi  non  rcltar  comprefa  in  una 
generale  Difpolìzione,  debba  offiervare  i prefenti  Capitoli,  ei 
Capitoli  ancora  generali , e fpeciali  di  detto  Dazio , fotto  le 

• pene  negli  uni  e negli  altri  comminate,  da  efeguirfi  irreraif- 
fìbilmente  contro  i Trafgreffori . 

Cap.  IX.  Che  tutti  li  Folicelli,  Folicetti,  e Faloppole,  che  fi  alleva- 
ranno  fuori  di  Bologna , debbano  condurli  nella  Città,  notifi- 
candoli nell'entrare  al  Gabellino,  e agli  Uffiziali  a ciò  depu- 
tati, e portarli  di  lungo  al  Pavaglione  grande,  che  fi  fanelli 
Piazza  delle  Scuole,  fenza  fermarfi  in  luogo  alcuno , e poi  alla 
Pefa,  acciò  il  Compratore  paghi  il  Dazio.  Nè  il  Governa- 
tore, fuoi  Miniltri,  e nè  meno  i Gabellini  poffano  dar  li. 
s . • * cen- 
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cenza  di  far  diverfamente , fotto  pena  di  Scudi  too  d’oro, 
e della  privazione  dell’  Uffizio  : e non  gioverà  fcufa  alcuna 
à’ ignoranza,  perchè  ad  ogni  modo  fi  vuole,  che  tutti  i Fo- 
licelii  della  Città,  e Contado,  Territorio,  e Legazione,  ven- 
gano in  Pavaglione.  E neppure  (la  lecito  ad  alcuno  portar 
detti  Folicelli,  Folicetti  ec.  fuori  di  Città,  nè  meno  per  ri- 
durli in  Seca  ; nè  prima  d’ elTere  sdaziati  feccarli  a morte  pen- 
fatamente  fotto  le  pene  contenute  ne’  Capitoli  dei  Dazio,  e 
di  uno  Scudo  per  libbra  di  Folicelli,  rifervate  però  le  ragioni 
degli  Uomini  di  Cafal  Fiuminefe. 


N*.  29. 

Relazione  degli  Affanti  del  Pubblico  Sollievo  fi 'opra  un  migliore  Regolamenta 
del  Dazio  Impefla  , Tajfe , ed  Uniti. 

A di  15.  Marzo  1776. 

In  Congregazione  del  Pubblico  Sollievo  di  N°.  VI. 

Illustrissimi  ed  Eccelsi  Signori. 

• 

DOpo  di  avere  gli  Affilati  del  pubblico  Sollievo  propofto  F Anno 
fcorfo  a quello  Illufbrifs.  ed  Eccelfo  Confeffo  un  Piano  di  una 
perpetua  Annona  frumentaria , tornano  ora  a prefentarfi  alle  Signorie 
Voftre  Iliuftrifs.  ed  Eccelse  per  manifeflar  loro  quanto  hanno  Efli  di- 
vifato  riguardo  ad  un  altro  Affare  di  non  minore  indagine,  ed  impor* 
tanza,  e che  merita  egualmente  un  particolare  rifleffo  della  pubblica 
Provvidenza , ed  è quello  di  dare  un  migliore,  e più  regolato  Siiteraa 
al  Dazio  dell’Impofta,  Taffe,  ed  Uniti.  Che  tutte  le  ragioni  di  pub- 
blica Economia , e di  buona  politica  lo  efigano  è tanto  chiaro,  quanto 
lo  poffa  edere  alcun’ altra  cofa  giammai,  e vano  farebbe  agli  Allumi 
fe  voleffero  affaticarfi  nel  dimoltrarlo  alle  Signorie  Voftre  Iliuftrifs.  ed 
Eccelse,  che  più  d’ogni  altro  fono  a porcata  di  fapere  li  gravi  Ifcon* 
certi,  che  riconofconfi  nella  diftribuzione  prefente  di  quello  Dazio 
pieno  per  fe  di  confufione,  e nella  diverfità  del  riparto,  e nella  mol. 
tiplicità  di  Gravezze  unite,  e quel  che  è più,  mancante  ancora  nelle 
fue  Corrifpofte  ai  bifogni  di  quella  Camera.  * 

Già  quello  Iliuftrifs.  ed  Eccelso  Senato  altre  volte  in  addietro  ha 
chiaramente  veduto  a relazione  di  qualche  particolare  Affunterla  la  n&> 
ceflìtà  di  una  opportuna  adequata  riforma , e ne  ha  comprovata  f idea 
in  generale,  e quello  fteffo  ha  fervico  di  un  force  (limolo  egli  Affanti 

rife- 
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riferenti  per  applicarci  con  tutta  la  poffibile  attenzione,  e difamina  a 
rintracciarla . 

Per  ottenere  un  cosi  defidcrabil  fine  due  fono  gli  oggetti,  che 
fi  fono  proporti  gli  Affunti.  L’uno  di  uguagliare  il  prodotto,  o ila 
fruttato  di  quello  Dazio  agli  aggravj,  che  deve  con  orto  fentir  la  Ca- 
mera; l'altro  di  reftrignerlo  a pochi  Capi  foltanto,  e toglierlo  da  quella 
confulìone,  in  cui  ora  fi  trova,  (limando  eflì  a ragione  che  provve- 
dendoli alla  indennità  di  Camera  non  forte  egualmente  da  trafcurirfi 
l’utile  del  Contado  fteflò,  il  quale  & non  può  fentire  follievo  nella 
diminuzione  delle  Gravezze  così  noi  permettendo  le  circoftanze  della 
Camera  raedefima,  lo  veniflè  almeno  a provare  per  una  femplice,  e 
fecondo  le  rifpettive  condizioni  di  ognuno,  proporzionata  Taflà.  Lo 
che  deve  pur  confiderarfi  che  fia  vantaggio,  e da  averli  a cuore  da 
chi  prefìede  al  Governo  di  uno  Stato-. 

y E certamente  doveva  lòpra  tutto  averli  in  villa  il  primo  de’  fa 
predetti , non  effendo  ulteriormente  da  tollerarli,  che  Camera  con  altre 
fue  rendite  particolari  fupplifca  al  grave  fraanco,  che  ogni  Anno  ri- 
fiata nell’efazione  del  Dazio  fuddetto,  e feomponga  cosi  le  altre  parti 
della  fua  Amminiftrazione. 

Viene  annualmente  dall’Erario  pubblico  erogata  nelle  caufe,  per 
cui  il  Dazio  medefitno,  fe  le  Gravezze  a quello  unire  furono-  inrtituiie, 
la  fomma  di  lir.  288572.  7.  4,  e quantunque  nell’originale  riparto 
porcino  effe  in  contrapolto  un’  altra  quali  egual  fomma , tuttavolta  per 
ragione  degli  affondati,  e dei  prete!}  Efenti  fi  ha  fempre  la  dazione 
mancante  di  lir.  14000.  circa,  le  quali  pur  dovendoli  pagare  da  Ca- 
mera, non  è chi  non  veda  quanto  grande  fia  il  diffeito  della  medefi- 
ma  finora  patito,  e a quanto  maggiore  foffe  per  andar  incontro,  fe 
più  a lungo  tardaffe  la  pubblica  provvidenza  a ripararlo  con- opportu- 
no, ed  efficace  rimedio. 

Quello  rimedio  adunque  credono  di  poter  avere  in  pronto  gli  Aft 
funti  mediante  il  Piano  da  erti  divifato,  cui  ora  verranno  efponendo 
alle  Signorie  Voftre  llluftriis.  ed  Eccelse.  Ma  primieramente  fa  d’uopo 
di  avvertirle,  che  a fine  di  avere  il  riparto,  e la  efigenza  delle  Gra- 
vezze uguale  appunto  all’  annua  fpefa  di  Camera  , onde  rimettere  lo 
sbilancio  della  medefima . e provvedere  alla  fua  indennizzazione , fic- 
come  elfi  non  hanno  computato  nel  Piano  le  partite  degli  affondati , 
così  hanno  egualmente  ommeffe  quelle  di  prete!!  Efenti.  Per  gli  af- 
fondati non  può  eflervi  difficoltà  di  così  contenerfi,  mentre  per  una 
egual  ragione  onde  elfi  non  poffono  effore  affretti  a pagar  le  Gravezze 
per  quei  Terreni,  che  per  cambiamento  di  condizione  non  ne  fon  più 
fufccitibili , non  deve  del  pari  rifentir  Camera  alcun  aggravio  fupplen- 
do  con  proprj  Effetti  allo  smanco  delle  medefime,  onde  è che  a prò-.' 
porzione  deve  generalmente  ricadérne  il  pefo  sù  di  tutta  il  Contado  v 
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Ma  riguardo  a'  pretefi  Efenti,  è dove  agli  Affunti  fi  è prefeutato  da 
prima  un  qualche  obice,  che  gli  ha  cenuri  perpleflì  fe  avanci  di  dar 
corfo  al  prefence  Piano  dovevanfi  quelli  efcucere,  ed  appurare  i ticoli, 
fu  cui  vogliono  fondare  i loro  Privilegj,  o veramence  differirlo  a faro 
un  altro  tempo,  ed  incanco  non  meccere  a Calcolo,  e lafciar  da  parte 
nella  didribuzione  delie  Gravezze  le  partite  delle  accennate  Efenzioni; 
e quello  che  gli  ha  tenuti  dubbiofi  fi  è il  rifiefib,  che  non  comprefe  per 
A ora  nel  Piano  tali  partite  potrebbe  a taluno  fembrar  non  che  duro, 
ma  indecorofo  ancora  che  in  quello  mentre  fieno  gli  altri  fopragravati 
di  quello,  dal  pagamento  di  cui  alcuni  indebitamente  foctraggonfi  col 
precedo  di  vane  mal  fondate  Efenzioni.  Comunque  però  fia  altri  fono 
i motivi  che  hanno  preponderato  nella  conlìderazione  degli  Allumi, 
ondo  rimettere  a migliore  opportunità  l’efame  delle  predette  Elenzio- 
ni,  ed  intanto  non  computare  nel  Piano  l'importo  di  effe.  Calciando 
da  parte  che  un  tale  importo  non  è poi  eccedente,  ma  bensì  affli  te- 
nue, mentre  non  oltrepaffa  le  lire  6000,  le  quali  non  fono  che  la  qua- 
rancottefima  parte  di  tutto  il  Contributo  di  lir.  283572.  7.  4,  che  deve 
pagarli  dal  Contado  , e che  per  ciò  didribuica  la  detta  fomma  di 
lir.  6000  fopra  li  Capi  ideati  dagli  Adonti,  non  viene  a recare  che 
un  tcnuiffimo  aggravio  di  più  da  non  averli  in  molta  conlìderazione. 
Quello  che  maggiormente  ogni  ragion  vuole  fi  è,  che  accorrali  quanto 
più  follecitamentc  fi  polla  a riparare  il  pregiudizio , e la  perdita  di 
Camera . 

Ora  s’  h vero,  come  certamente  Io  è,  che  al  ben  privato  deve 
Tempre  il  Pubblico  anteporfi , non  dovrà  veruno  recarli  ad  aggravio  fe 
a provedere  all’intereffe  della  Camera  medefima,  che  è intereffe  pub- 
blico, non  fi  prendono  prefentemente  di  mira  gli  Efenti,  nò  li  valuta 
il  tenue  maggior  pefo,  che  temporaneamente  foffrirà  il  Contado  per 
non  ritardare  a quella  un  pronto  follievo,  che  non  potrebbe  fe  non 
dopo  lungo  tempo  prometterli , volendo  prima  didintamenté  ricono- 
feere  la  realtà,  e diffidenza  di  pretefi  Privilegi  con  fare,  che  per  tal 
modo  continui,  anzi  fi  accrefca  il  pubblico  difeapito.  Tanto  più  che 
con  quedo  ritardo  uon  può  effervi  dubbio,  che  le  dette  Efenzioni  ven- 
gano ad  acquidar  maggior  fondamento  di  quello  che  hanno  al  prefente, 
conciodiachè  cotedi  pretefi  Efenti  dovran  pure  edere,  deferirti  come 
per  lo  paffato,  rimanendo  folo  fofpefa  la  efigenza  delle  partite,  di  cui 
verranno  addebitati  ( a riferva  di  quelle , per  cui  non  può  effervi 
Efenziooe),  con  che  evidentemente  fi  darà  a conofcere,  che  non  fi 
vogliono  canonizzare  le  loro  Efenzioni,  e con  quedo  Metodo  faravvi 
poi  tutto  il  luogo,  anche  pedo  nella  fuddetta  attività  il* nuovo  Piano 
degli  Adonti,  di  procedere  contro  di  Efii  co’  mezzi  opportuni,  ed  ef- 
ficaci, onde  didinguere  le  vere  dalle  fuppode,  ed  illegittime,  ed  ab. 
bonar  quelle,  che  han  giudo  fondamento,  e rigettar  le  altre  che  ne 
. man- 
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mancano  per  Cucceflìvo  fgravio  a tutto  il  Contado  colla  Comma,  che 
pofcia  fi  ritrarrà  da  quelli,  che  verranno  affoggettati  al  pagamento  delle 
dovute  Gravezze;  lo  che  egualmente  dovrà  praticarfi  nel  calo,  che  i 
Terreni  di  prefente  affondati  ritornino  alla  primiera  Coltivazione. 

Premerti»  quella  neceffaria  avvertenza  alle  Signorie  VV.  Illuftriflì- 
me  ed  Eccelse  entrano  gli  AfTunti  ad  efporrc  il  nuovo  Piano  da  loro 
formato,  il  quale  fi  c,  che  tutte  le  Gravezze  fi  riducano  a foli  quat- 
tro fcguenti  Capi,  cioè  = AI  di  Poflidenti  fumanti  = Alle  Corbe  delle 
Seminagioni  de’  Lavoratori^  Alle  Bocche  degli  Abitanti  tutti  del  Con- 
tado di.  qualunque  renò  oltra  gli  Anni  ia  = E finalmente  alti  fuochi 
di  ciafcun  abitante  nel  Contado , comprefi  anche  li  Lavoratori  di  Terra . 

Si  è veduto,  che  il  valore  dell'  Eflimo  de' Poflidenti  Fumanti  è di 
tredici  Milioni  cento  undici  mila,  e fettecento  Lire  = L.  131 1 1700, 
e fi  è Affato  la  Taffa  in  foldi  dodici  L_  u per  ogni  lire  cento  di  Efli- 
mo, e quella  renderà  la  Somma  di  - - - - - Lir.  78670.  4.  _ 
Le  Corbe  delle  Seminagioni  de'  Lavoratori  nette  da  quelle  delle 
Comunità  che  non  pagano,  e de’prctefi  Efenti  accendono  al  Numero 
di  cento  diciotto  mila  fettecento  quarantacinque  N°.  1 18743  =1  e que- 
lle fi  fono  taffate  foldi  venti  per  Corba,  onde  fi  avranno  L.  118715.— 

Si  è figurato,  che  le  bocche  degli  Abitanti  tutti  dal  Contado 
d’ogni  Ceffo  oltre  gli  Anni  dodici  poffano  efferc  in  Numero  di  fettan- 
tatre  mila  N°.  73000  =,  e fi  è determinata  la  Taffa  per  ciafcheduna 
di  foldi  Cedici,  la  quale  viene  a formare  la  Somma  di  L.  38400.  ri 
Li  Fuochi  di  qualunque  abitante  in  Contado  anche  delle  Terre, 
e Cartelli,  fia  Lavoratore  di  Terra,  o Pigionante,  Artifta,  Fattore, 
Fornafaro,  Gallinaro,  Cuftode  di  Palazzi,  CaCe  ec.  fi  Cono  trovati  accen- 
dere al  Numero  di  ventidue  mila  novecento  quarantadue  N“.  a 2942  — , 
e quindi  Cono  taffati  Coldi  dodici  per  ciaCcuno , che  però  renderanno  la 

Somma  di L.  13763.  4 — 

Da  tutte  quelle  partite  calcolate  infieme  viene  a formarli  la  Som- 
ma di  Lire  ducento  feffantanove  mila  cinquecento  ottanta , e Coldi 

otto - L.  369580.  8 — 

Unendo  a quertfc  le  Somme,  che  per  Gravezze  pagan  (labilmen- 
te alcune  Comunità  collp  loro  Rendite  proprie,  e con  Riparti  parti* 

colari,  che  è di  Lire L.  1386».  13.  4 

Ed  unendovi  pure  le  altre  inCrafcritte  Somme,  che  da’  Cegucnti 
Capi  per  cauCe  particolari  vengono  annualmente  pagate  alla  Camera, 

e cioè  Lire  - - - * - - - - L.  4180.  =, 

che  fi  eligono  dalle  Comunità  di  Montagna  per  la  Inghiarazione  , a 
cui  Coddisfanno  in  Contanti.  Altre  ------  L.  4300.  — , 

le  quali  ricavanfi  da  alcuni  Particolari  nelle  Comunità  di  Pianura  taC- 
fati  in  Contanti  in  luogo  delie  loro  Tangenti  di  Inghiarazione,  che  do-, 
vrebbero  Care  in  natura,  e viene  Cotto  il  nome  di  Rotti  di  Inghiar»* 

Nn<a  zio- 


zione  . Altre • L.  3798.  io:  — 

che  corril'pondono  i Soldati  per  le  loro  rifpettive  Talto  fecondo  la  Co* 
(hcuzione  Serbelloni . Altre  .......  L.  1404.  17.  4 

le  quali  fono  pagate  da’Centefi,  e PieveQ  per  la  Taffa  dell’  Impofi- 
zion  Triennale  convenuta  con  quella  Camera  fecondo  la  Trapazione 
feguita  l’Anno  1769. 

E finalmente  altre  Lire - - L.  314.  15.  3 

che  fi  rifcuocono  da’ Poilidenti  Molinetti  nelli  Comuni  di  Montagna. 

Rifulta  in  tutto  il  prodotto  L.  397440.  3.  11  —,  il  quale  viene 
non  che  ad  equiparare  le  Rendite  del  Dazio  alla  Spefa  di  Camera , 
ma  a (orpellarla  ancora,  effendovi  in  quella  un  aumento  di  L.  8867.  16.  7, 
come  di  tutto  l’elpofto  fin  qui  chiaramente  rifulta  da  un  didimo  Spec- 
chio formato  dall’Agente  dì  Camera,  il  quale  viene  dagli  Adunò  an- 
netto a quella  Relazione,  onde  abbiano  maggior  campo  le  Signorie 
Voli  re  illultrillime  ed  Eccelfe  di  offervare  particolarmente  l’ ideato 
Riparto . 

Nè  credano  edere  male  a propofito , che  v’  abbia  l’ aumento  det- 
to poco  prima:  Rimano  anzi  che  ciò  da  necefTirio,  al  perchè  eden- 
doli  calcolata  la  Taffa  delle  Bocche  non  fopra  un  certo  inalterabil  nu- 
mero, ma  figurato,  e fuppofto,  fe  mai  riufeiffe  quello  per  avventura 
minore,  lo  che  noi  può  rilevarli,  fe  non  nella  pratica  efepuzione  del 
Piano,  fiali  per  ciò  in  ficurezza,  che. non  redi  minore  feligenzadel 
bifogno  di  Camera;  si  aecora  perchè  quand’anche  non  vi  folle  al  prin- 
cipio divario  per  quedo,  ne  può  tuttavia  accadere  col  progrefiò,  e pof- 
fono  Umilmente  darfì  altre  eventualità,  che  portino  alterazione,  e donn- 
eo, come  per  efempio,  decremento  nel  valore  de’ Beni,  Sgravj  per  Pa- 
trimonj,  e per  palléggio  de’medefimi  Beni  in  mano  di  Fettone  efenti, 
ritardo  nella  efigenza,  ed  altri  cad,  che  ora  non  pedono  prevederti  ; 
onde  ogni  regola  di  prudente  condotta  efige,  che  con  un  difereto  Au- 
mento lì  prevenga  ora  qualunque  fmanco  che  avvenir  poteffe  nella  ef- 
fettiva efazione  delle  Gravezze  comprefe  ; e defignace  nel  Piano.  Ag. 
giugnefi  ancora,  che  podo  anche,  che  per  niuno  de’  fopradetò  Cad 
folto  per  averfi  la  fuppoda  diminuzione , e collante  redatto  f Aumen- 
to figurato  di  fopra  di  L.  8867.  16.  7,  quello  farà  fempre  un’ottima 
feorta,  e fors’  anche  neceffaria,  o per  rifparmiare  in  alcune  circodan- 
ze nuovi  Riparti  fopra  il  Contado ,(  come  pur  troppo  l’efperienza  di- 
modra  accadere  frequentemente),  o veramente  per  non  gravarlo  di 
ulteriori  Irapofizioni , qualora  neceflìtà  volede,  che  edò  ancora  concorrer 
dovelto  al  follievo  di  qualche  pubblica  urgenza,  o finalmente  per  di- 
minuire la  Taffa  di  alcuni  de’ fuddetti  Capi,  afficurato  che  folto  codan- 
temente  l’avanzo  accennato. 

. Ed  ecco  efpode  alle  Signorie  VV.  Illudriflìme  ed  Eccelfe  tutti 
■ 1’  idea  del  nuovo  Piano  formato  dagli  Adunò  femplice  coin’  Effe  veg- 

. gono, 


Digitized  by  Google 


»8s 

gono,  poiché  a quattro  foli  Capi  riduconfi  tutte  le  Gravezze  da  pa- 
garfi  dal  Contado,  e toglieiì  per  tal  modo  la  molciplicità  dei  prefenci 
Riparti,  e la  diverfa  denominazione  degli  altri  Contributi,  che  ora  fi 
efigono , e che  oltre  alla  impofia  attendono  ai  viftolo  numero  di  tren- 
tuna,  e fono  = 


1.  Tafle. 

2.  Monte  Suflidio. 

3.  Agio  di  Moneta. 

4,  Salari  di  Vicarj.  ... 

C.  IMlim/a  nrairov’»»  - raJA  ... 

6.  Carreggi  della  Legna. 

«:  «ri*  !/*> fyp 

7.  Bargello,  e Scritti. 

8.  Sigurtà  del  Podeftà. 

• dMI 1 

Infc 

9.  Paga  de’  Sbirri . 

il  • | ^ 

Or-. 

io.  Signori  Criminalifti  in  luogo  delle  Cavalcate. 

■il  v fi  i-  t 

ir.  Tafle  de’  Soldati.  * 

' 1 

v ìf 

la.  Legna,  e Strame. 

13.  Spefe  del  Governo. 

Un 

14.  Sgarmigliato. 

15.  Bolla  de’  Stari. 

griffi 

iv  • ' 

16.  Cera  di  San  Petronio. 

17.  Uffiziali  delle  Acque. 

18.  Impolizione  per  li  Reni  Comuni. 

19.  Aumento  per  detti  Capi,  e di  quelli  del  Bargello. 

ao.  Scritti,  e Sigurtà  del  Podeftà. 

ai.  Carreggi  della  Legna  di  Palazzo. 

, 2».  Strada  di  Tofcana. 

23.  Salario  d’inghiarazione. 

24.  Milizia. 

35.  AiTegno  a Collettori,  e Cancelliere  di  Governo. 

a 6.  Sgravio  de’ Sali. 

37.  Impofizione  Comunale. 

28.  Tafle  de’  Molinetti. 

29.  Gravezza  per  Abbondanza. 

30.  Uffiziale  del  Contado. 

31.  Manutenzione  delle  Rocche,  Palazzi  pubblici. 

Efpofto  il  Piano  imprendano  ora  gli  AlTunti  a fare  prefente  alle 
Signorie  VV.  Illuftriilìme  ed  Eccelfe  quelle  ragioni,  da  cui  fono  fia- 
ti modi  a determinare  nella  efpolta  mifura  le  rifpeuive  Taire  affiena- 
te a’  fuddetti  quattro  Capi,  onde  alle  medefime  Signorie  VV.  Illuftrif 
(ime  ed  Eccelfe  diali  pur  luogo  di  rilevarne  la  congruenza , e la  equi- 
tà, cd  incominciando  dall'  Efiimo  che  viene  Affitto  in  ragione  di  lol- 
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di  dodici  per  ogni  lire  cento  di  Eltimo  non  dubitano , che  limile  Taf- 
fa  non  lìa  per  eflere  riconofciuta  ragionevole,  e giulta. 

La  ragione  fi  è,  perchè  non  potendofi  dire,  che  il  valore  de’ Be- 
ni polli  all' Eilimo  fia  il  vero,  c reale  de’ medefimi , eflendone  facce 
1*  Ellirae  da  Contadini  non  cereamente  anche  per  inefperienza  nel  de- 
terminare il  detto  valore,  c non  da  Profefiòri  imparziali , come  fareb- 
be d’uopo,  e come  certamente  fi  fa  praticarli  in  altri  Stati,  così  la 
Tafla  fuddetta  di  foldi  dodici  confiderando  il  frutto  difereco  a un  tre 
per  Cento,  verrà  ad  eflere  il  quinto  dell’Encrata  de’ Beni,  nel  qual  cafo 
non  può  efiere  ( a vero  dire  ) foggecta  a veruna  eccezione  di  efor- 
bitanza  maflimamence  andando  efenci  i Rumanti  dal  pefo  della  introdu- 
zione de’ Generi  a differenza  de'  Foreftieri,  i quali  quantunque  per  i 
loro  Beni,  che  poffeggono  nel  Territorio  di  Bologna  paghino  in  virtù 
del  Decreto  di  Roma  emanato  l’Anno  1703  foldi  quindici  per  ogni 
L.  100  di  valore  de’  fuddetti  Beni,  che  vengono  ad  eflere  la  quarta 
parte  dell’Entrata,  calcolando  il  frutto,  come  fopra,  ad  un  tre  per 
Cento,  e fieno  anche  in  obbligo  d' introdurre  i loro  Generi  in  Città, 
ciò  però  non  oliarne  da  quel  tempo  fino  al  giorno  d’  oggi  la  detta 
Tafla  da  effi  è Tempre  (lata  pacificamente  pagata , nè  fi  è avuto  mai 
alcun  Ricorfo  di  eccedo  ( come  può  fperarfi  del  pari  che  fia  per  ef- 
fere  della  propolla  Tafla  l’opra  l’ Eliimo  ) . 

Per  ejual  modo  deve  dirli  che  fia  equa,  e difereta  1’  altra  Tafla 
di  foldi  venti  per  ogni  Corba  di  Seminagione. 

Per  determinarla  hanno  calcolato  gl’  Aflùnti  ( nè  credono  fenza  ra- 
gione ) per  il  minor  frutto  un  quattro  per  Corba  fenza  confiderare  gli 
altri  Generi,  che  fi  ricavano  da  un  Predio  in  villa  della  feminagione, 
che  fono  Canapa,  Uva,  Formentoni,  Minuti,  Seta , Falci ec.  Pur  tut- 
tavia quando  anche  ogni  Corba  di  Seminagione  non  ne  produceffe  che 
folo  tre  di  frutto,  detratta  la  Sementa,  e che  al  Contadino  ne  rima- 
neffe  di  parte  Rullicele  una  e mezza,  col  feguente  Argomento  dimo- 
ftrafi  la  diferetezza,  e non  eccedenza  della  Tafla. 

Se  il  Contadino  doveffe  far  macinare  in  Città  quella  Corba,  e mez- 
za che  gli  rimane  di  fua  porzione,  e fe  la  Corba  folfe  anche  di  pefo 
fole  libbre  i6o(effendo  però  ben  difficile  ohe  non  oltrepaffi  ) verreb- 
be a pagar,  come  è noto  ad  ognuno,  non  foldi  venti,  ma  bensì  tren- 
tafette  e mezzo . Ecco  dunque  come  per  il  detto  Contributo  redi  leg- 
giermente gravato  il  Contadino,  e meno  ancora  di  quello  che  fia  un 
abitante  in  Città,  il  quale  non  vi  ha  dubbio,  che  non  porti  maggior 
affai  pefo  dell’abitante  in  Contado. 

Con  un  quafi  confimilc  Calcolo  apparifee  chiaramente  da  qualo  Spi- 
rito fimo  (tati  condotti  gli  Affunti  a taffare  le  bocche  degli  Abitanti 
tutti  del  Contado  fopra  gli  Anni  dodici  Soldi  16  per  ciafcuna. 

Il 
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Il  più  mendico  nella  Città  noltra  di  Bologna  fatto  un  giullo  Scan- 
daglio paga  più  di  foldi  cinquanta , figurando  che  pofia  confumare  foltan- 
to  Corbe  due  di  tormento  ogni  Anno,  quando  però  regolarmente  fi 
vogliono  confiderare  Corbe  due,  e mezza  per  ogni  bocca.  Non  farà 
dunque  che  totalmente  proporzionata,  e giuda  la  Taira  delle  bocche 
determinata  in  foldi  diciotto. 

E qui  fi  deve  riflettere,  che  nel  Piano  ideato  fi  efcludono  da  que- 
lla TaflTa  i Minori  degli  Anni  dodici.  Laonde  prefuppoda  ancora  una 
Famiglia  di  dieci  Pcrfone,  traile  quali  fieno  quattro  Minori  degli  An- 
ni dodici,  la  Taffa  che  fpettcrà  a detta  Famiglia  farà  di  fole  L.  4.  (6, 
che  confiderata  anche  rapporto  all’intiero  numero  di  dieci  Perfone  non 
verrà  ad  efl*er  altro,  che  di  Soldi  9,  e denari  7 -j-  per  ciafcuna.  Ol- 
tre di  che  è poi  da  rifletterfi,  che  in  Contado  quando  uno  oltrepafia 
l’Età  d’  Anni  dodici,  comincia  ad  eflere  capace  di  procacciarfi  il  Aio 
foftentamento . 

Quanto  finalmente  all’ultima  Tafla  di  foldi  dodici  per  ogni  Fuo- 
co di  qualunque  Abitante  in  Contado,  comprefi  anche  i Lavoratori  di 
Terra,  non  credono  gli  Affanti  che  podi  dubitarli  della  congruenza 
della  medefima,  mentre  non  è chi  non  poffa  ugualmente  conofcere» 
che  formando  il  fuo  prodotto  fidamente  la  Somma  di  L.  13765.  5 — 
vien  quella  ad  eflere  un  oggetto  affai  limitato,  e dtfereto  riguardo  all'am- 
piezza del  nollro  Contado  abitato  di  circi  1 80  mila  Pedone . 

Che  fe  poi  a maggior  prova  di  tutto  l’elpoflo  finora  vorrà  farli 
un  confronto  tra  la  Città,  e il  Territorio,  apparirà  Tempre  meno  gra- 
ve quello  di  quella,  non  ottante  che  il  numero  degli  Abitami  in  Con- 
tado oltrepalli  di  gran  lunga,  e più  del  doppio  ancora  quello  della 
Città.  Una  tale  propofizione  evidentemente  fi  dimollra  riflettendo , che 
la  Città  colla  gravezza  della  Macina  rende  alla  Camera  ogni  Anno  >« 
Somma  di  L.  225000  circa,  e con  quella  delle  Porte  L.  115000,  che 
in  tutto  fono  L.  340000,  le  quali  fono  però  relative  foltanto  a fettan* 
ta  Mila  Perfone,  poco  più,  poco  meno-  Ora  effendo  il  contributo  del 
Contado  alla  Camera  a norma  del  Piano  ideato  di  fole  L.  397440.  3.  1 1 
che  corrifpondono  a 180000  Perfone  circa:  ecco  come  l’Abitante  in 
Contado  redi  meno  gravato  di  quello,  che  da  il  Cittadino,  effendo  che 
fe  fi  doveffe  fare  il  Calcolo  a proporzione  delle  rifpective  due  Popo- 
lazioni, il  Contado  che  è popolato  più  del  doppio  della  Città,  ( co- 
me fuperiormence  fi  è detto  ),  dovrebbe  contribuire  la  Somma  di 
oltre  a L.  870000,  quando  nel  Piano  prefente  non  vjene  a pacati 

che L.  297440.*3.  11 

quali  non  arrivano  che  alla  terza  parte  della  tellè  detta  Somma.  ; 

Ommettefi  poi  che  il  Contado  gode  di  parecchie  Elènzioni,  e di 
altri  comodi,  di  cui  è priva  la  Città.  Così  è efence  del  Dazio  delti 

Car- 
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portan  ioidi  quattro  per  ogni  Corba,  e foldi  7-*-  per  ogni  bocca  fra 
tutte  due  le  Gravezze. 

« ' 

Le  quali  dichiarazioni  fono  malli  inamente  neceflarie,  perchè  niu- 
no  di  qualunque  condizione  egli  fìa  va  efente  dalle  Gravezze  ac- 
cennate . 

Per  maggior  nitidezza , c flcurezza  ancora  dell’  Efazione  credono 
di  più  gli  Aflunri,  che  alle  fuddette  dichiarazioni , e provvidenze  deb- 
banfi  unir  le  feguenti,  cioè  = 

Che  rapporto  all’  Elènzioni  de’  Soldati , 0 de’  privilegiati  per  li 
dodici  Figli,  o Fratelli,  o di  qualunque  altro,  che  col  tratto  del  tem- 
po folle  dichiarato  efente,  ognuno  di  quelli  debba  pure  efattamente 
pagare  la  fua  tangente,  dovendoli  poi  abbonare  per  retrodazione  quel- 
lo, che  di  ragione  li  converrà. 

Che  lì  dia  parimente  per  retrodazione  alle  Comunità,  le  quali  fo- 
no foggettc  alla  Fortezza  Urbana  quanto  importa  la  efenzione  ad  elle 
fpettante  per  li  Carreggi  della  Legna  dell’  Eminentiflimo  Legato.  j 

Rapporto  poi  a quelle  Comunità,  che  hanno  Entrata  di  Beni  Co- 
munali (limano  gli  Allumi,  che  quelli  fi  debbano  far  godere  a"  Polli- 
denti  Fumanti,  ed  agli  altri  abitanti  proporzionatamente  per  due  terzi 
in  ragion  delle  bocche,  e per  un  terzo  in  ragione  deli’Eftimo. 

Dopo  tutto  1’  efpollo  fin  ora  poco  più  avrebbero  gli  Allumi  per 
terminare  quella  lor  Relazione,  ma  prima  di  pailàre  ad  un  altro  lol 
Capo,  che  lor  rimane,  ftimano  d’indifpenfabilc  neceffità  di  non  tace- 
re alle  Signorie  VV.  Illuflrillìme  ed  Eccelfe,  che  nell’ andar  divilàndo 
la  nuova  diftribuziooe  *di  Gravezze,  e nel  rintracciare  i Capi,  a’qtfali 
addoflkrle,  fi  prefentò  pure  tra  gli  altri  alla  conliderazione  loro  quello 
dell’Ellimo  de’ Mobili,  e Capitali  di  Mercanti,  e Bottegari,  e di  altri 
di  firn  il  genere  abitanti  in  Contado. 

Siccome  però  videro  Ellì,  che  dall’  Anno  1475,  in  cui  emanò  la 
provifione,  la  quale  preferivo  un  tale  Editilo,  non  fi  ha  memoria,  che 
il  medelìmo  fia  (lato  mai  podo  in  pratica , lo  che  pruova  doverli  edere 
data  una  forte  prevalente  ragione  per  non  farlo,  e conobbero  altresi 
evidentemente  la  fomma  indagine , e difficoltà , che  fi  richiederebbe  vo- 
lendoli pur  ora  addottar  nuovamente  quedo  provvedimento.  E di  pii» 
che  dato  ancora,  che  iblfe  fperabile  fuperare  ogni  difficoltà  nella  pra- 
tica efccuzione  del  medelìmo,  tenue  oggetto  formar  potrebbe  il  pro- 
dotto dell’Edimo  fuddetto,  aliai  pochi  edendo  i Capi,  che  dovrebbe»» 
ro  gravarli.  Quindi  riputarono,  che  volendofi  penfare  ad  un  Piano  rea- 
le di  Riforma,  che  afficuraffe  totalmente  f interelTe  di  Camera  fenza 
thè  nulla  vi  fofiè  che  fi  opponefle  alla  fpedita,  e follecita  fua  Efecu- 
xione,  non  dovette  perciò  metterli  a Calcolo  tra  gli  altri  Capi  un  tale 
Edimo . >' 


i:  . 


Oo 


Dille- 


390 

Didero  poc’anzi  gli  Affanti,  che  nella  fappofizione  di  poter  an- 
cora praticamente  imporre  la  detta  Gravezza  pochi  farebbero  i Capi, 
a'  quali  convenne  addogarla,  come  per  efempio  alla  fola  Canapa,  al 
Vino,  ed  altri  pochi  Generi,  che  produce  il  Contado;  ma  non  mai 
alti  mobili,  nè  aili  Grani,  nè  a’  Bediami,  nè  alle  altre  merci,  che  da 
alcuni  fi  vendono  nel  Territorio.  Non  alli  mobili,  poiché  o fi  conli- 
dcrano  come  intervieni  immediatamente  alla  coltivazione,  o come  al 
familiar  ufo  dei  Contadini.  Se  fono  della  prima  forte  ogni  ragion  vuo- 
le, che  non  fieno  lèggerti  ad  alcun  pefo,  per  non  pregiudicare  alla 
buona  cultura  dei  Terreni.  Se  della  feconda,  quello  è appunto  il  cafo, 
in  cui  farebbe  non  che  difficile,  ma  imponìbile  quafi  di  fidarne  l’Edi- 
mo,  e poi  avendo  effi  (come  ognun  fa)  un  tenue  valore,  poco,  o 
nulla  potrebbero  foffrir  d’aggravio.  Non  alli  Grani,  nè  a’  Bediami, 
mentre  (carteggiando  a quel  legno,  che  univerfalmente  è noto  nella 
nollra  Provincia,  farebbe  un  fare  contro  le  regole  di  buona  politica, 
fe  fi  alToggettaflèro  ad  ulterior  contributo  col  certo  rifehio  di  farne 
crelcere  maggiormente  la  penuria,  venendoli  per  tal  modo  a porre  im- 
pedimento alla  introduzione  de'  Foreflieri,  e a dar  anta  alla  Eflrazio- 
ne  de’  Terrieri. 

Ncn  finalmente  alle  Merci , che  da  alcuni  fi  vendono  nel  Territo- 
rio, poiché  edendo  quede  per  lo  più  provedute  dalla  Città,  hanno 
già  una  volta  dovutamente  pagato  il  Dazio,  onde  giudo  non  farebbe 

caricarle  di  un  altro. 

Quede  fono  le  ragioni,  per  le  quali  fembra  doverli  prefeindere  dal 
predetto  Ellimo  de’ Capitali.  Gli  Affanti  però  non  hanno  voluto  redar 
disfarne  prefente  alle  Signorie  VV.  llludrifs.  ed  Eccelse  l’idea,  e quelle 
relazioni  che  edo  può  avere,  non  foto  perchè  apparifea,  che  a loro 
non  è sfuggita  cofa  che  fembrade  meritare  riguardo , e redino  altresì 
giudicati  nella  feelta  che  hanno  fatta  de’  Capi  da  gravarli  prefente- 
mente,  ma  ancora  perchè  fe  ciò  non  odante  fcmbraflè  pure  alle  Si- 
gnorie VV.  llludrifs.  ed  Eccelse,  che  fin  da  ora  non  fofie  d’  abban- 
donai quedo  oggetto,  pollano  intorno  a ciò  ingiungere  agli  Affanti 
quegli  Ordini,  che  loro  fembreranno  più  opportuni,  pronti  i medefimi 
di  applicai  todo  ad  efeguirli  con  quella  piena  radègnazione , con  cui 
fi  fanno  mai  fempre  un  pregio  d’incontrare  le  commiffioni  tutte,  che 
partono  da  quedo  llludrifs.  ed  Eccelso  Senato. 

Devono  per  fine  dare  sfogo  gli  Affanti  ad  un  motivo  che  venne 
fatto  nella  Senatoria  Adunanza  di  io  Giugno  dello  feorfo  Anno,  c ri. 
melfa  dalle  Signorie  VV.  llludrifs.  ed  Eccelse  all’Efame  degli  Affanti 
medefimi . Verfava  il  motivo  fopra  la  mallìma  di  levare  la  efigenza 
delle  Gravezze  a’  Collettori,  e addolTarla  nuovamente  in  loro  vece  a’ 
M iliari  di  cialcuna  Comunità,  e fi  riportava  al  fuggerimento,  che  n’  era 
dato  fatto  altra  volta  da’ Signori  di  revifione  de’  Conti  dell’Anno  1771. 

La 
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La  principale  delle  ragioni , onde  i Sigg.  di  detta  Aflunteria  fi  in- 
ducevano a confìgliare  il  Senato  di  togliere  a’  Collettori  1’  efigenza, 
e ritornarla  alle  mani  de’  Maffari , fi  fondava  fopra  i vidofi  Debiti  la- 
fciaci  da’  Collettori  medefimi  maggiori  di  molto  a quelli , che  in  più 
lungo  tratto  di  tempo  erano  ritnadi  a rifcuotere  da’  Maffari. 

Effendo  quella  una  verità  di  fatto  non  vi  è luogo  da  occultarla, 
o di  alterarla  in  verun  conto;  ma  ciò  non  oliarne  apertamente  efpo- 
nendo  H lor  parere  gli  Affunti  non  fembra  loro , che  debba!!  recedere 
dal  Metodo  introdotto  da’  Collettori . Già  è noto  che  per  la  (Iella  ra- 
gione delle  grandi  rimanenze,  che  lafciavano  i Malfari  convenne  all’ 
Ulullrifs.  ed  Eccelso  Senato  di  penfare  alla  Provvidenza  de’  Collettori , 
onde  il  rimettere  pur  ora  ne’  Maffari  il  pefo  della  Collettoria  non  po- 
trebbe allìcurare  d’ una  efatta  efigenza  ; e poi  talmente  fono  caricati 
d’incombenze  ne’  prefenti  tempi  i Maffari,  che  anzi  che  accrefcerle 
potrebbe  effere  convenevole  il  penfare  a diminuirle. 

Per  le  quali  cofe  ritenuto  l’ odierno  Siltema  de’  Collettori  (limano 
gli  Affunti,  che  folo  dcbbanfi  (labilire  alcune  regole,  le  quali  oflerva- 
te,  non  potranno  che  confluire  vantaggiofamente  a togliere  quelle  cau- 
fe,  da  cui  per  l’ addietro  hanno  avuto  origine  le  molte  rimanenze  nella 
fifcoffione  delle  Gravezze. 

Quelle  regole  fono,  che  ogni  Comunità  abbia  un  fuo  particolare 
Collettore,  il  quale  non  poffa  avere  altra  efigenza,  e (la  della  Comu- 
nità medefima. 

Che  per  alGcurarfi  di  trovar  fempre  il  Collettore  per  ciafcuna  Co- 
munità fi  abbia  a fare  una  borfa  di  tutti  quelli,  che  abbiano  almeno 
un  equivalente  valore  di  poflidenza  di  quanto  dovrà  pagare  alla  Camera 
la  Comunità  medefima,  e che  ogni  Anno  dall’ Aflunteria  di  Governo 
uno  fe  ne  ellragga,  il  quale  per  niun  titolo  poffa  fcufarfi  dal  fare  la 
Collettorìa,  fuori  del  cafo  , che  preventivamente  foffe  (lato  edratto 
Maffaro,  o foffe  arrolato  alle  Milizie,  o godeffe  alcuno  dei  Privilegi 
contemplati  nelle  Provifioni  di  Governo,  o d'altri  accordati  dalle  Leg- 
gi, i quali  ficcome  non  obbligano  alla  Malfarla,  cosi  pur  non  devono 
obbligare  alla  Collettorìa;  ed  in  oltre  che  (la  tenuto  a prefentare  ido- 
nea ficurtà,  da  accettarfi,  ed  approvarli  dalla  medefima  Aflunteria  di 
Governo  fecondo  la  pratica,  che  offerva  anche  al  prefente,  la  quale 
fe  mai  non  poteffe  da  lui  trovarfi,  allora  redi  libero,  e folo  fia  tenuto 
ad  obbligarfi  folidalmente  per  quello,  che  verrà  edratto  in  fuo  luogo. 

Colla  prima  delle  due  propode  regole  fi  vien  meglio  ad  afficurare  . 
la  rifcoffione  delle  Gravezze,  poiché  una  effendo  la  Comunità,  da  cui 
deve  erìgere  il  Collettore,  ed  effendo  egli  abitante  nella  medefima, 
non  ha  a difpenfarfi , o cercar  tempo  per  portarvi!!  ; vede  praticamente 
l’opportunità  e il  comodo  dei  Contadini,  e cosi  opportunamente,  e 
fenza  lafciare  sfuggire  l'occafione  fa  i pad!  neceffarj  perchè  paghino  il 
loro  debito  alla  Camera.  Oo  i Colla 
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Colla  feconda  poi  fi  procura  anche  il  vantaggio , e l’ interede 
della  Comunità  medefima,  poiché  dovendoli  Tempre  fare  da  chiunque 
la  Collettorìa  a carico  di  eòa  Comunità  quanto  maggiori  fono  le  cau. 
tele,  e di  poflidcnza,  e di  fidejullione,  che  fi  ricercano  nel  Colletto- 
re, tanto  più  rimoto  può  edere  il  cafo,  che  in  deficienza  del  Collet- 
tore fi  abbia  ad  efcutere  la  Comunità. 

Soddisfatto  con  quello  dagli  Adonti  alle  pregiatilCme  CommifEoni 
delle  Signorie  VV.  illudrifs.  ed  Eccelse,  con  piena  «degnazione  alle 
fuperiori  loro  determinazioni  divotamente  fi  procedano. 
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N°.  3°- 

. Cotti I Sm  Decennio  itila  quantità  di  Ghiaja  ajfegnata  alle  rifpettm 
Strada  del  Balogneft. 


Affegne  delle 
Stradi  mai  fi  re. 

Erogazione 
in  quelle. 

Strado  di 
furrogéztone . 

Saltiate  per 
la  Città . 

Vibrazioni  per 
Stradi  partuolari 

16075. 

8733- 

761. 

2175. 

3834- 

m». 

16106. 

6970. 

1 1 a*. 

25S6. 

5369- 

*77»- 

16097. 

9*34- 

631. 

1094. 

4792. 

1773- 

U797- 

7798. 

942. 

1382. 

J4J9. 

*774- 

16098. 

10075. 

812. 

»> 

CO 

00 

42S8. 

*775- 

16097. 

10365. 

,3I* 

79S. 

4000. 

1776. 

16097. 

8312. 

726. 

15*3- 

5609. 

1777- 

16097. 

4246. 

6r. 

93°- 

9169. 

1778- 

16102. 

66or. 

146. 

367- 

8078. 

1779. 

16039. 

9686. 

844. 

44*3- 

7 'tale  Sci  ricantilo, 

Pertiche  IOOOO5. 

82020. 

6176. 

11687. 

55011. 

N°.  3 t. 

Quantità  della  Inghiarazione  addogata  olla  Cafa  Caprara  negli  Anni 
1779.  80.  81.  per  la  Tenuta  de'  Ronchi. 

LE  Inghiarazioni  addoQ’ate  all'  Imprefa  de' Ronchi  di  Cafa  Caprara 
fono: 

Per  l’Anno  1779  Pertiche  176,  Piedi  8,  ed  onde  4 in  tutto,  che 
fono  Carra  334;  notando  che  la  maggior  partita  di  quel  Comparto 
è di  Carra  21. 

Per  l’Amo  1730  Pertiche  176,  ed  Onde  8 in  tutto,  che  fono 
Carra  352,  ed  in  quello  Comparto  la  maggior  partita  è di  Carra  20. 
E per  l’Anno  1781  Pertiche  90,  Piedi  4,  ed  Oncie  4,  che  fono 
Carra  180,  ed  in  quello  Comparto  la  partita  maggiore  è di  Carra  io. 
Sicché  le  fuddette  tre  Annate  importano  la  quantità  di  Carra  836. 
e com'eguenccmente  toccarebbe  alla  partita  maggiore  Carra  31. 
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Foglio  dell'  Agente  di  Camera  Felice  Marchi , e Queliti  al  medefimo  propojìi 
dal  Cardinal  Legato  /opra  le  Inghiar azioni . 

Porta  S. Felice, per S.  Giovanni 


rflim»  E fltwo  perfine!*  E filmo  mi  fio  Pertiche,  Piedi  Onte. 


S.  Agata 

•Tf- 

3500. 

3500.  P. 

166. 

7.  6 

Cildarara  - - - - - 

8y. 

1 780. 

1 780.  P. 

84. 

8.  I 

S.  Chierno,  c S.  Elena  - - 

8 . 

1740. 

1740.  P. 

82: 

9.  - 

Sala  ....... 

144. 

2880. 

2880.  P. 

137- 

2.  2 

P.  laS-  Crevalcuorc  - - - - 

7«3- 

4312. 

M2ftO. 

19574.  P- 

1093. 

2.  IO 

P.  41.  S.  Lorenzo  di  S.  Giovanni 

l'io. 

934- 

2600. 

3134.  P. 

180. 

6.  9 

Lorenzaclco  per  le  Lamine 

per  quelli  di  Bagno  - 

«4 

1280. 

1280.  P. 

60. 

9-  io 

P 74-  S-  Bartolo 

228. 

689. 

4560. 

5249.  P. 

278. 

2.  IO 

S.  Gio.  in  Perficeto  - - 

420. 



8400. 

8400.  P. 

400. 

2.  1 

P.  23.  Dufentola 

IJO. 

fio». 

3000. 

3608.  P. 

178. 

8.  .. 

P.  fii.  Podumano  - -.  - - - 

I 1 I. 

7<Si- 

*720. 

2481.  P. 

161. 

*.  3 

R.  Matteo  della  xmi  Potane 

1*4- 

3*7- 

2480. 

2 '97.  P. 

>33- 

a.  7 

S.  Matteo  della  x, ni  Comunali  107. 

2140. 

2Ì40.  P. 

101. 

9-  7 

P.  41.  G rullio,  e Calte!  novo  - 

V7- 

789. 

1940. 

27*9.  P. 

142. 

3*  2 

P.  43.  Verafo,  e Montirone  - - 

203. 

1156. 

4ofio. 

5216.  P. 

2fil. 

4-  1 

Gruglio  pretefo  elente  - 

44- 

880. 

880.  P. 

41. 

9.  j 

P.  82? 

Lir. 

9Jfifi.  - 

58720.- 

68286.  - Pert.  3500.  - — 

Notali,  che  le  Pertiche  400.  a - le  quali  toccano  alla  Comunità  di  S.  Gio.  in  Perfi- 
ccto,  quella  non  ne  deve  fare  altro,  che  Pertiche  77  — , e le  redimi  Pertiche  311.  a.  1 , 
che  fono  il  foprapiii  delle  Pertiche  77  --  vengono  ripartite  fopra  li  Comuni  dèi  Quar- 
tiere d'eira  Comunità,  che  proporzionatamente  fono  come  fiegue: 

Prima  Tafla  Aggiunta  Intinto. 

S.  Lorehzo  di  S.  Gioanni  - Pert.  t8c.  fi.  9 P.  53.  6 2 P,  234.  2.  ir 

Lorenzatico Per.  fio.  9.  io  P.  lì).  - Il  P.  79.  ••  9 

S.  Bartolo Per.  272.  2.  10  P.  80.  8.  --  P.  353.  — 10 

llufeptola Per.  178,  8.  — P.  53.  - 7 P.  23  . 8.  7 

Podumano  -----  Per.  161.  2.  3 P.  47'  8.  fi  P.  209.  --  9 

S.  Matteo  della  xm3  Po&e  - Per.  133.  2.  7 P.  39.  5.  5 P.  172-  8-  - 

S.  Matteo  della  xtà»  Comunali  Per.  101.  9.  7 P.  30.  2.  6 P.  132.  2.  1 

Pertiche  1089.  1.  lo.  P.  323.  2.  1.  P.  1412.  3.  11 
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Interrogazioni  dell'  Eminentifs.  Legate  all  Agente  di  Camera  Felice  Mar- 
chi /opra  il  riurfo  di  Cafa  Captar  a per  I Inghtar azione 
di  Crevalcore. 

Rifporte , che  riverentemente  s’umiliano  dal  Minierò  Marchi  alle 
feguenti  dimande  fatte  da  Sua  Eminenza  Reverendi  fopra  all’Affare 
dell’  Inghiarazionc. 

Qual  fia  il  metodi  per  difiribuire  l Inghiarazionc,  come  fi  confiderin » la 

Seminagione , i EJlim» , e le  Tejie , perché  ogni  Te/la  fi  valuti 
come  fe  fofie  un  Efiimt  di  a eoo  Lire. 

A rifchiarimenco  del  difopra  Capo  è neceffario , che  preceda  f in- 
fraferitta  Informazione. 

Due  fono  li  Metodi , con  li  quali  fi  fanno  li  riparti  dell’  Inghiara- 
zione,  l'uno  generale,  e l’altro  particolare. 

II  riparto  generale  è quello,  che  fi  fa  fopra  il  Contado  in  ogni 
Serratura  di  Taffe,  che  fcade  dopo  il  laffo  di  cinque  Anni,  e quello 
ferve  ad  aflegnare  a ciafcuna  Comunità  la  fui  parte  dell'Inghiarazione 
fecondo  l’ aflegno  ftatuito  a Porta  per  Porta  della  Città , come  al  Quin- 
ternetto  dell’Inghiarazione,  e fuori  della  quale  fono  le  medefime  Co- 
munità limate,  e che  far  devono  ogni  Anno.  • 

In  quello  riparto  fi  fervano  degli  Ertimi  Reali,  cioè  valore  de’  Beni 
poffeduti  da’  Fumanti,  dell’Eftimo  Pedonale,  cioè  valore  delle  Tede 
de’  Lavoratori,  e Pigionanti  valutate  lir.  2000,  li  quali,  due  Ertimi 
uniti,  fi  forma  l’Ertirao  mirto,  con  il  quale  fi  fanno  le  regole  di  pro- 
porzione per  dare  a ciafcuna  Comunità  la  fua  Quota  dell'  Inghiarazìone , 
e tale  riparto  è quello  con  l’ ifcrizione  Porta  S.  Felice  per  S.  Gioanni , 
fopra  il  quale,  tempo  fa,  fu  umiliato  dal  detto  Minirtro  a Sua  Emi- 
nenza Reverendifs.  la  Dichiarazione. 

Il  riparto  particolare  è quello,  che  fi  fa  ogni  Anno  ad  ogni  Co- 
munità obbligata  a fare  l’Inghiarazione,  e fi  riparte  fopra  agl’ indivi, 
dui  della  medefima  quella  Quota  dell’Inghiarazione,  che  alla  Comunità 
gli  è toccata  nel  riparto  generale  con  la  infraferitta  regola , omettendo 
però  la  valutazione  delle  Tede. 

Li  Poffidenti  Fumanti  vengono  aggravati  di  quella  porzione  della 
Inghiarazìone,  che  noi  riparto  generale  gli  è toccato  fecondo  il  loro 
valore  de’ Beni;  le  Tede  de’  Lavoratori,  e Brazzentj  vengono  aggra- 
vate d’ Inghiarazìone  non  fecondo  il  valore  di  lir.  aooo  per  cadauna, 
come  fono  Hate  confiderete  nel  riparto  generale,  ma  vengono  in  que- 
llo comparto  aggravate  d’ una  Taffa  fida  di  Piedi  tre , più , o meno  per 
ogni  Teda  fecondo  la  pratica  della  Comunità,  ed  unire  I" Inghiarazìone 

di 
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di  detti  due  Capi  Mimo,  e Tede  quella  differenza,  che  paffa  alfa 
Quota  dell'  Inghiarazione  toccata*  aMa  Còrmìértif  fi  riparte  lopra  la  Se* 
mmagiono,  che  a verificare  ciò  fi  pone  il  feguente  Efempio. 

La  Comunità  di  Caldarara,  che  non  ha  Mimo  Reale,  ma  folo 
Eftimo  Fertonale,  che  dovrebb’  effere  di  lire  178000,  ma  che  net 
Foglio  l’opta  indicato  è di  lir.  1780;  e ciò  perchè  vengano  tagliate 
duo  figure  per  brevità  del  Conto,  praticandoli  cosi  in  tutte  le  altre 
partite;  detto  Eftimo  Perfonale  è prodotto  da  Tefte  N®.  89  danni»** 
ziate  nella  Serratura  di  Taffe,  alle  quali  gii  è toccato  nel  riparto  ge- 
nerale Pertiche  84.  8.  t , e tale,  e tanta  è l’ Inghiarazione , che  far 
deve  ogni  Anno  detta  Comunità  fino  a nova  Serratura  di  Taffa,  onde, 
come  fi  è detto,  tuffando  le  luddette  Tefte  N°.  89.  piedi  3 per  ca- 
dauna, ne  vengono  Pertiche  26  c piedi  7,  le  quali  detratte  dalle  Per- 
tiche 84-  8.  ( , Inghiarazione  che  fpetta  alla  Comunità , vi  è un  di 
meno  di  Pertiche  58.  1.  1,  e quelle  Pertiche  d’ Inghiarazione  fonò 
quelle,  che  fi  addogano  alla  Seminagione  de’  Lavoratori,  e per  mag- 
giore chiarezza  fi  unifee  alla  prefente  Informazione  il  riparto  partico- 
lare di  detta  Comunità  fatto  l’Anno  1780;  nel  quale  fi  vede  l'Inghia- 
razione  che  tocca  ad  ognuno  degl’individui  di  detta  Comunità  fecon- 
do la  loro  refpettiva  Seminagione,  e Tefte,  e quefto  ancora  s’intenda 
per  quelle  Comunità,  che  hanno  Eftimo  Reale  la  porzione  deil’Inghia- 
razione  del  detto  Eftimo  Reale  unita  poi  alla  porzione  dell’  Inghiara» 
zione  delle  Teff»  fallate  come  fopra  Piedi  3;  e tale  unione  detratta 
dal  totale  dell’ Inghiarazione,  che  fpetta  alia  Comunità,  il  di  meno 
che  rilutta  da  tale  detrazione  fi  riparte,  come  fi  è detto,  fóprà  la 
Seminagione.  ‘ .o^at  ••  1 

Quante  Pertiche  d‘ Inghiarazim  cerrifpmdane  ad  agni  Certa  di  Semtnaghne. 

Alle  Corbe  di  Seminagione  non  fe  li  può  affegnare  alcun  quanti* 
tativo  di  Taffa  per  l’Inghiàrazione,  perchè  fono  fottopofte  a quel  quan- 
titativo d’ Inghiarazione,  che  non  lòffrono  le  Tefte,  di  modo  che  que- 
fte diminuendo,  o accrelcendo»  fanno  variare  la  Taffa  della  Semina- 
gione, e fe  ne  vede  praticamente  = Nella  Comunità  di  Crevaicore 
l’Anno  1779  ogni  Corba  era  taffata  Piedi  2 Onz.  a,® -l’Anno  1780  Pie- 
di a Onz.  2 e nel  1781  folo  Onz.  ro  per  Corba,  ma  quella  nota- 
bile diminuzione  è derivata  per  la  riduzione  fatta  alla  Comunità  di  Per- 
tiche 500  circa  d’ Inghiarazione. 
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Ouante  ad  ogni  Soldo,  » Lira  d' EJJimo, 

Anche  per  quello  Capo  non  fi  può  dar  Regola  generale  di  Tafla 
ò’ lnghiarazione  per  ogni  Lira,  o Soldo  d’Eltimo  ; la  ragione  fi  è che 
le  Tede  in  concorfo  dell’ Edimo  forbilcono  1‘ lnghiarazione  fecondo  il 
numero  maggiore,  o minore  delle  Tede  denunziate  nelle  Comunità  mc- 
defilile  in  occafione  del  Riparto  generale;  e quello  fa,  che  la  TalTa 
del  Soldo,  o Lira  d’ Ellimo  non  può  edere  eguale  in  tutte  le  Comunità. 

Quante  ad  ogni  Tejla. 

Si  è detto,  che  nell»  Riparti  particolari  per  l’ lnghiarazione,  che 
far  devono  ciafcuna  Comunità  ogni  Anno,  e che  nel  ripartire  l’ lnghia- 
razione fopra  gl’  individui , fi  omette  il  Valore  delle  Tede , ma  que- 
lle fi  fallano  Piedi  3 per  cadauna,  e la  differenza  che  palfa  dal  pro- 
dotto di  dette  Tede  taffue  Piedi  3 alla  Quota  dell’ lnghiarazione,  che 
fpetta  alla  Comunità,  e toccatoli  nel  Riparto  generale,  fi  addolfa  alle 
Corbe  di  Seminagione,  la  quale  non  è contemplata  nel  Riparto  gene- 
rale , e fe  ne  vede  F E l’empio  pratico  nel  Riparto  particolare  della  Co- 
munità di  Caldarara. 

Come  a'  foli  Socj  di  Cafa  Carrara  tocchino  pel  partimento  del  corrente 
Anna  Pertiche  9 a. 


Dal  qui  fopra  efpodo  fi  rileva,  che  non  può  dedurre  la  difo- 
pra  confeguenza , mentre  annualmente  varia  la  TalTa  delle  Corbe  per 
la  variazione  del  numero  delle  Tede,  che  vengono  denunziate  ; ma 
per  il  difopra  Quelito  fi  deve  ricorrere  al  Partimento  particolare  dell’  ln- 
ghiarazione,  il  quale  porta  li  Capi,  che  vengono  fallati  per  F lnghia- 
razione fpettante  alla  Comunità  di  Crevalcuore,  li  quali  certamente  fo- 
no in  egual  Somma  aggravati  fecondo  il  numero  delle  Corbe  di  Semi- 
nagione, e Tede,  che  fi  ritrova  avere  ogni  Lavoratore,  e le  difopra 
Pertiche  81,  che  nel  Partimento  dell’ lnghiarazione  1781  fono  Per- 
tiche 92.  2.  4,  fono  il  totale  dell’ lnghiarazione,  che  fpetta  alti  Socj 
dell’Imprefa  de’ Ronchi  di  Cafa  Caprara,  e fono  prodotte  dal  numero 
della  loro  Seminagione,  e Tede,  che  fi  ritrovavano  avere  alle  loro 
refpettive  partite:  a conferma  di  ciò  fi  vede  nel  Partimento  dell’  In- 
ghiarazione  di  detta  Comunità,  che  il  maggior  Lavoratore  di  detta Im- 
prel'a  è Bartolomeo  Rondelli,  il  quale  fcmina  Corbe  40,  ed  ha  Tede 
K°.  4 foggette  alla  gravezza  dell’  lnghiarazione  ( quantunque  la  di  lui 
Famiglia  fia  compoda  di  N°.  1 1 Perdine , come  alla  denunzia  ) nell’  An- 
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no  1779,  nel  qual  Anno  le  Corbe  erano  taflate  Piedi  a.  2^  per  Cor- 
ba, li  toccò  d’ Inghiarazione  Pertiche  10,  Piedi  3,  ed  Onde  5:  e 
nell’  Anno  1780  le  Corbe  erano  lattate  Piedi  3.  3 \ per  Corba  li  toc- 
cò Pertiche  9,  Piedi  9,  & Onde  3:  nel  1781  le  Corbe  erano  taflate 
One.  io  per  Corba  li  toccò  Pertiche  5,  Piedi  t,&  Onde  4;  la  va- 
rietà, e diminuzione  dell’ Inghiarazione  che  patta  dall’  Anno  1780  al 
1781,  deriva  particolarmente  dalla  Riduzione  fatta  alla  Comunità  di 
Pertiche  500  d’ Inghiarazione,  per  cui  è diminuita  a tutti  in  egual 
porzione , 

Quante  Pertiche  £ Inghiarazione  debbano  in  queflo  mede/imo  Anno  compierfi 
da'  Socj  medcjimi  per  gli  Anni  paffuti  ; e quanti  ne  tocchino  ad  una 
fola  Famiglia. 

Eflendo  efpofto  di  fopra  la  Tafla  delle  Corbe  degli  Anni  1779, 
1780,  e 1781,  giacché  la  Tafla  delle  Tede  è Tafla  Alfa  di  Piedi  tre 
per  cadauna  Teda,  cosi  è facile  rilevare  la  Tafla  di  qualunque  Fami- 
glia con  qualsifia  ideato  ftippodo  di  Seminagione,  o Tede:  che  però 
fi  faccia  il  cafo,  che  uno  abbia  Corbe  òdi  Seminagione,  e Tede  due 
foggette  al  pefo  dell’  Inghiarazione,  quantunque  potette  eflére  in  mag- 
gior numero  di  Perfone  nella  Famiglia,  ne  viene,  che  a quedo  per 
Debito  dell' Inghiarazione  1779  li  farebbe  toccato  d’ Inghiarazione  Per- 
tiche 1.  9.  3,  ne!  1780,  Pertiche  1.  9.  [,  e nel  1781  folo  Piedi  8, 
e ciò  per  la  già  indicata  Riduzione  data  alla  Comunità  delle  Pertiche 
500,  così  retta  fciolto  il  Quelito,  0 da  Ja  domanda 
• 

Quanto  tempo  debba  impiegare  un  Contadino  della  Comunità  di  Creralcort 
per  adempiere  una  fola  Pertica,  0 Jìa  portare  un  Carro  di  Ghiara, 
offendo  il  Fiume  lontano  is  Miglia  dalla  fua  Cafa,  e il  luogo  per  la 
Ghiara  lontano  4 Miglia  dal  Fiume . 

A fcioglimento  di  tutti  li  fopradetti  e fufleguenti  Capi  fu  il  fup- 
pofto  ( fecondo  il  Ricorfo  fatto  a Sua  Eminenza  Reverendiflìma  ) che 
uno  fla  lontano  al  Fiume  13  Miglia,  e dal  Fiume  debba  andare  a Sca- 
ricare, e fpargerc  la  Ghiara  in  fito  lontano  al  Fiume  quattro  Miglia, 
che  a dimottrare  il  tempo,  che  vi  fi  richiede  per  l’efecuzione  di  tut- 
to ciò,  il  Mimftro  non  fa  fpiegarfl  meglio  fe  non  con  il'  feguente 
Specchio . 
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' •:  hi  '}  ‘ > il  i , . 

Diftanza  da  Cafa  al  Fiume  con  Car- 
ro /carico.  , > , . _•  ; . 

• " k . x t*r  i *‘i  1 1 i . ■'  ì .'.'ù  ! ‘ ; — 

Migliaia,  Vi  vogliono  per  andarvi  - - Ore  6. 

: ' i 

. Diftanza  dal  Fiume  al  Sito  dove  de? 

ve  /caricare , e /porgere  la  Ghiera  -t  ’ c ; 
con  Carro  carico . 

Miglia  4,  Vi  vogliono  per  andarvi  ...  Ore  4,  e qui  fi 

avrà  per  l’ Inghiarazione  Ghiaia  t-,  Cana  n°.  i. 

Ritorno  dal  Sito  al  Fiume  per  co-  ? ' ' 

ricare  con  Carro  /carico  . " **  |;:  ‘ 

Miglia  4,  Vi  vogliono  per  andarvi  - -v  Ore  a.  r 

Ripofo  per  il  Governo  dille  Beftie »•  ~ ■ 1 

e Uomo. -l' 

- v •'  i ii,.:.-  :•  • i. 

Vi  vuole  per  tal  ripofo  - - Ore  a.  " • 

Ritorno  dal  Ftùme  al  /addetto  Sito  • 
per  /caricare,  e /porgere  la  Ghia-  . r 

ra  con  Carro  carico ( 

Miglia  4,  Vi  vuol  per  fare  detto  Viaggio  Ore  4,  e qui  fi 

avrà  peri’  Inghiarazione  Ghiara  - Carra  n®.  1. 


Dal  detto  Sito  per  il  ritorno  a Ca/a 
con  Carro  / carico . 


Miglia  8,  VI  vuole  per  detto  Viaggio  - Ore  4. 

In  tutto»  Miglia  32.  In  tutto»  Ore  aa.  Carra  n°.  a. 

Dall’  efpoilo  fi  rileva , uno.  che  fia  obbligato  a fare  una  Pertica 
d’ Inghiarazione , per  cui  ri  vogliono  due  Carra  di  Ghiara,  dovrà  im- 
piegare (porto  la  fuddetta  diftanza ) quali  rutta  la  giornata,  onde  la 
Pofieflione  indicata  di  fopra  d’annua  Semenza  Corbe  40,  con  Tede  4 
obbligate  all’ Inghiarazione , e che  nel  Patimento  1781  gli  è toccato 
Pertiche  5.  1.  4,  dovrà  impiegare  cinque  giornate,  e per  gli  Anni 
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1779,  1780  vi  dovrà  impiegare  il  doppio,  o quali  il  doppio  delle 
giornate,  perchè  era  aggravato  il  doppio  per  l’inghiarazione;  ma  qui 
fi  deve  riflettere,  che  per  il  fervigio  di  detta  PoflèlBone  li  Coloni  do- 
vranno aver  per  lo  meno  due  Carra,  e Beltie  fufficienti  per  fare  Car- 
reggi,  quindi  ne  Viene-,  che  in  poco  più  di  due  giorni  pollono  adem- 
piere alla  loro  obbligazione  relativamente  all’Annata  1781.  Che  è 
quanto  in  adempimento  de’  veneratilCmi  Comandi  dell’ .Eminenza  bua 
Reverendiffiraa , a cui  con  profondo  oHequio  mi  fouofcrivo. 

CALDARARA  1780. 

r i ■ 0 r> ' T 

• Partimento  dell  Ingkiarazione  del  Comune  di  Caldarara  &c. 


n°. 

n°. 

fi8. 

n°. 


Achi  Lavoratore  del  Sjg.  Francefco  Bazzatù  C.  a. 
Antonio  Tabaroni  — — — — — — C.  4. 

Antonio  Ronzani  — — — — ----  - C.  15. 

Antonio  Gaggi  — -- — **  — — -*  — C.  5. 

Angelo  Meiavafl  — — C.  ad. 

Biagio  Trebbi  — — — C.  ta. 

Batti fla  Bolelli  ----------  C.  a. 

Domenico  Balotta  — — — — — — — — C.  18. 

Domenico  Cortili  — _ — — — — — — C. 

Domenici)  Veróne!!  — C. 

Domenico  Peretri  — — — — - — 

Domenico  Tabaroni  — — — — — G 1 7 —■  fi°< 

Francefco  Atti  ■■  — — — C.  8. 

Francefco  Campedelii  - — — — — — — C.  35* 

Gio.  Gtfizaardi  — - — — — — C.  3. 

Gio.  Domenico  Scarani  — — — — — — — C.  15. 

Gio.  Pizzirani  — — — — — — — — — — G ia 


P.  — * a.  8 

n°.  1.  P.  - 8.  4 


n°.  3. 

/ n°-,  3- 
8.  n°.  a. 

n°.  3. 

3- 

1. 

4- 


P.  a.  9.  — 
P.  1.  5.  8 
P.  4.  - 8 
P.  a.  a.  - 
P.  - a.  8 
P.  3-  3-  - 
P.  - 9.  - 
1.  6.  8 
P.  - 9.  - 
P.  3-  a-  4 
P.  1.  3-  8 
P.  5-  8.  8 


n". 
n°. 

n°.  1.  P.  - 7.  - 

n°.  a.  P.  a.  6.  - 

n°.  a.  P.  1.  9.  4 


Giufeppe  Malaguti  — 
Giufeppe  Manzini  — 
Giufeppe  Nepoti  - — 
Gio.  Marchefelli  - — 
Girolamo  Bafli 


- - — — C.  14—  n°.  a.  P.  a.  5*  4 


: c 


8. 

4- 
1 1. 

Giacomo  Comafhi  — — — — — — — — C.  8. 

Ippolito  ,Bentivoglj  - - ....  C.  3. 

Lorenza  Pondi  - --------  C.  35  ~ n8. 


Lorenzo  Calanchi  — — 
Pietro  Otti  — — — — * 


— — — — — — C.  1 6. 
■—  — . — — — — G 6. 


n°.  1.  P.  - 3.  - 

n°.  a.  P.  1.  6.  8 

n8.  i.  P.  - 8.  4 

n8.  4.  P.  a.  6.  8 

n°.  a.  P.  1.  6.  8 

n°.  1.  P.  - 7.  — 

a.  P.  5.  3.  4 

n°.  a.  P.  a.  7.  4 

na.  1.  P.  1.  t.  - 


Ca8<5.  •j-n<>.53'  ?•  54-  1 - 
Som- 


Digitized  by  Google 


301 

Somma  addietro  — • — C.  *16.  — n®.  53.  P.  54.  1 « 


Pellegrino  Berti  — C 16.  n°.  a.  P.  a.  7.  4 

Pellegrino  Calanca  - - — - - C.  17.  n°.  a.  P.  a.  8.  8 

Paolo  Gambari#i  - - - — — — — C.  1 J.  n°.  4.  P.  3.  a.  *■*. 

Paolo  VerOnefi  ————————  n°.  4.  P.  1.  a.  — 

Sebaftiano  Bertolotti  - -----  — C.  J.  n".  1.  P.  - p.  8 

Sebaftiano  Forni  ------  - C.  33.  n*.  3.  P.  3.  p-  8 


&rf  de  RR.  PP.  dilla  Carità  . ■ w 

Antonia  Mufiani  - -r - - C.  35.  n°.  3.  P-  4.  *•  4 

Antonio  Montanari- C.  30.  n*.  4-  P*.  3»  8 

Carlo  Capelli  — — — ——  — — — — C*  S --  d°i  a-  P#  7*  4 

Francefco  Capelli  -------  C.  14.  n°.  3.  P*  au  7-  8 

Giufeppe  Parenti  — — — — — — — C.  18.  n°.  3.  P.  3.  3.  — 

r & 448.  •*  Q*»  84*  P*  84  P*  4 

t «*•<  1 J • ’ . . V 

La  prefente  Comunità  fecondo  II  Riparto  generale  gli  è toccato 
d’ Inghiarazione  Pertiche  — — — — - — — — — — *•  N®  84»  8.  4 
■pattando  Predi  3 per  cadauna  Tetta  dette  f ; , 

fuddette  Tette  N°.  84  obbligate  all’  Inghiara- 
xione,  non  comprete  quelle  del  Malfarò  efente,  ' >(  ' - 

ne  viene  Pertiche  — — — — — — — 35.  à.  — 

£ per  la  rimanenza  al  compimento  della  ' ..  f < 

Quota  dell’  Inghiarazione  che  fpetca  alla  Comu- 
nità , e che  fi  deve  ripartire  fopra  le  fuddette  . 

Corbe  N*.  448  ; quelle  fi  lattano  fecondo  il  Con- 
teggio Piedi  uno,  ed  Onde  quattro  per  cadau- 
na Corba,  portano  ------  Pertiche  59.  7.  4 u 

Che  in  tutto  conttituifcono  Pertiche  N*.  84.  9.  4 

i * 
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* N°.  33.  h « q 

£r«v  <fc//<s  «Sa.  Ma.  di'  Urbano  Vili,  col  quale  aumenti  del  terso , • 
rifpettiyamente  del  doppio  il  Dazio  /opra  diyerfe  Merci  della  Dogana 
per  Dote  del  Monte  Secondo  Annona  riformato. 

. U R B A N U S PP.  V1IL 


Ad  futuram  rei  memoriam.  'V  - l>'- 

ALias  fel.  ree.  Clemens  PP.  Vili.  Pradecefftr  nofter  ad  fublevani 
das  aliqua  rarione  gravifOmas  neceflicates  quibus  Civitas  noflra  cune 
fua  Bononienfis  oppriraeba  tur,  unum  Montem  Hnnon®  Bononienlis  nun- 
cupandum  prò  Summa  Scucorum  trecentorum  millium  Moneta  Bono* 
nienfis  ad  racionem  Scutorum  fex,  vel  fex  cum  dimidio  prò  quolibet 
loco  fuper  certis  redditibus  Datiorum , & Gabellarum  per  eumdem  Cle- 
xnentem  Prodeceflbrem  confirmatorum  Pive  eciam  de  novo  impoficorum , 
live  auttorum , cum  Decreto  quod  ad  illarum  folucionem  tam  Laici, 
quam  Ecclefiafhci  tenerentur,  erexit,  & inftituic,  prouc  in  fuis  Literis 
in  forma  Brevis  fub  Dat.  xj.  Maij  MDLXXXXIi,  & xxiij  Junii 
MDLXXXXIII  plenius  continetur.  Deinde  vero  cum  Mons  prsdictuj 
prò  integra  fumma  Scutorum  trecentorum  millium  vendi  non  pocuiflet, 
lèd  tantummodo  prò  futnma  centum  millium  vendicus  fuiffet , idem  Cle- 
mens Praedeceflor  .Montis  praedifti  partem  non  venditam , ac  nonnulla* 
ex  dittis  Gabellis , impoiitionibus , ‘feù  augmentis  éxtinxit , & aliutn 
Montem  Secundum  Annona  five  * Judihiaftum  nuncupatum  locorutn 
mille  ducentorum  quinquaginca  prò  fumma  Scutorum  centum  viginti 
quinque  millium  auri  io  auro  fuper  redditibus,  & etholumentis  Ga* 
bell*  Grotta  nuncupat.  éjufdem  Civitaris , aliorumque  Datiorum , & Ga- 
bellarum eidem  Gabellai  Grotta;  adjunttorum  per  eumdem  Clementen» 
Predeceflorem  auttorum,  impofitorurd , & five  Confirmatorum,  propa- 
gatorura,  feu  extenforum,  cum  eodem  Decreto,  quod  quicumque  tam 
Laici,  quam  Ecclefiafticl , & quantumlìbet  esemplaci  ad  iilorum  folu- 
tionem  tenerentur,  & alias  fub  certis  modo,  & forma,  tunc  expreffia 
erexit  eidemque  Monti  Secundo  eretto  prò  ejus  fruttibus, & congrua 
Dote  ad  racionem  Scucorum  fex  auri  cum  dimidio  prò  quolibet  cente- 
nario feu  loco,  anmiatim  fumma  Scucorum  otto  millium  centum  vi- 
ginti quinque  fìmilium  fuper  omnibus,  & quibufeumque  redditibus, 
emolumentis,  & obvencionibus  prafata  Gabella  Grotta  per  illius  Con- 
duttores,  Exattores,  & Miniftros  de  bimettri  in  bimeftre  prò  rata  fol- 
vendaoi , affignavit,  applicavit,  & approbavit,  omniaque  ditti  Monda 


Digitized  by  Google 


J°3 

Secundi  loca  quon.  Jofepho  Juftiniano  Nobili  Januenfi  pretio  Centura 
viginci  quinque  raillium  Scutorum  auri  in  auro  cura  ciaui'ulis,  pactis, 
obligaciombus , & cautelis  in  Jnftrumento  dcfuper  celebrato  exprellis 
vendita  fucrunt,  & vcnditio  hujulmodi  ab  eodera  Clemente  Pra?uccef- 
fore  approbata,  & coniìrmata  fuit  prout  in  aliis  dicìi  Clementis  Pr®- 
deceflbris  literis  in  limili  forma  Brevis  fub  Da  t.  ix  Odfobris  1 593  dc- 
fuper  cxpeditis,  quarum  omnium  , & fingularqm  tenores  prslentibus 
prò  fufiìcienter  exprellìs  haberi  volumus,  pleniqj  continetur.  Cum  autem, 
ficut  eadem  expofitio  fubjungebat,  luccedivc  de  Anno  MDCVII  ipfius 
Secundi  Montis  Annons  loca  ducenta  tredecim  affrancata  elTenr,  lei. 
ree.  Paulus  PP.  V etiara  PradeceiTor  nolter  per  eum  accqpto,  quod 
Civitas  Bononien.  tunc  temporis  in  maxima  rei  frumentaria;  difficultate 
conflituta  crac,  ncc  ilii  ob  prompt®  pecunia:  defedtum  de  necelfario 
frumento  providcri  poterai,  per  ejus  in  forma  Motus  proprii  cedulam 
deluper  expcditam.ac  in  Camera  Apoftolica  per  Afta  Hicronytni  Sca- 
narditunc  ejufdem  Camera:  Notarii  regiftratam,  vice,  & loco  aliorum 
duccntorum  tredecim  locorum  ipfius  Montis  jam  extinctorum,  alia  du- 
centa tredecim  loca  Umilia  Mrntis  hujufraodi  erexerit,  eaque  didhj 
Monti  adjunxerit,  & abinde  citra  loca  ejufdem  Montis  hadtenus  diver- 
fis  temporibus  affrancata,  & ext  inch  fint,  itaut  ad  prsfens  quadrin- 
genta  lexagmta  loca  hujufraodi  in  totum  dumtaxat  ultra  eoruin  frudtus, 
qui  ad  rationem  fex  cum  dimidio  Scutorum  auri  in  auro  prò  quolibec 
loco  perfolvuntur , adhuc  alfrancanda,  five  extmguenda  remaneant,  prse- 
dicta  vero  Civitas  non  modo  prò  afTYancandis  locis  hujufmodi,  veruni 
etiam  prò  publicis  Sedis  Apostolica:  necellitatibus  ob  pradentes  Bello- 
rum  motus  mature  fubveniendum  non  mediocri  pecuniarum  fumma  in- 
digeat;  Nos  prò  noftri  Pafloralis  Oflìcii  debito,  neceflìtatibus,  aliifque 
prsemiffis  quantum  cura  Dimino  polfumus  provioere  volentes,  motu 
proprio,  & ex  certa  feientia,  ac  matura  deliberatione  noftris,  deque 
Apoftolic®  poteftatis  plenitudine,  Montem  Secundum  Annona  Bono- 
nien.  refortnatum  nuncupandum  non  vacabilera  prò  fumma  feptingen- 
tarum,  decem,  & novera  millium,&  ducentarum  librarum  didt®  Mo- 
neta Bononien.  portiones,  feu  loca  mille  feptingenta  nonaginta  odio 
Scutorum  ccntum  Moneta  prsfat®  prò  quolibet  loco,  ac  libris  quatuor 
ejufdem  Monet®  prò  quolibet  Scuto , computatis  continentibus , qui 
quidetn  Mons  redimibilis  fit,  ita  tamen  ut  illius  redemptio,  aut  extin- 
dtio  non  incipiat  nifi  elapfis  fex  Annis  a die  x Menfis  Odlobris  pro- 
xime  futuri  computandis  cura  annuo  redditu  Scutorum  quinque  fimi- 
lium  prò  quolibet  loco  de  bimeftri  in  bimeflre  in  fine  prò  ratha  fol- 
vendo  ab  eadem  die  decima  Oelobris  proxime  futuri  incipiendura  ad 
cffedtum  alfrancationis,  & extindlionis , ac  fubventionis  pradidtarum  re- 
fpedtive,  tenore  prafentium  facimus,  erigiraus,  crcamus,  & influui- 
mus,  illique  fic  erccto,  & inftituto  prò  ejus  frudtibus,  & congrua  Dote 
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ad  rationem  prsdiétara  Scucorum  quinque  prò  quolibet  loco,  & omni- 
bus, & quibufcumquc  tara  Gabell®  Grolla  cjufdem  Civitatis,  quara 
aliis  redditibus,  & craoluraentis,  ac  obventionibus,  & membris  eidem 
Gabell®  Grolle  concefTis  adjunctis,  & in  prioribus  Montium  or ect ioni- 
bus  exprcnis,  ac  per  Nos,  ut  infra  prorogata  duranteque  Monte  hu- 
jufraodi  extenlis  ad  annuam  fummam  libraruin  cjufdem  Moneta  Bono- 
nien.  per  Condudtores,  Miniflros,  feu  Exactores  Gabella,  ac  reddi- 
tuum,  aliorumque  pramifforum  Annis  fingulis  de  biraeltri  in  bimeftre 
prò  rata  ejufdera  Montis  Depofitario,  feu  perfons  cui  ordinatura  fue- 
rit,  ut  infra  folvendara,  & nuraerandara  applicamus,  appropriamus , 
& allìgnaraus,  & propterea  earadem  fummam  ab  omnibus,  & fmgulis 
dièta  Gabell®  Grofl®,  aliifque  prediclis  redditibus,  & introitibus,  dif- 
membramus,  dividimus,  & feparamus,  divifamque,  difmerabratam,  & 
feparatara , ac  rcfpeèlive  applicatam,  appropriatalo,  & aflignaratn  effe 
voluraus,  & mandamus,  diélamque  lummam  ab  omni  prorfus  onere, 
impnfitione,  gravaraine,  & reftauro  etiatn  quocumque  cafu,  etiam  for- 
tuito, & quanrumcumque  inescogitabili,  & evenire  infolito  eximimus, 
& libcrarous,  ac  liberam  , immunem,  & exempcara  elle  decernimus, 
diétumque  Montem,ac  illius  futuros  Creditores  in  orane  jus,  locum, 
& actionem  ipfìus  Civitatis,  & Camera  Bononien.  quoad  eraolumenta, 
ac  redditus  pradiòtos  prò  dieta  fumma,  ac  illius  exaètione,  & confe- 
cutione  in  omnibus,  & per  omnia  ponimus,  fubllituimus,  & fubro- 
gamus.  Volumus  autem  quod  quacumque  utriufque  l'exus  perfon®  cu- 
julcumque  dignitatis,  flatus,  gradus,&  conditionis  exiflentes,  qu®  in 
Monte  hujufmodi  quameumque  pecuniarum  fummam  non  tamen  in- 
fra Scura  centum  fimilia  ufque  ad  diètam  fummam  librarum  leptin- 
gentarum  decem,  & novem  millium  ac  ducentarum  Moneta  pradiéta 
Bononien.  erogare,  & poncre  voluerint,  prò  pecuniis  fic  pofitis  fru- 
étus  ad  rationem  quinque  prò  quolibet  loco  Annis  fmgulis,  & quoli- 
bet bimeftri  eorum  ratam  licite,  & libere  fine  aliquo  confidenti®  feru- 
pulo,  feu  reftitutionis,  aut  fatisfaflionis  onere  percipere,  & habere, 
nec  loca  ipfa  aliquo  modo,  aut  ex  quolibet  delitto  quantumeumque 
gravi,  & enormi,  praterquam  Iefa  Majeflatis  in  perfonain  Romani 
Pontificis,  aut  alicujus  ex  Sanét®  Romana  Ecclefi®  Cardinalibus,  vel 
harefis,  confifcari,  & publicari  valeant,  fed  ad  eorum  haredes,  & 
fucceffores  tranfeant,  & de  illis  ad  eorum  libitum  in  Tefiamcnto, 
vel  Codicillis,  aut  quocumque  Contraétu  inter  vivos  in  quofeumque 
etiam  illegitimos,  & alios,  ac  in  omnibus,  & per  omnia  juxta  facul- 
tates,  & privilegia  aliis  fimilibus  Montibus , & prafertim  augmenci 
vini  dièta  Civitatis  per  fel.  ree.  Paulum  IV,  & alios  Romanos  Pon- 
tifices  conceffa  difponere  valeant , quodque  perfon®  fuper  dièto  Monte 
fuas  pecunias,  ut  prafertur,  ponentes,  Collegium  inter  fe  conftituere, 
& Collegialia  jura,  & infignia  habere,  & exercere , Statutaque ,&  Or- 
dina- 


dinationes  ad  indar  aliorum  Montium  condere,  illaque  mutare,  & al- 
terare, ac  Notarium,&  Camplonerium,  nec  non  alios,&  quofcumque 
Officiale*  deputare,  & ad  eorum  iibitum  amovere,  ommbufque  alns 
juribus,  & iimnunicatibus,  privilegio,  & exeinptiombus,  quibus  Mon- 
tes  Fidei,  Alumeriariim,  Pacis,  & ahi  Momes  non  vacabiles  Urbis 
utuntur,  fruuncur,  & potiuntur,  pariformiter  uti,  fruì,  tk  potiri  li- 
bere, & licite  valeant,  & prò  Montis  hujufmodi,  illiufque  Collegi], 
& perfonarum  cautela,  & lecuritate  ultra  redditus  prxdictos  omnia, 
& lingula  alia  Camene,  & Civitatis  prsdidaruni  bona  mobilia,  & im- 
mobilia ubicumque  polita  , & exiftentia  , eciamfi  talia  line,  qua;  in 
obligatione  generali  non  comprehendantur,  perpetuo  fpecialiter,  & 
exprefle,ac  in  folidum  obligamus,  & hypothecamus,  ac  obligata,  hy- 
pothecata  effe  volumus,  & mandamus,  itaut  deticiennbus  ex  quacum- 
que  caufa  fuprndiétis  emolumenti*  dido  Monti,  ut  prarnitticur  alligna- 
ti?, Mons  pradidus  fupcr  omnibus  aliis  bunis,  & redditibus  ejuldem 
Civitatis,  & Camene  Bononien.  intelligatur , & fit  eredus,  impolitus, 
& conflitutus  cum  omnibus  lupradidis,  & inlral'criptis  junbus  privi- 
legiis,  padis,  & conditionibus.  Decernentes  iniuper  Montem,  ac  Col- 
legium , & perfonas  hujufmodi , eoruinque  affignamenta , & jura  qu*- 
cumque  per  nos  eis  per  prtefentes  data,  conceffa,  & allignata  euam 
per  nos,  & dictam  Sedera,  aut  Succeffores  nollros  Romuiios  Pontiii- 
ces  prò  tempore  exiftentes  quoad  eamdem  Summam  librarum  trigmta 
qninque  millium  noningentaruni , & fexaginta , alio  unquam  gravami- 
nc,  leu  ordinario,  vel  extraordinario  onere  affici,  aut  ratione  cujuf- 
cumque  pecuniarum  Suramx,  etiam  prò  fubventione  onerum  Roman* 
Ecclefi*,  aut  Nobis  incumbentium , feu  ex  quacumque  alia  etiam  ur- 
gentiffima,  & efficaciflima  caufa  prò  tempore  impofito  minui,  aut  ex 
eis  aliquam  partem  auferri,  vel  retineri  nullatenus  poffe,  vel  debere; 
af  Collegium,  & illius  perfonas  ad  probandum  quod  pecunix  in  diCto 
Monte  pofitx,  vel  aliqua  eorum  pars  in  extindionem , & ad  lubievan- 
das  ncceffitates  pradidas,  & feu  in  utilitacem  Roman*  Eccidi*,  vel 
Civitatis,  & Camer*  Bononien.  prsdidarum  fuerint  converta,  minime 
teneri.  Utquc  precium  Montis  hujufmodi  ad  effedum  pramillum  quan- 
to cicius  haberi  valeant,  diledis  tìliis  Regimini,  & Affumptis  ab  eodem 
Regimini  deputatis,  ac  aliis  did*  Gabell*  Groffs,  & aliorum  reddi- 
tuum  hujufmodi  Syndicis,  & Adminiftratoribus  Montem  pradidum  per» 
fon*  feu  perfonis  libi  benevilis,  & prò  precio  reperibili  vendendi,  & 
alienandi  iicemiam , & faculcatem  concedimus.  RefiJuum  vero  dieta- 
rum  librarum  quadraginca  tnum  millium,  quod  folucis  annuacim  prs- 
dtdis  libris  criginta  quinque  millibus  nomngencis  fexaginta  remancbit, 
volumus  fingulo  quoque  Anno  in  empeionem  locorum  hujufmodi,  vel 
alterius  Montis  invertir! , ut  lapfis  pr*fatis  fex  Annis  inièrviant  prò 
amplianda  extindione  locorum  Montis  hujufmodi,  & quatenus  aliquis 
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Emtorum  iltorum  locorum  vellet  intra  fexennium,  in  quo  Montis  liu- 
jufraodi  extinètio  prohibctur,  .illa , vel  illorura  partera  vendere,  tunc 
Aflumpcos,  & Syndicos  Adminiftratores  dièt®  Gabell®  ceceri»  Empto- 
ribus  prsferri  volumus  intra  Menfem  a die  vendicionis,  feu  venditio- 
nura  cocnpucan.  volumulque  edam  quod  Mons  hujufmodi  ad  benepla- 
citum  Regiminis  dici®  Civitacis,  live  Aflumtorum  , Syndicorum,  & 
Adrainiflratorum  prsdièt®  Gabell®  redimi,  & extingui  valeat,  ita  tamen 
ut  redemtio,  & extinètio  hujufmodi  fieri  nequeant  nifi  elapfo  fexen- 
nio  a dieta  die  x Oètobris  proxime  futuri,  ut  prsfertur,  computando, 
& deinde  omntno  fieri  debeat  in  una , feu  pluribus  vicibus  per  fortem , 
& exeraètionem , ut  infra  faciendam  coram  Vexillifero  Julticie  Bono- 
nien.  videlicet.  Si  fumma  tunc  ad  afFrancationem  inferviens  erit  iuffi- 
ciens  prò  exfolvendo  integro  credito  primi  extraeli  totani  dittarti  fum- 
ranm  teneatur  recipere,  prout  pariter  fi  non  fu  lufiìciens,  tcneatur 
eam  recipere  prò  quantitate  tunc  exiltenti;  fi  vero  fic  exeedens,  tunc 
prò  fumma  excedenti  fecundus,  & fic  deinccps  alii,  quoufque  crune 
faét®  affrancationes  prò  fumma  tunc  parata,  & exifienti,  qui  fecundus, 
& alii  fubfequentes  teneantur  ordine  fuccellìvo,  & ipfi  tunc  recipere, 
& affrancare  prò  fumma  dièti  refidui,  dummodo  tamen  non  firn  Cre- 
ditores  in  majori  fumma  Scucorum  mille,  & diètura  refiduum  fic  rai- 
noris  quantitatis  Scutorum  mille,  quo  cafu  cogi  non  poffinc  ad  reci- 
piendum , & affrancandum  prò  dièta  minori  fumma , fed  tunc  proce* 
dendum  fit  ad  ulteriores  exeraèliones  aliorum  nominura  Creditorura  , 
quoufque  tunc  exerahantur  Creditores  minoris  fuinm®  Scutorum  mille, 
volentes  fic  minores  Creditores  exeraètos  teneri,  & ordine  fuccellìvo 
cogi  debere  ad  recipiendum  diètum  refiduum,  donec  totura  erit  exple- 
tum  in  francationibus  intimatis,  prout  etiam  volumus  quoufque  lìn- 
gula vice  extraètos,  qui  ultra  receptam  portionem  tunc  paratam,  & 
modis,  & forma  uc  fupra  receptam  remanferint  Creditores  in  ulteriori 
quantitate  dièti  Montis  iterum,  & toties  quoties  contigeric,  & opus 
erit,  reimburfari  deberc  ad  effeètum,  ut  femper  in  futuris  excraCtio- 
nibus  eorum  nomina  reperiantur  reimburfata,  donec  in  totum  modis, 
& forma  ut  fupra  erit  francature  eorum  Creditum.  Uc  autem  prsmifla 
facilius  adimpleri  polline  eidem  Gabell®  Grofi®  durante  Monte  huju& 
modi  per  prxfcnces,  uc  prxfercur  erecto,  augmenta,  feu  nova»  inipo- 
fitiones  Gabellarum,  feu  Datiorum  omnium  Mercium,  qu®  in  Civita- 
tem  Bononien.  importantur,  vel  inde  exportantur,  prò  tema  parte, 
nec  non  Canapis  non  laboratx,  qu®  vulgo  dicitur  greggia,  & etiam 
laboracs,  qu®  dicitur  fpadulata,  & graffiata,  Gargiolo,  Fune,  & Stop- 
pa, & aliarum  Mercium,  prsterquam  ferici,  & operurn  omnium  ex 
lirico  faètorura,  qu®  ex  dièta  Civitate,  & illius  Comitatu  extrahun- 
tur,  ad  dupium  ejus,  quod  prius  folvebatur,  vulgaricer  diètum  il  dop- 
pio Dazio,  permilTu  dicti  Clcmentis  Pr*decellbris  auctorum,  feu  de 
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novo  impoficorum , & primo  Monti  Annons  dira  applicatorum , & in 
fecundi  Montis  erezione  feparatorum  , feu  fortafle  extinZorutn,  ac 
deinde  renovatorura  incorporamus , concediraus,  & affignamus,  ipfaque 
augumenta,  feu  novas  impofuiones  ex  mine  donec  hujufmodi  Mons 
reformatus  nuncupandus  in  totum  rederaptus,  & extinZus  fuerit,  falva 
effe  volumus,  & decernimus,  & quatenus  in  fecundi  Montis  erezio- 
ne, aut  alias  illa,  feu  illas  diZus  Clemens  Predeceffor  extinxerit,  vel 
cujufcumque  temporis  lapfu  cxtinZa  fucrint,  iterura  Apoftolica  AuZo- 
ritate  per  prafentes  imponimus,  & ut  prius  refticuimus;  lìmiliterque 
augraentum,  feu  Datium  ferici  operis  albi  alias  eidem  Gabellai  Groffe, 
ad  certuni  tunc  exprelfum  tempus  forfan  finitura,  vel  de  proxirao  fi. 
niendum,  conceflum,  durante  ejufmodi  Monte  prorogamus,  & eidetn 
Gabellai  Groff®  quatenus  opus  fit,  de  novo  concedimus,  & alEgnamus,' 

& incorporamus.  Volumufque,  & Apoftolica  firailiter  AuZoricate  de- 
cernimus, quod  augraenta,  feu  novas  impofitiones,  aliaque  Datia,  & 
Gabellas  hujufmodi  ornnps,  & quaecumque  perfonai  tam  Sseculares, 
quam  Ecclcfiafticte , & quorum  vis  Ordinum  etiara  Mendicantiura,  3C 
Hofpitaiium , & Miliriarum  Regulares,  nec  non  quscutnque  Collegia 
etinm  Montis  Alti  per  felicis  reeordationis  Sixtura  Papara  V Prade- 
celforetn  noftrura  ereZum,  & amplifiimis  Privilegiis,  exemptionibus , 
libertatibus.  decoratum,  ac  Univerfitates , feu  Communitates  edam  qui- 
bufeumque  privilegiis,  indultis , gratiis,  exemptionibus , iramunitadbus, 
libertatibus,  prajrogadvs  quantumvis  amplifljmis,  ac  quibusvis  verbo, 
rum  formis,  claufulis,  & decretis  conccpds,  etiamfi  in  eis  caveatur  ex- 
preflfe,  quod  illis  nuliatenus,  aut  non  nifi  certis  modo,  & forma  ibidem 
exprellis  fervatis  derogari  poflit,  qute,  & quas  illis,  & cuicumque  eo- 
rum  quoad  hsc  nuliatenus  fuffragari  volumus,  aque,  ac  esteri  omnes 
Polvere  debeant , & teneantur . Preterea  ExaZoribus  diete  Gabella 
Grofl®  eadem  fupradiZa  augmenta , feu  novas  impofitiones,  donec 
Mons  hujufmodi  in  rotum  redemtus,  & extinZus  fuerit,  & non  ul- 
tra exigendi,  ac  in  iftum,  & non  alium  uluro  omnino  convertendi  fa- 
cuitatem  concediraus.  Volumus  etiam,  & mandamus,  quod  totum,  & 
integruin  pretium  ex  venditione  prediZorum  locorum  mille  fepdngen- 
torum  nonaginta  0Z0  per  prefentes  ereZorum  redigendum  deponatur 
per  Emtores  in  aZu  ipfaruro  emtiònum  in  Monte  Pietatis  Civitatis 
Bononien.  vel  in  alio  loco  idoneo,  turo,  & fecero  per  Regimen,  Af- 
fumtos,  Syndicos,  & Adminiftratores  prediZos  fuis  rifico,  & periculo 
eligendo,  inde  non  araovendum  nifi  arbitrio,  ac  de  mandato,  & vo- 
luntate  noftris,  ad  effeZum  illud  in  prsdiZis  extinZione  aliifque  rebus 
jieceffariis , & occurrentibus  prò  tuitione  ditionis  Status  Ecclefiaftici , 

& prefertiro  Civitatis,  ac  Territorii  Bononienfis  convertendi;  quodque 
ipfo  Monte  extinZo,  eadem  augmenta,  feu  novte  impofitionis  paricec 
eo  ipfo  abfque  aliqua  alia  deelaratione  extinZa  fiat,  nec  ulterius  exigi  , 
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• quocutnque  quo  vis  prstextu  poflint,  & debea nt.  Caste  rum  «e  circa 
exactionem  augmemorum,  feu  novarum  impoficionura  hujui'modi,  alia, 
que  omnia,  & lìngula  premilTa,  fraus,  defeétus , vel  negligenti»  aliqua 
committi  poffit,  diletto  Filio  moderno,  & prò  tempore  ex  dienti  dieta 
Civitatis  Cardinali  de  Lacere  Legato,  leu  Vice-Legaco,  vel  Guber. 
Datore  committimus,  & facultatem  concedimus,  ut  circa  omnia,  & 
lìngula  prxmifla  modum  prafcnbat,  Capitula,  leu  ordinationes  neceflk- 
rias,  & opportunas  ejus  arbitrio,  adjeetis  in  contravenientes  psnis  libi 
benevifis,  condat,  qua  Nos  ex  mine,  prout  ex  cune,  & e contri 
poltquam  condita  fuerint,  contìnua mus,  & approbamus,  ac  ab  ornai» 
bus  ad  quos  fpedabit,  oblèrvare  praecipimus , & mandamus.  Decer» 
Dentes  prasfentes  Litteras  de  fubreptionis , vel  obreptionis,  feu  nulli» 
tatù  vitio,  auc  intencionis  notine,  vel  alio  quopiaro  defedu  notati» 
impugnari,  invalidati,  infringi,  in  jus,  vel  controverlìam  revocati,  ad 
terminos  juris  reduci,  aut  adverfus  illas  quodeumque  juris,  grattai,  vel 
fidi  remedium  impecrari  nullacenus  polTe,  fed  femper  validas,  firmata 
& efficace!  exidere,  & fore,  fuofque  plenario!,  & integro!  effe&ut 
fortiri,  & obtinere.  Sicque,  & non  alicer  per  quofeumque  Judices  or* 
dinarios,  & delegato!»  etiam  Caufirum  Palacii  Apollo  li  ci  Auditore!» 
ac  Sande  Romane  Ecclefi*  Cardinale^,  etiam  de  Latere  Legato*  fub- 
lau  eis,  & eorum  cuilibec  quavis  aliter  judicandi»  & interprecandi  fa» 
cullate»  & audoritate  judicare,  & definì  ri  debere,  irritutnque,  & inane 
quidquid  fecus  fuperhis  a quoquain  quavis  audoricate  feienter,  vel  igno» 
ranter  contigerit  actentari . Non  obflantibus  fel.  recor.  Symmachi,  qua 
Incipit:  Non  liceat:  & alioruai  Romanorum  Pontifìcum  Predeceflòrunx 
noftrorum , ac  nollris,  & aliis  Apottolicis,  ac  in  Conciliis  Generalibug 
editis  Conflitutionibus , & Ordinacionibus , nec  non  Civitatis , & di» 
ftridus  prtedidorum  etiam  juramenco,  confirmatione  Apodolica,  vel 
quavis  firmiate  alia  roboratis»  Statuti!,  ac  confuetudinibus;  Privilegia 
quoque.  Indulti!»  exemptionibus,  immunitacibus , liberncibus,  & Lite- 
ris  Apollol icit  etiam  Mare  magnum , & Bulla  aurea  nuncupat.  quibufvig 
edam  cujufcumque,  etiam  Mendicantium,  aut  duodectm  Congregano, 
num  Ordinum,auc  Militiarum  etiam  Hierofolymitana  Regularibus,  feu 
Sccularibus  cujufcumque  dignicacis , datus,  gradus,  ordini!,  condicioni* 
czidant,  nec  non  Sandi  Stephani  » & Sancii  Bartholomei  de  Mudano 
Bononien.  Civitatis , vèl  Dimcefis  Sandi  Benedidi,  feu  alteriti!  Ordi- 
ni! ex  predidù  in  vicem  unitorum,  & quorumeumque  Callrorum , Ter- 
ranno, & Locorutn  etiam  a Ci  vitate,  Comitatu,  & Didridu,  & ilio» 
MB  Juaifdidione  ex  quavia  caufa  quomodolibet  difmembratorum  , & 
fegregatorura  Dominis,  feu  Comicibus,  & Feudacariis,  Cenfuariis,  Li*, 
vellariii , Vaflàllis , & Univerdtatibua  per  quofeumque  Romano!  Pon«b. 
fices  Prxdeceffore*  nodros,  ac  Nos,  & Sedera  Apodolicam  edam  per 
viam  Legù»  & Statuti  perpetui»  & ex  quavis  cauik  edam  onerofa  fub 
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quibufcumque  tenoribus,  & formi s,  se  cum  quibufvis  etiam  Deroga» 
toriarum  derogatoria,  aliifque  efficacioribus , & infolici*  claufulia,  ac 
irriumibus , & aliia  Decreti*,  etiam  Motu  proprio,  & ex  certa  feien. 
ria,  ac  da.  Apoftolica  potedatis  plenitudine , etiam  Conciftorialiter , feu 
alias  quomodolibet  concelTis,  & etiam  iteratis  vicibut  approbatis,  St 
innovati»,  ac  Cancellane  nodi®  Regulis,  etiam  de  non  tollendo  jure 
quelito  per  No*,  & Predeceffores , ac  Succefforcs  noftros  editi* ,^e 
edendii;  quibus  omnibus,  etiamfì  prò  illorum  fuflìcienti  derogatone 
de  illia  eorumque  totia  tenoribus  ipecialis , fpecitìca,  exprefla , & in- 
dividua, ac  de  verbo  ad  verbum  non  autem  per  claululas  generale* 
idem  importante*  menno,  feu  quevis  alia  exprelfio  habenda,  auc  ali- 
qua  alia  exquifita  forma  fervanda  fu,  & in  eis  caveacur  exprefie, 
quod  illia  nullstenus  derogari  poflìt , tenores  hujufmodi , eorumque  cau- 
fam , & effedum  prefentibus  prò  lufficiencer  exprelCs  , ac  de  verbo 
ad  verbum  infertis , nec  non  modos , òt  formam  ad  id  fervan.  prò  in- 
dividuo ad  id  fervatis,  habentes,  illis  alias  in  fuo  robore  permanfurij, 
hac  vice  dumtaxat  fpecialiter,  & exprede  derogamus,  ceterifque  con- 
trariis  quibufcumque.  Volumus  inluper  quod  prefentium  Uterarum 
tranfumptis  manu  alicujus  Notarli  publici  fubfcriptis,  & figlilo  didi 
Monti*,  feu  Collegii,  vel  alterius  perfone  in  Dignitate  Ecclefiaftic» 
conditure  muniti* , eadem  prorlut  ubique  fides.  adhibeatur,  que  ipQa 
prefentibus  adhiberetur  li  forent  exbibite,  vel  odenfe.  Datum  Roane 
apud  banda m Mariani  Majorem  fub  Annulo  Pifcatoris  die  xxiij.  Sc- 
ptembtia  ióa8  Poncificatus  Nodri  Anno  bexto. 

M.  A.  Maraldus. 


%joco  Sigilli. 


della  Sa*  Me.  di  Urbane  Vili , tei  quale  aumenta  0 Dalia  di  m 
nutro  quattrini  per  ogni  Libbra  di  pefe  delle  Merci  di  Dogana . 


U R R A N U S PP.  Vili. 

Ad  futura » rei  Memtrìam . 

CUm  ficut  prò  parte  Diledorum  Filiorum  Regiminit  Civitatia  No» 
dre  Bononien.  Nobis  nuper  expodtum  fuic*  ipfi  quo  eidem  CU 
vitatis  pecunie  jugiter  fuppetant  prò  extinguendo  ere  alieno  jam  eoa- 
•rado  prò  folutione  dipendiorum  Equitum  Catapbradorum»  quos  prò 
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noftro,  & Sedi»  A portoli  ce  fervitio  eadem  Civita»  furtentavit  haètenu», 
& etiam  nunc  lurtentac,  nec  non  prò  utenfilibus  nortrorum,  & dieta; 
Sedi»  Militimi  in  Civitate  prefata,  ejufque  Territorio  hofpicantium, 
ac  prò  Munitionibus  faétis , & qua;  in  die»  fàune  in  eadem  Cavitate , & 
Cartris,  feu  Terris  limitaneis,  & prò  expenfis  diétis,  ca  propter  facien- 
dis  Gabellato  unius  Quatreni  prò  qualibet  libra  fuper  omnibus  Merci- 
bft,  & Rebus,  prò  quibus  Gabella  folvi  Iblee,  & qua  in  Comitati! 
Bononienfì,  ut  in  ilio,  & Civitate  prediéh  diftribuancur  ex  aliis  par* 
tibus , & locis  iraportantur  alias  per  Regimen  prtediétum  vigore  noitra- 
rum  in  fimili  forma  Brevi»  Litterarum  die  5 Januarii  Anni  1630  de- 
fuper  expeditarum  impofìtum,  & exigi  folitum,  ad  alium  Quatrenum 
augerc,  illumque  ac  etiam  primo  dictum  Quatrenum  non  iòlum  prò 
qualibet  libra  prsfatarum,  fed  etiam  aliarum  cune  exceptarum  infra 
vulgari  idiomate  expreffarum  Mercium  exigere  porte  defiderent , ut  fu- 
per redditu  inde  percipiendo  Mons  ducentorum  circiter  Millium  Scuto* 
rum  in  forte  principali  prò  toc  Locis  ad  rationem  quinque  Scutorum 
prò  quolibet  Centenario  Auctoritace  Noftra  erigatur,  & ex  pecuniis  in- 
de percipiendis  es  alienum  prxfatum  ; nec  non  Cenfus  quinquaginta 
millium  librarum  Monete  Bononienf.  prò  aliis  neceiliratibus  diete  Ci- 
vitatis,  cum  Nortrorum,  & diète  Sedis  in  eadem  Civicate  Legatorura, 
feu  Vice  Legatorum  participatione  alias  impoiitus,  & venditus,  extin- 
gui,  & Expenfe  prò  Militibus  prefatis  necertarie  fubminiftrari  valeant; 
No»  ejufdem  Regiminis  defiderio  hujufmodi  favorabiliter  annuere,  il- 
ludque  fpecialibus  favonbus,  & gratiis  profequi  volentes,  ac  ejus  fin- 
gulares  Perfonas  a quibufvis  excomraunicacionis,  fufpenfionis , & in» 
terdièti,  aliifque  Ecclefìarticis  Sententiis,  Cenfuris,  & Pcenis  a Jure, 
vel  ab  homine  quavis  occafìone,  vel  caufa  latis,  fi  quibus  quomodo» 
libet  innodate  exifiunt,  ad  effectum  prefencium  dumtaxac  confequen.' 
barum  ferie  abfolventes,  & aòlblutas  fore  cenfentes,  nec  non  pre- 
fatarum  Litterarum  nortrarum,  aliorumque  quorumlibet  etiam  neceffimo 
hic  exprimendorum , tenores  etjam  veriores,  & datas  prefentibus  prò 
piene,  & fufficienter  exprelfis,ac  de  verbo  ad  verbum  inlercis  haben- 
tes  Motu  proprio,  ac  ex  certa  feientia,  & matura  deliberatone  noltrisi 
deque  Apoftolice  poteltatis  plenitudine,  eidem  Regimini,  & feu  At 
fumptis  ab  ilio  deputatis , ut  Gabellata  prediètara  nedum  in  Civitate, 
& Coroitatu  proedictis , fed  etiam  in  tota  Legatione  Bononienfì  ad  alium 
Quatrenum  augere,  illumque,  nec  non  primo  diétum  Quatrenum  prò 
qualibet  libra  non  folum  fuper  pnedicbs , fed  .etiam  fuper  tunc  ex» 
ceptis,  quas  ad  faqiliorem  intererte  habentium  .intelligentiam  vulgari 
idiomate  exprimimus,  Mercibus  videlicet  — per  la  Foglia,  per  la  Con. 
eia  da  Corami,  e per  quei  lavori  di  legno  lolamente , che  pagano  il 
primo  Dazio  alla  Gabella,  e però  per  lo  Scotano,  e Legno  Campi  alias 
Campeggi,  fornente  di  Lino,  ogni  force  di  Seta  cruda ,. lavori  di  Ma. 
•c.  joli- 
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jolica,  di  Vetri»  di  Criltallo,  e Vitrioli  — , a quibufvis  Perfonis  cu- 
julcumque  gradus,  & condicionis exiftcntibus , ac  eciam  a locis,  & Per- 
fonis dilinembratis , l'ea  fegrcgatis  a Civitate  piatala,  & uique  Lega- 
none  quancumvis  privilegiaus  a Nobis,  & .Sede  piallata  eu.iin  conci- 
ltonaliter,  aut  Camera  noltra  Apoliolica  exemptinnes , òt  Privilegia  ra- 
tione  laboruin,  damnorum  piUaru.n , expcnlarum  mencorum,  live  qua- 
vis  alia  Caufa  gravidi, na  etiam  ex  titolo  oneralo,  ac  ob  sctualem  pe- 
cuniarum  lolucionem  eidem  Camerse  ladani , ac  racmne  numeri  duode- 
cimi liberorum  habentibus,  & in  quacumque  etiam  l'ubliimori  dignità- 
te  conllitutis , òt  quantumlibet  qualificata,  privilegiaus,  & exccptis  exi- 
gere,  duolq  ue  Quatrenos  hujufiuodi  folvere  recul'antes,  opportums Ju- 
ris,  òt  fatti  remediis  compellere  libere,  & licite  polline,  òt  valeant , 
facultatcra  tenore  prel'entium  concediraus,  òt  impammur.  Fraetereaque 
fuper  novo  diète  Gabelle  Augmento,  ut,  prete r tur,  faciend.  illiufque 
annuo  reddito  unum  Montem  temporale®,  non  vacabùcm,  & ut  in- 
fra extinguibilem  ducentorum  Millium  Seutorum  monete  Bononien.  in 
ejus  proprietate  cum  annuo  redditu  quinque  Scucorum  prò  quolibet  lo- 
co, ex  quibus  non  l'olum  es  alienutn  hujufmodi,  ut  preferrar  diilbl- 
vant,  fed  etiam  quinquaginta  Millium  Jibrarum  Monete  Bonomenf.  pra- 
fatumCenfuin  extinguanc,  Apoliolica  audloritate  eorumdem  tenore  pre- 
fentium  erigimus,  & inftiraimus;  ac  illi  (ìc  eretto,  & militino  omnes , 
òt  fingulos  redditus,  & Provemus  ex  Augmemo  ipfius  Gabelle  , & 
exidione,  ut  prefertur , faciend.  provenientes  ab  omnt  onere,  impo- 
(itione,  gravamine,  & reltauratione , ac  etiam  quocumque  cafu  fortui- 
to quantumeumque  inexcogitabili,liberos,  immunes,&  exceptos,  ex  qui- 
bus l'rutkus  locorum  Montis  prefati  Perlonis,  in  eos.  pecunias  luas  col- 
locantibus  ad  rationem  quinque  prò  Centenario  annuattm  perfolvantur, 
ita  tamen  ut  quotannis  quatuor  Lirarum  Monete  prelate  millia  prò 
extinctione  dicit  Montis  intra  terminum  infra  prefatum  facicnda,  alli- 
gnare, & fi  quid  fupererit  in  expenfas,  quas  dittispro  nollris,&  Se- 
dia preface  Miiitibus  tacere  oportet,  impendi  omnino  debeanc,  atiéto- 
ritate,  & tenore  prefatis.  applicamus , òt  appropriamus,  ac  tiralo  ven- 
ditionis  concedimus,  tradimus,  òt  adignamus.  Volentes  quod  quacum- 
que utriulque  fexus  Perfone  cujufcumque  dignitatis,  (latus,  gradus,  òt 
conditionis  exillentes,  etiamfi  Cardinaiis  honore  prefulgeant,  òt  Eccle- 
fiis  etiam  Cathedralibus,  -òt  Metropolitanis , ac  Monalteriis  pi  celine , & 
quecumque,quofcumque,  qualiacumque  Beneficia  EccJefìalticaobtmeant, 
ac  in  Sacris  etiam  Presbyteratus  Ordinibus  fint  coniti  tute , ac  quorum- 
vis  ( non  tamen  Mendicantium  de  Obfervantia  ) Ordinum , òt  Hofpi- 
ralitun,  Òt  Militiarum,  Religiofe,  òt  Mulieres  cujufcumque  Nominis, 
qualitatis,  òt  conditionis,  nec  non  qualicercumque  nuncupate,  preter- 
quam  ratione  regularis  Profeflionis  in  aliquo  Ordine  Mendicantium  de 
Obl'ervancia , que,  ut  prxfertur,  inhabiles,  Òc  incapaces  exiitanc  fuper 
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ditto  Monte  prò  una , ve!  pluribus  portion  ibus  integri*  per  centum , 
vel  dimidiis  per  quinquaginta  Scutorum  ad  rationem  quatuor  librarum 
prò  Scuto,  exiftent  quamcumque  pecuniarura  furamam  ulque  ad  di- 
ttalo fummam  ducentorum  Millium  Scutorum  moneta  Bononis  pone- 
re,  & prò  pecuniis  lic  pnfìtis  ad  rationem  quinque  prò  Centenario  An- 
nis  fingulis,  & quolibet  bimeltri  eorum  ratara  fine  aliquo  peccato,  & 
confidenti®  fcrupulo,  feu  reflitutionis,  vel  fatisfattionis  onere  in  utro- 
que  Foro  etiam  abfque  eo  quod  eorum  folutio,  quorum  vis  interdicto- 
rum,  aut  reprefaliarum  etiam  forfan  contra  Civitatis  loca,  de  Caftri, 
aut  Dominos,  feu  Subditos,  vel  Incolas  in  genere,  vel  in  fpecie, 
etiam  ex  caufa  belli,  vel  cujuslibet  inobedienti* , feu  rebeliionis  et- 
iam exeogitatarum , incogitatarum,  Decretorum,  feu  Relaxatorum , aut 
quovis  alio  pratextu  denegari,  aut  protrahi,  ve!  differri  valeat  recipe- 
re,  & haberc,  ac  ctiamfi  lafa  Majcftatis,  aut  alia  quacumque,  & alia- 
cumque,  & quantumeumque  gravia,  & gravifiì  na  crimina,  prsterqtiam 
in  Perfonam  Romani  Pontificis,  aut  alicujus  Perfon£e  S.  R.  E.  Lega- 
torum,  feu  Vice-Legatorum,  aut  Gubernatorum  Bononienlium  prò  tem- 
pore exiflentium  committerentur,  & propterea  ultimo  fupplicio  condc- 
mnati,  & traditi,  feu  condemnandi,  & tradendi  forcnt,  ac  omnia  eo- 
rum Bona  fint  conficcata,  vel  confìfcanda  de  locis,  & portionibus Mon- 
ti* hujufmodi,  ac  etiam  emolumenti  fibi  ex  eo  fpettantibus , nec  non 
pecuniis  per  eos,  qui  ab  ipfis  caufam  habuerint  fuper  eodem  Monte 
pofitis,  ita  (latuimus,  quod  nullatenus  confifcari  pofiint,  fed  ad  eorum 
ab  infettato  hreredes,  feu  proximiores,  aut  alios  fuccedere  debentes 
tranfeant,  ac  de  eis  libere  in  Teftamento,  vel  Codicilli,  aut  quocum- 
que  contrattu  inter  vivos  in  quofeumque  etiam  illegitimos,  & alios, 
ac  in  omnibus,  & per  omnia  juxca  facultatcs  aliis  Montibus,  & pr®. 
fertira  Augmenti  Vini  ditta:  Civitatis  per  fel.  ree.  Paulum  PP.  & alios 
Romanos  Pontifico*  concetTas , concedimus,  & indulgemus . Et  ut  Per- 
fon®  pecunias  fuas  fuper  ditto  Monte  ponentes , & habenres  Colle- 
gium  inter  fe  conltituant,  & Collegiali  Jura,  & tigna,  (latutaque,  & 
Ordinationes  ad  inftar  aliorum  Montium  habeant,  illaque  mutare,  & 
alterare  libere,  & licite  valeant,  & ut  etiam  pofiint  Depofitarium,  No- 
tarium,  Camploncrium,  ac  alios  quofeumque  Officiales  deputare,  & ad 
eorum  libitum  amovere,  illifquc  ex  fruttibus,  & rcdditibus  ejuldem 
Montis  falaria,  & honoraria  refpective  conttkuere,  & deputare  libere 
pofiint , & valeant,  decernentes  fuper  Montem,  Collegium,  ac  Perlo- 
nas  hujufmodi,  eoromque  afiìgnamenta,  & Jura  quscumque  per  eos, 
ut  praifertur,  eis  concedi,  & allignata  etiam  per  Nos,  & dittam  Se- 
dem,  aut  SuccetTores  Noftros  Romanos  Pontifices  prò  tempore  exiiten- 
tes  aliquo  gravamtne  feu  ordinario,  vel  extraordinario  onere  affici , aut 
rat  ione  cujufcumque  pecuniarum  Suram®,  etiam  prò  fuftentatione  one- 
rum  Roman*  Ecciefi® , aut  Nobis  incumbentium , feu  ex  quacumque  alia 

etiam 


Digitized  by  Google 


etiam  urgentifliraa , & efRcacifTìma  caufa  prò  tempore  impofita  minui, 
aut  ex  eis  aliquam  partem  auferri,  vel  recineri  nullatenus  pofle  , vel 
debere,  neque  Collegium  dirti  Moncis,  iiliufque  Perfonas  ad  proban- 
dutn,  in  quos  ulus  dnfte  pecunia  converfa  fuerint,  retineri,  pr®i'en- 
teique  Literas  etiam  ex  eo,  quod  prsfati,  & quicumque,  aliis  in  pr®. 
miiìis,  interelle  habentes,  feu  habere  quoraodolibet  pr®tendentes  diis 
non  conlenferint,  nec  ad  ea  vocali,  citati,  vel  auditi  fuerint,  ac  ipfi 
prafentcs  extra  Conciftoriura  emanaverint,  nec  ex  quacumque  alia  caulà 
de  lubreptioms,  à obreptionis,  vel  nulluatis  vitio,  aut  intentionis  No- 
llr*,  vel  alio  quovis  quantumlibet  fublhntiali  defecìu,  ac  alias  quo- 
modocumque  notari,  impugnari,  invalidar)' , retractari  in  jus,  vel  con- 
troverfiam  revoca»,  aut  ad  terminos  juris  reduci,  vel  adverfus  illas 
quodcumque  juris,  Farti , vel  grati®  remedium  impetrai,  aut  impetra- 
t0’  ac  ® jara  motu  concedo,  quempiara  in  judicio,  vel  extra  uti 
polle,  led  eafdem  pr®fentes  Literas  defuper  validas,  firmas,  & effica- 
ces  exidere , & fare,  ac  quoties  illas  impugnari,  feu  incontrarium  difpo- 
ni i contigeric,  toties  in  priltinum  ftatum  plenarie  reintegratas  ,&  re- 
uitutas  lore,  non  fecus  ac  fi  in  Conciftorio  Noltro,  deque  Venerabi- 
lium  Fratrum  Nofirorum  S.  R.  E.  Cardinalium  aflenfu  manafient,  fic- 
que  & non  aliter  in  preraiflis  per  quofcumque  Judices  Ordinarios , & 
Dclegatos  etiam  Caufarum  Palatii  ApoRolici  Auditores,  ac  S.  R.  E. 
Camerarium,  aliofque  Camer®  prafat®  Officiales  & Minifiros,  nec  non 
ejuldem  S.  R.  E.  Cardinales  etiam  de  Latere  Legatos,  fublatacis,& 
eorum  cuilibet  quavis  aliter  judicandi , feu  interpretandi  facultate  , & 
au-toritate,  judicari,  de  definiri  debere,  ac  irritun,  & inane  fi  fecus 
fuper  his  a quoquam  quavis  audloritate  fcienter,  vel  ignoranter  corni- 
geri! attenta» . Volumus  autem,  ut  Regiraen,  & feu  All'umpti,  & De- 
pucau  prxtaci  Moncem  hLjufmodi  modo,  & forma  fupradi&is  redime- 
re,  & estinguere,  ac  ad  id  etiam  ad  favorem  Montiftarum  non  folum 
fruetus  Augmenti  ejufdera  Gabells,  fed  etiam  fe  fé  ac  omnia,  & fin* 
gula  Camera  Bononien.  bona  efficaciter  obligare  etiam  irt  ampliori  for- 
ma Camera  Apoftolic®  omnino  teneantur,  utque  prafatum  Augmen- 
Cum,  extinClo  Monte,  & ipfum  extinéìum  etiam  exiftar,  neque  ulte- 
riu,  exigi  pollìt,  quodque  redemptio,  & extmélio  Montis  hujufmodi 
fieri  nequeat,  nifi  elapfo  Sexennio  a data  prsfegtium  computando,  & 
deinde  omnino  fieri  debeat  in  una,  feu  pluribus  vicibus  per  fortem, 

. extracìionem , ut  infra  faciendam , coram  Vexillifero  JuRicia  Bononia 
videlicet,  fi  Summa  tunc  ad  affrancationem  inferviens  erit  fuflìciens 
prò  exfolvcndo  integro  Credito  primi  extradi  totam  diétam  Sumraam 
ttneatur  recipere,  prout  pariter  fi  non  erit  lufficicns  tencatur  eam  re- 
opere  prò  quantitate  tunc  exifteoti , fi  vero  fit  excedens  tunc  prò  Sum- 
hm  excedenti  fecundus , & Oc  deinceps  alii,  quoufque  eruac  fatta  affran- 
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cationes  prò  Somma  tunc  parata,  & esitati,  qui  fecundus  , & alH 
fubfequentes  teneantur  ordine  fuccellivo,  ac  fi  tunc  recipere,  & frao* 
care  prò  Summa  ditti  Refidui,  dummodo  taraen  non  fine  Creditore» 
in  majori  Somma  Scutorum  Mille,  & dittum  Refiduum  fu  mino™  quali, 
ticatis  Scutorum  Mille,  quo  cafu  cogi  non  polline  ad  reopiendum,  « 
francandum  prò  ditta  maiori  Summa,  fed  tunc  procedendum  fitad  ul- 
teriore* extrattiones  aliorum  Nominura  Credicorum , quoulque  tunc  e» 
trahancur  Creditores  minoris  Summ®  Scutorum  mille . Volentes  fic  mi- 
nores  Creditores  extraftos  teneri,  & ordine  fucceffivo  cogl  debere  ad  re- 
cipiendum  dittum  Refiduum  donec  totum  erit  expletum  in  francanom&us 
intimatis,  prout  etiam  volumus  quoufque  fingula  vice  extraétos , qui  ul- 
tra receptam  portionem  tunc  paratam,  ac  raodis,  & forma  ut  fupra  rece* 
ptam  reman feriet  Creditores  in  ulteriori  quantitate  ditti  Monusrterum, 
& toties,  quocies  contigerit,  & opus  «rie  reimburfari  debere  ad  effe  um, 
ut  femperin  futuri®  extrattionibus  eorum  nomina  repenantur  reimburia- 
ta,  donec  in  tocura  modis,  & forma,  ut  fupra  erit  francatura  eorum 
Creditum  non  obftantibus  fel.  ree.  Symmachi,  qus  incipit  non  liceac, 
ac  Pii  IV  de  gratiis  qualecumque  incerefle  Camer®  Apoltohc®  pre- 
fats  concernentibus  in  eadem  Camera  intra  certum  tunc  expreffum  tem- 
pus  praffentandis,  & regiftrandis , aliorumque  Romanorum  Pomihcum 
Prsdecefforum  Noftrorum,  ac  Noftris  Conlfitutiombus , & Qrdmatio- 
nibus , etiam  in  unì  verfalibus , Provincialibufque,  & Synodalibus  Con- 
ciliis  editi*,  &,  quatenus  opus  fit,  regola  noftra  de  non  tollendo  ju-- 
re  qusfìco , ac  diète  Civitatì*  & quibufvis  aliis  etiam  J tiramento,  Coi> 
firmatione  Apoftolica,  ve!  alia  quavis  firmitate  roboratis,  otatutis,  « 
Confuetudinibus,  ftylis,  juribus,  & naturis,  privilegi!*  quoque , ìndul- 
tìs,  exemptionibus,  iramunitatibus , libertatibus,  & Literis  ApoftoliciS 
etiam  Mare  magnum,  Sf  Bulla  aurea  nuncupat. , quibufvis  locis, 
Perfonis  cujufcumqoe  gradus,  fiacus , conditionis , & digmtatis  exilten- 
tibus,  ac  quibufeumque  Dominis,  Comitibus,  Feudatariis  quoratev 
Caftrorum,  Tferrarum , & Loeonim,  etiam  a ditta  Civitate  Bononien. 
ejufque  Comitatu,  Diflrittu,  & jorifdittionc  difmembratorum,  oc  e- 
gregatorum  fub  quibufeumque  verborum  tenoribus , & (omus  , ac  cum 
quibufvis  etiam  derogatoriarum  derogacoriis,  atiifque  emcacionbus , 09 
infolitis  cauthelis  irritantibos,  & aliis  Decreti*  etiam  ma  tu  firn  ih  etiam 
conciftorialiter,  & alias  quomodolibec  concedi* , & connrmatis , & inno- 
va tis  . Quìbus  omnibus,  & fingulis  etlsmfi  prò  illorum  (ufficienti  dero- 
gatione  Tpecialis , fpecifica,  expreffa,  & indivìdua,  ac  de  verbo  ad  ver- 
bum , non  autem  Claufulas  generali  idem  importante*  mentio , leu  qua- 
vis alia  expreflìo  habenda,  aut  aliqu*  alia  exquifita  forma  ad  hoc  ler- 
vanda  foret,  illorum  omnium  tenrtres  prajfencibus  prò  piene,  & fum- 
cienter  exprelfis  habentes , illis  alias  in  fuo  robora  permanfuris  ad  pr®- 
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mifforum  effectum  fpecialiter,  & expreflfe  derogàmus,  casterifque  con- 
trariò quibufcumque  &c. 

Oatum  Roma*  apud  S.  Petrura  fub  Annulo  Pifcatoris  die  3 Junii 
1643.  Pontibcacus  Noftri  Anno  vigefimo. 

M.  A.  Maraldus  . 

Decreto  Efecutorialt  del  Cardinal  Legato  per  l' Impoftziont  di  un  fecondo 
Quattrino  per  libbra  fopra  le  Merci  di  Rimanenza . 

In  Dei  Nomine  Amen. 

Die  a*.  Junii  1643. 

EMinentidìmus  & Reverendifs.  DD.  Card.  Antonius  Barberinus  de 
Lacere  Legacus  raeritiffimus,  audito,  & indante  Dom.  Dominico 
Maria  Menzano  Syndico  llludrifs.  Regiminis,  & Civitatis  Bonomx,  pe- 
tente, & humiliter  fupplicante  prò  executione,  & implemento  Chiro- 
graphi  a SS.  D.  N.  Papa,  & ejus  manu  Tignaci;  nec  non  & Literarum 
Eminentifs.  & Reverendifs.  D.  D.  Cardinali*  Francifci  Barberini  iplìus 
Eminentifs.  D.  Cardinaiis  Legati  Fratris,  totius  Status  Ecclefiaftici  Ge- 
nerala Superintendentis  de  mandato  ejufdem  SS.  feripeis,  & tranfmillìs 
Sua;  Eminenti»  Bononiam,  dat.  Roma»  die  3.  prafencis  Menfis  Junii; 
auditifque  aliis  &c.  & vifo  Chirographo  ab  Urbe  emanacd,  manu  SS. 
D.  N.  Papa)  Ugnato,  ipfìmec  Eminentifs.  Legato  diretto,  & nuper 
tranfmiffo , jamque  de  iplìus  ordine  in  attis  Ser.  Vincenzi  Mari»  Gar- 
giarei  Nocarii  in  Foro  Civili  exhibito  ad  effettum  regidrandi,  & de- 
mum  redituendi,  in  quo  continecur  nova  Impoficio,  & exattionis  Con- 
ceflìo  fatta  a prelibato  SS.  alcerius  quatreni  funilis  antiquo  Anno  1630 
impofìto  fuper  mercibus  Forenlìbus,  qux  in  Civitate,  Comitacu,  & Le- 
gatone ut  ibi  confumuntur  imponancur  vulgo  dette  = di  rimanente^, 
& ejufdem  novi  quatreni,  ac  edam  antiqui  prsditti  exattione  benda 
ab  omnibus  etiam  exemptis,  & in  prima  Impolitionc  non  comprehenfis , 
ac  fuper  nonnullis  mercibus  prima  vice  exceptuatis,  &nunc  alternerò  qua- 
treno  incorporjtis,  & obnoxias  binis  quatrenis  faftis , lateque  in  eodem 
Chirogr.  expreffis. 

Vifis  etiam  Literis  Eminentifs.  D.  Cardinaiis  Francifci  ipfìmet  Emi- 
nentifs. Legato  de  Mandato  SS.  fcriptis  fuper  executione  ditti  Chirographi, 
& exattione  benda  de  novo , & de  antiquo  quatreno , & fuper  merci- 
bus  adjunftis  a quibufcumque  quantumvis  ampliarne  Privilegiatis,  & 
etiam  a Perfonis  Ecclefìadicis  cujufcumquc  Ordinis,  Religionis,  etiam 
Mendicane.  Hofpitalibus  Milit.  Uyerofolimic. , Comraendatariis,  feu 
Adminidratoribus  Monaderiorum  S.  Stepbani,  & S.  Barcholomsi  de 
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Mufiano,  & aliis  Abbatiis;  nec  non  a ti  Congregationibus  Regularium, 
Collegiis,  edam  Montis  Aiti,  Univerficatibus , Co.  Co.  Feudataria, 
Locis  difmcmbrads,  & aliis  quibufcumque  etiam  ampliflimis  Privile- 
gio decoratis,  & quantumvis  tìtulo  onerofo,  vel  per  attualem  folu- 
tionem  Camere,  & Sedi  Apoftolic®  faétara  conceda  fuiflent;  ac  etiam 
fi  Camerales,  & S.  R.  E.  Cardinales  forent,  & juxta  dilpoiìtionem 
ejufdem  Chirographi , & didlarum  Literarum  , ac  fecundum  Mentem 
SS.  D.  N.  D.,  & prout  ac  latius  in  diftis  Literis,  quarum  tenore  &c.  ; 
confideratis  confiderandis , diétum  Chirographum,  & Literas  admific, 
regifirarique  ad  perpetuam  rei  mem.  juflìt , & copi®  collation.  camdem 
fidem,  qus  originalibus  darctur  adhibendam  elle  judicavit,  & declara- 
vit;  & fuccellìve  illud,  & illas  fervari  mandavit,  & fieri  & procedi 
prout  in  illis;  & prò  totali  eorura  obfervantia  & implemento  commi- 
lit  Ediétum,  feu  Proclama  Locis  publicis  publicandum,  & aflìgendum 
fuper  notificatone  dióls  nove  Impofitionis;  & fuper  exaètione  impo- 
fterum  fienda  tam  de  antiquo,  quam  de  novo  quatreno  refpeftive  quos 
inherendo  eid.  Chirogr.  & Literis  mandavit  exigi  impofterum  ab  nmni- 
bus  comprehenfi3  quantumvis  Privilegiatis , ac  ab  Ecclefiafticis  Perfo- 
nis  cujufcumque  Ordinis,  & Religioni,  etiam  Mendicantium,lHofpital. 
Mdit.  Hyerofolim.  Commendatariis  Monalleriorum  , etiam  S.  Stephani, 
& S.  B-jrtholorasi  de  Mufiano,  & ab  aliis  Monafieriis,  Abbatiis,  ta 
Congregationibus,  Collegiis  & aliis  etiam  titulo  onerofo,  & per  a&ualem 
folutionem  Camere,  & Sedi  Apoftolice,  & a Perfonis,  & Locis  dif- 
membratis  a Legatone,  & aliis  Privilegiis  gratiatis,  etiamfi  Camerales, 
& Cardinales  S.  R.  E.  fuerinr,  & juxta  difpofitionem  Chirographi , & 
Literarum  prediflarum , & Mentem  S.  S.  a quibus  omnibus  diétum 
antiquum,  & prefens  novum  quatrenum,  & etiam  prò  Mercibus  ad- 
juncbs  in  Proclamate  defcribendis  Polvi  debere  declaravit;  & ad  quem 
effeclum  commifit  aguale  Preceptum  contra  quos  , & quibus  fpeftat 
onus  exaélionis  primi  quatreni,  ac  etiam  contra  Datiarios  Gabelle  prò 
tempore  de  exigendo  alterutrum  quatrenum  ma  & for.  & prò  rebus 
de  quibus  late  in  diétis  Chirographis,  & Literis  a SS.  Dom.  No  Uro 
fancitum  fuit,  & juxta  illius  Mentem,  Renitentes  , & Contradicentes 
Juris,  & Fa  et  i remediis  compefcendo;  quibufcumque  non  obltantibus, 
& prefertim  Privilegiis,  & illis  omnibus,  que  prefarus  SS.  in  Chiro- 
grapho  & Literis  non  obliare  voluit  ; & ut  in  illis  &c.  ad  que  &c. 
& quecumquc  Precepta  neceffaria  commifit,  faétoque  tradi,  & exequi 
mandavit;  non  folum  modo  predico,  &c.  fed  alio  quo  fieri  potuit  rae- 
liori,  & efficaciori  modo  &c. 

Card.  Antonius  Lecatus. 

Not. 

Or- 
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Ordinazioni,  e Prwijìoni  / 'opra  il  Dazio  delti  due  Quattrini  impojìo 
/opra  le  Merci  Forejliert. 

Pubblicato  in  Bologna  in  Settembre  1 74  f . 

ESsendofi  fra  gli  altri  pregiudizi , che  accadono  alla  Gabella  Grotta 
di  quella  Città  , e nel  Dazio  de’  due  Quattrini  per  libbra  fopra 
le  Merci  Forefliere  importo  dalla  Sa.  Me.  d’Urbano  Vili  dovuto 
alla  Camera  di  Bologna , per  i quali  rerta  quello  in  buona  parte  di- 
minuito, conrtderata  ancora  la  facilità  de’  Contrabandi,  che  fuccedono 
nel  Contado,  e nelle  Terre,  Cartelli,  e Luoghi  del  medefimo,  dove 
lo  fcarico,  e rimanenze  delle  Merci  rtraniere  fono  deftituite  di  quelle 
maggiori  cautele,  che  fi  praticano  in  Città  con  grave  danno  non  meno 
dell’  uni vcrfale,  in  aggravio  del  quale  ridondano  le  fraudi,  dalle  quali 
ertenuati  i pubblici  Redditi  fi  rendono  infufficienti  a’  pefi,  che  fono 
a'  medefimi  addottati;  quanto  da'  Particolari,  i quali  foddisfacendo  i 
Dazj  reftano  fupplantati  dal  Mercimonio  di  quelli,  che  li  defraudano. 

Perciò  colla  Cleinentilllma  approvazione  della  Santità  di  Nollro 
Signore  Papa  Benedetto  XIV  ò fiata  determinata , e con  Decreto  dell’ 
Eminentifs.  e Reverendifs.  Sig.  Cardinale  Legato,  in  efecuzione  delle 
commilhoni  avute  dalla  Santità  Sua  decretata  la  proibizione  delle  Ri- 
manenze delle  Merci  Foreftiere  nel  Contado  , Territorio,  Giurifdizio- 
nc,  e Legazione  di  Bologna,  fé  prima  non  fiano  fiate  a dirittura  in- 
trodotte in  Città,  e portate  , e condotte  alla  Gabella  Grotta  di  Bo- 
logna , ed  ivi  abbiano  pagati  i dovuti  Dazj , come  dal  Decreto  fatto 
da  Sua  Eminenza  li  15  Giugno  proflìmo  fcorfo  per  gli  Atti  del  No- 
taro  Gio.  Giofeffo  Pedini  Attuario  nel  Foro  di  Sua  Eminenza,  ai 
quali  ec. 

Quindi  è,  che  l’ Eminentifs.  e Reverendifs.  Sig.  Cardinale  Giulio 
Atberoni  della  S.  Romana  Chiefa  Prete  Cardinale,  Legato  a Latere 
mcritiflìmo  di  Bologna,  colla  partecipazione,  e confenfo  degl’  llluftrifs. 
ed  Eccelli  Signori  Gonfaloniere  di  Giuftizia , e Signori  del  Reggimen- 
to; inerendo  non  folo  a*  Brevi  della  Sa.  Me.  di  Urbano  Vili,  ed 
alle  fucceflive  Ordinazioni  di  detto  Pontefice,  ma  ancora  alle  accennate 
Commifiloni  avute  dalla  Santità  Sua,  col  prefente  Editto  ordina,  e 
comanda,  che  dopo  la  Pubblicazione  del  medefimo  non  fia  lecito  ad 
alcuna  Perfona  di  qualunque  fiato,  grado,  e condizione,  e conftituita 
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in  quajunque  Dignità  anche  fublime  Laica,  ed  Ecclefiaftica  Secolare, 
o Regolare,  benché  in  quaifi voglia  modo  Efente  , Qualificata,  Privi- 
legiata, o Frivilegiatillima,  ed  ancorché  abbilògnaHe  di  fpeciale,  e in- 
dividua menzione  lo  fcaricare,  e ritenere  lòtto  qualunque  titolo,  ra- 
gione, o pretelle,  e nemmeno  per  proprio  ufo  nel  Contado,  Ditlretto, 
Territorio,  Giurifdizione , e Legazione  di  Bologna,  e nemmeno  nelle 
Terre,  Cartelli,  e Luoghi  cfulenti  entro  detta  Legazione,  Territorio, 
e Giurifdizione  anche  Feudali,  benché  fi  pretendelléro , o in  effetto 
fi, fiero  Privilegiati,  o denti  per  quaifi  voglia  titolo,  ragioni,  e caufa 
dilmembrati,  e légregati  dalla  Legazione,  ed  in  qualunque  diflanza 
Ciano  dalla  Città,  ed  ancorché  in  tali  luoghi  folle  folito  a ritenerli, 
ed  in  fatti  fi  ritenefie  Utfiziale  deputato  dalla  Gabella,  Corta  alcuna, 
ed  in  qualfivoglia  benché  minima  quantità  di  Rnbbe,  e Merci  ftra- 
niere,  o che  provengono  da  Paefi  elleri,  o da  altre  Terre,  e Luo- 
ghi, ne'  quali  non  Ciano  fiate  oflervaie  le  prefenti  Ordinazioni,  e non 
fia  fiato  pagato  il  Dazio  dovuto  alla  Camera  di  Bologna:  volendo,  ed 
ordinando  l'Eminenza  Sua  Reverendifs.  col  confenfo  come  Copra,  che 
tutte,  e fingole  le  Robbe,  e Mercanzie  Foreftiere,  o Ciano  per  ufo 
particolare,  o per  Mercimonio,  e di  ogni  qualità,  quantità,  e Cpecie 
lenza  eccezione  alcuna,  denunciate  che  Ciano  alCUllizmle  a tal’ effetto 
dellmato,  efillcnte  ne’  luoghi  dove  primieramente  giungono  alla  torma 
del  Cap.  i<5  del  Bando,  Ordinazioni,  e Provifioni  per  il  buon  Go- 
verno cella  Gabella  Grolla  pubblicato  li  2t  Gennaro  corrente  Anno, 

debbano  efiere  per  le  firade  diritte,  delle  quali  in  detto  Cap.  1 6 

portate,  o condotte  entro  la  Città,  ed  alla  Gabella  Grolla  di  Bolo- 
gna, ed  ivi  pagare  i Colici,  e dovuti  Dazj,  e ne'  modi,  e forme,  c 

Cotto  le  altre  Regole,  e Provifioni,  delle  quali  in  detto  Bando,  al 
quale  nelle  parti  non  repugnanti  alle  prefenti  Ordinazioni  s’abbia  op- 
portuna relazione,  e pofeia  bollarli  come  abballo.  Cotto  pena  in  cafo 
di  concravenzionc  di  Scudi  cinquanta  d’oro , della  perdita  della  robba, 
ed  altre  ad  arbitrio  di  Sua  Eminenza  anche  corporali. 

E per  maggior  cautela,  e Ceguendo  la  difpofizione  del  Bando  Co- 
pra il  Dazio  de’  due  Quattrini  importo  Copra  le  Merci  foreftiere  pub- 
blicato in  Bologna  li  19  Luglio  1706;  vuole,  ed  ordina  l'Eminenza 
Sua  ReverendiCs.  col  confenfo  come  Copra,  che  tutti  i Mercanci,  Ne- 
gozianti, Bottegari,  ed  Artefici  del  Contado,  e de'  Cartelli,  Terre, 
cd  altri  luoghi  Cuddecti  dovendo  provvedere  in  Città  le  Robbe,  e 
Merci  neceflarie  per  le  loro  Botteghe,  ed  Efercizj,  prendendole  in 
Gabella,  debbano  prenderne  Bolletta  efprimente  la  quantità,  qualità, 
ni  1 fura,  o pefo  deila  Merce,  o Robba  provveduta;  e comprandola  da 
Botteghe  di  Cictà,  debba  riportare  accertato  da’  Venditori,  e quello 
portare,  e nlafciare  in  Gabella  al  Miniftro  a ciò  deputato,  il  quale 
farà  la  Bolletta , come  Copra , e concrafegnerà  col  Bollo , del  quale 
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2S3Si'p?e  BbI,ett?  dovranno  raoftrsre  all’Uffiziale  della  Porta 'ifell' 
’ da  r1"  farà  r°nl'8nata>  e finalmente  dovranno  mo- 
ftrarla  all  Ufbziale  cqme  (opra  deftinato  di  tale  Cartello  Terra  r 
go,  o pure  all’  Ufficiale  piu  vicino,  rifpetto  ^ le  no  ’v?è  u" 
fizia'e  rendente,  .1  quale  dovrà  redimirla  raflegnata  nuovamente  dà 

f°: ZZrl 1 M preab  di  t " Re#at0-  Q“«  Bollette 3 dovranno 
Hp’  %•’  Mercal?tl’  * Negozianti,  ed  Artefici  del  Contado,  e 

e Cartelli,  lerre,  e Luoghi  del  Territorio,  e Giurifdizione  di  Bo- 
logna conlervare,  e tenere  predo  di  fé  almeno  per  un  Anno,  fecondo 
LI  h "etrCaPV9  dd  dett°  Ba"do>  OrdinaLni,  e Provifion?an- 

Gomn°-de,u  °abeiia  « 

Seguendo  altresì  l’Eminenza  Sua  Reverendillima  la  Notificazione 

fopra  il  Bollo  delle  Mercanzie  Foreftiere  pubblicata  li  ao  Marzo  1734, 

e quella  in  tutte  le  fue  parti  non  ripugnanti  al  prefencc  Bando  pmnt- 

XnnHpnl8rnera|mente  Confirmando’  e filetti  va  niente  ampliando,  cd 

^Merclzm' TroIZ  ^'"r*  6 coma"da*  che  ““te  "imamente 
le  Mercanzie,  e Robbe,  che  faranno  eftratte  da  detta  Gabeda  Grolla 

o per  rimanere  in  Città,  o per  condurfi  in  Contado,  ed  a*  S hi 

luddetti  comprefi  nei  prefente  Bando,  oltre  i fuddetti  rifpettivi  R-eo- 

ftinaTo  ne-  modi*  fT  de"a  Gabel,a  bollatc  dall’ Ufficiale  a ciò  do- 
o » 8 forme  ,nd,cate  •"  det«  Notificazione  quanto  alle 
Mercanzie,  e Robbe  in  detta  Notificazione  non  efprelle,  che  parimen- 

ne-  mornrhb0,,^fi  * ^ prefent«  ^ A bol“o 

modi,  che  a detto  Uffiziale  faranno  preferirti.  E lo  dello  dovrà 

praticarli  per  quelle  Mercanzie,  e Robbe  che  faranno  provvedute  in 

blioo  dfrfnPnratarfi  ne‘  C°ntado»  e Lu,*hi  predetti , h quali  oltre  l’ob- 
bbg°  J'n.f0pora  “*lu.nt°  dl  Prendere  la  Bolletta  in  Gabella  ne’ modi,  e 

collo  ftelTÒ  Rollar  f°Pra  efprem  ’ ivi.  Pure  dovranno  eflere  bollate 
la  perdita  delle  Robbe"0  p^na  “fo  dl  qualunque  Contravenzione  del- 

li e d‘ Scud' 25  d oro> ed  altre  ad  arb‘“‘°  A 

e ouH?a^eirr^'nere,!id0i.ar,a  Notificazione  pubblicata  li  4 Aprile  1733  ,. 

? ' caf< » faeeia  <•'  bifogno  rinovando,  c confirmando.  Tutti  i Bot- 

legar,,  Artieri,  e Negozianti  del  Contado,  Cerchia,  e Guardia  entro 
d‘  ^ ^lefe da  dec°rrere  dalla  affilinone  del  prefente,  do- 
vranno  dare,  ed  m effetto  aver  data  denunzia,  ed  affegna  fedele  da 

RmrPo°ht0fC\it8  dl  tUtt!,le  Mercanzie>  che  fi  trovano  avere  nelle  loro 
Botteghe,  Negozj,  e Magazzeni  con  diitinzione  della  quantità , pefo, 

cheUfi  "debba  6 cl  e Mercanzie,  quali  Denunzie  ordina,  e comanda, 
^l  L^dfa,b  ,"  prend£jre  gratis>  e fenza  pagamento  di  cos’ alcuna  da- 
? del  Contado . nfpetto  a’  Mercanti,  e Bottegari  di  quello; 

e da  Mmiiln  di  detto  Dazio  «fidenti  in  Gabèlla  qui  in  Bologna,  ri- 

fpet- 
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fpetco  al!l  Bottegai , e Negozianti  delia  Guardia*  e Cerchia;  e fue- 
celfivamente  dopo  fpirato  ii  Mefe  come  fopra  s (Ugnato,  tiranno  detti 
Uffiziali  tenuti  di  trafmettere  le  fuddetce  Denunzie  fedelmente  in  Bo- 
logna entro  il  termine  di  15  giorni  a detti  Miniuri  in  quella  Città 
di  Bologoa . 

Parimente  ordina*  e comanda,  che  in  avvenire  ogni  lei  Meli,  e coai 
due  volte  l’Anno,  la  prima,  cioè  nel  Mefe  di  Giugno,  e la  feconda  den- 
tro il  Mefe  di  Decembre  da  cominciarli  la  prima  volta  nel  Mefe  di  De- 
cenibre  proffimo,  tutti  li  Bottegari,  e Negoziami  fuddetti  del  Contado 
debbano  dare  le  prefate  Denunzie,  ed  AlTegne  fedeli,  e didime,  e da 
loro  fottdfcritte  contenenti ^1  pelo,  quantità,  e qualità  delle  Mercanzie 
foreltiere,  che  averanno,  e fi  troveranno  avere  nelle  loro  Botteghe, 
Magazzeni,  e Negozj,  le  quali  come  fopra  fi  dovranno  ricevere  grati* 
ubique,  e pofcia  dalli  detti  Uffiziali  del  Contado  trafmetterfi  a Bologna 
pure,  come  fopra,  nei  termine  di  [5  giorni, cioè  a tutto  li  15  Luglio, 
e a tutto  li  15  Gennaro  , quali  Denunzie  doveranno  effere  tenute  fe- 
grete  tanto  dall'  Uifiziale  del  Contado,  che  da  quelli  della  Città  di  Bo- 
logna, e folamente  fervirc  per  fola  cautela  di  detto  Dazio,  fotto  pe- 
ne a ciafchcduno  de’Tranfgrefibri  di  tali  Ordinazioni  di  Scudi  cinquan- 
ta d’oro  per  ogni  Contravenzione , oltre  la  perdita  della  liobba,  che 
non  folle  fiata  denunciata,  oppure.  Che  fenza  la  dovuta  difiinzione , o 
fedeltà  fi  folle  denunziata,  e fpirato  detto  termine,  e termini  nfpettiva- 
mente  non  fi  ammetterà  fcufa,  o pretefio  in  contrario  . 

Ordina  ancora  l’Eminenza  Sua  Reverendiffima , e comanda  col con- 
fenfo,  come  fopra,  che  non  (ia  lecito  ad  alcuno  fotto  quaifi voglia  ti- 
tolo, pretefio,  o caufa  non  folo  per  Mercimonio,  ma  nemmeno  per 
proprio  ufo  incettare  mediatamente,  o immediatamente,  nè  in  quan- 
tità benché  tenue  comprare , provvedere , nò  ricevere  Torta  alcuna  di 
Robbe,  o Merci  da  Perfone,  Botteghe,  Negozj,  Cafe,  Terre,  Ca- 
melli, Luoghi,  anche  Feudali,  o altri,  benché  efifienti  in  quella  Pro- 
wicia,  Legazione,  Territorio,  Contado,  Dillretto,  e Giurifdizione, 
che  fi  pretendano,  o in  fatti  fiano  efenti  da  detti  Dazj  , e Gabelle, 
e in  qualunque  modo  quelle  portare,  o condurre,  o far  portare,  0 
condurre  in  Città,  o negli  altri  luoghi  della  medefima  Provincia,  Le- 
gazione, Territorio,  Contado,  Diftretro,  e Giurifdizione  foggetti  a 
detti  Dazj,  e Gabelle,  nè  per  valertene  in  quelli,  nè  per  tranfico  , 
o per  qualfivoglia  altro  fine , ed  effetto , fe  non  fervato  lo  Hello  rego- 
lamento di  prendere  la  Bolletta  dall'  Uifiziale  più  vicino , ed  indi  por- 
tarle, o condurle  alla  Gabella,  e pagare  il  dovuto  Dazio,  e ricevere 
le  Bollette  da  rafiegnarfi  come  fopra,  fotto  pena  in  cafo  di  contraven- 
zione della  perdita  delle  Robbe , e di  Scudi  cinquanta  d’ oro  per  ogni 
Capo  di  Robbe , o Merci , e per  ogni  volta  nell*  quale  iati  fiato  con- 
ttavenuto,  ed  altre  ad  Arbitrio  di  Sua  Eminenza 

Ed 
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Ed  acciò  nefluno  poffa  allegare  ignoranza,  o fcufarfi  con  buona 
lede,  dichiara  l’Eminenza  Sua  ReverendiiBina,  che  nell'uno  contratti, 
compri,  provveda,  o altrimenti  riceva  tali  Robbe,  o Merci  da  Fel- 
lone particolari,  o da  pretefi  Efenti,  e fuori  de’  pubblici  Fondachi  , 
e Botteghe,  lenza  l’opportuno  rifeontro,  che  per  tali  Robbe,  o Mer- 
ci tono  Itati  pagati  i Uazj,  e Gabelle  dovute,  dovendo  (tare  a nlchio 
luo,  non  meno  che  del  Venditore,  o altro  Camraente  fe  non  laran- 
no  ilari  pagati , per  ciò  che  riguarda  Fraudo,  Contrabando,  ed  incorlò 
di  pena,  ammettendoli  folamencc  la  buona  fede  a quelli , che  contrat- 
teranno nelle  Botteghe;  e Fondachi  pubblici  l'oliti  Servare  1 Bandi, 
Provvilìoni,  e Regolamenti  di  quella  Città. 

In  oltre  comanda'  preci  fa  ménte  l’Eminenza  Sua,  che  chi  vorrà 
portar  fuori  di  Dogana  Merci  per  Tranfito,  debba  dentro  il  termi- 
ne di  giorni  fei  da  decorrere  dai  di,  che  faranno  dette  Merci  Hate  le- 
vate dalla  Dogana  riportare  la  Fede,  o Bollecta  fottoferitta  dall’ Uflì- 
Ziale  del  -Contado  più  profilino  alti  Confini,  d’ efiere  ivi  pallaio  con 
dette  Merci,  e quella  dentro  il  termine  fuddetto  confcgnare,  e con 
effetto  aver  confegnato  a)  Governatore  di  detto  Dazio  nella  Gabella  di 
Bologna;  anzi  prima  di  levare  dette  Merci  dallà  Dogana  fuddetta,  do- 
vrà far  l’obbligo,  fe  farà  idoneo,  e non  effendo  tale  dovrà  dare  Si- 
curtà di  pagare  il  Dazio  di  dette  Merci , cafo  eh’  entro  detto  termi- 
ne non  riporti  la  Fede,  o Bolletta  come  fopra,  e ciò  a tenore  del  fo. 
pra  enunciato  Bando  14  Luglio  1706. 

E per  ogni  buon  fine,  ed  effetto,  proibifee  l’Eminenza  Sua  a’Go- 
vematori , e? Miniftri  qualunque  in  detta  Gabella  Grolla  l’ammettere 
ragione  alcuna  di  chi  che  Ha  fopra  le  Merci , c Robbc  introdotte  nel- 
la medefifiia;  fuorché'  di  quello,  a cui  elpreffamente  fono  dirette,  non 
giovando,  ad  alcuno  l’addurre,  che-ftano  provvedute  per  conto,  e coni- 
ihiflione  altrùi,' imperciocché  vuole,  ed  ordina  l’Eminenza  Sua,  che 
non  debba  attenderli,  fe  non  la  Peribna,  alla  quale  è fatta  la  Indi- 
zione, forco  pena  di  Lir.  35,  ed  altre  ad  arbitrio  di  Sua  Eminenza. 

? Le  quali  Ordinazioni,  e Provvifioni  tutte  intende  l’ Eminenza  Sua 
tlevercndiflìraa,  che  fiano  a cumulo,  ed  aumento  delle  Generali  Or- 
dinazioni, Provifioni,  e Bandi  emanaci  tanto  dall'  Eminenza  Sua,  quan- 
to dagli  Eminentiflìmi  fuoi  Antecelfori  fopra  il  buon  Governo  di  det- 
ta Gabella,  c fopra  , il , Dazio  de’due  Quattrini, fuddetto , quali  debba- 
no pienamente  olferVarfl  fri  qualunque  parte,'  cne  non  fia  incompati-, 
bile  colle  prefenci,  anche  per  .rpct.q  ciò  cte:  Ipetu  a detto  Dazio 
de’due  Quattrini.  ’'’w‘ 

;Ed  inerendo  alla  mente  di  Nnflro  Signore  efpreffanjante dichiara, 
Ohe  a quello,  e quelfe  fiano  indifferentemente  foggette  tutte,  e ful- 
gide le  Perfone  di  qualunque  gradò,  e condizione,  e qualuyq^e  Uni» 
vtxfità.  Collegio,  Convento,  e Comunità  Ecclefiallica  Secolare',  0 Re- 
— i Si  go- 
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polare,  e Laica  tanto  Terriera,  quanto  Forefliera,  benché  munita  di 
qualfivoglia  Privilegio,  Efenzione,  Immunità,  e Prerogativa,  ancorché 
fi  pretendere , o folle  di  fpecial  nota  degna , e benché  dotata  di  par- 
ticolare Preminenza,  Ragione,  o Giurifdizione,  e continuità  in  Di- 
gnità fublime,  o che  lòtto  qualfivoglia  titolo,  ragione,  cauta,  o pre- 
teso potelle  dirti  efimita  dalle  Leggi,  Bandi,  e Provai, .mi  di  queltg 
Legazione,  perchè  la  Santità  Sua  intende,  e comanda,  che  tutti,  e fin- 
goti  Piano  comprefi  folto  le  dette  Ordinazioni,  e Pcovilìoni,  e tenuti, 
alle  Pene  in  quelle  impotle. 

E lo  tlefl'ogs’ intende  per  qualunque  Cartello,  Terra,  e luogo  en- 
fiente entro  il  Territorio,  Diftretto,  Legazione,  e Provincia  di  Bolo- 
gna, quantunque  Privilegiato,  ed  Eterne,  lebbene  li  pretendeffjro  per 
qualfivoglia  Titolo,  e Ragione  Segregati,  o lmcrabrati  da  detta  Lega, 
zione,  come  fopra. 

Avvertendo,  che  contro  i TrafgreflTori  fi  procederà  irremidibilmen, 
te,  fenza  attendere  alcun  motivo  di  lcufa,  o di  buona  fede,  ed  anche 
ex  Officio,  e per  inquifizione  alia  forma  de’ Capitoli  de' Oazj  di  que- 
lla Città.  E le  Pene  faranno  applicate  per  un  Terzo  alla  Camera  di 
Bologna,  per  un  Terzo  a’  Luoghi  Pii,  e' per  un  Terzo  all’ Acculàtore . 

Ed  il  prelènte  affilio  a’  Luoghi  Politi  della  Città  obbligherà  tutti, 
come  fe  folle  fingolarmcnte  intimato,  e notificato. 

Dato  in  Bologna  dal  Palazzo  della  nollra  folita  Refidenza  que- 
llo di  *5  Agollo  1 74 1. 

) G.  Card.  Alberoni  Legato. 

Hìeronymus  Cofpi  fez.  Juft.  r 


N*.  36. 

Breve  della  Sa.  me.  di  Benedetto  Xlb'  confermatolo  di  alcune  Provvidenza 
fatte  dalla  Ch.  me.  del  Signor  Cardinale  Alberimi  Legato  a indennità 
del  Dazio  de  due  Quattrini , e a rifparmio  di  alcune  fpefe , < pefit 
pubblici . 

• ./  ...  * 1 ' ' » 

BENEDICTUS  PAPA  XIV. 

} - • ’• 

1 K ■ , ■ ,,  { 

Ad  perpetuam  ree  mtmonam. 

SUpremas  Apoftolie*  Auéloritatis  partes,  quai  in  hac  Sacrofan&i  Apo- 
(lolatus  Cathedra  per  ineffabilem  divin*  Bonitatis  abundantiam  con- 
Attuti  in  univerfis  Chrifli  fidelibus  ubique  terrarum  exirtemibus,  ac 
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prafcrtim  Status  noflri  Ecclefiaftici,  cominodum,  & utilitatem  adhi- 
bere  debemus,  potiore  jurc  exigere  videtur  Bononienfis  Provincia,  in 
qua  nati,  educati,  & per  plures  Annos  inibi  pralentes,  velati  nunc  cor- 
pore,  non  taraen  fpiritu  abfentes.  Paftorale  Minifterium  gellimus.  Ex- 
poni  riquidem  Nobis  nuper  fecerunt  dileéii  Filli  Regimen , vulgo  il 
Reggimento,  Civitatis  noftrs  Bononienfis,  quod  dilettus  Filius  nofter  Ju- 
lius S.  R.  E.  Prcsbycer  Cardinalis  Alberonius  nuncupatus  in  eadem  Ci- 
vitate,  & Comitatu  noftro  Bononienfi  nofter,  & A portoli®  Sedi  de  La. 
tereLegatus,  attenta  Commiflionc  fibi  fpecialiter  a Nobis  faóta,  de, 

& fuper  executione  propofitionum  concernentiura  publicum  levamene 
ac  utilitatem,  & augmentum  Reddituum  Camera  Bononi®  pr«fat®,& 
refpective  reformationem  nonnullarum  Expenfarum  ditt®  Camera , non- 
nulla dixit,  declaravit , atque  decrevit  tenoris  fequentis  videi icct  = In 
Nomine  Domini  Amen.  Die  15  Junii  1741  Eroinentillìmus,  & Reve- 
rendiflimus  Dominus  Julius  Sacra  Romana?  Ecclefi®  Cardinalis  Albero- 
nius Bononi®  de  Latere  Legatus,  attenta  commiflione  fibi  fpecialiter  fa- 
tta per  SanttifBmum  D.  N.  Benedittum  XIV,  de,  & fuper  execu- 
tione propofitionum  concementium  publicum  levatnen,  ac  utilitatem, | - 
& augmentum  Reddituum  Camera  Bonomie,  & refpective  reformatio- 
nem nonnullarum  Expenfarum  ditt®  Camera  prò  parte  IllullrifGcni  & 
Excelfi  Regiminis  prelibato'  Santtillimo  Domino  Noftro  in  precibus 
porrettis  exhibitarum,  & per  Santtitatem  Suam  approbatarum  ; vili* 
propofitionibus  hujufmodi  per  DD.  AITumptos  ditti  Regiminis  compi- 
lati, & deinde  per  legitima  SufFragia  ejufdem  Regiminis  confìrmatis 
fub  diebus  decima  octava,  & decima  nona  Aprilis  currentis  Anni  ex 
partiti  rog.  per  D.  Dottorem  Angefum  Michaelem  Lotti  ditti  Regimi- 
nis Pro-Secretarium , ad  qu®  &c.  aliifque  vili , videndis,  & confidera- 
tis,  confiderandis , obfequer.do  menti  Santtrtììmi,  & inftante  Excellen- 
tillimo  Domino  Petro  Francifco  Cartelli  Sindico  ditti  Illuftriflìmi  Regi- 
minis,  & Camera,  inhxrcndo  Commiflioni  praditt®,  ac  alias  ornili  &c. 
ta  omnia  &c. , & fucceflìve  refyvata  executione  aliorum,  de  quibus  in 
ditti  Precibus  Santtitati  Su®  porrettis,  prò  ut  magi,  & melius  expe- 
dire  videbitur,  prò  nunc  dixit,  declaravit,  atque  decrevit  ut  fequitur. 
Primo  namque  ad  effettum  confu  tendi  indemnitati  Camera  Bononi®,  & 
Decorrendi  abufibus,  & fraudibus,  qus  contingunt  in  Datio,  feu  Ga- 
bella duorum  Quatrertorum  fuper  Mercibus  Éxteris  decrevit  publicis 
bannimentis,  & opportuni  provifionibus , ac  fub  pomi  infligendis,  ac 
prò  ut  magi,  & melius  in  ulteriori  executione  videbitur  expedire  ca- 
vendum  erte  neque  in  Territorio,  Comitatu,  & Lcgationc,  neque  in 
Locis  , Terris,  & Caftris  ditta»  Legatimi  mediate,  vel  immediate  fub- 
jettis  exonerentur,  quoquo  modo  retineantur,  nec  inter  Subditos  hu- 
julce  Legatimi,  Comitatus,  & Territorii,  quomodolibet  dirette,  vel 
indirette  vendantur,  aut  emantur,  neque  a Terris,  neque  a Locis  quan- 
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turavis  exeratis  ad  Terras  , & Loca  non  exemta  deferantur  Merces 
extere,  qua  prius  non  fuermc  inveita  intra  Civitatem,  & introduca 
in  Telonium,  vulgo  = nella  Dogana,  e Gabella  Grojfa  di  Bologna  — , 
ibique  folita,  & debua  Dacia  perloi^erint , & inde  lub  regulis,  ac  mo> 
dis,  de  formis  prel'cribendis  per  Mercatores,  Òc  Tabernarios  Comitatus, 
Territorii,  de  Legationis,  ac  Locorura,  Terrarura,  de  Csftrorum  pradi- 
ctorum  ad  pubiicas  eorum  Apothecas  evect®,  de  traduce*  fuerint,  & 
prò  ut  deinandabitur  in  Hanniraentis , de  Edictis,  qua  prò  premillorum 
efTectu,  juxta  mentem  Sanctiffiini , una  curo  alus  provifionibus  , qua 
inagis  expedire  videbuntur  toties  quoeies  opus  fuerit  edi,  de  publica- 
ri  fibi  placuerit,  oc  non  folum  dee.  l'ed  de  omni  dee.  Secundo  decrevit, 
. & mandavi!  Rotam  Bononi®  alias  reformatam  , ex  Decretis  Anni  1 720, 

& redaclara  ad  tres  Auduores  una  cum  reductione  Salarii  Domini  Pre- 
tori* , deindeque  reineegratam  ad  primxvum  nume  rum  quinque  Au- 
ditorum  per  literas  lei.  ree.  Benedilli  X 1 1 1 -uerum  ret'ormari  , de 
reduci  ad  numcrum  tnum  , qua  reductio  habeat  e dee  tu  ni  quam  ci- 
tius  fieri  poteri!,  cura  prejudicium  Juris  quafui  DD.  Doctoribus  ele- 
Ctis  jam  ad  diltam  Rotam  lub  diebus  39  Dccembris  1739,6:  18  Ja- 
nuarii  1740,  de  lervari  in  omnibus,  de  per  omnia  estera  quod  diCtam 
Rotam,  & Salarium  Domini  Pretoris  preferita  in  dieta  Reformatio- 
ne  Anni  1730.  Tertio  dixit,  de  dcclaravit  Officia  Pretorura , Capitaneo- 
rum,  Vicariorum,  de  alia,  qu®  dicuntur  Unita  Communis  Bononi*  fo- 
lita extrahi  ad  l'ex  Menles,  elle  proroganda  ad  integrura  Annum , cum 
unico  tantum  Salario,  de  Emolumento  percipi  l'olito  a dièta  Camera, 
de  Communi  Bonom®  prò  l'ex  Menfibus,  ita  ut  ad  commodum,  de  le- 
vamen  Camere  Bononi*  cedane  Salaria,  de  Emolumenta,  qux  antea 
per  eam  folvebancur  illis,  qui  prò  altero  Semeltre  extrahebantur  ad  di* 
Cta  Officia  utilia,  quorum*. loco  dieta  Camera  teneatur  in  futurum  ad 
Onera,  de  retentiones,  prò  uc  tenebantur  Officiale*  extraéti  ex  dictis 
Salariis,  de  Emolumenti*,  de  prò  hujufmodi  effectu  loco  extraelionis  , 
qu®  alias  imminebat  in  die  1.6  currentis  Officia  extralla  indie  16  De- 
cembris  1740  prò  Polis  primis  l'ex  Meriti  bus,  de  modo  excrcita  per  DD. 
Officiales  tunc  excractos  prorogavic  ad  alios  l'ex  Menles,  & nempe  per 
totum  prefentem  Annum  leclufo  quolibec  Salarii  augmento,  de  hanc 
Officiorum  reformationem  , de  prorogationem  publice  notificari  manda- 
vi! , ne  de  praelcriptis  dee.  omni  dee.  Quarto  ex  Braviis,  feu  Palliis  an- 
tiquitus  inflitutis  per  Communem,  de  Regimen  Bononi®,  mandavic  ri- 
formati , de  penitus  aboleri  ea,  qu*  infiituca  lune  prò  Viltoria  obten- 
ta  in  Terra  Saniti  Rophilii  centra  Holtes  Civitatis  Bononi®  in  dieso 
Junii,  prò  Creatione  Gregorii  Decimi  Tertii  in  die  13  Mari,  prò 
Creatione  Gregorii  Decimi  Quinti  in  die  11  Februarii,  prò  Creatio- 
ne Innocenti  Noni  in  die  38  Octobris,  prò  Adventu  Julii  Secundi 
in  die  Fello  Sancii  Martini  n Novembri* , de  denique  in  die  Fello 

San- 
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Sancii  Andrei  Apolidi  30  Novembris  prò  Adventu  Clcmentis  Oda- 
vi. Quinto  ex  Stipendiò  Equitum  Levis  Armature,  & Militum  Mei- 
vetiorum  Cullodice  Palato  relormandas  elle,  prò  ut  reformari  juflk, 
annuas  liras  tres  mille,  prò  quo  eftedu,  uiandavit  relecari,  & abole- 
ri  commodo  dieta;  Canteri  Stipendia  ulque  nunc  exada  per  Ouces  dieto- 
rum  Equitum,  d Militum  relpectivc,  prò  Milmbus  continuo  non  in- 
fervientibus,  & ut  dicitur  vulgo  = per  Piazze  morte-,  & lì  quid  ul- 
terius  rctbrmari  opus  iuerit  prò  haoendo  integro  complemento  dieta- 
rum  lirarum  trium  mille  libi  prslcnbendum  relervavit.  Sexto  annunn 
Surnmam  Lirarum  quadraginta  duarum  mille,  òt  trecentarum,  qui  in 
publica  Tabula  Expenlarum  Regimini*  Bononias  firmata  die  aa  Decem- 
bris  1785  legitur  adlcnpta  lllultrillimo  Regimini  prò  Allumptariis,  di- 
xit,  & decrevit  modcrandam,  d diminuendam  elle  quantum  eli  prò 
Liris  l'ex  mille,  ita  ut  rcducatur  ad  annuas  Liras  triginta  l'ex  mille  ter- 
centas  tantum;  ex  quibus  priterea,  attenta  dieta  Reibrmatione  Rota;, 
applicando:  erunt  levamini  Expenlarum,  & beneficio  Camere  partiti, 
qui  ex  dictis  Liris  quadraginta  duabus  mille  tercentis,  poli  anteeeden- 
tem  reformationem  Roti,  d reintegrationem  demandatam  a fel.  ree. 
Bencdido  Xlil  folvuntur  DO.  Audituribus  lìc  rcintcgratis,  & in  Cau- 
fam  Salarii  Domini  Pretoria  . Denique  de  Expcnlis,  leu  iìiper  Ex- 
penlìs  Ceri,  d Palmarum,  de  quibus  in  antedieta  Tabula,  dixit,  re- 
forroandas  efie  annuas  Liras  Scxeentarum . Quomam  vero  inter  can- 
tera Sandiflimo  D~  N.  fuit  propoiìtum , d per  banditateli)  Suam  ap- 
probatura  Emolumentum  comparandum  dici* Camere,  d Regimini  Bo- 
nonii,  in,  d l'uper  valore,  d curi'u  Monetarum,  vel  cum  reductione, 
d prifixione  incerta , d determinata  Moneta  exigenda  in  i'pecie,  leu 
in  illius  iquivaienti  omnium,  d quorumeumque  Reddituum  Camera 
Augmentorum  Datiorum  , Subfidiorum,  d quarumvis  aliarmi!  Impofi- 
tionum , quavis  de  cauta  adauctarura , vel  per  lucrum  percipiendum  ex 
diverto  moderno  curlu  Monetarum;  ideo  Eminenti»  Sui  Reverendi®, 
mi  refervata  ulteriori  cognitione,  d determinarono  certi,  leu  deter- 
minati lpeciei,  ad  quam  redditus  quicumque  predidi  conllituantur,  prò 
nunc  mandavi!  impollerum  a Capleriis,  d Depofitariis  didi  llegimi- 
ms,  d Camere,  nullas  percipi  i'olutiones  de  proventibus  Datiorum, 
aut  aliorumquorùmeumque  Reddituum  prifatorum,  nifi  in  Monetis  rea- 
iibus,  d fpecificis,  juxta  valorem,  d curi'um  pradicatum  ulque  nunc 
a dictis  Depofitariis , d Capleriis  vulgo  nuncupat.  — a Moneta  corta  — , 
& prò  ea  portione,  qui  folet  percipi  in  Monetis  mingtioribus,  nonni- 
li  contributo  intereiìe,  leu  Emolumento  proportionabili  prò  habenda 
Moneta  reali  juxta  curfum  preferiptum  de  Moneta  corta.  Didi  vero 
Depofitarii,  & Capferii  Expenlàs,  d onera  quicumque  didi  Regiminis, 
& Camere , & etiam  Fruòlus  Montium  impollerum  decurrendos  perl'ol- 
vant,  & expleant,  vel  in  Monetis  minutioribus , velia  realibus , Te- 
am- 
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cundura  tamen  communem  curfum  vulgariter  nnncupat.  — Plateali 
retenta  militate  refusante  ex  prtefcriptis  favore  Camere  Bononis  ; non 
obftantibus  quibul'cumquc  in  contrarium  facicntibus,  falva  tamen  Emi- 
nenti® Suo:  facukate  hujufmodi  provifioni,  addendi,  & minuendi,  ac 
declarandi,  prout  opus  fuerit  pariter  prò  illius  pratica  cxccutione  non 
folum  &c*  fed  & omni  &c.  Porro  quod  novas  Impofìtiones  tum  prò 
paflu,  feu  PafTaggio  Pontis  Rheni,  tum  fuper  Prtediis,  & Stabilibus  Ur- 
banis,  aliiique  venientibus  fub  nomine  Stabilium,  & fruétibus  civilibus 
effectuum  pofiefforum  per  Forenfes , & non  habitantes  in  Civitate  Bo- 
nomie, nec  non  quoad  alia,  ex  quibus  eonditio  Camere,  & Rcgirai- 
nis  preferipti  melior  comparari  poflit  contenta  in  dietis  Partibus  Senatus, 
& expofita  in  Foleis,  & precibus  banditati  Sue  porreétts , & per  San- 
et  idi  in  uni  D.  N.  approbata,  ideoque  debite  exccutioni  demandanda, 
hanc  ulteriori  fpeciali  fuo  Decreto  ut  fupra  refervavit.  Interimque  ad 
executionem  predictorum  procedi  julfit,  & quofeumque  Ordines  defu- 
per  opportunos  expediri,  & alia  fi  que  nccelfaria  lunt  dici,  & fieri 
voluit,  & mandavit:  & ita  Eaiinentia  Sua  Reverendillinia  nedum  ea 
majori  qua  fungitur  auctoritate  Legati  a Latore,  fed  etiam  fìc  ut  fu* 
pra  libi  commifTa  fpeciali  facultate  pronunciavi!,  atque  dccrevit  non 
folum  &c.  fed  & omni  &c.  Julius  Card.  Alberoni  Legatus,&  Oelega- 
tus  Apoltolicus . Quoniam  autem  ipfi  exponentes  preinferta  omnia , quo 
firmius  fubfidant,  òc  ferventur  exactius  Apoltolics  notine  Continuano* 
nis  patrocinio  per  Nos  communiri  plurimum  defidcrant  ; Nobis  propte- 
rea  humiliter  fupplicari  fecerunt,  ut  in  premillis  opportune  providete , 
& ut  infra  indulgere  de  benignitate  Apnftolica  dignaremur.  Nos  igi- 
tur  Exponentes  prefatos  fpecialibus  favoribus,  & gratiis  profequi  vo- 
lentes,  & eorum  fingulares  Perfonas  a quibufvis  Excommunicationis , 
Sufpenfìonis , & Interdicci s aliifque  Eccleffaflicis  Sententus,  ccni'uris  , 
pieni i a jurc,  vel  ab  homme  quavis  occafionc,  vel  cauta  latis,  li  qui. 
bus  quomodolibet  innodate  exiltunt  ad  effeélum  prefentium  tantum  con- 
fequendum  harura*ferie  ablolyentes,  & ablblutas  fore  cenfenres  hujuf- 
modi  fupplicationibus  inclinati  preinferta  omnia  a memorato  Julio  Car- 
dinali, & Legato  dilata,  declarata,  & decreta,  ac  exccutioni  demanda- 
ta, & demandanda  ut  prtefertur  per  pubblica  Edicta,  & Bmnimunta 
auctoritate  Apollolica  tenore  prefentium  approbamus,  & confirmanius, 
illiufque  inviolabilis  Apoltolicte  fìrmitatis  robur  adjicimus,  omnefque,  & 
fingulos  Juris  , & Facti  defectus,  fi  qui  deiupcr  intervenerunt  fuppio- 
mus,  & fanamus.  Deccrnentcs  prxfentes  Litcras,  & in  cis  contenta 
quscumque  femper,  & perpetuo  firma,  valida,  & efficacia  exiltere,  & 
fore,  fuofque  plenarios,  & integros  elFeòtus  fortiri , & obtincre,  ac  il- 
lis  , ad  quos  fpeótat , & prò  tempore  quandocumque  fpeòtabit  in  omni- 
bus,  & per  omnia  pleniffìme  fuffragari,  & ab  eis  refpeétiv»  inviolabi- 
liter  obfervari;  iicque  in  pramiffis  per  quofcutnque  Judices,  Ordina- 
rio*, 
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rios,  & Delega  tos,  etiam  Caufarum  Palatii  Apoftolici  Auditores,  ac 
S.  R.  E.  prakatx  Cardinales  edam  de  Lacere  Legatos  tubista  eia, de 
eorum  cuilibct  quavis  alicer  judicandi,  & incerpreundi  t acuitale»  de  au- 
ótoritate  jqjiican,  fio  defìniri  debere,  ac  irrituui,  & inane  fi  lecus  lu- 
per  his  a quoquam  quavis  Audoritate  lcienter,  vel  ignorancer  conci* 
gerii  accencari.  Non  obftancibus  Confticucionibus , &Ordinationibus  Apo- 
lìolicis,  nec  non  dicìce  Civicacis»  aliilve  quioul'vis  edam  jura.uenco.  Con* 
firtnatione  Apollolica,  vel  quavis  alia  tirmicace  roboracis,  Statutis  , de 
Confuetudinibus , Privilegiis  quoque,  Indulti^,  <i  Lueris  Apoftolieis  in 
pontrarium  prxmiflbrum  quomodolibec  conceiUs , conlirmacis , de  inno* 
vatis.  Quibus  omnibus,  de  fingulis  illorum  tenores  prcelentibus  prò  pie- 
ne, de  l'ufficienter  e^preflis,  sede  verbo  ad  verbum  ìnlèrcis  Paoenccs, 
ibis  alias  in  fuo  roborc  permanlujis,  ad  prsroìUbruin  effectuui  bac  vi- 
ce dumcaxac  derogamela,  cxcerifque  concrariis  quibul'cumque. 

Daeum  Roma:  apud  S.  Mariam  Majoretti  fub  Annulo  Pifcacoris 
die  19  Januarii  1742  Pondlìcatus  Noftri  Anno  lecundo. 

A »•-,*. 

? t . 

D.  Ca^d.  Passionbus  dee. 

— ■ — 11  11  ■ 11  1 11 
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, « B A N P O 

Ordinazioni,  1 Provi  firn  deir  Eminentip.  Daria  Legato  £ Bologna  /opra 
il  Dazia  dalli  due  Quattrini  impoftt  /opra  fé  Merci  Ftrejliere. 

■ 

ESsendofj  fra  gli  altri  pregiudizi , che  accadono  alla  Gabella  Grolla 
di  quella  Città,  e,  nel  Dazio  de’ due  Quattrini  per  Libbra  l’opra 
lp  Merci  Forebiere,  -importo  dalla  Sa.  Me.  di  Urbano  Vili,  dovutq 
alia  Camera  di  Bologna,  per  i quali  rella  quello  in  buona  parte  dimi» 
unito,  confiderata  accora  la  facilità  de’  Coptrabandi , che  fuccedono 
nel  Contado,  e nellq  Terre,  CaRel||,  e Luoghi  del  medefimo,  dove 
lo  (carico,  e rimanenze  delle  Merci  ftraniere  fpno  dellicuice  di  quelle 
maggiori  cautele,  che  fi  praticano  ip  Città,  e ciò  con  g;ave  danno 
non  meno  deU* Universi?,  >in  aggravio  del  quale  ridondano  le  fraudi, 
dalle  quali  elienuati  i pubblici  Redditi  fi  rendono  infudkjenti  a’  pefi, 
ebe  fono  a’  medefirai jaddoffati;  quanto  de'  Par(icolari,  i qqali  foddis- 
facendo  i Dazj  celiano  fupplqncati  da)  Mercimonio  di  quelli,  che  fi 
defraudano.  » • ■ , , 

Perciò  colla  Clementi  (lima  approvazione  della  Santità  di  Noltrq 
Signore  Papa  Benedetto.  XIV  fu  deteinata,  e con  Decreto  cjell’ Emi* 
neptifs.  e Reverendi fs.  Sjg.  Cardinale  Alberoni  Legato,  in  efecqzione 
. “ delle 
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delle  Commiflìoni  avute  dalla  Santità  Sua,  decretata  la  proibizione  delle 
rimanenze  delle  Merci  foreiticre  nel  Contado,  Territorio,  Giurildi- 
zione,  e Legazione  di  Bologna,  fé  prima  non  Piano  (late  a dirittura 
introdotte  in  Città,  c portate,  c condotte  alla  Gabella  Grolla  di  Bo- 
logna, ed  ivi  abbiano  pagati  i dovuti  Dazj,  come  al  Decreto  fatto  da 
Sua  Eminenza  li  15  Giugno  1741  per  gli  Atti  del  Notaro  G10.  Gio- 
feffo  Pedini  Attuario  nel  Foro  di  Sua  Eminenza,  confirmato  pofcia  al- 
ficme  con  tutte  le  Ordinazioni  fatte,  e da  farli  dalla  Santità  Sua  con 
fuo  Chirografo  delli  19  Gennaro  1741.  • 

In  lequcla  di  detto  Decreto  li  33  Settembre  1741  fu  pubblicato 
Bando  con  Ordinazioni,  c Provifioni  fopra  detto  Dazio  delti  due  Quat- 
trini fopra  le  Merci  ForeRiere,  c li  33  Febbraro  1743  fu  parimenti 
pubblicato  altro  Editto,  inefivaineme  a'  quali  volendoli  nuovamente 
provvedere  ad  ogni  abufo,  e pregiudizio  contingibile  in  detto  Dazio. 

Quindi  è,  che  l’Eminentifs.  e Reverendifs.  Sig.  Cardinale  Giorgio 
Doria  della  Santa  Romana  Chiefa  Prete  Cardinale  Legato  a Latere 
meritiamo  di  Bologna,  colla  participazione,  e confcnfo  degl’  IlluRrifs. 
ed  Ecceifl  Signori  Gonfaloniere  di  GiuRizia,  e Signori  del  Reggimen- 
to, inerendo  non  lolo  a’  Brevi  della  Sa.  Me.  di  Urbano  Vili,  ed  alle 
fucceflive  Ordinazioni  di  detto  Pontefice  , ma  ancora  alle  accennate 
commiflìoni,  dalla  Santità  di  Noftro  Signore  Benedetto  XIV  compar- 
tite; ed  uniformandofi  a’  precitati  Bandi,  ed  Editti  del  fuo  Eminentifs. 
Anteceffore,  adattabilmente  col  prefente  Editto  ordina,  e comanda, 
che  dopo  la  pubblicazione  del  raedefimo  non  Ila  lecito  ad  alcuna  Per- 
fona  di  qualunque  Rato,  grado,  e condizione  confiituita  in  qualunque 
Dignità  anche  fublime  Laica,  ed  EccleliaRica , Secolare,  o Regolare, 
benché  in  qualfi voglia  modo  efentc,  qualificata,  privilegiata,  e privi- 
legiatilfima,  ed  ancorché  abbifognaffe  di  fpeciale,  ed  individua  men- 
zione, lo  fiancare,  e ritenere  fono  qualunque  titolo,  ragione,  o pre* 
tello,  e nemmeno  per  proprio  ufo  nel  Contado,  DiRretto,  Territorio, 
Giurifdizìone,  e Legazione  di  Bologna,  e nemmeno  nelle  Terre,  Ca- 
Relli,  e Luoghi  efiRenti  entro  detta  Legazione,  Territorio,  e Giurif- 
dizione,  anche  Feudale,  benché  fi  pretcndeflero , o in  effetto  fofiTero 
privilegiati,  o efenti,  o per  qualfivoglia  titolo,  ragioni,  c caufe  dif- 
membrati,  0 fegregati  dalla  Città,  Contado,  Territorio,  DiRretto,  e 
dalla  Legazione , ed  in  qualunque  diRanza  fìano  dalla  Città , e benché 
in  tali  luoghi  folle  folito  a ritenerli,  ed  in  fatti  fi  riteneffe  Uffiziale 
Deputato  dalla  Gabella,  forta  alcuna,  ed  in  qualfivoglia  benché  mini- 
ma quantità  di  Robbe , e Merci  Rraniere , 0 che  provengono  da’  Paefi 
efieri,  o da  altre  Terre,  e Luoghi,  ne’  quali  non  llano  Rate  oflervate 
le  prefenti  Ordinazioni,  e non  Ila  Rato  pagato  il  Dazio  dovuto  alla 
Camera  di  Bologna;  volendo,  ed  ordinando  l’Eminenza  Sua  Reveren-’ 
difs.  col  confenfo  come  fopra,  che  tutte,  s fingole  le  Robbe,  e Mer- 

can- 
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canzie  Foreftiere , o Robbe  fabbricate,  o compone,  o lavorate  di  Mer- 
ce, o Robba  forefticra,  o fiano  per  ufo  particolare,  o per  Mercimonio, 
o altro  effetto,  e di  ogni  qualità,  quantità,  e fpecie,  fenz’  eccezione 
alcuna,  denunziate  che  fiano  all’  Ufliziale  a tal  effetto  deflinato,  en- 
fiente ne’  Luoghi  dove  primieramente  giungono,  alla  forma  del  Ca- 
pitolo 16  del  Bando,  Ordinazioni,  e Provifioni  per  il  buon  governo 
della  Gabella  Grolla,  pubblicato  li  2t  Gennajo  dell’Anno  1741,  deb- 
bano effere  per  le  Strade  dirette , delle  quali  in  detto  Capitolo  1 5 por- 
tate, o condotte  entro  la  Città,  ed  alla  Gabella  Grafia  di  Bologna, 
ed  ivi  pagare  i foliti,  e dovuti  Dazj,  e ne’  modi,  e forme,  e lòtto 
le  altre  Regole,  e Provifioni,  delle  quali  in  detto  Bando,  al  quale 
nelle  parti  non  repugnanti  alle  prefenci  Ordinazioni  s’abbia  opportuna 
relazione,  e pofeia  bollarli , come  abbaflb;  lotto  pena  in  cafo  di  con- 
travenzione  di  Scudi  cinquanta  d'oro,  della  perdita  della  Robba,  ed  al- 
tre ad  arbitrio  di  Sua  Eminenza  anche  corporali.  . 

E per  maggior  cautela,  e feguendo  la  difpofizione  del  Bando 
fopra  il  Dazio  de’  due  Quattrini,  impollo  fopra  le  Merci  Forelliere 
pubblicato  in  Bologna  li  19  Luglio  1706,  vuole,  ed  ordina  l’Emi- 
nenza Sua  Reverendifs.  coi  confbnfo,  come  fopra,  che  tutti  i Mer- 
canti, Negozianti,  Bottegari,  ed  Artefici  del  Contado,  e de’ Cartelli, 
Terre,  ed  altri  Luoghi  fuddetti,  dovendo  provvedere  in  Città  le  Rob- 
be, e Merci  neceffarie  per  le  loro  Botteghe,  ed  Efercizj,  prenden- 
done in  Gabella , debbano  prenderne  Bolletta  efprimentc  la  quan- 
tità, qualità,  mifura,  e pelo  della  Merce,  e Rtìbba  proveduta;  e com- 
prandola da  Botteghe  di  Città,  debbano  riportare  attelhto  da’  Ven- 
ditori, e quello  portare  e rilafciare  in  Gabella  al  Miniltro  a ciò  de- 
putato, il  quale  farà  la  Bolletta,  come  fopra,  e contrafegnerà  col  Bol- 
lo, del  quale  abballo,  quei  Capì,  che  debbono  bollarli,  come  pari, 
menti  abballo.  Tale  Bolletta  dovrà  mortrarfì  all’ Ufliziale  della  Porta 
della  Città  nell’atto  dell'  effrazione,  da  cui  farà  rallignata.  E rifpctto 
a que’  Bottegari  del  Contado,  che  provvederanno  Merci,  e Robbe  da 
altre  Botteghe,  e Fondachi  del  Contado,  dovranno  riportare  dal  Ven- 
ditore Attellato,  in  cui  (la  efprelTa  la  quantità,  qualità,  e pelo  della 
Robba  provveduta,  quale  Attellato  prefentcranno  all’ Ufliziale  del  Luo- 
go più  vicino,  e da  erto  riporteranno  la  Bolletta,  rilafciando  al  me- 
delimo  Ufliziale  detto  Attellato;  e dovranno  detti  Bottegari,  Mercanti, 
e Negozianti,  ed  Artefici  del  Contado,  e de’  Cartelli,  Terre,  e luo- 
ghi del  Territorio,  e Giurifdizione  di  Bologna,  ed  altro  qualunque, 
come  fopra , foggetto  a detto  Dazio  confervare , e tenere  tutte  le  dette 
Bollette  prelf)  di  fe  almeno  per  un  Anno  fecondo  il  difpofto  nel  Ca- 
pitolo 19  del  detto  Bando,  Ordinazioni , e Provifioni  antedette  da  of- 
fervarfi  per  il  buon  Governo  della  Gabella  Grafia,  e fotto  le  Pene  in 
quello  importe,  che  fi  eftendono  a tutti  i cali  fopra  deferitti. 
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Seguendo  altresì  l’ Eminenza  Sua  Reverendifs.  la  Notificazione 
Copra  il  Bollo  delle  Mercanzie  Foreftiere,  pubblicato  li  ao  Marzo  1734; 
e quella  in  tutte  le  fue  parti  non  repugnanti  al  prelente  Bando  pie- 
namente, e generalmente  confirmando,  e rifpeccivarnente  ampliando» 
ed  eftendendo,  fpecialmente  ordina,  e comanda,  che  oltre  le  Merci 
Colite  bollarli  dal  Mmiftro  de’  Signori  Sindici  della  Dogana  di  Bolo- 
gna; ed  oltre  le  Vacchette  Colite  bollarfi  dal  M mitro  della  Camera, 
dovranno  in  avvenire  ancora  bollarfi  dal  vfmiftro  della  Camera  le  For- 
me Lodegiane,  e 1 iacentine,  o fimo  di  qualunqie  Paefe,  e qualun- 
que altra  forte  di  Formaggio  grollò  flraniero;  e fi  bolleranno  altresì 
le  Pelli  di  Bazzana,  Guizze,  ed  altre  limili  Pelli  Cordovani,  Vitelli 
conci,  Mirocchini,  Pelli  di  Mintone,  e Capre  conce  in  Germania, 
e Ginevra;  rifervando  l’ulteriore  efecuzione  di  detta  bollatura  negli 
altri  Capi,  come  farà  in  appreflo  creduto  efpediente. 

E fucceflìv^mente  ordina,  e comanda,  che  tutte  indiftincamente 
le  Mercanzie,  e Robbe  foggette,  come  Copra,  al  detto  Bollo,  non 
poflano  eltraerfi  dalla  detta  Gabella  Grofia,e  per  rimanente  in  Cicca» 
o per  condurfi  in  Contado,  ed  a’  luoghi  fuddetti  compre!!  nel  pre- 
fence  Bindo,  fe,  oltre  i fuddetti  rifpettivi  regolamenci,  non  faranno 
prima  bollate  in  Gabella  dall’ Uflìztale  de’  Sigg.  Sindici,  e dal  Mini- 
ftro  rifpettivamence  della  Camera  a ciò  deflinati,  ne'  modi,  e forme 
a loro  prefcritte. 

E lo  fteffo  fi  ordina-  per  quelle  Mercanzie , e Robbe,  che  fa- 
ranno provvedute  in  Città  fuori  della  Gabella  Grofià  per  porcarfi  nel 
Contado,  e luoghi  predetti,  le  quali  oltre  P obbligo  di  fopra  ingiunto 
di  prendere  la  Billetta  in  Gabella,  ne’  modi,  e per  i fini,  ed  effetti 
fopra  efpreffi,  dovranno  avere  il  loro  Bollo,  fotto  pena  in  cafo  di 
qualunque  contravenzione  della  perdita  delle  Robbe,  e di  Scudi  35 
d’oro,  ed  altre  ad  arbitrio  di  Sua  Eminenza. 

Parimente  ordina,  e comanda,  che  in  avvenire  ogni  fei  Meli,  e 
cosi  due  volte  l’Anno,  la  primi,  c:oò  nel  Mefe  di  Giugno,  e la  fe- 
conda, dentro  il  Mefe  di  Decembre,  da  cominciarli  la  prima  volca 
nel  Mefe  di  Giugno  dell’Anno  proflimo  1746,  tutti  li  Boctegari,  e 
Negozianti  fuddetti  del  Contado,  e de’  luoghi  tutti,  come  fopra,  fog- 
getti  al  prefente  Biodo,  debbano  dare  a detti  Uffiziali  del  Contado 
le  denunzie,  ed  alTigne  fedeli,  e diflince,  e da  loro  Ibttofcritte , con- 
tenenti il  pefo,  quantità,  e qualità  delle  Mercanzie  foreftiere,  che 
avranno,  e li  troveranno  avere  nelle  loro  Botteghe,  Magazzeni,  e Ne- 
gozj,  e delle  Bollette,  ed  altri  recapiti,  che  fi  troveranno  preflò  di 
loro , per  le  introduzioni  fatte  in  quel  Semeftre , e della  Data  di 
quelle,  e quelli,  e da  qual  Ufiiziale  liano  Hate  fpedite,  e tali  denun- 
cie,  come  fopra,  fi  dovranno  ricevere  gratis  ubique,  e pofeia  dalli 
detti  Uffiziali  del  Contado  trafmetterfi  a Bologna  al  Miniftro  del  detto 
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Dazio  de'  due  Quattrini,  rendente  nella  Gabel'a  Grafia  di  Bologna  nel 
termine  di  15  giorni,  cioè  a tutto  li  15  Luglio,  ed  a tutto  li  15  Gen- 
najo,  e rifpetto  a’  Bottegari,  e Negozianti  della  Cerchia,  e Guardia, 
dovranno  dare  tali  denunzie,  ed  aflègne  al  detto  Minierò  del  Dazio 
de’  due  Quattrini  nella  Gabella  GroiTt , quali  Denunzie  , ed  Alìègne 
dovranno  edere  tenute  fegrete,  tanto  dall' Ufliziale  del  Contado,  che 
da  quello  della  Città  di  Bologna,  e folamence  fervire  per  fola  cautela 
di  decto  Dazio , fotto  pena  a ciafcheduno  de'  Trafgreflori  di  tali  Or- 
dinazioni di  Scudi  cinquanta  d’oro  per  ogni  concravenzione , oltre  la 
perdita  delia  Robba,  che  non  fofle  data  denunciata,  e fpirato  detto 
termine,  e termini  rifpettivamence  non  fì  ammetterà  feufa,  o precedo 
in.  contrario . 

E per  avere  notizia  delle  Botteghe,  Magazzeni,  Negozj,  Cafe, 
ed  altri  luoghi  ove  s’incettino,  vendino,  o lavorino  Robe,  e Merci 
Foredicre,  ogni  Bottegaro,  Negoziante , e Lavorante  prefente  del  detto 
Contado,  Didretto,  Terre,  e lunghi  fuddetti,  entro  il  termine  di  un 
Mefe  dovrà  denunciare  al  Governatore  di  detto  Dazio  nella  Gabella 
Graffa  di  Bologna  la  fua  Bottega,  Situazione,  e Mercimonio,  che  in 
quello  efercica,  riportandone  dal  medefimo  Governatore  una  fede,  che 
loro  farà  daca  gratis,  e che  dovrà  efibirfì  di  fei  in  fei  Meli,  e farla 
■confermare,  o rinuovare  ferapre  gratis,  in  occafione,  che  farà  la  de- 
nuncia delle  Merci,  ed  altro,  come  al  $.  precedente,  o all' Ufliziale 
del  Contado,  o rifpettivamence  al  Minidro  del  Dazio  in  Gabella. 

Ed  in  avvenire  chiunque  vorrà  aprire  Bottega,  0 Fondaco,  0 
altro  luogo,  come  fopra,  o ne  condurrà  in  Allieto  altra  già  aperta,  do- 
vrà prima  denunciarfi  a detto  Governatore,  indicando  parimente  il  luo- 
go dove  intende  aprirla.  Ed  occorrendoli  di  ferrarla,  0 parcirfì  di  quel* 
la,  dovrà  parimente  denunciarlo  al  detto  Governatore,  e riportarne 
la  Fede,  come  fopra,  fotto  pena  in  ogni  cafo  di  contravenzione  di 
Scudi  io  d'  Oro  d'  applicarli,  come  fopra,  ed  altre  Pene  arbitrarie. 

Ordina  ancora  f Eminenza  fua  Reverendi. , e comanda  col  confen- 
fo  come  fopra,  che  non  fia  lecito  ad  alcuno,  lotco  qualfivoglia  titolo, 
precedo,  0 caufa,  non  folo  per  mercimonio,  ma  nemmeno  per  proprio 
ufo  incettare  mediatamente,  o immediatamente,  nè  in  quantità  benché 
tenue,  comprare,  provvedere,  nè  ricevere  forte  alcuna  di  Merci  e Rob- 
be,  come  fopra,  da  Perfone,  Botteghe,  Negozj,  Cafe,  Terre,  Cadelli, 
Luoghi  anche  Feudali , o altri  , benché  efidenti  in  quella  Provin- 
cia, Legazione,  Territorio,  Contado,  Didretto,  e Giurifdizione,  che 
fì  pretendano,  o in  fatti  fìano  efenti  da  detti  Dazj,  e Gabelle,  e in 
qualunque  modo  quelle  portare,  o condurre,  o far  portare,  o condurre 
in  Città,  0 negli  altri  luoghi  della  roedefima  Provincia,  Legazione, 
Territorio,  Contado,  Didretto,  e Giurifdizione,  foggetti  a detti  Dazj, 
e Gabelle,  per  valerfene  in  quelli,  o per  qualfivoglia  fine , ed  effecto , 
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fe  non  ferva»  lo  fieflfo  Regolamento  di  prendere  le  Bollette  dell’  Uffi. 
ziale  più  vicino,  ed  indi  portarle»  o condurle  alle  Gabelle  in  Bologna, 
e pagare  il  dovuto  Dazio,  e ricevere  le  Bollette  da  raflegnarfi,  come 
fopra,  fotto  pena  in  calo  di  contravenzione  della  perdita  delle  Kobbe, 
e di  Scudi  cinquanta  d' oro  per  ogni  Capo  di  Robbe , o Merci , e per 
ogni  volta,  nella  quale  farà  Rato  contravenuto , ed  altre  ad  arbitrio 
dì  fua  Eminenza. 

Ed  acciò  nefluno  poffa  allegare  ignoranza,  o feufarfì  con  buona 
fede,  dichiara  l’Eminenza  fua  Reverendifs. , che  neiTuno  contratti,  com* 
pri,  e provveda,  o altrimenti  riceva  tali  Robbe,  o Merci  da  Perfone, 
Terre,  o Luoghi,  o veri,  o pretefi  efenti,  e fuori  de  pubblici  Fonda* 
chi,  e Botteghe,  fenza  l'opportuno  rifeontro,  che  per  tali  Robbe,  a 
Merci  fieno  Rati  pagati  i Uazj,  c Gabelle  dovute,  dovendo  Rare  a ri» 
fcbio  fuo  non  meno  che  del  Venditore,  o altro  Contraente  fe  non  fa. 
ranno  Rati  pagati,  per  ciò  che  riguarda  fraude.  Contrabbando,  ed  in, 
corfo  di  pena;  ammettendoli  (blamente  la  buona  fede  a quelli,  che 
contratteranno  nelle  Botteghe,  e Fondachi  pubblici,  foliti  a ferverei 
Bandi,  Provifioni,  e Regolamenti  di  queRa  Città. 

In  oltre  comanda  precifamente  l’ Eminenza  Sua , che  chi  vorrà  por* 
tare  fuori  di  Dogana  Merci  per  tranfìto,  1’ ERraente  debba  rilafciare 
a detto  Uifiziale  del  Contado  più  vicino  ai  Confini,  dove  pafleranno 
tali  Merci,  il  rifeontro  dell’  filtrazione  mediante  la  confegna  al  mede» 
fimo  della  metà  fuperiore  della  Bolletta,  che  in  Dogana  li  viene  con» 
fegnata  da  Mmifirt  a dò  deltinati,  mentre  l’altra  metà  inferiore  divi, 
fa,  dall’ Uifiziale  di  Confine,  e ralTegnata,  che  fia  da  detto  Uffiziale, 
refierà  predo  l’ ERraente,  il  quale  farà  tenuto  confervarla  almeno  per 
tre  Mefi,  e ad  efibirla  dentro  detto  termine  per  prova  d’aver  lafciata 
al  detto  Uffiziale  l’ altra  metà  fuperiore  della  Bolletta,  quando  fopra  di 
ciò  nafeefife  Controverfia , e chi  eltraerà  Merce  alcuna  lenza  confegnare 
a detto  Uifiziale  la  metà  fuperiore  di  detta  Bolletta,  e far  ratinare 
l’altra  metà  inferiore,  incorrerà  nella  Pena  di  Scudi  25  d’Oro,  ed 
altre  ad  arbitrio  di  Sua  Eminenza  anche  corporali.  E perche  accederà 
tal  volta,  che  alcune  Merci  Forefiiere  debbano  traverfare  per  mero 
tranfito  il  Contado  per  firade  lontane  dalla  Città,  perciò  quello,  che 
vorrà  in  tal  forma  tranfìtare,  dovrà  prefentarfì  all’ Uifiziale  del  luogo 
più  vicino,  c ricevere  la  Bolletta  di  Tranfito  regolata  come  fopra;  indi 
per  la  Strada  piu  ordinaria,  e corrente  condurle  al  luogo  a cui  fono 
dirette,  e preientando  la  Bolletta  all’ Uifiziale  del  Luogo  più  vicino 
all’ ERrazione , fervendo  le  regole  di  far  l'obbligo,  o rifpettivamcnte 
preRare  ficurtà,  o far  depofito,  e tutte  le  altre  nel  prelente  Bando 
preferitte  per  le  Mercanzie  di  Tranfito  levate  dilla  Dogana  della  Città. 

11  detto  Uffiziale  nel  Contado  farà  poi  tenuto  mandare  alla  Dogana 
di  Bologna  all’  Uffiziale  de'  Signori  Sindici  le  dette  metà  di  Bollette; 
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Avvertendo  di  non  radegnare  la  metà  inferiore  delle  Bollette,  nè  ri- 
cevere la  metà  fuperiore,  come  l'opra,  quando  non  lègua  veramente 
l’ filtrazione  delle  Merci  dallo  Scato.  Che  fe  alcuno  delti  detti  Uffizioli 
commetterà  fraude  nell’ adempimento  del  Tuo  Uffizio,  incorrerà  nella 
pena  di  Scudi  cinquanta  d'Oro,  ed  anche  altre  corporali  ad  arbitrio 
di  Sua  Eminenza,  nella  qual  pena  incorra  ancora  il  Conduttore  delle 
Merci,  che  non  avelie  odervato  il  detto  Regolamento.  Anzi  prima 
di  levar  dette  Merci  dalla  Dogana  (addetta  dovrà  far  l'obbligo,  le  farà 
creduto  idoneo,  e non  ellcndo  tale,  dovrà  dare  ficurtà,  o rilafciare 
fufficicnce  Depolito  di  pagare  il  Dazio  di  dette  Merci , calo  che  non 
fìa  efeguita  detta  effrazione,  e rilafciata  detta  metà  fuperiore  di  Bol- 
letta, e radegnata  la  metà  inferiore  come  fopra;  E fpirato  il  termine 
fi  procederà  al  gravame  della  fìcurtà,  e rifpettivamente  alla  Vendita 
del  Dcpofìto  fenz’ altra  Citazione,  o formalità  giudiziale  per  la  con- 
fecuzione  del  Dazio , fenza  pregiudizio  di  procedere  alle  Pene  fuddette 
contro  li  Trafgredori  comminate. 

E quando  mai  il  Conduttore,  o Mercante,  o altra  qualfi voglia 
Perfona,  dopo  edere  padato  dal  luogo  di  detto  Uffiziale,  ed  avere  la- 
feiato  la  metà  fuperiore  della  Bolletta,  ed  ottenuta  la  radegna  della 
metà  inferiore,  in  vece  della  effettiva  Effrazione  delle  Merci  conte- 
nute nelle  dette  Bollette,  le  riportade  in  Bologna,  o le  fermade,  o 
ritornade,  o fpacciade  per  il  Contado,  ovvero  in  luogo  foggetto  al 
detto  Dazio,  come  fopra,  incorrerà  nella  pena  di  Scudi  cento  d'Oro, 
«d  altre  ad  arbitrio  di  Sua  Eminenza,  anche  corporali,  oltre  la  per- 
dita delle  Robbe,  fe  quelle  cadranno  in  mano  degli  Efecutori  della 
Giuffizia. 

Per  togliere  ogni  occafione  d’ abufo,  che  potede  produrli  colle 
Bollette  di  Tranfito  ordina  l'Eminenza  Sua  col  confenfo,  come  fopra, 
che  tali  Bollette  non  debbano  valere  fe  non  per  il  termine  di  tre  gior- 
ni, di  modo  che  entro  di  quelli  debba  edere  condotta  la  Merce  fuori 
di  Stato,  odervaee  le  Ordinazioni  fuddette,  altrimenti  chi  fi  vaierà  di 
dette  Bollette  fpirato  detto  tempo,  cadrà  nelle  Pene  im porte  nel  Ban- 
do, Ordinazioni,  e Provifioni  della  Gabella  Groda  pubblicato  li  ai 
Gennaro  1741  contro  quelli,  che  fenza  le  dovute  Bollette  eftraggono 
per  tranfito  Merci  di  quella  Città,  e fuo  Contado. 

E per  ogni  buon  fine,  ed  effetto  proibifee  l’Eminenza  Sua  a’ Go- 
vernatori, e Mioiftri  qualunque  in  detta  Gabella  Groda  l’ammettere 
ragione  alcuna  di  chi  che  fia  fopra  le  Merci,  e Robbe  introdotte  nel- 
la medeftma,  fuorché  di  quello,  a cui  efprellamente  fono  dirette,  non 
giovando  ad  alcuno  l’addure,  che  fiano  provvedute,  e fpedite  per  con- 
to, e commiflìone  altrui:  imperciocché  vuole,  ed  ordina  l’Eminenza 
Sua,  che  non  debba  attenderli,  (e  non  la  Perfona,  alla  quale  è fatta 
la  fpedizione  lotto  pena  di  Lire  35  ed  altre  ad  arbitrio  di  Sua  Emi- 
nenza. F*- 
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Finalmente  per  comodo  del  Contado,  fi  notifica,  che  occorrendo 
d'introdurre  nelle  Terre,  Caftelli,o  Luoghi  del  Contado,  Giurildizio- 
ne,  o m qualunque  fito  (oggetto  al  Bando  l'uddetto,  Botti,  c Car. 
rateili  d'Olio,  e Seme  di  Lino  per  farne  Olio,  clu  intende  a lare 
tale  introduzione  per  rimanere  ivi,  prima  di  farla,  ed  ogni  volta  che 
ciò  accadera,  debba  avanzarne  particolar  inftanza,  tanto  al  Governa- 
tore della  Gabella  Grolla , quanto  al  Governatore  della  Camera  per  il 
Dazio  de’  due  Quattrini,  de' quali  farà  fpedita  facoltà  particolare  all’ Uflì- 
ziale  del  Luogo  fopia  tale  introduzione.  E quando  occorrere  intro- 
durre per  rimanente  in  tali  Terre,  Cartelli,  Luoghi,  e fin  luddeui 
altro  Capo  di  Merce  di  Carico,  o pelo  riguardevole,  o altro,  nel  qua- 
le la  circoftanza  del  cafo  meriti  particolar  Provifione,  chi  incenderà  far 
tale  introduzione,  debba  parimenti  avanzare  preventivamente  inrtanzt 
a detti  Governatori,  e da  erti  ottenere  licenze  particolari  fecondo  le 
fpeciali  inrtruzioni,  che  avranno  dalli  loro  rifpettivi  Sigg.  Principali, 
fenza  le  quali  Licenze  nefluno  potrà  (daziare  in  Contado,  nè  intro- 
durre nelle  loro  Cale,  Botteghe,  Negozj,  o Magazzeni  forte  alcuna 
di  Merce  Foreftiera. 

E (è  accaderà  qualche  Cafo  accidentale,  o neceflìtofo,  gli  Uffiziall 
fi  regoleranno  parimente  fecondo  gli  Ordini , che  loro  faranno  fiati  dati 
da’  rifpettivi  Sigg.  Principali. 

Avvertendo  ancora,  che  chiunque  avrà  avuto  in  alcuno  de’  fopra- 
detti  Cafi  la  licenza  di  fdaziare  qualche  Merce , o Robba  in  Contado, 
oltre  1’  oflervanza  delle  particolari  Leggi,  e Cautele  elprelfe  nella  li- 
cenza, dovrà  riporrare  dall’Uffi/.iale  del  Lungo  ove  faranno  (daziate, 
la  Bolletta,  e confervarla  per  un  Anno,  fotto  le  medefune  Pene  im- 
porta nel  Capitolo  ip  del  Bando  del  buon  Governo  della  Gabella  Grofc 
fa;  ed  altrimenti  facendo,  tali  introduttori  incorreranno  nelle  Pene  del 
predetto  Bando,  e gli  Ulliziali  del  Contado,  Terre,  e Luoghi  fuddettt, 
o altri,  che  fi  prendefiero  la  libertà  di  regolarfi  di  veramente,  faranno 
ipfo  jure,  & fa  (fio  privati  degli  Uflìzj,  e puniti  con  Pena  arbitraria, 
fecondo  le  circoftanze  de’ Cafi. 

Le  quali  Ordinazioni,  e Provifioni  tutte  intende  l'Eminenza  Su* 
Reverendi!'*. , che  fiano  a cumulo,  ed  aumento  delle  generali  Ordina- 
zioni, Provifioni,  e Bandi  emanati,  tanto  dall'Eminenza  Sua,  quanto 
dagli  Eminentiflimi  fuoi  Antecefl’ori,  fopra  il  buon  Governo  di  detta 
Gabella,  e fopra  il  Dazio  de’  due  Quattrini  l'uddetto,  quali  debbano 
pienamente  oflervarfi  in  qualunque  parte,  che  non  fia  incompatibile 
con  le  prefenti,  anche  per  tutto  ciò,  che  fpetta  a detto  Dazio  de' due 
Quattrini . 

Ed  inerendo  alla  mente  di  Noftro  Signore,  efpreflamente  dichiara, 
che  a quelle,  e quelle  fiano  indifferentemente  ioggette  tutte,  e fingole 
le  Perfone  di  qualunque  grado,  e condizione,  è qualunque  Univerfità, 
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Collegio,  Convento,  e Comunità  Ecclefiaftica , Secolare,  o Regolare, 
e Laica,  tanto  Terriera,  quanto  Foreftiera,  benché  munita  di  qualfi- 
voglia  Privilegio,  efenzione,  immunità,  e prerogativa,  ancorché  fi  pre- 
tendeffe , o forte  di  fpecial  nota  degna , e benché  dotata  di  particolare 
preminenza,  ragione,  o giurifdizione , e conftituita  in  Dignità  fublime , 
o che  fotto  qualfivoglia  titolo,  ragione,  cauta , o pretefto , poteffe  dirti 
efimita  dalle  Leggi , Bandi , e Provifioni  di  quefta  Legazione , perchè 
la  Santità  Sua  intende,  e comanda,  che  tutti , e Angoli  fiano  comprefi 
fotto  le  dette  Ordinazioni,  e Provifioni,  e tenuti  alle  Pene  in  quel* 
le  importo . 

E lo  ftefto  s’intende  per  qualunque  Cartello,  Terra,  e Luogo  eli- 
dente entro  il  Territorio,  Diftretto,  Legazione,  e Provincia  di  Bolo- 
gna,  quantunque  privilegiato,  ed  efente,  febbene  per  qualfivoglia  ti- 
tolo, o ragione  fi  pretendeffero , o fodero  fegregati,  o fmembrati  da 
detti  Territorio,  Contado,  Diftretto,  o dalla  Legazione,  come fopra. 

Avvertendo,  che  contro  li  Trafgreffori  fi  procederà  irremiflibil- 
mente,  fenza  attendere  alcun  motivo  di  fcufa,  o di  buona  fede  ed 
anche  ex  Officio,  e per  Inquifizione , alla  forma  de’ Capitoli  de’Dazj 
di  quefta  Città , e le  Pene  faranno  applicate  per  un  terzo  alla  Camera 
di  Bologna,  per  un  terzo  a Luoghi  Pii,  e per  un  terzo  all’ Accufatore . 

E il  prefente  affilio  a’  Luoghi  foliti  della  Città,  obbligherà  tutti 
come  fe  forte  fmgolarmente  intimato,  e notificato. 

Dato  in  Bologna  dal  Palazzo  della  noftra  Polita  Refidenza  quefto 
di  7.  Decembre  1745. 

G.  Card.  Doma  Legato. 

C.  Graffi  Vex.  Juft* 


N°.  38. 

TABELLA 

Di  Bonifici  do  far  fi  nel  Dazi»  due  Quattrini  fopra  le  feguenti  Merci , 
giujìa  le  rifoluzioni  dell  infrafcritto  Senato  Gmfultt. 

Die  Sabathi  19.  Junii  1779. 

f 

» 

C'»  Ongregatis  Uluftriffimis  & Excelfis  DD.  Reformatoribus  Status 
j Libertatis  Civitatis  Bononi®  in  Nura.  XXIX.  in  Camera  Eminen* 
tiffimi  & Reverendifs.  D.  Cardinal»  Legati,  in  ejus  prsfentia , ac  de 
ipfius  confenfu,  & voluntate,  infrafcriptum  Partitura  politura»  & legit- 
time obcentura  fuit,  videlicet. 

Pa*  . 
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Patres  con’scripti  per  Suffragia  XXVIII  affirmativa  approbarunt 
Tabularti  RemilBonis  faeicndse  in  exigcncia  Veétigalis,  feu  Impofitionis 
duorum  quatrenorum  fuper  qualibec  Libra  Mercium  Exterarum  impo- 
fterum  a quocumque  omnino  obfervandam . 

Tenor  Tabula:  fupradifta:  fequens  eli  Vernaculo  Sermone  expreflus. 

Tabella  de'  Bmifici  da  farfi /opra  le  fcguenti  Merci. 

Majolica,  fi  confiderà  il  pelo  di  un  Carro  lib.  960.  Un  Birozzo  la 
metà  a P. 

Crocefifiì  — Gratis. 

Liquerizia  fecca,  il  terzo  di  bonifico,  e quando  è verde  la  metà. 
Pegolone,  paga  li  due  terzi  del  pelo. 

Seppie,  pagano  il  terzo  del  filo  pefo. 

Fufi,  o fia  legno  lavorato,  la  metà  del  pefo. 

Semi  di  Lino,  fi  confiderà  lib.  24  la  Corba. 

Garugli  di  Noci  pagano  foldi  4 ogni  lib.  25. 

Panatella  di  Noce,  dopo  cavato  l’Oglio  baj.  2 il  pefo. 

Scorze  di  Melangole,  il  terzo  del  pefo  B. 

Barba  di  Balena,  due  terzi  del  pefo.  P. 

Guado,  il  10  per  cento.  B. 

Noci,  fi  confiderano  lib.  6 per  Staro,  come  foreftiere. 

Scodano,  la  metà  del  pefo. 

Scorzami,  il  20  per  cento,  e qualche  volta  il  terzo  fecondo  la  qua- 
lità. B. 

Libri  — Gratis.  Quadri  Sacri  gratis;  e profani  il  Dazio. 

Panni  da  doflb  ufati,  e per  fervigio  de’  Paflaggieri  Gratis. 

Garavella,  o fiano  Scorzami  infervicnti  per  le  Colle  delle  Cartare,  e 
fimili,  la  metà  del  Dazio. 

Suvero,  il  *0  per  cento,  e quando  fc  umido  il  terzo.  B. 

Calce  da  imbiancare,  paga  foldi  5 per  Corba,  che  fi  calcola  lib.  15. 
Galla,  il  terzo  del  pefo.  B. 

Lana  Sucida , il  terzo  di  bonifico  del  pefo . 

Semi  di  Canapa,  il  io  per  cento  bonifico. 

Spini  Cervini , la  metà  del  pefo . 

Carta,  tutto  l’intiero  Dazio. 

Piante  d’ogni  fpecie,  o in  Vafo,  o fuori  = Gratis. 

Il  Ferro  inferviente  al  mero  ufo  degli  Ofpitali  per  formare  Lettiere, 
od  altro  per  Infermi.  Efente. 

Arena  di  Mare,  la  metà  del  pefo  intiero. 

Grifoli,  o fiano  Coricivoli  il  terzo  del  pefo  totale.  B. 

Pelli  grolle  di  Bue,  la  metà  del  pefo. 

Zolfo,  la  metà  del  pefo. 

Poi. 
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Polverino  da  Lettere,  i!  40  per  cento,  quando  è afciutto.  B. 
Capecchia,  paga  bajocchi  3 per  cento. 

Vetriolo  Tedel'co,  il  terzo  del  pefo.  B. 

Miele  con  brefche,  e non  purgato,  il  terzo  del  fuo  pefo.  B.  , 

Polvere  da  Ramaro , o fia  Limatura  promilcua  alla  polvere  terrea , 
paga  il  io  per  Cento. 

Rifo  invertito,  fi  bonìfica  la  metà,  e dalla  detta  metà  ancora  il  io 
per  cento. 

Corna  di  Bue  piene,  la  metà. 

Pelli  di  Vitello,  il  terzo.  B. 

Rifo,  il  to  per  cento  di  B. 

Salnitro,  il  15  per  cento  del  pefo.  B. 

Mobili  di  Legno,  ec.  — in  data  proporzione  di  Gabella,  cioè  il  terzo 
dell'efatto. 

Frutti,  ed  Erbaggi  verdi  — Gratis.  t 

Palla  di  Genova,  Puglia,  c Napoli,  quando  nc  veniffe  = Gratis. 
Vallonea  per  la  Concia  delle  Pelli,  e Corami,  il  terzo  del  Dazio  di 
bonifico. 

Terra  di  Valenza,  la  metà  del  pefo.  , 

Corone  di  legno,  la  metà  del  pefo. 

Piombo  atfo,  il  terzo  di  bonifico  del  pefo.  > 

Pelli  d' Agnelli,  c Capre,  il  ao  per  cento  di  bonifico. 

Scaglie  da  Schioppo,  il  ao  per  cento  di  bonifico. 

Vini  Forollieri  = Gratis. 

Olive  falate  in  Barili,  la  metà  per  ragione  dell’acqua. 

Vittuali,  ed  altre  cofe  pel  mero  ufo  de’  Mendicanti  d'alta  Povertà* 
che  fono  efenti  de^Jure.  . 

Tutte  le  Robbe  infervienti  all’ufo,  o bifogno  di  quello  Pubblico,  ed 
anche  alla  Chiufa  di  Cafalecchìo  fono  efenti  dal  Dazio. 
Carrozze  ec.  a proporzione  di  Gabella,  cioè  la  terza  parte  circa. 
Marmi  lavorati,  e greggi  a proporzione  di  Gabella. 

Qualunque  Genere  venga  introdotto  per  tingerli,  o manifattUrarli  in 
quella  Città,  ed  indi  afportarfi  fuori  di  Stato,  non  paga  Dazio, 
purché  fi  ofervino  i regolamenti  preferirci  nel  Foglio.  = 

Tuttti  li  fuddeferitti  Capi  confiderati  non  Tarrofi  , che  quando 
follerò  partiti  in  modo  di  aliai  ribafib  di  prezzo,  vi  è (lato  luogo  a 
ricorrere  per  aver  maggior  grazia,  tanto  dall’ Eccelfa  Camera,  che  dalla 
Gabella . 

Contrariis  haud  obltantibus  quibufeumque  &c. 

L.  * B. 

Ita  ed  Phìlippus  Manzinus 
Uluflrifs.  & Excelfi  Senacus  Bononiae  a Secretis. 
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Lettera  del?  Kminentifs.  Segretario  di  Stato  al  Sig.  Cardinal  Legato  di 
Bologna,  colla  quale  fi  concedono  facoltà  flraordinario 
, per  l Affittanza  di  Dazj . 

Roma  5 Maggio  1779. 

AVendo  io  riferito  a Noflro  Signore»  com'era  mio  debito»  quanto 
Voftra  Eminenza  mi  ha  lignificato  coll’accurata  e folida  fua  In- 
formazione de’  3 di  Marzo  fcaduto,  relativamente  al  Progetto  propollo 
alla  Santità  Sua  d’una  Ferma  Generale  compreolìva  di  tutti  catelli  pub- 
blici Dazj,  come  pur  di  quello  del  Vino;  dopo  di  eflertì  dal  S.  Pa- 
dre ripigliate  fopra  di  quello  importante  oggetto  le  mature  convenienti 
conlìderazioni,  che  vi  aveva  già  da  non  breve  tempo  premelfe;  per- 
/uafo  del  notabil  vantaggio,  che  dall’ efecuzione  del  medefino  ritrarrà 
cotefla  Provincia,  riguardata  da  Elio  con  particolare  benevolenza , fi  è 
determinata  ad  abbracciarlo.  A norma  dunque  di  tale  Pontificia  Inten- 
zione fi  compiacerà  1’  E.  V.  di  ordinare  la  pubblicazione  degli  Editti 
d’invito  degli. Oblatori  ad  efibire  le  loro  Oiferte  fopra  tutti  i detti 
Dazj,  de’  quali  fcade  prefentemente  l’ Affitto,  ficcome  fopra  gli  altri, 
che  non  fono  affittati,  che  pure  dovranno  eilere  inciufi  nella  (leda  Per. 
ma  Generale,  col  cui  Fermiere  porrà  convenirti,  che  a mifura  della 
fcadcnza  degli  altri  Dazj,  de’  quali  terminerà  in  approdo  l’affitto,  farà 
egli  preferito  ad  ogni  alerò  Oblatore  in  parità  di  condizioni.  Lafcia 
poi  Sua  Beatitudine  alla  ben  nota  vigilanza  di  V.  E.  l'elacto  adempi- 
mento di  quelle  avvertenze  eh’  Ella  medelima  ha  fuggente,  onde  pro- 
cedere con  faggio  metodo,  e colle  convenienti  riferve  alla  Delibera  da 
farli  per  efibizioni  di  Polizze,  e non  per  accenfion  di  Candela  della 
Ferma  già  detta.  Tanto  dunque  potrà  Ella  efeguire,  al  qual  effetto 
concedendole  Nollro  Signore  per  mezzo  della  prefente  tutte  le  facoltà , 
che  poffano  occorrerle;  colla  ratifica  del  più  lineerò  ofiequio  io  bacio 
all’  E.  V.  umiliffimamente  le  mani . 
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N°-  39- 

Breve  della  Sa.  tue.  di  Siflt  V , in  cui  vieta  l'  EJlrazionc  della 
Canapa  greggia  . 

SISTO  Vefcovo  Servo  de’ Servi  di  Dio  per  futura  Memoria. 

BEnchè  quelle  cofe,  le  quali  fi  dice,  che  pavidamente  fono  fiate 
fatte  dalli  Pontefici  Romani,  Anteceflòri  Noftri,  e che  dipoi  fo- 
no fiate  rinovate , & ampliate  per  Noi , e dalli  Legati  della  Sede  Apo- 
ftolica  de  Latere  debbano  ottener  piena  fermezza,  e vigore:  niente- 
dimeno Noi  alle  volte,  acciochè  dall’  antichità  non  fiano  annichilate, 
ovvero  non  accada,  che  delle  lor  forze  polli  dubitare  quando  fi  ricor- 
re a Noi,  vi  aggiungiamo  forza  di  prefidio  Apoftolico,  acciocché  più 
(labilmente  reftino  inviolate,  quanto  più  faranno  fortificate  dal  nofiro 
Prefidio,  certamente  eifendoci  fatta  ultimamente  la  domanda  da  parte  dei 
diletti  Quaranta  foprappofti  al  Reggimento,  & ancora  dalla  Comunità, 
& Uomini  della  Noftra  Città  di  Bologna,  che  conteneva  che  per  il  paf- 
fato  altre  volte  per  quello  fu  richiedo  alla  felice  Memoria  di  Paolo  Pa- 
pa III  nofiro  Antecedere,  che  molti  fecondo  il  tempo  Legati,  o Go- 
vernatori, e Quaranta  Anziani,  e Gonfaloniero  della  Giuftizia,  e Pre- 
fetti a detta  Città  hanno  con  confiderazione  proveduto , che  dapoichè 
i Mercanti , & altre  Perfone  della  Città , e del  Contado  di  quella  por- 
tavano Canapa  fuor  del  medemo  Contado  davano  non  poco  danno  al- 
la medefima  Città,  e Contado.  Comandando  per  gli  loro  Statuti , & 
Ordinazioni  a tutte  le  Perfone  di  qualfivoglia  Dignità,  fiato,  grado, 
ordine,  e condizione  fi  fiano,  che  non  conducefiero,  nè  avellerò  ar- 
dir di  far  condurre  quantità  alcuna  di  Canapa  da  qualfivoglia  parte  del 
detto  Contado,  fe  prima  nell’  ideila  Cittade  fecondo  il  lor  coftume  non 
folle  concia,  e lavorata,  e di  pefo  di  quaranta  mila  libbre  perciafcu- 
na  Effrazione  fuori  della  Cittade,  e Contado,  entrandovi  la  licenza  dei 
Soprafianti,  e Dazieri  fotto  pena  di  io  Ducati  per  ciafcuno  Centena- 
rio, e delia  perdita  delle  Merci,  tanto  per  il  Venditore,  quanto  per  il 
Compratore,  e fimilmente  d’uno  Scudo  per  quello  che  concede  la  licen- 
za da  incorrerli  dal  medefimo,  che  ardirà,  o prefumerà  di  condurre,  o 
far  condurre  : il  più  delle  volte  avvenire  che  i Cittadini  di  detta  Cit- 
tà, e Contadini,  che  per  vigore  forfè  di  licenze  impetrate  per  elfi  del- 
la Sede  Apoftolica,  e fuoi  Legati,  & altre  Perfone,  o alle  volte  an- 
cora contro  le  forme  deili  Statuti,  e limile  condizione  le  predette  Per- 
fone non  celiavano  di  eftrarre  limile  Canapa  fuori  della  Città,  e Con- 
tado in  vilipendio  dei  Statuti,  e limili  Ordinazioni , -e  in  pregiudizio, 
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e non  danno  mediocre  della  medefima  Città,  Onde  il  tnedefìmo  Prede- 

ce  IFire  volendo  rimediare  all’  utile,  e comodo  della  Città  medefima  , 
ovviare,  e provedere  alle  cole  fopradette  : di  fua  propria  faenza  ha 
approvato,  e confirmato  li  Statuti,  e le  Provifioni,  e le  cole  predet- 
te contenute  in  quelle  qualunque  fono  con  Autorità  Apolitica,  più  Eret- 
tamente inibendo  ad  ogni  e qualtivoglia  Mercante,  òt  altre  Per  Ione, 
tanto  della  Città,  e Contado  predetto,  quan  o d’  altro  luogo,  fiano  di 
qual  Dignità,  (lato,  grado,  ordine,  e condii  one  ìi  voghino,  cne  mai 
in  alcun  tempo  in  qualunque  modo  non  averterò  ardire,  o preiumef- 
fero  di  condurre,  o far  condurre  fuori  della  medefì  na  Città,  o Con- 
tado Lane,  le  non  dopo  che  faranno  lavorate,  & accomodate,  con- 
forme alle  predette  Provìfioni,  anco  con  occafjone,  e prefetto  di  qua- 
luiqje  lettere,  grazie,  e conceflìoni , efpedite  per  il  medefino  Predea 
c d'ore,  e Sede  Apoftolica,  o qualunque  altra  qualfivoglia  Perfona,  con 
la  total  inferzione,  o derogazione,  o con  quali  altre  fi  vogliano  Clau* 
fule  fornlfine,  e derogatorie  delle  derogatone,  e con  altri  Decreti,  e 
fotto  la  pena  di  500  Ducati  d’efler  applicati,  come  di  l'opra  all*  Ca- 
mera Apoilolica,  de  con  altre  pene,  e cenfure  ad  arbitrio  ec. 

Et  ultimamente  il  no  (Irò  diletto  Figliuolo  Enrico  Cardinale  Gae- 
tano, Legato  de  Lacere,  volendo  ovviare  alle  predette  cofe  per  fuo 
pubblico  Bando  pubblicato»  & affilo  arti  pubblici  luoghi  della  Città, 
niente  allontanandofi  dalle  Provìfioni,  Bandi,  e Statuti  fatti,  e pubblica- 
ti per  l’addietro,  e rinovando  quelle,  per  confcnlb degli  Anziani,  e Con- 
foli di  Giuflizii  di  detta  Città  ha  ordinato,  e conjmertb  a qualfivoglia 
Perfona,  tanto  Ecclefialtica,  quanto  Secolare,  che  fotto  preteflo  di  li- 
cenza, o altre  grazie  nen  abbiano  ardire  d’efirarre  di  detta  Città,  e 
Contado  Bolognefe  Canapa  greggia  non  lavorata , e non  accomodata 
con  tutto  che  fi  forte  cominciato  a lavorare , e forte  porta  in  pefi  graf- 
fiati: folto  pena  di  perdere  la  Canapa,  e mille  Ducati,  & altre  pene 
ad  arbitrio,  come  nelle  lettere,  e Breve  di  detto  Predeceflore,  e nel 
Bando  di  Enrico  Cardinale  Legato  più  chiaramente  fi  contiene . Onde 
dalla  parte  de’ detti  Quaranta  Riformatori  dei  Governo,  & Uomini 
predetti,  i quali  affermano,  che  ii  numero  delle  Peritine,  che  atten- 
dono all'Opera,  & Efercizio  di  detta  Canapa  indirne  con  le  lor  Fami- 
glie, afeendono  al  numero  di  dodici  mila,  e più  ancora  con  la  rae- 
defima  Induftria  fogliono  fomentar  fe,  e le  fue  Famiglie,  e fe  non  (1 
ovviarti;  alle  predette  cofe,  che  quello  Negozio  a poco  a poco  decli- 
narebbe.  Umilmente  damo  (lati  fupplicaci,  che  per  benignità  Apofto- 
lica  fi  vogliamo  degnare  di  confirmare  le  lettere  del  Noftro  Predecef- 
fore,  & il  B’ndo  di  Enrico. 

Noi  dunque  volendo  provedere  alt* indennità  di  fimili  Perfone.che 
in  ftmil  Opera  fi  impiegano,  & ancora  inclinati  da  quelle  fupplicazio- 
ni , affolvendo  detti  Quaranta,  e eufemia  delle  fopradette  Perfone  da 
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qualfivoglia  Scomunica,  Sofpefa,  Cenfura,  e Pene  impode  per  qual- 
fivoglia  occalione,  elfendo  in  qualfivoglia  implicati  in  quelle,  folamen- 
te  per  conl'eguire  l’ effetto  delle  prefenti  lettere . Confirmiamo  le  lette- 
re del  Predecefibre,  e Bando  di  Enrico  ec. , e per  Tempre  le  corro- 
boriamo con  la  nollra  Autorità,  e fupplemo  a qualfivoglia  difetto  di 
ragione,  e fatto,  quanto  ancor  di  Solennitade,  & cfprellamente  coman- 
diamo ad  ogni  Perfona,  che  fotto  le  pene,  e cenlure  predette  debba 
inviolabilmente  offervare  quanto  fi  ordina.  In  fomma  a niuna  forte  di 
Perfone  fia  lecito  contravenirc  con  ardire  temerario  a quella  noftra  rifo- 
luzione,  confirmazione,  approvazione,  fupplemento,  & ordinazione. 

E le  alcuno  prefuraefl'e  di  ciò  tentare,  lo  Idegno  dell'Onnipoten- 
te Iddio,  e de’ Beati  Apolloli  Pietro,  e Paolo  fappia  che  incorrerà. 

Data  in  Roma  in  S.  Pietro  l'Anno  dell' Incarnazione  diNollro 
Signore  1586.  *4  Marzo  l’Anno  fecondo  del  Noftro  Pontificato. 

Alpbonf.  Fontan.  Not. 

Suprafcriptas  Litteree,  ut  in  forma  Brevis  expeditas  de  ordine  fu- 
pradiéli  Illudrifs.  D.  Bonomie  Legati  vulgari  Idiomate  publicats  fuerunt 
ad  Arengheriam  Palacii  Refidenti®  Magnif.  Domini  Pretoria  Borioni® 
alta  & intelligibili  voce  cridando,  fono  Tube  premilTo,  ut  rooris  eli, 
fub  diebus  vigefima  fecunda,  & vigefima  tertia  prefentis  Mecfis  Ju- 
nii  1587  per  Ludovicum  de  Rivalibus  Preconem  Bonon  , ut  ipfe  re- 
tulit  lub  die  35  dicli  Menda  Junii  1587. 

Alphonfut  Fintati.  Notar. 


N*.  40. 

RELAZIONE 

* ' , * » • • * ‘si***  • • 

Del  Sig.  Cardinal  Legato  fpedita  in  Segretaria  di  Stato  li  a 3 Febbraro 
1780  per  fayorirt  f EJlrazione  della  Canapa  larorata. 

LA  Canapa  che  fi  edrae  Greggia,  foffre  per  Legge  un  Dazio,  che  in 
un  prezzo  medio  equivale  circa  al  3 per  ipo 
Per  l’ufo  di  Gabella  di  abbonarne  il  terzo,  fi  riduce  al  3 per  too 
Per  l’altro  ufo  di  Gabella  di  non  pefare  la  Canapa  Greggia  che 
fi  edrae,  ma  di  dare  alle  Denunzie  de’  Pofleffori , il  Dazio  fi  riduce, 
non  può  calcolarli  di  qual  riduzione,  di  quella  certamente  che  coma 
più  comodo  a’ Pollìdenti , e Venditori:  la  calcoleremo  forfè  anche  me- 
no del  vero  fe  la  valutiamo  per  un  altro  terzo. 

Si 
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Si  può  dunque  fenza  dubbio  di  attenuar  troppo  la  trafcuratifiìraa 
Efigenza  di  quetto  Dazio,  atterire,  che  tra  l’una,  e l'altra  indulgen- 
za non  fi  efìge  la  terza  parte  del  Dazio  impatto  da' Sommi  Pontefici 
fuila  Canapa  Greggia;  onde  fi  riduce  il  Dazio  Tempre  in  un  prezzo  di 
circa  all’  i per  too. 

La  Canapa  lavorata,  prendendo  una  ragguagliata  de'  differenti  la* 
voti  viene  a pagare  di  Dazio  circa  un  tre  per  100  del  Tuo  valore. 

Un  Dazio  dunque  per  Te  rimetto,  per  le  abufive  indùlgenze  ri- 
dotto al  nulla,  rimane  alla  materia  prima,  che  da  Noi  Torta  per  ma- 
nifatturarfi  dal  Forettiere. 

Un  Dazio  per  Te  grave,  fenza  nefluna  indulgenza  fi  efìge  fopra  la 
Materia  medclima,  quando  fì  lavora  in  PaeTe,  quando  alimenta  i no- 
ttri  Operarj,  quando  accrefcc  al  Principe  i Sudditi. 

Quctti  radicali  e perpetui  inconvenienti  per  poco  che  fiano  edi- 
tati dalle  circottanze  della  Stagione  dell'  Annata,  Tcoppiano  in  ruinofì 
effetti  per  il  Commercio,  e per  l’induftria. 

Di  fatti  parlando  del  Gargiolo  la  Canapa  quett’  Anno  è (lata  fcar- 
fa , ed  è Hata  cattiva  di  qualità . 

Come  Tcarla,  i Pottidenti  trovano  a venderla  al  Foreftiero  Greg- 
gia a Lire  24  il  100.  Come  cattiva,  i Gargiolari  non  poffono  pagar- 
la a quetto  prezzo;  quindi  ne  viene,  che  cento  e più  Capi  di  Fami- 
glie Tono  diToccupati,  ed  affezionandoli  intanto  all'ozio,  il  loro  man- 
tenimento è tutto  a carico  pubblico. 

Supponghiamo  per  comodo,  e chiarezza  del  Conteggio,  che  d’una 
Lira  il  100  fìa  per  le  abufive  indulgenze  diminuito  il  Dazio  fopra  la 
Canapa  Greggia;  che  d’una  Lira  parimenri  il  100  fìa  il  Dazio  che  fi 
efìge  fopra  il  Gargiolo.  Abolite  quelle  indulgenze,  e fofpefo  quetto  Da- 
zio, il  Poflidente  allora  vendendo  la  Canapa  Greggia  al  Mercante  Elle- 
ro, percepirà  una  Lira  di  meno  di  quel  che  perccpifce.  il  Gargiola- 
ro,  e Manifattore  Pacfano  potrà  pagarla  una  Lira  di  più  di  quel  che 
la  paga. 

Nè  il  foto  temporaneo  danno  della  oziofìtà,  e abbandono  de' La- 
voranti da  Canapa  in  quell'anno  è l’effetto  del  prefente  viziofo  Sifte- 
ma:  altri  più  gravi,  e più  irreparabili  potrebbe  recarci  la  prefente  oc- 
cafìone.  Hanno  avuto  i nottri  Gargiolari  forti  e replicati  imputi!  di 
trafportarlì  in  altri  Stati;  e fecondo  li  calcoli  fatti  da  accreditati  e 
pratici  Mercanti  fì  guadagnerebbe  molto  a trafportare  altrove  quetto 
Lavoro:  poiché  avendo  tante  agevolezze  da  noi  la  Canapa  che  forte 
Greggia,  e promettendoli  grandillìmo  colà  alla  Canapa  che  di  là  for- 
tifle  lavorata,  ne  rifulterebbe  che  la  noftra  materia  prima,  i nottri 
Lavoratori  medefìmi  farebbero  più  favoriti  dalle  nottre  Leggi  trafpor- 
tandofi  in  altri  Stati,  che  rimanendo  in  Bologna. 

Que- 
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Quelle  riflellioni  concludono,  che  certamente  la  Providenza  pro- 
polla dall’  Affunteria  d’  Arti,  è defiderablle  fi  polla  mettere  in  elocu- 
zione; che  poda  mettervifi  immediatamente  dipenderà  dalla  inf'pezione 
de’ Conti  dei  Monte  Annona.  Si  fa  però  fin  d’ora,  che  quello  Mon- 
te deve  avere  copiofi  avvanzi,  e non  è improbabile  la  congettura, 
che  maggiore  acquiilo  fia  per  fare  la  Gabella,  abolite  le  indulgenze 
praticate  l’opra  la  Canapa  Greggia,  che  non  è la  perdita,  folpelo  il 
Dazio  per  quell’ Anno  fopra  la  lavorata. 

Il  Foglio  de’ Sindici  di  Gabella  che  fi  tinifce,  proverà  a V.  E. 
che  fono  Itati  intefi  anche  prima  di  ricorrere  al  Principe.  De’ due  in- 
convenienti ch’Efli  apprendono,  l’uno  è nel  medefimo  Foglio  dillrut- 
to,  l'altro  quanto  farebbe  defiderabile  che  avvenille,  altrettanto  polfiam 
poco  lufingarci  che  avvenga. 

Temono  che  il  Monte  Annona  redi  depauperato,  e incapace  di 
pagar  i fuoi  Creditori,  fc  gli  fi  toglie  anche  per  un  anno  folo  l’Entra- 
ta che  gli  deriva  fopra  il  Girgiolo;  tdnono  che  tutta  la  Canapa  fi  la- 
vori in  Paefe,  che  tutta  forta  di  qui  lavoraca,  e che  perciò  il  Mon- 
te Annona,  e gli  altri  oggetti  della  pubblica  Amminidraz'on  di  Ga- 
bella rimangano  diflellati,  e confufi. 

Pur  troppo  nè  portiamo,  nè  dobbiam  lufingarci  di  quello,  che  gli 
Amminiftratori  di  Gabella  reputano,  come  martino  inconveniente,  e 
che  io  reputerei  come  un  de’ martini  vantaggi,  che  fi  poteffe  recare  a 
Bologna;  nè  mancherebbero  mille  altre  llrade  al  Principe  di  fupplire 
al  bifogno  del  Monte  Annona;  e vi  farebbe  fempre  aperta  quella,  e 
piemrthia  d’una  più  rigida,  e più  vigorofa  Ammimllrazione;  ma  con 
que’  provvedimenti  che  per  l'urgenza  prefente  (e  l’urgenza  è fomma) 
fi  propongono,  forfè  appena,  e neppure  arriverà  la  Canapa  manifat- 
tura ad  edere  in  egual  condizione  colla  Canapa  Greggia , onde  rimar- 
ranno promifcuamente  abilitate  a fortire  le  une,  e le  altre  dal  Paefe. 

Che  fe  riman  vivo  il  prefente  fillema  di  Dazj,  o poco,  o nulla  di 
Canapa  lavorata  fortirà,  e per  confeguenza  perderebbe  di  natura  fua 
la  Gabella  la  metà  delle  Rendite. 

Se  fi  vietade  intieramente  l’ Ellrazione  della  Greggia , parimente 
la  meià  dell’ Entrata -fecondo  il  Conto  efpredo  nel  Foglio  perderebbe 
Gabella,  ond’è,  che  non  è facile  il  conciliare  come  i Sindici  di  Ga- 
bella credan  degna  d’Encomj  quella  rifoluzione  che  fuppongono  nel 
Cardinal  Legato,  di  proibire  l’ Eduzione  della  Canapa  Greggia;  ed  ab- 
biano unta  ripugnanza  nel  facilitare  l’Ellrazione  della  Canapa  lavorata. 
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BANDO 

Sopra  lo  Sgravio  provijìonale  de’Gargioli,  e Stoppo  dal  pagamento 
de  Dazj  d EJlr azione 

Pubblicato  in  Bologna  li  83  Giugno  1780. 

Ignazio  del  Titolo  di  S.  Maria  in  Portico  della  S.  R.  C.  Diacono 
Cardinale  Boncompagni  Ludovisi  della  Città , e Contado  di 
Bologna  a Laure  Legato. 

S Tante  l’ infolito  e Graordinario  incaglio,  in  cui  ritrovava!!  il  Commer- 
cio delle  Canape  lavorate  in  quella  Città,  e Contado  a Gargiolo,  e 
fua  Stoppa,  effondo  reftato  difnnpiegaco  buon  numero  di  Lavoranti 
Gargiolari,  fecero  quelli  ricorfo  all’  Illuflriffiina  ed  Eccelfa  Allunteria 
d’ Arti,  perchè  la  medefima  voleffe  procurar  loro  in  tal  emergente 
alcun  follievo,  e riparo;  onde  a tale  effetto  effendofi  la  roedeGma  dato 
il  penGere  di  (ludiare  que’ mezzi,  che  meglio  potettero  contribuire  a 
ritornare  in  tutta  la  podìbile  attività  l’efito  de’ fuddettt  Lavori , giudi- 
cò, che  il  più  opportuno  potette  elfere  quello  di  lgravare  onninamente 
gli  fleflì  Lavori  dal  pagamento  delle  Impolizioni,  e Dazj  qualunque  di 
Ellrazione . Avendo  effa  pertanto  a Noi  ra'pprefentate  le  fu'  indicate 
calamicofe  Circi-Ganze , ed  il  penfato  modo  per  far  riforgere  il  Com- 
mercio fuddetto  dall’incaglio,  in  cui  era,  ci  piacque  di  farne  intcG 
anche  gl’IlluGriflimi  Sig  Sindaci  cd  Affjnti  di  Gabella  per  quell’ in- 
tereffe,  che  i medettmi  hanno  nell’efigenza  de’ Dazj  predetti.  Credet- 
tero EHI  di  doverci  porre,  conforme  pofeo,  fotto  l’occhio  divertt  ri- 
fletti riguardanti  Io  Getto  loro  intereffe,  ed  il  carattere,  che  vettono 
di  AmminiGratori,  e quindi  fu  poi  dalla  predetta  Eccella  Affunteria 
confiderai  effere  ef'pediente  il  procurare,  che  da  NoGro  Signore  fé- 
licemente  Regnante  venmero  a Noi  attribuite  tutte  le  maggiori  facoltà  * 
per  venire  al  propoGo  fgravio,  come  di  fatti  tali  facoltà  ci  fono  Gate 
accordate  mediante  Lettera  di  Segretaria  di  Stato  in  data  detti  18  Marzo 
del  corrente  Anno. 

Ad  oggetto  per  tanto  di  riparare  al  fuddetto  incagliato  Commercio, 
volendo  Noi  procedere  all’ efecuzione  della  fuddeua  Providenza  fotto 
però  le  cautele,  e ne’ modi,  e termini  infraferitti,  quindi  è che  ufando 
delle  facoltà  a Noi  concetti?  in  detta  Lettera  di  Segretaria  di  Stato, 
ed  agendo  qual  Delegato  ApoGolico,  dichiariamo,  ordiniamo,  e cornati» 
••5  dia- 
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diamo,  che  tutte  le  Canape  in  quella  Città,  e Contado  lavorate  a fem- 
plice  Gargiolo,  e di  lui  Stoppa,  e così  non  comprefi  i Cordami,  Ter- 
zoni, Tele,  ed  altre  Manifatture,  che  di  loro  veniflero  formate,  nè 
qualfiafi  altro  loro  prodotto,  debbano  d'ora  in  avanti  reftare,  e reili- 
no effettivamente  fgravate,  come  elFettivamente  le  fgraviamo  da  qua- 
lunque Dazio  d’ Eftrazione , o fia  Tratta,  e cioè  dal  pagamento,  quanto 
sili  Gargioli  lavorati  in  Città  di  Soldi  12  quanto  alti  lavorati  in  Cam- 
pagna di  Soldi  14.  5-C  per  ogni  cento  Libbre  di  pefo,  e quanto  alla 
detta  loro  Stoppa  di  Soldi  3.  7-j-  parimente  per  ogni  cento  Libbre, 
e ciò  per  modo  di  Provifione,  e per  il  tempo,  e termine  di  due  Anni  9 
da  incominciare  a decorrere  dal  giorno  della  pubblicazione  del  prefente 
Bando;  e con  quello,  che  lotto  tale  Sgravio  non  s'intenda  mai  com- 
prefo  il  pagamento  per  il  Fondo  del  Canale,  nè  quanto  è dovuto  per 
li  Softegnaroli , e Miniflri,  nulla  di  ciò  eirendo  Dazia,  ma  l’uno  eiren- 
do  compenfo  delle  Spefe  per  mantenimento  delia  Navigazione,  e l’al- 
, tro  Mercede  di  chi  opera . , 

Perchè  poi  la  Gabella  refli  in  qualche  modo  reintegrata  dallo 
fmanco,  che  viene  a foffrire  di  detto  Dazio,  dichiariamo  pure,  che 
in  avvenire  non  fi  faranno  più  fui  pefo  delle  Canape  greggie,  e le 
Stoppe,  dette  da  Gramola,  che  fi  eftraggono  per  fuori  Stato,  li  Ri- 
bafli  in  addietro  praticati,  ma  fi  efigeranno,  e rifpettivamente  dovranno 
pagarli  i Dazj  di  Eftrazione  full’  intero  pefo  delle  medelime,  ed  in 
; tutto,  e per  tutto  fecondo  le  Leggi  loro  impofitive,  e come  vien  pre- 
fcritto  nella  Tariffa  formata  dell’Anno  1760  con  approvazione  dell’ 
Eminentifs.  e Reverendifs.  Sig.  Cardinale  Serbelloni  allora  Legato  di 
quella  Città,  e fu  tal  particolare  anche  Delegaco  Apoftolico , derogando 
perciò  in  forma  ampliffima  a qualunque  confuetudine^che  potelfe  dirli 
fin  ora  introdotta  in  contrario. 

Ordiniamo  in  oltre,  e comandiamo,  che  qualunque  Perfona  di 
qualfisia  grado,  e condizione,  Ecclefiallica , Secolare,  anche  privile- 
giata, privilegiatiflìms,  e degna  di  fpeciale  menzione,  la  quale  in  av- 
venire vorrà  eftrarre  da  quella  Città,  e Contado  Canapa  greggia,  deb- 
ba, e fia  obbligata,  oltre  le  ennfuete  Licenze  d' Eftrazione,  prendere 
anche  dal  Miniftro  refidente  nella  Dogana  di  quella  Città,  ed  a ciò 
deputato,  e non  da  altri,  la  confueta  Bolletta  efprimence  il  luogo,  da 
cui  verrà  levata  tal  Canapa,  quello,  per  cui  verrà  ellracta , il  quanti- 
tativo, o fu  pefo  della  medefima,  e il  numero  dei  Colli,  o fieno 
Mazzi , pagando  il  corrifpondcnte  intero  Dazio  come  fopra  : con  tale 
Bol'etta  poi  dovrà  l’Eftraente  accompagnare  la  Canapa,  andando  dirit- 
tamente, e per  la  Strada  più  ordinaria,  e corrente  dal  luogo,  dove 
verrà  levata  detta  Canapa  al  luogo,  per  cui  vorrà  farfi  1’ Eftrazione,  e 
dovrà  prefentarfi  colla  medefima,  e moftrarla  all’ Uftiziale  della  Gabella 
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più  vicino  allo  Hello  luogo  d’ effrazione,  qual  Uffiziale  farà  tenuto,  ed 

obbligato  rifcontrare,  fe  il  quancitativo  della  Canapa,  che  fi  eftrae,  fia 
corri fpondente  a quello,  che  trovafi  indicato  nella  Bolletta,  e trovan- 
dolo corrifpondente,  dovrà  rairegnare,  ed  attergare  la  medefi.tia,  af- 
finchè non  ferva  ad  altra  Effrazione. 

Qualora  poi  l’Uffiziale  entraffe  in  ragionevole  fofpetto,  che  il 
quantitativo  della  Canapa,  che  viene  condotta  per  eftrarfi,  fia  mag- 
giore dell' indicato  nella  Bolletta,  in  tal  cafo  farà  in  facoltà  Tua,  anzi 
il  medefimo  dovrà  pefare  detta  Canapa,  e ritrovandola  eccedere  nel 
pefo,  come  fopra  indicato,  non  permetterà  all’ Eftraente  il  procedere 
9 ulteriormente  nella  Condotta , ed  in  oltre  lo  fiefTo  Eftraente  s’ inten- 
derà incorfo  in  Contrabbando,  e foggetto  alle  pene  de’ Bandi. 

Finalmente  dichiariamo,  che  alt’ obbligo  fuddetto  di  levare  le  BoU 
lette  tutto  come  fopra  efprimenti,  di  condurre  le  Canape  da  eftraerfi 
dirittamente,  e per  le  Strade  ordinarie,  e confuete  al  luogo  dell'Elba- 
zione,  e di  far  raffegnare,  ed  attergare  le  ftefie  Bollette  al  più  vicino 
Uffiziale  del  Confine,  faranno  ùmilmente  foggetti,e  vogliamo  lòggetti, 
e fottopofti  anche  quelli,  che  cftraeranno  qualunque  manifattura  for- 
mata di  dette  Canape,  e qualunque  loro  Prodotto,  comprefi  anche 
detti  Gargioli,  e loro  Stoppe,  benché  sgravati  da  Dazj,  mentre  lo 
sgravio,  che  loro  da  quelli  provifionalmente  fi  concede,  non  dovrà 
mai  efimere  gli  Ellraenti  dall’ offervanza  degli  altri  regolamenti,  come 
fopra  prefcritti. 

Avverta  ciafcheduno  di  obbedire,  perchè  contro  i Trafgreflfjri  fi 
procederà  irremiflìbilmente,  ed  anche  per  Inquifizione  alle  pene  com- 
minate ne’  Bandi  pubblicati  pel  Buon  Governo  di  quella  Gabella 
Grafia  di  Bologna,  ed  altre  ad  arbitrio. 

Dato  quello  di  lì  Giugno  1780. 

I.  Card.  Boncompagni  Litdovisj 
Legato,  e Delegato  Apoftolico. 

„ . . sM  uV;  ,fj  "s  . . . ***} 
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NQ.  42. 

Relazione  degli  AJfunti  di  Camera , e dì  Arti  perchè  Jìa  /caricata  di  Dazj 
la  Seta  greggia  e/lera , che  fi  orfoglia  in  Bologna  , e la  Seta 
or  figliata  che  forte  da  Bologna. 

A dì  ai  Novembre  1777. 

In  Congregazione  di  Camera , ed  Arti  uniti  coll  llluflrijftmo  ed  EccelJ» 
Sig.  Gonjaloniero  di  N°.  V. 

Illustrissimi  ed  Eccelsi  Signori 

Sino  fu  primi  di  Novembre  dello  fcorfo  Anno  1776  ricorfero  alle 
Signorie  VV.  lllultrifs.  ed  Eccelfe  il  Rettore  dell’Arte  di  Seta  di 
quella  Città,  ed  i principali  Mercanti,  e Negozianti  di  quello  gene- 
re, fpecialmente  da  Or  loglio,  con  loro  Supplica,  in  cui  el'ponendo  la 
notabile  decadenza  di  tue  Manifattura  in  quella  Città,  lo  fcarfo  nu- 
mero, a cui  erano  ridotti  erti  Negozianti  da  Orfoglio,  la  Chiufura,  e 
total  didruzionc  (da  pochi  Anni  a quella  parte  lcguita)  di  tanti  Fi- 
latogli, la  difpecfione  notabiliflima  di  confiderabil  numero  di  Maeflran- 
ze,  già  impiegate  in  tal  Lavoro,  e quindi  la  minorazione  del  denaro, 
che  introducevafi  in  Paefe,  ed  il  languente  traffico,  a cui  tempre  più 
riducevafi  detta  Manifattura , ne  derivavano,  e ne  alcrivevano  la  Ciufa, 
e forgente  di  quelli  gravi  danni,  e difagi,  principalmente  — dall  ejfere 
caricate  di  molti  Dazj  le  Sete,  che  i Nazionali  incettano , e gli  Orjoglj,  che 
effi  ejlraggono , e quasi  niente  quelle  che  incettano  , ed  estrag- 
gono gli  Esteri  dallo  Stato  Pontificio;  dal  quale  sbilancio  ne  nafceva 
la  fuperiorità,  che  avevano  i Forellieri  a fronte  de’  Sudditi  Pontifici, 
tanto  ne\\’ acquifio  delle  Sete,  che  nello  f merde  delle  medefime  manifat- 
ture fra  loro;  Quindi  efponendo  i molti  ricorfi  fu  ciò  fatti  al  Sovrano 
per  ottenere  qualche  favorevole,  ed  opportuno  riparo  a tanto  difor- 
dine,  implorano  ora,  come  mezzo,  e via  atta,  e conducente  ad  ot- 
■tenere  il  fine  defiderato,  richiefto,  ed  in  parte  già  promojfo,  per  l’ abo- 
lizione dei  malti,  e di  veri!  Dazj,  a’  quali  è fottopolla  di  prefente  la 
Seta  greggia,  e f Orfoglio  nel  loro  trafporto  dalla  Marca,  e Stato 
Pontificio  in  Bologna , che  folle  pure  del  pari  ( come  cofa  troppo  con- 
gruente, c dovcKJl'a),  e rimaneflero  tolti,  ed  aboliti  ancora  qttc  Dazj , 
e Grayezze,  che  qui  lì  pagano,  tanto  per  l'ingreflb  in  Città  di  elfa 
Seta  greggia,  quanto  per  1’  Ritrazione  della  medefìma  dalla  Dogana, 
e per  PEJlrazione  delt  Orfoglio  da  quefia  Città  per  fuori  di  Stato;  ad- 
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ducendo  i forti  (notivi,  e ragioni,  che  indurre  potevano  gli  animi 
delle  Signorie  VV.  Illuftrifs.  ed  Eccelse  ad  accordare  tal  Grazia,  ed 
un  sì  efpediente  foccorfo. 

E per  non  recare  il  foverchio  incomodo  alle  Signorie  VV.  Illu- 
ftrifs,  ed  Eccelse  colla  repetizione  dell’ illanza , li  degneranno  di  udirla  ' 
per  ertelo , nel  comedo  di  erta  Supplica  del  Tegnente  tenore  =: 

Leggafi  il  Memoriale  de'  Mercanti. 

In  sì  Rilevante  inchieda,  ben  degna  delle  favie,  mature,  ed  amo- 
rofe  previdenze  delle  Signorie  VV.  llluftrils.  ed  Eccelse,  perchè  l'af. 
fare  forte  ponderatamente  difcuffo  con  tutte  le  neceffarie  avvertenze, 
e rapporti,  fi  degnarono  dirigerne  la  Comraiflione  agli  Affanti  di  Co- 
mera , ed  Arti  uniti,  e ficcome  a quelli  che  per  le  rifpemve  loro  in-  ' 
co  m ben /.e  vi  avevano  complicato  l’intererte,  e la  cura  delle  Aziende, 
ed  Infpezioni  loro  comraeffe. 

Però,  ed  uniti  fra  loro,  e comunicate  le  rifpettive  rifleffioni  in 
voce,  ed  anche  in  ilcritti,  vollero  a maggior  quiece  degli  animi  loro, 
e delle  fuccelfive  proporzioni , « fuggerimenti  da  portare  alle  Signorie  VV. 
lllujlrifs.  ed  Eccelse , udire  ulteriormente  lo  lènti  mento  prò  yeritate  del 
pubblico  Sindaco,  il  quale  con  la  debita  confulcazione,  ed  eiàmi  fu  tale 
premorta  illanza,  e fopra  le  varie  rifleffioni,  e divifamenci  proporti  in 
diverfi  Congrefli,  indicaffe  in  fenfo  di  yerità  il  modo  più  agevole,  ed 
utile  per  confolare,  (fé  forte  poffibile)  nella  loro  illanza  gli  Oratori, 
e riparare  fenza  notabile  dilfefto  l’intereffe  pubblico  di  Camera,  ed 
eccitare  ficuramente  al  tempo  medefimo  il  maggiore  Commercio , e 
Traffico  di  un  Genere,  e Manifattura,  che  ne’  tempi  partati  ha  for- 
mato, e foftenuto  uno  de’  maggiori  rami  della  ricchezza  , lufiro,  e 
Commercio  del  nojlro  Paefe , ed  il  lòllentamento  di  tanti  poveri  Operaj. 

Elèguì  perfettamente  il  Sindaco  l’ ingiunta  Commiffione,  e ne  portò 
accurato  voto  alle  due  Affunterie,  in  cui  dimoftrando  ? indifpenfabile 
necefftà  del  richiedo  provvedimento,  ed  il  modo  più  adatto  per  darvi 
efecuzione,  e regolarlo  a dovére,  e gli  utili,  fini,  ed  effetti , che  an- 
drebbe a produrre;  Fu  dagli  Artunti  in  ogni  parte  approvato,  e com- 
mendato; e poiché  erto  Voto,  e Relazione  del  pubblico  Sindaco  pone 
l’affare  nel  dovuto  fuo  lume,  e nella  più  chiara  via  per  darvi  una  Pa- 
terna previdenza  ad  univeriale  pubblico  vantaggio,  fi  degnerà  la  beni- 
gnità delle  Signorie  VV.  Illuftrifs.  ed  Eccelfe  di  udirne  la  lettura  nell" 
Originale  medefimo  prefentato  alle  due  Affunterie. 
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Si  kggt  il  Foto  dà  Sig.  Sindaco: 

D»1  cornetto  di  tale  Relazione,  è Voto  (come  fi  è deno),  adot- 
tato dagli  Alleimi  riferenti  in  ogni  parte,  come  il  piti  giufto , adequa- 
to, e congruente  alle  circoftanze  preferiti , rileverà  fenz- altro  il  l'avio  di- 
Icernimento  delle  Signorie  VV.  iliuftnfs.  ed  Eccelse,  quali  fiano  le 
determinazioni,  le  previdenze,  e riloiuzioni,  che  la  pubblica  loro  Au- 
torità deve  ora  prendere,  e ttabiiire  in  quello  Affare,  per  aderire  be- 
nignamente alle  fuppliche,  e conl'olare  le  premurofe  ittanze  degli  Ora- 
tori Mercanti  da  Seta,  e d'  Qrioglio,  e cioè  „ di  annuire,  ed  accor- 
,t  dare  primieramente  1’  abolizione , e lo  fgravio  delle  Gravezze  itn- 
„ porte  in  quefta  Città  per  conto  di  Camera,  e del  Monte  Clemente 
„ alle  Sete  Greggie  Foreftiere  nel  loro  ingrelfo  in  Città  per  edere 
„ or  fogliate,  e manifat  turate ; e cosi  pure  all  Qrfoglìo , eh'  efee,  e fi  ejlrae 
„ per  Paefi  EJÌeri  da  que.tr  Città , e Contado , onde  in  avvenire  liano 
„ affatto  efenti  da’  lJazj  fpettanti  a quefta  Camera,  che  attendono 
„ circa  in  Corpo  a foidi  cinque  per  libbra,  ed  hanno  refo,  e rendo- 
„ no  un  Anno  per  l’altro  l'annuo  reddito  di  lire  undici  mila,  cìn- 
,,  quecentQ  cinquantadue,  e denari  cinque,  L«ir.  11553.  — 5 giuda 
,,  F annetto  formato  fpeechio  d’un  decennio; 

„ I)  tutto  però  foltanco,  e fotta  quefta  efprejfa  Legge , e foftan- 
„ zialt  patto,  e condizione , che  tale  fgravio,  ed  menzione  a dette  Sete 
,,  punto  non  abbia,  nè  giammai  aver  debba  luogo,  (fetta,  e comincia - 
„ mento,  nè  intenderfi  mai  accordato,  fe  non  quando  il  Commercio, 
„ tronfiti , pajfaggi,  e cìrcolo  delle  Sete  greggie  venga  egualmente,  e 
,,  generalmente  lgravato,  e liberato  da  qualunque  Gabella  di  Tranfi- 
„ to.  Pedaggio,  eù  altre  limili  ec.  per  tutto  lo  Stato  Eccéesja- 
„ anco,  e non  altrimenti  ec.  nè  in  altro  modo,  e forma  ec. 

„ Che  adicurato,  e venuto  il  cafo  (per  l effetto  reale,  e verifica- 
„ zion  di  tal  appofta  foftanziak  condizione ) di  procedere  a detto  Sgra- 
,,  via,  ed  abolizione  di  Grayezze,  l’ Eccello  Senato  fin  d’  ora  ammet- 
„ tendo,  ed  approvando  il  fuggertmento  propaliti,  conceda  le  oppor- 
„ tune  facoltà  agli  Attuati  di  Camera , onde  ricorrere  im  mediatamela 
„ all'Autorità  del  Sovrano,  per  attenere  il  Supremo  beneplacito,  di 
„ valerli  cont  (finalmente , * dì  dedurre,  e furrogare  dagli  avanzi  delle 
„ nuove  Gravezze  irnpotte  dal  1736  in  appretto,  ed  applicare  alla  Ca- 
„ mera  di  Bologna  per  U fue  €pefe,  e Doti  del  Monte  Secondo  Cle- 
,,  mente  in  surrogazione,  del  Reddito,  che  verrà  a ceffirle  per  lo 
,,  fgravio  fuddeuo  delle  Sete,  la  fopraccennata  annua  fonema  di  lire 
,,  11551.  o,  5=:.  Talché  la  Camera  non  rifenta  veruo  ditiefto  nelle 
„ inalterabili  fue  dedicazioni;  convalidando  tali  pubbliche  f lelibera- 
,,  zionì  pel  plenario  effetto  colle  opportune  Commiffioni  di  Partiti,  e 
„ fuccejftvi  Senati  Confulti.  ss 
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t3*  Per  fine  a compimento  dèli’  Affare  fi  degneranno  le  Signorie  VV. 
Illude  fisime  ed  Eccelle  di  rinovare  agli  Allumi  riferenti,  e l'pecial- 
mente  a'  Signori  d’Arti,  le  pubbliche  Commilitoni,  di  profeguire  ul- 
teriormente con  quella  ficurezza,  e vigilanza  non  mai  da  e ili  inter- 
metta,  di  tener  dietro  con  ogni  diligente,  e poilìbite  mezzo,  ed  av- 
vertenza a quello  affare , affinchè  come  fi  è Tempre  avuto , e da  gran 
tempo  fi  ha  in  villa,  ottengali  poi  ancora  dalla  providenza  del  Seyrane 
a poco  a poco  l’altro  utiliffi  no  eonfecutiyo  Stabili  menno , e cioè,  che 
oltre  lo  Sgravio,  ed  aboliz'one  de’  Uazj  delie  liete  greggia  nel  loro 
Tran  le  e,  e degli  Orfoglj  nell'  Efl  razione  dallo  Stato  Pontificio , a favore 
f ottanta  de  Nazionali , vengano , e re  fimo  gravate  di  qualche  congruo  equi- 
valente Dazio  le  Sete  greggie , che  gli  Efieri  vorranno  in  appreffo  efirarre . 
gf  dallo  Stato  Pontificio.  Previdenze , e rimedio,  che  allora  interamente, 
e llabilmente  afficurerebbe  (per  le  ciliare  l'opra  addotte  ragioni.)*  e 
metterebbe  in  uguaglianza,  e bilancio  quell’importante  Traffico,  e la 
Manifattura  di  quejìo  genere  cogli  Efieri. 

Se  mai  vi  fu  tempo,  in  cui  fperar  fi  potette  favorevol  corfo,  ed 
efito  a sì  utili  providenze,  lo  è certamente  il  prelènte.  In  cui  l’Etni- 
nentiffimo  Noflro  Sig.  Cardinale  B meompagni , proteggendo  coll’  auto- 
revole favor  fuo  le  illanze,  ed  i giudi  defiderj  de’  Ricorrenti  noftri  Mer- 
canti, e Negozianti  da  Seta,  ha  affianco  vivo  1’  impegno  di  portarle, 
e di  avvalorarle  , cerne  ha  già  fatto  fin  da  era , al  Trono  del  Sovrano  } 
E per  aprirvi  appunto  la  più  ipedita,  ed  ìnlìnuance  via,  ha  dato,  e dà 
preffo  gli  Afflimi  Riferenti  i tuoi  efficaci  impubi,  ed  eccitamenti,  per. 
che  le  Signorie  VV.  iltuitriffime  ed  Eccelfe,  e quello  Eccelfo  Senato, 
accordando  per  parte  loro  l’implorato  fgravio  fu’ dette  Sete,  delìèro  in 
cerca  guifa  col  previo,  e condizionato  efempio  formai  moto  al  compi- 
mento perfetto  di  tanto  comun  bene,  e vantaggio;  e con  ciò  gli  Af- 
flanti offequiolaroente  fi  raffegnano  ec. 

1777.  3 5 Novembre  Lecca  in  Senato  di  N*.  XXV. 

Foris . Agì  lllufirijpmi  ed  Eccelfi  Signori  del  Reggimento  di  Bologna 
• Per  1 Negozianti  da  Onojo. 

Incus  vero,  lllufirijfimi  ed  Eccelfi  Signori 

Sono  palefi  a quello  lllullriffimo  & Eccelfo  Reggimento  i Ricorfi 
più  volte  facci  alla  S M.  del  Pontefice  Clemente  XIII  dai  Negozianti 
di  Seta  in  Orlojo  di  quelli  Città,  perchè  fo'fj  o vietata,  o rillretta, 
o almeno  caricata  di  qualche  aggravio  l'Effrazione  della  Seca  grezza  dal- 
lo Stato  Pontifici!,  unica  forgente  della  decadenza  dt  tale  Manifattu- 
ra. Naie  a la  medefuna  principalmente  daU’efièr  caricata  di  Dazj  la  Se- 
ta 
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ta  grnaa  che  incettano  li  Nazionali,  e quafi  niente  quelle , che  incet- 
tano , & e (traggono  gli  E (Ieri  dallo  Stato . 

Da  quello  sbilancio  ne  viene  la  fuperiorità,  che  hanno  i Fore- 
ftieri  fopra  i Ridditi  Pontificj  tanto  nell'acquillo  delle  Sete,  che  nello 
fmercio;  e parto  del  detto  sbilancio  è lo  icario  numerp,  a cui  ora 
fono  ridotti  li  Negozianti  da  Orfojo;  la  chiufura,  e dillruzione  di  tan- 
ti Filatoj,  e in  conièguenza  la  difperfione  della  Maeilranza,  e il  mi- 
nor danaro,  che  s’introduce  in  Città  nei  traffico  di  una  tale  Manifat- 
tura. E benché  Piano  Rati  fino  ad  ora  inutili  gli  accennati  Ricorfi  , 
quantunque  protetti  dall’  Eminenti!!]  no  Sig.  Cardinale  Serbelloni  di  eh. 
me.  già  Legatoci  quel  tempo,  e affittiti  altresì  dagli  Uffizj  di  quello 
Reggimento,  tuttavia  non  hanno  mancato  gli  Oratori  di  rinovare  pre- 
fentemente  le  toro  iftanze  al  Trono  Pontificio,  con  viva  fiducia  di  ef- 
fe re  in  qualche  modo  efauditi. 

E perchè  uno  dei  mezzi  conducenti  al  fine  richiedo,  fi  è quel- 
lo di  fgravare  totalmente  la  Seta  grezza,  e Orfojo  dai  diverfi  Dazj,  a* 
quali  è fottopodo  nel  trafporto  che  fé  ne  fa  dalla  Marca  in  Bologna, 
quindi  fembra  troppo  giudo,  che  fitto  l’abolizione  de'  medefimi  ca- 
dimi pure  quei  Dazj,  e Gravezze  che  fi  pagano  qui,  tanto  peri'  in- 
grelTo  in  Città  delle  Balle  di  Seta  grezza , quanto  per  l’ Edrazione  del- 
la medefima  dalla  Dogana , e finalmente  per  l’ Edrazione  dell'  Orfojo 
dalla  Città  per  fuori  Stato  afeendenti  in  Corpo  a bajocchi  cinque  per 
Ogni  Libbra,  come  dalla  Nota  qui  a tergo. 

• .Confidano  gli  Oratori,  che  qualora  il  Principe  riconofca  giovevo- 
le il  propodo  temperamento,  non  fi  troverà  odacolo  per  parte  delle 
Signorie  .Loro  llluftriffime  ed  Eccelfe,  affinchè  colle  altre  Gravezze  fia 
pur  tolta  l'indicata  poc’  anzi  elei  cinque  bajocchi.  In  fatti  finodjil  1731 
quell1’  medefimo  Senato  per  animare  la  Manifattura  dell’ Orfojo,  ritluf- 
fe  a foli  bajocchi  3 per  Libbra  l’ Edrazione  della  Dogana  della  Seta 
grezza , che  in  addietro  era  caricata  di  bajocchi  quindici  per  ogni  Lib- 
bra. Quedo  dello  fpirito  di  pubblico  vantaggio  dee  molto  più  ani- 
mare le  Signorie  Loro  llludriffime  ed  Eccelfe  nel  fecondare  1’  inchie- 
da degli  Oratori  in  un  tempo,  in  cui  fe  non  fi  provede  per  tempo 
con  mezzi  vigorofi  a quedo  Ramo  di  languente  Manifattura , fe  ne  ve- 
drà fra  non  molto  la  totale  rovina  con  crionfo  de'  Foredieri  incetta- 
tori,  che  rederanno  Padroni  del  Campo.  La  Rendita,  che  ricava  pre- 
fentemente  il  Pubblico  dai  predetti  Dazj  d’  Edrazione  di  Seta  grezza 
Alla  Dogana,  e di  Oribjo  dalla  Città,  fi  calcola  al  più  nord,  Mi  die- 
di mila  Lire  per  Anno.  Era  quali  del  doppio  cinque,  o fei  Anni  ad- 
dietro, e pur  troppo  in  breve  tempo  anderà  a perire,  quando  non  fu 
jirontò  il  ricorfo. 

-f;-  Rada  dunque  abbondantemente  compenfata  1’  accennata  rendita  pe> 
Ttclitante.  'dal  fadegno,  e dalla  fpctata  atnpliazione  di  una  Manifattura, 
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la  quale  introduce  Contante  (tramerò,  ravviva  le  prefeoti  Famiglie 
de’ Negozianti , e ne  ailetta  delle  nuove  a intraprendete,  e amplifica- 
re quello  Commercio;  e finalmente  impiega  una  moltitudine  maggio- 
re di  povera  Plebe,  la  quale,  fe  oziola,  ferve  di  pelo  al  Pubblico,  e 
d’inquietudine  al  Governo. 

Sperano  gli  Oratori,  che  gli  accennati  motivi  faranno  benignamen- 
te accolti  dalle  Signorie  Loro  [lluftrillt  ne  ed  Eccelfe,  Tempre  inten- 
te al  pubblico  vantaggio,  onde  vorranno  non  folo  col  loro  credito  ap- 
poggiarli predo  il  Sovrano,  ma  anche  colla  loro  autorità,  e col  loro 
efcinpio  dar  mano  a quell'alleggerimento  di  peli,  e a quelle  facilità  di 
Commercio,  che  fi  defìdera  ottenere  dalle  altre  Provigcie  del  medefi- 
mo  Stato.  Che  della  Gratia  ec. 

Giufeppe  Bignami  Rettore  dell’Arte  della  Seta. 

Cefare  Zagnoni , e Fratelli. 

Filippo  Baratti. 

Camerucci,  e Borgia.  -, 

Gaetano  Vincenzo  Cavallazzi. 

Angelo  Cermafi. 

Tommafo  Mattioli,  e Figlio. 

Camillo  Vizzani. 

Pietro  Maria  Bignami . 

1776.  5 Novembre  Letto  in  Senato  di  N*.  34. 

Ai  Signori  di  Camera , e d’ Arti  per  confiderare  l’ efpofto , e riferire. 

Nell'  ingrefio  in  Città  delle  Balle  Seca  grezza  fi 

paga  per  ogni  Libbra  Seta  cirpà — — Se. — -A 

Effrazione  della  Seta  grezza  dalla  Dogana,  com- 

prefo  l’ aggio  di  Moneta  per  ogni  lb.  Se.  _ 03.  1 

Nell’  ritrarre  l’Orfojo  da  Bologna  fi  pagano  di 

Dazio  per  ogni  Libbra  Se.  — 01.  10 

Bajocchi  quattro,  e denari  uj  circa  - — - Se.  _ 04.  u.  yfb 


Illujìrìjftmi  ed  Eccelfì  Signori 

Fu  in  altri  tempi  il  Commercio  degli  Orfogli  forfè  il  più  florida, 
e più  lucrofo  di  quella  Nollra  Città,  che  ne  era  la  fola  Fabbricacri- 
ce:  ma  refafi  a poco  a poco  comune  ad  altre  Nazioni  la  Fabbrica,  0 
filatura  di  elfi,  cominciò  a languire  fra  Noi,  e fe  n’ è aumentata»  la 
decadenza  a tal  fegno,  che  appena  ci  rimangono  i vriligj  di  quell’an- 
tico abbondante  Commercio,  e fiamo  ormai  vicini  al  momento  di  ve- 
derne il  totale  elterminio.  l.a 
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La  noftra  indolenza,  e 1’  avvedutezza  degli  Efteri,  ma  fpecialmen- 
te  degl’  Inglefi,  fono  (late  le  vere  cagioni  di  quello  difordine.  Vidde- 
ro  eill , che  facilmente  potevano  acquillare,  ed  efportare  lènza  contra- 
ilo le  Sete  greggie  dello  Stato  Pontificio , per  farle  ridurre  in  Orfo- 
glio da’  fuoi  Nazionali,  ai  quali  più  non  era  ignota  , come  anticamen- 
te, quella  Manifattura.  Calcolarono,  e conobbero,  che  trafportandole 
per  Mare  da  Ancona,  o dai  Porti  vicini  della  Tofcana  in  Inghilterra 
lènz'  altra  Spela , che  quella  a un  difcretidìrno  nolo , rimanevano  di  * 
gran  lunga  fuperiori,  per  ciò,  che  riguarda  il  coftq,  e Spefe  delle  Se- 
te, ai  Sudditi  del  Papa,  i quali  dovendo  trasferirle  d’  uno  in  altro  Pae- 
fe  per  origliarle,  e fpedirle  poi  ad  altri  Porti,  foccombono  al  pefo 
di  molte  e viftofe  Gabelle  di  tranlìto,  d’  introduzione,  e d’  Ritrazio- 
ne, che  notabilmente  aggravano  il  prezzo  delle  materie  prime,  e ne 
danneggiano  la  Manifattura,  ed  il  Commercio.  Accortili  del  vantag. 
gio,  che  avevano  fopra  di  Noi,  cominciarono  francamente  ad  incet- 
tarne gran  copia,  e giunterò  per  fine  ad  erigere  in  quello  Stato  al- 
cune filature,  per  renderfi  arbitri  del  prezzo  dei  Bocci,  e per  lucrar 
nella  Manifattura  fteffa  della  Seta  greggia;  provedendone  abbondante- 
mente li  Fabbricatori  Inglefi,  che  portarono  in  brieve  1’ Orfoglio  all’ ul- 
tima perfezione.  Ma  non  contenti  di  ciò,  fi  rivolterò  a lludiare  , e 
facilmente  rinvennero  la  miniera  di  dar  f ellremo  colpo  al  nollro  in- 
debolito, e vacillante  Commercio,  fgravando  da  qualunque,  benché 
minimo  Dazio  ie  Sete  greggie,  che  venifiero  introdotte  nella  loro  Ite- 
la, e caricando  di  viftofe  impofìzione  quelle,  che  vi  s’ introduceffero 
oriogliate.  Tolto  con  quell'arte  ogni  equilibrio,  più  non  era  pollìbi- 
le,  che  in  ragion  di  prezzo  ftaffero  i jioftri  Orfogli  al  confronto  di 
quelli  fabbricati  in  Inghilterra;  onde  ne  venne  in  leguito  la  diminuzio- 
ne dei  nollro  Commercio,  la  deferzione  di  molti  Filatoj,  e la  unfe- 
sia  o’un  gran  numero  d’individui,  che  mancanti  d'impiego  rimafero 
inoperofi . 

Quelli  fono  i motivi,  pur  troppo  veri , che  obbligano  i Mercan- 
ti, e Fabbricatori  d’ Orfoglio  ad  implorare  l’Autorità  Sovrana,  ed  ezian- 
dio la  Benignità  delle  Signorie  Voilre  Illullriflàme  ed  Cccelfe,  acciò  fìa 
dato  il  neceflàrio  riparo  a tanti  e si  gravi  inconvenienti.  L’efempio 
degl'  Inglefi  ferve  loro  di  fcorta  ad  indicarne  l’opportuno  rimedio;  £ 
giacché  l’Inghilterra  appunto  è la  maggiore,  per  non  dir  l’unica  con- 
fumatrice  di  quella  Materia,  aflblutaraente  neceffaria  alle  fue  Stoffe  , 
ed  altri  pregievoli  Lavori  ( mentre  la  Francia,  il  Piemonte,  ed  anche 
la  Spagna  fteffa  abbondanti  di  Seta,  e di  Maeftranze  atte  ad  orfogliar- 
1n,  e metterla  in  opra,  poco,  o nulla  abbifognano,  e confuraano  dei  no- 
ftri  Orfoglj  ) converrà  necefl’ariamente  cercare  la  Strada,  per  cui  fi 
giunga  a rimetter  le  cote  nel  «maggior  polfibile  equilibrio;  onde  i no- 
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ftri  Nazionali,  fe  non  ottengano  la  fuperiorità  fu  gl’Inglefi,  almeno 
non  fiano  loro  inferiori  di  condizione. 

Sgravarono  quelli,  come  <1  è detto,  d'ogni  Dazio,  la  Seta  greg- 
. già  nell'introduzione,  per  procacciacene  la  maggior  poflàbile  abbon- 
danza, c per  avvantaggiar  cosi  gli  Fabbricatori  d’Orfoglio  nel  prezzo 
della  materia  prima.  Lo  flcflo  dobbiam  far  Noi,  fc  pur  voglia  darfi 
qualche  principio  al  ridabilimento  di  quello  moribondo  Commercio. 

. Quella  Seta,  che  dall' altre  Città  dellcrStato  viene  trafportata  a Bolo- 
gna, e pofcia  edratta  in  Orfoglio,  paga  a un  diprelfo  bajocchi  cinque 
di  Gravezza  per  ogni  libbra,  come  a tutti  è noto,  e gli  Oratori  il 
dimodrano  nell’  annullo  Memoriale:  Ma  quello  non  é il  più;  mentre 
fe  voglia  condurfi  da  Ancona,  per  efempio,  una  Balla  di  Seta  greg- 
gia, prima  che  giunga  alle  Porte  di  quella  Città,  dovrà  pagare  dieci- 
fette  differenti  Gabelle , indicate  nel  Foglio  Na.  i.  Oc  chi  non  vede, 
che  aggravata  di  tanti  pefi  la  materia  prima,  riufeirà  Tempre  aliai  cara 
la  Manifattura , e ne  farà  difficile  f elico  in  ragione  del  maggior  prez- 
zo, paragonato  a quello  delle  altre  del  mcdclimo  genere;  qualità,  e 
perfezione?  Dall'abbondanza  della  materia,  dalle  Spele  del  Lavoro,  e 
dalle  Gabelle,  che  fe  ne  pagano , dipende  il  maggiore,  o minor  coilo 
di  tutte  le  Manifatture.  Crede,  o feema  Telito  delle  medefime  in 
ragione  inverfa  del  loro  collo;  ed  il  maggiore,  o minor  efito  di  elle 
è la  vera  mifura  del  loro  progredii,  e del  loro  Commercio.  Lo  Stato 
Pontificio  abbonda  di  Sete  ; le  Spefe  del  Lavoro  polTono  effer  ben  re- 
golate dall'Economia  del  Fabbricatore:  ma  il  pagamento  delle  Gabelle 
non  ha  rimedio,  quando  noi  dia  la  pubblica  Autorità.  Se  quelle  fa- 
ranno abolite , riprenderanno  a poco  a poco  la  Manifattura , ed  il 
Commercio  di  effa  l'antico  fu#  vigore,  e con  altre  providenze,  non 
ignote  al  Governo,  giungeremo  forfè  ad  aver  foccopolli  i notici  de  Ili 
OpprelTori.il  veder  riaperti  tanti  Filatoj,  per  f addietro  derelitti,  im- 
piegate le  Maedranzc,  e tanti  individui,  che  languifcono  nella  mile- 
ria,  e nell'ozio,  ridabilito  un  Commercio  dorido,  che  Tempre  è dato 
una  forgente  di  ricchezza  per  il  Paele,  farebbe  compendi  badevole 
all'abolizione,  e perdita  di  quedo  Dazio,  che  in  tutto  afeende  all'an- 
nua fomma  di  lire  11553.  — 5 calcolata  fopra  un  intiero  Decennio, 
come  dalla  Nota  degnata  N°.  3. 

L'Eccelsa  Camera  della , e la  di  lei  Azienda  potrebbe  fondata- 
mente  fperarne  un  Aumento  di  rendita  non  indifferente;  poiché,  refe 
più  doviziofe  colle  Mercedi  del  Tuo  Lavoro  tutte  quelle  perfone,  che 
oggidì  vivono  oziofe,  e vanno  mendicando  per  le  pubbliche  Strade, 
crelcerebbe  il  confumo  de’ Virtuali,  e così  pure  crederebbe  in  propor- 
zione il  provento  de’  pubblici  Dazj. 

Finalmente  fe  fi  ridette,  che  il  vojpr  tenacemente  confervare,  ed 
efigere  queda  Gabella  della  Seta  forediera,  col  folo  oggetto  di  non 
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perderne  il  prodotto,  è appunto  il  vero  mezzo  di  non  ricavarne  per 
l'avvenire  profitto  alcuno,  e di  mandar  affatto  in  rovina  la  Manifat- 
tura dell* Orfoglio;  dovrà  ognuno  riconofcere,  che  nell’imminente,  ed 
inevitabile  perdita  d’ ambedue  le  cofe,  convenga  tempre  appigliarli  al 
partito  di  confervarne  una  almeno,  e quella  principalmente,  che  porta 
l'impiego  di  molte  perfone,  che  accref'ce  il  valore  delle  nodre  mate- 
rie, e che  ferve  all’  ingrandimento  del  noftro  attivo  Commercio. 

Quelle  furono,  fenza  dubbio,  le  prudenti  rifleflìoni,  che  moflero 
i noflri  antichi  a sgravar  la  Seta  greggia  d’ alcuni  Dazj,  affai  più  vi- 
ftofi,  allorché  s’avviddero  delle  intraprefe  degli  Efleri,  tendenti  al 
lupplanto  de*  noflri  Artidi,  e Fabbricatori. 

Pagava  anticamente  la  Seta  forediera  per  introduzione  baj.  15  circa 
per  ogni  libbra,  ma  in  feguito  fu  moderata  tal  Gravezza,  e ridotta 
a baj.  10-J-  fino  all’Anno  1731  nel  quale  per  Chirografo  della  Sa. 
Me.  di  Clemente  XH  fu  fgravata  di  bajocchi  8,  riducendofi  cosi  il 
Dazio  a Soldi  due,  e mezzo  per  Libbra,  oltre  i due  Quattrini  d’ Ur- 
bano Vili  impodi  fopra  le  Merci  forediere,  come  fi  rileva  dall’ Ad- 
dizione  ai  Capitoli  del  Dazio  Pavaglione,  pubblicata  negl'incanti  il  di 
19  Ottobre  1731;  Se  dunque  non  s’ebbe  allora  ribrezzo  a condonar 
il  Dazio  di  bajocchi  13,  e più  per  mantener,  ed  equilibrare  il  nodro 
Commercio  con  quello  degli  Efleri,  non  dovrebbe  incontrarli  la  mini- 
ma difficoltà  nell’abolizione  d’un  Dazio  tanto  minore,  qual  è quello 
di  tre  bajocchi  circa  full’ introduzione  della  Seta  greggia,  e d’un  Soldo, 
e denari  dieci  fopra  1*  Edrazione  dell' Orfoglio,  or  che  fi  tratta  di  fal- 
var  il  Commercio  medefimo  , e la  Manifattura,  che  n’è  f oggetto, 
dalla  total  perdita,  e rovina  imminente. 

Ma  pure  una,  e non  lieve  è quella,  che  nafce  dall’ indole  di  que- 
llo Dazio,  e dallo  Stato  prefente  della  pubblica  Azienda.  Egli  è nella 
maflìma  parte  Camerale , aflegnato  in  una  certa  porzione  all’  Eccelfa 
Camera  per  Spefe,  e Gravezze,  e nell'altra  alle  Doti  dei  Monti  Giu- 
lio, e Clemente  II,  onde  ha  le  fue  certe,  ed  indeclinabili  dedinazioni . 

Le  Finanze  pubbliche  fono  cosi  ri/f rette  a paragone  delle  Spefe , che 
per  lo  più  fi  trovano  in  difdwanzo,  ed  appena  fi  pai  con  grandijfimo  Jlento 
equilibrar  l'introito  all  e fino ; ficchè,  mancando  quedo  Capo  di  Rendita, 
sbilancerebbe  vieppiù  la  Tabella,  e crederebbero  le  angudie,  in  cui 
pur  troppo  fi  ritrova,  e non  di  rado,  l’Erario  di  queda  Città.  A fcan- 
fo  di  tale  inconveniente  fi  fono  fatte  cutte  le  poffibili  ricerche  di  qual- 
ch'altro  Capo  daziabile,  che  poteffe  furrogarfi  alla  Seta  forediera,  e 
produrne  un  Dazio  equivalente  ; ma  non  edendo  dato  polfibile  il  ritro- 
varlo fra  i Virtuali  foverchiamente  di  già  caricati,  e non  più  fufeetti- 
bili  d’ulteriore  aggravio;  fi  gettò  lo  fguardo  fopra  l' Edrazione  della 
Canapa,  colla  fperanza,  che  da  queda  poteffe  ricavarfi  maggior  prodotto 
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di  quello  fe  ne  ricava,  regolandone  I’  eflgenza  con  altro  Metodo,  ed 
ufandovi  piu  diligente  cautela.  Fatti  fu  quell’ Articolo  i p ii  (crupolofi 
filami,  dei  quali  porgo^  un  faggio  alle  Sigg.  Voftre  llluftritlimc  ed  Ec- 
celfe  nell'annelTo  Foglio  fegnato  N\  3 ; fi  è creduto,  che  non  con- 
venga  nelle  circoftanze  prefenti  innovar  cofa  alcuna  filila  rifcoflione,  e 
regolamento  di  quello  Dazio;  fioche  fu  neceffirio  il  penfare  ad  un 
altro  ripiego,  col  quale,  agevolata  la  Strada  allo  Sgravio  delia  Seta, 
fi  confervi  indenne  l'Eccelfa  Camera,  e non  s’aggravi  il  Popolo  di  un 
nuovo  tributo. 

Le  nuove  Gravezze  impofte  dal  1736  in  appretto,  danno  un 
avanzo  annuo  di  Scudi  cinquemila  in  circa,  e ficcome  è meno  firn  li- 
bile il  prorogare  per  qualche  tempo  una  Gravezza  già  lolita , ed  ilirada, 
ta,  che  f imporne  una  di  nuovo,  potrebbe!!,  quando  piaccia  alle  Sigg. 
Voftre  IlluftriHime  ed  Eccelfe,  dedurfi  da  duelli  Avanzi  l’annua  fon- 
ma  di  Lire  1 1 552.  o.  5*  d’applicarfi  per  una  parte  all’ficcelfa  Camera 
in  conto  di  Spefe , e per  1*  altra  al  Monte  Secondo  Clemente  in  paga. 
. mento  delle  fue  Doti , 

Egli  è vero  , che  effendo  tali  Avanzi  deftinati  alle  francagioni 
dei  Debiti  contratti  per  le  pubbliche  urgenze,  fe  ne  francheranno 
.tanti  di  meno,  quanto  importerà  la  progettata  deduzione;  ma  deve 
pure  annoverarli  fra  le  pubbliche  urgenze,  e fra  le  più  importanti, 
quella  di  prefervare  dall’ultima  rovina  una  Manifattura,  un  Commer- 
cio, che  tanto  interefià  la  noftra  Nazione.  Oltre  di  che,  rimanendo 
libera  la  maggior  parte  de'  fu’  riferiti  avanzi  , e credendo  d’ Anno  in 
Anno  la  Somma  de’medefimi,  fi  continuerà  l’Gftinzione  dei  Debiti, 
e colla  proroga  delle  fuddette -Gravezze  per  picciolo  fpazio  di  tempo, 
fi  otterrà  il  mallimo  bene  di  vedere  fgravata  la  Seta,  incoraggiti  i Mer- 
canti , e gli  Artidi , impiegati  gli  Operaj , e rimetta  nel  prillino  vigore 
quella  ricca  Manifattura. 

Quando  però  le  Sigg.  Voftre  Illuftriflime  ed  Eccelfe  vengano  in 
maflìma  d’adottare  quello  progetto,  e di  fuggerirlo  all’ llluftriflìmo  ed 
Eccelfo  Reggimento,  dovranno  aver  la  precauzione  d’avvertire,  che 
lo  Sgravio  addimandato  non  abbia  luogo,  nè  s’intenda  mai  accordato, 
fe  non  fe  quando  il  Commercio , ed  il  circolo  della  Seta  greggia  venga 
generalmente  fgravato  da  qualunque  Gabella  di  tranfito,  pedaggio,  ed 
altre  fìntili  in  tutto  lo  Stato  Ecclefiaftico. 

A che  giovarebbe  in  fatti  lo  fgravarla  in  Bologna,  fe  poi  rimi- 
nette  fottopofta  alle  tante  Gabelle  aliai  più  gravofe,  che  fe  ne  efigo- 
no  nel  ccndurla  per  l’ altre  Città,  e Luoghi  dello  Stato  medefimo? 
Sarebbe  quello  un  rimedio  infignificante , e troppo  fproporzionato  alia 
grandezza  del  male,  nè  mai  procrebbe  produrre  que’ benefici  effetti, 
che  devono  effeme  la  caufa , e l’ oggetto  finale . Il  collo  delle  Sete  fa- 
rebbe Tempre  affai  maggiore  per  Noi,  che  per  gli  Efteri,  e fagrifica- 
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redìmo  indarno  l' utile  di  quello  Dazio,  quando  gli  altri  non  s'adatcaf- 
fero  a fare  dal  loro  canto  un  ugual  fagrifìzio;  ma  fe  quello  farà  ge- 
nerale (come  abbiamo  ragione  di  fperarlo),  le  le  providenze  del  Go- 
verno, a mifura  dell'Aumento,  che  avranno  le  Manifatture  nazionali, 
aggraverà  a poco  a poco  di  qualche  pelò  l'efportazione  delia  Seta, 
vedremo  brevemente  ridotte  le  cole  allo  Stato  di  prima,  e sì  l’Inglefe, 
che  f altre  Nazioni  Eftere,  per  aver  la  materia  neceffaria  al  Lavoro, 
delle  loro  Fabbriche,  faranno  coftrette  a fmaltire,  e comprare  i no. 
flri  Orfoglj,  ed  abbandonarne  la  Filatura,  che  loro  riunirebbe  troppo 
cara,  e fvantaggiofa . 

FaciI  cofa  farà  l’ottenere  dal  Sovrano  l’opportuno  Beneplacito, 
per  poter  dedurre  dagli  Avanzi  fuddetti  delle  nuove  Gravezze,  ed  ap- 
plicare all’  Eccelfa  Camera  per  le  fue  Spere,  e Doti  del  Monte  Secondo 
Clemente  la  fopraccennata  Somma  di  Lire  11551.  o.  5 annue;  qual- 
ora fi  efpongano  a N.  S.  la  neceflità,  ed  i motivi  di  tale  deduzione, 
da  effettuarli  però  folaiuente,  nel  cafo  d' edere  generalmente  fgravata 
da’ prefati  Dazj  la  Seta  greggia  in  tutto  lo  Stato  Ecclefiaflico . 

L’Illuftrifs,  ed  Eccelfo  Reggimento,  quando  venga  in  maIGma  di 
preflarft  alle  Suppliche  degli  Oratori  dovrà  concedere  alle  Sigg.  Vo- 
ftre  Illuftrilfime  ed  Eccelfe  la  facoltà  di  ricorrere  al  Sovrano , per  ot- 
tener la  Grazia  ne*  termini  fopraccennati.  io  frattanto  nel  fottoporre 
il  tutto  alla  Superiorità  de’ Loro  lumi,  con  profondiflimo  offequio  mi 
confermo. 

Delle  Sigg.  Voftre  Uluftrifs,  ed’  Eccelfe . 

Umiiifs.  Devoti fs.  ed  ObbKgatifs.  Servitore 
Giufeppe  Gavazzi  Sindaco.  . 
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N°.  43- 

ORDINI 

P R O V I S I O N I,  E D I C H I A R A T I O N I 

Intimo  alle  Seti , Lavori,  & ufi  di  ijfi  citi  nell'  opera  bianco, 
come  nella  tinta,  e Drapperie 

Et  altri  particolari  al  detto  Efercitii  appartenmti  Riformate , Jlabiliti , 

& accomodate  per  benefitio  della  Città  di  Bologna 

Dalla  Santità  di  N.  & PAPA  SISTO  V. 

Di  fuo  Moto  proprio 

Publuate  in  Bologna  alti  30  & reiterate  olii  «1  di  Novembre  1589. 

IL  Santiflirao,  e beatiffimo  Signor  noflro  Papa  Siilo  V a memoria  per. 

petua  della  cofa,  per  1*  debito  della  Tua  gagliarda  cura  verfo  le  co. 
fe  della  Santa  Sede  Apoilolica,  volendo  eflendere  la  prontezza  dell’  Am- 
ino fuo  a quelle  Opere,  per  le  quali  al  falutifero  Governo,  Se,  tran- 
quillo  flato  di  ciafcheduna  Città,  alla  Santità  Sua,  & alla  Santa  Sede 
Apoilolica  foggette,  & in  particolare  della  Magnifica,  e Nobile  Ctt. 
tà  di  Bologna,  viene  debitamente  proveduto,  non  lafcia  di  preilare  fa-  • 
vorevolmente  l'ajuto  del  fuo  pailorale  ufficio  , ficome  più  ifpedtente  nei 
Nome  del  Signore  Iddio  edere  fi  conofce. 

1 Havendo  adunque  incefo,  che  nella  predetta  Città  di  Bologna 
lo  Efercitio  dell’Arte  della  Seca,  & il  fuo  retto  governo,  e conferva* 
tione,  apportano  alla  detta  Città  grandiffima  utilità,  riputatione , & 
honorevde  occafione  di  Commercio,  e quello  per  la  fingolare  indù. 

Uria  de  quelli,  che  ivi  lavorano  le  Sete  per  rifpetto  d' alcune  partico- 
lari commodicà  per  tale  Efercitio,  di  cui  è dotata  la  detta  Città  mol- 
to  più  felicemente,  che  le  altre  Città  di  tutto  lo  Univerfo.  E quin- 
di avviene,  che  fommamente  havere  a cuore  fi  deve  il  tenere  modo, 
che  quanto  prima  fi  proveda  di  opportuno,  & efficace  rimedio  alle  frau-  . * 

di , & agli  abufi , quali  in  tale  Eflercitio  commettere  fi  poflono. 

Per  tanto  la  Santità  Sua  di  fuo  Moto  proprio,  non  per  aflen- 
tire  ad  alcuna  dimanda,  che  intorno  a ciò  le  fia  fiata  fatta;  ma  di 
mera  liberalità  fua,  e di  certa  feienza , ufando  la  pienezza  della  potè. 

(là  Apoilolica,  in  virtù  della  prefente, 
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3 Prohibifce,  determina,  e ordina,  che  da  mò  innanti  per  lo  av- 
venire in  perpetuo,  neffuna  perfona  di  quaifivoglia  (tato,  grado,  con- 
ditione,  fello,  & etade,  etiandio  Ecclefialtica , o in  qualunque  alerò 
modo  privilegiata,  talché  nell'uno  fi  intenda  eccettuato,  polla  manda- 
re, o portare  fuora  di  Bologna  per  fe,  o per  altri,  direttamente,  o 
per  indiretto,  per  qualunque  caufa  , e l'otto  qualfivoglia  pretefio,  nè 
ancho  con  la  licenza  degli  Ufficiali  della  detta  Città , nè  meno  con  la 
.Bolletta,  quantità  alcuna,  benché  picciola  , d’Orfogli  di  Seta  reale, 
netta  a mano,  o fiano  fatti  di  Sete,  chiamate  Romagnuole , o Frigna- 
rne, overo  noli  rane,  cioè  della  detta  Città,  o di  qualunque  altra 
forte  di  Sete:  o fiano  i detti  Orfogli  di  Sete  cosi  crude,  come  cotte, 
o tinte,  o incannate,  o difeannate,  o ordite.  Nè  parimente  alcuna 
quantità,  benché  piccola,  così  di  Seta  foda  noltrana,  come  de  filati 
a un  capo  in  Bologna,  o in  guendani,  o fu  le  rocchelle , non  foto 
di  Sete  noftrane;  ma  ancho  di  qualunque  altra  forte  di  Sete  reali. 

Ec  Umilmente  alcuna  quantità  di  Trame  fatte  in  Bologna  di  Se- 
te reali,  o nette  a mano,  o di  tutto  punto,  di  qualfi voglia  forte  di 
Sete,  o fiano  crude,  o fiano  cotae,  e tinte,  dilcannate,  o incannate. 
Sotto  pena  in  ciafcuno  delti  Cafi  lèdetti,  della  perdita  delle  robbe,  e 
de  Scudi  cinquecento  d’oro  in  oro,  e dello  Kffiiio  perpetuo  dalla  detta 
Città  di  Bolugna,e  fuo  Diflretto,  & ancho  della  perpetua  infamia.  La 
qual  pena  fi  ellende  etiandio  ahi  Venditon,  i quali  feientemente  ven- 
deranno de’ detti  Orfogli , e Filati,  e Trame,  e Sete  fode  nollrane  a 
perfone,  che  levino  tal  cole  per  portarle,  o mandarle  fuori  di  Bolo- 
gna. Et  fe  vi  intervinirà  mezzano,  ovvero,  Scnfalc,  vuole  fia  tenuto 
quello  tale  a ricercare  il  Compratore  per  faper,  s’  Egli  fi  vuole  fer- 
vire  di  tal  Mercantia  dentro  in  Bologna,  o pure  per  mandarla  fuori 
di  Bologna,  e fe  gli  farà  rifpollo,  che  tal  Compra  fi  fa  per  mandare 
la  colà  fuori  di  Bologna,  non  polla  intromerterfi  nella  detta  Vendita: 
fotto  la  pena  della  privatione  del  fuo  Uffìtio  in  perpetuo,  e de  Scudi 
cento  d’oro  in  oro,  e dello  Edilio  dalla  detta  Città,  e fuo  Diflretto 
per  Anni  dieci  continovi.  Determinando,  che  procedere fempre  fi  po£ 
là  alla  effecutione  delle  dette  pene,  cosi  pecuniarie,  come  dello  Edi- 
lio, contro  i Delinquenti,  dopo  il  commefio  delitto,  fe  bene  ancho 
non  fulfero  trovati  in  fragranti  crimine.  Nelle  quali  pene  pecuniarie  , 
e della  perdita  delle  Robbe  ipfo  jure,  incorrano  i Contrafacienti  : & 
li  tre  quarti  di  effe  fiano  applicati  alla  Camera;  e P altro  quarto  all’ Ac- 
cufatore,  ovvero,  Denuntiatore : il  nome  di  cui  per  ogni  modo  farà 
tenuto  fecreto. 

3 Dichiarando,  che  la  prefente  prohibitione  , ordinatione,  e pe- 
na debbia  havere  luogo  anchora  contro  quelli,  che  haveffero  condot- 
te, o voleffero  condurre  tali  Sete  in  Bologna  folo  per  farle  lavorare 
ivi  come  di  fopra,  con  animo  però  di  riportacele  fubito  con  loro.  I 
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quali  portatori  ne  anello  vuole  fiano  ifeuftei  dallo  incorfo  delle  irtefle 
pene,  abbenchè  ne  aveflero  havuta  licenza  da  Monfignor  llluftrifliino 
Legato  prò  tempore  di  Sua  Santità,  o della  Santa  Sede,  ctiandio  de 
Laterc , ovvero  da  altri  fuoi  Prefidenti  in  Bologna . La  qual  licenza  , 
e la  facoltà  anchor  di  concederla  folamente  fi  intende  rifei  baca  alla  San- 
tità Sua,  ovvero,  ai  Sommi  Pontefici  iucceilòri  l'uoi . 

4 Volendo  anchora,  e dichiarando,  che  chiunque  feientemente 
venderà  de  detti  Filati,  & Orfogli,  Trame,  o Sete  no(lrane,a  perfo- 
ne,  che  le  comprino  per  portarle,  o mandarle  fuori  di  Bologna  lenza  li- 
cenza di  Sua  Santità,  ovvero,  lenza  lo  efprefib  confentimento  del  Cor- 
porale prò  tempore  della  detta  Arte  di  Seta  della  Città  predetta,  e 
del  Reggimento,  ovvero,  Senato  della  Città  medefima  : i detti  Com- 
pratori, che  ciò  faranno,  oltre  le  dette  pene  pecuniarie,  e dello  Edi- 
lio, e della  perdita  delle  Robbe,  ovvero  della  valuta  loro,  ctiandio 
come  indegni  d'ogni  beneficio  della  detta  Arte,  Ciano,  e fi  intendano 
Cubito  fatti  privi,  calli,  & efclufi  dall' Ufficio,  e dallo  efercitio  dell' Ar- 
te medefima.  E non  polTano  dalfhora  in  poi,  nè  per  fe  (felli,  nè  per 
altro,  o altri,  nè  ancho  in  compagnia  d’altrui,  nè  ancho  come  Sen- 
fali , intrometterli  nella  detta  Arte  . Et  i loro  nomi  debbiano  cancel- 
lare, & fiano  havuti  per  cancellati  della  detta  Compagnia,  e della  Ma- 
tricola fua,  in  maniera,  che  per  lo  avvenire  mai  più  non  polTano  ef. 
fere  refticuiti , nè  reintegrati  nella  detta  Arte,  nè  meno  nello  ElTerci- 
tio  di  quella. 

5 Non  intendendoli  però,  che  nella  prefente  prohibitiono  fi  com- 
prendano, nè  polTano  haverfi  per  comprefi  gli  Organcini  di  tutto  pun- 
to, e non  netti  a mano  dalli  Maeftri  : nè  parimente  fi  prohibifce  il 
nettargli  alla  Caviglia  fecondo  il  folito  al  modo  antico,  & il  ridurgli 
alla  Tua  perfetione,  cotti,  e tinti  : i quali  Organcini  da  gran  tempo 
in  quà  fi  fogliono  mandare  nelle  parti  della  Francia,  della  Fiandra,  e 
della  Alemagna,  e d'altre  Provintie  fuori  della  Italia.  Nè  ancho  11 
prohibifeono  le  Sete  da  fregio,  e da  cufcire,  e far  frangie,  e for- 
nimenti da  vellimenti , le  quali  ordinariamente  fi  comprano  dalli 
Merciari  . 

6 In  oltre  volendo,  & ordinando,  che  chiunque  venderà  quanti- 
tà  alcuna  di  dette  Sete  fode,  o lavorate  in  qualfivoglia  forma,  da  Li- 
bre cinque  in  su,  debbia  farla  appefare  alla  Statiera,  o Bilancia  della 
detta  Arte,  pagando  quello,  eh’  è folito,  allo  Ufficiale  della  medefi- 
ma  Arte,  & ivi  fare  fcrivere  la  detta  quantità  dallo  Ufficiale  predet- 
to : fotto  la  pena' de  Scudi  venticinque  per  ciafcuna  volta,  d* applicarli 
come  di  fopra. 

7-  Di  più,  che  tutti  quelli,  i quali  introdurranno  Sete  fode  reali 
forelliere  in  Bologna,  per  finirle  in  efla,  e ridurle  alla  fua  perfetio- 
ne, debbiano  farle  appefàre,  come  di  fopra,  e farne  cenere  conto} 
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affinchè  polla  veder  fi  la  entrata,  e 1’ (licita  di  quelle,  fiotto  UPtnedefima 
pena  de  Scudi  venticinque  d’ applicarli  come  di  l'opra. 

8.  Commandando  anchora  lòtto  le  mede-lime  pene,  che  dalli  De- 
putati nella  detta  Città  fi  debbia  tenere  conto  della  entrata,  e della 
ufeita  degli  Orfogli,  e Trame  crude,  e cotte,  e tinte;  acciochè 
quando  farà  il  bilògno,  il  tutto  fi  polla  far  vedere  agli  Ufficiali  della 
detta  Arte,  ogni  volta  che  vorranno. 

9.  Et  che  tutti  quelli , che  faranno  fare  Sete  noftrane  per  ponerle 
in  Velami,  ovvero  per  venderle,  quando  le  riceveranno  dalli  Caldira- 
ni,  le  debbiano  prima  far  appelàre  ail’Uffitiale  dell’Arte,  pagando  il 
folito,  come  dì  fopra,  fiotto  la  medefima  pena  de  Scudi  venticinque. 

10.  Prohibendo  anchora,  fiotto  le  tnedefime  pene  pecuniarie,  e 
perdita  delle  robbe,  a qualunque  perfona,  come  di  l'opra,  il  portare, 
0 far  portare  fuora  di  Bologna  alcuna  quantità  di  Seta  loda  noftrana 
doppia,  fiabricata  nella  detta  Città,  fino  a tanto  che  non  farà  fiata  la- 
vorata dalli  Filatogiieri , e tinta  dalli  Tentori  di  ella. 

11.  Et  che  non  fia  permeilo  ad  alcuna  perfona,  etiandio  privile- 
giata, come  di  fopra,  introdurre  in  Bologna  forte  alcuna  di  Drappe- 
rie foreftiere:  fiotto  pene  della  perdita  di  efle,  e di  uno  Scudo  per 
braccio  alla  mefiura  di  Bologna,  di  tal  Drapperie,  d' applicarli  come  di 
fopra . 

ia  E fe  alcuno  Mercante  fi  trovi  al  prefiente  havere  nella  detta 
Città  qualche  quantità  di  tal  Drapperie  forelliete,  fia  tenuto  tal  Mer- 
cante fra  giorni  quattro  dopo  la  publicatione  della  prefiente,  a denun- 
tiarle  agli  Ufficiali  dell'Arte  deila  Seta,  e fare,  che  Ciano  bollate  col 
Bollo,  o Sigillo  della  detta  Arte,  & in  quel  calò  fia  in  potere  loro  il 
venderle  nella  detta  Città,  ritenendone  però  buono,  e fedele  conto, 
che  polla  efifere  veduto  dalli  detti  Ufficiali,  & il  qual  debbia  loro  ellere 
moftrato  a tutte  le  lue  voglie:  fiotto  le  pene  pecuniarie,  e della  per- 
dita delle  robbe,  d’ applicarli , come  è detto. 

13.  Nè  fendo  buona  cola  il  privare  totalmente  la  detta  Città  dell’ 
Opera  delle  Drapperie  di  quella  bellezza,  e qualità,  come  fono  le  fio- 
reftiere;  fi  concede  ali!  Mercanti  della  detta  Arte,  & ad  altri  in  Bo- 
logna facoltà  di  fabricare,  e far  fabricare  ogni,  & qualunque  forte  di 
Drapperia  alla  foggia  delle  foreftiere  tutte  di  Seta;  alle  quali  pollano, 
e debbiano  far  Idre  i vivagni  d'ogni  forte  colore  a piacer  loro,  eccetto 
il  verde,-  cosi  ficuro,  come  chiaro,  e fierza  oro.  Rimanendo  però  fiem- 
pre  fermo  il  bello,  e buon  modo  di  lavorare  le  Drapperie  alla  no- 
ftrana, al  modo  antico,  e fecondo  che  difpongono  gli  Statuti  dell’Ar- 
te: a cui  fi  facciano  i vivagni  verdi  con  l’oro,  eccettuando  le  Drap- 
perie verdi,  a cui  fi  facciano  i vivagni  rolli  con  l’oro.  Con  quello 
però , che  tutti  i Drappi , ovvero  Tele  predette  fatte  alla  foggia  delle 
foreftiere,  fi  debbiano  denuntiare  alla  detta  Arte,  & ivi  farle  bollare, 
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pagando ^ folito,  e dando  in  Nota  e palefando  agli  Ufficiali  dell’Arte 
il  nome,  e Cognome,  & il  luogo  dell’ habitacione  del  Tenitore;  accioche 
i detti  Ufficiali  prò  tempore  poffano  andarlo  a trovare,  e vedere  cali 
Opere  : quali  poi  fi  debbiano  vendere  fecondo  la  quanta , e pelo  loro 
come  fi  cofturaa.  9 

14.  Apprefio  fi  commanda,  fotto  le  medefime  pene  a qualunque 
Tintore  da  Sete  nella  detta  Città,  che  lenza  la  eipreffa  licenza  in  iicritto 
del  Rettore,  o Maflaro  della  detta  Arte,  non  debbiano  in  alcuno  mo- 
do, fotto  qualfivoglia  precedo,  tingere  Orfoglj,  o Trame  a perfona 
alcuna,  che  non  efferati  pubicamente  l'Arte  predetea  della  Seta  in 
Bologna , anchorche  tali  Orfogli , e Trame  fi  fuffero  fabricate  fuora  di 
Bologna,  & ivi  dipoi  portate.  E ciò  fotto  la  pena  de  Scudi  ducento 
d’oro  in  oro  per  ciafcheduna  volta  che  farà  contrafatto,  da  incorrerli, 
e d* applicarli,  come  è detto;  e della  privatone  dello  Effercitio  della 
detta  Arte,  e della  Compagnia  di  effa,  fé  in  quella  fuffe  matricolato, 
per  modo  tale,  che  mai  più  per  lo  avvenire  lo  lleffo  Contraveniente 
non  poffa  ingerirfi  nella  Tintoria,  nè  meno  in  altro  membro  dell’Arte 
della  Seta. 

15.  Oltre  di  ciò  fi  prohibifee  a qualunque  perfona,  talmente,  che 
niuno  ordii ca  ponere  in  Or(ogIi,o  Irama,  ne  in  qualfivoglia  Javoriero 
dell  Opera  tinta,  comprendendovi  anchora  gli  Organcini,  parte  alcuna 
di  detta  Seta  noltrana  : ma  che  tutta  la  decta  Seta  noftrana  fia  rifer- 
bata  per  fervirfene,  e dilpenfarla  nell'Opera  de’  Velami  lotto  la  pena 
della  perdita  della  Seta;  e de  Scudi  due  limili  per  libra,  da  incorrerli, 
e d'  applicarli  come  di  l'opra. 

16.  Riferbando  nondimeno  facoltà  al  Corporale,  & agli  Ufficiali 
della  decta  Arte,  legittimamente  congregati , con  quello,  che  prima 
per  via  di  Polizze,  che  efprimano  la  cagione  della  chiamata,  fiano 
convocati  a coadunarli  inficine,  e pollo  tra  effi,  e gli  huomini  della 
Compagnia  il  partito  fufficiente,  e quello  ottenuto  a fave  bianche,  per 
li  due  terzi,  facoltà  (dico)  di  dare  licenza,  che  i particolari  Mer- 
canti della  detta  Arte,  poffano  ponere  di  dette  Sete  nollrane  in  Orfo- 
gli, e 1 lame,  maffimamente  allhora,  & in  quei  cali,  ne’  quali  il  detto 
Corporale,  & Ufficiali  vedeffero  effere  buona  cofa  ciò  fare  per  cora- 
modo,  e utilità  della  Repubblica  per  la  gran  copia  delle  Sete,  che  . 
in  quel  tempo  vi  foffe,  e per  le  poche  faccende  dei  Mercanti  intorno 
all’Opera  bianca. 

17.  Con  quella  dichiaratone  anchora,  che  nella  medefima  pena 

della  perdita  delle  Sete , e de  Scudi  due , debbiano  incorrere  cutti 
quelli , che  fuori  della  detta  Opera  bianca  porranno  quantità  alcuna  di 
Si  e ti  tirane  in  Orfogli,  Trame,  & Organcini,  falvo  che  nei  l'opra- 
de.ù  Cafi . r 
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ig.  Volendo  parimente,  che  niuno  poffa  ponere  le  Sete  nodrane 
baffe  in  opere  di  Drapperie,  fenza  licenza  degli  Uflitiali  fopradccti 
prò  tempore. 

19.  Et  che  neffuno  ardifca ’ fotto  qualfivoglia  pretedo  ponere  in 
Velami,  nè  in  orditura,  nè  in  tenitura  Sete  forcdiere:  forco  pena  della 
perdita  della  Sete,  overo,  dei  Velami,  e de  Scudi  due  per  ciafcuna 
libra,  e di  più  per  la  prima  volta  de  Scudi  cento  d'oro,  d’ applicarli, 
come  è detto . La  feconda  volta  poi  fiano  privi , c per  tali  fiano  te- 
nuti, della  detta  Compagnia,  fé  in  ella  faranno  matricolaci:  ne  pof- 
fano  mai  più  quedi  tali,  nè  da  fe  foli,  nè  in  compagnia  d'altri,  ellèr- 
citare  la  predetta  Arte  de  Velami.  Il  che  però  non  habbia  luogo,  nè 
fi  edenda  a quella  forte  de  Veli,  che  al  prefente.fi  chiamano  Formi- 
chini, ledini,  quadretti,  badoncini,  crivellerei,  toche  laide  con  Oro, 
& Argento,  & ogni  altra  forte  de  Veli,  fatti  di  Sece  levenci,  adope- 
randoci però  in  quel  termine,  nel  qual  propriamente  vengono  dal  Te- 
lato, fenza  mandarli  ad  altri  Facitori,  o farli  acconciale  in  altro  rao- 
do.  Non  intendendo  però  di  prohibire  il  dare  la  laida  in  certe  forti 
di  crivellerei:  anzi  concedendo,  che  tai  Veli  eccettuati  fi  pollano  fa- 
bricare  di  Seca  forediera,  bianca  di  fua  natura,  e non  di  colore  giallo, 
eflendcf  cruda,  che  però  fia  filata  fu  le  rocchelle  da  tinta,  e non  al- 
tramente, nè  in  altro  modo.  Et  che  in  ogni  force  de  vivagni,  e ge- 
nelle  fi  polla  mettere  ogni  forte  di  Sete. 

ao.  Et  a quedo  fine  fi  prohibifee  a tutti  i Filatoglieri  di  Bilogna 
il  filare  le  Sece  forediere  bianche,  e gialle  fu  le  rocchelle  da  Velami 
in  nome,  & ad  indanza  di  qualfivoglia  perfona:  & il  cambiare  le  Se- 
te, che  gli  faranno  dace  a lavorare,  lotto  pena  di  furto,  e de  Scudi 
venticinque,  d' applicarli  come  di  l'opra. 

11.  Per  venire  poi  in  chiarezza,  fe  la  Seta  poda  nei  Velami  da 
qualfivoglia  perfona,  fia  nodrana,  0 forediera,  per  trovare  la  verità  di 
ciò,  fi  commanda  a tucci  quelli,  che  fanno  l'opera  bianca,  0 la  fanno 
fare,  che  per  l’avvenire  debbiano  fcrivere,  0 fare  fcrivere  fedelmente, 
e giornalmente  tutte  le  Sete,  che  compreranno  prò  tempore;  fcri- 
vendo  la  quantità,  e da  chi  le  haveranno  comprate,  e fotto  qual  no- 
me, o di  nodrane,  o di  forediere. 

E cafo  che  alcuno  Senfale,  o altro  Mezzano  fu  (Te  Venditore  di 
tal  Sece  fenza  li  Padroni  di  effe:  non  fi  poffa  comperare  da  quedo 
tale  fe  egli  non  notificherà  al  Compratore  il  nome  del  Padrone  Ven- 
ditore ■ E altramente  facendoli , fi  debbia  prefumere  contro  de  loro  il 
Delitto,  di  cui  fi  dubicaffc.  i quali  Libri,  dove  tal  Conto  fi  terrà, 
ad  ogni  femplice  volontà,  e richieda  degli  Uflitiali  dell' Arce  della  Seta 
fi  debbiano  apprefcncare  dalli  Padroni  di  erti , a quedo  eftecco  fopradec- 
to,  fotto  pena  de  Scudi  cento,  d‘ applicarli  come  di  fopra. 
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22.  Et  acciochè  nelluno  venga  ingannato  nel  comprare  Sete  per 

far  Velami,  fi  prohibifce  ad  ogni  perlona  di  qualfìvoglia  conditione, 
che  venderà  Seta  in  alcun  modo,  o col  mezzo  de  Sentili,  o lenza, 
che  non  ardifcano,  nè  prefumano  vendere  Seta  foreftiera  l'otto  nome 
di  nottrana  anchorche  ella  fuiTe  piegata  al  modo  noftrann,  fatto  pena  di 
efl'ere  condannati  come  Falfarij,  e della  perdita  delle  Robbe  ad  arbi- 
trio dei  Superiori  in  Bologna.  Commandando  alli  Sentali,  òc  altri  Mez- 
zani, che  non  debbiano  mettere  in  Vendita  Sete  forelticre  per  nome 
di  noftrane;  ma  debbiano  fedelmente  fare  l’ Uffino  loro,  e dire  vera- 
mente fotto  buona  fede  quello,  che  ne  fanno:  e dove  havelfero  dub- 
bio, debbiano  interrogarne  il  Venditore,  e riferire  poi  al  Compratore 
ciò,  che  ne  haveranno  intefo  fìnceraraente.  e feguitandone  la  Vendita, 
fiano  tenuti  ì detti  Senfali , o Mezzani  fame  Scrittura  nei  loro  Librerei , 
notando  la  Seta  venduta,  e la  qualità  di  ella,  fecondo  la  forma  degli 
Statuti  del  Foro  de  Mercanti,  fotto  la  pena  in  effi  contenuta. 

• 23.  E perchè  fi  è trovato,  che  alcuni  Mercanti  cercando  vendere 

una  colà  per  un’altra,  hanno  piegate  le  Sete  foreltiere  alla  foggia  no- 
ftrana,  e le  hanno  vendute  per  noftrane.  Perciò  per  ovviare  a quelle 
fraudi,  fi  prohibifee,  che  alcuno  fotto  nome,  o d’altri,  ovvero  per 
utile  proprio,  o d'altri,  non  ardifea  piegare  le  Sete  foreltiere  àlla  fog. 
già,  & al  modo  delle  noftrane.  E fe  alcuno  contrafarà  a tal  prohtbi- 
tione,  fia  come  Falfario  publicamcnte  frullato  e lia  privato  di  tal  Seta: 
le  quali  fi  debbiano  applicare  come  di  l'opra,  a danno  del  Padrone, 
come  che  confapevole  di  tale  piegatura.  E di  più  lia  mai  dato  in  El- 
filio  per  cinque  Anni  fuora  della  Città,  e Oiftretto  di  Bologna. 

24.  Dipoi  perchè  una  delle  principali  colè,  che  debbiano  fervire 
al  fabricare  Velami  buoni,  e belli,  e così  mantenere  il  credito,  an- 
ticamente acquiftato  appreff)  i foreftieri  dalli  Mercanti  di  Bologna, 
con  riputatone,  e utile  grande  della  detra  Città,  e del  Popolo  di  ella, 
e che  la  Seta  da  far  Velami  fia  tratta  dalli  Caldirani  fecondo  il  vero, 
e antico  buon  modo,  nelle  Caldare  di  piombo  con  le  mani  delle  Mae- 
flre  perite  nell’Arte;  la  qual  cofa  nin  fi  può  confeguire  da  quelli 
Caldirani,  chele  traggono  con  li  Pozzetti,  ovvero  Caldare  di  Ramo. 
Per  tanto  per  provedere  a quelli  abufi,  da  pochi  Anni  in  quà 
introdotti  da  alcuni,  fi  proh’bifce  affatto  a quallì voglia  Caldirano  il  trar 
Seta  con  l’ufo  de  detti  Pozzetti,  o Caldare  di  Ramo:  ma  fi  debbia 
trar  al  folito  antico  modo  fopradetto.  Et  che  non  vi  fi  debbiano  in  al- 
cun modo  mettere,  ovvero  mefcolare  Folirelli  doppij,  nè  Folicelli  reali 
ammacchiati,  nè  ancho  Cantarelli:  quali  fiordina  li  debbiano  trar  fe- 
paratamente  dalle  Sete  gioianri;  fotto  pena  de  Scudi  cinquanta  d'Oro, 
e della  privatione  dell'  Arte,  e di  tflfere  caffi  dallo  efiercitio  del  trarla 
Seta,  a cui  non  pollino  mai  più  edere  rimedi,  nè  reintegrati. 
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85-  E che  nefllma  perfona  cosi  terriera,  come  del  Contà  di  Ho- 
logna,  o foreltiera,  folto  quaifìvoglia  precedo  ardilca  portare,  o tar 
portare  d'altronde  nella  detta  Città  Sete  lavorate  in  Orfogli,  o Trame, 
Terzarole,  Filati,  nè  di  alcuna  altra  forte,  così  crude,  come  cotte, 
fotco  pena  della  perdita  di  dette  Sete,  e de  Scudi  due  per  Libra,  d’ ap- 
plicarli come  di  l'opra.  Dichiarando,  che  quelli  Filatoglieri , i quali  in 
alcuna  maniera  l'cicncemente  lavoreranno  Sete  contro  il  tenore  delle 
prelènti  Provifioni,  incorrano  nella  pena  di  Scudi  venticinque  d’Oro 
per  ogni  volta,  che  contrafaranno,  & anche  dello  Edilio  per  /inni  cin- 
que dalla  Città,  e Didretto  di  Bologna:  che  così  vuole,  e elprcffa- 
mente  commanda  Sua  Santità  fìano  puniti,  e multati. 

a 6.  Le  quali  pene  fi  edendono  anchora  alle  perdine  deili  Senfali, 
che  non  offerveranno  le  cofe  a loro  impode,  come  di  Ibpra:  & oltre 
di  quedo  anchora,  che  in  perpetuo  fiano  privi,  e così  s*  intendano, 
dello  ElTercitio  loro:  e non  pollano  mai  più  edere  rimedi,  nè  rein- 
tegrati . . 

37.  Per  compimento  poi,  e per  maggiore  oflervanza  delli  prefenti 
Ordini,  fi  commanda  a tutti  h Doganieri,  Gabellieri,  e altri  Udùiali 
deputati  a fare  le  Bollette  alla  Gabella  Grolla  della  detta  Città,  così 
sili  moderni,  come  alti  fucceffori,  che  non  ardiscano  per  fe  dedì,  nè 
per  li  fuoi  Minidri  fare  alcune  Bollette,  ovvero  Licenze  a qualfivo- 
glia  perfooa  per  edrahere  di  Bologna  quantità  alcuna,  benché  picciola, 
di  Seta,  come  di  l'opra  proibita  di  edere  edratta:  fotto  pena  de  Scudi 
cinquecento  d’oro  in  ore,  fubito  fatto,  da  incorrerli,  e da  elliggerfi 
lènza  alcuna  remiflione,  e d' applicarli,  come  di  l'opra. 

38  Aggiungendod,  che  chiunque  Trafgredore  nelle  cofe  di  fo- 
pra  prohibite,  determinate,  commandate,  ordinate,  e vietate,  non  ha* 
vendo  il  modo  di  pagare  la  pena  pecunnria,  come  di  lòpra  didima- 
mente preferita , debbia  edere  punito  corporalmente , o per  lo  intero  , 
o per  lo  fupplemenco  con  feverità.  Le  quali  pene,  havendofi  riguardo 
alla  qualità  del  fatto,  e della  contra venutine,  & alle  circondanze,  fi 
pollano,  fecondo  io  aibicrio  del  Giudice,  aumenta  refe  così  aumentate 
pagare  fi  debbiano. 

39.  Dando  perciò  la  Santità  Sua  efpreda  Commidìone  allo  Illu- 
ftriliirao,  e Reverendi.  Monfig.  Aleliandro  del  Titolo  di  S.  Lorenzo 
in  Damafo  Diacono  Cardinale  Montalto,  della  S.  tI.  Chiefa  Vicecan- 
celliero,  moderno,  & a quello,  che  fuccederà  dopo  lui.  Legato  de 
Lacere,  Vicelegato,  Governatore,  Podedà,  e Prefidente  al  Governo 
della  Cictà  di  Bologna,  & a qualunque  altri  Giudici,  e Giudicanti,  & 
ai  loro  Luogotenenti,  & ad  altre  Perfone,  a cui  appartiene  il  fatto, 
ovvero  appartine»  per  lo  avvenire  in  quaifìvoglia  modo,  che  inviola- 
bilmente, e realmente  con  effetto  facciano  ofiervare  gli  Ordini , le  Pro- 
Jùbiuoni,  le  Determinationi,  e Capitoli  fopradetei,  fotco  le  pene  in 
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quelli  contenute.  E debbiano  rivocare  affatto,  calTare,  & annullare  le 
Licenze,  overo  Conceflioni,  le  troveranno  alcune  in  contrario  elTere 
Hate  concedute:  in  maniera  che  per  lo  innanzi  non  ne  poffmo  con- 
cedere fe  non  nel  modo,  e forma  fopradetti,  e quelle  che  altramente 
faranno,  o fono  concedute,  lì  reputino'  furrettitie  per  la  prefuncione 
chiamata  juris,  & de  jure:  nè  giovino  in  alcun  modo  a quei  tali,  che 
le  baveffero  ottenute,  e per  niente  pollano  ifcufarfì  dalle  pene  lbpra- 
dette  : come  cosi  la  Santità  Sua  fino  d’adellb  le  Licenze,  e Concezioni 
cosi  a quelli  hora  date,  come  quelle,  che  per  Io  avvenire  fi  deffero 
contro  il  tenore,  e la  forma  delle  prefenti  O.-dinationi , revoca , caffa , 
e gli  leva  ogni  vigore;  non  volendo,  che  poffano  conseguire,  nè  ope- 
rare effetto  alcuno. 

30.  Nè  ancho  volendo,  che  le  prefenti  Ordinationi,  & la  ifpedi- 
tione  fopra  effe  delle  Lettere  Apolloliche  mai  per  alcun  tempo  pot 
fano  efl'ere  notate  del  vitio  della  iurrettione,  overo  obrettione,  ovve- 
ro di  nullità,  overo,  della  intentione  di  S.  S. , overo  di  qual  altro 
mancamento  fi  voglia:  nè  meno  che  poffano  effer  impugnate,  overo 
rivocate.  Ma  che  fempre , & in  perpetuo  quelle  tali  Ordinationi, 
Prohibitioni,  Determinationi,  e Capitoli  habbiano  ad  effere,  e fiano  va- 
lidi, & efficaci:  e fotto  le  pene  in  elfi  contenute  debbiano  da  tutti  in- 
violabilmente effere  offervati . 

31.  E cosi  finalmente,  e non  in  altra  maniera  per  qualunque  della 

detta  Città  Legati,  Vicelegati,  & altri  Giudici,  Ordinarj,  e Com  mffarii 
moderni,  e che  vi  fucccderanno , fpogliandoli  di  ogni  facoltà,  e au- 
torità di  altramente  giudicare,  e interpretare,  fi  debbia  giudicare,  e 
definire.  Dichiarando  nullo,  e vano  tutto  quello,  che  altramente  per 
qualunque  pedona  di  qualfi voglia  autorità,  ignorante,  o fcicnteratnte 
intorno  ciò  farà  attentato.  , 

3S.  Non  ollanti  le  cofe  premeffe,  nè  meno  le  Collitutioni,  & Or- 
dinationi Apolloliche,  nè  meno  gli  Statuti,  ctiandio  coi  giuramento, 
con  la  Confirmatione  Apollolica,  overo  con  qual  altra  fi  voglia  fer- 
mezza riabiliti,  c parimente  le  confuetudini,  & ancho  le  facoltà  a qua- 
lunque  Legati,  Vicelegati,  Giudici,  e Governatori,  & a qualfivoglia 
altri  Superiori,  e pedóne:  i privilegi  anchora,  gli  indulti,  e le  Let- 
tere Apoftoliche,  Catto  qualunque  tenore,  e forma,  e con  qualfivoglia 
claufule,  in  contrario  per  ogni  m«do  difponenti , concedute,  confer- 
mate, e rinovate,  e che  da  mò  innanti  fi  concederanno,  fi  conferme- 
ranno, e fi  rinoveranno:  a tutte  le  qual  cofe,  & a ciafcuna  di  effe, 
anchorche  di  quelle,  e dei  loro  interi  tenori  fpeciale,  fpecifica,  elpreffa, 
& individua  mentione,  & a parola  per  parola,  non  già  per  le  Clau- 
fule generali  della  medefima  importanza,  overo  qualfivoglia  efpreffìone 
fervare  fi  doveffe , overo  qualche  altra  efquifita  forma  in  quello  cafo 
bavelle  a tenerfi:  i tenori  di  tutte  le  qual  cofe  nè  più,  nè  meno  co- 
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me  fe  di  parola  in  parola  qui  fuffero  regiftrati,  e fpecifìcati,  fi  hab- 
biano  per  piena,  e fufficiencemence  in  quello  luogo  regiilrati,  & efprefii; 
rimanendo  però  quelli  per  altro  nella  l'uà  forza,  e vigore;  per  quella 
ibi  volta  la  Santità  Sua  in  virtù  delle  prelenti,  fpetial,  & efpreffa- 
mente,  di  Tuo  moto  proprio,  come  è detto,  di  certa  fcienza,  e con 
la  pienezza  della  potefià  Apoltolica,  deroga,  come  fa  anchora  a tutte 
le  altre  cofe  contrarie. 

33.  E vuole,  che  alle  copie  delle  fue  Lettere  Ibpra  ciò  efpedite, 
ovvero  alti  tranfonti  di  effe,  etiandio  in  illampa,  fottofcritti  di  mano 
di  uno  Notajo  pubblico,  e figillati,  col  figillo  della  detta  Arte  della 
Seta,  fi  debbia  dare  in  tutti  i modi  quella  indubitata  fede,  cosi  in 
Giuditio,  come  fuori  di  effo,  la  quale  fi  darebbe  alle  Lettere  ideile 
originali,  fe  fuffero  apprefentate , overo,  inoltrate. 

34.  A niuno  adunque  per  alcun  modo  vuole  Sua  Santità  fia  per- 
meilo il  fare  oltraggio,  overo  con  temerario  ardire  contravemre  alla 
carta  delle  prefenti  fue  Prohibitioni , Statuti,  Ordiuationi,  Capitoli 
dittimi.  Volontà,  Dichiarationi , Decreti,  Rivocationi,  Commilitoni, 
& Eltenfione.  Se  poi  qualchuno  haverà  ardimento  di  farne  prova,  l'ap- 
pia  quel  cale  di  dovere  incorrere  nella  difgratia  di  Dio  Onnipotente, 
e delli  fuoi  Beati  Apoftoli  S.  Pietro,  e S.  Paulo. 

Ifpedìte , e date  in  Roma  a Monte  Cavallo  l’Anno  della  Incarna- 
tione  del  Salvatore  nollro  1589  alli  5 del  Mefe  di  Settembre  l’Anno 
Quinto  del  Pontificato  di  Sua  Beatitudine. 


N4.  44.  . 

* I 

Lettera  in  forma  di  Breve  della  Sa  Me.  di  Si/lo  V nella  quale  fi  vieta 
l' introduzione  di  Panni  Stranieri , e altri  lavori  di  Lana. 

Siilo  Vefcovo  Servo  de’ Servi  di  Dio,  ai  Venerabili  Fratelli  l’Arci- 
vefcovo  di  Ravenna,  il  Vefcovo  d’ Amerino,  & al  diletto  Figliuo- 
lo il  Vicario  in  generale,  & in  fpiricuale,  del  nollro  Venerando  Fra- 
tello Arcivefcovo  di  Bologna  falute,  e benedizione  Apoltolica  : hoggi 
fono  Hate  pubblicate  da  Noi  lettere  del  tenore,  che  feguita. 

Siilo  Vefcovo  Servo  de’  Servi  di  Dio , a perpetua  memoria  della 
cola. Fra  falere  cofe,  nelle  quali  ci  affatichiamo  continuamente  per  il 
felice  reggimento  dello  (lato  Ecclefialtico,  Noi  fìamo  foliti  ufare  mag- 
giore diligenza  in  quelle  cofe,  nelle  quali  fi  tratta  delle  commodità 
della  noftra  Città  di  Bologna,  e de' fuoi  Cittadini,  & habitanti,  e di 
rimediare  diligentemente  alli  abufi,  che  di  giorno  in  giorno  fi  foglio- 
no  commettere  : Onde  effendo  che  ( ficcome  habbiamo  intefo  ) molti 
poco  amorevoli  alla  fua  Patria,  e guidati  da  defiderio  di  guadagno  il- 
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lecito,  conducono  con  fraudo,  e di  nafcofto  dai  Luoghi,  e Paefì 
eltrnnei  diverfe  forte  di  Panni  in  detta  Città,  e condotti  fogliono  ven- 
dere, non  foio  occultamente,  ma  ancora  in  palefe,  contro  la  forma 
de' Statuti,  e Provifìone  della  Compagnia  dell’Arte  della  Lana  di  detta 
Città,  dal  che  nafee,  che  i Panni  fatti,  e teffuci  in  detta  Città  fi  ili- 
mano  poco,  e fono  dilprezzati,  &ancho,  che  quello  (la  in  grave  pre- 
giudizio dell’ ideila  Città,  e de' Mercanti,  e maffitnamente  de' poveri 
Operarj,  che  fi  acquidano  il  Vitto  di  tal  Arte,  che  fono  in  numero 
di  circa  quindici  mila  : Noi  dunque  volendo  ovviare  a così  grave,  e 
dannofo  abufo,  e provedere,  fecondo  il  bifogno,  all’ ideila  Città  & a 
noilri  amati  figliuoli  Rettore,  MaiTari,  Cadaldi,  & Huomini  di  detta. 
Arte,  e volendo  infieme  farli  particolari  favori,  e grazie  di  moto 
proprio,  e non  ad  indanza  di  richieda  fattaci  dai  predetti  Rettore, 
Malfari,  Cadaldi,  & Huomini,  e da  alcri  per  loro,  ma  foto  per  no- 
(Ira  mera  liberalità,  e per  certa  noltra  feienza,  di  pienezza  della  pò- 
teda  Apodolica,  per  tenore  delle  prefenti  nodre  lettere. 

t Concediamo  agl' ideili  Rettore,  Maffiri,  Cadaldi,  & Huomini 
che  fono  al  prefente , come  per  avvenire  faranno , che  non  fi  poffano 
più  condurre,  nè  condotti  tenere  nelle  Botteghe,  Cafe,  Contado,  e 
Didretco  di  detta  Città  Rafcic,  Frife  Alti,  Bagliecte,  Roverfi,  ovve- 
ro qualfivoglia  altra  forta  di  Panno  Foradiero,  eccetto  i Roverfi  Ro- 
fati,  che  fiano  veramente  tinti  in  grana;  & in  oltre  determiniamo , & 
ordiniamo  a tutti,  & a ciafcheduno,  tanto  Ecclefialtico,  quanto  Seco- 
lare, habitanti  nella  detta  Città,  Contado,  o Didretco  di  Bologna,  & 
alle  perfone  Foradiere  di  qualfivoglia  grado,  dato,  ordine,  e condizio- 
ne fi  fiano,  di  che  autorità,  e potedà  fi  voglia,  in  virtù  di  Santa  Obe- 
dienza,,  e forco  pena  di  cinquanta  Scudi  d’ oro  in  oro , tanto  a Padroni 
di  detto  Panno,  quanto  a quelli,  che  gli  haveranno  nelle  Botteghe* 
e nelle  Cafe,  fe  però  ne  faranno  conlàpevoli,  e non  in  altro  modo, 
da  incorrerli  allora,  e quante  voice  fi  farà  concrafatto. 

* Che  alcuno  nè  per  fe,  o per  altri  polfa  condurre,  o tenere, 
& havere  nelle  Botteghe,  o Calè  proprie,  o altri  nella  predetta  Cit- 
tà, Contado,  o Dillretto,  tale  Rafcie,  Frife  Alti,  B*gliette,o  Rover- 
fi, o qualunque  altra  forte  di  Panni  foradieri,  eccetto  i Roverfi  Ro- 
fati,  che  fiano  veramente  tinti  in  grana;  e prohibiamo  ai  Foradieri  di 
qualfivoglia  dato,  e condizione,  non  folamence  a quelli,  che  faranno 
venuti  di  nuovo  in  detta  Città,  ma  vi  faranno  habitanti  di  molti  Anni, 
& a Frati,  Monaci,  e Religiofi  habitanti  nella  Città,  Contado,  e Di- 
(Letto  predetto,  che  non  poffano  Cotto  qualfivoglia  pretedo  di  confue- 
tudine  contraria,  o conceffione,  le  quali  dichiariamo  per  abufo,  e per 
la  prefente  efpreffamence  revochiamo,  cadiamo,  & annulliamo;  e vo- 
gliamo, e determiniamo,  che  fiano  tenute  per  revocate,  caliate,  & 
annullate,  che  non  poffano  fotto  qualfivoglia  pretedo,  o occafionef 
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ardifcano,  ó prefumino  di  portare,  o far  portare  Panni  foraftieri,  tan- 
to bianchi,  quanto  negri,  o di  qualfivoglia  altro  colore  prohibici  per 
i Statuti,  e Provifioni  di  detta  Compagnia,  o Ciano  intieri , o taglia- 
ti in  ufo  di  veftimenti,  o di  Cappe  regolari,  eccettuando  foiamcnte 
quelli , che  venendo  da  Paeiì  lontani  hanno  tal  Panno  per  fuo  ufo . 

3 Ma  commandiamo  ancora  più  efprelTamente  agl'  iftelfi  Foraftie- 
ri.  Frati,  Monaci,  Religiofi,  come  anco  qualfivoglia  altra  forte  di  per- 
fone.  Cotto  pena  della  perdita  di  detto  Panno  forarti  ero,  importa  a li- 
mili portatori,  che  debbano  comprare  il  Panno  necelfario  di  tempo 
in  tempo . 

4 Et  oltre  di  ciò,  pec  maggior  offervanza  della  prefente  comman- 
diamo a tutti , & a ciafcuno  Sarti , Calciajoli , tanto  della  detta  Città , 
Contà,  e Dirtretto,  Cotto  pena  di  quindici  Scudi,  d’ applicarli  la  quar- 
ta parte  all’  Accufatore , e di  tre  tratti  di  Corda , che  non  debbano 
lavorare,  nè  per  fe,  nè  per  altri  in  limili  Panni  Foraftieri;  & alti 
Tentori,  Tiratori,  e Purgatori,  Cimatori,  Gualcherani,  e Rivedini  , 
& altri  Operarj  della  detta  Arte  di  detta  Città,  Contà,  e Dirtretto, 
Cotto  P ideila  pena  di  quindici  Scudi,  e tre  tratti  di  Corda,  che  non 
fi  pollino  intromettere  a lavorare  in  detti  Panni. 

5 Oltre  di  ciò,  acciochè  i Detti  Panni  foraftieri  non  apportino 
danno,  o pregiudizio  in  modo  alcuno  alia  detta  Arte*  Commandiamo 
ad  ogni,  e ciafcheduna  per  fona  di  qualfivoglia  (tato,  e condizione,  che 
non  ardifcano,  nè  prefumino  di  condurre  Panni  foraftieri,  o altre  Ci- 
mili cofe  nella  detta  Città,  Contà,  e Dirtretto  Copra  Cocchi , Carrette , 
e Cavalli,  e per  gli  altri  Contravenienti,  e CoCchiero  di  quindici  Scu- 
di , e di  tre  tratti  di  Corda , fe  non  manifefterà  tal  fraude . 

6 E fe  manifefterà,  che  guadagni  la  quarta  parte  di  tutta  la  con- 
dannagione,  e fe  i Padroni  di  detti  Panni  accufaranno  quelli,  che  con- 
durranno detti  Panni  in  detta  Città,  Contà,  e Dirtretto  Copra  Cocchi , 
Carrette,  o Cavalli,  con  qualfivoglia  rifpetto,  come  fi  è detto  di  Co- 
pra; dichiariamo,  che  non  debbano  incorrere  in  alcuna  pena. 

7 Vogliamo  ancora,  e commandiamo  a tutti,  & a ciafcuno,  che 
debbano  permettere  al  tutto,  che  fi  faccia  inquifizione  delle  predette 
colè , Cotto  P ideila  pena . 

8 E per  ovviare  alle  fraudi,  che  fi  poteffero  commettere  Copra 
ciò  occultamente , fi  commanda  ai  Cuftodi  delle  Porte  di  detta  Città, 
ovvero  alli  Chiavieri  di  dette,  ovver  altri  inficiati,  fouo  pena  di  ven- 
ticinque Scudi,  d' applicarfi  come  fi  è detto  di  Copra,  e di  tre  tratti 
di  Corda  da  incorrerli  per  li  Cuftodi , & Ufficiali  predetti , o per  qual- 
fivoglia Contra veniente,  quante  volte  contrafaranno , che  nel  tempo  di 
notte  non  ardifcano  intromettere  nelfirtelfa  Città  alcuna  cofa  proibi- 
ta , che  fi  appartenga  in  qualfivoglia  modo  alia  predetta  Arte . 
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9 E perchè  fi  trovano  alcuni , che  non  (limano  tali  Efecutori , 
commandiamo  a tutti,  & a ciafcheduna  perfona  dì  quaifivoglia  fiato  , o 
condizione,  fiotto  pena  di  venticinque  Scudi,  e di  tre  tratti  di  Corda, 
che  non  ardificano  opponerfi,  probibire,  o contradire,  nè  per  fie , nè 
per  altri  al  Rettore  di  detta  Arte,  & a Cuoi  Efecutori  nel  loro  Uffi- 
cio, e nel  fare,  & cfercitatc  le  debite  elocuzioni  contenute  nelli  det- 
ti Statuti. 

10  E perchè  è cofa  conveniente,  che  le  cofie  nate,  e fabbricate 
nella  detta  Città,  Conta,  e Difiretto , diano  qualche  ajuto  all’ irteli» 
Arte,  commandiamo  a tutti,  e quaifivoglia  Collettore  di  Gabelle  , che 
non  facciano  alcuna  bolletta,  o licenza  fopra  quaifivoglia  cofa,  che  ap- 
partenga in  quaifivoglia  modo  alla  detta  Arte,  fenza  commiffione  del 
Rettore,  o Malfarò  della  detta  Arte,  fotto  pena  a quelli,  che  faranno 
la  bolletta  della  perdita  di  quindici  Scudi. 

1 1 Et  a chi  condurrà,  o farà  condurre  limili  cofe,  della  perdita 
di  dette  robbe,  & a Conduttori  di  dieci  Scudi,  e della  confilcazione 
di  detti  Animali,  che  condurranno  dette  robbe , fiele  condurranno  lèn- 
za licenza,  ovvero  con  altra,  che  non  Ila  fottofcritta  dal  Rettore,  o 
Mallàro  di  detta  Compagnia,  d’applicarfi  dette  pene  come  di  fopra. 

12  E commandiamo,  & ancora  ordiniamo,  che  adelf>,  e per  l'av- 
venire, ogni  votca,  che  accaderà,  che  filano  condotte  nella  predetta 
Città  per  tranfito,  o per  quaifivoglia  altra  caufa,  via,  e modoRalcie, 
Frifie,  Bagliette,  & altri  Panni  di  filmile  forte  prohibiti , canto  i Pa- 
droni de’  Panni , & altri  di  filmile  forte  , quanto  i Vetturali , Condut- 
tori , e quelli  alli  quali  li  Panni,  e l’ altre  cofe  di  limile  forte  faran- 
no indrizzate,  filano  tenuti  fra  quattro  giorni  al  più,  dopo  la  loro  ve- 
nuta nella  detta  Città,  immediatamente  denunciarli  in  fcritto  al  Ret- 
tore, ovver  Ufficiali  della  detta  Compagnia,  che  fa.-nno  prò  tempo- 
re, e quello  infierite  con  la  qualità,  quantità,  e numero  de’ Panni, 
fotto  la  perdita  di  detti  Panni,  c di  quindici  Scudi  limili  : Ma  tutti, 
e di  quaifivoglia  flato  i quali  fi  trovino  havere  Panni  predetti  prohi- 
biti proprj , Avvero  d'altri,  ovvero  commeffi  per  quilfivoglia  altro  mo- 
do nella  detta  Città  con  licenza,  ovvero  fenza  licenza,  quelli  liano  te- 
nuti denunciarli  fra  quattro  giorni  prollìmi,  dopo  la  pubblicazione  del- 
le prefenti  lettere,  fotto  pena  di  Scudi  50,  e (inno  tenuti,  e debba- 
no farli  mandar  fuori  fenza  denunciazione  della  Città,  Conta,  e l)i- 
llretto  predetto,  e che  nell’ Ellrazione  de’Panni,  Ralcie,  l'ri le,  Ba- 
ghette,  o Roverfi,  e Veftimenti,  che  veniranno  nella  Città  per  caufa 
di  paleggio,  la  licenza  fi  faccia  per  gli  Ufficiali  di  dece’ Arte  deputa- 
ti alla  Gabella,  ovvero  per  il  MalTaro,  ella  fottolcricra  per  il  Gabel- 
lerò, ovvero  per  il  contrario  faccia  per  il  Gabelliero,  e debba  erte- 
re  fottofcritta  per  li  medefimi  Ufficiali  gracis , e fenza  alcun  falario,  o 
mercede,  altrimence  quaifivoglia  licenza  fatta,  e fottofcritta  Ila  nulla. 
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& invalida,  e noi  Faccia  alcuna  fede.  G li  Panni  da  eftraherfi,  come 
di  fopra,  refiino  efenti  dalle  pene  permefTe. 

13.  Ma  acciocché  il  Rettore,  & Ufficiali,  che  fono  prò  tempore, 
più  facilmente  pollino  far  il  luo  Ufficio  diflrettamentc,  prohibiamo  a 
tutti,  & a ciafcuna  perfona  di  quali! voglia  (lato,  grado,  e condizione 
fi  fìano,  fotto  la  pena  di  quindeci  Scudi  limili , da  incorrerli  per  i 
contravenienti  allora,  & ogni  volta,  che  farà  contrafatto,  che  nell'uno 
prefumi,  & hobbi  ardimento  fotto  quallìvoglia  pretello  impedire,  overo 
moleftare,  o in  qualfivoglia  altro  modo  inquietare  li  fopradetti  Retto, 
re,  e Ufficiali  nel  vedere,  cercare  in  ogni  luogo  diligentemente,  e * 
nell’ efercitare  il  fuo  ufficio,  & altre  cofe,  che  in  qualfivoglia  modo 
s'appartengono  tanto  a detto  ufficio,  & Arte. 

14.  Et  accioche  s’habbia  maggior  copia  di  Lana,  nè  che  s’ acero- 
l'chi  il  lor  prezzo,  prohibemo  a tutti  gli  habitatori  della  Città,  Conti, 
c Dillretto,  tanto  terrieri,  quanto  fornllieri,  che  fotto  la  pena  di  Scudi 
cinquanta,  e della  perdita  delle  Lane,  da  incorrerfi  allora,  & ogni 
volta,  che  per  li  contravenienti  lari  contrafatto,  che  per  l’avvenire 
non  profumano,  & habbino  ardimento  lotto  qualfivoglia  pretello  com- 
prare, o far  comprare  le  Lane  del  Conti,  e Diflretto  predetto,  tanto 
per  il  Conti,  e Città  con  la  predetta  occafione,  nè  pollino  in  niun 
modo  rivenderle,  e fotto  la  pena  di  Scudi  trenta,  e della  perdita  delle 
Lane,  da  incorrerfi  allora,  & ogni  volta,  che  per  li  Contravenienti 
fimilniente  farà  contravenuto,  e che  nefluno  profumi,  & habbi  ardi- 
mento fotto  qualfivoglia  pretello  ellrahere,  o far  ellrahere  fimili  Lane 
fuori  del  detto  Conti,  ancorché  con  pretello  di  lavarle,  e Ce  non  darà 
una  cauzione  di  ricondurle,  e fotto  la  pena  di  Scudi  venticinque  da 
incorrei  fi  allora,  & ogni  volta,  che  farà  fimilmente*  per  li  Contrave- 
nienti contrafatto,  e che  non  profumino,  & habbino  ardimento  ven- 
dere, 0 portare,  overo  far  vendere,  e portare  fuori  di  detta  Città 
Garzi,  o Garzim  di  qualfivoglia  forte,  fe  prima  non  fia  fornita  la 
Città,  & ancora  fotto  la  pena  di  dicci  Scudi,  da  incorrerfi  per  li  Con- 
travenienti . 

15.  Che  fenza  licenza  del  profato  Rettore,  che  nelTuno  profumi 
vendere,  o far  vendere,  eflraherc,  o faro  ellrahere  fuori  della  Città, 
o Conta  predetto,  Racchette  da  sgamaitare  la  Lana,  e Guadi,  & Erba 
gualda,  tafo,  come  le  gradici , come  fi  dice  volgarmente,  & altre  cofe 
fimili,  che  appartengono  alla  detta  Arte,  o efercizio  di  quella,  fenza, 
licenza  del  fopradetto  Rettore. 

16.  E prohibemo  ancora  agli  Operarj  delia  dett’Arte,  o a qualfi- 
voglia altra  perfona,  fotto  pena  di  25  Scudi  limili,  da  incorrerfi  tanto 
dalli  Operarj,  quanto  da  fimili  perfone,  e della  privazione  dell’efer- 

Ha  inrnrrorfì  nor  li  rlorti  Onorari,  rho  non  nnflìnr»  nor  l'avvp.  * 
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cenza,  overo,  come  0 dice»  il  partito  dall' ideila  Compagnia  legitti* 
inamente  congregata. 

17.  Et  acciocché  in  pregiudizio  della  detta  Arte  non  habbino  ar- 
dimento , e prefumino  fotto  qualfivoglia  protetto,  e qualfivoglia  cola, 
che  fpettano,  & appartengono  in  qualfivoglia  modo  alia  detta  Arte, 
accumulare  Lane , e farne  matta  a c detto  di  rivenderle  poi , fotto  pena 
della  privazione. 

1$  Dichiarando,  che  tutte,  e ciafcheduna  pena  per  le  prefenti 
impoite , s*  habbino  da  applicarfì  per  una  parte  alla  Camera  Apottolica , 

* e per  l'altra  al  prefato  Rettore,  e per  la  terza  all’  Accufatore , 9 per 
il  retto. delle  parti  alla  prefata  Compagnia,  e le  prefenti  lettere,  etian- 
dio  per  qualfivoglia  interette  quelli,  che  hanno,  o che  pretendinq 
d’haverc  interette,  e non  ttano  (lati  chiamati,  nè  habbino  confentito 
alle  fopradette  colè,  overo  per  qualfivoglia  altra  cauta  non  poffono  ef- 
fere  notate  di  furrezione,  & obrezione,  o veramente  di  nullità,  nè 
pottono  effe  re  chiamati  in  giudizio  in  lite,  nè  effere  ridotti  a termine 
di  ragione,  nè  fì  polli  impetrare  rimedio  alcuno  contro  a quelle  eoa 
qualfivoglia  giurifdizione,  e grazia,  0 fatto,  ma  ttiano  fempre  (labili, 
e ferme  , e valide,  e fortifeono  fempre,  e ritengono  i Cuoi  effetti. 

19.  E da  tutti  flano  inviolabilmente  offervate  cosi,  e non  altri- 
mente,  in  tutte  le  cofe  dette  avanti  per  qualfivoglia  Giudice  Ecclelìi- 
ftico , e Secolare,  ancorché  fiano  Auditori  Apottolici,  e Cardinali  della 
S.  R.  Chiefa,  ancho  Legati  de  Latere,  Vicelegati,  Governatori,  & al- 
tri qualfivoglia  Giudice,  e Commifiàrj. 

30.  Levata  a quelli  tali,  & a qualfivoglia  d’eflì  la  facoltà  di  giu- 
dicare, & interpretare  alcrimente,  e con  l'autorità  Tua  giudicare,  e dir- 
finire , e tutto  quello  » che  altriinente  farà  attentato  di  fare  da  qualtt- 
voglia,  e con  qualfivoglia  autorità  feientemente , o ignorantemente, 
determiniamo  che  Ila  nullo,  & invalido. 

21.  Non  oliando  cofa  alcuna  alle  premette,  & in  calò  Ila  di  bifo- 
gno  di  non  levare  il  jus  quelito,  & altre  regole,  e Conili tuzioni»-A poli o- 
liche,  e parimente  ancora  Statuti  della  Città,  e Contà  d.e'- predetti , 
confirmate  ancora  con  giuramento,  e confirmazione  Apottqiica,  overo 
confirmati  per  qualfivoglia  fermezza , e confuetudine , & ancora  imme- 
morabili, e Leggi,  Privilegi,  ancora  Indulti,  e Lettere  Apolitiche, 
& alla  Città,  e Contà  predette,  e fuoi  Cittadini,  & habitanti,  & a 

# qualfivoglia  Superiore,  e perfona  fotto  qualunque  tenore,  e forma,  e 
con  qualfivoglia  ancor  derogatorio  delle  derogatorie,  & altre  più  va- 
lide, & infoli  te  claufuie,  & annullanti,  o altri  Ornili  Decreti  ingene- 
rale, over'  in  particolare,  & ancora  con  moto,  feienza , e con  intiera 
potettà  Conciftoriale , & altre  ancora  iterate  fatte  in  contrario , in  qual- 
fivoglia  modo  concettò,  confirmate,  & innovate,  allf  quali  cofe  tutte, 
ancorché  s’haveffe  di  quelli,  e di  tutti  gli  altri  far  menzione,  non 

. fotte 
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iofie  fatto  una  fpcctpje,  Ipecificia,  e/profTa,  e di  parola  in  parola,  e 
non  per  claufule  generali,  che  importino"  n medelimo  povero  qualfi-' 
voglia  altro  modo  requifito  d' eller  fcrvata  a quello  effetto,  doveffe 
effere  i tenori  di  tutti  quelli,  e di  ciafcheduno,  come  fc  fodero  e- 
fpretlidi  parola  in  parola,  haveodoli  per  luffieientememc  p pienamen- 
te efprefl^.  Vogliamo , clic  fiano  drogati,  e deroghiamo  a quello,  che 
in  altra  maniera  folle  per  reftarp  in  lua  validità  Imamente  per  quella 
volta  fpeciìlmente,  & elprcdamente , per  moto,  fcie’nZa,  e pienezza 
di  poteilà,  non  oliarne  alcuna  colà  in  contrario.  Non  da  dunque  al- 
cuno, che  ardifea  volere  rompere  quella  Carta  della  nodra  conceffio- 
ne,  indulto,  datuto,  & ordinazione,  declaraziwie , revocazione,  annui- 
lazione,  inhibizione,  interdetto,  precetto,  datuto,  e decreto,  volontà, 
e derogazione , nò  meno  temerariamente  contravenirli  : che  fe  alcuno 
addirà  porli  a tal  imprefa,  fappia,  e tenga  per  l'ermo,  che  incorrerà 
nella  difgrazia  dell’Onnipotente  Iddio,  e delli  Beati  Tuoi  Apodoli  Pie- 
tro, e Paolo.  Dato  in  Roma  nel  Monte  Quirinale  l’Anno  dell’ Incar- 
nazione del  Signore  1589  il  primo  di  Sec&mbre,  l'Anno  quinto  del 
noftro  Pontificato.  • 

22.  Laonde  ordiniamo  alla  vodra  diferezione  per  Apodolico  ferirti, 
e moti  finnli,  che  voi,  over  duoi,  o uno  di  voi,  che  quando  farete 
richiedi,  c quando  farà  di  bifugno,  & ogni  volta  che  farete  ricercati 
per  la  parte  del  Rettore,  de’  Malfari,  e Cadaldi,  & J {uomini  di  detta 
Arte,  le  fopraferitte  lettere  pubblicando,  & allidendoli  nelle  promette 
cofe,  con  prefidio  di  efficace  difendone  le  facciate  con  l’autorità  voflra 
godere  pudicamente  la  conceffione,  f indulto*  datuto,  otdiqazione^  yft- 
lontà,  inhibizione,  interdetto,  & altre  cofe,  che  lì ‘ contengono  ppll^ 
fopraferitte  lettere,  fecondo  il  tenore,  e continenza  di  queììo,  non 
permettendo,  che  alcuno  fia  moledato,  impedito,  over  inquietato,  co- 
me di  fopra  in  qualfivoglia  modo  contro  il  tenore  delle  medefime  let- 
tere. Raffrenando  j contradittori  per  la  detta  noli r a autorità,  rompila 
l'appellazione  l'opra  quede  cofe,  oilervati  i legittimi  procedi,  aggra- 
vandoli di  cenlure,  e pene,  apponendogli  l’interdetto  Ecclefiadico,  & 
ancora  fe  farà  di  bifogno,  invocando  l’ ajuto  del  braccio  lecolare,  non 
ollantc  a tutte  le  fopradette  cofe  le  ad  alcuni  comunemente,  overo  de- 
ci lamenta  dalla  medefima  Sede  li  ila  dato  fatto  induito,  che  non  poli 
fano  edere  interdetti,  fofpefi,  e fcommuqicati  per  Lettere  Apoflolidhe, 
che  non  faccino  piena,  efpreda,&  a parola  per  parola  del  fòpradettò 
Indulto,  menzione.  Dato  in  Roma  nei  Monte  Quirinale  l’Anno  dell’ 
Incarnazione  del  Signore  1589  a!  pruno  di  Settembre,  l’Anno  quinto 
del  nodro  Pontificato. 
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Spefe  air  incirca , che  per  ogni  Som  ragguagliata  al  ptfo  di  Libbre  joo  occorrono  nel 
Bolognefe , oltre  ancora  li  Dazi  di  Tranjito  per  le  Merci , che  venendo  da  Firenze 
ivi  tronfiano , o fono  trafportate  ad  altri  Paefi  tonto  per  la  Via  di  Terra  , quanto  per 
Acqua  . 


Pkr  la  Via  di  Terra. 


Per  ogni  Som 
di  fc*  500 


A Scaricalafino  io  circa  L.  — 

a 

Pedaggio  del  Ponte  - - L.  _ 


-6 
3.  _ 


t IllaPorta  5 Pedaggiodall’Armi  L.  _ 
S.  Stefano  ^ Dazio  Porta L.  _ 


2 
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k Aumento  di  PioI  V L. 
In  Doga-  ^Fachinaggio , Vedi- 
| tori , ed  altre  picco* 
le  Spefe  in  circa  L. 


3*3 
8.  - 


Nelfufcire\  Alla  Perta  — - L.  — 
per  la  Via  f Pedaggio  del  Pon- 
di Terra  Ite  — — — — - L.  — 


1.  _ 
a.  — 
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Pkr  la  Via  d’  Acqua 


• Per  ogni  Soma 
di  «>  500 


A Scaricalafino  in  circa  L. 6 

Pedaggio  del  Ponte  - — L.  — a.  — 


Alla  Porta  ( Pedaggio  dali’Armi  L.  _ 3.  _ 
S.  Stefano  ^ Dazio  Porca L.  _ 7.  4 


Aumento  di  PioIV  L.  — 3.  3 
In  Doga-  vFachinaggio,  ’Vedi- 
na  l tori , ed  altre  picco- 

le Spefe  incirca  L.  — 8.  _ 


Fondo  del  Canale  L.  - 6.  6 
Fondazzo  - — - L.  — 1.  8 
AlCuftode  del  Porto  L.  — 4.  _ 
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Spefe  alt  incirca , che  per  ogni  Som  ragguagliata  Lib.  500  occorrono  nel  Bolognefe -, 
oltre  gli  altri  Dazj  di  Tronfilo  per  quelle  Merci , che  venendo  da  Paeji  Ejìeri  tanto 
per  la  Via  di  Terra,  quanto  per  la  Via  S Acquai  ivi  tranfitano  per  ejfere  trafportate 
a Firenze. 


Pkr  la  Via  di  Terra. 


Per  ogni  Soma 
di  * 500 


Alla  Confina  Bolognefc circa  L. 6 


Pedaggio  del  Pome  ~ — L. 

Dazio  Porta  — — L. 
Al  Gabellino  circa  L. 


siila  \ 
Porta  1 


— 2,  _ 

_ 7.  4 
_ a.  — 


( Aumento  di  PioIV  L. 
In  Doga-  ) Pachinaggio  , Vedi- 
ne ^ tt>ri,  ed  altre  oicco- 
n.  le  Spefe  circa  L. 


s Alla  Porta  circa  L. 

) Pedaggio  delPonteL. - 
S'1'1  fl  ) Pedaggio dall’ArmiL. . 
corine  ^ Alla  Confina  circa  J... 


D 1 Eolo. ( 
>1:1  al 


-3-3 

-8.- 

• 9.  — 
3.  _ 
3.  _ 
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Per  la  Via  d’  Acqua. 


Per  ogni  Soma 

di  ib  500 


C Pondo  del  Canale  L.  _ 
grepoaet  \ A)Cuftode  de)porto  l.  _ 

folW*fO  Daz.o  Porca  al  Porto 



Città  \ 


Al  Gabellino  circa  L.  — 


4-  4 
4-  — 

7-4 

2.  _ 


/'Aumencodi  PioIV'  L. 
1-  » Fachinaggio,  Vedito- 
\ ri , ed  altre  piccole 
c Spefe  circa — L. 


3-  3 


8— 


Da  Dolo . 
gna  al 
Confile 


AllaPorta  S. Stefano  L.  _ 
Pedaggio  del  Pome  L.  _ 3.  — 
Pedaggio  dall'  Armi  L.  _ 3.  — 
Alla  Confina  circa  L. <5 
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Nota  delt  Efigenze  delle  Regoli»  in  naturo , e delle  altri  in  Contanti 
relativamente  alf  Azienda  della  llluftrifffima  Congregazione  della  Gabella 
Griffa  ; come  pure  ai  Minijìri  della  Eccelfa  Camera  di  Bologna  refidenti 
iti  Gabella. 

PREFAZIONE 

PRima  di  entrare  nel  dettaglio  delle  Regalie,  il  quale,  attefo  i diver. 

fi  Capi  donde  ritraggono,  farà  indifpenlabilmente  minuto,  e nece£ 
fario  di  avvertire,  che  Te  Regalie  in  natura,  e 1’  Efigenze  in  Contan- 
ti coftituifcono  per  alcuni  M'niftri  di, Gabella  buona  parte,  e per  al- 
tri di  erti  la  mallima  del  Menfuale  loro  rìfpettivo  Stipendio. 

Poche  rifcuotonfi  l'opra  le  Robbe  Terriere,  le  altre  tutte  fopra  le 
Foreftiere . 

Di  quelle  in  natura  Tulle  Terrcriere  profitta  folamente  l’Uffiziale 
al  Magazzino  dell’Olio. 

Delle  altre  in  natura  Tulle  Robbe  Foreftiere  profittano  i feguenti . = 

La  llluftriffitna  Congregazione. 

Il  Governatore. 

L’Ufiiziale  al  Magazzino  dell’Olio. 

Il  Cuftode  al  Porto  Naviglio. 

11  Cuftode  del  Magazzino  dei  Fagotti. 

Il  Capitano  di  Malalbergo. 

I Veditori . 

I Miniftri  dell’ Eccelfa  Camera. 

In  quanto  all’  Efigenze  in  Contanti,  altre  portano  il  nome  di  Re- 
galia, altre  di  Mercede,  altre  di  Ricognizione;  ma  non  divertitici  1 1 
fe  non  nella  denominazione.  Alcune  fono  proporzionate  al  pefo , altre 
al  numero  dei  Colli,  altre  diverfaraente;  e li  Miniftri  che  ne  profitta- 
no  fono  i feguenti.  = 

L’LIfliziale  al  Magazzino  dell’Olio. 

Il  Taflatore  delle  Bollette. 

Il  Boliatore. 

Il  Cuftode  del  Magazzino  dei  Fagotti. 

11  Cuftode  del  Porto  Naviglio. 

Il  Capitano  di  Malalbergo. 

I Veditori. 

I Gabellini  alle  Porte  della  Città. 

Gli  Ufiiziati  del  Contado. 

Di 
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Di  tutte,  e fingole  le  predette  Regalie,  ed  Efjgenze,  come  pure 
di  ciafctm  Partecipante  fi  avra  ragione  qui  in  feguiw  per  ordine  Alfa 
ber, co  ripartitamente  negl’ infraferitti  cinque»  Capitoli  ; avvertendo  che 
tum  quanti  1 Generi  forefiieri  foggetti  a Regalia  in  naturano  an 
che  gravati  dei  ricettivi  Dazj,  c del  Fondo  del  Canale,  quando  ù do. 
vuto,  a riferva  di  pochi  Generi,  che  non  pagano  Dazio  - a cial'cun 
de,  qual,  unicamente  fi  farà  l’opportuna  Annotazione.  ’ 

Cap. 


Cap. 

Cap. 


I.  Catalogo  dei  Generi  /oggetti  a Regalia  in  natura,  con  la  Me- 
gaztotie  dettagliata  di  ciafctm  Genere.  y 

li.  Catalogo  dei  Partecipanti  Regalie  in  natura  con  l indice  di  quel - 
te , che  ad  ognune  appartengono . 1 

I \\.  Catalogo  dei  Minijlri,  che  rifa, otono  denari  per  loro  Mercede, 
r m , °xt  a fPleSaz'one  dl  cadauna  rijpettiva  E faenza. 

Cap.  IV.  Notizie  arca  li  denari,  che  per  toro  Mercede  t fanno  prefente- 
mentc  t Gabelliti,  alle  Porte  di  Bologna  rijlrettivamente  alla  In- 
troduzione, ed  Eflrazione  delle  Robbe  Forejliere  c Terriere  • 

r.„  v C°nrk  ,nd,caz'on<  dt  alcunt  P«cht  Regalie  in  natura. 

Cap.  k. faenze  in  Contanti  che  fi  fanne  dagli  U/fiziali  del  Contado 

né di? K re‘a,,yamtnten  aUa  Produzione,  ed  Eflrazio - 

tiedel.e  Robbe  Fora/l, ere,  e Terriere-,  con  la  indicazione  di  al - 
cune  poche  Regalie  tn  natura. 

Raccllt a''*  dA  UK  IndÌC>  Gtnerale  di  eluant0  è menzionato  in  qitcfla 

Si  m erta,  che  gl  infr amemorandi  Minijlri,  cioh  il  Taratore,  il  Bollato 
re  rubale  all  Olio,  il  Cufiode  dei  Fagotti,  f UjfiJlTpt,,N%. 

il  f,r,  * Cap,tano  a.  Malalbergo  hanno  un  lutante,  di  cui  non  poffo- 
no  fare  a meno  per  adempiere  ai  loro  doveri . e che  i fiipendiato  a fife 

iirpiìfiToWl™  * * - <■  «fi 

CAPITOLO  I. 

Catalogo  dei  Generi  foggetti  a Regalia  in  natura,  con  la  fpiegazìone 
dettagliata  di  ciaj'cun  Genere. 

di  una  Roìremeri  pe'Rlmanence  f°no  foggetti  alla  Regalia  in  natura 
una  Refia  per  ogni  Soma,  e per  ogni  Biroccio,  e due  Reftc  per  oeni 
Carro  ; le  quali  Relle  toccano  tutte  alla  Congregazione  di  Gabella 
Arancio  di  Portogallo  forelliere  per  Rimanente  fono  lòggette  alla  Rei 
ga  ia  in  natura  d,  quattro  Arancie  per  ogni  Calla,  o Cor- 
bello, o Cello,  le  quali  fi  diltribuifcono : • 

alla  Congregazione  di  Gabella 

al  Governatore  di  Gabella  ......  1 j 

ai  Veditori  di  Gabella  .... 

Bbb  * 'Ar. 
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Arancie  brufche  foreftiere  venute  per  Terra,  e per  Rimanente  fono 
foggette  alla  Regalia  in  natura  di  fei  Arancie  per  ogni  Col* 


lo,  le  quali  fi  diftribuifeono  : 

alla  Congregazione  di  Gabella  2 

al  Governatore  di  Gabella  - - - - - - : 
ai  Veditori  di  Gabella  --------  a 


Quelle  poi  venute  per  acqua  rinfufe , cioè  fciolte , non  riguarda- 
te in  Carte,  o Certe,  e Umili,  fono  foggette  alla  Regalia 
fuddetta;  ed  in  oltre  fono  foggette  ad  ulteriore  Regalia  , 
cioè. 

In  Malalbergo  n°.  '6  per  ogni  Migliaro  a favore  di  quel  Capi- 
tano,  quando  ivi  fi  traghettava. 

Al  Porto  di  Bologna  n°.  25  per  ogni  Carro  a favore  di  quell’ Uf- 
fiziale  di  Gabella  Curtode  del  Porto. 

In  oltre  il  Gabellino  dipendente  folo  da  Camera  al  Porto  fud- 
detto  riceve  qualche  piccola  Regalia  di  tali  Arancie, ma  fen- 
za  mifura,  contentandoli  di  quella  quantità  , che  dall’  Jntro- 
ducente  gli  viene  regalata  . 

Bicchieri  forertieri  di  Vetro  per  Rimanente  fono  (oggetti  alla  Regalia 
in  natura  di  due  Bicchieri  per  ogni  Cartone,  i quali  li  di- 


rtribuil'cono  ; 

alla  Congregazione  di  Gabella  1 

ai  Veditori  di  Gabella 1 


Broccole  forertiere  per  Rimanente  non  pagano  Dazio,  bensì  (ono  fog- 
gette alla  Regalia  in  natura  di  tre  Mazzi  per  ogni  Celione, 
e di  due  Mazzi  per  ogni  Corbello,  i quali  fì  diftribuifeono 
in  parti  eguali  ; 

alla  Congregazione  di  Gabella 
al  Governatore  di  Gabella 
ai  Veditori  di  Gabella 

Butirro  foreftiere  in  Zangoli  proveniente  dalla  parte  Ferrarefe  per  Ri- 
manente è foggetto  a Regalia  in  natura  di  mezza  libbra  per 
ogni  Cento  libbre  di  pefo  all’  UOiziale  del  Magazzino 
dell’  Olio. 

Butirro  Terriere  entrato  in  Città  è foggetto  alla  Regalia  in  natura  di 
mezza  libbra  circa  per  ogni  Cento  libbre  di  pefo  al  fud- 
detto  Uffiziale  all'Olio. 

Carciofi  forertieri  per  Rimanente  fono  foggetti  alla  Regalia  in  natura 
di  n°.  6 per  ogni  Collo,  i quali  li  dirtribuifcono,  come  fegue. 
• alla  Congregazione  di  Gabella 

al  Governatore  di  Gabella 

• ai  Veditori  di  Gabella  ’ • . 

Car- 


a 
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Carte  Rampate  profane  foreRiere  per  Rimanente  fono  foggette  a Re- 
galia di  un  Rame  per  ogni  idaziaia,e  tocca  al  Cufiode  del 
Magazzino  dei  Fagotti  per  1’  el'ame,  che  deve  fare  fopra 
ogni  Carta  di  comroiflìone  del  S.  Officio. 

Carte  Rampate  Sacre  foreRiere  per  Rimanente  non  pagano  Dazio,  ma 
iblainente  contribuilcono  un  Rame  per  ogni  i'daziata  ; e coc- 
ca ai  Veditori  di  Gabella. 

Cavoli  fiori  forefiicri  per  Rimanente  non  pagano  Dazio,  bensì  fono 
foggetei  alla  Regalia  in  natura  di  fei  Fiori  per  ogni  Collo , 
e fi  difiribuifeono: 

alla  Congregazione  di  Gabella 
al  Governatore  di  Gabella 
ai  Veditori  di  Gabella 

Cedri  foreRieri  per  Rimanente  fono  foggetei  alla  Regalia  in  natura  di 


n°.  4 per  ogni  Collo,  e fi  difiribuilcono: 

alla  Congregazione  di  Gabella  #-----  i 

al  Governatore  di  Gabella  - --  --  --  i 
ai  Veditori  di  Gabella  - - -------  i 

ai  MiniRn  di  Camera  - -------  i 


Cipolle  foreRiere  per  Rimanente  fono  foggette  alla  Regalia  in  natura 
di  50  Cipolle  per  ogni  Carro,  e così  25  per  un  Biroccio, 
le  quali  toccano  cucce  alla  Congregazione  di  Gabella. 

Cocomeri  foreRieri  per  Rimanente  fono  foggetei  alla  Regalia  in  natu- 
ra di  tre  Cocomeri  per  ogni  Carro,  che  fi  difiribuifeono: 


alla  Congregazione  di  Gabella  ------  1 

al  Governatore  di  Gabella  - --  --  --  1 
ai  Veditori  di  Gabella  - --  --  --  - 1 


Crocifitti  foreRieri  per  Rimanente  non  pagano  Dazio,  bensì  quelli  di 
Ottone  con  la  Croce  di  legno  ordinarj , per  la  più  da  Mif- 
fioni,  fono  foggetti  alla  Regalia  di  due  Crocifitti  per  ogni 
Caffetta  mezzana,  o grande,  efclufe  le  piccole,  e toccano 


al  Governatore  di  Gabella  - --  ----  - 1 
ai  MiniRri  di  Camera  - --  --  --  --  I 


Cerone  foreRiere,  cioè  Rofarj  di  legno  per  Rimanente  non  lafciano 
Regalia  a veruno  di  Gabella,  folamente  i MiniRri  di  Came- 
ra fi  fanno  regalare  una  Dozzena  di  Corone  per  ogni  par- 
tita, che  fi  fdazia. 

Efca  da  batter  fuoco  terriera  entrata  in  Città.  Il  Gibellino  a Saragoz- 
za, e alcuni  Uffiziali  del  Contado,  ne  ricevono  piccola  por- 
zione per  Regalia . 

Farrone  denominato  di  Parma  foreRiero  per  Rimanente  non  paga  Da- 
zio, bensì  è Toggetto  alla  Regalia  in  natura  di  cinque  lib- 
bre per  ogni  Cento  libbre  di  pefo,  e fi  difiribuifeono: 
Bbb  a alla 
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alla  Congregazione  di  Gabella  ......  a 

al  Governatore  di  Gabella  -------  i 

ai  Veditori  di  Gabella  - - - - - - - - i 

ai  Miniftri  di  Camera  - - - - - - - - - i 

Finocchi  in  erba  foreftieri  fono  loggecti  alla  Regalia  in  natura  di 
N°.  ioo  per  ogni  Carro,  e cosi  di  50  per  Biroccio,  i quali 
fi  diftribuifeono  in  due  parti  eguali  ai  feguenti: 
alla  Congregazione  di  Gabella 
ai  Veditori  di  Gabella. 

Fiori  frefehi  foreftieri  per  Rimanente  non  pagano  Dazio,  bensì  fono 
foggetti  a Regalia  di  due,  0 tre  Mazzetti  per  ogni  Collo  a 
diferezione  del  Veditore,  il  quale  ha  riguardo  alla  quantità 
contenuta  nel  Collo,  e fi  diftribuilcono  in  due  parti  eguali: 
al  Governatore  di  Gabella 
ai  Veditori  di  Gabella. 

Formàggio  terriere  entrato  in  Città  è foggetto  alla  Regalia  in  natura 
di  mezza  libbra  circa  per  ogni  cento  libbre  di  pefo  all’  Uffi- 
ziale  del  Magazzino  dell'Olio. 

Fufi  da  rocca  efteri  per  Rimanente  fono  fottopofti  alla  Regalia  in  na- 
tura di  dodici  per  ogni  partita , che  fi  sdazia , e toccano  al 
Governatore  di  Gabella. 

Giuggiole  foreftiere  per  Rimanente  fono  foggette  a Regalia  in  natura , 
che  riducefi  ad  una  gemina,  cioè  a due  mani  piene,  or  più, 
or  meno  a diferezione  del  Veditore,  il  quale  fi  regola  a 
proporzione  della  quantità  delle  Giuggiole.  Quella  Regalia 
di  una  fola  gemina  fi  riparte  egualmente  agl’ infralir  itti, 
alla  Congregazione  di  Gabella 
al  Governatore  di  Gabella 
• ai  Veditori  di  Gabella. 

Legnami  foreftieri  di  Pioppo  per  Rimanente,  venuti  per  acqua,  fono 
gravati  di  Regalia  in  natura  come  legue. 

Al  Capitano  di  Malalbergo  per  ogni  Barca  un’ Affi,  quando 
ivi  fi  traghettava. 

Al  Cultode  del  Porto  Navile  un’  altr’  Afta  come  fopra  per 
ogni  Barca . 

Un’  altra  è pretefa  dal  Gabellino  di  Camera  al  fuddetto  Porto 
Navile,  e fpeffo  la  ottiene. 

Legnami  minuti  lavorati  foreftieri,  cioè  Bigongì,  Pale,  Manichi  da 
Vanghe,  Caffè  da  Vaglj,  e limili,  per  Rimanente,  fono  fot- 
topofti a Regalia  in  natura  di  una  Pala,  o Paletto,  o di  un 
Manico  da  Vanga,  o di  altro  condolile  Capo  ad  elezione 
del  Veditore  per  ogni  Condotta  fi*  d’una,  0 di  più,  o an- 
che di  molte  Some , e quella  Regalia  tocca  interamente  alla 
Congregazione  di  Gabella.  Pre- 
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Prefenteraente  non  capitano  Bigongi  foreitieri,  pei  quali  pari- 
nienti  fi  prenderebbe  la  Regalia;  è però  evidente,  che  an- 
ticamente ne  faranno  capitati  molti , poiché  vi  era  il  coftu- 
me,  durato  fino  agli  Anni  ultimamente  fcorfi,di  diltnbuire 
certe  Regalie  per  la  Madonna  di  Settembre  a ciafcuno  dei 
Signori  Ainminiftratori  della  Gabella,  fra  le  quali  eravi  Tem- 
pre un  Bigongio. 

Limoni  provenienti  dalla  Puglia,  e dalla  Riviera  di  Salò  per  acqua 
non  culi  oditi  in  Cade,  o Cede,  ma  rinfufi,  per  Rimanen- 
te, fono  foggetti  a Regalia  in  natura  di  fei  Limoni  per  ogni 
cinquecento,  i quali  fi  ripartono  come  fegue: 


alla  Congregazione  di  Gabella  ------  2 

al  Governatore  di  Gabella  - - -----  a 

ai  Veditori  di  Gabella  - --  -...-a 


In  oltre  di  4 per  migliaro  in  Malalbergo  a favore  di  quel  Capi- 
tano, quando  fi  traghettava,  e di  N°.  35  per  ogni  Carro  al 
Porto  di  Bologna  a favore  di  quell’  Uffiziale  Cultode  del  Porto. 

Anche  il  Gabellino  inferviente  la  fola  Camera  al  Porto  fuddetto 
riceve  qualche  piccola  Regalia  di  Limoni , contentandoli  però 
di  quelli , che  gli  vengono  regalati  dall'  Introducete  fenza 
prefiggimento  di  numero. 

Limoni  foreitieri  provenienti  per  Terra  da  Luoghi  diverfi  dai  fu  indi- 
cati, per  Rimanente,  fono  foggetti  alla  Regalia  di  N°.  4 
per  ogni  Cada , o Corbello,  o Cedo,  e fi  diltribuifcono 


come  fegue: 

alia  Congregazione  di  Gabella  ------.  2 

al  Governatore  di  Gabella  - - - - - - - t 

ai  Veditori  di  Gabella  - - - - - - - - 1 

MajoJica  - vedi  Piatti. 


Maroni  -frefehi  foreitieri,  per  Rimanente,  non  pagano  Dazio,  bensì 
fono  gravati  di  Regalia  in  natura,  la  quale  confitte  in  una 
gemina,  cioè  due  mani  piene  di  Maroni,  or  più,  or  meno 
ad  arbitrio  del  Veditore  , il  quale  regolali  à proporzione 
della  quantità  dei  Maroni.  Quella  Regalia  11  diftnbuifcp  in 
1 tre  parti  eguali  ai  feguenci: 

1 - - alla  Congregazione  di  Gabella  - 

j - - al  Governatore  di  Gabella  « 

ai  Veditori  di  Gabella.]  * 

Melarance  - yedi  Arancie.  . , . 

Meloni  foreitieri,  per  Rimanente,  fono  fottopdtl  a Regali! in  natura. 

Prefememente  non  ne  capitano,  e quando  venivano  fé  ne 
prendevano  tre  per  ogni  Carro,  ripartendoli  come  fegue: 
alla  Congregazione  di  Gabella  ------  1 
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al  Governatore  di  Gabella 

ai  Veditori  di  Gabella - - . t 

Mefcole  di  legno  ellero,  per  Rimanente,  fono  gravate  di  Regalia  in 
natura  di  una  mefcola  per  ogni  partita,  e tocca  al  Gover- 
natore  di  Gabella . 

Noci  Terriere  entrate  in  Città  fono  foggette  a Regalia  in  natura  d’ un 
mezzo  circa  per  Cento  all’Ufflziale  del  Magazzino  dell’Olio. 
Ulive  frefche  foreltiere,  per  Rimanente,  debbono  la  Regalia  in  natura 
ripartitainente,  come  fi  è detto  delle  Giuggiole. 

Orzo  pillato  fojelliere , conofciuto  fotto  nome  di  Orzo  Tedefco,  non 
è foggetto  a Dazio,  ma  folo  alla  Regalia  in  natura  di  cin- 
que libbre  per  ogni  Centinajo  di  pelo,  e lì  dillribuifcono 
come  lègue: 

alla  Congregazione  di  Gabella  ------  a 

al  Governator  di  Gabella  - i 

ai  Veditori  di  Gabella  - --  --  --  - i 

ai  Miniltri  di  Camera  - --  --  --  --  i 
Palla  forelliera,  per  Rimanente,  non  è gravata  di  Dazio,  bensì  della 
Regalia  di  lib.  io  per  ogni  Caffi  di  Puglia,  che  luol  oliere  di 
pefo  lib.  200  circa,  e tale  Regalia  fi  dillribuifce  come  legue: 
alla  Congregazione  di  Gabella  ------  4 

i al  Governatore  di  Gabella  - --  --  --  2 

ai  Veditori  di  Gabella  ........  2 

• • ai  Miniltri  di  Camera 2 

Pertiche  forelliere,  per  Rimanente,  fono  gravace  della  Regalia  in  na- 
tura di  N°.  6 per  ogni  Soma  derivante  dal  Ferrarefe,  e fi- 
milmentc  di  6 per  ogni  Caffi,  o Corbello,  che  fogliono 
venire  dalla  Tofcana,  e fi  ripartono  come  fegue: 

alla  Congregazione  di  Gabella  ------  a 

al  Governatore  di  Gabella  - --  --  --  » 

ai  Veditori  di  Gabella 1 

Piante  di  Gelfomini,  e di  Agrumi  elleri,  per  Rimanente,  non  fono 
fottopolie  al  Dazio,  o foltanto  alla  Regalia  in  natura  di  tre 
mazzi  per  ogni  Collo,  i quali  fi  dividono 

alla  Congregazione  di  Gabella  ------  1 

al  Governatore  di  Gabella  - --  --  --  1 
- ai  Veditori  di  Gabella  - --  --  --  - I 

Piatti  di  Majolica  ordinaria  di  Faenza,  o d' Imola  in  Carro,  o in  Bi- 
roccio, per  Rimanente,  fono  foggetti  a Regalia  in  natura 
di  4 Tondini  per  Carro,  e così  a per  Biroccio,  e fi  di- 
: ; ftribuifcono  in  parti  eguali: 

■ ■ alla  Congregazione  di  Gabella 

ai  Veditori  di  Gabella. 

; 'Z&à  . 
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Pifelli  frefchi  foreftieri,  per  Rimanente , debbono  la  Regalia  da  rice- 
verfi,  e difiribuirfi,  come  fi  è detto  delle  Giuggiole. 

Ricotta  falata  Terriera  entrata  in  Città  è foggetta  alla  Regalia  in  na. 

tura  di  mezza  libbra  circa  per  ogni  cento  libbre  di  pelò 
per  l'Uffiziale  del  Magazzino  dell’Olio. 

Rami  - vedi  Carte  Rampate. 

Roveglia  - vedi  Pifelli. 

Sapone  citerò  d’ogni  Paefe,  fuorché  di  Venezia,  è (oggetto,  per  Ri- 
manente,  e per  Tranfito,  a Regalia  in  natura  di  mezza 
libbra  per  ogni  cento  libbre  di  pefo  all’  Ulfiziale  del  Ma- 
gazzino dell’Olio,  ove  sdazianiì  tutte  le  forte  di  Sapone, 
toltone  quello  di  Venezia, 

Sparagi  forefiieri , per  Rimanente,  debbono  Regalia  in  natura  di  un 
mazzo  per  ogni  Soma , e fi  diltribuifcono  ai  Miniitri  di  Ga- 
bella in  nome  della  Congregazione . 

Stampe  - vedi  Carte  Rampate. 

Terra  cotta  Terriera  per  Tratta , oltre  il  Dazio , e il  Fondo  del  Ca- 
nale , andando  per  acqua,  è gravata  della  Regalia  in  natura 
ai  feguenti  : ' 

Al  Taffatore  per  ogni  Carro  taDta  Terra  cotta,  che  equivaglia 
all’importo  di  un  paolo,  overo  un  paolo  in  contanti. 

Al  Capitano  di  Malalbergo  N°.  6 pezzi  di  Terra,  quando 
ivi  fi  traghettava,  per  ogni  Nave. 

All’  Uffiziale  al  Porto  Navile  NV  i a pezzi  circa  di  Terra  cotta 
per  ogni  Carro , or  più , or  meno  fecondo  la  qualità  dei  Pezgi . 

Ulive  - vedi  Olive. 

Zizzole  - vedi  Giuggiole. 

CAPITOLO  II. 

Catalogo  dei  Partecipanti  Regalie  in  natura  con  [Indici  di  quelle , 
che  ad  ognuno  appartengono , 

Illustrissima  Congregazioni;  della  Gabella  Grossa 

Agii 

Arancie  — — — — — 

Bicchieri  — — 

Carciofi  — — - — — — — — 

Cavoli  fiori  — — — * 

Cedri  — — — — — 

Cipolle — — — 

Cocomeri  — — «— — 

Far- 
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Farrone  • • — 

Finocchi  in  erba  — — — — 

Giuggiole 

Legnami  lavorati  — ' 

Limoni — — — — ■ — ■ — 

Maroni — 

Meloni  — — 

Olive  frefche — — 

Orzo  pillato  — * 

l’afta  . — 

Perfidie  — 

Piante  

Piatti  — — 

Pifelli  frefchi — — — 

Sparagi 

Quelle  Regalie  fono  dai  Veditori  di  Gabella  efatte,  e paffete 
all’Economo  per  efitarle.  Anni  fono  fi  didribuivano  le  Re- 
galie in  natura  agl’ Illuflrifs.  Signori  Sindici,  ed  agli  Eccelli 
Signori  AlTunti , come  appare  dai  Libri , fu  dei  quali  l’ Eco- 
nomo notava  didimamente  il  riparto;  ma  dell’  Anno  174S 
li  12  Marzo,  come  agli  Atti  delle  Congregazioni  fol.  132, 
e del  1763  li  26  Febbraro,  come  agli  Atti  ìuddetti  fol.  toy, 
fu  decretato , che  fi  vendefTero , e che  col  ricavato  l’ Eco- 
nomo comprafie  Rifo,  Caffè,  e Zucchero  da  didribuire  agli 
deffì  Signori,  come  continuafi  tuttavia. 

Governatore  di  Gabella. 

Arancie — - 

Broccole 

Carciofi  — ■ 

Cavoli  fiori 

Cedri  

Cocomeri.  

Crocifissi 

Farrone  - — 

Fiori  frefchi  — - 

Fu  fi 

Giuggiole 

Limoni 

Maroni 

Meloni 

Mefcole  di  Legno 

Olive  frefche  

Orzo  pillato 

Parta  

Perfidie  — — 

Piante 


Digitized  by  Google 


385 


Piteli!  _______ 

Sparagi  — — — — _ — — 

Uffiziale  al  Magazzino  dell’Olio. 

Butirro  — — — — — _ 

Formaggio  — — — — — — — 

àioci  — — — — — — — — _ 

Ricotta  falata  - — — — — — — 

Custode  biL  Magazzeno  dei  Fagotti 

Carte  Rampate  profane  — — _ _ 
Custode  al  Porto  Naviglio. 

Arancie  — — — _ — — . _ 

Legnami  — _______ 

Limoni  — — — — ____ 

'Atrra  cotta  — — — . _ — — _ 

Capitano  di  Malalbergo. 

Arancie  — — — — ___  — 

Legnami  — — _ — _ — _ — 

Limoni  — — — _ — _ _ _ 

Terra  cotta  _______ 

Veditori  di  Gabella. 


Arancie  — _ — — — — — — 

Bicchieri  — — — — — — — _ 

Broccole  — — — — — — — — 

Carciofi  — — — _____ 

Carte  Rampate  Sacre  — — — — — 

Cavoli  fiori  — — — — _ — ~ 

Cedri  — — — — — — — — 

Cocomeri  - — — — — — — — 

Farrone  — — — — — — — — 

Finocchi  in  erba  - — — — — — 

Fiori  frefchi  — — — — — — — 

Giuggiole  _ — — — — — — 

Limoni  — — — _ — — — — 

Maroni  — — _ — __  — _ 

Meloni  — — — — _ — — — 

Olive  frefche  — — — — — — — 

Orzo  pillato  — — — — — — — 

Parta  — — — — — — — — — 

Perfidie  ________ 

Ccc 


Pian- 
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Piante  — — — ■ 

Piatti  r — — — - 
Pifdli  _ — _ . 

Ministri  dell’ Eccelsa  Camera. 

Arancie  — 

Cedri  - — 

Crocifissi  — 

Corone  — 

Farrone  — 

Legnami  — 

Limoni  — 

Orzo  pillato 
pafh  ■ 

Gabellimi  alle  Porte  della  Citta'. 

Arancie  — — — — — 

Broccole  — — — — — 

Carciofi  — — — — — 

Cavoli  fiori  — — — — 

Efca  per  batter  fuoco  - — 
• Formaggio  — — — — 

Legnami  — — ■ — — — 

Legnami  minuti  — — — 

Limoni  ~ — — — — *— 

Perfidie  — — — — — 

Uffiziali  del  Contado. 

Formaggio  — — — — . 

Efca  da  batter  foocq  — — 


CAPITOLO  Iir, 

V * 

Catalogo  dei  Minifìfi,  eh*  rifeuotono  denari  per  loro  Mercede,  con  In 
fpiegaziom  di  cadauna  rifpettiya  E/tgenza . 

L’  Uffiziolo  al  Magazzino  dell  Olio  efige 

Per  gl’  infralente!  Generi  quando  fono  foreflieri;  cioè  per  ogni  lib.  100 
di  Formaggio,  Ricotta,  Carne  falata.  Graffo,  Olio  d’oliva.  Olio 
da  bruciare,  Olio  di  Pefce,  Miele,  Nod,  Culuore , Prefatne,  Mor. 
chia,  Budelle,  Vifchio  quando  fono  per  Rimanente,  o per  Tran- 
ino  per  f importo  della  Regalia  di  mezza  libbra  per  cento  L.  --  2.  6 
Per  ogni  lib.  100  Butirro,  Sevo  crudo.  Sevo  cotto,  Candele  di  Sevq 

quark 


3*7 

quando  fono  per  Rimanente , o per  Traniito  per  l’importo  della 

Regalia  di  mezza  libbra  per  cento  - „ - 3 .6 

In  oltre  per  ogni  lib.  100  di  tutti  li  fuddetti  Generi,  o per  Rima- 
nente, 0 per  Tranfito  a titolo  della  Pelatura  - - - „ ....  4 
Qualoia  i fuddetti  Generi  fìano  di  Palio,  cioè  debbano  aflblutamentc 
palfar  oltre,  come  meglio  qui  fotto  fi  fpiegherà,  l’Uffiziale  non 
. efige  cofa  alcuna  a titolo  di  Regalia,  ma  Gaiamente  la  Pefatura, 
che  è per  ogni  lib.  100  - - - - --  - - - — 4 

Per  tale  efenzione  di  Regalia  è neceffario  in  quell’ Uffizio  dell’Olio  il 
dillinguere  le  Merci  di  Palio  da  quelle  di  Tranfito.  Per  Merci  di 
Palio  s’intendono  quelle,  che  chi  le  riceve  qui  per  tranfitarlc, 
non  può  in  verun  modo  nè  venderle , nè  contrattarle  ; e per  Merci 
<di  Tranfito  s'intendono  quelle  altre  Edere,  che  chi  le  ha  qui  in 
confegna  avrebbe  potuto  contrattarle,  e che  redano  poi  fpedite 
fuori  di  quedo  Territorio. 

Per  ogni  Barile  di  Capperi  a titolo  della  Regalia,  fe  è grande  Lir.  ••  8.  — 


fe  è piccolo  - „ — 4.  - 

In  quanto  poi  al  Miele  terriere  per  ogni  libbre  too  intro- 

• dotto  in  Città  - „ - 1.  - 

Per  ogni  libbre  100  di  Carne  falata  terriera  introdotta  in 

Città  2.  6 


Il  Tuffatore  e/ìgt  per  le  fole  Bollette  grandi , che  gli  toccano. 

Per  la  Canapa,  Corda,  Stoppa,  e Calcami  di  Canapa  per  fuori  del 
Territorio  fi  efige  Soldi  due  per  migliaio  , lo  dello  fi  efige  da 
quelli,  che  hanno  li  Libretti  dal  Pubblico  per  la  Canapa,  che  và 
a Lojano,  a Monghidore,  e Scaricalafino . 

Si  efige  ancora  l’ideilo  per  tutta  la  Canapa  ec.  come  fopra,  quan- 
do và  per  Tranfito. 

Per  gli  Orfoglj,  ed  altre  Sete,  che  vanno  perla  parte  di  Firenze  per 
Tranfito  fi  efige  per  la  Benefiziata  Soldi  io  per  Balla,  e quando 
gli  Orfoglj,  ed  altre  Sete  fono  di  Tratta  fi  efige  Lir.  1 per  ogni 
Balla. 

Per  le  Calle  di  Veli  per  Firenze  per  Tratta  fi  efige  per  la  Benefizia- 
ta Lir.  1 ed  in  oltre  Soldi  due  per  ogni  Collo  per  mercede  del- 
la Bolletta. 

Per  il  Tafo  da  Botte  fi  efige  Soldi  s per  migliaro  di  Tratta. 

Per  le  Budelle  fecche,  0 frefche  fi  efige  Soldi  3 per  migliaro  di  pelo 
di  Tratta  . 

Per  la  Scorza  macinata  fi  efige  Soldi  a per  migliaro  di  Tratta . 

Per  la  Terra  cotta  in  Pignatte,  Pignattini  ec.  fi  efige  Soldi  io  per  Car- 
ro di  Tratta. 

Ccc  3 Per 
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Per  la  Majolica , e mezza  Maiolica  per  Tranfito  per  ogni  Birozzo,  fi 
eiìgono  4 Piatti,  e per  Carro  otto,  ed  in  luogo  d’effa  per  Bi roz- 
zo fpldi  6 e per  Carro  foldi  1 2. 

La  fuddetta  per  Tratft  per  ogni  piccolo  Collo  G efige  foldi  3,  e 

quando  è grande  foldi  4.  • , 

Per  un  Carro  di  Mobili,  e Suppellettili  di  Cafa  fi  efige  un  foldo  per 
Collo,  c trattandofi  di  bagattelle,  o di  poca  quantità  fi  efige  o 

foldi  10,  o foldi  15,  p foldi  20  (.  lervendofi  dell’  Equità/)  di 

Tratta  . 

Per  diverfe  altre  cofe,  che  non  fi  pelano,  fi  prende  foldi  4,0  pure  3 
per  Bolletta  di  Tratta. 

Per.  ogni  Carro  Gellb  crudo  fi  efige  un  foldo  di  Tratta. 

Per  il  GelTo  cotto,  e Calcina  fi  efige  ogni  due  Corbe  mezzo  foldo  di 
Tratta. 

Per  gli  Attortati  qualunque  fi  prende  Lir.  1 per  Atteftato,  e quando 

10  vogliono  legalizzato  dal  Notaro  fi  prende  Lir.  a,  perchè  Lir.  1 

11  Talfatore  la  parta  al  Notaro  della  Congregazione  per  la  rico- 
gnizione del  Carattere,  ma  rare  volte  fono  richiedi  tali  Attertati, 

Per  qualunque  altro  Capo  di  Mercanzìa  non  efpreffo  qui  foldi  2 pe* 
ogni  libbre  tooo,  oppure  foldi  2 per  Collo  di  Tratta. 

Per  le  Spezzature  delle  Bollette  della  Canapa  qualunque,  e Stoppa,  fi 
efigono  altri  foldi  2 per  ogni  libbre  1000. 

Dal  Miniftro  dellj  Procacci  di  Firenze  la  (olita  menfuale  Regalia , 
che  afcende  a Lir.  130  l’Anno,  per  l’incomodo  di  andare  ogni 
Spaccio  alla  di  lui  Stanza  a fare  in  qualunque  Ora  le  Bollette. 

Il  Dollatore  efige  per  le  fole  Bollette  pitcole,  che  gli  toccano  come 
fegne . Si  parla  a Quattrini  da  6 il  Bajocco  , ■ 

Per  ogni  Soma  Caftagne  , Farina  di  dette,  Anferi,  e Ma- 

roni  -------  . Quattrini  - 4 

Per  ciafcun  Collo,  o Sporta  Pefce  falato  - --  --  --  3 

Per  ogni  Barile  Sardoni,  o Acciughe  --------  12 

Per  ogni  libbre  100  Quagliar)'  - * - - - - - ...  36 

Per  ogni  Ballino  Carte  da  giuoco,  quando  non  afeendono  al  nu- 
mero di  50  ......  - --  --  - Quattrini  3 

Per  ogni  Ballino  fuddette , quando  oltrepafiano  il  n®.  di  50  - - 1 -j- 

Per  ogni  Soma  Legname  lavorato  di  Faggia  - --  --  - 12 

Per  ogni  Migliaro  Canapa,  Cafcami  di  detta,  e Stoppa  per 

trafporto  da  un  Comune  all’altro  - -..---.12 
Per  ogni  lib.  100  Formaggio  di  Pecora  - --  --  --24 

Per  ciafcuna  Bolletta  di  Corame,  Vitelli  concj.  Bazzane  - - 4 

Per  ciafcuna  Soma  Ortame  - - - - - - - - - - - 4 

Per 
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Per  ciafoun  Cotto,  o Sporta  Roba  qualunque,  che  fi  trafporta 


alla  Fiora  di  S.  Martino  de’  Manzoli  in  Octobre  - • - ja 
Per  ogni  Soma  Putta  di  Miglio,  o di  Rifo 4^ 


Per  Bollette  di  Tratta 

Per  ciafcuna  Bolletta  di  Rame  nuovo  lavorato,  purché  non  va- 
di  a Ferrara,  o per  le  Strade  foggette  al  Fondo  del  Ca- 


nale - ---------- 4 

Per  ogni  Caffa,  o CafTetta  Vino,  0 Liquori  come  fopra  - - 4 

Per  ogni  Soma  Orlarne  13 

Per  ogni  Soma  Mele  - --  ..-,-..---12 

Per  ogni  Soma  Putta 4 

Per  ogni  Pacchetto,  0 Scatola  Gioje  vere  - --  --  --60 
Per  ciafcun  Cotto  Pefce  falato  - .-  --  --  --  -.24 
Per  ciafcun  gruppo  Monete  d’Oro,  o di  Argento  -----  30 

Per  ciafcuna  Bolletta  di  lib.  500  Stoppa,  purché  non  da  nè  più 
nè  meno  6 

Per  ogni  Cadetta  Majolica  -----------  12 

Per  ciafcuna  Bolletta  Robe  da  apparare  Bajocchi  tj  più,  0 me- 
no fecondo  la  quantità  dei  Colli , 


Per  Bollette  di  Tranfito . 


Per  ciafcun  Collo  Salumi,  falvo  le  Aringhe  ------  4 

Per  ciafcun  Cotto  Malioli  di  Vite  - --  --  --  --12 

Per  ogni  gruppo  Contanti  ----------  - 30 

Per  ogni 'Pacchetto , o Scatola  Gioje  vere  -----..30 

Per  ogni  Corbello  Limoni  - --  --  --  --  - - 12 

Per  ogni  Corbello  Cavoli  fiori  ----------  12 

Per  ciafcuna  Bolletta  d’Olio  di  Saflb  - --  --  --  - 6 

Per  ogni  lib.  1000  Pefce  marinato,  o falato  proveniente  dal  Fer- 

rarefe  per  tranfuarlo  ----------  - -ao 


Il  Cu/lode  del  Magazzino  de’  Fagotti  efige  un  Bajocco  per  ogni  Col- 
lo piccolo,  e due  Bajocchi  per  ogni  Collo  grande  per  qualunque 
tqmpo  fia  (tato  in  fuo  Magazzino,  e ciò  per  la  cuftodia  avutane. 
• 

Il  Cufìodt  del  Porto  Navile  efige  come  fegue 
Per  le  Robe  che  vengono  alla  Città  di  Bologna. 

gPer  ogni  Sacco  di  Grano,  Formentoni,  Marzadetti ,.  Farina , Semola, 
denominato  di  Moggio  - Lir.  — --  6 

Per 
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Per  ogni 
Per  ogni 
Per  ogni 
Per  ogni 
Per  ogni 
Per  ogni 
Per  ogni 
Per  ogni 
gio 
Per  ogni 
Per  ogni 
Per  ogni 
Per  ogni 
Per  ogni 
Per  ogni 
gi°> 

Per  ogni 
Per  ogni 
Per  ogni 
Da  tutte 

Traghetto  Ferrarefe  per  ogni  Colio  ~ a.  - 

Per  ogni  Nave  Affé  di  Legnami  divertì  = Un’  Affa  per 
ogni  Nave  — 

Per  ogni  Burchio  di  Pefce  foreftiere  = n°.  4 Capi  di  detto 
Pefce  — 

Per  ogni  Burchio  di  Pefce  terriero  venuto  in  Città  = n°,  a 
Capi  di  detto  Pefce  = 

Dal  Chiozzotto,  o altri  che  portano  Pefce  di  Mare,  ed  Er-4 
baggi  = Una  Regaglia  conforme  la  quantità  che  portano  = 

Per  ogni  Nave  Limoni,  e Narancie  = La  folita  Regaglia  a 
proporzione  della  quantità  = 

Per  la  Regolizia  = Una  Regaglia  =,  o in  vece  per  ogni 

Fafcio  ...............  — t. 

Per  ogni  Botte  Olio,  che  non  fia  in  Condotta  di  quei  Spe- 
ditori, che  hanno  accordo  colf  Uffiziale  Cuftode  del  Porto  „ ~ io.  - 
Per  ogni  Botte  Vino  foreffiere,  che  non  fia  in  Condotta 

come  fopra  .............  „ — 5.  — 

Per  le  Robe  che  partono  da  Bologna , e trafportano  nello  Stato,» 
fuori  di  Stato  . 

Per  ogni  Nave  carica  di  Gei!!  crudi  commeflà , che  fia  all’  Uf- 
fiziale la  fpedizione  de’medefimi  * - - . - . - „ 1.  io 

Per 


Sacco  di  Rifo  denominato  di  Moggio  - - - „ ~ 1.  — 

Sacco  di  Galla  denominato  di  Moggio  . • • „ — - 6 

Pane  di  Zolfo  - - - - - . ..  - - - „ — a.  — 

Balla  Tabacco  ~ 3.  - 

Stanga  da  Sedia  - - . - - 1.  - 

Balla  Pennacchi,  e Cornuzzi  — 3.  — 

Nave  Marmi  - --  --  --  - ...  „ 3.  io  — 

Sacco  di  Semente  di  Lino  ctaiominato  di  Mog- 

“ »,  - 1-  -- 

Barile  Sardoni  - — a.  — 

Zangola  Pefce  cotto - a.  — 

Zangola,  e Cella  Pefce  falato  - . - - . ,,  — a.  - 

Barile  Pefce  cotto  - - „ — 2.  — 

Barile,  o Sacco  Terra  bianca „ — 3.  — 

quantità  Calcina  bianca  a ragione  di  Sacco  di  Mog- 
e per  ogni  Sacco  - - - - - - - - - - „ — a.  — 

Alfa  di  Abete  . . „ — — 6 

Balla  Pelami  fittati  di  quaffifia  forta  - - - - „ ..  3.  — 

Nave  Zodolina  foreftiera  -------  » 1.  5 — 

le  Merci,  che  vanno,  e vengono  dalla  parte  del 
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Per  ogni  Miglioro  Canapa  • 3.  - 

Per  ogni  Bailone  di  Corda,  o Stoppa  ....  . - 2.  — 

Per  ogni  Balletca  Corda,  Stoppa,  o Canapa  - - - - „ — 1.  — 

Per  ogni  Vafo,  o Olla  di  Terra  cotta  3.  — 

Per  ogni  Soma  Maroni,  Cavagne,  Anferi,  e Farina  di  Ca- 

ftagne  „ 1.  6 — 

Per  ogni  Nave  di  Terra  cotta  — La  Regaglia  conforme  il 
folito,  che  è di  13  Pezzi  per  ogni  Carro  or  più,  or  me- 
no fecondo  la  qualità  dei  Pezzi . 

Per  ogni  Corgone  Majolica  foreftiera,  Caflone,  o Cafla  = La  Rega- 
glia a proporzione  della  quantità,  , 

Dal  Procaccio  di  Firenze,  Corriere  di  Bologna,  e Corriere  di  Fer- 
rara quando  fanno  fpaccio  = la  Recognizione  fecondo  il  folito, 
la  quale  rifpetto  al  Corriere  di  Bologna  è di  Paoli  Tei , comprefo 
l’andare,  e il  ritorno;  rifpetto  al  Procaccio  è quali  altrettanto, 
diversificando  loia  mente  quando  leva  più  Barche,*  e rifpetto  al 
Corriere  di  Ferrara  è di  Lir.  io.  io  l’Anno  folamente  , perchè 
d’  ordinario  non  porta  altro,  che  Pafleggien  con  poco  Equipaggio. 
Per  ogni  Botte  Olio  10.  — 

Per  ogni  Botte  Vino  foreftiere  - --  --  --  - „ — 5.  — 

Per  ogni  Collo  Mercanzie  fuori  delle  fopradette  fpecie  tanto 
nel  venire  in  fu,  quanto  nell'  andare  in  giù  per  il  Canale 
Naviglio,  che  non  fiano  in  Condotta  di  quei  Spedito- 
ri, che  hanno  accordo  coll’  Uffiziale  dei  Porto  - - „ — 3.  — 
Per  la  attenzione  di  ogni  Bolletta  di  Robe , e Merci , che 

vanno  nello  Stato  — 1.  — 

Per  ogni  Nave  dei  feguenti  Generi  foreftieri,  che  hanno  co- 
minciato a venire  per  il  Canale  dopo  li  Lavori  d’ Acque, 

Carbone,  Carbonella,  Fafcine,  e Fieno  . - ■.  - - » 1.  5 — 

Strame  - - - - - - - - - ..  - - - ,,  — 1 a.  — 

Uva  per  Mollo,  carica  la  Nave  intieramente,  cioè  con  no- 
ve, o dieci  Cartellate  in  circa  - » - . - - * „ 3.  - - 


li  Capitana  di  Moìalbcrgo  ejige  come  fegue 

Dalli  Signori  Speditori  di  Ferrara  per  le  fpedizioni  delle  Merci,  per 
le  quali  il  Capitano  è tenuto  render  conto  in  cali»  di  pericolo, 
o di  mancanza,  per  ciafcun  Mefe  ....  - „ 36.  — — 

Da  Trafverfali  in  Merci , Canape  ec.  efige  ...  - „ --  35  — 

per  Barca  carica  di  poco  , o di  molto  tanto  in  fu , quan. 
to  in  giù. 

Per  le  Saccherie  di  Grani,  e Marzadelli,  che  vengono  in 
fu,  quando  fono  in  Condotta  Lire  due  il  cento , e fuo- 
ri di  Condotta  Lire  due,  Ioidi  dieci.  Per 
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Per  ogni  Nave  carica  di  Mercanzia , che  parta  da  Malalber- 


go  per  venire  a Bologna  ------  quattrini  25 

e per  ogni  Nave  di  Saccheria;  che  parta  come  Co- 
pra   quattrini  12 

Per  ogni  Nave  procedente  da  Bologna  carica  di  Colli  quattrini  20 
Per  ogni  Nave  di  Cedi  Bajocchi  12 

Dal  Corriere  di  Ferrara  ogni  Anno  ......  Iir.  io.  --  — 

Dal  Corriere  di  Bologna  per  tutto  l’ Anno  -----„  75.  --  — 

Dal  Corriere  di  Firenze  per  tutto  l’ Anno  - - - - - „ 80.  - ~ 

Dal  Chiozzotto  » J.  - - 


L'  Uffizioli  del  Porlo  al  Paffie  Segni  efige  come  fegue 

Dalli  Signori  Speditori  di  Ferrara  per  le  Merci,  e Robe  di  loro  Con» 

dotta  per  ogni  Mefe,  quando  fi  naviga,  per  ciafcheduno  lir.  5. 

Per  le  Saccherìe  dei  Grani  di  Condotta  dei  fuddetti  Signo- 
ri Speditori  per  ogni  n\  100  Sacchi  .....  „ 1. 

Per  le  Saccherìe  fuori  di  Condotta,  quando  ne  paffa,  e Ma- 
cinanti per  ogni  n°.  too  Sacchi  1.  — — 

Per  li  Corrieri  di  Bologna,  e Firenze,  e Noli  di  giorno, 
e notte  con  obbligo  di  mantener  li  lumi  ne’  Lam- 
pioni   „ ..  5.  - 

Per  li  GefD  crudi  che  fi  traghettano  per  ogni  Nave  di  Pez- 
zi n°.  1*0.  - ------  - io.  — 

Tutte  le  Bollente,  che  fi  fanno,  e fi  rifegnano  - - - „ — a. -. 

1 Fediteti  di  Gabella  eftgeno  cerne  fegue 
Per  Rimanente 

Ogni  Collo,  che  fi  pefa  per  Dazio  per  qualunque  grandezza  che  (la, 
e per  qualunque  contenuto,  che  abbia , fi  efige  Bajocchi  due,  e 
nulla  piu,  e li  piccoli  Bajocchi  uno,  e le  Botti  Olio  Bajocchi 
quattro  l'una. 

Per  Tronfilo 

Per  qualunque  parte  vadino  le  Merci  ( fuorché  per  Ferrara  ) fi  efige 
per  ogni  Collo  grande  maggiore  di  Libbre  Trecento  di  Pefo, 
Bajocchi  due,  sì  dal  Speditore,  come  anche  dal  Caricatore,  e 
quelli  che  non  arrivano  al  detto  Pefo  Bijocchi  uno,  e nulla  piti. 
Quelli  poi,  che  vanno  per  la  parte  di  Ferrara,  fi  efige  Bajocchi  due 
per  ogni  Collo,  dal  Speditore,  e nuli' altro,  mentre  li  Corrieri, 
e Spedizionieri , che  hanno  dette  Condotte  nulla  pagano , effondo 
fempre  fiato  così  l’ufo,  ed  accordato. 

Pet 
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Per  ogni  Libbra  100  di  Orfoglio  fi  efigc „ — 2.  — 

Per  ogni  Libbre  100  Veli  di  Seca  fi  efige „ — 6 

Per  ogni  Libbre  1000  Canapa  Greggia,  Pefi  Graffiati,  Stop- 
pe, Cordami,  ed  altri  Generi  di  Canapa  li  efige  - „ - — a 
Gii  altri  Generi  di  Tratta  quando  fono  in  quantità,  che  ci  voglia  Bol- 
letta grande  fatta  dal  Taffacore  delle  Bollette,  fi  efige  - - - Ba- 
iocchi uno,  o due  per  Collo,  o CalTa  a proporzione  del  Pefo, 
e contenuto . 

Così  pure  anche  li  Generi,  che  reflano  per  Città,  e che  non  fono 
foggetti  alla  Pefa,  come  Caffè  di  Vino,  Caffè  di  Acqua,  Bauli, 
0 Fagotti , Arnefi , Libri  ffampati , Robe  da  ingraffare  Campi  ec. 
fi  efige  - - - - Bajocchi  uno  per  Collo  ec. 

I quali  Generi  non  pagano  Dazio , nè  Regaglìa . 

CAPITOLO  IV 

Notizie  circo  li  Denari,  che  per  loro  mercede  eftgono  prementemente  i Ga- 
hellini  alle  Porte  di  Bologna,  rijlrettivamcnte  alla  introduzione , ed 
EJÌrazione  delle  Robe  foreflitre,  e terriere , con  la  indicazione  di  alcune 
poche  Regalie  in  natura,  da  ejft  riceyute. 


Per  ogni  accompagnatura  di  Robe  foreftiere  dalla  Città  in 

Dogana lir. 

Quelli  quattro  Bajocchi  vengono  paffati  a quello , che  le 
accompagna  fino  alla  Dogana,  acciocché  qualche  Capo  non 
fia  Iafciato  per  ifirada . 

Per  la  raffegna  delle  Bollette  delle  Robe  foggette  a Bolletta 
di  Gabella,  quando  efeono  di  Città  per  andar  fuori  del 
Contado,  cioè: 

Per  ogni  Carratone  - - - - - ........ 

Per  ogni  Carro - ------,, 

Per  ogni  Biroccio •---„ 

Per  ogni  Soma  - - „ 

Per  un  Collo  da  fe  (olo  ------ „ 

Per  un  Colletto  da  fe  folo 

Per  la  raffegna  delle  Bollette  delle  Balle  di  Seta,  quando 
efeono  di  Città,  e cioè: 

Per  ogni  Balla  - --  --  --  - „ 

Per  un  Fagotto 

Per  la  Bolletta  delle  Balle  di  Seta,  quando  entrano  in  Città,  e cioè  : 
Per  ogni  Balla  -------------  - „ 

Ddd 


4.  - 


1 3 — 
10  — 

5 - 
a — 
1 - 
- 6 


4 " 

a — 

4 - 
Per 
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Per  un  Colletto  »*•  $ — 

Per  la  r a degna  delle  Bollette  delle  Robe  foggette  a Bolletta 
di  Gabella , che  efcono  di  Città  per  fermarli  nei  Con- 
tado, e cioè;  . 

Per  ogni  Bolletta — <J 

In  quanto  alle  Regalie  in  natura  i Gabel lini  ne  ricevono  alcune,  Ipe- 
cialmente  di  Legnami  minuti,  cioè  Pulì,  Cucchiari,  e Ornili;  di 
Arancie,  Limoni,  Perfiche,  Carciofi,  e Ornili,  tutte  Robe  fore- 
lliere;  e circa  le  Terriere  alcuni  Gabellini  ne  ricevono  pel  For- 
maggio, e per  l’Efca  da  batter  fuoco  , e circa  quella  folo  quel 
di  Saragozza.  . ' . • 

Evvi  fra  i Gabellici  qualche  piccola  divertita  rapporto  alla  efigenza, 
ed  alle  Regalie  fopra  li  predetti  Generi , ma  non  merita  la  pena 
di  farne  la  enumerazione  : tornerebbe  però  efpediente  l' uniformarli 
tutti  per  togliere  quelle  fcbben  piccole  difparità. 

Reità  anche  da  avvertire,  che  i Gabellini  di  quelle  Porte,  per  le  quali 
padano  Merci  di  ufcita  dalla  Cicca,  rifcuotono  incorporata  colla 
loro,  la  tenue  Efigenza  in  Contanti  appartenente  al  rtlpetcivo  Ca- 
pitano, a cui  in  fine  d’Anno,  in  vece  di  dare  la  prccila  Esazione 
fatta , pagano  una  convenuta  preltazione  a chi  di  fei , e a tal  altro 
di  otto  Paoli  a riferva  del  Capitano  alla  Porta  di  Santo  Stefano, 
che  ha  pattuite  annue  lire  fettantaquattro , attefa  la  molta  Mercan- 
zìa che  ne  efce, 

CAPITOLO  V.' 

Efigenze  in  Contanti , chi  fi  fanno  dagli  Uffizioli  del  Contado  per  loro 
Mercede  relativamente  alla  Introduzione , ed  Efirazione  delle.  Robe  To- 
nfi iere,  e Terriere,  con  la  Indicazione  di  alcune  poche  Regalie  in 
natura , 

L’  Efigenze  in  Contanti  fono  due  Bajocchi  per  il  Taglio  di  qualunque 
Bolletta  di  Gabella  da  elU  diradata , eccettuate  le  Bollette  di  Ulcita 
per  Tranfito.  • 

Gli  Ufficiali  del  Confine  non  cfigono  Regalie  in  natura,  eccettuati  al- 
cuni Refidenti  in  Montagna,  i quali  vengono  riconofciuti  d'un 
Formaggio  per  le  Partite  grolle  Terrière,  e qualche  volta  d’  un  po- 
co d’Efca  da  batter  fuoco. 
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Abete (Atte  d’)  ........ 

Accompagnatura  dalle  Porte  della  Città 

■ in  Gabella 

Acqua  in  Calle  ......... 

Addobbi  ........... 

Agli 

Agrumi  - vedi  Piante 

gAnchiove,  ovvero  Acciughe  - - -•  - 

Anferi 

Apparati 

Arancie 


Argento  jn  moneta  - -.  . •.  « - - 

Aringhe  • . . . . . . . . . . 

Ade  - . . 

Attergazione  delle  Bollette 

Attesati 

Ballini  di  Carte  da  giuoco  - - - - - 

Bazzane  .......  .a...  . 

Benefiziate  .......... 

Bicchieri  ........... 

Bigonzi - 

l'oliatore  .....  ...... 

Bollette  ( Attergazione  di  )•  - - - - - 
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Carciofi  

Carne  falata  .......... 
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Carte  Campate • . 

Carte  da  giuoco  per  ogni  Ballino  • - - 

Cafcami  di  Canapa - - 

Cavagne ' • • • 

Caft;  Hate  - 1 * 

Caftiglione  Contea  - - - - - - - • 

Cavoli  fiori  .......... 

Cedri  ............ 

Chiozzotto  .......... 

Cipolle  r-.  ......... 

Cocomeri  . ......... 
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Contado  (Uffiziali  del)  « * - * 

Contanti  - vedi  Monete  ...... 

Corda  • . .* 

Corrieri  ........... 

Corone  ........... 

Cornozzi  - - 
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Elea  da  batter  fuoco  ....... 

Eligenze  in  Contanti - 

Fagotti  (Magazzino  de’)  ..... 
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Carina  di  Fomento  ....... 

Fanone  ......  ..... 

Fafcine  ........... 

Fieno 

Fiera  di  S.  Martino  de’  Manzoli  ... 
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Fiori  frefchi  - 

Formaggio  .......... 

Formentone  .......... 

Futi  da  Rocca  • - - - . . . . 

Gabella  (Congregazione  della)  ... 
Gabellini  alle  Porte  della  Città  .... 

Gabellino  al  Porto  delle  Navi  .... 

Galla 
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Ceffo  cotto  ....  ..... 
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Gioje  vere  - --  --  --  --  - 
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Governatore 
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Legnami 

Lefca  » vedi  Elea  - - - . . 
Licorizia,  o fia  Regolùia  - 
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Lojano  - 
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Marzadelli  ..  
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Mele 
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Merci  di  Palio  ..... 
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Miniflri  di  Camera 
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Monghidore 

Marchia  

Mollo  A . *.  . 

Naranze  - vedi  Araacie 

Nicolizia  - vedi  Regolizia  - - - • 

, Noci  - 

.Noli  di  Paflàggeri  ........ 

Officiali  del  Contado  - vedi  Uffiziali  del 
Contado ........... 

Olio  da  bruciare  ........ 

Olio  di  Pefce  .......... 

Olio  di  Saffo  ......... 

Olio  in  Botti  .......... 
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Olio  ( Magazzino  dell')  - vedi  UfEziale  al 
• Magazzino  dell’Olio  ...... 

Olio  a'  Olive  .......... 

Olive  

Olle,  o Vati  - - - 

Oro  in  Moneta  ......... 

Orfoglio 

Or  carni  ........... 

Orzo  ......  ...... 

Pale 

Paletti - 

Partecipanti  Regalie  in  natura  .... 

Palio,  cofa  lignifichi  ....... 

Palio  Segni  ( Ulfiziale  del  ) - - . . . 

Palla 

Pelami  falati - 

Pennacchi  - 

Perfidie  ........... 

Pefacura  

Pefce  del  Chiozzotto  ....... 

Pefce  frefco 

Pefce  marinato,  o fia  cotto  .... 

Pefce  falato  .......... 

Peli  graffiati  .......... 

Piano  - Contea  - 

Piante - - - -,  - - 

Piatti - 

Pignatte  - vedi  Terra  cotta  ..... 

Pifelli 

Pomi  - vedi  Mele 

Porte  della  Cittì  - vedi  Gabcllini  ... 

Porto  del  Palio  Segni  ....... 

Portogallo  - vedi  Arancie 

Prefame  ........... 

Procaccio  - vedi  Corriere  ..... 

Pulii  di  Miglio,  o di  Rifo  ..... 

Quagliar! 

Quattro  quattrini  (Bollette  da)  - • • 

Rame  nuovo  ......... 

Rami  - vedi  Carte  Rampate,-  .... 

Rafiegna  di  Bollette  ....... 

Regaglie  in  natura  chi  ne  profitta  • - 
Regaglie  in  Contanti  chi  ne  profitta  - - 
Regaglie  in  mano  dell’ Economo  per  eli. 

tarìe 

Regolizia 

•Remolo  - vidi  Semola  ...... 

Ricotta  ........... 

Rifo  (Pulla  di)  ........ 

Rifo  - - - 
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Robe  di  Paffo  ........ 

Ro  veglia  - ........ 

Saccherie  • i ' 

Salumi  - - . - 

Sapone 

S.  Martino  de’  Manzoli  . . . a . . 

Sardoni  . .......... 

Sailo  (Olio  di)  ........ 

Scarictffafino  .......... 

Scorza . 

Semente  di  Lino 

Semola  ........... 

Seta 

Sevo  cotto  .-.4...... 

Sevo  crudo  .......... 

Solfo 

Sparagi 

Speditori  ........... 

Spezzature  di  Bollette  ...... 

Stampe  - vedi  Carte  Rampate  .... 

Stanghe  da  Sedia 

Stoppa  * 

Strame  ........... 

Suppellettili  .....  ..... 

Tabacco 

Taglio  delle  Bollette  ....... 

Taglioli,  o Maglioli  di  Vite  - . . - 
Taffatore  delle  Bollette  ...... 

Tafo  di  Botte  ......... 

Terra  bianca,  o Ha  di  Valenza  ...  - 
Terra  cotta  .........  . 

Territorio  (Ufficiale  del  ) vedi  Ufficiale 
de)  Contado  .........  > 

Traghetto 

Tranfito.qual  differenza  fiavi  fra  le  Merci 
di  Tranfito,  e quelle  di  Paffo 
Vafo,  o fia  Olle  di  Terra  cotta  ... 

Veditori  

Veli -,  - - - 

Ufficiale  del  Porto  delle  Navi  - vedi  Cu- 
ftode  del  Porto  delle  Navi  .... 

Ufficiale  al  Magazzino  dell'Olio  - . m 

Uffiziali  del  Contado  ....... 

Uffiziale  al  Paffo  Segni  ...... 

Vino  ............. 

Vifchio 

Vite  (Taglioli,  o Maglioli  di)  ... 

Vitelli  conci  .......... 

Ulive  • vedi  Olive  ........ 

v«  - - - - 

• * Zan- 
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Zangole  di  Marinato 

Zizzole  - vedi  Giuggiole  ------ 

Zodolina,  o Ca  Pavicra  da  legare  Zucche  ec. 

Zolle  di  Geflo  crudo 

Zolfo - - 

Zucchero 


N°.  47- 

Brevi  dilla  S.  M.  di  Giulio  II  in  cui  concede  ai  Lettori  dilla  Unberjìti 
f Amminìflr azione  dei  Dazj  della  Gabella  GroJJa  mediante  la  [celta 
, di  fti  Soggetti  del  loro  Corpo  d"  approvarfì  dal  Cardinal  Legato . 

Julius  Episcopus  Servorum  Dei. 

Ad  perpetuati!  rei  Memoriam.  » 

EX  confueta  Romani  Pontificia  providentia  piena  vigiliis,  & follici- 
tudinc  circa  ea,  per  quas  Pcrfonarum  quarumlibet,  prafertim  lic- 
terarum  ftudio,  ut  fcientite  margaritam  acquirant,  ac  acquifitatn  in  alios 
transfundant , vacantium  utilitatibus  provideri  valeat  diligcntcr  intendi- 
mus,  & ea,  qua  per  Prsdeceffores  Noftros  propterea  getta,  & ordinata 
fune,  ut  perpetuo  firma,  & inconcufla  permnneanc;  Cuoi  a Nobis  pe- 
titur  libenter  approbamus,  eaque  de  novo  concedimus,  & circa  ea  Ita- 
tuimus,  & ordinaraus  ; prout  id  in  Domino  confpicimus  falubriter  ex- 
■ pedire.  Sane  prò  parte  dileétorum  filiorum  Magiftri  Joannis  Gozzadmi 
Arcidiaconi  Bononien.  Notarli,  & Referendarii  Noftri,  ac  aliorum  Do- 
ctorum , & Legentium  Collegiatorum  tam  in  Jure  Canonico,  quam  in 
Jure  Civili,  Artibus,  & Medicina  in  Univerfitate  Studii  Bononien.  No- 
bis nuper  exhibita  petitio  contincbat,  quod  licer  alias  fel.  ree.  Euge- 
nius  Papa  Quartus  Pracdeceflfor  Nofter  Licteras  bo:  me.  Marci  tunc 
Epifcopi  Avenìonen.  in  Civitate  Noftra  Bononien.  prò  Sede  Apodo, 
llca  in  Spirìtualibus,  & Temporalibus  Generalis  Gubernator;  per  quas 
ipfe  Marcus  Epifcopus  & Gubernator  Docloribus , & Legentibus 
hujufmodi  prò  fuorum  Salariorum  folutionibus,  & fatisfaclionibus  Da- 
• tium  Gnbellte  Grofl®  Mercantiarum  didlaj  Civitatis,  cum  omnibus  Emo- 
lumentis  suis  inter  alia  obligaverat,  & aflìgnaverat  per  alias  fuas  Lic- 
teras approbaverir,  & confirmaverit,  ac  Datium  ipfura  eifdem  Doétori. 
bus,  & Legentibus  de  novo  perpetuo  concederle,  & affignaverit,  ta- 
men  Doélores,  & Legentes  prtefati  hujufmodi  Datium  prò  Salariorum 
fuorum  folutione  & iatisfa&ione  libere  percipere  non  potuerunt,  fed 
Salaria  & folutiones  hujufmodi  per  raanus  Depofitarii  feu  Thefaurarii, 
aut  forfan  aliorum  Officiatimi)  dift»  Civitatis,  qui  prò  tempore  depu- 
tati _ 
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tati  fuerunt,  non  integre,  & ut  decet  receperunt;  Verum  fi  eisdetn 
Doètoribus,  & Legentibus  Coliegiatis  concederecur,  quod  Dotto  res 
Cives  Bononien.  Collegiati  Datium  hujufmodi  per  Miniflros , & Offi- 
ciales  per  eos  depucandos  esigere,  ac  redditus,  & introitus  ejufdem 
recipere  poflent,  profeto  ex  hoc  prò  tempore  in  Unyrerlitate  hujuf- 
modi Legentes  diligentius  leètionibus  incumberent,  & Salaria  eorum, 
auctis  hujufmodi  redditibus  augsrentur,  ac  facilius  iilorum  fatisfactio- 
nera  recipcrent,  quare  prò  parte  Joannis,  qui  cciarn  coqtinuus  Cora- 
menfalis  Nofter  exiflit,  ac  aliorum  Doctorum,  & Legentium  Collegia- 
te rum  pradiétorura  , Nobis  fuit  Mumiliter  fupplicarum , ut  Litteris  Marci 
Epifcopi , & Gubernatoris , ac  Eugcnij  PrsdecelToris  hujufmodi , ac  Sta- 
tuti, & Conftitutionibus  diètorum  Doétorum  Collegiatorum  robur  Apo- 
ftolicaj  approbationis , & Confirmationis  adjicerc,  aliafquc  in  praemiffis 
opportune  providere  de  benignitate  Apoflolica  dignaroraur.  Nos  igitur 
attendentes  Militantem  Ecclefiam  ad  Sui  laudabileni  Gubernationera 
Viris  Litteratis  quam  maxime  indigere,  prsefatos  Dottores,  & Legentes 
Collegiali , & eorum  fingulos  a quibufvis  Excoramunicationis , Sulpen- 
fionis,  & Interdiéti , aliifque  Ecclefiafticis  Sententiis,  Cenfuris,  & pa»- 
nis  a Jure,  vel  ab  homine  quavis  occafionc,  vel  caufa  latis , fi  quibus 
quomodolibet  innodati  exiftunt , ad  effeètum  praefentium  dumtaxat  con- 
fequendura  harum  ferie  abfolventes,  & abfolutos  forc  cenfentes  hujuf- 
modi lupplicationibus  inclinati  Litteras  Marci  Epifcopi  ,&  Gubernato- 
* ris,  ac  Eugeni  PrsedecelToris  hujufmodi,  ac  prout  Datii  ailignationera 
concernunt,  omnia,  & fingula  in  eifdem  Litteris  contenta,  nec  non 
omnia,  & fingula  Conllitutiones,  ac  Statata  Doctorura  Collegiatorum 
hujufmodi,  dumraodo  Sacris  Canonibus  non  fint  contraria,  Auttoritate 
Apoflolica  prtefata  tenore  prtelentium  approbamus,  & confirraamus,  ac 
prslentis  fcripti  patrocinio  communimus,  .&  prò  potiori  cautela  Da- 
tium ipfum,  feu  Gahellam  Groflam  Mercantiarum  dièta;  Civitatis,  cura 
omnibus,  & fingulis  ejus  Emolumenti,  honoribus,  & oneribus  con- 
fuetis  abfque  alia  fubhaftatione , aut  proclamatione  defuper  faciendis, 
& abfque  aliqua  folutione  alicujus  oneris,  vel  alterius  gravaminis  ra- 
tione  fubhafiationis,  aut  proclamationis  hujufmodi  perfolvi  folicorum, 
eifdem  Doètoribus,  & Legentibus  Coliegiatis  in  Univerfìtate  Studii, 
& facultatibus  hujufmodi  perpetuo  auètoritate,  & tenore  pr®miflìs  etiam 
de  novo  concedimus,  ac  quod  fex  ex  eifdem  DoCtoribus  Coliegiatis, 
videlicet  duo  Juris  Canonici,  duo  Juris  Civilis,  & duo  Artiura,  & 
Medicina;,  qui  ad  hoc  per  alios  Doètores  Collegiatos  Annis  fingulis 
eligi , & per  Legatum , feu  Gubernatorem  dièta  Civitatis  prò  tempore 
exifientem  confirmari  debeant,  alicujus  etiam  Regiminis  dièta  Civitatis 
licentia  fuper  hoc  minime  requifica  Datium,  & Gabellam  huiufmodi, 
& illius  introitus,  ac  redditus  per  fe,  velalium,feu  alios,  etiam 
Officiales  ab  eis  deputandum,  feu  deputandos,  a quibuscumque  Per- 
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fonia,  etiam  exeroptis,  prsterquam  prò  n ocelli  tate  Perfonarum  fuaram, 
quibus  exernptio  hujultnodi  conceda  fuerit,  & eorura  Familiarium  pece* 
re,  exigere,  & conièqui,  ac  Depofuariupi,  qui  imroitus , & redditus 
hujufmodi  ulque  ad  dcbicum  tempus  (blutionis  confervare  debe.it,  de- 
purare libere  v & licite  poffinc,  & valeanc  Au&oritace,  & tenore  pr®- 
iniffis  datuimus,  & ordinamus,  ac  fub  Excommunicationis  lata:  Sententi® 
prona  quibufvis  aliis  Perfoms  cujufcumque  datus,  gradua,  ordmis,  & 
conditionis  elidane  inhibemus,  ne  de  Gabella,.  & illius  introitibus,  & 
redditibus  quovis  modo  fe  intromittere  profumane  non  obdantibus  pras- 
millìs,  ac  Conditutionibus,  & ordinationibus  Apoitolicis , nec  non  Ci- 
vitatis , & Studii  prsdiétorum  Juramento,  Confirmatione  Apodolica, 
vel  quavis  fumicate  alia  roboratis  Statutis,  Conluctudinibus,  & Refor- 
mationibus  , ac  quiousvia  Exemptionibus,  quibusvis  Perfoms  conceflìs, 
quas,  quo  ad  hoc,  eis  no/umus  fuffragari,  cteterisque  contrariò  qui. 
bufeumque. 

Nulli  ergo  omnino  hominum  liceac  hanc  paginam  Nodr®  abfolu- 
tionis,  approbatioms,  confìrmationis,  communitionis,  concellìonis,  Sta- 
tuti, Ordinanonis , Inhibitionia  infringere,  vel  ei  aulu  temerario  con- 
traire . Si  quis  autem  hoc  attemptare  prxfumpferit , Indignationem 
Omnipotentis  Dei,  ac  Beatorum  Petri,  & Pauli  Apodolorum  ejus  fe 
noverit  incurfurum.  Dac  Roma:  apud  S.  Petrum  Anno  Incarnatiorus 
Dominio»  MD1X  1509.  Septimo  idus  Januarii  Poniificatus  Nodri  Anno 
Septimo . , 

jiloyfius  Joanrn  de  Pereriis.  SanSlo  Johane  Madrigai. 

L.  Plumbi 

P.  Mancini! s. 


N*.  48. 

Breve  della  S.  M di  Leone  X , in  cui  conferma  il  Breve  di  Giulio  //, 
o le  altre  anteriori  difpoftzioni , e prejcnye  il  Metodo  [opra  la 
/ celta  dei  Dottori  Sindici. 

LEO  PP.  X. 

Ad  perpetuata  Rei-  Memoriam 

Divina  deponente  Clementia  in  Apodolic®  Sedia  Specula  licet  imme- 
riti conditoti  debita  & Colerci  meditatione  penfantes,  quod  per 
Litterarum  Studia  cooperantes,  in  quo  omnium  charifmatum  dona  pro- 
cedane, Viri  efficiuctur  Scientiis  eruditi,  per  quos  ignoranti®  peilun- 
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tur  nubila  provetti  ad  altiora  percrefcunt,  Divini  Norainis,  Fideique 
cultus  protenditur,  Juftitia  colitur,  aiquum  ab  iniquo  difccrnitur , tara 
publica,  quam  privata  rea  utiliter  geritur,  omnifque  profperitas  fiuma- 
na? conditionis  augetur;  inducimur  non  indigne,  ut  paftoralom  curam 
circa  ea  ftudiofius  impendatnus,  per  qua?  hominura  ftudia  vigere  & a u- 
gere  valeant,  perfonifque  in  eifdem  Stu'diis  prò  tempore  Legentibus, 
fine  quibus  ftudia  ipfa  persifiere  nequeunt,  de  congrua?  provifionis  au- 
xilio  provideri  poffic , & ea,  qua?  propterea  per  Prasdeceflfores  Noftros 
Komanos  Pontifìces  perinde  fatta  funt,  ut  eo  firmius  mancane,  quo 
iiepius  fuerint  Apoftòlico  munimine  circumfulta,  cum  a Nobis  peticur, 
coniìrmainus,  approbamus,  & de  novo  concedimus , aliaque  (latuimus , 
& ordinaraus,  prout  rerum,  & Perfonarum  qualitate  penfata  id  confpi- 
cimus  in  Domino  falubriter  expedire.  Dudum  fel.  ree.  Julio  PP.  II 
PrtedeccITori  Noftro  prò  parte  dilettorum  Filiorum  Magiftri  Joannis 
Gozzadini  Archidiaconi  Ecclefia:  Bononien.  Notarii,  & Referendarii 
Noftri  tunc,  fed  & aliorura  Dottorum,  & Legentium  Collegiatorum 
tam  in  Jure  Canonico,  quam  in  Jure  Civili,  Artibus,  & Medicina  in 
Univerfitate  Bononien.  expofito,  quod  licet  & alias  bo.  me.  Eugenius 
PP.  IV  Pradeceffor  Nofter  tunc  fuis  Litteris  pia?  me.  Marci  tunc 
Epifcopi  Avenionen. , & in  Ciyitate  Nollra  Bononien.  tunc  fua  prò 
Apoftolica  Sede  in  Spiritualibus,  & Temporalibus  Gubernatoris,  per 
quas  ipfe  Marcus  Epifcopus,  & Gubernator  Dottoribus,  & Legenti- 
bus hujufmodi  prò  fuorum  Salariorum  Solutionibus,  & fatisfaftionibus 
Datium  Gabella?  Grolla?  Mercantiarum  ditta?  Civitatis,  cum  omnibus 
Emolumenti  inter  alia  obligaverat,  & aflìgnaverat , per  alias  fuas  Lit- 
teras  approbaffet,  & confirmaflet , & Datium  ipfum  eifdem  Dottori- 
bus,  & Legentibus  de  novo  perpetuo  concefliflet,  & allignaffct;  Tamon 
Duttores , & Legentes  pra?fati  huiufmodi  Datium  prò  Salariorum  Ilio- 
rum  fatisfattione,  & folutione  libere  percipere  non  potuerant,  led  Sa- 
laria, & folutiones  huiufmodi  per  manus  Depofitarii  feu  Thelaurarii, 
aut  forfan  aliorum  Oflìcialium  dièta?  Civitatis,  qui  prò  tempore  depu- 
tati fuerant,  non  integre  reeeperant.  Verum  fi  iifdem  Dottoribus  & Le- 
gentibus Collegiatis  concederetur,  quod  Dottores  Cives  Bononicnfes 
Collegiati  Datium  hujufmodi  per  Miniftros,  & Officiales  per  eos  de- 
putandos  exigere,  ac  redditus,  & introitus  ejufdem  recipere  polìent, 
profetto  ex  hoc  prò  tempore  in  Univerfitate  Studii  hujufmodi  Legen- 
tcs  diligentius  Lettionibus  incubuiffent , ac  Salaria  eorum,  auttis  hu- 
jufmodi redditibus,  augerentur,  & facilius  illorum  fiitisfattionem  rece- 
pifient . Idem  Prtsdecefiòr  eorum  Supplicationibus  inclinatus  Litteras  Marci 
Epifcopi , & Gubernatoris,  ac  Eugenii  Pradecefforis  hujufmodi , & prout 
ipfius  Datii  altignationem  concernebat, omnia, & lìngula  in  eifdem  Litte- 
ris contenta,  ac  Conftitut jones , & Statuta  dittorum  Dottorum  Colle- 
giatorum, dummodo  Sacris  Canonibus  non  elTent  contraria,  Auttori- 
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tate  Apofiolica  approbavit,  & confirmavit,  & prò  potiori  cautela  Da» 
tium  ipfum,  feu  Gabellata  Grodam  Mercantiarum  ditta  Civitatis , cura 
omnibus,  & fingulis  ejus  Emolumenti,  honoribus,  & oneribus  con» 
fuetis  abl'que  aliqua  fubhaflatione , aut  prodamatione  defuper  faciendis, 
& abfque  aliqua  follinone  alicujus  oneris,  vel  alterius  gravamims  ra- 
tione  fubhaftationis,  aut  proclamationis  hujufmodi  perfolvi  folitorum, 
eifdetn  Dodoribus , & Legentibus  Collegiatis  in  Umverlitate  Studii,  ac 
facultatibus  hujufmodi  perpetuo  etiam  de  novo  concedi!,  ac  quod  fex 
ex  eis  Dodoribus  Collegiatis,  videlicet  duo  Juris  Canonici,  duo  Ju. 
ris  Civili® , & duo  Artium,  & Medicina;,  qui  ad  hoc  per  alios  Docto- 
res  Collegiatos  Annis  fingulis  eligi,  & per  Legatum,  feu  Guberuato. 
rem  did*  Civitatis  prò  tempore  exiftentem  confirmari  deberent,  aliai, 
jus  etiam  Regiminis  did®  Civitatis  Licentia  fuper  hoc  minime  requi. 
fita,  Datium,  & Gabellam  hujufmodi,  & illius  iqtroitus  & reddituj 
per  fe,  vel  alium,  feu  alios  etiam  OfHcialcs  ab  eis  deputandos  a qui. 
bufeumque  perfoqis,  etiam  exemptis , prxterquam  prò  necellitate  l'uà, 
rum  Perfonarum,  quibus  exemptio  hujufmodi  conceda  foret , & ilio- 
rum  Familiaruro,  pptere,  exigere,  & confequi,  ac  Depolitarium,  qui 
introitus,  & redditus  hujufmodi  ufque  ad  debitum  tempus  folutionis 
confirmare  deberet,  libere,  & licite  pofiTent,  & valerent  ftatuit,&or. 
dinavit;  nec  non  quibufvis  perfonis  cujufcumque  flatus,  gradus,  or- 
dinis,  & conditionis  forent,  ne  de  Gabella,  & illius  introitibus,  de 
redditibus  quovis  modofe  intromittereprsfuraerent  fub  excommunicatio,' 
nis  lat®  Sententi®  poma  inhibuit,  prout  in  ipfius  Julii  Pr®decetToris 
Litteris  plenius  continetur,  Et  ficut  exhibita  Nobis  nuper  prò  partq 
Joanni»,  ac  Dodorum,  & Legentium  pradidorum  Petitio  continebat 
ut  omnia,  & lìngula  prainida  eo  folidius  obferventur;  quo  fapius  fue- 
rint  Apoftolica  A udori  tate  approbata , feu  de  novo  concedi,  ea  ap, 
probari , & de  novo  concedi  eis,  ac  ut  in  pramidorum  executioqe  cura 
lima  confcientia,  & bene,  ac  mature  procedatur,  quod  de  estero  per- 
petui futuris  temporibus  Eiedio  Sex  Dodorum  Collegiatorum  pr®- 
didorum  ad  Regimen  Datii,  feu  Gabella,  ac  deputationis  OOìdaliura 
hujufmodi  pofi  diem  quintumdecimura  Decembris  immediate,  & ante 
Feftum  Nativitatis  Domini  Noflri  Jefq  Chrifti,  omni  mora , & excufa- 
tione  cedantibus,  Annis  fingulis  fieri,  & celebrari  debeat,  oranefque, 
& Traguli  Dodores  Collegiali  in  Adibus  eledionum  hujufmodi  inter-, 
venientes,  antequam  ad  Adus  hujufinodi  deveniant  in  manibus  Prioris 
fu®  facultatis  prò  tempore  exiflentis  de  eligendis  illis  Dqdoribus,  quos 
peritiores,  utihores,  & aptiores  ad  Regimen,  & Gubernationein  Datii 
feu  Gabella  hujufmodi  ede  feiverint,  Juramentum  predare  teneantur; 
nec  aliquis  ex  didis  Dodoribus  ad  Regimen,  & Guberrtationera  pra- 
fata  eligi,  vel  adumi  quoraodolibet  valeat,  nifi  in  Collegio  ad  minus 
per  decetq  Annos  fuerit,  quodque  Officiales  deputandi  ad  exercitium , 
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& minifterium,  aut  aliquid  officium  Datii,  feu  Gabella:  hujufmodi  per 
prsdido?  Eledos,  vcl  njajorem  partern  ìpforum  Eìedorum,  & per  alios 
cieputari  debeant,  quodque  feleéti  ad  Regimen,  & Admmidracionenv 
predidam,  quoad  illa  concemencia,  & illorum  execucionem  nullos  alios 
Magidratus  dieta;  Ci  vicari?  in  Superiores  habeanc,  auc  eia  parere,  quo- 
modolibèc  ceneancur,  fed  quo  ad  illa  folum  Romano  Pontifici  fubjedi 
cxiltanc  (tatui , & ordinari  cupiunt.  Quare  prò  parce  Joannis,  Dodo» 
rum , Legenciuro , & Collegiacorum  predidorum  Nobis  fuic  humilicer 
lupplicatum,  uc  becera?  Marci  Epifcopi,  & Eugenii,  ac  Julii  Prede- 
cefl'oris  hujufmodi,  omniaque  & lìngula  in  eis  contenta  approbare,  & 
contirmare , ac  de  novo  eis  concedere,  prasdidaque  omnia,  & fingula 
ftacuere,  & ordinare,  aliafque  in  preajiffis  opportune  providere  de  Be- 
nignicate  Apoftolica  dignaremur.  Nos  igicur  attendente?  quantura,  tum 
bteerarum  ftudium  ad  praecelfum  human*  conditionis  faltigium,  prò, 
fugatis  ignoranti*  tenebri?  acquirendum,  & acquifiturn  cura  ejus  aug- 
uienco  in  aliis  diifundendum  proficianc,  cupientes  Studia  hujufmodi, 
prsfertim  in  dida  Ci  vita  te,  quam  peculiari  affezione  profequimur, 
confervari,  & augeri,  ac  ir)  ipfa  Uni  ver  fi  tate  Legentibus  prò  eorutn 
lahoribus  neceffaria  conceda  fune,  quibus  ftudia  ipfa  diu  proficere  ne- 
queunt,  fublatis  quibufvis  obftaculis,  congrue  minidrari,  quodque  con» 
ceffionera  hujufmodi  concernentia  rite,  & red?  procedane  providere 
hujufmodi  fuppiicaciombus  inclinati.  Marci  Kpifcopi,  & Eugenii,  ac 
Julii  Pr*dece(Torum  pr*didorum  litteras,  omniaque,  d fingula  in  eis 
contenta,  & inde  fecuta  quacumque  Audoricate  A podolica  tenore  pre- 
fencium  approbamus,  cotvfirmamus , & de  novo  concedimus,  & uc  in 
pr#mifforura  executione  cum  fana  confeientia,  ac  mature,  ac  bene 
procedatur.  Quod  de  estero  perpetuis  futuri?  temporibus  Eiedio  fex 
Dodorum  Collegiacorum  prtedidorum  ad  Regimen , & Gubemationera 
Patii,  feu  Gabella:,  ac  Deputationis  Officialium  hujufmodi  pod  diem 
quintamdecimam  Decerabris  immediate,  & ante  Fedum  Nativitatis 
Domini  Nodri  Jefu  Chridi,  omni  mora,  & excufatione  ceffantibus, 
Annis  fingulis  fieri,  & celebrari  debeat,  omnefque,  & Gnguli  Dodo- 
res  Collegiati  in  Adibus  Eledionum  hujufmodi  interveniente?,  ante- 
q iam  ad  Adus  Eledionia  hujufmodi  interveniant  in  manihus  Prioris 
Tu*  Facultatis  prò  tempore  exiftencis,  omnibus,  qu«  judicium  huraa- 
num  pervertere  poffent,  femotis,  de  eligendi?  illi?  Dodoribu?,  quos 
peritiores,  meliore?,  & aptiores  ad  Regimen,  & Gubernationem  Patii, 
fi  ve  Gabelle  hujufmodi  effe  putaverint,  corporale  Juramentutp  predare 
teneantur,  nec  aliquis  ex  didis  Dodoribus  ad  Regimen,  & Guberna- 
tionem prefata  quomodolibet  eligi,  aut  affumi  valeat,  nifi  in  Collegio 
matricolato? , feu  deferiptu?,  & in  ipfo  Collegio  per  decem  Annos 
ad  minu?  fuerit,  quodque  omnes,  & finguli  Officiale?  deputandi  ad 
exercitium,  & minifterium,  ad  aliud  Officium  qualecumque  fic  Datii, 
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vel  Gabella  hujufmodi  folum  per  pradi&os  Eleflos , vel  majorem  par- 
' tein  ipforum  Eleétorura,  & non  per  alios  depucari  debeant,  ipfique 
*fic  Elecli  ad  Regime»,  Adminiflradonem  Datii,  & Gabelle  prcmiffo- 
rum , quo  ad  res  concerncntes  Datium , & illius  exaclionem  hujufmodi 
dumtaxat,  nullos  alios  Magiflratus  difta  Civitatis  in  Superiorem  ha- 
beane,  aut  eis  parere  quomodolibet  teneantur,  fed  quo  ad  praemifTa 
folura  Romano  Pontifici  fubje&i  exiflant , perpetuo  flatuimus,  & or- 
dinamus , Magiflradbusque  prefatis , & quibufvis  aliis  cujufcumque  di- 
gnitatis,  flatus,  gradus,  condidonis,  qualitatis,  & preeminentie  exi- 
flentibus,  & quibufvis  OfHciis  adminiflrantibus  Auéboricate  prsdiéta  in 
Jurifdidtione  fungeneibus  fub  Excommunicadonis  late  Sententi*  poena, 
ne  de  Datio,  & Gabella  prsmiflìs,  & illa  concementibus  quomodo- 
libet fe  intromittere  prxfumant  mandamus,&  inhibemus,  ac  quidquid 
fupcr  his  feeus  per  eos,  aut  alios  quofeumque  quavis  auéloritata  feien- 
ter,  vel  ignoranter  attemptari  condgerit,  irritum,  & inane  decerni- 
mus,  & declaramus.  Non  obflantibus  prsmiflìs , ac  Conflicudonibus, 
& Ordinadonibus  Apoflolicis,  Statutis  quoque,  & Confuetudinibus  Ci- 
vitods,  & illius  Magiflratuum  prxdiftorum,  etiam  Juramento,  conflr. 
matione  Apoflolica,  aut  quavis  firmitate  alia  roboratis,  Privilegiis,  In- 
dulti, & Litteris  Apoflolicis  illis,  & quibufvis  aliis  etiam  Motu  pro- 
prio , & ex  noflra  feientia , ac  cum  quibufvis  Claufulis , etiam  deroga, 
toriarum  derogatoriis  fortioribus,  efflcacibus,  infolids,  & magis  urgen- 
dbus  concefiis,  confirmads , & innovatis,  & etiam  iterads  vicibus  in- 
no va  tis,  quibus,  etiam  fi  de  illis  fpecialis,  fpecifica,  exprefì'a,  & in- 
dividua, non  autem  per  Claufulas  generale*  id  importances,  menno, 
feu  quavis  alia  exprelfio  habenda  foret , & in  illis  caveretur  expreffe , 
quod  iliis  non  nifi  fub  certis  inibi  expreflls  modis,  & formis,  aut 
nullatenus  derogati  poffit,  illorum  tenores,  ac  fi  prsfentibus  infereren- 
tur,  prò  expreflls  habentes,  illis  alias  in  fuo  robore  perraanfuris,  Au. 
éloritate,  & tenore  prsmiflìs  derogamus,  ceterifque  contrariò  quibuf- 
cutnque;  Nulli  &c.  Noilrs  confpeéìionis,  approbationìs , confi rtnauonis, 
Conceffi  inis , Statuti , Ordinationis,  Mandati , Inhibitionis , Decreti , L)e- 
clarationis,  & Derogationis  infringere  &c.  Si  quis  &c. 

Dat.  Roms  apud  S.  Petrura  Anno  &c.  Millefimo  Quingcntefimo 
tertio  decimo  quarto  Idus  Decembris  Anno  Primo. 

Jo.  Cheminsrt. 

Akifttts 

V.  Lipis  ■ 
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N°.  49- 

Brevi  di  Clemente  Vili  ; col  quale  uni/ce  un  dato  numero  di  Senatori 
• ai  Sindici  della  Gabella  per  l Ammintfl razione  della  medtfima. 

C L E M E N S • PP.  Vili. 

* 

Ad  perpetuam  rei  memoriam. 

CUra  alias  in  erezione  Scudii  ac  Gymnafii  Civitatis  noftroe  Bonon. 

prò  iilius  irapenfis,&  manutentione,  ac  prò  Salariis,  & Stipendiò 
Dottorum  in  eodem  Gymnasio  Legentium,  & profìtentium  fruftus, 
& Emolumenta  Gabell®  grofls  nuncupat®  ejufdein  Civitatis  allignata, 
& conflituta,  ejufdemquc  Gabell®  cura,  gubernium,  & adminiftratio 
, Collegio  Doctorum  tam  juris  Civilis,  & Canonici,  quam  Artiutn,  vel  eo 
rum  Syndicis  data,  & conceda  fuerit;  Ita  tamen  ut  didributio,  & 
allignano  dirtorum  reddituum  praediélia  Doòtoribus  in  eodem  Gymna- 
sio  Legentibus  prò  eorum  Stipendiis,  & promidìonibus  per  dile&os  filios 
Senatores,  & Reformatores  Status  Libertacis  ejusdem  Civitatis,  ad  quos 
etiam  aliarum  rerum  ad  fpfum  Studìum  pertinentium  cura  fpeélat,  & 
pertinet  rite,  & rccìe,  ac  juxta  uniufcujufque  merita  fieri  deberec, 
prout  haflenus  femper  obfervatum  fu:dè  accepimus,  ipfofque  Senato 
res,  & Reformatores  ditdos  redditus,  & Emolumenta  ita  didribuere 
conluevilfe,  ut  aliquid  femper  fuperefiTct,  unde  emergencibus  neceflìta- 
tibus,  & prasfertim  reparationi,  & manutentioni  Ctfhalis,  & Navigii, 
quod  ad  coramodiorem  Mercium  ad  eandem  Civitatem  conveflionem , 
& maiorem  ditftae  Gabell®  utilitatem  condruétum,  & inditutum,  & cujus 
pariter  cura,  & adminidratio  eifdem  Syndicis  data  fuit  fuppleri  poder, 
& fub  hac  forma  negotiura  rite,  & reéle  procedine,  cura  Doctores 
ipfi  non  peterent,  nec  prstenderent  novas  didributiones,  vel  augmen- 
ta,  dura  nihil  extare  videbant,  quod  didribui  poflet:  veruni  cum  An- 
ms  retro  elapfis  ad  fuWevandas  dici®  Civitatis  urgentes  necedkates,  & 
ut  faciliti*,  & commodius  fe  fé  a gravi  ®re  alieno,  quod  prsfertim 
ob  Annon®  penuriam,  & temporum  calamitatem  contraxerat,  eximere 
poffer,  fuper  eadem  Gabella  cum  aliis  Datiis,  Veétigalibus , & Gabel- 
li antiquis,  ac  etiam  de  novo  per  Nos  ad  effettuiti  prsdittum  im- 
pofitis,  & auttis  refpeftive,  eidemque  Gabell®  grod®  additis,  & uni» 
tis.  Mona  Annon®  iudiniani  nuncupatus.  Se  fuccedive  ad  indantiam, 
& lupplicationem  ejufdem  Collegii,  & Syndicorura,  Mons  Redauri  per 
Nos  impofìti,  & eretti  fuerint  ea  tamen  conditione,  quod  quicquid 
ex  fruttibus,  & redditibus  dittarum  Gabellarum,  folutis  fruttibus  di- 
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.tlorum  Montium  fupereffet  in  extinftionera  ditti  Montis  Annon*  fu- 
ftiniani  cedere,  & converti  deberet,  qua  extinctione  fequuta  iplie  Ga-  » 
belia: , & carum  auétiones  pariter  ceffarent,  ac  alias  modo,  & forma 
prout  in  noitris  defuper  in  forma  Brevis  expeditis  Litteris  concinetur, 
quas  hic  prò  repetitis  , & de  verbo*  ad  verbum  ìnlertis  , & regi- 
ltratis  , quatcnus  opus  fit , haberi  volumus.  Ipsi  autem  Doctores, 
vel  eorum  Collegium,  & Syndici  pr*tendences  diétas  pecunias,  qua 
ex  eifdem  novis  Gabellis,» feu  antiquarum  augmentis,  lòlutis  fruCìi- 
bus  Monj^um,  fupereflent,  ad  eos  fpettare  , illafque  in  augmenta 
prò  Lééturis  inter  ipfos  convertere  polle  ; Cumque  Senatores , & 
Reforinatores  prsdiéii  in  ditta  admimitratione  non  intervenmnt , 

& confequenter  computa,  & rationes  illius  ignorent,  nec  fcire  pollini , 
an  aliquid  extet,  vel  non  extet,  quod  diftribui  poilic,  fed  necell’e  fio 
ut  eorumdem  Dottorum,  & Syndicorum  relationi  acquiefcant.  Ita  ut 
noviffime  ad  petitionem,  & initantiara  eorundem  Dottorum  induéti  fue- 
rint  ad  tradendum,  & diltribuendum  quoddam  augmentum,  quod  ipsi 
Doétores  alTerebant  commode  fieri  polle,  & nihiforninus  visis  poitea 
de  mandato  noltro  Coraputis  lecus  elfe  repertum  fuit,  & licet  etiata  ‘ 
per  aliquos  Annos  nonnulla:  pecunia  ex  diélis  novis  Gabellis,  & au- 
gmentis fuperfuerint,  qua  in  extinétionem  pradiétam  converti  debuif- 
fent,  nihilominus  dieta  extinétio  nondum  capta  fuit,  fed  contra  for- 
mam,  & tenorem  earundem  Litterarum  , & mentem,  & incentionem  no- 
ltram  in  non  modicum  ejufdem  Civitatis,  & Pauperum  illius  dainnum, 

& prajudicium  delata,  & prorogata.  Nos  igitur  cupientes  Ut  quanco 
citius  dièta  extinétio  fiat,  & Civitas  ab  oneribus,  & Gabellis  pradi- 
élis  omnino  liberetur,  & adminiitratio  pradicta  in  futurum  ita  gera- 
tur,  & procedateli!  nihil  diftribui , vel  expendi  polite,  nifi  tantum  id 
quod  commode  fieri  pocerit;  Et  coniìderames  hoc  facilius,  & commo- 
dius  effettuili  fortiri  poiTe  fi  aliqui  ex  numero,  & ordine  dictorum 
Senatorum , & Reformatorura  tanquara  in  hujui'modi  negotiis  magis 
verfatorum,  & expertorum  modo,  & forma  infraferiptis  eligendi,  à 
affumendi  diélis  Syndicis  adjungnntur,  qui  una  cuoi  illis  in  ditta  ad- 
miniitracione  interveniant ; Propterea  atteilantes  in  primis,  & ad  tol- 
lendum  omne  dubìum  declarantes  mentis,  & tntentionis  nollr®  femper 
fuiffe,  & effe  quod  totum  id,  quod  ex  redditibus,  & emolumentis  di- 
étarum  novarum  Gabellarum,  & auttionum  pradiòtarum  dictis  Monti- 
bus  ailignatis , folutis  fruétibu  seorundem  Montium,  fupereffet  in  extin- 
étìonem  ditti  Montis  Annona  luitiniani  nuncupati,  & non  in  alios 
ufus  converti  polle,  Motu  proprio,  & ex  certa  feientia,  meraquede- 
liberatione  noitris,  ac  de  Apoitolic®  poteitatis  plenitudine  tenore  pr®- 
fentium  (latuìmus,  & ordinamus.  Ut  de  c®tero  perpetuis  futuris  tem- 
poribus (ingulis  Annis  in  Kalendis  Januarii  Senatores,  & lleformato- 
ies  prseditti  cum  prsfentia,  & confenfu  prò  tempore  exiitentis  Legati, 
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feu  Vicelegati,  aut  Guberaatorii  ex  diète  eorum  numero,  & ordine 
eiigant,  & affamane  certu.ii  numerum,  & faciani,,  ut  vulgo  dicitur 
= Una  muta  di  Affonti  =,  prout  in  aliis  negotiis  eorundem  Senato- 
rum,  & eorum  Regiminis  cura  commillis,  & ìncumbentibus  fieri  con- 
fuevit.  Qui  quidem  AlTumpci  fic  ut  praemittitur  eligendi  in  dièta  ad- 
miniftratione  ejfdem  Syndicis  adjungantur,  prout  Nos  <?x  nunc  tenore 
prafentium  perpetuo  adjungimus.  Ita  ut  una  cum  dictis  Syndicis  in 
eadern  Gabella  adminiftratione,  & quolibet  attu  illius  lemper  interve- 
niant,  alliitant,  & adminiftrent,  & totum  id , quod  ex  Ootibus,  & 
Emolumentis  eifdem  Montibus  ' aflignatis  folutis  fruétibus,  ut  fupra,  fu- 
pererit  penes  Depofitarium  per  eos  eligcndum , feu  penes  Sacrura  Mon- 
tem  Pietatis  Bononi®  deponi  curent,  ad  effettuai  ut  quolibet  Anno 
ditta  extinttio  prò  rata  pecuniarum,  qua  cxcìterit  iuxta  fartpam  Lit- 
terarum  praediftarum  fieri  valeat,  & Anno  quolibet  ditti  Syndici,  & 
Affumpti  eis,  ut  premittitur,  adjetti;  rationem  adrainiftrationis  illius 
anni  Legato,  feu  Vicelegato,  aut  Gubematori  prò  tempore  exiftenti 
reddere  teneantur.  Prafences  autem  noflras  de  fubreptionis , vel  obre- 
ptionis  vitio,  aut  intentionis  noftra,  vel  quovis  alio  defettu,  etiam 
quod  intereffe  habentes  vocati  non  fuerint,  notari,  argui , vel  impu- 
gnar), aut  revocari,  reflringi,  vel  limitari  nullatenus  poffe,  & fi  fecus 
id  fiat,  toties  illas  in  priftinum  ftatum  rellitutas,  & plenarie  reinte- 
gratas  perinde  ac  fi  confiftorialiter,  & de  Venerabilium  Fratrum  noltro- 
rum  S.  R.  E.  Cardinalium  Conlilio,  & affcnfu  emanatimi , perpetuo 
fore,  & effe,  ac  cenferi,  eafque  ad  omnia,  & lingula  prsmiffa  piene 
probari  omnino  fulficere,  nec  ad  id  alterius  probationis  adininiculura 
requiri,  fleque,  & non  aliter  per  quofcumque  Judiees  Ordìnarios,  & 
Dclegatos,  etiam  Sacri  Palatii  Auditore*,  ac  eofdem  S.  R.  E,  Cardi- 
nale* fublata  eis , & eorum  cujlibet  quavis  aliter  judicandi , & inter- 
pretandi  lacultate,  & auttoritate  judicari , & definiri  debere;  irritum 
quoque,  & inane  quicquid  fecus  fuper  his  a quoquam  quavis  auttori- 
taté  lcienter,  vel  ignoranter  contigerit  attentati  decernimus.  Non  ob- 
ftantibus  Conflicutionibus,  & Ordinationffms  Apoftolicis,  Stylo  Palatii,. 
& quibufoimque  facultatibus,  Juribus,  Privilegiis,  & Indultis  eifdem 
Syndicis,  & Collegio  per  quolvis  Romanos  Pontifices  Pradecefforcs 
Noftros , aut  Nos  quomodolibet  coqceflìs , nec  non  Cancellai®  Noftra 
regula  de  non  tollendo  Jure  quelito,  & quibufeumque  aliis  in  contra- 
rium  quomodolibet  facientibus.  Quibus  omnibus  & 0 de  illis,  eo- 
rumque  totis  tenoribus  fpecialis,  fpecifica,  expreffa  ,&  individua , non 
autem  per  Claufulas  gencrales  idem  importantes  mentio,  feu  quavis 
alia  expreflio  habenda  effet  eorum  tenores,  ac  fi  de  verbo  ad  verbum 
nihil  penitus  oraiffo,  & forma  in  illis  tradita  obfervata  infero  forent 
prafentibus  prò  exprelDs  habentes,  illis  alias  in  fuo  robore  permanfu- 
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ris  hac  vice  dumtaxst  fpeeialicer,  & «prefle  derogarmi*,  Oontrarii* 
non  obftantibus  qujbufcumque. 

Datura  Rome  apud  Sanóium  Petrum  fub  Annoio  Pi  fettoni*  Die 
prima  Februarii  MDCI11  Pontificato*  Noftri  Anno  Undecimo. 

Marcella!  Veftrius  Berbianus. 


N°.  50. 

— ; Relazione  de' Signori  Affanti  di  Reyifione  de  Conti  degli  Anni  1760 
e 1761  /opra  ilvegliare  all  Efazionedt  Crediti,  e affittare  glialtri 
Dazj  non  affittati.  Letta  in  Senato  ai  19.  Fcbbraro  1763. 

HAnno  pure  riconofciuto  la  neceflìtà,  che  fi  affittino  « Dazi  non 
affittati,  e fpecialmente  quello  (opra  i Terreni  forefteri,  e che 
dovendofene  alcuno  ritenere  in  Camera,  ciò  non  polla  farli  lenza  par- 
tito del  Senato,  come  in  pafiàto  fi  praticava. 

ss  Decreto  del  Reggimento  a detta  Relazione  — 

. . . Pregati  i Signori  di  Camera  ....  di  penfare  all*  Affittanze 
del  Dazio  fopra  i Terreni  Foreftieri,  e di  qualunque  altro,  che  po- 
tere utilmente  affittarli,  e di  portare  allo  Scrutinio  del  Senato  quelli 
crederanno  doverli  ritenere  in  Camera  ec. 

= Relazione  de’ Signori  di  Reyifione  de' Conti  del  17  66. 
letta  in  Senato  li  *0  Maggio  1768. 

. . . Quanto  poi  all*  avvennire  Erti  generalmente  parlando  Rimano» 
che  le  Signorie  Voftre  Iliufiriffime  ed  Eccelfe  debbano  ordinare,  che 
fi  procuri  al  poffibile  l' affittanza  de’  Dazj  non  affittati  pubblicando 
«gl*  Incanti  quelli  fpecialmente,  de’ quali  altre  volte  ne  è fiata  confi- 
gliata l'affittanza  da*  Signori  Allumi  di  Reyifione.  Vedendo  gli  Auliti- 
ti, che  l’Affittanza  de’  Dazj  delle  Porte,  della  Carne,  e delle  Mo- 
line ec.  non  danno  motivo  di  sbilancio  alla  pubblica  Azienda,  EIE  pen- 
fano,  che  lo  fteffo  feguirebbe  degli  altri , che  fono  difaffittati  fe  reftaf. 
fero  fottopofti  alla  fielTa  providenza , e per  quella  ragione  non  man- 
cano d’ infinuarla  ec. 


-Fur- 
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Letta  la  Relazione  de'Signori  di  Revifione  de’ Conti  del  1766, 
colla  quale  portano  il  Bilancio  della  pubblica  Azienda  di  quell' Anno, 
accompagnandolo  ancora  con  alcune  Riflelfioni  atte  a togliere  il  ditte- 
fio  da  Ellì  oflervato  nella  detta  Azienda,  e tra  le  altre  cofe  che  s’  in- 
fida nelle  Rifcoflìoni  dai  Debitori,  c che  fi  affittino  per  quanto  mai 
fia  poflibile  gli  altri  Dazj  rettati  in  Camera  . 

Ordinato  che  il  Bilancio  ftia  efpofto  in  Segretaria  Maggiore  inde- 
nte colla  loro  Relazione,  affinchè  ogni  Signor  Senatore , e le  fi 'effe  Affimi- 
ferie  riftettino  / opra  il  dìffiefo  della  pubblica  Economia  da  Effit  ayvertito , 
e col  loro  zelo  cooperino  , e diano  efecuzione  ai  proyedimenti  da  effi  Si- 
gnori fuggenti,  0 pure  figger ifeano  altri  mezzi  da  ottenere  lo  fteffio 
intento  . 

— A dì  17  Decembre  1772.  = 

In  Senato  di  N°.  XXV. 

Letta  la  Relazione  de’Signori  di  Revifione  de’ Conti  del  1770  nel- 
la quale  tra  le  altre  cofe  propongono  la  infittenza  nel  rifeuotere  dai 
Debitori  alla  Camera,  e che  fi  affittino  per  quanto  fia  mai  poflibile  i 
Dazj  non  affittati . 

Ringraziati  detti  Signori  della  diligenza  ec. 

E pregati  i Signori  alle  Liti,  pattati  detti  quindici  giorni,  ad  ave- 
re in  confidcrazione  quanto  è flato  riferito,  e di  cooperare  col  loro 
zelo  alla  efecuzione  de’  Provvedimenti  proporti  da’ detti  Signori  di  Re- 
vifione de’ Conti. 

' \ A dì  25  Agoffio  1 777. 

In  Senato  di  N«.  XXII. 

Letta  la  Relazione  de’Signori  di  Revifione  de’  Conti  177»  nella 
quale  tra  le  altre  cofe  propongono  1’  infittenza  di  rifeuotere  dai  Debi- 
tori alla  Camera,  che  fìano  tolti  i Collettori  di  più  Comunità,  e che 
fi  affittino  per  quanto  fia  mai  poflibile  i Dazj  non  affittati  . 

Ringraziati  ec. 

E pregati  i Signori  di  Camera,  e del  pubblico  Sollievo,  pattati 
detti  quindici  giorni,  di  avere  in  confiderazione  quanto  è flato  riferito, 
e di  cooperare  col  loro  zelo  alla  efecuzione  de’  Regolamenti , e de'  Prov- 
vedimenti proporti  dai  detti  Signori  di  Revifione  de’  Conti . 

Fff  o ^«1 
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Relazione  degli  AJfunti  olle  Liti  perchè  fumo  efeguiti  i Decreti  del 
Reggimento  circo  l' Appalto  dei  Dazj , che  fi  ommmijlrano  per  conto 
di  *Camera . 

A di  3 Giugno  1778. 

In  Senato  di  N°.  XX. 

LEtca  la  Relazione  dei  Signori  Allumi  alle  Liti  fpeciaimente  deputati 
alla  efecuzione  dei  Refcritti,  o Decreti  fatti  dall’  Eccello  Senato 
a fuggerimento  dei  Signori  di  Revifione  de’ Conti,  nella  quale  attefo 
f im  amente  Appalto  generale  de*  Dazj,  rammemorano  al  Senato  me- 
defnuo  quanto  altrove  è Rato  fuggerito,  e decretato  Culla  convenien- 
za, e necelfiià  d’appaltare  per  quanto  ila  poilìbile  i Dazj  ritenuti  lin 
ora  nell’Amrainiilrazione  di  Camera,  dimoflrando  i gravi  pregiudizj  , 
che  rìfultano  dall’amminiltrarli  in  quello  modo  alia  pubblica  Azienda, 
e configliando  finalmente  il  generale  Appalto  di  tutti , fotto  quelle  Leg- 
gi, patti,  e condizioni  che  meglio  poflfono  convenire  al  pubblico  bene. 

Ringraziati  i predetti  Signori,  approvate  le  loro  maflime,  e par. 
ticolarmente  pregati  i Signori  di  Camera,  e di  pubblico  Sollievo  a pren- 
dere in  feria  confiderazione,  e dare  efecuzione  per  quanto  fi  polla  al- 
le Maflime,  e Rifleflìoni  fuddette. 

Fu  motivato,  che  era  plaufibiliflìrao  il  fuggerimento  fatto  dai  Si- 
gnori alle  Liti  nella  loro  Relazione  rapporto  all’ Appalto  dei  Dazj,  ch« 
era  del  pari  giuftiflimo  e prudentiflimo  il  Referitto  di  Commiflione 
fattone  ai  Signori  Alianti  di  Camera,  e del  pubblico  Sollievo,  ma  che 
fembrava  opportuno  l’unirvi  ancora,  ai  Signori  alle  Liti,  attefa  la  loro 
particolare  ilpezione  di  procurare  1’  adempimento  dei  Decreti,  e Re- 
icritti  del  Senato  ad  infinuazione  dei  Signori  di  Revifione  de’ Conti . 

Ringraziato  il  Sig.  Motivante , e non  udita  cofa  in  contrario , ap- 
provato il  fuggerimento,  e pregati  i Signori  alle  Liti  di  unirli  per  que* 
Ita  lol  volta  ai  Signori  di  Camera , e di  pubblico  Sollievo  nella  fovrac- 
cennata  Commiflione. 


jRe- 
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Regola  all'  Uffizio  do' Signori  Te  forieri  per  li  Riparti  dei  pagamenti,  che 
alla  Caffia  Pubblica  ( da  loro  amminijlrata  ) faranno  fatti  a rapporto 
deir  Annata  1754,  ed  altre  fuffieguenti  da  fcrit turar/i  agl'  infrafcrittì 
Capi , cioè 

I^Er  Importa  — al  Monte  Confervazione 
pi  al  Monte  primo  Clemente 

* y alli  Monti  Giulio,  e a°.  Clemente,  e R.  C.  Apo- 

ftolica 

30  o fia  il  Reliquato  all’ Illurtriflimo  ed  Eccello  Reggi- 
mento, e Tua  Camera  per  fua  Rendita,  Spefe,  e 
Gravezze . 

Quello  Riparto  dovrà  farli  dopo  di  avere  feparato  dal 
Totale  dei  pagamenti , che  faranno  (lati  fatti  pec. 
Importa,  la  porzione  dei  detti  pagamenti,  che  ri- 
guarderà Paramenti  ftraordinarj,  Inghiarazioni  , e 
Rotti  ( la  qual  porzione  tangente  ai  detti  Paramen- 
ti, Inghiarazioni,  e Rotti,  dovrà  edere  didima  dal 
Campioniere  d’ Importa  a ragione  di  Quota  in  pro- 
porzione del  Totale  del  Libro  di  ciafcheduna  Co- 
munità ) & i Salarj  dei  Malfari  ricufanti  la  Mit- 
rarla , 

Per Pa veglione  = — jh;  iVfonti  Giulio,  a*.  Clemente,  e R.  G Apo- 
rtolica  . 

7 all’  Illurtriflimo  ed  Eccelfo  Reggimento , e fua  Came- 
ra per  fua  Rendita,  Spefe,  e Gravezze. 

Seta  Foreftiera.  Eftrazione  d’Orfolio,  e Quattrino  per  Carro. 

y alli  Monti  Giulio , a°.  Clemente,  e R.  C.  Apo- 
litica . 

y all’ Illurtriflimo  ed  Eccelfo  Reggimento,  e fua  Came- 
ra per  fua  Rendita,  Spefe,  e Gravezze. 

Due  Quattrini  fopra  le  Merci  Foreftiere,  eccettuato  l'Olio. 

■fi  alli  Monti  Giulio,  a*.  Clementè,  e R.  C.  Apo- 
litica. 

fi  all’ Illurtriflimo  ed  Eccelfo  Reggimento,  e fua  Came- 
’ ra  per  fua  Rendita,  Spefe,  e Gravezze. 

Mo- 
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Moline,  Rettaglio,  Pefce,  Porte,  due  Quattrini  fopra  l’Olio. 

Cera,  Vacchette,  Zuccaro,  e Formaggio  = affittati  per 
un  Settennio  a tutto  il  1758  ai  Capi,  per  li  qua- 
li li  Dazieri  Affittuari  di  detti  Dazj  pagaranno  le 
rifpettive  Quote  a norme  della  nota  loro ‘data. 

Tabacco  a|jj  Monti  Giulio,  2°.  Clemente,  e R.  C.  Apo- 
ftolica . 

T airilluflriffimo  ed  Eccelfo  Reggimento,  e fua  Came- 
ra per  fua  Rendita,  Spefe,  e Gravezze. 

Carta  Terriera,  e Foreftiera, 

al  Monte  Suffidio  Quinto. 

li  all’  Illuftriffimo  ed  Eccelfo  Reggimento , e fua  Came- 
ra per  fua  Rendita , Spefe , e Gravezze . * 

Cera  bianca  lavorata. 

Tutta  l’Efazione  alli  Monti  Giulio,  2°.  Clemente, 
e R.  C.  Apoft, 

Sale,  Zalde,  e Fella , 

Piazza,  Stadirola , 

•Carceri,  Pigione,  Livelli,  Frutti  di  Monte  di  Camera. 

Ogn’ altra  Efigcnza,  che  non  provenga  da  a (legno,  o 
difpofizione  particolare  alITlluftriffimo  ed  Eccelfo 
Reggimento,  e fua  Camera  per  fua  Rendita  , 
Spefe,  e Gravezze. 

Gravezza  fopra  i Terreni  dei  Forellieri. 

alli  Monti  Giulio,  a°  Clemente,  e R.  C.  A. 

77  all’  Illuftriffimo  ed  Eccelfo  Reggimento , e fua  Came- 
* ra  per  fua  Rendita,  Spefe,  e Gravezze. 

Inquilini , Canonifti , Frutti  di  Monte , ed  altre  Rendite  della  già  Ab- 
bazia de’ SS.  Naborre,  e Felice,  e Bolognino 
del  Morbo.. 

;i  alli  Mtfcti  Giulio,  a*.  Clemente,  e R.  C.  Apoft. 

^ all’ Illuftriffimo  ed  Eccelfo  Reggimento,  e fua  Came- 
ra per  fua  Rendita,  Spefe,  e Gravezze. 

Frutti  del  Monte  Annona  per  la  partita  Bargellini. 

Tutta  l’Efazione  alli  Monti  Giulio,  fecondo  Clemen- 
te, e Reverenda  Camera  Apoftolica. 

Regola  alt  Uffizio  de'  Signori  Teforieri  per  li  Riparti 
dei  Pagamenti,  che  alla  pubblica  Cuffia  da  loro  am- 
miniflrata  faranno  fatti  a rapporto  delli  arretrati  per 
tutto  f Anno  1753  e da  fcritturarfi  agl'  infra  di/l  ia- 
ti Capi,  cioì  Efa- 
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Elazioni  d’ Importa  a tutto  il  1747  per  Debito  arretrato. 

Turca  J'Efazione  all' importa  per  conto  degli  Arretra- 
ti a tutto  il  1747. 

Frutti  degli  arretrati  d’ Importa  a tutto  l’Anno  1747 

Tutti  al  Monte  Confervazione  in  conto  di  Rendita. 

Nuove  Gravezze,  Moline,  Porte,  e Sale  a tutto  l’Anno  1751 

Tutte  al  Monte  Confervazione  in  conto  di  Rendita. 

Importa  degli  Anni  1748  a tutto  il  1753 

T al  Monte  Confervazione  per  la  Gravezza  Ertimo. 

« al  Monte  Primo  Clemente  per  li  già  Suflidj  pr.  e fec. 
io  alli  Monti  Giulio  e fec.  Clemente  e R.  C.  A. 
alli  Paramenti  ftraordinarj. 

airilluftrifs.  ed  Eccello  Reggimento,  e fua  Camera 
in  conto  di  Rendita,  Gravezza,  e Spefe. 

Inquilini  ? di  Camera  a tutto  l'Anno  r 753  all’ Uluftrifs.  ed  Eccello 

Canonirti  > Reggimento,  e fua  Camera  in  conto  di  Rendita , Spefe , 

e Gravezze. 

Elette  per  le  Tafle  annuali,  quadriennali  a tutto  il  1753 
Debitori  per  le  Selciate  a tutto  l’Anno  1753 
-g-  del  debito,  che  pagato  farà  per  il  fu  Filippo  Gennari  già  Caf- 
fiere  dell’  Uluftrifs.  ed  Eccelfo  Reggimento. 

Reftituzione  dell'anticipato  al  Sig.  Arabafciatore  Benti voglio. 

All’ Uluftrifs.  ed  Eccelfo  Reggimento,  e fua  Ca- 
mera per  dare  il  confueto  anticipato  aSigg.  Am- 
bafciatori  prò  tempore  alla  Santa  Sede,  e valer- 
fene  per  le  fue  arretrate  occorrenze. 

Gravezza  foprst  li  Terreni  Foreftieri . 

~ alli  Monti  Giulio,  »*.  Clemente,  e R.  C.  A. 
ìg  all’ Uluftrifs.  ed  Eccelfo  Reggimento,  e fua  Camera 
per  Rendita,  Spefe,  e Gravezze. 

Tutti  gli  altri  Crediti,  eccettuati  quelli,  che' fono 
affetti  alle  Aziende  particolari,  cioè  » Jnftitu- 
to.  Collegio  Pallancieri,  e Amili  per  Conto  arre- 
trato a tutto  l’ Anno  1753  compreft  li  7 refiduo 
del  Credito  con  il  fu  Filippo,  Gennari. 

Agli  effetti  deftinaci  al  pagamento  dei  Creditori  Mob- 
tifti  per  li  loro  Crediti  per  frutti  decorfi , e non 
pagati  per  tutto  l’Anno  175}. 
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Copia  di  Lettera  di  Secretoria  di  Stato  alt  Eminentiffimo  Sig.  Cardinale 
Boria  in  data  delti  5 Ottobre  1754.  perchè  fi  vegli  e/ attamente  alle 
Rendite  dei  Dazj  non  affittati  : fi  furroghino  altri  Dazj  di  minore 
Aggravio  ai  Poveri,  al  Commercio,  eoli  Arti,  t fi  riformino  le  Spefe . 

Eminentiffimo  e Revtrendiffimo  Sig.  mio  Ofstrvandiffimo  - 

LA  Santità  di  No  (Irò  Signore  ha  molto  gradito  la  Relazione  fatta 
da  V.  E.  dello  Stato , nel  quale  lafeia  l’ Economia  di  cotello  Reg- 
gimento, e fua  Camera,  ed  ha  pienamente  approvato  il  di  Lei  Con- 
tegno, conforme  alle  Sovrane  Sue  Clementiflime  Intenzioni,  taoto  per 
riparo  del  paffato,  quanto  per  norma  dell’avvenire. 

Defìderando  però  la  Santità  Sua,  che  fi  adempivano  efattaraente 
i Regolamenti  divifati,  e che  nel  tempo  ftelTo  poifano  puntualmente, 
e comodamente  foddisfarfi , non  meno  le  Spefe  ordinarie  di  codefto 
Governo,  che  i pagamenti  dovuti  alla  Reverenda  C.  A.  e ai  Credi- 
tori di  codefti  Monti,  è benignamente  condifcefa  di  concedere,  come 
in  virtù  della  prefente  concede  all’  E.  V.  ed  ai  di  Lei  Succeilòri  in 
codefta  Legazione  le  opportune  facoltà  , perchè  degli  Avanzi,  i qua- 
li fecondo  lo  fiato  prefente  delle  pubbliche  Entrate  fi  avranno  per 
Somma  ragguardevole  nelle  Doti  dei  Monti  Sullìdio,  Confervazione 
prima,  e feconda  Erezione , poffj  il  Reggimento  con  l’approvazione 
di  Lei,  e de’fuoi  Succeffori  valerli  per  fbvvenire  alle  mancanze,  che 
nel  Bilancio  fi  ritrovaffero  nell’ Entrate  ordinarie  del  Reggimento,  e 
fua  Camera,  e nelle  Doti  degli  altri  Monti  dentro  però  la  Somma  di 
annui  Scudi  aaoo  e non  più,  e fol tanto  , finché  le  Doti  de’ fo- 
vraccennati  Monti  fi  mantengono  nel  prefente  fruttato,  0 le  ne  abbia 
altro  maggiore,  e fempre  dopo  foddisfatta  la  Camera  Apoftolica,  ed 
i ricettivi  Creditori  Montifti  di  quanto  annualmente  loro  compete , 
derogando  a quello  fine  la  Santità  Sua  alle  ordinazioni  preferitte  da 
Sua  Santità,  e.fuoi  Predecefiori , di  dovere  impiegare  gli  avanzi  del- 
le Doti  nell’  Eftinzione  de’  Capitali , ed  a qualunque  altra  cofa , che 
faceffe  in  contrario;  ficcome  però  quella  Pontificia  condilcendenza  de- 
ve confiderarfi  per  un  provifionale,  e fulEdiario  temperamento,  cosi 
la  Santità  Sua  confida  nella  diligenza  de*  Succeffori  dell’  E.  V.  e nell’  at- 
tenzione dei  Reggimento,  che  profittando  della  prefente  fua  fituazio- 
ne  penferanno  maturamente  ad  accrefcere  le  pubbliche  Entrate  colla 
maggior  vigilanza  fopra  i Dazj  non  affittati,  o colla  furrogazione  di 
*ltri  Dazj  di  più  facile  Efazione,  e di  meno  aggravio  alli  Poveri,  al 
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Commercio,  e alie  Arti,  e col  diminuire  ove  fi  può  le  Spefe,  onde 
non  folo  non  vi  fia  più  bii'dgno  di  quelli  ripieghi,  ma  fi  vada  libe- 
rando la  Città  dai  grolli  Debiti  fruttiferi,  de’ quali  tuttavia  è gravata. 
E perciò  incarica  a Lei  di  lafciare  precifa  memoria  al  fuo  Succellore, 
ed  inculcare  a fuo  Pontificio  Nome  ia  maggiore  premura  alli  Signori 
del  Reggimento,  come  Noltro  Signore  per  l'uà  parte  farà  fempre  pron- 
to a concorrervi  con  la  Sovrana,  e Paterna  l'uà  Autorità,  e Previden- 
za. Tanto  devo  rapprefentare  d' ordine  Pontificio  all’  Eminenza  Voltra, 
a cui  per  fine  bacio  umiliflimamente  le  mani. 

Di  V.  E.  * 

Roma  s Ottobre  1754. 
Umiliamo  e Devotijfimo  Servitore 

. * * t > 

S.  Cardinale  Valenti. 


N 54- 
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Livello  di  alcuni  Terreni  pefli  nella  Valle  di  Gandazuolo  fpettanti  alla 
Badìa  di  S.  Bartolo  a favore  di  Gio.  Paolo  Malchiayelli . 

«*  • • ’ , 
Ufus  Magnifici  Domini  Joannis  Pauli  Malchìavelli , £?  Ser  Joannis  a Penna 
ab  Abbatta  Sancii  Partitoli 

' I . 

In  Cihiisti  Nomine  Amen. 

ANno  ejufdem  Nativitatis  Milleflmo  quingcntefimo  quadragefimo 
tertio,  Indi&ione  prima,  die  trigelìraa  Menfis  Maii  Ferrano:,  in 
Auditorio  Caufarum  confueto  Camera:  Ravennate!).  Ecclefite  in  Con- 
traffa Ecctelì®  Sancì®  Trinicatis , prsfentibus  Tellibus  vocatis , atque 
rogatis  Egregio  Viro  Ser  Aurelio  Ruytho  filio  Magnifici  Simonis  Cive, 
& Notano  Ferrari»  de  Contraffa  Sanffi  Apollinaris,  Dominico  Cha- 
rello  Pracone  Cive  Ferrari®  de  Contraffa  Sanfl®  Mari®  a Vado  Valifis, 
Magnificus  & Clariflìmus  Juris  utriufque*Doffor  Dominus  Silvelter  Al- 
dobrandinus  Nobilis  Fiorentina  in  pr®fentiarum  Ferrari®  refidens  fu. 
per  Plateis  novis  Contrafi®  Sanffi  Guilielmi  Generalis  Auditor,  & in 
hac  parte  Procurator  , & A gens  procuratorio  nomine  Reverendi^.  & 
Illullrrfs.  in  Chriftq  Patris  Dom.  Dom.  Benedici  de  Accoltis  Ticuli 
Sanffi  Eufebii  publici  Cancellarli  Ravennatenf.  nuncupati , nec  non 
Abbati»  Sanffi  Bartholi  extra  muros  Ferrari®,  & bonorum,ac  jurium 
fuorum  perpetui  Commendatarii  ex  Inffrumento  fui  mandati  ad  infra- 
fcripta,  & alia  rogato  per  diffum  Jacobum  Appocelum  Curi»  Caufa- 
rum  Camer®  Apoltolic»  Notarium  Ifipulat.  Anno  proxime  elapfo  Mil. 
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lefirao  quingentefimo  quadragcfimo  fecondo,  die  trigefimo  Menfis  Au- 
gniti a me  Notano  infrafcripto  vi  fu,  & ledo  agens  procuratorio  no. 
mine  antedido  prò  dido  Reverendifs.  Domino  luo  Principali , fuilque 
in  dida  Abbatia  Succeffonbus  i ponte,  & ex  certa  lui  animi  lcienria, 

& omni  alio  meliori  modo,  via,jure,  caufa,  & forma,  quibus  magia, 
ac  melius  potuit,  & poreft  per  traditionem  unius  penna;  a icribendo 
in  manu  infrafcripti  Ser  Joannis  Joftf  ufus  Patria;  noltr®  Civitatis  Fer- 
rari» invertivi!  &c.  = Egregium , ac  prseftantem  Virum  Jler  Joannem 
filium  Ser  Alberti  a Penna  Civem  Ferrari»  de  Contraila  Sancii  Ro- 
mani prselentem,  Ibpulantem,  & recipientera  fuo  nomine  proprio,  vi- 
ceque,  ac  nomine  Magnifici  Domini  joannis  Pauli  olim  filli  Magnifici 
Domini  Baldaffaris  Malchiaveili  Nobiiis  Ferrari®  de  Contrada  Sandi 
Gregorii  proque  liorum  Domini  Joannis  Pauli,  & Ser  Joamtis  Filiis, 

& Nepotibus  malculis  legitime  dei'eendencibus  tantum  — de  tertia  parte  , 
prò  indivifo  cura  Magnifico  Cornice  Nicolao  Roverella  habito  refpedu 
ad  tres  partes  prò  indivifo  dedudis  eciam  Tornitura  ducentum , de 
quibus  infra  did.  unius  peti®  terrs  vailiv®,  & pafculiv®  pofit®  partita 
in  Territorio  Ferrari®,  & partim  in  Territorio  Bononis,  cui  dicicur 
Gandalfole,  cujufcumque  Ile  quantitatis  juxta  mottam  did.  Savenna, 
PetrutD  Ferraccium,  iilos  a Bobus,  illos  de  Belìonciis,  illos  de  Ferra- 
ciis,  illos  de  Sutiìs,  illos  de  Ranuciis,  vel  juxta  alios  l'uos  plurcs  me- 
liorcs,  aut  veriores  Confines,  fi  qui  forent,  de- qua  tota  Vaile  d ictus 
prxfatus  Magnificus  Comes  Nicolaus  de  Ruperellis  fuic  invellitus  a 
dido  Reverendifs.  Domino  Commendatario  limili  modo,  & forma,  & 
fub  annua  loiutione,  de  qua  infra  ex  Inftrumento  rogato  per  Ser  Ja- 
cobum  Philippum  de  Fieffo  Notarium  de  Almo  elapfo  Millefimo  quin- 
gentefimo  trigefimo  fexto,  die  trigefimo  Menfis  Odobris,  & cujus 
quidem  rei,&  Vallis  tertiam  partem  demptis  taraen/&  detradis  prius 
Tornaturis  ducentum,  & fic  detradis  diclis  Tornaturis  ducentum  ter- 
riera partepn  refidui  ejufdem,  didus  Comes  Nicolaus  poftea  relaxavit, 

& affignavit  Bartholom®o  alias  Bambino  de  Mutolis  della  Mubnella  ex 
quodam  Inftrumento  Tranfadionis,.&  compofitionis  incer  eos  celebrato 
rogato  per  didum  Ser  Jscobum  Philippum  de  Fieffo  Notarium  tem- 
pore quo  in  eo  & rationibus|g&  caufis  in  eo  contentisi  qui  quidetrf 
Bartholom®us  de  Mutolis  jura  fua  quxeumque  fibi  in  dida  Vaile  com» 
petemia  retmneiavit,  ceilit,  & cranftuiic  praferiptis  Magnifico  Domino 
Joanni  Paulo  Maichiavelto,  & Ser  Joanni  a Penna  fub  exbtirfatìone, 

& folutione  Scutorum  centum  duodecim  auri  in  auro  ex  lnflrumcma 
rogato  per  Ser  Nicolaura  Lavezzolum  Notarium  publicura  Ferrari®  die 
tertio  Menfis  Augufti  Anni  proximi  elapfi  1541.  = Et  inveftivit  pr«- 
fcriptus  Magnificus  Procurator  ut  fupra  agens  didum  Ser  Joannem  ( 
Penna  Uluarium  pr®fentein , ftipulnntem-,  & acceptamem  ut  fupra  de 
dida  te  prò  dida  tanta  parte,  ut  fupra  conceffa,  ut  & tamquam  de 
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re  devoluta , & decaduti , quatenus  devoluta , & decaduta  elTet  tam  ob 
invelhturam  debuam,  & debito  tempore  non  petitam,  & non  rece- 
ptarn  per  ipfos  Uluanos,  & debicum  Capfoldum  non  folutum  prò  alia 
quavis  ratione , & cauta , qua:  dici , ut  fupra  , excogitari  poflìt  &c.  — 
Cum  Introitibus,  & exitibus  fuis  &c.  fuifque  certis  jufltis  fìnibus,  & 
cohsrentiis,  & cura  omnibus,  & fmgulis  ad  ipfam  rem  prò  ipfa  parte 
conceffa  fpeètantibus,  & perttnentibus,  & cum  licentia  fua  propria  au- 
ètoriiate  intrandi , Itandi , & apprchendendi  tenutam , & corporalera 
pofleffionem  ejufdem  ad  habendura , tenendum , poilidendum,  melioran- 
dum  femper,  & non  deteriorandosi),  & quidquid  diètis  Ufuariis,  & fuis 
ut  fupra  dièto  jure  placuit  proprio  faciendum,  earoque  pacificam  pof- 
fefGoncm  ipfìus  rei  prò  dièta  parte  conceda,  quam  dièh  Ufuarii  habent; 
idem  diètus  Procurator  Agens,  ut  fupra  confirmat;  & quara  rem  prò 
dièta  tanta  parte  conceffa  diètus  Ser  Joannes  a Penna  fponte  ad  inftan- 
tiam  praedièti  Domini  Procuratoris  prafentis  inltantis,  ffipulantis,  & 
recipientis  prò  dièto  Reverendils.  Domino  Cardinale  Commendatario  an» 
tedièlo,&  fuis  in  dièta  Abbatta  Succefforibus  dixit , & confeffus  fuit, 
& e(t,  fe  ipfos,  & abfque  contradiètione  aticujus  perfona,  & effe  ju- 
ris,  & de  jure  diète  Abbatte  = Quara  quidera  rem  prò  dièta  parte, 
ut  fupra  conceffa  diètus  Magnificus  Dorainus  Procurator  obligando 
omnia,  & Qngula  bona  ipfìus  Abbatte  prtefentia,  & futura  prò  dièto 
Reverendifs.  Dom.  Commendatario,  & fuis  in*dièta  Abbatia  Succeffo- 
ribus  folerani  ftipulatione  prora  ifit  dièto  Ser  Joanni  a Penna  prafenti, 
agenti , Riputanti , & recipienti  ut  fupra  legitime , & perpetuo  ab  omni 
Perfona,  Collegio,  Communi,  & Univerfitate,  Auètoritate,  & defen- 
dere in  caufa,  & extra  omnibus  (Abbatte  ipfìus,  & fuorum  ut  fupra 
fumptibus,  periculis , & expenfis,  quantum  fuit,  & e(t  prò  faèto  ipfìus 
Abbatia  tantum  = Et  prò  ufu , ■ & recognitione  dièta  rei  prò  dièta 
tanta  parte  ut  fupra  conceffa  prefatus  Ser  Joannes  a Penna  obligando 
fe  ipfum,  & Magnif.  Dom.  Joannem  Paulum  Malchiavellum , & fua, 
& utriufque  eorum  bona  omnia,  & fmgula  prafentia,  & futura  perfe, 
& utriulque  eorum  haredes,  & prò  quo  Magnif.  Dom.  Joanne  Paulo 
ipfe  Ser  Joannes  fub  hypotheca , & obiigatione  fupraferiptis  promifk  di- 
èto Magnifìco  Dom.  Silveftro  Procuratori , & Agenti , Riputanti , reci- 
pienti ut  fupra , de  rato , & rathihabirione  omnium , & finguiorum  in 
prefenti  InRrumento  contencorum , & fe  faèturum,  & curaturum,  ita 
taliter,  & cumeffeètu,  omni  juris,  & faèti  exceptione  remota,  quod 
pradiètus  Magnificus  Dom.  Joannes  Paulus  ad  omnem  inRantiam,  & 
requifìtionem  légititne  agentium  prò  dièta  Abbatia  prafens  InRrumen- 
tum  cum  omnibus,  & fmgulis  in  eo  contentis  folemniter,  & legitime 
approbabit,  & ratificabit  per  publicum  folemne  InRrumentum  in  am- 
pia, & valida  forma,  alias  idem  Ser  Jeannes  de  filo  proprio  teneatur, 
& Oc  teneri  promifìe , & convenic  pradièto  Magnifìco  Dom.  Procur#- 
* . Ggg  a tori 
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tori  preferiti,  Riputanti,  & recipienti  ut  fupra  cidem  Reverendifsf'D. 
Cardinali , & Commendatario , & fuis  in  dieta  Abbatia  * Succefforibus 
dare,  tradere,  foivere,  & numerare,  diraittere,  & relaxare  refpeé’tive 
omni,  & fingulo  Anno  in  Fedo  Sanfti  Michaelis  Menfis  Septembris 
ratum  debitum  librarum  quadraginta , & ponderimi  quacuor  pifcium  , 
qui  folvuntur,  & folvi  debentur  in  tota  ipfa  V'alie  alias  ipQ  Coayù 
Nicolao  concefla,  ut  diCtura  ed , & ut  in  Indrumento  diche  fu®  inve- 
ftitionis  continetur  — Et  id  ultra  etiam  fi  ctmtigerit  rem  ipfam  prò  di- 
eta parte  conceda  ad  culturam  reduci  in  foto,  rei  in  parte-,  orni,  fi?  fin- 
galo Anno  finis  debitis  temporibus  integrata  decimata  omnium  firuSluum  et 
ipfia  re  prò  ipfia  parte  conce  (fa,  fieu  ejus  tanta  parte,  qua  fic  fiducia  fuit 
ad  culturam  colìigendorum , juxta  antiquam  confiuetudinem  aliartm  Deci - 
marum  ipfius  Abbatia,  fi?  hoc  fitib  pcena  dupli,  fi?  ultra  promi  fifa  etiam 
foivere,  fi?  tradere  ditto  Reverendi] s.  Domino  Commendatario  f fi?  finis, 
ut  fupra  omni,  & fingulo  Anno  in  dido  Fedo  Sancii  Mictaaelis  totum 
refiduum  earum  librarum  quadraginta  monete , & didorum  ponderum 
quatuor  Pifcium,  qui  folvicur  prò  tota  ipfa  Valle,  & hoc  vigore,  & 
in  executibne  padi , & coqg^mionis  habiti , $.  ha  bit*  per  didimi  Co- 
mitem  Nicolaum  Ruperellam  cum  dido  BarthoIOmeo  de  Mutolis,  in 
cujus  locum  didi  Ufuarii  cum  eodem  gravaminc  in  elfedu  Succeflbrum 
in  dièta  re  conceda,  & fic  in  elfedu  didas  libras  quadraginta  mone- 
te, & pondera  quatuor  ttfeium  in  totum,  ultra  decida  in  refpedu  illius 
partis  concede,  fi  cornigeri!  eam  in  toto,  vel  in  parte  ad  culturam 
reduci,  ut  fupra  didum  ed;  & hoc  citra  fempcr  prejudicium  jurium 
quorumeumque  ipfius  Abbati®  per  eum  Comitem  Nicolaum  compecen- 
tium  vigore  dide  fu®  invedtture  de, dieta  Valle  fibi  fade,  uc  didum 
ed,  prò  exadione  annui  ufus,  five  ejus  rata  debita  refpedu  refidui 
dide  Vallis , quod  tenet , & de  quo  remanct  inveditus  = His  tamen 
padis  inter  has  partes  ut  fupra  agences  appofitis,  & definitis , folemni- 
que  dipulatione  firmatis  ut  fupra  &c.  In  primis,  quod  diedi  Ufuarii  te- 
neantur,  & obligati  fint,  prout  fic  didus  Ser  Joanncs  Agens,  & obli- 
gando  ut  fupra  proraifit  didto  Magnif.  Dom.  Silvedro  Procuratori,  & 
Agenti  ut  fupra  eidem  Reverendifs.  Domino  Cardinali , & Commenda- 
tario ,&  fuis  Succefforibus  ut  fupra  &c.  dare,  foivere,  refpedi ve  omni, 
& fingulo  Anno  ut  fupra  didum  ed,  & ex  caufis  ut  fupra  narratis, 
& expenfis,  & falvis  femper  premiflis  didas  libras  quadraginta  mone- 
te, & dida  pondera  quatuor  Pifcium  femper,  & in  perpetuimi  donec, 
& ufquequo  tota  dida  Vallis  in  totum  ad  culturam  reduéta  erit,  & 
id  ultra  etiam  foivere,  & tradere  Decimam  fupra  promiffam  fruduum 
excolligendorura  ex  ipfa  re,  & Valle  prò  ipfa  tanta  parte  fupra  con- 
ceda, feu  ipfius  tante  partis  parte,  & parti  bus,  quod  fic  ad  culturam 
reducit,  & reduci  cpntigerit,  ut  fupra  didum  ed:  cum  vero  tota  res, 
& Vallis  ipfa  in  totum  ad  calcm  culturam  reduda  erit,  ita  quod  am- 
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plius  in  aliqua  parte  pifcari  non  poffit,  & non  aliter,  neque  alio  modo 
dièta  annua  folucio  pecuniarum,  & Pifcium  ulterius  non  debeac,  fed 
conquiefcat,  & ceflet,  & celiare  debeat,  & ad  folutionem  decima  par- 
tis  fruftuum  ex  ipfa  re  prò  ipfa  tanta  parte  concefla  colligendorum , 
ut  dittimi  eft  tantum , & non  ultra  ditti  Ufuarii , & fui  ut  fupra  tc- 
neantur,  &Tic  promifit  dittus  Ser  Joannes  Agens,  & obligando  ut  fu- 
pra , quam  ad  folutionem , & traditionem  Decima:  refidui , & rcfpettu 
refidui  Vallis  iplius,  qua:  fic  redutta  ad  culturani  erit  dittus  Comes 
Nicolaus,  qui  de  ilio  remanet  inveftitus,  tenebitur,  & fui  harcdes  te- 
nefcuntur  = Itera  quod  omni  vice,  & quandocumque  ditti  Ufuarii,  five 
fui,  ut  fupra,  celTaverint,  & ceflabunt  dare,  tradere,  & folvere  cum 
effettu  refpettive  prasditto  Reverendifs.  Domino  Cardinali,  & Com- 
mendatario, live  fuis  ut  fupra  dittam  annuara  folutionem,  & annuum 
ùfum  folvi,  & tradi  proraiflàm,  & promiflum  tara  refpettu  pecunia- 
rum,  quam  Pifcium,  & Decima:  temporibus,  & terminis  fupra  conven- 
ti, & promiflis,  & per  Agentes  prò  ditta  Abbatia  ad  hujufmodi  ufus, 
& folutiones,  ac’traditiones  promilTas,  feu  ad  cjus  in  quo  ditta  de 
caufa  in  aliquo  debitores  eflent  perfolvendum  interpellarijllos,  & illas, 
feu  illud  adhuc  folvere  ceflavcrmt,  & dil^ulerint  per  Menfem  a die.hu- 
jufraodi  interpcllationis  fibi  fatta:,  tunc  & eo  cafu  ditto  Menfe  ela- 
pfo,  & ditti  annui  ufus,  & annua:  folutionis  promidi,  & promiflee  in- 
tegrali, & effettuali  traditione,  & folutione  non  fatta,  ita  & taliter 
quod  ditta  de  caufa  in  aliquo  Debitores  non  refient  res  ipfa  concefla, 
& prò  ea  parte  concefla  cura  omnibus,  & fuis  melioramentis , fi  quae 
tunc  reftahunt  ad  dittam  Abbatiam  pieno  jure  revertatur  & ipfo  jure» 
& ipfo  fatto  reverfa,  & devoluta,  ac  decaduta  fit,  & efle  intelligatur 
omni  prorfus  contradittione  ceflante  — Hoc  etiara  patto  inter  eas  par- 
tes,  & exprefTe  convento,  & declarato,  quod  oranes,  & finguli  Suc- 
ci fl'ores  in  ditta  re,  ut  fupra  concefla,  qui  tamen  non  fint  in  prafenti 
inveflitura  comprehenfi.autcomprehenfi  non  debeant  intelligi  teneantur, 
& debeant  cura  cafus  fucceflìonis  advenerit  petere  fe  iqveftiri  fub  li- 
mili modo,  & forma,  & tunc  folvere,  & adimplere  ea  omnia,  ad  qua 
de  jure  tenentur,  & obligati  fint.  = Item  quod  non  liceat , neque  li- 
citura  fit  ipfis  Uluariis , neque  fuis  ut  fupra  dittam  rem  ut. fupra  con- 
celfim  in  toto,  vel  in  parte  titulo  aliquo  alienare,  vel  transferre  in 
perfònas  prohibitas,  immo  teneantur  facere,  & obfervare  ea  omnia, 
ad  quae  de  jure  tenentur,  & obligati  funt,  & fic  promifit  dittus  Ser 
joannes  Uluarius  Agens,  & obligando  ut  fupta  &c,  = Et  prò  omni, 
& quocuraque  Capfoldo  obvenientc  ipfi  Reverendifs.  Domino  Commen- 
datario, & fuis  Abbati®  prò  praefenti  inveflitura  praedittus  .Ser  Joan- 
nes Uluarius  in  prafentia  fuprafcriptorum  Teflium,  & mei  infrafcripti 
dedit,  & foivit  prasditto  Magnifico  Dom.  Procuratori  Agenti,  ut  fu- 
pra petenti,  & ad  fe  trahenti  libras  duodccim  moneta,  refiduum  vero 
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quidquid  fuit,  & fit  diélus  Magnif.  Dom.  Procurttor  Agens  ut  fupra 
dièto  Ser  Joanni  prsfenti , agenti , ftipuland , & recipienti  ut  fupra  li. 
bere,  & gratis  remifit,  & remittit  - Et  nihilominus  ad  cautelam  re» 
nunciaverunt  dièta?  partes,  & utraque  ipfarum  agentes,  & obligantes, 
ut  fupra  ex  certa  feientia  exceptioni  non  fic  celebrati  prslfyms  Inftru- 
menti,  refque  non  fic  gefts,  forique  privilegio,  exceptioni  doli  mali, 
actioni  in  factum , & contradiètioni  indebiti  fine  cauta,  quod  metus 
caufa  ex  injufta . vel  fimulata  caufa , omnique  alii  exceptioni,  fuojuri, 
beneficio,  & legnai,  aut  Staturorum  auxilio  fibi,  vel  earum  quomodp- 
libet  competenti , vel  competituro  — Qu®  omnia , & lingula  fupraditta , 
£ in  prsfenti  Inftrumento  contenta  dièta  partes  , & utraque  ipfarum 
agentes,  & obligantes  ut  fupra,  ita  tamen  quod  prsfatus  Dom.  Pro* 
curator  de  fuo  proprio  in  aliquo  non  teneatur,  ut  fic  proteftatus  ed, 
& prò  quo  Magnifico  Dom.  Joanne  Paulo  Machiavello  idem  Ser  Joan. 
nes  a Penna  de  rato,  ut  fupra,  promifit,  promiferunt  fibi  invicem» 
& vicitfim  prsfendbus,  ftìpulantibus,  & recipientibuj,  ut  fupra  firma, 
rata,  & grata  perpetuo  habere,  tenere ,&  tradere , lolvere , obfervare, 
& adimplere  fpecialiter  Ferraris,  Bononis,  Mutins,  Mantus,  Verona, 
Venetiis,  & generaliter  in  omni  alio  loco.  Terra,  Cadrò,  Foro,  & 
Jurifdiètione  etiam  a prsdiètis,  quorumeumque  didandori,  & ibidem 
gravari,  & conveniri  poffe  voluerunt,  ac  fi  fpecialiter  contraxiffent,  & 
prsdiètorum  obfervatio  forec  ibi  fpecialiter  dedinata  nulla  fori  èxce- 
ptione  obdante,  diciis  feriatis,  & non  feriatis  Feriis  aliquibuS  alicuius 
condidonis,  prsfendbus,  & etiam  futuris  non  obdantibus,  quibus  ex 
nunc  fponte,  & per  paètum  renunciaverunt  expreffe  — Et  voluerunt 
dièta  partes , & utraque  ipfarum  agentes , & obligantes  ut  fupra  licere 
ex  patto  parti  a fe  prò  mi  (fa  fervanti,  & fuis  ut  fupra  fua  auètoritate 
propria,  & fine  requifitione  alicuius  Judicis,  Ofticialis,  vel  Keètoris 
ingredi , dare , accipere , & apprehendere  tenutam , & corporalem  poft 
feffionem  bonorum  omnium,  & fingulorutn  pards  a fe  promiffa  non 
fervads,  & fuorum,  ut  fupra,  & ea  bona  vendere,  donare,  alienare,. 
& penes  fe  judo  predo  retinere  tamquam  fua  bona  propria  judo  pretio 
empta  ufque  ad  integram  folutionem , & fatisfaètionem  totius  tunc  libi 
debiti,  fiiorumque  damnorum,  poens,  intereffe,  & expenfarum,  qus 
damna,  nJtereffe,  & expenfa  fibi  invicem,  & vicidim  prsfendbus,  (ti- 
pulantibus,  & recipientibus  ut  fupra  &c.  reficere,  & redituere  promi. 
ferunt,  & de  eis  dare  fimplici  verbo  pards  a fe  promiffa  lervantis, 
& fuorum  ut  fupra  abfque  onere  fui  Sacramenti,  vel  alia  juris,  aut 
Tedium  probatione  remot  is,  & ex  paèto  expreffo  in  quocumque  cafu, 
quibufeumque  appellationibus , & nulliter  diètionibus  certificare  in  pri- 
mo dièts  partes,  & utraque  ipfarum  per  me  Notariura  infraferiptum 
juxta  formam  Statuti,  & in  aliquo  promifforum  non  contrafacere , 
dicere,  opponere,  vel  venire  quidquid  per  fe,  vel  alium,  vel  alios 
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alter  Teftes ■ ipfarura  partium  nomine,  vel  nominibus,  aliqua  ratione, 
vel  caufa  de  jure,  vel  de  fatto  = Sub  • pena  folemni  ftipulatione  pro- 
mifla  librarum  viginti  quinque  Monete,  & obligatione  omnium,  & fin- 
gulorutn  bonorum  ipfarum  partium  utriufque  earum,  & luorum,  ut 
fupra  prefentium,  & futurorum,  cura  refettione  daranorum , interefle, 
& eipenfarura  litis,  &c.  Qua  poena  foluta  &c.  vel  non  fupraditta  o- 
mnia,  & fingula  fine  perpetuo  firma  per  eos  Ufuario»  acquifita,  & ad 
eos  perventa,  ut  fupra  diclum  eft,  & ut  Lex  tamquam  &c. 


N*.  SS-  ' 

Aggravj  di  Terreni  ne'feguenti  Territorj  ejlratti  da  varj  Decumenti . 

% 

N.E1  Territorio  Ravegnano  la  Regione  di  Savarna  fituata  alla  delira 
del  Fiume  Lamono,  ed  adjacente  allo  (ledo  Fiume  paga  annual- 
mente per  il  Taglione,  ommefle  le  frazioni,  bajocchi  9.  * per  ogni 
Stajo  d’ Eliimo,  che,  fecondo  le  regole  feguice  nella  formazione  del  ge- 
nerale Catallro  de’  T erreni  in  quella  Provincia , corrifponde  ad  uno  Scu- 
do di  rendita  de’ Terreni,  dalla  qual  Rendita  è flato  dedotto  il  Capi- 
tale, o fia  valore  del  Terreno  medefimo,  alla  ragione  del  4 per  100 
di  Scudi  25  per  ciafcheduno  di  elfi  Sta]  dico  per  il  Taglione  ba- 
iocchi - - - - - -£■■->-  - - 9.  a — 

La  (Iella  Regione  paga  annualmente  per  la  Colletta  pe’  la- 
vori d’ Acque  baj.  30  per  ogni  Stajo  d’ Eliimo,  come  fo- 

pra,  dico bajocchi  30.  — — 

Sicché  fra  Taglione,  e Colletta' la  detta  Regione  paga 
annualmente  per  ogni  Stajo  d’ Eftimo , come  fopra  bajocchi  39.  a.  — 
Nello  (lefib  Territorio  la  Regione  di  Savarna  fituata  alla  finiflra 
del  detto  Fiume  Lamone,  e precifamente  fra  quello  Fiume,  ed  il  Fiu- 
me Senio  paga  annualmente  pel  detto  Taglione  li  fuddetti  baj.  9.  2 
per  ogni  Stajo  d’Eflimo,  e ficcbme  nel  Documento,  da  cui  fi  fono 
ellratti  quelli  aggravj,  viene  fuppollo,  che  una  Tornatura  di  Terreno 
nella  detta  Regione  fia  del  Valore  di  Scudi  75  corrifpondente  a tre  Sta- 
ja  d’ Eftimo,  così  farebbe  l’annuo  aggravio  di  ciafcuna  Tornatura  alla 
legione  fuddetta  di  circa  - . r.  - . . " bajocchi  27I  - — 
La  ftelfa  Regione  paga  annualmente  per  la  Colletta 
pe’lavorl  d’ Acque  bajocchi  27  per  ciafcuna  Tornatura;  e 
ficcome  trovali  la  maggior  parte  fituata  in  Bonificazione 
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maggiore  paga , per  dette  Collette  altri  baj.  9.  per  Torni- 
tura, che  in  tutto  fono  bajocchi  3 fi. 

Sommano  gli  annui  Aggravj  della  detta  Regione  per 
cialcuna  Tornitura bajocchi  63  -* 

La  Tornitura  di  Ravenna  riefce  di  Bologna  Tot.  1 Tav.  87  Piedi  19 
ed  Onde  49. 

Da  ciò  ne  rifulta,  che  la  porzione  del  fopranotato  Aggravio  di 
quella  Regione  pel  Taglione  corrifpondente  ad  una  Tornatura  Bologne- 
fe  del  detto  valore  farebbe  - - Li.  - 17.  ijg2 

E la  porzione  degli  Aggravj  come  fopra,  per  le 
Acque  corrifpondente  a qualunque  Tornatura  Bolognefe 
farebbe  di  - - », Li.  1.  *.  4'SZt 

* ‘iil  • 

In  tutto  - Li.  1.  19- dj™ 

« 

Nel  Territorio  di  Cottignola  Stato  Ferrarefe,  ciifcuna  Tornatura 
dì  Terreno  è annualmente  aggravata  di  baj.  5 per  l’ impofizione  fatta  • 
in  feguito  del  Paleggio  delle  Truppe  Aultriache,  e di  altri  baj.  5 per 


la  Comunità,  dico  in  tutto  .......  bajocchi  lo- 
fi' in  oltre  gravata  di  baj.  33  per  la  Cafla  delle  Ac- 
que, e di  baj.  3.  per  il  taglio  Bolognefe;  dico  per  i la- 
vori d’ Acque  in  tutto  - - bajocchi  35  — 


Somma  totale  dell’ Aggravio  - bajocc  hi  45  - 


La  Tornatura  di  Cottignola  è di  Bologna  Tomature  1 
Tav,  J3  Piedi  11  Onde  133  e Punti  5»,  e però  la  Quo- 
ta delti  fopranotati  baj.  10  peMi  pubblici  Aggravj  corrifpon- 
dente ad  una  Tornatura  Bolognefe  fe  di  - - bajocchi  9.  1 ~~ 
t la  <^uoca  degli  Aggravj  per  le  Acque  rifulta  di  bajocchi  33. 

■■■■.. o.T  ib  !.••••  i tini  r'.Jl.i'!.  ...  j > 

•i-y.  u 1 . or.  • j ?=•  f:  v<  10  • In  tutto  bajocchi  41.  aggS 

.1  fi*  i:‘ 1 r r:-  T 1 in  . .*»  t..  i.  r\r,  Ci:l'  . ■„  ; .•••«':  • j 

Nel  Milanefe  i Podi  denti  pagano  per  >1  Cenfo  annue  Lire  1.  ttf.  4 
di  quella  Moneta  per  ogni  Ceotinaje  di  Lire  del  valore  de’ loro  Ter- 
reni, o fia  per  ogni  Li-  4 di  frutto  netto  dalle  fpcfe  anche  pe’  lavo- 
ri  d‘  Acque,  dal  qual  frutto  è flato  dedotto  il  detto  Capitale;  dico 
Moneta  Milanefe  Lir.  i.  ifi.  4. 
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•Ridotta  la  moneta  di  Milano  a moneta  Bolognefe  col  dato,  che 
Lir.  14  di  Milano  tòno  di  Bologna  Lir.  10.  5 rilutta,  che  il  detto 
aggrìvio  corrifponde  a baj.  a 6.  7 A Bolognelì , che  percolerebbero  un 
frutto  a jmoneca  di  Bologna  di  bajocchi  58.  6 4,  al  qual  fatto  il  Ca- 
pitale alla  ragione  del  4 per  too  monterebbe  quello  a Lir,  73.  4,  3 y 
Oltre  la  qual  contribuzione  i Podidenti  de’  Terreni  foggetrt  alla 
riparazione,  e manutenzione  de* Fiumi,  Argini  ec.  devono  poi  paga- 
re le  caffè  d’  acque,  le  quali  lono  diflribuite  non  l'opra  il  valore,  ma 
fopra  la  quantità  fuperlìciate  di  e Ih  Terreni  . 

Li  Terreni  nel  Mantovano  pagano  annualmente  una  gravezza  per 
ogni  Biolca  campionaca,  ch’equivale  a Cento  Tavole  Mantovane  di  • 
buona  qualità.  , 

Le  qualità  de’ Terreni  colleccati  fono  quactro* 

Aracorj  femplici,  e vitati  , 

Prati  afeiutti  * 

Pafcoli 

Bofchi  dolci,  e forti 
Quelli  Terreni*  pagano  per  una  Biol- 
ca campionata 

Moneta  Mantovana  Sono  di  Moneta 
• Bolognefe 

Se  Terreni  Civili  — — — — L.  5.  8 ~ L.  1.  6. 4 y 

Se  Rullici  — — — — — . L.  4.  18.  --  L.  1.  3.  it 

, Li  Prati  adacquatoti  pagano  per  ogni 

Biolca  come  fopra  — — - — L.  8.  2.  — L.  1.  ,19.  6 y 

Le  Rifare  Vallive,  ed  Arative  — L.  13.  4.  - L.  3.  4.  5 y 

Li  Fondi  Civili  pagano,  come  fopra , di  più  de’  Rullici,  perchè  non 
hanno  quelli  fpefa  alcuna  comunale,  come  l’hanno  quelli. 

A fpiegazione  del  termine  = Biolca  campionaca  = fi  avverte,  che 
effendo  la  Biolca  Mantovana  compolla  di  Tavole  100  di  quella  mifu- 
ra,  ch’equivale  a Torn.  1,  e Tav.  7r  mifura  di  Bologna^  vi  fono 
de’  Terreni,  de’quali  una  di  effe  Biolche  forma  una  Biolca  in  Cam- 
pione; altri,  de’  quali  due  delle  lleffe  Biolche,  come  fopra,  ne  for- 
mano una  fola  in  Campione;  altri  che  tre  Biolche,  ed  altr*  che  4 
Biolche,  come  fopra,  ne  formano  parimenci  una  fola  in  Campione, 
fecondo  la  maggiore,  0 minore  bontà  del  Terreno. 

Se  dunque,  quanto  a’ Terreni  Civili  di  buona  qualità,  una  Biol- 
ca di  Tavole  100  Mantovane,  che  torma  una  fola  Biolca  in  Campio- 
ne, è gravata  annualmente  di  Lir.  5.  8 moneta  Mantovana,  che  fono 
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di  Bologna  Lir.  i.  & 4 y,  e fé  la  medefima  Biolca  equivale,  come 
fi  è detto  di  l'opra,  a Tornar,  j e Tav.  71  mifura  di  Bologna,  1’  ag- 
gravio corrifpondente  ad  una  di  quelle  Tornature  farebbe  a moneta 

di  Bologna  di - - - - - L.  - ^7.  7 

Oltre  l’accennato  aggravio  i Poflìdenti  nel  Mantova- 
no Iqtereffati  ne’  lavori  per  le  Acque  pagano  le  rafie  oc- 
correnti per  la  Riparazione,  e Manutenzione  de’ Fiumi, 

Argini,  e Scoli  efiflenti  in  quel  Ducato,  e da  un  detta- 
glio delle  fpefe  l'offerte  per  tali  lavori  in  un  venticin- 
quennio dal  J757  al  prelènte  rifu  Ita  , come  dal  Docu- 
mento, da  cui  fi  fono  ricavate  le  notizie  di  quelli  ag- 
gravj,  che  nel  detto  laffo  di  tempo  è fpettato  annual- 
mente ad  ogni  Biolca  di  Terreno  di  Tavole  too  Man- 
tovane il  contributo  di  Lir.  1.  ìtì.  3 di  quella  moneta, 
che  fono  di  Bologna  baj.  8.  1 oj^,  che  ( ritenendo  il 
dato  ivi  enunciato,  che  una  Biolca  di  quella  mifura  equi- 
vale a Torn.  1 , e Tav.  71  mifura  di  Bologna)  corri- 
fponderebbero,  come  in  effo  Documento  fi  accentra  , a 
baj.  5.  1 1 ,0,  Bologne!!  per  ciafcuna  Tornatura  di  quella 
mifura,  dico  ...  - - . . . . - - . . L.  — 5.  n— • 

Aggravio  in  corpo  de’  detti  Terreni  nel  Manto- 

vano,  corrifpondente  ad  una  Torn.  Bolognefe  L.  1.  3. 

Ne!  Territorio  Balognefe  li  Terreni  fottopofli  alla  manutenzione 
di  Reno  a Levante  pagano  annualmente  per  ciafcheduna  Tornatura 
comprefa  nelle  infraferitte  Claflì,  e gradi  quanto  fegue. 


Fer  ciafcuna  Tornatura,  tallata  nel  primo  grado  della  pr.  ClaiTe  bajocchi  5.  3 — 

Nel  2°.  grado  — 

baj.  3.  io  — 

Nel  30.  grado  — 

baj.  2.  9 -J- 

Nel  40.  grado  — 

— — — baj.  2.  4 — 

Nel  5®.  grado  — 

baj.  1.  io 

Nel  d®.  grado  — 

— — — bai.  1.  2 4* 

Nel  7®.  grado  — 

baj.  - lty 

^ Nell’  8».  grado  — 

baj.  - 7 L 

Nel  10®.  grado  — 

baj.  - 4 -- 

Ter  ciafcuna  Tornat.  affata  nel  pr. 

grado  della  feconda  Claffe  bajocchi  4.  •••  — 

Nel  2®.  grado  — 

baj.  2.  J“ 

Nel  3*.  grado  — 

baj.  2.  »-Ji 

• 
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Nel  4®.  grado - 

Nel  5°.  grado  - 
Nel  6°.  grado  - 
Nel  7».  grado  • 


• baj. 

■ baj. 

■ baj. 
- baj. 


**7 

i.  8 - 

«. 


Per  ciafcaoa  Tornar,  tallita  nel  pr.  grado  della  terza  ClafTe  bajocchj 


“ 6T 
3-  5" 

I 

a.  i 4- 

i.  9- 

i.  J- 

" 

“ «T 

“ 5’- 

Per  ciafcuna  Tornat.  taffata  nel  pr.  grado  della  quarta  Gaffe  bajocchi  i.  9 •• 

'•  5t 

I 

2 V. 
9- 
7- 

* r 

3 f 


Nel  2°.  grado  ■ 
Nel  3*.  grado  - 
Nel  +•.  grado  - 
Nel  50.  grado  ■ 
Nel  6*.  grado  - 
Nel  7*.  grado  ■ 


• baj. 
- baj. 
' baj. 

■ baj. 

■ baj. 

■ baj. 


Nel  grado ■ - 

— • ■ • — baj.  1. 

baj.  1 

' ....  - t»aj. 

Nel  7°.  grado  — — 

- . UJJ.  « 

— ...... — baj.  — 

L’ Anno  1 755  fu  il  primo  del  detto  aggravio . Dal  detto  tempo 
a quella  parte  fi  è in  alcuni  Anni  omraeffo  di  caricare  i Pofftdenci  de- 
gli efpofti  Terreni,  perchè  in  effi  potea  fupplirfi  alle  occorrenti  fpefe 
per  l'enunciata  Manutcuzione  cogli  avanzi  fatti  ne'  precedenti  Anni. 
Negli  Anni  della  efenzione  del  Pagamento  del  decto  aggravio  fi  con- 
tano il  1775,  il  1775,  fi  1777,  il  1778,  e il  1780.  Non  fi  deve 
però  ommettere  di  far  noto,  che  dell’Anno  1762  i detti  Poflìdenti 
furono  per  quell’ Anno  fottopofti  ad  una  Tafia  ftraordinaria  oltre  la  fud- 
detta  d’importo  il  doppio  della  detta  Taflw  ordinaria,  e che  dell’Anno 
1781  furono  pur  gravati  oltre  la  Tafia  ordinaria  d’altra  TalTa  (Iraor- 
dinaria d’ egual  valore  dell'  ordinaria  da  pagarli  in  quell’  Anno  medefima. 


, Alcuni  degli  Aggrtnj-  Temporanei  mi  detto  Territorio. 


Nel  detto  Territorio  Bolognefe  l’Anno  1748  fu  impolla  per  li 
Scoli,  e Coronella  di  Riolo  una  TalTa,  per  cui  li  Terreni  alla  medefiina 
lottopofli  contribuirono,  rifpetto  a’  taflki  in  primo  grado,  baj.  16.  8 
per  Tornatura,  li  talliti  in  fecondo  grado  baj.  13.  4,  li  tallati  interza 

Hhh  a gra- 
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grado  baj.  io,  li  taffati  inquarto  grado  baj.  6.  8,  e li  Cadati  in  quinto 
grado  contribuirono  baj.  3.  4 per  Tornatura. 

Negli  Anni  fuffeguend,  e fino  all’Anno  1758  inclufive  furono  i 
medefimi  Terreni  fottopodi  ad  altre  Taffe,  quando  dt  un  terzo  della 
fuddetta,  come  negli  Anni  1750»  e 1751,  quando  di  un  quarto,  co- 
me negli  Anni  1732,  e 1753,  e quando  della  (leda  idencifica  fomma, 
come  feguì  negli  Anni  1754,  e 1758,  ma  per  quelle  ultime  il  paga- 
mento fu  rateggiato  in  diverfi  Anni. 

Dall’Anno  1759  al  predente  gli  fteili  Terreni  fono  dati  gravati  di 
nuove  Tade  con  un  Piano  divifo  in  affai  più  gradi  di  quello  portava 
il  precedente,  ed  il  contributo,  a cui  per  le  annuali  rate  delle  dette 
nuove  tade  fono  (lati  affoggettati  nel  detto  ladb  di  tempo  i Pollìdenti 
ie’  Terreni  lavorativi  taffati  nel  primo  grado  della  prima  Gaffe,  in 
alcuni  Anni  è (lato  di  baj.  4.  2 per  Tornatura,  cosicché  aggiunto  a 
queda  fomma  l’altro  contributo  per  l’annua  Taffa  per  la  Manutenzione 
di  Reno  a Levante,  a cui  foggiace  colle  debite  proporzioni  la  maggior 
parte  de’  Terreni  taffati  per  i detti  Scoli,  e Coronella,  e che  per  al- 
cuni de’  detti  Terreni  cadati  come  fopra  in  primo  grado  per  Riolo  ec. 
li  è rilevato  edere  di  baj.  3.  5,  fono  in  corpo  baj.  7.  7 per  Tornatura. 

Dell’  Anno  1759  per  efeguire  gli  occorrenti  ripari  nella  Riviera 
dell’ Idice  dalla  parte  di  Ponente,  e per  pagare  i Debiti,  de'  quali  tra- 
vavafì  caricata  la  detta  Imprefa  per  li  paffaci  lavori,  fu  impoda  una 
Taffa,  per  la  quale  i Pollìdenti  de’  Terreni  fituati  nel  Coinprenforio 
alla  mededma  fottopodo  contribuirono  per  ciafcuna  Tornatura  tadaca 
ne’  rifpettivi  gradi  qui  fotto  notati  le  feguenti  quote: 

Per  ciafcuna  Tornatura  taffata  nel  pr.  grado  della  prima  Gaffe  baj.  33.  9 
Nel  2°.  grado  della  detta  Galle  - - - baj.  9.  — 

Nel  3°.  grado  della  detta  Gaffe  - - - baj.  — 9 

Nel  pr.  grado  della  feconda  ClaJJe  - - - baj.  30  — 

, Nel  2°.  grado  della  detta  Gialle  - - - baj.  18.  9 

Nel  3°.  grado  della  deffa  Gaffe  - - - baj.  7.  6 

Nel  pr.  grado  della  terza  Clafe  - - - baj.  26.  3 

Nel  2*.  grado  della  detta  Gaffe  - - - baj.  15 

Nel  30.  grado  della  detta  Gaffe  - - - baj.  3.  9 

Dell’Anno  1773;  a fine  di  fodisfare  li  groffi  debiti  della  detta  Ri- 
viera per  li  paffati  lavori,  e per  fare  le  altre  fpele  occorrenti,  fu  im- 
poda una  Taflà  fopra  gli  deflì  Terreni  maggiore  di  un  terzo  della  fo- 
pra enunciata,  coficchè  i Terreni  comprefi  nel  primo  grado  della  pri- 
ma Gaffe  furono  gravati  di  baj.  45  per  ciafcuna  Tornacura,  di  baj.  40 
quelli  del  primo  grado  della  feconda  Gaffe,  e quelli  del  pr.  grada 
della  terza  Gaffe  furono  gravati  di  baj.  35  per  Tornatura. 

La  tifcolfione  di  queda  Taffa  fu  determinato  fi  faceffe  in  tre  rate. 

Dell* 
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Dell’Anno  1766  per  provedere  alle  urgenze  del  Torrente  Gajana 
fu  impolla  una  Talla,per  cui  i Terreni  fotcopoiii  alle  fpefe  per  la  Ri- 
viera delira  del  decto  Torrente  furono  gravaci  coree  legue  : 

Per  ciafcuna  Tornat.  taffata  nel  pr.  grado  della  prima  Clajfe  baj.  50  — 

Nel  a0,  grado  de|Ja  detta  Clafle  - - - baj.  40  — 

Nel  3°.  grado  della  detta  Clafle  - - - baj.  37  6 

Nel  pr.  grado  della  feconda  Clajfe  - - - baj.  35  — 

Nel  20.  grado  della  detta  dalie  ...  baj.  25  — 

Nel  3°.  grado  della  detu  Clafle  - - - baj.  20  — 

Nel  pr.  grado  della  terza  Clafle  - - - baj.  20  — 

Nel  20.  grado  della  detta  Clafle  - - - baj.  12  6 

Nel  3°.  grado  della  detta  Clafle  - ■ r»  - baj.  7 6 


J • 

I Terreni  poi  fottopolli  alle  fpefe  per  la  Riviera  Anidra  fuiftno 
gravati  per  le  fomme,  e colle  proporzioni  abballo  notate.  • 

Per  ciafcuna  Tomai,  taflata  nel  pr.  grado  della  pr.  Clafle  Scudi  1.  34.  t 

Nel  20.  grado  della  detta  Clafle  - - - Se.  1.  24.  7 

Nel  30.  grado  della  detta  Clafle  - - - Se.  1.  5.  5 

Nel  pr.  grado  della  feconda  Clafle  - - - Se.  — 86.  3 
Nel  a°.  grado  della  detta  Clafle  - - - Se.  - 57.  6 

Nel  s'v  grado  della  Iteffa  Clafle  - - * Se.  --  38.  4 


Finalmente  i Terreni  fottopolli  alle  fpefe  per  le  Riviere  fùperiori 
«Ila  via  di  Medicina  furono  indiftincameute  gravati  di  bajocchi  undici 
per  Tornatura.  •• 

Dell’Anno  1771  a fine  di  efegutre  nelle  Riviere  del  detto  Torrente 
Gajana  gli  occorrenti  lavori,  e di  pagare  i debiti  delle  Riviere  medeflme 
per  li  pallici  lavori  fu  importa  una  Taffa,  per  cui  l’aggravio  de  Ter- 
reni (bggecti  alle  fpefe  per  la  Riviera  delira  fu  in  ciafcuno  de  Ibpra- 
nocaci  gradi  per  ciafcuna  Tornatura  maggiore  di  una  centelìma  parte 
del  contributo  per  la  Taila  1766  per  la  detta  Riviera  delira;  1 aggra- 
vio de’  Terreni  foggetti  alle  fpefe  per  la  Riviera  Anidra  fu  per  ogni 
Tornatura  in  ciaicuno  degl’  indicati  gradi  di  nove  delle  venti  parti  della 
Talli  1766  per  la  detta  Riviera  Anidra,  e l’aggravio  de  Terreni  (og- 
getti alle  fpefe  per  le  Riviere  deJ  decto  Torrente  fuperiori  alla  Via  di 
Medicina  fu  di  baj.  25.  8 per  Tornatura»,  e però  maggiore  della  ludi 
17 66  di  baj.  14.  8 per  Tornatura.  • 

Per  il  pagamento  di  quella  tafia  fu  preferirlo  agl  Intereflati  il  ter- 
mine di  un  mele  da  decorrere  dal  giorno  della  Intimazione , e fu  loro 
notificato,  che  non  pagando  nel  detto  termine  fi  farebbe  prefa  ad  in- 
tereffe  a carico,  de’  morofi  nel  pagamento  l’occorrente  fortuna,  i quali 
•perciò  avrebbero  poi  avuto  ii  comodo  di  pagare  in  più  rate  i nipec- 
tivi  loro  debiti  foggiacene!©  alia  quota  de!  fauci  de’  Debiti  jrutnleri,. 
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che  fi  follerò  dovuti  creare,  proporzionatamente  calle  rimanenze  de’ loro 
rifpectivi  debiti  come  fopra. 

Quello  di  15  Settembre  178:. 

N°.  5 <5. 

Memoria  fui  Dazio  Sale 


\ 

EAntichiflìmo  il  Dazio  Sale  in  Bologna.  Da  una  Conilituzione  di 
Eugenio  IV  1437  confermatoria  del  Decreto  di  Monfig.  Marco 
Governatore  di  Bologna  del  1433  fi  raccoglie , che  ai  Dottori  deli’ Uni- 
verfità  furono  affegnate  in  Suffidio  Lire  Mille  Menfuali  fopra  detto 
Dazio. 

L’  Anno  1449  al  tempo  di  Papa  Nicola  V per  pagare  i Debiti 
contratti  per  caufa  delle  Guerre,  e mala  condizione  di  que’ tempi  fu 
gravato,  oltre  il  prezzo,  del  Dazio  di  Lir.  8368.  2 corrifpondente  al 
Capitale  di  Lir.  134924-  17.  8 in  ragione  del  6 -7  per  Cento , che  fu 
denominato  Monte  Sai  vecchio,  come  da  Decreto  di  Monfig.  Niceno 
allora  Governatore,  e delli  16  Riformatori. 

Nel  1501  li  ta  Giugno  al  tempo  di  Papa  Aleflandro  V’I  dai  Reg- 
gimento di  Bologna,  con  l’Autorità,  e Conienfo  del  Luogotenente  del 
Legato,  fu  eretto  il  Monte  Sai  nuovo  di  Capitale  di  Lir.  10566  in 
ragione  dell’Otto  per  Cento  per  pagare  i Debiti  contratti  per  caula 
delle  Guerre  inforte  nella  Romagna,  e ne’ Confini  del  Territorio,  e 
perciò  fu  gravato  il  Sale  de’ frutti  al  medemo  Capitale  corrifpondeuci, 
che  afcendevano  a Lir.  915.  14.  — 

Nel  1593  e 1595  Papa  Clemente  Vili  per  caufa  di  Careftia  ac. 
caduta  ereffe  il  Monte  Annona  per  parte  di  Dote  de!  quale  fu  gravato 
il  Sale  di  Soldi  1.  5 per  Quartirolo,  che  rendeva  Lir.  16000  — 

Nel  1635  Urbano  Vili  per  fervigio  della  Camera  Apoltolica  gravò 
il  Sale  di  Quattrini  due  per  Libbra,  che  importano  Soldi  3 e denari 
4 per  Quartirolo,  che  rendevano  ------  Lir.  39000  — 

Nel  1651  Papa  Irtnocenzo  X erefie  il  Monte  Innocenzo  li  per 
pagare  i Debiti  contratti  da  quella  Città  in  occafione  dell’  Alloggio, 
ed  altri  bifogni  delle  Soldatefche  Ecclefialliche  acquartierate  in  que- 
llo Territorio,  e per  rifarcire  le  perdite  fatte  nella  Compra  de’ Gra- 
ni, e perciò  per  Dote  fu  aumentato  il  Sale1  di  un  Quattrino  per 
Libbra , che  per  Quartirolo  importa  Soldi  1.  8 ed  in  tutto  arren- 
deva a - --  --  - Lir.  49000  - 

In 
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In  detto  tempo  adunque  dal  Dazio  Sale  fi  efigeva 
Per  li  Frutti  delli  Monti  Sali  Vecchio,  e Nuovo  ( che  poi  paca- 
rono nel  Monte  Innocenzo  nuovo  ) annue  Lir.  9189.  19  - 
Per  l’Annona,  o Aumenti  del  1592  Lir.  1.  2.  8 
per  Corba  - --  --  --  --  Lir.  16000  - - 

Per  la  Rev.  Camera  Apoftolica  quattrini  2 per  lib. 

che  fono  lir.  2.  13.  4 per  Corba  - - - Lir.  39000  - - 

Per  il  Monte  Innocenzo  fecondo  lir.  1.  6.  8 per 
Corba  - --  --  - Lir.  19000  - - 


Che  fono  in  tutto  - - Lir.  83289  19  - 


Per  lo  che  un  Quartirolo  di  Sale  era  gravato  come  fegue 


Prezzo  antico  di  Soldi  3 d’ Argento  - - Lir. 3. 

Bojocchi  della  Fabbricatila,  o Triennale  - Lir.  1. 

Aumenti  di  Clemente  Vili  per  li  Monci  dell'  An- 
nona 1592  e r 595  -------  Lir.  I. 

Due  quattrini  per  lib.  importi  da  Urbano  Vili 

per  fervigio  della  Reverenda  Camera  Apo- 
ftolica 1625  e 1628 - Lir.  3. 

Un  quattrino  per  lib.  per  Dote  del  Monte  In- 
nocenzo Secondo  1651  - - - - - Lir.  1. 


3 
2 

S 

4 
8 


In  tutto  per  Quartirolo  - Lir.  10.  io 


Nel  1670  Clemente  X con  fuo  Chirografo  dei  3 Settembre  fgra- 
▼ò  il  Sale  di  foldi  6.  io  cioè  delle  ultime  tre  Gravezze,  riducendolo 
a Ioidi  4 per  Quartirolo  di  Libbre  dieci. 

Nel  1703  il  Quartirolo  che  era  di  lib.  io  fu  ridotto  alle  lib.  9 
per  cui  il  Daziere  paga  prefentemente  - - - Lir.  1897.  *5  * 

Nel  1744  per  il  palléggio,  e permanenza  di  Trup. 
pe  Eftere  fu  aggiunta  una  Gravezza  di  Quattrini  io 
per  Quartirolo,  per  cui  il  Daziere  paga  - - - Lir.  39288.  1 - 

Nel  1770  per  le  caufe  d’ Annona  di  Roma  fu  di- 
minuita altra  lib.  per  Quartirolo  , riducendolo  dalle 
lib.  9.  alle  lib.  8 per  cui  il  Daziere  paga  - - Lir.  16000  - - 


Si  ricava  in  tutto  di  Dazio  • Lir. 

S7i8j. 

l6  - 

Che  unitovi  il  Dazio  ancico  di  - - - - Lir. 

32102. 

5 - 

Sono  in  tutto  - - Lir. 

89388. 

I - 

E per  agio  della  med.  Cam.  Lir. 

1832. 

4 - 

Perciò  il  Daziere  paga  prefentemente  Annue  I*ir. 

911 20. 

5 - 
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Oltre  le  Gravezze,  e Mercedi  d’incanti,  Pigione  &c.  che  fi  paga- 
no dal  detto  Daziere  afcendenti  ad  annue  - - Lir.  965.  16.  6 

Deve  inoltre  il  Daziere  dare  alti  Signori  Superiori , Provigionati , 
Monafterj,  ed  altri  Luoghi  Pii  Saie  Comune  - - Corb.  415.  3 - 

Alle  Religioni  Mendicanti  .......  Corb.  213.  2 - 

Ed  al  Configlio  delle  4000  Elette  ....  Corb.  95  - - 


Che  fono  in  tutto  Annue  ...  Corb.  723.  5 - 

Il  Sale  prefentemente  fi  vende  in  Salara  per  ogni  Quartirolo  di 
lib.  8 foldi  6 cioè 

Dazio  antico,  comprefo  il  collo  del  Sale  - - quattr.  19  ~ 
Aumento  di  Clemente  Vili  del  (592  ....  quattr.  4 -L 

Sono  baj.  4 come  nel  1670  che  fanno  - - quattr.  94  - 

Duodecima  di  Clemente  Vili  del  1595  ...  quattr.  3 - 

Gravezza  1744  ...........  quattr.  io  - 

In  tutto  per  ogni  quartirolo  - quattr.  36  - 

E ciò  oltre  la  Gravezza  che  nafce  dalla  riduzione  del  pefo  del 
Quartirolo  dalle  lib.  io  alle  lib.  8 
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Dimojl  razione  come  potrebbe  ricavar  fi  la  doppia  corri fpofla  dal  Dazio  Sale, 
quand’anche  fe  ne  diminuifce  lo  Smercio. 


IL  Sig.  Galli  Daziere  di  detto  Dazio  paga  annualmente 
di  corrifpofta  all’  Eccelfa  Camera  - - - Lire 
Ma  fi  hanno  notizie,  che  il  prefente  Fermiere  ^voglia 
offerire  del  Dazio  Sale  com’.ò  prefentemente  (e  non  ha 
gli  altri  rami  uniti  alla" Ferma  del  Tabacco,  Vino,  Ter- 
raneo ec.)  un  aumento  di  „ 

E'  forza  calcolare,,  che  fe  il  Fermiere  pr?fonte  folo 
perchè  ha  la  condotta  di  molti  Dazj,  offre  un  aumento 
di  lir.  icooo  per  detto  Dazio  Sale  tal  qual’  è prefen- 
temente,  un  Fermiere  che  li  abbia  tutti,  offrirà  almeno 
di  più  altre  - 

Dunque  indipendentemente  dall’aumento,  quello  ra- 
mo di  Finanze  può  per  I’  eflrinlechc  femplificazioni , c 
migliorazioni  dell’Economia,  e dei  Governo  fruttare  al 
Pubblico  Erario  - 

Volendo  ricavare  il  doppio  della  prefente  corrifpofta 
dovrà  ritearfi  


911:0  — - 


10000  — — 

« 


10000  — - 


1 1 1 120  — - 
18224.0  --  » 


Refterà  a ritrarfi  ^all’aumento  tJll  Dazio  71 120  — -, 

Che  è quanto  dire  fi  dee  ritr*re  due  noni  meno 
di  quello  importerebbe  il  raddoppiamento  del  Dazio , 
end’ è,  che  quando  anche  fi  diminuifea  di  circa  un  fedo 

10  fpaccio  del  Sai  nero,  tanto  e tanto  potrebbe  accrc- 
feerfi  del  doppio  la  Pubblica  Entrata  per  quello  ramo  di 
Finanze . 

Potrà  dunque  forfè  non  effer  neceffario  aumentare 
del  doppio  il  Dazio,  e pocrà  non  oftante  raddoppiarli 
l’Introito;  giacché  anche  aumentato  del  doppio  refterà 

11  Sale  in  Bologna  a molto  miglior  prezzo,  e più  vile 
che  non  ò in  Ferrara,  in  Modena,  in  Firenze;  ed  ac- 
crefciuto  di  quel  difereto  aumento,  che  fi  pone  nell’ an- 
noilo figurato,  refterà  ad  un  prezzo  si  difereto,  e sì  te- 
nue, che  o nell'uno,  o piccolilfimo  farà  il  decremento 
dello  Smercio. 
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Figurato  di  quanto  fi  potrà  aumentare  il  prezzo  del  Sale  per . ottenne  la 
corrente  che  rimarrà  il  Sale  in  Bologna,  anche  dopo  l' aumei 


« 


Prezzo  che  pre- 
fencemente  fi 
vende  il  quarti- 
rolo  del  Sale  di 
tb  8 in  Bologna . 


Prezzolile  fi  po- 
trà vendere  per 
ri  trarne  il  doppio 


Prezzo  del  Sale 
che  fi  vende  in 
Modena . 


I1 

c! 

fi- 


li Sai  comune 


baj.  6 - - - baj.  8 - - baj.  24.  q.  2 j b: 


Regaglia 


baj.  io.  den. *8  baj.  13.  qu.  3 b; 


Fiore  «•  - - baj.  ia.  den.  8 baj.  16  - - - - - - . b; 

Salina  -----  baj.  28  - -*  - baj.  :8 

Da  ciò  fi  vede , che  verrebbe  Tempre  minore  di  baj.  1 6.  q.  2 [ il 

di  baj.  2.  q/3  - ir. 

di  baj  3.  q.  3 - 

di  baj.  p.q-4  • 

e di  bajt  1 2.  q.  1 in 

• 

* 

Solo  verrà  maggiore  di  -------  baj.  1.  q.  3 ' « 

. baj.  5.  q-  3 - 

baj.  S-q-3  - 


Lo  clie  non  dovrebbe  far  diminuire  lo  Smercio,  giacchi;  fpecialmente  il  Sai  Com 
mento  ad  un  prezzo  molto  più  baile,  e corame  de’  prezzi  di  Ferrara,  di  Mt 
ad  Imola. 
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3 doppia  corr'tjpofla 
tento  del  Dazio , r 


, e confronto  del  Prezzo  tanto  pia  leviterò 
tfpetto  agli  Stati , e Provincie  limitrofe . 


> 
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e più 


Prezzo  del  Sale 
che  fi  vende  in 
Ferrara . 


Prezzo  del  Sale 
che-  fi  vende  in 
Firenze. 


Prezzo  del  Sale 
che  fi  vende  in 
Imola . 


baj.  io.  q.  3 *- baj.  ^ 

baj.  i?.q  t baj.  8.  - - 

baj*  a5-<3-4  * - - - - baj.  io.  q.  2 

baj.  4o.q.  i ....  . . 


I Sai  comune  in  confronto  del  prezzo  di  Modena 
i Ferrara  per  il  Sai  comune 

...  per  il  Sai  Regaglia 
- - - per  il  Sai  Fiore 

n Firenze  per  la  Salina. 

• 

i Imola  il  Sai  Comune 
».  il  Sai  Regaglia 
* * il  Sai  Fiore. 


E 'e  di  wtt!l0i  C5lr  fpaccia  in  ?°ntaHo’  viene  ad  effe  re  anche  dopo  fan. 
» i efi  vicini,  e lolo  maggiore  di  un  quattrino  per  libbra 


Dalla 

* 
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Dalia  quantità  del  Sale,  che  annualmente  fi  confilma  nella  Salar  a di  Bologna, 
jecondo  C efìto  di  un  Novennio  a tutto  Giugno  1780,  valutato 
agf  infra] critti  Prezzi,  fi  ricaverà  come  fegue,  cioè : 

Da  Sacchi  12137,  e Quartiroli  44  Sai  Comune  au. 

mentaco  a baj.  8 il  Quartir.  fi  ricaverà  - - Lir.  218483.  12  - 

Da  Sacchi  1742.  11  Sai  Regaglia  a baj.  13  quattr.  3 „ 53312.  13.  3 

Da  Sacchi  768.  13  Sai  Fiore  a baj.  16  ...  „ 27658.  *8  — 


In  tutto  Lir.  299454.  13.  3 

Dalla  qual  fomma  detrattovi  l'importo  del  Sale,  cioè 

*Del  Sai  Nero  a lire  6.  4 9 il  Sacco  , 
comprefovi  lir.  1.  6 2 fpefe  di 
Condotta  - - - - - - - lir.  75710.  12.  8 

Del  Sai  Regaglia  a lir.  8.  6.  2 per  co- 

raefl „ 14475*  3 - 

DelSalFiore  a 1.  8.  6.  2 per  comell.  „ 6383.  4 - 


In  tutto  Lir.  96368.  19.  8 

La  corrifpofia  dell’  Eccelfa  Camera  co- 
me fi  è detto  di  - - . - - lir.  182240  — — 

E le  fpefe  dell'  Ainminiftrazione , che 
fi  calcolano  circa  8000  — — 

In  tutto, fra  collo,  fpefe, e corrifpofia, 

afcende  a .jì.  .........  lir.  286808.  19  8 


La  qual  fomma  detratta  dal  ricavato  fuddefto,  refterà 
d'utile  pel  Daziere  Lir.  12645.  13.  7 


R> 

* 
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Relazione  J opra  lo  Stato  pubblico  Economico  del  1748  a tutto  il  1770 
e Regolamenti  preji  per  il  medejìmo . 


DOpo  le  tante  difgrazie  accadute  al  Reggimento,  e Città  di  Bolo- 
gna per  più  d’Anni  40  a tutto  l’Anno  1747  lenza  ripofo  da  po- 
ter penfare  feriamente  ad  un  provvedimento  (labile  ; e vedendoli  ca- 
rico di  Debiti  fruttiferi,  e non  fruttiferi,  ed  abbenchè  in  quello  frat- 
tempo, e fegnatamente  dell’Anno  17*5  lòtto  la  Legazione  della  eh. 
me.  Sig.  Cardinale  Ruffo  fi  formafle  una  Tabella  palliva , e dell’  An- 
no 1741  fotto  la  Legazione  della  eh.  me.  Sig.  Cardinale  Alberoni  fot 
fero  riformati  tutti  quei  Capi,  che  potevano  ridurfi  lenza  d ilici to  degli  al- 
tri Capi  di  Spefe  neceflarie,  tuttavolta,  dovendoli  per  le  Caufe  d' Ac- 
que, di  palleggi,  e permanenza  di  Truppe,  e di  Caredie  de’ Grani  , 
e mortalità  nel  Bediame  Bovino,  accrefcere  Tempre  più  li  Debili  , e 
per  confcguenza  aumentare  le  Gabelle,  ed  aggiugnere  Gravezza  (òpra 
Gravezza  per  le  rifpettive  Doti  a favore  de*  Creditori  Montifli , ed  al- 
tri Sovventori  per  le  correnti  Spefe  in  dette  Caufe;  Perciò  furono  de- 
putati alcuni  Senatori  per  eliminare  quanto  folle  tutto  il  Debito  , e 
trovar  mezzo  efficace  per  porfi'in  Economia,  e vantaggiare  li  Dazj 
già  decaduti  per  le  aumentate  Gravezze,  intefi  Tempro  però  colla  eh. 
me.  Sig.  Cardinale  Doria  allora  Legato. 

Fu  riconofciuto  adunque,  che  li  Debiti  fruttiferi  a tutto  1748 
afeendevano  a quattro  Milioni,  e ducento  quaranta  mila  Scudi  circa 
Se.  4240000,  rifpetto  a Scudi  tre  Milioni,  e novecento  fettantaduo  mi- 
la Se.  3972000  con  li  Creditori  Montifli  dclli  Monti  Sufifidio  quar- 
to, e quinto.  Clemente  primo  , e fecondo  , e Confervazione  di  pri- 
ma, e di  feconda  erezione,  e rifpetto  alli  refiduali  Scudi  duecento  fef- 
fantotto  mila  Se.  268000  con  diverfi  Cenfuarj  creati  per  affari  di  Mi- 
lizia, e Sanità;  e .finalmente  trovarono  dei  Debici  arretrati  colla  Re- 
verenda Camera  Apoltolica , Creditori  Montifli,  a Cenfuarj  da  circa 
IScudi  cento  trentaquattro  mila  Se.  134000. 

In  quello  flato  di  cofe  fu  penfato  di  prendere  altrettanti  Effetti 
del  Monte  Confervazione  per  la  Somma  di  Scudi  fefianca  mila  Se.  60000 
come  fi  fece  nel  1749  per  pareggiare  la  Reverenda  Camera  Apoflo- 
lica  dopo  il  ribaffo  cleraentiffimainente  conceduto  dalla  S.  M.  di  Be- 
nedetto XIV,  e pagare  tre  Bimeflri  di  frutti  alli  Creditori  Montilli 
delti  dieci  Bimeflri,  che  andavano  Creditori,  con  obbligo  di  redimirli 
al  detto  Monte  colli  Crediti  arretrati  a tutta  1747,  che  rodavano  da 

Kick  eiì- 
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efigere  dal  Contado 'per  le  Tafle,  e Gravezze  dell- Importa  con  infic- 
ine tutti  li  frutti  decorrendi . 

In  feguito  per  avvantaggiare  li  Dazj,  furono  appaltati  dell’  Anno 
175*  moltiffimi  di  que’  Dazj,  che  prima  erano  amminirtrati  in  Came- 
ra, con  aumento  fopra  il  fruttato  di  un  Decennio  a tutto  1750  un 
Anno  per  1’  altro,  della  vigefima,  e più  altri  Se.  1900  ritenendo  lò- 
to incamerati  li  Dazj,  e Gravezze  fopra  il  Contado,  Pavaglione,  e Se- 
ta , ed  una  parte  del  Dazio  due  Quattrini  fopra  le  Merci  foreltiere  , 
perchè  incerti,  e fcabrofi  nelle  Affittanze. 

Per  diminuire  le  fpefe  fu  pcnlàto  di  due  Depofitarj  farne  un  fo- 
to, c con  maggior  cautela,  e lìcu rezza  del  denaro,  come  in  fatti  riufcl 
fu  li  primi  del  175+ con  molto  vantaggio  del  Senato,  e colla  ficurtà 
di  cento  mila  e più  Scudi  . • 

Non  contenti  pertanto  delle  fuddette  previdenze , fu  penfato  a 
nuovi  Regolamenti  per  irtruzione  dell’  Uffizio  de’ Signori  Teforieri,  e 
Sig.  Depoiitario  di  Camera,  fu  cui  fu  fatto  Infirumcnto  di  Tranfazio- 
ne  coll’  approvazione  della'  5.  M.  di  Benedetto  XIV  per  un  nuovo  me- 
todo di  Scrittura  Economica  confacente  ed  adattabile  alle  nuove 
Tabelle  attiva  e palli  va  create,  tanco  per  la  Camera  di  Bologna,  quan- 
to per  li  Monti,  e Reverenda  Camera  Apoftolica,  afficurando  con  det- 
ti Regolamenti  gli  sdegni  a cadaun  Capo , talché  uno  non  polla  fom- 
minirtrar  all’altro,  ma  con  l’ incartato  delie  Quote  elètte  per  conto 
della  Camera  di  Bologna  a tenore  della  Tabella  attiva  debbanfi  fare  le 
fpefe  come  nella  Tabella  partiva,  e non  altrimenti,  e con  l’ incartato 
delle  Quote  efatte  fecondo  le  regole  della  Tabella  attiva  per  conto  del- 
la Reverenda  Camera  Apoftolica^  e Monti,  debbanfi  pagare  gli  Afc 
fegni  alla  Reverenda  Camera  Apoftolica  , e li  frutti  arti  Creditori 
Montifti . 

.Quelli  Regolamenti,  e Tabella  furono  fatti,  e formati  nello  ftef- 
fo  Anno  1754  dal  medefimo  Reggimento  coll’approvazione  del  fu  Emi- 
nentirtimo  Legato  Doria,  e confermazione  benigna  della  S.  M.  di  Be- 
nedetto XIV  in  Letteradi  Segretaria  di  Stato  5 Ottobre  1754»  che 
fu  lo  Hello  giorno,  in  cui  furono  approvate  a Voti  dello  ftclTo  Senato. 

Attefi  adunque  quelli  Regolamenti,  efeguiti  religiolàmente,  e pre- 
viamente fino  al  prefente,  farrebbonfi  di  molto  diminuiti  li  fovraccen- 
nati  Debiti,  le  non  fortóre  fopravvenute  altre  calamità,  e della  Vifittf 
d’  Acque  dell’  Eminentiffimo  Conti,  e delle  Careftìe  ne’ Grani  negli  An- 
ni *7SS>  e 56,  e 59,  e molto  più  in  Anni  cinque  continui  dal  1763 
inclufo  a tutto  1767  a quella  parte  : per  le  quali  caule  il  Senato  ha 
dovuto  creare  de  i Debiti  per  la  Somma  di  circa  Scudi  quattro  cento 
ottanta  mila  Se.  480000. 

Nulla  oliarne  però  fi  può  con  tutta  verità  affermare , che  dal  1754 
inclulivo  a tutto  il  1770,  che  fono  Anni  17. 

Si 
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Si  fcno  francati  dei  Debiti  fruttiferi  arretrati  a tutto  1753  per 
la  fomroa  di  Scudi  duecento  ottantalette  mila  Se.  187000,  e dei  De- 
biti  recenti  fuddetti  quanto  è per  Scudi  cinqunntatre  mila  Se.  53000, 
che  in  cutto  le  fuddecte  Francazicni  formano  la  fomina  di  Se.  340000. 

Si  fono  pagati  tutti  ii  frutti  arretrali  ai  Creditori  Mondili,  li  qua- 
li vengono  prefentemente  pagati  puntualmente  di  Bimeftre  in  Bimeftre. 

Si  fono  rellituici  li  Se.  60000  avuti  dal  Monte  Confervazione  , 
con  infieme  li  riflettivi  frutti  . 

E quindi  in  ogni  rinovazione  d’  Incanti  di  Dazj,  ed  Appaici  fi  fo- 
no fempre  aumentaci  li  rifpettivi  Affitti. 

Oltre  le  fuddette  Francazioni,  Eftinzioni  de’ Debiti,  Aumentazio- 
ne' ne’  Dazj  ec.  fe  fi  vuol  fempre  più.  comprovare  l’ Economìa  pubbli- 
ca, fi  vedono  le  firaordinarie  Spefe  fatte  dal  Senato  nel  detto  tempo 
d’Anni  17,  dal  1753  al  1770,  fia  per  decoro  della  Città,  e Provincia, 
e fia  per  utilizzare  li  Dazj  affittati,  e non  affittaci. 

I.  La  nuova  Strada  di  Tofcana  refa  comodiffima  con  tanto  vantaggio 
delle  Finanze,  e con  altrettanto  comodo  per  ii  Corrieri,  e Fore- 
rtteri  tranfitanti’ quella  Provincia,  e molto  più  per  li  trafporti,  e 
tranfini  delle  merci  con  fommo  utile  del  Commercio,  e Mercatu- 
ra di  tutta  quella  Provincia  . 

II.  11  nuovo  Nobile  Teatro  formato  per  decoro  della  Città,  non  che 
per  attirare  la  Nobiltà  foieftiera,  onde  poter  utilizzare  li  Dazj, 
ed  Operaj. 

III.  La  Manutenzione  de’ Confini  di  tutta  quella  Provincia,  per  cui 
molte  fpefe  quafi  di  continuo  fi  fanno. 

IV.  Palfaggi  di  Principi,  ed  altri  riguardevoli.  Soggetti  trattati,  e fer- 
viti da  quello  Senato,  a'  quali  palfaggi  n'  è loggctta  frequente- 
mentemente  quella  Città,  e Legazione.  . 

V.  Altri  pafiaggi  di  pochi  llaccamenti  di  Truppe  Eilere,  ed  altre  li- 
mili fpefe  firaordinarie  , ma  necelTariffime. 

Tutte  fono  fiate  fatte  fenza  diflello  delle  Tabelle,  e Regola- 
menti ordinaci,  ed  approvati  come  fopra  nel  1754  e fenza  ferviti!  de- 
gli Effetti  deftinaci  per  la  Reverenda  Camera  Apoftolica,  e per  li  Cre- 
ditori Mondili , anzi  fi  fono  lèmpre  puntualmente  pagati  gli  affegni, 
e frutti,  come  fi  è detto,  tanto  arretrati,  quanto  correnti  di  Bime- 
llre  in  Bimeftre,  ed  in  fine  d’ogni  Bimeftre,  e fatte  tutte  le  fpefe  a 
norma  della  Tabella  paffiva. 

Quelle  ottime  providenze  (late  efeguite  con  sì  buon  fine,  ed  al- 
trettante, che  potrebbero  dirli,  poffono  accertare  la  buona  condotta, 
ed  Economìa  del  Reggimento  di  Bologna,  lia  nell’  aumenco  di  Ren- 
dita, e fia  nella  preferizione  delle  fpefe  riftrette  al  più  poffibile;  ma 
fpecfàlraente  è da  notarfi  l’ottimo  concetto  degli  Efteri  acquiftatofi  per 
la  puntualità  del  pagamento  nei  frutti  fuddetti , e per  le  continue  Fran- 
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cazioni  dei  Debiti,  che  ogn’Anno  fi  fanno  regolarmente;  talché  nei 
tempi  più  calamitofi,  si  nello  Stato  Ecclefiallico , che  in  altri  Princi- 
pati, fi  fono  vedute  chiaramente  P efibizioni  fatte  a quella  noftra 
Città  di  Somme  rilevanti,  e viftofe,  particolarmente  da’ Signori  Ge- 
novefi  a minor  frutto,  e condizioni  più  vancaggiofe  d’altre  Città,  e 
Stati  circonvicini,  ed  anche  lontani. 

Ed  ecco  con  tutte  quelle  ragioni  evidenti  e veritiere  difperfa 
qualunque  ombra  di  fofpetto  dell’improvido  Regolamento,  tanto  nell' ec. 
cedo  di  Spelo,  quanto  nella  mancanza  di  prudente  Economia  per  par- 
te del  Reggimento,  e della  Città  di  Bologna. 


N°.  59- 

/Itti  giudiziali,  cht  fi  fanno  contro  i Debitori  di  Dazj  nel  Tribunale 
della  Legazione. 

De  mandato  Eminentìfiimi , fif  RevereniiJJìmi  Domini  Bonomie  Cardinali 
Legati  Judtcis  fife. 

Jntimetur,  fif  notificete  Domino  Angelo  Dominichini. 

QUaliter  debeat  infra  fex  dies  orni  effettu  folviffe,  & exburfalTe 
Libras  Lir.  4918.  17  Mon.  Cam.  prò  Dado  — Zalde,  e Fella  =, 
de  quibus  eli  Debitor  lllullrillims  Camera  Bononi»  vigore  Jurium, 
de  quibus  in  Aólis  : alias  diftis  fex  diebus  elapfis,  & non  fatta  folu- 
tione  incontinenti  devenietur  in  vim  Jitterarum  expeditarum  de  ordine 
Sancii 6.  D.  N.  fub  Dat.  30  Julii  1660,  & aliorum  Jurium  ad  exe- 
cutionem  tam  realcm , quam  perfonalem , non  obflantibus  quibufeumque . 
In  quorum  & c. 

Et  praditta  ad  infiantiara  Illullrilfimae  Camera  Bononias  . 

Francifcus  Maria  Melchior  Triboli  Not. 
Extradata  fub  die  3 Septembris  1779. 


* 


* 
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Intmetur  , & notificete  Francìfco  Magnani 


Libra^^pf15^  f loVJZ  pV^ /°'VÌ^  & exburfaffe 

Illudridìm*  Cajners  tìoifoni^vSoJT  °n,S’  a ° qU'buS  efl  Dcbi“>r 
diélis  fex  diebus  elaDfis  & nnn  a-  ^r'unl  ’ de  qu'bus  in  Aftis:  alias 

mì't.&tt  “ped’,“n,“ dc  tjz 

Et  praxiidta  ad  mfhntiaaj  Illuflriffim®  Camera:  Bononia. 

Francifcus  Maria  Melchior  Triboli  Not. 
Extradata  die  21  Januarii  1781. 


N°.  60. 


a*  Obblighi  de  Boriandoci,  0 fian  Guardie  della  Ferma. 

''  PrVr!ìnoCand°D  r'e  Porte  di  9uefta  Ci«à  Sedie,  Carri,  Carrettoni, 

chiedere  SnntrodM?"2- T'f6  d‘  Fag0tti’  dovranno  1»  Boriandoci  ri- ’ 
è Introducenti  fe  hanno  Kobbe  foggette  a’ Dazi,  ma  non 

be!Hnan°eVrKar  ' ^ n<?n  dopo  cbe  abbiano  P^ffato  il  luogo  della  Ga- 
behna,  e fieno  entrati  in  Città.  Quando  dunque  faranno  entrati  in 

’ c non  avrann0  Ptima  chiotto  di  eiTere  accompagnati  alla  Doga- 

per  * vi  fa- 

A,  far  r,™;„dde',,'R„"bE  " 6“d’  ‘ U‘™Ì°,i  * 

approva  JrZercf0^»0^^21!-6  P,?rtC’  efPecia,raente  "elle  Strade  non 
Ckte  aeli  ÒffiS? aip  R£bbe  fore(l,ere’  che  dovrebbero  effere  denun- 
troducfnti  b R if  Co"fin,e’  Potrann°  li  Boriandoci  domandare  agl’ In- 
atto “nca^  éf  V'  °fficia,c’  e pocranno  ancora  ^ne  l*ar- 
ir  -r  omi,,5one  dc!,a  detta  Bolletta.  Ma  fe  gl’ Introducenti 

h dXfdeJuncia ,arGabe,,Ìna  fenZ'cfft;re  f™*’  ed  hannS^Vi 
arreftati^  fino X n/lccome  ancora  fe  fono  paflki  avanti  effe» 
natrari  li  „»r  3 D°&a.ns  ’ dove  abbiano  fatta  la  denuncia,  ed  abbiano 

Xó  tt  tZ'  llj'  ai,°ra  Sl  neU’uno’  cbe  neH'alcro  Calo  non  po- 
le  di  Confine  ^ CUn°  P“  k mancaDZa  delia  Bolletta  dell’ Officia-; 


L1I 
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3.  Potranno  ancora  vifitare  qualunque  Torta  di  Legno,  che  fi  ren- 
da fofpetto,  e qualunque  Perfona  parimenti  fofpetta,  e perciò  è (uf- 
ficiente indizio  di  fofpetto  qualunque  Fagotto  portato  nel  Legno  , o 
dalle  Perfone,  ficcome  ancora  pofl'ono  eflere  forcete  altre  Perfone  pec 
altre  Caufe,  come  per  efempio  fe  fono  Polite  a contrabandare , oppure 
fc  per  lo  medierò,  che  efercitano  portano  probabilmente  per  qj'o  del- 
la loro  Profellione  introdurre,  o eftrarre  qualche  cofa  di  Contrabando, 

4.  Potranno  ancora  li  Boriandoci  anche  fuori  delle  Porte  sì  in 
Città,  che  in  Contado,  ed  in  qualunque  luogp  arredare  li  Contraban- 
di trovati,  e colti  in  fragranti. 

5.  Parimenti  potranno  vifitare,  e perquirere  ne’ luoghi  efpodi  al 
pubblico  Mercimonio,  come  nelle  Botteghe,  per  rinvenire  li  Contra- 
bandi, o per  vedere  fe  vi  fono  Contravenzioni  alli  Bandi  della  Le. 
gazione . 

<5.  Non  potranno  però  vifitare,  e perquirere  nelle  Cafe  depriva- 
ti , perché  altrimenti  farebbero  Rei  di  un  violato  Afilo , eh’  è fotto  la 
tutela  del  Principe.  Ma  fe  avranno  fofpetto,  che  in  qualche  Cafa  pri- 
vata o in  Città,  0 nel  Contado  vi  fia  nafeodo  il  Contrabando,  allo- 
ra faranno  tenuti  a denunciare  gl’  indizj  al  Giudice  de’  Dazj , il  quale 
efaminerà  fe  fiano  verificati,  e diffidenti,  e da  lui  dovranno  attende- 
re la  per  mi  filone  di  vifitare,  e di  perquirere  in  dette  Cafe  private. 
Altrimenti  fe  ardiranno  d’ inquietare  li  Sacri  Ricoveri  delle  Famiglie  di 
propria  autorità,  e molto  più  fe  ardiranno  di  farlo  dopo  la  negata  Li- 
cenza del  Giudice  de’ Dazj,  incorreranno  nelle  Pene  anche  afflittive  da, 
determinarfi  dall’  Erainentilfimo  e Reverendilfian  Legato . 

7.  Si  dichiara  però,  che  farà  lecito  alli  Borlandotti  di  entrar  nel- 
le Cafe  allora  quando  tengono  dietro  ad  un  Contrabando,  che  fia  ivi. 
intrqd.ójto  per  falvarlo  dalle  loro  inani,  mentre  allora  non  s’  intende, 
eh’  elfi1  vadano  a perquirere  nelle  Cafe,  ma  più  tolto  che  perfegui- 
tano  un  Contrabando  colto  fuori. 

8.  Si  dichiara  ancora,  che  quando  vi  è fofpetto  di  Contrabando 
in  una  Cafa  privata  del  Contado  in  gran  lontananza  dalla  Città,  e vi 
è fofpetto  ancora,  che  porta  quello  indi  trafugarfi,  e trafportarfi  fuo- 
ri dei  Confini,  allora  dovranno  contenerli  nel  tegnente  modo.  Se  pof- 
fono  Elfi  con  un’attenta  Guardia  impedire  il  trafugo,  dovranno  tanto 
e tanto  denunciare  tutto  al  Giudice  de’ Dazj,  ed  afpettare  da  lui  gii 
Ordini  opportuni  : ma  fe  vi  è pericolo , che  anche  con  guardare  le. 
ufeite  della  Cafa  porta  involarli  il  Contrabando,  o per  la  connelfione 
con  qualche  luogo  immune,  o per  la  vicinanza  ali  ideilo  Confine,  al. 
lora  chiamato  il  Martaro,  o lo  Scrivano  del  luogo  unitamente  a due. 
Teflimonj  potranno  in  prefenza  loro  vifitare,  e perquirere  fenz’ altra 
preventiva.  Licenza. 

9.  Do. 
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9.  Dovranno  li  Boriandoci  per  obbligo  del  loro.  Officio  trafmet- 
tcrc  le  Relazioni  degli  Arredi  feguiti  per  Contrabandi  dirette  all’Offi- 
ciò  della  .Grafcia,  donde  attenderanno  gli  ulteriori  Qrdini. 

10.  Facendo  Arredi  de’ Contrabandi  appartenenti  a Pcrfone  Eccle- 
fialtiche  » non  dovranno  dar  relazione  alla  Curia  Ecclefialtica , ma  pa> 
rimonti  dovranno  dirigere  le  relazioni  al  Tribunale  della  Graffia,  al 
quale  è rifeevato  d'implorare  il  Braccio  quando  bifogna. 

11.  Non  potranno  far  Compofizioni,  nè  rilalciarc  con  ficurtà  fen- 
za  che  prima  abbiano  avute  le  iltruzirmi  dal  Tribunale  . 

12.  E fe  poi  ardiffero  di  far  Compofizioni , e di  ritardare  il  Con- 
trabando, o le  Pcrfone  fenza  aver  riferito  al  Tribunale,  c indlto  più 
le  ardiffero  di  appropriarli  li  denari  avuti  per  Compolìzione,  e per 
l’accordato  Riiafcio,  oltre  la  Calfizione  dall’Officio,  faranno  puniti 
con  Pene  anche  afflittive  ad  arbitrio  dell' Eminentiffimo  e Rcvcrendif- 
ltmo  fegato. 


N°.  6i. 

Senato  Conflitto,  in  cui.fi  adotta  il  nuovo  Metodo  -di  deliberare  i Dazj. 
Die  Sabbathi  19  Jttnii  1779. 

COngregatis  Illuftriffimis  & Excelfis  DD.  Reformatoribus  Status  Li- 
bertatis  Civitatis  Bononite  in  N°.  29  in  Camera  Eminentiffimi 
& Rcvercndiffimi  Domini  Cardinali  Legati  in-  cjus  praffentia,  & de 
ipfis  conlènlu  ,•  ii^jluntate  inter  ipfos  infraferiptum  Partitura  pofitum, 
& legitime  obtentmn  fuit:  vidclicct. 

Approbatio  novte  tnethodi  Auctionum  a DD.  Camcrae  Bononite,  & 
Aufliombus  Prmfeétis  cfformattE,  6:  Senatui  propofita:,  qute  impolte- 
xum  tamquam  lex  in  quibufcuinquc  auctionibus  omnino  fervanda  de- 
cernitur.  = Nova  Methodus  autem  fequens  eli  vernaculo  fermone  exa- 
rata =■  Si  ridurranno  gl’incanti  al  folo  numero  di  quattro,  nel  primo 
de' quali  dovranno  i Concorrenti’ prelentare  al  Banco  de’ Signori  Pren- 
denti agl’incanti  le  loro  Polize  (ìgillate,  e concepite  con  tutta  la  ne- 
ceffaria  chiarezza;  ma  non  fi  ammetterà  Oblazione  minore  della  Cor- 
rifpolta,  che  farà  (tata  liffata  colle  debite  avvertenze  a tutti  i Dazj  uni- 
li  da’  Signori  Allumi  di  Camera,  e d’incanti. 

Trafcorfa  l’ora  prefiffa  all’elibizione  delle  Polize,  non  fe  ne  rice- 
verà alcun’ altra,  e fi  verrà  all’apertura  di  quelle  faranno  (late  efibite 
per  deliberare  fenz’ altro  l’Appalto  de’ Dazj  al  maggior  Oblatore. 

Deliberato  che  fia  fi  pubblicheranno  dal  Banditore  la  Delibera,  ed 
il  Prezzo  di  effa,  c s’intimeranno  il  giorno,  c Torà  del  fecondo  ln- 
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canto,  nel  quale  faranno  admefle  foltanto'  per  modo  di  adjezione  Fifca- 
le  quelle  Oblazioni,  che  per  mezzo  delle  Polize  Tigniate,  e concepi- 
te, come  fopra,  vengano  prelentate  entro  l'ora  pretìfla,  ed  .afcendano 
almeno  alla  quadragefima  parte  del  Prezzo , per  cui  faranno  Itati  deli- 
berati i Dazj  nel  precedente  Incanto, 

ElTendo  comparfo  nel  fecondo  Incanto  qualche  nuovo  Oblatore  col- 
la preaccennata  Adjezione,  a quello  farà  deliberato  il  Dazio,  e fi  pub- 
blicherà come  nel  precedente  Incanto  la  nuova  Delibera,  e il  Prezzo 
di  effa  , intimando  il  giorno,  e f ora  del  terzo  Incanto,  nel  quale  Tem- 
pre col  metodo  fopra  (labilito,  faranno  animelle  quelle  fole  Oblazioni» 
che  attendano  almeno  alla  vigefima  parte  del  Prezzo,  comprefovi  det- 
ta Quadragefima , o quel  di  più  per  cui  farà  (lato  deliberato  l'Appal- 
to nel  precedente  Incanto,  & al  medefimo  Oblatore  faranno  deliberati 
i Dazj,  e fi  pubblicheranno  come  ne' precedenti  Incanti  la  nuova  De- 
libera, e il  Prezzo  della  medefima,  intimando  il  giorno,  e l’gra  del 
Quarto,  ed  ultimo  Incanto,  nel  quale  Tempre  nella  maniera  fopra  efpref- 
fa  faranno  admefle  foltanto  quelle  Oblazioni , che  afcendano  alla  duo- 
decima dell' Importo  dell'ultima  Delibera. 

Che  fe  mai  nel  fecondo,  o terzo  Incanto  non  fi  fofle  prcfentato 
nuovo  Oblatore,  e folamente  comparifle  nel  quarto  coll’ Oblazione  del- 
la Quarantèiima,' o Vigefima,  o più,  quella  farà  admefla,  come  fo- 
pra, ed  in  tal  cafo  folamente  s’intimerà  nella  maniera  fuddetta  il  quin- 
to Incanto  per  dar  luogo  nel  modo  lidio  all’Oblazione  della  Vigefima, 
o Duodecima,  la  quale  venga,  o no  efibita,  fi  abbia  per  deliberato 
l'Appalto,  e rimanga  preclufa  la  Strada  a qualunque  ulteriore  Oblazio- 
ne, dandofi  l’Afta  al  maggior  Oblatore,  e fofpendendofi  la  (Isolazio- 
ne dell’ Inftromcnto  a tutto  il  giorno  feguence  per  dar  luogo  all’infra- 
fcritta  prelazione.  Cosi  pure  farà  data  l’Afta  nel  qJSrto,  o quinto  In- 
canto, come  fopra,  a quello,  fopra  la  di  cui  Offerta  non  fia  Hata  efi- 
bita veruna  Adjezione, 

Quello  a cui  venga  deliberato  il  Dazio  nel  primo  Incanto  avrà  . 
il  diritto  della  prelazione,  qualora  efibifca  il  di  più,  che  fofle  (lato 
offerto  dal  fufleguente  maggior  Oblatore,-  purché  però  la  fua  efibzio- 
ne  fia  fatta  agli  Atti  di  Camera,  ode’Notari  de’ Dazj , fubito  légui- 
ta  la  nuova  Delibera,  o al  più  dentro  del  giorno  fufleguente  imme- 
diato alla  mcdcficna , fenza  che  per  ciò  fia  neceflaria  intimazione  alcu- 
na, dovendo  averfi  per  intimata  a chiunque  dal  Banditore  la  Delibera 
ideila  nel  precedente  Incanto,  come  fe  perfonalmente  ad  ognuno  nq 
fofle  fatta  la  Intimazione  , 

Non  comparendo  il  primo  Deliberatario  entro  il  termine  fuddetto, 
s’.  intenda  ipfo  fatto  rinunziato,  e perduto  quello  diritto  di  prelazione, 
che  rimarrà  al  nuovo  Deliberatario,  fe  nel  terzo,  quarto,  o fuffeguen- 
te  Incanto  veniffe  efibita  la  Quadragefima,  Vigefima,  o Duodecima  da 
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qualunque  altro,  e detta  prelazione  dovrà  Tempre  aver  luogo,  ed  ener- 
varli a favore  di  qualunque  Deliberatario  nel  modo  fopra  enunciato  , 
purché  anch’  Egli  entro  il  giorno  proHirao  feguente  offerifea  la  Somma 
(Iella  dèli'  Adjezione  fopra  aggiunta , al  qual  effetto  per  quel  fol  gior- 
no lì  folpenderà  la  ftfpulazione  dell’ Inftromento  al  Levatore  dell’Afta, 
e fi  ftipulerà  poi,  o fi  avrà  per  ftipulato  nel  dì  feguente  con  quello, 
al  quale  giufta  le  fuddetee  Regole  farà  deliberato  l'Appalto. 

Si  efclude  efpreflameme  qualunque  altro  Titolo,  o pretefto  di  pre- 
lazione, che  forfè  de  Jure  poieffe  competere  a quallìvoglia  Perfona. 

Non  fi  ammetteranno  da’  Signori  Prefidenti  agl’  Incanti  quelle  Po- 
lize,  che  fiano  concepite  con  qualche  ofeurità,  e dubbiezza,  ovvero 
elìbifcano  Somma  incerta,  benché  con  Relazione  a Somma  certa,  co- 
me farebbe  ( per  efempio  ) quella,  che  offerifee  mille  feudi  più  di  qua- 
lunque altra  Oblazione,  purché  non  ecceda  la  Somma  di  Scudi  cen- 
to mila. 

Similmente  per  decidere  qual  fia  la  maggior  Oblazione,  non  lì 
valuterà  alcun  altro  Patto  inferto  nella  Polize,  ma  foto  fi  attenderà  il 
quantitativo  certo  dell’  annua  corrifpofta  : e nel  cafo  di  due,  o più  Obla- 
zioni uguali,  ove  non  abbia  luogo  la  furriferita  prelazione,  debbano  i 
Signori  Prefidenti  fuddetti  mediante  l’accénfione  della  Candela , da  farfi 
dopo  il  giorno  conceduto  al  primo  Deliberatario  per  la  prelazione,  in-’ 
cantar  nuovamente  li  Dazj,  non  ammettendo  alcun  altro  Oblatore  fuor- 
ché quelli  che  fatte  avellerò  uguali  Offerte,  & al  maggior  Offeren- 
te, nell'atto  della  Eftinzione  della  Candela  farà  deliberato  f Appalto, 
fotto  però  le  Leggi  degl’incanti  fuccedìvi,  ne’ cali,  modi,  e forme 
fopra  ftabilite  , 

Dovrà  qualunque  Oblatore  a pubblica  ficurezza  della  levata  de'  Da- 
zj, unita  alla  Poliza  di  fua  Oblazione,  dare,  & efibire  un  Apoca  Ban- 
caria , o fia  Pagherò  prefentante  di  pubblico  Banchiere  di  quella  Città 
della  Somma  di  Lir.  40000  moneta  Bancaria  di  Bologna. 

Quegli  a cui  refteranno  deliberati  i Dazj  ne’  modi,  e forme  fopra 
accennate,  dovrà. a pubblica  cautela  tanto  pel  pronto  pagamento  della 
convenuta  Corrifpofta  quanto  per  1’  efatta  ,*  e plenaria  offérvanza  di  tut- 
ti, e fingoli  i Patti  fìftaci,  e da  oflervarfi  per  tale  Affittanza,  dare,  & 
efib'ie  1’  Attergazione.  di  tanti  Luoghi  di  Monte  liberi  di  quella  Città, 
che  equivagliano  alla  quarta  Parte  della  Corrifpofta  medefima;  Et  inol- 
tre un’ A poca  Bancaria,  o fia  Pagherò  prefentante  a villa  della  Som- 
ma di  Lir.  30000  moneta  Camerale  da  rimanere  Tempre  aperta  in  Ca- 
mera , per  poterla  efigere  in  ogni  cafo  di  morofità  del  Daziere  ne’  Pa- 
gamenti . 
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NOTIFICAZIONE 

Sopra  V-  Affittanza  de’ Dazj  dell'  Eecelf a Camera  di  Bologna 

Pubblicata  in  Bologna  li  22  Giugno  1779. 

ESscndo  oramai  imminente  il  fine  della  prefente  Condotta  dei  Dazj 
di  quella  Città,  e Legazione  di  Bologna,  e volendo  l’ Eminentif- 
limo  è Reverendillimo  Signor  Cardinale  Legato  Ignazio  Boncompagni, 
Ludovifi,  e grillultriflirai  ed  Eccelli  Signori  di  Reggimento,  procede* 
re  a nuova  Locazione  degl’Infrafcritti  Dazj  uniti  in  un  lbio  Appalto; 
quindi  colla  prefente  Notificazione  fi  fa  fapere  ad  Ognuno , che  volef- 
fe  concorrervi,  qualmente  nel  di  12  del  prollimo  Mele  di  Luglio,  lì 
darà. principio  agl’incanti  de’fuddetti,  ed  infraferitti  Dazj  nella  pubbli- 
ca Sala  degli  Eccelfi  Signori  Anziani  alle  ore  22  in  punto,  per  Io  fpa- 
7.Ì0  di  Anni  fette,  da  incominciare  il  primo  di  Gennaro  del  venturo 
'Anno  1780  l'otto  le  Regole  flabilite  nel  Senato  Coniulto  del  ’dl  19  Giu- 
gno corrente  Anno. 

Non  fi  ammetteranno  Offerte  al  di  fotto  della  Somma  di  Lire 
ottocento  ottanta  mira,  lir.  880000  moneta  Camerale,  iilTata  per  la 
minor  Corrifpolla  annuale  de’mcdefimi  Dazj,  ed  al  di  fopra  di  detta 
Somma  farà  deliberato  il  Dazio  al  maggior  Oblatore  colle  Addizioni 
in  diem  , che  fi  regolano,  e definifeono  alla  Quadragefima,  Yrigefima, 
e Duodecima,  a norma  di  detto  Senato  Confitto. 

Non  farà  ricevuta  Poliza,  che  non  venga  contemporaneamente  af- 
ficurata  con  efibizione  di  Apoca  Bancaria,  o Ila  Pagar ò prefentante  di 
qualche  pubblico  Banchiere  di  quella  Città,  per  la  Somma  di  Lire 
Quarantamila  moneta  Bancata,  la  quale  farà  perduta,  e rimarrà  a co- 
modo dell’  Eccella  Camera,  ogni  qualvolta  non  vÈnifle  l’Oblatore  nel 
termine  prefiflo  alla  llipulazione  dell’ Inflromento  , o mancafle  all’adem- 
pimento della  infraferitta  attergazione,  e confegna  di  Poliza  Bancaria. 

Sarà  in  oltre  obbligato  Quegli,  a cui  relli  deliberato  l’Appalto, 
di  attergare  a ficurezza  dell’  Eccella  Camera  tanti  Luoghi  liberi  di  Mon- 
te di  quella  Città,  quanti  uguagliano  la  Quarta  parte  dell’intiera  Cor- 
nTpolla  ; ed  in  oltre  nlafciare  in  Camera  un’  Apoca  Bancaria  di  Pub- 
blico Banchiere  di  quella  Città,  della  Somma  di  Lire  Trentamila, 
lir.  30000  moneta  Bancaria  , pagabile  a villa,  per  ficurezza  delle  co- 
fe  da  flipularfi , non  volendofi  ammettere  altra  Cauzione,  o Sigurtà  di 
qualfisia  forte. 

Si- 
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Similmente  farà  tenuto  aH’oflervanza  di  tutti  li  Capitoli , si  Gene- 
tali,  cbe  Speciali  di  ciafcun  Dazio,  come  pure'  delle  Condizioni,  e 
Patti  preferite!  per  quello  Appalto,  ed  efiftenti  prellb  il  Segretario  Can- 
celliere di  Camera,  e Notari  dei  Dazj,  ad  effetto,  che  poflfa  elafe  li- 
no ollcrvarli , e confiderarne  il  tenore  prima  di  concorrere  agl’  Incanti  ; 
Lo  che  ferva  di  Regola  a Chiunque,  mentre  non  farà  ammeflb  Chi 
non  fi  prefenti  colle  Regole,  e Cautele  fuddette,  nè  farà  allegatole 
qualunque  feufa,  o pretello  d’ignoranza  delle  medefime .. 

Dat.  Bononise  hac  die  ai  Junii  1779. 

— Li  Dazj  da  appaltarfì  fono  li  foglienti  — 

Dazio  Moline. 

e Gravezze  aggiunte  del  1738,  e 1767. 

Dazio  Pefce . 

, Dazio  Formaggio  Forma.. 

del  1731. 

Dazio  Porte. 

e fue  aggiunte  Gravezze  del  1736  1744  1761  e 1763. 

Dazio  Pavaglione. 

Dazio  Zuccaro. 

importo  del  1731. 

Dazio  Rittaglio. 

e Gravezza  del  1770  l'opra  li  Porci  Maffaroli. 

Dazio  Cera,  e Vacchette. 

•s 

importo  del  1720. 

Dazio  de’  due  Quattrini.  - 1 

fopra  ogni  Merce  foreftiera,  a riferva  del  Tabacco,  e Sale. 

E finalmente  le  Gravezze  fopra  1*  Olio  d’ Oliva  del  1746  e del  1773. 


Cafar  Cammillus  Zanetti  Falloppta 

» 

llluflri(ftmorum  fi?  Excelforum  DD.  Camera  Bmn.  Praftft- 
a Sec.  Cariteli. 


44* 


N°.  63. 

Chirografo  della  Sa.  Me.  di  Clemente  XII  nel  quale  accorda  la  facoltà 
di  eflinguere  i due  Monti  — Gabella  vecchia  = Gregorio  perpetuo  — me- 
diante t erezione  di  un  nuovo  Monte,  a cui  dejlinq  per  Dote  quelle,  che 
le  erano  per  detti  due  Monti . 

Riverendiss.  Card.  Gio.  Battista  Spinola 

Del  Tìtoli  di  S.  Cefareo,  Legato  della  noflra  Fcdelijfima  Città  di  Bologna. 

COn  altro  noftro  Chirografo  in  data  dell!  9 Ottobre  1737  affine 
di  liberare  codetta  Univerfità  degli  Studj  dall’  infoffribile  Ufura 
dell’otto,  e fei  refpettivamente  per  cento  degli  appretto  Monti,  uni- 
formandoci alla  voftra  Informazione,  e Voto  ipficmc*,  concedemmo 
alti  Sindici  ed  Adonti  Amminittratori  della  Gabella  Grotta  dettmaca  a 
comodo,  e benefìzio  della  predetta  Univerfità,  la  licenza,  e facoltà  di 
ettinguere,  ed  affrancare  due  Monti  cotta  eretti  con  Autorità  Apotto- 
lica.  Il  Primo  detto  Gabella  vecchia  = in  capitale  di  lire  centocin- 
que  mila  di  lire  d’argento  di  annuo  frutto  di  lire  otto  per  cento,  la 
di  cui  Dote  confitte  nell’ auguraento  della  terza  parte  di  più,  che  allora 
pagavafi  per  la  Gabella  Grotta  fopra  le  Merci ,'  importo  ed  accrefciuto 
dalla  felice  Memoria  di  Clemente  VII  noftro  Predeceffore , che  lo 
erette.  Il  fecondo  denominato  = Gregorio  Perpetuo  = eretto  prima  con 
Autorità  di  Paolo  Terzo  pure  Noftro  Predeceffore  in  fomma  di  Scudi 
dodici  mila  colf  annuo  frutto  dell’otto  percento,  conftituitale  per  fua 
Dote  fimpofizione  d’un  Dazio  di  lire  tre  per  ogni  Nave,  che  parciffe, 
o approdaffe  con  Merci  in  codefto  Porto,  il  rctratto  della  quale  ìm- 
pofizione  dovette  in  fecondo  luogo  convertirli  per  le  fpefe  occorrenti 
al  mantenimento  della  Navigazione  aperta  da  Corticclla  luogo  dittante 
tre  miglia  fino  entro  le  Mura  della  Città.  Indi  in  virtù  di  Breve  di 
Paolo  IV  fimilmente  noftro  Predeceffore  accrefciuto  ad  altri  Scudi  tre- 
mila, ed  in  appretto  per  altre  urgenze  aumentato  dallo  fteffo  Sommo 
Pontefice  in  altri  Scudi  cinque  mila,  affegnandole  per  Dote  il  precitato 
accrefcimento  del  Dazio  delle  Mercanzie,  cioè  quello  fteflb  che  il  firn-* 
nominato  Clemente  VII  aveva  deftinato  ai  primo  detto  Monte  Gabella 
vecchia,  e che  poi  da  . Gregorio  XHI  puro  noftro  Predeceffore  a fup- 
pliche  di  detti  Amminittratori  fu  ordinato  fi  dovette  ettinguere,  e re- 
dimere colia  reftituzioné-dei  Capitali  pi  Montifti  mediante  però  la  con- 
temporanea Erezione  di  un  nuovo  Monte  in  capitale  di  Scudi  venti- 
quattro  mila,  e cinquecento,  coll’annuo  frutto  del  fei  per  cento,  e 
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colla  condizione , che  dovette  cflere  irredimibile,  lo  che  eflendo  flato 
efeguito,  prete  per  ciò  detto  Monte  la  denominazione  di  — Gregorio 
Perpetuo;:,  e nel  tempo  fletto  per  agevolare  alla  predetta  Univerfità 
il  modo  d’effettuare  la  francazione  d’amendue  li  predetti  Monti,  gli 
compartimmo  ancora  la  benigna  permiflione  d'erigere,  e creare  coftà 
altro  Monte  fotto  quella  denominazione,  che  a Voi  fotte  meglio  pia. 
ciuta,  coll’annuo  frutto  del  tre  per  cento,  ed  in  Capitale  per  quella 
fomma,  che  fotte  (lata  necettaria  all’eflinzione,  e francazione  delli  pre- 
citati due  Monti  comprefovi  il  di  più,  regolato  al  quarto,  o fìa  ven- 
ticinque per  cento  rifpetto  al  fecondo  detto  Monte  = Gregorio  Per- 
petuo sper  l’interefle,  e valuta  della  predetta  fua  Perpetuità  da  pa- 
garfi  ai  Montifti  del  medefimo,  con  aflegnare  al  nuovo  erigendo  Monte 
l’enunziato  Dazio  delle  tre  lire  fopra  le  Navi;  alle  Condizioni,  Fa- 
coltà, Privilegi,  ed  altro,  e nel  modo,  e forma,  come  latamente  retta 
difpofto  coll’ordinato  nell’anzidetto  noftro  Chirografo.  Ed  avendoci  li 
fopranominati  Sindici,  ed  Aflùnti  Amminiftratori  fatto  ultimamente 
rapprefentare;  che  coll’avere  per  Dote  di  detto  nuovo  Monte  da  eri- 
gerli aflegnato  folamente  il  prenomato  Dazio  delle  tre  lire  da  efigerfi , 
come  fopra,  dalle  Navi,  non  retti  del  tutto  proveduto  al  bifognevole 
per  il  pagamento  de’  Frutti  di  etto  Monte,  al  fupplemento  di  ciò, 
che  manca  alle  fpefe  neceffitrie  per  il  mantenimento  di  detta  Naviga- 
zione , come  pure  al  rimborfo  della  Caffi  dettinata  per  la  conferva, 
zione  dello  Studio,  e pefi  annetti,  e finalmente  non  vi  rimarrebbe  in 
confeguenza  alcuna  fomma  per  la  necdflaria  Eflinzione  delli  luoghi , e 
porzioni  del  Monte  medefimo.  Che  però  umilmente  ci  fupplicavano 
degnarci  in  continuazione  delle  nottre  grazie  aflegnare  ancora  per  Dote 
al  luddetto  Monte  l’ Augumento  della  terza  parte  della  Gabella  Grotta 
fi ipra  le  Merci  del  già  aflegnato  per  Dote  del  Monte  s Gabella  Vec- 
chia = , poiché  in  fimil  guifa  verrebbefi  a confeguire  il  bramato  fine; 
ed  altresì  ordinare,  che  non  polla  da  chi  che  fia  ritardarli  non  meno 
la  francazione  de’  fopranominati  due  Monti,  che  l’Erezione,  e Crea- 
zione del  nuovo  Monte,  e di  concedere  a quello,  e fuoi  Montifti, 
oltre  li  già  concettili  altri  Privilegi,  immunità,  e prerogative,  come 
appunto  godono  gli  altri  Montifti  di  detta  Città,  e refpettivamente  li 
noftri  Monti  Camerali . Onde  Noi  eflendo  benignamente  condifcefi  alla 
Grazia;  col  prefente  noftro  Chirografo  in  cui  abbiamo  per  efpreflo, 
e di  parola  in  parola  inferito  il  Tenore  dell’altro,  da  Noi,  come  lo- 
pra,  fegnato,  e qualunque  altra  cofa  neceflària  da  efprimerfi,  di  No- 
llro  Moto  proprio,  certa  faenza,  e pienezza  della  Noftra  Suprema 
Autorità  approvando,  e pienamente  confermando  tutto,  e quanto  fi 
contiene  nel  memorato  noftro  Chirografo,  eccettuate  le  parti  contrarie 
alla  difpofizionc  del  prefente:  ordiniamo  a Voi,  che  in  Nome  Noftro 
diate,  c concediate,  liccorac  Noi  diamo,  e concediamo  alti  fuddetti 
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Sindici»  ed' Amminiftratori  Affanti  piena  licenza,  e libera  facoltà  di 
conili tuire,  ed  affegnare,  conforme  Noi  conftituiamo , ed  affegnamo, 
e Voi  in  Nome  Noftro  confegnarete  per  Dote  del  detto  nuovo  Monte 
da  erigerfi,  e crearfi,  oltre  il  riferito  Dazio  dell’  Efigenza  delle  tre 
lire  dal  detto  Naviglio,  l’altro  Affegnamento  ancora  del  detto  Monte 
Gabella  Vecchia,  cioè  l’Augumento  della  terza  parte  della  Gabella 
Groffa  fopra  le  Merci  importo  da  Clemente  Vii,  e generalmente  tutte 
le  delle  Doti,  ed  Adeguamenti  applicati  all’uno  e l'altro  Monte  da 
francarli,  ed  eftinguerfi,  coU’efprefla  condizione  però,  che  il  ritratto 
delle  Doti,  ed  Affegnamenti  fuddetti  debba  primieramente  erogarfi  nel 
pagamento  de’  Bimertrali  frutti  de’  Luoghi , e porzioni  del  nuovo  Monte 
in  ragione  del  tre  per  cento,  ed  il  loro  fopravanzo  in  fupplemento 
delle  fpefe,  che  faranno  neceffarie  per  la  confervazione,  e manteni- 
mento dell’ accennata  Navigazione;  il  rimanente  poi  debba  convertirli 
in  rimborfo  dello  lpefo  di  più  della  Dote  affegnaca  per  {a  conferva- 
zione  d’effa  Navigazione  dagli  Amtninirtratori  della  Gabella  Grolla  con 
gli  effetti,  e denari  desinati  al  mantenimento  dello  Studio;  e pareg- 
giato che  farà  col  laffo  del  tempo  detto  Canto,  gli  avanzi  di  detti 
Affegnamenti,  e Doti  debbano  impiegarli  nell’  Ertinzione,  e francazione 
de’  Luoghi , e porzioni  del  detto  nuovo  Monte , e non  in  altro  ufo . 
Ed  in.  oltre  concederete,  conforme  Noi  concediamo  allo  fteffo  nuovo 
Monte  allorché  farà  eretto,  e Cuoi  Montifti,  oltre  li  Privilegi,  Grazie, 
Prerogative,  ed  Efenzioni  concedutele  dalfenunziato  noftro  Chirografo, 
la  facoltà  ancora  di  formare  il  loro  Corpo,  e Collegio,  e che  li  Luo- 
ghi,  e porzioni  di  effo  nuovo  Monte  non  ricevano  veruna  altra  ipo- 
teca, pelo,  obbligo,  o vincolo  fuori  di  quelli,  che  fi  troveranno  po- 
flavamente  efprelfl  nelle  loro  refpettive  Partite,  Campioni,  e Lettere 
patenti , e generalmente  tutte  le  altre  Immunità,  Efenzioni,  e Libertà, 
che  godono  gli  altri  Monti,  e Montifti  di  Bologna,  e di  quella  noftra 
Camera,  lènza  eccettuarne  alcuno,  appunto  come  fe  foffero  tutti  qui 
individualmente  efprelli,  e da  Noi  unitamente  conceduti  al  medefimo 
nuovo  Monte.  Vogliamo  ancora,  ed  ordiniamo,  che  le  francazioni, 
ed  eftinzioni  d’ amendue  i riferiti  Monti  — Gabella  vecchia  ss  e 
ss  Gregorio  Perpetuo  ss  e refpettivamente  l’Erezione,  e Creazione 
del  detto  nuovo  Monte,  non  portano  in  modo  alcuno  impedirli,  o 
ritardarli  da  i Creditori,  e Montifti  di  erti,  nè  da  qualunque  altra  Per- 
fona  di  qualunque  (lato,  grado,  e condizione,  che  per  comprenderlo 
occorreffe  farne  fpeciale  fpecifica  ed  individua  menzione,  che  vi 
avelie,  o poterte  avervi  intereffe,  per  qualunque  capo,  titolQ,  caufa, 
motivo,  e ragione,  che  gli  competeffe,  e folo  dopo  feguita  la  detta 
francazione,  ed  ertinzione,  fla  in  loro  libertà  di  dedurre  in  congruo 
Giudizio  le  ragioni  medertme,  che  ad  erti,  e ciafcheduno  di  loro  com- 
petono per  la  confecuzione  di  ciò,  che  di  ragione  le  poteffe  compe- 
tere, 
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cere,  e non  altrimenti;  E per  l' elocuzione  delle  cofe  premerti*,  ed  in 
qualfivoglia  modo  dipendenti  dalle  modelline  farete  ciò  tutto,  che  cre- 
derete elpediente,  ed  opportuno,  per  edere  così  Mente,  e Volontà  No- 
ftra preeifa . V'olendo , c decretando  che  il  prefente  noftro  Chirografo , 
benché  non  ammedo  nè  regiftrato  in  Camera,  vaglia,  e debba  aver 
fempre  il  fuo  pieno  edetto,  cfecuzione,  e vigore  colla  Noftra  femplice 
Sottofcrizione,  e che  non  fc  gli  porta  in  alcun  tempo  mai  opporre  di 
furrezione,  orrezione,  nè  di  alcun  altro  vizio,  o difetto  della  Noltra 
Volontà,  ed  intenzione,  e che  così,  e non  altrimenti  debba  fempre 
nelle  cofe  premede  giudicarli,  definirfi,  ed  interpretarfi  da  Voi,  e Vo- 
Uri  Succedori  in  detta  Legazione,  dal  Vicelegato  prò  tempore,  dal 
Reverendillìmo  Cardinal  Camarlingo,  dal  noftro  Monfignor  Teforicr 
Generale,  dalla  piena  Camera  Ruota,  e da  qualunque  altro  Giudice, 
e Tribunale  anche  Collegato,  e comporto  di  R.  R.  Cardinali,  toglien- 
do loro,  ed  a ciafcun  di  erti  la  facoltà,  ed  aurorità  di  decidere,  giu- 
dicare, definire,  ed  interpretare  diverfamente:  E dichiarando  d’ aderto 
preventivamente  nullo,  irrito,  ed  invalido  tutto  ciò,  che  feientemen- 
te,  od  ignorantemente  fi  facefle  in  contrario,  ancorché  non  vi  filano 
flati  chiamati,  citati,  nè  Tentiti  li  Montifti  dell’  uno  e dell’altro  Mon- 
te, come  fopra,  da  francarli,  ed  eftmguerfi,  nè  altri  qualfisiano,  che 
vi  averterò,  o poteflero  avervi  interefle,  non  oliarne  l’accennato  no- 
ftro Chirografo,  in  quelle  parti  ripugnanti  alla  difpofizione  del  prefen- 
te; la  Conftituzione  di  Pio  IV  altro  noftro  Predeceffore  de  regijìrandis ; 
le  Bolle,  Chirografi,  e Brevi  fopra  l’ Erezioni,  ed  augumend  relpetti- 
varaente  delle  loro  Doti,  e fpecialmente  la  Bolla,  o fia  Breve  del  pre- 
lodato noftro  Prèdeceflore  Gregorio  XIII  fopra  l’Erezione  del  Monte 
Gregorio  "Perpetuo  colla  condizione  di  dover  efler  irredimibile;  la  re- 
gola della  noftra  Cancellarla  de  Jure  qua/ìto  tier.  tallendo,  e qualfisiano 
altre  Conftituzioni,  ed  Ordinazioni  Apoftoliche  nollre,  e de’ noftri  Pre- 
deceflbri.  Leggi  Civili,  e Canoniche,  Statuti  particolarmente  della  Noftra 
Città  di  Bologna,  loro  Riforme,  Ufi,  Stili , Confuetudini , ed  ogni  al- 
tra cofa,  che  facefle,  o potefle  fare  in  contrario,  alle  quali  tutte,  e fin- 
gole,  avendone  il  loro  tenore  qui  per  efpreflo , e di  parola  in  parola  in- 
ferito, e fupplendo  poi  colla  pienezza  della  noftra  Suprema  Apoftoli- 
ca  Autorità  a qualunque  vizio,  e difetto  quantunque  foftanziale,  e 
formale,  che  nelle  cofe  premette  potefle  intervenire  quella  volta  fola, 
ed  all’effetto  predetto,  pienamente  ed  efpreflamcnte  deroghiamo. 

Dato  dal  Noftro  Palazzo  Apoftolico  Quirinale . Quello  dì  9 No- 
vembre 1737. 

CL  KM  BN3  PP.  XII. 

Suprafcriptum  Chirographum  SS.  regiftratum  fuit  in  Libro  Signatu- 
rarum  SanétifTimi  In  Aftis  mei  &c.  exiften.  fub  fol.  155  fi?  feqq. 

Ita  eft-  Gregorius  Caftellani  R.  C.  A.  Secretarmi,  fi? 

Cancellarmi  fi fc.  Mmm  a Me- 
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Metodo  come  fi  efigevano  i Dazj  in  Dogana  di  Tratta , Tronfilo  , 
e Rimanenza  prima  dell  appalto  17  8*. 

RIfperco  al  Dazio  di  Tratta  per  qualunque  Capo  di  Mercanzia  che 
fi  rode  eftracto  ( a riferva  de'  Veli  di  Seta,  Orfogii,  e de' Lavo- 
ri di  Seta,  o di  Bavella  ) la  metà  del  Dazio  veniva  rilcolfo  dal  Ca C- 
fiere  del  Monte  Annona  per  li  due  Terzi  a moneta  corta,  e per  Tal. 
tro  Terzo  a moneta  longa  Plateale;  l’altra  metà  del  Dazio  veniva  ri- 
fcolfo  dal  Caflìere  della  Condotta  del  Dazio  a moneta  longa  Plateale. 
Quando  poi  erano  Veli  di  Seta,  Lavori  di  Seta,  o di  Bavella,  o di 
Seta,  e filo,  o di  Bavella,  e filo,  che  fi  dovevano  eftraere , allora 
due  Terzi  del  Dazio  fpettavano  al  Monte  Annona  nella  forma  fteffa  , 
come  fi  fe  detto  di  fopra,  e l’altro  Terzo  fpettava  alla  Condotta,  e 
chi  aveva  il  pefo  di  fare  le  Bollette,  doveva  nelle  Beffe  farei  dovuti 
Riparti  per  li  due  Cellieri;  e per  efempio  Tizio  fpediva  a Firenze 
Lib.  100  Veli  di  Seta,  o Lavori  di  Seta,  i quali  la  Tariffa  li  taffa 
per  100  di  pefo  Lir,  io.  8 appariva  nella  Bolletta  per  Monte  Anno- 
na Talfi  di  Lir.  fi.  18.  8 e per  la  Condotta  del  Dazio  Lir.  3.  9.  4. 
E fe  quelli  Lavori  di  Seta , e Veli  fi  avellerò  dovuti  fpedire  al  Fer- 
rarefe  pel  Canale  Naviglio,  il  Dazio  del  Fondo  del  Canale  di  Tratta 
fi  prendeva  fidamente  per  quella  Porzione  del  Pefo  che  fpettava  alla 
Condotta  del  Dazio,  e nulla  pel  Monte  Annona.  Quando  poi  fi  avef- 
. fe  dovuto  eftraere  Orfoglio,  Trame,  o Organzino,  parlando  Tempre  di 
Tratta,  che  la  Tariffa  lo  rafia  per  100  di  pefo  Lir.  3.  9.  4,  il  Dazio 
tutto  fpettava  alla  Condotta , e nulla  pel  Monte  Annona . 

Rifpetto  poi  al  Dazio  di  Tranfito  tutto  fpettava  alla  Condotta, 
e fi  efigeva  a moneta  longa  Plateale. 

Circa  poi  al  Dazio  di  Rimanenza  la  quarta  parte  del  detto  Dazio 
fpettava  al  detto  Monte  Annona,  e fi  rifcuoteva  per  li  due  Terzi  a 
* moneta  corta,  e per  l'altro  Terzo  a moneta  longa  Plateale,  e rifpetto 
•He  altre  tre  Parti  del  detto  Dazio  le  rifcuoteva  il  Caflìere  della  Con- 
dotta a moneta  longa. 

Che  è quanto  ec. 
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Deputazioni  fotte  dai  Collegj  di  Gius  Civile,  Canonico,  e di  Medicina 
al  Sig.  Cardinal  Legato,  perchè  fia  ringraziata  Sua  Santità  di  aver 
dejlinati  a comporre  la  Camera  de  Conti  due  Sindici  di  Gabella . 

Martis  die  a 8 N ovembris  1780. 


COnvocatis,  & legicime  congregata  llluftnffimis  & Excellentilìimis 
Patribus  Collegiorum  Juris  Pontificii , & Caefarei  Civitatis  Bono- 
ni®  numero  fexdecim  in  Collegiali  Refidentia  Illufirilfimi  & Excellen- 
tiffimi  Domini  Andreas  Eligius  Nicoli,  & Antonius  Albini  Priores  fi- 
gnificarunc  novutn  Decus , & Augmentum  accefliire  eorum  Cstibus  ex 
Chirographo  nuper  dato  ottavo  idus  Menfis  hujutce  a Santtillimo  D. 
N.  D.  Pio  VI  feliciter  Regnante,  in  quo  prefcribitur  erettio  Congre- 
gationis,  cui  Nomen  = Camera  de’ Conti  = qu*  conftet  Thefaurario 
Pontificio,  Jurifperito,  tribus  Senatoribus,  ac  duobus  ex  Collegiata  Do- 
ttoribus,  quibus  jus  eft,  ut  S^ndicorum  Vettigalis  Magni  numero  eoo. 
ptencur  : quapropter  cum  id  infigne  argumentum  praberet  Clementi® 
iumm®  SacratilBmi  Principis  in  Collegia , pieno  Patrura  Concilio  com- 
memorandoti! duxerunt  hujufmodi  beneficium,  ut  ftatuerent  qu®  ex  re 
•flent,  quum  Collcgiorum  Dignitas  inde  adeo  prorooveretur . 

Patres  fingularem  Santtitatis  Su®  in  Collegia  Clementiam  animo  re. 
colentes  omnes  ad  unum  rogaruoc  eofdem  llluiiriffimos  & Excellentil- 
fimos  DD.  Priores , ut  Eminencilfimo  ac  RevorendifCmo  Cardinali  JJo- 
nonia  de  Latere  Legato  Collegii  utriufque,  ac  Patrum  fingulorum  no. 
mine  exhiberenc  gratinimi  & obfervantifllmi  animi  fenfus  prò  bonori- 
ficentiflimo  recenti  teftimonio  eximi®  benignitatis,  quod  qis  Santtiffi- 
mus  dare  dignatus  eli,  & Eminentiara  Suatn  humilitcr  orareot,  ut  eum. 
dem  Santtiflìmum  Principem  deprecaretur,  in  eo  animo , quo  Collegii* 
hoc  incremencum  prabuit  prò  maxima  fua  Clementia  femper  manere t, 
ac  prarogativas  in  Collegia  eadem , & Congregacionera  Vettigalis  Ma- 
gni ab  ejus  Antecefforibus  ampliffimecumulatas,  quantum  recenti*  ejus 
pr«fcripta  patiuntur,  confirraaret  ac  protueretur.  Hac  autem  de  re  II- 
luftrilfimi  & Excellentiflìmi  Patres  nullum  partitum  popendum  judicarunt, 
publico  & unanimi  voto  acclamames. 

Ita  eli  Antonius  Pompejus  quondam  Excellentiffirai  D.  Bauli  Gua- 
landii Filius,  Ci  vis,  ac  publious  Bononis  Notarius  Collegiatus , aec  naq 
Sacri  Collegii  Juris  Pontificii  Cancellarius  &c.  In  quorum  &c, 

' Ita 


Digitized  by  Google 


454 

Ita  eli  Antonius  Tharfitius  Giudi  pub.  Bononi*  Notarius  Collegi», 
tua  Apoftolicus,  & ImpenaJis,  & Sacri  Collegii  Juns  Ctefarei  Cancel- 
larius.  In  quorum  &c. 


Die  yigefima  ottava  Nwembris  1780. 

Convocato  Collegio  Doftorum  Medica»  facultatis  Mandato  Domi* 
ni  Cajetani  Laurentii  Monti  Prioris. 

Retulit  Prior  de  novis  ac  prseciaris  San&iflirai  nunc  feliciter  Re- 
gnanti Pii  VI  Pontificia  Maximi  bcneficiis,  quod,  rebus  aliis  multis 
•d  Ve&igalium  Noftras  Civitatis  Adminiftrationem  providentiiEme  fan- 
citis,  fuo  nuper  Chirographo  \'Il  id.  Novembris  dato,  Septetn  V:ros 
condì tuerit.  Camera  Compucorutn  nomine,  ad  rationes  exigenda*  , & 
conferendas  reddituum  omnium,  ac  Sumptuum  Civitatis,  in  eumque 
numerum.  prater  Thefaurarium,  & Juris  Confultum  ipfi  ailìdentem , 
Senatores  quoque  tros  adfcripferit , ac  Doftores  duos,  ab  fe  eleclos  de 
Catu  univerfo  Collegiorum,  ex  quibus  Rei  Vedbgalis  Syndicos,  atque 
Admmiftratorea  quotannis  legi  Julius  II.  P.  M.  juffit . Cumque  hac 
modo  edita  Clementiflìmi  & Optimi  Principia,  veneratione  omni  & 
oblequio  digna  voluntatis  declaratio,  ad  Collegii  quoque  Medica  fa* 
cultatis,  quod  in  illorum  eil  numero,  decus  maxime  pertineat , fuarum 
propterea  partium  Prior  effe  duxit,  convocatis  eam  ob  caufam  Colle- 
gii Do&oribus,  gratiffimum  hunc  iis  nuncium  afferre,  eorumque  fen- 
tentias  exquirere,  quid  in  tam  honorifica  & ampia  dignitatis  acceso- 
ne novi  conlìlii  capiendum  cenfeant. 

Deiiberatione  igitur  habita,  uno  omnium  confenfu  decretum,  ut 
Affumptus  nominetur,  qui  una  cura  duobus  Affuraptis  Collegii  Juris 
Pontifico,  & Collegii  Juris  Calarei,  EminentifDmum  ac  Reverendiffi- 
mum  Dominum  Cardinalem  Legatura  adeat,eique  fignificet , quo  erga 
Principom  beneficentiffimum , propter  recentem  ejus  liberaiitatem , gra- 
ti animi  ienfu  Collegium  flt  affeélura,  idemque  Etninentiffitno  ipfi  ac 
Reverendiffimo  Domino  Legato , prò  egregia  ejus  voluntate  gratias 
agat,  eumque  exoret,  ut,  quod  benigne  adhuc  fecit,  res  Collegii  oranes 
Sancii  (fimo  Patri  commendatas  eflè  velit;  quo  nimirum  clementer  an- 
nuente, honores  maneant,  ac  prerogativa  Veéligalium  Adminiftratori- 
bus  antiquitu*  conceda;  quatenus  cura  eo  rerura  ftatu  confiftere  pof- 
fint,  qui  proxime , SapientifDmi  ipfius  Pontificia  providentia,  ad  Civi- 
tatis univerf*  faiutem  arque  incoiumitatera  eli  conflitutus. 

Secundum  hanc  fententiam  nominatus  eli  Affumptus  D.  Prior  ipfe 
D.  Cajetanus  Laurencius  Montius,  Mandatoque  ei  muneris  ratio  his 
verbis  propofiu. 

Qui- 
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Quibus  videtur,  & placet  ut  Dominus  Cajetanus  Laurentius  Mon- 
tius  Collegi!  Prior , Adumptus  cligatur,  qui  una  cura  Aflumptis  Col- 
legii  Juris  Pontificii,  & Collegi!  Juris  Csfarei,  ad  Eminentiflimum,  ac 
Reverendiflìmura  D.  Cardinalera  Legatura  fé  conferat,  & nomine  Col- 
legii  Medie®  facultatis  Supremi  Pnncipis  Majcftati  juftara  ac  debi- 
tam  Venerationein  profeffus,  grati  quoque  animi  lìgnificandi  officium 
expleac , prò  recentibns  ejus  beneficiò,  in  primifque  prò  honorificentillìmo 
tcllimonio,  quod  proterre  dignatus  eli,  eximi®  ìllius  benignitatis,  qua 
Doctorum  Collegia  profequitur,  ad  raunus  fplendidilbraura  Camer®  Coni- 
putorutn,  ex  eorum  Coecu  binos  eligendo;  ipfi  vero  Eminentilfirao  Le- 
gato Affumptus  ipfe,  prò  ejus  amplilTimis  mentis  gratias  agat,  fuppli- 
citer  eum  rogans,  ut  a ClementiUìrao  Pontifice  impetrare  dudeat,  pro- 
penf®  illius  voluntatis,  qua  Collegia  adhuc  refpexic , continuationem  , 
etiam  in  confervandis  honoribus,  ac  prsrogativis , qu®  Syndicis  Rei 
Yeétigalis  a Sa  neh  film  is  ejus  Deceiroribus  concell®  funt,  quatenus  no- 
vo rerum  (latui  ad  prsfentem  Civitatis  opportunitatem  aptiffime  & 
làpientiffime  temperato  non  adverlèntur. 

Acclamatum  eli,  ut  omnia  ad  hunc  modura  fiant,  neque  ullus  re- 
liidus  ed  iuffragiis  locus. 

Ita  efl , ff  affirmo  Ego  Chrijlophorus  Locatela 
publicus  Bono  aia  Not.  Colleg.  & Colle  gii  Medici 
Cancellarius . In  quorum  &c. 


N°-  66. 

Moto  proprio  della  S.  M.  di  Clemente  XIII  in  cui  aumenta  la  Gabella, 
della  Macina  in  un  Giulio  per  ogni  Rabbie , comprefa  pure  la 
Legazione  di  Bologna . 

Monsjg.  Gio.  Angelo  Braschi 
Nejìro  Teforiere  Generale 

LE  molte  Calamità,  che  per  più  Anni  continui  travagliano  quello 
Stato  EcclefiadicQ  hanno  talmente  efaudo  il  nodro  Erario  Ponti- 
ficio, che  non  potendo  nelle  Tempre  più  turbolenti  circodanze  (offrire 
i Pefi  foliti,  ed  altri  inevitabili  del  Principato,  ci  obbligano  rivolgerci 
alla  mano  adjutrice  dei  nodri  fedeli  Sudditi  per  un  moderata  Sovveni- 
mento,  che  da  per  effi  meno  fenfibile  per  fino  a che  potrà  riufcirci 
dar  loro  il  mediato  Campenfo;  ed  avendo  Noi  voluto  fentire  il  Con- 
figlio  di  una  particolare  Congregazione  compoda  di  più  Romani  Car- 
dinali , e Prelati  con  Decreto  fotto  li  6 del  padàto  Settembre , ci  ave- 
te 
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te  Voi  rapprefentato , che  la  medcfima  è (lata  di  fentimento  che  il 
meno  incomodo,  e fenfibile  aggravio  per  li  Nollri  Sudditi  farebbe  l’iin- 
pofizione  di  un  Giulio  per  ciafcun  Rubbio  di  Grano,  che  fi  macina 
nello  Stato  Ecclefiallico  da  pagarfi  oltre  la  Somma,  che  già  fi  paga 
per  il  Macinato  del  Grano,  il  quale  ficcome  reità  molto  diminuito 
dall' ufo  quali  univerfalmente  introdotto  di  panizzare  li  Formentoni,  o 
fiano  Granturchi,  ed  altri  Minuti  di  ogni  forte,  così  dovrebbefi  l’opra 
di  quello  ancora  Rendere  l'Impofizione  per  la  metà  però  di  quella 
Somma,  che  in  avvenire  fi  pagarebbe  per  il  Macinato  del  Grano  com- 
prefa  da  nuova  Impofizione.  Noi  pertanto  aderendo  ad  un  così  faggio 
fuggerimento,  ed  approvando  la  fuddetta  Impofizione,  come  piu  uni- 
verfale,  e più  foffribile,  e meno  gravofa  alti  Sudditi,  giuda  che  ci 
dimoltra  l'efpericnza  in  quella  Nollra  Città  di  Roma,  in  cui  la  Gabella 
della  Macina  è ben  per  quattro  volte  maggiore  di  quella , clic  fi  paga 
nelle  Provincie.  Quindi  rellando  Noi  perfuafi  di  quella  verità,  e non 
avendo  altri  Proventi  più  capaci  di  foffrire  nuovi  Aggravj,  oltre  li  Pe- 
fi , che  ne’  paffati  Pontificati  vi  fono  (lati  addoflati , perciò  avendo  nella 
prefente  Nollra  Cedola  per  efpreffo,  e di  parola  in  parola  trafcritto 
l’ intiero  tenore  delti  Chirografi  della  felice  memoria  d' Urbano  Vili 
Noltro  Antccelìbre  in  data  delti  29  Maggio,  e 27  Luglio  dell'Anno 
1630  fopra  f impofizione  della  Gabella  di  un  Giulio  per  ogni  Rubbio 
di  Grano  da  macinarfi  in  tutto  lo  Stato  Ecclefiaftico,  comprefe  Bolo- 
gna, e Ferrara,  e loro  rifpettive  Legazioni;  dell’altro  Chirografo  del 
detto  Pontefice  in  data  delti  16  Luglio  1643  fopra  l'Impofizione  di 
un  altro  Giulio  fopra  il  macinato  di  tutto  lo  Stato,  comprefe  le  Città, 
e Luoghi  del  Dillretto  di  Roma,  efclufe  però  le  Legazioni  di  Ferrara, 
e Bologna;  del  Chirografo  della  felice  memoria  di  Aleffandro  VII  al- 
tro Noltro  Predecefiore  fopra  l'Impofizione  di  altri  due  Giulj  di  ma- 
cinato in  tutto  lo  Stato  Ecclefiallico,  in  cui  fu  annoverato  ancora  il 
Ducato  d'  Urbino  poco  tempo  prima  ricaduto  alla  Santa  Sede,  e già 
foggettato  agli  Aumenti  del  Sale,  con  aver  però  efclufe  le  fuddette 
Legazioni  di  Bologna,  e Ferrara;  del  Chirografo  della  Santa  Memo- 
ria di  Clemente  IX  delli  24  Giugno  1667  foppreflivo  di  uno  delli  due 
Giulj  del  Macinato  impolli  dal  detto  Alefiandro  VII;  del  Chirografo 
di  Clemente  XI  in  data  delli  2 Agollo  1708  reintegratìvo  del  groffo 
per  Rubbio  fui  Macinato  di  Grano  già  prima  eltmto  dalla  gloriola  me- 
moria ò’ Innocenzo  XII  con  fuo  Chirografo  delli  2 Ottobre  1697;  ed 
ogni  altra  cofa  quantofivoglia  necefiaria  da  efprimerfi,  di  noltro  Moto 
proprio,  certa  fcienza,  e pienezza  della  nollra  Suprema  Podellà  ordi- 
niamo a Voi,  che  in  Nome  Nollro,  e della  nollra  Camera  imponiate, 
conforme  Noi  imponiamo  l’Aumento  d’un  altro  Giulio  per  ogni  Rub- 
bio di  Grano,  che  fi  macina  nelle  Città,  Terre,  e Caltelli  del  Dillretto 
di  Roma,  e di  tutto  lo  Stato  Ecclefiallico  mediatamente,  ed  imrae-a 
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datamente  (oggetto  alla  Sede  Nortra  Apoftolica , comprate  le  Città  di 
Bologna,  c Ferrara,  ed  Urbino,  e loro  refpcttiva  Legazioni,  in  ma- 
niera  che  non  debba  effeme  alcuno  eccettuato,  a riferva  foltanto  dello 
Stato  di  Cadrò,  e Ducato  di  Konciglione,  e della  Noftra  Città  di  Ro- 
ma, e fuoi  Suburbj . L’  efigenza  poi  di  quello  nuovo  Giulio  per  ogni 
Rubbio  di  Grano  oltre  la  Somma,  che  già  ft  paga  per  il  Macinato 
delli  difopra  enunciati  Luoghi,  Città,  Cartelli,  e Legazioni,  dovrà 
principiarli  nel  dì  primo  del  Mele  di  Gennaro  del  proflìmo  Anno  17 69, 
e continuarli  fino  ad  altro  nuovo  più  giovevole  Compenti),  che  ci  ri* 
ferviamo  di  prendere . Ma  perchè  il  Macinato  del  Grano  refta  da  gran 
tempo  molto  diminuito  in  grave  pregiudizio  della  noftra  Camera  dall’  ufo 
quali  univerfalmente  introdotto  di  panizzare  il  Formentone,  0 fia  Gran- 
turco, ed  altri  minuti  d’ogni  fotta;  ed  eflendo  cofa  molto  giuda  e 
ragionevole,  ehe  tutti  quelli  Generi  foccombano  al  pefo  della  Macina, 
che  dev’  edere  a tutti  comune,  perciò  vogliamo,  che  Voi  imponiate, 
conforme  Noi  imponiamo,  fopra  li  Formentoni,  0 fiano  Granturchi, 
ed  ogn’ altra  forta  di  minuti,  ed  infrantumi , che  dal  detto  giorno  primo 
del  Mete  di  Gennaro  fi  macineranno  in  cutti  e fingoli  Luoghi*,  Ter- 
re, e Città  dello  Stato  Ecclefiaftico  del  Diftretto  di  Roma,  e delle 
Legazioni  nominate  di  fopra,  una  nuova  Gabella,  quale  però  non  ec- 
ceda la  metà  di  quella,  che  in  ciafcuno  dei  detti  Luoghi,  Terre,  Cit- 
tà, e Legazioni  fuddette  fi  pagherà  per  il  Macinato  del  Grano,  iu 
maniera  che  in  tutti  quei  Luoghi,  ne' quali  11  Macinato  del  Grano, 
comprefo  l’Aumento  del  nuovo  Giulio  giungerà  a Giulj  quattro  per 
Rubbio  al  Camerale,  la  Gabella  della  Macina  importa  (opra  il  Formen- 
tone, e Minuti  come  fopra,  dovrà  intenderli  di  Giulj  due  per  ciafcun 
Rubbio,  ed  all'incontro  in  tutte  quelle  Città,  Cartelli,  e Luoghi  nelli 
quali  il  Macinato  del  Grano,  e comprefo  il  nuovo  Giulio  non  ecce- 
derà Giulj  due  per  Rubbio,  vogliamo,  che  la  Gabella  della  Macina  fui 
Formentone,  ed  altri  Minuti,  ed  infrantumi  d’ogni  forta,  non  debba 
eflcre  maggiore  di  un  folo  Giulio  per  Rubbio,  e ciò  debba  ortèrvarfi 
anche  in  Bologna,  e fua  Legazione,  ove  in  luogo  del  Macinato  Ibp* 
preffo  fi  paga  ia  Gabella  di  un  Quattrino  per  Libbra  fopra  la  Carne 
furrogata  al  detto  Macinato  dalla  felice  memoria  di  Urbano  VH1  con 
fuo  Chirografo  delli  20  Luglio  1032,  e perciò  il  detto  Macinato  Io 
confideriamo , . come  ancora  folte  vegliarne;  ma  ficcome  la  Caufa,  che 
muove  f Animo  N olito  a fare  le  fuddette  nuove  Impofizioni  fui  Ma- 
cinato tanto  del  Gtano,  quanto  delli  Formentoni , e Minuti,  nafce  da 
Caufe  univerfali,  così  vogliamo,  che  tutti  indirtintamente  concorrano 
a foddisfarle,  e perciò  da  quel  giorno,  che,  come  fopra,  dovrà  co- 
minciarli l' Efigenza,  obblighiamo,  e fnggcttiemo  al  pagamento  delle 
fopra  efprerte  Impofizioni  tutte  e fingole  le  Perfone  d'ogni  età,  d’ogni 
fedo,  di  qualfivoglia  dato,  grado,  e condizione  tanto  Laiche,  quao- 
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to  Ecclefiatliche,  Secolari,  e Regolari  deir  uno  e l’altro  fello,  di 
qualfivoglia  Ordine,  ed  Illituto,  anche  Mendicanti,  delle  Undici  Con- 
gregazioni , della  Compagnia  di  Gesù , della  Religione  di  Maica , Pre- 
lati , Vefcovi , Arcivelcovi , Cardinali , Palatini , Conclavilli , Camerali , 
ed  ogni  altra  più  privilegiata  Perfona,  che  avelie  b.lbgno  di  el’preQà 
ed  individua  menzione,  in  modo  che  neifuna  debba  ellcrne  eterne,  e 
debbano  le  fuddette  impofizioni  confiderarli  come  un  pelò  reale  in- 
fido fui  Grano  Formentone,  ed  altri  Minuti,  che  deve  da  tutti  pa- 
garti, non  ottante  quaifivogiia  Privilegio,  e Titolo  anche  di  Eiemcfi- 
na,  che  potetfe  allegarti,  mentre  dovrà  intenderli  dato,  ed  acqui  flato 
Tempre  coli’efpreffa  condizione  di  foddisfare  le  fuddette  Impofizioni. 
Finalmente  vi  ordiniamo , cbe  l’ Efigenza  fuddetta  dobbiate  farla  feguire 
per  mezzo  di  quelli  fletti  Appaltatori  della  Notlra  Camera , dalli  quali 
prefentemente  (fi  fa  la  Rifcoffione  del  Macinato  con  tenere  lo  fletTo 
ordine,  e colle  tlefle  Leggi  lenza  alcuna  innovazione,  dandovi  facoltà 
ancora  di  poterla  far  ammimtlrare  da'  fuddetti  per  conto  della  (IctTa 
Notlra  Camera,  qualora  giudicatle  poter  perciò  ridondare  in  maggior 
di  lei- profitto,  con  obbligare  però  li  detti  Appaltatori  a render  conto 
dell' Efatto  ad  ogni  piacere  vottro,  e de’voftri  SuccelTori  nell’Officio, 
e di  depofitare  di  bimeiire  in  bimellre  in  credito  della  notlra  Camera 
nella  Depoluerìa  Camerale  le  fomme,  che  anderanno  incaflando , e 
con  altri  patti,  che  vi  piacerà  con  etti  loro  di  convenire;  e così,  e 
non  altrimenti  dovrete ’cteguire  quanto  fi  difpone,  e contiene  nel  pre- 
fente  notlro  Chirografo  ; al  qual  effetto  vi  conferiamo  la  facoltà  di  fa- 
re Editti  anche  penali,  ed  ogo’  altra  cofa  che  giudicherete  necefTaria, 
ed  opportuna,  approvando  Noi  (in  d’adetlo  tutto  ciò,  che  da  Voi  ver- 
rà fatto,  ed  ordinato  per  la  piena  ofTervanza,  ed  efecuzione  di  quanto 
è flato  di  lopra  da  Noi  difpofto,  e comandato,  etTendo  quella  la  Vo- 
lontà notlra  efpreffa  e precifa.  Volendo,  e decretando,  che  il  pre. 
fente  notlro  Chirografo,  e le  cofe  in  etfo  contenute  fieno  valide,  e 
debbano  avere  il  loro  effetto,  e vigore  in  virtù  della  fola  notlra  fot- 
tofcrizione , benché  non  lìa  ammetto  in  Camera , nè  regiftrato  ne'  fuoi 
Libri,  fenza  che  potTa  mai  contro  il  raedefuno,  e quanto  in  elio  ti 
contiene  opporfi  alcun  vizio  di  furrezione,  orrezione,  o difetto  della 
noilra  Volontà  nè  alcun'  altra  nullità,  o mancanza  di  folennità  ancor- 
ché fothnziale,  anzi  debba  Tempre  così  giudicarti  da  quallìvoglia  Giu- 
dice, dal  Reverendi.  Cardinal  Camerlengo,  dalla  piena  Camera,  dal- 
la noilra  Rota,  e da  qualunque  altro  Tribunale,  ancorché  Collegiale, 
e compollo  di  Reverenditlimi  Cardinali,  togliendo  Noi  alli  medefirai 
ogni  facoltà  di  poter  giudicare,  o interpretare  divcrfaraente,  irritando 
ora  per  allora  tutto  quello,  che  foffe  mai  giudicato,  e interpretato 
in  contrario,  non  ottante  la  Bolla  di  Pio  IV.  de  regiltrandis , la  Co- 
tlituzione,  ed  Ordinazioni  Apoltoliche  notlre,  e de’  noftri  Predeceffo- 
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ri,  ufi,  itili,  confuetudini , ed  ogni  altra  cofa  che  fdtfefle  in  contra- 
rio, alle  quali  tutte,  e fingole,  avendo  il  loro  tenore  qui  per  efpreffo, 
e di  parola  in  parola  inferito,  per  quella  volta  lòia , e per  il  fuddetto 
effetto  ampiamente  deroghiamo. 

Dato  dal  Noftro  Palazzo  Apoftolico  Quirinale  quello  di  3.  De- 
cembre  1768. 

Clemens  PP.  XIII. 


N°.  67. 

Chirografo  della  Sa.  Me.  di  Clemente  XIV , ■ in  cui  alla  Gabella  di  un 
Giulio  por  ogni  Rubbio  di  Grano  macinato  foflituifce  in  Bologna 
il  Dazio  di  un  Quattrino  per  ogni  libbra  di  Carne. 

Reverkndiss.  Cardin.  Antonio  Colonna  Branciforte 

Del  Titolo  di  Santa  Maria  in  Via,  Legate  della  noftra  fedeliffìma 
Città  di  Bologna. 

CI  è fiato  rapprefentato  dal  Reggimento  di  detta  Città  per  mezzo 
del  Senatore  Uliffe  Gozzadini  Ambafciatore  deila  medefima  preflò 
di  Noi,  e quella  Santa  Sede,  che  avendo  la  fel.  Memoria  di  Cle- 
mente XIII  noftro  Predeceffore  fotto  li  3.  Dicembre  dell’Anno  fcorfo 
1768.  aumentata  fino  a nuovo  Ordine  la  Gabella  del  Macinato  in  un 
Paolo  per  ogni  Rubbio  di  Grano,  che  dal  primo  Gennajo  del  cor- 
rente Anno  fi  folle  macinato  in  tutte  le  Città,  Terre,  e Cartelli  del 
Diftretto  di  Roma,  e di  tutto  lo  Stato  Ecclefiaftico,  comprefe  anche 
le  Città  di  Bologna , Ferrara , ed  Urbino,  e loro  rifpettive  Legazioni, 
eccettuata  folamente  la  Città  di  Roma,  l’Agro  Romano,  e gli  Stati 
di  Cadrò,  e Ronciglione;  ed  effendo  fiato  fottopofto  alla  detta  Ga- 
bella del  Macinato  anche  il  Formentone,  0 fia  Granturco  ed  altri  Mi- 
nuti, che  fi  follerò  macinati  nella  Città,  Luoghi,  e Legazioni  fopra 
efpreffe,  come  dal  Chirografo  fegnato  nel  detto  giorno  3 Dicembre 
1768;  e dall’Editto  in  efecuzione  di  elfo  pubblicato  da  Monfignore 
Brafchi  Teforiere  Generale  nel  giorno  13  dello  fteffo  Mefe,  ed  An- 
no; E che -avendo  avuta  notizia  di  quella  Irapofizione  il  detto  Reg- 
gimento, conobbe  non  effere  troppo  efpediente  il  mandarla  ad  efecu- 
zione nella  Città,  e fua  Guardia,  ed  effere  poi  difficile  moltiffirao,  e 
forfè  anche  imponibile,  il  farlo  nel  Contado;  poiché  rapporto  alla 
Città,  e Guardia,  quella  medefima  Gabella  del  Macinato  era  (lata  ac- 
erefciuta  notabilmente  nel  fine  dell’Anno  1767,  e vale  a dire  non  pili 
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d’un  Anno  addetto,  per  pagare  co!  prodotto  di  tale  Accrefdnaento 
i Frutti,  ed  efiinguere  ratamente  il  Capicale  del  viftofo  Debito  di 
Scudi  320  mila,  contratto  per  le  provifte  de’  Grani  nei  precedenti 
Anni  di  penuria,  come  dal  Chirografo  fegnato  dalla  felice  Memoria 
di  Clemente  XIII  noftro  Predeceflòre  in  data  degli  8 Ottobre  1767, 
e diretto  per  la  efecuzione  al  Reverendifs.  Cardinale  Spinola  allora 
Legato  di  Bologna,  onde  non  fembrava  efpcdiente  l' aumentarla  mag- 
giormente; E riguardo  al  Contado,  ficcome  in  elio  trovanii  Iparfi  mol- 
tiffimi  Moiini , ed  alcuni  ancora  negli  Stati  Elleri  in  adjacenza , ed 
immediatamente  in  Confine  dello  flelfo  Contado,  i quali  danno  tutto 
il  campo  a fare  delle  frodi,  e contrabbandi,  lenza  che  quelli  pollano 
impedirli,  quando  non  fi  voglia  fare  a tale  effetto  una  l'pela  elorbi- 
tante,  per  elfere  valblfimo  il  detto  Territorio,  fi  rendeva  quindi  per 
fe  medefima  evidente  Ja  difficoltà,  fe  non  vuol  dirfi  l’ impoffibilità,  di 
efigere  quella  Gabella  in  detto  Contado  : In  prova  di  che  ci  ha  efpo- 
(lo,  che  quella  medefima  difficoltà,  ed  impoffibilità  fi  è fempre  rico- 
nolciuta  anche  ne’  tempi  più  antichi  dallo  fiefib  Reggimento,  il  quale 
perciò  in  luogo  della  detta  Gabella  del  Macinato,  ha  fempre  efatto  in 
eflò  Contado  altra  forta  di  Gravezza;  motivo,  per  cui  anche  i nollri 
Predeceflori  in  luogo  e vece  di  detta  Gabella  hanno  lùrrogato  per  il 
detto  Contado  un'altra  Impofizione,  che  ammettcfie  una  più  facile, 
e più  ficura  Efigenza,  come  li  rileva  dalia  Cedola  di  Moto  proprio 
della  felice  Memoria  di  Urbano  Vili,  in  data  li  n Settembre  1632, 
dalla  quale  rifulta,  che  eflendofi  impolla  nell’Anno  1630  la  Gabella 
di  un  Paolo  per  ogni  Rubbio  di  Grano,  che  fi  folle  macinato  in  tutti 
i luoghi  dello  Stato  Ecclefiailico,  comprefe  anche  le  Provincie  di  Bo- 
logna, e di  Ferrara,  ed  efiendofi  riconofciuta  la  difficoltà  di  potere 
efigere  quella  Gabella  nel  Contado  di  Bologna,  ed  avutoli  anche  ri- 
fleflò  al  notabile  Aggravio,  cui  foggiaceva  il  Macinato  della  Città,  fi 
degnò  il  detto  Pontefice  di  furrogare  in  luogo  di  detta  Gabella  l’ Ira- 
pofizione  di  un  Quattrino  per  ogni  libbra  di  Carne,  che  fi  fofle  ma- 
cellata per  venderli  a minuto,  o fia  a Rcttaglio,  non  meno  nella  detta 
Città  di  Bologna,  che  nel  fuo  Territorio,  e Contado.  Ci  ha  rappre- 
Tentato  inoltre  il  detto  Reggimento,  che  in  villa  dei  due  fopra  alle, 
gati  motivi,  e colla  feorta  dell’efempio  feguito  nel  1633  in  termini 
affatto  fìmili  di  Gabella  fopra  il  Macinato,  fi  determinò  egli  di  fup- 
plicare  il  detto  noflro  Predeceflòre  Clemente  XIII,  perchè  fi  degnali» 
di  accordargli  qualche  dilazione  per  Ja  efecuzione  della  detta  nuova 
Gravezza  nella  Città,  e Provincia  di  Bologna,  onde  avelie  campo  di 
proporre,  e indicare  un  altro  Capo  gabellabile,  che  potette  forrogarfi 
al  Macinato  in  vece  deila  nuova  impolla  Gabella , come  appunto  fi  era 
praticato  in  tempo  del  Pontificato  di  Urbano  Vili,  la  qual  fupplica 
del  Reggimento  effondo  fiata  benignamente  accolta,  fi  degnò  la  detta 
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ne  Macelli  privati  de’ Particolari,  c de’  Luoghi  Pii,  e Comunità  Re? 
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,r  ' cotl  r'fervare  allo  deffo  Reggimento  la  facoltà  di  potere  in 
approdo  con  piu  comodo  indicare,  e proporre  altri  mezzi  più  propri, 
ed  anche  meno  gravofi,  egualmente  però  facili  e ficuri,  da  appro» 
varfi  dal  Reverendi.  Cardin.  Legato  prò  tempore  di  detta  Città  ?Pper 
1 efigenza  de  1 equivalente  da  furrogarfi  all’Aumento  fuddetto  di  Pun 
Quatmno  fui  Dazio  della  Carne.  Ci  ha  efpodo  finalmente  il  dett! 
Reggimento,  che  davafi  fui  punto  di  proporre,  e indicare  la  ideate 
furrogazione , quando  feguì  la  motte  del  nodro  Fredeceilòre  Clemente 
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XIII,  onde  dopo  qualche  giorno  fu  prefcntato  il  Piano  di  detta  fur- 
rogazione  a Monfignor  Teforiere , il  quale  avendolo  in  appreffo  efibico 
ai  Reveréndiffimi  Cardinali  Capi  d’Ordine,  e da  quelli  effendo  Hata 
richieda  l’ Informazione  del  Reverendiffimo  Cardinale  Paliavicini  allora 
Legato  di  Bologna , e uditala  in  tutto  favorevole  all’  indanza  del  detto 
Reggimento,  redò  finalmente  approvato  il  detto  Piano:  era  perciò  im- 
minente l’ordine  per  l’efecuzione  di  elio,  ma  in  tal  tempo  effendo 
feguita  la  nodra  Efaltazione  al  Soglio  Pontificio,  rimafe  quindi  fofpe- 
fo,  e fu  a Noi  umiliato  lo  deffo  Piano,  per  averne  il  nodro  Supre- 
mo Oracolo,  e la  nodra  Benigna  Approvazione,  dopo  che  ne  aveffi- 
mo  conofciuta  la  giudizia,  e congruenza.  Noi  dunque  incefa  la  Re- 
lazione, e Voto  dei  detto  Reverendiffimo  Cardinale  Pallavicini,  e di 
Monfignor  Teforiere  Generale,  avendo  il  tutto  maturamente  efamina- 
to,e  avendo  trovata  giuda  fidanza  del  Reggimento , ed  tnfieme  efpe- 
diente,  e adequato  il  fuddetto  Piano,  volendo  colla  Nodra  Paterna 
Previdenza  concorrere,  e contribuire  ad  ogni  poffibile  vantaggio  della 
detta  Città,  e Provincia,  benignamente  condefcendemmo  a fecondare 
fidanza  propoftaci;  Al  qual  effetto  focto  il  di  17  dello  fcorfo  Mefe 
di  Settembre  fu  da  Noi  fognato  il  Chirografo  di  detta  furrogazione , 
per  di  cui  mezzo  in  luogo,  e vece  del  foprariferito  Aumento  di  Ga- 
bella fopra  il  Macinato,  tanto  del  Grano,  che  del  Granturco,  e di 
altri  Minuti,  veniva  ordinato  di  acctefcere,  ed  imporre  nella  Città, 
e Territorio  di  Bologna,  e nel  fuo  Contado,  e Didretco  la  Gabella 
di  un  altro  Quattrino  fopra  ogni  libbra  di  Carne  da  macellarli , e ven- 
derli o all’ingroffo,  o a minuto  in  ella  Città,  e fuo  Territorio,  ed 
in  tutti  i luoghi  del  fuo  Contado,  e didretto;  e ficcome  il  detto  Au- 
mento di  Gabella  fopra  la  Carne  può  dare  all'  incirca  nella  medefima 
Città,  e fuo  Territorio,  e Contado  un  annuo  prodotto  di  Scudi  8800, 
conforme  in  pari  circoffanze  di  fimile  Aumento  dello  (teffo  Dazio  in 
un  Quattrino  per  ogni  libbra  di  Carne,  fu  creduto  fotto  il  Pontifi- 
cato della  felice  Memoria  di  Urbano  Vili  naltro  Predecefforc , tanto 
che  fecondo  quel  figurato  reilò  appunto  allora  nella  divifata  annua 
fomma  Aabilito , c fidato  il  quantitativo  di  elfo  Aumento,  come  ri- 
fulta  dal  Chirografo  fegnato  dal  detto  noltro  Predeceffore  fotto  li  24 
Settembre  1643,  cosi  a norma  di  quanto  fi  fece  in  quel  tempo,  fi 
ordinava  di  fidare,  e ffabilire  anche  adeffo,  fecondo  il  detto  figurata 
nella  medefima  fomma  di  Se.  8800,  l’annuo  prodotto  di  detto  Au- 
mento di  Dazio' fopra  la  Carne,  la  qual  fomma  attefa  la  variazione 
delle  circoffanze  dai  tempi  della  fel.  Mem.  di  Urbano  Vili,  corri- 
fpondeva  anche  al  prefente  al  quantitativo,  che  avrebbe  potuto  ren- 
dere annualmente  la  Gabella  del  Macinato,  alla  quale  reftava  furro- 
gato:  e feguendo  pur  f efempio  del  mentovato  noftro  Predeceffore,  il 
quale  cedette  allo  ffeffo  Reggimento  il  divilàto  Aumento  di  Dazio 
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l'opra  la  Carne  per  la  fopradetta  annua  Comma,  da  pagarli  da  elfo  alla 
Camera  Apoltoiica  in  correfpettività  di  tal  Celiione,  come  parimente 
rìfulta  dal  l'opra  enunciato  Chirografo  dei  34  Settembre  1642;  vo- 
lendo anche  Noi  ul'are  al  medefirao  Reggimento  la  noltra  benigna  con- 
difccndenza  ordinavamo  nel  detto  Chirografo  di  cedere,  dare,  ed  af- 
Jegnare  in  Nome  Noltro,  e della  poltra  Camera  allo  Iteffo  Reggi- 
mento il  riferito  Aumento,  o Ila  il  diritto  di  cligcrlo;  con  che  però 
in  correfpettività  di  una  tal  Celiione  folle  obbligato  il  medefimo  Reg- 
gimento di  pagare  alla  detta  Camera  Apoltoiica  ogni  Anno  la  Comma, 
come  fopra,  fidata  di  Se.  8800,  fin  tanto  che  reltalle  vegliante  l’Au- 
mento della  detta  Gabella  del  Macinato , o altro  compenlò  in  vece  di 
quello.  Ma  poiché  poco  dopo  legnato  il  fuddetto  Chirografo  di  fur- 
rogazione,  ci  determinammo  di  ordinare  la  lòlpenlione  in  tutto  lo 
Stato  Pontificio  dell’efigenza  delia  detta  Gabella  in  quella  parte,  che 
riguarda  il  Macinato  del  Formentone,  o fia  Granturco,  ed  altri  Mi- 
nuti, per  dare  in  quella  forma,  come  defiderammo  fin  dai  primi  giorni 
della  noltra  Efaltazione  al  Pontificato,  un  qualche  iòllievo  ai  noltri  ama- 
tidìmi  Sudditi,  e fpecialmente  a quei  Poveri,  ed  Agricoltori,  che  ab- 
battuti dalle  fofferte  recenti  penurie  venivano  podi  in  maggiori  angu- 
ille dalla  detta  Tafla  fui  Macinato  del  Granturco,  ed  altri  Minuti, 
ne’  quali  trovano  una  gran  parte  del  loro  alimento:  perciò  rimafe  col 
noltro  Oracolo  differita  la  pubblicazione,  ed  elocuzione  del  detto  Chi- 
rografo di  furrogazione , volendo  Noi,  che  a quella  dovefie  precedere 
la  fopradetta  folpenfione  deli’efigenza  della  Gabella  fopra  il  Macinato 
del  Granturco,  ed  altri  Minuti,  conforme  retto  effettuato,  mediante 
Chirografo  da  Noi  legnato  nel  giorno  33  dello  feorfo  Mele  di  Set- 
tembre, ed  il  fuccellivo  Editto  pubblicato  da  Monfig.  Brafchi  noltro 
Téforiere  Generale  fatto  li  s6  dello  ItclTo  Mele  , con  cui  fu  ordina- 
to, che  i detti  Generi  dal  giorno  4 del  prollìmo  pailato  Mefe  di  Ot- 
tobre, e fino  a nuovi  noltri  Ordini  in  contrario,  fiano  macinabili  da 
chiunque  in  tutte  le  Provincie,  Legazioni,  Città,  Terre,  e Luoghi 
dello  Stato  Ecclcfialtico  fenza  pagamento  di  alcun  Dazio , e Gabella 
per  conto,  e vantaggio  della  noltra  Camera  Apoltoiica,  appunto  co- 
me fi  macinavano  precedentemente  all’ Impofizione  di  detta  Gabella, 
rodando  quella  folamente  ferma  e vegliante  fopra  il  Macinato  del 
Grano;  lo  che  adempito,  fu  da  Monfig.  Teforiere  commeffo  di  nodro 
Ordine  al  medefimo  Reggimento,  e per  efib  al  detto  Ambafciatore » 
d'indicare  la  minorazione,  che  attefa  la  fofpenfione  della  detta  Ga- 
bella fui  Macinato  del  Granturco,  ed  altri  Minuti  poteva  darfi  al  quan- 
titativo dei  Se,  8800,  fidato  come  fopra,  per  l’annuo  prodotto  di 
detta  Gabella  nella  Città,  Territorio,  e Contado  di  Bologna,  non  meno 
per  il  Macinato  del  Granturco,  ed  altri  Minuti,  che  per  l’altro  del 
Grano  : ed  inoltre  gli  fu  commelfo  di  proporre  un  qualche  altro  Capo 
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gabellabile  da  CurrogarG  alla  detta  Impofizione  (opra  il  Macinato  del 
Grano,  giacché  l' Aumento  del  Dazio  d’un  Quattrino  per  ogni  libbra 
di  Carne  propollo , ed  abbracciato , quando  la  detta  Impofizione  com* 
prendeva  anche  il  Macinato  del  Granturco,  ed  altri  Minuti,  non  fem- 
brava  in  oggi  praticabile  a motivo,  che  renderebbe  più  di  quello,  che 
pnffa  produrre  in  detta  Città,  Territorio,  e Contado  la  Gabella  del 
foto  Macinato  del  Grano.  Inerendo  dunque  il  detto  Reggimento  alle 
poltre  benigne  Difpofizioni , e adempiendo  alla  ricevuta  incombenza, 
ci  ha  fatto  rapprefentare  per  mezzo  delio  fteffo  Monfig.  Telòriere,  che 
rapporto  alla  minorazione  del  quantitativo  dei  Se.  8800,  quella  non  po- 
tevafi  precifaraente  fi  (Tare,  poiché  non  eflendo  mai  Hata  gravata  d’ al- 
cun Dazio  nella  detta  Città,  e Provincia  la  Macina  del  Granturco,  e 
dei  Minuti,  non  era  poffibile  per  confeguenza  di  faperne  il  pofitivo 
confumo:  tuttavolta  però  riflettendo,  che  il  Territorio,  e Contado  di 
Bologna  popolato,  com’ è,  vive  per  la  maflima  parte  di  quelli  Generi, 
quindi  fi  credeva , che  verrebbe  a darfele  un  figurato  aliai  mite , qua- 
lora fi  fiflaflè  la  rendita,  e prodotto  della  Gabella  fopra  la  Macina  di 
elfi  in  Se.  3800,  e relìafle  per  fimil  fomma  minorato  il  quantitativo 
delli  Se.  8800,  talché  venifle  quello  a rimanere  in  foli  Scudi  5000, 
da  pagarfi  annualmente  dallo  Hello  Reggimento  alla  ncllra  Camera  Apo- 
litica per  l’aumento  del  Dazio,  che  refla  fermo  fopra  la  Macina  del 
Grano:  In  ordine  poi  alla  furrogazione  di  altro  Capo  gabellabile  in 
luogo,  e vece  della  Carne,  ci  ha  fatto  rapprefentare,  che  per  quanto 
fiafi  (ludiato,  il  medelìmo  Reggimento,  non  ha  faputo  trovare  altro 
Capo  adattato,  a cui  rivolgerli,  giacché  ogni  altro  riunirebbe  gravofo 
ai  Poveri,  ed  in  fpecie  agii  Abitanti  del  detto  Territorio,  e Contado 
incomparabilmente  più  che  la  Carne,  della  quale  elfi  fanno  poco  con- 
fumo; onde  per  quello  rifleflb,  che  fi  uniforma  alle  benigne  noftre 
mire  nella  ordinata  fofpenfione  della  Gabella  fopra  la  Macina  dei  Gran- 
turco, ed  altri  Minuti,  di  follevare  cioè  i Poveri;  ci  ha  fupplicato  il 
detto  Reggimento  di  permettergli  il  già  progettato  Aumento  di  un  Quat- 
trino per  libbra  nel  Dazio  della  Carne , e ficcome  a tenore  del  fopra. 
detto  figurato  circa  f annuo  prodotto  della  folpefa  Gabella,  potranno 
ricavarli  da  detto  Aumento  di  Dazio  Arila  Carne  Scudi  3800,  oltre 
i Scudi  5000,  da  corrifponderfi  alla  noltra  Camera,  ci  ha  quindi  pure 
fupplicato  di  lafciare  alla  di  lui  cura , ed  arbitrio  la  erogazione  di  detta 
Somma  col  confenfo,  ed  approvazione  voilra  in  diminuzione  di  qualche 
altra  Gabella,  fecondo  che  farà  creduto  più  efpediente,  ed  opportu- 
no. Noi  dunque  avendo  ricoaofciuta  molto  congrua,  e giuda  anche 
quella  fubalterna  illanza  del  detto  Reggimento  , e volendo  graziare 
le  di  Lui  fuppliche,  abbiamo  rifoluto  di  compiacerlo  nella  feguente 
maniera.  Quindi  è,  che  avendo  per  efpreflb  nel  prefente  Chirografo 
il  tenore  dell'altro  fegnato  dalla  fel.  Mem.  di  Clemente  XUI  nollro 
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Predeceffore  in  data,  come  fopra^  dei  3 Dicembre  dell’Anno  fcorfo, 
e dell’  Editto  in  efecuzione  di  elio  pubblicato  nel  giorno  1 3 dello  dello 
Mele,  ed  Anno,  come  pure  il  Tenore  del  foprariferito  Piano  di  fur- 
rogazione,  come  fopra  propodo  dal  detto  Reggimento,  e cosi  anche 
il  tenore  del  nodro  Chirografo  fegnato  li  23  dello  lcorfo  Mete  di 
Settembre,  e dell’Editto  pubblicato  in  efecuzione  del  medefimo  da 
Monfig.  Brafchi  nodro  Teforiere  Generale  l'otto  li  26  dello  dello  Mefe, 
ed  il  tenore  fimilmente  dell’  altro  precedente  Chirografo  fegnato  dal 
medefimo  nodro  Predeceffore  Clemente  XIII  in  data  degli  8 Ottobre 
1767,  e della  Cedola  di  Moto  proprio  della  fel.  Mem.  di  Urbano 
Vili,  parimente  nodro  Predeceffore  in  data  li  11  Settembre  1633, 
e del  fuffeguente  Chirografo  fegnato  dal  medefimo  Urbano  Vili,  fotto 
li  24  Settembre  1642,  e dell' Indromento  in  fequela  del  detto  Chi- 
rografo  dipulato  colla  nodra  Camera  nello  dello  giorno,  ed  Anno: 
Finalmente  avendo  per  efpreffa  qualunque  altra  cofa  neceffaria  da  efpri- 
merfi,  benché  per  comprenderla  vi  foffe  bifogno  di  farne  fpecifica,  e 
individua  menzione;  Di  nodro  Moto  proprio,  certa  feienza,  e con 
pienezza  della  nodra  Suprema  Podedà,  ordiniamo  a Voi  di  accrcfce- 
re,  ed  imporre  colla  nodra  Autorità  Apodolica,  in  luogo,  e vece 
del  fopra  riferito  Aumento  di  Gabella  impodo,  come  fopra,  dalla  detta 
felice  Memoria  di  Clemente  XIII  col  citato  fuo  Chirografo  dei  3 Di- 
cembre Anno  fcorfo,  e da  noi  ridotto  al  folo  Macinato  del  Grano, 
mediante  il  detto  nodro  Chirografo  dei  23  del  paffato  Mefe  di  Set- 
tembre, e fucceffivo  Editto  di  Monfig.  Teforiere,'  ficcome  Noi  ac- 
crefciamo,  ed  imponiamo  nella  Città,  e Territorio  di  Bologna,  e nel 
fuo  Contado,  e Didretto  la  Gabella  di  un  altro  Quattrino  fopra  ogni 
libbra  di  Carne,  che  fi  macellerà,  e venderà  o all’ ingroffo , o a mi- 
nuto, o fia  a Rettaglio  in  effa  Città  di  Bologna,  e fuo  Territorio, 
ed  in  tutti  + luoghi  del  fuo  Contado,  e Didretto,  ed  altri  mediata- 
mente,  o immediatamente,  ed  in  qualfivoglia  modo  foggetti  alla  Vo- 
dra  Legazione.  E quedo  Aumento  di  Gabella  s’intenda , oltre  il  Da- 
zio, che  prefentemente  fi  trova  impodo,  e fi  efige  in  detta  Città, 
fuo  Territorio,  Provincia,  e Legazione,  per  ogni  libbra  di  Carnet 
E vogliamo,  ed  ordiniamo,  ficcome  Voi  in  Nome  Nodro  ordinerete, 
che  al  pagamento  del  detto  Quattrino,  che  ora  fi  aggiunge  al  Dazio 
della  Carne,  o fia  come  volgarmente  fi  chiama  in  Bologna  Dazio  del 
Rettaglio,  fìano  tenure,  ed  obbligate  tutte,  e fingole  Perfone  della 
detta  Città,  fuo  Territorio,  Contadó,  e luoghi  qualfifieno  comprefi 
fotto  la  Legazione  di  Bologna,  niuno  affatto  eccettuato,  benché  per 
comprenderne  alcuno  di  detti  luoghi,  o per  confuetudine , o per  pri- 
vilegio, ancorché  confermati  in  forma  fpecifica  da’  nodri  Predeceffori , 
fi  richièdeffe  farne  individua,  ed  efpreffa  menzione,  tanto  che  riman- 
gano in  avvenire  comprefe,  e fottopode  al  pagamento  della  detta  Ga-' 
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bella,  come  fopra  aumentata,  tutte*  e fingole  le  Comunità  del  detto 
'Contado,  e Legazione,  non  ottante  qualunque  titolo  di  loro  pretefe 
Efenzioni,  o pretefto,  o motivo  di  lite  pendente,  che  non  dovranno 
fuffragarli  al  folo  prelente  effetto,  e quadivoglia  altra  Terra,  o Luogo 
Feudale,  benché  fi  pretendell'e,  o folle  dmoerobrato,  e fegregato  dalla 
Giurifdizione  di  detta  Citta,  e Legazione,  ed  immediatamente  fog- 
gecta  alla  Noftra  Santa  sede,  e munito  di  qualfivoglia  poflibile,  ed 
immaginabile  Efenzione,  anche  acquetata  con  titolo  onerofo,  e cor. 
refpettivo,  o per  privilegio,  o per  via  di  compofizione,  o concor* 
dato,  cd  ogni  fona  di  Compratori  di  Carne,  e per  confeguenza  tutte, 
e fingole  Perfone  Laiche,  liceleliaftiche,  e Secolari,  e Regolari  di 
qualunque  (tato,  grado,  e condizione,  e di  qualfivoglia  Inltituto , e 
Congregazone  benché  delle  Cndici,  ed  anche  della  Compagnia  di 
Gesù,  Mendicanti,  o altri,  ai  quali  (iano  Itaci  comunicati,  o ceduti  i 
loro  privilegi,  Cavalieri  di  Malta,  di  S.  Stefano,  e di  qualunque  Or. 
dine  Militare,  qualfivoglia  Monaltero  di  Monache,  Luoghi  Pii,  Con- 
fraternite, e Collegi,  cotnprefi  anche  quelli  di  Mcntalto,  di  S.  Cle- 
mente di  Spagna,  Ungarico,  illirico,  rincarano , e altri  qualunque. 
Abbazie,  e Commende,  benché  di  S.  Stefano,  e S.  Bartolomeo  di 
Mudano,  e S.  Silveftro  di  Nonantola,  Cafe,  Ofpedali,  Chicle , Pre- 
lati, Vefcovi,  Arcivefcovi,  ancorché  Affilienti  al  Noflro  Pontificio  So- 
glio, e loro  rifpetuve  Meniè,  Reverendiffimi  Cardinali  della  S.  R. 
Chiefa,  Abati,  Palatini,  Camerali,  Ceffionarj  qualunque  della  noftra 
Camera  Apoftolica,  Signori  del  Reggimento,  Patentati,  Uffiziali,  Mi- 
niftri  attuali  di  qualfivoglia  qualità  del  S.  Uffizio,  della  Santa  Cala  di 
Loreco,  della  Menta  Arcivelcovile,  e di  qualfivoglia  altro  Tribunale, 
Scolari,  Uditori  Civili,  e Criminali,  e loro  Miniltri,  Privilegiati  per 
il  numero  di  dodici  figli,  ed  ogni  altro,  che  pretendell'e  di  avere  Efen- 
zione,  o privilegio  di  non  pagare  limile  Gravezza,  o facoltà  di  aprire, 
e far  efercitare  Macelli,  ed  ivi  vender  Carne  di  qualfivoglia  condi- 
zione, e qualità  nelle  Cafe,  e Botteghe  dei  proprj  Beni,  e Mente, 
ancorché  fi  pretendefie  di  aprire,  e far  efercitare  tali  Macelli  fotto 
pretefto  di  farlo  per  ufo  proprio,  e delle  loro  Famiglie:  Volendo,  che 
quando  ancora  avellerò  legittimo  titolo,  o privilegio  di  far  efercitare 
tali  Macelli,  e non  oftante  qualunque  patendone , o pendenza  di  lite, 
fiano  tenuti  al  pagamento  del  detto  Dazio,  come  fopra  aumentato 
lenza  alcuna  confiderazione , o diftinzione  di  efler  quelli  Macelli  pri- 
vati, e che  la  Carne,  che  ivi  fi  macella,  fervide  meramente  per  ufo 
proprio,  e delle  loro  Famiglie,  e de'  loro  Mmiftri,  Servitori,  Coloni, 
e Lavoratori,  o fia  Carne  d’animali  nati,  e allevati  ne’  Beni  Eccle- 
liaftici,  quantunque  di  prima  Erezione,  o Patrimoni  Sacri:  E cosi 
pure  fimo  tenuti,  ed  obbligati  al  detto  pagamento  qualfifieno  Prin- 
cipi, Marche!],  Conti,  Baroni,  e Feudatari  di  qualunque  forta,  Go> 
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vernatori,  e Luogotenenti,  Uffiziali,  e Miniftri  benché  ne’  Luoghi  'di 
loro  Giurifdizione ; volendo  che  ficcome  l’aumento  di  detto  Dazio 
fbpra  la  Carne  viene  furrogato  alla  detta  Gabella  del  Macinato  del 
Grano,  così  ad  eferapio  della  raedefima  tutte,  e fmgole  Pedone,  e 
Luoghi,  benché  efenti,  niuno  affatto  efclufo,  debbano  reftare  indi- 
Almamente  fottopolli  al  detto  aumento  di  Dazio  non  meno  per  le 
Carni  che  fi  macellano  per  Venderli , raa  per  quelle  ancora , che  fi  ma- 
cellano, come  fopra  per  ufo  proprio  in  tutti,  e Angoli  Macelli  pri- 
vati in  qualfivoglia  modo  efenti,  e privilegiati,  talché  non  refti  efclufo 
alcun  Macello,  nè  alcuna  forra  di  Carne  in  qualunque  modo,  luogo, 
e tempo  macellata  : Con  dichiarazione  però , che  rifpetto  alle  Carni  ma- 
cellate per  ufo  proprio  nelle  Cafe,  Conventi,  e luoghi  privati,  rertino 
efclufe,  eccettuate,  ed  elencate  dal  pagamento  di  detto  aumento  di 
Dazio  le  Carni  Porcine,  di  Polli,  e di  Agnelli,  quanto  baierò  fola- 
mente  per  l’ufo  proprio,  e non  altrimenti,  e così  anche  tutte  le  al- 
tre Carni , per  le  quali  non  fi  è pagato  in  palfato , e non  fi  paga  pre- 
fentemente  il  Dazio  importo,  ed  accrelciuto  fopra  la  Carne  dalla  felice 
Memoria  di  Urbano  Vili,  e di  Clemente  XI  noftri  Predecefiori . E 
poiché  il  detto  Reggimento  ci  ha  fupplicato  di  rifervargli  la  facoltà  di 
potere  in  appreffo  con  più  comodo  indicare,  e proporre  altri  mezzi 
più  proprj,  e meno  gravofi . ugualmente  però  facili,  c ficuri  da  appro- 
varli da  Voi , e da’  Voftri  Succellori  in  codetta  Legazione  per  l' efi- 
genza  dell’ equivalente  da  furrogarlì  all’aumento  fuddetto  di  un  Quat- 
trino fui  Dazio  della  Carne;  Perciò  vogliamo,  che  il  detto  aumento 
del  riferito  Dazio  s’intenda  ordinato,  ed  importo  per  modo  di  provi- 
none, e fino  a tagto  che  con  maggior  politezza  venga  propofto,  e 
indicato  dal  detto* Reggimento  , e fino  che  rifpettivamente  redi  da 
. Voi,  o Succeffori  in  codefta  Legazione  approvato  qualche  altro  mez- 
zo, e modo  più  adequato,  e congruo,  e confeguentemente  meno  gra- 
vofn  ,•  che  dia  un  prodotto  éqùivalente  al  detto  aumento  di  Dazio  fo- 
pra la  Carne,  cui  dovrà  «furrogarlì:  Siccome  poi  un  tale  aumento,  co- 
me é (lato  fopra  efpofto  può  dare  inerti  Città,  e fuo  Territorio,  e 
Contado  un  annuo  prodotto  di  Scudi  88oo;  perciò  ordiniamo  a Voi 
di- fidare  e rtabilire,  decorno  Noi  fifliamo,  e rtabiiiamo  nella  detta 
fomma  di  Scudi  88oo  l’annuo  prodotto  di  detto  aumento  di  Dazio 
come  fopra  da  Noi  importo.  E feguendo  l’efempio  del  detto  noftro 
Predeceffore  Urbano  Vili  di  felice  memoria,  il  quale  cedette  allo  Itef* 
fo  Reggimento  il  divifato  aumento  di  detta  Gabella  per  una  limile  an- 
nua Somma,  da  pagarli  da  erto  alla  Camera  Apoltolica  in  correfpetti- 
vità  di  tal  Ceffone,  come  rifulta  dal  fopraenunciato  Chirografo  dei  34 
Settembre  1642.  Vogliamo  anche  Noi  ufare  al  medefimo  Reggimén- 
to la  Nortra  benigfla  condifcencenza , e perciò  vi  ordiniamo,  di  cede- 
re, dare,  ed  aflégnare  in  nome  Nortro,  e della  nortra  Camera,  fiefo- 
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raé  Noi  cediamo,  affegnamo,  e concediamo  allo  ftdlb  Reggimento  fi 
riferito  aumento,  ù fia  diritto  di  efigere  detto  aumento  di  Dazio,  e 
nuova  Gabella  da  Noi  itnpofia  di  un  Quattrino  per  ogni  Libbra  di 
Carne,  che  fi  yende,  come  fopra  a Retiaglio  in  detta  Città,  fuo  Ter- 
ritorio, e Contado,  e Luoghi  (opra  indicati,  ponendo  il  detto  Reggi- 
mento in  luogo,  ragione,  e privilegio  della  nofira  Cameia  Apofiolica, 
e colle  delle  facoltà,  grazie,  e indulti ,*on  cm  fu  itnpodo  f aumen- 
to del  medefimo  Dazio . Proporzionando  poi  f Annuo  prodotto  di  elfo 
al  quantitativo , che  potrebbe  rendere  la  Gabella , a cui  è for rogato , 
la  quale  è data  da  Noi  ridotta  al  tulo  macinato  del  Grano,  avendo- 
ne come  fopra  fofpcfa  l’efigenza  lopra  .il  Granturco,  ed  altri  Minuti, 
vogliamo  quindi,  che  il  detto  Reggimento  degli  Scudi  88oo  Annuo 
prodotto  del  detto  aumento  di  Dazio  fopra  la  Carne  fi  obblighi  di  pa- 
garne ogiii^  Anno  alla  medefima  N-idra  Camera  in  correfpettività  della 
ceflìone,  come  fopra  fattagli,  la  Somma  di  Scudi  cinquemila,. la  quale 
corrifponde  al  quantitativo  della  detta  Gabella  fopra  il  Macinato  del 
Grano;  Ed  il  pagamento  di  detta  Annua' Somma  di  Scudi  5000,  do- 
vrà avere  il  fuo  principio  dal  primo  giorno  dell’Anno  proflimo  1770, 
e dovrà  farli  in  due  rate  eguali  di  Semeltre  in  Seraefire  pofiicipata- 
mente  : Condonando  Noi  per  lpeciale  grazia  al  detto  Reggimento  f im- 
porto dei  dodeci  Mefi  arretrati,  ne’ quali  a feconda  del  Chirografo  della 
felice  memoria  di  Clemente  XIII;  e Bando  pubblicato  da  Monfignore 
Teforiere,  doveva  pagarfi  il  Dazio,  come  fopra  aumentato,  ed  altresì 
dovrà  continuare,  e durare  il  pagamento  della  fopradetta  Somma  di 
Anno  in  Anno  per  l'avvenire  fino  che  veglierà  l’aumento  della  detta 
Gabella  del  Macinato  fopra  il  Grano,  o altro  compenfo  in  vece  di 
quello;  e fopra  di  ciò  ne  Riputerete  l’Infiromeato  tftceffario  nella  Reda 
forma  appunto , come  fu  praticato  in  occaRone  di  limile  Ceflìone  fatta 
al  medefimo  Reggimento  nel  Pontificato  della  felice  memoria  di  Urba- 
no Vili:  la  Somma  poi  refiduale  di  Scudi  3800,  che  fopravanzerà 
annualmente  dal  prodotto  del  Dazio  aumentato  fopra  la  Carne,  il 
quale  fopravanzo  corrifponde  al  quancitativo  della  fofpefa  Gabella  fopra 
il  Macinato  del  Granturco,  ed  altri  Minuti,  vogliamo,  che  fia  erogata 
in  diminuzione  di  qualche  altra  Gabella,  fecondo  che  farà  creduto 
piò  efpediente,  ed  opportuno.  Al  qual  effetto  lafciamo  alla  Cura,  ed 
arbitrio  del  detto  Reggimento  la  medefima  erogazione  da  effettuarli  col 
conlenfo,  ed  approvazione  VoRra,  e de’Voflri  Succeffori  prò  tempore 
in  detta  Legazione.  Affinché  poi  l’elìgenza  delia  detta  Gabella,  o fia 
Dazio,  come  fopra  aumentato  nella  Carne  riefea  facile  e fpedita,  e 
nella  forma,  che  l’ha  promoffa,  e fuggerita  il  detto  Reggimento,  dia- 
mo a Voi , ed  a’  Vofiri  Succefiòri  nella  medefima  Legazione  f incari, 
co,  e la  ncceffaria  autorità  di  aififiere,  foprintendlre,  e procedere  in 
in  tutte  le  ptemelfc  colè  , ed  in  quallìvoglia  modo  dipendenti  da  quel- 
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le,  contro  i Renitenti,  ed  aM»  che  foffe  di  bifogno,  ancorché  Ec- 
clefiaftici,  e Regolari  quantoiìvoglia  privilegiati,  ed  efenti,  fenza  che 
mai  poffa  rivocarfi'in  dubbio  Ja  giurii'dizione,  ed  autorità  Voftra,  e dei 
Reverendiflìrai  Legati  prò  tempore,  e per  tal  effetto  ad  ogni  iftaoza 
del  medefimo  Reggimento,  fuoi  Afflimi,  ed  Ufìiziali,  darete  tutti  gli 
Ordini,  e direzioni  neceffarie,  pubblicherete  Editti,  prenderete  pro- 
vifioni , e farete  tute"  alerò , che  per  la  piena  e totale  efecu|ione  del. 
. le  cofe  premeffe  giudicherete  efpediente  cd  opportuno.  Anzi  perchè 
niuno  abbia  ardire  di  fottrarfi  io  avvenire  dal  pagamento  di  quella  au- 
mentata Gabella,  o fia  Dazio  fopra  la  Carne,  vi  ordiniamo,  che  in 
Nome  Noftro  feveramence  proibiate  a tutte  e fingole  Perfooe  coiju 
prefe  e fpecificace,  come  fopra,  nel  prefente  Noftro  Chirografo,  di 
commettere  fraudi,  e Coiurabandi  di  qualunque  fora  in  pregiudizio 
del  pagamento  di  detta  nuova  Gravezza  lòtto  pena  di  Scudi  Cinquan- 
ta d’oro  per  vola,  perdita  della  roba,  ed  altre  ancora  Corporali  ad 
arbitrio  Voftro  o de* Voliti  Succeftòri  prò  tempore  in  detta  Legazio- 
ne, alle  quali  pene  vogliamo,  che  tutti  onninamente  foggiacciano  fen- 
za eccettuazione  di  Perlòne , o limitazione  alcuna , con  facoltà  fpecia- 
!e  di  poter  procedere  alia  punizione  di  Umili  fraudi  anche  per  ìnqui* 
iìziope , per  effer  cosi  mente , e volontà  Noftra  efprefla . Volendo , e 
decretando,  che  al  prefente  noftro  Chirografo  benché  non  elìbito,  nè 
ammeffo,  o regiftrato  in  Camera,  e ne’  luoi  Libri,  non  poffa  in  al- 
cun tempo,  nè  per  alcun  capo,  e caqfa  darli,  nè  opporli  di  furre- 
zione,  orazione,  nè  di  alcun  altro  vizio,  o difetto  delia  noftra  Vo. 
lontà,  ed  intenzione,  nè  che  mai  fotte  ali,  o altri  qualunque  prete- 
fti  poffa  effere  impugnato,  moderato,  o rivocato,  e che  cosi,  e non 
altrimenti  debba  tempre , ed  in  perpetuo  nelle  cofe  premeffe  giudi, 
carfi , definirli,  ed  interpretarli  da  Voi,  o dai  Reverendiftimi  Legati 
prò  tempore  Veltri  fucceffori,  e da  qualunque  Giudice,  e Tribunale, 
benché  Collegiale,  Congregazione  anche  de’ Re verendiffirai  Cardinali, 
Camerlengo  di  Santa  Chiefa,  Teforiere,  Rota,  Camera,  e qualunque 
altro  Giudice,  e Tribunale  quantoiìvoglia  qualificato,  togliendo  Loro, 
ed  a ciafcheduno  di  Effi  ogni  facoltà,  e giurifdizione  di  giudicare, 
definire,  ed  interpretare  in  contrario.  Dichiarando  Noi  fin  d’adeffo' 
preventivamente  nullo,  irrito,  ed  invalido  tutto  ciò,  che  da  cìafcuno 
di  EfD  con  qualfìvoglia  Autorità,  feientemente,  o ignorantemente  fot 
le  in  qualunque  tempo  giudicato,  o fi  tentaffe  giudicare  contro  la 
forma,  e difpofizione  del  prefente  Noftro  Chirografo,  il  quale  vo- 
gliamo, che  vaglia,  e debba  aver  lèmpre  il  fuo  pieno  effetto,  efecu- 
zionc,  e vigore  colla  Noftra  feraplice  Sottofcrizione , quantunque  non 
vi  fieno  fiate  chiamate,  citare,  ne  ìntefe  le  Perfbne,  ancorché  privi- 
legiate, e privilegiatilììme»  Ecclefiaftiche , e luoghi  Pii,  ed  altri  qua- 
lunque, clic  vi  avellerò,  o pretendeffero  avervi  qualfifia  intereffe,  e 
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che  per  comprenderli  faceffe  bifogno  di  fpeciale  menzione . Non  ortan- 
te la  Bolla  di  Pio  IV  Noltro  Predeceffore  de  regiflrandis,  la  regola 
della  neftra  Cancellarla  de  jure  quaefito  non  tollendo.  Chirografi,  Mo- 
ti proprj,  e qualfifieno  altre  Conrtituzioni , e Ordinazioni  Apolitiche 
Noftre,  e de’  Noftri  Predcceffori , Leggi,  Statati,  e Riforme  fegna- 
tamente  di  detta  Città,  e luo  Contado,  benché  munite  di  giuramen- 
to, e copferraate  da  quella  Sanca  Sede  anche  in  forma  fpecifìca,  pri- 
vilegi,  indulti,  libertà,  immunità,  ed  efenzionì,  ancorché  inferite  nel 
Corpo  del  Gius,  e concedute  a quali] voglia  Perfona,  alle  undici  Con- 
gregazioni, e Ordini  anche  Militari,  e di  Malta,  alle  Abbadle,  Mo. 
nafterj , e Commende  anche  di  S.  Stefano,  e di  S.  Bartolomeo  di 
Multano,  e di  S.  Silveftro  di  Nonantola,  o loro  Amminirtratori  Se- 
colari, e Regolari,  Conventi,  Collegi,  anche  di  Mone'  Alto,  e di 
Spagna,  Ungarico  Illirico,  Ancarano,  ed  altri,  ed  alla  fteffa  Città,  ed 
a qualfifieno  Cartelli,  e Luoghi,  Cafe,  e Macelli  comprefi  fotco  la 
detta  Legazione,  ancorché  come  fopra  difmembrati,  e pretefi  non  fog- 
gecci  alla  Giurifdizione  della  dotta  Città  di  Bologna , e loro  Feudatari, 
Cenfuali,  ed  Univerfìtà  per  qualfivoglia  caufa,  e titolo  quantunque 
correfpettivo , ed  onerofo,  e di  Compofizione,  o Contratto,  o Cef- 
fione  della  noftra  Camera,  e fottb  qualfifieno  Claufole  infolite,  irri- 
tanti, e derogatorie,  e derogatorie  delle  derogatorie , Leggi,  ufi,  Itili, 
confuetudini,  ed  ogni  altra  cofa,  che  faceiTe,  o poterti-  fare  in  con- 
trario, alle  quali  tutte,  e fingole,  avendone  il  tenore  qui  perefpreffo, 
e di  parola  in  parola  inferito,  e regiftrato,  e fupplendo  colla  pienez- 
za della  Nortra  Podefià  Pontificia  ad  ogni  vizio,  e difetto,  quantun- 
que foftanziale , e formale , che  nelle  cofe  premorte , e nella  loro  efe- 
cuzione  potefle  mai  intervenire,  per  quella  fola  volta,  ed  all’ effetto 
fuddetto,  e per  la  piena  efecuzione  di  quanto  fi  contiene  nel  prefen- 
te  Nortro  Chirografo,  ampiamente,  ed  efprertamente  in  ogni  miglior 
modo  deroghiamo. 

Dato  dal  Nortro  Palazzo  Aportolico  Quirinale  quello  di  a a Di- 
cembre 1769. 


Clkmens  PP.  XIV. 
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N°.  68. 

Suppliche  al  Papa  per  avere  il  Reggimento  gualche  Soccirfo  dalla 
Gabella  fecondo  la  opportunità,  e bifogni. 

In  Dei  Nomine  Amen 
Die  it  Martii  1 761. 

(>Oram  Eminentldìmo  & Re  ve  rendi  (lìmo  Domino  Bononi®  Cardina» 
fi  Legato  a Latere  in  Camera  exiltente  &c. 

Comparine  Dominus  Sicinius  Oretei  Illuftriflim®  Congregationis  Ga- 
bellffi  GroiT®  Bononi®  Secretarius , & attenta  notitia  per  ejus  Domi* 
tios  Principales,  ut  aderuit,  habita  cujufdara  litter®  Secretati®  Status 
die  ......  • Eminenti®  Su®  Reverendilììm»  direft®,  qua  a'  Sanftifi 

fimo  Domino  Noftro  Clemente  XIII  felieiter  Regnante  pennitticur,  ut 
ex  reddicibus  Dotium  Montis  Secundi  Annon®  Secundo  reformati  fran- 
éationi  Locorum  ditti  Monti*  affettis  per  Illuilriflìmos  DD.  Syndicos, 
& Aflumptos  ditta  Gabella  erogetur  lumina  Lir.  3500  in  comple- 
mentum  Conftruftionis  Vi*  Etruriam  Verfus  tendentis,  & prò  hujufmo- 
di  effettu  coramittitur  Eminenti*  Su®  Reverendiftìm® , ut  praferiptam  fa- 
cultatem  eifdem  Dominis  Syndicis , & AlTumptis  impartiatur,  prout  ex 
eadem  Littera  Secretari®  Status  ad  quam  &c. 

Ideo  ditta*  Dominus  Comparens  nomine  quo  fupra  inflctìt,  & pe- 
tiit  per  Eminentiam  Suam  Reverendiflimara  concedi , & eifdem  impar- 
titi facultatero  ex  Effettibus  antedittis  foivendi  Illuftriifimis  & Excellì* 
DD.  Gubernii  Pr*fettis  uti  ejufdera  Vi®  Confervationi  Prsfidibut 
antedittam  Summam  Lir.  2500  per  eofdera  Domino*  Gubernii  Pr®fe- 
ttos  in  dittam  Caufam  convertendam  ,•&  decretum  &c. 

Ex  tunc  dittus  Eminehtiifimus  & Reverendifllmus  Dominus  Cardi- 
nali* Legatus  a Latere  in  Camera  &c.  inb®rendo  Commiilìoni  fìbi  fa- 
tta ih  anteditta  Littera  Secretarla  Status , petitam  Licentiam , & facul- 
tatem  eifdem  Dominis  Syndicis,  & Affumpcis  Magni  Vettigalis  juxta  pe- 
tita  concefCt  &c.  omnia  &c. 

F.  Cardinale  Serbellonus  Legato*. 

Marcus  Pius  Diolaitus  Not. 
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In  Dei  Nomine  Amen 
Die  19  Septembris  1764. 

Corani  Eminentillìmo  & Reverendiflìmo  Domino  Bononi®  Cardi- 
nali Legato  a Latere  in  Camera  cxillente  &c. 

Comparuit  Dominus  Sicinius  Gretti  lllurtriflìm®  Congregationis  Ga- 
bella GroiT®  Bononias  >ecretarius,  & attenta  notitia  per  ejus  DD.  Prin- 
cipales,  ut  afferuit,  habita  cujuldam  Liner®  Secretane  Status  fub  die 
14.  Julii  Anni  currentis  Eminenti®  Su®  Reverendifli  n®  direCt®,  qua 
a Sanétiffimo  Domino  Noftro  Clemente  XIII  feliciter  Regnante  per- 
mittitur,  ut  ex  redditibus  Datiorum  i'uperextantibus  alias  dellinatis  Fran- 
cafoni Locorum  Montis  nuncupati  = Sollievo  - per  lllultrilfimos  DD. 
Syndicos,  & AiTumptos  dici®  Gabella?  erogetur  Summa  Lir.  1500  in  • 
complementum.  C'onllructionis  Vi®  Et r uria m verlus  tcndentis,  & prò 
hujuftoodi  effeéjiu  committitur  Eminenti®  Su#  ReverendiiEms,  ut  pre- 
dicarci facultatem  eìf'dem  DD.  Syndicis , & Affumptis  impartiatur 
prout  ex  eadem  Littera  Secretari®  Status,  ad  quam  &c. 

Ideo  diélus  D.  Comparens  nomine,  quo  fupra,  inftetit,&  petiit  per 
Eminentiam  Suam  Reverendillìmam  concedi , & eifdem  DD.  Syndicis  « 

& Affumptis  impartir!  facultatem  ex  redditibus  anted  élis  folvendi  lllu- 
ftriffimis  & Excelfis  DD.  Gubernìi  Prafeétis  uti  ejufdem  Vi#  conftru- 
ftiom  Pr®  fidi  bus  anted  iòta  m Suramam  Lir.  3500  per  eofdem  DD.  Gu- 
bernii  Prsfeftos  in  diclam  Caulam  convertendam , & Decretum  &c. 

Ex  cune  diclus  Eminentifilmus  & Reverendillimus  Dominus  Car- 
dinalis  a Latere  Legatus  in  Camera  &c.  inhxrendo  Commillìoni  fibi 
faci®  in  antedieta  Littera  Secretari®  Status  petitam  Licentiam , & fa- 
cultatem eifdem  DD.  Syndicis,  & AlTumpcis  Magni  Vedigalis  juxta 
fupra  petita  conceffit,  omni  &c. 

H.  Card.  Spinula  Legatus 

Tenor  vero  Littere  Secretari®  Status  fupra  memorat®  fequens  eft 
videlicet  &c. 

Eminenliffìmo  e Reverendijftmo  Sig.  mio  Ojfenaniiflìmo 

Uniformandofi  Noftro  Signore  al  favio  parere  di  Vaftra  Eminen- 
za full*  iftanza  fatta  dal  Priore,  e Sindici  Ammimftratori  di  codefta  Ga- 
bella Grolla,  condefcende  la  Santità  Sua  a permetter  loro  di  valerli 
per  la  Somma  di  Scudi  cinquecento  degli  Avvanzi  di  Dazj , non  oftan- 
te,  che  da  precedati  Apoftoliche  determinazioni  fieno  deftinati  in  al- 
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tre  Caufe,  pel  riattamento  della  nuova  Strada,  che  da  codetta  Città 
conduce  nella  Tofcana . Nel  partecipare  adunque  all'  Eminenza  Voftra 
quella  Pontificia  degnazione,  ho  il  piacere  di  rinovare  alla  medefima 
quel  didimo  oflequio , coi  quale  le  bacio  umilifiimamente  le  Mani . 

Di  V.  E. 


Rema  14  Luglio  1764. 

Sic.  Card.  Legato  di  ( Bologna  ) 


Umiliamo  DivotiJJimo  Servitori  Vero 
L.  Card.  Torrigiani. 


In  Dei  Nomine  Amen 


Die  3 Junii  I7<JS. 

Corani  Eminentiffimo  & Reverendiffimo  Domino  Cardinali  Hiero. 
nymo  Spinola  Legato  a Latere  hujus  Civitatis  Bononiae  in  Camera  exi- 
(lente  &c. 

Comparuit  Dominus  Sicinius  Oretti  Illuftriflìros  Congregationis  Ga- 
bella; Grafi®  Bononiae  Secretarius,  & attenta  norìtia  per  ejus  Domino* 
Principales  ( ut  afieruit  ) habita  cujufdam  Liner®  Secretar!*  Status  fub 
die  26  Aprilis  currencis  Anni  Eminenti»  Su»  Reverendiflìtn®  direct*, 
qua  a Sanéliflirao  Domino  Notlro  Clemente  XIII  feliciter  Regnante  per- 
mittitur,  ueex  redditi  bus  Datiorura  prò  Dotatione  infraferiptorum  Mon- 
tium  deftinatorum , & prò  francationibus  eorumdem  Montium  cumu. 
latìs»  per  Illutlriflìmos  Dominos  Syndicos,  & Ailumptos  dici*  Gabel- 
le folvatur  Mulinili  mis  & Excelfis  DD.  Gubernii  Pr®  fedii  s Summa  Scu- 
torum  bifeentum  ®quivalentium  Lib.  1000  moneta  currentis  Bononi» 
ex  effeélibus.  Monti*  nuncupati  = Sollievo  1737  = una  cura  alia  Sum- 
ma Scutorum  bifeentum  squivalentium  Summa  Lib.  tooo  ex  Kffedtibus 
alterius  Montis  nuncupati . = Secondo  Annona  Secondo  riformato  = per 
eofdem  DD.  Gubernii  Pr®fe6los  erogand®,  & convertende  in  Com- 
plementum  contlrudlionis  VisEtruriam  verfus  rendentis , & pro  ’hujufmo- 
di  effeclu  committitur  Eminenti®  Su®  Reverendi  (firn®  ut  exeuutionem 
pradiél®  Pontifici®  Grati®  demandet , prout  in  eadera  Littera  Secre- 
tari®  Status , ad  qitam.  dee.  j 

Ideo  diclus  Dominus  Comparens  nomine  quo  fupra  intieri t,  & pe- 
tiit  per  Emineqtiam  Suam  Reveiendiffimam  in  executionem  antedict® 
Litter®  Secretari®  Status,  tlatui,  atque  decerni  licere  eifdem  Dominis 
Syndicis  & Aflumptis,  ex  redditibus  antedidlis  Polvere  Illutlritlìmis  & 
Excelfis  Dominis  Gubernii  Praffeélis  uti  ejufdem  Vi®  Conflruótioni 
Prafidibus  antedidlam  Summam  Lib.  aooq  quoad  Lib.  1000  ex  Effeél- 
bus  Montis  nuncupati  - Sollievo  1737  & quoad  alias  Lib.  1000 
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ex  EfFeftibus  Montis  Secundi  Annonte  Secundi  reformati  Francationi- 
bus  antedictorura  Moncium  deftinatis  per  eofdem  Dominos  Guberoii 
Prasfectos  in  eamdem  Caufatn  convertendas , & Decrecum  &c. 

Ex  tunc  diétus  Eminentidiaius  & Reverendiffiraus  Dominus  Car- 
dinali a Lacere  Lcgacus  in  Camera  &c.  exequendo  Comtnillìonem  (ibi 
dacam  in  antedieta  Litcera  Secretano;  Status  juxta  fupra  peata  concef. 
Gc , acque  decrevic , & prasdicta  non  folum  &c-  ied , & omni  &c. 

H.  Card.  Spinula  Legatui. 

« 

Tenor  autetn  Littera  Secretarias  Status  fupra  memoratte  fequeni 
eft  videlicet . 

EminentiJJìmo  e Revereniijfuno  Sig.  mio  OJfervandiJpmo 

Dal  Foglio,  che  Voilra  Eminenza  mi  ha  trafmeflb  coli’ umaniflì- 
ma  Sua  dei  i a corrente  ha  rilevato  Noltro  Signore  la  Somma,  a cui 
al'cendono  gli  annui  Avvanzi  di  codefto  Monte  Annona  Secondo,  e del 
Monte  Sollievo,  e le  Affrancazioni,  che  lono  Hate  fatte  nel  primo 
dall’Anno  1761  in  quà:  in  viltà  di  che  la  Sancita  Sua  fi  è benigna- 
mente degnata  di  permettere,  che  codefli  Sindici,  ed  Allumi  Animi- 
mitratoti  della  Gabella  Grolla  contribuifchino  all’  AlTuncerìa  di  Governo 
in  follievo  delle  gravi  Spefe,  che  la  medefima  ha  fatte  per  reltaurare 
la  Grada,  che  da  code  Ita  Città  conduce  a Pianoro,  la  Somma  di  quat- 
trocento Scudi  da  pigliarli  la  metà  dagli  Avvanzi  di  un  Monte,  e la 
metà  dagli  Avvanzi  dell’  altro  : potrà  dunque  V.  E.  accordarne  loro 
l’ opportuna  licenza , invigilando  nel  redo  colla  tua  confueta  attenzione 
che  gli  Avvanzi  di  ambedue  i Monti  fieno  erettamente  impiegati  ne- 
gli ufi,  ai  quali  fono  delimiti  , e pieno  di  ofiequio  ho  l’onore  di  ba- 
ciarle umilifiimamenre  le  Mani . 

Re  ma  16  /Iprite  17  66. 

Di  Voltra  Eminenza 
Sig.  Card.  Legato  di  Bologna. 

Utnilifs.  t Devotifs.  Servitore  vero 
L.  Cardinale  Torri  ciani  . 
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In  Dei  Nomine  Amen 
Die  io  Martii  1770. 

Coram  Eminentiflimo  & Reverendiflìmo  Domino  Bononi*  Cardi- 
nali Legato  a Latere  in  Camera  exiftence  &c. 

Cotnparuic  Excellentiflìmus  Dominus  Jacobus  Felix  Calzolari  Pro* 
curator  llluftrilBm®  Congregationis  Gabcll®  Grofl®  Bononi®,  & atten- 
ta notitia  habita  cujul'dam  Litterse  Secretarla:  Status  fub  die  j elapfi 
Meftfis  Februarii  Eminenti®  Su®  Reverendidims  direète;  qua  a San- 
étiillmo  Domino  Noftro  Clemente  XIV  feliciter  Regnante  permitti- 
tur,  ut  ex  parte  Dotis  deftinat®  prò  Extinétione  Montis  Secilhdi  An- 
non®  reformati  per  Illuftriflìmos  DD.  Syndicos,  & Aflfumptos  diéls 
Gabell®  erogetur  per  quinquennium  annuatira  Summa  Scutorura  Cen- 
tura a Paolis  decem  prò  quolibet  Scuto  in  Reftauratione , & Manuten- 
tione  traèlus  Vi®  Etruriara  verfus  tendentis,  & prò  hujufmodi  effeétu 
commictitur  Eminenti®  Su®  Reverendifs.  ut  prafcriptara  facultatem  eifdem 
DD.  Syndicis,  & Aflumptis  irapartiatur,  prout  ex  eadem  Littera  Se- 
cretati® Status,  ad  quam  &c. 

Ideo  diètus  D.  Coroparens  nomine  quo  fupra , infleti t,  & pe- 
tiit  per  Erainentiam  Suam  Reverendiflìmam  concedi,  & eifdem  DD. 
Syndicis,  & Aflumptis  impartiri  facultatem  ex  Dote  antedièta  confer- 
re,  & erogari  per  quinquennium  annuatim  antediétaro  Summam  Scuto- 
rum  Centum,  ut  fupra  in  dictam  Caul'am  convertendam  , & Decre- 
tum  &c.  • • 

Ex  tunc  diètus  Eminentiflimus  & Reverendiflìmus  Dominus  Cardi- 
nalis  a Latere  Legatus  in  Camera  &c.  inhxrendo  Coramiflìoni  flbi  fa* 
ète  in  antedièta  Littera  Secretar!®  Status,  petitam  licentiam,  & facul- 
tatem eifdem  DD.  Syndicis , & Aflumptis  Magni  Veètigalis  juxta  fupra 
petita  conceflìt,  omni  &c. 

A.  Card.  Columna  Branciforti  Lhg. 

Marcus  Pius  Diolaiti  Noi. 

Tenor  Litters  Secretar!®  Status  fupra  memorat®  fequens  eli  vi- 
delicet . 

Eminenti (fimo  t Reverendifftmt  Sig.  mio  OJfsryandiffìmo . 

Poftofi  da  me  fotto  la  fomma  confiderazione  di  Noftro  Signore 
quanto  Voftra  Eminenza  fi  è compiaciuta  di  riferirmi  full’  iftanza  fatta 
da  codefti  Priore , e Sindici  Amminiftratori  della  Gabella  Grolla  di  po- 
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terfi  prevalere  di  una  parte  della  Dote  detonata  per  1’  Eftinzione  del 
Monte  Secondo  Annona  Riformato,  ad  oggetto  d’ impiegarla  al  riatta- 
mento, e manutenzione  di  quel  tratto  di  Strada , che  da  Coftà  condu- 
ce a Firenze,  fi  è benignamente  degnata  la  Santità  Sua  di  condelcen- 
dere,  che  li  mentovati  Oratori  contribuivano  per  un  Quinquennio  la 
fomma  di  Cento  Scudi  annui  pel  divifato  impiego.  Ho  il  vantaggio  di 
porgere  a notizia  di  V olirà  Eminenza  quella  Pontificia  Concezione,  »f. 
finché  ne  renda  confapevoli  li  l'uddetti  Supplicanti  per  loro  regola , e 
governo , e nel  tempo  (ledo  di  rinovarle  vieppiù  gli  atti  di  quel  dìllin* 
to  inalterabile  ofièquio,  con  cui  le  bacio  umihffimamence  le  Mani. 

Di  Vollra  Eminenza . 

Roma  3 Febbrajo  1770. 

- Umili ftmo  Dmtijjfimt  Strv.  ver» 
L.  Cardinale  Pallavicini. 

Ih  Dà  Nomino  Amen 
Die  30  Julii  1774.. 

Coram  Erainentillimo  & Reverendi (13 ino  Domino  Bonomie  Cardina- 
li a Latere  Legato  in  Camera  exiltenre  &c. 

Comparuit  Excelleniifiìmus  Domìnus  Jacobus  Felix  Calzolari  Pro- 
curami Iliudriflima  Coogregationis  Gabelli*  Grolla  Bonomie , & atten- 
ta notitia  habira  cujuidam  Litteras  Secretariie  Status  lub  die  16  cur- 
rentis  Julii  Eminenti®  Suae  Reverendillìm®  direct® , quod  attenta  Inllan- 
tia  fupradièt®  - llJudnilimae  Congregationis  faéla  prò  parte  IHuItriflima 
& Excel!®  Affumpteria  Gubernii,  a Sanètillìmo  Domino  Nollro  Cle- 
mente Papa  XIV  feliciter  Regnante  permittitur,  ut  ex  parte  Dotis  de- 
tonai® prò  Extinèlione  Montis  Secundi  Annona  reforraati  per  IlludriC- 
fimos  Dominos  Syndicos,  & Allumptos  dièta  Gabella  fubminidrenrur 
prò  hac  vice  tantum  fupradièt»  Airumpteri®  Gubernii  Scura  Mille  a 
paolis  decem  prò  quòlibet  Scuro  per  ipfara  eroganda  in  raanutentio- 
ne,  & reapeatione  traèhis  Via  Etruriam  verfus  tendentis  ultra  Scuta 
qumgenta  de  Anno  1770  eidem  allignata,  & prò  hujufroodi  effeèlu 
cnmmittitur  Eminenti®  Sua  ReverendilGm®  , ut  prsdiètara  facultatetn 
eifdem  DD.  Syndicis  & AfTuraptis  impertiatur,  prout  ex  eadem  Ditte- 
rà Secretarla  Status,  ad  quam  &c. 

Ideo  diètus  D.  Comparens  nomine  quo  fupra  indetit  , & pe- 
tiic  per  Eminentiam  Suam  Revercndidìmam  concedi,  & eifdem  DD. 
Syndicis,  & Afiumptis  impartir)  facultatem  ex  Dote  antedièta  fubm» 
niftrandi  prò  hac  vice  tautum  llludrilfim®  Afiumpteria  Gubernii  pra- 
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fat®  antediclam  Sumraaro  infra  terminum  Annorum  fex , & neinpe 
in  primo  Anno  Sc.ata  cenami,  in  fecundo  alia  Scura  centum,  & in 
fucceflivis  aliis  quatuor  Annis  annua  Scuta  bifcenturo,  per  diéiam  Aflfum- 
pteriam  Gubernii  in  diétam  Caufam  convertendara , & Decretum  &c. 

Ex  cune  Eminentiilìmus  & Reverendilìimus  Dominus  Cardmalis  a 
Larere  Legatus  in  Camera  &c.  inhasrendo  Commiffioni  fibi  faci®  in  an- 
tedicla  Littera  Secretali®  Status  prò  hac  vice  tantum  petitam  licen- 
tiara,  & facultatetn  eifdem  DD.  Syndicis,  & Affumptis  Magni  Veéli- 
galis  juxta  fupra  petita  conceliìt  &c.  ornili  &c. 

A.  Card.  Columna  Branciforti  Leg. 

• Tenor  autera  Litter®  Secretar!®  Status  fequens  e il  videlicet. 

Emintntijjìm  e ReverendiJJìmo  Sig.  mio  OjftnandiJJimo . 

Giacché  dalie  diligenze,  che  fi  è prefo  Voftra  Eminenza  l’atten- 
to penficre  di  far  praticare  per  riconofcere  fe  codetta  Congregazione 
della  Gabella  Grolla  in  vece  di  prevalerli  degli  Avvanzi  del  Monte 
Annona,  folle  in  iftato  di  fomminittrare  co’proprj  Proventi  all’  AtTuii- 
terìa  di  Governo  il  nuovo  Sufsidio  di  mille  Scudi,  che  quella  richie- 
de per  la  manutenzione  della  Strada,  che  conduce  in  Tofana,  oltre 
li  cinquecento,  che  fino  dal  1770  ottenne  per  un  Quinquennio  a ra- 
gione di  Scudi  100  l’Anno,  ha  Ella  verificata  l’impofsibilità,  in  cui 
trovali  la  Congregazione  fuddetta  di  fornire  del  proprio  la  richieda 
nuova  Somma  pel  motivo,  che  le  lue  rendite  foggiacciono  a Spefe 
continue,  e ragguardevoli  per  altri  indilpenfabili  Lavori;  ed  etfendo 
Hata  l’ Eminenza  Voftra  contemporaneamente  dalla  furripetuta  Congre- 
gazione afficurata,  che  non  farà  la  medefima  per  promovere  altra  iftan- 
za  per  fienili  ulteriori  fufsidj  ; in  feguito  di  tali  rifeontri  fi  è benigna- 
mente degnato  Noftro  Signore  di  abilitare  la  Congregazione  fupplican- 
te  a prevalerli  degli  Avvanzi  del  fuddetto  Monte  Annona  per  fommi- 
niftrare  anche  per  quella,  ma  fola  volta,  alla  fuddetta  Aflfunterla  di  Go- 
verno la  fontina  de'richiefti  mille  Scudi  da  impiegarli  al  riattamento, 
« manutenzione  della  Strada  l'umentovata,  e da  ripartirli  nella  maniera, 
che  fi  compiacque  Voftra  Eminenza  di  Tonificarmi  neila  fua  preceden- 
te Informazione  dei  23  del  prol'simo  Febbrajo.  In  quelli  termini  adun- 
que fi  degnerà  Ella  di  render  intefo  chi  occorre  di  quella  Pontificia 
■determinazione,  ed  io  all’onore  che  ho  di  riverentemente  manifeftat- 
la  all’  Eminenza  Voftra  unendo  le  riprotefte  fincere  del  mio  inviola, 
-tiil  oflequio,  pulso  a baciarle  umilifsimamente  le  Mani. 

Di  Voftra  Eminenza. 

Roma  16  Lugli t 177 4- 

« Umlijftmo,  Devoti  firn  Senti,  Vera 

L,  Cardinale  Pallavicini. 

In 

/ 
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In  Dei  Nomine  Amen 
Die  4 Men/ìs  Decembris  1776. 

Coram  Illuftriffirao  & Reverendiflimo  Domino  Mariano  de  Aquino 
Bononia  Pro-Legaro. 

Comparuit  Excelientiflimus  D.  Jofeph  Gavazzi  Illuftriflimi  & Excelfi 
Regiminis  Syndicus,  & Dominationi  Sua  flluflnflima  & Reverendiflima 
reverencer  expofuit  DD.  Senaconbus  Inflituto  Scientiarum  Prsefectis 
innotuiffe  Sandiflimum  D.  N.  Pium  VI  feliciter  Regnantem  eorum  pre- 
cibus  benignicer  incimatum,  ut  Inflituti  ipfius  Bibliotheca  augeatur,  ■& 
in  eodera  publica  Typographia  erigi  valear,  & Anatomie®  praparatio- 
nes  Ann®  Manzolini  emi  poflent,  de  redditibus  Emporii  magni  hu- 
jus  Civitatis,  vulgo  didi  = Gabella  Graffa  — fex  mille  Scuta  affignafle, 
folvcnda  tamen  ad  Summam  trecentum  Scutorum  in  quolibet  Anno,  & 
fic  per  fpatium  viginti  Annorum , ut  autem  huic  novo  oneri , quo  Em- 
porium  pr®gravatur  aliqua  detur  compenfatio,  iramo  eodenique  contextu 
feptuaginca  feptem  Leduras  Studii  Bononienfis,  quinque  earum  penitus 
fublatis,  atque  fuppreffis,  reduci  voluiffe,  & mandaffe  ad  numerurn 
feptuaginca  duarum  dumtaxac,  prout  jam  flatutum  fuerat  SCto  habito 
die  18  Martii  Anni  1730,  quapropter  humiliier  petiit,  & inflecic  pra- 
fatus  Syndicus,  ut  DommatioSua  Illuflriflima  & Reverendiflima  prò  fu- 
pradidorum  executione,  & adimplemento  qucdnbet  opportunum,  necef- 
farium  Decretum  ferre  dignaretur,  & hoc  &c. 

Qui  riluftriflìnius  & Reverendiflimus  Dominus  Marianus  de  Aqui- 
no Pro-Legatus  in  Camera  exiflens,  auditis  &c.  visifque  &c.  inh®rendo 
Litteris  Secretar!®  Status  diei  20  Menfis  Novembris  proxime  elapfi, 
de  quibus  in  Adis,  necnon  Inflantiis  fadis  a prsfaco  Syndico  nomi- 
ne Illuftriflimorum  DD.  Inflituto  Scientiarum  Pr®fedorum  decrevit  per- 
folvenda  effe,  & cutn  effedu  alligna vit  iifdem  Dominis  inflituto  Pra- 
fedis  de  redditibus  Emporii  Magni  Scuta  fex  mille,  divifim  tamen,  ita 
ut  tercentum  dumtaxac  in  quolibet  Anno,  & prò  fpatio  Annorum  vi- 
ginti Illuflriffimi  DD.  Syndici  & Adminiflracores  Emporii  ancedidi  da- 
re, & tradere  teneantur  donec  Summam  Scutorum  fex  mille  incegratn 
prifati  DD.  Senatores  receperint  erogandam  in  ampliatione  Bibliothe- 
ca,  in  eredione  Typographi®,  & in  folutione  pretii  praparationum 
Anatomicarum  Anna  Manzolini,  prout  in  memoracis  Litteris,  mandani 
ex  nunc  Depofìcario,  feu  Capferió  Emporii  ejufdem,  qui  nunc  efl,  vel 
prò  tempore  erit , ut  Summam  prafacam  Scutorum  tercentum  quo- 
libec Anno  deponat  penes  Depofitarium  IlluflrifTima  Camera  Bononien- 
fis,  feu  ejus  Inflitorem,  & in  creditura  Uluflriflimi  & , Excelfi  Regimi- 
nis ad  commodum , & nutum  DD.  Inflituto  Prafedorum , eaque  fic  de. 

pofi- 
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pofita  illi  accepta  feratur  in  fuis  Rationibus  a DD.  Syndicis,  & Ad- 
minillratoribus  praediélis  otnni,  & quacumque  excepcione  remota. 

Ulterius  ne  Emporii  reddicibus  nimium  bac  annua,  & vicennali 
tercentum  Scutorum  praellatione  ininuantur,  ac  pragraventur  , immo 
ab  onere  quinque  LeCturarum  fubleventur  decrevit,  impofterum  prò 
fuppreffis  haberi,  ut  ex  nunc  fupprimic  modo  vacantem  per  mortem 
Leèloris  Flarainii  Scarfeili,  eamque  pariter  P.  Pii  Parifini  nuper  vita 
funéli,  & fucceffive  cum  vacaverint,  alias  tres  Leccuras  lllultriffimi,  & 
Reverendiffimi  P.  D.  Ratte  Sac.  Rotte  Decani,  Dodoris  Cajetani  Tac- 
coni, & Canonici  Capelli,  itaut  quinque  hifee  lublatis,  iterum  Lettu- 
ra publici  Studii  ad  numerum  feptuaginta  duarum  tantum  reducamur, 
& in  eo  fidane  juxta  difpofica  in  fupratnemorato  SCto  diei  18  Menda 
Martii  Anni  1730.  Et  hac  omnia  ea  majori,  quafungitur  audoritate, 
omnique  meliori  modo  &c. 

Marianus  de  Aquino  Pro-Leg.  &c. 

Sub  die  vero  9 ejufdem  per  me  Notarium  infraferiptum  tranfiim- 
ptata  fuit  fupradida  Epiftola,  & eli  tenoris  fequentis  videlicec. 

Molto  lllujìrt , e Molto  Reverendo  Sig.  e Fratello. 

Avendo  quello  Sig.  Ambafciacore  umiliata  a N.  S.  una  Supplica, 
colla  quale  cotefta  Aflùnteria  dell’  Inllituto  delle  Scienze  implora  dal- 
la Santità  Sua  a favore  dell'  Tnflicuco  medefimo  il  fuflìdio  di  feimila 
Scudi  da  fomminiflrarfi  dalla  Gabella  Grolla  nello  fpazio  di  15  Anni 
mediante  l’annua  fovvenzione’di  Scudi  quattrocento,  onde  con  quello 
foccorfo  pofla  la  (leda  Affunterla  fare,  come  difegna,  a pubblico  be- 
nefìzio, ed  a vantaggio,  e celebrità  Tempre  maggiore  di  elio  Inflittilo 
1*  acquifto  della  pregevole  raccolta  delle  Preparazioni  Anatomiche  efe- 
guite  in  Cera  da  Anna  Manzoiini,  ampliare,  e compiere  la  Fabbrica 
del  Braccio  mancancc  della  Biblioteca,  ed  erigere  una  Stamperia;  Sen- 
titoli da  Sua  Beatitudine  il  parere  del  Sig.  Cardinale  Legato  di  Bolo- 
gna filila  medefìma  inltanza , e moda  infieme  da’  riferiti  lodevoli  og- 
getti tanto  più  degni  della  Sovrana  Sua  approvazione,  quanto  più  dee 
l’cfecuzione  loro  contribuire  all’aumento  del  decoro  dell’ Inllituto  non 
meno,  che  di  codefla  Città  medefìma,  in  cui  onore  ridonda  ogni  mag- 
gior Lultro  di  quello,  condifcende  benignamente  ad  adegnare  ai  detto 
Inllituto  Tulle  Rendite  della  Gabella  Grolla  l’implorato  Suflìdio  di  Scu- 
di 6000  riducendolo  bensì  per  minor  pefo  della  lleda  Gabella  alla  fora- 
miniftrazione  annua  di  foli  Scudi  trecento,  e prolungando  infieme  il 
termine  di  quello  Adegnamento  ad  Anni  venti,  affinchè  la  maggior  du- 
razione  del  mededmo  ne  compenfì  la  diminuzione . Nel  tempo  però , 
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che  il  Santo  Padre  efaudifce  l’ iflanza  deirAflimterla,  vuole  anche  a 
Sollievo , e rinfranco  della  Gabella , che  i Lettori  flipendiati  da  cote- 
fta  Univerfìtà  di  fettantafette , che  fono  attualmente,  fieno  ridotti  a 
fettantadue,  come  ha  Egli  faputo,  che  erano  prima,  onde  liberare  la 
più  volte  rammentata  Gabella  dall’inutile  aggravio  del  mantenimento 
di  cinque  Lettori,  de’ quali  non  ha  efTa  Univerfìtà  verun  bifogno.  A 
quello  intendimento  dunque  è Sua  Beatitudine  venuta  nella  determi* 
nazione  di  fopprimere  fin  da  ora  la  Cattedra  di  Filofofia,  che  trova- 
li prefentemente  vacante,  ed  è fua  Volontà,  che  fieno  Succellivamen- 
te  fopprefie  ancora  a mifura,  che  ne  Seguirà  la  Vacanza  quattro  al- 
tre Cattedre,  cioè  quelle  di  Monfignore  Ratta,  del  Dottore  Gaetano 
Tacconi,  del  Canonico  Capelli,  e del  P.  Parifini.  In  Seguito  di  tale 
difpofizione  della  Santità  Sua  Sarà  VS.  contenta  di  dare  costi  gli  Or- 
dini opportuni,  perchè  abbia  la  Pontificia  mente  il  dovuto  pieno  ef- 
fetto; e le  auguro  vere  felicità. 

Di  V.  S. 

Roma  ao  Novembre  1776. 

Come  Fratello 

L.  Card,  de  Palla  vicini. 


N*.  69.  Jltn- 
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^ bilica  fecondo  lo  Stato  prefente  dcfeguenti  Dazj 
; e fecondo  il  Piano  di  un  Decennio  a tutto  1776 
1 affittati , ed  altre  Rendite  di  Camera , e di  aziende 


Ve 

dettati. 


Camera  di  Bologna  Monti,  e R.  C. 
per  fua  Rendita . Apodolica , e Gra- 
vezze aggiunte  a 
tutto  1773. 


Aziende  partico- 
lari. 


con  J.  1 > e 1 J70.  L.  16000 
Dal  I 

Dal  I 

Dal  o 

Dal  : 

Dal  ! ; 

Dalla  

tia  o 

Dal 

Dalli  ■ *1740  ) 

co  t.  L.  175150,  e Porci 

Dal 

Dal 

. **'  ili’/ 


Lir.  34956.  ...  6 


) }l  J 

fir.ù 

Da' ; 


6ooR.  I3  — 
11551.  19-  io 
374-  14-  6 

Ho.  

9173.  io  ... 
31600 


47839-  10  — 

82710 

106810 

34700. 

11 6870. 

187150. 

22400 

(SRn'i.  — — 


^ 90244.  I.  6 


774:  !*• 

5*3.  X2.  s 

484-  3-  6 
4542.  8.— 


6908.  13  — 
11552.  19-10 
3J4-  14.  6 

57013  


163170  

123(500  

414CO  

“«fY-V.-h/v.. 

223.  12.  6 
4^4-  3*  6 
4542.  8 -- 


ipo(U  l’Anno  1773 ....... 

atto  corrente  L.  7550 — *"*"*!  Ilt 

, e frutti  di  L.  1500  in-  • 


7750 

660  


1 500  — — 
x 1000  — - 

7750 

660  — — 


247. 13.  6 147-  «3- 6 

Lir.  359875-  8-  4 L.  97«3ii-  7.  lo  T..  28052.  15.  1 L.  «365I7Q-  n-»_ 
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Secondo  il  Piano  1754. 


Capo  I. 


. AIP  Eminentils.  Sig.  Cardinale  Legato,  e fila  Famiglia. 
Per  Provigìone  in  ragione  di  Lir.  781.  j.  il  mefe  — 
AiTegno  per  legna,  e llrame 


L. 

L. 


A degno  alla  Canediaria  Maggiore  della  legazione,  come  partecipe 

delle  Ritenzioni — L. 

Affcgno  alla  raedtfìma  Cancellarla,  per  la  regalia  del  PeCce  L. 


9375- 

4000. 


AiTegno  alla  medefima  per  la  Segnatura  delle  Pa- 
tenti d’UlHzj  utili L. 

Al  Cancelliere  per  dette L. 


170. 

3<L 


f>5- 

17- 


3-  “ 
io.  - 


Franchigia  dovuta  per  ufo  della  Famiglia  di  S.  Eminenza,  che  L.  144. 
fopra  la  Carne,  e L.  120.  fopra  il  Pefce L. 


Franchigia  fopra  le  quattro  Gravezze,  Cera,  Carta  , Pefce,  e Vac- 
chette per  ufo,  e fervigio  di  Sua  Eminenza — L.  164.  12.  2 
Famiglia. 

Maeflro  di  Camera  — 


102.  13. 
3(54.  — 


di 


Camera  in  ragione  di  L.  18. 
T uno 


Due  Gentiluomini  a L.  io.  ly.  2 

Ajutante  di  Studio 

Segretario 


Caudatario  , Capellano,  Ma- 
flro  di  Cerimonie,  e Croci- 
fero a L.  8.  13.  4. 

Maflro  di  Cafa 


Quattro  Ajutanti  di  Camera  a 

L.  6.  1 6.  io  T uno 

Guar  'arobbe  — — 

Credenziere 

Decano  ■■■  — — 

N".  9.'  Servitori  a L.  3.  10 
l’uno 


Due  Sottocuochi  alle  fuJdette 
Cucine 


Primo,  e Secondo  Cancelliere 

a L 3.  10  l'uno  ■ — 

Terzo,  e Quarto  Cancelliere 

a L.  2.  io  l’uno • 

Cavalcante,  e due  Garzoni  a 
L.  2 T uno  


Ajutante  di  Credenza 
Sportarolo 


L. 

IJ. 

L. 

3 6. 

L. 

20.  1 8.  4 

L. 

10.  13.  8 

L. 

22.  12.  8 

.L. 

34.  13-  4 

L. 

23.  11.  6 

L. 

*7-  7 4 

L. 

6.  8.  - 

L. 

5- 

L. 

6.  8. - 

L. 

31.  IO.  - 

L. 

5-  J-  - 

L. 

3.  io.  - 

L. 

4. 

L. 

7 

L. 

5- 

L. 

6.  

L. 

2.  IO.  - 

L. 

2.  — - 

Cancelliere  Maggiore  della  le- 
gazione — 


L. 


L. 


*75-  7- 
18.  - 


io 


L.  458.  — - — — — .J 


Segue  Avanti 


L.  144CJ.  13.  - 
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Totale  Porz.  di  Cam.™  Porz.  de' Monti. 

**  — . 

L. 

P37J- L- 

9375- 

■ 

■ L. 

4000.  — - L. 

4000.  — - 

1 

- L. 

170.  — - L. 

170. 

(0  - 

L. 

36. — 

- — - L. 

36.  — - 
• 

— 

L. 

io».  13.  - L. 

101.  13.  - 

(»)  ■ 

■ ■■■ii  11  m L, 

? 

1 

1 

1 

_ — _ L. 

*64.  — - 

' {3)  — — L.  45S-  ~ “ L-  4SS*  “ 

Segue  Avanti  ■■  ■ ■■  L.  14405-  13*  *•  L.  13647.  13.  - L.  758-  — “ 
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Segue  la  Speda  dell’ Eminentifj.  Sig.  Cardinale  Legato, 

e fua  Fami- 

gitd)  w jwiuuia 

Franchigia  de'  Carreggi  di  Brufaglia 

, e Fieno, 

per  ufo,  e fervigio  di  fua  Eminenza L. 

1306.  10.  - 

Famiglia  di  Sua  Eminenza. 

Maftro  di  Camera ■ — L. 

Due  Sigg.  Auditori  a L.  29.  4 
l’ uno L. 

14.  12.— 
58.  8-  - 

Due  Gentiluomini  a L.  12.  14 

F uno  » L. 

Segretario  L. 

Ajutante  di  Studio  L, 

Due  Confederi  , Caudatario  , 

2J.  8.- 

11,  14.  - 

12.  14.  - 

Capellano,  Maftro  di  Ceri- 
monie, Crucifero,  e Maftro 

di  Cafa  a L.  12.  14.  F uno—  L. 

88.  18.  - 

Guardarobbe  della  R.  C.  Apo- 
(lotica L. 

11.  6. - 

Quattro  Ajutanti  di  Camera  a 
L.  8-  io  l'uno L. 

34- 

Credenziere,  e Guardarobbe  a 
L.  6.  1 1 F uno L. 

13-  4-  - 

Decano L. 

6.  12.  - 

N“.  9.  Servitori,  e Ajutante 
di  Credenza  a L.  4 L. 

40. 

Cuoco  della  Cucina  Segreta  — L. 

7.  IO.  - 

Cuoco  della  Cucina  Comune  — L. 

6.  12.- 

Due  Sottocuochi  alla  fuddetta  - L. 

8-  — - 

Primo  Cocchiere L. 

6.  12.  - 

Altri  6 Uomini  alla  Scuderia 

a L.  4 1'  uno L. 

Facchino  ■ L. 

** 

1 1 
1 1 
P 

373-  io-  - 

2.  Franchigia  (opra  le  quattro  Gravezze,  Cera, 
Caria , Pcfce , e Vacchette  per  ufo , e fervi- 
gio  di  Monf.  Vice- Legato 
Famiglia . 

Sig.  Auditore 

Maftro  di  Camera 

Segretario 

Due  Capeliani 

Maftro  di  Cafa 


Due  Ajutanti  di  Camera  

Servitori  di  Sala  

Cucina  — ■ — 

Scuderia — 


L. 

21. 

- 7 

L. 

15- 

12.  4 

L. 

12. 

3-  9 

L. 

«5- 

9 ■ 4 

L. 

6. 

II.  2 

L. 

12. 

2. 9 

L. 

17- 

14.  6 

L. 

6. 

IO.  - 

L. 

8. 

14.  - 

121.  I.  7 


1680. 


L.  i$o85-  13.  - 


L-  II5-18-5 


L. 


*37-  - - - - — - 


Segue  Avanti 


L.  *37. L.  16085-  *3-  - 
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Somma  addietro 


Totale.  Camera.  Monti 

L:  i3-  - L.  15647.  13-  - L.  75gUl 


L.  1306.  io.  _ l.  1306. 


io.  - 


L-  373-  io.  - L. 


373-  io-  - 


Segue  Avanti 


L.  16312,  15.  _ 


L *37- 

L »3327- iS'-'-U  99S- 

018 
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Somma  Addietro 


Seguono  le  Franchigie  di  Monfignor  Vicelegaco , e Tua  Famiglia, 


L.  16085.  13- 


e òomma  ■ ■ ■ — 

Franchigie  de’  Carreggi  di  Brufaglia 

, e Fieno , per  ufo , e Servigio 

di  Monfignor  Vice-legato 

L.  513.  — - 

Famiglia . 

Sig.  Auditore  L. 

11.  — - 

Maftro  di  Camera 

8.  io.  - 

Segretario 

6.  — - 

Due  Cappellani — 

IO.  IJ.  - 

Maftro  di  Cafa  

6.  — - 

Due  Camerieri 

10.  15.  - 

Sala 

18.  — - 

Scuderia ■ 

9. 

Cuoco,  Sottocuoco,  e Gar- 

zone * 

9. 

*37- 


89.  — — 
L. 


602.  — - 


Franchigia  de' Carreggi  di  Brufaglia  per  ufo  di  Ila  Cancellarla  Maggiore  della  Le- 
gazione, e del  Foro  del  Torrone,  & ai  Provveditori  della  Brufaglia  per  ufo 
de’ Signori  Anziani,  cioè  ec. 

Sig.  Auditore  del  Torrone 


L.  839.  - 


N".  z fotto  Auditori  a Lir.  29-  4 l’uno 

Cancelliere  di  Sua  Eminenza  

Capo  Notato 


Donzello  de'  Signori  Anziani 
Cuoco  de’  medcfimi  Signori  — 


Alli  Criminalilli  per  le  Caufe  che  il  Reo  non  abbia  in  bonis 


cadauno  per  fua  provigione  ec,  — 

lutto  il  Capo  1.  afcende  a 


N°.  I 


Capo  II. 

AI  Sig.  Capitan  de’  Svizzeri , fuoi  Uffiziali , e 
gion  di  L.  1884.  io  il  Mefe  — — — — — 
AlSig.Capitano  de’Cavalleggie- 
ri , fuoi  Uffiziali , e Soldati  a 

L 1390.  t.  8 il  Mefe  L. 

Per  ilCap.  Soldo  alli  medefimi 
in  ragione  di  Lir.  92.  6.  8 
il  Mefe 


- L. 

85- 

14-  8 

— 

58. 

8.  - 

— 

22. 

IO.  - 

— 

32- 

IO.  - 

— 

40. 

— - - 

25. 

— — 

L. 

33-  12- 

- per 

- L. 

18780. 

11  8 

L. 

L. 


264. 

1500, 


L. 


2.  8 
100.  16.  - 


Fanti  in  ra- 

L. 


22614.  — 


1390-  1.  8 L. 


16681. 

« 


E per  1’  Efenzione  della  Carne 
I.  26.  1.4  ogni  Mele 


L. 


92. 

26. 


6.  8 L.  rio8.  — - 


1.  4 L.  312. 


L.  1508.  9.  8 L.  18101.  16. 


16.  - 

L,  18101,  16. 


Al  Bargello,  fuoi  Fami,  e 

Cavalli,  ogni  Mefe L.  1164.  1.  - L»  13968.  12  - 

Per  aumento  de’ Birri  a Cavallo,  perl'antepaiTa- 

to  Mefe  in  ragione  di  L.  412.  io  — — L,  4950.  — - 
Per  il  Refiduo  della  paga  de’  Birri  a Cavallo 

ogni  Mefe  L.  no. L.  1320.  — - 

E per  pagare  li  20  Birri  aggiunti,  dare  aumen- 
to agli  altri , e mercede  al  Bargello  dell’  S.  (Uf- 
fizio ogni  Mefe  L.  500. L-  6000.  — - 

L.  26238.  12.  - 

L.  66954.  « - 


Segue  Avanti 


L.  85743.  19.  8 

Digitized  by  Google 
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Somme  Addietro 


Totale. 

L.  1632*.  13 


L. 


Camera  .' 

‘3-  - 


5i3 L.  5*3*  “ “ 


L.  *9.  — - L.  89-  — - 


1 

26+.  2.  8 L.  *64.  s.  8 

1500.  — - L.  1500.  — - 

zoo.  i<5.  - L.  100.  t<5.  - 


L.  22614. 


L.  22614.  — ** 


■ (5)  . L 18229.  16.-  L.  17917.  — - L, 


- L.  26238.  ri.  - L.  26238.  r*.  - 

Segue  Avanti L.  85871.  19.8  L.  84564.  3.  8 

Co»  n 


Monti . 

99j. 


312.  16.  - 


,.  1307.  1 6.  m 


Digitizeci  by  Google 


Somma  addietro  ; L.  85743.  19.  8 

Segue  il  Capo  II. 

N°.  ».  Alla  Guardia  Svizzera  per  la  provifta  della  legna  ogni  Anno  L.  359.  io.  - 

Al  Sig.  Capitano  di  detta  Guardia  per  la  provifta  della  legna  L.  50. 

Al  fuddetto  per  la  provifta  di  Strame  per  li  fuoi  Cavalli  — L.  50. 

, L.  459.  io.  - 

N°.  j.  Pigione  della  Cala  per  fervigio  del  Bargello L.  290. 

Tutta  la  Spefa  del  Capo  li  afeende  a ■ L.  67703.  18.  - 

Caro  III. 

1.  Provigione  di  n°.  50  Sigg.  Senatori  in  ragione  di  L.  400  per  ciafcheduno-L.  20000.  — - 

•„  Provigtone  de’  Sigg.  Pretidenti  alle  Porte  della  Città  a L.  200  l’ uno L.  2600.  — - 

3.  Provigione  del  Sig.  Ambafciatore  in  Rom3 , in  Scudi  2600.  d’oro  da  L.  7 -j-  l’uno, 

e Spefa  della  Rimedi  da  Bologna  in  Roma ; — : L',  19987.  io.  - 

Tutta  la  Spefa  del  Capo  Ili  afeende  a • — L.  42587.  io.  - 


Caro  IV. 


A degno  all’ IHuftrifs.  ed  Eccelfo  Reggimento  per  le  AlTunterie  — » L.  32204.  5.  4 

Speli  di  liti,  ed  altre  neceflarie  all’ Àmbafceria  in  Roma,  comprefo  il  divario 

dello  Scudo  d’ Oro L.  12000.  — - 

Spefe  per  la  Venuta,  et  Andata  dell’  Eminentifs.  Sig.  Cardinale  Legato  ogni 

Triennio  L.  3750  che  annualmente  fono ■ — L.  1250.  — - 

Spefe  per  il  Viaggio, e Ritorno  del  Sig.  Ambafciatore  ogni  Triennio  L.  3000 

che  annualmente  fono  ■ : — : L..  1000.  — • -. 

Spefe  per  il  Viaggio,  c Ritorno  del  Segretario  di  detto  Sig.  Ambafciatore  . . 

ogni  Triennio  L.  750  elle  annualmente  fono L.  250.  — - 

Tutta  la  Spefa  del  Capo  IV  afeende  a L.  46704.  5.  4 


Caro  V. 


Provigione  del  Sig.  Podeftà  — . ; L.  790.  18.  4 

Provigione  di  tre  Auditori  di  Rota  in  ragione  di  L.  1652.  io.  4 per  cia- 

fcheduno  netti  da  ritenzione L.  4957.  IX.  - 

Tutta  la  Spefa  del  Capo  V afeende  a — L.  5748.  9.  4 


Caro  VI.  ...... 

U Salariati  dell’ IHuftrifs.  ed  Elccelfo  Reggimento. 

Teforiere  di  N.  S.  per  la  provigione  or- 
dinaria.   L.  900.  — - 

e per  le  Ritenzioni  L.  290.  ri.  8 

L.  1190.  11.  8 . — — — - - 

Confultore  dell’  Eccelfo  Reggimento L.  1200.  — - — — . - 

Segretario  del  Sig.  Ambafciatore  in  Roma L.  1267.  5.  6 — — — - 


L.  3657.  17.  2 


Segue  Avanti 


L.  I8I533-  «4-  4 


Digitized  by  Google 
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;•  . — Totale.  Camera.  Monti. 

Somme  Addietro  -*■■■—  L,  85871.  19.  8 L.  84564.  3.  8 L.  1307. 16. 


L.  459.  10.“-  L.  459.  io.  - 

(6)  L.  415.  — - L.  415.  — - 


- 

L. 

20000.  — - L. 

80000.  — 

< 

L. 

2600*  — — * w L, 

2Ò00.  — — — • 

C?)  - 

— L. 

.3000*.  — L. 

. . \ , 

30000.  - 

(*)  “ 

35000.  — ■ L. 

35000.  — - 

Cd)  — 

L. 

16000.  — L. 

16000.  — - 

(io)  - 

L. 

500.  — L. 

500.  — - 

(n)  - 

— L 

1250.  — - L. 

1250.  — - 

79®*  18.  4 L* 

790.  i8-  4 

L. 

4957.  11.  - L. 

4957.  II.  - 

L. 

1190.  11.  8 L. 

1190.  11.  8 

■ ■- 

L. 

* 1 . 00.  — --  L. 

1200.  — - 

(12)  - 

L. 

1800.  — - L. 

1800.  — - 

« 


Segae  Avanti L.  *02035.  io.  g L.  200727.  14.  8 L.  1307.  16.  - 


Digitized  by  Google 
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Somma  Addietro 


Segue  la  Spela  de'  Salariati  Tutto  il  Capo  VI) 
Segretario  Maggiore,  comprefo  il  Servitore. 
Per  la  provigione  ordinaria  - L. 

11  Vitto 


e Somma  Addietro  L.  36 j 7.  17.  s 


L.  U1JI3.  14.  4 


I.a  Cartellaci 


L. 

L. 


Munizione  quando  non  abbia 
le  lettere  


763- / 

1*2.  io.  - 
40.  


Ritenzione  del  Podeftà  

Ritenzione  Topra  gli  Uffizj 
utili  d' Importa 


300. 

li. 


L. 


Ritenzioni  de’ Capitani,  Nota- 
li, Difenfori  ec.  . — 

Il  Servitore  Vitto  

Cartellata 


20.  4 ~ 


L. 

L. 

L. 


_ *• 
Pi- 
sa. 


5-  - 


deve  dire  L.  1432.  i7  invece  di 
Primo  Cancelliere  Ordinario. 

Provigione  ordinaria L. 

Vitto  t Quc^c  duc  °7n  L. 
Candele  5 
Cartellata 
Rotoli  — 


L.  14*9-  18.  - - — — — - 


1 pagi  io  «I  Se-grciario  d’Am- 
baiciat  a . 


L. 

L. 

L. 


453- 

182.  io.  - 
12. 


Ritenzione  del  Sig.  Podeftà 
(di  più  L.  1.  -) 


40. 

SO- 


Ritenzione  d’ Uffizj’  utili  fo- 

pra  Importa  

Ritenzioni  de’  Capitani , No 
tari,  Difenfori  ec. 


L. 


L.  10.  4.  - 


L. 


deve  dire  L.  770.  16.  invece  di 


Secondo  Cancelliere  Ordinario  come  fopra  L. 

Terzo  Cancelliere  Ordinario. 

Provigione  ordinaria  — 

Vitto 


7 69.  1 6. 
761/.  16. 


Candele  - 
Cartellata 
Rotoli  — 


Ritenzione  del  Sig.  Podeftà 
(di  più  L.  1.) 

Ritenzione  d’Uinzj 
pra  Importa 


utili  fo- 


Ritenzioni  de’  Capitani,  No- 

tari  ec.  

deve  dire  L.  710.  i(5.  invece  di 


L. 

39V  — 

- 

!.. 

182.  io. 

- 

L. 

1 i.  — 

- 

L. 

40.  - 

- 

U 

5°*  — 

L. 

II.  — 

- 

L. 

20.  4. 

- 

L. 

2.  2. 

_ 

Quarto  Cancelliere  Ordinario. 
Provigione  ordinaria  — 

Vitto 

Candele 


L.  709.  16.  - — — — - - 


Cartellata 
Rotoli 


Ritenzione  del  Sig.  Podeftà 
Ritenzione  d’Uliìzj  utili  fo- 
pra Importa 


Ritenzione  de’ Capitani, 
tari,  Difenfori  ec. 


No- 


deve  dire  L.  (58j.  5.  4.  invece  di 


L. 

3*7- 

9-  4 

* 

L. 

i8». 

IO.  - 

L. 

12. 

— - 

L. 

40. 

— - 

L. 

50. 

— - 

L. 

II. 

— - 

. 

L. 

SO. 

4-  “ 

• 

L. 

2. 

2.  - 

684-  5-  4 — — — - — — — - 


Segue  Avanti 


L.  4363.11.4 


L-  3657-  17-  » !<•  181538-  14-  4 
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Somme  Addietro 


Totale.  Camera. 

In  totojf.  IO.  9 li.  *00727.  14.  8 li. 


Monti. 
1307.  16.  « 


.i<  1 

•Vi 

.c> 

.C  I 


»kT 

.J 


fi. 

vl'V, 


(*3) 


L.  I4j|.  — 


(i4) 


(«5) 


(16) 


Segue  Avanti 


*•  *<  L 

* ,71^01  •; 

! * ’•* 

1438.  — * 

- -t. 
L. 

7«.  - - 
768. 

. 

— xkh'l  ; 

■ i-fl.-V  h • - -,  v. 

..  • ; 

;-oìo  ^ i 

. * ivfl 

Vl.v-Vi  1 

Hi»!  ili  *Vt?w  »!••  '• 

y,5l 

u4fc*DBhyi  fcdfyTjf.’;1 

> 

• L 

768 

it  5 *4  \ ; 

L. 

C84.  “ *• 

WZ- 


iwtait.wi 

■.  .5 

. 

\ ì li  ■* 


L.  206411.  io.  a L.  205113.  14.  8 I-  1307.  16.  - 


«0 


Somma  Addietro 


Seguono  le  fpefe  de’ Svariati  fotto  il  Capo  VI,  e fomma  Ad- 
dietro   L. 


I-..181J33.  14.  4 


Segue  la  fpelà  della  Segreteria,  e Somma  Ad- 
dietro — 
Primo  Cancelliere  fopranumerario. 

Provigione  ordinaria L. 

Vitto  L. 


3657.  17.  * 


L.  4363.  u.  4 


Candele 

Cartellata 

Mancia  Natalizia  - 


— L. 

— L. 

— L. 


333- 

18*.  io.  - 
12.  — - 
40.  — - 
100. 


Secondo  Cancelliere  fopranu- 
merario come  fopra  — 


Primo  Ajutante  di  Cancellarla. 
Provigione  ordinaria  • » — li.; 

Vitto L. 

Candele L. 

Cartellata L. 

Mancia  Natalizia L. 


*®o.  

182.  io.  - 

12. 

40.  — - 
100. 


Terzo  Ajutantc  di  Cancellarla  come  fopra  

Cancelliere  Segretario  di  Munizione 

Cancelliere  Segretario  di  Sgravamento  

Notaro  Segretario  di  Camera  per  le  Tafle  de’ 
Macelli  in  Contado 

Servitore  del  Sig.  Segretario  Maggiore  (dupli- 
cata)   — ; — 

Sindico  di  Camera  per  provigione  ordinaria — 


Computifta  di  Camera,  e fuoi  Ajutanii,  cioè 
Al  Computifta  (con  obbligo  di  mantenere* un 

giovane  ) 

Al  fotto  Computifta  ■— ■ 

All'  Kftenfore  de'  Mandati  primo  Ajutante  

Al  fecondo  Ajutante 

Al  Terzo  Ajutante 


u 

667.  IO.  - 

L. 

667.  IO.  - 

, J. 

L. 

334.  IO.  - 

L. 

534-  io.  - 

L. 

33+  io.  - 

L. 

ÓO. 

L. 

180. 

L. 

340. 

L . 

^13*  5-  - 

L. 

300. 

L. 

ì 00.  . 

L. 

1034.  — 

L. 

960. 

L. 

340.  — 

L. 

600. 

t- 

360.  — 




L.  7993.  6. 4 


600.  — - 


deve  dire  L.  3684.  invece  di  - 
Computifta  Revifore,  e fuo  Ajutante 

Sollecitatore  di  Camera  1 . 

Sollecitatore  dell’ Abbazia  de’ SS.  Ni  borre,  e Felice  

Sollecitatore  delle  Gravezze  fopra  li  Terreni  de’  Foraftieri 

Campiomere  di  Camera  alla  Carta  • 

Notaro  di  Governo  per  la  provifione  ordinaria-  L.  383.  — - 

per  le  Colazioni  L.  12.  io. - 

Cancelliere  di  Governo  per  li  porti  (deve  dire 

L.  458.  2.  6 

per  li  Carreggi  legna 


L.  3494. 
L.  10.0. 
L.  200. 

L.  60. 
L.  300. 
L.  720. 


397.  io.  - — — 


Parti  d’aftegni  de’ Collettori 
Colazioni  d' Importa  - ■ • 


J08.  6.  8 

180. 

100. 

12.  ìa.  - 


L.  800.  16.  8 — — — - 


L.  19243.  io.  2 


Segue  Avanti 


- L.  181333.  14.  a 
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Totale.  Camera.  Monti. 

Somme  Addietro  — — — ■ L.  206411.  io.  I L.  105113.  14.  8 L.  1307.  i<5.  - 


l Aminuenfe  o Archi  villa  • — ^19) 
S Rileccate  . ' 

Segretario  di  Camera  — (23] 
Ajutante  del  fuiidetto  — (24) 
— Riformato  (25) 


L. 

432.  — - L. 

43*-  — 

L. 

432. L. 

4J2.  - 

- 

L. 

432. L. 

432.  — 

- 

L. 

300. L. 

300.  — 

- 

— 

— — _ — 

- — • 

— . . 

L. 

340. L. 

60. 

- L.  . 

280. 

L. 

230- — 

— «*- 

- L. 

230. 

L. 

120.  — - — 

— — 

- L. 

120. 

_:1  w 


(26) L.  600.  — • - L.  300.  - L.*  ^00.  — - 


e G»  ve  malore  delle  Gravezze  1736,  — 


(*7) 

L. 

5SJ0- L- 

1643.  - — . L. 

3707.  — - 

(0 

- 

L. 

650. L. 

200.  — - L. 

45*-  - “ 

L. 

200. L. 

200. 

L. 

60. — 

_ — - L. 

60. 

— 

L. 

300. L. 

ifit.  io_-  L. 

138.  IO.  - 

(30  — 

L. 

1050. L. 

420.  — - L. 

630. 

w 

(3*)  — 

L. 

397.  io.  - L. 
• 

212. L. 

185.  IO.  - 
« 

4 

(3J)  — 

L. 

810.  12.  - L. 

51*.  1.  - L. 

292.  IO.  - 

(0 

Segue  Avanti 


L.  219253.  12.  8 L.  21155*.  6.  8 L.  '7701.  6.  - 

TU  « 


Digitized  by  Google 


Somma  addietro 


Seguono  Ig  CpeCe  do’ Salariati  Cotto  il  Cap,  VI.  e Comma  ad* 

i dietro  * L. 

Agente  di  Camera  per  Importa,  e Triennale  de’ Foraftieri,  cioè 

Per  Importa L.  j82.  io. - 

Camera,  e fgravamento  ■ — — L.  360. 

Aggio L.  150.  — - 

Paramenti  Ordinarj L.  82.  io.  - 

Rotti  d'inghiarazioni L.  *7.  jo.  - 

Colazioni L.  12.  io.  - 


L.  181533.  M*  ‘ 


19245.  io.  a 


Campioniere  del  Dazio  Moline,  

Per  il  Dazio  Ordinario L.  360.  — — 

Per  Suffidio  quarto  k— m J,.  - 99,  — - .. 


Jij. — — — - 


in  vece  fli  L.  4)0. 


Jio.  — 


Del  Dazio  Porte 

Per  il  Daziò  Ordinario L. 

Per  il  Monte  primo  Clemente  L. 
Per  il  q.n"  Copra  li  Carri  — L. 
Per  li  Gettiti  Ebdomadali  — — L. 


eoo. 

120. 

39. 

60. 


Del  Dazio  Rettaglio. 
Per  il  Daziò  Ordinario 


L. 

240.  

L. 

48.  - - 

L. 

71.  — - 

L.  510.  — 


in  vece  di  L.  360. L.  432.  — 


Del  Dazio  PeCce. 

Per  il  Dazio  Ordinario  • 
Per  il  Suflidio  V.  


L. 

L. 


240. 

60. 


in  vece  di  I*.  300. L.  380.  — - 


Del  Dazio  Zuccaro,  e Formaggio  Forma 


Per  la  Gravezza  Zuccaro  E. 

Per  la  Gravezza  Formaggio  — 1» 
Per  la  Gravezza  Formaggio  - L. 

Del  Dazio  Sale 

Del  Dazio  due  gwnrini. 

Per  il  Dazio  Per  1» 

Stadiera  

Per  la  Stadiera  piccola 


Del  Dazio  Importa 
Per  il  Dazi» 


3°- 

3°- 

3°- 


L.  90. 

L.  360. 


1 - - - - - - 


Per  li  Paramenti  Ordinarj,  e 

Straorjdinarj 

Per  lo  Sgravio  Cali 


!.. 

L. 

360. 

182. 

■ 

— L. 

L. 

24Ò. 

— 

L. 

104. 

— 

- 

L. 

• IOO. 

— * 

“ 9 

L. 

5<>- 

— 

- 

L. 

50- 

— 

- 

L. 

100. 

— 

- 

L. 

20. 

. — 

- 

L.  542.  — 


L.  670. 


Segna  avanti 


i?  L.  3494*  — - L.  100Ó0.  io.  a E.  1*1533.  14.  4 


499 


Sonimi  addietro  ■ 

— *•  (34)  — 

— — (35)  — 


(36) 

(37) 

(38) 


— (39) 


(4i) 

A Tinti 


Totale.  Camera.  Monti. 

L,  *19*53,  ri,  8 L.  21155*.  8 L.  7701,  6.  - 


L.  147(3.  io.  - L.  5*8. L.  948.  io  - (/)  • 


L.  950. L.  4*o, L,  Sjo- («) 


L,  850. L,  360.  — - L.  490.  — - (h) 


L,  3<So.  — - L,  *40.  - — U 1*0-  — ~ 


L.  300,  — - L,  *40.  — - L,  (So.  — 


L,  *58. L.  *0. L.  *38.  — - (<) 

L.  4*0. b-  **o. L.  30P-  (.*7 


io.  •*  1*  448.  •”  “ co 


L.  100*.  — L.  407.  — -•  L.  59 5-  "*"  (0 


L.  **5338.  *.  8 L.  *I39°7-  6-  8 L-  X1430.  16. 

Tu  * 


Digitized  by  Google 
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Somma  addietro  — — -— — 

Seguono  le  Spefe  de' Salariati  (otto  il  Cap.  VI  e Somma  addiet.  L.  2oo£ 
Segue  la  Provifione  de’  Campionieri , e foni.  add.  L.  3494.  — - 

Campioniere  del  Dazio  Carta ■ — - — — E.  360.  — -•  — — 

della  Seta  Foreftiera,  ed  Orfoglio. 

per  il  Dazio  Seta  foreftiera  L.  144.  — - 

per  la  Grav.  del  I.  per  lib. 

fopra  l’ Orfoglio L.  120.  — - 


L.  20060.  10.  2 


L.  181533.  14-4 


Invece  di  L. 


264. L. 


Rifcuotitore  di  Camera  

Cappellano  dell'Eccelfo  Reggimento  per  fua  Pro- 

vigione  ordinar.  - L.  a 

Cartellata  L.  < 

•Chierico  di  detto  Cappellano — 

Cappellano  dell’  Indicato  delle  Scienze  per  l'Uffiziatura 

S,.' gridano  di  S.  Petronio  per  il  Vino  delle  Mefle  

Due  Corrieri  dell’Eccelfo  Reggimento,  e tre  Ca- 
vallari a E.  133  per  ciafeheduno L.  211 


L.  4148. 

L.  jjo. 


- 1-.  280. 

L.  60. 

L.  240. 

E.  48. 


vallari  a L.  133  per  cufchiduno 

— 

* \ 

cioè  Proviftone  ordinaria  — !.. 

240. 

— 

Vitto ' E. 

73- 

— - 

Cartellate L. 

22. 

_ 

per  il  Cavallo E. 

96. 

— 

L. 

433- 

— 

Cinque  Mazzieri  dell'  Eccelfo  Reggimento  a L. 
237.  16  per  ciafeheduno L. 

cioè perliProvifioneordinaria  L.  228.  — - 

Vitto L.  73. 

Candele  E.  2. 

Cartellate  — L.  22. 

Colazione  d’ Importa  — E.  4. 

Dall’  Importa  per  mercede 
d'aver  convocata  l'Aflun- 
teria  di  Governo  L.  4.  16  - 

L,  333.  16  - 


•L.  3854- 


Minillro  alle  fedi  di  Sanità  in  Palazzo 

Per  la  Provifione  ordinaria  - E.  140.  — - 

Cartellata E.  22.  — - 

L. 

Notaro  dell’  Uffizio  d’ Ornato L. 

Tre  Prefidcnti  all’  Archivio  a 1..  93,  16.  8 per  ciafeheduno  — L. 

Campanaro  all' Arringo  per  la  Provinone  ordinar.  !..  122.  12  r 

Cartellata L.  22. 

L. 

Governatore  dell'Orologio  Pubblico 

Per  la  Proviftone  ordinaria L.  108.  12  - 

Cartellata — ■ L.  22.  — 1 — 

L 

Guardia  di  Cartel  -Ghuelfo ♦ E, 

Cuftode  delle  Grade  della  Città,  cioè 

All'lngrcflb  dell’Avefa L.  25.  — - 

Alla  Grada  di  Reno ■ L.  15.  — - 

Al  Chiavicotto  nel  Borgo  di  Reno  — — - ■ L.  41.11-  8 


108.  12  - 
22. 


25. 

15. 

41.  ir.  8 


262.  

118.  18.  4 
281.  io  - 


144.  12  - — — — 


I30.  12  - 
61.  2.8 


Segue  Avanti 


L.  29920.  16.X0  1.181533.  *4- 

Digitized  by  Google 


Per  la  fonimi  addietro 


Totale  Camera  Monti 

L.  *25338-  *.  8 L.  2*3907.  6.  8 L.  11430.  16 


(42)  — L.  3<So.  — - — — — - L.  360.  — - 


(43)  - L. 

*—  riformato  (44)  — 


•64. L.  176.  — - L. 


88.  - - 


i L. 

280. 

— - L. 

»8o.  — 

L. 

60. 

L. 

Co.  — 

L. 

240. 

L. 

240.  — 

L. 

4*. 

L. 

48.  - 

(45)  - L. 

il  Co. 

- - L. 

2160.  — 

L. 


i63o. 


b.  1680,  — ** 


(47)  — L. 

»<5r. L, 

26 1. 

(48)  - L. 

114. L. 

ti4-  — - 

(49)  — L. 

360.  — “ I* 

360.  — - 

(50)  — L. 

300. L. 

300.  — - 

1 

r 

144. I». 

244. 

(52)  — L. 

132. L. 

132.  — - 

(53)  - L. 

(So. b. 

6».  — — 

(J4j  •*>  L. 

81 L. 

8l.  - - 

L.  231882.  2.  8 L. 

220003.  4.  8 

Di 


50 1 


gitized  by  Google 


Segue  Avanti 


Somma  addietro 


L.  181533.14.4 


Seguono  le  Spefe  di  Salariati  Cotto  il  Cap.  VI.  e 
Cuftode  della  Fonte  Pubblica  — — • ■ ■ ■ - — 

Cuftode  del  maneggio  Pubblico 

Cuftode  del  Porto  Naviglio , e Grada  

Cuftode  della  Montagnola 

Cuftode  di  Munizione 

Cuftodtf  dell’  Armeria 


Comm.  addietr.  L.  19920.  16.  io 


Cuftode  della  Chiufa  di  Cafalecchio 


Cuftode  di  Sanità  alle  cinque  Porte  Maeftre  

Architetto  Pubblico  - provigione  ordinaria  — L. 
dalle  Abbazie  de'  SS.  Naborre , e Felice  — L. 


244.  11.  6 
.36. 


Cappelletto  di  Palazzo,  e Zecca 
Sindtco  alla  banca 


Olliun-U  diia  ua i*\.« , 

Campionure  degli  Uffiziali , & Operarj  alla  Banca  de  Soldati  r- 


Trombetti  Banditori  per  regaglia  — 

Cappellano  di  S,  Barbara  in  S.  Petronio 


Tabuurio  di  S.  Petronio  per  l' apertura  de’  Banchi  per  la  Predica 

della  Quarelitna 

Sa.aij  di  il®.  48  Paggi  de’  s‘gg-  Collegi 


Mimllri  della  l’olla 


No'aro  Civile  del  Torrone  per  Scritte  Criminali  Copra 
Garg.one  alla  Banca,  o fu  Guida  della  Guardia  Svizzera 
Scopatore  delle  Loggie  di  Palazzo  


Miniftro  di  Giuftizia 
Salariati  di  Zecca. 


Al  Zecchiere  a lir.  12  il  Mefe 


^eccnicrc  a m.  « aucic  — 

Due  Saggiatori  a lir.  12  il  MeCe  per  ciaCcuno 

Ma  tiro  ue’Conj  a lir.  40  il  Mefe  

. Cuftode  de’  Conj  a lir.  8 il  Mefe 


Salariati  de’ Signori  Anziani 
Cappellano  de’medelìmi 


Per  provigione  ordinaria 
Per  il  Vitto 


Per  le  Candele 


L, 

L. 

L. 


i8t.  io 
8.  — 


Per  la  Caftellata  — 


— L. 


Chierico  dj  detto  Cappellano  Cartellata 


L. 

1 60.  — - 

L. 

1 OO.  - 

L. 

37.  io  - 

L. 

40.  — - 

L. 

120.  — - 

L. 

291.  6.  8 

L. 

1 OO.  - 

L. 

300.  — - 

L. 

280.  1 r.  6 

L. 

36. 

L. 

221.  io.  8 

L. 

59-  J - 

L. 

36. 

L. 

40. 

- L. 

2.  — f* 

- L. 

358- 

- L. 

100.  — - 

a L. 

1000.  — •- 

- L. 

68.  — - 

- L. 

66.  — - 

- L. 

124.  io.  6 

- L. 

144- 

- L. 

28i.  •* 

- L. 

480.  — - 

- L. 

96. 

■r 

• 

— L. 

350.  IO- 

— L. 

2B.  — - 

L.  334<5f.  11.  » 


L.  1008.  — - 


L.  372.  10  - 


Segue  Avanti 


L.  216003.  s-  6 


Digitized  by  Coogle 


5°3 


Somma  Addietro - 


Totale.  Camera.  Monti. 

L.  231*82.  *■  8-  U «20003.  <S-  8 L.  1x878.  16.  ■ 


c L.  25  per  rigione 


Supprelii 


Supprefsi 


(ss) 


L. 

l6o. L. 

160. 

L. 

100. L. 

100. 

L. 

37.  io.  - L. 

37.  IO.  - 

) L. 

6j. L. 

65. 

— L. 

120.  - — L. 

1*0. 

288. L. 

288. 

L 

joo. L. 

100. 

L. 

140.  •—?  — L. 

240.  *• 

! — L. 

180. L. 

180.  — - 

del  Go- 

aL.  6 

L. 

3<5.  — -JU 

3*.  -- 

| pollo  fotto  a Cap.  IX.  avanti 
pollo  fono  ii  Cap.  X. 


-(6.) 

L. 

1000.  — - L. 

1000. 

L. 

68. L. 

68. 

L. 

66. L. 

66. 

-(61) 

L. 

18.  1 L. 

18. 

-(63) 

L. 

120- L. 

120. 

L.  joog. 


- L.  1008.  — - 


400.  io.  - L. 
a*.  — - L. 


400.  io.  - 
22.  — - 


Avanti  L.  235911.  2.  8 L.  224032..  6.  8 L 1187S.  li-  - 


Digitized  by  Google 


504- 


Somma  Addietro 


Sinifcalco  de'  Signori  Anziani. 

Provinone  ordinaria 

Candele 

' Per  la  Verte 


Cartellata  per  il  Servitore 


L. 

L. 

L. 

L. 


*77- 

Id. 

37- 

22. 


Medico  di  Palazzo  — Provigione  ordinaria 


per  ciafcheduno. 

Provilione  ordinaria  a L.  do  1’  uno 

Candele  a L.  4 1'  uno  . 

Cartellata  a L.  2* : — : 


8d. 

L. 

240. 

L. 

l6. 

L. 

88. 

Nove  Donzelli  de’  medefimi , Rifpetto  a n°.  g 
a L.  78.  per  ciafcheduno,  e' quello  del  Sig:  Gon- 
faloniere I..  70. 

Provifione  ordinaria  a L.  48 

Candele  a L.  8.  l’ uno 

Cartellata  a L.  22.  

• 

Spenditore  degli  Stelli# 

Provinone  ordinaria 

Candele 


432.  — 
64.  — 
iy8.  - 


Cartellata 


L. 

L. 

L. 


do. 

12.  — - 
22. 


Due  Leutirti  a L.  4d.  12.  4 per  ciafcuno  — • — 
Otto  Mufìci  a L.  180.  14.  per  ciafcuno. 

Pet  Provifione  ordinaria  a L.  i2d.  4.  l’uno  L. 
Per  il  Vitto  a L.  54.  L. 


L. 

L. 


1013.  12.  - 
432. 


Otto  Trombetti  a L.  179.  18.  per  ciafcuno. 

Per  Provinone  ordinaria  a L.  12J.  18.  — 7 L.  1007. 

Per  il  Vitto  a L.  54.  : L.  432. 


L. 


Naccarino . 
Provinone  ordinaria 

Candele  

Cartellata 


- . L. 


L. 

L. 

L 


48.  - - 
2.  — - 
22.  — - 


Credenziere. 


L.  2idco3.  5. 


Seguono  le  Spefe  de'  Salariati  de  Signori  Anziani  fotto  il 
Cap.  VI. L. 


L. 


372.  io.  - 


« 35«- 
.70. 


344. — — 


L.  694.  — - — — — - 


94- 

93- 


6.  8 — 


1445-  i».-  — — — - 


1439.  4.  - - 


72. 


Provinone  ordinaria 

L. 

L 

90. 

V A 

vanuiiL 

L 

I Z.  — — 

22*  — — 

Difpenfiere . 

L 

3<S-  - - 

id.  

20. 

L 

Cartellata  . 1 

L. 

L. 


74- 


Segue  avanti 


L.  J174.  12.  8 L.  216003.  5.  6 


Digitized  by  Google 


Totale. 

jos  • 

Camera.  Monti. 

Sorcini;:  aJuictro  L.  ; 

3J9tt.  iH.ì 

• 

124032.  6.  8 L.  11878.  16.- 
■» 

* 

_ (fi5) L. 

3<*5-  w - L. 

3 «5- 

70.  — - L. 

7». 

* 

• 

344- L- 

344- 

. • - (66) L. 

702. L. 

702. 

j 

• 

9f-  — ~ L. 

94- 

• — (tì7)  • — “ L- 

93-  6.  - L. 

93.  <5.  - 

- L. 

1445.  !*•  T 1» 

144 j.  12.  - 

V 

1 L* 

«43®-  4-  - 1- 

1439.  4-  - 

- L. 

72.  - - L. 

72.  — - 

• 

■ 

J 

1 

] 

«t 

r» 

124. 

• 

_ - . „ - 

74.  - - L. 

74. 

Aranti  — L. 

240734-  4-  8 L. 

228855-  8.  8 L.  11878.  1 6. - 
V v V 

Digitized  by  Google 

Somma  Addietro 


L.  216003.  5-  6 


Seguono  li  Salariati  de’  Signori  Anziani  folto  il  Capo  VI.  e 


Somma  addietro  ■ - - 

Maflarino.  . 

M.  . .... 

L 

L. 

54- 

1 2*  — — 

L 

L 

L 

Cuoco,  ed  Acquarolo. 

Ji?4-  12.  8 


88. — — — - 


Provifione  ordinari*  — L.  120. 

Candele L.  16. 

Cartellata  — L.  55. 

-,L.  ijit. — — — - 

Lavandaro L.  90. — — — - 

L.  5543.  *2-  8 

Pane  Palatino  per  la  Famiglia. 


Porzioni  n°.  71  — • d’onc.  22  l’una  ogni  giorno  agl’  infraferitti  fono  lib.  131.  1, 
e in  tutto  l’Anno  (non  comprefo  il  Biftflile)  fono  lib.  47845-  5>  che  ragguaglia- 
te in  ragione  di  lib.  120  Fiore  tariffato  per  Corba  rinvengono  Corb.  398.  Xj.  5, 
le  quali  valutate  a L.  8 ro  per  Corba  importano : L.  33S9.  1.  a 


Sig.  Sinifcalco,  e Tuo  Cameriere  Tiere  

n°. 

n° 

n° 

no 

n° 

n° 

n° 

n° 

n° 

n , 

nw 

n O 

n° 

n° 

__ no 

Difpenfiere  — — 

n". 

Segue  Avanti 


N».  7«-t 

L.  224935.  19.  2 


Digitized  by  Coogle 


507 


Totale.  Camera. 

Per  le  Somme  addietro  L.  240734.  4.  g L.  *28855.  8-  8 


J • 


— — L. 


88.  - - L.  88.  — - 


191.  — - L.  191.  — - 

90. L.  90. 


L.  3987.  2.  - 


Segue  Avanti  L.  245090.  <5.  8 L.  233211.  ro.  8 

Vw  * 


Monti . 
11878.  J uS.  •> 


L.  11878.  i<5.  - 


Digitized  by  Google 


So  8 


Somma  addietro 


Seguono  le  Spefe  del  Cap.  V{. 

Provinone  di  Monfìg.  Segretario  delle  acque  di  Se.  no  da  paoli  dieci  per  Scudo.  L. 
Ciò  fi  paga  in  Roma  per  la  terza  parte  di  Se.  200  d’  Oro  da  lire  8-  5 l’uno, 
fpeteando  l’ altre  due  terze  parti  alle  Provincie'  di  Ferrara,  e Romagna,  e 
quello  in  vigore  dell' ordine  della  Sagra  Congregazione  dell' Acque  dell!  19 
Aprile  1679.  . 

Salario  al  Sopraflante,  o Sopraintendente  delle  Acque  — — — — — L. 

Tutta  la  Spefa  del  Cip.  Vi.  afeende  a L.  44451.  4.  20 


L.  22493 5-  19. 1 


5S°-  - 


S oo.  - 


Caro  VII. 


Officiali  di  Milizia . 

Sargentc  Generale  di  Battaglia, 
da  Camera  L.  55.  io.  g ogni  bimeflre 
da  Milizia  a lir.  40  il  Mele 


L. 

L. 


333-  4-  - 
480.  — - 


Due  Colonnelli  da  Milizia  a lir.  3 6 il 
Collaterale  da  Milizia  a lir.  20  il  Mele 


Mele  per  ciafcheduno 


Tre  Tenenti  Colonnelli  da  Milizia  a lir.  20  il  Mele  p.r  ciafched. 
Cancelleria  Generale  delle  Milizie  da  Camera  a lir.  10  ogni  bi- 
meflre 


Tre  Cancellieri  di  Milizia  a lir.  4 il  Mele  per  ciafcheduno 
Sei  Tamburini  a lir.  7 il  Mefe  per  ciafcuno 


L. 

813- 

L. 

864- 

U 

240. 

L. 

720. 

L. 

do. 

L. 

144. 

L» 

504- 

Caro  Vili. 


L-  3345-  4 


Uffiziali  alle  Acque,  e loro  Miniflri. 

Quattro  Uffizioli  per  onorario  delle  Vifite  alle 


tir.  150.  13.  4 l'uno  per  ciafcuno 


Per  gravezza  fopra  l' Importa  a lir.  40  per  ciafc, 
E per  lettera  patente  d'Uffizio  utile,  a lir.  50 
per  ciafcheduno ■-  ■■  — 


lir.  177.  io  l'Anno  per  ciafcheduno 
E per  lettera  patente  d'Uffizio  utile  a lir.  5 
l’ Anno  per  ciafcheduno  — — 


le  vifite  fuddette 


E per  lettera  patente  d’Uffizio  utile 


Cavallaro  per  il  Quartiere  di  Bazzano. 

Per  le  Vifite  alle  lnghiarazioni  in  Con- 
tado — — ‘ 1.  4*-  — 


• L. 
. L. 

002.  17.  - 
ido.  — - 

- L. 

200.  — - 

i 

- L. 
> 

■ L. 

3 S5‘  — - 
118.  3-  8 

L. 

L. 

4<S.  1(5.  - 
93- 

JL. 

139.  id.  - 

L. 

130.  1 d.  - 

L. 

270.  12. 

L.  96».  17. . 


» - 
- ; 


- - - - 


473-  3-  8 


L.  1435.  — 8 


Segue  avanti 


L.  229331.  3. 


Ditjitized  by  Google 


"I>r 

J°9 

Totale.  Camera. 

' Per  la  fotoma  addietro  — L.  24,5090.  J.  8 L 23311 1.  io.  S L. 
«»  -r*  >•»  — ■*,  (69)  L S5°-  V " I*  *75-  •**  — !* 

Monti . 

11878-  1<L- 

*7J.  — - . 

ao  — 1» 

5 co,  — -•  L. 

150.  — - L. 

»J# 

• 

813.  4.  - L. 

8«4- X- 

240.  — — L. 
710. L." 

*13-  4-  - 
8O4 

t4a  — — 
7ao. 

» 

— — ‘ ~ — — l. 

Soppreffi  — (72)  —,^ 

60.  — — L. 
■ ^04.  — - 1U 

60.  •- 

5®4- 

• 

Sotto  ii  Cap.  XIL  — - (73)  — 

• • 

• 

20Q.  ••  L. 

100.  — *• 

Sotto  a Cap.  XIL  — — (73)  — 

118.  ].  8 L 

. 11*.  3-  * 

Sotto  il  Cap.  XIL  ——  . — - (73)  

e-  ••  - • . - 

93»  •**  •*  !«• 

> 

Polle  fotto  il  Cap.  XII.  ,< — — 

" _ ■'  j — — ■ — — ■*  L. 

88.  i<5.  ~ L. 

18.  16. .. 

8egue  avanti  L.  249841.  io.  41^237437.14.  4 L. 

12403.  i(T.  — 

*■  • 

\ 

Digitized  by  Google 

Seguono  le  Spefe  degli  Uffiziali  di  Milizia  folto  il  Cap.  Vili,  e . 

somma  Addietro  — : L.  143&  - g 


L.  229331.  3.  2 


Segue  la  Spela  de’  Cavallari , e Somma  di  - — L. 
Cavallaro  del  Quartiere  del  Vergato 
Per  le  vifite  delle  inghiarazio- 
ni  in  Contado L. 


270.  ia. 


E per  lettera  patente  d' Uffi- 
zio utile L. 


38.  *.  - - 
87-  *• 


Cavallaro  per  il  Quartiere  di  Caftel  S.  Pietro. 
Per  le  vifite  fuddette — L.  43.  4.  — 


-L.  125.  16.  - 


E per  lettera  patente  d’ Uffi- 
zio utile  - - -•  — L. 


84.  12. 


127.  i(5.  — 


524.  4.  - 


Capitani  foprartanti,  Notar!  ed  altri. 

Capitano  di  Roncartaldo  — — L-  47 1.  4.  2 

Capitano  di  Rizzano  — L.  493.  8.  -- 

Capitano  del  Vergato  L.  489.  1*.  » 


L.  19S0.  4.  g 


«454-  4»-  4 


Vicario  di  Cafio L. 

Tre  Difenfori  all’Avere  per  lettera  d'Uffizio 

utile — L. 

Tre  Difenfori  all’  Avere  di  Fiorini,  o Fiorino 
per  migliare  del  prezzo  della  levata  de’  Dazj 
antichi,  cioè 


L.  1454.  4.  4 


29.  5.  - - - 

124.  ij.  6 - - 


Per  il  Dazio  Sale 
Zaldc,  e Feda 
Piazza — - 


Stadierola  

Carceri  d’  abballo 

Moline  - 

Porte  — — — ■ 

R et  taglio  

Pefce 


Formaggio  Forma 
Zuccaro 


Importa,  c-d  uniti 
Pavaglione  


u 

«7-  4-  3 

L. 

, 58-  17-  *0 

L. 

8.  9.  - 

L. 

»•  IJ-  5 

L. 

».  6.  6 

L. 

5*-  19-  7 

L. 

34.  8.  6 

L. 

6 4.  J.  il 

L. 

38.  19-  - 

L. 

*3-  «•  5 

U 

1(5.  14.  9 

L. 

49.  1.  4 

L. 

i*5  13-  7 , 

Due  Notati  di  detti  Difenfori 
Un  Notaro  a trar  le  bollette 
per  alfegno 


L. 

L. 


533- 

25. 


17.  1 
14.  6 


ritenzione  L. 


24. 

144. 


7 ■ 4 


Due  Notari  de’  Sige.  Anziani 
Due  Chiavieri  alle  Porte 


Due  Notari  alle  Riformazioni  d’ Importa 

Due  Notari  alla  Banca 

Due  Soprartanti  alla  Banda  

Un  Marefcalco  alla  Banca  ■ 


L. 
- L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 


1(58. 

8j- 

»73- 

32- 

70. 

I IO. 

49- 


7-  4 

16.  8 

3-  4 

17.  e 
ri.  - 

6.  - 

12.  8 


404.  <5.  7 


Segue  Avanti 


L.  2858.  to.  11  -- 


L.  331291.  7.  i» 


Digitized  by  Google 


5u 


Totale  Camera 

Somme  Addietro  ■ ■■■  ■ * L.  149*41.  io.  4 L.  *37437.  14.  4 L. 


porte  fotto  il  Capo  XII.  (73)  — 


■ ' ’ 1 ' ' " ' " 87*  8.  Li  87*  8»  “ 

porte  fotto  il  Capo  XII.  — (73)  

— • — 1 — ■ — — — > L.  84.  1*.  ••  L.  84.  1*.  — 


471.  4.  2 L.  471.  4.  a 

493.  8-  ~ L.  493.  8.  - 

609.  12.  a L.  Coj.  <2.  2 


comprefe  le  lir.  6$.  7.  6 abballo  (75)  - — L.  94.  12.  6 L. 


94.  ili  <5 


L.  124.  15.  6 L.  124.  15.  6 


porte  fotto  il  Cap.  XII.  (76)  — < 

- — — L.  25.  14.  6 L.  25.  14.  6 


l.  lus.  7.  4 L.  i(S8.  7.  4 

!..  118.  14.  2 L.  1 ig.  14.  2 

L.  173.  3.  4 L.  173.  3.  4 

L.  70.  11.  L.  70.  11.  ~ 

L.  no.  6.  • L.  no.  6.  — 

L.  49.  12.  3 L.  49.  12.  8 


Avanti  L.  252523.  n.  8 L.  240119.  15.  8 L. 


unite  alledicuntro  lir.  32.  17.  6 (77)  

unite  alle  dicontro  lir.  85.  16.  8 (;7)  


Monti 

12403.  16.  -» 


12403.  1(5.  -- 


Digitized  by  Google 


512 


Somma  Addietro 


Seguono  le  Spefe  del  Cap.  v 
Sopraftante  al  Dazio  Moline 

al  Sgramigliato  

al  Dazio  Porte  — 

al  Dazio  Rittaglio 

al  Dazio  Pefcc 

al  Dazio  Sale  


— L.  231291.  7.  10. 

2858.  io.  It 


Poderti  di  S.  Ciò.  in  Perficeto  ■ 

Cartel  Fiuminere  

Cartiera 

Cartel  Bolognefe 

Cartel  Franco — 

Crevalcuore — 

Molinella 

Budrio  

Monzuno — 

Medicina 

Cartel  S.  Pietro 


Vicario  di  S.  Pietro  in  Calale 

Cafio 

Savigno  

Caprara 

Varrignana  

Minerbio 

S.  Giorgio  — — 

Ca  pugnano 

Montevia 

Seravalle  ■■■ 

Rocca  ■ 

Argile 

S.  Agata 

Lojano 

Frafiieda 

Diano 

S.  Lorenzo  in  Collina  

Ozzano  

Cartel  de'Britti  — — 

Piumazzo 

Sasso  negro 


L. 

120. 

— 

L. 

96. 

— 

L. 

120. 

— 

L. 

96. 

— 

L. 

96. 

— - 

L. 

120. 

L.  6+8. 

- 

— 

— 

— 

— 

L. 

35°f- 

L. 

2S5- 

6.  6 

L. 

3°7- 

J9-  8 

L. 

199. 

*3'  8 

L. 

174. 

11.2 

L. 

255. 

5-  « 

L. 

457- 

6.  7 

L. 

45  2- 

/).  2 

L. 

267. 

9.  6 ... 

L. 

449- 

7.  6 

L. 

192. 

14.  6 

L. 

2 fio. 

— 

— 

L.  3252.  _ 

9 

— 

— 

L. 

7L 

14.  6 — — — 

__ 

_ _ 



L. 

«5- 

7.6  - - - 

_ 





L. 

67. 

18.  - — — — 

_ 





L. 

<55- 

12.  6 — — — 

- 

— 

— 

L. 

65- 

i 1 

1 1 

1 1 

O 

3 





L. 

67 ■ 

,8.-  - — — 

- 





L. 

65 ■ 

12.  fi  — — — 

- 

— 

— 

L. 

67- 

18.-  — ' — — 

- 

— 



L. 

67. 

18.-  — — — 

— 

— 

L. 

6 5- 

12.  6 — — — 

— 





L. 

fi5- 

17.fi  _ _ _ 

- 





L. 

69. 

4.  — 

_ 





L. 

«5- 

12.  6 — — — 





L. 

<5  5- 

1 6.  4 — — — 

_ 



L. 

tifi. 

18.6  — — — 

- 

L. 

69. 

4.  — 

— 





L. 

68- 

— 8 — — — 

_ 





L. 

68. 

— 8 — — — 

- 



— 

L. 

7°. 

5T.  - — — — 

- 

— 

— 

L. 

71 

7. 2 — — — 

- 

— 

— 

— 

■*  - r 

L.  1414.  1. 

4 

4 666.  2.  1 


Segue  Avanti 


L-  23+797-  18.  9 


Digitized  by  Google 


Per  le  Somme  Addietro 


SIS 


Totale.  Camera.  Monti. 

L.  151523. 11.  8 L.  240119.  t$.  8 L.  1*403.16.- 


pofta  al  Cap.  XII.  (7*)  — ' 


unite  alle  Superiori  L.  29.  5.  - 


Avanti 


L. 

3*5*- 

- 9 L. 

325*.  —9 

L. 

7«- 

14.  6 L. 

71.  14.  6 

L. 

67. 

18.  - L. 

67.  18.  - 

!.. 

<5j- 

1 2.  6 L. 

65.  12.  6 

L. 

62. 

6.  - L. 

6*.  6.  - 

L. 

65- 

17.  6 L. 

6j.  tv.  6 

L. 

67- 

18  - L. 

67.  18.  - 

L. 

6$- 

1 2.  6 L» 

65.  12.  6 

■ 1 ■ — L. 

67. 

18.  - L. 

67.  18.  - 

L. 

67. 

18.  - L. 

67.  18.- 

L. 

6 S- 

1.’.  6 L. 

65.  12.  6 

L. 

6j- 

17.  6 l„. 

65.  17.  6 

L. 

69. 

4.  - L. 

69.  4.  - 

L. 

<55- 

12.  6 L. 

65.  12.  6 

I- 

65- 

1 6.  4 L. 

65.  16.4 

L. 

66. 

18.6  L. 

66.  18.  6 

L. 

69. 

4.  - !.. 

69.  4.  - 

L. 

68. 

— 4L. 

68.  — 8 

L. 

68. 

— 8 L. 

68.  — 8 

L. 

70. 

5-  - L. 

7°-  5-~ 

L. 

71- 

7.  2 L. 

71.  7.  2 

L. 

257124. 

6.  3 L- 

244720.  10.3 

Xxx 


Digitized  by  Googl 


Sommi  Addietro 


I-  * 34797-  iS.  9 


Seguono  gli  Uffizj  Utili  fotto  il  Cap.  Vili, 

Capitaniate  di  Manzolino — 

Crefpelano  — ■ 

D’ Oliveto 


e Somma  addietro . L.  4 666.  a.  1 


Monte  Budello 
Saffo  Leone  — 

Samoggia  

Tiola : 

Badia  


I. 

L. 

I.. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


7 *• 
7*- 
72. 

?*• 

67. 

72- 

72 

79- 


1 a.  - 
7.  8 
7-  8 
7.  3 
19.  - 
7-  8 
7-  « 
17-  “ 


Sindico  Maggiore ■ _____ 

Capitaniate  del  Vergato 

Uffizj  Utili  fopprefli,  ed  applicati  all'Indituto  delle  Scienze. 

Capitano  della  Porta  di  Palazzo  ■ 

Due  Sopradanti  alla  Zecca 


Cudode  della  Torre  Afìnelli 
Cudode  di  Munizione  


Un  Calcolatore  di  Camera  

Un  Calcolatore  di  Camera,  e Notaro  de' Calcoli 

Un  Sopradante  alla  Condotta  de’Soldati  

Campioniere  del  Dazio  Pefce 


L. 

L. 

L. 


Tutta  la  Spefa  del  Capo  Vili  afeende  a L.  13477.  ir.  6 


584.  7.  - 

134.  1 o.  1 o 
120.  — - 


L. 

553- 

IO.  - 

L. 

836. 

— - 

L. 

86. 

7. 2 

L. 

120. 

— 

I„ 

281. 

ij.8 

L. 

37  *• 

7.  3 

L. 

04. 

IS-  6 

L. 

191. 

L. 

5504.  jj>.  1 1 


2JOJ.  16.  ■ 


Capo  IX. 

Spefa  de' Signori  Anziani,  Collegi,  e Stendardieri. 

Vitto  per  rilludriHimo  ed  Eccelfo  Sig. Gonfaloniere,  e Signo- 
ri Anziani  a L 28.  il  giorno  annualmente  — L. 

Cera  per  la  Cappella  del  Sig.  Gonfaloniere  — — L.  306. 

Per  la  Cappella  de’ Signori  Anziani  L.  72.  — - 

Per  la  B.  V.  della  Piazza L.  81. 


10220.  — - — — _ 


4 59- 


Brufaglia  per  li  Fuochi  degl’  Illudriflimi  ed  Eccelli  Signori  Gon- 
faloniere, ed  Anziani,  Anticamera  del  Sig.  Gonfaloniere,  e per 
dare  alla  Cancellala  Senatoria  Fafci  d' Accavarratura  n°.  6 di 
Vite  n°.  12,  e n®.  4 pezzi  di  legna  ogni  giorno,  incomin- 
ciando da  quello  di  S.  Caterina  25  Novembre,  fino  a quello 

della  Santilbma  Annunziata , fecondo  il  folito  L.  500. 

Per  la  Cucina  de’  Signori  Anziani  L. 


Per  il  Fuoco  del  Cappellano  de'  Sigg.  Anziani  L. 
Per  il  Fuoco  del  Sinifcalco  dc'fuddettj  — L. 


484- 

do- 

so. 


L.  1084.  8.  - 

L.  11763.  8.  - 


Segue  Avanti 


L.  242808. 


Digitized  by  Google 


■ ■ 


Totale 


Monti . 

L.  257124.  6.  j L.  244720.  io.  3 L.  12403.  16 


Somme  ’ addietro 


unite  Superiormente  alle  L.  4(9.  1».  > 


10227, 

7*- 

7»- 

60. 

39°- 


10227. 


dio,  e fuo  accenditore  (81)  — 

Cera,  Olio,  e lumi  per  il  Sig.Gonfal.1*  (82)  — 
Spcfe  Straordinarie  per  la  Manutenzione 
de’ Pubblici  Apparati,  Mobili,  Arredi 
Sacri  della  Cappella  dell’  Eccello  Sig. 


Gonfaloniere,  Livree, e divife Pubbliche 
de' Corrieri , Cavallari , Mazzieri,  Don- 
zelli , Trombetti  .Tamburini , e de'  Sten- 
dardieri 


e VelHlli  Pubblici  (83) 

(845 

(85) 

£ unite  alle  Provig.  fotto  il  Cap.  Vf. 


1000. 


L.  273520.  — 1 L.  261118.  4.  1 L.  12403.  16. 


Avanti 


Somma  Addietro 


L.  241808.  14.  8 


L. 

L. 

L. 


Seguono  le  Spefe  del  Capo  IX  c Somma  di • — 

Ornato  delle  Stanze  del  Sig.  Gonfaloniere  in  Palazzo  

Ornato  delle  Stanze  delti  Signori  Anziani  in  Palazzo  

Somminiflrazione  a’  Signori  Anziani  in  vece  di  tutto  quello , che 
oltre  il  prezzo  del  Frumento  di  Limoline,  ad  effi  loro  li  fora- 
miniftrava  a Pafqua,  e Natale  ■ ■■■  ■ L. 

Spefe  di  Convitto . 


11763.  8.  — 
60.  — - 
140.  — - 


180.  — > *•  — — — 


Per  li  Signori  Collegi,  e Stendardieri  il  gior- 
no 6 Gennaro  comprefo  li  guanti  per  li  Si- 
gnori Stendardieri  L.  91. 

Per  li  medelimi  il  giorno  8 Maggio L.  91. 

Per  li  Stendardieri  il  giorno  della  Traslazione 

di  S.  Petronio  L.  25.  2. 

Per  li  Signori  Collegi,  e Stendardieri  il  gior- 
no 8 Settembre L.  91. 

Per  li  Stendardieri  il  giorno  4 Ottobre — L.  1J. 

Per  li  medefimi  il  giorno  ri  Novembre L.  2j. 

Per  li  fuddetti  il  giorno  del  Voto  Pubblico  — - L.  1 j. 

Per  li  medefimi  il  giorno  29  Giugno L.  25. 

Pane  per  la  Tavola  delli  Signori  Anziani  a n°.  io 
il  giamo  fono tb  3650.  — — 

Per  li  Signori  Collegi , c Stendardieri  tre  volte 

l’Anno  a tb  60  per  volca lb  180.  

Per  li  Stendardieri  follmente  per  li  giorni  di 
S Petronio,  S.  Pietro,  S.  Martino,  e del 
Voto  Pubblico  a Jfc  io  il  giorno tb  40.  — 


4-  - 
4.  - 


4-  - 
2.  - 
a.  - 
2.  - 
2.  - 


3 99- 


A.  ••  *—  «■»  *—  a> 


tb  387°-  — • 


Che  ragguagliato  in  ragione  di  Pefo  cioè  tb  120  fiore  tariffato 
per  Corba,  rivengono  Corb.  ga,  e jg  30  le  quali  valutate  a 
L.  8-  io.  per  Corba  importano  — 

Spefe  de  tre  Palj  che  fi  efpongono  alla  Corfa  de’  Barberi  per 

S.  Pietro  li  29  Giugno . 

Per  la  Coronazione  della  S.  M.  di  Papa  Benedetto  XIV  

Per  S.  Petronio  li  4 Ottobre  — 

Spefa  di  Cera,  Limoline,  Palme,  Legna,  ed  altre  diverfe.  Cera 
per  la  C.-riola,  Corpus  Domini,  c Natale  di  Noflro  Signore, 
per  un  Decennio  a tutto  1753  L.  29840.  4.  3 rivegono  an- 
nualmente ( Fedi  la  difiìiua  alla  Nota  A.  ) ■■ 

Offerta  alla  B.  V.  de’  PP.  Scalzi  

Offerta  alla  B.  V.  del  Monte  — 

Panno  per  li  Poveri  il  Giovedì  Santo * 

Cereo  Pafquale  


Segue  Avanti 


274.  ».  6 **  — ; 

L.  22}l6.  22. 


196.  — - 

229. 

207.  — - 


632.  — - 


— L. 

2984- 

— L. 

JO. 

— L. 

130. 

— L. 

240. 

— L. 

4- 

- L. 

3408. 

L-  IJ63J7-  7-  * 


Digitized  by  Google 


I 


e Speli’  di  Cera 


Cappellano  di  S.  Barbara,  eh’  era  forco 
il  Cap.  VI.  era  di  L.  4.0,  e aggiunte 
L.  10  come  alCongreffo  to  Marzo  1773  L. 

Banchi  della  Predica  come  fopra L. 

Salarj  de’ 43  Paggi  de' Collegi  come  fopra  L. 


Avanci  L.  279457.  12.  x L.  267053.  16.  1 L.  12403.  itf.  - 


Somma  Addietro 


Seguono  le  Spefe  del  Cap.  IX  e Somma  addietro 


Balloni  per  la  Solennità  del  Corpus  Domini 
Uffizio  de’  Signori  Senatori  Defonti 


Lampada  in  S.  Stefano 


L. 


Due  Felle  all’  Altare  di  S.  Barbina  in  S.  Petronio,  cioè  per  la 
Fella  di  S.  Rofalla,  e per  il  triduo  che  fi  fa  la  terza  Dome- 
nica di  Settembre  in  onore  di  M.  V.  per  la  Sacra  Immagine 
collocata  in  detta  Cappella  fotto  l'invocazione  di  Confolazione  L. 

Fella  di  S.  Carlo  nella  Chiefa  de’  Mendicanti 


Corde,  e Tele,  e fpargimento  di  Sabbia  per  il  Corpus  Domini 
in  S.  Pietro  ■ — - - — ■ — L. 


m t *■ 

■•t  _ « 


Fuoco  di  gioja  per  la  Coronazione  di  N.  S.  . L. 

Paline  per  la  Settimana  Santa  ■—  L. 

Limofina  di  Ferlini  per  Corb.  440.  Frumento  a lir.  8.  io  la  Cor- 
ba, che  fi  d iltribuifcono  metà  a Pafqua,  e metà  a Natale  L. 


Pigione  della  Stanza  per  la  Farina  di  detto  Formcnto  per  li  Po- 
veri   1 


Fattura  de’  predetti  Ferlini  per  1'  elemofine  — 
Trombetti  di  Lucca  il  giorno  di  S.  Petronio 


Legna  per  le  Audienze  dell’  Eccclfo  Reggimento 

Legna  per  le  Audienze  di  Camera 

Legna  per  li  Chiavicri  alle  Porte 

Olio  per  i lumi  di  Palazzo  


Moccoli  per  le  lanterne  de’  Cavallari 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


ac- 


cavalli per  li  Mazzieri  li  14  Agoffo  per  la  Cavalcati 

Fittoni  alla  Piazza,  e (leccati  per  l’ effrazione  degli  Uffizj  utili  L. 

Collana  Franchini  per  la  Gioftra L. 

Aflegno  agli  Eredi  Cenfori  per  la  Montagnola  per  l’annuo  afie- 
gno  corrifpondente  al  valore  d’una  Pezza  di  Terra,  e Caletta 
contigua  alla  Montagnola  del  Mercato — . L. 

Affitto  della  Stalla  fotto  il  Portico  del  Maneggio  — .- — L. 

Segue  Avanti 


24°S. 


L-  *5<S357-  ?•  2 


L. 

1 — L. 

MelTa  cantata  il  giorno  di  S.  Andrea  in  S.  Petronio,  in  memoria 
di  Papa  Clemente  Vili.  ■ L. 


20. 

130. 

1 I 
1 1 
1 1 
1 ! 

32- 

— — ■ m 

O 

• 

: 

— • 

— » — m 

66.  4.  - 
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— 
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io.  — - 

— 
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5- 

— 
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— 
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20. 
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IOO.  — — 

- “ -m 

100. 

— 

wa 

60.  — --  — — 

- L.  8684  16. 


L.  263043.  3.  2 


Stimane  addietro 


L.  279457.  ij.  i L.  267053.  j6.  I L.  12403.  16.  1 


L. 

L. 




L. 

— — 

T 

— 

" ■ 1 - ' ■ ■—  ■■  ■“  La. 

(89)  L- 

- - — • 

. _<» L. 

- 

(91)  L. 

- 

L. 

) 

> calcolate.  Copra  lotto  le  note  (84)  (85) 
) 

iupprelli  

luppreffi  per  lir. 

1 

— (90 L- 

- (93)  

io. (94) L. 

1 “ 

L. 

Avanti L. 


so.  — - L. 
130. L. 

0 O 

1 i 
1 1 

32.  — — L. 

32. 

50.  L_ 

50. 

66.  4.  - L. 

66.  4.  - 

44.  12.  - L. 

44-  - 
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d 

00 

80. 

do.  — — L. 

235. L. 
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235- 

4290. L. 

4290. 

12. L. 
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20. L. 

20.  — - 

■^4 
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1 

1 

Y 
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IO.  — 

- L. 

IO. 

iSo„  — 

- L. 

180.  — - 

5-  — 

- L. 

s-  — 

IO.  — 

- L. 

IO.  — - 

100.  — 

- L. 
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- L. 
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- L. 

60. 
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Somma  addietro  ■■  ■ — L.  *65042,  3. 

Seguono  le  Spefe  del  Cap.  IX. 

Spere  della  Traffila,  ed  altre  fpettanti  alla  Pubblica  Zecca,  fecondo  quelle  fatte 
per  un  Decennio  a tutto  >753- — — L .)  jjoo.  6. 

Fabbrica  di  S.  Petronio  per  ritenzioni,  ed  attigni. 

Aflegno  fopra  le  Provigioni  ordinarie  de'  Signori  Senatori  L. 

Sopra  le  ritenzioni  dclii  otto  quattrini  fopra  li  Salariati  L. 

Sopra  il  Podertà,  ed' Uffizj  utili  addogati  a Camera  L. 

Sopra  il  Dazio  Impofla,  tanto  per  Uffizj  utili,  quanto  per 
ia  Gravezza  Cera  che  li  deve  il  Conti  L. 

E fopra  gl’  infrafcritti  Dazj  per  libbra  di  Cera  per  miglioro  della 
levata . 


1 66.  13.  4 — — -r- 

H33-  *8-7  — — — ■ 

Sii.  10.  - 

1551-  i*.  ♦ 


Sale  

7q|rj(>  p - 

L. 

L 

44.  4. 

A Tr»!inr*  , 

L 

20.  4. 
*5.  IO. 

Porte 

L 

Riffirlin 

L. 

17.  — 
37-  8. 
*J.  10. 
11.  18. 
8-  10. 
39.  2. 
83.  6. 

L 

X CICL  " " ' “ 

Fnrmap?in  Formi  

L. 

A Ut  IliaeuIU  I Ul  lUa 

/iipnrn 

- L 

Tmnnfl-i  ITniri 

L 

Pavaglione 

L. 

Creditori  delle  Ellettc  per  Brevetti,  cioè: 


302.  12.  - — — — 

1 L.  39 £56.  6. 


n°.  169.  fopra  diverfi  Provifionati , ed  Uffizj  ut 

:ili  - 

la. 

707.  19.  2 

nv.  31.  detti  fopra  altri  diverfi  Provifionati  — 

L. 

122.  8-  4 

n°.  200.  Brevetti  annui  importano 

L. 

830.  7.  6 

Per  il  dovutole  dagl’ infrafcritti  Dazj. 

Dal  Dazio  Importa  

- L. 

2677. 

IO.  IO 

Moline,  e fgramigliato  

- U 

218. 

16.  8 

Pavaglione 

- L. 

72- 

11.  8 

Battaglio 

- L. 

82. 

17.  6 

Porte  . 

- L. 

4 5- 

IO.  - 

Pefce 

- L. 

33- 

11.  8 

Carceri  d’ abbailo 

- L. 

28. 

3-  4 

Sale 

- I.. 

3°- 

Piazza  — 

- L. 

13. 

_ 

Zalde,  e Fetta 

- L. 

3. 

5-  - 

Stadierola 

- L. 

3' 

5-  - 

in  vece  di  L.  2243. 

L. 

2208.  11.  8 

Avanti  — L.  27*947.  14. 


Digitized  by  Google 


jar 


Totale . Camera . Monti . 

Per  le  Somme  Addietro  — —■  L.  285037.  8.  I L.  *72633.  12.  1 L.  12403.  16.  - 


. . — - « — (95)  • — L.  1200. L.  600.  — - L.  600.  — - . 


I 


L.  • 3663.  14.  3 L.  3663.  14.  3 


porte  folto  il  Cap.  XII.  — — — * 


-tt VfiBf  ' ^ ,3  • J-  /ih'  \ :*  li 

•'*  , jk tt  1 ifl  zìi  •„ 


notate  qui  avanti  al  Cap.  XII. 


Avanti  L.  289901.  2.  4.  L.  276897-  6.  4 L.  13003.  16.  - 

Yyy 


Djgitizgfl  layXìoogle 


5‘sì 


Somma  addietro  ■ ■ ■■  — ■ » ■■  ■ — L.  472947.  14  7 


Seguono  le  fpefe  del  Capo  IX. 

T 

2000.  — -i 
6000.  — 1 
2660.  — - 

5*J-  - - 
3098.  t3.  - 
8850.  — - 
889.  8-  « 

r 

I 

t 

L 

L 

1 

Tutta  la  fpefa  del  Capo  IX  afcende  a L. 

54162.  — 1 1. 

Capo  X. 


Limofine  a’ Mendicanti,  & altri  d’ inftituzione  antica  

L, 

f 

Tafle  Annue  per  la  Chiufa  di  Cafaleccnio,  Ponti  di  Reno, 
li  Campioni  correnti 

e dell’Idice,  fecondo 
L, 

1000.  — - 
500.  — - 

2304.  13.  6 


Manutenzione,  e rifarcimenti  delle  Cafe  di  Camera,  e Fonte  Pubblica  L.  1500. 


Manutenzione  detti  due  Palazzi,  Mura,  Porte,  & annetti L,  9000.  — - 

Tutta  la  fpefa  del  Capo  X afcende  a — L.  14304.  13.  6 


Capo  XI. 


.Aflegno  atti  Signori  Teforieri  porzione  delle  L.  25000,  Tettando  da  pagarli  dalle 
rendite  delti  Mónti  primo  Clemente,  e futtidio  quarto  L.  2000,  e dalle  nuove  Gra- 
vezze L.  3000 — — L.  soooo.  — - - 

Capo  XII, 


Gravezza  fopra  li  Dazj,  e Rendite  Pubbliche,  Partimenti,  0 fiano  comparti  Copra 
il  Dazio  Importa,  e fpefe  peculiarie,  de’ Dazj,  e Rendite  Amminiftrate  in  Ca- 
mera . 

Gravezze  fitte  fopra  li  Dazj,  e Rendite. 

Mercedi  d’ Incanti  alti  Notari  de'  Dazj,  Coadiutore  del  Contralatore,  Notar!,  e Gar- 
gioni  de'Sigg.  Difenfori  all’Avere,  Trombetti  de’ Dazj  &c. 

Per  il  Dazio  Sale  

Zilde,  e fetta  — 

Piazza  — 

Stadierola  

Carceri  d' abbatto 

Tabacco 

Moline  — 


L.  480.  18.  - 


Segue  Avanti  L.  331275.  p.  x. 


L.  74.  io.  - 

t.  31.  15.  - 

L.  3g. 

L.  24.  8.  - 

L.  2j.  15.  - 

I-  73-  i°-  - 

L.  212. 


Digitized  by  Google  j 


5*3 


Per  le  Somme  addietro 


franoto  (96) 

polla  folto  il  Capo  XIII. 


Giubilazione  de’Miniltri  — 

SulTìdio  al  Commercio  per  le  nuove  aMa 
nifatture,  & alle  Arti,  tanto  in  Cit- 
tà, che  in  Contado  — (l0i) 

AITegno  per  le  Spefe  di  Sede  Vacant 

Sanità,  e Confini  (103) 

— (104J 

( Mancia  Natalizia  a due  Canceflie- 
e tre  Ajutanti  di  Cancelle- 

levata  dal  Cap.  VI. L. 

ì Mancia  Natalizia  alla  Polla  delle 

( lettere  levata  dal  Cap.  VI.  L. 

• 

Car.  XII. 

3igg.  Uffiziali,  Notari,  e Cavallari,  all' 
Uffizio  dell’ Acque  per  le  vilite  delle 
Inghiarazioni,  e Gravezze  d’  Importa 
levate  dal  Cap.  Vili  oltre  la  lettera 
d’ Uffizio  utile  (74)  — L. 


Totale. 

Camera.  Monti. 

tro L. 

289901. 

2.  4 U. 

276897.  6.  4 L.  13003.  16. 

. „ ..  ..  . . L, 

200». 

L. 

2000.  •—  - 

— — L. 

6000. 

L. 

6000.  — — 

— — - L. 

2660. 

L. 

2660.  — - 

— • — ^ !»• 

52J* 

L. 

5*5- 

L. 

889. 

8.  - L. 

889-  8.  - 

- (97)  - L. 

2000. 

L. 

1000.  — - L.  1000.  — 

— (98)  - L. 

ÌOOO. 

L. 

600. L.  400.  — 

— (99)  - L. 

85°J. 

7.  n L. 

3 S°S-  7-  ** 

di  Cam.*  ec. 

— (100)  - L. 

? 75°- 

L. 

7J0. 

L. 

I 7S0. 

L. 

7J0. 

" * L. 

9000. 

— -7  L. 

9000.  — - 

— - (tot)  - L. 

1500. 

L. 

1500.  — - 

- L. 

jooo.  — - - L. 

2000.  — - L. 

JOOO. 

' 9 

- L. 

3000.  — - L. 

2000.  — . - L. 

IOOO. 

- L. 

25000.  — - L. 

18000. L, 

7000. 

A»  1 Hifor 


500. L.  500.  — - 


100.  — - U 


190.  — - 


l— 


i*88.  5.  - L,  1288.  S-  « 


Avanti  L.  3553 69.  3.  3 L.  3299(55.  7.  3 L.  254°3-  t6- 


Yyy  a 


«de  folto 
il  Cap.  X. 


Digitized  by  Google 


5S+ 


Somma  Addietro  . ■ 

Seguono  le  Mercedi  d' Incanti  (opra  il  Cap.  XTfe  fomma  L. 

Per  il  Dazio  Porte — L. 

Rettaglio  — — — — L. 

Pefce — L. 

Formaggio  Forma L. 

Zucearo L. 

Importa,  & uniti  • L. 

Due  quattrini  a riferva  dell'Olio  — L. 

Pavaglione — — — — - ■■  ■ — - L. 

Carta  Terriera,  e Foreftiera  — L. 


L.  331*75.  9.  t 

480.  18.  - 

1*0. • 

193.  ro.  - 

66.  io.  ~ 

45-  - 

45.  10.- 
139.  io.  - 

6->. 

100. 

16. 


L.  1474.  8.  - 


Per  le  Pigioni  delle  Relìdenze  de'Dazj,  cioè 


Per  il  Dazio 
Zalde,  c 

Piazza  

Stadierola 
Tabacco  - 
Moline  — 

Porte 

Rittaglio  - 
Pefce 


Sale  — 
Fcrta 


Due  quattrini  -» 

Pavaglione  

Seta  Foreftiera, 
..  foglio  — 


& crtrazione  d’ Or- 


Premio  Cremona , e Morelli  in  porzione  

rtftando  a pagarli  dalle  nuove  Gravezze 


L. 

400. 

L. 

55°. 

L. 

60.  - 

L. 

ÓO.  - 

L. 

500.  — - 

L. 

2 10. 

L. 

80. 

L. 

90.  — 

L. 

260.  — - 

L. 

90.  — 

L. 

420. 

L. 

150.  — 

L. 

6985.  «4-  4 

D. 

1856-  ?7-  “ 

L.  *870. 


Canone  alli  PP.  di  S.  Procolo  per  il  Dazio  Moline 
Macellane  fupprcfle  fopra  il  Daziò  Rettaglio 


L. 
L. 
L. 

Porci  Vaganti  del  Collegio  Mont’Alto  iopra  detto  Dazio  • L. 

Dazieri  delle  Moline  per  gravezze  fopra  il  Dazio  Importa L. 

Dazieri  della  Piazza  per  il  fuolo  delle  Botteghe  fopra  le  rendite 

di  Camera  per  munizione * — L. 

Canone  al  Capitolo  di  S.  Pietro  fopra  l’ Abbazia  de'  SS.  Nabor- 
re,  e Felice,  e Bolognino  del  Morbo L. 


51*8.  17-4  — — 

3-  J-  - — — 

4*0.  -T  — — 

108. 

I636. 


i<5.  - — — — 


66  j. 

90. 


Gravezze  eventuali  fopra  li  Dazj. 

Retrodazione  agli  Kcclcliartici  del  Contado  per  le  quattro  Gravezze,  cioè 


L.  1*196.  6.  4 


Per  il  Dazio  Pefce 


Cera,  e Vacchette 

Carta  Terriera,  e Foreftiera 


L. 

L. 

L, 


115. 

093. 

360. 18.  io 


Partimenro  ordinario  d*  Importi  per  la  manutenzione  della  Stra- 
da di  Tofcana L. 


1168. 18.  io  — — 
3110.  . — — 


L.  4*78. 18.  io 


Segtlc  Avanti 


343+7»-  »5-  5 


Digitized  by  Google 


; 1 - . .. 

Somme  Addietro 


Gravezze,  e Mercedi  di  Incanti  de’ Dazj,  co- 
me alla  Diftinta-in  foglio  * parte  (loy)  — 
Signori  Di  fen  fori  all'Avere,  oltre  alla  Let- 
tera d’Uffizio  Utile  al  Cap.  VII!,  per 
gli  aggi  de'  Fiorini,  o Fiorino  per-Miglia- 

ro  levato  dal  Cap.  Vili. 

ConGgiio  d lle  4000  ellette  per  brevetti  le- 
vati dal  Cap.  IX. 

Fabbrica  di  S.  Petronio  per  la  tb  Cera  per 

- Miglioro,  levata  dal  Cap.  IX. 

• Diverfi  per  le  Pigioni  delle  ReGdenzede’  Da- 

Pe /due  quattrini,  e quota  di  Pavaglione, 

Notari  de’Dazj  per  Mercedi  d’  Incanti  — 
Coadjutore  del  Contralatore  per  mercede 

de’  Conteggi 

Notari  di  Camera  per  Mercedi  fopra  le 

Gravezze — 

Notari  de’  Signori  Difenfori  all’  Avere , ol- 
tre la  Lettera  d*  Uffizio  Ucile 


-Totale.  Camera.  ” 

1-  3JJ3<Sp-  3-  3 L-  32996S-  ?•  3 L- 


Gargioni  de’  Difenfori  all'  Avere  per  Mer- 
cedi-—— — — — — — — — 

Mazzieri  dell’  llluftriffimo  ed  Eccelfo  Reg- 
gimento ■ 


Trombetti  de’  Dazj  per  Mercedi 

Sopraftanti  ai  Dazj  Uffizio  Utile  L.  648 
redefi  al  Cap.-VHI.  fra  gli  altri  Uffizj 

Utili 

- Eflinto  (lofi) 

Suppreffa  — (108) 


(109)  — L. 


L. 

665. 

5-  6 L. 

66  s. 

5-  « 

L. 

3°43- 

12.  fi  L. 

3043- 

fi.  fi 

L. 

410. 

8-  - L. 

4x0. 

8.  - 

L. 

s774- 

L. 

24*4. 

1 

L. 

547- 

- - L. 

547- 

L. 

4««- 

L. 

4(58- 

~ J 

L. 

108. 

--  L. 

108. 

— I 

L. 

33- 

- - L. 

33- 

-\ 

L. 

1*4. 

rS-  - L. 

184- 

18.  -I 

L. 

io. 

- - L. 

IO. 

- A 

L. 

93- 

10.  - L. 

* 1 

93- 

io.  -f 

L. 

C48. 

- - L. 

«48- 

— . 

L. 

3* 

J.  -L. 

3- 

5-  - 

L. 

tJ 

OO 

L. 

87- 

- - 1 

L. 

1636. 

1 6.  - L. 

1636. 

ifi.  - 

L. 

97- 

IO.  m -*• 

— -L 

Monti. 

*5403.  1 fi. - 


441. -T*! 


97-  *«.  • 


(no)  - 


Per  detta  Manutenzione  della  Strada  dal 
Dazio  due  quattrini (111)- 

A vanti  — — — - 


L.  isoo. 
L.  3110. 
L.  ijoo. 

b.  37*370. 


— — — - L.  neo.  — « 

— •*  L.  3110.  — > « 

— - — — — - L.  t jos.  — - 

g.  3 L.  343378-  »•  3 L.  H 992.  6.- 


Digitized  by  Google 


Somma  Addietro 


L-  343471-  i 5-  5 


4178.  18.  xo 


Seguono  le  Spefe  eventuali  fopra  li  Dazi,  fotto  il  Cap.  XII  c 
Somma  di  a I* 

Paramento  ordinario  fopra  il  Dazio  Importa  per  la  Manutenzio- 
ne delle  Cafe,  Rocche,  e Falazzi  in  Contado. 

del  Palazzo  del  Vergato — • — — — L.  30.  6.  - 

del  Ponte  della  Dozza  ■ » - — L.  ao.  — - 

della  Rocca  di  Bizzano  — .. L.  61.  14.  il 

della  Rocca,  e Forre  della  Molinella  — I*  ao.  x,  - 

della  Cafa  di  Lojano  - — .»  - ■ - L.  ao.  — » 

L.  xjg,  1,  1 — — 

Efenzione  di  Carta  che  ferve  per  Stampare  Opere  Pie  ——  — JL  aja.  1.  6 — — 

— » L,  44^4. 


Spefe  peculiare  de’Dazj,  e Rendite  Amminirtrate  in  Camera. 
Per  il  Dazio  Importa,  & Unici. 


*•  5 


Governatore  del  Dazio 


Atti  Giudiziali,  Sbirri,  & Rlecutori- 
Salarj  a’  Collettori,  e Miliàri  — » 


Per  il  Dazio  due  (Quattrini. 

Governatore 

Cartiere 


Minirtro  de)  Contado 


Scontro  della  Scadiera,  0 rta  Revedino- 
fiollacore 


Spefe  eventuali  per  1*  Amminirtrazione  del  Da- 
zio in  Dogana,  Lumi,  Limoline, Colazioni, 
efecutori,  accompagnatori  di  Merci , Ricogni- 
zioni, fuoco  per  il  boljo  et,  circa  


Per  il  Dazio  Seta  Forertlera 
Sopraintendente  al  Magazzeno  in  Dogana  — 
Cartiere  del  Dazio  Orfoglio  Fono  per  Cento  in 


Circa 


Speft  diverte  per  il  Magazzeno  da  Seta  in  Do- 
gana circa  1.  1. — .1»..  111-  j - — 


rrr 

77®- 

3000. 

15669. 

• a» 

4. 11 

L. 

400. 

— • — 

L. 

900. 

— - 

L- 

600, 

L. 

L. 

300. 

300, 

afe** 

u 

615- 

14.  6 

L, 

330. 

— - 

L. 

3». 

— 

L. 

40. 

— - 

U <9430*  4.  a 


In  31 IJ.  14.  5 


Per  il  Dazio  Carta  Terriera,  e Foreftiera. 
Spefe  di  ViGte  ai  Molini  da  Carta  • 


L, 

L. 


Per  la  Gravezza  fopra  li  Terreni  de'  Forertieri . 

Atti  Giudiziali,  Efecuzioni,  Mercedi  ai  Perici,  e premj  alli  de- 
nuncianti   — ■ ■ - L, 


40*. 

55. — — — 


Per  le  Rendite  della  già  Abbazia  de’ Santi  Naborre,  e Felice,  e 
Bologmno  del  Morbo. 

Atti  Giudiziali,  & altre  — — — : — - — - — - — - L, 


858,  17.  - — — — - 


Funzioni,  e Configli  Legali  riguardo  gl' iqfrafcritti  Dazj  affittati , - 

Sopra  il  Dazio  Moline L.  400.  — - 

• ---  Par  Le  ■ n-  U 300.  — -a 


goo. 


■d  1 .s  Vr . 

Segue  Avanti 


700.  — . 


L.  34080.  16.  5 


L.  343 '35-  »7-  1* 


Digitized  by  Coogle 


Totale.  Cartiera.  Monti. 

Per  le  Somme  addietro  • — - L.  372370.  g.  3 L.  343378.  s.  3 L.  28*92.  6.  - 


(ili)  - L. 


153.  2.  1 L.  153.  j.  1 

*30. — . _ _ L.  230.  — - 


- (‘15) 


113)  — L.  1380. L.  580.  *— > - U 800.  — «■ 

114)  — L.  3000.  — - 1*  1380.  — - L.  16.0.  — - 


— L. 

7 al  Cafliere  della  Stadiera  grande  _ L. 

5 al  Cafliere  della  Stadiera  piccola-'  ' L. 

tao  Subalterno  • (117)  - L. 

- (118)  - L. 


(iX9)  — L. 


400. 

— - 

— 

— 

- t. 

400. 

800. 

— - 

— 

— * 

— 

- L. 

800. 

200 . 

. 

— 

— 

— 

- L. 

200. 

600. 

— - 

— 

— 

- L. 

600. 

400. 

— - 

— 

— 

— 

- L. 

400. 

360. 

— - 

— 

— 

— 

-L. 

360. 

300. 

- L. 

300. 

800. 

— -, 

- L. 

800. 

('») 


— L. 

522. L. 

348-  - 

- L. 

174. 

— (121) 

- L. 

55- — 

_u  _ 

- L. 

SS- 

— (t  2 2) 

- L. 

403.  — - L. 

217.  — 

- L. 

186. 

•M  — — I - Il  - ..  . 4 (123) 

- U 

X2J.  — - — 

W 

- L. 

US- 

Avanti 


L.  382098.  io.  4 L.  346056.  4.  4 L.  36042.  6.  - 


Digitized  by  Google 


528 


Somma  addietro 


L-  348I3J.  17.10 


Sopra  il  Dazio  Reuaglio 
Pefce 


Importa,  ed  uniti 


Pavaglione 

Carta  Terriera , e Forefticra 


L. 

70  O. 

— 

L. 

500. 

- 

L. 

300. 

- 

L. 

800. 

— 

L. 

250. 

— - 

JL. 

700. 

- 

L. 

IOO. 

— 

Per  il  Dazio  Pavaglione. 

Al  Governatore  per  fua  Pro- 
vigione  L. 

Per  incontrare  le  Polize,  for- 
mare il  libro  de’  Debitori 
de’  Folicelli  , tener  conto 
de'  Debitori  del  Dazio , e 
procurare  la  RifcoTione  — L. 

Per  fattura  de'  Bofchì , ed  al- 


L.  3350. — — - - 


*00. — — — - — — — - — — — j 


tre  operazioni — 

Per  il  rifehio  de’  Debitori  - 

L. 

L. 

IOO.  — 
400.  — 

I 

IIOO.  — -• 

* > • 

L. 

L. 

240.  — 
110.  — 

• 

L, 

»<**•-- - - — 

TX 

L. 

Ahi  medefimi  per  la  Difpenfa 
de’  Libri  de’  Calderani  — 

L. 

15.  — 

- L. 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

\ 

1 

1 

1 

*ò 

« 

H 

Prima  Stadiera.  » 

Pefacore l~  i$0< 

Scrivano  alla  Vacchetta  di 
Carta  — L. 


Scontro  alla  fuddetta  Vac- 
chetta — 
Scontro  per  Camera  — 
Facitore  delle  Polize  — 
Computirta  della  Cafella 
Diftributore  delle  Polize 
Portatore  delle  Polize  — 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


do  — — 

jo. 

do.  — - 
Oo.  — - 
do.  — - 
do.  — - 
20. 


Seconda  Stadiera. 

Pefatore  

Scrivano  alla 
Carta  . 


500.  — 


Vacchetta  di 


Facitore  delle  Polize  - 
Computirta  alla  Cafella 
Dirtributore  delle  Polize 
Portatore  delle  Polize  - 


L. 

130.  — 

L. 

40.  — 

L. 

50.  — 

L. 

S°-  — 

L. 

do.  — 

Li 

45-  — 

L. 

*0.  — 

L. 


395- — — — 


2490. 


L.  27430.  iti.  5 


Segue  avanti 


L.  3+8 x 35.  17.  io 
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Somma  addietro 


Totale.  Camera. 

L.  382098.  io.  4 L.  346050. 


4 - 4 L. 


Monti . 
3604*.  6 - 


, l 

v'^y 

7IOO*  Li. 

1400.  — 

” L.  5700.  — - 

— — — — *-!«. 

- 400.  m~  m 

«i  ■ ■ » ■ ■■  ■■  ■<  h.  T. 

zoo.  — * 

ifecata . 

• 

(nj)  L. 

400.  — - 

• 

L. 

xooo.  • L. 

500.  — 

“ L.  500.  — « 

('««)  — 

• 

240.  — - L. 

120.  — . 

- L.  120.  - 

Notaro  in  Fiera  (127)  — ..  _ l. 

135- L. 

<7.  IO.  - L.  07.  JO.  - 

. — (128)  L. 

150.  — - 

« 

- --  . 

.J  - 

• 

370.  — - L. 

520. L. 

260.  • — - 

L.  260.  — - 

- 

- . 

« 

■ L. 

39S-  --  L. 

197.  IO.  T 

L.  197.  io.  - 

Avanti 


L. 


391488.  io.  4 L.  348601.  4.  4 L.  42887.  6.  - 

Zzz 
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Somma  addietro 


Seguono  le  Spefe  pecumarie  de’  Dazj  fotto  il  Cap.  XII  e fomroa  U 2743Ò.  1 6,  5. 


— L- 34*135.  '7-10 


Seguono  le  Spefe  del  Dazio  Pavaglione  ,e  fomma  L. 
Terza  Studierà. 


Pefatore 

- L. 

9c*  — 

- 

Scrivano  alla  Vacchetta  — 

L. 

30.  — 

- 

Scontro  alla  medefima 

L. 

3*.  — 

- 

Scontro  per  Camera  

L. 

40.  — 

- 

Facitore  delle  Polize  

L. 

40.  — 

- 

Compatirti  alla  Cafella  — — 

L. 

ÓO.  

- 

Dillnbutore  delle  Polize  — 

L. 

45-  — 

- 

Portatore  delle  medefìme  — 

L. 

20.  — 

- 

Stadiera  de’  Rigattieri. 

Affilienti  a pagare  le  Polize  L. 

45-  — 

- 

Dillributore  delle  Polize  

L. 

35-  — 

- 

Pefatore 

L. 

45-  — 

- 

Scrivano,  e Computilla  

L. 

45-  — 

- 

Pavaglioncino. 

Pefatore  

L. 

55-  — 

- 

Scrivano  alia  Vacchetta  di 

_ , 

Caffi 

L. 

55-  — 

»— 

Facitore,  e dillributore  delle 

Polize. 

L. 

*5-  — 

Scontro  per  Camera 

L. 

40.  — 

- 

Computila 

L. 

60.  

- 

Ballon  ieri. 

Primo  Baftoniere 

L. 

60 . 

- 

Per  Condotta  de’  Folicelli  di 

Saragozza  - 

L. 

6.  — 

- 

Secondo  Baftoniere 

L. 

óo.  — 

Per  Condotta  de’  Folicelli  di 

Str,  S.  Stef. — 

L. 

6.  — 

Terzo  Baftoniere  - 
Quarto  Bafloniere 


Bollatore 

Due  Affluenti 


L.  aja. 


L. 


L. 


L. 


— L. 

— L. 


a rivedere  le  monete  in  Fiera 

a L.  20.  l’uno  — — — 

Maffaro  delle  Caccie  per  mercede  dell’  adobbo , 
e mobili  per  la  Refidenza.  

■ r.  1. I»  ; 1. 


L. 


Cuftode  delle  Scuole  per  l’incomodo,  che  ha 
nel  Palazzo  di  effe  Scuole  per  li  Solicelli  - L. 
Stadieraro  _ . L. 

Per  convocare  li  Debitori  del  Dazio L. 

Per  la  Cuftodia  ec.  e per  il  rilcontro,  ed  efa- 
zione  del  Dazio  fopra  li  Fplicclli — - L. 


2490.  — - 


66. — — 


66. 

do. 

do. 


20. — _ 


40.  — 


IJ- 

*5- 

12. 


L.  3649. 


h-  27430-  t6.  3 

Segue  Avanti 348135.  17.  ro 


Digitizgd  by  Google 
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Totale.  Camera . Monti. 

Per  le  Somme  addietro L.  391488.  io.  4 L.  348601.  4.  4 L.  42887.  6.  - 


~ — . — _ L.  355.  — - L.  177.  io.  - L.  17J.  io.  - 


SS-  -r 


■ — — — L.  235.  — - L.  1 17.  io.  - L.  117.  io.  - 


L. 


126.  — *"  !..  1 26.  -** 


L. 


fra  le  altre  fpefe  (129) 


L. 

L. 


\ 


rifecate  (130) 


20. L. 

io. L. 

IO. 

O 

r 

20.  L. 

20. 

15- 

- - - L. 

7.  io.  - L. 

7- 

25. 

...  L. 

12.  io.  — L. 

12 

Avanti  - ■ ...  L.  392600.  io.  4 L.  349157.  4.  4 L.  43443-  6 • - 

Zzz  2 
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Sommi  Addietro L.  348135.  17.  i« 

Seguono  le  fpefe  pccnniarie  de' Dazi  fotto  il  Cap.  Xll.  e fomma  L.  *7430.  16.  5 


Seguono  le  fpefe  del  Dazio  Pavaglione,  e font- 
ina   L. 

AUi  Trombetti  per  la  Pubblicazione  de’  Bandi  - L. 

Fattura  del  Coperto  de  Ragattieri,  Steccati,  Ca- 
relli, e Kefìdenza  del  Dazio  Pavaglione,  e Pa- 
vaglioncino  - ■ ■ L, 

Spera  del  Pane,*  Vino,  e folcii  j di  Colazione  per 
li  Miniftri  fuddetti  della  Fi^ra  fuddetta,  e per 
altre  fpefe  folite  farfi  in  utcnfigli,  Pagamen 
ti  &e. L. 

Regalo  a!  Sig.  Auditore  di  Camera  per  il  pri- 
mo giorno  d’ Apodo,  e lir.  40  Polita  elemo- 
fma  alle  RR.  MM.  del  Corpus  Domini,  & 
altre  ricognizioni  L. 

Bargello  del  Torrone  per  li  Sbirri  che  mantie- 
ne in  Fiera  ■ ■■  ■ — L, 


3649. 

625.  19-8  — — — - — — — _ 

180.  io.  4 ____  _____ 

40. — — — — - 


Mazzieri  del  Pavaglione  per  la  Provigione,  e 
per  li  Bandi  in  Contado,  e per  la  Condotta 
de’  Folicelli  di  Saragozza L.  6r.  

Bargello  del  Torrone  per  diligenze,  ed  atten- 
zioni   — L,  500.  _ - 


Cancelliere  della  Piazza  per  come  fopra  L- 

Stampe,  Libri,  Carta  &c.  L. 

Gabcllini  alle  Porte  della  Città L. 

Maflaro  delle  Caccie  per  il  regolamento  delle 
medefime  — — L. 


100.  — - — — — - _ — — _ 

2 65.  — - — — ■ — - 

522.  — - _____  — — — - 

— L.  6318. 

L-  33748.16.5 


Abbazia  di  S.  Stefano,  e S.  Bartolomeo  di  Mufiano  per  fpefe,  ed  eventualità  — ■ - _ — _ - 

In  tutto  L.  381884.  14-  3 


L.  381884.  14-  3 

Di  più  al  Monte  Benedettino  per  il  Cap.  XI.  L.  2000.  — _ 


L.  383884-  14.  3 


» 
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Totale.  Camera.  Monti. 

Per  le  fomme  addietro  — — L.  391600.  io.  4 L.  349157.  4.  4 L.  43443.  6.  •* 


• ' ..  : 

t.  r 

- x. 

4.  io.  ••  L. 

1 

J.-L, 

».  j.  - 

••  * -x/'  ì 

* * * ” 

• 

• 

— rr  1 — C'31)  “ ^ 

*50.  — --  L. 

isj.  ■ 

L. 

125.  — •• 

1 

1000.  — - L. 

500.  ■ 

»•  ••  L 

500.  — •* 

ì.  . 

i ” ~ ~<I”>~L’ 

100.  — — L. 

JO.  ■ 

L. 

50.  -f 

**  . * i .1  :>t  % ..!  • 

joo.  — - L. 

SJO. 

•••  •*  L. 

25*.  — ~ P 

r • " 

ioo. L. 

JO- 

— 1*. 

5».  - - 

/*> 

<T> 

1 

1 

1 

1 

1 

ajo.  — — L. 

**J. 

— ••  la* 

ii5. 

— (r3j)  - L. 

jao.  ••  L. 

S60. 

••  Jjm 

2(SO.  •••  — 

— (136)  Supprefla 

• « • 

• ' 1 . 

— (i37)  tol» 

. ! . . . : • 

Infpettore  alle  Porte  (*38)  — L. 

Muffa  quotidiana  in  S.  Petronio  per.  li 

Co 0.  ••  L. 

JO- 

L. 

5J0. 

Dazj (*39)  — U 

Miniftri  del  Sagro  M.  di  Pietà  .per  le 

SI 6.  — - L. 

46. 

*•  L. 

170.  •— 

Gravezze  1736  e feguenti  — ^140^  — L. 
CaF.  XIIL 

Avanzi , e Dilavanti  di  Camera  per  tutti 
i fuddetti  Cap.  XII.  — — (141)  «— 

700.  

• ••  ••  L. 

700.  — •• 

L.  396841.  •“  4 L-  3J°< Ji- 

y.  4 L. 

46*15. 11.  r 

Digitized  by  Google 


XIIL 


*84 


Monte  Giulio,  e fecondo  Clemente,  • Camera  Apoftolica. 

Creditori  del  Monte  Giulio  ■ ■ ■■  -■  ■ - L.  48000.  ~*  •* 

Creditori  del  Monte  Clemente  fecondo L»  303941.  — — 

Cam.*  Apoftolica  per  le  Galere  Se.  6000  che  fono  L.  30000.  — •* 
per  li  Sali  Se.  76*0  — - ■■  • L.  38100,  •• 

per  il  Fort* Urbano ———  L.  «2000.  — — “ -> 

• • ■ ' - ■ ■ ■ L.  90100.  — — 

V — L.  441041.  ~ -i 

1 ' xiv.  J - - — — — - -r 

Monti  Primo  Clemente , e Suflidio  quarto . 

Creditori  delti  già  Monti  Suflidio  primo  fecondo,  e terzo,  ora 

Monte  primo  Clemente  ————— L.  85267.  13.  . 

Creditori  del  Monte  Suflidio  quarto L.  8318.  3.  4 

A degno  a Camera  per  le  Provigioni  del  Te- 

foriere  ■ - - ■■  - L.  2000.  — — 

: : L.  95585-  »«•  4 

Monte  Suflidio  quinto  per  il  dovuto  ai  Creditori  di  detto  Monte  L.  15833.  4.  7 

— — U 111413,  »»  11 

XV.  1 


Gravezze  Annue  aggiunte  dal  1736  in  appreftb. 
Creditori  del  Monte  Confervazione  primi  Erezione 


Creditori  del  Monte  Confervazione  feconda  Erezione 


L. 

L. 


83348-  9-  6 
95821-  il-  - 


Spefe  dell’ Amminiftrazione,  cioè 


--  ...  ,r J 


Spefe  diverte , riguardo  la  Gravezza  de’  foldi  it  e Capi  furrogati , * 
che  confiftono  in  mercedi  di  Rogiti,  Colazioni  Natalizie,  Ope- 
razioni trafverfali  del  Segretario,  e Computifta  di  Camera  , di 
diverfi  Miniftri  de’  Daz;  , come  pure  alli  Minillri  del  fiero 
Monte  di  Pietà,  aggi  patiti  nel  dèpofitare  in  detto  fiero  Mon- 
te le  Somme  efatte  dalli  Miliàri  per  Eftimo  de’  Rendimenti  di 
Conto  ec.  Libri,  Carta,  ed  altro  , ne  vengono  un  Anno  per 

l’altro  -■  L.  1660.  — — 

Riguardo  alla  Gravezza  aggiunta  all’  Olio  d’ Oli- 
va, che  confiftono  in  operazioni  trafverfali, 
del  Segretario,  e Computifta  di  Camera,  Rim- 
borii  al  Macchiavelli  per  Spefe.  diverfe  per 
ottenere  notizje  degli  Olj , Atti  al  fcabello 
Pedini , "Copie,  Libri,  Carta  et.  par  — « — - L.  igo.  — • 


Li  1840-  **-  ~ 


• ( .0  • 


L.  179:70.  7.  6. 


Segue  Avanti 


L-  5534<5°-  — 1 


■ 1 . 
) i. 
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Caf.  XIV. 

(J4S)  * 

Reverendi  Camera  Apoftolica,  Monti,  e Gravezze  aggiunte  dopo  il  1754. 
Al  Monte  Benedettino  per  Frutti  fecondo  lo  Rato  prefente  a tutto  Ftb- 

braro  177*. 

Dalla  qual  Somma  lì  dibatte  il  Reintegro  de’ Frutti  che  viene  fatto  dal- 
le feguenti  Aziende  per  le  fommin librazioni  avute  dagl’  infraferitti  in  det- 
to Monte,  cioè 

Dalla  Chiufa  di  Cafalecchio  fopra  L.  31300  Capitale  — L.  939.  — - 
Gravezze  1767  per  le  Caufe  d' Abbondanza  fopra 

L.  660000. — L.  19R00.  — — 

CoromiiCone  d’ Acque  fopra  L.  fljoooo L.  19500.  - 

Gravezze  d’ un  quattrino  fopra  ogni  libbra  d’Olio  fopra 
L.  40000.  — - - — . — L.  izoo.  — - 


Reftano  da  pagarli  con  effetti  delle  Rendite  del  Monte  Benedettino  

Al  Monte  Clemente  2°  per  Frutti  di  L.  alti  Renitenti  al  fubingref- 

fo  nel  Monte  Benedettino  

Aiti  Creditori  de’Cenfi,  e Cambi  fopra  le  Gravezze  aggiunte  nel  1767. 
alla  Macina,  e fgravio  Sali,  fopra  L.  970931.  — 8 

dico « — L.  35904.  16.  - 

Et  al  Monte  Benedettino  per  Frutti  di  L.  660000 L..  19800. 


Alli  Creditori  de’ Ceni! , e CambJ  fopra  la  Gravezza  d'ua  quattrino  per 
libbra  d’Olio,  fopra  L.  218135.  — — — — 

Tutti  li  Frutti  che  fi  pagana  dall' Eccelfo  Reggimento  fecondo  il  Piano 

prefente  afeendono  a 

Alla  R.  C.  per  gl’  infraferitti.  affegni  , cioè  * 

per  li  Frutti  alli  Creditori  del  Monte  Giulio — L.  48000.  — — 

per  il  Monte  Communità.  levata  dal  Cap.  IX L.  *88^0.  — - 

per  le  Galere  Pontifìcie < L.  30000.  — - 

per  li  Sali L.  38100. 

per  il  Fort’  Urbano  L.  22000.  — - 

per  la  Gravezza  aggiunta  nel,  1770.  fopra  il  Sale,  e 
Porci  Maffaroli  — . — — — L.  25000.. 


Alla  Commiffione  d’  Acque  per.  pagare  li  Frutti,  con  effetti  della  Gravez- 
za de'  Combuftibili t-i - ■ ■ . ■ 

Per  la  R.  C.  Apoftolica,,  Monti,  e Gravezze  fi  pagano  prefèntemente  — 

Polle  fra  li  Configli  kegali  a carte  529  in  fomma  di-, 

L.  2000  per  fole  i.  ijoo. 


L.  587754-  7- 


L.  41439-  — - 
L-  54*3  ‘5-  7-  6 
L-  *7399-  6.  6 

L-  55704-  KS-- 
L.  77  66. 

L.  637185. ia- 

L.  171950. 

L.  21740. 

L.  830875-  io  - 
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Somma  addietro  ■ 

Seguono  le  Spefe  delle  Gravezze  1736  in  appretti  - 
Seguono  le  Spefe  dell’ Amminiftrazione  e forn- 
ai» di L. 

Provigione  alti  Mini! tri  del  Sacro  Monte  di 
Pietà  per  li  foldi  12,  e foldi  10  Rifpettiva- 
mente  aggiunti  al  Dazio  Porte,  e fondi  Tur- 
rogati,  cioè 

Porte L.  412. 

Macina L.  6 $.  — - 

Elhrno L.  8j- 

Sale — L.  94. 

Olio  d’Oliva L.  46. 

L. 

Governatore  del  Dazio  Importa  per  la  Gravezza 

Eftimo  — — L. 

Agente  diCamera  per  l' Importa  per  detta  Gra- 
vezza   L. 

Campione  d' Importa  per  detta  Gravezza L. 

Campioni  delle  Porte  per  li  foldi  22  e Capi 

furrogati L. 

Campioni  delle  Moline  per  la  Gravezza  Macina  L. 

Campioniere  del  Sale  L. 

Campionicre  alle  due  Stadiere  dell’Olio  in  Dogana  E. 
Notare  Segretario  di  Camera  per  li  Capi  furro- 
gati allo  Igravio — L. 

Coinputifta  di  Camera  per  li 

foidi  22 ■ L. 

per  Macina  — — L. 

per  Ertimo  L. 

per  Sale  . — L. 

per  Olio  — • L. 


310. 

100. 

100.  — - 

90. 

96. 


Governatore  Generale  delle  Gravezze  per  li  Ca- 
pi furrogati. 

Macina  L.  45.  — - 

Eftimo  L.  45. 


Alli  Signori  Teforieri  in  luogo  del  Sig.  Depo- 
rtano di  Camera. 

Porte L. 

Macina  L. 

Efttmo  L. 

Sale L. 

Olio  L. 


1700.  — 
310.  — 
310.  — 
340.  — 
340.  — ■ 


1840.  — - 


U 179170.  7.  <5 


L.  J534tfo.  —xt 


Configli,  e funzioni  legali  per 

li  Ioidi  22 L.  330. 

per  Olio L.  150. 


L. 


L. 


Salarj  de’  Collettori  calcolati  in  Ragione  del  6 

pi_r*  cento — L. 

Spefe  d’ Atti  giudiziali,  & efecuzioni  contro  li 

Debitori  circa L. 

Premio  Cremona,  e Morelli 

per  Macina L.  258.  4-  - 

per  Porte  L.  1367.  17.  6 

per  Olio  — — L.  230.  15.  6 


aoo. — — 

300. — — 

235- — — 

340. — — 

200.  — - — — 

96. — — 

*S- a 


<4<S. — - — — — - 


90. 


3000. — — — - — — — 

5co. — — — - — — . — 

900.  — - — — — - — — 


L.  1856.  17.  - — 


Seguo  Avanti 


L.  12716.  3.  - 
L.  191S86.  io.  0 


L.  5534fi=-  — 1» 
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Provigione  alti  Miniftri  del  5.  Monte  di  Pietà  polli  fotto  il  Cap.  XII.  addietro  a C.  53». 

Sotto  il  Cap.  XII.  a C.  ja<J.  * 

Sotto  il  Cap.  VI.  a C.  4 pg. 

Sotto  il  Cap.  VI.  a C.  498. 

Sotto  il  C^.  VI.  a C.  498. 

Sotto  il  Cap.  VI.  a C.  498. 

Sotto  il  Cap.  VI.  a C.  498. 

Sotto  il  Cap.  VI.  a C,  498. 

Sotto  il  Cap.  VI.  a C.  49$. 


Sotto  il  Cap.  VI.  a C.  49Ó. 


Sotto  il  Cap.  VI.  a C.  4 96, 


Teforeria  fotto  il  Cap.  IX.  a C.  529. 

Sotto  il  Cap.  XII.  a C.  j*8.  * 

Salarj  a’ Collettori  non  lì  pagano,  ma  fi  buonificano,  e calcolati  di  meno  in  Tabella  attiva. 
Si  fono  ommefie  perchè  caricate  come  fapra  * 


Terminato  nel  I7i3  perciò  non  fi  confiderà. 


Aaaa 


Digitized  by  Google 


Somma  addietro L.  553460.  — 1 1 

Seguono  le  Spefe  delle  Gravezze  aggiunte  nel  1736  e Somma  di  ■ — L.  191886.  10.6 

L 74S346-  11. 5 

Aflegnì,  e Spere  riguardo  li  Capi  d’  Aziende  particolari  amrai- 
niflrati  dall’ IllultriiTimo  ed  Eccello  Reggimento. 


limitato  delle  Scienze 

L. 

T 

682 1.  15.  8 
810.  — - 
580.  8.  8 

• 

L. 

L. 

F 

IOO.  — *• 

483-  *1.4 

1181-  7.  - 
43^3-  *4-  - 

f 

Appalto  Legna 

L. 

Partimenti  ftraordinarj  d’ Importa  per  Spefe,  e Pagamenti.  — L.  — — 


L.  14343.  16.  8 
L.  759690.  J.  1 
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Capo  XV, 

(144)  Amortizzazionc  ovcro  eftinzione  de’ Debici  Pubblici, 

Aziende  particolari  (145) 

Abbazia  di  6-  Stefano  di  Bologna,  e S.  Bartolomeo  di  Mudano 
per  fpendere  nelle  Fabbriche,  riparazioni  di  Fiumi,  Provigio- 
nati,  ed  altre  diverfe — — ... — — 

Pedaggi  fopra  li  Ponti  conducenti  alla  Città  per  la  manutenzio- 
ne de'  medelimi,  e gli  Avanzi  invilirli  nel  Monte  liened.  — 


Teatro  Pubblico  per  manutenzione  di  detto  Teatro  ■ 
Inllituto  delle  Scienze  per  lé  fpefìr~5ecòrrefitf  ' 


Collegio  Pallantieri,  per  pagare  le-Dozzene  a n.  3.  Collegiali  per 
fpefe ■ - 

Legato  Negri,  c Campeggi  da  pagarli  alle  Monache  del  Corpus 

Domini  ■ — ■ - ? ■ ■■■■»  


Luoghi  Pii 

Appalto  Legna  per  n°.  13.  Sigg.  Capitani  alle  Porte,  eflratti,  e 
fpefe  * — 


Partimenti  llraordinatj  d’Impofta  per  le  fpefe  occorrenti  di  Pon- 
ti Strada  fitc.  del  Contado  %■■■■  — 


L. 

7JOO. 

L. 

8410.  — - 

E, 

*47-'  13-  <S 

L, 

i5«?o.  — - 

L. 

dfioo.  — - 

L. 

774- 

L. 

413.  11.  6 

L, 

484-  3-  < 

L, 

454*-  8.  - 

L. 

3018».  7.  6 

t ,1 


1 


- "i  K i -1 


Aaaa  1 


Digitized  by  Google 


ANNOTAZIONI 


(a)  La  Provigione  del  Sig.  Ambafciatore  fotto  il  Cap.  Ili,  come 
fegue  cioè 

La  Provigione  del  Sig.  Ambafciatore  in  Roma  in  Tabella,  e di 

Se.  2665.  d’Oro  del  Pefo  vecchio  a lir.  7.  io  l’uno  -,  L.  19987,  io.  - 

cioè  Se.  *000  per  l’amica  Provigione  ordinaria  fidata  li 

Se.  (Soo  per  aumento  accordatole  con  S.  C.  delti 

e Se.  65  per  la  Spefa  della  RimeiTa  da  Bologna  in  Roma 

Se.  2 66$. 


Nel  1770  con  S.  C.  de’  *0  * Aprile  fu  aumentata  detta  Provi- 
gione di  Se.  668-j-  da  cominciare  il  di  primo  1768  cioè — L.  5012.  io.  - 

Che  fono  Sc.j^j-Ì.  che  importano  ' - ■ L.  ajooo.  — - 

cioè  con  effetti  del  Premio  Cremona  vacante 
fotto  il  Cap.  XII  quanto  è per  ....  — - L.  3345.  iC.  - 
E degli  effetti  della  Spela  dell’  Ambafceria  per 
aumento  dello  Scudo  d’Oro  —————  L.  1666.  14.  - 

L.  5012.  io.  - 


Nel  1776  con  S.  C.  delli  12.  Febb.  fu  dato  nuovo  aumento 
di  Se.  666—  da  lir.  7.  10  l’uno  da  cominciare  il  primo  1777. 
che  fono . L,'  5000.  — - 

Per  compimento  di  Se.  6000  che  fono ■ L.  30000.  — - 

cioè  Se.  15.  1 1<5  del  Cap.  HI  degli  Avanzi 

delle  Senatorie — L.  ng.  6.  - 

Se.  413.  23  del  Cap.  IX  con  effetti  del 

Cenfo  Serra  eftinto L.  3098.  13.  - 

Se.  237.  ni  del  Cap.  XII  dei  Premio 

Cremona  eflbnto L.  1783.  1.  - 

Se.  666.  100  che  fono — ■ L 5000.  — - 


Così  ora  la  Provigione  del  Sig.  Ambafciatorc  cade  fopra  li  fe- 
guenti  capi,  cioè 

Del  Cap.  Ili  per  Provigione  ordinaria L.  19987.  lo.  -, 

per  Avanzo  delie  Senatorie - L.  n8.  6.  - 

IV  per  le  Spefe  dell’ Ambafceria , o lia  aumento  del- 
lo Scudo  d’Oro  L.  i<56<5.  14.  - 

IX  perii  Cenfo  Serra L.  3098.  13.  - 

XII  per  il  Premio  Cremona  — — ■■■  — , L.  5128.  17.  - 

■ L.  30000.  — . 
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) Didima  della  Provigione  al  Segretario 

Per  le  Tafle  de’  Macelli  in  Contado  - 

Provinone  per  le  Gravezze  1736  

Per  le  Gravezze  1767  

Per  Monte  Benedettino  


Oltre  la  fua  Provigione  come  Segretario. 

L. 

570.  — - 

■)  Didima  della  Provigione  del  Computida  di  Camera,  e Cuoi  “Aiutanti. 

3494- 

i*J<5.  *--  - 

L. 

53j°. 

Computifta . 

Totale . 

Camera. 

Monti. 

Per  Camera  — — 

U 

doo. 

...  .. 

Per  li  Monti 

L. 

674. 

...  .. 

Per  le  Gravezze  1736  — 

L. 

646. 

— — 

Perle  Gravezze  1767  — 

L. 

460. 



Sotto  Computida, 

— « 

fc. 

2389.  — . - L. 

600.  — 

- L. 

1780. 

Per  Camera 

L. 

300. 

...  — 

Per  li  Monti  

L. 

660. 

...  .. 

Per  le  Gravezze  1767  — 

L. 

180. 



L. 

1140,  — *.  L. 

300.  — 

- L. 

840.  •••  •• 

Edenfore  de’  Mandati  

— 

— 

L. 

750.  — — L. 

300.  — 

- L.. 

450-  4-  - 

Primo  Ajutance  

— 

L. 

720.  — »-  L. 

243.  ... 

••  L. 

477- 

Secondo  Aiutante 

L. 

360.  — — L. 

200.  — « 

- L, 

I(So. 

L. 

5350.  — - L. 

11543.  “ 

L. 

37°7- 

54*. 

ii  Camera  fotto  il  Cap.  VI,  a C.  497. 


L. 

340. 

L. 

*5- 

L. 

2J 

U 

Igo. 

) Dipinta  della  Provigione  del  Campioniere  di  Camera  alla  Cada, 


Provigione  in  Tabella  1734  — — — L.  7*0.  — 

• cioè  per  Camera  L.  420.  — -- 

per  i Monti  ■ - - — L.  300.  — - 


Per  le  Gravezze  1736 
Per  le  Gravezze  17Ó7 


L.  720.  — — 

L.  240.  — — 

!..  po.  ■ ■ 


) Dipinta  della  Provigione  del  Cancelliere  di  Governo. 

Per  li  Parrimenti  come  prefentemente  fi  paga  — — ■ 

Per  li  Carreggi  legna  • — — 

Per  li  Partimenti  d’ Aflegni  de’  Collettori  — 

Per  le  Colazioni  d’ Importa  <— — - — — - 

£ come  Campioniere  degli  Uifiziali,  ed  Operari  alla  banca  de'  Soldati,  eh’  era 
in  lir.  59.  5 , aumentata  fino  a ■■  ■ ; — 1 ■ 


L. 

lOJO. 



L. 

458- 

2.  - 

L. 

180. 



L. 

100. 

•• 

L. 

X2. 

L. 

L. 

g (0. 

12.  - 
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Provigione  in  Tabella  1754  di  lir.  815  ridotta  in 

£ per  le  Gravezze  1736 

Per  le  Gravezze  1767. — — : — 


(g)  Oiflinta  della  Provigione  del  Campionierc  delle  Moline. 

Provigione  in  Tabella  1754 

Per  le  Gravezze  1736. ? 

Per  le  Gravezze  1767  . . , * , : — - 


(li)  Diftinta  della  Provigione  del  Canipioniere  alle  Porte. 

Provigione  in  Tabella  «754  

Per  le  Gravezze  1736  -, 


(i)  Diftinta  della  Provigione  del  Campioniere in  Dogana  alla  Stadiera  grande. 

Per  due  quattrini  fopra  ogni  Merce  — — — 

Per  Cera,  Vacchette,  e Zuccaro  y— 

Per  la  Gravezza  Olio  1736  ■■  - ■■  ■■■  . — — *- 


Per  il  Campioniere  alla  Stadiera  piccola, 

Per  due  quattrini  per  l'Olio,  Forma,  e Carne  Palata 

Gravezza  Formaggio  Forma — 

Gravezza  Olio  1736  —————— 


(l)  Diftinta  della  Provigione  del  Campioniere  del  Dazio  Sale. 

Provilione  in  Tabella  1734 

Per  la  Gravezza  1770  — — — — 


(1)  Diftinta  della  Provigione  del  Campioniere  del  Dazio  Impofta. 

•Provilione  in  Tabella  1754  di  lir.  670.  ridotta  in  

cioè  per  Camera L.  407. 

• e per  i Monti  £.  lido.  


<567.  — * 


Per  le  Gravezze  1736  — 
Per  le  Gravezze  1767 


(m)  Diftinta  delle  Spefe  del  Dazio  due  quattrini  come  a C.  557. 
Per  le  Spefe  eventuali 


£ per  lumi,  fuoco , efenztont,  gratificazioni,  e ricognizioni  ec. 


» 

1 . 

- I.. 

77 e.  IO.  - 

— L. 

3°o 

— L. 

400.  — •* 

L. 

< 147 6.  io  •• 

- L. 

510. 

- L. 

2CO. 

- L. 

140.  — •• 

L. 

950. 

- I-, 

3:  IO. 

- L. 

340.  - 

L. 

850.  •• 

» ' 1 1 ■ 

- L. 

3<5o. 

— L. 

60. 

- L. 

48.  *•*  — 

L. 

468.  — - 

— L, 

2 So.  *• 

- h. 

30.  

- L. 

48.  ...  -- 

L. 

238 

- L. 

3<So.  .. 

- L. 

00.  fp  •• 

L. 

420. — 

- L. 

667.  

- L. 

*35-  — " 

- L. 

IOO. 

L. 

1002.  — 

- L. 

500.  — - 

- l. 

3°o* 

L. 

800.  — -- 
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Dipinta  delle  funzioni  legali  ec.  tanto  in  3 


Per  il  Dazio  Moline 

porte  — — — — — — — — 

Rettaglio  

Pefce  

Importa  

Due  quattrini  ■ ■ 

Pavaglione 

Carta  

Zalde,  e fetta  -• 

piazza  • — 

Stadierola  

Tabacco  

Formaggio,  e Zuccaro  

Seta,  e Orfoglio 

Gravezze  1736 — 

Gravezze  1707 
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( o ) Specchio  dimojlrativo  le  Grave&z>e  dì Incanti  , 


che  fi  pagano  alli 
Anno  177  8.  con 


Sigi.  T)ìfe  tifai  C enfi  gli 0 detto  | fabbrica  di  f.  Ve- 
nir Arerò . gnau  fonila  filetto 

por  bretoni. 


ironia  per  libbra 
Cora , a C.  557. 


Pigioni  di  affi- 
dante. 


Nontri  if  * Dcsj 


Dario  Sale , e libbra  Sale  1703  e 

1770. L.  59.  5.  * L.  34- 13-  4L-  57- 


Dario  Zelde,  e Feda 


L.  400. 

L.  95.  4.  4L.  3.  J.  - L.  11  8--L.  5jo.  - 

L.  6$.  ■ 
L.  60. 


Dario  Piazza,  e Botteghe  unite  - I*  53.  6.  2 L.  13. L.  3.16. 

Dazio  Stadierola  — L.  ».  15.  4 L.  3.  5.  

Dazio  Carceri  d’ abballo  L.  ».  j.  8 L.  a 8-  3-  4 — - - 


■ L.  40.  ■ 
L.  11. 
L.  12.  ■ 

■ L.  8. 

• L.  8. 


Dazio  Tabacco,  e fgravio  feta  — - - 

Dazio  Irne  , SufTiJio  40.  , gra- 
vezze aggiunte,  e fgramigliato  - L.  79.  13.  4L.  at8.  iC.  8 L.  37. 

Per  la  Refidenza  L.  164. 


L.  500. 

L.  314. L.  109. 


) Per  la  Re 
f Pela  da  S. 
j Pefa  da  S. 


Sfittati 

*•'  \ > Pefa  da  S.  Biagio  L.  100. 

v n-r-  j.  c j,ranc#  L#  50. 

L.  314. 


Dazio  Porte,  e Gravezze  aggiunte  - L.  34.  iC.  a L.  45.10.  - L.  »o.  18.- 
Dazio  Rittaglio,  Suflidj,  e Monte 

primo  Clemente  ■ L.  8 <5.  4.  to  L.  8».  17.  6 L.  62. 14.- 


Dazio  Pefce,  c Sgravio  Sali 
Cera,  e Vacchette  — 


L#  43- 13.  io  L.  33.11.  8 L.  3».  6.- 


- L.  64.  - 

L.  165. L.  114.  — 

L.  Co. L.  30.  — 


Formaggio  Forma  ■ L.  23.  io.  4 L.  tj.  4.-  - L.  15.  — 

Zuccaro L.  *1.  15.  6 - - - - L.  ij.  4.-  - L.  15.  - 

In  Camera. 


Dazio  Impofta,  cd  uniti  — L.  49.  1.  4 L.  1C77.  io.  io  L.  43.  14.- - L.  80.— 

Dazio  due  quattrini — - I„  00. 

tn  11  : 1! if  a.. 


Dazio  Pavaglione  , e Monte  An- 
nona — — — L.  113.  13.  C L.  72.11.  8 L.  91.  4.  - L.  410. L.  40.- 

Dazio  Carta  Terriera,  e Foreftiera  - - ____ 

Dazio  Seta  di  Rimanenza,  ed  effra- 
zione d' Orfoglio  ______  ______ L.  150.  — 

Camera  per  Brevetti,  e Provigioni  L.  830.  7.  6 — - ____ 


L.  CCj.  5.  C L.  3043. 1 2.  6 L.  410.  8.- L.  2774. L.  547.- 
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fedenti  Vjficiali  Minifiri  annualmente  fecondo  lo  fiato  del  prefente 
a Carte  525. 


* 


Coeditore  Jtl  Co».  Notori  di  Camera. ' Notori  de'  SLfg.  Ga/giaal  de  fui-  Hhzzìerl  <ltJT F.c-  Trombetti 
tratatare  di  C/s-  I I Difenfbri  euf  tifiti  Stgg.  Di - celfo  Jieggiauu-  de'  Da zj . 

mera,  l I Avere.  fcnfori.  io. 


Sopra  fJamtì 
ai  Day  . 


L. 

26.  

- - 

U 

I.  IO. 

U 

13-  - 

- - 

u 

— IO. 

u 

26.  — 

- L. 

J.  - -u 

2.  IO. 

u 

13-  - 

- - 

L. 

IO. 

u 

13-  — 

— 

L. 

IO. 

L. 

2 fi.  — 

-L. 

34. 

— 

L. 

<55.  — 

- — 

L. 

8.  — 

- L.  5. L. 

-L.  4.  s- L. 

- U 7.  io.  - — L. 

- L.  1.  18.  L. 

- L.  3.  5. L. 

L.  5. L. 

-L.  31. L. 


a. Uno.  — -U  74J.  8-  6 

3. - U 60 1.  12.4 

3. .. U 191.  2.  2 

j. — L.  90.  8.  4 

I.  ■ U j6.  4.  - 

8.  lo.- L.  573.  io.  - 

12. L.  216.  — - L.  ino.  10,- 


L.  flj.  - 


L.  si.  — 


L.  2 6.  — 


L.  13.  - 


L.  13.  - 


L.  13.  - 


• ì , 

L. 

1. L.  15.  — - - 

U 

12.  — 

- L.  1 20.  — '-  U 

378.  4-2 

- 

L. 

2.  io.  - L.  9. 

- - * - L, 

1 6.  •— 

— L.  96.  — " L. 

(586.  6.4 

«- 

_ L. 

1.  io.  - L.  6. 

u 

8.  - 

~ L.  ^6.  ~*  L. 

337-  *-<5 

L. 

5. - 

L. 

3-  - 

21.  — - 

U 

II. 

L. 

2.  io.  - U 

4.  — 

u 

84-  4-4 

U 

II. 

u 

2.  io.  - L. 

4-  — 

c 

8a.  $.6 

L.  39. - - — L.  6. L.  20.  io.  - - L.  7. 

L.  2(5.  — - L.  37. — L.  4.  — 

L.  26.  — - - - L.  8.  io.  - L.  21.  io.  - -----  L.  4.  — - 

L.  13. U 5 - L.  I. 


■» 


L.  453.  — . - L.  108. L.  33. L.  124. 18.-L.  10. L.  93.  io.  - L.  648-  — 

Bbbb 


- L.  1922.  i(5.  a 

- U IJ7- 

-L.  797.  9.2 

- U 19.  — - , 
-U  ijo.  — - 
-L.  830.  7.6 

- L.  8925- 14-  - 
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Annotazioni  alla  nuova  Tabella  pajfiva  declaratorie  delle  mutazioni , 

aggiunte,  e Riforme,  che  fi  fono  ideate,  t del  perche  firn  fi  ideate. 

. , • Capo  Primo. 

4.  T A partita  di  lire  36  per  l'affegno  alla  Cancelleria  Maggiore 
I , della  Legazione  per  Regaglia  del  Pefce,  fi  addotta  a Pefo 
dei  Monti , ai  quali  fpetta  il  Dazio  Pefce  per  il  già  Monte  fuf- 
fidio  V°. 

2.  La  fteffa  Ragione  vale  per  la  partita  di  lire  264  Franchigie 
dovute  alla  Famiglia  di  Sua  Eminenza,  fopra  la  Carne,  e Pe- 
fce fpettandone  lire  144  al  Dazio  Rettaglio  per  il  Monte  Se- 
condo Clemente,  e lire  120  al  Dazio  Pefce  per  il  detto  Mon- 
te fuffidio  V*. 

3.  Vale  lo  Redo  per  la  partita  di  lire  458 . 

4.  Franchigia  fopra  le  quattro  Gravezze,  Cera,  Carta,  Pefce,  e 
Vacchette  per  Sua  Eminenza,  e fua  Famiglia,  come  pure  per 
la  partita  di  lire  237  per  la  Franchigia  delle  fuddette  Gravez- 
ze per  Monfig.  Vicelegato  e fua  Famiglia,  fpettando  i redditi 
della  medefìma  al  Monte  fuffidio  V°.  ora  benedettino. 

Capo  Secondo. 

5.  Alla  partita  di  lire  1108  per  il  Capfoldo  dei  Cavalleggieri  de- 
vefi  aggiungere  la  fomma  di  lire  128,  ai  medefimi  fpettante, 
le  quali  non  furono  conteggiate  nella  Tabella  del  1754  > e le 
lire  312.  16  per  l’efenzione  della  Carne  ai  medefimi  fi  addof- 
fano  ai  Monti  per  le  ragioni  già  fopra  addotte . 

6.  Alla  partita  per  la  Pigione  della  Cafa  per  fervigio  del  Bargello 
in  annue  lire  290  fi  aggiungne  l'altra  pigione  della  Camera 
annelTa  alla  Guardia,  che  ferve  di  Refidenza  al  Bargello  mede- 
fimo  in  lire  125,  poiché  le  dette  Partite  fono  ambedue  della 
beffa  natura,  e formano  in  corpo  la  fomma  di  lire  415.* 

Capo  Terzo. 

7.  Effendo  in  oggi  aumentata  la  Provifione  del  Sig.  Ambafciatore 
fino  a lire  30000,  credefì  opportuno  lo  ftabilirla  in  Tabella  per 
detta  fomma,  da  che  fono  e faranno  fempre  probabilmente  per- 
manenti quelle  ragioni,  che  modero  all’ acciefcimento  fuddetto. 

Bbbb  s,  Capo 
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Capo  Quarto.' 

“ - V 

8.  Effendofì  offervato,  che  l’ affegno  per  le  Affinitene  nelle  Tabelle 
antiche,  e precifamente  prima  del  1741  era  affai  maggiore,  ed 
effendofì  anche  fatta  matura  ribellione,  che  molti  Capi  di  au- 
menti indifpenfabili  aggravano , ed  effenuano  il  prefente  affegno 
di  lire  g 1000,  perciò  per  ragione  di  equità,  e congruenza  fì  è 
creduto  di  aumentarlo  per  una  parte  fino  a lire  35000,  e per 
l'altra  fgravarlo  di  mano  in  mano,  che  anderà  occorrendo,  dai 
peli  trafverfali,  che  ora  (offre  indebitamente. 

9.  Le  fpefe  di  Liti  comprefe  in  quello  Capo,  fi  è creduto  doverle 
addolcare  al  Capo  Xll°.  comprenfivo  di  tutte  le  fpefe  dei  Dazj, 
per  i quali  dette  Liti  fi  foffrono.  Quanto  alle  altre  Spefe  ne- 
ceffarie  per  1’  Ambafceria,  fi  è riconofciuto  dall’ efperienza , e 
dal  Calcolo,  che  la  fomma  di  lire  taooo  (labilità  in  paffato  non 
è Munente.  Cagione  fono  (lati  gli  aumenti  de’  Generi,  le  Re, 
gaglie  accrefciute  annualmente  ai  Miniftri  della  Corte,  le  mol- 
te funzioni  di  Vifite,  Rmfrefchi,  Illuminazioni  &c.  onde  fi  è 
creduto  doverle  aumentare  j’ affegno  fino  a lire  1 6000. 

10.  Effendo  nelle  prefenti  circoffanze  più  difficile  la  .mutazione  de- 
gli Eminentifs.  Legati,  ed  Arcivelcovo  , ad  ogni  Triennio,  e 
quindi  più  rare  le  fpefe  occorrenti  per  il  loro  arrivo , e parten- 
za; come  anche  effendo  dilulata  affatto  la  formalità  del  ricevi- 
mento ai  confini,  che  portava  un  notabile  difpendio,  fi  è cre- 
duta riducibile  la  partica  di  lire  3750  in  fole  lire  isoo,  le  quali 
importano  annualmente  per  un  Triennio  lire  500. 

11.  Lo  lleffo  dovrebbe  dirfi  proporzionatamente  per  ij  Viaggio,  e 
Ritorno  del  Sig.  Arabafcwtore,  e Segretario  d' Ambafciata  ; ma 
non  fi  fe  creduto  dover  fare  mutazione  in  villa  delle  accidenta- 
lità altre  volte  occorfe  di  Morti,  Funerali  &c.  alle  quali  fpefe 
(Iraordinarie  quello  Capo  ha  dovuto  fupplire.  Solo  fi  è penfato 
bene  anche  per  maggior  comodo,  e facilità  della  Scrittura  d’u- 
toire  quelle  due  partite  in  una  fola. 

Capo  SEaTo. 

ia.  Le  beffe  identifiche  ragioni,  le  quali  determinarono  all'aumento 
della  Provifione  del  Sig.  Ambafciatore , hanno  moffo  ad  accre- 
cretcere  quella  del  Segretario  d’ Ambafciata.  Fatto  dunque  il  de- 
bito calcolo,  e la  debita  proporzione,  fi  accrelcerà  quella  pro- 
vinone da  lire  .1367.  5.  6 fino  a lire  1800,  celiando  poi  da 
quel  punto  tutti  gli  affegni  provifionali , che  al  medefimo  follerò 


Digitized  by  Google 


* 


549 

i-  fati  finti.  Siccome  poi  il  Segretario,  il  quale  va  in  Roma,  per- 
cepire colà  quell' aljfgno,  che  è proporzionato  al  Vitto,  ed  alle 
Candele,  così  dalla  provinone  ordinaria,  che  godrebbe  irfBolo- 
> gna,  e che  feguiterà  a godere  anch’  edendo  in  Roma,  fi  do? 
vrnnno  dibattere  lire  soo  proporzionate  appunto  al  mentovato 
affegno  di  Vitto,  e Candele. 

1 13.  Alcune  piccole  mutazioni  fi  fono  fatte  negli  Emolumenti  dei  Se- 
i 14.  gretarj,  e Cantinieri  per  maggior  comodo  della  Pubblica  Scrit- 
5 15.  tura,  riducendo  con  inlenfibili  decrementi  le  loro  Provifioni  a 

5*  1 6.  numero  pari , evitando  così  i fpezzati , i quali  fogljono  formar 
17.  Confufione.  Refta  folo  d’avvertirfi,  che  dovrà  eder  fidala  Pro- 
| 18.  vifione  dei  Segretario  Maggiore,  o abbia  il  medefimo  Lettura, 
o no;  mentre  fi  è creduto  di  calière  la  partita  di  lire  300,  che 
egli  aveva  da  Munizione,  non  avendo  Lettura.  Sarà  però  a di  lui 
pelò,  come  anche  degli  altri  Cancellieri,  ed  Ajutanti  il  preve- 
derli le  Candele,  e Lumi  per  il  loro  immediato  lèrvigio,  ed 
oltre  a ciò  il  Segretario  Maggiore  dovrà  mantenerli  a tutte  lue 
Spefe  il  Servitore.  Si  ferberanno  per  altro  dalla  Computi fteria  le 
diverfe  diftìnzioni,  che  fi  facevano  in  pallàio  per  quelli  adegni, 
come  fi  vede  nella  Tabella  del  1754  per  mera  induzione,  onde 
in  cafo  di  bifogno  fare  alle  medclìme  ricorfo.  E'  pure  Deceda- 
no a faperfi,  che  quantunque  la  Provinone  di  detto  Segretario 
Maggiore  apparifee  in  Tabella  per  lire  1439.  18  pure  doveva 
veramente  edere  di  lire  1 459.  3 a caufa  di  ederfi  ouypeflé  nella 
Tabella  per  mero  sbaglio  le  lèguend  Partite.  Lira  5 per  com- 
pimento delle  ritenzioni  del  Podeftà ; lire  io.  3 per  compimento 
di  ritenziooi  d' Uffizi  Utili:  lire  3.  c per  duplicato  delle  Ri- 
tenzioni dei  Capitaniati  &c.  lire  12  per  le  Candele;  ficchò  ef- 
fendo ora  ridotta  la  fua  Provinone  a lire  1458  viene  ad  edere 


diminuita  di  lire  t.  8. 

19.  Edendoft  veduto  in  pratica  utile,  e necedario  TAmanuenfe  all’ 
Archivio  della  Cancelleria  Senatoria,  fi  è creduto  opportuno  il 
porlo  in  Tabella  con  f adegno  di  lire  50  ogniBimeftre,  che 
fono  lire  300  ogn’Anno 

1 3o.  Le  due  partite  ivi  notate  fi  ò creduto  doverle  riformare.  La  pri- 
ì ai.  ma  di  lire  60  per  il  Segretario  di  Munizione,  edendo  al  mede- 
fimo  cedaca  ogni  fatica,  dante  l’unione  delle  Botteghe  di  ragio- 
ne pubblica  al  Dazio  Piazza.  La  feconda  di  lire  180  al  Segre- 
tario di  Sgravamento,  mentre  i Signori  prò  tempore  di  quelle 
Adunterie  potranno  gratificarle fe  e come  crederanno  di  ragio- 
ne con  effetti  delle  raedefime. 

n.  Quella,  partita  di  lire  340  per  il  Notaro  del  Dazio  Rettaglio  fi 
è addoflàta  a Camera  per  lire  60,  ai  Monti  per  lire  280,  fe- 
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condo  la  proporzione  della  rendita  di  detto  Dazio  sdegnata  per 
la  mattima  parte  ai  Monti , ed  in  piccola  quota  a Camera  . 
533.  In  quello  Capo,  e fotto  quello  Articolo  lì  è creduto  di  dover 
134.  porre  tutti  gli  emolumenti  Ipectanti  al  Segretario  di  Camera,  o 
che  nella  Tabella  pallata  erano  podi  fotto  il  Cap.  XIII  deile 
Gravezze  del  «736,  o che  fono  fopravenuti  per  le  nuove  Gra- 
vezze del  1767  e per  la  erezione  del  Monte  Benedettino,  cosi 
pure  la  Provigione  del  di  lui  Ajutante,  addogandole,  come  è 
ben  giudo,  ai  Monti,  i quali  fencono  il. vantaggio  di  dette  Gra- 
vezze. Quedo  metodo  oltre  federe  molto  più  comodo  per  la 
Scrittura,  reda  anche  aitai  più  chiaro,  per  vedere  a colpo  d'oc- 
chio la  Provinone  dei  relpettivi  Minidri. 

33.  Si  è riformata  la  partita  di  L.  113.  5 per  il  Servitore  del  Sig. 
Segretario  Maggiore,  perchè  comprefa  nella  di  lui  Provigione, 
e per  errore  duplicata  nella  Tabella  del  1754. 

2 6.  Il  Sindico  della  Camera  realmente  opera,  e fatica  meno  per  la 
Camera  delta  immediatamente,  che  per  gli  affari  dei  Monti,  pa- 
rerebbe dunque  che  quedi  doveltero  (offrire  ^maggior  pefo  del- 
la di  lui  provifione;  ma  volendo  render  pari  l’Opera  di  quedo 
Minidro  tanto  a vantaggio  di  Camera,  che  dei  Monti,  (ì  e cre- 
duto di  addolfare  la  metà  della  di  lui  Provigione  a ciafcheduna 
delle  due  parti,  c così  L.  300  a Camera,  e L.  300  ai  Monti. 
37.  Nelfuna  mutazione  fi  è fatta  in  queda  partita  della  Computi- 
fterìj,  e fuoi  Minidri.  L’ accrefcimento  dalle  L.  3494  aUègno 
dell’antica  Tabella,  fino  alle  L.  5350  come  porta  la  nuova,  pro- 
cede daU’efierfi  fotco  quedo  Capo  unite  tutte  le  diverlè  4Provi- 
fioni  , che  hanno  il  Computida,  e fuoi  Mimdri  derivanti  dalle 
Gravezze  1736  1767  e ciò  per  le  ragioni  (opra  el piede  ai  nu- 
meri 33  34  e fi  lòno  per  le  deffe  ragioni  addottale  con  la  de- 
bita proporzione  alla  Camera,  e ai  Monti. 
c8.  Da  molto  tempo  fu  vacante  la  carica  di  Computida  Revifore . 
Prefentemente  efide,  ma  col  folo  dipendio  di  L.  540  adii  mi- 
nore di  quello  portava  l’antica  Tabella.  Dopo  molti  rifletti  fl 
è creduto  bene  il  mantenerla,  ma  col  folo  dipendio  di  L.  500 
fufficiente  alfegno  al  pefo , eh’  è anneflò  a detta  Carica . Sicco- 
me poi  da  un  canto  è neceflario  l’avere  per  detto  Impiego  un 
Uomo  bravo , dall’  altro  l’ emolumento  potrebbe  parer  tenue , così 
dandoli  ora  la  fortunata  combinazione,  che  il  prefente  Compu- 
tida  Revifore,  è ancora  Governatore  delle  Gravezze  del  1736  e 
1767,  così  fi  è creduto  bene  il  profittarne,  e ftabilire  che  da 
qui  in  poi  la  carica  di  Computida  Revifore,  fìa  unita  al  Gover- 
natorato di  dette  Gravezze,  ed  abbia  per  emolumento  oltre  le 
dette  L.  500  le  folite  L.  90  per  le  Gravezze  1736  e le  foliie 
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L.  fio  per  le  Gravezze  1767  e cosi  in  cotto  L.’fijo  delle  qua- 
li per  le  già  molte  volte  addotte  ragioni,  fiano  a pefo  di  Ca- 
mera L.  200,  e L.  450  a pefo  dei  Monti. 

29.  Per  la  folita  caufa  lì  è addolcita  ai  Monti  la  partita  di  L.  fio 
dovute  al  Sollecitatore  dell’ Abbazia  de’  SS.  Naborre,  e Felice. 

30.  La  partita  del  Sollecitatore  delle  Gravezze  l'opra  Terreni  dei 
Forellieri  lì  è ripartita  a proporzione  del  reddito  alla  Camera 
ed  ai  Monti . 

31.  All’articolo  del  Campioniere  di  Camera  alla  Cafla  non  fi  è fat- 
ta novazione,  falvo  l’avervi  pollo  fotto  per  gl’ indicati  motivi 
le  diverte  provifìoni,  che  ha  quello  Miniltro  per  le  Gravezze» 
e fe  n’  è data  la  lua  rifpettiva  quota  a Camera,  ed  ai  Monti. 

32.  Si  fono  addoflate  ai  Monti  L.  185.  10  parte  della  Provinone 
del  Notaro  di  Governo,  perchè  procedenti  dalla  porzione  dei 
Partimenti  d’Impolla,  i quali  fono  a comodo  di  quella  Azienda. 

33.  La  Provifione  del  Cancelliere  di  Governo  fi  è polla  come  ve- 
ramente è di  L.  810.  12  comprefo  i’aflegno,  che  gode  come 
Campioniere  degli  Udiziali,  ed  Operari  alla  Banca  dei  Soldati, 
e fe  n’  è addogata  la  (ua  quota  proporzionata  ai  Monti , ed  a 
Camera. 

34.  Dalla  partita  dell'  Agente  di  Camera  fi  fono  tolte  L.  *7.  io 
.per  i rotti  d’ Inghiara/.ione,  le  quali  fi  dovranno  pagare  dai  Si- 
gnori di  Governo,  come  tutti  gli  altri  limili  Partimenti  llraordi- 
narj.  Si  fono  pure  tolte  dalla  medefima  tutte  quelle  porzioni  di 
altri  Partimenti,  che  fono  (late  cafiate,  talché  la  di  lui  Pro. 
vigione,  è rimalla  in  L.  776.  io  alle  quali  aggiungendovi  L. 300 
Provigione  per  le  Gravezze  1 73 <5 , e L.  400  per  le  Gravezze 
176;  refta  in  tutto  il  di  lui  emolumento  (labilito  in  L.  1476..  10 
delle  quali  per  L.  528  fpettano  a Camera,  e L.  498.  io  ai 
Menti. 

<35.  Lo  fi  e ilo  dicali  del  Campioniere  del  Dazio  Moline,  e di  quello 

? 36.  del  Dazio  Porte. 

37.  La  Provigione  del  Campioniere  del  Dazio  Rettaglio  fu  Sfiata 
nella  Tabella  del  1754  in  L.  432  per  errore;  la  ver*  dev’ 
eflere  di  L.  360  ripartita  conforme  al  folito  a Camera,  ed  ai 
Monti,  rifervata  fempre  a pefo  della  fola  Camera  ia  prima  Pro* 
vigione  così  di  quello,  come  degli  altri  Minillri  , provenienti 
dai  Dnzj  antichi  ad  ella  medefima  privativamente  fpéttanti . 

38.  Dicali  lo  (leflo  in  proporzione  dell'emolumento  del  Campioniere 
del  Dazio  Pefce,  riformata  in  L.  300  fino  nel  1735»  e fi  é 
ripartita  al  folito  per  le  confuete  ragioni. 

39  Fattefi  molte  riflellioni»  fi  è trovato  incongruo,  ed  inopportuno, 
che  un  Colo  Campioniere  ferva  alia  Stadie»  grande,  ed  uno 
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alla  piccola  in  Dogana  per  il  Dazio  due  quattrini,  e fue  gra- 
vezze; quindi  il  è penfato  di  ftabilirne  due,  dando  ad  ognuno 
il  dovuto  emolumento  a proporzione  della  fatica;  quindi  il  Cara- 
pioniere  aita  Stadiera  piccola  avrà  annue  L.  358,  quello  alla 
Stadiera  grande  L.  468  ripartite  tempre  per  quota  alla  Camera 
ed  ai  Monti . 

40.  Vedutoli,  che  la  Provigione  del  Carapioniere  del  Dazio  Sale  fi 
addolTiva  tutta  alle  Gravezze,  e quindi  ai  M rati , e trovato  ciò 
ingiufto,  perchè  Camera  rifente  ancor  elfi  parte  di  profitto  in 
detto  Dazio,  fi  è creduto  bene  ripartirla  lècondo  il  folito  in 
proporzione,  aggiungendovi  la  provifione  al  raedefimo  accordata 
per  la  Gravezza  1770,  e 1736. 

41.  II  Campioniere  del  Dazio  fmpoita  avrà  in  tutto  annue  Lire  tool, 
comprefe  le  Provigioni  per  le  Gravezze.  Si  è riformata  di  qual- 
che piccola  cofa  la  di  lui  mercede  lì  Tata  nella  Tabella  1754 
per  le  ragioni  enunziate  dii  n°.  13  fino  al  n°.  18. 

43.  La  Provigione  del  Campioniere  al  Dazio  Carta  fpetta  ai  foli 
Monti,  elTendo  dei  medefimi  tutta  la  rendita. 

43.  Il  Campioniere  del  Dazio  Seta  e.Orfoglio  dovrà  eflere  uno  fo- 
le, cflendo  molto  conveniente,  che  detti  Generi  cadano  fotto 
un  fol  libro.  La  di  lui  Piovigione  fi  è lalciata  in  L.  364  cotn' 
era  veramente  in  Tabella  antica,  dandone  h fua  quota  a Ca- 
mera, e ai  Monti. 

44.  Si  * creduto  opportuno  il  riformare  affatto  l’impiego,  ed  emo- 
lumento di  Rifcuotitore  di  Camera  per  L.  150  mentre  per  efeu- 
tere  i Debitori , vi  è già  il  Sollecitatore , e per  efigere  vi  è già 
la  pubblica  Calla,  a cui  il  denaro  dev’  edere  portato. 

45.  Piccola  è la  diminuzione  fatta  all’  Articolo  dei  Corrieri  e Ca- 
vallari, e quella  per  Polo  comodo  di  Scrittura.  Pollbno  per  al- 
tro i medefimi  foffritla  tacitamente,  mentre  fecondo  il  loro  an- 
tico afiegno,  e (labilimento  dovevano  mantenere  un  Cavallo, 
per  il  quale  fi  pailava  ai  medefimi  L.  96,  e cavalcare  ad  ogni 
pubblico  Comando;  laddove  al  prefence  m limili  circollanze  fi 
compenfa  loro  la  Spefa'  del  Cavallo . 

r 46.  Lo  fteflb  a proporzione  dicali  delle  piccole  diminuzioni  fatte  alle 
< 47.  mercedi  dei  Mazzieri , Miniflro  di  Sanità  , e Notaro  d' Or- 
li 48.  nato . , 

49.  Si  è creduto  congruente  l’alimentare  di  qualche  piccola  fomma 
l’affegno  dei  Notari  prefidenti  all’Archivio.  Quale  fia  l’impe- 
gno della  lor  carica,  e quanto  divenga  neceffaria,  che  la  mede- 
lima  fia  coperta  da  Perl'one  efatte , onefle , ed  abili  , ognuno 
lo  vede;  a quelli  rifcfli  non  fembrerà  eccedente  la  provigione 
di  L,  io  ogni  Mefe. 

. . 50.  Ef-  • 
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So.  Eflendofi  trovato  opportuno  fino  nel  1764  lo  ftabilire  un  So- 
praintendentc  all’ Archivio , con  la  Provifione  annua  di  L. 300, 
e vedendoli  in  atto  pratico,  che  tale  Sopraintendente  è vera- 
mente neceflario,  ed  utile,  fi  è porto  il  di  lui  titolo,  ed  emo- 
lumento in  quello  Capo. 

I 51-  I piccoli,  ed  infenfibili  decrementi,  0 aumenti  fatti  in  quelle 

Ì 53  ' partite , non  hanno  avuto  maggior  riflellò  del  comodo  della 

1 Scrittura. 

2 54 • 

55.  Si  è aggiunta  alla  Provigione  del  Cuftode  della  Montagnola  la 
Pigione  della  Cala  dal  medefimo  goduta , che  fi  paga  annual- 
mente da  Camera,  per  maggior  chiarezza. 

5 6.  La  riduzione  di  quella  partita  non  ha  per  oggetto  che  il  co- 
modo già  detto  della  Scrittura. 

57.  Eflendo  già  per  riloiuzione,  e decreti  del  Reggimento  fbppreflG 
i Cullodi  di  Sanità,  pare  giullo  il  levarli  dalla  Tabella. 

58.  Si  è ridotta  la  Provigione  del  pubblico  Architetto  a fole  L.  240, 
perchè  eflendo  quella  femplicemente  data  ad  hinonm,  non  è 
neceflario  che  fia  molto  villofa , eflendo  ballanteraente  1'  Archi- 
tetto premiato  ogni  volta  che  opera  in  fervigio  pubblico. 

59.  Si  è tolta  affatto  la  partita  di  L.  36  per  il  Capeletto  di  Pa- 
lazzo, e di  Zecca,  merftre  era  una  minuzia,  ed  una  inutilità, 
eflendo  lo  Hello  pagato , 0 dovendo  eflèrlo  ogni  volta  che 
opera. 

do.  Si  è creduto  bene  ritenere  il  porto  di  Sindico  alla  Banca,  ed 
afll'gnarli  L.  30  ogni  bimeftre,  nel  folo  cafo  però  che  quello 
Mmillro  fia  in  vera  attività,  e quando  cioè  fi  pali]  in  ogni  bi- 
mellre  la  banca,  ed  egli  ne  dia  i debiti  rifeontri  com’è  prelcritto 
dai  Capitoli  del  fuo  Uffizio.  Le  altre  partite  fino  al  n°  61  efclu- 
fivamente  fi  fono  porte  ai  loro  luoghi  in  altri  Capi , dov’  era 
meglio  il  fidarli. 

tir.  Quantunque  i Maflari  vadano  tal  volta  allo  Sgabello  del  Notaro 
Civile  del  Torrone,  ciò  non  oftante  non  rifguardando  mai  quelle 
querele  l’ interefle  dei  Dazj , perciò  non  fi  è creduto  doverli 
addoflare  nefluna  parte  di  detto  aflegno  ai  Monti. 

da.  Si  è polla  in  quello  luogo  una  partita  di  L.  18  ommefla  nel- 
la pallata  Tabella,  e che  però  fi  è fempre  pagata  allo  Sco- 
patore del  Cortile  di  Palazzo,  il  quale  è di  nomina  del  Sig.  Se- 
natore Sampieri,  come  Capitano  della  Porta  di  detto  Palazzo. 

d3<  La  riduzione  di  quella  partita  è di  piccola  confeguenza,  e folo 
pare,  che  la  medefima  debba  pagarli,  quando  il  Minirtro  di 
Giullizia  realmente  rifiede. 
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«4-  Si  è unito  alla  Provifione  del  Cappellano  dei  Signori  Anziani 
l' sdegno  a lui  lpettame  per  la  provvida  della  Legna,  eh'  era 
poda  lotto  il  Cap.  IX,  e ciò  per  maggior  chiarezza,  e per  le 
ragioni  l'opra  addotte . 

65.  Lo  dello  fi  è l’atto  per  la  Provifione  del  Sig.  Sinifcalco,  e dalla 
medefitna  fi  fono  poi  levate  L.  37  dace  a titolo  deda  Vede  , 
perchè  le  tnedefime  furono  per  errore  duplicate  nella  Tabella 
palpata,  effendo  comprelè  nella  Provifione  ordinaria. 

66.  Non  effendofi  trovata  ragione  diffidente , per  cui  il  Donzello 
del  Sig.  Gonfaloniere  abbia  da  avere  paga  minore  degli  altri 
fuoi  Compagni,  fi  e creduto  dover  mettere  la  medefima  a livello 
con  le  altre,  dando  a lui  pure  le  L.  78  come  hanno  gli  altri. 

<{7.  La  fola  chiarezza,  e comodo  della  Scrittura,  è la  caufa  della 
diminuzione  tenuidima  di  queda  partita. 

<8.  La  partita  comprefa  fotto  quedo  Articolo  del  Pane  Palatino  è 
data  fin  qui  di  un  gra vidimo  sbilancio  alla  Camera,  elTendofi 

, ragguagliato  nella  Tabella  pillata  il  prezzo  del  Grano  affai  meno 
? di  quello,  che  in  realtà  fia  dato  il  di  lui  colio.  Ad  evitare  que- 

llo inconveniente  per  l’avvenire  due  cofe  fi  fono  penfate.  La 
prima , fatti  i debici  fcandsgli , e calcoli  per  il  decennio  paffato, 
fi  è rinvenuto  il  prezzo  del  Grano  un  Anno  per  l'altro  a L.  io 
per  Corba;  onde  (erbate  fecondo  "il  folito  le  quote,  e divifioni 
già  fidate,  fi  è creduto  di  porne  il  prezzo  in  Tabella  di  L.  io, 
onde  ne  rifulta  la  fomma  di  L.  3987.  2 ; la  feconda  che  fi  ad- 
dodi  (labilmente  il  pefo  delti  predazione  giornale  di  Porzioni  7 1 -L 
Pane  fuddetto  all’Azienda  del  Forno  di  S.  Stefano  in  vece  di 
quello,  che  già  dovrebbe  pagare  in  contanti,  locchè  recherà  no- 
tabile comodo,  e vantaggio. 

69.  Si  è divira  la  Provifione  di  Monfig.  Segretario  delie  Acque  per 
metà  a Camera , e per  metà  ai  Monti  fui  giudo  equitativo 
rifleffo,  che  liberandoli  il  Territorio  dalle  inondazioni  fi  aumen- 
terà contedualmente  il  reddito  fpettante  ai  Monti. 

70.  Vale  lo  dello  per  queda  parcica. 

Capo  Settimo. 

fi.  Non  fi  è fatta  mutazione  in  quedi  Articoli  delle  Milizie,  ma 
foto  fi  è penfato  per  maggior  comodo  di  togliere  la  didmzione 
degli  adegui  procedenti  parte  da  Milizia,  parte  da  Camera,  e 
formarne  un  folo  Capo,  e mandato  da  Camera  della  proveniente. 

7».  Si  fono  caliate,  e fopprede  le  partite  di  emolumento  dei  tre 
Cancellieri  di  Milizia,  perchè  cariche  inutili  e fenza  efercizio. 

CAr 
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73.  Dovendo  quefto  Capo  comprendere  folo  ciò,  che  riguarda  gli 
Uffizj  da  utile;  quipdi  da  tutte  le  partite  comprefe  fotto  quello 
numero  73  fi  fono  levate  le  Provigioni,  che  fi  pagano  per  ono- 
rario della  vifita  alle  Inghiarazioni  del  Contado,  addo  (Tate  al 
Capo  Xii  comprenfivo  di  tutte  le  Spefe  generali  delle  Gravez- 
ze, ed  in  quello  fi  è lafcjato  folamente  quello  , che  chiamali 
Lettera  Patente  di  Uffizio  utile,  i • 

Due  erano  |e  Proyifioni  indicate  nplla  Tabella  del  1754,  che 

hanno  il  Capitano  del  Vergato,  ed  il  Vicario  di  Cafio;  ad  ognuno 
però  di  effi  fi  fono  unite  le  due  dette  di  verte  Provigioni  per  for- 
marne un  foto  Articolo,  ed  un  folo  Mandato-  • 

7 6.  L’ adegna  ai  tre  difènfori  all’  Avere  come  gravezza  dei  Dazj 
procedente  dai  Fiorini  per  miglierò  del  prezzo  della  levata  fi  è 
portato  al  Cap.  XII, 

77.  Si  fono  unite  le  due  partite  dei  Notari  de'  Signori  Anziani,  e 

dei  Notari  alle  Riformazioni  per  edere  fempre  i medefimi  Sog- 
getti, che  le  invertono,  . ' • - ■ > 

78.  La  partita  di  L.  648  per  i Sopraflanti  ai  Dazj,  0 (Tendo  una 
Gravezza  dei  Dazj  medefimi,  fi  è portata  ai  Capo  XII. 

Cavo  Nono  . ' ...... 

79.  Si  è accrcfciuea  la  Spela  Annua  dei  Vieto  del  Sigg.  Anziani  da 
L.  ioaao  fino  a L.  10327.  per  la  ragione  d’ incontrarli  ogni 
tanto  tempo  T Anno  bifcrtile , il  quale  in  lungo  corfa  formerebbe 
fvario,  e fvantaggio  di  Camera. 

• 80.  Si  ò feparata  la  Sp.afa  della  Cora  per  la  Cappella  del  Sig.  Gon- 
faloniere dall'altra  Spefa  di. Cera,  Olio,  e Lumi  per  lèrvigio 
dello  fteffo  Sig.  Gonfaloniere,  e ciò  a fine  d’evitare  confufioni, 
e.  promifeuitè  pregiudizievoli.  La  Spefa  dunque  per  la  Cera  di 
detta  Cappella  fi  è fidata  in  L.  72  annue,  corno  a quella  de' 
Sigg.  Anziani . 

81.  Si  è diminuita  la  partita  di  L.  81  per  la  Cera  delia  B.  V.  della 
Piazza,  eflèndo  a quella  (lato  fbftituito  l'Olio,  e perciò  fi  fono 
fidate  L.  41  annue  per  l’Olio  del  Lampione  di  detta  imma. 
gine,  e L.  18  annue  per  l’accenditore,  che  in  tutto  fanno.  L.  60. 

§2.  Quanto  alla  Cera , Òlio , e Lumi  per  fervigio  dell’ Eccedo  Sig. 

- Gonfaloniere,  edendofi  veduto  per  efperienza,  che  f adegno  Af- 
fato come  fopra  al  n°.  80  non  era  (ufficiente,  ed  avendo  do- 
— vuto  per  ragione  di  equità  il  più  delle  volte,  e quali  fempre,  la 
Camera  fupplire  ad  uno  fmanco  indifpenfabile , fi  è penfato  di 
flahilire  tale  partita  in  L.  390  annue  con  la  feguente  però  equi- 
. Cccc  2 taci-. 
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tativa  didribuzione,  onde  quei  Signori  Gonfalonieri,  i quali  ne* 
Meli  d’inverno  hanno  per  neceffità  maggior  confamo,  abbiano 
anche  maggior  campenfo,  e viceverfa;  con  quello  per  altro , 
che  la  Camera  in  allora  non  debba  più  fomminidrare  fuflidio 
veruno.  La  diflribuzione  è la  feguente  = Per  i fei  Meli  d’  E- 
ftate,  cioè  dal  primo  Maggio  a tutto  Ottobre  L.  50  ogni  Bi- 
raedre,  che  fono  L.  150,  e per  gli  altri  fei  Meli  d’inverno, 
e cioè  dal  primo  Novembre  a tutto  Aprile  L.  80  ogni  Bime* 
lire,  che  fono  L.  *40.  — 

$3.  In  quello  luogo  fi  è creduto  opportuno  1*  aggiugnere  un  nuo 
vo  Articolo  di  Spefe  (Iraordinarie  mai  conliderate  per  lo  padaro, 
e che  però  hanno  formato  gravidìaii  Sbilancj  a pregiudizio  del- 
la Camera;  quelle  fono  la  manutenzione  dei  pubblici  Apparati, 
Mobili,  Arredi  Sagri  della  Cappella  del  Sig.  Gonfaloniere,  li- 
vree, e divife  pubbliche  de' Corrieri,  Cavallari , Mazzieri , Don- 
zelli, Trombetti,  Tamburini,  Stendardieri,  e Veffilli  pubblici. 
Si  è fidata  per  quello  la  Somma  di  L.  1000  tenue  aliai  per  fup- 
plire  a tanto  difpendio;  mi  ficcome  fi  è riflettuto,  che  tutte  det- 
te Spefe  difficilmente  accadranno  in  un  fol  tempo,  cosi  fperalì 
che  cumulate  per  qualche  Anno,  detta  Somma  polla  poi  fervire 
almeno  per  la  maffima  parte  all' effetto  indicato. 

84.  L'alTegno  (labihto  ne  la  pallata  Tabella  di  L.  500  per  la  Bru- 

85.  faglia  nei  Cammini  del  Sig.  Gonfaloniere,  Anziani,  Anticame- 
ra ec.  fi  è ritrovato  tenuiffimo  all’ eccedo,  e tele,  per  cui  già 
ogni  Anno  la  Camera  ha  dovuto  giullamentc  foccombere  del  pro- 
prio. Si  è fatto  dunque  in  quelli  due  Articoli  il  dovuto  propor- 
zionato aumento,  per  giudifkarc  il  quale,  come  anche  per  regola 
dell' Afiùnterla  di  Camera  prò  tempore,  e della  Computilleria  nel- 
la Spedizione  dei  mandati  fi  porta  qui  la  divifione  dei  Cammini, 


e loro  rilpettivo  adeguo. 

Per  i nove  Cam  nini  de'  Signori  Anziani  — — — L.  160  — 
Per  li  cinque  Cam  nini  delSig.  Gonfaloniere , com- 

ptefa  Sala , & Anticamera  — — — — — — L.  400  — 

Per  il  Cammino  della  Segreteria,  che  Ila  a como- 
do anche  dei  Senatori  e Minidri  della  Cada , e 

Computideria  — — — - — — L.  130  — 

Per  il  Cammino  del  Senato,  Stanza  di  Camera, 

e di  Governo  — — — — — - L.  1 20  — 

Al  Proveditore  per  folfanelli,  efea,  e fua  fatica  — L.  40  — 
Alla  Cucina  dei  Signori  Anziani - — — L.  500  — 


Onde  in  tutto  fono  - - — — L.  1350  — 


Non 


Digitized  by  Google 


a 6. 


87 


88 


< 89 
2 90 
91. 


93. 


93. 

94- 


95- 


C^p™  fitalco , 'perch/°  ÌD  Tabet,a  "^al 

lione , come  fi  è detto  al  n\  64  c °?mpre  e ne,,a  Joro  provi. 
Per  le  ragioni  addotte  nel  n°  ah  n c «• 
quefta  partita  del  Pane  per  la' TavrlLV^c-  aecrefcimento  in 
L.  374-  3.  6,  a L.  ,33  ,0  e n®  ,d6i  2gnori.  Anziani  da 
bene  addogarne  la  corrifpofta  per  nefo6  r8p,onl  pl  crcde 
f™  a,i’Azienda  *■ 

Tabella  ^nfica^'al^preienw' è troppo1*  n T^0’  CU1  fu  fatta  ,s 

il  viftol'o  divario,  che  ha  fin  nnfn  °°  per  ncm  comprendere 

a (vantaggio  di  «•  « porla  ^ P-«* 

dagli,  fi  è creduto  di  aumentare  la  .T?'1  ^?tcl  1 deb,t'  ,can- 

Jndicata  di  L.  3340  confidcrando  la  r°defi'na  fino  al,a  iÌ0[n,,,a 

libbra  fopra  Lib.  1608.  4 quante  fe  ne'difir •k8'?"0  d'  L'  2 per 

•ZEl*.  » " P*  P» l Uorcf  “ PKr““- 

u accrefciuto  prezzo  dei  lavori  ai  r V „ec- 

la  quale  fi  fono  date  annue  L 1^’  ' ftaC0  '*  Cagione  Per 
Qui  tao  poi  a f„no  D.,«r  ,“f 0 *'“«>• 
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per  metà  ai  Monti,  per  metà  a Camera,  perla  chiara  Agione, 
che  il  ben  cflere  di  quello  pubblico  Edilìzio,  e fuoi  utetifili  in- 
tereflà  tutto  il  Commercio,  da  cui  rifentono  affai  maggiore  van- 
taggio i Monti  della  Camera  flpffa.  Le  partite  poi  qui  fottono- 
tate  fi  fono  polle  a fuo  luogo  al  Cap.  XII  per  effere  Spefe  di 
Gravezze,  e Dazj. 

96.  Effendo  già  feguita  l’eftinzione  del  Cenfo  Serra,  l’affegno  per 
effo  fiflaco  fi  è tolto  affatto  dalla  Tabella.  Si  p poi  levata  da 
quello  Capo  la  partita  della  R.  C-  Apoflolica  per  il  Monte  Co- 
munità, ponendola  Cotto  il  Capo  XIII  comprenfivo  di  tutto  ciò 
che  a detta  R.  C,  Apoflolica,  o per  di  lei  cagione  fi  deve  pa- 
* gare , 

Capo  Qecimq. 

J37.  Grandiflimo  è Rato  il  divario  di  quello  Articolo.  I miferabili 
fono  molti,  molte  le  Opere  Pie.  Tutti  ricorrono  al  Pubblico, 
credono  di  aver  un  diritto  di  effere  cfaudici  dai  Padri  della  Ra- 
tria, e dei  Poveri.  Siccome  poi  1’  Elemofine,  e le  Opere  pie 
intereffano  ttjtt?  la  Città,  e fuo  Commercio,  e giovano  ad  in- 
tereffare  la  fovrana  Previdenza  del  Cielo  al  più  felice  corlò  di 
tutti  gli  affari,  così  fi  è creduto  bene  dividere  f importo  di 
quella  Spefa  per  la  metà  all'  Azienda  di  Camera , e per  la  roptè 
ai  Monti. 

p8.  I libbri,  e (lampe  fervono  non  meno  per  il  Reggimento,  che 
per  la  Generale  Azienda  dei  Monti.  Quindi  fi  è addoffata  una 
quota  di  tale  fpefa  a quelli,  lafciando  l’altra  a pefo  di  Camera 
con  qualche  aumento  neceffario  allo  (lato  prefente  delle  cole  , 
nel  quale  fono  affai  più  detti  libbri,  e (lampe,  di  quello  che 
lo  foffero  nel  1 754. 

99.  Si  è polla  la  Taffa  della  Chiufa  di  Cafalecchio  in  L.  3505.  7.  1 1 
effendo  tale  il  fuo  vero  importo  prefente  a caufa  delia  foprataffa 
per  i Debiti  in  detta  Imprefa  creati  per  lo  paffato,  fi  è però 
tolto  da  quello  Articolo  l’altro  importo  ppr  la  fpefa  dei  Ponti 
di  Reno,  e d’Idice,  perchè  rimane  a carico  dell’ itnpofizione  dei 
Pedaggi,  che  forma  un’  Azienda  particolare. 

100.  Si  è divifo  quello  titolo  ip  due  parti  a fine  che  ognuno  riqo- 
nofea  il  fuo,  e non  qafeano  pronifeuità  dannofe  il  più  delle 
volte  ad  uno  dei  due  Capi  di  Spefa  - Qui  fotto  poi  fi  fono 
polle  alcune  fpefe  levate  dal  Cap.  VI  perchè  meglio  hanno 
luògo  in  quello. 

5 103*  Affatto  nuovi  fono  quelli  tre  Articoli,  e mai  avuti  in  confi- 

{ 103.  Aerazione  per  lo  paffato.  Si  credono  però  tutti  tre  di  fornata 

importanza,  utili  al  vero  bene  pubblico,  e capaci  di  prevenire 

mol- 
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molti  notabili  difTefli  (offerti  per  lo  palTato  da  Camera.  Eccone 
le  ragioni.  11  primo  (ì  chiama  di  giubilazioni  ai  M mitri.  Fin 
qui  le  è venuto  il  calo  di  giubilare  alcun  vecchio,  o benemerito 
Miniltro,  è flato  d’uopo,  o che  Camera  fupplifca  del  proprio, 
o che  fi  tolga  la  paga  a chi  lùbentrava  nei  Pollo.  Da  quello 
ne  nafccva  un  grande  incomodo  all’Azienda  di  Camera,  da  que- 
llo la  neceffaria  indil'penfabile  confeguenza,  che  il  Mimtlro  lur- 
rogato  non  potendo  vivere  con  un  impiego  di  nell'un  fruttq 
prendendo  altre  occupazioni,  non  lerviva  al  fine  per  cui  era 
flato  eletto,  e non  giovava  all’mterelTe  di  Camera;  oltre  che 
tante  volte  per  quella  combinazione  ne  proveniva,  che  bifo- 
gnaffe  contentarli  di  perfone  le  meno  idonee,  ma  in  migliore 
flato  di  fortuna.  A togliere  quello  difordine,  li  è ideato  quello 
Articolo,  con  una  dilcreta  annua  Somma,  la  quale  cumulandoli 
in  quegli  Anni,  nei  quali  non  vi  fodero  giubilati,  Ulcera  luogo 
a chi  fubentrerà  nel  pollo  di  chi  farà  giubilato,  di  poter  rice- 
vere un  qualche  premio  di  fue  fatiche,  ed  un  qualche  emolu- 
mento al  l'uo  impiego. 

li  fecondo  è per  l'uffidiare,  ed  incoraggire  il  Commercio,  e le 
manifatture  tanto  in  Città  che  in  Contado.  Se  quello  rifiedb 
meriti  la  pubblica  providenza,  ogni  uno  lo  veda.  Tante  volte 
languifcono  le  nollre  Maeflranze,  fi  perdono  le  Arti  per  man- 
canza del  modo  di  foflenerle;  e quante  volte  ancora  s’introdur- 
rebbe nello  Stato  una  nuova  utile  manifattura,  te  fodero  gli  Ar- 
tefici incoraggiti  ed  allettati  da  un  premiof  A que.tì  tini,  i quali 
interelfano  tutte  indillmcamenre  le  pubbliche  Aziende,  (ì  è ideato 
quello  Articolo,  con  un  affugno  di  lire  5000  da  prenderli  per 
lire  aooo  da  Camera,  e per  lire  3000  dai  Monti.  Solo  pare 
che  fi  debba  avere  l’avvertenzi,  che  il  Reggimento  non  ne 
difponga  fe  non  a relazioni  delle  particolari  Ailunterie,  fpecial- 
mente  di  quella  d’Arti,  e fecondo  le  circoltanze  favorevoli  di 
eflb  Commercio. 

Il  terzo  finalmente  per  le  fpefe  di  Sede  vacante.  Sanità  e Con- 
fini &c.  E'  troppo  noto  quanto  quelle  Aziende  abbifognino  di 
affegno,  e quale  diflùdo  abbia  per  lo  pafitco  recato  a Camera 
il  non  averlo.  La  fomma  di  lire  3000  non  è veramente  molta  ; 
ma  non  cadendo  Tempre  nè  tali  fpetè,  nè  tali  urgenze,  fi  può  for- 
fè comuLrne  tanta,  che  al  cafo  fia  fufficiente  per  ibddisfare  la 
neceflità  allora  predante. 

L’averne  poi  addoffati  due  terzi  a Camera,  e un  terzo  a Monti, 
è troppo  equitativo,  per  la  ragione  che  quelli  titoli  intereffano 
affai  più  che  l’Azienda  di  quelli,  ed  il  Commercio  dei  Dazj 
quella  di  Camera. 

Ca- 
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Capo  Umdecimo  . 

104.  Si  b porto  folto  un  Col  titolo  per  maggiore  chiarezzi  l'aff’gno  \ 
già  filiato , e convenuto  con  i Sigg.  Teforicri  di  lire  25000, 
che  prima  era  divifo.  Si  è aumentata  la  quota  dei  Ai  mti  d.ide 
lire  5000  fino  alle  lire  7000  per  caufa  delie  nuove  fopravenu- 
te  Gravezze  doppo  il  1754. 

Capo  Duodecimo. 

105.  Si  fono  Affate  le  Gravezze,  e Mercedi  degl’incanti  de’  D.izj, 
come  veramente  efillono  nello  Stato  prefente , unendo  lotto 
querto  Articolo  tutte  quelle  diverfe  partite  , che  fi  fono  le- 
vate dai  Capi  8 e 9 perchè  riguardanti  quello  genere  di  Spefe. 

Dalla  partita  delle  Pigioni  per  la  Refidenza  dei  Dazj  fi  fono 
tolte  lire  350  per  addolcirle  ai  Monti  per  la  quota , che  fpetta 
ai  medefimi  del  Dazio  due  quattrini,  Pavaglione,  e Seta. 

106.  La  villofa  partita  del  Premio  Cremona,  e Morelli  fi  c carta- 
ta, eflendone  ceffato  il  deftino,  e per  confeguenza  rimanendo 
la  medefima  inutile. 

107.  La  Partita  delle  Macellane  foppreffe  fui  Dazio  Rettaglio,  e dei 
Porci  vaganti  del  Collegio  Montalto  fopra  detto  Dazio  , fi  è 
quotizzata  per  L.  87  a Camera,  e per  lire  441  ai  Monti,  fe- 
condo i ricettivi  sdegni  delle  rendite  ad  erti  (penanti. 

108.  Effendo  (late  unite  ai  Dazieri  della  Piazza  le  Botteghe  fotto 
ed  intorno  al  Palazzo,  quindi  è ceffita  la  partita  del  bonifico 

che  ai  medefimi  fi  pagava  per  il  fuolo  di  dette  Botteghe , c peto  \ 
tale  partita  fi  è foppreffa. 

109.  Siccome  il  Canone  che  fi  pagava  al  Capitolo  di  S.  Pietro  per 
l’ Abbazia  de’  SS.  Naborre  e Felice , è di  Corbe  dieci  For- 
mento,  quindi  ragguagliatone  il  prezzo  fecondo  i Calco!»  del 
Decennio  partito,  riviene  il  medefimo  in  L.  9.  15  per  Cor- 
ba; e per  confeguenza  in  L.  97.  io  un  Anno  per  l'altro,  delle 
quali  fi  fono  gravati  i Monti , che  fcntono  tutto  il  bene  di 
quella  rendita. 

110.  Le  retrodazioni  agli  Ecclefiaftici  fi  fanno  fopra  i Dazj  Pefce, 

Carta  Terriera,  e foreftiera.  Cera,  e Vacchette;  quindi  effondo 
i loro  redditi  affegnati  al  Monte  furtidio  V,  ora  Benedettino, 
pare  che  detto  Monte  folamente  debba  lentirne  l’ aggravio;  le  n’è 
Affata  la  quota  in  L.  1200  annue  quante  preffo  a poco  fi  è ve- 

* duto  attendere  annualmente  l’importo  di  dette  retrodaziom. 
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in.  Rifencendo  un  notabile  vantaggio  il  Dazio  due  quattrini  della 
Strada  di  Tolcana,  c lua  manutenzione,  è fembraco  convenien- 
te , che  il  nuovo  alfegno  per  la  medefima  di  L.  1 500 , il  quale 
per  lo  pa(Tato  fi  traeva  dagli  avanzi  dei  iàlarj  dei  Collettori,  e 
Malfari,  fi  addofli  per  l’avvenire  a detto  Dazio,  e per  confe- 
guenza  ai  Monti , rifentendo  il  Monte  Clemente  II  folo  il  be- 
nefizio di  tutta  detta  rendita,  tanto  più  che  le  Comunità  del 
Contado  fono  baflanremente  gravate  nella  fomma  di  L.  3110. 
per  il  Paramento  ordinario  fopra  il  Dazio  Importa;  quindi  poi 
fi  è porta  detta  partita  in  quello  luogo , per  maggior  chiarezza , 
e comodo. 

m.  Si  ricava  laefenzione  della  Carta  per  le  Opero  Pie,  e Religioni 
Mendicanti  dai  redditi  di  detto  Dazio,  i quali  eflendo  tutti  fpet- 
tanti  ai  Monti,  per  eonfeguenza  devono  loffrire  quello  aggravio, 
diminuito  di  piccola  fomma  nella  partita  Tabella. 

113.  Efaminata  la  Provifione  del  Governatore  del  Dazio  Importa,  Il 
è creduto  opportuno  il  fare  i feguenti  rtabilimenti  ; e ciò  è 
rrFilTare  al  medefimo  una  fiabile  Provifione  di  L.  40  il  Mele, 
che  fono  annue  L.  480,  e più  per  eccitarlo  a procurare  effica- 
cemente la  vera  attuale  eficenza,  da  ciò  che  fpetta  a detto  Da- 
zio, accordarli  anche  un  4“.  per  cento  fulla  effettiva  rifeoffione 
tanto  del  corrente,  che  degli  arretrati  da  paflarfegli  di  fetneftre 
in  (emertre  , la  quale  calcolandoli  ali’  incirca  fopra  L.  340000 
importa  L.  600;  alle  quali  fomme  uniti  i di  lui  Emolumenti 
dì  L.  300  fopra  la  Gravezza  Eftimo  1738  come  al  Cap.  XV, 
e L.  100  per  la  Gravezza  1767  ne  viene  un  totale  di  L.  1380, 
delle  quali  fpetteranno  a Camera  L.  580  per  la  fua  quota  fo- 
pra il  Dazio  Importa,  e le  refiduali  di  L.  800  ai  Monti. 

Si  è creduto,  che  quello  metodo  porta  agevolare  affai  l’efi- 
genza  di  un  corrente,  il  di  cui  fmanco  forma  Tempre  notabili 
sbilanci  a danno  di  Camera,  e di  un  arretrato,  la  cui  non  ri- 
feoffione mette  in  irtato  il  Pubblico  di  non  poterfi  liberare  da 
moltiffimi  Debiti,  e quindi  di  non  poter  far  ceffare  molte  Gra- 
vezze. 

114.  Si  fono  caricati  i Monti  di  L.  nSao  per  la  fpefa  degli  Atti 
giudiziali  ec.  per  detto  Dazio  Importa  , a proporzione  di  loro 
Quota,  e Rendita. 

11 5.  Effendofl  nella  Tabella  attiva  confiderai  il  vero  importo  del  Da- 
zio Importa,  defalcati  i bonifici  che  fi  devono  fare,  quindi  fi  è 
omertà  la  partita  dei  Salarj  ai  Collettori,  e Malfari,  della  quale 
fi  è avuta  ragione  in  detta  Tabella  attiva. 

11 6.  Per  le  ragioni  addotte  al  N°.  39  ertendofi  riconofciuto  necef- 
fario,  e congruente  eflervi  due  Caffieri  in  Gabella  pel  Dazio  due 
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quattrini,  fi  è perciò  fidato  al  Cartiere  della  Stadiera  grande  in 
vece  di  L.  900  provigione  L.  800  ed  al  nuovo  Cartiere  per  la 
Stadiera  piccola  L,  a 00. 

117.  Al  Miniftro  del  Contado  per  il  Dazio  due  quattrini,  fi  è rico, 
nofciuto  neceflirio  il  dargli  un  Subalterno  per  il  miglior  regolamen- 
to di  detto  importante  Uffizio,  e perchè  le  molte  incombenze 
Che  ha  quello  impiego,  e l’ affollamento  delle  occupazioni  non 
permettono,  che  un  Uomo  folo  yi  poda  allillere.  La  di  lui  Pro- 
vinone fi  è fidata  in  L.  400  creduta  l'ufficiente . Tutte  poi  le 
partite  rifguardanti  quello  Dazio  fi  fono  addodate  ai  Monti  , i 
quali  foli  ne  percepirono  il  reddito. 

11 8.  Si  è fatto  un  piccolo  aumento  al  Revifore  dei  Pefi , a motivo 
che  la  fua  fatica  ha  fembrato  di  meritarlo. 

119.  A caufa  dell’aumento  dei  Generi  fi  è aumentata  quella  Partita 
fino  alle  L.  800  per  le  Spelè  eventuali , fattone  il  feguente  ri. 
parto,  e ciò  è per  dette  Spefe  eventuali  L.  500,  e per  quelle  di 
lumi,  fuoco,  efenzioni,  ricognizioni  ec.  L.  300. 

iao.  La  partita  del  Sopramtendente  al  Magazzeno  della  Seta  in  Do- 
gana,  comprefoyi  anche  l’emolumento  quale  Cartiere,  e l’impor- 
to delle  Spefe  diverfe,  fi  c aumentata  fino  a L.  523  a cauta  del- 
la molta  di  lui  fatica,  e del  detto  aumento  dei  Generi,  e come 
al  riparto  efpredo  nella  Tabella . Se  n’  è aggravata  per  un  terzo 
l’Azienda  dei  Monti,  e per  due  terzi  quella  di  Camera  a pro- 
porzione dell’ adegno  dei  reddito  del  Dazio. 

Ui.  Percependo  i Monti  tutto  il  reddito  del  Dazio  Carta  Terriera, 
e Forelliera  fpetta  ai  medefimi  la  Spefa  delle  L.  55  per  le  vifite 
de’  Molini . 

122.  Si  è data  al  folito  la  ricettiva  quota  di  quella  Spefa  a propor. 
zione  di  reddito  a Camera,  ed  ai  Monti;  diminuendola  a L.  403 
conforme  il  Siflema  adottato  nell’ultima  affittanza  del  Triennale. 

123.  Si  è diminuita  anche  quella  Spefa,  riducendola  a fole  L.  125 
conforme  il  bifogno,  che  fe  n’  è riconofciuto,  e fi  è addodata  a 
carico  de’ Monti  per  le  ragioni  fpede  volte  dette. 

124.  Sotto  quello  Articolo  di  Funzioni,  e Configli  Legali  fi  fono  uni- 
te,  evi  fi  devono  intendere  tutte  le  copie  di  dette  Scritture, 
fpefe  di  Carta,  e di  Lki,  tanto  in  Bologna,  che  in  Roma  rela- 
tivamente al  Complcdo  di  tutti  i Dazj,  ed  anche  alle  Gravezze 
del  173Ó  e del  1767,  e fi  fono  confidente  fecondo  il  loro  im- 
portare all’ incirca  nello  (lato  prefebte,  a fine  che  più  non  fuc- 
cedano  per  l’avvenire  quei  dideili,  e sbilanci,  che  Camera  per 
quello  capo  ha  fofferto,  e fi  fono  trovate  afeendere  alla  Somma 
in  corpo  di  L.  7 100;  della  qual  forame  fatto  il  debito  proporziona- 
to  ragguaglio  falla  quota  (penante  nei  iifpectivi  Dazj , e Carne- 
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ra , ed  ai  Monti , (f  è veduto  fpettarne  a quedi  per  L.  5700, 
a quella  per  L.  1400. 

135.  Tutte  le  partite  le  quali  fpettano  a quello  Dazio  del  Pavaglio- 
ne  fi  fono  addogate  per  metà  a Camera , e per  metà  ai  Monti 
a proporzione  del  reddito  di  effo  Dazio,  che  è pur  divifo  per 
la  metà.  Quanto  a quella  comprenfiva  della  Provigione,  fi  è ri- 
dotta  a fole  L.  rooo  per  effere  ceffate  da  qualche  tempo  le  cosi 
dette  fatture  de'  Bofchi  ec. 

ta  6.  Si  fono  ridotti  per  ragione  di  congruenza  uniformi  nella  Provi- 
gione gli  Affilienti  alla  Fiera  che  hanno  l’ ideilo  impegno. 

137.  La  partita  qui  fotto  comprefa  fi  è polla  fotto  il  titolo  folo  del 
Notato  in  Fiera , perchè  tale  veramente  è la  prefente  indica- 
zione. 

I3g.  Si  è trovato  congtuo  l'aumentare  di  L.  30  l’emolumento  del 
Pefatore  alla  prima  Stadiera,  a fine  di  renderli  fempre  più  cauti, 
che  il  medefimo  non  polla  mai  prendere  ia  qualunque  modo  Fo- 
licello  dalle  Pefe  . 

1 39.  Quella  partita  ficcome  già  comprefa  tra  le  altre  fpefe  generali , 
fi  è levata  affatto. 

130.  Si  fono  pure  rilecati  quelli  due  titoli,  perchè  devono  Ilare  a 
pefo  del  Governatore. 

13 1.  Si  è diminuita  quella  Somma  perchè  in  realtà  per  le  cagioni  ivi 
enunciate,  non  fi  puoi  fpendere  altro. 

133.  Per  la  ragione  oppolla  fi  è fatto  un  qualche  aumento  a quelle 
due  partite  da  comprenderli  però  da  qui  in  poi  fotto  un  fol 
titolo . 

133.  Anche  quelle  due  partite  devono  unirli  in  una  fola,  perchè  real- 
mente al  folo  Bargello  fi  paga  detta  fomma,  e la  piccola  dimi- 
nuzione ivi  fatta , non  ha  altro  oggetto  , che  l’ evitare  gli  fpezzati . 

134.  Si  è ridotta  a fole  L.  35®  la  Partita  dei  Bandi,  Stampe,  Libri, 
Vacchette,  perchè  realmente  ora  non  fi  fuol  fpendere  altro. 

135.  Non  fi  deve  aver  conto  di  quella  piccola  diminuzione,  che  per 
il  folo  comodo  di  Scrittura  più  volte  mentovato. 

t 136.  La  prima  di  quelle  partite  fi  è foppreffa,  perchè  comprala 

i 137.  nelle  Spefe  generali;  la  fecónda  fi  è tolta,  benché  foffe  lenza 
indicazione  di  fomma  veruna , perchè  fi  è creduto  più  giudo  il 
porla  piuttodo  fra  le  Aziende  particolari,  tale  eflèndo  appunto 
famminidrazione  dell'  Abbadia  di  S.  Stefano. 

138.  Siccome  fu  trovato  giudo  dai  Signori  di  Camera  lo  dabitire  un 
Minidro  chiamato  = Infpettor  alle  Porte  — il  quale  particolarmen- 
te nell’  occasione  di  effere  affittati  i Dazj , aveffe  una  totale  di- 
pendenza da  Camera , e poteffe  ad  ogni  cenno  dare  efatto  conto 
della  condotta  dei  Burlandotti , e Gabellini;  cosi  fi  è creduto 
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dover  (eguicare  una  cosi  retta  idea , é ft'nbilire  perpetuamente 
quello  impiego  colla  Provigione  di  L.  600  portata  in  tabella  , 
& addofTata  per  le  rifpettive  quote  a Camera,  ed  ai  Monti. 

139.  Effendoli  da  molto  tempo  infiituito  l’ alligno  di  L.  216  per  una 
MelTa  quotidiana  in  S.  Petronio  altre  volte  pel  Dazio  Ritaglio 
all’Altare  di  S.  Barbara,  per  implorare  dal  Signore  efito  felice 
agl’  intereHi  pubblici , e l'pecialmente  de’  Dazj  , fi  ponga  lotto 
detto  Capo,  come  quello,  che  n' è fiato  gravato  per  lo  pallaio; 
avvertendo  di  gravarne  Camera  per  L.  46,  e L.  170  1 M inti. 

<40.  Così  pure  fotto  quello  Capo  fi  è fifl’ita  la  partita  di  L.  700  ac- 
cordata fino  nel  1738  e poi  confermata  nel  17+1  e 175031  Mi- 
niftri  del  Sagro  Monte  di  Pie’i  per  rapporto  alle  Gravezze  1736 
e ciò  è per  li  Soldi  32  *e  Soldi  io,  rifpettivamente  aggiunti  al 
Dazio  Porte,  e Pondi  lurrogati,  la  qual  Provigione  era  fidata 
fotto  il  Capo  XV,  ma  nel  Siltema  prelente  pare  bene  appnfta  l’ot- 
to il  XII,  che  diventa  comprenlivo  di  tutto  lo  Spelò  delle  Gra- 
vezze . 

(41.  Dopo  la  formazione  della  Tabella  1754  è fiato  Tempre  Polito 
di  addebitarli  il  Capo  X;I  di  L 710  per  importare  delle  Rcga- 
glie  del  Dazio  Kectagiiu,  che  prima  fi  erigevano  in  Camera  . 
Quale  Somma  di  L.  710  fi  ripartiva  a varj  in  compendi  delle 
Regaglie  in  natura  che  prima  percepivano  dal  detto  Dazio.  Ora 
fatte  molte  ribellioni , e fumico  anche  il  parere  dei  pubblici  Mi- 
Xiiftri , fi  è creduto  dover  togliere  affatto  detta  Partita  dalla  Taa 
bella,  mentre  le  i Signori  di  Camera  prò  tempore  riputeranno  do- 
verli per  quella  Riforma  qualche  compenti)  a chi  godeva  di  quel- 
le Regaglie,  ricorreranno  ai  Reggimento  per  averne,  0 previden- 
za, o alligno. 

Capo  Decimotkrzo. 

14S,  Quello  Capo  è tutto  nuovo,  e ’fembra  potere  edere  molto  van- 
tagginfo  per  l’ Azienda  di  Camera . Si  chiamerà  degli  avanzi , 0 
dilavanti  di  Camera  per  tutti  1 precedenti  Capi  dodici,  perchè 
in  effo  dovranno  ricadere  tutti  gli  avanzi  veri , e reali  della  Ta- 
bella per  Camera;  fotto  la  quale  elpreìfione  non  fi  devino  in- 
tendere coinprefi  que’  Capi,  ed  Articoli,  i quali  avendo  filTica 
una  certa  degnazione  a determinato  tempo,  non  pollino  formar 
dai  avanzi  veri,  fé  non  traftorlò  il  tempo,  al  quale  c diretto 
il  loro  ffibilimento,  come  farebbero  per  efempio  nel  Capo  IV".  le 
Spef'e  per  l’arrivo,  e partenza  degli  Eminentifs.  Legati,  Viaggi , 
e ritorno  de’ Sigg.  Ambafciatori , e Segretarj  in  Roma,  le  quali 
ficcome  fono  ragguagliate  ad  ogni  triennio,  così  fe  non  pnTito 
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il  triennio  (ledo  perdono  formare  avanzi,  come  pure  farebbe  al 

• Capo  1X°.  la  Ipel'a  Itraordinaria  por  la  manutenzione  di  pubbli- 
ci Apparati,  Mobili  &c.  la  qjuale  non  potrà  mai  ellere  in  Avan- 
zo le  non  dopo  farmaco  un  futjicience  cumolo  che  ila  ateo  a 
fupplire  al  bifogno  quando  occorra,  e come  fono  tutte  le  altre 
di  limile  natura.  La  Spenderia  dunque  di  Camera  ragionevolmente 
ccopomizzara , farà  quella,  che  con  i fuoi  avanzi  ordinari  for- 
merà f allegno  a quello  nuovo  Capo , come  viceverfa  quello  Ca- 
. po  Itefso,  corredato  che  Ila  di  qualche  Somma,  dovrà  fupplire 
a qualunque  fmanco,  che  in  altri  tempi,  ed  in  altri  Capi  di  detta 
privata  Spenderia  di  Camera  poceffcro  fucc edere.  Dovranno  per 
altro  i Sigg.  Adonti  di  Camera,  e di  Revifione  prò  tempore  aver 
l’obbligo  di  avvertire  il  Senato  ogni  qual  volta  fidivi  in  quello 
Capo  qualche  cumolo  viltofo  di  denaro,  mediante  particolarmente 
la  edgenza  dei  Debitori  arretrati,  la  quota  dei  quali- fpettante 
a Camera  dovrà  fempre  in  quello  Capo  unirli,  e ricadere,  fug- 
gerendo  quello  che  credettero  opportuno  da  (labilirfi , mediante 
i foliti  e legittimi  partiti. 

» 

Capo  Decimoqcarto  . 

143.  Fatte  le  debite  rideffioni  fopra  i Capi  13.  14.  e 15  della  vec- 
chia Tabella,  fi  è trovato  opportuno  e congruente  il  formarne 
di  tutti  e tre  un  Capo  folo  per  maggior  comodo,  fpedìkezza, 
e chiarezza  della  pubblica  Scrittura,  comprendendo  in- ciò  tutto 
quello,  che  rifguarda  1’ Azien#  dei  Monti»  delle  Gravezze, 
coraprele  anche  quelle  del  1767  e del  1770  ed  i divertì  ade- 
gni dovuti  alla  R.  C.  Apoilolici,  talché  formando  tutti  quelli 
titoli  una  parte  di  Azienda  pubblica  bensì,  perchè  amnmillrata 
da  Camera,  e della  quale  Camera  è debitrice,  ma  non  dia  par- 
ticolare, riufeirà  affai  meglio  l’averli  tutti  uniti  in  un  Corpo  folo. 
In  quello  Capo  fi  troveranno  dunque  unite  anche  tutte  le  par- 
tite di  affegni,  ed  altro  procedenti  dalle  nuove  Gravezze,  che 
nella  riforma  di  quella  Tabella  fi  fono  polle  ai  loro  rifpetcivi  Capi . 

Capo  Decimoquinto  . 

C 

144.  Quello  Capo  è tutto  nuovo  ancor  effo,  e fi  è creduto  ne- 
ceffirio,  ed  utilillìmo  per  la  pubblica  Azienda. 

Si  chiamerà  di  Amortizzazione,  overo  ellinzione  dei  pubblici 
debiti:  in  effo  dovranno  ricadere  tutti,  e Angoli  gli  avanzi  dei 
Monti , nuove  Gravezze  e di  qualfivoglia  altro  effetto  deflinato 
alle  francazioni.  Ognuna  delle  particolari  Rendite  fia  dei  Monti, 
. fia 
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fia  delle  Gravezze,  avanza  chi  piti,  chi  menò;  ma  qual  diflèrto 
peroicioOfliaio  non  ha  portato  fin  qui  la  variazione  dei  frutti! 
Si  pagano  i Creditori  del  Monte  Benedettino  alla  ragione  del  3 
per  cento,  fi  francano,  e fi  ferve  per  francarli  degli  Avanzi 
di  detto  Monte;  all’ incontro  fi  pagano  i Frutti  ai  Creditori  delle 
Abbondanze  al  3 -j- , al  3 i , e la  maggior  parte  al  4 per  cento 
con  effetti  delle  Gravezze  1767  le  quali  non  poflbno  inai  avan- 
zar  tanto  da  liberarli  da  quelli  Debici,  fe  non  dopo  un  lunghifi. 
fimo  tratto  di  tempo;  ed  è perciò  che  fi  è preio  futililGmo 
efpediente  di  andar  più  torto  creando  nuovi  Cenlì , e Cambj  par- 
livi a frutto  il  più  tenue  che  Ila  poilibile,  onde  ertinguere,  e 
francare  i Creditori  maggiori,  e con  l’annua  minorazione  de’ 
Frutti  che  fi  devono  pagare,  formarfi  un  maggior  fondo,  per 
fupplire  alle  anzidette  francagioni.  Ora  quello  vantaggiofilDmo 
intento  quanto  più  facilmente  o più  pretto  fi  otterrà  allorché, 
uniti  in  un  fol  Capo  gli  Avanzi  tutti  dei  Monti,  e dpllc  Gra- 
vezze, fi  potrà  promifcuamence  con  quelli  effetti  eftinguere  pri- 
ma i Creditori  maggiori  e di  Abbondanza,  poi  i minori,  quindi 
i Monti  (tefiìf 

L’incredibile  vantaggio  che  fi  ricaverà  appunto  dalla  minora» 
zione  de’  Frutti  annui,  anche  a fenfo  dei  pubblici  Mmirtri, 
accrefcerà  la  fomma,  che  attualmente  avanzano  facondo  la  me- 
ditata riforma,  e che  fervono  a francazioni,  quindi  fi  troverà 
probabilmente  il  Reggimento  in  iftaco,  tra  non  molto  di  cer- 
care, o di  ottenere  la  duÉinuzione  di  qualche  gravezza  fenfibi- 
Je,  eh’ elide  a carico  del  Popolo:  che  fe  le  sfortunate  combi- 
nazioni le  quali  pure  fi  devono  prudentemente  antivedere  por- 
tallero  nel  corfo  degli  Anni  qualche  (fafo  di  pubblico  bifogno, 
o calamità, non  farà  forte  utile  cofa,  e vantaggiofa  l'avere  unite 
viftofe  Somme  in  quello  Capo,  mediante  le  quali  fervire  alla 
circortanza  dei  tempi  fenza  ricorrere  alla  impofizione  di  qualche 
nuova  Gravezza?  non  deve  far  remora  alcuna  a quello  llabili- 
mento  il  rifleflb,  che  gli  Avanzi  di  quelli  Monti,  e di  quelle 
Gravezze  fiano  affetti  alle  fole  francazioni  dei  Debiti  ad  effe  cor- 
rifpondenti,  e che  inoltre  il  reddito  di  alcune  di  effe  Gravez- 
ze, e la  di  lui  Amminiftrazione  fia  foggetto  al  rendimento 
di  conto  agli  Ecclefiallici  a loro  arbitrio.  Nè  il  Reggimento 
nel  dimandare  l’ impofizione  di  qualche  gravezza,  nè  i Sommi 
Pontefici  nel  concedere  la  facoltà  d’ imporla,  ebbero  mai  in 
villa  altro  che  la  pura  circortanza  che  allora  fi  dava.  Quindi 
non  adattarono  i provedimenti  che  al  foto  cafo  d’ allora  : fe  per- 
tanto mirando  ora  il  complefib  di  tutte  le  cofe  unite  infieme, 
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veda  il  Senato,  riconofca  il  Sovrano  il  vantaggio  vero  e fiabile, 
che  da  quella  idea  ne  deriva  a follievo  dei  Popolo,  e inaili* 

. me  del  Povero , non  vi  farà  da  temere  che  non  concorra  il  primo 
ad  approvarne,  ed  il  fecondo  a comandarne  l’efecuzione . Giac- 
che poi  finalmente  egli  è certo,  che  il  fine  principale  di  codelle 
parziali  .delibazioni,  altro  non  è (lato  fuori  che  il  liberare  la 
Città,  e Camera  di  Bologna  da'  fuoi  Debiti,  c quindi  il  Suddito 
dagli  Aggravj.  Quanto  agli  Ecclefiaftici,  oltre  che  non  è da  fup- 
porfi,  che  non  fieno  erti  pure  per  collaudare  un  temperamento 
così  proficuo  alla  lor  Patria,  reila  poi  evidente,  che  non  poffa- 
no  fentirne  il  minimo  pregiudizio.  1 Debiti  creati  (opra  quelle 
Gravezze,  nelle  quali  ellì  hanno  diritto  d’ invefligare , fono  ap- 
punto di  maggior  frutto.  Dunque  faranno  i primi  ad  elTer  fran- 
cati , e per  conlèguenza  dalla  progettata  unione  non  avranno  gli 
Ecclefiaftici  che  il  bene  di  effer  liberi  più  predo  da  ogni  pefo. 
Oltre  a ciò  è d’ avvertirfi,  che  qualunque  avanzo,  da  cui  derivi 
il  denaro,  che  fi  rifonderà  in  quello  Capo,  avrà  ne  i Libri  di 
Scrittura  la  fua  proporzionata  corrilpondenza,  onde  anche  in  cafo 
di  rendimento  di  Conti,  fi  veda  la  fua  effettiva  delibazione , 
ed  erogazione. 

145.  Le  Aziende  particolari  amminiftrate  dal  Senato,  fono  notate 
fecondo  lo  (lato  prefente , e fi  è tenuto  per  effe  lo  fteffo  metodo 
praticato  nel  1754;  mentre  non  vi  dee  effere  giammai  alcun  sbi- 
lancio a pubblico  danno.  Si  è omeffa  l’Azienda  del  Collegio 
Vives,  perchè  per  Apoftolica  Autorità  fu  unita  al  Collegio  di 
Spagna.  E quella  dell’ Abbadia  di  S.  Stefano  è (lata  pofta  (de- 
tratto ciò  che  fi  è Affato  doverli  imporre  a Camera)  nello  fpe- 
cifico  genere  del  Pane. 

Suggerimenti , i quali  fi  potranno  avere  in  veduta,  approvati  che  fia  H 
Piano  delle  nuove  Tabelle  Attiva,  e PaJJiva. 

1*.  Per  il  Credito  viftofo,  ed  arretrato  che  ha  la  Camera  per  lo 
fpefo  fin  ora  al  di  fopra  dell'annuo  affegno  di  L.  1500  per  le  Ca- 
valcate del  Torrone,  come  al  Capo  I della  Tabella  partiva,  fembre- 
rebbe  efpediente  il  formarne  un  comparto  generale  per  tutto  lo  Stato , 
ed  inoltre  Affare  che  per  (avvenirl  o le  Communità  fin  ora  recu- 
fanti  effettivamente  pagaffero  la  deWa  annuale  lor  quota,  o quando 
ciò  non  feguiffe  d' Anno  in  Anno,  venendo  il  cafo  di  cavalcare  la 
Curia  Criminale  a loro  conto, 

20.  Riconofcendofi  per  efperienza  che  quantunque  fi  paghino  in 
contanti  ai  Signori  Superiori,  e loro  Famiglie  le  accordate  franchigie, 
ciò  non  oliarne  tali  efenzioni  fi  vogliono  dai  medefimi  godere  anche 
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In  natura  ne'  Generi,  che  di  tempo  in  tempo  prendono  per  loro  ufo 
forpaflanti  d’ affai  l’ adegno  perciò  fidato;  pare  opportuno  il  fare  fopra 
ciò  una  rifpettolà  inffanza  all’  Eminentifs.  Legato,  affinchè  egli  con  le 
debite  dichiarazioni,  e cautele,  e con  la  fua  autorità  vi  trovi  riparo. 

. 3°.  Sembrerebbe  pur  congruente  che  l’avanzo  degli  adegui  per 

le  Provigioni  Senatorie,  come  al  Capo  III  della  Tabella  Falliva  de- 
rivanti dai  Senatori  Adenti,  incapaci  per  l’età,  impediti  dal  noto  Bre- 
ve, ricadedero  non  a compenfo  dei  sbilanci  della  Tabella,  ma  a co- 
modo dei  Senatori  infervienti  realmente  alla  Patria,  ed  al  Sovrano; 
loechè  potrebbe  proporzionatamente  dabìlirff  rapporto  a quei  Senatori , 
i quali  quantunque  nello  Stato,  ornai,  o quali  mai  intervengono  alle 
Senatorie  adunanze.  Una  efficace  Commiffìone  data  a quello  edetto 
all’  Adunteria  de’  Magiftrati  potrebbe  forfè  render  palefc  la  equità  e 
giullizia  di  quelle  riileffioni. 

4°.  Edendofi  riconofciuto  da  un  Breve  di  Gregorio  XV,  che  il 
numero  dei  Cavalleggieri,  Svizzeri,  c Birri,  è riabilito , e che  quello 
mancando,  dovrebbe  (lare  a vantaggio  della  Camera  l’adegno  delle 
Paghe  per  quelli,  che  non  vi  fodero,  parrebbe  opportuno  lo  flabi- 
Jire,  che  prima  della  fpedizione  dei  Mandati,  o gli  Uffiziali  delle  ri- 
fpettive  Guardie  efibidero  il  Ruolo  dei  loro  Fanti,  e Soldati,  o che 
almeno  il  Pagatore  confcgnade  la  Vacchetta  degli  effettivi  pagamenti 
per  cautela,  e ffeurezza  di  Camera. 

5°.  Dovrà  procurarli  in  avvenire  in  qualunque  nuovo  Appalto 
del  Dazio  Rettaglio,  che  la  partita  di  L.  340  per  il  Notaro  di  Ca- 
mera del  detto  Dazio,  fia  per  modo  di  Gravezza  addodata  al  Daziere 
fecondo  i Capitoli  dei  Dazj,  ed  il  partito  del  Senato  dei  17  Decem- 
bre  1753.  Il  Notaro  però  dovrà  avere  l'obbligo  di  dare  in  Camera 
gratis  gllndrroenti  dei  Tadati. 

6°.  Quantunque  poda  crederli  fecondo  le  Ordinazioni  del  Senato 
del  1775  che  l’elezione  del  Vice  Computilla  fpettade  alla  fola  Adun. 
tcria  di  Camera,  ciò  non  ollante  avendo  fatta  rifieffione,  che  quello 
Miniflro  in  mancanza  del  primo  Computilla  deve  ex  Officio  fupplire  a 
tutte  le  di  lui  incombenze,  cosi  fembrarebbe  giudo,  e ragionevole, 
che  la  lecita  del  medelimo  fpettade  a tutto  il  Reggimento,  al  quale 
potrebbe  divenir  debitore  di  tutta  la  pubblica  Scrittura. 

70.  Sarà  bene  l’ avere  in  rifledo  in  una  nuova  affittanza  della  Mon- 
tagnola l’addolTare  fe  fi  può,  e le  conviene  all’Affittuario,  il  pelo  della 
Pigione  della  Cafa , che  ora  godr  il  Cudode  della  Montagnola  deda , 
e che  fi  paga  da  Camera, 

8°.  Pare  opportuno  il  porre  l’obbligo  al  Madro  de’  Conj,  il  quale 
riceve  buon  dipendio  fra  i Salariati  di  Zecca  come  al  Cap.  VI  della 
Tabella  Partiva,  il  dare  ogni  Anno  almeno  quattro  Conj  fecondo  gli 
ordini  deli'  Adunteria  di  Zecca  prò  tempore,  quando  anche  in  quell' 
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Annata  vi  fìa  occafìone  di  battere,  e ciò  perchè  egli  (1  efereiti,  e Ha 
tèmpre  pronto  per  le  occorrenze. 

9°.  Sembra  efpedience , ottenuta  che  s'abbia  nella  approvazione 
della  Tabella,  anche  l'approvazione  del  numero  ioa,  il  cercar  modo 
onde  l'Azienda  della  Dogana  concorra  eQa  ancora  a fine  cotanto  giu* 
ito.  In  calò  di  Tua  renitenza,  un  ricorfo  al  Sovrano  otterrebbe  forfè 
l’intento. 

io0.  Non  farà  che  bene  di  aver  l’avvertenza,  che  in  cafo  di  rino- 
vazione di  Dazj  le  mercedi,  e gravezze  d'incanti  frano  addogate  al 
rifpettivi  Dazieri.  Diverrà  quello  un  vantaggio  non  ordinario  per  l'A- 
zienda di  Camera. 

np.  Si  crederebbe  opportuno,  o unire  il  Dazio  Stadierola  al  Da- 
zio Piazza,  oppure  anche  toglierlo  affatto,  non  recando  ciò  il  minimo 
difleflo  per  la  fua  tenuità. 

I29.  Sarà  delia  diligenza  de  Signori  AflTuntt  di  Camera  prò  tem- 
pore, il  vedere  di  rimettere  in  piedi  il  Dazio  delle  Carceri  a vantag- 
gio di  Camera  per  le  Carceri  del  Torrone . 

— — P—=^ 
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N°.  7*> 

Riflefftoni  di  alcuni  Settatori  fopra  il  Piano  e/ibito  da'  Signori  di  Camera 
per  la  Riforma  della  7 abella . 

TRa  gli  affari  più  rilevanti , che  fi  trattino  nel  Senato , uno  certa- 
mente rilevantiffimo  è quello,  che  dee  ora  efaminarfi,  e ciò  è la 
Riforma  della  Tabella  attiva  e pafliva.  Intereffa  non  che  il  Senato, 
anche  il  Popolo,  e la  Città;  poiché  ingrandendoti  la  Tabella  attiva 
mediante  una  più  felice  ed  attenta  Amminiftrazione  di  quelle  Spefè , 
che  follerò  da  fopprimerfì,  fi  allontana  fernpre  più  il  pericolo  di  do- 
verli accrefcere  le  Gravezze  fatteli  oggimai  intollerabili  ed  eccefCve. 
Più  facilmente  fi  può  ancora  ottenere  un  si  lodevole  intento,  qualora 
fi  accrefcano  i Fondi  desinati  alla  francazione  de'  pubblici  Debiti , e 
fi  deftini  a quefto  folo  effetto  una  Caffa,  coma  fi  pratica  ne’  meglio 
regolati  Governi.  Tali  appunto  furono  le  intenzioni  delle  Signorie  VV, 
Iiluflrillime  ed  Eccelfe  allorché  commifero  a'  moderni  Signori  Alfunti 
di  Camera  di  portare  un  nuovo  Piano  per  la  Riforma  della  Tabella  ; 
giacché  effi  con  molto  fondamento  rapprefèntavano , che  non  poteva 
più  fomentarli  l'altra  già  llabilita  nel  1754  fotto  gli  aufpicj,  e dietro 
le  accurate  e diligenti  Cure  del  Cardinal  Doria  allora  Legato. 

Non  ebbero  già  le  Signorie  VV.  Iiluflrillime  ed  Eccelfe  per  ogger. 
to  folo  della  Commi  filone  il  trovar  mezzi,  onde  accrefcere  il  Fondo 
. deflinato  alla  Spenderla  di  Camera;  ma  volle  certamente  ogni  Senato- 
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re,  e conobbe  necellario,  torto  che  forte  affegoato  un  congruo  e con- 
veniente Fondo  per  la  Spenderla,  allicurati  tempre  più  i frutti  dove, 
ti  ai  Creditori  Mondili , follenuto  con  Tempre  maggiori  cautele  il  pa- 
gamento delle  Somme  dovute  alla  Camera  Apoftoiica,  lUbilire  final- 
mente un'  annua  Somma  in  qualche  modo  proporzionata  ai  gravoli  De- 
biti pubblici,  e che  invariabilmente  al  cadere  d’ogni  Anno  lì  verfatìe 
in  una  Carta  deftinata  all’  Amortizzazione  di  erti. 

Ma  per  mala  forte  il  Piano  (lato  qfibito  da’  Signori  di  Camera  , e 
lafciato  fin  ora  efpofto  all’  Efame  d’  ogni  Senatore,  mn  foddisla  per 
certo  a tutti  gli  oggetti , che  fi  cercavano , o manca  poi  lenza  dubbio 
affatto  al  principale  di  elfi.  Lafciamo  da  parte  le  obbiezioni,  che  fo- 
nofi  udite  contro  quel  Piano,  tuttoché  lavorato  con  tutta  efatezza  in 
alcune  Tue  parti , con  molto  ingegno , rtudio , e fatica  in  tutte . O- 
mettiamo,  che  penfandofi  in  erto  di  prò  vedere  al  bifogno  di  alcune 
AlTunterie,  fiano  sfuggite  di  villa  altre  pure  importanti,  pur  bifogno- 
fe  di  lovveni mento.  Omettiamo,  che  fiali  data  per  ficura,  forfè  per 
comodo  del  Calcolo  l’efigenza  di  alcuni  Dazj,  che  pur  fi  fa  quanto  ri- 
manga annualmente  incagliata;  ma  veniamo  al  principale,  ed  al  malfi- 
mo  inconveniente  di  quel  Piano.  La  bafe,  e il  fondainonto,  in  cui  è 
coftrutto,  non  è che  il  fiancheggiare, la  Spenderla  di  Camera  con  una 
tenue  porzione  de’  Redditi  de' Monti.  Non  fi  dice  ora,  che  fiano  pri- 
ve di  fondamento  le  Ragioni  addotte  per  provarne  la  congruenza . Ma 
è quello  quello,  che  fi  cercava?  Si  eftinguono  perciò  in  breve  tempo 
i pubblici  Debiti?  Si  può  fperare,  almeno  più  follecitamente,  diminui- 
ta la  grave  Somma  di  elfi?  tyo  fenza  dubbio.  Anzi  eftenuandofi  i Red- 
diti de’Monti,  viene  più  a lungo  protratta  la  francazione  defideraca. 
E crederanno  le  Signorie  VV.  Illuftrilfime»  fe  anche  non  incomraffe- 
ro  altri  ortacoli  per  ottenere  l’approvazione  Suprema,  che  non  la  com- 
battertelo gli  Ecclefiaftici , i quali  nel  Piano  ora  vegliarne  fperano  pof- 
fibile  in  qualche  tempo  la  ceflàzione  delle  Gravezze,  a cui  fono  log- 
getti, e che  la  vedrebberodilungaia  nel  nuovo?  Sappiamo,  che  quell’  ofta- 
colo  è flato  preveduto  da’ Signori  di  Camera,  e par  loro  di  averlo  tol- 
to di  mezzo  con  alcune  loro  Rifielfioni  più  ingegnofe,  che  vere.  Ma 
chi  non  fa  la  diffidenza  degli  Ecclefiaftici,  allorché  tratufi  del  loro  in- 
tererte?  A qualunque  mutazion  di  Sirtema  fi  opporran  certamente,  pur- 
ché non  ne  rifiliti  in  favor  loro  un  intcrerte  malfimo,  e mnnifcilo. 
E’  dunque  parer  noftro , che  fi  lafci  per  ora  f elàrae  della  Tabella  . 
Credano  le  ''ignorici  VV.  che  malgrado  lo  rtudio,  e la  fatica,  con  cui 
è (lata  formata,  non  è finalmente  che.  un  fantafma  abbagliante,  e uno 
fcherzo  coinputiftico . Oliamo  chiamarlo  uno  fcherzo,  mentre  che  al- 
tro è il  pretendere  di  pagare  più  (fcuraraeate , e più  pretto  gravilfimi 
Debiti,  pagando  piuttorto  colla  fmiflra,  che  colla  delira  mano?  Le 
mani  con  cui  fpende,  con  cui . provede  a pubblici  affari,  l’ Eccello 
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Senato  fono,' una  i Redditi  Camerali,  faltra  i Redditi  de’ Monti.  Se 
tolgali  da  una  Borfa  per  accrefeet  l’altra,  non  perciò  s'accrelcono  le 
ricchezze,  ciò  è mani  fello. 

Ma  qual  compenfo,  dirà  ciafcuno,  può  egli  trovarli  prefcntemen- 
te  per  fóvvenire  al  pubblico  bifogno , per  formare  un  Fondo  d'  am- 
mortizzazione , per  poter  più  prefto  diminuire  la  Malia  dei  pubblici  De- 
biti lenza  accrefcere  le  Gravezze  già  tanto  crefciute , che  più  non  pot 
fono  lòpportarfi?  Quel  medefnno  compenfo,  che  le  (telTe  Signorie  VV. 
nelle  loro  Adunanze  hanno  già  più  d*  una  volta  approvato  e lodato. 

Hanno  detto  parecchie  volte  i Signori  di  Reviiione,  che  era  ne- 
cefl'irio  allietare  i Dazj  non  affittati,  ed  il  Senato  ne  approvò  fempre 
la  propofizione.  Hanno  detto  alcuni  recentemente,  che  trovavi.fi  ne- 
ceflàrio  1’  affittarli  infieme  con  gli  altri  folitì  ad  affitiarfi  : ed  il 
Senato  non  commendò  folamente  quello  penfiero,  ma  ne  commife  an- 
zi agli  ftefii  Signori  di  Camera  f Eia  me.  Or  quello  è lo  feopo,  a cui 
debbon  ora  tendere  le  Rifleffioni  del  Senato,  e quelle  de’  fopralodui 
Signori;  quello  il  riparo,  a cui  conviene  rivolgerli  per  accrefcere  i pub- 
blici Redditi,  per  afficurare  i Fondi  alle  Francazioni  lenza  imporre 
nuove  Gravezze , lenza  muovere  a rumore  gli  Ecclefialtiei . Una  Fer- 
ma generale,  come  in  tanti  e tanto  maggiori  Stati  fi  pratica,  com- 
prenfiva  di  tutti  i pubblici  Dazj  ne  procaccia  tutti  gli  accennati  van- 
taggi. Da’ Dazj  affi  tati  è certo , che  ritirar  fi  dee  maggior  utile, 
e maffiinamente  affittandoli  inficine,  di  quel,  che  ora  fe  ne  ricava,  poi- 
ché è certo,  che  i Beni  del  Pubblico  a differenza  di  quelli  depriva- 
ti, rendono  maggior  frutto  affittati,  che  ritenuti  in  Ammmiflrazione. 
Ecco  già  per  quello  Polo  Capo  accrefciute  non  poco  le  pubbliche  ren- 
dite. Ma  quanto  maggiormente  non  crederanno,  fe  il  Ferrnier  gene- 
rale calcolerà  a favor  nollro , .come  dovrà  calcolar  certamente,  la  gra- 
ve diminuzione  di  Spefe,  il  miglior  regolamento  de’ ril'pettivi  Dazj, 
il  minor  pericolo  delle  frodi,  vantaggi  tutti,  i quali  rifultano  dall’ u- 
nione  di  tutti  i Dazj  in  una  Ferma  loia?  Quello  villofo  accrefcimen- 
to  di  corrifpolta,  il  quale  non  può  certamente  non  derivarne,  farà  quel 
Capo,  che  aggiunto  con  gli  altri  Avanzi  dovrà  colare  nella  nuova  Caf- 
fa  d’  Ammortizzazione  , e per  cui  vedranfi  in  un  Settennio  anche  Po- 
lo fenfibilmente  diminuiti  i pubblici  Debiti.  Ma  qual  farebbe  poi  l’u- 
tile, qual  la  lode,  che  potrebbefi  giuflamente  fperare,  fe  nel  Contrat- 
to fi  rifervaffe  il  Senato  la  facoltà  di  potere  nel  corfo  dell’  Appalto 
diminuir  le  Gravezze  proporzionatamente  alla  diminuzione  del  Debi- 
to, e- di  potere  anche,  fe  le  circoflanze  lo  permecteflero , toglier  anzi 
del  tutto  alcune  Gravezze,  o per  fe  (leffe  infopportabili,  o troppo 
gravi  e» dure,  perchè  impofle  fopra  Generi  di  prima  neceffità,  o per- 
chè rendono  malagevole  il  Commercio,  furrogandone  ai  tempo  dello 
deli’ altre,  che  fi  credeffero  più  foffribili,  più  giude,  più  opportune? 
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Tutto  ciò  da  un  Ferraiere  onerto,  fperimentato , difcreto  potrebbefl 
ottenere,  e appunto  ottenerlo  per  effer  folo. 

Noi  abbiara  detto  brevemente,  e femplicemente  ciò  che  molti  , 
anche  privati  Cittadini  penfano,  ed  efpongono  con  molte  e più  for- 
ti ragioni,  e con  molto  maggior  energìa.  Abbiam  parlato  per  amor 
del  vero,  per  zelo  del  pubblico  bene,  perchè  eccitaci  a parlar  da  un 
comando  del  Senato.  Tolga  il  Cielo,  che  Noi  abbiamo  in  animo  di 
offender  punto  nè  poco  i Signori  Affunti  di  Camera.  Conofciamo 
tutti  il  loro  ingegno,  la  loro  probità,  il  loro  zelo.  Se  non  è riufcit* 
in  tutte  le  fue  parti,  quale  fperavafi,  la  loro  operazione,  non  è ciò 
avvenuto  per  altra  cauta,  fe  non  perchè  non  hanno  Eglino  ravvifata 
in  tutta  la  Tua  ampiezza  la  Commidìone,  di  cui  erano  flati  incaricati. 
Torto  che  la  mirino  con  altro  occhio  ftam  certi,  che  concorreranno 
nel  noftro  fencimento;  Ch’Eglino  i primi  concerteranno  non  aver  col 
loro  Piano  foddisfatci  tutti  gli  oggetti,  che  fi  volevano;  e Ch’Eglino 
i primi  promoveranno  l’efecuzione  d’ una  Ferma  generale,  la  quale 
accrefcendo  i pubblici  Redditi , fomminiftrerà  loro  que’  mezzi , che  fi 
ricercano  per  itlabilir  in  apprefio  fodamente , e con  buoni  fondamenci 
una  nuova  Tabella,  giacché  prima  convien  trovare  il  Denaro,  poi  de- 
rtinare  le  Spefe , che  con  erto  fi  facciano . 

Che  è quanto  ec. 

1778.  13  Novembre  L°  in  Senato  di  N”.  35. 


N*.  73. 

Relazione  degli  AJJunti  di  Camera  fopra  il  Foglio  Anonimo  letto  in 
Senato  ai  13  del  corrente , riguardante  la  riforma  delle  Tabelle, 
e lo  Jlabilimento  di  una  Ferma  Generale . 

A dì  ao  Novembre  1778. 

In  Congregazione  di  Camera  di  N*.  VI. 

ERano  in  procinto  gli  Affunti  di  Camera  di  riferire  alle  Signorie 
VV.  Illuftriffime  ed  Eccelfe  il  rifultato  di  alcuni  Congreflì  tenuti 
per  mezzo  de’ loro  Deputati  con  l’Eminencifs.  e Reverendifs.  Sig.  Car- 
dinale Legato  fopra  l’ affare  delle  nuove  Tabelle , e ficcome  erano  già 
decorfi  i due  Mefi  dal  Senato  preferitti,  affine  di  efaminare  la  prò- 
geccata  riforma,  così  prima  di  proporla  all’ efperimento  dei  Vo»,  fi  cre- 
devano in  debito  di  render  palefi  quei  fchiarimenti , che  Sua  Eminen- 
za aveva  moftraco  di  defiderare.  Raggiravanfi  quelli  per  la  malli. na 
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parte  nell’avere  uni  più  precifa  e dettagliata  notizia  della  propor- 
zione, che  fiera  tenuta  nell' adeguare  il  Prodotto  dei  Dazj,  e delle 
Gravezze  alla  Camera,  ed  ai  Monti,  nel  Capere  il  modo,  con  il  quale 
fi  ottenne  l’approvazione  da!  Sovrano  della  Tabella  regolata  l'otto  la 
Legazione  dell'Erainentifs.  Doria,  e nel  vedere  da  qual  caufa  proce- 
deva il  .diverfo  metodo  praticato  nella  Sottofcrizione  dei  Mandati,  al- 
cuni dei  quali  portano  la  Firma  del  Superiore,  ed  altri  no:  alle- quali 
queftioni  avevano  gli  Affiniti  corrifpofio  con  la  opportuna  efibizione 
di  alcuni  recapiti  tolti  o dalla  pubblica  Computideria,  o dai  privato 
Archivio  di  Camera.  Le  quali  cofe  ora  gli  Allumi  riferenti  accennano 
fidamente,  dacché  le  Signorie  VV.  Iiluftrifs.  ed  Eccelle  nel  Senatorio 
Congrego  dei  13  del  corrente  vollero  onorarli  del  Comando  di  l'olle- 
citamente  rifeiire  fopra  le  varie  parti  di  un  Foglio  Anonimo  letto  in 
quel  giorno,  il  quale  combattendo  il  divifato  Piano  di  riforma,  fi  fa 
firada  a proporre  un  temperamento  creduto  migliore  per  riparare  le 
pubbliche  angudie,  e calamità. 

Agli  Ordini  Supremi  del  Senato  fi  rafiègnano  gli  Afiùnti,  e fpo- 
gliati  di  ogni  parzialità  per  ciò  che  fu  pur  loro  fatica,  diranno  inge- 
nuamente, e con  tutta  franchezza  il  richiedo  parere. 

Sarebbe  ai  medefimi  di  grave  pena  il  dimofirare,  come  le  ad- 
dotte rifledioni  quanto  fiefe  con  eleganza,  e con  brio,  altrettanto  fono 
mancanti  di  principio,  e da  fe  delle  fi  involvono  in  mamfede  contra- 
dizioni, ogni  qualvolta  potefiéro  veramente  crederle  di  alcuni  Senatori. 
Ma  qucdo  titolo  rifpettabile  nel  cafo  prefente  fi  dee  temere  ufurpa- 
to.  Oltre  che  non  è da  prefumerfì,  che  Senatori,  i quali  credono 
indecente  al  loro  grado  i’attenerfi  al  mezzo  della  Cadetta  degli  Avvilì 
fegreti,  vogliano  poi  occultarli;  non  fi  può  certamente  fupporre,  che 
facendolo  fiano  privi  delle  più  facili  cognizioni , che  acquidar  pote- 
vano o nel  maneggio  delle  cofe  pubbliche,  o nella  femplice  lettura 
delle  Annotazioni,  che  furono  alla  Tabella  congiunte.  Le  riguardano 
dunque  gli  Allumi,  e tali  rifguardar  le  devono  le  Signorie  VV.  Illu* 
finis,  ed  Eccelle , come  Opera  di  Cittadini  zelanti , i quali  non  idrutti 
del  vero  Sidcma  degli  Atfari,  male  poflbno  proporzionare  i mezzi  al 
giudiflimo  fine  e*e  fi  propongono  del  pubblico  vantaggio. 

Incontradabile  è la  malfima,  che  le  Signorie  VV.  Iiluftrifs.  ed  Ec- 
celle nel  volere  riformate  le  Tabelle,  non  ebbero  in  animo  di  penfac 
foto  alla  Spenderla  di  Camera,  ma  di  allicurare  eziandio  fempre  più  i 
frutti  dovuti  ai  Creditori  Montidi,  le  quote  dedinate  alla  R.  C.  A., 
e per  fine  di  trovar  modo,  onde  e più  predo  edinguere  i debiti,  e 
togliere  le  Gravezze.  Se  a quedi  oggetti  abbia  foddisfatto  il  Piano 
dagli  Adonti  propodo , lo  dicono  badantemente  le  Annotazioni,  che 
la  Tabella  accompagnano. 
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Seguitando  paflb  palio  gli  Eftenfori  del  Foglio  Anonimo,  lafce- 
ranno  pure  gli  Affunti  di  rifpondere  a quelle  obbiezioni  che  diconii 
udite  contro  il  Piano,  e che  per  brevità  fonofì  forfè  tralafciate.  Non 
ometteranno  per  altro  di  riflettere,  che  effendoTi  provveduto  al  bifo- 
gno  di  alcune  Affunterie,  non  perciò  le  altre  pur  bilognole  di  fovve- 
nimento  fono  sfuggite  di  villa.  Si  è penfato  al  Commercio,  e quindi 
all’  Affunteria  d’Arti;  fi  è penfato  a Zecca,  a Sede  Vacante,  a Sanità, 
ed  a'  Confini;  e quelle  fi  è creduto,  che  meritino  una  fpeciale  indivi- 
duazione non  già  per  le  loro  ordinarie  occorrenze , ma  per  le  ftraor- 
dinarie  circollanze , nelle  quali  le  medefime  fono  più  foggette  a tro- 
varli. Per  tutte  le  altre,  e per  quelle  ancora  confiderate  nel  giro  co- 
llante dei  loro  affari,  fi  è più  che  ballantemente  provveduto,  aumen- 
tando il  Capo  quarto  per  le  Aflunterie  fino  alla  fontina  di  Lire  35000 
oltre  l'averlo  fgravato  da  moltillìmi  peli,  ai  quali  rimane  prelente- 
mente  fottopollo. 

Era  mente  degli  Afiùnti,  allora  quando  la  nuova  riforma  avelie 
ottenuto  flabilimento,  il  configliare  le  Signorie  VV.  lllullrifs.  ed  Ec- 
celle a ripartire  una  porzione  di  quello  aflegno  a quelle  Aflunterie  ap- 
punto , che  annualmente  rimangono  fprovvedute . Neppure  omette- 
ranno i medefimi  di  avvertire,  che  la  efigenza  di  alcuni  Dazj  non  fi 
è data  per  ficura  per  comodo  del  Calcolo,  come  graziofamente  dubita 
il  Foglio  Anonimo  ; ma  perchè  nel  formare  la  Tabella  attiva  dovevafi 
porre  un  dato  fiflo,  quale  fi  è voluto  precifamentc  regolare  fecondo  il 
metodo  tenutoli  nel  1754;  lo  che  chiaramente  fi  efpofe  nella  Rela- 
zione alle  Signorie  VV.  lllullrifs.  ed  Eccelle  efibita  il  giorno  29  del 
paflato  Agolto.  Anzi  fopra  quello  Articolo  poflono  gli  Allùnti  rife- 
renti aliicurare,  che  ficcome  la  Impofla  è quella  fola,  la  quale  cagiona 
i maggiori  sbilanci  a noltro  danno,  cosi  nel  Affare  la  rendita  fi  è pro- 
curato di  rimanere  quali  fui  certo,  appurando  nello  fcandaglio  del  tra- 
* feorfo  Decennio  tutte  le  partite,  dalle  quali  fi  forma  in  oggi  la  vi. 
llofa  fomma  di  un  Debito  arretrato,  e per  una  gran  parte  inefigibile. 

Ma  il  Foglio  Anonimo  accenna  filo  quelle  difficoltà , e fi  arrella 
di  propofito  fopra  il  da  lui  chiamato  principale  e maliimo  inconve- 
niente del  Piano.  E fi  potrà  credere,  che  alcuni  Sfnatori  declamino 
per  inconveniente  l’aver  fiancheggiata  la  Spenderla  di  Camera  con  parte 
dei  redditi  dei  Monti,  e lo  facciano  nello  (leffo  momento  che  fi  pro- 
tellano  di  non  afferire,  che  fieno  prive  di  fondamento  le  ragioni  per 
provarne  la  congruenza?  Si  degnino  le  Signorie  VV.  lllullrifs.  ed  Èc- 
celfe  fermarfi  un  momento  fopra  quello  obbietto,  che  è pur  di  fa- 
cile foluzione. 

Non  può  immaginarli,  che  lì  metta  in  queflione  l’ annuo  sbilan- 
cio della  Spenderla  di  Camera . Quello  è un  fatto  troppo  da  una  par- 
te notorio,  e troppo  dall’altra  naturale.  Quei  Generi  che  nel  1754 
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erano  caricaci  ad  un  prezzo,  ora  valgono  molto  di  più;  dunque  quei 
Capi  che  alla  provvida  di  quelli  Generi  fuppiifcono,  devono  sbilan- 
ciare, perchè  mancanti  di  fufìicieme  alìègno.  Inoltre  quali  e quante 
fpelè  fono  da  quel  tempo  a quella  parte  crefciute,  e tutte  gravi,  e 
di  confiderazione?  Un  maggior  numero  di  Minillri  per  alcune  Azien- 
de, un  frequente  palleggio  di  Principi,  le  replicate  Sedi  vacanti,  il 
difordine  non  interrotto  nei  Confini,  le  moltiplici’  e lunghe  Liti  han- 
no avuto  bifogno  di  non  mediocri  fomme,  e quelle  dove  potevano 
nel  fillema  prelente  prenderli  altrove,  che  dalla  Spenderia  di  Camera? 
E quella  Camera  come  non  avrebbe  sbilanciato  priva  di  Fondi  pro- 
porzionati a tali  pefi?  Che  le  pur  quello  è inconveniente,  ed  è futu- 
ro, conveniva  dunque  cercare  il  riparo;  e dove  meglio  trovarlo  che 
da  quei  Monti  medefimi,  i quali  nel  1754  col  titolo  di  fgravarfi  da 
ogni  fpefa , e di  rendere  men  difficile  il  Conteggio , avevano  rilafciata 
a favore  di  Camera  una  tenuiffima  porzione  delle  loro  Rendite  poco 
atta  forfè  a coprire  la  parte  delle  Spelò,  che  farebbe  ai  medefimi  al- 
lora toccata,  ed  incapace  al  certo  a fopportare  gli  Aumenti  che  ionolì 
nel  progrelfo  del  tempo  per  indifpenfabile  neceffìtà  dovuti  fare?  Fin- 
quì  le  Sigg.  Voltre  i llullrifs.  ed  Eccelle  vedono,  che  gli  AfFunti  han. 
no  parlato  di  quelle  fpelè  foitamo,  nelle  quali  l'equità,  e la  giudi- 
zia  richiede,  che  l’Azienda  dei  Monti  concorra  al  follievo  di  Camera, 
e di  quede  ne  hanno  data  badantemente  ragione  e nella  Relazione  dei 
29  Agodo,  e nei  Fogli  alla  medefima  annefli.  Quanto  alle  altre,  nelle 
quali  lolo  la  congruenza  gli  ha  .dimoiati  a mefcolare  il  Concorfo  di 
Camera  con  quello  dei  Monti , come  farebbe  il  fuflìdiare  il  Commer- 
cio, l’accrefcere  il  fondo  dell'  Elemofine,  ed  altre  tali  di  fimile  con- 
dizione, danno  eflì  conto  nelle  loro  Annotazioni  della  caufa  che  a ciò 
gli  molTe,  perfuafi  per  altro  che  quando  quedo  motivo  di  pura  con- 
gruenza avelie  trovato  odacolo,  fi  potevano  fenza  difiedo  alcuno  nè 
della  Tabella,  nè  di  Camera  cancellare  tali  partice,  e lafciare  intatto 
nelle  altre  fue  parti  tutto  il  Sidcma. 

Ma  infide  il  Foglio  Anonimo,  e dice,  che  non  è quedo  quello 
che  fi  cercava,  perchè  non  fi  edinguono  più  predo  i pubblici  Debiti, 
anzi  ne  viene  più  a lungo  protratta  la  francazione.  Si  conceda  per 
un  idante  che  ciò  foffe  anche  vero,  come  vero  apparirà  certamente 
a chiunque  efamini  queda  parte  della  Operazione  ifolata  dal  tutto; 
quindi  che  fe  ne  dedurrebbe?  Dunque  lafciar  correre  gli  annui  non 
lievi  sbilanci  di  Camera,  e porla  in  neceffìtà  di  crear  nuovi  Debici, 
mentre  fi  protraggono  gli  antichi.  Queda  è la  legittima  confeguenza,  che 
le  premellè  del  Foglio  Anonimo  ci  fanno  fperare  ; quafi  che  non  fi 
poteffe  chiamare  un  pubblico  Debito  il  trovar  Denaro  per  fovvenire 
alle  urgenze  della  Spenderla  di  Camera,  come  Io  è il  trovarlo  per  le 
urgenze  v.  g.  di  Annona.  Degno  non  làrebbc  della  prudenza  delle 
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8igg.  Voflre  Illuflrifs.  ed  Eccelfe,  che  mentre  bramano  con  anfletà 
la  francazione  de  i paflati  contratti  Debiti,  foflero  men  ibilecite  a por 
riparo,  perchè  fi  togliefle  l’occafione  di  crearne  dei  nuovi.  Eppure 
a ciò  conduce  l’argomentazione  dedotta  dal  Foglio  Anonimo. 

Si  confoli  per  altro  il  Senato,  il  Popolo,  e la  Città,  che  il  Piano 
dagli  Aflunti  propofbo  non  ritarda  per  alcun  modo  la  francazione  dei 
Debiti  che  ora  elìdono , ma  la  rende  anzi  più  vantaggiofa , ed  attiva . 
Non  è un  fantafma  abbagliante,  nè  uno  fcherzo  computiflico  il  dire, 
che  le  Gravezze  tutte  avanzano  chi  più,  e chi  meno;  che  tutte  han- 
no dei  Debiti  ai  loro  Redditi  corrifpondenti,  ma  con  frutto  difeguale; 
che  l’unire  inficine  tutti  i Prodotti  di  quelli  Avanzi  rende  ficuro  il 
francare  prima  tutti  gli  Aggravj  maggiori;  che  per  quelle  francazio- 
ni  ne  rifulterà  un  nuovo  Cumulo  derivante  dalla  minorazione  dei  frut- 
ti; e che  quello  nuovo  Cumulo  dando  luogo  a liberare  dagli  altri 
Debiti,  lafcerà  aperto  il  campo  a togliere  a poco  a poco  fe  non  tutte 
le  Gravezze , quelle  almeno  che  fono  le  più  infopportabili , ed  al  po- 
vero più  dannofe. 

Abborrilcono  gli  Aflunti  le  Rifleflioni,  che  fono  più  ingegnofo 
che  vere;  ma  non  cosi  facilmente  reltano  convinti  da  bei  concetti,  e 
da  ftudiate  parole.  Leggano  le  Sigg.  Voltre  Illullrifs.  ed  Eccelfe  il 

Nuin°.  144  delle  loro  Annotazioni  al  Capo  XV,  e lo  confrontino  con 
il  5.  del  Foglio  Anonimo,  che  a quello  ha  corrifpondenza;  e poi  con 
la  lolita  loro  perfpicacità , e faviezza  decidano  quale  de’  due  meriti 
meglio  il  Nome  di  fantafma  abbagliante,  e di  fcherzo  computiflico. 
Non  è un  pagare  con  la  Anidra  piuttoflo,  che  con  la  delira  mano; 
non  è un  togliere  da  una  borfa,  per  accrefcerne  un*  altra  quello , cho 
fi  progetta  nell' unione  di  tutti  gli  avanzi  per  la  ideata  ammortizza- 
zione, ma  bensi  è il  congiungere  tutte  due  le  mani,  ed  il  cumulare 
ambedue  le  Borfe,  per  impedire  una  divifione , la  quale  per  la  tenuità 
delle  rimanenze  prefe  feparatamente,  non  può  dar  comodo  di  predo 
liberarfi  dagli  aggravj. 

Quanto  alla  diffidenza  degli  Ecolefiadici , eflk  vuole  fupporfi  pre- 
funta  a torto.  A torto,  perchè  ellì  pure  fono  finalmente  Cittadini) 
a torto,  perchè  il  Principe  Supremo,  conofciuta  la  giuftizia  della  cau- 
fa,  non  !’  afcolterebbe ; a torto  finalmente,  perchè  fuor  di  propofito. 
Già  fl  diffe , che  il  Clero  è foggetto  al  pagamento  di  quelle  Gravez- 
ze appunto,  fopra  le  quali  fono  creati  i Debiti  di  maggior  frutto; 
dunque  la  propoda  unione  degli  avanzi  più  a Loro,  che  a’  Laici  Bef- 
fi farebbe  di  giovamento.  Sarebbero  i medefimi  ben  contenti  di  ve- 
dere per  qualche  Anno  ritardata  parte  delle  francazioni  del  Monte 
Benedettino  (alle  di  cui  Doti  cllì  pure  concorrono  per  la  unione  del 
Monte  Confeivazione)  con  la  ficurezza  di  edere  predo  liberi  dalle  più 
gravofe  ImpoAzioni  di  Annona , e di  vedere  poi  quindi  il  detto  Monte 

chiù- 


577 

chiufo,  ed  in  idatò  di  rimanere  ancor  eflb  per  la  mailìma  parte  lai- 
dato.  Quelli  non  fono  nè  rifledì  ingcgnolì,  nè  fantafmi,  ne  l'cherzi;. 
fono  verità  palpabili,  c che  cialcuno  può  facilmente  ricon  licere.  Co- 
me poi  fi  può  avere  un  timore  cotanto  Urano  degli  Ecelelìalbci , quan- 
do ci  rella  tutta  la  più  fondata  lulìnga  di  credere , che  lo  (teina  nollro 
Eminentifs.  Sig.  Cardinale  Legaco  (della  cui  propenfione  verlò  que- 
llo Senato  hanno  le  Sigg.  Vodre  iliudrifs.  ed  Eccelle  avuta  una  prova 
anche  nell’ ultima  Seffione)  avvalorerà  le  nollre  Manze,  e potrà  farlo 
con  ogni  calore  fulfelèmpio  di  quanto  accordò  il  Sommo  Pontefice 
Benedetto  XIV  nel  fuo  Chirografo  dei  19  Decembrc  1749;  e molto 
più  full’ altro  delle  facoltà  a Lui  delfo  compartite  di  fer.virfi  cioè  degli 
Avanzi  del  Benedettino  per  fiancheggiare  la  Commiilìone  delle  Acque. 

Se  il  cafo  non  e nuovo,  fe  la  ragione  più  forte,  fe  l’appoggio  è il 
mcdefimo,  chi  ragionevolmente  potrà  dubitare  dell’ elico? 

Si  avanza  il  Foglio  Anonimo,  e combattuto  il  Piano  dagli  Af- 
flimi di  Camera  ideato,  vuole  che  fi  laici  affatto  l’ofamc  della  Ta-  . 
bella,  c fi  pentì  ad  una  Ferma  generale  dei  Oazj,  creduto  il  miglio- 
re Compenfo  per  fovvenire  prefentemente  al  pubblico  bifogno.  Uniti 
tutti  i Dazj  in  una  fola  mano  devono  rendere  un  indicibile  Aumento 
di-  corrifprMa , e qutfto  vi  fio  fi  accrefcimcnto  farà  quel  Capo -,  che  aggiunto 
con  gli  altri  avanzi  dovrà  colare  nella  nuova  Coffa  di  Amnortizzazionc . 
Tali  fono  le  parole  del  Foglio . Dunque  fi  Jafci  pure  sbilanciare  quan  o 
fi  voglia  la  Camera,  la  quale  nulla  importerà,  che  crei  nuovi  Debi- 
ti, purché  fi  etlinguano  gli  Antichi.  Ad  una  confeguenza  cotanto  af- 
furda  credono  gli  Afflimi  riferenti,  che  ffano  {lati  condottigli  Autori 
del  Foglio  dalla  fola  mancanza  delle  neceflarie  notizie. 

In  genere  per  altro  può  fulììllere  la  mailìma  della  Ferma  generale, 
e fulfiilere  ancora  la  Riforma  della  Tabella;  anzi  quando  f Aumento 
delle  Rendite  fofle  cotanto  vidofo,  come  fi  ripromette  il  Foglio  Ano- 
nimo, tanto  meglio  riufeirébbe  la  efecuzione  della  gabella  IlelTi , poi- 
ché provveduto  per  ella  alla  ordinaria  Spenderla  di  Camera  nel  modo 
dagli  Allumi  divifato,  crelcerebbe  il  Prodotto  degli  Avanzi,  e quindi 
il  Capo  della  Ammortizzazione,  e più  predo  fi  otterrebbe  il  fine , che 
fi  defidera  della  edinzione  dei  pubblici  Debiti, -e  dell’  abolizione 
delle  Gravezze.  Una  Operazione  dall'altra  è però  totalmente  diverfa; 
la  Ferma  aumenta  le  Rendite;  la  Tabella  preferi  ve  il  modo  di  erogar- 
le; queda  è neceffària  fenza  quella;  e quando  fi  voleffe  anche  adot- 
tare la  mailìma  della  Ferma , lungi  che  polfz  nuocere , farà  anzi  efpe- 
dicnte,  che  preceda  la  meditata  Riforma. 

Comunque  fiali  è di  inoltrato,  che  abbracciata  ancora  l'idea  della  Fer- 
ma generale , ed  il  Piano  di  Ammortizzazione  dal  Foglio  propodo , fi 
rend*  neceflario  il  Beneplacito  Apodolico . Ogni  Dazio,  ogni  Gravet- 
z*$ia  i fuoi  Redditi  particolari,  e feparati ; quindi  Ammimdrazione , 
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Conto,  e Rimanenze  didime;  fenza  l’ Indulto  Supremo  mai  fi  potranno 
unire  gli  avanzi  dei  Dazj  infieme , e quindi  mai  francare  una  Gra- 
vezza  con  il  Prodotto  di  un'altra. 

Se  dunque  fi  dee  ricorrere  al  Principe , ogni  ragion  perfuade , 
che  fi  ricorra  piuttofto  per  un  rimedio  reale  e ficuro,  com’  è quel- 
lo delle  riformate  Tabelle , per  le  quali  fi  va  alia  radice  del  male, 
che  per  una  femplice  provifional  provvidenza , la  quale  e dovrebbe  in- 
contrare gli  ftelTi  oltacoli  , fe  pur  dobbiamo  temerne,  e non  durerebbe 
tutto  al  più  che  quanto  duraife  il  nuovo  Appalro  dei  Dazj . 

Da  quanto  finora  fi  è detto  fperano  gli  Allumi  riferenti  avere  rifpo- 
fto  alle  promode  obbiezioni  del  Foglio  Anonimo,  e di  averlo  fatto 
con  accuratezza,  e verità.  Rimane  al  prefente  il  far  qualche  parola 
full’ Appalto  generale  de* Dazj,  fopra  il  quale  cadono  per  ultimo  le 
Commiffioni  delle  Signorie  VV,  illuftriffime  ed  Eccelle. 

E primieramente  il  Foglio  Anonimo  ferabra,  che  incolpi  gli  Ad 
fumi  di  Camera  per  non  avere  riferito  al  Senato  fopra  1’  idea  di  affit- 
tare i Dazj  unitamente . Se  in  realtà  follerò  Senatori  quelli  che  lo 
hanno  ftefo , avrebbero  faputo,  che  quella  Commilljone  mai  è venu- 
ta alla  prelente  Aflùnteria  di  Camera;  che  i moderni  Allumi  però  cre- 
dendo non  alfatto  inutile  il  progetto,  a fine  di  penfarvi  con  quiete, 
e maturità  l’avevano  cercata  con  una  Relazione  letta  in  Senato  ai  33 
dello  fcorfo  Mefe  di  Marzo;  che  una  obbiettata  premura  di  vedere 
compita  certa  Riforma  dei  Capitoli  dei  Dazj  già  da  molti  Anni  pen- 
dente, fofpefc  le  loro  premure;  che  non  mancarono  di  rinnovare  in 

altra  Sellione  dei  6 di  Giugno che  le  quiltioni  eccitateli,  perle 

quali  fi  attende  ancora  il  fentiraenco  dell’ Adumeria  di  Magiflrato,  tron- 
carono il  filo  di  quello  affare  , fopra  il  quale  a meno  di  edere  tac- 
ciati di  foverchia  arroganza,  ed  impudenza,  non  avrebbero  dovuto 
giammai  parlare  fenza  un  previo  impulfo  delle  Signorie  VV,  Illuftriflì- 
me  ed  Eccede.  + 

Son  troppo  notorj  predo  qualunque  Sig.  Senatore  codelli  Fatti,  i 
quali  ignori  agli  Eltenfori  del  Foglio  gli  hanno  indotti  nell’  errore  di 
credere  che  l’ Adumeria  di  Camera  fiali  dimenticata,  0 non  abbia  cu- 
rate le  ricevute  Commidioni. 

Si  conviene  nella  madiata*  che  i Beni  del  Pubblico  affittati  ren- 
dono  maggior  frutto,  che  ritenuti  in  Amminillrazione,  e quindi  fi  ac- 
corda , che  tutti  i Dazj  appaltati , ed  appaltati  forfè  anche  unitamen- 
te , produrranno  un  utile  adii  maggiore.  Ma  vi  podono  edere,  e vi 
fono  tante  volte  molte  circoftanze , le  quali  determinano  un  Governo 
a preferire  vantaggi  minori  ad  efclufione  dei  maffimi..La  qualità  delle 
Perfone  che  concorrono , la  fìcurezza  delle  Corrifpolle , i vantaggi  del- 
lo Stato,  il  bene  del  Commercio  fono  tutti  oggetti,  i quali  no*  de- 
vono perderli  di  villa  in  un  generala  Appalto  dei  Dazj  di  una  fto-  . 
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vineia,  e quella  offerta,  quel  partito  fi  crederi  Tempre  prudentemen- 
te il  migliore,  che  non  tanto  prometta  un'annua  Corrifpofta  maggio- 
re del  lolito , ma  che  radun  i in  fé  Hello  tutte  le  mentovate  combi- 
nazioni . 

Nel  cafo  noftro,  o la  Ferma  generale  fi  vuole  eltendere  a tutti 
quei  Dazj  che  fcadono  nel  finir  dell’Anno  venturo,  unendovi  anche 
quelli  che  fono  al  prefente  fotto  f Amminiftrazione  di  Camera,  o piut- 
colto  tutti  i Dazj  indiltintamente. 

Se  piace  la  prima  idea,  ne  converranno  con  le  Signorie  VV.  II- 
luftriffime  ed  Eccelfe  gli  Afflanti  riferenti  ogni  qual  volta  fi  voglia  paff 
far  fopra  a quei  riflefE , che  tante  volte  hanno  diftolto  quello  Eccelfo 
Confello  dal  penfare  ad  appaltare  f Importa , ed  il  Dazio  due  quattrini 
l'opra  le  Merci  in  Dogana  . 

11  primo  b comporto  di  difficile  efigenza  , e ftà  a carico  di  mile- 
rabili,  e Contadini:  ogni  qual  volta  il  Senato  lo  metta  in  balla  di 
un  Appaltatore,  converrà  che  fi  determini  a rimanere  indolente,  ve- 
dendo negli  Anni  di  penuria  carcerati  fenza  riguardo  i Lavoratori , ertor- 
ti  gl’inquilini,  la  Provincia  devaftata.  li  Fermiere , che  avrà  crefciuta 
la  Corrifpofta,  non  ammetterà  riguardi,  ovvero  dilazioni:  e voglia  pu- 
re il  Cielo,  che  le  continue  durezze  non  diminuifeano  la  Popolazione 
in  modo,  che  nel  tempo  in  cui  fperiamo  di  coltivare  i nuovi,  fi  dif- 
ficulti  la  Coltivazione  dei  vecchi  Terreni.  Oltre  di  ciò  riflettano  le 
Signorie  VV\  lllitrtriffime  ed  Eccelfe,  che  il  maggior  Prodotto  che  ven- 
ga offerto,  non  avrà  l'uffiftenza,  fe  l’Oblatore  non  fia  contemporanea- 
mente garantito  dai  non  pochi  pretefi  Efenti,  e dalle  ragguardevoli  Co- 
munità rccufanci . 

Quelle  Confiderazioni , che  accennano  brevemente  gli  Allumi , gli 
Spronerebbero  a configliare  le  Signorie  VV.  Iiluftriffirae  ed  Eccelle  a 
lalciar  per  ora  l'Appalto  di  quello  Dazio,  e rimettendo  in  vigore  il 
metodo  dei  Martini,  afpettare  almeno  , che  il  progetto  ultimamente  efi- 
bito  con  tanto  zelo  dai  Signori  di  Pubblico  Sollievo  abbia  un  qualche 
sfogo,  per  quindi  provare  fe  con  la  maggiore  facilità  della  rifeoffione 
dc  venilfe  a Camera  nell’  amtniniftrark)  minor  pregiudizio. 

Ktlpeuo  al  Dazio  due  Quattrini  in  Dogana,  ognuno  vede  quanto 
il  medelìmo  fia  dileguale , ed  improprio . Tanto  paga  una  libbra  d’ Oro , 
quanto  una  libbra  di  rottami,  e di  Terra.  Il  Fermiere,  il  quale  ne 
avrà  crefciuta  la  Corrifpofta,  poco  curante  del  Commercio,  non  uferà 
certamente  grandi  facilità;  quindi  ecco  per  confeguenza  incagliato  il 
trafporto  di  molte  Robe , e di  quelle  anche  fpecialmente  che  fervono 
talvolta  alle  noftre  Manifatture.  Si  ufano  in  Camera  quelle  facilità,  e 
fi  ufano  volentieri  con  il  riflefto  generale  del  pubblico  bene . Tali  fen- 
ttmentt  non  pofiono  efi'ere  proprj  di  un  Fermiere,  avido  naturalmente 
del  i'uo  guadagno. 
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Si  potrebbe  agglugnere  qualche  cofa  fopra  il  Dazio  del  Pavaglioné 
ora  amminiftrato  da  Camera,  e forfè  non  farebbe  difficile  il  dimortra- 
re,  che  un  Appalto  di  quello  Dazio,  o fcemerebbe  d' affili,  o forfè 
dirtruggerebbe  il  Commercio  delle  nortre  Sete.  La  follecitudine  conia 
quale  gli  Affunti  fono  (lati  obbligaci  a riferire,  gli  difpenl'a  da  più  ac- 
curati efami,  e le  Signorie  VV.  illuftrifs.  ed  Eccelle  fono  troppo  il- 
luminate per  comprendere  a colpo  d'occhio  le  difficoltà  benché  di  volo 
toccate. 

Superati  quelli  riguardi,  la  Ferma  generale  nel  primo  dei  due  cali 
proporti  farà  Una  cofa  ottima , come  ottima  lo  farà  certamente  per  tutti 
1 Dazj,  che  fcadono,  ai  quali  fenza  contrailo  fi  potrebbero  unire  quelli 
|lella  Carta  terriera  , e forertiera , e quelli  della  Seta  pur  foreftiera , 
quando  non  averterò  effetto  le  provvide  rifoluzioni , che  per  ifgravarle 
furono  prefe  condizionatamente  da  quello  Eccelfo  Senato. 

Se  poi  piaceffe  la  feconda  idea , e ciò  è quella  di  eftendere  la  Fer- 
ma a tutti  i Dazj  indiflincamente , in  tal  cafo  conviene  dillinguere. 
O fi  intende  di  cumularli  tutti  nel  momento  dell'  Appalto,  togliendo 
di  mano  ai  particolari  Appaltatori  prefenti  quelli  che  godono,  come 
farebbe  Sale,  Tabacco,  Pedaggi,  Triennale  ec.  ed  allora  la  ben  ufeita, 
che  il  nuovo  Fermiere  dovelfe  a quelli  sborfare,  artorbirebbe  proba- 
bilmente tutto  l'Aumento,  che  nell’annua  Corrifpofta  poteffe  offerire; 
ovvero  s’intende  di  cumularli  foto  al  termine  delle  loro  lcadenze,  ed 
in  tal  cafo  dovendoli  per  neceilità  fare  un  Appalto  dì  un  lunghiffimo 
tempo , non  farebbe  della  più  fana  politica  l’ obbligarli  ad  una  fola  Per- 
fona,  la  quale  fìcura  del  proprio  intererte  pel  corfo  di  molti  Anni, 
cagionerebbe  aliai  facilmente  vefTazioni,  ed  angurtie.  Tali  almeno  e- 
rano  le  inalbine  di  quello  Eccelfo  Senato,  e tali  fono  fiate  fino  al  pre- 
fente.  Badi  riandare  i Trattati  avutili  nel  1757,  tempo  in  cui  pure 
era  inforta  la  idea  di  una  Ferma  generale,  per  ellerne  convinto.  L’u- 
nire molti  Dazj  in  un  folo  Affitto  fu  Tempre  confiderata  cofa  buona, 
l’unirli  tutti,  pericolofa. 

Il  Foglio  anonimo  ci  afficura,  che  in  tanti  e tanto  maggiori  Stati 
quella  Ferma  generale  fi  pratica , e procaccia  molti  vantaggi . Ogni 
Paefe  ha  le  fue  Leggi,  ed  i fuoi  Coftumi.  Sono  noti  i rigori  delle 
Ferme  di  Modena,  di  Parma,  e di  Milano;  nè  forfè  fi  potrebbero 
efeguirè  con  tutta  la  eftenfione  in  quella  Provincia,  nè  forfè  fi  po- 
trebbero fopportare . Un  difereto,  onefto,  e fperimentato  Appaltatore, 
quale  lo  vogliono  gli  Autori  del  Foglio,  non  fi  porrebbe  a quello  im- 
pegno, conofeendo  le  combinazioni  di  quello  Stato,  e di  quello  Go- 
verno. 

Qui  termina  il  Foglio  predetto,  e qui  terminano  pur  anche  gli 
Artunti , concludendo  con  le  di  Ini  delle  procede , e ciò  è di  aver  par- 
lato per  amor  del  vero,  per  zelo  del  pubblico  bene,  perchè  eccitati 
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a parlare  da  un  Comando  del  Senato.  Vogliono  pertanto  lufrngarfì  ad 
onta  dei  dubbj  eccitati  di  aver  ravvifato  in  tutta  la  fua  ampiezza  le 
coraminioni , delle  quali  e al  prefente,  e per  lo  pallaio  fono  (lati  in- 
caricati. Sono  pur  elli  certiflimi,  che  le  le  riformate  Tabelle,  (è  i Fo- 
gli alle  mcdefime  uniti,  fe  la  Relazione  dei  29  Agofto  foflc  (lata  ma- 
turamente confederata,  e molto  più  fe  gli  Autori  del  Foglio  Anonimo 
avellerò  avuta  efperienza  dei  pubblici  afFari,  non  avrebbero  difcordato 
dal  loro  parere,  e promovendo  ancora  la  idea  della  Ferma  generale, 
la  quale  forma  un  oggetto  totalmente  diverfo  dalla  riforma  della  Ta- 
bella, e può  bcnilljmo  con  lei- combinarti,  anzi  di  molto  coadjuvarla, 
non  avrebbero  declamato  contro  un  Piano,  il  quale  potrebbe  certa- 
mente fervire  al  fine,  che  (i  defiderava,  di  un  miglior  regolamento 
nell’  Araminiflrazione  dei  Redditi  pubblici,  e di  un  miglior  ufo  degli 
Avanzi  delti  medefimi. 

Dipenderà  ora  dalla  prudenza  delle  Signorie  VV.  Illuflrifs.  ed  Ec- 
celfe  il  prendere  quelle  determinazioni,  che  giudicheranno  le  più  op- 
portune; mentre  gli  Allumi  olTequiofamente  fi  raffegnano  ec. 

1778.  94  Novembre.  Letta  in  Senato  di  N°.  24. 


N°.  73- 

Chirografo  della  Sa.  Me.  di  Benedetto  XIV  dei  17.  Luglio  1742  di- 
retto oH  Eminentifs.  Sig.  Cardinale  Alberoni  Legato  della  Città  di  Bo- 
logna, in  cui  ft  concede  facoltà  al  Reggimento  di  vendere  i Fondi  dell a. 
Badìa  de'  Santi  N aborre , t Felice,  e £ tmejl irne  il  ricavato  in  luoghi 
di  Monte. 

CI  ha  fatto  rapprefentare  il  Reggimento  di  cotefta  Città , che  con- 
due Brevi  della  fe.  me.  di  Giulio  II  noflro  PredecelTore  emanati 
nell’Anno  1508  fu  eftinta  e foppreffa  l’ Abbadia  denominata  de’  SS. 
Naborre,  e Felice,  e tutti  i Beni  della  medefima  furono  applicati  allo 
Spedale  de'  Pefiilenziati  fotte  l’ Araminiflrazione  de’  Senatori  Adirati 
da  deputarli  dal  detto  Reggimento,  li  quali  do  vedere  unicamente  ren- 
der conto  al  Cardinal  Legato  prò  tempore  di  codefla  Città;  e che  la. 
fe.  Me.  di  Clemente  Vili  altro  nofiro  PredecelTore  , confiderando 
forfè,  che  l’applicazione  a benefizio  de’  Pefiilenziati  per  Mifèricordia 
Divina  rimaneva  inutile  per  la  maggior  parte  de’ tempi,  avendo  avuto 
bifogno  di  accrefcere  il  Monte  Annona  di  altri  Scudi  5Ò000  addof- 
fandolo  al  Reggimento ,.  in  tale  occafione  concedette , uni , ed  incor- 
porò tutti  li  menzionati  Beni  allo  Redo  Reggimento,  fino  a tanto 
che  folle  feguita  la  liberazione  dal  pefo  ingiunto , della  quale  però  è 

ceflà- 


i Google 


583 

ceffata  ogni  fperanza,  poiché  oltre  il  pefo  foprariferito , avendone  lo. 
ffeffo  Sommo  Pontefice  impodi  anche  degli  altri , le  rendite  di  detti 
Beni  fono  inferiori  ai  Pefi  annui , non  che  valevoli  a cumulare  il  do 
naro  per  l’eftinzione  de’  Capitali.  Per  fupplir  dunque  al  danno,  che 
coteflo  Pubblico  ne  foffre,  fi  è penfato  al  modo  di  accrefcere  le  ren- 
dite di  tali  Beni  per  quanto  appartiene  agli  Stabili  urbani , e rurali,  e 
ficcome  quelli  amrainiilrati  per  conto  del  Pubblico  apportano  tempre 
del  difeapito  o per  le  Spefe  di  Vifite,  Miniflri,  Rifarcimenti , e Pi- 
gioni de’  Grana],  Cantine,  e Vali  per  riporre,  e cuftodire  l’ Entrate, 
ftantechè  di  quelle  cole  l’Azienda  è {'provveduta , oppure  a cagione 
delii  defalchi,  o rifiori,  quando  li  Beni  fi  affittino,  e di  altre  Spefe, 
alle  quali  non  è tenuto  l' Affittuario,  fi  è confiderato,  che  ridonde- 
rebbe in  molto  utile  il  vendere  molti  Stabili  urbani,  e rurali , e con- 
vertire il  prezzo  in  tanti  luoghi  di  Monte  , • furrogandoli  in  tutto  e 
per  tutto  in  luogo  e vece  de’  medefimi  Stabili;  ed  effendofi  già  of- 
ferta la  Conteffa  Terefa  Bianchetti  di  comperare  un  Podere  di  Se- 
mente Corbe  so  pollo  nel  Comune  della  Beverara  per  il  prezzo  di 
Scudi  7600  Romani,  che  in  luoghi  di  Monte  renderebbero  ogni  Anno 
Scudi  328  invariabili,  qual  Podere  prima  fi  affittava  per  Scudi  180 
col  pericolo  de’  cafi  fortuiti,  e colf  obbligo  di  diverfe  Spefe,  ed  ulti- 
mamente per  la  gran  diligenza  di  chi  amminiflra , riufcl  d’ indurre  uno 
a prenderlo  per  annuo  Affìtto  di  Scudi  220,  ma  benché  gli  fia  fiato 
promeffo  il  rifioro  in  cafo  di  tempefie , riconofcendo  l’ Affittuario  per 
ifperienza  di  ritrovarli  in  un  ficuro  {vantaggio,  fi  è dichiarato  di  vo-, 
lerlo  dimettere,  e che  la  fteffa  utilità,  e probabilmente  anche  mag- 
giore, potrebbe  incontrarfì  anche  nella  vendita  degli  altri  Stabili  in 
tutti  li  cafi  particolari,  che  faranno  per  preléntarfi,  per  il  di  cui  ef- 
fetto ha  implorata  la  noflra  Paterna  Clemenza , fupplicandoci  a volergli 
benignatnente  permettere,  che  poffa  effettuare  detta  vendita  a favore 
della  Conteffa  Terefa  Bianchetti , per  erogarne  il  prezzo  in  compera 
di  tanti  luoghi  di  Monte,  che  fi  acquifieranno;  ed  in  oltre  ci  ha  fup. 
plicato,  che  vogliamo  concedergli  la  facoltà  di  poter  effettuare  anctm 
la  vendita  degli  altri  Stabili,  che  gli  fi  prefcntall'e  l’occafione  di  ven-, 
dere  in  avvenire;  ed  affinchè  nell’ erogare  il  prezzo  nella  compera  de’ 
luoghi  di  Monte  da  furrogarfi  in  luogo  di  detti  Stabili,  il  Reggimento 
di  Bologna,  e per  effo  l’Affunteria  dal  medefiroo  deputata,  fecondo  il 
folito,  all’  Amminiftrazione  de’  Beni  di  detta  Abbadia,  non  abbia  a 
foffrire  verun  difeapito  o nel  pagare  gli  Agi , che  fi  cofiumano  in  tali 
compere,  o nel  tenere  il  denaro  oziofo  per  qualche  tempo  in  con- 
giuntura delii  primi  acquifii,  o in  cafo  di  francazioni,  cotell»  Reggi- 
mento ci  ha  altresi  fupplicato,  che  vogliamo  ordinare,  che  a propor- 
zione delii  Depofiti,  quali  dovranno  immediatamente  farli  delii  denari 
cumulati  dalle  vendite,  fi  proceda  all’ effrazione , o francazione  di  aW 
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frettanti  luoghi  di  qualche  Monte  già  eretto , de’  quali  per  via  di  lubin- 
greflo , fc  ne  acquiilf  la  proprietà  dall’ Aflunteria  predetta  nel  nome, 
come  l'opra;  e che  quelli  tali  luoghi  così  acquiflati  non  fieno  foggetti 
a francagione , le  non  che  nel  calo  della  totale  eltinzione  del  Monte; 
e finalmente  che  quando  quel  Monte  interamente  fi  francaffe,  vi  Ila 
allora  la  facoltà  di  fubenirare  in  un  altro  per  la  tletTa  via  di  ellrazioni, 
e così  s’abbia  a praticare  di  mano  in  mano,  finche  vi  faranno  luoghi 
di  Monte  nella  Città  di  Bologna;  e Noi  riflettendo,  che  per  li  mo- 
tivi fuddetti  quella  Grazia  ridonda  in  evidente  utilità  di  catello  Pub- 
blico, mentre  in  tal  forma  fi  aflìcurano  i Capitali  di  detti  Beni  in  una 
rendita  certa,  ed  immune  da  ogni  gravezza,  e pericolo,  conforme  V’oi 
Beffo  ce  ne  avete  allicurato,  e così  uniformandoci  ancora  al  voltro 
Pentimento,  fiamo  volentieri  condifcefi  a fargliene,  come  in  appreffo, 
la  Grazia.  Avendo  per  tanto  nel  prefente  noltro  Chirografo  per  e- 
fpreffo,  e di  parola  in  parola  regiflrato  l’intero  tenore  delli  precitati 
due  Brevi  della  fe.  me.  di  Giulio  II  nollro  Predcceffore  fopra  la  fop- 
preflìone  dell' Abbadia  denominata  de’  SS.  Naborre,  e Felice,  dell'ap- 
plicazione de’  Beni  allo  Spedale  de’  Pelli lenziati , dell’incorporazione 
de’  fuddetti  Beni  fatta  dalla  fe.  me.  di  Clemente  Vili  al  Reggimento 
di  cotefla  Città  fupplicantc,  fin  tanto  che  folle  feguita  la  liberazione 
dal  pefo  ingiunto  nell' efferfi  accrefciuto  il  Monte  Annona,  dello  flato, 
qualità,  e rendite  di  detti  Beni,  ed  ogni  altra  cofa  quantofivoglia  ne- 
ceffaria  da  cfprimerfi;  di  noltro  Motu  proprio,  certa  feienza,  e pie- 
nezza della  noltra  fupreraa  Poteflà,  vi  ordiniamo,  che  in  nome  nollro 
diate,  e concediate,  ficcome  Noi  diamo,  e concediamo  al  luddecco 
Reggimento  di  cotella  nollra  Città  di  Bologna  ampia,  ed  affoluta  li- 
cenza, e facoltà  di  potere  liberamente,  e non  oftante  li  fuddetti,  ed 
altri  qualfivogliano  ptfi,  e vincoli,  vendere,  e alienare  a favore  della 
fuddecta  Conteffa  Terefa  Bianchetti  un  Podere  di  femente  Corbe  venti, 
pollo  nel  Comune  della  Beverara,  per  il  prezzo  di  Scudi  7600;  o al- 
tro forfè  maggiore,  da  riferirfi  dai  Periti,  per  doverfi  però  quello  de- 
pofitare  in  coteflo  Monte  di  Pietà  in  credito  del  medefimo  Reggimento 
fupplicante,  colla  dichiarazione,  che  provieno  dalla  vendita  di  detto 
Podere,  e fotto  efpreffa  Legge,  e condizione,  che  con  ordine  delli 
Senatori  Affunti  foliti  deputarli  ogni  anno  all’  Amminillrazione  de’ 
Beni  della  detta  già  foppreffa  Abbadia  , fi  debbano  inveilire  in  tanti 
luoghi  di  Monte  non  vacabili  di  cotella  Città  di  Bologna,  a favore  di 
effo  Reggimento,  colla  dichiarazione  della  provenienza  del  loro  prez- 
zo, e col  vincolo,  che  debbano  Bare  perpetuamente  foggetti,  e ob- 
bligati a favore  della  funnominata  Conteffa  Bianchetti  Compratrice  per 
ogni  e qualunque  evizione  di  effo,  ed  in  cafo  di  qualfisia  moleffia; 
ed  in  oltre  vi  ordiniamo,  che  in  nome  noffro  diate,  e concediate, 
conforme  Noi  diamo,  e concediamo  al  Reggimento  di  cotella  Città 


♦ 


5^4 

la  facoltà,  c licenza  di  potere  in  avvenire,  quando  gli  (1  prefenterà 
l’occafione  de’ Compratori,  di  vendere  liberamente  gli  altri  Stabili  prò-  • 
venienti  dalla  menzionata  Badìa  de’  Santi  Naborre,  e Felice,  come  fo- 
pra  foppreffa , a favore  di  qualunque  Perfona , e per  il  prezzo  da  fti- 
marfi  da’  Periti,  per  doverli  anche  quello  depolkare,  ed  invertire  in 
Cmili  luoghi  di  Monte  non  vacabili  di  cotefta  Città,  cogli  ftelfi  vincoli, 
come  fopra,  ordinati,  ogni  volta  però  che  da  tali  vendite  e (uccellivi  in- 
vertimenti fia  per  riluttarne  l’evidente  utilità,  da  riconofcerfi , ed  appro- 
vai, mediante  uno,  o piò  Senato-Confulci  alla  prefenza,  e col  confenfo 
delli  Reverendifs.  Cardinali  Legati  prò  tempore  legittimamente,  e nelle 
confuete  forme  ottenuti;  ed  acciò  il  Reggimento,  e per  erto  f Adunteri* 
Amtninirtratrice  predetta  non  abbia  a foffrire  verun  difcapito  o nel 
pagare  gli  Agi,  che  fi  coftumano  in  tali  Compre,  o nel  tenere  il  de- 
naro oziofo  per  qualche  tempo  in  congiuntura  de’  primi  acquirti , o in 
cafo  di  Francazioni,  dichiariamo,  vogliamo,  ed  ordiniamo,  che  col 
prezzo  di  tali  Beni,  come  fopra  da  venderli,  fi  proceda  all’ effrazio- 
ne, o francazione  di  altrettanti  Luoghi  di  qualche  Monte  già  eretto, 
ne’ quali  per  via  di  fubingreffo  fe  ne  acquifti  la  proprietà  dalla  detta 
Aflunteria  nel  nome,  come  fopra;  e di  più  dichiariamo,  che  quelli  ta- 
li Luoghi  di  Monte  non  fiano  foggetti  a francazione,  fe  non  che  nel 
cgfo  della  totale  ertinzione  del  Monte;  e finalmente  quando  quel  Mon- 
te interamente  fi  francade , gli  diamo  la  facoltà  di  fubentrare  in  un  al- 
tro per  la  (teda  via  d’eftrazione,  con  doverli  in  quella  forma  pratica- 
re di  mano  in  mano,  finché  vi  faranno  Luoghi  de’ Monti  in  cotefta 
Città , e fopra  detti  Invertimenti  da  farli  in  Luoghi  di  Monte , s’ in- 
tendano trasferiti,  ficcome  Noi  trasferiamo,  e trafportiamo  tutti  li  pe- 
li, vincoli,  obblighi,  ed  ipoteche,  a’ quali  trovanll  foggetti  detti  Be- 
ni da  venderli , come  fopra  incorporati , e fpettanti  al  funnominato 
Reggimento,  acciò  pallino  totalmente  liberi  ne’ Compratori,  con  com- 
metterne r efecuzione  di  tutto  ciò  a Voi , ed  a’  voftri  SucceUbri  nel- 
le forme  fopra  efprede,  e fopra  ciò  ftipularne  pubblici  Inftrumenti  per 
gli  Atti  di  qualunque  Notajo,  colli  foliti  patti,  obblighi,  e claufole, 
ed  altre , che  fi  accorderanno  tra  le  Parti , ed  in  quella  forma , in  efe- 
cuzione del  prefente  noftro  Chirografo,  ne  pronuncierete  Decreti, 
concederete  le  opportune  facoltà  , e farete  tutt’ altro  che  per  il  totale 
adempimento,  perpetua  fermezza,  e fuflìllenza  di  quella  nortra  Grazia 
(limerete  in  qualunque  modo  efier  necelTario,  perche  così  è mente,  e 
volontà  nortra  precifa  ed  efpreflTa.  Volendo,  e decretando,  che  al 
prefente  noftro  Chirografo,  benché  non  efibito  , nè  regiftrato  in  Ca- 
mera , e ne’  fuoi  Libri , non  polla  mai  darfi , nè  opporli  di  furrezio- 
ne,  orrezione,  nè  di  alcun  altro  vizio,  o difetto  della  nortra  volon- 
tà, ed  intenzione,  nè  che  mai  folto  tali,  o altri  qualunque  preteili, 
polla  edere  impugnato,  moderato,  o avocato,  e che  così,  e non  aL 
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triroenti  debba  Tempre  giudicarti,  definirti,  ed  interpretarti  da  quelli- 
voglia  Giudice,  e Tribunale  benché  Collegiale,  Congregazioni , anche 
de’  Reverendiflìmi  Cardinali , da  Voi , e voftri  Succeffori  in  detta  Le- 
gazione, Vice-Legato  prò  tempore,  Camarlingo  di  Santa  Chiefa , Te- 
loriere,  Rota,  Camera,  e qualunque  altro,  togliendo  loro  ogni  facol- 
tà , e giurifdizione  di  definire , ed  interpretare  diverfamente . Dichia- 
rando Noi  fin  d'adeflò  preventivamente  nullo,  irrito,  ed  invali- 
do tutto  ciò,  che  da  ciafcuno  di  eflì  con  qualfi  voglia -autorità  ,<cien- 
temente , o ignorantemente  folle  in  quatfivoglia  tempo  giudicato  con- 
tro la  forma  , e difpofizione  del  prefente  noftro  Chirografo,  quale  vo- 
gliamo, che  vaglia,  e debba  aver  Tempre  il  fuo  pieno  effetto , efecu- 
zione  , e vigore  colla  femplice  nollra  lòttofcrizione,  benché  non  vi 
fiano  fiate  chiamate,  fentite,  nè  citate  qualsifiano  Perfone,  ancorché 
privilegiate , e privilegiatjlliroe , che  vi  aveflèro  , o pretendefièro  aver- 
vi qualunque  interefie , e che  richiedeffero  farne  qui  un’  efpreflra , e 
individua  menzione,  non  odami  li  peli,  e vincoli  appofiinelli  memo 
rati  Beni  da  venderli , la  Bolla  di  Pio  IV  noftro  Predecefibre  de  Re - 
l iflrandis , la  Regola  della  noftra  Cancellarla  de  jure  quanto  nen  tallendo, 
e qualfisiano  altre  Coftituzioni,  ed  Ordinazioni  Apoftoliche  noftre,  e 
de’ noftri  Predecefiori , Leggi,  Statuti,  Riforme,  Stili,  Ufi,  .Confue- 
tudini,  e qualunque  altra  cofa,  che  facetTe,  o potefle  fare  in  contra- 
rio , alle  quali  tutte , e fingole,  avendone  ii  tenore  qui  per  elpreflò, 
e di  parola  in  parola  inferro,  e regiftraco , e fupplendo  Noi  colla  pie- 
nezza della  noftra  Poteftà  Pontificia  ad  ogni  vizio,  e difetto,  quantun- 
que foftanziale  , e formale,  che  vi  poteflè  intervenire,  per  quefla  vol- 
ta fola,  e per  la  piena,  e total  efecuzione,  ed  effetto  di  quanto  li 
esprime  nel  prefente  noftro  Chirografo,  ampiamente,  ed  efpreffamen- 
te  deroghiamo.  4 , 

Dato  dal  Noftro  Palazzo  Apoftotico  di  Monte  Cavalla  quello 
dì  17  Luglio  174». 

• Benedictusi  Papa  XIV.. 
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Chirografo  della  Sa.  Afa.  di  Benedetto  X'V  dei  11  Febbraro  1757" 
Diretto  all  Eminentijfimo  Sig.  Cardinal  Fabrizio  SerbeLom  Legato  del - 
la  Citt4  di  Bologna , nel  quale  accorda  S itnpojiztont  di  Pedaggio  per 
4 Ponti  alla  doro  ALniulenzme . 


CI  è (lato  rapprefentatQ  dal  Reggimento  di'  coderti  nodra  Città  <Jr 
Bologna  mediante  il  Colite , e Senatore  Bentivoglio  Ambafciado- 
ra  della  medellma  prello  quella  S.  Sede,  edere  già  (lati  da'  tempi  ad- 
dietro fabbricati  divertì  Ponti  di  pietra  fopra  i Fiumi , e Torrenti , che 
(corrono  per  il  Contado  di  detta  Città  per  comodo  dei  Paflaggieri  , 
cioè  il  Ponte  fopra  il  Reno  per  la  llrada  fuori  di  Porta  S.  Felice  : 
altro  fopra  il  Reno  mededmo  fuori  di  Porta  Saragozza  in  luogo  detto 
a Cafalecchio  = il  Pome  fopra  il  Torrente  Savena  nella  Strada  fuo- 
ri di  Porta  S.  Stefano:  altro  fopra  il  mededmo  Torrente  Savena fuo- 
ri  di  Porta  Maggiore  : altro  fopra  il  mededmo  Torrente  Savena  fuori 
di  Porta  S.  Donato  : ed  altro  finalmente  fopra  un  Ramo  del  Reno 
fuori  di  Galliera  in  luogo  detto  = a Corcicella  = quali  Ponti  fono  da» 
ti  fin’ ora  mantenuti,  confervati,  e di  tempo  in  tempo  riparati  con 
Tafle , e riparti  fopra  la  Camera  di  Bologna  »•  fopra  il  Contado , e fo- 
pra li  rifpettivi  Intereflàti,  fecondo  le  diverfe  regole  di  contribuzione 
praticata  a proporzione  delle  varie  contingenze;  Ed  avendo  fatto  co- 
nofcere  l’efperieoza  pallata,  ed. il  bifogno  ultimamente  occorfo  di  un 
iflantaneo  provifionale  riparo  per  lg  dirupamento  accaduto  nel  .Ponte 
di  Reno  fuori  di  S.  Felice,  la  neceffità  di  penfare  feriamente  non  folo 
alla  durevole  rifezione  della  rovina  già  accaduta,  ma  ancora  a prove- 
dere ad  altre,  che  poflòno  occorrere  in  avvenire,  e nel  tempo  mede- 
fimo  quanto  nefcano  grevsfi  quelli  tali  riparti,  e Tafle  non  folo  al 
Contado  oppreflo  da  molti  peli,  ed  alla  fuddetta  Camera  e lauda  di 
Rendite,  e Proventi,  quanto  anche  agl’ (ntereflati  afflitti  da  varie  cala- 
mità de'  noflri  tempi  fenza  che  i Stranieri , che  godono  del  comodo  di 
detti  Ponti,  ne  abbiano  rifentito  alcun  difpendio  : quindi  fuH'elèmpio 
di  quello  (ledo,  che  Noi  abbiamo  conceduto  in  Amile  occorrenza  al- 
la nodra  Città  d’ Imola  con  Chirografo  da  Noi  fegnato  li  14  Maggio 
1749  e regidrato  negli  Atti  di  Cefare  Ridolfl  uno  de’ Segretarj  della  No- 
flra  Camera  Apodolica,  ci  ha  lupplicato  detto  Reggimento  di  accor- 
dargli benignamente  una  Impoflzione,  o fia  Pedagio  da  pagSrfi  da  qua- 
lunque Forediere  tanto  Laico,  quanto  Ecclefiadico  Secolare,  o Rego- 
lare» 
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lare,  quale  fia  per  tranficare  fopra  li  riferiti  Ponti,  o anche  a guaz- 
zo pel  fondo  di  detti  Fiumi  , e Torrenti , e tanto  per  Je  Perfo. 
ne  a piedi , o pure  a cavallo , quanto  per  le  Carrozze , Sedie  , 
Lettighe,  Carri,  Birozzi,  o altre  Condotte,  Some,  Animali,  o fieno 
fenza  Carico,  o con  Carico  di  Perfone,  ovvero  di  Robe,  o di  altro, 
che  fia  forefticre  di  qualfivoglia  genere,  e fpecie,  da  efigerfi  deci® 
Pedagio,  fecondo  le  TaiTe,  e con  quelle  previdenze,  e regolamenti, 
che  da  elio  Reggimento  coll’approvazione,  e confenfo  voftro  faranno 
(limate  le  più  cfpedienti,  e fìcure,  e meno  difpendiofe ; e che  ci  de- 
gniamo d'  applicare  in  perpetuo  il  Reddito , ed  Emolumento  da  rica- 
varli da  tale  lmpofizione  per  la  Manutenzione,  e riparo  de’fuddetti 
Ponti  a follievo  della  Camera,  e del  Contado  di  Bologna,  c degl’ in- 
tereilati  foliti  foggiacere  a detto  Pefo;  ferma  però  fempre  reftando  la 
prefazione,  e fovvenzione  annua  di  Lire  dugento  dì  Bologna,  che 
fono  Scudi  quaranta  Romani,  convenuta  pagarfi  dalla  Dogana,  o Ga- 
bella Graffa  di  effa  Città  per  i Ponti,  e Vie  di  Reno,  & Idice  in 
vigore  di  Tranfazionc  confermata  dalla  fe.  me,  di  AleiTandro  VII  no- 
ftro  Predeceffore  con  fuo  Breve  dei  3 Luglio  1663.  Ed  avendo  Noi 
confiderato  l’equità  della  domanda  per  il  vantaggio,  e comodo,  e fi- 
curezza , che  riportano  da  detti  Ponti  i Foreitieri  o Ila  nelle  Perfone , 
o Ila  nei  Carichi,  e trafporti  di  Robe,  e Merci,  ed  ogni  altro  Ge- 
nere, che  loro  appartiene,  dopo  averne  fentito  anche  il  voftro  pare- 
re,  fiamo  benignamente  condirceli  a concederne,  come  in  appreffo, 
la  Grazia.  Pertanto  col  prefente  nofbro  Chirografo,  in  cui  abbiamo, 
e vogliamo,  che  11  abbia,  ed  intenda  per  efpreffa  qualunque  cofa 
quanto  fi  voglia  neceffaria  ad  efprimerfì,  di  n olire  Moto  proprio, 
certa  fgienza , e pienezza  della  Nollra  Suprema  Poteilà,  commettia- 
mo, ed  ordiniamo  a Voi,  che  diate  in  Nome  Nollro,  e concediate, 
ficcarne  Noi  diamo,  e concediamo  al  detto  Reggimento  di  Bologna 
qualunque  facoltà,  e autorità  d'imporre  a'  detti  Ponti  colla  Voftra  ap<  * 
provazione,  e confenfo  una  TalTa,  0 fia  Pedagio,  difcreto  però,  e 
proporzionato,  e col-dovuto  riguardo  all’utilità  del  Commercio  da  eli - 
gerfi  nei  fiti,  e nelle  fomme,  e colli  Regolamenti,  e provediroenti, 
che  con  voftra  approvazione,  e confenfo  faranno  ftabiliti,  e pubbli- 
cati dal  medefimo  Reggimento,  da  tutti  i Forellieri  unto  Laici,  che 
Ecclefiaftici  Secolari,  o Regolari,  che  tranlìteranno  in  avvenire  per 
li  mentovaci  Ponti,  e per  alcuno  di  elfi,  e tanto  tranfitando  fopra  i 
Fonti  medelimi,  quanto  a guazzo  per  il  Fondo,  ed  Alveo  di  elfi  Fiu- 
mi, e Torrenti,  o fieno  le  fole  Perfone  a piedi,  o a Cavallo,  o fie- 
no con  Carrozze,  Sedie,  Lettighe,  Carri,  o altre  Condotte,  Some, 
Animali  fenza  Carico , o con  Carico  di  Perfone , o di  Robe  foreftiere 
di  qualfivoglia  genere,  e fpecie.  E li  Redditi,  ed  Emolumenti,  che 
£ ricaveranno  da  detta  lmpofizione,  o Pedagio,  concederete,  ed  ap- 
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plicarete  in  Nome  Noftro,  ficcome  Noi  in  virtù  del  prefente  colla 
Suprema  Noftrs  Autorità  concediamo,  ed  applichiamo  perpetuamente 
a detta  Citta,  ed  al  Reggimento,  e Camera  di  Bologna,  ad  effetto 
però,  che  tutto  il  ricavato  da  tale  Impofizione  fi*  deportato,  ficco* 
me  Noi  ordiniamo,  che  da  quelli,  a’  quali  fpetterà,  fi  depofui  in  con-, 
fb  feparato,  ed  a parte  preifo  il  Oepofìtario  della  Camera  di  Bolo* 
gna,  a difpofizione  del  roedefimo  Reggimento,  per  erogarlo  con  il 
confenfo  voftro,  e de'  voflri  Succertori,  detratte  prima  le  Spefe  ne- 
celTarie  per  l’efigenza,  nella  manutenzione,  riparazione,  rifacimento, 
ed  altre  Spefe,  che  di  tempo  in  tempo  occorreranno,  e tante  volte, 
quante  ne  accade  il  bifogno,  per  la  fuflìftenza,  e buono  (lato  di  edì 
Ponti,  e non  mai  in  altra  caufa  quantofi voglia  utile,  e neceflaria;  E 
ciò  in  foilievo,  e fgravio  della  Camera  di  Bologna,  del  Contado,  e 
deci'  1 mere  (Tati,  eh' erano  foliti  tallirli  in  pattato,  per  quanto  porte- 
ranno le  forze  dei  Redditi,  e Proventi  di  detta  Irapofizione;  obbli- 
gando il  medefimo  Reggimento  a cumulare,  ed  invertire  con  appro. 
vnziune  vedrà,  e de’  voflri  Succertori  in  tutto,  o in  parte  quello» 
che  mai  fopravanzaiTe  alle  indigenze  di  tempo  in  tempo  occorrenti , 
ad  effetto  di  valerli  delle  fomme  cosi  accumulate,  ed  invertite  per  i 
bifogni  maggiori,  per  i quali  non  baftaife  l'annuo  reddito  di  detta 
Impofizione;  e quando  mai  forte  d’uopo,  fulla  Dote  di  detta  Import- 
zione,o  Pedagio  imporre  Cenfi,  • contrarre  altri  Debiti  anche  frut. 
tiferi  al  frutto,  che  non  ecceda  il  quattro  per  cento  l’anno,  vo- 
gliamo, che  ne  diate  piena  facoltà  al  medefimo  Reggimento  unte 
volte,  quante  le  contingenze  dei  cad  o al  prefente,  o in  avvenire  ciò 
richiedcdero  per  provedere  prontamente  a’ detti  Ponti,  fempre  però  coll- 
approvazione  vollra,  e de’ voflri  Succeffori,  e colf  obbligo  di  pagare 
puntualmente  i frutti,  e di  andare  ogni  anno  eftfnguendo  i Capitali 
de’  medefi.ni  Debiti  cogli  annui  Emolumenti  della  (mpoflzione,  re- 
nando fempre  ferma  la  detta  prefazione,  e fovvenzione  annua  di 
Lire  dugento,  quale  fi  paga  dalla  Dogana,  o Gabella  GrofTa  della 
Città;  volendo  Noi,  che  quella  Contribuzione  redi  tèmpre  deportata 
in  detto  Conto  a parte,  e incorporata  colle  Rendite,  e Proventi  della 
loop; ’lìzione  medefima.  E fopra  tutte,  e fwigole  le  cofe  premelfe,  e 
per  tutt’ altro,  che  occorrerà  per  l’efecuzione,  ed  olfervanza  di  quelle 
ad  ogni  illanza  di  detto  Reggimento  diamo  a Voi,  e voli  ri  Succertori 
ampia  facoltà  di  pronunciare  qualunque  Decreto,  pubblicare  Editti, 
Tariffe,  e ProviQoni,  fpedire  ordini,  e procedere  contro  i Renuemi, 
e fare  tutt’ altro,  che  (limerete  oeceflàrio,  ed  opportuno,  fenza  che 
mai  da  alcuno  porta  rivocarfi  in  dubbio  l’ autorità,  che  vi  diamo,  per- 
chè tale  è l’intenzione,  e volontà  noflra  efpreflà.  Volendo,  e decre- 
tando, che  al  prefente  noftro  Chirografo,  benché  non  efibito,  nè  re- 
giftrato  in  Camera , e ne’  fuoi  Libri , non  porta  mai  darli , nè  opporli 

di- 
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di  furregione,  orrezionc,  uè  di  alcuu  altro  vizio,  o difetto  della  no- 
lira  volontà,  ed  iniezione,  nò  che  mai  lòtto  tali,o  altri  preteltlrpotfa 
efifere  impugnato,  moderato,  o rivocato,e  che  cosi,  e non  altrimenti 
debba  Tempre,  ed  in  perpetuo  giudicarfi,  definirli,  ed  interpretarfi  da 
quallìsia  Giudice,  c Tribunale,  benché  Collegiale,  Congregazioni, 
anche  di  ReverendilTimi  Cardinali  Legati  a Latere,  e Vicmegati  prò 
tempore  di  detta  noftra  Città  di  Bologna,  Camarlengo  di  Santa  Chie- 
l'a,  Teforiere,  Rota,  Camera,  e qualunque  altro,  togliendo  lorq  ogni 
facoltà,  e giurildizione  di  giudicare,  definire,  ed  interpretare  in  con. 
trario:  dichiarando  Noi  fin  d’adeflò  preventivamente  nullo,  irrito,  ed 
invalido  tutto  ciò,  che  da  ciafcuno  di  efli  con  quali! voglia  autorità, 
fcienteinente,  o ignorantemente,  folle  in  qualunque  tempo  giudicato, 
o fi  tentaffe  giudicare  contro  la  forma,  e dilpofizione  del  prel'ente  no- 
llro  Chirografo,  quale  vogliamo,  che  vaglia,  e debba  aver  Tempre, 
ed  in  perpetuo  il  filo  pieno  effetto,  efecuzione,  e vigore  colla  noftra 
femplice  fottoferizione,  benché  non  vi  fieno  ftate  intefe,  o citate  qualfi- 
fieno  Perfone  ancorché  privilegiate,  o pfivilegiatiflime,  Ecclefiaftiche, 
e Luoghi  Pii, che  vi  aveflfero,  o pretendeflero  avervi  imerelTe,  e che 
per  comprenderle  facefie  bifogno  di  fpecial  menzione:  non  oliami  la 
Bolla  dì  Pio  IV  noftro  Predecelfore  de  regijlrandis , la  tégola  della 
noftra  Cancelleria  de  jure  qua/ìto  non  tallendo , e qualfisieno  altre  Co- 
ftituzioni,  ed  Ordinazioni  Apoftoliche,  noftre,  e de’  noftri  Predecef- 
fori,  Leggi,  Scatuti,  Riforme,  Ufi,  Stili , Confuetudini , e qualunque 
altra  cola,  che  facefie,  o potelTe  fare  in  contrario;  alle  quali  tutte, 
e fingole,  avendone  il  tenore  qui  per  efprelfo,  e di  parola  in  parola 
inferro,  e regiftraco,  e fupplendo  colla  pienezza  della  noftra  Poteftà 
Pontificia  ad  ogni  vizio,  e difetto  quantunque  foftanziale,  o formale, 
che  vi  potelTe  intervenire,  per  quella  fola  volta,  e per  la  piena,  e to- 
tale efecuzione  di  quanto  fi  contiene  nel  prefente  noftro  Chirografo, 
ampiamente  ed  efprelTamente  deroghiamo.  Dato  dal  noftro  Palazzo 
Apoftolico  di  Monte  Cavallo  quello  dì  sj  Febbraro  1757. 

B*nedictus  PP.  XIV. 
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Qutfìto  fatta  dal  Card.  Legato  al  Computila  pubblico. 
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Si  cena  l’Entrata  annua,  reale,  incartata  dell’anno  1777.  Si  dice 
annua , perchè  non  rt  vogliono  confiderete  gli  arretrati , che  fof. 
fero  0 fcaduti , o efatti  nel  77.  Si  dice  reale,  perchè  non  fi  vogliono 
figurati,  0 approflìrnazioni.  Si  dice  incartata , perchè  non  fi  vuole  ac- 
crefciuta  di  nomi  di  Debitori,  e fi  vuole  diminuita  da’ Creditori , che 
C fodero  per  avventura  fornati.  Nel  dicontro  la  Spela  dell’anno  me- 
defirao . 


Jti- 


Dìgitized  by  Google 


• N°.  75. 

Rifpejìg  del  Pubblica  Computila  gl  precedente  Queftto 

Rendita  e Spefa  Generale  della  Camera  di  Bologna , Monti , 

. « Gravezj&e  dell*  Anno  1 777* 

Entrata 

indite  particolari  di  amera--  - I Z- Z Z Z Z *"2.  * 

de  Monti  — — • — — — — “7  c_  o 

delie  Gravezze  173*5  per  Sani»,  e Milizia  — — “ ~ - *?•  4UJ3-7®-  * 

delle  Gravezze  1767  P"  Annona  - Se.  » 

delle  Gravezze  1770  per  l’Annona  di  Roma  -r  — — ■"  *?•  5*94*  »»• 

della  Gravezza  i773  P«  ‘'Olearia  Se.  2382,61. 

Afcende  1’  Entrata  a Se.  177 H7-  6*.  1* 

Spefa 

Spefc  particolari  di  Camera  *=•  r:  — — — — Se*  7 ' 54®-  >4  * 
di  Frutti  de* Monti,  ed  altre  — — — — Se*  1 20134.  57*  - 
delle  Gravezze  1736  — — ? — — — — f0'  35°64*  91*  3 -f 

delle  Gravezze.  1767  — — — — — — vSe.  1 4 1 1 9- 1 8 ■ 

delle  Gravezze  i77q  — — — — — — Se.  5038.  63.  - 

della  Gravezza  1771  — — — — r*  Sc'  ” c„ e.-  .0  o 

Afcende  la  Spefa  a,  - ^c*  247*35*48*5 

a Che  detratta  dalla  fuddetta  Entrata  ne  rifui»  «a  Awv> 

per  l’Anno  1777  di Sc’ 

V Entrata  avutaf»  nell’ Anno  1777  afcende  come  fo-  _ - .. 

pra  alla  Somma  di ; ; “ Sc- a77H7- «*•  11 

Della  quale  trflèodone  rimafta  da  efigere  da  varj  De- 

bitori  per  conto  del  dovuto  per  dett  Annata  ^ pi  6 

Si  deduce,  Che  dell’Entrata  dell’Anno  1777  fe,.n’è  . „ . 

incaflàta  nello  (lefTo  Anno  per  la  Somma  di  — Sc-  188340.  7*-  5 
Ed  accendendo  le  Spole  fatte  nell’Anna  fuddecto  ri-  ’ 

guardanti  la  medefima  Annata  a Se.  .H7035-  4»-  » 

*T  Ne  rifulta , che  neU’ Anno  1777  fiali  fpefodi  piu 

dell’ Entrata  incartata  per  la  Somma  di  — —Se.  J91»®*  77*  3 
Da  ciò  fi  rinviene , che  la  fuddetta  foprafpefa , uni- 
tamente alle  Francaziont  fatte  in  detto  Anno  con 
Avanzi  ec.  li  fiano  fatte  con  Effetti  delle  Ren- 

dite  degli  Anni  arretrati  a tutto  il  1776  incaf-  ^ 

fate  nell’Anno  1777. 
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Ripetto  dell ’ Entrata , * tyf/à  ^«r#6  della  Provimi 

- • . • * ■ \ 

■ . ■ • j 

Spefa 

\ 

La  Spenderla  di  Camera  fecondo  ia  Tabella  Pali  va  efibita  I 

nel  1778  all’  Eminencifs.  Legato  dai  Sigg.  Deputati  di 
Camera,  detratti  i Frutti  del  Monte  Ifola,  e Monte  - 

- Morelli  importa — Se.  78731.  20.  4 

Affegni  alla  Rev.  Camera  Apoftolica,  comprefovi  i Frutti 

del  Monte  Giulio — Se.  3439°*  ” 

Frutti  ai  Creditori  Mondili , ed  altri,  come  al  Foglio  dei  „ 

Debiti  Somm.  N°.  78  circa  Se.  165000.  — - 


Spefe  dello  Studio,  del  Canale  di  Navigazione,  rifercimen- 
. ti  di  Fabbriche,  affegni  Pontifici,  e Miniitero,  che  fi 

fanno  con  le  Rendite  di  Dogana — Se.  33826.  86.  8 


Afcende  la  Spefa  a Se.  301948.  7.  - 

sf  L Entrata  fuperà  la  Spela  di 

Se.  310847.  1.— 
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di  Bologna  fatto  nel  177*-  a tutto  V Anno  1777. 

Entrata 

La  Rendita  'totale  di  Camera,  non  compralo  le  Aziende 

particolari,  afeende  come  alla  Tabella  a ■ 1 Se.  367339.  j6.  » 

Dalla  Tafla  dei  due  Bajocchi  per  Torna  tura  importa  per  i 

Debiti  d’ Acque ■ " ‘ ■■■  Se.  13435.  45.  8 

Dalla  Rendita  dì  Dogana,  fecondo  l’ultimo  Bilancio  a tut- 
to 1776. — Se.  34133.  3.  4 

Dalla  Gravezza  Moline,  e Moliture  venduta  ai  Creditori 

delle  fuddette  Moline ■ Se.  5665.  8.  8 

Afeende  ¥ Entrata  a Se.  330463.  13.10 

Si  avverte,  che  dal  1754.  (epoca,  e principio  della  Tabel- 
la Doria)  a tutto  1777.  vi  fono  tanti  nomi  di  Debito- 
ri,  come  al  Foglio  Somm.  N°.  79.  importanti  la  fomma 
di  Se.  330787.  8.  a.  procedenti  dalla  fuddetta  Entrata, 
la  qual  fomma  divilà  per  ventiquattro  Anni,  ne  rinvie- 
ne un  Anno  per  1’  altro  d'inefatto Se.  9616.  ts.  10 

Refta  l’Entrata  in  Se.  310847.  1.  - 


Hhhh 
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Rijlretto  dei  Pubblici  Debiti  della  Provincia  di  Bologna  a 
tutto  l’anno  1 777' 

Con  li  Creditori  del  Monte  Secondo  Clemente Se.  187128.7».  2 

Creditori  del  Monte  Benedettino Se.  3994722.  39.  u 

Creditori  delti  Monti  Annona,  e Sollievo  in  Dogana  = fe- 
condo l’ultimo  Bilancio  efibito  a tutto  1776.  Se.  227572.39.  u 

Creditori  del  Monte  Suflidio  d’  Acque Se.  132^81.45.  5 

m 

Creditori  Cenfuarj  in  Bologna,  Roma,  e Genova,  com- 
‘ prefovi  Se.  30000  con  la  Reverenda  Camera  Apoflolica  Se.  506711.79.  io 

Creditori  Cenfuarj  per  le  Caufe  d’ Annona Se.  192606.20.  8 

Creditori  Cenfuarj  per  le  Caufe  d’Olearia Se.  35927.  — — 

| Creditori  Cenfuarj  per  ia  Fabbrica  degli  Orfoglj Se.  32924.  — - 

Capitale  corrifpondence  all’annua  rendita  netta  da  Spefe, 
che  ricavano  j Creditori  delle  Moline,  e Moliture  — Se.  196096.  85  — 
Altro  Capitale  corriipondente  a Se.  532,  che  fi  pagano 
sili  Creditori  del  Monte  Itola  ogni  Anno  di  frutto  — Se.  18176.  65.  io 
Altro  Capitale  corriipondente  a Se.  105.  che  fi  pagano 
ogni  Anno  alli  Creditori  del  Monte  Morelli  per  frutti  — Se.  3587.  50  — 

Sommano  i Debiti  Pubblici  Se.  5528434.  98.  9 
Segue  dicontro 


Per 
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Per  la  Somma  dei  Pubblici  Debiti  a tutto  l'Anno  1777 
come  dicontro  di ■ — Se.  5528434.  98  9 

Dalia  qual  Somma  fi  dibattono  le  feguenti  Partite,  cioè 

"ornanti  in  Carta  provenienti  dagli  Acqui- 
renti nel  Monte  Benedettino  Se.  1627.  -~  5 

Sovvenzione  fatta  agl’ Intereffati  della  Chiufa 
di  Ca&lepchio  con  effetti  di  detto  Monte-  Se,  6160.  — - 

sovvenzione  fatta  all’Inftituto  delle  Scienze 
con  Avanzi  delle  Rendite  del  Monte  Be- 
nedettino   — — Se.  2600.  — — 

sovvenzione  alla  Commifllone  d’ Acque  con 
Avanzi  delle  Rendite  di  detto  Monte  — Se.  20000.  — — 

Papitale  invertito  nel  Monte  Benedettino 
con  Avanzi  delle  Gravezze  1770  Se.  3587.  50  - 

Papitale  invertito  nel  Monte  fuddetto  con 
effetti  d’ Importa  per  la  quota  ipqttante 
ai  Monti Se.  2633.  *5  9 

Capitale  nel  Monte  Annona  per  la  partita 
Bargellini — Se.  6956.  8 r 

Capitale  nella  Società  degli  Orfoglj  Se.  32924.  — - 

In  tutto — Se.  76587.  74  3 

y Rimangono  i Debiti  della  Provincia  di  Bologna  a tutto 
l’Anno  1777  in — Se.  5451847.  24  6 

vfon  comprefo  il  Capitale  corrifpondente  a Se.  5000  che  fi 
pagano  ogni  Anno  alli  Creditori  de' Monti  Teforeria , dalli 
quali  detratte  le  fpefe  dell’ Amminiftrazione , occorrereb- 
bero per  la  Francazione  dì  detti  Monti  Se.  134232.  28.  4 

Come  pure  non  comprefo  il  Capitale  di  Se.  328000.  — — 
corrifpondente  a Se.  9600,  che  fi  pagano  ogn’Anno  per 
frutti  alli  Creditori  del  Monte  Giulio. 

t ' 
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Tavola  dei  Debitori  alle  Pubbliche  Rendite  della  Camera 
di  Bologna  dal  17 54.  per  tutto  l'  Anno  1777. 

Debitori  al  Dazio  Impofh  per  gli  Anni  infrafcritti , cioè 


1754 

Se. 

3789- 

93- 

4 

*755 

Se. 

4387- 

97- 

6 

1756 

Se. 

4806. 

66. 

— 

- *757 

Se. 

4612. 

73- 

7 

1758 

Se. 

6689. 

97- 

a 

>759 

Se. 

4032. 

88. 

>9 

1760 

Se. 

5 ' 59- 

69. 

5 

1761 

Se. 

35»5- 

83. 

7 

17  6a 

Se. 

3891. 

56. 

9 

1763 

Se. 

7377- 

6. 

4 

1764 

Se. 

3794- 

9». 

5 

>765 

Se. 

3860. 

67. 

5 

17  66 

Se. 

7873- 

96. 

1 r 

1767 

Se. 

4983- 

92. 

5 

1768 

Se. 

4*07. 

— 1 

1 1 

1769 

Se. 

7*87. 

»5- 

ir 

1770 

Se. 

*815. 

62. 

8 

>77* 

Se. 

4619. 

81: 

2 

>77» 

Se. 

4»53- 

53- 

7 

> 775 

Se. 

4*87. 

70. 

— 

>774 

Se. 

50 99- 

24. 

4 

>775 

Se. 

945»- 

46. 

7 

>776 

Se. 

17222. 

3». 

1 

>777 

Se. 

44533- 

58. 

5 

: Se.  171465.  38.4 

Debitori  divertì  al  Dazio  Piazza  1764  e 1765  Se.  283.  63.6 

Segue  avanti  Se.  1 71749.  1.  io  • 

Per 
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Se,  17x749.  1.  io 


Debitori  di  ve  rii  per  la  Gravezza  Triennale,  per 
refto  di  diverfe  Annate  a tutto  1776  ? — Se,  408*,  36.  7 

Fomaro , e Farinotti  del  Contado  per  la  Gravezza 
del  Paolo  fopra  ogni  Corba  di  Formento  a tut- 
to 1771 — — Se.  $25.  81.  -r- 

Corounità  del  Contado  Debitrice  per  la  Gravezza 
dello  Sgravio  Sale  importa  n?l  1768  per  le  Cau- 
le d'  Annona 

cioè  per  il  1768  Se.  364.  90.  7 

17 69  Se.  352.  83.  1 

1770  Se.  355..  11. 6 

1771  Se.  353.  95.  8 

1772  Se.  371.  64 — 

1773  Se.  410.  — 9 

1774  Se.  405.  18.11 

1775  Se.  764.  45.  7 

1776  Se.  1849.  19.  3 

1777  Se.  51  ii.  63.  1 


-Se,  16338,  9*.  S 


Debitori  diverrt  al  Dazio  Carta  Terriera,  cioè 


per  il  1765  Se, 
1766  e 1767  Se. 
1769  Se. 

1774  Se. 

1775  Se. 

1776  Se. 

1777  Se. 


6.  54.  6 
130.  — — 
io.  63.  — 

33. 

32. 

3*.  

538.  34.  6 


Se. 


771-  4».- 


Debitori  diverrt  al  Dazio  due  Quattrini,  cioè 

per  il  1776  Se.  115.32.— 

1777  Se.  4220.  77.10  v 

Se,  433 6.  9.  io 

Antonio  Ghigieri  Conduttore  del  Dazio  Stadiero- 
la  per  tutto  il  1772  — — Se.  4 6.  58,  - 


Segue  dicontro  Se.  191950.  21.  8 

Per 
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Per  la  Somma  dicontro  — 
Petronio  Bornati  Debitore  per  il  Dazio  Stadiero- 
la  , cioè 

per  il  1773  Se.  32.  23.  8 

1774  Se.  125.  66.  8 

1775  Se.  123.  66.  8 

1777  Se.  10.  27.— 


Se,  191930.  ai.  8 


Ciò.  Battida  Querzoli  Daziere  del  Dazio  Car- 
ceri d’abbaffo  per  l’Affitto  1777  

Pietro  Bonacorfi  Conduttore  del  Dazio  Zalde , 
e Feda  per  redo  a tutto  7 Maggio  1777  - 

Giufeppe  Ungarelli  Conduttore  di  detto  Dazio, 
per  redo  del  dovuto  dalli  8 Maggio  a tutto 
Decembre  1777  » 

Pellegrino  Facci  Conduttore  del  Dazio  Piazza 
per  redo  del  dovuto  a tutto  1777 

Eriberto  bonari  Conduttore  della  Gravezza  Trien- 
nale per  il  fecondo  femedre  1777 * 

Lorenzo  Machiavelli  Efattore  in  Dogana  della 
Gravezza  fopra  la  Seta  Forediera,  per  redo 
de!  dovuto  per  il  1777 

Debitori  diverfi  per  il  Dazio  Pavagliorte,  cioè 
per  il  1774  Se.  1057.88.  io 

1775  Se.  923.  32.  6 

177 6 Se. ...  1053.  ir.  8 

1777  Se.  2489.  19. 


Se.  293.  84.  — 
Se,  16.  — — 

Se,  67.  99.  2 

So.  560.  95.  — 

Se.  378.  55.  — 

Se.  883.  96.  1 1 

Se.  28.  47.  6 


Carlo  Roberti  Daziere  del  Dazio  due  Quattrini 
fopra  le  quattro  Gravezze  = Cera , e Vacchette = 
Formaggio  Forma  — Zuccaro,  e Carne  falata  — 
per  l’Affitto  1777  — - 

Sig.  Valerio  Morelli,  e Compagni  Appaltatori  dei 
Pubblici  Dazj,  per  redo  del  dovuto  per  il  1777 

Suddetti  per  l'efatto  dalla  Gravezza  di  un  quat- 
trino per  libbra  d’ Olio  per  il  1 777 

Segue  avanti 


-Se,  5523.52.— 


Se.  2220. 

Se.  23480.  7.  8 

Se.  2382.59.10 

Se.  227786.  19.  9 
Per 


Digitized  by  Google 


• Per  la  Somma  àddietra Se.  337786.  19.  9 

Debitori  divertì  di  Camera  per  Pigioni  , Canoni  ec. 
ck>è»per  tutto  1776  Se.  490.  85.  6 

e per  il  1777  Se.  1634.  87.  » 

, §c.  aiis-  73.  8 

Debitore  alla  già  Abbazia  de’ Santi  Naborre,  e 
Felice  per  Pigioni  > Canoni  ec.  cioè 

per  tutto  1776  Se.  630.  43.  4 

• e per  il  1777  Se.  354.  73.  5 

: Se.  885.  15-  9 


& Attendono  li  Debitori  alle  Rendite  Pubbliche 

per  tutto  l’Anno  1777  a — Se.  230787.  8.  a 


N* *.  80. 

Nata  dt  Debiti  fot  fa  f Amrniuifl  razione  del  Reggimento,,  che  cfijìcvano  ' 
f Anna  1754. 

• 

C On  li  Creditori  del  Monte  a®.  Clemente  — — L.  101313  66.  14*  * 

del  Monte  p».  Clemente  L.  38339*»-  »3- 

del  Monte  Suffidio  4°. L.  37737*-  3- 

del  Monte  Sudidio  5°.. L.  537766.13.  9 

del  Monte  Confervazione  di  pri- 
ma Erezione  --  — — - — — L.  3778383.  S-  & 
del  Monte  Confervazione  di  fe- 
conda Erezione  — — — — — L.  3**53»5-  ,a-  3 

In  tutto  a Moneta  Camerale  — L..  197739*6-  5*  — 

Chefono  di  Moneta  Plateale  - L.  30368374.  7.  6 

Cioè  Scudi  Romani  ^-4053654-  87-  6 
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Particola  del  Chirografo  della  Sa.  Me.  di  Clemente  XIV delti  27  Agoflo 
1770  per  l’ Erezione  di  un  nuovo  Monte  da  chiamarli  col  nome  di 
Monte  Sujjidio  d’ Acque  diretto  per  la  Efecuzme  all  Emtnentiffim  t 
Rtverendiffimo  Sig.  Cardinal.  Antonio  Colonna  Erancijorti  Legato  di 
Bologna  . 

Affinchè  poi  i Creditori  Montifli  abbiano  una  maggior  licurezza , e 
fiano  più  che  ballantemente  cauti,  tanto  per  il  Capitale,  quan- 
to per  il  pagamento  de’ Frutti  dei  Luoghi  di  detto  Monte,  obblighia- 
mo a tal  effetto  generalmente  lo  Hello  Reggimento,  Camera,  e Città 
di  Bologna,  e tutti,  e flngoli  Tuoi  Effetti,  e Beni,  anche  nella  più 
Uretra  forma  della  Noltra  Camera  Apoltolica  =• 


N°.  82. 

Impofixione  di  Cenfo  a favore  della  Cafa  Serra  di  Genova  in  debito  della 
Camera  di  Bologna  con  la  fpectale  ipoteca  Copra  I impofizione  di  due  bajoc- 
chi  per  Tornatura , e la  generale  di  tutti  gli  Effetti  preferiti,  e futuri 
della  detta  Camera . 

IN  CHRISTI  NOMINE  AMEN 

Anno  ab  Ulius  Nativitate  Mille  fimo , feptìngèntefimo , feptuage/ìmo  odae-o; 
Indizione  undecima,  die  vero  Sabathi  prima  Menfie  Augujìi;  Tempore 
Pontificatus  Sandijfimi  in  Chrijlo  Patrie  fi?  Domini  Noflri  Domini 
Pif  VI  Divina  Providentia  Summi  Pontificie . 

ESsendo  in  prefenza  de’  Teltimonj , e di  Noi  Notari  infralenti! 

gl’ Illuftrils.  ed  Eccelli  Signori,  Sig.  Conte  Vincenzo  Graffi,  O- 
diemo  degniffimo  Gonfaloniere  di  Giultizia,  del  Popolo,  e Comune 
di  Bologna,  Sig.  Marchefe  Bartolomeo  Bolognini,  Sig.  Marchefe  Giu- 
feppe  Angelelli , Sig.  Conte  Gio.  Paolo  Fantuzzi , Sig.  Marchefe  Gior- 
gio Cofpi,  e Sig.  Marchefe  Francefco  Monti;  tutti  Nobili  Patrizj, 
e Senatori  di  quella  Città  di  Bologna  ed  AlTunti  di  Camera  del  cor- 
rente Anno,  ed  effa  Camera  legittimamente  rapprefentanti , come  il 
maggior  Numero  de’  Sigg.  Allumi , che  la  compongono  ; inerendo  non 
meno  alle  fupreme  facoltà  compartite  dalla  Sa.  Mcm.  di  Clemente 
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XIV.  atl’Eccelfo  Senato,  e Càmera  di  quella  Città  di  Bologna,  con 
luo  fpeciale  Chirografo,  fegnato  in  Roma  li  30  Luglio  dell’Anno 
1771,  ed  al  fucceliìvo  Decreto  efecutoriale  dell’Erainentif.  e Reve- 
rendifs.  Sig.  Cardinale  Antonio  Colonna  Branciforte , già  Legato  a La- 
cere di  quella  Città,  emanato  li  28  Agollo  Anno  fuddetto  1771  per 
gli  Atti  del  fu  Gio.  Giufeppe  Pedini  pubblico,  (mentre  viffe)  No- 
taro  Collegato , ed  Attuario  del  Foro  Civile  ; Il  cui  Tenore  nel  fuo 
pubblico  Impreffo  farà  unito  a quello  Inftromento;  ad  effetto  d’impron- 
tare l’occorrente  denaro  pel  profeguimento  de’ Lavori  dell’Acque  a van- 
taggio di  quello  Territorio,  e Provincia,  ed  anche  per  la  Ellinzione 
de' Debiti  contratti  di  più  gravofo  intereffe;  lìccome  ancora  inerendo 
al  fpeciale  ordine  per  la  efecuzione  del  prefente  Contratto,  diretto 
all’ Eccella  Camera  dall’Eminentifs.  e Reverendi.  Sig.  Cardinale  Ignazio 
Boncompagni  Ludovifi,  Odierno  Nollro  Legato  a Latere  di  quella  * 
Città,  e Delegato  Apoltolico  a’  predetti  Lavori  li  30  Luglio  profumo 
paffato;  il  cui  tenore  farà  in  primo  luogo  regillrato  a fine  di  quello 
Inftromento;  e lempre  per  le  Caufe,  fini,  ed  effetti  enunziati,  ed  efprel- 
si  in  detti  Pontificio  Chirografo,  e Decreti , a quali  &c.  Ed  effendofi  pre- 
fentata  la  favorevole  occafione  della  Vendita , erifpettivo  acquifto  dell'  in- 
frafcritto  Cenfo  a favore  dell’ Eccellentifs.  Sig.  Giacomo  Serra,  quondam 
Illuftrifs.  Sig.  Gio.  Carlo,  Patrizio  Genovefe,  quant’  è per  la  maf- 
fima  parte  di  effo,  a nome  però,  e per  conto  della  Primogenitura 
perpetua,  inllituita  dal  fu  Illuftrifs.  Sig.  Gio.  Pietro  Serra,  quondam 
Illuftrifs.  Sig.  Francefco,  nel  di  lui  Tellamento,  prcfentato  li  15.  Ot- 
tobre 177.6.  negli  Atti  del  Sig.  Francefco  Maria  Carofio,  pubblico 
Notaro  di  Genova,  e pubblicato  fucceflìvamente  li  30  Giugno  1777 
a favore  del  predetto  Eccellentifs.  Sig.  Giacomo  Serra,  e dopo  di 
ElTo  del  di  lui  Figlio  Primogenito  Mafchio,  e così  di  Primogenito, 
in  Primogenito  Mafchio,  in  infinito,  e fotto  tutti  i Vincoli,  Leggi, 
Condizioni,  e Softituzioni  ulteriori  efpreffe  in  detto  Tellamento  per 
la  progreditine,  e perpetuità  di  detta  Primogenitura,  e Fideicoramif- 
fo,  e come  verrà  anche  in  appreflo  più  didimamente  individuato,  ed 
efprelTo;  e quant’è  pel  rimanente  picciolo  refiduo,  e compimento  di 
elfo  Cenfo,  a vantaggio,  comodo,  & a libero  conto  di  elio  Eccel- 
lentifs. Sig.  Giacomo  Serra , e Suoi  ec.  Premeflà  per  detti  Eccelli  Sigg. 
Gonfaloniere,  ed  Afflimi,  l’efpreffa  Proceda,  #da  averli  per  ripetuta 
opportunamente  in  ogni  parte  necelfaria  di  quello  Inftromento;  che 
per  quanto  15ano*per  dire,  fare,  0 promettere  in  effo,  punto  non 
intendono,  nè  vogliono  obbligare  fe  fteffi,  quali  particolari  Perfone, 
loro  Eredi , e Beni  ec.  ma  folo  nell’  unica  rapprefentanza  di  Allumi 
predetti,  i Beni,  ed  Effetti  della  Camera  di  quella  Città  di  Bologna, 
e fegnatamente  il  Reddito,  e Provento  della  Taffa  de’  due  bajocchi 
per  Tornatura  importa,  ed  affegnata  per  Dote  del  Monte  SulBdio 
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d’ Acque,  nè  mai  più  oltre  ec.  nè  altrimenti  ec.  UniTormandofi  Tom- 
pre  al  prefcritto  nella  Bolla  del  Santo  Pontefice  Pio  V fui  modo, 
e forma  della  Creazione  de’Cenfi;  per  l’Eccelfo  Senato,  e Camera  di 
quella  Città,  pe'fini,  ed  effetti  fopraddetti,  di  accorrere  alle  fpefe 
degli  ordinati  lavori  d’ Acque,  onde  per  mancanza  di  denaro  non  re- 
nino .intermedi  con  notabile  pregiudizio  di  quella  Città,  e Provincia, 
e delle  preferire  rifoluzioni  delia  Sagra  Congregazione  dell'  Acque,  e 
per  erogarne  ancora  utilmente  gli  effetti  in  ellinzione  de'  debiti  più 
gravofi,  e Tempre  a norma  del  citato  Pontificio  Chirografo  30  Lu- 
glio 1777;  ed  efecutoriale  Decreto  dei  38  Agolto  anno  fuddetto,  a 
quali  ec.  In,  e fopra  il  Reddito,  e Provento  della  Taffa  de' due  ba- 
jocchi  per  Tornatura,  impolla  fu  tutti  i Terreni,  compre!!  nel.  Cir- 
• condario,  individuato  ne’  Pontificj  Chirografi  27  Agodo  1770,  e fuccof- 
* Cva  Notificazione  deU’Etninentils.  Sig.  Cardinale  Ignazio  Boncompagni 
Ludovifi , di  quel  tempo  nollro  Vicelegato,  e Commiffario,  ora  Delega- 
to Apoftolico,  Deputato  a’  fuddetti  Lavori,  ed  affari  d'Acque  de  i 9 Otto- 
bre Anno  predetto  1770;  affegnata  in  Dote  del  Monte  Sulfidio  d’Ao- 
que,  di  cofpicua  rendita,  e dante  lo  dabiiito  Appalto  della  fiffa  efi- 
genza  di  tale  Taffa,  afeendente  all’annua  fomma  di  Scudi  Romani 
tredici  mila,  e quattrocento  dieci,  Se.  13410  da  Paoli  dieci  per  Scu- 
do, che  di  moneta  noftra  di  Bologna  fono  annue  Lire  feffantafette-mila, 
e cinquanta,  L.  67050  da  Paoli  due  per  Lira;  e però  foprabbon- 
dantemente  capace  dell’  infraferitta  obbligazione,  ed  alienazione  di  Con- 
fo, e fopra  tutte,  e fmgole  le  Doti  deftinate,  ed  obbligate  per  detto 
Monte  SufBdio  d'Acque;  hanno  impodo,  codituito,  e creato,  im- 
pongono, codituifcono , e creano  un  annuo,  perpetuo,  Tempre  però 
redimibile  Cenfo  di  Lire  cinquemila  novecento  quattro,  L.  5904  - quat- 
trini, moneta  corrente  di  Bologna  da  Paoli  due  per  Lira,  pagabile  però 
Tempre  divifamente,  e didimamente,  come  in  appreffo  ec.  Tempre  in 
numero  cinquecento  fettantafei,  n?.  576  Zecchini  Romani  effettivi  di 
giudo  pefo,  alla  ragione  di  Lire  dieci,  e Ioidi  cinque  l’uno,  L.  io.  5, 
giuda  il  loro  corfo,  e valutazione  plateale  in  quella  Città,  e corri- 
fpondentemente  all’ infraferitto  Capitale,  e Prezzo  da  riceverfi  di  Se- 
medre,  in  Seraedre  la  rifpettiva  metà  ec.  e detto  annuo  Cenfo  d*i 
L.  5904  - quattrini  moneta  fuddetta,  cosi,  come  fopra,  impodo,  e 
creato,  detti  Jlludrifs.  ej  Eccelli  Sigg.  Gonfaloniere,  ed  Affunti  fpon- 
taneamente  ec.  per  T Eccello  Senato,  Camera  di  queda  Città,  e Com- 
miffione  d’Acque,  hanno  dato,  venduto,  ceduto,  <ed  affegnato,  e 
danno , vendono , cedono,  ed  sdegnano,  a dipulazione  del  Molto  11- 
luftre  Sig.  Antonio  Francefco  quondam  Sig.  Gio.  Battida  Domeni* 
chini,  Cittadino  di  queda  Città,  della  Parrocchia  di  S,  Stefarfo,  at- 
tuale Computida  di  queda  Eccelfa  Camera,  pubblico  Profeffore  di 
Aritmetica  nel  Patrio  Archìgimnafìo,  e fpecialmente  incaricato  del  pre- 
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«ferite  Invertimento,  ed  acquirto  di  Cenfo,  unitamente  con  noi  No« 
tari  infrafcritti  ec.  pubbliche  ed  autentiche  Perfone  ec.  accettanti 
ed  acquirenti  ec.  All'  Eccellencils.  Sig*  Giacomo  Serra,  quondam  11- 
luftrifs.  Sig.  Gio.  Carlo  Serra , Patrizio  Genovele,  acquirente,  quant’è 
per  ta  mallima  parte  di  detto  totale  Cento,  corrifpondente  al  Capitale 
di  Lire  cento  novantafei  mila, cinquecento  novantaquattro, e foldi  dieci, 
L.  196594.  io-  quattrini  moneta  di  Bologna  correfpettiva  a Zecchini 
Romani  d’Oro  effettivi  numero  diecinove  mila  cento  fettancanove, 
n°.  19179.  e Paoli  diecinove,  e mezzo^.  19-i-,  alla  valutazione  di 
L.  io.  5 per  cadaun  Zecchino,  e così™er  l’annuo  Cenfo  di  Lire 
cinquemila  ottocento  novantafettc , foldi  ledici,  e denari  otto.  Lire 
5897.  16.  8-  quattrini  moneta  fuddetta  di  Bologna,  da  Paoli  due  per 
Lira,  fempre  in  nome,  e per  conto,  e credito  della  Primogenitura 
perpetua,  inftituita  dal  fu  lllurtrifs.  Sig.  Gio.  Pietro  Serra,  quondam 
Jlluftrifs.  Sig.  Francefco,  nell’ultimo  di  lui  Teftamento  prefentato  li 
13.  Ottobre  1776  ne’  pubblici  Atti  del  Notaro  Sig.  Francefco  Maria 
Carofio  di  Genova,  e pofcia  fucceffivatnente  pubblicato  li  30  Giugno 
1777  a favore  del  prefato  Eccellerfflfs.  Sig.  Giacomo  Serra,  primo 
chiamato  a detta  Primogenitura,  e dopo  di  erto  del  di  lui  Figlio  Pri- 
mogenito Mafchio , e così  fempre  di  Primogenito  in  Primogenito  Ma- 
rchio in  infinito;  e fotto  fempre  tutte  le  altre  ulteriori  foilituzioni , 
leggi,  e vincoli,  e chiamate,  giuda  la  lettera  di  detto  Tedaraento; 
e la  quale  Primogenitura  fu  da  elfo  Tellatore  nella  fua  Indituzione 
ordinato,  che  averte  a fondarti , od  in  luoghi  di  Monte  dell’ lllurtrifs. 

• Cafa  di  S.  Giorgio  di  fcenova,  oppure  in  luoghi  di  Monte,  non  va- 
cabili della  Città  di  Roma  ; e della  quale  fondazione  in  quella  parte 
pofcia  fra  erto  Eccellentifs.  Sig.  Giacomo  Serra,  e f Eccellentifs.  Sig. 
Francefco  Serra  di  lui  Sig.  Fratello,  ambo  Eredi  univerfali  di  detto 
fu  lllurtrifs.  Sig.  Gio.  Pietro  per  pubblico  Inrtromento,  rogato  li  30: 
Luglio  detto  Anno  1777 , fi  convenne  efpreflamente  averto,  e dovette 
farfi  Ilei  Monte  di  S.  Pietro  di  Roma;  in  oggi  dal  Sereniamo,  ed 
Inclito  Senato  flelta  Serenilficna  Repubblica  di  Genova,  ne  è dato 
indi  permeilo  il  trafporto,  e paffaggio  nel  prefente  Invertimento  del 
Monte  Sufltdio  d’ Acque  di  Bologna;  avendo  a tal  effetto  opportuna- 
mente con  fuprema  Autorità  derogato,  non  meno  a detto  Tedamento, 
che  al  precitato  feguito  Inrtromento  di  Convenzione,  ed  in  tutto, 
come  rifulta  autenticamente  dall’  emanato  Decreto  del  prefato  Serenifs. 
Senato  di  Genova,  e fuccelfivo  Laudo  del  dì  6.  Marzo  corrente  Anno 
1778;  a cui  fempre  ec.  e quant’è  pel  picciolo  compimento  di  detto 
totale  annuo  Cenfo,  e così  di  Lire  fei,  foldi  tre,  e denari  quattro, 
L.  6.  3.  4-  quattrini,  moneta  di  Bologna,  corrifpondente  al  capitale 
di  Lire  ducentocinque,  e foldi  dieci,  L.  305.  io-  quattrini,  moneta 
di  Bologna,  correfpettive  a Zecchini  Romani  numero  venti,  n°.  so, 
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e Paoli  uno,  per  conto,  comodo,  e credito  particolare,  e libero  di, 
detto  Eccellentifs.  Sig.  Giacomo  Serra,  quondam  Sig.  Gio.  Carlo,  e 
fuoi  ec.  e ciò  colla  claufola  ad,  avere  ec.  e colla  piena  ceffione  di  ra- 
gioni ec.  da  averli  qui  per  eftefe,  giuda  il  Claufolario  di  noi  Notari 
di  Bologna,  dell’Anno  1581.  E tale  annuo  Cenfo  in  tutto  di  Lire 
cinque  mila  novecento  quattro,  L.  5904, quattrini,  moneta, come  fopra, 
i prefati  Eccelfi  Sigg. Gonfaloniere, ed  Aditoti  di  Camera,  ipecialmente, 
e generalmente  obbligando  tutti  gli  annui  Redditi , e Proventi  di  det- 
ta Tafla  de' due  bajocchi  Tornacura  fopra  cendti,  e fuffidiaria- 
mente  a cautela  di  detto  BKellentils.  Acquirente,  Tempre  perla  maf- 
firaa  parte  di  detto  Cenfo  come  fopra,  a nome,  e comodo,  e Cre- 
dito di  detta  Primogenitura  perpetua  indituita  da  detto  fu  Illuftrifs. 

Sig.  Gio.  Pietro  Serra,  quondam  illudrifs.  Sig  Francefco,  e del  Pof- 
feiTore  prefeme,  e de’ Chiamati  prò  tempore  alla  medefìma,e  quanc'è 
pel  picciol  relìduo,  e compimento  di  detto  annuo  Cenfo,  a proprio, 
e particolar  conto,  e credito  ec.  Tutti,  t fingali  i Beni,  ed  Effetti 
della  Camera  di  quefta  Città,  ti  prefenti,  che  avvenire  ec.  Coda  Clau- 
fola della  fpeciale,  e privilegiati  Ipoteca  ec.  anche  in  forma  della  Re- 
verenda Camera  Apoftolica  ec.  Hanno  proraedò,  e fi  fono  obbligati, 
e promettono,  e fi  obbligano,  dare,  e pagare,  Tempre  in  Zecchini 
Romani  effettivi  di  giudo  pefo  nella  valutazione,  e ragguaglio  foprad- 
detti,  quant’è  per  la  Tangente  maflìma  di  detto  annuo  Genio,  e cioè 
per  la  fomma  di  L.  5897.  16.  8 quattrini,  all'  attuale  Pofledbre,  e • 
Ritenitore  di  detta  perpetua  Primogenitura  Serra,  ed  a’  Primogeniti 
Mafchj  prò  tempore  chiamati,  ed  ammefii  afta  medefima;  e cosi  in* 
oggi  al  fopra  lodato  Eccellentifs.  Sig.  Giacomo  Serra,  quondam  Illu- 
ftrils.  Sig.  Gio.  Cario,  Primo  chiamato,  ed  attuale  Polfelfore  legit- 
timo di  eda  Primogenitura;  e quant’è  pel  picciol  refiduo,  completi- 
vo di  detto  totale  Cenfo,  e cioè  per  L,  6.  3.  4 quattrini,  e detto 
Eccellentifs.  Sig.  Giacomo  Serra,  e fuoi  ec.  per  proprio  libero,  e par- 
ticolare conto,  di  Semeftrc  in  Semedre  la  correfpettiva  metà.^e  ra- 
ta ec.  Tempre  a piena,  e libera  difpofizione  di  elfo  Eccellentifs.  Sig. 
Giacomo  Serra  per  valerfene  a fuo  piacimento,  mediante  i di  lui  or- 
dini, diretti  al  Sig.  Compucida  prò  tempore  dell’  Eccelfa  Camera  di 
quefta  Città,  precorfa  però  Fede,  e Documento  legittimo  di  Tua  Fir- 
ma , a cautela  pubblica,  o di  opportuno  Mandato  ad  exigendum  in 
chiunque  gli  folle  di  piacimento  ec.  e dopo  elfo  Eccellentifs.  Sig.  Gia- 
como Serra,  così  feguire  al  di  lui  Primogenito,  cd  altri  Succedbri 
chiamati  all’ attuale  podado  di  detta  Primogenitura  Serra,  e rifpetti- 
vamente  per  la  Tangente  di  proprio,  particolar  intere  (Fé,  a detto  Ec*  * 
eelitntifs,  Sig.  Giacomo  Serra,  e fuoi  ec.  finché  il  predetto  Cenfo 
refti  inestinto;  e ciò  fpecialmente  in  Bologna,  e generalmente  ec.  e 
co’ patti  de’ pegni,  e precario  in  forma  ec.  e fecondo  le  Provifioni 
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del  Comune  di  Bologna  dell’anno  1406;  ferapre  puntualmente,  ed 
elèttamente  ec.  lenza  menomo  ritardo,  od  eccezione  in  contrario  ec. 
cominciando  a conteggiare  il  corto  del  primo  Semcftre  dal  giorno 
d'oggi  in  avvenire  ec.  £ tale  Impofìzione,  e vendita  di  Cento,  e 
cofe  antidette,  i prelodati  Eccelli  Sigg.  Gonfaloniere,  ed  Allumi  han- 
no fatta , e fanno  nominatamente  pel  convenuto  prezzo  di  numero 
diecinove  mila  e ducento  Zecchini  Romani  civettivi  di  giulto  pefo, 
n".  Zecchini  Romani  19100,  che  rinvengono  di  Moneta  di  Bologna, 
al  ragguaglio  fuddetto  di  Lire  dieci , e foldi  cinque  per  cadauno  Zec- 
chino, Lire  cento  novantalei  mila,  ed  ottocento,  L.  196800  quat- 
trini, da  Paoli  due  per  Lira;  qual  prezzo  tutto,  ed  intero  elio  Sig. 
Antonio  Francefco  Domenichini , Incaricato  fuddetto,  de’ denari  ri- 
medigli in  diverfe  volte,  mediante  varie  Spedizioni , Cambiali,  Ordi- 
ni, e Giri  di  Banco  a quello  precifo  effetto  avute,  e ricevute  dall* 
Ditta,  e Ragione  Bancaria  di  Genova,  Benza,  Strafforello,  e Verde 
per  Conto  efprellb  di  detto  Eccellentils.  big.  Giacomo  Serra,  e per 
. f effettuazione  del  prefente  Invertimento,  e già  Tempre  di  mano  in 
roano  per  modo  di  Cautela,  e Depofìto,  porti,  e depolitaci  sila  pub. 
blica  Carta,  e da  erta  ora  ritratti,  per  dare  il  reale  Tuo  compimento  1 
a quello  Contratto;  fpontaneamente  ec.  a villa  de’  Tellimonj,  e di 
Noi  Notari  infraferitti,  ha  dato,  pagato,  ed  effettivamente  sbordato 
ad  e(H  I lluftri ls.  ed  Eccelli  Sigg.  Gonfaloniere,  ed  All’unti,  Vendico- 
ri,  come  fopra,  e pe’fini,  ed  effetti  fopra  elprcfsi,  a vantaggio,  e como- 
do di  detta  Comnaiflìon  d' Acque,  accettanti  ec.  nell’ identilica  fotnma  di 
Zecchini  Romani  effettivi  d’oro  di  giurto  pefo  numero  diecinove  mila, 
e duecento,  che  al. ragguaglio,  e ragion  lbpraddetca  di  Lire  dieci,  e foldi 
cinque  l’uno,  L.  io.  5 formano  ed  importano  la  Somma,  e Capita- 
le  predetto  di  Lire  Cemonovantafei  mila,  ed  ottocento,  L.  196800 
quattrini,  moneta  di  Bologna,  da  Paoli  due  per  Lira,  e giufla  la  lo- 
ro numerata,  da  unirli  a quello  Inftrumenco;  come  cosi  detti  Zecchi- 
ni Romani  effettivi  di  giullo  pefo  >P.  19300,  elfi  Eccelfi  Signori  Gon- 
faloniere, ed  Allumi  ricevendo,  e predo  lor  ritenendo  ec.  fpontanea- 
inente  ec.  & in  ogni  ec.  hanno  detto  effer  tali,  e tanti,  e collituire 
la  predetta  Somma,  e Capicale  del  convenuto  Prezzo  di  quello  Cen- 
fo;  e però  hanno  rinunziato,  e rinanziano  ampiamente  a qualunque 
eccezione  in  contrario  ec.  anche  del  non  numerato,  nè  dimertb  dena- 
ro, & ad  ogni  altra  ec.  Stante  il  qual  pagamento  dell'intero  Prezzo 
del  Cenfo  fopra  venduto,  erti  Eccelli  Signori  Gonfaloniere,  ed  Affuo- 
ti,  per  l'Eccelfo  Senato,  e Camera  di  quella  Città,  e Commiflione, 
& Azienda  d' Acque,  hanno  pienamente  artbluto,  e quietato,  a Ripu- 
tazione di  detto  Signor  Antonio  Francefco  Domenichini,  Incaricato  fud- 
detto erto  Eccellentiflimo  Sig.  Giacomo  Serra  Acquirente  per  la  mafli- 
roa  parte,  come  fopra,  di  erto  Cenfo  a pieno  vantaggio,  c comodo 
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di  detta  Primogenitura  perpetua,  inftituita  da  detto  fu  Illuftriffìrao  Sig. 
Gio.  Pietro  Serra,  quondam  Illudriflimo  Sig.  Francefco,  nel  precitato 
di  lui  Tedamento,  prefentato  negli  Atti  del  detto  Notaro  Francefco 
Carofio  li  15  Ottobre  1776;  ed  effo  Eccellentiflimo  Sig.  Giacomo  Ser- 
ra qual  attuai  PoiTciVore,  e Ritenitore  della  medefìma,  e tutti  i di  lui 
fucceflivi  Primogeniti  Mafchj  ad  erta  chiamati.  E pel  picciolo  refiduo,  e 
compimento  di  effo  Cenfo  di  conto  proprio,  e particolare,  lo  fteffo 
Eccellentiflimo  Signor  Giacomo  Serra,  e fuoi  ec.  facendo  a’  medelìrai 
pieno  fine  cc.  patto  finale  ec.  e perpetuo  ec.  in  forma  ampliflìma  d’ af- 
foluzione  ec.  & in  ogni  più  efficace  modo  di  ragione  ec.  fotto  la  pe- 
na, obbligo,  egiuraraemo  infraferitti  ec.  ; inoltre  a maggiore  caute- 
la di  effo  Eccellentillìmo  Sig.  Giacomo  Serra  acquirente,  ricettiva- 
mente Tempre  per  la  maflima  quota,  e Tangente  di  detto  annuo  Cen- 
fo di  L.  5897.  16.  8-  quattrini  in  Nome,  Conto,  e Credito  di  detta 
perpetua  inflituita  Primogenitura  .Serra,  e de’ Primogeniti  Mafchj,  chia- 
mati alla  medefima,  a comodo  de' quali  pienamente,  e rifpettivamente 
ceder  deve  il  prefente  acquifto  di  Cenfo;  e per  la  rcfidual  picciola» 
porzione,  completiva  di  effo  annuo  Cenfo  di  L.  6.3.  4- quattrini,  in 
Nome,  Conto,  e Credito  particolare  di  effo  Eccellentiflimo  Sig.  Gia- 
como Serra,  e fuoi  ec. ; ed  a piena  facilità  del  puntuale  pagamento 
degli  annui  Cenfi  decorrendi , i prefati  Eccelli  Signori  Gonfaloniere  , 
ed  Afflimi  per  detto  Eccelfo  Senato,  Camera  di  quella  Città  di  Bo- 
logna, ed  Azienda,  e Commiflione  d’ Acque,  fi  fono  conflituiti  di  pof- 
federe,  o quali  ec.  il  Gius,  e titolo  di  confeguire  le  Rendite,  e Pro- 
venti di  detta  cenfita- Taffa  de’ due  bajocchi  per  Tornatura  relativa- 
mente Tempre  alla  porzione,  e quota  foggettata  alla  Tangente  di  que- 
llo Cenfo,  rifpettivamente  per  le  quote  fopra  didime,  a nome  eco- 
modo  di  detta  Primogenitura  Serra,  e dell’odierno  Poffeffor^  e Rite- 
nitore  della  medefima,  prelodato  Eccellentiflimo  Sig.  Giacomo  Serra, 
quondam  llludrifiirao  Sig.  Gio.  Carlo , e de’  Signori  Primogeniti  Mafchj 
prò  tempore,  Succeffori,  e chiatrfecì  alla  medefima,’ e dello  dello  Ec- 
cellentiflimo  Sig.  Giacomo  Serra,  e fuoi  ec.  per  la  picciol  quota  di 
fuo  libero  conto;  col  pieno  patto  del  Codituto  poffefforio  ec.  o quafi  ec. 
adattabile  alla  natura  del  prefente  Contratto;  e con  promeffa , che  non 
verrà  giammai  fu  dette  Rendite,  Proventi,  e ragioni  di  confeguirle, 
ed  efigerle  inferita  moledia  ec.,  e di  aflùmere  qualunque  Lite  ec.,  e 
dell’  evizione  in  forma  ec. , e giuda  la  forma  delle  Provifioni  di 
Bologna  del  1466;  il  tutto  però  congruamente , ed  adattabilmente 
alla  natura  del  prefente  Contratto,  e fempre  relativamente  alle  Doti; 
e Rendite  di  detta  cenfita  Taffa,  e delle  altre  Doti  obbligate  a cau- 
tela, e difefa  di  detto  Monte  Su  (lìdio  d’ Acque;  con  patto  inoltre 
efpreffamente  convenuto,  che  fempre  fia  lecito  all’ Eccelfo  Senato,  Ca- 
mera di  queda  Città,  e Commiflione,  ed  Azienda  d’ Acque,  a pieno 
• ' . pia- 
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"piacimento  “non  ottante  qualunque  latto  ai  tempo,  anche  Centenario, 
ed  immemorabile,  francare,  ed  eltinguere  detto  annuo  Cenfo  per  lo 
fletto  Prezzo  di  Lire  in  tutto  Cento  novantafei  mila , ed  ottocento, 
Lire  196800- Quattrini,  moneta  di  Bologna,  da  Paoli  due  per  lira, 
Tempre  però  nell- identifica  valuta  di  Zecchini  Romani  effettivi  di  giu- 
■fto  pefo  numero  diecinove  mila,  e duecento,  n“.  19200,  e Tempre  al 
ragguaglio  di  Lire  dieci,  e folcii  cinque  l’uno  Moneta  iuddetta  di  Bo- 
logna, come  fono  (tati  dati  neil’appronto  del  Capitale  antidetto;  qual 
prezzo  legittimamente  offerto,  o depofuato  a quefta  pubblica  Calla, 
o nel  Pagro  Monte  di  Pietà,  quant’c  per  la  ibrana,  e Capitalo  di 
Lire  Cento  ftovahtèfei  mila  Cinquecento  novantaquattro , e ioidi  dieci, 
Lire  196594.  io- quattrini,  moneta  di  Bologna,  come  l’opra,  in  numero 
diecinovemiia  cento  fettantanove  Zecchini  Romani  effettivi  di  giùtto 
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pelo,  e Paoli  diecinove,  e mezzo , Zecchini  n°.  19179,  e Paoli  1 9 -i- , 
alla  valutazione  predetta  in  libero  Credito , e difpofizione  del  predetto 
Eccellentifs.  Sig.  Giacomo  Serra,  o di  chi  farà  allora  per  il  tempo 
attuale  PoffeIJbre  di  detta  Primogenitura  Serra,  e de’Sigg.  Primogeniti 
prò  tempore  Succeffori,  e chiamati  alla  medefnna;  colf  efprelTa  dichia- 
razione, e Vincolo  dei  fucceilivo  Inveltunenco  a Credito  Tempre, 
vantaggio,  e conto  di  detta  perpetua  Primogenitura  Serra,  e de’ chia- 
mati Primogeniti  in  infinito  alia  medefima,  Torto  le  Leggi,  Vincoli, 
Condizioni,  e Sollituzioni  efprefie  nel  citato  Teftimento  di  detto  fu 
llluilrifs.  Sig.  Gio.  Pietro  Serra,  quondam  liluftrifs.  Sig.  Francefco, 
Infticutore,  e Difpofitore  di  detta  perpetua  Primogenitura,  nè  niai 
altrimenti  &c.  nè  in  aitro  modo  &c.  ; e quante  per  la  reQduale  Som- 
ma, è Compimento  di  detto  Capitale,  e ciò  è per  Lire  ducento  cin- 
que, e Soldi  dieci,  Lire  t^.  io -quattrini,  moneta  di  Bologna  in  nu- 
mero Zecchini  venti  Romani  effettivi  di  giuflo  pefo  e Paoli  uno,  Zec- 
chini n°.  20,  e Paoli  1 a libero  Credito  di  etto  Eccellentifs.  Sig,  Già- 
corno  Serra,  e di  qualunque  fuo  Erede,  e Succefibre,  e fijoi  &c.;  ed 
allìerae  con  tutti  que’ rifpettivi  Codi,  che  fi  trovailèro  allor  decori!, 
e non  pagati , e premevo  nelle  debite  forme  giudizialmente , o efiragiudi- 
zialmente  avvifo , e protetta  per  tre  Mefi  avanti  di  tal  Francazione  ; 
allora  rifpettiva mente  e chi  farà  l’attuale  Poffefibre,  e Ritenitore  di 
detta  Primogenitura  Serra  per  ìa  Quota,  e Tangente  maflìma  del  Ca- 
pitale ad  effa  fpettantc,  come  l’opra , e detto  Eccelientifi.  Sig.  Gia- 
como Serra , e Pupi  ec.  per  la  Quota  del  Capitale  libero , come  fo- 
pra,  ad  etto  attinente,  dovrà,  e dovranno  eflere  tenuti,  come  cosi 
per  etto,  ed  etti  promette,  ed  obbligali  con  noi  Notari  infraicritti, 
quali  pubbliche,  ed  autentiche  Perfone  ec.  detto  Sig.  Antonio  Do- 
menichini,  incaricato,  come  fopra,  che  verrà  fatto  «lf  Eccetto  Senato, 
Camera  di  quella  Città,  c Commiffione  d' Acque,  l'inttromento  di 
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piena,  e libera  Retrovendita,  Francazione , ed  Eftinzione  del  prefente 
Cenfo;  con  la  retroceflione  delle  Ragioni  ec.  tali  però,  quali  ec.  e ri- 
promeffa  della  legittima,  e generale  difefa  ec.  quant’èperò  Tempre  pel 
mero  dato,  e fatto  di  effo  Eccellentifs.  Sig.  Giacomo  Serra  rifpetti- 
vamente  acquirente,  come  fopra,e  de’ Succeflòri  Primogeniti  indetta 
perpetua  Primogenitura  (lati  Proprietarj  di  quello  Cenfo,  e loro  ec. 
nè  mai  più  oltre  ec.  nè  altrimenti  ec.  perchè  cosi  ec.  Succeffivamente 
detti  Eccelfi  Sigg.  Gonfaloniere , ed  Aflunti  in  efecuzione  del  prefcritto 
in  detto  Chirografo  della  Sa.  Me.  di  Clemente  XIV  3 Luglio  1771, 
e fucceffivo  Decreto  Efecutoriale  dell’ Eminentifs.  Legato,  facoltativo 
per  la  creazione  de’  prefenti  Contratti  per  le  Caufe  d’ Acque,  hanno 
ordinato  a detto  Sig.  Inltitor  Fabri  pel  Sig.  Depofitario  di  Camera, 
che  detta  identifica  fornma  di  Lire  cento  novantafei  mila,  ed  otto- 
cento, L.  196800-  quattrini,  moneta  di  Bologna,  da  Paoli  due  per 
Lira , ritratta , come  fopra , in  numero  diecinove  mila , e duecento 
Zecchini  Romani  effettivi  di  giufto  pefo,  n°.  19*00  Zecchini  Roma- 
ni, dalla  vendita  del  prefente  Cenfo,  nè  mai  amoifa  dalla  prefenza 
de’Teftimonj,  e di  noi  Notari  ec.  fia  immediatamente  riporta,  e ri- 
ineffa  alla  pubblica  Carta  in  credito  di  erti  Sigg.  Artunti  di  Camera, 
per  pollarla  fuccelCvamente  a’  Sigg.  Aflunti  d’ Acque,  ed  erogarla  con 
legittimi  Mandati , firmati  dall’  Eminentifs.  noftro  Sig.  Cardinal  Legato 
Ignazio  Boncompagni  Ludovifi,  quale  Delegato  Apoftolico  fuddetto, 
e Sigg.  Gonfaloniere,  ed  Artunti  d’ Acque  negli  ordinati  Lavori  delle 
medefirae,  od  in  eftinzione  de’  Debiti  più  gravofi,  giufta  le  facoltà, 
ed  ordinazioni  di  detto  Pontificio  Chirografo,  e Decreto;  in  efecu- 
zione pofeia  de’  fini,  ed  effetti  voluti  da  detto  fu  lllurtrifs.  Sig.  Gio. 
Pietro  Serra,  quondam  lllurtrifs.  Sig.  Francefco,  Inftitutore  di  detta 
perpetua  Primogenitura,  come  al  più  volte  citato  di  lui  Teftamento, 
prefentato  li  15  Ottobre  1776  negli  Atti  del  fuddetto  Notaro  di  Ge- 
nova, Francefco  Maria  Carofio,  e pubblicato  fucceflivamentc  li  30 
Giugno  1777  a favore  di  effo  Eccellentifs.  Sig.  Giacomo  Serra,  quon- 
dam lllurtrifs.  Sig.  Gio.  Carlo,  e dopo  di  effo  del  di  lui  Figlio  Pri- 
mogenito Mafchio,  e cosi  di  Primogenito  in  Primogenito  Mafchio  in 
infinito,  e coerentemente  Tempre  al  Decreto,  come  fopra,  ottenuto 
dal  Serenifs.  Senato,  della  Serenifs.  Repubblica  di  Genova,  con  cui 
fu  perraeffo,  che  fi  trafportaffe  T Invertimento  della  fomma,  e capi- 
tale  già  di  ragione,  e fpettanza  di  detta  Primogenitura,  dagli  acquis- 
itati luoghi  del  Monte  di  S.  Pietro  di  Roma,  nel  Monte  Suflìdio 
d’ Acque  di  quella  noflra  Città  di  Bologna,  e cosi  coerentemente  nell’ 
acquiitc  del  prefente  Cenfo;  avendo  perciò  effo  Serenifs.  Senato  de- 
rogato al  Teftamento  di  detto  fu  lllurtrifs.  Sig.  Gio.  Pietro  Serra,  ed 
all’ Inrtromento  fuffeguente  di  pattuita  convenzione,  come  rifulta  da 
Decreto,  e Laudo  d’effo  Sereniamo  Senato  dei  5 Marzo  feorfo,  a 
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miniente  ipotecata,  defignata,  vincolata,  ed  allegata  a favore  di  detea 
perpetua  Primogenitura  istituita  dal  più  volte  citato  Illuftrifs  Sie 
■Ciò.  Pietro  berrà,  quondam  Illuftrifs.  Sig.  Francefilo.  ed  a tutti  ì 

m tutto,  e per  tutto  fempre  a norma  del  Decreto,  e Laudo  emJ 
nato  da  detto  Sereniamo  Senato  di  Genova,  e pe’  fini,  ed  effètti  dal 
me  de/i  ino  contemplati,  in  ogni  ec.  perchè  cosi  er  pLr  fin!  “ 1 
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Spefe  fatte  dal  Reggimento  di  Bologna  per  le  confo  £ Acque  dalT  Anno  1598  a tutti 

1767  c iti 


Lire  Bologne!!  Scudi  Romani 

Dall’Anno  1598  a tutto  1715  circa  - L.  1135000.  — — Se.  237000.  — - 
Dal  principio  dell  'Anno  1716  a tutto 
Agofto  1719  che  furono  pareggia- 
te coll’  erezione  del  Monte  Suffi- 

dio  3*i  - L.  878717.  18.  3 Se.  J75745-  58.  3 

Dal  primo  Settembre  1719  a tutto 
1 730  che  furono  pareggiate  coll’  ere- 
zione del  Monte  Clemente  - - • . L.  740900.  7.  3 Se.  148180.  07.  3 
Dal  principio  dell’ Anno  1731  a tutto 

» 73»  pareggiati  con  Effetti  predetti  - L.  62038.  7.  7 Se.  12407.  67.  7 

Dall’Anno  1733  inclufo,  a tutto  1753 
pareggiate  come  fegue , cioè 
Con  Effetti  delle  nuove  Gravezze  ag- 
giunte del  1738- L.  .105000.  — — 

Con  Effetti  della  • . 1 

Camera  di  Bo-  .1 

logna  - - - - • L.  39935*  4-  to  L.  144935.  4.  10  Se.  28987.  04.  tc 

Dal  1754  inclufo,  a tutto  1767  pa- 
reggiate, come  fegue,  cioè  .. 

Con  avanzi  de’ 

Monti  - - - - L.  118000.  — — ■ ’ 

Con  Effetti  de’ 

Combuftibili  • - L.  100825.  — — 

Con  Effetti  diCa- 
mera  - - - - - L.  19068.  6.  — 

L.  237893.  6.  — Sa  47578.  66.  - 

In  tutto  afeendono  a L.  3199495.  3.  tt  Se.  639899.  °3-  1 
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N°.  84. 

Informazione  di  Monjìgnor  Boncompagni  Commijfario  Apoflolico  alla  Sagra 
Congregazione  delle  Acqui  — Bologna  23  Decembre  17 69. 

NEH'  Informazione  che  all'  EE.  LL.  umiliai  focto  i 13  dello  fcor- 
fo  Luglio  incorno  al  Piano  Economico  per  le  Spefe  d’  Acque 
dal  Pubblico  propofto , due  riflelll  furono  che  più  mi  mollerò  a fa- 
vorirlo, e duo  pure  che  maggiormente  all’  EE.  LL.  commendai.  Pri- 
mieramente che  nelTuno  folte  aggravato  di  Talte  che  non  ritentine 
vantaggio  : fecondariamente  che  la  Tafla  folte  così  difcreca  per  la  fua 
gravezza , così  opportuna  pel  tempo,  che  fi  peteffe  veramente  dagl’  in- 
terelfaci  rifentire  il  vantaggio  de*  Lavori  fenza  eitere  opprefll  dal  peto 
delle  Talte;  ond’  io  credeva  che  non  alterando  la  maflìma  autenticaci 
dal  Refericco,  e dal  Chirografo,  mantenuta  per  una  pratica  collante, 
e foltenuca  acremente  altre  voice  dal  Pubblico  di  ripartire  le  Spefe 
prò  rata  commodi,  nè  variando  i Debitori,  nè  aggravando  fopra  al- 
cuno il  Debito,  nè  fconvolgendo  i titoli  del  Debito  medelimo  tutti 
pagaffero  le  Spefe  d' Acque , quei  che  le  devono , e quelli  che  nel- 
la maniera  ufata  e legittima  foltero  riconofciuci  doverle.  Solo  s’in-  . 
troducea  fra  loro  una  Legge  di  comoda  Società,  per  eui  prefladè  ciafcu» 
no  al  Compagno  quella  facilità , e quella  agevolezza  che  dall'altro  ri- 
cevelte  a vicenda,  e ohe  folte  ficuró  di  bonificare  ne'  Conci.  Si  de- 
gnarono TEE.  LL.  nella  veneratiffima  de’  5 Agofto  proporre  ad  ede- 
re fchiariti  tre  dubbj , o quefiti  ; fe  folte  giudo  in  un  Campione  Bo- 
lognefe  inoludere  i Terreni  che  fono  fuor  di  Provincia;  fe  poltano 
gravarli  i Terreni  attualmente  inondati  e in  modo  che  non  ne  ricava- 
no i Padroni  frutto  neduno;  finalmente  qual  da  il  Comprenforio  del 
nuovo  immaginato  Campione , : 

Dentro  il  medelimo  Mefe  d’ Agofto  chiamati  i Signori  Deputati 
d’  Acque  da  me  comunicai  i dubbj  dell’EE.  LL.  e gli  ricercai  Ibpra 
ciafcheduno  del  loro  awifo.  Tardarono  edì  fino  al  31  d’ Ottobre  di  dar- 
mi le  Rifpofte  che  accludo,  e volli  che  vi  ponedèro  la  data,  onde 
non  tutto  il  ritardo  fi  rifondere  fopra  di  me  : ho  tardato  poi  io  quello 
tempo  per  farci  fopra  le  conliderazioni  opportune , e per  aver  qualche 
fcandaglio , e qualche  mifura,  delle  quali  il  Piano  era  digiuno. 

Come  il  punto  forfè  più  elfenziale  de’ fogli  e il  più  diftefamante 
efpollo  è quello,  che  riguarda  lo  ftabilimento  del  Comprenforio  , mi 
farò  da  principio  ad  efaminarlo.  Ve  .-Vi 

Si  fpiega  quello  ne’  fogli  ( il  Pubblico  ) al  paragrafo  ~ Comin- 
ciando r=,  e fi  vede  delineato  nelle  carte  annefie , dalle  quali  però 
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non  rincontrandoti  in  lina  medefima  tutta  l'eftenfinne  del  Coraprenfo- 
rio,  non  fi  fa  agevolmente  per  effe  un’idea  efatta  del  Piano,  nè  ri* 
fulta  alla  villa  la  ecceflìva  diffamo  che  paffa  fra  i Beni  taffati  , e gli 
, ordinati  Lavori . Non  che  la  larghezza  di  quello  Comprenforio  ti  cir- 
cofcriva  dalla  Via  Emilia,  e il  Contine,  protiegue  il  fuo  limite  per  la 
Via  Flaminia,  e ti  dilata  ancora  molte  Miglia  fuperiormence ; nè  più 
il  Reno  termina  la  fua  lunghezza  oppofla  al  Silaro,  ma  ti  protrae  fi- 
no a Lavino  alla  Samoggia,  e prccifamente  fino  a Razzano  verlo  Po- 
nente, oltre  il  qual  termine  fe  ti  procedeffe  un  poco  fi  latrerebbero  i 
Modonefi.  Quello  Comprenforio  detiderano  i Deputati  d’ Acque  che 
venga  da  N.  S.  affoggettato  irremiflibilmentè  alla  Taffa,  che  non  ri- 
manga a nell'un  PolTidente  fcanfo  alcuno,  nè  dilazione  a pagarla,  folo 
latitando  loro  il  Ricorfo  in  devolutivo;  fuggerifcono  finalmente  per 
tutta  ticurezza  a Cai  determinazione,  o per  tutto  fondamento  alla  giu- 
flizia  di  quella  Legge  e cosi  folenne,  e cosi  grave  del  Principe  che 
fi  afcolti  il  Perito  Direttore  il  P.  Lecchi . 

Ma  primieramente  circa  la  foffanza  di  quello  progetto  io  rifletto, 
che  è Bologna  dittante  dal  Primato  so  e più  miglia;  che  quello  Com- 
prenforio fi  eftende  di  là  da  Bologna  li  miglia,  onde  vengono  ad 
effer  comprefi  nella  gravezza  Terreni  cJie  rimangono  dal  comun  reci- 
piente dell’ acque,  vale  a dire  da  quello,  dal  qual  dee  dipendere  tutto 
, il  vantaggio  delle  operazioni,  31  miglia  diffami , le  quali  forfè  fegui- 
tando  l’andamento  degli  fcoli,  o de’  Torrenti  farebbero  anche  più. 
La  caduta  poi  che  hanno  i Terreni,  0 gli  fcoli  che  vengon  taffati  è 
ficcome  la  diffanz a grandiflìma.  A prendere  i Terreni  anche  due  mi- 
glia, o due  miglia  e mezzo  al  di  (otto  di  Bologna,  ti  troveranno  de’ 
100  piedi  più  alti  del  pelo  baffo  del  Mare,  e poco  meno  a recipienti 
a’  quali  fon  deffinati.  Il  fondo  della  Zena  al  Molino  del  Gambido  è 
(òpra  il  pelo  baffo  del  Mare  piedi  103,  fopra  il  fondo  della  medeti- 
ma Zena  al  fuo  sbocco  nel  Benedettino  piedi  87,  trafcurando  le  fra- 
zioni. Or  il  Molino  del  Gambido  è forco  Bologna  circa  miglia  due  e 
mezzo.  (I  Piano  della  via  Flaminia  di  là  da  Bologna,  al  Ponte  di  Reno 
è fopra  il  pelo  baffo  del  Mare  piedi  1 ay , la  Campagna  adiacente  p.  1 14  , 
e fopra  il  fondo  del  Benedettino  al  Palio  Segni  la  ffrada  piedi  108,  la 
Campagna  piedi  95.  La  Campagna  poi  contigua  al  Patio  di  S.  Ifaia 
fuperiore  a Bologna  miglia  due  in  circa,  è lòpra  il  pelo  baffo  del  Mare 
piedi  ns,  e al  Patio  Segni  piedi  106.  Prefe  pertanto  quelle  raifure, 
c non  prefe  nelle  maggiori  diffanze , nè  nelle  altezze  maggiori  che 
fono  indufe  nel  Comprenforio  propoffo , io  trovo  molta  difficoltà  a 
pervadermi  della  giuffizia  della  Taffa,  molto  maggiore  a configliare 
il  Principe  che  con  fua  Legge  la  canonizzi,  e che  l’efiga  fenz’ altra 
formalità,  o dìfamina. 
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E per  vero  dire  qual  vantaggio  ritrarranno  i Terreni , che  hanno 
80  piedi  di  caduta  nel  fondo  del  Primaro , o del  Benedettino , fé  ne 
avranno  in  appreso  100;  quando  a ragion  d’efempio  la  caduta  necef- 
faria  e fufficiente  per  loro  polla  eflfer  di  io,  di  ao  piedi;  oppure  qual 
rifchio  evitano  con  quelli  lavori,  fe  ballando  loro  io,  o ao  piedi  di 
caduta  , un  interrimento  anche  di  50,  o 60  piedi  lor  non  farebbe 
fenfibile? 

Di  più,  quando  f abbaiamento  forte  per  loro  un  vantaggio,  po- 
tranno efli  profittarne  alla  di  Ila  tua , alla  quale  fon  polli.  Ruppe  l'Anno 
1749  la  Chiufa  collrutta  dal  Sig.  Cardinal  Doria  alla  confluenza  dell’ 
Idice  ; per  quello  il  fondo  del  Torrente  venne  a fprofondarfi  8 in  9 
piedi.  La  Riccardina  è dillante  dal  luogo,  dov’  era  codrutta  la  Chiufa, 

7 fole  miglia . Eppure  il  fondo  dell'  Idice  alla  Riccardina  non  lì  era . 
ancora  rifentito  di  tal  confìderabile  e precipicofo  abbaiamento  due 
Anni  fono,  come  il  P.  Lecchi  medeflmo  in  più  luoghi  l'attella. 

Si  aggiunge  ancora,  che  quando  e forte  un  vantaggio  pe’  Terreni 
tutti  che  G propon  di  tartare  f abbaiamento  delle  loro  cadenti , e non 
foie  loro  imponìbile  per  la  fomma  dillanza  di  ricavarlo,  vi  fi  oppor- 
rebbe anche  l’opera  degli  Uomini;  pochi  eiendo  que’  Torrenti,  • 
quegli  fcoli,  che  non  vengano  follenuti  da  Chiufe;  e fe  le  Chiufe  do* 
veier  tutte  levarli,  ogni  deviazione  d'acqua  che  fecondi  le  Campa, 
gne,  ogni  Molino  dovria  toglierli  al  nollro  Territorio. 

Sono  più  di  due  Anni  eh’  io  promovo  l’ idea  d’  un  Piano  econo* 
mico  univerfale,  e più  volte  ne  ho  fatto  coi  Sigg,  d’ Acque  e pre* 
mure,  ed  illanze,  e fi  farebbe  molto  prima  d'ora  potuto  e concretare 
con  loro,  ed  efaminarfì,  e approvarli  dalla  S.  C.  fe  più  facili  li  forteto 
predati  alle  mie  idanze  e premure,  0 fe  nel  predarci!!  non  averter 
creduto  variare  molte  volte  le  mallime. 

Io  però  da  alcune  di  querte  variazioni  mederttne  prendendo  nor* 
ma  fopra  quello  ch’eli]  hanno  alcune  volte  promortb,  e fopra  quello 
che  hanno  poi  0 ertrt  rtefG  rifiutato,  o che  li  è trovato  men  degno 
d’approvazione  ne’  loro  penfaraenti,  fonderà  il  prefente  mio  avvito. 

Al  principio  della  Commiflione  e de’ Lavori  propofero  a Acutezza 
di  chi  improntarti;  il  denaro  d’ipotecare  tutta  il  tratto  del  Bolognefe 
che  vien  comprefo  fra  il  Reno  e il  Silaro,  la  Via  Emilia  e il  Con- 
fine.  Fu  quel  progetta  rigettato  dall’ Eininentifs.  Spinola,  e non  ap- 
provato dalla  S.  C.  perchè  non  pareva  abbadanza  giudificato  che  tanto 
forte  edefo  l’interqrte  de’  Lavori,  quanto  era  edefo  quedo  Compren- 
forio,  nè  fi  trovava  abbadanza  giudo  che  il  pefo  anche  folo  dell’ ob- 
bligazione e ipoteca  s'imponerte  a quelli,  che  non  averterò  neri  Lavori 
intererte. 

Come  la  Via  Emilia  (0  la  Via  Flaminia  che  è di  quella  una 
continuazione)  incontra  il  Reno  due  Miglia  in  circa  fuori  della  Città, 
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quello  eri  il  punto  di  Reno  che  terminava  il  Coraprenforio  allora  di- 
virato; ora  fi  ellende  fino  alla  Samoggia,  fino  a Bazzano,  e la  nuda 
ipoteca  d' allora  fi  commuta  nel  prefente  Piano  in  una  Talla  effettiva . 
Che  però  non  fo  comprendere  come  i promotori  di  quello  prefente 
Piano  afferifcano,  che  il  Coraprenforio  è il  medefimo,  che  l'effetto 
ne  fia  ora  men  odiofo  e men  grave,  verificandoli  appunto  che  l'uno 
e l’altro  fono  diverfi,  il  Coraprenforio  perchè  più  ellefo , l’ effetto  per- 
chè tanto  nel  Piano  prefente  è più  forte,  quanto  è maggiore  il  pefo 
di  pagare  da  quello  dell’ obbligarli.  Onde  fe  allora  non  fu  creduto  ab- 
baltanza  chiaro,  che  un  Comprenforio  molto  più  rillretto  all'ipoteca  lì 
affoggettafle , molto  men  chiaro  deve  ora  effere  che  (la  giudo  di  gra- 
vare un  Comprenforio  più  vado  alla  Taffa. 

. All’incontro  proposero  una  volta  i Sigg.  Adirati  d’ Acque  di  da- 
bilire  per  fondo  primario  e principale  al  Debito  da  crearfi  il  Campio- 
ne del  Cavo  Benedettino,  e lo  propofero  nel  tempo  che  alla  latta- 
zione di  quello  non  fi  era  podo  ancor  mano,  fui  rifleflb  che  febbene 
codedo  Campione  parefle  affetto  ad  un  Lavoro  particolare,  e l’eden- 
fion  però  fua,  e la  moltiplicità  de'prefenti  Lavori  fomminidrava  una 
morale  certezza  , che  i Terreni  comprefi  in  quello,  in  altri  interelli 
foder  anche  comprefi,  onde  ritraendofi  da  quel  Campione  i denari  oc- 
correnti per  altri  Lavori,  non  fi  ritraedero  da  Pcrfone,oda  Beni  che 
in  altri  Lavori  non  fodero  interedati. 

Or  quello  difcorfo  che  avca  allora  gran  fondamento,  e che  me- 
glio I’  EE.  LL.  intenderanno  dalla  memoria  allora  propodami  da  Sigg. 
Adirati  d'  Acque  fegnata  Leti.  B.  diviene  adedb  invitto  e oltre  modo 
plaufibile  per  le  circodanze  del  fatto.  Prefentemente  il  Lavoro  prin- 
. cipale  che  non  già  fi  progetta , ma  fi  efeguifce,  è il  Cavo  Benedettino  ; 
onde  fe  fi  codituifce  quel  Campione  come  bafe  e fondamento  della 
generale  contribuzione , (1  codituifce  quello  che  particolarmente  ed 
in  proprio  è già  tenuto , e che  dovrebbe  la  maggior  Somma  contri- 
buire, fe  nedlra  Piano  univerfal  fi  addottade,  onde  fi  riconofce  piut- 
todo  un  debito  fuo  che  non  fi  edende  a un  altrui. 

Si  dicea  ne’Fogli  che  umiliai  all’EE.  LL.  e che  loro  approvai  qued’ 
Ella  te  ( e che  ora  nello  fpiegarfi  prendono  afpetto  cosi  diverfo)  di  af- 
foggettare  alla  Contribuzione  que’  Terreni  che  fi  foder  riconofciuti  in- 
teredini  a' Lavori.  Si  riconofcano  dunque  nelle  debite  forme,  e dabi- 
lito  il  Campione  del  Benedettino  come  Tronco  del  nuovo  Piano,  a 
quello  fi  aggreghi  ciafcun  Campione  di  ciafcun  Lavoro  che  s'intra- 
prende. E quivi  poi  s’introduca  quella  comunione  e focietà  tra  loro 
eh’  è a tutti  comoda,  e a nedimo  è ingiuda;  per  la  quale  ricavan- 
doli con  indidinta  ed  egual  Tadà  quello  che  badi  a fupplire  i frutti 
del  denaro  improntato,  rimangano  però  didinti  i titoli  pe' quali  paga- 
lo , e i Conti  di  ciafcheduno,  perchè  fe  l’ eguaglianza  della  Tadà  facefle 
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che  fi  pagafl'e  da  uno  più  che  non  dee  pe’  frutti , andaffe  1*  eccedo  in 
defalco  della  forte  che  deve. 

Il  Campione  del  Benedettino  nel  Bolognefc  comprende  circa  300000 
Tornature,  onde  può  dare  anche  tempo  a maturarti  le  aggregazioni» 
ma  molte  di  quelle  potrebbero,  e dovrebbero  farli  immediatamente. 

Pel  Campione  dell'Argine  deliro  del  Priraaro  fino  alla  Beccara, 
e del  Sajarini  fi  dovrebbero  aggiungere  11000  Tornature  che  fono  già 
mifurate.  30000  ne  fono  mifurate  nel  Campione  di  Garda,  e Mena- 
ta. Per  l’Argine  deliro  del  Priinaro  dalla  Beccara  alla  Badia  non  fo- 
no anco  mifurate,  ma  può  a un  dipreflò  contarfi  edere  30000;  vi  è 
da  incampionare  il  Silaro,  Lavori  tutti  che  fon  già  o elèguiti,  o 
avanzati.  £ da  quedi  foli  avremo  con  una  probabile  deduzione  una 
Somma  di  Tornature  400000,  le  quali  fubito  taffete  di  due  bajocchi 
ci  darebbero  8000  Scudi;  e da  quedi  dibattendo  anche  mille,  due 
mila  Scudi  ( che  non  può  mai  edere  ) per  le  Spefe  dell'  Efazioni , e 
pe’ tratti  che  debbon  rimanere  eccettuati,  ci  danno  immediatamente 
la  Dote  per  improntare  anche  predo  250000  Scudi.  Credendo  la  fpefa 
fi  aumenterà  ancora  il  Comprenforio , fi  potranno,  e fi  dovranno  anzi 
aggiungere  i Campioni  della  Quaderna,  della  Centonara,  dell’Idice, 
della  Savena  fubito  che  una  fida  determinazione  fi  prenda  per  quei 
Torrenti  (e  quando  fi  potefie  la  fede  azzardare  del  Principe  fenza 
pericolo  di  variazioni),  nè  poi  nedun  adurdo  farebbe  che  fi  dovede 
anche  aumentare  de’ due  bajocchi  la  Tafia. 

Per  quello  metodo,  che  pare  il  più  femplice  e il  più  analogo  alle 
rifoluzioni,  e al  Chirografo,  il  più  conveniente  alla  giudizia  del  Prin- 
cipe, e all’  indennità  de’Sudditi,  fi  provvede  e prontamente  dei  dena- 
ro occorrente  la  Commidione,  e fi  efacninano  e con  maturità  i titoli, 
e le  ragioni  per  le  quali  s'impongon  le  Tadé. 

Stabilita  cosi  la  fodanza  del  Piano,  farebbe  poi  indifferente  o che 
fi  creaife  un  Monte  pubblico,  o che  fi  prendedero  i denari  fopra  i 
fondi,  che  di  mano  in  mano  fi  odoggettano,  obbligando  il  Principe  la 
fede  pubblica.  Solo  che  vi  fieno  quelle  ficurezze,  che  fi  crederanno 
opportune,  c che  fi  trovan  accennate  ne’ fogli  che  altra  volta  umiliai, 
torna  al  medefimo  o che  il  Pubblico  fi  coflituifca  principal  Debito-' 
re,  o Debitore  accedono.  Io  per  lo  padato  inclinavo  più  a quell'ul- 
timo partito,  perchè  partito  più  analogo  alla  natura  delia  cofa,  e alla 
ficurezza  della  Commidione.  Sono  indifferente  ad  approvare  il  Mon- 
te, purché  bene  fi  prendano  le  precauzioni,  che  il  Pubblico  per  que- 
do  non  fi  renda  Padrone  de’ Lavori  o improntando  troppo,  o troppo 
ritardando  l’impronto  del  denaro  a mifura  che  un  Lavoro  favorilce» 
o che  un  altro  contraria. 

Rimangon  ora  gli  altri  due  punti,  che  volevan  TEE.  LL-  fchia- 
riti  intorno  alle  terre  Ferrare!]  e Romagnole,  che  s’includono  in  un 
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Progetto  Bolognefe;  o le  Valli  affatto  infruttifere  che  fi  affoggettano 
alla  Taffa. 

Rapporto  al  primo,  come  tutto  lo  fpirito  del  prefente  Piano  è 
d’  introdurre  una  certa  comunione  e folidale  focietà  di  TalTe  tra  que' 
che  fono  in  qualche  maniera  o poffon  riputarfi  Confocj  negl’  interelfi; 
così  non  trovo  alcuna  amarezza  che  que’ Ferrarefi  o Romagnoli,  che 
hanno  interefTe  ne’  Lavori  Bologncfi , entrino  pure , e s’ includano  nel- 
le TafTe  Bolognefi . Come  per  lo  fpirito  di  quello  Piano  pagano  in- 
diflintamente  gl’  interellati  per  efempio  del  Silaro  per  1*  Arginatura  del 
Primaro,  e que’  del  Primaro  pel  Silaro;  così  anche  i Ferrarefi,  che 
fono  difefi  dell’  Arginatura  del  Primaro,  fieno  a parte  di  quelli  mede- 
fimi  pefi,  come  profittano  de’medefimi  Lavori,  a’ quali  quello  Piano 
Economico  deve  fupplire.  Nò  è fuor  d’ efempio  che  le  terre  d’uno 
Stato  fieno  foggette  alle  legislazioni  e contribuzioni  d’un  altro,  col 
quale  hanflo  comune  rinterelfe  e il  pericolo.  Un  tratto  non  indiffe- 
rente dell’Arginatura  finillra  di  Reno  palla  pel  Territorio  Bolognefe, 
e copre  de’ tratti  d’elTo  Territorio.  Non  però  a’ Bolognefi  fpetta  la 
cura  di  quell*  Argine,  nè  a Bologna  fi  pagano  le  TalTe,  ma  bensì  da’ 
Ferrarefi  s’  impongono,  e fi  rifeuotono. 

Quanto  alle  Valli,  credo  anch’io  che  non  molte  ve  n’abbia  che 
nulla  affatto  rendano,  e quali  nefluna,  che  non  fia  capace  di  follenere 
la  TalTa  di  due  bajocchi;  che  tutte  però  rendano  qualche  cofa,  che 
tutte  ne  fieno  capaci  è ciò  che  non  azzarderei  cosi  leggermente  di 
avanzare .•  Parecchie  ve  n’ha  così  profonde,  che  non  fegano  nò  Stra- 
me , nè  nulla , onde  meriteranno  o d’ effere  fottratte  dal  comun  Com- 
prenforio , o almeno  che  fi  penfi  un  momento  fe  vi  fi  devono  in- 
cludere . 

Di  più  poITono  darli  delle  circollanze,  1»  quali  efigano  o fo- 
fpenfione , o efenzion  dalla  T alfa,  ancorché  non  fiano  le  più  cupe  Val- 
li. Quando  de’  Corpi  d’  interellati  vogliono  o abilitare  uno  fcolo,  o 
chiudere  una  Rotta,  loro  non  G permette  di  farlo  quando  fiano  in 
piedi  i Lavori  primarj  della  Commilitone  per  non  dillrarre  la  gente; 
and’ elfi  vengono  per  la  Commilfione  medefima  ad  efler  polli  in  etreo- 
ftanze  più  dure  che  fe  nefluna  Commilfione  vi  foffe.  Ciò  che  lor  pa- 
re affai  eforbitante;  ma  eforbitante  oltre  modo  diverrebbe,  fe  nel  tem- 
po medefimo  che  loro  s’impedifce  la  confecuzion  d’un  Diritto  che 
loro  par  di  natura,  fi  vogliono  far  contribuire  a que’  Lavori  che  fo- 
no caufa  dell’impedimento.  . , : 

Nò  quelli  riflelfi  devono  come  di  lutìga  indagine  fgomentare.  Mal-., 
ti  di  quelli  può  efler  che  fi  dileguino  dal  fatto:  molti  Campioni  pof- 
fon effer  molto  eltefi,  e però  giudi:  la  maggior  parte  di  elfi  fono  for-v 
ma  ti  ; e faran  valutati,  o foddisfatti  quedi  riflelfi.  Quedi  provano  uni- 
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camente  quanto  azzardato  fia  i!  progetto  di  rendere  a un  tratto  tutta 
la  Pianura  intereflata,  e tutta  afloggetcarla  alle  Tafle  de’ Lavori  d’Acque. 

Quando  1’ Eli.  LL.  approvalTero  il  Piano  cosi  riformato,  e N.  S. 
volefle  degnarli  di  concorrervi  colla  fuprema  fua  Autorità  , potrebbe 
permettere  che  fi  creafie  dal  Pubblico,  o accedefle  come  fidejufTore 
il  Pubblico  al  Debito  da  crearli  pe’ Lavori  d’Acque,  cui  per  fondo 
fi  afloggettafle  principalmente  il  Campione  Benedettino,  e poi  tifiti 
que' Campioni  che  a quello  veniflero  aggregati,  fciogliendoli  da  ogni 
vincolo  d’obbligazione,  e Fideicommiflo,  che  fopra  quelli  s’imponef- 
fe  una  Tali-»  di  due  bajocchi  o più  fe  occorra,  ma  Tempre  eguale  da 
fupplire  al  pagamento  de’ frutti;  che  a mifura  che  rifanino  s’impon- 
gan  fopra  cialchedun  Campione  Tafle  più  gagliarde  per  Tellinzion 
della  forte  precifamente  che  a nome  proprio  deve;  che  in  defalco  di 
quella  forte  dovette  andare  quello  che  aveller  mai  pagato  di  più  nel- 
la Tafla  de’  frutti.  Che  dopo  ellinta  la  lor  forte  fodero  dilhccati  dal 
Campione  generale,  e liberari  dalle  Tafle.  Quelli  qualunque  miei  pen- 
famenti  al  purgatillìmo  intendimento  dell’EE.  LL.  fottopongo,  men- 
tre facendo  a V.  E.  profondilfimo  inchino  ho  1’  onore  di  confermarmi. 

— — mm — — — 

M°.  8s- 

Paragrafi  di  Lettere  di  Monfignore  Liyizzani  Segretario  della  Sagra 
Congregazione  delle.  Acque  a Monfig.  Doncompagni  Commiffdrio 
Apoflolico . 

Roma  io  Agofto  17 67. 

PEr  pra  la  Congregazione  non  approva  l’erezione  del  Monte,  che 
vorrebbe  fare  codelto  Pubblico,  e fi  riferva  a dare  fui  medefimo 
le  Tue  deliberazioni,  quando  avrà  ricevuto  da  voi  gli  fiondagli,  ed  i lu- 
mi di  ciò , che  può  occorrere  per  la  riattazione  del  Benedettino . Con- 
fante che  il  Pubblico  formi  un  Debito  di  70  mila  Scudi  prevalendoli 
degli  Avanzi  del  Benedettino  , e della  Gabella  de’  Combuflibili  per 
pagare  i frutti,  e riferva  a quelle  Cade  il  regrelTo,  per  edere  rein- 
tegrate contri)  i Poifidenti  a delira,  dopo  che  faranno  i Beni  fanati 
con  l’Arginatura,,  e capaci  di  fubire  le  Tafle,  che  dovranno  in  ap. 
predo  imporfi,  e che  ora  fi  fofpendono,  perchè  fi  confiderà  che  nel- 
lo Stato  prefente  non  .poflono  edere  in  grado  di  ricevere  quel  riparto , 
che  dovrà  differirfi  a tempo  più  opportuno. 
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Roma  a StUtmbrt  17  67. 

Non  difconvengo  da’  voftri  Pentimenti,  e non  approvo  neppur  io 
la  fofpenfione  delle  Tade.  Ma  che  volete  fare?  io  ho  detto  quello 
che  penfavo  fu  quell’ articolo,  ma  quando  mi  fono  accorto,  che  qual- 
cuno non  applaudiva  il  mio  fentimento,  non  ho  voluto  alzar  ban- 
diera contro  il  medefimo;  perchè  ho  prefo  il  partito  di  dir  il  mio 
penderò,  e poi  tacere,  non  avendo  verun  impegno  di  condurre  li  al- 
tri nel  mio  fentimento,  malli  ine  quando  li  vedo  cosi  prevenuti  per  il 
proprio,  che  non  è da  alpettard  che  l'abbiano  ad  abbandonare.  Vo- 
glio vedere  a che  partito  lì  appiglieranno  quelli  Sigg.  quando  dovrà 
metterli  mano  alla  riattazione  del  Benedettino.  Io  fuppongo  che  il 
Pubblico  non  abbia  nuovi  Fondi  d’ sdegnare  per  la  creazione  del  De- 
bito  occorrente;  ed  in  quello  cafo,  fe  non  vi  fi  fupplifce  con  la  Ta£ 
fa,  non  farà  pollibile  che  il  Pubblico  polla  trovare  denaro  per  fup- 
plire  alle  fpefe  di  quel  Lavoro. 


Roma  30  Settembre  «767. 

Quando  il  Pubblico  propofe  di  aprire  un  nuovo  Monte , e di  af- 
fegnargli  la  Pianura  Bolognese  elidente  tra  il  Reno,  e il  Silaro,  e la 
Via  Emilia,  & il  Confine,  non  dimarono  quedi  Eminentifs.  di  ade- 
rirvi, fembrandolj  forfè  che  vi  potefle  edere  altra  drada  da  trovar  de- 
naro; ma  convinti  in  oggi  che  la  Cada  pubblica  è efauda  non  foto 
confentono  che  fi  fottometta  la  Pianura  alla  Tafla,  ma  vogliono  che 
lì  edenda  anche  alla  Collina;  lo  trovo  una  tal  rifoluzione  ragionevo- 
le; mentre  le  operazioni  che  ora  fi  fanno,  fono  ordinate  dal  Princi- 
pe, e quando  Telilo  da  felice,  ridonderanno  in  vantaggio  di  tuttala 
Provincia. 


Roma  4 Ottobre  1767. 

Nell’  ultima  Lettera  d’ Uffizio  vi  fi  faceva  • capire  la  neceffità  che 
v’  era  di  trovar  denaro , e che  fi  credeva  congruo , che  il  Pubblico  e 
tutta  la  Provincia  concorrede  all’  efecuzione  d’ un  Opra  che  riguarda- 
va il  comune  vantaggio. 
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Roma  9 Giugno  1770. 

< I Chirografi  per  il  Monte  fi  danno  dendendo  : Sono  uniformi  alle 
maflirae  che  vi  furono  comunicate  quando  fi  convenne  in  quedo  Mon- 
te . 11  Circondario  edefo  piace  a quedi  Sigg.  e come  ben  vi  ricorda- 
rne , fu  detto  che  fin  d’ addio  fi  contava  per  foggetto  alla  TafTa , ri- 
fervandofi  la  Congregazione  a dichiarare  quando  folle  opportuno , che 
la  pagaffe . In  certe  Opere  grandi  non  fi  può  ne’  Riparti  dare  con  le 
bilancie  del  Zecchino.  Tutti  per  la  cornicinone  che  ha  un  Lavoro  con 
l’altro  rifentono  qualche  utile  per  i Lavori  prefenti,  onde  non  è ir- 
regolare che  vi  concorrano,  canto  più  che  il  Papa  medefimo  fi  è di- 
chiarato che  trova  affai  congruo,  che  in  un’  Opera  proficua  alla  Pro- 
vincia .concorrano  anche  quelli  che  non  fodero  per  averci  nè  imme- 
diato, nè  mediato  vantaggio. 


Roma  23  Giugno  1770. 

Sull’  impofizione  della  Taflà  i vodri  Pentimenti  non  convengono 
con  quelli  di  quedi  Sigg.  i quali  come  ben  fapete,  hanno  approvato 
il  Circondario,  dichiarandolo  fin  d’adeffo  foggetto  alla  Taffa,  con  ri- 
fervarfi  folo  ad  indicare  il  tempo,  quando  tutti  i comprefi  nel  mede- 
fimo  la  dovranno  fubire.  Voi  prendete  l’ottimo  farcito , che  è quello 
d’efeguire,  dopo  aver  foddisfatto  al  vodro  dovere,  con  rapprefcncare 
quelle  incongruenze,  per  cui  non  credevate  che  Ja  Taflà  fi  doveffe 
edendere  al  Affato  Circondario. 


. Roma  13  Ottobri  1770. 

Se  non  arrivato  ancora  non  rederete  molto  tempo  ad  arrivare; 
onde  non  ritardo  a fcrivervi  due  righe,  che  per  altro  credo  fuperflue, 
effendo  già  voi  intefo  della  Mente  delia  Congregazione.  I Sigg.  Af- 
fanti d’ Acque  fanno  idanza,  acciò  vi  fi  commettano  le  opportune 
facoltà,  per  edendere  la  Taffa  a tutto  il  Circondario,  fupponendo  di 
aver  conferito  con  voi  fu  di  quedo  punto,  e che  fiate  rimado  altre- 
sì conyinto  delle  ragioni,  per  cui  non  conviene  di  differire  que- 
da  efazione  univerfale  ad  altri  tempi.  Io  li  ho  rifpodo,  che  già  voi 
eravate  intefo  de' fentimenti  della  Congregazione,  e che  effendo  que- 
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ili  conformi  alla  preferite  petizione,  eravate  da  lungo  tempo  prò  ve- 
duto delle  facoltà  che  occorrevano  per  adempire  quanto  prefen temente 
fi  credeva  efpediente.  In  fatti  nello  fpedirvi  i Chirografi,  benché  in 
quelli  fi  reftringefle  Ja  Tafia  al  Campione  Benedettino  per  efienderla 
poi  a tutto  il  Circondario,  fu  nella  Lettera  però  d’uffizio  dichiarato, 
che  fin  d’adeffo  quella  Tafia  fi  portafle  a tutto  il  Circondario;  men- 
tre la  Congregazione  era  perfuafa,  che  il  prodotto  da’ foli  Beni  de- 
fcritti  nel  Campione  Benedettino  non  era  fufficieote  alti  impegni  di 
Spefe  che  fi  erano  affunte,  nè  alle  reintegrazioni  che  fi  doveano  fare. 
Non  ho  dunque  che  aggiungervi  fu  quello  Capo,  e mi  riporto  a 
quanto  vi  venne  indicato  nella  fopraccennata  Lettera  d’ uffizio . 


N°.  8 6. 

Paragrafi  di  Zattere  della  Sagra  Congregazione  delle  Acque  a Monfig. 
Boncompagni  Commijfario  Apofiolico. 

. Roma  30  Settembre  1767. 

PEr  fondo  poi  del  nuovo  Debito  da  contrarli  da  codello  Pubblico 
fi  potrebbero  ipotecare  tutti  i Terreni  dell’ intera  Provincia,  e non 
crederebbero  quelli  Eminentiffimi  incongrua  una  Tafia  generale  fopra 
i medefimi,  con  comprendere  anche  in  quella  la  Collina,  che  con  la 
fua  coltura  contribfiifce  alla  torbidezza  de’  Torrenti,  e alti  danni,  che 
procedono  dalla  medefiraa  : poiché  trattandofi  d’ un  Opera  grande , che 
viene  dal  Principe  ordinaca , e che  tende  al  benefizio  di  tutta  la  Pro- 
vincia con  la  fanazione  di  tanti  Terreni,  per  mezzo  di  cui  fi  prefer- 
verà l' aria  dall’  infezione , fi  accrefcerà  l' abbondanza  de’  Generi , e 
s’impedirà  i’efito  di  tanto  deparo,  che  s’impiega  annualmente  per 
l’acquillo  de’  medefimi,  ferabra  ad  elfi  ragionevole,  che  tutti  contri- 
buifcano  ad  una  fpefa,  che  dee  ridondare  in  comune  follievo.  Quella 
Tafia , per  altro  generale , dovrebbe  ripartirli  con  proporzione  di  gra- 
di, e non  dovrebb’  effere,  che  temporaria:  poiché,  quando  le  Cam- 
pagne, che  ora  fono  fommerfe,  vengano  fanate,  converrebbe  alleg- 
gerire la  generalità  da  quello  pefo,  e rifonderne  poi  il  carico  fopra.. 
quelli,  che  n’ avellerò  ricevuto  il  più  immediato  vantaggio  con  la  re- 
cupera de’  Beni,  e con  la  riduzione  de’  medefimi  a quella  fertilità, 
che  ora  non  hanno , e che  riacquiflata  li  potrebbe  abilitare  a folle- 
nere quelle  maggiori  Tafie,  a cui  in  prefente  fono  affatto  impotenti 
di  foccombere. 
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Roma  2t  Marzo  1770. 

L’erezione  del  Monte,  che  vien  propofta  ne’  fogli  da  Lei  traf- 
meffi,  ha  incontrata  la  piena  approvazione  di  quelli  Erainentiffimi,  e 
fi  è ravvifata  per  un  mezzo  conveniente  nelle  prefenti  circoltanze  a 
provedere  la  Cada  della  Commiflìone  del  denaro  occorrente  per  il  pro- 
feguiraento  de’  Lavori;  f eiljnfjone  del  Circondario  de’  Terreni,  fo- 
pra  i quali  fi  propone  d'imporre  la  Tafla,  fino  a que' limiti,  che  fona 
indicati  ne’ fogli  dall’ Aflimteria  comunicatili,  è fiata  egualmente  ap- 
provata  da  quelli  Eminentiflìmi,  per  offerii  confiderà to,  che  tutti  fa- 
ranno per  rifentire  qualche  vantaggio  da'  Lavori,  che  s'intraprendono, 
e che  però  non  polTono  efentarfi  dal  concorrere  con  gli  altri  a quello 
fpefe , che  faranno  per  ridondare  in  loro  benefizio . 

Siccóme  però  l’Operazione  primaria  dell’ imminente  Stagione  deve 
edere  il  profeguimento  della  narrazione  del  Cavo  Benedettino,  e di 
tutt' altro,  che  può  avere  qualche  correlazione  con  il  medefiroo,  non 
fa  per  ora  di  bifogno  di  tutta  la  Somma  ideata  nel  Piano  dell’  Affun- 
teria;  cosi  per  non  aggravare  prima  del  tempo  tutti  i Beni  comprefi 
nel  medefimo  Piano,  e per  foilecitare  più  che-  fi  può  l'introito  in 
Cada  del  denaro  necedario  per  i Lavori  di  quell’ Anno,  acciocché  non 
vengano  ritardati  di  foverchio  con  gravidi  tuo  pregiudizio  di  tutta  l’O- 
pera, fi  (lima  da  quelli  Eminentiffirai , aderendo  anche  al  di  Lei  fen. 
timento , che  per  ora  i Beni  fidamente  defcntti  nel  Campione  del  Be- 
nedettino fi  foctometrano  alla  Taffa  per  formare  un  Fondo  diffidente 
per  pagare  i frutti  di  quel  Debito,  che  limitatamente  dovrà  crearli 
nella  Somma,  che  potrà  corrifpondere  alla  Spefa  di  que' Lavori  da  farli 
nella  corrente  Stagione,  rUervando  però  ai  Poffeffori  de’  medefimi  il 
rilievo  contro  chi  farà  di  ragione. 

Proveduto  in  tal  modo  imlbediatamente  al  «prefente  bifogno , fi 
avrà  maggior  tempo,  e comodo  di  venir  fciogliendo,  e fuperando 
quelle  difficoltà,  che  potrebbero  incontrarli  nell'  efecuzione  del  Piano 
dell’ Afiunteria,  il  quale  è mente  della  Congregazione,  che  fi  abbia 
ad  efeguire  in  feguico,  giacché  è venuta  nel  Pentimento,  che  i Beni 
comprefi  in  quel  maggior  Circondario  abbiano  anch’effi  ad  effer  fog- 
getti  alla  Tafia,  come  fi  dichiara  fin  d’ora. 
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Idea  del  Piano  dell'  Eccelfa  A (fanteria  di  Acque  di  Bologna  per  fupplirt 
alle  Spefe  dei  Lavori  S Acque . 

SI  progetta  di  ricorrere  alla  Suprema  Autorità  di  N.  S.  affinchè  de- 
gnili con  fuo  Speciale  Chirografo,  o»Motu  proprio,  di  concedere 
facoltà  al  Reggimento,  e Camera  di  Bologna,  acciò  polla  improntare 
follecitamente  f occorrente  denaro  per  gli  ordinati  Lavori  dell’ Acque, 
di  venire  alla  creazione,  & erezione  di  un  nuovo  Monte  da  denomi- 
nai = Monte  del  Suffidio  dell’ Acque  = coflituendo  per  fondo,  e 
Dote  di  detto  Monte  tutti,  e fingoli  i Terreni  di  quallisia  qualità,  e 
di  qualfisia  Perfona,  anche  più  privilegiata,  e privilegiatiflima  ec.  efi- 
ftenti , e comprefì  dal  Reno  al  Silaro , e dalla  Via  Emilia  fino  al  Con- 
fine, giuda  la  Mappa  formata  nell’ultima  Vifita,  e da  fidarli  per  fon- 
damento della  erezione  di  detto  nuovo  Monte,  liberando  colla  Suprè- 
ma Apoftoiica  Autorità  , & efimendo  tutti,  e fingoli  detti  Fondi,  codi- 
tuiti  per  Dote  come  fopra,  da  qualunque  vincolo  di  Fideicom miffo. 
Ipoteca,  o altro  pefo,  e gravame,  che  leder  poteffe,  o diminuire  la 
loro  piena  libertà  per  l' effetto  di  codituire  detto  libero  Fondo  per  la 
Erezione  di  detto  Monte  ; afiòggettandoli  pofeia  tutti,  e fingoli  a 
quell’ annua  rif'pettiva  Tafla  , Corrifpoda,  Aggravio,  e pagamento, 
che  venga  dabilito  cogli  opportuni  Decreti  a norma  delle  Risoluzioni 
della  Sagra  Congregazione , atti  al  pagamento  tanto  de’  frutti  correfpet- 
tivi,  quanto  per  l’Edinzione  de' Capitali,  e Debiti,  che  fi  contraeffe- 
ro  di  mano  in  mano  per  le  Spefe  de’  preferitti  Lavori  dell’  Acque , e 
pel  reintegro,  e rimborfo  di  chiunque  avelie  fomminidrati  Denari  in 
puro  predito  . 

Eretto  in  tal  guffa,  e col  fopra  indicato  Fondo,  e Dote  detto 
Monte,  compartire  le  opportune  facoltà  di  vendere  tanti  Luoghi  di 
detto  Monte  alla  ragione  di  L.  400  per  Luogo  Moneta  corrente,  o 
d’ impor  Cenfi,  o fare  altri  Contratti  leciti  di  mano  in  mano  per  quel- 
le Somme,  e quantità  di  Capitali,  che  Piano  neceffarie  pe'  Lavori 
dell’ Acque  fecondo  il  preferito),  e da  preferiverfi  dalla  Sagra  Con- 
gregazione . 

Ed  a maggiore  cautela  di  chi  impronterà  denaro  per  1*  Erezione 
di  detto  Monte , & a fuilidio  delle  Spefe  di  detti  Lavori  d’  Acque , e 
per  ficurezza  del  pagamento  degli  annui  Frutti  finché  fiano  formato 
dette  Taffe,  e Riparti  di  pagamenti  fopra  i Fondi  defignati  per  Dote 
di  detto  Monte,  e fattane  la  Efigenza,  fiano,  e rellino  fpezialmente 
obbligati,  e gravati  i Redditi  dell’ ultima  Impofizione  di  Soldi  fei  ag- 
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giunta  negli  Anni  1761 , e 1763  fopra  i Combuftibili;  e prefentandol] 
Oblatori,  vendere  anche  tanti  Luoghi  del  Monte  Benedettino  coll’ ap- 
plicazione di  detto  Reddito,  quanto  ne  imporci  l’annuo  Fracco,  e Red- 
dito di  detta  Gravezza,  dedocco  Tempre  l'Importo  de’ Frutti  de’ Debi- 
ti già  contratti  finora  per  occafione  della  vilita  d’  Acque,  e dell’  al- 
tre Spefe  relative  alla  medefima,  l’eftinzione  de’  quali  Debiti  reità  ri- 
fervata  al  ricavato  delle  Taffe  da  imporli  fopra  gl’lmerelTati  obbligati 
a cali  Spefe  . 

E quando  cai  Redditi  non  foffero  balte  voli , compartire  le  oppor- 
tune Facoltà  per  l'Aumento  di  effa  Gravezza  su  Combultibili,  che 
s’  introducano  in  Città,  fino  che  abbiali  il  fufficiente:  fotco  l’efpref- 
fo  obbligo  di  andare  prelativamente  reintegrando  di  mano  in  mano  il 
detto  Monte  Benedettino,  e fuccellìvamentc  il  Capo  fuddetto  de’ Cora, 
bultibili,  da  quanto  venga  ritratto  .dalle  TalTe,  e Riparti  da  farli  fopra 
i Fondi,  e Terreni  foggettati  alle  Doti  di  detto  Monte. 

E finalmente  a Cautela  maggiore  de'  Sovventori  poffa  la  Città , e 
Camera  di  Bologna  obbligare  indifhntamente  tutti  i di  lei  Beni  Red- 
diti, Effetti,  od  Avanzi  non  obbligati , nè  vincolati  per  Doti  degli 
altri  Monti  eretti,  & alle  ordinarie  Gravezze,  e peli  della  Cictà  , e 
Camera  fuddetta. 

Compartendq*tutte  e fingole  le  pili  ampie  facoltà  per  la  efecu- 
zione  di  deteo  Chirografo,  & erezione  di  detto  nuovo  Monte,  e ri- 
fpettivo  Aumento  del  Monte  Benedettino,  e di  fare,  & efegutre  tut- 
te le  opportune  dichiarazioni,  e (labilimenti  neceffarj  per  |e  cofe  jn- 
fraferitte . 


■ Paragrafo  di  una  Memoria  deir  A '(fanteria  <T  Acque  a Monfìgnor  Commi  fa - 
rio  Apofltlico , in  cui  fi  dà  conto  tf  un  altro  Piano  propoflo  dalla  mede- 
fima  per  fupplire  alla  Spefa  dei  Lavori  £ Acque. 

V unica  cofa  che  forfè  potrebbe  opporfi  a quella  canfeguenza  fi 
è,  che  quello  ffeffo  progetto  fu  propollo  altra  volta  dagli  Affunti  d’ Ac- 
que con  poco  buona  fortuna:  Egli  non  potè  incontrare  l'approvazio- 
ne nè  dell’ Eminenciffirao  Spinola,  allora  nollro  Legato,  nè  quella  in 
confeguenza  della  Sagra  Congregazione.  Ma  il  progetto,  che  ora  fi 
propone,  è ben  diverto  da  quello;  ond’  è affai  facile  il  togliere  que- 
lla difficoltà.  Allora  gli  Affunti  d’ Acque  propofero  folamente , cheque- 
ila  lleffa  ellenfion  di  Paefe  doveffe  fervire  unicamente  di  ficurezza  a’ 
.Creditori  Montini,  fenza  che  li  Terreni  in  effa  comprefi  foggiaceffero 
a veruna  Taffa.  Li  frutti  del  denaro,  che  foffe  entrato  nel  Monte  do- 
vevano toddisfarfi  con  l’avanzo  della  Gabella  de’  Combullibili  per 
quanto  egli  ne  foffe  (lato  capace;  e in  appreffo  per  foddisfare  al  ri, 
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manente,  che  folle  occorfo,  fi  obbligavano  le  Tafle  da  imporli  fopra 
di  que’ Terreni,  che  fi  foffero  giudicaci  interelTati  ne' buoni  effetti  del- 
le Operazioni  ordinate , o pure  il  prodotto  di  qualche  nuova  Gabella 
da  imporli.  In  fomma  le  Terre  comprefe  in  quello  Circondario  non 
dovevano  fervire  che  di  una  mera  cauzione,  come  fpeffe  volte  è (la- 
to praticato  da  molte  Comunità  delio  Stato  Ecclefiallico,  affine  di 
accorrere  a qualche  improvifa  indigenza.  La  proporzione  allora  fu  fat- 
ta in  quelli  termini  per  follecitare  l’impronto  del  neceflario  Contante, 
e frattanto  aver  tempo  di  maturare  con  maggior  diligenza  il  proget- 
to , che  ora  fi  propone . 

Da  tutto  ciò  apparifce,  che  il  Piano  propollo  da  principio  non 
ha  altra  relazione  con  quello,  che  in  oggi  fi  ha  l’onore  di  preferita- 
le a Sua  Signoria  lllullrillìma  e Rcvercndiffima , fuorichè  nell' eftenfio- 
ne,  e quantità  delle  Terre. 

Offefe  la  delicatezza  deH’Eminentiffimo  Spinola  la  propolla  ipote. 
ca,  perchè  apprefe,  eh’  ella  potelTe  cadere  fopra  tali  Terreni,  che 
non  avellerò  veruna  relazione  di  intereffo  con  l’utilità  di  quelli  lavo, 
ri:  Ma  in  oggi  che  fi  è dimollrato  il  profitto,  eh’  edi  ne  fentiranno, 
è da  crederfi  fenza  alcun  dubbio,  che  Sua  Eminenza  ne  formaffe  un 
diverfo  giudizio. 

Su  di  quello  propofico  è da  avvertirli  ancora,  «che  la  Sagra  Con. 
gregazione  non  pertanto  rigettò  il  progetto  del  tutto  : lo  fofpefe  lo- 
lamente,  rifervandolo  ad  un  più  accurato  Sfarne,  e fu  contenta  frat- 
tanto di  poter  trovare  nel  folo  avanzo  della  Gabella  de'  Combufiibili 
un  fufficiente  Fondo  per  incamminare  quelle  Operazioni,  che  maggior- 
mente le  (lavano  a cuore. 


N°.  88. 

Informaziom  fptdiia  in  Stentarla  di  Stato  nel  17 6v  dall  Eminenti//! mo 
Spinola  Legato  di  Bologna  riguardante.  I i/ìanza  del  Reggimento  per 
I erezione  di  un  nuovo  Monte  per  le  Spcfe  dei  Lavori  £ Acque. 

PEr  fupplire  alle  Spefe,  che  occorreranno  nei  Lavori  d’ Acque  da 
farli  a tenore  dell'  ulcime  Rifoluzioni  della  Sagra  Congregazione  , 
fi  propone  a Nullro  Signore  da!  Reggimento  di  Bologna  d’ erigere  un 
nuovo  Monte,  e d’affegnare  per  Fondo,  e Dote  del  medefimo  una 
generale  Ipoteca  con  deroga  a qualunque  vincolo  anteriore,  ed  una 
Talli  da  fi  (Tir  fi  fuccellìvamente  fopra  li  Beni  fenza  eccezione,  che. 
fono  comprefi  fra  il  Reno,  ed  il  Silaro , e fra  la  Via  Emilia, 
ed  il  Confine  , vale  a dire  l'opra  tutte  le  Terre  della  Pianura  Bolo- 
gnefe,  abbenchè  una  gran  parte  di  quelle  non  Ha  per  rifentire  be- 
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Sovrani  Arbitri , ordinando  una  generale  Contribuzione  di  tutta  la  Pro- 
vincia, farebbe  un  altro  difcorfo;  ma  in  oggi  i Decreti  della  Sagra 
Congregazione  parlano  chiaro,  e vogliono  che  il  pelo  Ha  de’ foli  veri 
Intereifati . 


N*.  89. 

Decreto  iti  Sig.  Cati  nai  Serbelloni  Legato , in  cui  abilita  gli  Affanti 
ii  Camera  a fomminiflrare  agli  Affanti  di  Acque  diverfe  Somme  da 
erogarli  nella  Vìfita  del  Sig.  Cardinal  Conti:  e fuccefjìva  impo fiziont 
/ opra  i Combujltbili  a parziale  reintegro  di  dette  Spefe. 

Die  io  Julij  1761. 

EMinentifs.  & Reverendi.  Dorainus  Fabritius  Tituli  Sanfti  Ste- 
phani  in  Monte  Ccelio,  S.  R.  E.  Presbiter  Cardinali  Serbello- 
nus  Bononi®  de  Latere  Legatus.  Reaflumpto  Decreto  alias,  & fub 
die  >9  Aprilis  proxime  elaplì  currentis  Anni,  per  Eminentiam  Suam 
ReverendilTimam  lato,  in  quo  utendo  faculcatlbus  (ibi  per  Litteraf 
Secretari®  Status  tum  diei  4.  Martij , tuoi  1 1 Aprilis  currentis  An- 
ni attributis,  facultatem  concedi:  Illuflriffimis  & Excelùs  DD.  Camera 
Prafeftù  fubrainiftrandi  llluftrifìimis  & Excellis  DD.  Prsfèttis  Aqua- 
rum,  ad  effettuai  erogandi  in  Expenfas  currentis  Vifitationis  Aqua- 
rum  Eminentifs.  & Reverendifs.  Domini  Cardinali!  Conti  jam  per 
Sacrato  Congregationem  Aquarum  decreta  in  tribus  Provinciis  Bono- 
ni®, Ferrari®,  & Romandiola,  Pecunias,  live  Redditus  ex  Monti! 
Benedittini  Dotibus  Superextantes , poli  folutionem  fruftuura,  & ex- 
penfarum  ditti  Montis , qu®que  in  illius  extinftionem  forent  conver- 
tend®;  pradittamque  facultatem,  prster  adìgnationem  Scutorum  Du* 
centorum  de  Iuliis  decera  prò  Scuro  quolibet  Menfe  folvendorum 
Eminentiffimo  & Reverendi (Emo  Domino  Vifitatori,  de  iifdem  Super- 
extantibus  Redditibus  demandatam  in  eodem  Decreto,  Iimitavit,  & 
reftrinxit  eo  tunc  ad  fummam  Lirarum  viginti  mille  Bononi®,  fubmi» 
niltrandam  ditti!  DD.  Aquarum  Prsfettis  augendara  impofterura  qua- 
tenus,  illis  confumptis,  ulterior  Summa  neceflaria  forct,  prò  cuiui 
effettu  facultates  fibi  refervavit,  prout  ex  eodem  Decreto  per  Afta 
mei  &c.  ad  quod  &c. 

Ideo  utendo  dittis  facultatibus  contenti!  in  dittis  Litteris  Secre- 
taria  Status  SS.  Domini  Noftri  feliciter  Regnantfs,  ac  in  memorato 
Decreto  refervato,  ac  omni  &c.  & attenta  neceffitate  fubrainiftrandi 
In  eamdem  Caufam  Vifitationis  praditt®,  alias  pecuniarum  Summas, 
Idem  Eminentifs.  & Reverendifs.  Dominus  Cardinali!  Legatus,  io. 

ftan- 
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dante,  & petente  Excellentifs.  Domino  Petro  Francifco  Cartelli  Syn- 
dico  Illultrifs.  & Excel!]  Kegiminis  Bononi®  prsfenti  Decreto  im- 
partitus  foie  llluftrils.  & Excelfo  Regimini,  & prò  eo  Iliurtrifs.  & 
Excelfis  DD.  Camer®  Prtefeftis  quafeumque  neceflarias  & opportuna* 
facultates  erogandi  in  Expenfas  diète  Vifitationis,  & prò  hujufmodi 
effedu  fubminirtrandi  didis  Iliurtrifs.  & Excelfis  DD.  Prafedis  Aqua- 
rum  alias  pecunias  prò  nunc  ufque  ad  Sumraain  aliarum  Lirarum  vi. 
ginti  millium  Bononi®  ex  eifdem  Redditibus  ex  Montis  Benedidini 
Dotibus  Superextantibus,  & prcedida  non  folum  &c.  fed  & omni  &c. 

Item  per  Caput  feparatum,  attentis  nedum  fibi  ficut  fupra  refer- 
vatis  in  dido  precedenti  Decreto,  verum  edam  novis  faculcatibus 
Eminenti®  Su®  Reverendifs.  attributis  per  alias  Litteras  Sccretari* Status 
dici  17  Junii  1761  in  Adis  mei  dimifias , ad  efFedum  rertituendi  Can- 
cellane Eminenti®  Su®  Reverendifs.  retenta  Copia  collationata  earundem , 
in  quibus  ultra  redditus  ex  Montis  Benedidini  Dotibus  Superextanti- 
bus,  conceditur  facultas  erogandi  in  eamdem  Caulam  Vifitationis  pre- 
did®,  etiam  portionem  Capitalium  a novis  Acquirentibus  in  eumdem 
Montcm  Benedidinum  perventorum  , feu  perveniendorum , quaque 
iuxta  Leges  eiufdcm  Montis  croganda  forent  in  extindionem,  feu 
francntionem  aliorum  Locorum  Montium . Vifo  partito  ab  Iliurtrifs. 
& Excelfo  Senatu  de  voluntate,&  conlcnfu- Eminenti®  Su®  Reverendifs. 
obtentu  die  28  elapfi  Menfis  lunij;  in  Adis  mei  exbibito,  Eminentia 
Sua  Reverendifs.  pariter  refervavit  fibi  Audoritatem  tributarti  in  I.itteris 
pradidis  Sccretari®  Status  prò  indigentiis  dieta  Vifitationis  augendi , 
leu  concedendi  novas  facultates  dido  Iliurtrifs.  & Excelfo  Regimini, 
five  prò  ilio,  ijfdem  Iliurtrifs  & Excelfis  DD.  Camera  Pr®fedis,  prò 
defumendis  aliis  Pecuniarum  Summis,  nedum  primo  loco  ex  iifdera 
Redditibus  ex  Montis  Benedidini  Dotibus  Superextantibus  ut  fupra, 
verum  etiam  in  fubfidium,  & quatenus  eo  tunc  huiuiraodi  Superex- 
tantes  Redditus  non  fufficiant,  ex  Pecuniis  Capitalium  perventorum, 
feu  perveniendorum  e novis  Acquirentibus  Loca  in  eodem  Monte  Be- 
nedidino,  qu®  convertend®  forent  in  extindionem , feu  francationem 
aliorum  Montium,  non  obrtantibus  quibufeumque  in  contrarino!  fa- 
cientibus,  & non  folum  &c.  led  & omnt  &c. 

Quia  vero  quxeumque  pecuniarum  Summa  tam  huc  ufque  eroga- 
ta in  dictam  caulam  vigore  prxcedentis  Decreti,  quam  eroganda  vi- 
gore prxfcntis  Decreti,  quxque  impofterum  in  eamdem  caufam  ero- 
gari  contingat,  five  ex  prxfatis  Redditibus  Superextantibus,  five  ex  Ca- 
pitalibus,  reintegranda  omnino  eft,  nec  illa  alio  modo  erogata  in  cau- 
lam prsfatam  venit  intclligenda  nifi  per  modum  mutui,  & omnino  ac 
quam  citius  fieri  poterit  reintegranda.  Et  prò  habenda  dida  reintegra- 
tione  in  antedidis  portremis  Litteris  Secretori®  Status  die  17  Junii  prò- 
xime  elapfi,  cum  impartita  fuerit  Eminenti®  Su®  Reverendiflìme  facul- 

Mramm  2 tao 


« 


zed  by  Google 


/• 


<5a8 

tas  augendi,  feu  reltituendi  Gabellam  Portarum  fupcr  Combuftibili- 
bus,  & prout  in  didis  Litteris,  ad  quas  &c. 

Propterca  Eminentia  Sua  Reverendiffima  auditis  expofìcis , & pe- 
titis  prò  parte  dióti  Illuflrils.  & Exccllì  ltegiminis  Bononi®,  & Illu- 
flriffimorum  & Excelforum  OD.  Camera:  Prsfedorum , utendo  facul- 
tatibus  fic  ut  fupra  a SS.  Domino  Noltro  tributis , & arbitrio  libi 
commiffo,  de  quibus  in  antedidis  Litteris  Eminenciilimi  & Reveren- 
didimi  Domini  Secretarli  Status,  Gravamen,  feu  Vedigal,  Gabellam 
vidclicet  Portarum  fuper  Cocnbuftibilibus , prò  nunc  adauxit,  & adau- 
ctam  decrevit  in  aliis  folidis  tribus  prò  quolibet  Curru,  & relpedi- 
ve,  ac  proportionabiliter  prò  quolibet  Plauflro,  feu  Biroccio,  Salma, 
& Sarcina  Combufhbilium  introducendorum  impoRerum  in  Civitarem, 
& Circulum  Bononie:  reftituendo  nempe  prò  nunc,  & inaurando 
eofdera  obolos  tres  qui  de  Gravamine  alias  adaudo  de  anno  1736; 
& deinde  de  anno  1738  diminuto  fuper  Combuftibtlibus,  nuper,  & 
de  anno  1760,  fuerant  remili! , & rclaxati,  ut  ex  Notificatione  edi- 
ta die  28  Januarii  didi  anni,  adeout  Gabella  prsdida  Corabuftibiliuro, 
prò  nunc  revertatur  ad  pracedentes  folidos  quindecim  prò  quolibet 
Curru,  & proportionabiliter  in  Plaultris,  feu  Birocciis  , Salmis,  & 
Sarcinis,  prout  in  Notificatione  edita  die  4 Junii  1738;  atque  ad  hu- 
jufmodi  augmentum  teneantur  generaliter,  & indiftinde  omnes,  & fin- 
gufi,  etiam  quomodolibet  exempci,  & privilegiati,  quomodocumque 
fubjedi  novo  Gravamini  prsdido  adjedo  de  anno  1736  ad  formam 
Chirographi  felicis  recordati onis  Clementis  XII.  Tignati  die  39  Ja- 
nuarii didi  anni , ad  quod  &c.  Redditus  vero  augmenti  pnel'criptorum 
obolorum  trium  adjunxit,  & adjedos,  decrevit  Dotibus  didi  Montis 
Benedidini,  & fub  Legibus,  & Ordinationibus  prsfcriptis  Dotibus, 
& Redditibus  didi  Montis,  ac  prò  cffedu  did®  reintegrationis,  & Red- 
dituum , & Capitalium  ejufdem  Montis  erogandorum  in  Caufam  Expen- 
farum  prsdidirum,  & ad  formam  didarum  Litterarum  Eminentifs. 
& Reverendifs.  Domini  Secretarli  Status,  non  obftantibus  quibufcum- 
que  in  contrarium  facientibus. 

Et  ita  Eminentia  Sua  Reverendifsima  eadem  qua  fungitur  Audo- 
ritate  a SS.  Domino  Noflro  commifla,  ac  omni  &c.  decrevit  ,&  exe- 
qui voluit,  & mandavit  non  folum  &c.  fed  & omni  &c. 

Et  pr®dida  prò.  nunc,  & refervata  facilitate  in  antedidis  Litteris 
Secretante  Status  pariter  tributa,  Gravamen  ipfum , nempe  Portarum 
Gabellam  fupcr  Combultibilibus  ulterius  augendi  fi,  & prout  magis 
expedire  videbitur,  pariter  non  folum  &c.  ied  & omni  &c. 

Et  ita  &c. 

F.  Caro.  Skrbkllonus  Legatus. 

*’  * * * C •• 
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Emmntifs.  e Reverendifs.  Sig.  mio  OJJervandifs. 

Non  effendo  badanti , coma  V.  Eminenza  avvifa  i foli  avanzi  de. 
ftinaci  alla  Prancazione  di  codefti  Monti  per  fupplire  alle  fpeiè  fatte, 
e da  fard  in  occafione  della  jfrefente  Vifìta  delle  Acque  di  codefta 
Provincia,  Noftro  Sig.  accorda  benignamente  a V.  Eminenza  la  fa* 
coita  di  permettere  a codelto  Pubblico,  che  (i  prevalga  anche  in  parte 
di  quei  Capitali  del  Monte  Benedettino,  che  fi  andaranno  acquetando 
dai  nuovi  Compratori , e che  dovrebbero  impiegarfi  nell’  eltmzione  di 
altre  fpecie  di  Monti:  Siccome  però  la  volontà,  e la  premura  della 
Santità  Sua  è,,  che  gli  afiegnamenti  desinati  per  la  Francazione  di' 
detti  Monti , e molto  più  i Capitali  di  nuovo  acquifio  nel  Monte  Be- 
nedettino, che  devono  fervire  per  eftinguere  i Monti  di  altre  ipecie 
fiano  effettivamente  erogati  nell’ufo  prefiflò,  così  non  intende  di  per- 
mettere, che  fi  divertano  nè  g|i  uni,  nè  gli  altri,  fe  non  che  per 
modo  di  preftanza  da  reintegrarli  anche  colla  più  poffibije  follecitu- 
dine.  A quell' effetto  crederebbe  Sua  Santità,  che  la  Gabella  fu*  Com- 
bultibili,  quale  fi  è penfato  da  codeili  Allumi  di  Camera  di  accre- 
fcere  in  foli  tre  bajocchi , onde  venga  a pagarli  quindici  bajocchi  per 
Carro,  poteffe  aumentarfi  in  maggior  Comma,  capto  più  che  in  altri 
tempi  fi  è pagato  fino  a bajocchi  trenta:  poiché  altrimenti  troppo  £ 
differirebbe  la  bramata  reintegrazione  dei  Monti.  Rimette  però  il  marito 
Padre  quello  fuo  riflefiò  al  prudente  arbitrio  dell’  E min.  Voilra,  alla 
di  cui  vigilanza  lafcia  anche  la  cura  d’impedire,  che  nell’ occafione 
di  cui  fi  tratta  fiano  fatte  fpefe  eforbitanti,  o fuperfiue;  E col  {olito 
difiinto  ofiequio  le  bacio  umiliffimaiDente  le  mani. 

Di  V.  Eminenza 

Roma  17.  Giugno  1761. 

Utmlifs,  Dìvotifs.  Sery.  vero 
L.  Card.  Torrigmni. 

NOTIFICAZIONE 

...  ; 

Sopra  r accref cimento  di  Bajocchi  tre  tu'  Carri  de’  CombuJìibiU. 

D’Ordine  dell’ Eminentifs.  e Reverendifs.  Sig.  Cardinale  Fabrizio 
Serbelloni  Legato,  colla  partecipazione,  e confenlò  degl’ Illullrifs.  ed 
Eccelli  Signori  Gonfaloniero  di  Giullizia,  e Signori  del  Reggimento, 
inefivamente  alle  facoltà  compartite  dalla  Santità  di  Nollro  Signore 
felicemente  Regnante , ed  al  Decreto  emanato  dall-  Eminenza  Sua  Re- 
verendifs.  li  io  Luglio  corrente,  come  agli  Atti  Pedini,  affine  di  rein- 
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tegrare  !e  Cornine  fomminiflrate  dagli  Effetti  del  Monte  Benedettino  per 
le  correnti  Spefe  della  vilìta  d’ Acque,  e per  i fini,  ed  effetti  efpreffi 
in  detto  Decreto,  fi  notifica,  e fa  fapere  a qualunque  Perfona: 

Qualmente  fono  flati  per  ora  accrefciuti  Bajocchi  tre  per  ogni 
Carro  nella  Gabella  de'  Combullibili , e proporzionatamente  per  ogni 
Birozzo,  Soma,  e Carico.de’  medefinft,  da  introdurli  in  Città,  e ìba 
Cerchia,  e ritornati  così  li  tre  Bajocchi,  che  in  detti  Combullibili 
furono  già  fgravati  con  Notificazione  dei  a8  Gennaro  1760;  e però 
dal  giorno  primo  del  proflìmo  venturo  Agoflo  Anno  corrente  in  av- 
venire fi  efigeranno  altri  Bajocchi  tre  per  ogni  Carro,  e proporzio- 
nabilmente per  ogni  Birozzo,  Soma  o Carico  di  Combuflibili , che 
«’  introdurranno  in  quella  Città , e fua  Cerchia , oltre  li  Bajocchi  do- 
dici, ne’  quali  detta  Gabella  era  ridotta;  coficchè  in  tutto  dovranno 
pagarti  in  avvenire  come  Copra  Bajocchi  quindici,  come  prima  di 
detta  Notificazione;  e a tal  pagamento  farà  tenuto,  ed  obbligato  ge- 
neralmente, et  indiflintamante  ognuno,  e chicchetlìa  di  qualfivoglia 
flato,  grado,  e condizione  in  qualfisia  modo  foggetto  alla  Gravezza 
impolla  dell’Anno  1736  alla  forma  del  Chirografo  di  detta  Impofi- 
zione  fegnata  li  19  Gennaro  di  detto  Anno  dalla  S.  M.  di  Clemente 
XII-  e della  fuflsguita  Notificazione  pubblicata  li  17.  Febbraro  di  detto 
Anno,  alla  quale  ec.  E così  dovrà  offervarfi  inviolabilmente  da  chiun- 
que fot»  le  pene  contenute  nella  Notificazione  predetta,  ed  altre  pub- 
blicate Copra  l’ antedetta  nuova  Gravezza  già  impofla  dell’Anno  1736, 
alle  quali  s' abbia  opportuna  relazione  ; volendo , che  la  prefente  affissa 
alle  Porte,  ed  a’  Coliti  luoghi  della  Città,  s’abbia  come  Ce  folle  Hata 
intimata  perfonalmente  ad  ognuno. 

Datum  Bononi®  hac  die  30  Julii  1761. 


F.  Card.  Serbelloni  Legato. 

P.  P.  Bovio  Silvestri  Confaloniere. 


Cafar  Camillus  Zanetti  Faloppi a 
a Sec.  Cam.  Cane.  fife. 
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Decreti  del  Sig.  Cardi».  Spinola  Legate  per  un  nuovo  Aumento  di  Gravezza 
/ opra  i Combufi  ib  ili  per  fupplire  alle  Spefe  della  Vtfita  Conti . 

Die  prima  Marcii  1763 

Emnentifs.  & Rcverendifs.  Dominus  Hierenymus  Santi*  Balbina  S.  R.  E. 
Cardinalìs  Spinala  Bononia  de  Latore  Legatus. 

CUm  ex  caufa  Vificacionis  Eminencìfs.  Se  Reverendi.  Domini  Car- 
dinali Conci,  per  Sacram  Congregationero  Aquarum  jara  decre- 
t®.  Se  per  Erainencifs.  & Reverendifs.  Cardinaiem  Vificacorem  prsfa- 
tum  explec®  in  cribns  Provinciis,  Bononi®  videlicet,  Ferrari*,  & Ro- 
mandiofx  , plurima:  prò  hac  Bononi*  Provincia  concigerinc  impenfx, 
prò  quibus  fubeundia  vigore  faculcacum  a SS.  Domino  Noftro  Cle- 
mence  XIH.  obcencarum  per  Licceras  Eminencifs.  & Reverendifs.  Do- 
mini Cardinali  Secrccarii  Scacus  dacas  fub  diebus  4 Marcii,  11  Apri- 
li, Ss  17  Junii  1761 , de  quibus  in  Adis,  ad  qua  Sic.  reicerare  con- 
celìum  fueric  lllulìrifs.  & Excelfo  Regimici  Bononi» , Se  prò  ilio  II- 
luftrifs.  & Excelfis  DD.  Senacoribus  Camera  ejufdem  Prsfedis,  fub- 
miniftrandi  1 lluflrils.  Se  Excelfis  DD.  Aquarum  Prafeétis  plerafque  pe- 
cuniarum  Summas  defumendas  cum  ex  Redditibus,  qui  ex  Docibus  Mon- 
ti Benedimmi  nuncupati  fuperlìnc  poli  folucionem  fruduum,  Se  ex- 
penfarum  didi  Monti,  quique  in  illius  extindionem  convercendi  fuif- 
ienc;  verum  etiam.  Se  quatenus  nulli  fupereflenc  Reddicus  hujufmodì, 
in  fubfidium  ex  Capicalibus  perventis  a novis  Acquirentibus  loca  in 
dido  Monte,  Se  qua  pari  ter  eroganda  fui  (Tene  in  extindionem  aliorum 
Moncium,  Se  etiam  ipfiusmec  Monti  Benedimmi,  ut  ex  Decreti  tura 
Erainencifs.  Se  Reverendifs.  Domini  Cardinali  Serbelloni  Anteceffòris 
Eminenti»  Sua  Reverendiis.  tum  etiam  ejufdem  Eminenti»  Sua,  de 
quibus  pariter  in  Adi,  ad  qua  Sic.  Ea  autem  lubrainirtratio  effeduura 
didi  Montis  induita.  Se  decreta  fuerit  per  modum  mucui,  Se  omnino, 
ac  quam  cicius  fieri  poflìc  reintegranda:  eaque  de  caufa  pariter  impar- 
tita fuerit  facultas  reftitoendi,  feu  augendi  Gabellata  Portarum  fuper 
Combullibilibus,  vigore  cujus  facultatis  jam  adauda,  fan  rellituta  fue- 
ric Gabella  hujufmodi  In  aliis  folidis  rribus  prò  quolibet  Curru,  & 
proportionabilicer  in  quibuslibec  Plauftris,  feu  fìirocciis,  Salmis , Se 
Sarcinis,  prout  in  Decreto  antedidi  Eminentifs.  Se  Reverendifs.  Do- 
mini Cardinali  Serbelloni  die  10  Junii  1761  uc  in  didis  Adi,  & 
in  Nocificatione  diei  30  Julii  1761,  ad  quam  Stc.  Cumque  Expenfa- 
rum  eam  ob  caufam  occafio  exere  veri  t.  Se  ali*  force  etiam  graviores 
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immineant,  ita  ut  Dos  comparanda  «x  antediétis  folidis  tribus  noviter 

fic  tic  fupra  adauctis , feu  reftitutis  in  Gabella  Portarum  fuper  Com- 
buftibilibus,  irapar  videatur  iìc  ut  fupra  volita?  refticutioni , & reinte- 
grationi  prsdictorura  Reddituum,  & refpeétive  Capitalium  diéti  Mon- 
tis  prò  pecuniis  ufque  nunc  ex  illis  perceptis;  & prò  illis  etiam  qua 
eadcm  ex  caufa  inde  fubminiltrari  decernantur:  Idcirco  Eminentia  Sua 
Reverendiflìma , inhasrendo  Menti  SS.  Domini  Noltri  fel.  regnane.  & 
utendo  facultatibus  ab  eadcm  Sanctitate  Sua  attributa,  ut  in  lupra 
enunciar»,  aliilque  Litteris  Secretari®  Status,  & refervatis  etiam  in 
prtecitatis  Decretis  tum  Eminentils.  & Reverendifs.  Domini  Cardinal» 
Serbelloni,  tum  Eminentia-  Sua  Reverendifs.  &c.  ac  omni  &c.  audito 
Excellentifs.  Domino  Petro  Francifco  Cartelli  Syndico  IlluftrifTìmi  & 
Excelfi  Regiminis,  & Camera:  Bononi®,  vifoque  Partito  ab  Illuftrifs. 
& Excelfo  Scnatu  de  voluntate,  & conlenfu  Eminenti®  Su®  Reve- 
rendiflira®  obtento  die  fexca  Novembris  17 62  in  Aétis  mei  exhibito, 
& auditis  expoficis,  & petitis  prò  parte  diéti  Illuftrils.  & Excelfi  Re- 
giminis Bononi®,  & UluflrilJirnor.  & Excelforum  DD.  illius  Camera 
Prsfectorum,  Gravamen,  feu  Veétigal , Gabellam  videlicec  Portarum, 
fuper  Combultibilibus  prò  nunc  adauxit,  & adauétam  decrevit  in  aliis 
folidis  tribus  prò  quolibet  Curru,  & refpeétive,  ac  proportionabiliter 
prò  quolibet  Pinultro,  feu  Biroccio,  Salma,  & Sarcina  Combultibi- 
lium,  deinceps  introducendorum  in  Civitatem,&  Circulara  Bononi®, 
adeouc  Gabella  prxdicta  Combuftibilium  , prò  nunc,  accrefcat  ufque 
ad  Solidos  decera,  & odio  prò  quolibet  Curru,  & proportionabiliter 
in  Plaultris,  feu  Birocci», Salmis,  & Sarcinis:  atque  ad  hujufmodi  aug- 
mentum  pariter  teneantur  generaliter,  & indiftinéte  omnes,  & finguli 
etiam  quomodolibet  exempti,  & privilegiati,  & quomodocumque  fubje- 
éti  novo  Gravamini  in  Gabella  Portarum  adjeéto  de  anno  1736  ad 
forraam  Chirographi  fel.  record.  Clementis  XII  Ugnati  die  a 9 Ja- 
nuarii  diéti  Anni,  ad  quod  &c.  Redditus  vero  augmenti  pradictorum 
obolorum  trium  adjunxit,  & adjectos  decrevit  Dotibus  diéti  Montis 
Bcnedictini,  & fub  Legibus,  & ordinationibus  prsfcriptis  Dotibus, 
& Redditibus  diéti  Montis , ac  prò  effeétu  diét®  Reintegrationis , & 
reddituum,  & Capitalium  ejufdem  Montis  erogandorum  in  caufam  ex- 
penfarum  prxdiétarum,  & ad  formam  diétarum  Litterarum  Eminentifs. 
& Reverendifs.  Domini  Secretarli  Status,  refervato  tamen  ad  comma, 
dum  Illuftrifs.  & Excelf®  Camer®  Bononi®  Jure  repetitionis  omnium 
expenfarum  in  Caufam  prxdiétam  Aquarum  ut  fupra  faétarum , & 
deinceps  faciendarum  fi,  & contra  quos  de  Jure,  & quandocumque 
conveniet . 

Et  ita  Eminentia  Sua  Reverendidìraa  eadera  qua  fungitur  Auéto- 
ritate  a SS.  Domino  Noftro  commifia,  ac  omni  &c.  decrevit,  & exe- 
qui voluit,  & mandavic,  non  obftantibus  quibufeumque  in  contrarium 
facientibus,  & non  folum  &c.  led  & omni  &c. 

Et 
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Et  praofcripta  prò  nuoc , & refcrvata  tacultate  in  antedi&is  Litte- 
ris  Sccreuria;  Status  pariter  tributa,  Gravamen  ipfum  nempe  Porta- 
rum  Gabellam  fuper  Combuflibilibus  ulterius  augendi  lì , & prò  ut 
magis  cxpedire  videbitur,  ac  Gravamen  hujufmodi  pcrmutandi,  & aliud 
fubrogandi  novum  Gravaminis  genus,  quod  fit  minori  Pauperibus  one- 
ri, & detrimento,  excogitandum , & proponendum  ab  Illullrifs.  & Ex- 
celfis  DD.  Prsfectis  Caraeree  annorura  1762,  & 1763,  ut  in  diélo  Se- 
natus  Partito;  & ita  pariter  non  folum  dee.  fed  & omni  dee. 


H.  Card.  Spinula  Legatus. 


NOTIFICAZIONE 


Sopra  r accref cimento  di  Baj occhi  tre  ne'  Carri  de'  Combuflibili . 


D'Ordine  dell’ Eminentiffimo  e Revercndiffimo  Sig.  Cardinale  Gi- 
rolamo Spinola  Legato,  colla  partecipazione  degl’  Mulinili  mi  ed  Ec- 
celli Signori  Gonfalomero  di  Giudizi»,  e Signori  del  Reggimento, 
inelìvaraente  alle  facoltà  compartite  dalla  Santità  di  Noftro  Signore  fe- 
licemente Regnante,  ed  al  Decreto  emanato  dall’ Eminenza  Sua  Re- 
verendilfima  Del  giorno  primo  Marzo  corrente,  come  «gli  atti  Pedini, 
affine  di  reintegrare  le  fomme  fomminiftrate,  ed  altre  forfè  occorren- 
ti, dagli  Effetti  del  Monte  Benedettino  per  lo  fpefe della  Vifitad’ Acque, 
e per  i lini,  ed  effetti  efprelfi  in  detto  Decreto,  fi  notifica,  e fa  fa- 
pere  a qualunque  Perfona, 

Qualmente  fono  flati  accrefciuti  Bajocchi  tre  per  ogni  Carro  nel- 
la Gabella  de’  Combuflibili,  e proporzionatamente  per  ogni  Birozzo, 
Soma,  e Carico  de’  medefimi,  da  introdurli  in  Città,  e fua  Cerchia; 
e però  dal  giorno  della  pubblicazione  della  prefente  Notificazione  in 
avvenire,  fi  erigeranno  altri  Bajocchi  tre  per  ogni  Carro,  c propor- 
zionabilmente per  ogni  Birozzo,  Soma,  o Carico  di  Combuflibili, 
che  s’introdurranno  in  quella  Città,  e fua  Cerchia,  oltre  li  Bajocchi 
quindici,  ne’ quali  detta  Gabella  era  ridotta;  coficchè  in  tutto  do- 
vranno pagarfi  in  avvenire,  come  fopra  Bajocchi  dikciotto.  Ed  a tal 
pagamento  farà  tenuto,  ed  obbligato  generalmente,  ed  indiflintamente 
ogn’uno,  e chicchefia  di  qualfìvoglia  flato,  grado,  e condizione  in 
qualfifia  modo  foggetto  alla  Gravezza  importa  dell’anno  1736  alla  for- 
ma del  Chirografo  di  detta  Impofizione,  fegnato  li  39  Gennaro  di 
detto  anno  dalla  S.  M.  di  Clemente  XII , e della  fulTeguita  Notifica- 
zione pubblicata  li  17  Febbraro  di  detto  anno,  alla  quale  cc.  E così 
dovrà  oflervarli  inviolabilmente  da  chiunque  fotto  le  pene  contenute 
nella  Notificazione  predetta , ed  altre  pubblicate  fopra  l’ antidetta  nuo- 
va Gravezza  già  importa  dell’anno  1736;  alle  quali  sabbia  opportu- 
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na  relazione:  volendo,  che  la  prerente  affida  alle  Porte,  ed  a’ Politi 
luoghi  della  Città,  s' abbia,  come  fe  folle  Hata  intimata  perfonalraen- 
te  ad  ogn’uno. 

Datum  tìononias  hac  die  14  Martii  Anni  1763. 

G.  Card.  Spinola  Legato. 
-fv.  •»!  4 • * Muti us  Spada  V ex.  Just. 


Ccefar  Camillus  Zanetti  Faloppia 
a Set.  Cam.  Cane  &c. 


N°.  91. 


Paragrafi  di  Lettera  della  Sagro  Congregazione  delle  Acque  a Monjìg. 
Boncompogni  Commi fj ario  Apojlolico. 

Roma  5 Agofto  17 69. 

ESsendofi  poi  ofiervato  nella  fua  Lettera  d’ Uffizio,  che  fi  medita 
di  comprendere  nel  Campione  porzione  de’ Beni,  che  fono  fuo- 
ri della  Legazione  di  Bologna,  defiderano  quelli  Eminentilfimi , che 
li  venga  da  Lei  individuato  quali  fieno  quelli  Beni,  ed  in  che  parte 
fiano  ficuati,  per  poter  dillinguere,  fe  fia  giudo,  che  effi  fi  fottomet- 
tano  alla  Tafla  per  i Lavori  del  Cavo  Benedettino,  e delle  altre  ope- 
razioni, che  immediatamente  riguardano  il  benefizio  della  fola  Lega- 
zione di  Bologna. 


N°.  92. 

Paragrafo  tf  una  Memoria  prefentata  dall'  ADunterìa  d' Acque  di  Bologna 
a Monfig.  Comminano  Apojlolico  nel  Me  fi  di  Marzo  del  1768. 

QUefta  Tafla  (pei  frutti  dei  Debiti  d’ Acque)  poi  potrebbe  an- 
cora rifpettivamente  minorarfi,  e renderti  pm  difereta.  Una  non 
piccola  porzione  del  Ferrarefe  dovrebb’  efia  pure  concorrere 
a foff  ir  quello  pelo.  Non  fi  parla  per  ora  del  Polefine  di  S.  Gior- 
gio, il  qu^l  pure  dee  concorrere  alla  riparazione  del  Benedettino, 
nè  di  quella  porzione  di  detta  Provincia,  la  qual  rella  comprerà  fra 
il  Benedettino,  e il  Primaro;  fi  parla  folamente  di  quel  tratto,  il  qua- 
le può  dirli,  che  abbia  già  cominciato  a rifentir  del  vantaggio  dell’Ar- 
ginatura del  Primaro. 


PRO- 
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PROMEMORIA 

Per  parte  deli'  Ajjunteria  £ Arti  foprt  lo  Sgrayio  de  Gargioli. 

TRovandofi  più  di  cento  Lavoranti  Gargiolari  difimpiegati  per  man- 
canza di  Lavoro,  e dovendo  gli  Allumi  d'Arti,  a’  quali  fono 
ricorfi,  penfare  al  loro  Sollievo,  hanno  Elfi  riconofciuto,  che  uno  dei 
motivi  principali  di  tale  difordine  dèi’  incaglio  de’  Lavori  di  Canapa , 
che  rimangono  in  gran  quantità  inefitati  nei  Fondachi  dei  Gargiolari . 
Quindi  veduta  la  neceffità  di  foccorrere  al  bifògno  sì  degli  uni , che 
degli  alcri,  e colia  villa,  che  il  Sollievo  da  darfì  ai  poveri  Lavoran- 
ti difimpiegati  fia  contemporaneo  ad  altre  opportune  previdenze  per 
impedire  che  fi  aumenti"  il  numero  degli  oziofi,  o Quelluanti,  gli 
Allumi  non  fenza  avere  prefentito  l’ Animo  dell'  Eminentiffimo , 
e Reverendifliroo  Signore  Cardinale  Legato  $ al  quale  fi  fono  comu- 
nicate le  predette  calaraitofe  circoftanze , fi  fono  indotti  a pen- 
fare al  modo  di  promuovere  l’efitodei  Lavori  di  Canapa,  e fra  gli 
altri  mezzi  di  ciò  ottenere  hanno  veduto  che  farebbe  opportuno  lo 
fgravarli  dalla  Gabella  d’ Effrazione , cofa  anche  per  fe  di  tutu  la  con- 
venienza , che  qualora  la  Merce  ha  ricevuta  qui  una  competente  Ma- 
nifattura non  fi  aggravi  iòverchiamente,  quando  devefi  per  efia  far 
introitare  denaro.  Con  tutto  ciò  non  fi  penerebbe  già  a procurare 
dal  Sovrano  detto  Sgravio,  che  provifionalraente , e per  quell’ Anno 
folamente , in  cui  la  Canapa  è tanto  tarofa , che  fa  afcendere  ad  alti 
prezzi  i Lavori,  che  fe  ne  ricavano.  Prima  però  di  ricorrere  al 
Trono  di  N.  S.  hanno  creduto  efpediente  di  partecipare  ciò  tutto, 
come  fanno  ora,  all’ Iliultrifs.  ed  Eccelfa  AlTumeria,  ed  lilultrils.  Sigg. 
Sindici  della  Gabella  per  pregarli  fin  d’  ora  della  loro  concorrenza 
in  quello  provvedimento,  poiché  quella  preventivamente  ottenuta, 
e afficuratone  di  effa  il  Sovrano  nell’atto  di  fupplicarnelo,  andrebbe 
a far  confeguire  alla  Grazia  quella  follecitudine , che  in  tale  affare  è 
tanto  necefiaria.  Quanto  al  privare  la  Gabella  di  quello  Provento  ri- 
conofceranno  i Sigg.  fuddetti  quanto  ne  fia  facile,  e ficuro  il  Coro- 
penfo  coll’  efigere  folamente  tutto  quello , che  prefcrivono  le  Leggi 
per  l’ Effrazione  della  Canapa  greggia  fenzà  abbonamento  di  pefo,  o 
altra  abilità,  onde  trattandoli  poi  anche  di  privartene  per  un  fol  An- 
no,  confidano  onninamente  gli  Alfunti,  che  la  loro  prefente  propo- 
fizione  abbia  quel  favorevole  incontro,  che  defiderano.  Di  Palazzo 
li  sa  Gennaro  1780. 
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Li  Senatori  del  Reggimento  di  Bologna  Affanti  fopra  le  Arti, 
fedeliflfimi  Sudditi,  ed  Oratori  offequiofiflìmi  della  Santità  Voltra,  ri- 
verentemente le  efpongono,  che  lo  Icario  Raccolto  per  l’eccedente 
prezzo,  e l’inferiore  qualità  delle  Canape  nell’Anno  fcorfo  hanno  in- 
cagliato lo  Smercio  delle  Manifatture  di  queito  Genere,  e ridotto  a 
tale  anguftia  i Capi  Gargiolari,  che  molti  di  elB  per  mancanza  di 
nuovo  Lavoro,  e per  aver  pieni  i Fondachi  di  Canapa  lavorata,  fo- 
no (lati  corretti  a licenziare  dalle  proprie  Gargiolarie  gran  numero 
di  Operarj.  Quelli  per  la  maggior  parte  difìmpiegati , e Mendici  Han- 
no a carico  del  Governo,  che  per  non  vederli  perire  nell'indigenza, 
C per  allontanare  que’  fconcerti , ai  quali  la  necellità  edrema  potrebbe 
Ilrafcinare  una  moltitudine  d’Oziofì,  fi  trova  nella  dura  fituazione  di 
doverli  (bllìdiare  con  frequenti  Sovvenzioni.  Nop  hanno  gli  Oratori 
Fondi,  e forze  fufficienti  a foilener  quello  pefo,  mentre  tutte  le  pub- 
bliche Rendite  hanno  le  loro  certe,  ed  invariabili  deltinazioni  ; per 
lo  che  effendofi  rivolti  a rintracciar  qualche  mezzo  onde  fenza  dilig- 
ilo della  pubblica  Azienda  poteffe  darli  qualche  Sollievo  a quelli  In- 
felici, impiegandoli,  e diftogliendoli  dall'Ozio,  al  quale  facilmente 
potrebbero  affezionarti;  hanno  conofciuto,  che  una  delle  più  forti 
Ragioni,  per  cui  viene  ritardato,  ed  impedito  i’efito  delle  Manifat- 
ture fuddette,  trae  la  fua  origine  dall’aggravio  d’un  rigorofo  Dazio, 
cui  fono  foggette  nell’ Effrazione,  quando  per  altro  le  Canape  greg- 
gie,  che  vanno  fuori  di  Stato  pagano  un  Dazio  affai  mite  non  folo 
pel  quantitativo  di  effo,  ma  eziandio  per  le  agevolezze , che  fogliono 
ufarfi  nell'  efigerlo . Quella  mòfiruofa  difformità  contraria  ai  veri  prin- 
cipi della  Politica  Economia,  la  quale  vuole,  che  le  Manifatture  fer- 
riere portino  il  minor  Aggravio  pofiibile,  ed  all'  incontro  fi  carichi  la 
mano  dalle  Materie  prime,  efportate  greggie  a lavorarti  altrove,  ac- 
crefce  talmente  il  prezzo  delle  Manifatture  Bolognefi,  che  non  pof- 
fonO  concorrere  coll' Eftere,  ed  avere  facile  Smercio,  ove  quelle  me- 
no aggravate  di  Dazj  a prezzo  affai  più  minore  fi  ottengono. 

* L’unico  rimedio  a tale  fconcerto  farebbe  quello  di  fgravare  tutte 
le  Canape  lavorate  dalla  Gabella  d’ Effrazione,  ed  efigeria  a rigore 
fulle  greggie,  che  fortono  dalla  Provincia  di  Bologna. 

Le  agevolezze  ufate  nel  Dazio  della  Canapa  greggia  mettono 
r Artigiano  Ellero  in  illato  di  facilitare  nei  prezzo  delie  fue  Manifat- 
ture immuni  da  qualunque  altra  Gravezza,  e di  fupplantare  quelle 
dell'Artigiano  Bolognefe,  cui  nulla  fi  condona  d' un  eccedente  e ri- 
gorofa  Gabella.  Quella  Provvidenza  non  folo  renderebbe  migliore 
la  condizione  dei  Sudditi  della  Santità  Voffra,  moltiplicando  le  Ma- 
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rifatture  nello  Stato,  facilitandone  lo  Smercio,  e minorando  l’efpor- 
tazione  della  Materia  inferviente  all’  impiego,  ed  alla  fuflìllcnza  di 
tanti  individui;  Ma  eziandio  potrebbe  indennizzare  la  Gabella  di  Bo- 
logna dal  Provento , che  andafle  a perdere  Tulle  Canape  lavorate , ef- 
fendo  afTai  probabile,  che  ne  ricavi  l’equivalente  dal  Dazio  delle  Greg- 
gie  rifeoflb  nelle  debite  c giufte  Mifure . 

Tanto  più  poi  diviene  neceflario  l’accennato  provvedimento,  quanto 
che  molti  Capi  Gargiolari  invitati  a ftabilirfi  in  altri  Stati,  ove  loro 
vengono  eflbite  da  que’ Governi  tutte  le  polUbili  agevolezze,  s’indur- 
ranno a trasferirvi!)  colla  fperanza  di  miglior  Sorte , e vi  trafporteran- 
ro  queflo  Opifizio  in  grave  danno  della  Patria,  quando  la  Mano  adju- 
trice  della  Poteftà  Suprema  non  li  folle  vi  dall’enorme  pefo,  che  op- 
prime, ed  eftenua  il  decadente  loro  Commercio. 

Supplicano  pertanto  la  Santità  Voftra  a volerli  degnare  di  con- 
cedere all’  Eminentifs.  e Reverendifs.  Sig.  Cardinal  Legdto  la  facoltà 
di  fgravare  dal  furriferito  Dazio  le  Canape  lavorate,  che  fi  eftraggono 
dalla  fuddetta  Provincia  di  Bologna  per  tutto  l’Anno  corrente,  ed  an- 
che per  l’avvenire,  quando  fi  conofca,  che  quello  Sgravio  non  fia 
per  difiefiare  l’Azienda  della  Gabella,  e quella  del  Monte  Annona, 
al  quale  fpettano  per  metà  i Proventi  de!  Dazio  medefimo:  E qui 
gli  Oratori  profondamente  umiliati  fi  proftrano  al  bacio  de’  Suoi 
SS.  Piedi. 

N”.  94- 

* ’ * • • » ' \ I • , ‘ t . \ 

r Lettera  di  Segretaria  dì  Stato  al  Sig.  Cardinal  Soncompagni  Legato , 
perché  fia  [gravata  l E fi  razione  de  Gir  gioii,  ed  e/atta  con  rigore  la 
Gravezza  full  efirazione  della  Canapa  greggia  : ' 

Emincntiffimo  f Rtverendifiimo  Sig.  mìo  OJferyandiJfimt 

HO  riferito  a Noftro  Signore,  com’era  mio  debito,  l’ fnformazitv 
ne  di  V.  E.  de’  23  dello  fcaduto  fulla  Supplica  di  cotefli  Se- 
natori Aflbnti  fopra  le  Arti,  i quali  rapprefentando  gl’inconvenienti 
che  rifiatano  dall’aggravio  del  rigorofo  Dazio,  cui  vanno  fogge; te  nel- 
la efirazione  dal  Bolognefe  le  Canape  lavorate,  inconvenienti  che  cre- 
feono  per  la  maggior  moderazione  non  folo  di  quello,  cui 'all’ oppo- 
lto  foggiacciono  le  Canape  Greggio»  ma  anche  per  le  agevolezze  che 
nell?  efigenza  di  quello  fi  ufano  ; propongono  la-  fofpenGone  per  un  An- 
no del  primo , e la  ceffazione  d’  ogn’  indulgenza  nella  rifcolìi  ine  del 
fecondo,  fulla  fiducia,  che  qualora  la  propofta  Provvidenza  non  rechi 
pregiudizio  alle  Aziende  della  Gabella,  e del  Monte  Annona,  e riefea 
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di  quella  utilità,  che  fperano,  fìa  li  Santità  Sua  per  degnarli  di  dare 
•Uà  medefima  una  (labile  furti. lenza  per  l'avvenire.  Le  fagge  vedute 
dell’  G.  V.  e le  folide  rirteirtani  fparlè  nel  di  lei  ragguaglio  hanno  fa- 
cilmente determinata  la  Santità  Sua  Tempre  difpolla  a concorrere  colla 
Suprema  Sua  Autorità  al  maggiore  vantaggio  di  rotella  Provincia,  ad 
elaudire  fidanza  indicata.  Aderendo  dunque  alla  Informazione  di  V.  E. 
e lafciando  alla  di  lei  cura  la  inl'pezione  da  lei  accennata  de’  conti  del 
Monte  Annona,  le  imparrifce  per  mezzo  della  prelènte  tutte  le  fa- 
coltà necefTarie,  ed  opportune  per  isgravare  le  Canape  lavorate  dal 
Dazio  fuddetto  non  folo  per  un  Anno,  ma  anche  per  due,  onde  me- 
glio oflervare  fi  pollano  gli  effetti  d'  una  Provvidenza,  che  fembra  si 
atta  a procurare  agli  Operarj  de'  Gargiolari  il  Lavoro,  di  cui  abbifo- 
gnauo  pel  loro  fodentamento,  ed  a rimediare  a tutti  gli  efpodi  di- 
l'ordini.  Non  dubitando  Sua  Beatitudine,  che  V.  E.  contribuirà  colf  at- 
tivo zelo,  e confueta  vigilanza  Ina  a rendere  vieppiù  proficua  la  Prov- 
videnza deffa,  a me  non  rimane,  che  di  ratificarle  in  queda  occafione 
il  pieno  olTequio,  con  cui  le  bacio  umilirtimamente  le  Mani. 

Roma  18  Marzo  1780. 


L.  Card.  Palla  vicini. 


N°.  95- 


Spoglio  della  quantità  del  Gargiolo  fabbricati  nel  Bologne  fé,  e dell» 
Canapa  Greggia  ejlratta  per  fuori  Stato  in  due  Anni.  L uno  preven- 
tivo ai  23  Giugno  1780,  in  cui  fu  pubblicato  il  Bando  dello  Sgravio 
del  Gargiolo  colla  procbimne  Oc'  Ribaffi  che  fi  facevano  nel  Dazii  f opra 
la  Canapa  Greggia  ■ L altro  poflerioro  » detto  Bando , per  rilevare 
gli  effetti  di  tali  Provvidenze . 

Conto  del  Gargiolo 


J.' Amo  primo  dilla 

Provvidenza 


V Amo  dopo  lo 

PriYvidtnza 


te  tv66io  Gargiolo  febbricito  in  Bologna,  e in  Contado  per  lo  Scata 
ft  965030  Gargiolo  febbricito  iq  Bologna  per  fuori  Stato  ...... 

te  aaojoa  Gargiolo  fabbricato  in  Contado  per  fuori  Suto  ...... 


jb  >40114* 


tt  054706 
ib  IJ»447* 
" 7«MJ 


te 


te  16074*3 


«r  n Gargiolo  edratto  di  più  l’  Anno  dopo  la  Provvidenza 
afcende  a te  1205381. 

r Con» 
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Conto  dell’ Effrazione  della  Canapa  Greggia 

L’  Anno  prima  della  Provvidenza  furono  eltracte  di  Canapa  Greggia 

per  fuori  Stato  - --  --  - - tb  1370181 

Ma  perchè  li  faceva  allora  praticamente  il  Ribaflo  d’un 
terzo  per  le  partite  che  fi  fpedivano  per  Acqua,  e 
di  un  quinto  per  quelle  che  reftavano  fpedite  per 
terra,  tèmpre  che  ognuna  di  dette  partite  non  fof.  !» 

fe  minore  di  tb  2000,  perciò  fi  crede  ragionevole 
di  ragguagliare  il  Riballò  in  Corpo  a ragione  del 
folo  Quarto.  Aggiungendo  pertanto  alle  (fe  1370181 
il  Quarto  del  pefo,  per  cui  non  fi  eligeva  il  Da- 


zio, cioè - - - - (b  34-2545 


Somma  in  detto  Anno  la  quantità  dell’  Ellrazione 
per  fuori  Stato  - - - - - ----.»  1712726 

L’Anno  dopo  la  Provvidenza  fi  fono  eftratte  di  Cana- 
pa Greggia  per  fuori  Stato  (fe  3514945 


«3-  L’ Ellrazione  viene  ad  eflere  fiata  maggiore  in  quello 

fecondo  Anno  di------ tb  1802219 


Dal  che  rifulta  che  la  Provvidenza  non  ha  punto  feoraggito  i Com- 
mittenti , non  ha  diminuito  le  Commilitoni  della  noftra  Canapa  Greg- 
gia, non  ha  fatto  rivolgerle  verlo  la  Canapa  Rulla;  e rifulta  pure  quan- 
to enorme  dovea  eflere  il  Contrabando,  e quanto  grande  la  Frode,  che 
nel  precedente  Sifiema  folfriva  la  .Gabella,  ellendofi  non  falò  mante- 
nuta eguale,  ma  apparfa  maggiore  della  metà  dopo  le  nuove  cautele 
1’  Ellrazione  della  Canapa  Greggia, 


*■  -• 

N*  96. 

Copia  di  Lettera  deir  Emìnentijftmo  Sig.  Cardinale  Pallavicini  Segretario 
di  Stato  a Monjìgnor  Boncompagni  Ftce  Legato  di  Bologna  , con  ampia 
facoltà  /opra  la  Società  de'  Mercanti , e Regolamenti  della  negoziazione 
de'  Veli  . 

Molto  Illuflre  e Molto  Re v.  Sig.  t Fratello 

F Aitali  da  me  Relazione  a Noftro  Signore  dell’ampio  e ben  matu- 
rato ragguaglio  fornitomi  da  VS.  fotto  li  17  Marzo  filila  Sup- 
plica in  nome  di  codefti  Calderoni  Arbitranti,  e Fatturanti  prece- 
dei 
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dentemcnte  umiliatali  alla  Santità  Sua  per  ottenerne  un  provvido  ri- 
paro ai  gravi  pregiudizj  che  fuppongono  derivar  loro  da  una  Sociecù 
di  Mercanti  da  Velo  formatali  in  Bologna  nel  Mefe  di  Luglio  1769 
la  della  Santità  Sua  li  è compiaciuta  nell'  olTervare  l' accuratezza  delle 
di  lei  indagini,  e la  folidità  delle  rifleflìoni,  che  gli  ha  umiliate  per 
abilitarla  a formare  una  giuda  idea  tanto  de’ vantaggi,  quanto  de’ pre- 
giudizj che  potrebbero  derivare,  cd  in  parte  almeno  fono  già  deriva- 
ti dalla  Manutenzione  dell’  accennata  Società  nello  dato , e termini 
de’ Tuoi  prima  d’ora  in  gran  parte  indudriofamence  occultati  Capitoli. 
OlTervando  poi  il  S.  Padre  che  farà  edenziale  il  portare  riparo  ai  fe- 
condi, ed  il  provvedere  alla  attendibile  idanza  dei  fuddetti  Caldiera- 
ni , lchiarito  non  lì  è ancora  abbadanza , malgrado  le  molte  fuc  oppor- 
tune ricerche,  e ponderazioni,  il  precidi  modo,  e la  individua  mifu. 
ra  della  provvidenza  da  darfì,  mi  ha  comandato  di  fignificarle  eller 
niente  Tua,  che  Ella  profìegua  l’ Sfarne  intraprefo  di  tutta  la  materia, 
e dopo  che  l’avrà  compito  dia  alla  medelima  o per  via  di  concilia- 
zione fra  le  Parti,  o autori  tati  varaentc  quel  Sidema  che  riconofcerà 
e Idre  il  più  profìcuo  a tutti  gli  oggetti  da  tenerli  compleflìvamente  in 
villa  per  regolarla  a vero,  e pieno  vantaggio  del  Pubblico. 

E ficcome  ad  idanza  de’ Mercanti  da  Velo  che  fecero  della  loro 
Società  una  pittura  ben  diverfa  da  quella  che  fi  viene  feoprendo , fi 
compiacque  la  Santità  Sua  di  confermarla,  e prorogarla  per  due  altri 
Settennj,  mediante  un  Chirografo  dello  feorfo  Settembre,  riducendofi 
a dar  norma  alla  cognizione , e decifione  delle  Caufeja  giuridica  difcuf- 
lione  delle  quali  farebbe  potuto  derivare  dalla  efidenza  della  Società 
furamentovata,  vuole  che  per  conto  del  Chirografo  medefimo  non  pof- 
fa  darli  di  nullità  alla  Coramiflione,  che,  come  fi  è già  detto , le  im- 
partifee  per  mezzo  della  prelènte , al  qual  oggetto  f accompagno  col- 
le facoltà  più  ampie  , ed  opportune.  Tanto  ferva  di  norma  a VS. , e 
le  auguro  vere  felicità.  , ? - ’ 

Di  VS. 

Roma  ia  Maggio  1773. 


Come  Fratello 
L.  Card.  Palla  vicini  . 
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Introito  di  denaro  fatto  da'  Fabbricatori  del  Velo  ne'  [ottonatati  Anni 
di  loro  Societè),  non  comprefivi  quello  andato  perduto  ne'  Fallimenti, 
nè  quello  introitato  dalla  Cctfa  Zagnoni  per  il  fuo  fmercio  privativo  per 
I Inghilterra , che  ne’  due  primi  Quadriennii  ft  può  ficur amente  valutare 
più  di  Se.  30000  P Anna,  e più  di  Se.  40000  l' Anno  nel  terso  Qua- 
driennio. , ' 

, Nel  Primo  Quadriennio  della  Società,  e cioè 

Dal  Primo  Agofto  1769  a tutto  Luglio  1770  — Scudi  178460 
Primo  Agofto  1770  a tutto  Luglio  1771  —,  — „ 199550 

Primo  Agofto  1771  a tutto  Luglio  1772 — „ 260160 

Primo  Agofto  1771  a tutto  Luglio  1773  — — — „ 191594 

Se.  830764 

Che  un  Anno  per  l’altro  fbna  Scudi  407691 

Nel  Secondo  Quadriennio  della  Società , e Primo  fitto  il  Governo 
dell'  Eminentifs.  Boncompagni. 

Dal  Primo  Agofto  1773  a tutto  Luglio  1774  ~ — * Scudi  293506 

Primo  Agofto  1774  a tutto-  Luglio  1775  — — . „ 246171 

Primo  Agofto  1775  a tutto  Luglio  1776  -,  . „ 248050 

Primo  Agofto  1776  a tutto  Luglio  1777  — — --  „ 320686 

Se.  1108407 


Che  un  Anno  per  l’altro  fono  Se.  277102,  e cioè  Se.  69411  d’in- 
troito annuo  di  più  del  primo  Quadriennio. 

Nel  Terzo  Quadriennio  della  Società , e Secondo  fitto  la  direzione 

del  [addetto  Eminenti fi.  Porporato . * - 

Dai  Primo  Agofto  1777  a tutto  Luglio  1778  — — . Scudi  242648 

Primo  Agofto  1778  a tutto  Luglio  1779  — — - --  „ 36842# 

Primo  tfgofto  1779  a tutto  Luglio  1780  — — ,,  333321 

Primo  Agofto  1780  a tutto  Luglio  1781  — — --  „ 327729 

Se.  1272120 

Che  un  Anno  per  l’altro  fono  Se.  318030,  e cioè  Se.  110339  d'in- 
troito annuo  di  più  del  Primo  Quadriennio,  e Se.  40928  annui 
£iù  del  Secondo. 

Oooo  Smer- 
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Smercio  fatto  da'  Fabbricatori  del  Vtlo  ne'  [ottonatati  Armi  di  loro  Società 
non  comprefavi  quello  andato  perduto  ne'  Fallimenti , nè  quello  fpedito 
dalla  Cafa  Zagnoni  per  il  Juo  [merci»  privativo  per  F Inghilterra,  che 
ne’  due  primi  Quadrienni  fi  può  confederare  ficuramente  di  Once  60000 
FAnno,  e di  ànce  71000  l' Anno  nel  tene  Quadriennio. 

Nel  primo  Quadriennio  della  Società,  c cioè 

Dal  Primo  Agofto  1769  a tutto  Luglio  1770  — — Once  34383*9 

Primo  Agofto  1770  a tutto  Luglio  1771  — • — — ,,  380614 

Primo  Agofto  1771  a tutto  Luglio  1772  ~ — — ,,  534656 

Primo  Agofto  1772  a tutto  Luglio  1773  ~ ~ — „ 3454 15 

Once  1604534 
• , 

Che  un  Anno  per  l’altro  fono  One.  40(133  | 

Nel  fecondo  Quadriennio  della  Società , e Primo  [otto  il  Governo 
delF  Emtnentifs.  e Reverendi/!.  Sig.  Cardinale  Boncompagni. 

Dal  Primo  Agofto  1773  a tutto  Luglio  1774  — — One.  5564(4 

Primo  Agofto  1774  a tutto  Luglio  1775 — ' „ 454102 

Primo  Agofto  1775  a tutto  Luglio  1776  — — — „ 417990 

Primo  Agofto  17/6  a tutto  Luglio  1777  — — — » 55993» 

One.  1988538 

Che  un  Anno  per  l’altro  fono  One.  -497 134-^,  e cioè  One.  96001 
annue  più  del  primo  Quadriennio. 

Nel  terzo  Quadriennio  della  Società,  e fecondo  f otto  la  direzione 
del  [addetto  Eminenti ifs.  Porporato. 

Dal  Primo  Agofto  1777  a tuteo  Luglio  1778 Oncé  366137 

Primo  Agofto  1778  a tutto  Luglio  1779  — — — „ 607769 

Primo  Agofto  1779  a tutto  Luglio  1780  — — — „ 573762 

Primo  Agofto  1780  a tutto  Luglio  1781 — „ 549306 

One.  2096974 

Che  un  Anno  per  l’altro  fono  One.  524143  e cioè  One.  123110 

annue  più  del  Primo  Quadriennio,  e One.  37109  annue  più  del 
fecondo . 
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Nel  Quadriennio  antecedente  alla  Società  de’  Mercanti  da  Velo  /labilità 
nel  17  69.  t Introduzione  del  Fohcello,  0 come  qui  chiama  fi  il  gettito 
del  Paragliene  fu  come  feguo 

Npl  1765  — — — — Folicello  tfc  511318 

1766  — - - — „ ósiass'- 

1767  — — 837968  * •. 

1768  — — — — ™#  - r-  — 82l6l7 


E confiderando  l’arrendanza  come  qui  chiamano,  del  nove  per 
cento,  che  è quanto  dire  fuppofto  da  cento  Libre  di  Bocci  fi  rica- 
varle circa  «ove  Libre  di  Seta  (che  non  fuole  ordinariamente  rica- 
varli) fi  è avuto  di  Seca  ne'fuddetci  quattro  anni  cioè 

Nel  1775  — - — — Seca  tfc  45000 

17 66  -—  — — — - „ 58000 

i7«7  — — ,1  72000 

1768  — — - — — „ 72000 


jfr  247000 


Dalle  quali  tfc  247000  detrattovi  raooo  Seta  che  fi  confiderà 
dava  lavorata  nel  fuddecto  quadriennio  dalli  Calderini  alla  Piemoncefe 
per  ufi»  d’Orfoglio,  la  Seta  che  potea  andar  in  Velo  non  doveva  ec- 
cedere le  fb  235000,  nè  poteva  dar  di  Velo,  confideraco  il  confueto 
calo  di  tre  oncie  per  Libra,  che  tfc  176250. 

Ma  tale  era,  e tanto  ftraordinaria  la  Rimanenza  di  Velo  nel  1769 
fino  alla  ibmma  di  Oncie  245402,  e canto  viftofa  quella  della  Seta, 
che,  e molti  Mercanti  dovevano  far  punto,  e non  fi  provava  che  trop- 
po Immotamente  l’ arrenamento  del  Commercio , cosi  che  al  principio 
della  Società  l’Eccelfa  Affunterìa  procurò,  & ottenne  che  la  Società 
fuddetta  incettane  tfc  22307  di  Seta,  ch'era  rimafia  invenduta,  oltre 
quella  che  avevano  nelle  loro  botteghe  i Mercanti  da  Velo. 

Detratto  pertanto  dal  gettito  del  Pavaglione,  0 ila  dalla  forama 
della  Seta  che  potea  andar  ih  Velo,  inoltrata  in  tfc  235000,  la  Rima- 
nenza di  quella  trovata  nel  1769  fi  riduce  a tfc  212693,  che  danno 
di  Velo  circa  tfc  159520;  dalle  quali  detratta  pure  la  Rimanenza  de’ 
Veli  in  oncie  245400,  che  fono  tfc  20450,  rifulta  che  lo  fmercio  di 
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quel  Quadriennio  era  (lato  di  0>  13907»  Velo,  e cioè  un  anno  per 
l’altro  di  tb  34767  -7* 

G ficcotne  lo  fmercio  fattofi  nel.  Primo  Quadriennio  della  Socie, 
tà  fu  di  tb  133711,000  comprefovi  tb  1767  Velo  andato  perduto 
in  Fallimenti,  nè  tts  20000  che  fi  confiderà  ficuratnente  fiato  fpedito 
dalla  Cala  Zagnoni  nel  fuo  finercio  privativo  per  1'  Inghilterra,  che 
in  corpo  fono  tb  155478,  oosl  lo  fmercio  nel  Quadriennio  anteceden- 
te alla  Società  fu  minore  di  tb  16408  Velo.  ^ 

E quando  anche  fi  ammetta  una  qualche  Rimanenza  al  principio  9 
del  1765,  pure  è Tempre  abbafianza  dimofirato,  che  lo  fmercio  nel 
Quadriennio  innanzi  la  Società  era  anche  piè  infelice,  e più  tenue 
che  nel  Primo  Quadriennio  dopo  la  Società. 


N°.  100. 

♦ 

Nata  del  Co/le  del  Folicello  in  Monte  negli  Anni  •fottmtati  defunta 
da'  Libri  autentici  de’ migliori  Mercanti  da  Velo. 
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^Decennio  antecedente  ella  Società 
de’ Mercanti  da  Feto. 


. Prima  Amo  della  Società  /addetta. 


1 Ami  di  Società, 
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1 


Digitized  by  Gt)Ogle 


N°.  ioi. 


GRASSI  MEMORIA  TERZA 
• Riforma  del  Dazio  Faraglione . 

HO  già  refo  conto  della  Fiera  del  Pavaglione , e de’  faoi  regola- 
menti, ficcome  del  Dazio,  che  fi  efige  (opra  le  Gallette,  che 
in  ella  fi  vendono.  Ho  dimofiraco  nello  fteflb  tempo  ancora  li  pre- 
giudizi che  provengono  da  quello  ftabilimento . Non  pretendo,  che 
da  quello  Dazio  la  pubblica  Zienda  fi  procuri  verun  immediato  accie- 
feimento  di  rendita:  precendo  folo,  che  fe  fi  lafciafle  in  una  conve- 
niente libertà  la  Vendita  delle  Gallette,  e la  filatura  delle  Sete,  ette 
quella  Provincia  farebbe  per  rilentirne  molto  vantaggio,  vantaggio  il 
quale  fi  rivolgerebbe,  in  capo  a qualche  anno,  in  profitto  delle  Ren- 
dite pubbliche  ancora,  / 

Anni  fono  fu  formato  da’ pubblici  Deputati,  che  prefiedono  alle 
Arti  ed  al  Commercio,  col  configlio  de’ Mercanti  più  abili  e intel- 
ligenti, il  progetto  di  efimere  le  Gallette  dall' obbligo  dell’introduzio- 
ne nella  Città,  e nella  Fiera  del  Pavaglione  ; di  permettetela  Filatura 
delle  Sete  ancor  nel  Contado,  con  quelle  cautele  però,  e regolamen- 
ti, li  quali  alficuraffero  la  perfezione  di  quella  manifyttura;  di  trafpor- 
tare  f aggravio  prefente  delle  Gallette  fopra  de’  Veli  alla  loro  effrazio- 
ne per  li  Paefi  Foreftieri  ; e di  concedere  finalmente  ai  Manifattori  de’ 
fuddetti  Veli  l’impiegare  in  efli  le  Sete  foreftiere  ancora,  abolendo  per- 
ciò la  Legge,  la  quale  in  oggi  lo  yieta. 

Fu  creduto,  che  raettendofi  in  efecuzione  quello  progetto,  il  Pro- 
prietario'delle  Gallette  fi  veniva  a liberare  da  tutti  que’ legami , che  lo 
difanimano,  e forfè  anche  impedifeon  del  tutto  l’accrefci mento  della 
Coltivazione  de1  Mori , fenza  della  quale  non  fi  può  ottenere  aumento 
alcuno  nel  quantitativo  della  Seta.  La  filatura  libera  poi  delle  Galletce 
nel  Contado  impiegherebbe  molcififimi  di  quegli  Abitanti  in  que'  tempi 
appunto  che  elfi  fi  trovano  più  fcarfi  di  occupazione.  La  moltiplicità 
delle  Caldiere  indurrebbe  della  concorrenza  nella  manifattura,  e ne’ pro- 
moverebbe la  perfezione.  Quella  ftefla  concorrenza,  e il  vivere  a mi- 
glior mercato,  e più  frugale  della  Campagna  diminuirebbe  il  prezzo 
della  Seta  filata.  La  ffeiTa  moltiplicità  delle  Caldiere  in  diverfi  luoghi 
del  Contado  riabilita  introdurrebbe  diverfe  maniere  di  filatura,  e quin- 
ci farebbero  preparate  diverfe  qualità  di  Sete  corrifpondenti  alle  di- 
verfe correfpettive  Manifatture.  La  Provincia  finalmente  non  fornireb- 
be più  il  difeapito  della  eilrazion  del  danaro,  che  accompagna  indi. 
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fpenfabilmente  Tufo»  che  fi  è in  neeeUità  di  fare  di  un  grandiffimo 
numero  di  Caldierane  Modonefi. 

L’Erario  pubblico  non  patirebbe  alcun  detrimento,  perchè  fi  ri- 
caverebbe  dall’aggravio  full’ effrazione  de’ Veli  quanto  ricavafi  dal  Da* 
zio  del  Pavaglione.  Siccome  ho  già  detto  tutta  la  noftra  Seta,  o la 
maffima  parte  s’impiega  nella  Fabbrica  dei  Veli.  I)  Fabbricatore  che 
ha  pagato  il  Dazio  nella;  compra  delle  Gallette,  fe  rte  compenfa  nella 
vendita  del  Velo  dell’  importo  del  Dazio  pagato.  Ora  in  fine  il  Cotn- 
prator  de' Veli  è quegli,  che  fofFre  tutto  l’aggravio,  e dee  riefcirgli  • 
molto  indifferente,  fe  quello  pervenga  da  una  Imposizione  pagata  nel- 
la Compra  delle  Gallette,  o piuttofto  full’ eftrazione  de’ Veli. 

Aggiungo  di  più,  che  facendoli  un  giufto  ragguaglio,  potrebbe 
ancora  trovarli,  che  il  Fabbricatore  ne  rifentilfe  de!  vantaggio,  e che 
fi  mcttelfe  in  iftato  di  agevolare  il  prezzo  de’ Veli.  La  Fiera  del  Pa- 
vaglione, e la  efazione  di  quello  Dazio  importano  molte  fjtefe , le 
quali  è forza  di  detrarre  dal  fuo  prodotto.  In  ragione  di  quello  im- 
porto, che  potrebbeli  rifparmiare,  fi  potrebbe  agevolar  di  altrettanto 
l’aggravio  fidi’ eftrazione  dei  Veli. 

Molte  Sete  forellicrc  fono  adactiiSme  alla  Fabbrica  de’ Veli  all’ufo 
nollro,  c ordinariamente  collano  molto  meno.  Perciò  la  libertà  che 
fi  propone  di  concedere  a’  Fabbricatori  d’ impiegarle,  non  può  effer 
loro,  che  di  fommo  vantaggio.  Egli  è un  pregiudizio  prodotto  dall’igno- 
ranza , e dalla  poca  efperienza  jl  credere , ficcome  da  molti  in  fatti 
fi  crede,  che  fidamente  le  Sete  Bologne!!  fieno  atte  a quella  Mani- 
fattura. L’ efperienza  ha  fatto  vedere,  e fa  vedere  tutto  giorno  il  con- 
trario. Alcuni  Fabbricatori  a difpetto  della  Legge  proibitiva  ne  fanno 
ufo  per  profittar  maggiormente , e molti  altri  lo  fanno  ne’  tempi  di 
penuria , e di  incarimento  delle  Sete  con  annuenza , o almeno  con  una 
tacita  tolleranza , che  il  Governo  è in  neceflità  di  ufare  per  non  pri- 
vare del  neceflàrio  foftentamento  tanta  Gente,  che  trovali  impiegata 
per  quelli  Lavori.  Li  Veli  ciò  non  ottante  fpacciati  fono  dulciti 
di  quella  qualità,  che  può  ricercarli  in  una  Manifattura  di  quella 
forte. 

Il  vero  motivo  di  quella  proibizione  è quello , che  ho  accennato 
fin  da  principio.  Le  Set#  del  nollro  Territorio,  per  l’aggravio  del 
Dazio,  a cui  foggiacciono,  non  poffono  edere  impiegate,  che  in  Veli; 
e ogni  qualvolta  fi  delle  luogo  d’ impiegarvi  le  foreftìere,  effe  rimar- 
rebbero invendute,  e feoza  ufo.  Era  dunque  ragionevole,  ed  oppor- 
tuna la  proibizione. 

Quelle  rifleffioni  fan  vedere  con  ballante  chiarezza  l'utilità  del 
Piano  propoflo  in  qualunque  afpetto  egli  fi  prenda.  Oltre  all'acero 
feiroento  del  prodotto  della  Seca,  fi  apriva  la  Strada  all’Aumento  di 
nuove  uciliffimc  Manifatture,  fenza  pregiudizio  di  quelle  de’ Veli.  Non 
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ottante  però  timo  quetto  furono  obbligati  gli  Affunti  deputati  al  Com- 
mercio di  abbandonarne  il  penderò,  tali  fono  (tace  le  oppofiztoni , 
che  v’  incontrano , tanto  per  parte  degli  Allumi  di  Camera , che  degli 
fiele  Fabbricatori  de’ Veli.  Egli  è vero,  che  nè  gli  uni,  nè  gli  altri 
hanno  addotto  motivo  alcuno,  che  fotte  meritevole  di  rifieffione;  ma 
fenza  il  concorfo  de’  primi  non  11  potea  venire  ad  una  formale  pro- 
pofìzione  del  Progetto,  ed  era  difperato  affatto  il  calò  di  poterlo  oc* 
tenere.  Quello  fatto  è una  riprova  aliai  ficura , che  fenza  )’ intervento 
della  Suprema  Autorità,  che  rifolutamente  favorilca  il  bene , ed  effica- 
cemente lo  voglia,  da  noi  foli  non  làremo  mai  atti  a promoverlo , non 
che  ad  ottenerlo. 

Se  io  avelli  tempo  di  diffendermi,  quella  troppo  p2lefe  verità  li 
manifetterebbe  maggiormente  colla  efpolizione  della  natura,  e qualità 
degli  oftacoli,  che  furono  proporti.  Si  raccoglierebbe,  che  agli  AC- 
funti  di  £amera  non  andava  a verfo  il  Progetto,  perchè  temevano, 
che  il  Senato  perdette  quella  Autorità,  di  cui  fono  rivettiti  alcuni  Se- 
natori di  prefiedere  alla  Fiera  del  Pavaglione,  e comporre  fommaria- 
mente  quelle  piccole  differenze,  che  alcune  volte  foglion  nal'cere  fra 
i Compratori,  e i Venditori  delle  Gallette. 

Li  Fabbricatori  poi  Udii  di  Veli  vedevano  di  mal  occhio  quella 
nuova  previdenza,  perchè  temevano,  che  quindi  lor  (1  togliefle  una 
parte  del  prefitto,  che  in  oggi  cade  nelle  lor  mani,  o che  fodero  co- 
flretti  a procurarcelo  con  qualche  maggior  incomodo . Ora  che  le  Gal- 
lette debbono  eflere  introdotte  nella  Fiera,  molti  Fabbricatori  di  Veli 
le  comprano,  e fanno  tirar  la  Seca  fotto  de’  loro  occhi.  Profittano  a- 
dunque  e fopra  de’ Veli,  e fopra  la  filatura  della  Seta.  E fe  avvegna 
che  la  Seta,  la  quale  hanno  facto  tirare  pretto  di  loro,  non  Ila  (ufficiente 
al  confumo  della  loro  Fabbrica,  ne  comprano  il  bifognevol  che  manca 
da  que’ iflercanti , li  quali  per  arbitrio  fanno  le  Caldiere.  Siccome  pe- 
rò la  noflra  Seca  Bolognefe  non  può  edere  fecondo  i Bandi  ridotta  in 
Orfoglio  fenza  licenza  dell’Arte  della  Seta;  cosi  li  Fabbricatori  di  Veli* 
li  quali  fono  in  buon\numero  de’ principali  Membri  di  quella  Univer- 
tttà,  impongono  la  Legge  a Mercanti  di  Arbitrio,  e gli  obbligano  a 
vender  la  Seta  tirata  alle  loro  Caldiere  a quel  prezzo,  che  loro  meglio 
torna  in  acconcio.  E’ accaduto  talvolta  che  gli  Arbitranti  fi  fon  trovati 
obbligati  » vendere  con  loro  perdita . 

Si  potrebbe  forfè  «edere  ancora,  che  a vedere  contribuito  ali’efclu- 
ttnne  di  quella* uciliffima  Riforma  li  Minittri  del  Dazio,  e della  Fiera 
del  Pavaglione . Il  timore  di  vederi!  privi  d’ impiego , e degli  emolu- 
menti che  ne  ritraggono,  potrebbe  avergli  indotti  a mettere  a profit- 
to quella  confidenza , e quel  credito , che  hanno  con  molti  Senatori . 
In  fornata  gli  oftacoli,  li  quali  hanno  impedito  quetto  grandiffimo  be- 
ne, fi  pofiòno  attribuire  tutti  o all’  intereffe  privato  de’  Fabbricatori 
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ri®  prsfata  Civitati  noftr®  Bononien.  Studiorum  Matri  non  immerico 
nuncupat®,  attulit,  perpetuo  confervetur;  & infuper  confiderantes  ex- 
cedivatn  eorum  numerofitatem , qui  in  eo  Studio  ad  legendum  in  di- 
verfis  Facultatibus  annis  fingulis  conducuntur,  non  parutn  eidem  Stu- 
dio detraxifle  ; cum  ex  eo  contingat  Dottorum , & aliorum  Legentium 
folutiones  Saiariorum  nonnunquam  differri  in  longius  : &,  quod  dete- 
rius  eft,  fumpta  oceafione,  quod  Redditus  Datii  Mercanti®  prò  hujuf- 
modi  folutiomòus  per  Apoltolicam  Sedera  fpecialiter  concedi , non  fuf- 
ficiunt,  fieri  non  poflfe  : ea  propter  Legentes  in  ipfo  Studio,  tam  ii 
qui  de  Univerfitate  ejus  fune,  quam  exteri  , & forenfes,  quorum  feien- 
tia  Jura  ipfa  illuminantur,  & eorum  Dottrina,  Relpublic®,  & Homi- 
num  Coecus  commodius  gubernantur,  non  folum  jaéturam  maximam  pa. 
tiuntur , verum  edam  a frequenti  Literarum  Àudio  fspiflìme  retra- 
huntur  . 

j.  3 Ne  igitur  in  ipfa  Civitate  peculiari  noftra , Studium  prafa- 
tum  decrefcat,  & iter  illud  univerf®  Virtutis,  & Scienti®  oftendend® 
depereat,  per  quod  Nos  edam,  dum  minori  fungebamur  auttoritate , 
in  florido  tunc  ipfo  vigenti  Audio  peragravimus;  intendentes  non  fo- 
lum falubriter  providere,  verum  edam  ad  ejufdem  Studii  reformationem , 
& augmentum  exaftifiimam  diligentiam  adhibere,  Fraternitati  tu®  , ac 
dilettionibus  veflris 

Motu  proprio,  & ex  certa  Scientia  per  Apoftolica  fcripta  comrait- 
tiraus,  &mandamus,  quatenus  prò  futuro  Anno,  & aliis  fuccedive  fe- 
quentibus  ad  infralcriptas  dumtaxat  Lefturas,  juxta  ipfìus  florentidìmi 
Studii  Bononien.  confuecudinem; 

Primo,  videlicet,  Ad  Letturam  ordinariam  de  mane  Decretaliura, 
duos;  Ad  Letturam  ordinariam  Oecretalium  de  fero,  tres;  Ad  Lettu- 
ra m Decreti  de  mane,  unum;  Ad  Letturam  Sexti,  & Clementinarum , 
unum;  Ad  Letturam  Decretalium  diebus  Feftivis,  unum;  Ad  Lettu- 
ram Decreti  diebus  Feftivis,  unum;  Ad  Letturam  vero  Juris  Civilis 
ordinariam  de  mane,  duos;  Ad  Letturam  Juris  Civilis  ordinariam  de 
fero,  tres;  Ad  Letturam  Juris  Civilis  diebus  Feftivis,  duos;  Ad  Le- 
tturam Authenticorum , unum;  Ad  Letturam  Infticutionum , unum  ; Ad 
Letturam  ufus  Feudorum  , unum  ; 

Ad  Letturam  infuper  Medicin®  ordinariam  de  mane,  duos;  Ad 
Letturam  Prattic®  de  mane  in  Tertiis,  unum;  Ad  Letturam  Medici- 
nx  de  fero  ordinariam,  duos; Ad, Letturam  Medicin®  diebus  Feftivis, 
unum;  Ad  Letturam  Aftronomie,  unum;  Ad  Letturam  Chirurgis, 
unum;  Ad  Letturam  Pbilofophia  ordinariam  de  mane,  duos;  Ad  Le- 
tturam Philofophi®  de  fero,  duos;  Ad  Letturam  Philofophi®  extra- 
ordinariam,  unum;  Ad  Letturam  Philofophi®  Moralis diebus  Feftivis, 
unum;  Ad  Letturam  Logic®  de  mane,  duos;  Ad  Letturam  Logic® 
de  fero,  duos;  Ad  Letturam  Rhetoric®,  & Poefis,  duos;  Ad  Lettu», 
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ram  Grammatica,  duos;  Ad  Leéturam  Arithmedcs,  & Geometria, 
duos;  Ad  Leéturam"  Mufic®,  unum;  Ad  Leéturam  Notari®,  unum; 

Viros  in  primis  fufficientes,  fpeélatos,  acornatos,  tam  Juris  Pro. 
feffores,  quam  doctos  cujuslibet,  ut  convenir,  Facultatis,  tam  Cives, 
quam  Forenfes,  conducere  vigilanti  ingenio  ftudeatis,  qui  in  ipfo  ce* 
leberrimo  Honon lenii  Studio  eorum  praclara  Scientia,  ac  Dottrina, 
tamquam  fydus  irradians,  petentibus  iter  oltendant , cenebras  depi- 
lane, & cujuslibet  Facultatis  obfcuritates  interpretentur,  non  folum  ad 
jpforum  audiencium  utilitatem,  verum  edam  totius  Chrilhan®  Religio, 
ni  augmentum. 

§ 4 Et  ne  exceflìva  Salaria  Doétoribus,&  aliis  tam  Ci  vi  bus,  quam 
Forenfibus,  fwe  ex  conventione  Reforraatorum , qui  prò  tempore  in 
ipfo  Studio  prafuerint,  Pive  Decretis  Dileétorura  Filiorum  Sexdecim 
Reforraatorum  Status  ejufdem  Civitatis  noftr®  Bononis,  vel  quorura- 
cumque  aliorum  Deputatorum , hunc  effeétura  impedire  valeant , vel 
diflferre;  Motu,  & Scientia  fimilibus,  omnia,  & quxeumque  Decreta, 
quibufeutnque  conceda  per  ipfos  Sexdecim,  vel  quofeumque  alios,  & 
impofterura  quoroodolibet  concedenda,  quorum  tenores  hic  haberi  vo- 
lumus  prò  Pufììcienter  expreflìs,  cafiamus,  irritamus,  & canccllamus, 
& prò  callis,  abolitis,  & cancellati  haberi  volumus,  & mandamut. 
Decernentes  irritum,  & inane,  Pi  Pecus  Puper  his  a quoquam  quavis 
sudori  tate,  feienter,  vel  ignoranter  contingeret  attentari , cum  Salariis 
Civibus,  lncolis,  & iis,  qui  tanto  tempore  Civitatem  ip&m  inhabita* 
verint,  ut  prò  Civibus  habeantur,  cujuPcumque  conditionis,  & facul- 
tstis  exiftant,  Quingentarum , vel  ad  plus  Sexcentarum  Librarum  Bono- 
nenorura,  & non  ultra  ipforura  cuilibet  defignando,  Forenfibus  vero, 
prout  convenientius  cum  eis  poteritis  convenire,  habita  femper  meri- 
torum,  & Perfonarum  diftinétione , prout  melius  prò  comraodo,  & 
reformatione  ipfius  Studii  videbitur  expedire;  & cum  Prarogativis,  Im- 
munitatibus,  Honoribus,  & Oneribus  hactenus  confuetis. 

§.  5 C»teri  vero  Doélores  Cives  BononienPes,  Pi  legere  velini, 
& commode  completo  numero  prsdiétorum,  quos  omnes  esteri  aliis 
volumus  anteferri , conduci  poterunt  ; illud  totani  tara  de  Peribnis , 
quam  de  modo  conduzioni , diferetionibus  veltri  relioquimus;  Pro- 
vifo  taraen,  quod  eifdem  Doétoribus,  primo  loco  per  Vos  conducen- 
dis,  de  iplorum  Salario  integre,  & demum  aliis,  prout  commodius 
fieri  poteri , fatifiat  ; & e converfo  Doélores  ipfi , & Legentes  omnii 
faciant,  & obfervent,  qu®  tam  ex  conventione,  quam  ex  forma  Sta* 
tutorum,  & confuetudinis  Civitatis  ejufdem  adiraplere  tenentur . 

§.  6 Conllitut  ioni  bus.  Indulti  Apoftolicis  a Nobis  edam  emana- 
ti, Statuti  Confuetudinibus  Civitatis  prediche,  & Univerfitatum  diéti 
Studii  Provifionibus,  Decreti,  Ordinationibus,  Capitulis,  Conceffioni- 
bus,  quavis  Auétoritate  etiam  Apoltolica  roborads,  Pive  edam  Juramento 
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firmatis  ; Quorum  omnium , & fingulorum  tenores  hic  haberi  volumus 
ex  eadem  noftra  Scientia,  prò  fufficienter  expreffis,  edam  fi  de  illis 
oporteret  fpecialem  fieri  mentionem,  contrarium  forte  difponentibus , 
non  obftandbus  quibufcumque;  quibus  omnibus  per  prafentes  volumus 
derogari . ■ 

§.  7 Vos  itaque  onus  hujufmodi  prompta  devotione  fufcipientes , 
ite  adimplere  ftudeatis  folicite,  fideliter,  & devote,  quod  per  veltras 
circumfpeétionis  providentiam  ipfum  Bononien.  Studium,  ad  laudetn 
Omnipotentis  Dei,  & comtnunem  bominum  utilitatem  frucluofutn  fu- 
feipiat  incrementum  : Contradiélores  quofeumque  tam  per  Cenfuras  Ec- 
clefiafticas,  quam  per  alias  temporales  pmnas  coercendo,  itauc  a Deo 
perennis  vita  praemium,  & a Nobis  condigna  proveniat  aftio  gra- 
tiarum  . 

Dat.  Fabriani  Camerinen,  Dime.  Anno  Incarnationis  Dominic» 
1450  Odiavo  Kal.  Augufti , Pontificatus  Noftri  Anno  Quarto. 

Pe.  de  Noxett. 


N“.  103. 

EDITTO 

Di  nuora  Impofizitne  fui  Macinato  del  Grano,  e delli  Formentoni 
volgarmente  detti  Granturchi , ed  altri  Minuti,  eccettuata 
Roma,  ed  Agro  Romano. 

Labaro  0 pizia  del  Titolo  de'  SS.  Nereo,  ed  Achilleo,  della  S.  R.  C. 
Prete  Cardinale  Pallayicini  della  Città,  e Contado 
di  Bologna  a Latore  Legato. 

Essendoci  pervenuto  con  Lettera  di  Monfig.  Illuftrifs.  e Reveren- 
difs.  Gianangelo  Brafchi  Teforiere  Generale  di  Noftro  Signore 
Papa  Clemente  XIII  l’Editto  concernente  la  nuova  Impofizione  fui 
Macinato  del  Grano , e delli  Formentoni  volgarmente  detti  Granturchi , 
cd  altri  Minuti  con  ordine  di  farlo  pubblicare  in  quella  Città,  e Le- 
gazione; perciò  ne  ordiniamo  la  pubblicazione,  ed  affissione  ne’  luoghi 
l'oliti . 

Dal  Palazzo  della  noftra  lolita  Refìdenza  quello  di  21  Decembre 

1768. 

Lazzaro  Cardinale  Pallavicini  Legato. 

Grò.  Paolo  Fabri  Cancelliere. 

, • Pppp  a Gi». 
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Gio.  Angelo  Brafchi  della  Santità  di  Noflro  Signore  PP.  Cimane  XIII. 
e fua  Reverenda  Camera  Apojloltta  Teforiere  Generale , 

L’indifpenfabile  neceffità  di  provedere  il  pubblico  Erario  refe 
ornai  efaurto  per  le  gravi  incedami  calamità,  che  da  più  Anni  afflig- 
gono lo  Stato  Pontificio,  ha  corretto  la  Santità  di  Noflro  Signore  Papa 
Clemente  XIII  a prefcegliere  col  parere  ancora  di  unB  particolare 
Congregazione  di  più  Entinentifiìmi  Cardinali,  e Prelati,  come  meno 
gravofa,  e più  foffribiJe  alli  Tuoi  amatillimi  Sudditi  l’ impofizione  di 
un  altro  Giulio  per  ogni  Rubbio  di  Grano,  che  dal  primo  Gennajo 
profilino  futuro  ( 769  fino  a nuov’  ordine , e ad  altro  più  giovevole 
già  meditato  compenfo,  fi  macinerà  nelle  Città,  Terre,  e Cartelli  del 
Dirtretto  di  Roma,  e di  tutto  lo  Stato  Ecclefiadico,  comprefa  Bo- 
logna, Ferrara,  Urbino,  e le  loro  refpettive  Legazioni,  eccettuata  fo- 
lamente  la  Città  di  Roma,  ed  Agro  Romano,  e li  Stati  di  Cadrò,  e 
Ronciglione,  con  avere  inoltre  fottoporti  alla  tabella  del  Macinato  li 
Formentoni  volgarmente  detti  Granturchi,  ed  altri  Minuti,  che  in 
tutte  le  fopra  enunciate  Città,  Terre,  e Luoghi  del  Dirtretto  di  Ro- 
ma , e dello  Stato  Ecclefiadico,  e delle  Legazioni  accennate  di  fopra 
dal  detto  primo  giorno  di  Gennajo  venturo  in  avvenire  fi  macineran- 
no, da  pagarli  però  nella  fola  metà  di  quella  fornirla,  che  in  ciafcuna 
delle  dette  Città,  Terre,  e Luoghi  del  Dirtretto  di  Roma,  Stato  Ec- 
clefiadico, e Legazioni  fuddette  fi  pagherà  per  il  Macinato  del  Grano 
aumentato  dalla  detta  nuova  Impofizione  del  Giulio,  come  più  diffù- 
famente  fi  efprime  nel  Pontificio  Chirografo  fognato  dalla  Santità  Sua 
fotto  li  3 del  corrente  Dicembre,  ed  efibito  l'otto  li  6"  dello  delio 
Mefe  per  gli  atti  dell'  infraferitto  Segretario , e Cancelliere  della  Reve- 
renda Camera . 

Volendo  pertanto  Noi  dare  una  pronta  totale  efecuzione  a queda 
Sovrana  determinazione,  con  il  prefente  nodro  pubblico  Editto  in 
virtù  delle  facoltà  dateci  in  detto  Pontificio  Chirografo,  e coll’auto- 
rità del  nodro  Officio  di  Teforiere  Generale  ordiniamo,  e comandia- 
mo, che  dal  di  primo  di  Gennajo  del  proffimo  imminente  Anno  1769 
debba  fubito  intenderfi  aumentata  la  Gabella  Camerale  attualmente  ve- 
gliarne del  Macinato,  in  ragione  di  un  Giulio  per  ciafchedun  Rubbio 
idi  Grano,  che  dal  detto  giorno  in  avvenire  fi  macinerà  in  tutti,  e 
fingali  Cartelli,  Terre,  e Città  del  Didretto  di  Roma,  e di  tutto  lo 
Stato  Ecclefiadico  mediatamente  ed  immediatamente  foggetti  alla  Sede 
Aportolica,  comprefe  le  Città  di  Bologna,  Ferrara,  ed  Urbino,  e loto 
refpettive  Legazioni,  in  maniera  che  in  tutti  que’  Luoghi,  ne’  quali 
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prefentemente  il  Macinato  Camerale  del  Grano  attende  a Giulj  tre 
per  Rubbio,  dovrà  in  avvenire  per  l' aumento  del  nuovo  Giulio  for- 
montare  a Giulj  quattro,  e colla  Iteffa  proporzione  in  tutte  quelle  Cic- 
ca, Cartelli,  e Luoghi , ne’  quali  per  il  detto  Macinato  ora  fi  paga  un 
ibi  Giulio  per  Rubbio,  dovrà  in  avvenire,  comprefo  l’aumento  del 
nuovo  Giulio,  pagarti  Giulj  due,  c ciò  dovrà  oiTervarti  anche  in  Bo- 
logna, e Tua  Legazione,  ove  in  luogo  del  Macinato  foppretiò  ora  fi 
paga  la  Gabella  di  un  quattrino  per  libbra  fopra  la  Carne,  iiirrogaca 
al  detto  Macinato  dalla  da.  Me.  di  Urbano  VII!  con  Tuo  Chirografo 
dalli  so  Luglio  1632:  poiché  confederando  il  deteo  Macinato  in  Bo- 
. logna  come  attualmente  vegliarne  nella  Gabella  furrogata,  verrà  per 
confeguenza  anche  in  detta  Città,  e tua  Legazione  per  l’aumento  del 
nuovo  Giulio  a pagarti  il  Macinato  del  Grano  in  ragione  di  Giulj  due 
per  Rubbio,  cioè  uno  di  nuova  impotizione , c l’altro  nella  lurrogata 
Gabella  della  Carne. 

Ad  oggetto  inoltre  di  togliere  il  grave  pregiudizio  della  Reve- 
renda Camera,  il  cui  provento  fui  Macinato  del  Grano  refta  da  gran 
tempo  molto  diminuito  per  1’  ufo  quart  univerfalmente  introdotto  di 
panizzare  il  Formentone,  oda  Granturco,  ed  altri  minuti  d’ ogni  for- 
ca; ed  eflendo  cofa  molto  giurta,  e ragionevole,  che  tutti  quelli  Ge- 
neri con  giuda  proporzione,  ed  equilibrio  Tentano  il  pefo  della  Maci- 
na, che  dev’ edere  a tutti  comune;  perciò  in  ulteriore  efecuzione  del 
di  fopra  accennato  Chirografo  Pontificio  ordiniamo,  e comandiamo, 
che  fopra  tutti  li  Formentoni,  o fiano  Granturchi,  ed  ogni  altra  Tor- 
ta di  Minuti,  ed  infrantumi,  che  dal  detto  giorno  primo  del  mele  di 
Gennajo  venturo  ti  macineranno  in  tutti,  e tingoli  Luoghi,  Terre,  e 
Città  dello  Stato  Ecclelìaftico , del  Diflretto  di  Roma,  e delle  Lega- 
zioni già  nominate  di  fopra , debba  intenderti  importa  una  nuova  Ga- 
bella, la  quale  però  non  ecceda  la  metà  di  quello,  che  in  ciafcuno 
di  detti  Luoghi,  Terre,  Città,  e Legazioni  fuddetee  fi  pagherà  per 
il  Macinato  del  Grano,  talmente  che  in  tutti  que’  Luoghi,  ne’ quali  il 
detto  Macinato  del  Grano,  comprefo  l'aumento  del  nuovo  Giulio,  giu» 
gerà  a Giulj  quattro  per  Rubbio  per  il  Camerale,  la  Gabella  della 
Macina  importa  fu  li  Formentoni,  Granturchi,  e Minuti,  come  l'opra, 
dovrà  intenderli  di  Giulj  due  per  ciafcun  Rubbio,  e colla  medefima 
proporzione  in  tutte  quelle  Città,  Terre,  e Luoghi , come  farebbe  Ur- 
bino, Bologna,  Ferrara,  e loro  refpettive  Legazioni,  nelle  quali  il 
Macinato  del  Grano  per  il  Camerale,  comprefo  il  nuovo  Giulio,  non 
eccederà  Paoli  due  per  Rubbio,  la  Gabella  della  Macina  fui  Formen- 
tone, ed  altri  Minuti,  ed  infrantumi  d’ ogni  Torta  non  debba  elTer 
maggiore  di  un  Ibi  Giulio  per  Rubbio. 

Al  pagamento  delle  fopra  efprefle  nuove  Impofizioni  vuole  No- 
llro  Signore,  che  dal  detto  di  primo  Gennajo  venturo  in  avvenire 

fie- 


«54 

fieno  cernite,  cd  obbligate  tutte  e fingole  Perfone  d'ogni  età,  d' ogni 
fedo,  di  qualfivoglia  fiato,  grado,  e condizione  tanto  Laiche,  quanto 
Ecclefiaftiche , Secolari , c Regolari  dell’  uno  e dell’  altro  fello , di 
qualfivoglia  Ordine,  ed  Iftituto,  anche  Mendicanti , delle  Undici  Con- 
gregazioni,  della  Compagnia  di  Gesù,  delia  Sagra  Religione  di  Malta, 
Prelati,  Vefcovi,  Arcivescovi',  Cardinali,  Palatini,  Concia  vidi.  Camera- 
li, ed  ogni  altra  più  privilegiata  Perfona,  anche  per  titolo  onernfo,  e 
per  corapofizione , o Concordato,  che  averte  bifogno  di  efprelfa  ed 
individua  menzione,  in  modo  che  netfuno  in  dette  Città,  Terre,  e 
Cartelli  del  Dirtretto  di  Roma,  e di  tutto  lo  Stato  Ecclefiartico,  e 
dell’ enunciate  Legazioni,  vada,  o fia  efente  dal  pagamento  delle  fud-  . 
dette  Impofizioni,  che  dovranno  confiderarfi  come  un  pefo  reale  infiflò 
fui  Grano,  Formentone,  ed  altri  Minuti  da  tutti  dovuto,  non  oftan- 
te  qualfivoglia  privilegio,  e titolo,  anche  di  limofina,  che  potefle  al- 
legarfi , mentre  gli  accennati  generi  dovranno  intenderfi  dati  ed  acqui- 
ftati  Tempre  colf  efprelfa  condizione  di  foddisfare  le  fuddette  Impo- 
fizioni. 

L’ efigenza  poi  delle  medefime  nuove  Impofizioni  fopra  il  Macina- 
to del  Grano,  Formentone,  ed  altri  Minuti  dovrà  per  conto  della  Re- 
verenda Camera  farfi,  ed  amminirtrarfi  da  quegl’  irtelfi  Appaltatori 
delle  Provincie,  e Luoghi  dello  Stato  Ecclefiartico,  e delle  Legazio- 
ni fopra  enunciate,  dalli  quali  prefenremente  fi  fa  la  rifcollìone  del 
Macinato,  con  tenere  l’iltefs’  ordine,  ed  olfervare  le  rteffe  Leggi,  e 
Bandi  già  pubblicati  per  il  Macinato  del  Grano,  come  fé  li  medefi- 
mi  Bandi  foflero  di  parola  in  parola  inferiti  nel  prefente  nortro  Edit- 
to fenz’  alcuna  innovazione  anche  rifpetto  alle  Pene  in  erto  commi- 
nate, ed  efprerte,  da  incorrerli  immediatamente  in  ogni  e qualunque 
cafo  di  contravenzione:  Saranno  però  tenuti  li  detti  Appaltatori  di  ren- 
der conto  dell’  efatto,  e di  tutto  il  denaro  proveniente  dalle  fuddette 
Impofizioni  di  raefe  in  mefe  a Noi , e Noftri  Succeflòri , con  trafmet- 
terci  la  nota  di  ciò , che  avranno  introitato , c delle  Spefe  fatte  in  oc- 
catione  di  tal  efigenza  con  quella  provifione,  e premio,  che  da  Noi 
gli  verrà  fiabilito,  ed  accordato,  fiotto  efprelfo  obbligo  di  dover  de- 
pofitare  di  Bimertre  in  Bimertre  in  Credito  della  Reverenda  Camera 
qui  in  Roma  nella  Depofitarla  Generale  l’ intiere  fomme,  che  faranno 
pervenute  in  loro  mani  in  occafione,  e per  caufa  di  una  tal  efigenza, 
e cogli  altri  patti,  che  in  feguito  del  prefente  Editto  a Noi  piacerà 
con  detti  Appaltatori  di  convenire. 

Chiunque  poi  tenterà  di  defraudare  il  pagamento  delle  fuddette 
nuove  Impofizioni,  ed  ardirà  con  frode,  e di  foppiatto  macinare  Gra- 
ni, Formentoni,  Granturchi,  ed  altri  Minuti  in  fupplanto  della  Re- 
verenda Camera,  o contraverrà  in  qualunque  modo  alle  difpofizioni, 
ed  ordinazioni  efprerte , e contenute  nel  prefente  nortro  Editto , oltre 
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la  perdita  de' Grani,  Formentoni,  Granturchi,  ed  altri  Minuti  di  ogni 
fona,  che  trovati  in  Contrabando  caderanno  fobico  in  commeffo  con  tutte 
le  Beflie,  ed  Ordegni,  che  li  trafportano;  incorrerà  ancora  la  pena  di  Scu- 
di venticinque  per  Rubbio,  da  applicarli , come  in  appreffo;  e le  Beffe 
pene  incorreranno  li  .Violinati , ed  altri,  che  ardiffero  ricevere,  o ma- 
cinare i fopraddetti  Formentoni,  e Minuti  fenza  la  folita  Bolletta,  o 
in  qualfìvoglia  altra  guifa  deffero  mano  a limili  Contrabandi,  e tutti 
quelli,  li  quali  non  avranno  il  modo  di  pagare  la  fuddetta  pena,  ro- 
deranno foggetti  ad  altre  afflittive  a noffro  arbitrio  fino  alia  Galera 
inclufive. 

Avverta  pertanto  ciafeuno  di  non  defraudare  il  pagamento  delle 
fuddettc  lmpofizioni,  e di  non  contravenire  a quanto  fi  difpone  nel  pre- 
fente  noffro  Eduto,  e ne’  preventivi  Bandi  già  pubblicati  fui  Macinato 
del  Grano;  perchè  contro  li  Contraventorì  lì  procederà  rigorofaraente 
anche  per  inquifizione , ex  officio,  colla  depolìzione  di  un  fol  Teffimo- 
nio  degno  di  fede,  e nella  maniera  più  giovevole  al  Fifco,  ali’ dedi- 
zione delle  pene,  che  rii'petto  alle  pecuniarie  reftaranno  applicate  per 
un  terzo  al  Tribunale  proceflknte,  ed  Efecutori,  per  un  altro  terzo 
all’ Accufatore , che  farà  tenuto  fegreto,  e per  il  relto  a favore  della 
Reverenda  Camera.  Volendo,  e decretando,  che  il  prefente  noffro 
Editto  affido,  e pubblicato  ne' Luoghi  foliti  di  Roma,  e delle  Città 
di  Bologna , Ferrara , Ravenna , ed  altre  principali  delle  Provincie , e 
dello  Stato  Ecclelìaffico  affrmga  ognuno  all’offervanza,  ed  abbia  a re- 

Sutarfì  come  pubblicato  in  tutti  e fìngoli  Luoghi,  Città,  e Cartelli 
elio  Stato,  e foffe  ftato  prefentato  perfonalmente  a cialcuno.  Dato 
dalle  Stanze  delia  noffra  folita  Refidenza  nel  Palazzo  Innocenziano  di 
Monte  Citorio  quello  dì  13  Dicembre  1768. 

G.  A.  Braschi  Tesoriere  Generale. 

Filippo  Campilli  Commijf.  Getter,  della  R.  C.  A ■ 
Serafino  Chiarelli  Segret.  e Cane,  della  R.  C.  A. 

Die,  Menfe,  & Anno,  quibus  fupra,  fupradicta  Notificano  affisa, 
& pubbeata  fuic  ad  valvas  Curia  Innocentianae , & in  Acie  Campi 
Flora;,  ac  ir^aliis  locis  folitis.  Si  confuecis  Urbis  per  me  fiorati  ma 
Mognaim  Apoff.  Curii 

Jofieph  Ronzoni  Mag.  CurJ. 
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N°.  104. 

Breve  della  Sa-  Me.  di  Urbano  Vili  col  quale  concede  al  Reggimento 
la  nuova  Impofizione  J opra  la  Carne  per  un  annuo  pagamento 
da  far  fi  alla  Camera  Apeftelica. 

U R B A N U S PP.  Vili. 

Ad  futuram  rei  mtmoriam. 

0 

ALias  Nos  poftquara  prò  neceflària  Status  Noftri  Ecclefiaftici  defen- 
fione,  aliifque  urgentibus  de  caufls  Datium  unius  Julij  prò  quo* 
libet  Rubro , feu  falma  Tritici  » quod  moleretur  in  predifto  Statu  No- 
llro  Ecclefiaftico  Nobis,  & Sedi  Apoftolic®  mediate,  vel  immediate 
fubjefto  Bononia,  atque  Ferraria  etiam  coroprehenfis , & per  illius  Ci- 
vitatum , Terrarum , & Locorum  Communitatum , & Univerfitatura  Per- 
fonas,  & Incolas  quofcuraque  folvendum  impofueramus , exaftionetn 
vero  Datij  hujufmodi  ad  certa  tempora  diftuleramus , fubinde  Nos  prò 
certa  tunc  exprefla  Sumraa  Datium  prsdiftum  fuper  Mola  in  dito 
Statu  Ecclefiaftico  impofitum  in  difta  Civitate  Bononi® , eiufque  Ter- 
ritorio, & Diftriftu  remifimus,  & caffavimus,  eiufque  loco  Datium 
Camium  venalium  vulgo  nuncupatum  =■  del  Retaglio  = alias  Autori- 
tà ce  Apoftolica  impofitum  ad  unum  aliura  Quatrenum  prò  qualibet  libra 
Carnis  Datio  pradifto  obnoxi®,  feu  prò  qua  Datium  ipfum  folvi 
debebat  in  Civitate,  Comitatu,  Diftriftu,  & Legatione  Bononi®  me- 
diate, vel  immediate,  & quovis  illorum  vendend®  per  quofcuraque 
indifferenter  perfolvendum  auximus,  & impofuimus,  medietatemque 
omnium , & quorumcumque  Reddituum  ex  dito  Augmento  Datij  pre- 
diti redigendum,  & percipiendura  dift®  Civicati,  illiufque  Regimini 
condonavimus,  illamque  in  folutionem  fruftuum  Moncis  tunc  erigendi 
in  diflolutionem  certi  sris  alieni  dift®  Civitatis  Bononienfis  refervavi- 
mus , & applicavimus,  & infuper  Montem  novum  Retalei  nuncupandum 
non  vacabilem,  fed  redimibilem  prò  fumma,  & quanùtate  Librarutd 
tercentarum,  & quinquaginta  millium  Monet®  Bononiemtis  portiones, 
feu  loca  oftingenta  feptuaginta  quinque,  Scutorum  Centura  M inette 
prsdift®  prò  quolibet  loco  de  libris  quatuor  ejufdem  Monete  prò 
quolibet  Scuto  continentia  creximus,  eidemque  Monti  fic  ergfto  prò 
eius  fruftibus , & congrua  Dote  medietatera  Augmenti  diti  Datij  Car- 
nium  Venalium  applicavimus,  & ea  propter  Summam  Librarum  decera, 
& feptem  millium,  & quingentarura  prò  fruftibus  Locorum  diti  Mon- 
tis  fili  alligna  viuius,  cura  hoc  ut  quotannis  pars  Locorum  Moncis. 
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hujurmoJi  ex  eo  quod  fupereffet  ex  ditta  Summa  Librarum  foptemde- 
ciro  mill.um  & quingentamm  percipienda  ex  medietace  augmenti  qua- 
trem  huiufmodi , poli  tainen  Sexennium  ab  ipfius  augmenti  impofitiime 
extingueretur,  alia  vero  medietas  augmenci  Dadi  hujufmodi  in  ufus 
tunc  expreiros  reiervarctur,  & retineretur,  & alias  prout  in  Noftris 
in  firoili  forma  Brevis  de  Anno  1632  expeditis  Litteris,  quarum  te- 
nore  prefentibus  prò  exprellìs  haberi  volumus,  plenius  continetur.  Cum 
autem  ficut  accepimus  Diletti  Filii  Vex.llifer  lullici®,  & quadraginca 
Reformatores  Status,  & Libertatis  ciusdem  Civitacis  Bononienfis  pe- 
cunia maxime  indigeanc,  quibus  in  prsfentes  neccllìtates  utantur;  Id- 
circo  Nos  ex  noftri  Paftoralis  Oflicii  debito  ncceflitaribus  huiutmodi  pro- 
videre  volentes,  Motti  proprio,  & ex  certa  fcientia,  ac  matura  deli- 
beratione  noftris,  deque  Apoitolic®  poteftatis  plenitudine  eifdem  Re- 
gimim  & Reformetoribus,  quod  cum  participatione  diletti  filii  Noftri, 
& Apoftohcte  Scdis  in  Civitate,  & Comitati!  Bononienfis  predittis 
de  Intere  Legati,  ipffl  ea  omnia,  & (ingoia  loca,  & portiones  ditti 
Montis,  feu  alterius  de  Annona  tertix  Erettionis  nuncupati  Auétori- 
tate  Apoftolica  eretti  hattenus  ex  illis  pecuniis,  qu®  fuperfuerunc  de 
exattis  ratione  Augmenti  Dadi  hujufmodi  rede.npta,  feu  francata,  & 
inluper  majorem  eorumdem  Locorura,  feu  portionum  alterutrius  ex 
Montibus  hujulmodi  quantitatem  cum  eifdem  Privilegiis,  & Immuni- 
tat.bus  content.s  in  pr®fatis  Litteris,  eifdemque  modo,  & forma  in 
omnibus,  & per  omnia  vendere,  illorumque  Ùocem  in  prtediòtas  ne- 
ccllicates  tantum  uti,  ita  camen,  ut  ex  co  quod  fupererit  Scura  mille 
ejuldem  Moneta  libera  remaneanc  in  Montis,  cujus  loca  revendentur, 
extinttionem , & francationem  in  erettione  Montis  hujufmodi,  feu  li- 
cenza illuni  erigendi  ordinata  convertenda , nec  non  etiam  quia  Nos 
nuper  eifdem  Regiraini,  & Reformatoribus  medietatem  Augmenti  Da- 
ti! hujufmodi,  qua;  Camera:  Apoftolic®  folvenda  erat  juxta  Litteras 
Noftras  predittas  conceilìmus,  ca  tamen  Lcge,  ut  ipfi  eidem  Carnet* 
quotanms  viginti  duo  millia  librarum  Monet®  prediche  perfolvere 
debeant  juxta  Inftrumentmn  defuper  celebratum,  ipfis  Regimini,  & Re- 
formatoribus,  quod  pariter  illam  pecuniarum  quantitJtem,  qu*  ultra 
1 a viginti  duo  Librarum  millia  quotannis  percipi  poteft  exactione 
me  letatis  Augmenti  difti  Datii  ad  eamdem  Camaram  prius  fpeófcantis, 
ut-prefertur,  uti,  & inde  in  loca  alterius  utriuf ex  Montibus  huiuf- 
raodi  perfolvendam , quorum  frtittibus  ad  rationem  Scutorum  quinque 
prò  quolibec  Centenario,  & Anno  pecuniarum  quantitas  hujufmodi  fuf- 
fioac  erigere,  leu  jam  eretta  vendere  libere,  & licite  polf.nt,  & va- 
leant  Auttoritate  Apoftolica  tenore  prefentium  concedimus,  & indulge- 
mus,  non  oblhnte  erettione  Montium  hujufmodi,  ac  quoad  ea,  qu* 
prelcntibus  adver&ntur,  Litteris  noftris  prsfatis,  ac  omnibus,  & fin- 
gulis,  qua  in  ejfdera  Litteris  voluimus  non  obliare , caterifque  contra- 
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xiis  quibufcumque.  Datum  Roma;  opud  Santìum  Petrum  fub  Annulo 
Pifcatoris  Die  5 Ottobri*  1642  Pontificaci!*  Noftri  Anno  Vigefimo. 

* v . . ' I 

M.  A.  Maraldus  i-  •_  . : 


N.  105. 
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Incremento  flipulato  in  Camera  con  Monfig.  Teforiere  Lomellmo , nel  quale 
fi  appalta  al  Reggimento  la  metà  del  Dazio  impofì*  [opra  la  Carne 
a favore  della  Rev.  Camera  Apofiolica,  col  pefo  di  pagare  alla  mede • 
fimo  lire  yentiduemila  ogni  Anno.  7 

ti  : 1 

IN  NOMINE  DOMINI  AMEN.  , 

PRsefenti  publico  Inftrumento  cunttis  ubique  pateat  evidenter,  '& 
fic  notum,  quod  Anno  a Nativitate  ejufdem  Domini  MillefimO', 
Sexcencefirao , Quadragefimo  Secundo;  Indizione  decima,  die  vero 
vigefima  leptima  Menfis  Septembris,  Pontificatus  autem  Sanctiilimi  io 
Chrifto  Patria , & Domini  Noftri  Domini  Urbani  Divina  Previdenti» 
Papa;  Odiavi  Anno  vigefimo.  In  mei  Rev.  Camera  Apoftolic®  Notarli 
Teftiumque  infraferiptorum  ad  h®c  omnia,  & fingula  vocatorum  habito* 
rum,  & rogatorum  prafentia  prafens,  & perfonaliter  exiftens  llluftrii*, 
& Reverendifs.  Dominus  Joannes  Baptifta  Lomellinus  SS.  Domini  No. 
ftri  Pape,  & Reverende  Camera  Apoftolic®  Thefaurarius  Generala, 
cui  nuper  ex  parte  ejufdem  Sanéliflìmi  prafentatum  extitit  Chirogra. 
. phura  Su®  Sanctitatis  ^nanu  fignatum  tenoris  infraferipti  vjdelicet. 

Monfig.  Lomeilini  noftro  Teforiere  Generale:  Avendo  Noi  altre 
volte  fin  dell’Anno  163»  importa  una  Gabella  d’un  Quattrino  l'opra 
ogni  libbra  di  Carne,  che  fi  vende  a Rittaglio  nella  Città,  . e Contado 
di  Bologna  in  luogo  del  Dazio  importo  fimilmente  da  Noi  dell’Anno 
1630  nel  Noftro  Stato  d’un  giulio  per  ciafcuno  Rubbio  di  Grano,  che 
fi  macina  : E p*rchè  la  medefima  Città  di  Bologna  allora  ci  rapprefen* 
tò,  che  con  l’occafione  del  Mal  contagiofo,  che  negli  Anni  amece- 
. denti  era  ftato  irr  (rnella  Città , e per  l’ Alloggio  delle  Milizie  aveva  con- 
tratto molti  debiti ; volendo  Noi  darli  qualche  lòllevamento,  gli  con- 
cedemmo la  metà  di  quello  fi  folle  cavato  dalla  detta  Gabella  del 
detto  Quattrino  di  Carne,  rifervando  per  la  noftra  Camera  l’altra  metà: 
dandoli  anco  facoltà  di  potere  erigere  un  Monte  di  Lire  350000 
di  Moneta  Bolognefe  fopra  f Entrate  della  detta  metà  della  detta  Ga- 
bella. Volendo,  che  tutto  quello  più,  che  fi  folle  cavato , dedotti  li 
frutti  aflegnati  per  detto  Monte,  a ragione  di  cinque  per  cento  fi  do? 
velie  convertire  in  eftinzione  del  medefimo  Monte , da  cominciare  fei 
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e perchi;  Ia  mede,5raa  Città  di  Bologna 
ora  ci  ha  fatto  rapprefentare  il  bifogno,  che  ha  di  provvederti  di  L 

che  ?crnva,e,rfene  "eli’ occorrenti  necellità  per  fermi  delle  Mdizt 
che  fono  in  detta  Città,  e fuo  Contado  (tra  t Fr.rrit „ d 
inondato  dal  Cardinal  Barberini),  e ci  ha  lupplicato  che  gli  locamo 

cinici  „d'rCeder  ,M  6d  5e«narli  ra,tra  mcta  del  detto  8quattrSo  di 
Carne,  che  fpetta  alla  noftra  Camera,  difegnando  fopra  d'eflb  e deli1 

f°fta  “"  altro  Monte,  con  la  vendita  del  quale  fpera  poter  fovvenire 
a.li  fuoi  bifogni , e pagar  anco  alla  noftra  Camera  ogni  Anno  Lire  ven 
tidue  mila  di  moneta  Bolognefe  in  ricompenfa  della  detta  metà  che  a 
a r.inRp  *’  6 VOCndo,ly°1  far  grazio,  e favore  particolare  a detta  Città 
1"'°!  a^b,am0  tefoluto  compiacerli  nella  lor  domanda  nel 
modo  però,  che  d.  fotto  fi  dirà;  Pertanto  avendo  per  efprelfo,  e fo? 

tófÉpfe“'T,  t*  d'  st  £>•  'Ss  dt  bSs  : 

*■!“•  1 8 ?“cedia“>°  alla  detta  Città  dì  Bologna,  e fuo  Reggimene 

quaurmTp  r SaT  C ^“r""  dfa  noftra  Camera  “ detto 
e\uo 

Carnet  a°  1 lon  °le' "ftéfla’? * 7?''0"6’  e Privi,e«io  ddlla  d*“a  noftra 
la  detti  GabX vii?6  fS  graZ'e*  cd  indulti-  che  fa  importa 
I?  ' b ! Vogl,amo  pero  che  la  detta  Città,  e fuo  Reggimento 
a obblighino  di  pagare  alla  detta  noftra  Camera,  ogni  Anno  in  ™ 

ilre»  rVfnndUe  mÌla  di  moneta  Bol°gnefe«  « fopra  di  cii  ne  £ 

fa  detta  noft™  Carni™  naae,lar’J0 ’ . obbl''g«ndo  per  l’offervanza  d’eflb 
« aetta  noitra  Camera,  e fuoi  Beni  nella  fua  più  ampia,  e rtretta  for 

“retando  SelT'r’  6 V°'?tà  noflra  efpre,raj  vo,ando  Noi’  e dc* 
ancorchè  non  1 Ptfreme  va8l,a>  ed  abb'a  effetto,  efecuzione,  e vigore 
ZlZX  r e re8iftri  Ca>"era,  e nei  fuoi  Libri,  non 

oliarne  Ja  Conlliruzione , o Bolla  di  Pio  IV  noftro  Predeceflore  de  re- 

hche  nóftre6  qU.alI?VOg'la  ■*»  Conrtituzioni,  et  Ordinazioni  Apolto- 
ne  noftre , c de  noftri  Predeceflori  etiam  de  rebus  Camera:  non  alio 

Gabella  n?0’*  de'  pr0pri°  deI1'  Ereziono  della  detta 

cife  che  fi?  rtl’  C qUainvo8,ia  ufi>  itili,  confuetudini,  ed  altre 
?CafaCeffero  in  contrario,  alle  quali  tutte,  e fingole,  avendo  fl 

voha  roìfmrnrn  efPrefl°.’  e ipecifìcato  in  quella  a fofficienza,  per  quella 
-olta  fidamente  deroghiamo.  Dat.  nel  noftro  Palazzo  aJoUoIìco  di 
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Monte  Cavallo  li  34  Settembre  1640-  =Urbanus  Papa  Vili  = In  exe- 
cutionem,  & vigore  ejul'deoi  prteinferti  Chirographi,  ac  juxta  illius 
formare , continentiam , & tenorem  » ejufdem  SS,  & diete  Camera  No- 
mine, & alias  omni  alio  meliori  modo  &c,  ('ponce  &c.  dedic,  ceffi: , 
atque  conceffic  &c.  in  perpetuimi  &c.  illultriffim®  Ci  vitati  Bonont®, 
ejufque  Ulultriffimo  Regìmini,  lllultrifs.  D.  Marchione  Ludovico  Fac- 
chinetto  diélae  Civitatis  apud  eumdom  SS.  D.  N.  Oratore  prafente, 
ac  una  mecum  Notario  legitime  Riputante,  & acceptante  &c.  ac  prò 
efs  de  Rato  ut  infra  promittente,  medietatem  ad  Càraeram  Apoltoli- 
cam  fpectantem  Gabella  quatreni  unius  prò  qualibec  libra  Carota,  qua 
minutatim  in  eadem  Civitate,  aC  ejus  Comitato  vendetur  alias,  & de 
Anno  1632  per  eumdem  SS.  D.  N.  impofita  cum  eifdem  privileg'is, 
prarogativis,  & facultatibus , ac  eìfdem  modo,  & forma,  quibus  di- 
eta Camera  in  exaétione  ejufdem  Gabella,  hucufque  ufa  ed  a Cnlen- 
dis  Menda  Oetobris  .proxime  venturi  incipienda,  & ut  ièquitur  coq- 
tinuanda  ec.  Rem  celile  edam  omnia  Jura  &c.  ad  habend.  &c.  Po- 
nens  &c.  condicgens  &c.  & donec  &c.  condituit  &c.  Hanc  autera 
Conceffionem  &c.  idem  llludriffimus  D.  Thefaurarius  quo  fupra  nomine 
fecic,  & facere  dixir,  & declaravic  erga  fupradiótarn  lllultrifs.  Civitatem 
Bononiae,  diétumque  llludrils.  Regimen  qua  fupra  dipulatiope  interve- 
niente in  executionem,  & vigore  diéti  prteinferti  Chirographi,  ac  eo 
quia  fupradicìus  llluftrif*.  D.  Marchio  Ludovicus  Facchinettus  Ora- 
tor  prtefacus  vice,  & nomine  dicti  Regiminis  prò  quo  promifu  de  ra- 
to, & de  faciendo  illud  ratificare  infra  Menfem  proximum,  & Inltru- 
mentum  dièta  ratificationjs  in  validani , & authenticam  formam  in  Aétis 
mei  &c.  exhibere  &c.  alias  teneri  voluit  de  proprio;  ita  ut  fub  pra- 
textu  &c.  excufari  minime  poffic  &c.  promifit  perpetuis  futuris  tem- 
poribus folvere  Camera  Apodoiica  lingulis  Annis  Libras  viginti  duo 
mille  Moneta  Bononienfis  de  Semedri  in  Semellre,  & in  fine  cujuslibet 
Seraedris  illarum  Ratam  a diétis  Calendis  Oétobris  jncipiendo,  & uc 
fequitur  continuando  libere,  & abfque  aliqua  exceptione  &c.  alias  de 
quibus  &c.  abfque  &c.  =:.  Qc.®  omnia,  & lingula  pramiffa,  ac  ia 
prafenti  Indrumenro  contenta,  & exprefla  quacuraque  diéti  lllultrifs. 
DD.  Thefaurarius  Generalis,  ac  Marchio  Ludovicus  quibus  fupra  re- 
fpeéfve  nominibus  promiferunt  femper,  ac  omni  tempore  habere  rata 
&c.  ae  inviolabilicer  obfervare  &c.  contraque  quicquam  non  facere  &c. 
fub  quovis  pracextu  &c.  alias  de  quibus  &c.  Pro  quibus  omnibus  &c. 
obfervandis  diétus  lllfldrifs.  & Reverendi.  Dominus  Thefaurarius  Ca- 
meram  pradiétam,  ejufdemque  Camere  bona  &c.  diétus  vero  lllu- 
drils. Dominus  Marchio  Ludovicus  cum  fupradiéta  Rati  promiffione  &c. 
diétam  Civitatetn  Bononienf.  ejufque  Regimen  prefatura,  eorumque 
bona,  & Jura  &c.  & ufque  ad  ratificationem  &c.  edam  fe  ipfum, 
ejufque  haredes,  & bona  &c.  jura  &c.  in  ampliori , & ftriétiori  Ca- 
•.  . mera 
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inerte  Appftolicas  forma  &c.  cuiu  Claufulis  <Scc,  cifra  &c.  obligarunt  &c. 
rcnunc.  6»c. i-confea.  unica  &c.  Acque  tactts  pecore,  & Scripturis  re- 
fpeCtive  juramnt;  l'uper  quibus  òcc.  omnibus,  & Angulis  praimiilis  tan- 
quam  riies,  reéte,  & legicime  geftis,  & faftis  pecitum  fuit  a me  eo. 
dem  Camene  Apoltolica:  Notario,  ut  unutn,vel  plura  publicum,  leu 
publica  conficercm,  atque  traderem  Inltrumenrum,  & (nftruraenta,  prout 
opus  fuerit,  & rqquiOtus  ero.  Actum  Rom*  in  Palatio  Apoftolico  in 
Valicano,  prefentibus  ibidem  llluftrils.  DI).  Federico  boleto  Senenfe, 
& Petro  Lamporecchio  de  Petra  banda  LueenAs  DioeceAs  Teftibus  ad 
prtemilTa  omnia,  & Angula  vocatis,  habitis  fpecialiter,  atque  rogatis. 

. M.art  ,-J'n.i‘Jiq  ibi.',  t;  i!  u.  . ,«  • •';£  ib  i:  >•  ».  tisi  -i 

L.  IL  Ego  Ruffin  tu  Plebamu  R.  C.  A.  Not.  dt 

pramifjìs  rógat.  pntfens  Inflrumentum 
i i;l  i fubjcripfi,  &1 . publicavi  req.  d’c. 


Li  * r.  , 0.“-l  IV. • / • Il  i - * 'Ai  'j  , f:  '•* 

N°.  ioiJ.  i • 

. i tO  < • . b i . . , • • 

.Chirografo  di  demento  X con  cui  concede  ni  Reggimento  il  godimento  di 
, alcune  Impofiziont  per  ma  determinata  annua  Corrif po/la. 

• : i • v/i  i ; • ‘ • • • 

Monfignor  Girolamo  Gufi  aldi  Noftro  Te  foriere  Generale. 


i H • v;  HuMKIi  i tirar!  ri  unéttì  J tllSV  t/'s  rvnt  ' ■ 

AVendo  la  felice  memoria  di  AlelTandro  VII  ed  altri  Sommi  Pon- 
tefici NoRri  Prcdeceifori  concelfo  a certa  tempo  determinato  al- 
la nofira  Città  di  Bologna  il  Dazio  del  TahACto,  ed  Acquavite,  e del- 
la Seta  Foreftiera,  e Terriera,  per  applicare  gli  emolumenti  al  bifo- 
gno  di  quel  Pubblico,  con  che  però  dovefle  concordarli  col  Dazierò 
Camerale  del  Vino  per  la  Gabella  di  quello,  che  A confuma  nell’  Ac- 
quavite,, ed  cllendo  terminata  detta  Concederne,  fu  dalla  fel.  mem.  di 
Clemente  IX.Noftro  Prqdecefibre  con  ordine  dato  a bocca  al  Reve» 
rendiflimo  Cardinal  litui  accorpi,  allqca  Te  foriere  Generale  comandato , 
che  fi  eontinuafle  f E.Pazione  de’ detti  Dazj,  e A ■ dovefle  depofitare 
quello,  che  fé  ne  ritraeflè  a difpofizione  della  Santità  Sua;  ed  aven- 
doci ora  la  medeAma  Città  per  ella,  e Può  Reggimento , e ■ Carnet» 
fatto  fupplicare,  che  ci  degnammo  , inerendo  a quello,  ebe  s’,è  fatto 
da’  noftrj  Predeceflbri , applicare  detti  Emolumenti  eiàtei , e de  po  A ta- 
ti, e da  erigerli,  e dcpoPuarfi  rifpettivamente  a tutto  il-prefcate  Me. 
fe  di  Settembre  aU’eftinzìone  de’ Debiti,  cd  altre  occorrenze  del  Pub- 
blico,  e per  compoAzione  delle  infraferitte  fue  Liti,  e Moleftie;  ed 
inoltre  ci  ha  fupplicato , che  ci  degnammo  d’eftinguere  il  detto  Dazio 
dell’Acquavite  di  Lire  venti  per  Corba,  rimanendo  il  folo  Dazio  do- 
vuto al  Teforiere  del  Vino  fecondo  le  fue  Tariffe  antiche  di  Lire  due, 
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ioidi  quattro,  e denari  fei  per  Corba,  e di  permutare  per  tèmpre  ip  altri 
peli  le  Gravezze,  ed  affègnamenti , che  fi  trovano  fopra  il  Dazio  del 
Sale  tanto  fpqctame  alla  noftra  Camera,  quanto  alfa  detta  Città,  e Reg- 
gimento, per  ovviare  alli  Contrabandi,  e Fraudi,  che  fopra  il  Dazio 
del  detto  Sale  fi  commettono  con  molto  danno,  e pregiudizio  di  quel 
Pubblico,  e ridurre  il  detto  Sale  al  prezzo  antico,  lurrogando  nuove 
Gabelle,  in  conformiti  del  Partito  pafTato  in  Reggimento,  con  la  pre- 
fenza  , ed  approvazione  del  ReverendilDmo  Noflro  Cardinale  Legato , 
cioè  pigliare  per  fempre  gli  avanzi  di  due  Quattrini  per  ogni  Libbra 
delle  Alerei  Foreftiere,  accrefcere  per  fempre  il  Dazio  del  Pefce  fre- 
tto, e falato  la  mecà  di  quello,  che  fi  paga  di  prefente,  imporre  per 
fempre  un  Dazio  di  foldi  fei  per  ogni  Libbra  di  Tabacco,  e di  un 
foldo  fopra  ogni  libbra  di  Cera  bianca  forefliera,  ed  anco  gravare 
per  fempre  gli  Abitanti  del  Contado  di  un  Ripartimento  di  Lire 
trenta  Mila  a proporzione  dello  fgravio,  che  fe  li  fa  nel  ridurre 
il  prezzo  del  Sale  a foldi  fei,  e denari  dieci  il  Quartirolo,  meno 
di  quello  che  gli  conviene  di  pagare  al  prefente;  e finalmente  ci 
ha  lupplicato,  che  ci  degnammo  di  riconcederle  per  fempre  il  Da- 
zio folito  fopra  ogni  Libbra  di  Seta  forefliera,  ch’entra  nella  Cit- 
tà, e fopra  ogni  Libbra  di  Seta  terriera  eh’  efee  dalla  medefima  Città , 
concetto  già  da’ Noftri  PredecefTori,  offerendoti  all'incontro  la  raedefi- 
ma  Città,  e Camera  di  Bologna  di  accollarti,  ed  aflùmere  in  fe  il  pe- 
fo  di  pagare  ogni  Anno  alla  Noftra  Camera  li  Scudi  fetteroila  feieqnto 
venti  Moneta  Romana,  che  ritraeva  dall' Appalto  dei!' Aumento  di  det- 
to Sale,  fpettante  alla  medefima  Noftra  Camera,  cominciando  dal  pri- 
mo di  Ottobre  di  quell’  Anno,  e cosi  continuando  per  fempre , ogni 
bimellre  in  fine  la  rata  parte  qui  in  Roma , com’  era  folito  pagar, 
fi  per  il  pafTato.  Volendo  Noi  far  grazia  alla  detta  Città,  e Reggi- 
mento nelle  cofe  predette.*  Però  per  il  prefente  Chirografo  di  no- 
ftra certa  feienza,  e pienezza  della  noftra  poteflà  derogando,  6 rivo, 
cando  ogni  altro  Chirografo,  & Ordine  dati  in  contrario  fopra  detti  de- 
nari depofitati,  e da  depofitarfl,  vi  ordiniamo  di  aftègnare  il  detto  de- 
naro come  fopra , e di  rivocare , ed  eflinguere  il  detto  Dazio  dell’  Ac- 
quavite, e riconcedere  per  fempre  alla  detta  Città  il  Dazio  della  Seta 
forefliera,  e terriera  come  fopra,  c permutare  per  fempre  in  altri 
peli  fopra  efprefli  le  Gravezze,  ed  Attegnamenti , che  fi  ritrovano  fo- 
pra il  Dazio  del  Sale  negli  altri  membri  fpeciftcati,  dandovi  la  Fa. 
coltà  di  poter  concedere  le  fopradette  Gravezze  da  furrogarfì  per  fem- 
pre, come  fopra,  e di  firn  venire  in  Roma  il  fopradetto  denaro  pro- 
veniente dalli  fuddetti  Dazj  a tutto  Settembre  prefente,  e difporné 
nelle  caute  fuddette  con  far  entrare  il  fopravanzo  nella  Noftra  Depo- 
fiterla  Generale,  e di  (lipulare  fopra  ciò  uno , o più  Iftrumenti  con  li 
patti,  capitoli,  e modi,  che  a Voi  pareranno  più  opportuni  ; Volen- 
ittob  *■'  do. 
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do,  e decretando,  che  il  prefente  Chirografo  vaglia,  ed  abbia  il  fuo 
pieno  effetto,  e vigore,  ancorché  non  fia  araraefib,  e regiflrato  in  Ca- 
mera, e ne’fuoi  Libri,  non  ottante  la  Coltiiuzione  di  Pio  IV  Notlro 
Prcdeceffore  de  regitlrandis,  li  Chirografi  delle  Concertimi  delle  fud- 
dette  Gabelle  , e qualfivoglia  altre  Collituzioni , ed  Ordinazioni  Apo- 
ftoliche,  ufi,  Itili,  confuetudini , e ogni  altra  cofa  che  facelle  in  con- 
trario, alle  quali  tutte  per  quella  volta  fola,  e per  l’effetto  fuddetto 
efpreflamente  deroghiamo . 

Dato  nel  Notlro  Palazzo  Apoltolico  di  Monte  Cavallo  quello  di 
8 Settembre  1670. 

Clemens  Papa  Decimus  . 

■ 

N°.  107. 

, , , t 1 • * . •,  .«•*. 

* * « 

Elenco  di  alcuni  de' Bandi,  Editti,  Previfioni  ec.  flati  emanati  in  Bologna 
folla  fola  fottofcrizione  dell’ Eminenti fi.  Legato,  0 Reverendi/!.  Vice-Legato. 

J ' • t - * * ' ’ • .> 

Nel  Libro  de'  Bandi  del  1547. 

a Cart.  133.  13  Ando  di  Monfig.  Reverendi.  Vefcovo  di  Narni  Vi*, 
celegato  ‘fopra  il  non  dar  ricetto  a’ Malfattori , e che  la  Corte  porta 
cercare  per  tutto.  Pubblicato  li  19  Settemb.  1560. 
a cart.  147.  Bando  di  Monfignor  fuddetto  fopra  li  Pugnali.  Pubbli* 
cato  li  12  Febraro,  e reiteratoli  13  14  detto  Mefe  Anno  15(12. 
a cart.  227.  Bando  di  Monfignor  Doria  Governatore  foprà  la  Caccia, 
* Pubblicato  li  19  Gennaro  1568. 

a cart.  249.  Bando  di  Monfignor  Mirto  Pro-Govematore  fopra  la  re- 
vocazione delle  Licenze  (TArmi.  Pubblicato  li  21  e '22  Gennaro 

1570- 

a cart.  *64.  Provifione  del  Revorendirtìmo  & Illuttriflimo  Legato  do 
ollervarlì  dalli  Magiftrati  della  Città,  e Conti  di  Bologna,  quando 
faranno  levati , e fequeltrafc  Robbe,  e Beni  venali  fatto  pretello, 
che  non  forvino  gli  Bandi , & Provoloni  per  altra  caufa . Pubblici*, 
ta  li  17  Giugno  1570. 

a cart.  305.  Bando  di  Monfignor  Lattanzi  Governatore,  che  non  fi 
debba  eftraere  dal  Conta  di  Bologna  Formento,  & altre  Biade.  Dato 
li  17  Luglio  1574..  . .\  . v> 

0 cart.  307.  Bando  di  detto  Signor  Governatore  +pra  f andare  in  Qua- 
driglia cosi  di  giorno,  come  di  notte,  e fopra  il  cacciar  mano  all’ Arr 
- mi,  e sfidar,  o provocare  alcuno  a far  Questione.  Pubblicato  li  6 e 
9 Agolto  1574.  • -•■ 

• . . Nel 
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Nel  Libro  de'  Bandi  del  1577. 

a eart.  204.  Bando  di  Monfignor  Mirto,  che  li  Martiri  debbano , quan- 
do  partano  Banditi  per  li  loro  Comuni , venire  Albico  a denunciarli . 
Pubblicato  li  5 Settembre  1584. 

t f 

Nel  Libro  de'  Bandi  del  1586. 

a cart.  30.  Bando  dell’  Eminentiflimo  e ReverendifCmo  Sig.  Cardina* 
le  Gaetano,  che  non  fi  portano  portare  Archibugi  per  li  Mercati  , 
Cartelli,  e Luoghi  murati.  Pubblicato  li  25  Febbraro  1587. 
a cart-  7$*  Bando  di  Monfignor  Oandini  Vice-Legato  fopra  la  Cac- 
cia , e contro  quelli  che  danno  la  Parta  a'  Pefci  con  la  revocazione 
delle  Licenze.  Pubblicato  li  28  Luglio  1588. 
a cart.  103.  Notificazione  delft  Capitoli,  & Con ventioni  dell’  IHuftrifi. 
Sig*  il  Sig.  Galeotto  Pico  III  Conte  della  Mirandola,  & Signor  della 
Concordia  con  l’ IlluilrifCmo  e Reverendillimo  Sig.  Cardinale  Sfon- 
dato Legato  di  Bologna  intorno  alti  Banditi,  e condannati,  e da 
bandirfi , 0 condannarli  capitalmente  dai  Luoghi  fouoportt  alla  Le- 
gazione di  Sua  Signoria  Illuftriflima.  Pubblicata  alti  io  e 11  Apri- 
le 1592. 

a cart.  234*  Bando  di  Monfignor  Bandino  fopra  li  Cavaraenti.  Pub- 
blicato li  io  Settembre  1593. 

/ Nel  Libro  Bandi  diverji  del  1560  al  1590. 

a cart.  1.  Provifione  di  Monfignor  Narni  fopra  Pefi,  & Mifure  de’ 
ogni  forte,  fopra  le  Bertie  da  Vita,  e da  Mazza  del  Contado  di  Bo- 
logna . Pubblicata  li  7 Settembre  1560. 
a cart.  2.  Bando  di  detto  Monfignor  Nlrni  di  dar  in  Nota  li  Grani, 
e Biade  con  termine  pereraptorio.  Pubblicato  il  primo  Ottobre  1560. 
a cart.  3.  Bando  di  detto  Monfignor  Narni  che  non  fi  polla  pigliar 
Portelli  di  Benefizi,  0 Beni  Ecclefiaftici  fenza  licenza  del  Legato,  o 
Vice-Legato  di  Bologna.  Pubblicato  li» 9 Novembre  1560. 
a cart.  5.  Bando  di  detto  Monfignor  Narni  Vice-Legato  fopra  gli  Ar- 
chibugi da  Rota.  Pubblicato  li  6 Settembre  1561. 
a cart.  sa  Bando  di  Monfignor  Valenti  fopra  il  fare  alle  Saliate . Pub- 
blicato li  26  Settembre  1579. 

a cart.  88.  Bando  di  Monfignor  Fabio  Mirto  a favore  del  Collegio  de 
Mazzieri.  Dat.  1%7  Febbraro  1573. 
a cart.  111.  Bando  che  non  fi  giuochi  a Carte,  nè  a Dadi,  nè  ad  al- 
tri Giuochi  fopra  la  Porta  di  StràCaftiglione,  & altri  luoghi  circon- 
vicini. Dat.  li  8 Aprile  1585. 

a cart.» 
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a cari.  136.  Bando  dell’  Eminentiffimo  Salviati,  che  in  alcun  luogo  del- 
la Città  di  Bologna  non  fi  portano  affiggere  Sonetti , Canzoni , o al- 
tre Rime,  o Profe.  Oat.  li  8 Luglio  1586. 

4 cari.  141.  Bando  del  Cardinal  Gaetano,  che  li  Vitelli  fi  debbano  d>’ 
Macellari  ammazzare  in  luoghi  pubblici.  Dat.  li  a Ottobre  1586. 
a cart.  j.42.  Bando,  che  li  Porci  debbano  rtar  lontano  dalla  Croce  di 
Porta  venti  Pertiche.  Pubblicato  li  6 e 7 Decetnbre  158(5. 

0 tari.  145.  Bando  contro  quelli,  che  nella  Notte,  e Felle  di  Natale 
giocaranno,  o commetteranno  altri  eccedi.  Pubblicato  li  53  e 34  De- 
ccmbre  1586. 

4 cari.  159.  Bando  dell’ Eminentiffimo  Gaetano  qontro  quelli,  che  da- 
ranno la  Parta  a Pefcl.  Pubblicato  li  4 Aprile  1587. 
a cari.  163.  Bando  del  detto  Eminentiffimo,  che  Donne  di  mala  vi- 
ta  non  portano  abitare  nella  Contrada  di  Santa  Maria  della  Neve. 
Dat.  li  26  Aprile  1587. 

4 cart.  219.  Bando  di  Monfignor  Dandino  contro  li  Giuocatori  di  Da- 
di, e Carte.  Pubblicato  in  Bologna  d’Ordine  di  Noftro  Signore  (òt- 
to li  ti  e 7 Agofto  1588. 

a cart.  227.  Bando  dell’ Eminentiffimo  Montalto  ibpra  il  Giuoco.  Pub- 
blicato alti  7 e 8 Decembre  1 588. 
a cart.  237.  Bando  di  Monfignor  Burghefi  Vice-Legato  delle  Nomina- 
zioni, e Taglio  contro  Banditi,  & altri  Facinorolì . Pubblicato  il  pri- 
mo Marzo  1589. 

a cart.  238.  Bando  di  detto  Monfignore , con  cui  fi  proibifce  il  porta- 
re terra , o altra  materia  dietro  la  Muraglia  del  Clauflro  delle  Suo- 
re di  S.  AgneCe.  Dat.  li  7 Marzo  1589. 
a cart.  249.  Bando  dell’ Eminentiffimo  Montalto  Copra  li  Cingari.  Pub- 
blicato li  23  Aprile  1589. 

a eart.  259.  Bando  di  Monfignor  Burghefi , che  Perfona  alcuna  non  deb- 
ba gridar,  nè  moleftar  li  Martiri,  e Contadini,  che  menano  Prigio- 
ne Delinquenti.  Pubblicato  li  ta  Agofto  1589. 
a cart.  264.  Bando  di  detto  Monfignor  Copra  gli  Ebrei.  Dat.  li  18 
Novembre  1589. 

a cart.  266.  Bando,  & Rivocazione  dell’ Eminentiffimo  Montalto  del- 
le Licenze  d’ Arme  concerti  a Scolari , & Studenti , e che  non  poC* 
lino  andare  in  Quadriglie.  Pubblicato  li  13  e 14  Decembre  1589- 
a cart.  282.  Bando  di  Monfignor  Burghefi,  con  cui  fi  proibiCce  a Ten- 
tori  nella  Terra  del  Vergato  d’andare  incontro  alle  Pedone , che 
portano  Robbe  da  tingere  ec.  Dat.  li  23  Marzo  1590. 
a cart.  28 6.  Provifione  di  Monfignor  Burghefi  per  gli  Ubbidienti  del- 
la Compagnia  de’Muratori.  Pubblicata  li  18  Maggio  1590. 
a cart.  311.  Bando  di  detto  Monfignore,  che  non  fi  Cacciano  Tumul- 
ti, nè  dare  danno  nelle  PerCone,  nè  in  li  Beni,  nè  ingiuriare  alcu- 
•i  Rrrr  no 
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no  fotto  pena  a quelli  da’  14  Anni  in  fu  della  Forca,  & a Putti  del- 
la Frulla.  Pubblicato  li  17  e 18  Febbraro  1590. 

\ i 

Nel  Libro  Bandi  diyerfi  del  1591  al  1597. 

a cart.  38.  Bando  di  Monfignor  Vice-Legato  Farnefo  per  gli  Obbe- 
dienti all'Arte  de  Calzolari.  Pubblicato  li  7 e 8 Marzo  15 92. 

4 etri.  41.  Notificazione  di  Monfignor  Bandino  Vice-Legato,  che  nif- 
funo  Ebreo  poda  apportare , o mandar  fuori  della  Giurifdtzione  di 
Bologna  Pegni,  0 altre  Robbe  fenza  Licenza.  Oat.  li  5 Aprile 

1591. 

a cart.  58.  Bando  dell’  Eminentiffimo  Sfondrato , che  li  Carradori  del 
Contado  di  Bologna  debbano  dar  la  Strada  a Cocchj , e Carrozze  de 
Gentiluomini,  & altri  Cittadini  di  detta  Città,  e che  vadino  innanzi 
alti  loro  Carri,  Pubblicato  li  8 Luglio  >592. 
a cart.  64.  Bando  di  detto  Eminentiffimo,  che  tutti  debbano  quanto 
prima  battere  li  Foratemi,  ed  introdurre  in  Città  li  battuti.  Dat.  li 
*7  Luglio  159J. 

a cart.  79.  Bando  di  Monfignor  Celfo,  che  tutti  debbano  tagliare  le 
Bofcaglie,  che  fono  dentro  gli  Argini  di  Savena.  Dar.  li  5 Ottob- 
bre  1592. 

a cart.  104.  Nuovo  Bando,  e Notificazione  di  Monfignor  Bandino 
Vice-Legato  , che  per  tutto  li  12  Maggio  profilino  ognuno  abbia 
rifeofio  li  Pegni,  die  trovano  fu  li  Banchi  degli  Ebrei.  Pubbli, 
cato  li  23  e 24  Aprile  1592. 

a cart.  115.  Notificazione  del  Precetto  di  Monfig.  fuddetto  fatto  sili 
Gabeljini  delle  Porte  di  non  lafciare  ufeire  dalla  Città  Forraento 
fenza  Licenza  in  fcritto  d’efio  Monfig.  Oat.  li  20  Maggio  1593. 
a cart.  132.  Bando  di  detto  Monfig.  fopra  il  Dazio  Zalde,  e Feda. 
Dat.  li  28  A godo  1593. 

a cart.  14 6.  Bando  di  detto  Monfig.,  che  tutti  li  Debitori  degli  Emo- 
lumenti, e Taffe  de’ Brevi  dell’  Elette  debbano  dentro  fei  giorni  aver 
pagato.  Dat.  li  10  Decembre  1593. 
a cart.  161.  Bando  dell’ Eminentifs.  Gaetano,  con  cui  proibifee  a’Mat 
(ari  del  Contado  il  lafciare  efiraere  Vitelli,  Dac.  . , . Aprile  1594. 
a cart.  165.  Bando  di  Monfig.  Bandino  di  pon  vendere  Ova  cotte, 
o fatte  rode.  Pubblicato  li  26  Aprile  1594. 
a cart.  1 68.  Proibizione  di  detto  Monfig,  del  dar , e toccar  Soldo  per 
fervir  alla  Guerra  altri  Principi.  Pubblicatoli  4 e 5 Maggio  1594. 
a cart.  170.  Bando  per  la  Efcavazionc  de  Folli  del  Contado  di  Bolo- 
gna emanato  da  detto  Monfig.  li  12  Maggio  1594. 
a cart.  196.  Bando  di  detto  Monfig.  ibpra  le  Fode  della  Città  di  Bo- 
logna. Pubblicato  in  Bologna  li  31  Decembre  1594. 

a cart. 
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* cart.  25*.  Bando  di  Monfig.  Orricelajo  fopra  il  Dazio  di  Zalde,  e 
Fella.  Dac.  li  39  Aprile  1596. 

Nel  Libro  Bandi  di  Monjig.  Orazio  Spinola  1597. 

a tari.  15.  Bando  fopra  il  Dazio  di  Zalde,  e Feda.  Pubblicato  li  4. 
Giugno  1597. 

a cart.  21.  Bando  contro  a Ladri  Rompitori  di  Botteghe . Pubblicato 
li  18  Giugno  1597. 

a cart.  37.  Bando  che  proibifce  l’andare  a nuotare  nel  Canale  di  Reno 
tra  le  Mura  della  Città,  e la  Cafa  del  Macagnano,  nè  uccellarvi, 
o tirarvi  di  Schioppo.  Dat.  il  1 Luglio  1597. 

a cart.  19.  Editto,  con  cui  comanda  a tutti  quelli,  che  11  ritrovano 
in  detta  Città  Armature  per  Uomini  a Cavallo,  che  debbano  fubito 
farle  portare  in  Palazzo  alla  Munizione.  Dac.  li  10  Decembre  15 97. 

a cart.  131.  Bando  fopra  le  Commedie.  Pubblicatoli  ^Novembre  1598. 

« cart.  318.  Bando  fopra  il  non  movere  Lettami.  Pubblicato  li  8 
Ottobre  1599. 

a cart.  331.  Bando  fopra  l’Arte  de  Sarti,  e fuoi  Obbedienti.  Pubbli- 
cato li  7 Gennaro  1600. 

Noi  Libro  Bandi  infcritto  fuori  1606. 

s cart.  34.  Bando  dell' Eminentifs.  Giurtiniani , che  gli  Ecclefialtici  deb- 
bano denunciare  le  Biade,  eFarine  &c.  Pubblicai?  li  25  Gennaro  1607. 

Nel  Libro  de' Bandi  1606  dell"  Eminentifs.  Giuflimani. 

a cart.  e.  Editto  pubblicato  li  28  Novembre  1606  con  cui  obbliga 
tutti  a prefentare  nella  Cancellarla  della  Legazione  le  Licenze  otte- 
nute da  altri  Magiflrati. 

a cart.  5.  Bando,  e Provinone  pubblicata  li  12  Decembre  1606  in- 
torno alti  Vagabondi,  e Foreftieri,  che  capitano,  & alloggiano,  e 
tengono  Stanze  in  Bologna , e del  modo  da  ammetterli  col  pigliare 
li  Bollettini. 

a cart.  19.  Bando,  & Ordini  da  offervarfi  dalli  Olii  della  Città,  e 
Conta  di  Bologna,  e da  altri  che  tengono  Cavalli,  e Carrozze  da 
Vettura.  Pubblicato  li  2 Gennaro  XO07. 

a cart.  35.  Bando  dell’averfi  a dare  in  Nota  tutti  quelli,  che  milita- 
no, e fono  (lipendiati  da  qualfivoglia  Principe.  Pubblicato  li  i<5 
Gennaro  1607. 

« cart.  29.  Bando  che  gli  Ecclefìailici  non  diano  ricetto  ad  alcun 
Delinquente.  Pubblicato  li  3 Febbraro  1607. 

a cart.  54.  Bando  fopra  le  Rogazioni  rifpetto  all’ Arti,  Compagnie 
Spirituali , e Conventiccole  fotto  il  Portico  grande,  e piccolo  dell’ 
Ofpitale  della  Morte.  Pubblicato  li  16  Maggio  1607. 

Rrrr  2 a cart. 
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« cari.  55.  Nuovo  Bando  intorno  alla  Venerazione  delia  SS.  Immagi- 
ne della  Madonna  di  S.  Luca  nelle  occorrenti  Procelfioni . Con  va- 
rie proibizioni  &c.  Pubblicato  li  18  Maggio  1607. 

a cari-  84.  Notificazione  a’  Fornari  da  MalTaria,  & Impattarti  che 
non  pollino  cuocere , nè  vender  Pane  a qualfivoglia  Peritura , fe  no» 
di  quello  della  Munizione.  Pubblicato  li  19  Agodo  1607. 

a fari.  tot.  Provifione  nuova  intorbo  alla  perfecuzione  de  Banditi 
facinorolì,  e altri  Delinquenti.  Con  la  proto tffione  delli  Premi . E 
con  la  innovazione  delli  altri  Bandi,  e provinoci.  Pubblicata  li  aft 
Settembre  1607. 

4 cari.  134.  Bando,  che  obbliga  li  Capitani,  e Portinari  delie  Porte 
di  Bologna  a ferrare  le  medefime  Porre  ogni  volta  che  feotono  Ru. 
mori  &c.  Dat.  li  30  Marzo  1608. 

0 cari . 1 ss*  Dichiarazione  dell’  Erainentifs.  Legato  intorno  all’ Edi- 
zione de’  Formenti,  Marzadelli,  ed  altre  Robbe  proibite  di  elfere 
edratte.  Dat.  li  a 8 Luglio  i$o8, 

a cart.  1 69.  Bando,  con  cui  proibifce  il  portare  Rotella,  o Manopo- 
la, ed  alle  Commedie  altro  che  la  Spada  ec.  Dat.  li  ao  Sectemb.  i6o8u 

a cart.  176.  Bando,  che  gli  Ecclefiadici  non  alloggino  Foredien  fenza 
il  Bollettino,  e che  li  Foredieri  banditi,  o condannati  debbano  no- 
minare ne’  Bollettini  il  loro  Bando , 0 Condannazione . Pubblicato 
li  31.  Ottobre  1608. 

« cart.  306.  Bando,  che  proibifce  lo  fcaricare  Formento,  Farina,  o 
Marzadelli  foredieri  prima  che  Piano  dati  vintati  ec.  Dat.  li  ao  Mag- 
gio i<5o8. 

4 cart.  918.  Proibizione  a Molinari  di  macinare  Grano  nuovo  a Gen- 
tiluomini, 0 Cittadini.  Dat.  li  ia  Luglio  1609. 

a cart.  280.  Ordini  da  ofTervarfi  da' Pomari.  Dat.  li  7 Ottob.  lóto. 

a cart.  19 5-  Bando  fopra  l'Arme,  e fopra  li  Foredieri.  Pubblicatoli 

30  Gennaro  1611. 

t cart.  314.  Bando,  che  quelli,  che  hanno  Grano,  o Farina  non  pof 
fano  comprare  Pane  da’ pomari,  o Scaffieri,  Pubblicato  li  ao  Lu- 
glio 1611. 

4 cart.  315.  Bando,  che  fi  denunzj  realmente  il  Grano,  che  a' intro- 
duce in  Città.  Pubblicato  li  33  Luglio  1611. 

Nei  Libro  de' B ondi  16 ti  al  1643. 

' 1 

4 cart.  147,  Bando  generale  fopra  la  Grafcia,  & del  condurre  nell* 

Città  i Formenti , Marzadelli , & altre  Biade  per  tutto  Agodo  prof- 

fimo,  facto  pubblicare  dall’  Erainentifs,  Ubaldino  li  13,  e 15  Lu. 
glia  1634. 


<56$ 

Nel  Libro  dt' Bandi  del?  Rmhtettìfs.  Maffeo  Barberini  itfn. 

# etri.  67.  Bando  del  non  andare  le  Donne  per  Bologna  le  Notti  deh. 
la  Giobbia,  e Venerdì  Santi.  Pubblicato  li  17  Aprile  iòta. 

s cari.  159.  Bando  in  materia  ài  moftrarfi  la  SS.  Benda.  Pubblicata 
U 5 Aprile  1613. 

a cari.  172.  Ordini  da  offervarfi  dalli  Notari,  Esecutori,  & airri  Mi- 
niftri  del  li  Sigg.  Anziani,  e dc’Sigg.  Collegi.  Dat.  li  29  Maggio 
1613.  : < 'A  ... 

a cart.  1 86.  Ordini  da  offervarfi  nel  Foro  delli  Sigg.  Anziani  del  quar- 
to Bioreftte  deir  anno  >613.  Dat,  li  8 Loglio  1613.  * * 

« cart.  193.  Bando,  che  non  fi  portino  Perdizzi,  ed  Immondizie  nel- 
la dirada  delie  Chiavature.  Dat.  li  3 Agallo  161J.  . -t 

a cart.  214.  Ordini  alti  Capitani  delle  Porte  che  debbano  rendere  li 
Fafci,  che  fi  trovano  oltre  il  loro  bifogno.  Dat.  li  24  Otcob,  1613. 
a cart.  23 6.  Provicene  per  il  Dazio  delle  Moline,  e Pomari  d’in* 
pattarla,  Pubblicato  li  8 Febbraro  1614. 
tc  . ■■  . . - .....  1 

Nel  Libro  Bandi  dell"  Eminentifs.  Capponi  16141. 

a cart . 33.  Bando,  che  li  Capitani  delle  Porte  deila  Citai  debbano 
vendere  li  Fafci,  che  fi  trovano  oltre  al  loro  bifogno.  Dat.  li  8 Gen- 
1 naro  1615.  •* 

a cart.  84.  Bando,  che  li  Fornati  da  Impattarla  non  vendino<  Pane, 
ma  debbano  mandare  alia  Scatta.  Dat.  li  20  Giugoo  16 15.  '.ir, 
a cart.  171.  Bando,  che  li  Capitani  delle  Porte  della  Città  non  deb- 
c bano  levare  dalle  Carra  Legna,  Fieno,  Strame  ec.  fuori  delle  ibi». 

• te  Regaglie.  Dat.  li  6 Giugno  1 61 6. 

a cart.  212.  Bando,  che  tutte  le  Sete  noftrane  fieno  difpenfate  all’ 
Opera  de’ Velami.  Dat,  li  6 Marzo  1617.  • .» 

a cart.  2421.  Bando,  che  tutti  li  Monari  debbano  tenere  li  Formenti 
guadagnati  per  Molitura  a difpofizione  di  Sua  Eminenza.  Dat.  li  18 
Agofto  16 17.  .MI. 

a care.  280.  Bando,  che  li  Gabelliti!,  Capitani,  Cuttodi,  Officiali,  « 
Deputati  alle  Porte  di  quetta  Città  non  debbano  lafciare:  entrare  Car- 
rozze , fe  prima  non  hanno  veduto  chi  vi  fia  dentro  ec.  Dat,  il  4 
Febraro  1618. 

a cart.  341.  Bando,  die  tutti  li  Magazzinieri  debbano  vendete  liFaC, 
fi  ec  Dat,  li  2 a Gennaro  1619. 

a cart.  374.  Editto  contro  quelli  che  hanno  ettrttto,  oettearranna  Gra- 
ni, ed  altre  Biade  fuori  dei  Contado , e Giurifdizione  di  Bologna, 
. con  Premia  a chi  denonciarà  li  Delinquenti.  Pubblicato  li  34  Ago- 
fto  1 (Sa  9. 

Nel 
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Nel  Ulero  de'  Bandi  deir  Eminenti/:.  Sorelli  1619. 

a eart.  S4-  Bando,  che  proibifce  l’ introduzione  de’ Panni  foreftieri  ea 
Dat.  li  19  Luglio  1610. 

a cart.  83.  Ordine  alli  Malfari  del  Contado  di  levare  ogni  Indromen- 
co,  e Monizione  da  Caccia  a tutti  quelli  che  ne  tengono  ec.  Dat. 
li  18  Gennaro  1621. 

1 i 

Nel  Libro  de' Bandi  dell  Eminenttfs.  Gaetano  1621. 

a eart.  47»  Bando,  che  non  fi  pofifa  portare  Perdizzo  ec.  dietro  alla 
Muraglia  delia  Città  rincontro  al  Claudro  delle  Monache  di  i.  Agno* 
fe.  Dat.  li  8 Marzo  1623. 

0 eart.  8t.  Editto  fopra  l’Eftinzione  della  Compagnia  degli  Orti  , e 
Tuoi  Statuti.  Pubblicatoli  23  A godo  1623. 

0 cart.  90.  Bando,  che  li  Macellari  che  tengono  Banche  nel  Vafo  de' 
Sigg.  Canobj,  nel  Vafo  di  fotto,  e nel  Vafo  delle  Caprarie,  non  pof- 
fano  tenere  Pertiche,  nè  altro  con  Carne  attaccata  ec.  Dat.  li  21 
Ottobre  i<23. 

Nel  Libro  de'  Bandi  dell  Eminentifs.  Ubaldino  1623. 

a tetri.  37.  Bando,  che  li  Fornari  da  Scafa  non  pollano  dar  Pane  da 
rivendere.  Dat.  li  34  Novembre  1623. 

0 cart.  38.  Nuovo  termine,  e Proroga  a denonciare  le  Pillole,  ed  Ar- 
chibugi minori  di  24  oncie.  Pubblicato  li  2 Decerabre  1623. 

a eart.  58.  Bando,  & Ordini  da  ©Servarli  dalli  Olii  ec.  e da  altri  che 
tengono  Cavalli,  e Carrozze  da  Vettura.  Pubblicato  li  31  Febbra- 
ro  1624. 

0 eart.  59.  Bando,  che  li  Rivenditori  di  Fafli  debbano  tenere  del 
continuo  aperti  li  loro  Magazzeni.  Dat.  li  23  Febraro  1624. 

0 cart  . 107.  Bando,  che  non  fi  polfa  ellraere  Formento  dalla  Città. 
Dat.  li  6 Novembre  1624. 

a cart.  170.  Bando,  che  li  Fornari  non  pollano  dar  Pane  da  rivende* 
re.  Dat.  il  t Agollo  1625. 

0 cart.  174.  Bando,  che  non  fi  pofia  ellraere  Formento,  e Pane  dalla 
Città.  Dat.  li  13  Agollo  1625. 

0 cart.  191.  Bando,  che  nefiuno  pofia  vendere,  donare,  predare,  o 
permutare  Formento,  e Farina,  allora  che  farà  a mano  la  munizio- 
ne. Dat.  li  6 Novembre  1625. 

0 eart.  194. Bando,  che  nefiuno  s’accodi,  apra  , o rompi  li  Burchj,  con 
cui  fi  conduce  a Bologna  il  Pefce  vivo.  Dat.  li  12  Decemb.  163$. 

a cart. 
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cart.  219.  Notificazione,  che  li  Contadini  portano  andare  a macina- 
re alli  Molini  porti  in  quello  di  Manzolino , prendendo  perii  il  Boi. 
leccino  dagli  Ofliziali,  o Curati,  o Malfari.  Dar.  li  28  Luglio  1626. 
a cari.  339.  Notificaziope  a quelli,  che  hanno  introdotte  di  nafpofto 
Farine  in  Città  ne’  Meli  di  Giugno,  Luglio,  ed  Agofto,  con  la 
remiflione  d’ ogni  Pena  incorfa , purché  paghino  il  Dazio  delle  Mo- 
line ec.  Dat.  li  9 Settembre  1626. 
a cart ■ 246.  Editto,  e Notificazione  a’  Foreftieri  che  polliedono  Ter- 
reni in  querto  Territorio.  Dat,  li  31  Ottobre  1626. 
a cart.  394  Bando  contro  i Ladri,  ed  altri  Facinorofi  che  commet- 
tono rubberie,  ed  altri  delitti  nel  Territorio  di  Bologna.  Pubbli- 
cato li  20  Agofto  1627. 

Nel  Libro  de'  Bandi  dell  Eminentifs.  Spada  1627, 

4 cart.  18.  Bando  per  il  Mercato  di  Cafio.  Dat.  li  19  Gena,  1628, 
4 cart.  33.  Bando  per  la  Feda  da  farli  fu  la  Piazza  delle  Scuole. 
Pubblicato  il  1 Marzo  1628. 

a cart.  36.  Bando,  che  fi  debba  denunziare  il  Formento,  e Marza- 
dclli,  che  fi  vendono  nel  Mercato  di  Cartel  S.  Pietro,  Dat.  li  9 
Marzo  1628, 

a cart.  95.  Bando,  che  li  Foreftieri  non  portano  ferroarfi,  abitare,  o 
trattenerfi  pelli  Comuni  di  Bazzano  ec.  Dat.  li  27  Novembre  1628. 
a cart.  205.  Ordini  da  oifervarfi  dalli  Notari , Esecutori , ed  altri  Mi- 
niftri  deili  Sjgg.  Anziani,  e de'  Sigg.  Collegi,  Dat.  li  9 Aprile  1630, 

Nel  Libro  de ’ Bandi  dell  Eminentifs.  Santa  Croce  163 1. 

a cart.  155.  Bando  fopra  li  Mazzieri,  Curfori,  Nuncj,  ed  altri  Efe- 
cutori. Dat.  li  30  Novembre  4632. 

4 cart.  197,  Bando  fopra  la  Cena,  e Proceilione  de’  Pellegrini.  Pub- 
blicato li  24  Marzo  1633. 

Nel  Libro  Bandi  dtverjt  dall  Anno  1634  al.  1637. 

a cart.  89.  Ordine  dell' Eminentifs.  Baldefchi  a’  Gabellini  delle  Porte 
di  dover  nomare  in  Libro  abacedariato  li  Fermenti,  e Farine  che 
verrannq  introdotte  in  Città,  e portare  tal  Libro  alla  Cancelleria 
di  Sua  Eminenza.  Dat.  li  19  Luglio  {635. 
a cart.  141.  Editto  di  detto  Eminentifs.  che  non  fi  abbia  a portar  Pane 
fuori  di  Città.  Pubblicato  li  8 Decembre  1635. 
a cart.  217.  Bando,  che  li  Superiori  di  Religioni  Clauftrali  non  pof- 
fano  ammettere  Religiofi  foreftieri  nemmeno  per  paffaggio,  benché 
mattiti  di  Fede  di  Sanità.  Dat.  li  16  Agofto  1636.  Nel 
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jVW  Libro  io'  Pandi  deir  Eminentifs.  Sacchetti  1637.  % 

a eart.  43.  Bando  Copra  li  Meftraii,  Madori,  Medici , Cirpgici,  Bar- 
bieri, ed  altri.  Pubblicato  li  16  Settembre  1637. 

4 cart.  53-  Ordini  da  offervarfi  dalli  Notari,  Elècutori,  ed  altri  Mi- 
niftri  delti  Sigg.  Anziani,  e de' Sigg.  Collegi . Oat.  li  99  Ottobbre 
*<537- 

4 cart.  6$.  Bando,  che  li  Pellicciati  vendano  le  Pelli  non  faifificate, 
nè  mutate  dal  loro  naturale  (lato.  Dac.  li  i>  Decembre  1637. 

a eart.  97.  Bando,  che  quelli,  a’  quali  è (lato  adeguato  Grano  della 
Monizione,  lo  debbano  levare  ec.  Dat.  il  1 Marzo  1638. 

4 cart.  161.  Bando,  che  alcuno  non  fi  debba  fermare  con  Carri,  Be- 
(lie  ec.  avanti  la  Chiefa  di  S.  Bartolomeo  di  Porta,  Dat.  li  25  Giu- 
gno 163?. 

a cart.  231.  Precetto  all!  Dazieri  delle  Moline  di  non  ammettere  al- 
cun Efente  fe  non  in  conformità  delti  Capitoli  del  medefirao  Dazio. 
Dat.  li  7 Febbraro  1639. 

4 cart.  333.  Editto  contro  quelli,  che  gettano  Caldumi,  Budelle,  ed 
altre  immondizie  nelle  Beccarie  e fuori.  Pubblicato  li  9 Febbraro 

1639* 

a cart.  331.  Bando,  che  li  Mondatori  non  debbano  fare  le  Some  di 
Forinento  più  di  Corbe  cinque  l’una.  Dat.  li  9 Decembre  1639. 

Nel  Libra  Bandi  delV  Eminentifs.  Dar  azzo  1640. 

a cart.  33.  Editto  di  proibizione  di  Bocche  di  Fuoco  dentro  Cartel 
B >lognefe . Dat.  li  1 3 Agofto  1 640. 

a cart.  40.  Notificazione  a Pizzicatoli , che  fi  Iafcia  in  libertà  il  prezzo 
de’  salami,  e Mortadelle.  Dat.  li  3 Settembre  1640. 

a cart.  94.  Bando,  che  tutti  quelli,  li  quali  anderanno  all’Opera  nel 
Teatro  nuòvo  de’  Sigg.  Guaftavillani,  debbano  prendere  il  Bolletti- 
no. Dat.  li  22  Aprile  1641. 

fi  cart.  123.  Bando,  che  li  Capitani  delle  Porte  della  Città  non  la- 
fcino  entrare,  nè  q(cire  robba , per  la  quale  fi  doveffe  pagar  Dazio, 
quando  non  vi  fono  li  Gabellini  ec.  Dat.  li  15  Giugno  1641. 

4 cart.  3J9.  Provifione  fopra  la  rifcoflione  del  Denaro  conforme  ta 
TaiTa  fatta  alle  Merci,  e Robbe  fottili,  Gioje,  e Contanti  per  pa- 
gare li  Soldati,  che  accompagnano  li  Corrieri.  Dat. li  2 6 Marzo  164». 

Nel  Libro  Bandi  dell'  Eminentifs.  Barberini  1642. 

a cart.  41  Bando,  che  li  Malfari  del  Contado  debbano  denunciare  li 
Uomini  del  fuo  Comune  ec.  Dat.  li  16  Ottobre  1643. 

Nel 
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Nel  Libro  Bandi  deli  Eminentifs.  Falconieri  1645. 

i tari.  306.  Bando  per  la  Privativa  di  cogliete  il  Morto  delle  Cartel- 
late, eh’  entrano  per  Porta  Galliera  a favore  dell' Ofpitale  de’  Putti 
di  S.  Bartolomeo . Dat.  li  1 1 Agorto  1 644. 
a cart.  316.  Notificazione  al  Malfarò  dell’Arte  della  Lana,  che  non 
debba  pigliar  Denuncie  de’  Panni  foreftieri , che  fono  per  tranfito  in 
cartucce,  ma  in  Libro.  Dat.  li  7 Gennaro  1645. 
a cari.  317.  Bando,  che  li  Mercanti  denuncino  li  Panni,  Rafcie, 
Frile  alte,  Bajette,  e Roverfi  foreftieri  che  hanno.  Dat.  li  7 Gen- 
naro 1645. 

$ cari.  3*3.  Notificazione  a*  Confoli,  e Malfari  del  Contado,  e fuoi 
Abitanti,  che  volendo  Formento,  0 Marzadelli  comparifca  all’Uffi- 
zio  dell’Impofta  ec.  Dat.  li  33  Gennaro  1645.  . 
a cari.  334.  Bando,  che  non  fi  tengano  Porci  vaganti  per  Cartel  S.  Gio- 
vanni. Dat.  li  io  Gennaro  1645. 

a cari.  334.  Editto  proibitivo  il  far  Bagordi,  e giocare  fotto  il  Por- 
tico della  Chiefa  della  Madonna  delle  Febbri,  e di  portare  Prédizzo  ec. 
per  la  ftrada,  che  va  a detta  Chiefa  ec.  Dat.  li  25  Aprile  1645. 
a cari.  353.  Editto  fopra  il  pefo  del  Pan  duro.  Dat.  li  21  Ottobre 

1645- 

a cari.  390.  Ordine  a’  Padri  Superiori  di  Religioni  Clauftrali  di  non 
accettaro  dentro  li  loro  Monafterj,  o Cafe  quantità  alcuna  di  For- 
mcnto,  e Marzadelli  attinenti  a Perfone  particolari  fotto  pena  di 
privazione  di  voce  attiva,  e partiva-,  fofpenfione  a Divinis,ed  altre 
ad  arbitrio  di  Sua  Eminenza.  Dat.  li  30  Luglio  164.8. 
a cori.  391.  Provifione  a’  Fomari  della  Cerchia,  e Contà  di  fabbri- 
care, e vendere  Pane  di  Ruzzoli.  Dat.  li  34  Agofto  1648. 

* ) * r t . 

Nel  Libro  Cardinal  Lomclìino  Bandi  1653. 

a cari.  4.  Ordini  da  oilèrvarfi  inviolabilmente  dagli  Officiali  delle  Con- 
travenzioni  de’ Bandi  Annona,  e Grafcia  . Dat.  li  19  Ottobre  1653. 
a cari.  46.  Ordini  agli  Officiali,  & altri  Miniftri  alle  Porte.  Dat.  li 
16  Febbraro  1653. 

a cari.  113.  Del  Libro  Bandi  1560  al*  1713-  Prezzi ‘delle!  Carni  falate 
. ftabiliti  li  io  Aprile  1653.  • • 

a cari.  100.  Del  raedemo  Libro  Ordinazioni  dell’ Eminentiffirao  Lo- 
mellini  per  il  buon  Governo  dell’Archivio  pubblico.  Pubblicato  li 
30  Ottobre  1653. 

a cari.  367.  Del  detto  Libro  Cardinal  Lomellino  Bandi.  Bando,  che 
li  Filatoglieli  debbano  lafciar  fempre  un  Canale  d’ Acqua  per  ufo 
delle  Moline.  Dat.  li  6 Luglio  1655.  Ssss  a cari. 


Digitized  by  Google 


$74 

o cari.  isi.  del  fuddetto  Libro  Bandi  1560’  al  1725.  Ordine  dell'  E- 
mmentifl&mo  Lomellini , che  li  Superiori  delle  Religioni  Clauftrali 
diano  Nota  de' Padri  di  loro  Famiglia.  Dat.  li  7 Giugno  1656. 
a cari.  ras.  di  detto  Libro  Notificazione  a' Curati  del  Conudo,  che 
debbano  far  gratis  le  Fedi  di  Sanità  a’ Contadini,  che  vengono 
a Bologna,  Dat.  li  a<5  Giugno  iójtS. 

« (art.  379.  Ordine  a’  Curati  di  Campagna  di  dar  Nota  degl’infermi. 
Dat.  li  13  Luglio  1656, 

a (art,  402.  Notificazione  sili  Curati  del  Contado,  che  debbano  fare 
le  Fedi  di'  Sanità  gratis  a’  Contadini,  che  vengono  a Bologna,  Dai. 
li  (S  Settembre  1656. 

Nel  Libri  Cardinal  Fomtfc.  Bandi  1558.  a 

« c art.  59-  Bando , che  i Gabellini  ec.  non  dimandino , nè  ricevano 
Donativi  ec.  Dat,  li  39.  Gennaro  1659.  t» 

a (art.  88.  Editto  che  in  Città  non  fi  pofla  vendere,  nè  introdurre 
Pane  fabbricato  fuori  della  Cerchia'.  Dat.  li  17.  Aprile  1659. 
a cart,  1 1 5.  Bando,  che  il  giorno  delia  Fetta  di  S.  Domenico  fi  ten- 
gano chiufe  le  Botteghe.  Dat.  li  3.  Agofto  1659.  ; 

a (art.  t30.  Editto  per  l’  offef vanza  de’ Bandi  in  materia  d’ Otterìa, 
Magazzeni,  ed  altri  limili,  Pubblicato  li  a 6 Agofto  1659. 
a (art.  |33.  Editto  circa  i Contrabandi  della  Seta,  Pubblicato  li  32 
Settembre  1659.  . ; 

0 cart,  xa8.  Bando,  che  il  giorno  della  Fetta  di  S,  Girolamo  fi  ten- 
gano chiufe  le  Botteghe,  Dat.  li  27  Settembre  1659. 
a cart.  164.  Editto,  cheli  Macellari  diano  Sicurtà.  Datoli  31  Marzo 
1660.  r 

a cart.  315.  Notificazione  agli  Obbedienti  della  Compagnia  de’ Fabbri. 
Pubblicato  li  24  Gennaro  1663.  * 

a cart.  327,  Bando  fopra  le  Monete  d’Oco  calanti.  Dat,  li  4 Mar- 
zo 1662, 

Nei  Libtt  Cardinal  Caraffa»  Sondi  1662, 

» cart.  42.  Bando,  che  li  Gabellini  ec.  debbano  notificare  alli  Fora, 
{beri,  che  non  fi  può  portare  bocche  di  Fuoco,  ed  altre  Armi proi- 
bite  ec.  Dat.  li  3 Settembri  1605. 
a cart.  114.  Bando,  che  fi  debba  denunciare  a Gabellini  il  vero  luo- 
go dove  fi  conduce  la  Robba  introdotta.  Dat.  3 Aprile  1 666. 
g cart.  117.  Editto,  che  li  Macellari  diano  Sicurtà  nel  Foro  della  Gra- 
feia.  Dat.  li  14  Aprile  1 66(5. 

g tart.  ti8-  Editto,  che  li  Macellari  non  efercitino  fe  prima  non  A 
faranno  tafiàci  per  il  Dazio.  Dat.  li  14  Aprile  1 

Noi 
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Nel  Libra  BminentiJJimo  Pallamir.t  1670. 

a cari.  13.  Notificazione  Copra  le  Monete  d’Oro  calanti.  Dat.  li  29 
Ottobre  1670. 

a cart.  71.  Calmiero.  Dat.  li  17  Febbraro  1671. 

a cart.  298.  Decreto  perpetuo  per  il  fabbricare  Orfogli,  Trame,  ed 
altri  Lavori  di  Seta.  Dat.  li  9 Settembre  1673. 

Nel  Libro  dell'  Eminentiffimo  Bonaccerfi  1673. 

a cart.  94.  Editto  per  li  Treccoii,  e Pollaroli  di  Cartel  S.  Giovanni. 
Dat.  li  20  Marzo  1674. 

a cart.  236.  Editto,  che  proibifee  l’introdurre  in  Città  Pane  fabbri- 
cato con  Formento,  il  quale  non  ha  pagato  il  Dazio  delle  Moline. 
Dat.  li  4 Gennaro  1676. 

Nel  Libra  dell  Eminentiffimo  Gajlaldi  1678. 

a cart.  io.  Notificazione  Copra  le  Denuncie  contro  chi  ha  introdotto 
Quattrini,  e Bagaroni  di  Rami  forertieri.  Dat.  li  28  Febbraro  16S1. 

a cart.  92.  Notificazione  contro  quelli,  che  foflero  trovaci  per  Stra- 
da dopo  la  mezza  notte.  Dat.  li  13  Marzo  1 680. 

a cart.  132.  Notificazione  contro  quelli  che  eftraeflèro  Fomento,  o 
Marzadeili.  Dat.  li  19.  Luglio  1679. 

a cart.  139.  Notificazione,  che  li  Treccoii,  Pollaroli,  e Rivenderoli 
non  comprino,  e vendano  nell’ ore,  e luoghi  proibiti.  Dat.  li  16 
Giugno  1 679. 

Nel  Libro  dell  Eininentiffimo  Pignafelli  1684. 

a cart.  47.  Notificazione,  che  le  Perfone  non  diano  Recognizione  al- 
cuna agli  Efecutori  tanto  nell’  entrare , che  nell’  ufeie  dalia  Città  . 
Dat.  li  13  Febbraro  1685.* 

a cart.  271.  Notificazione  Copra  la  proibizione  della  Fella  popolare  di 
Maggio.  Dat.  li  28  Aprile  1687. 

Nel  Libro  Bandi  dell  EminentiJJìmo  Negrom  1687. 

a cart.  64.  Bando,  che  fi  debbano  chiudetele  Botteghe  il  giorno  che 
fi  fa  la  Fella  di  S.  Gregorio.  Dat.  li  6 Marzo  1688. 

a cart.  73.  Notificazione  alli  Soldati  della  Legazione  di  Bologna  Co- 
pra la  mifura  del  Pugnale  permeffoli.  Dat.  li  22  Marzo  t688. 

a cart.  77.  Editto  Copra  li  Portici  de’  Padri  Carmelitani  Scalzi . Dat.  li 
9 Aprile  1688.  Ssss  2 a cart. 
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a cari.  12 9.  Notificazione  fopra  li  Regolamenti  da  tenerli  da’  Porti- 
nari  della  Città  nel  chiudere,  ed  aprire  le  Porte.  Dat.  li  18  Lu- 
glio 1688. 

a cart.  su.  Notificazione,  che  fi  debbano  introdurre  in  Città  li  Falli 
ancorché  non  fiano  della  tnifura  ordinata.  Dat.  li  6 Maggio  1689. 

a cart.  311-  Notificazione,  che  nel  primo  giorno  d’ogni  Bimeftre 
nell’ ingreffo  che  fi  fa  da’ Signori  Gonfalonieri,  non  fi  debba  getta- 
re dalle  loro  Fineftre  nè  robba , nè  denari . Dat.  li  29  Aprile  1 690. 

a cart . 324.  Notificazione,  che  li  Carrozzieri,  Carratori  ec.  non  deb- 
bano pattare  il  giorno  del  Corpus  Domini  per  la  Strada  dove  fi  fa- 
rà la  Procelfione.  Dat.  li  23  Maggio  1690. 

a cart.  337-  Notificazione,  che  li  Notari  archivino  li  foro  Inttromen- 
ti.  Dat.  li  16  Settembre  1690. 

a cart.  381.  Notificazione  agl’  Intereffati  nel  Condotto  che  principia 
fotto  la  Madonna  del  Monte , ed  entra  in  Bologna  , pattando  per 
interfecazione  nelle  FofTe  della  Città  fra  la  Porta  di  S.  Mammolo, 
e quella  di  Saragozza.  Dat.  li  17.  Novemb.  1690. 

Nel  Libro  Bandi  Cardinal  Panfilj  1690.  • .» 

a cart.  19 1.  Bando  per  la  Fetta  di  S.  Gregorio.  Dat.  li  8.  Marzo  169*. 

a cart.  249.  Bando,  che  li  Bottegari  tenghino  chiufe  le  Botteghe  il 
giorno  che  fi  folennizza  la  Fetta  di  S.  Maria  della  Vita.  Dat.  li  5 Set- 
tembre 1692. 

a cart.  317.  Decreto,  e Notificazione  fopra  la  prefentazione  della  no- 
ta diftmta  di  tutti  gl’Inttromenti  tanto  de’Notari  viventi,  quanto  de- 
fogli da  farfi  nel  pubblico  Archivio  di  Bologna,  tanto  per  li  No- 
tari della  medefima  Città,  e Tuo  Contado,  quanto  per  qualunque  al- 
tra Perfona,  pretto  la  quale  fi  trovano  Matrici,  e Protocolli,  come 
ancora  fopra  le  Commiffioni  de’  Rogiti  de' Notari  defonti.  Dat.  li  18 
Luglio  1693. 

. . J J - , 

Nel  Libro  Bandi  deli  Emineittifs.  d Adda  1 698. 

a cart.  43.  Notificazione,  che  li  Notari  nominati,  o ettratti  agli  Uf- 
fizi dei  Contado  debbano  nominare,  e fottituire  Notari  Collegiati, 
nel  cafo  eh’- etti  non  pollino,  e non  vogliano  efercitare.  Dat.  li  18 
Febbraro  1699. 

a cart.  146.  Notificazione  a tutti  gl’  Interettàti  inferiori  nella  Riviera 
di  Reno  fuperiore  a Ponente,  come  anche  a tutti  gl’ Interettàti  fu- 
periori  nella  medefima  Riviera.  Dat.  li  15  Aprile  1700. 

a cart.  255.  Notificazione,  che  non  fi  polla  ettfaere  Grani,  e Mar- 
zadelli,  nè  fame  incetta,  c che  non  fi  polla  comprare  Prati,  Fieni, 
•-  Pa- 
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Paglie,  e Strami  per  rivenderli,  e che  non  fi  poflàno  eflraere . Dat. 
li  6 Luglio  1702. 

Nel  Libro  Bandi  dell'  Eminentifs.  Grimaldi  1706. 

o cari.  167.*  Notificazione  per  il  Dazio  della  Piazza.  Dat.  li  4 Mag- 
gio 1708. 

Nel  Libro  Bandi  deli  Eminentifs.  • Cafoni  1709. 

a cart.  4.  Precetto  a’  Gabellini  delle  Porte  di  tener  conto  di  tutti  li . 
Fermenti , Marzadelii , e Biade , che  fi  e (trarranno  dalla  Città  Cotto 
il  titolo  di  portarli  a macinare  in  Contado,  e delle  Farine  che  fa- 
ranno dipoi  introdotte  col  dare  tal  nota  ogni  mefe  nella  Cancellarla 
di  Sua  Eminenza.  Dat.  li  7 Decembre  1709. 
a cart.  43.  Notificazione,  che  tutte  le  Perfone  anche  Ecclefiafliche 
debbano  denunciare  nella  Cancellarla  di  Sua  Eminenza  tutto  il  Gra- 
■ no,  e Farina  che  fi  trovano  avere  predo  di  loro,  ed  anche  le  Boc- 
che. Dat.  li  a8  Gennaro  1710. 

a cart.  188.  Bando,  che  non  fi  polla  portare  Letame,  ed  altre  Im- 
mondizie dietro  la  Muraglia  di  Cartel  S.  Pietro  dov’  à la  Palizza- 
ta, che  conduce  alla  Chiedi  de' Padri  Cappuccini.  Dat.  li  18.  Ago- : 
fio  1710. 

a cart.  293.  Precetto  al  Maffaro  dell’Arte  de  Filatoglieri  Copra  il  Re- 
golamento dell’Acqua  del  Carraie  di  Reno.  Dat.  li  9 Gennaro  1712. 
a car(.  2 95.  Ordini  dell’  Eminentifs.  Legato  da  oflervarfi  dagli  Uomi- 
ni del  Coniglio  della  Terra  di  S.  Agata,  e dalli  Partecipanti  di 
detto  luogo  nelle  Dìvjfioni  de’ Beni  Comunali,  ed  A ruminili  razione 
de’medefimi.  Dat.  li  *0  Gennaro  1712. 
a cari.  32 6.  Editto  per  la  Procelfione  di  S.  Andrea  Avellino,  che  IL 
tengano  chiufe  le  Botteghe.  Dat.  li  7 Novembre  17W. 
a cari.  352.  Notificazione  a’ Mini  Uri  de’Fori,  e de’  Magi  (tra  ti  d’of- 
fer vare  le  Regole , ed  Ordini  già  fatti  in  materia  del  Callo  del  Pa- 
ne duro.  Dat.  li  24  Gennaro  1713.  *V 

a cart.  436.  Editto,  che  proibifee  il  vendere,  e contrattare  le  Parti 
de’ Beni  Comunali  della  Terra  di  S.  Giovanni  in  Perficeto.  Dau  fi 
16  Febbraro  1714.  1 

' ‘ : i i.  . r ••  / 4 1 ' f * ‘ • ‘ .» 

Nel  Libro  Bandi  delP  Eminentifs.  Origp  171 7. 

a cart.  aoo.  Bando  Copra  il  Regolamento  delle  Chiaviche  del  Canale 
di  Reno.  Dat.  li  rt  Luglio  1718. 
a cart.  233.  Notificazione,  che  non  fi  poflano  eflraere  Tozzi,  Peda- 
li, Canepazzi  ec.  Dat.  li  ao  Novembre  1718. 

Nel 
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Nel  Libro  Bandi  delT  Eminentifs.  Origo  1719. 

a cart.  134-  Notificazione  fopra  l’ Effrazione  del  Pefce.  Dat.  il  r Mar- 
zo 1730. 

a cart.  18 1.  Notificazione , che  non  fi  polla  andare  a macinare  a’  Mo- 
lini  fuori  della  Legazione.  Dat.  li  9 Luglio  1730.  . 

Nel  Libro  1740  Eminentifs.  Alberoni  Bandi. 

a tart.  5.  Provinone  fopra  l’ Uve  fequeftrate  preflò  li  Malfari  del  Con- 
tà  di  Bologna.  Dat.  il  1.  Ottobbre  1740. 
a cart.  si.  Editto  fopra  la  proibizione  agli  Stampatori,  e Cartari  di  (lam- 
pare, 0 vendere  materie  fpettanti  alla  Stamperia,  e Stampatore  Ca- 
merale. Dat.  li  37  Novembre  1740. 
a cari.  73.  Notificazione,  che  tutti  debbano  denonciare  il  Formento, 
o Farina,  che  fi  ritrovano  avere  in  elTere.  Dat.  li  35  Genn.  1741. 
a cart.  150.  Editto  fopra  la  Denonzia  de’Formenti,  Marzadelli,  ed  aL 
tre  Biade.  Dat.  li  3 Luglio  1741. 
a cart.  160.  Bando,  che  tutti  debbano  dar  nota  del  Grano,  che  fi 
ritrovano  avere.  Dat.  li  15  Luglio  1741. 
a cart.  176.  Notificazione  fopra  la  proibizione  d’  ellraere  Mercanzie 
fenza  le  dovute  Bollette  della  Dogana.  Dat.  li  36.  Agoflo  1741. 
a cart.  178.  Notificazione,  che  li  Contadini  debbano  condurre  tutti 
li  Falfi,  e Legna,  che  fi  ritrovano  avere,  nelle  pubbliche  Salegate 
a venderli.  Dat.  li  30  Agofto  1743. 
a cart.  370,  Bando,  che  nelfuno  polTa  ingerirli  nel  portare  Citazioni, 
Intimazioni,  far  Sequellri,  dar  Tenute,  ed  altro,  fuori  de’ Mazzie- 
ri di  Sua  Eminenza.  Dat.  18  Maggio  17^. 
a cart.  393.  Bando,  che  li  Paroni,  e Conduttori  di  Barche  non  apri- 
no  le  Portine  de'  Molini  di  Corticella,  e del  Bentivoglio.  Dat.  li 
33  Luglio  1743. 

a cart.  336.  Notificazione  fopra  la  Navigazione  del  Canale  Superiore. 
Dat.  li  31.  Gennaro  1743. 

a cart.  379.  Precetto  a’  PP.  Superiori  delti  Monolleri  fuori  della  Cittì 
di  Bologna  di  dar  nota  didima  de’  Padri,  che  faranno  di  Famiglia 
nei  loro  Monaderj  ec.  Dat.  li  18  Luglio  1743. 
a cart.  41 6.  Bando,  che  li  Contadini  debbano  condurre  li  Falli,  e Le- 
gna, che  fi  trovano  avere  nelle  Salegate  pubbliche  a vendere.  Dat. 
li  30  Ottobre  1743. 

. • ,•  » . * 
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7744  * WW  1746  Eimentifs.  Dona.  Bandi. 

a urrt.  49.  Bando  fopra  il  Cabale  di  S.  Gio.  Gallego , e Calte!  vec- 
chio. Dat.  li  14  Luglio  1744. 

a cari.  70.  Bando  fóprà  1'  EftrS2idne  de’  Grani,  Orzi , Biade , Fieni, 
Paglie,  Strami,  Brufaglia,  Beftiami,  Carni  &c.  Dat.  li  29  Luglio  1744, 
'4  cart.  97.  Bando,  die  non  *’ itnpedifca , o dilturbi  la  Navigazione, 
, che  da  Bologna  va  a Milalbergo . Dat.  li  ai  Agodo  1744. 
a cart.  202.  Notificazione  Ibpra  il  Bollo  dell*  Merci  Foreiliere.  Pub» 
, blicau  li  4 Maggio  t74«.  : ->ri  . » 

a cart.  307.  Editto  per  il  pagamento  da  farli  alla  Comunità  di  Cre- 
valcore  da’  Compratori,  e Venditori  di  Canapa,  e Fila.  Dat.  li  *9 
Marzo  1746. 

jN là  Labro  Bandi  1747  a tutto  Marzo  1750  Eminenti fs.  Sig.  Cardinal 

Doria.  ‘ > 

a cart.  4.  Notificazione,  che  comanda  agl’ Intereflati  che  hanno  Terre- 
ni a fronte  delta  Stmoggta  dalla  parte  verfo  Ponente , che  debba!» 
riattare  li  proprj  Argini.  Dat.  li  13  Gennaro  1747. 

Ì cart.  60,  Bando,  che  li  Barcaroli  Ferrarci!  non  pollano  caricare  ia 
V Bolognefei  Dat.  11  30  GWgho  1747-  ' 

Nel  Libro  1750.  Bandi  dal  primo  riprile  a tatto  Ottobre  1754  dell1  E- 
minentijfimo  Dtria. 

a cart.  49.  Notificazione,  che  proibire*  l'andare  a macinare  fuori  della 
«Legazione.  Dat.  li  17  Agolto  1750. 

4 cart.  236.  Bando,  thè  li  foli  Miniftri  dell’Opera  Pia  de’ Mendicanti 
polfano  raccogliere  il  Mollo . Dat.  li  »t  Agolto  175*. 
a cart.  *55.  Notificazione  fopra  l’Eftrazione  de  Maroni,  e Caftagne. 
. Dat.  li  6 Decembrt  175*.  ' 

a cart.  joa.  Bando  contro  quelli,  che  per  l’avvenire  terranno  Pecore, 
, & Agnelli  di  qualunque  fotta  nelle  Ville  de*  Bofchi,  ed  Orfegna, 
0 fia  Vizzero  Comune  di  Granagliene  Contado  di  Bologna.  Pub- 
blicato li  18  Giugno  1753. 

M cart.  309.  Bando,  che  fi  tengano  thiulè  fino  t S.  Michele  di  Set- 
tembre le  Chiaviche  del  Canal  Naviglio.  Dat.  li  . ..... 
a cart.  319.  Notificazione,  in  cui  fi  dichiara,  che  le  Perfone  parti- 
colari di  Bologna  non  fiano  tenute  prendere  la  Bolletta  per  là  Robbe, 
che  per  loro  ufo  eftraggono  dalla  Cittì  portandole  in  Campagna. 
Dat.  li  a<S  Settembre  1753. 

* . WW 
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Nel  Libro  Bandi  1754  dtll  Eminenti/!.  Serbeìloni  Legato. 

a cart.  51-  Editto  per  la  Privativa  del  Forno  di  S.  Stefano.  Dàt.'li 
ai  Gennaro  1755. 

a cart.  1*5.  Editto  di  non  tenerfi  Capre  nel  Comune  di  Bargi.  Dat. 
li  12  Giugno  1755. 

a cart.  194-  Notificazione,  che  tutti  quelli  che  vogliono  occupare  del 
Suolo  delia  Piazza , debbano  prefentarfi  prima  all'  Uffizio  del  Dazio 
Piazza  &c.  Dat.  li  t6  Gennaro  1756. 

a cart.  356.  Notificazione,  che  non  fi  portino  Immondizie  defitto  la 
Terra  di  Medicina  &c.  Dato  li  18  Settembre  1756. 

a cart.  313.  Notificazione  per  la  Navigazione  del  Canal  Naviglio.  Dat. 
li  4 Maggio  1757. 

a cart.  3 1 5*  Editto , che  le  Carrozze  non  fi  fermino  in  Piazza  per  la 
Benedizione  della  B.  Vergine  di  S.  Luca.  Dat.  li  ra.  Maggio  1757. 

a cart.  31 9.  Ordine,  che  non  fi  paghi  con  mezzi  Bajocchi,  li  quali 
non  fiano  cuniati  o in  Roma,  o in  Bologna.  Dat.  li  16  Maggio  1757. 

Nel  Libro  Bandi  dalli  io  Novembre  1757  a tutto  li  2 Novembre  1761 
Eminenti (fimo  Serbeìloni.  , 

a cart.  197.  Bando,  che  il  Mercato  de’  Beftiami,  che  fi  fa  in  Cartel 
S.  Pietro  fi  debba  fare  nella  Strada,  che  è a mano  delira  avanti 
l’ingrefTo  in  detto  Cartello.  Dat.  il  1 Settembre  1759. 

Nel  Libro  Bandi  dalli  1 Novembre  1761  a tutto  Ottobre  1764  dell  E- 
minentiffmo  Spinola. 

a cart.  18  Bando  e Provifione  fopra  delli  Maffari.  Dat.  li  ...  . * 

a cart.  43  Bando  per  la  Privativa  del  Forno  di  S.  Stefano.  Dat.  li 
a>  Gennaro  1762. 

a cart.  153.  Notificazione  fopra  le  Denoncie  de’Formenti,  e Farine. 
Dat.  li  26  Maggio  1763. 

a cart.  219.  Bando  per  il  Mercato  de’  Porci  in  Cartel  S.  Pietro. 
Dat.  li  18  Novembre  1762. 

Nel  Libro  Bandi  dalli  7 Novembre  1761  olii  25  Maggio  1768  dell  E- 
minentiffimo  Spinola . 

a cart.  138  Notificazione  a quelli,  eh’  efercitano  la  Profelfione  di  Sen» 
fale  delle  Merci  d' abballo,  e Legatore  nella  Gabella  Groffatenon 
fono  flati  approvati  &c.  Dat.  li  3 Luglio  176 6. 

a cart.  109.  Notificazione  fopra  la  Navigazione  del  Canale  Superiore  j 
Pubblicata  li  9 .Aprile  1767.  * 9 cart. 
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a cart.  134.  Notificazione  fopra  le  Ripe  del  Canale  di  S.  Agata.  Dat. 
li  13  Giugno  1767. 

Nel  Libro  Bandi  dalli  6 Giugno  1768  a tutto  li  14  Novembre  1769 
* Jeir  Eminentijfmo  Pallavicinì . 

t 

a cart.  99.  Editto  fopra  il  Privilegio  del  Forno  di  S.  Stefano.  Dat. 
li  6 Marzo  1769, 

a cart.  1 io.  Bando  per  la  Fella  di  S.  Gregorio.  Dat.  li  14  Aprile  1769. 
a cart.  iaa.  Bando  fopra  il  Canale  Naviglio.  Dat.  li  3 Giugno  1769. 
a cart.  131.  Notificazione  per  la  Fiera  di  Lojano,  Dat.  li  6 Lu. 
g!ioti769. 

a cart.  1 66.  Notificazione  a*  Malfari  per  li  Combuftibili . Dat.  li  14 
Novembre  J769. 

Nel  Libro  Bandi  Eminentiffìmo  Bronciforti  dalli  17  Novembre  1769  0 

tutto  il  1773.  , * 

a cart.  133.  Editto  fopra  l’ Effrazione  de’  Beiliami.  Dat.  li  15  Lu- 
glio 1770. 

0 cart.  346.  Notificazione  fopra  le  Denuncio  de'  Formenti,  e Farine. 
Dat.  li  17  Maggio  1771 

0 cart.  313.  Notificazione  fopra  il  denunciarG  da’ Particolari  l'Olio, 
che  introducono.  Dat.  li  13  Febbraro  1773.  » 

’a  cart . 363.  Notificazione,  che  li  Contadini  debbano  irn  terminato 
. di  battere  il  Grano  &c.  dentro  li  ij  Agolto . Dat.  li  18  Luglio  1773. 

Nel  Libro  Bandi  dalli  7 Gennaro  1773  a tutto  il  1775  dell  Emìnen- 
ti  fimo  Branciftrli. 

. ..  ì . 

a cart.  39.  Bando  per  la  Fella  di  S.  Gregorio.  Dat.  li  19  Aprile  1773, 
a cart.  161.  Bando  fopra  li  Fuochi  artificiali,  che  fi  fanno  alla  Mo» 
lineila.  Dat.  li  it  Settembre  1775. 

V ' • ■ ’ • ■ 

Seguono  alcuni  Bandi  &c.  podi  per  didefo. 
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BANDO 

Cht  li  Carradori  dii  Contado  di  Bologna  debbano  dar  la  Jìrada  à Cotthii, 
fi?  Carrozze  di  Gentilhuomim , fi?  altri  Cittadini,  & che 
vadano  innanzi  alti  lor  Carri. 

' Pubblicalo  in  Bologna  all i 39  di  Luglio  <594* 

INtendendo  l’ IllufirifDmo , & Re  ve  rendiamo  Monfig.  Ottavio  Ban- 
dini Vicelegato  di  Bologna,  Tuo  Contado,  & dift retto,  che  molti 
Contadini  Carradori,  quali  uengono  nella  Città  carichi  di  diuec^  rob- 
be,  & poi  con  ed)  carri  (carichi  fé  ne  ritornano  in  Contado,  fcontran- 
doli  nelli  pacchi,  ò Carrozze  di  Qentilhuotnini,  6 altri  Cittadini,  quali 
per  diporto  fe  ne  uanno,  & ritornano  di  Villa,  ò d’altre  loro  facende, 
non  fidamente  non  gli  uogliono  dar  la  firada,  come  è debito  loro,  ma 
«ncora  con  poco  rifpetto  \pfplentano  di  parole}  & volendo  fua  Signoria 
IliufirilTma  farci  la  debita  prouifione,  per  il  prefente  publico  Bando  or- 
dina, & e (preda  mente  commanda  à detti  Contadini,  die  fcontrandofi  ir» 
detti  Cocchi,  ò Carrozze  fi  nella  Città,  come  in  Contado,  debbano  fu- 
bito  fehza  gfar  parola  alcuna  dargli  la  firada  Tempre  che  vi  farà  luogo  dà 
darglila,  etiam  che  fodero  carichi,  eccettuando  però  fe  fodero  carichi  di 
cartellate  piene,  ouero  di  fieno,  ò paglia,  quali  fe  fi  raoueffero  dall» 
ftrada  fimo  facili  à traboccare.  Coramandando  in  oltre  à detti  Carradori,^ 
che  conforme  alli  ftatuti  debbano  andare  innanzi  alli  loco  carri  fi  nell»* 
Città,  come  in  Contado,  fotto  pena  di  35  feudi,  de  di  tre  tratti  di  cor- 
da, & calo  che  uenga  mòrto  alcun  putto  da  detti  carri  fotto  pena  della 
Galera . In  quorum  fidem,  &c.  Dat.  Bonon.  die  19.  lutti  1594. 

O.  BaNDINUS  VlCCLEQ. 

.•  • » / ’•  4 ’ ,\  : f . ••  \ 

3 A N D 0 

Del  Giuoco  nelle  Fefte  di  Natale,  del  non  andar'  lenza  lume,  del  non  fa? 
bagordi,  fi?  non  portare  t Armi  la  notte  di  Natale,  fi?  altre  prtuifitni 
intorno  d gt  Hojli,  fi?  Cor  legione. 

\ 

E Debito  ad  ogni  buon  Chriftiano  in  ogni  tempo  d’attender' à be- 
nedir’, & ringrntiar’  la  bontà  di  N.  Sig.  Dio,  per  la  iminenf? 
liberalità  fua,  & in  particolar’  nelli  giorni  delle  felle,  & folennità  di 
l’Anno, fra  le  qual)  eflendo  principalillìma  la  notte  della  Natiuità  di  N.S. 
fi  deue  dar’  opera  alle  lodi , & ringratiar’  fua  Diuina  Maeftà  di  tanti  be- 
nefidj,  & gratie,  che  riceuiamo  dalla  infinita  bontà  fua,  tuctauia  perche 

. fitro- 
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fi  trouanò  in  tale  notte  molti  ingrati,  & fpinferati  de  la  propria  fallite,’ 
che  in  cambio  di  attender’  all’ opere  fopradette,  fi  danno  alli  f'paflì,  & à 
giochi,  doue  commettono  molti  peccati,  con  ofFefa  de  Dio,  & rouina 
dell’ anime  loro,  che  folto  color’  di  ralegrarli  vengono  à dishonorar’  la 
bontà  d’iddio  Noftro  Signore. 

Perciò  l’Illuftrift;  & Reuerendifs.  Monfig.  Annibaie  Rucellai  Vefc. 
di  CarcafTone,  & della  Magnifica  Città  di  Bologna,  fuo  Contado,  Terri- 
torio, & diftretto  Vicelegato,  Volendo  a ciò  prouedere,  non  derogando 
à gl’ altri  bandi,  & prouifioni  fatte  in  filmile  materia,  ma  quelli  in  tutto, 
& per  tutto,  in  capo  confermando,  prohibifee,  vieta,  & comanda,  che 
nefluna  perfona  di  qual  fluoglia  (tato  grado,  dignità,  o condittione  ardi- 
fca,  ne  prefuma  in  luogo  alcuno,  ne  in  publico,  ne  in  priuato,  ne  in 
corte,  o,  cafa  di  qual  fiuoglia  perlina  , dal  giorno  della  Vigilia  della  Na- 
tiuità,  & per  tutte  le  Fede  di  Giocar’ à Carte,  Dadi,  o,  altri  Giuochi 
prohibiti,  ne  di  giorno,  ne  di  notte,  etiam  fotto  preteflo  di  raunarfi  con 
parenti,  & dar’  in  conuerfatione , o,  fotto  qual  fiuoglia  altro  pretedo, 
fotto  le  pene  dupplicate  contenute  ne  gl' altri  Bandi  ad  arbitrio  di  S.  Sig. 
Illudrifs.  fecondo  la  qualità  delle  perfone,  le  quali  quanto  più  faranno 
Nobile,  & qualificate,  tanto  piu  fe  gli  grauarà  la  pena  accio  diano  efem- 
pio  agl’ altri  di  minor*  conditione. 

Vuole  ancora  S.  Sig.  Illudrifs.  che  nefluna  perfona  come  di  fopra,  ■ 
dalla  Vigilia,  & par  tutte  le  Fede  di  Natale  polla,  ne  debba  vender’ 
forte  alcuna  di  Carte  da  Giocar’ , Dadi , ne  Farinacci , fotto  pena  di 
tre  tratti  di  corda,  & de  50  feudi  tanto  al  venditore,  quanto  al  com- 
pratore . 

Ancora  Vuole  S.  Sig.  Illudrifs.  che  nefluna  perfona  come  di  fopra 
polla  andar’  la  notte  delia  Santifiima  Natiuità  per  la  Città,  fenza  lume 
portar'  Arme  di  forte  alcuna  ; ancorché  hauefle  licenza  da  S.  Sig.  Illu- 
drifs.  fotto  pena  di  tre  tratti  di  corda,  oltre  l' altre  pene  contenute, 
negl’ altri  Bandi  dell’ Armi. 

Item  che  neU’ifleffa  notte  nell'uno  ardifcha,  ne  prefuma  di  far’ 
baie  nelle  dradi  etiam  fotto  pretedo  de  canti , & nelle  Chiefe  di  far’ 
ciuoli , ò , Colloquij , con  metterli  alle  porte , & andar’  Ciuectando , far’altri 
atti , indecenti,  & in  honefli , fotto  pena  ad  arbitro  di  Sua  Sig.  Re- 
uerendifs. 

Ancora  ordina , & comanda  a tutti  gl’  HoAi , & Bettolieri  di  Bo- 
logna, che  la  Vigilia  della  Natività  proflìma  debbano  ferrar’  le  loro 
Hodarie,  & Alberghi  dalle  due  hore  di  notte,  fino  al  giorno  chiaro 
della  matina  feguente,  & ciò  per  leuar’  1’  occafione  de  molti  fcandoli 
fotto  pena  di  feudi  50  & di  tre  tratti  de  Corda. 

Di  più  ordina , & comanda , che  le  Cortigiane , & Donne  disho- 
nede  non  debbano  andar*  in  quella  Santilllma  notte  per  la  Città,  ne 
fole,  ne  accompagnate,  etiam  fotto  preteflo  d’andar’  alle  Mefle,  ne 
->  ^ * T t et  a meno 
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meno  fare  entrar’  huomini  nelle  calè  loro,  folto  pena  della  frulla,  & 
altre  pene  pecuniarie  ad  arbitrio  di  S.  Sig.  Illuflrifs.  Auertendo  ciafchuno 
a non  contrauenir,  puoi  che  contro  gli  Inobedienti  fi  procederà  alle 
pene,  lenza  alcuno  rifguardo,  & fi  procederà  per  via  de  Inquifitione, 
& Accufe,  & gli  Accufatori  guadagneranno  la  terza  parte  delle  pene 
pecuniale , & faranno  tenuti  fecreti,  In  fede  Dac.  Bonomie  Die  ai. 
Decembris.  1595. 

Han.  Episc.  Oric.  Viceleg. 

Pro  S.  hi.  P.  Ant.  Antonia.  Nat.  P. 
B A N D.O 
Sopra  il  Dotto  di  Zolde , e Fejla. 

INtendendo  Monfignore  Illuftrifs.  & Reuerendifs.  Annibai  Orricelaio 
Digniffimo  Vefcouo  di  CarcaiTone,&  mericiflìmo  Vicelegato  di  Bo- 
logna , che  molti  fono  pretelle  di  Licenze  ottenute  da  fua  Signoria 
IllultrilCma,  & Reverendiflima , & fors’anco  profontuofameme  vendono 
per  il  Contà  di  Bologna  Brazadelle,  & fella  fenza  pagare  il  folito  Datio 
al  Daciero  di  elfo  nella  Città  di  Bologna,  Et  Volendo  prouedere  alla 
indenità  di  elfo  Datiero.  Rerò  per  tenore  del  prefente  Bando  d'ordine 
di  S.  Sig.  IlluArils.  & Reuerendifs.  fi  notifica  ad  ogni , & qualunque  per- 
fona , che  non  venda , ne  fatia  vendere  per  l' hauenire  forte  alcuna  de 
brazadelle,  0,  fella  nel  Contà  di  Bologna,  fe  prima  non  haurano  pagato 
il  folito  Datio  ouer  ferano  d’accordo  con  detto  Daciero  fotto  pena  dell’ 
annullatone  d’ effe  licenze , & della  perdita  della  rnbba , & de  ducati  cin- 
quanta per  ciafcuna  volta  d’ aplicarfi  come  ne  i capitoli  di  detto  Datio  fi 
difpone . Dat.  Bonon.  Die  39.  Menila  Aprilis  1 596. 

Han.  Episc.  Oric.  Viceleg. 


J*.  Maria  Monaldinut  Catte. 
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Sopra  il  giocare  alla  Chiari,  fi?  al  Pallamaglio. 

Pubblicato  in  Bologna  il  di  $ di  Marzo  1607. 

H Avendo  l’efperienza  mofirato  il  pericolo,  che  apporta  il  giocare 
alla  Ghiarè  per  le  Brade,  e lochi  publici  della  Città,  & gli  in- 
conucnienti , che  nc  fono  feguiti , lenza  l’ impedimento  che  il  dà  a gl’  (mo- 
mmi, e donne,  che  vanno  per  le  Brade  per  loro  negotij;  però  rilIuBrif- 
simo , e Reuerendifs.  Monfign.  Benedetto  del  titolo  di  S.  Prilca  Prete 
Cardinale  GiuBiniano  di  Bologna,  Tuo  Conti,  e Territorio  de  latere  Le- 
gato, per  ouuiare  a limili  difordini,  per  il  prefente  publico  Bando  or- 
dina, & commanda  efpreiramence,  che  perfona  alcuna  di  quallluoglia  Ba- 
io, grado,  ò conditione  non  ardifea,  nè  prefuma  in  modo  alcuno  gioca- 
re, nè  fargiocare  alla  Ghiarè  in  qualfiuoglia  luoco  di  detta  Città,  nè  me- 
no anco  nelle  fofle  fuori  delle  porte,  & per  vn  tiro  di  arcobugio  pre& 
fo  alle  dette  porte , fotto  pena  di  feudi  venticinque  per  ciafcuno , e per 
ciafcuna  volta,  che  faranno  trouati  contrauenire,  d’ applicarli  per  terzo 
alla  Magnifica  Camera  di  Bologna,  eflècutore,  & acculatore,  & in  oltre 
di  tre  tratti  di  corda  à gli  huomini,  & alti  putti  di  cinquanta  Baffilate 
da  darfegli  fubito  in  publico.  Nè  meno  niuno  ardifea  in  detti  luoghi 
fotto  le  Beffe  pene  giocar  al  Pallamaglio,  & in  particolare  dalla  porta 
di  San  Mamolo  (in  a gli  Angeli,  e per  tutta  la  Brada,  che  và  sili  Ca- 
poccii; Auuertendo,  che  all’ efl'ecutione  fi  procederà  contro  li  trafgret 
fori  pofpoBo  ogni  rifpetto  irremifsibilmente.  In  quorum  fidem , &c.  Dat. 
Bonon.  die  4 Marti]  1607. 

Benedictcs  Cardinaus  Justinianus  Leg. 

BANDO  * 

Sopra  le  Rogationi  rifpetto  le  Arti,  Compagnie  fpirituali,  fi?  conuenticile 
fotto  il  Portico  gronde , e piccolo  delP  Hof pitale  della  Morte . 

Publicato  in  Bologna  olii  16  di  Maggio  1607.  * 

Volendo  f IlluBrifs.  & Reuerendifs.  il  Sig.  Benedetto  Cardinale  Giu- 
Biniano Legato  di  latere  di  Bologna , prouedere  à molti  incommo- 
di,  & fcandali,  che  nafeono  nel  tempo  delle  Rogationi,  che  fi  fanno 
in  detta  Città  con  la  facratifllraa  Imagine  della  B.  V.  fatta  per  mano  di 
S.  Luca . 

Per 
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Per  il  prefente  publico  Bando  accioche  ogn’  vno  fia  auertito,  tiauen- 
do  intefo  Tua  Sig.  lllulhiflìma,  cheli  Bando -delle  Rogacioni  non  (là  af- 
filiato in  loco  alcuno,  ordina,  & efpreffamente  commanda,  che  tutte  le 
Arti  debbiano  edere  alla  piazza  grande  con  le  loro  infegne  alle  hor’  9 per 
potere  principiare  alle  hor  io  le  Proceflioni,  fotto  pena  di  lir  cinquan- 
ta de  quattrini  per  ciafcheduna  d’ applicarli  à luoghi  pij  ad  arbitrio  di 
fua  Sig.  Illuftrifs.  facendo  fapere  a tutti  che  fi  mandarà  vn  Maciero  a 
vedere  chi  manca  di  obedire  non  volendo  fua  Sig.  Illuftrifs.  che  chi  non 
viene  al  principio  della  Proceflione  podi  fubentrare,  & impedire  il  cor- 
fo  della  Proceflione , l'otto  l’iftelTa  pena  d’ applicarli  come  di  fopra. 

Et  perche  defidera  fua  Sig.  IllultriHima  che  quelle  fantiflime  Roga- 
tioni  vadino  con  ordine,  & non  nafeano  fcandoli  fta  le  Confraternità 
de  battudi  e tuoi  fcalchi. 

Ordina,  & efpreflamente  coromanda  come  di  fopra,  che  tutte  le  Con- 
fraterne de  Battudi  debbiano  efler  all’ bora  fudetta  3 ! 1 0 ’ piazza  con  li  lo. 
ro  (fendateli  fotto  pena  di  priuatione  di  officio  alli  Priori,  e di  dar  la 
fua  Croce  in  esfa  per  tutto  il  prefente  anno  ofTeruando  in  tutto , e per 
tutto  quanto  è detto  nel  capitolo  di  fop.  delle  Arti . 

Di  più  cotnmanda  che  non  fia  alcuno,  che  ardifehi  deputar  fcalchi 
che  trafeorino  ,le  Proceflioni,  ne  che  fi  fermino  sù  le  porte  oue  tranfi- 
ta  le  dette  Proceflioni , ne  tampoco  sù  le  porte  oue  ha  da  Cantarfi  la 
Meda;  eccetto  il  Sig.  Priore  deH’Archiconfraternità  di  S.  Maria  della 
Morte,  alli  quali  fi  fpetta  li.  detti  carichi;  Volendo  fua  Sig.  Illuftrifsi. 
ma,  che  tutte  le  altre  Confraternità  (fieno  all’ obedienza  delii  fcalchi 
della  Morte,  coli  nell’andare,  (fare,  tranfitare, & entrare  nelli  lochi  a 
ciò  eletti,  & per  le  (frade  già  nominate  nel  Bando  generale  già  publi. 
eato , fotto  le  pene  non  fol  pecuniarie  del  bando , ma  corporali  anco- 
ra contro  li  tranlgreflòri  a beneplacito  di  fua  Sig.  Illullriflìma,  volendo 
però  eh’ elfi  Priori  delle  altre  Compagnie  pollino  deputar  fcalchi  che 
fervono  alla  fua  Compagnia  folamente  acciò  le  Proceflioni  vadino  più 
firdinfameme  . • « 

"Et  perche  hà  intefo , che  mentre  (là  la  Veneranda  Imagine  della 
B.  V.  nella  Chiefa  dell’ hofpi tale  della  Morte,  vi  fi  riduce  trebbo  di 
Gentilhomini,  & altri  fotto  il  portico,  oue  entrano  le  donne,  quali  fan- 
no trebbi,  e bagordi  con  poco  honore  del  Sig.  Iddio,  & riuerenza 
della  B.  y.  però  volendo  ad  ogni  modo  prouedere  a quello,  ordina, 
de  efpreffifaente  commanda  che  alcuno  di  che  (lato,  grado,  conditione 
fi  fia,  etiam  tanto  fecolare  come  regolare,  non  ardifebi  (lare  fermo, 
fotto  li  portichi  dell’ hofpitale  della  morte  quelli  tre  giorni  mentre  vi 
darà  la  fantiflìma  Imagine,  fotto  pena  di  tre  tratti  di  corda  da  darli  pu- 
bicamente, 0 di  tre  meli  di  prigionia,  e di  cinquanta  feudi  d’ appli- 
carli come  di  fopra,  auifando  tutti  che  il  barigelio  darà  prefente  per 
vedere  li  cranfgrefiòri . . 

Di 
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Di  piu  volendo  prouedere  che  alcuno  non  fi  faccia  male  la  fera , 
che  fi  fa  la  benedittione  nella  Piazza  grande,  per  la  moltitudine  delle 
Carozzc,  che  fi  riducono  alla  piazza;  Comanda  ad  ogni  Carozziero, 
che  non  ardifcono  ltar  nel  mezzo  della  piazza  con  le  Carozze,  ma  il 
debbiano  ritirare  tutti  dietro  le  volte  del  Podeftà,  & in  quella  diritu-  - 
ra,  fotto  pena  di  tre  tratti  di  corda  da  darteli  fubito  a detti  Carozzieri. 
In  quorum  fìdem,  &c.  Dat.  Bonon,  Die  16  Menfis  Maij.  1607. 

Benedici- us  Cardin.  Justinianvs  L*o. 


Alovsius 


\ Capponius  S.  R.  E.  Diaconuj  ? Legatus 
^ Cardinale  Bononi*  de  latere  f u GA 


COmmandiamo  à voi  Gabellini,  Capitani,  Cuftodi,'Offitiali,  e De- 
putati  à tutte  le  Porte  di  quella  Città  di  Bologna , che  vifio  il  pre- 
fente  Nofiro  Mandato  non  debbiate  in  modo  alcuno  lafciare  entrare 
nella  Città  alcuna  Carrozza  chiufit,  fe  prima  non  hauerete  veduto  e (rat- 
tamente , che  Genti  vi  fia  dentro  effa;  Et  in  cafo,  che  vi  fodero  de’ 
Foreftieri,  ò foli,  ò in  compagnia  di  Cittadini,  6 altri  della  Città,  det- 
ti Forailieri  annotarete  nella  Lillà  folita  con  Nome,  Cognome,  e Pa- 
tria loro,  & alloggiamento,  che  fpontaneamente  s'  elegeranno  volere 
nella  Città , conforme  al  fnlito , & alli  Bandi  altre  volte  perciò  publi- 
cati,  fotto  pena  di  tre  tratti  di  Corda,  ogni  volta,  che  tralafciarete 
d’olferuare,  de  d’altre  ad  arbitrio  Nofiro,  e quello  rifpetto  alle  Porte, 
che  fogliono  annotare,  & ad  ammettere  Forallieri  nella  Città  come  fo- 
no Strà  Maggiore,  Galiera,  Strà  Stefano,  S.  Felice,  e le  Lame;  ri- 
fpetto poi  all’ altre  Porte  prohibite  per  i’ingrefiò  de' Forallieri  non  la. 
feiarete  entrare  alcuno  d’elQ  Forallieri;  mà  li  mandarete  alle  Porte  fu- 
dette  ordinarie  fotto  le  njedeflme  pene,  ec,  Auuertendoui,  che  fi  llarà 
al  femplice  detto  del  Forafiielo  per  inquifitione,  &c, 

Itcm,  che  le  Porte  tutte  delia  Città  fi  debbano  ferrare  alle  hore 
debite  .altre  volte  allignate  nelli  Bandi,  &c.  E doppo,  che  farà  com- 
pia la  Lilla  d’efli  forallieri  dalli  Chiavieri  d'effe  Porte  come  di  fo- 
pra,  ò da  altri  in  modo  alcuno  non  fi  ammetta  alcuno  Foraffiero  den- 
tro la  Città  fenza  Nofiro  particolar  Ordine,  ò Licenza,  fotto  le  pre- 
dette pene-  Aulendovi  anco,  che  fi  llarà  perciò  al  femplice  detto 
del  Foraftiero  per  inquifitione,  &c. 

Commandandovi  ancora,  che  debbiate  tener  affiffo  il  prefente  in 
luogo,  che  poffa  eller  villo,  e letto  da  tutti,  uè  rimoffo;  fotto  le  me- 
defime  pene,  &c. 

Datum  Bonomie  Die  prima  Menfis  Febrnarii  tòt  8,  , 

u . . , i A.  Card.  Cafp.  Leo.  j 
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BANDO  GENERALE 

Sur*  la  Grafo*,  & iti  cmdurrt  nella  Gttà  i formati , mrzadelli,  & 
oltre  biade , per  tutto  Agofio  projjmt. 

Publitotp  in  Bologna  olii  13  & reiterato  alti  15  di  Luglio  1614. 

COnofcendo  nilultrifi.  e Reverendi.  Sig.  il  Sig.  Roberto  del  Ti- 
tolo di  Sant’ Aledio,  Prete  Card.  Vbaldino  Legato  de  latere  di 
Bologna , fijo  Contado,  Territorio,  e Difiretto,  quanto  efia  Città  di 
Bologna,  e fuo  Territorio  btbbiano  bifogno  per  beneficio  publico  di 
cura,  e diligenza  io  attendere  con  tutti  i modi,  e Prouifioni  alla  con* 
feruatione  dell’Abbondanza,  e con  ogni  zelo,  & affé  t ciò  ne  ouuiare 
alle  fraudi,  che  in  efia  fi  poteflèro  commettere, 

Con  ir  prefente  publico  Bando  ordina , & eipreflàmente  comanda , 
che  ogni  perfona,  di  qualunque  fiato,  grado,  qualità, dignità,  e con* 
ditione,  tanto  della  Città,  e Contado  di  Bologna,  quanto  forafliera , 
debba  hauer  condotto , e fatto  condurre  dentro  della  Città  fuddetta  di 
Bologna  per  tutto  Agofio  la  parte  domenicale  intieramente  de’  fbrmen* 
ti  orzi,  fpelte,- biade,  e marzadelK,  che  raccoglierà,  & hauerà  raccolto 
nel  Territorio,  e giurifditcione  predetta,  eccettuando  melaga,  miglio, 
marzo  la,  e vezza,  ohe  fi  pois  ritenere  in  Contado,  dandone*  però  la 
dennnza  giuda  alla  Cancellar»  di  S.  S.  Illufirifa.  fiotto  pena  della  perdita 
della  robba,  che  frà  detto  tempo  non  farà  condotta,  e di  dieci  feudi  per. 
corba,  d’ applicarli  per  un  terzo  alla  Camera  di  Bologna,  l’altro  terzo 
all*  esecutore , & il  refiaote  ali'  accufatore , che  farà  tenuto  fecreto , 
e d’altre  pene  corporali  ad.  arbitrio  di  S.  S,  Illufirifis.  non  oliarne  pri* 
vilegi,  indulti,  e grane  di  quali!  voglia  Torte,  in  tutto,  ò in  parte  con- 
trarie al  prefiente  Bando,  e Prouifione,  impetrate,  ò da  impetrarli  in 
qual  fi  voglia  modo,. Cocto  qualunque  titolo,  e qual  fi  voglia  claufu- 
le,  il  tenore  delle  quali  s’habbia  qui  per  efpreflb. 

Dichiarando,  qbe  alti  Contadini,  e Cittadini , che  laaorano  terre- 
ni à mezadria  àef  particolari  ha b 1 tanti  in  eflà  Città,  ouero  terreni  prò* 
prij  di  eflfi  Contadini,  ò Cittadini,  Da  lecito  ritenere  la  parte  rullialte 
de’ fomenti,  e biade,  che  raccoglieranno^  e per  feminare  alla  futura 
venzone,  e per  ufo  delle  loro  fameglie  quali  però  debbano  denoncia* 
re  à gl’  V Ridali  de  i luoghi  detti  fomenti,  e biade,  con  il  numero 
delle  bocche , mandandoli  poi  dette  denonze  à S.  S.  Illufirifa.  ò à chi 
da  lei  farà  deputato,  A ha  vendono  di  vantaggio,  oltre  il  bifogno  del- 
le Tementi,  & vfo  delle  loro  fameglie,  non  pollano  venderle  fenza  li- 
cenza, che  fé  gli  darà  gratia,  fiotto  pena  della  perdita  de’ fomenti,  e 
biade,  e di  dieci  feudi  per  corha,  d'  applicarli  come  di  fopra.  Et  à 
''■t'A  gli 
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gli  VfBciali,  che  non  mandalfero  dette  airegne,  della  priuatione  dell’ 
vfficio,  c di  feudi  venticinque,  & altre  pene  pecuniarie,  e corporali 
ad  arbitrio  di  Sua  Signoria  lllullrifGma . 

Eccettuandofi  la  quantità  de’ grani,  che  faranno  bi fogno  in  quello 
anno  per  fattori,  cavallari,  e per'fone,  che  gli  huoraini  di  detta  Città 
tengono  fuori  per  loro  facende,  per  vitto  de’  quali  fra  lecito  lafciare 
cinque  corbe  di  grano  per  bocca,  e non  più,  dando  però  fempre  no- 
ta di  quel  tormento,  che  riterranno  per  tal  cagione;  E pollano  anco 
i Cittadini  lafciare  in  Contado  la  quantità  de  grani,  e biade,  che  real- 
mente gli  farà  bifogno  per  ieminare  alla  futura  venzone,  e non  per 
altro  effetto,  dandone  però  la  denonza  folita  nel  li  atti  del  Monaldino. 

Avvertendo  in  oltre,  che  fi  eccettuano  li  formenti,  faue,orgi,  roar- 
zadelli,  e moliture  che  quell'anno  gli  hunmini  di  detta  Città  haueranno 
ne' luoghi  della  montagna  lontano  da  Bologna  per  18  miglia,  quali  pe- 
rò non  lì  pollano  vendere , nè  contrattare  in  modo  alcuno  fenza  licen- 
za di  fua  Sig.  Illullrilìirna , fotto  le  medefìme  pene,  e debbano  anco 
farne  la  denonza  all*  Vfficiale  del  luogo. 

Et  acciocché  habbia  S.  S.  Illuffrifs.  da  fapere  veramente  quanto 
fi  farà  raccolto  da  ciafcuno,  e che  anco  relli  con  effetto  condotta  a 
Bologna  tutta  la  detta  parte  domenicale,  comanda,  che  tutti  li  M af- 
fari de’ Comuni  del  Contado  di  Bologna,  cosi  del  piano,  come  della 
montagna , debbano  pigliare  la  nota  delle  cappe  de’  grani  e biade  del 
raccolto  del  loro  Comune  fubito  che  faranno  legati  ouero  delti  pigno- 
ni, riducendo  in  cappe  eflì  pignoni;  e fe  per  il  mal  tempo  alcuno 
folle  necellitato  levargli  fubito  che  faranno  condotti  all’  ara,  fi  debba 
pigliare.  Auuertendo  ogn’vnoà  dare  vnitamente  con  elle  la  nota  del- 
le fementi.  E fc  alcuno  fi  trovaffe  hauer  già  battuto,  fia  obligato  tut- 
tauia  dare  elTa  nota  delle  cappe,  femenza,  e di  quello  c’hauerà  frut. 
tato  ò fruttarà  la  cappa,  quali  Malfari  per  tutti  li  15  d’  Agolto  prof- 
fimo  debbano  darne,  fecondo  il  folito,  la  denonza  in  fcritto,  fotto  pe- 
na cosi  ad  ctli  Malfari,  come  à quelli,  che  fi  moftrallèro  difubedicnti 
in  dare  ella  nota , di  feudi  cento , tre  tratti  di  corda , e della  galera , 
& altre  pene  ad  arbirrio  di  S.  S.  lllullrilliina . 

Comanda  S.  S.  Illuffrifs.  à tutti  li  Gabellini  di  ciafcuna  Porta  di 
detta  Città,  e cosi  anco  al  Guardiano  del  Porto,  che  debbano,  fotto 
pena  di  feudi  cento  d’oro,  e di  tre  tratti  di  corda  da  darfegli  in  pu- 
blico  ogni  volta,  che  contraverranno,  tener  buono,  leale,  giuffo,  e 
diftinto  conto  di  tutti  li  grani,  farine,  faue,  orgi,  e marzadelli,  che  quell’ 
anno  fi  portaranno  e metteranno  dentro  la  Città  di  Bologna,  & in  fine 
di  cialcuna  felliniana  darne  nota  in  fcritto  al  Deputato  da  S.  S.  Illuffrifs. 
& al  Deputato  da  gl’  Ululiti  Signori  del  Regimento,  e per  tutto  li 
15  di  Settembre  confegnare  ad  eHì  Deputati  un  libro,  ò diftinta  no- 
ta in  fomma  di  ruttili  formenti,  e biade,  che  rifaranno  rimette  nel- 
la Città . V v v v Co- 
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' Comanda  per  ciò  i Conduttóri  di  detti  frumenti,  e biade,  che 
"alle  porte  diano  fedele,  reale,  & giuda  nota  fotto  le  medcfirae  pe- 
ne, nelle  quali  incorreranno,  benché  abfenti  li  capi,  e reggitori  del-, 
le  cafe,  fé  di  lor  contentò  li  Conduttori  che  mandaranno,  commette- 
ranno fraude  col  non  dare  la  nota  giuda  come  fi  è detto  di  fopra 
delle  corbe,  e della  dualità  della  robba. 

^ Et  perchè  S.  S.  llludrifs.  è informata,  che  per  grada  del  Signor* 
Iddio  li  frumenti  della  prefente  raccolta  fono  molto  belli,  e netti, 
eforta  perciò  li  Contadini  ad  efpurgarli  nell'  are  più  che  fi  può  da  Ta- 
lchi, locco,  & terra. 

Et  acciò  con  effetto  efla  parte  domenicale  de’  formenti , & altre 
biade  fi  habbi  a condurre  nella  Città  nel  tempq,  e termine  prefiflò, 
fi  prohibifce,  che  nifTuno  di  qual  fi  voglia  dato,  grado  ò condidone 
fi  fia,  venda,  ò permuti  in  Contado  quantità  alcuna  di  fomento  e 
biade  di  efla  parte  domenicale,  fotto  pena  della  perdita  della  robba, 
e di  dieci  leudi  per  corba,  d' applicarli  come  di  fopra,  e fi  procede- 
rà fenza  rifpetto  di  perfona  alcuna. 

In  oltre  fi  prohibifce  ad  ogni  perfona , come  di  fopra , che  tanto 
nella  Città,  come  in  Contado  non  ardifca,  nè  prefuma  per  l’auuenire, 
fotto  qual  fi  voglia  pretedo,  nè  per  fe  nè  per  altri  comprare,  ò in 
qual  fi  fia  modo  pigliare  in  pagamento  fomento,  nè  altra  forte  di 
biade  battute,  nè  in  garba  ancorché  doppo  fi  doveflfero,  ò voleflero 
condurre  nella  Città  fenza  licenza  di  fua  Signoria  IlluftrifGma.  Nè  fi 
pofla  in  alcun  modo  comprare,  nè  contrattare  in  Bologna  nè  in  Con- 
tado, & altri  luoghi  della  Legatione  di  detti  grani,  e marzadelli  rac- 
colti nel  Bolognese  per  riuenderli,  e farne  incetta,  fotto  pena  di  per- 
dere la  robba,  e di  due  feudi  per  corba,  d’ applicarli  comedi  fopra, 
e di  pene  corporali,  edam  della  vita  ad  arbitrio  di  fua  Signoria  llludrifs. 
Permettendofi  però,  e tollerando  alli  Cittadini,  & altri  habitanti  in  Bolo- 
gna di  poterne  comprare  in  Contado , & anco  nella  Città  per  ufo , e biiò- 
gno  proprio, e di  loro  fameglie  e quelli,  che  ne  compraranno , ò corranno 
in  pagamento  in  Contado  debbano  con  efFetto  condurli  à Bologna.  E fe 
contro  à quanto  di  fopra  già  fofle  dato  fatto  contratto  ò mercato, s’ inten- 
da nullo,  & ogni  robba,  e caparra  data  fi  debba  redimire,  e riceuere  in 
dietro,  focto  la  pena  predetta,  d’appliearfi  come  di  fopra. 

Eccettuando  ancora  li  fornari , che  fanno  pane  da  vendere , a i quali 
fia  lecito  in  ogni  luogo  di  Bologna,  fuori,  che  fotto  la  cafa  della  biada, 
comprare  fomento  fidamente  per  bifogno  de’loro  forni,  al  tempo  da  di- 
chiararli da  fua  Signoria  Illudriflima,  denonciando  però  fubico,  fecondo 
il  folito,  ogni  quantità  di  fomento  piccio!a,ò  grande,  che  compraranno, 
ò della  quale  faranno  mercato,  ò à tempo,  ò in  contanti,  o in  altro  mo- 
do, e da  chi,  e per  qual  prezzo  l’ hauranno  comprata,  fotto  pena  della 
perdita  di  detta  quantità  di  formenti , ò fuo  valore , e di  dieci  feudi  per 
corba , d’appliearfi  come  di  fopra . Et 


Et  eccettuandoli  ancora  gl* Hofti , quali  nondimeno  non  pofiàno  com. 
prare  le  non  per  ufo  delle  (oro  holterie,  con  dare  denonza  delle  compre 
al  Deputato  da  fua  Signoria  Illuftriffima  fotto  le  iudette  pene.  Prohiben 
do  mone,  che  fpeltim,  pollaroii,  e lcaffieri  della  Citta  non  poffano  Der 
ufo  delle  loro  botteghe  comprare  tanto  in  Contado,  quan^fnella  Città 

npna  2iCrn!td  ®rani’  ° biade  fenza  liceDZa  di  fl,a  Signoria  Illuftrifs.  fotto 
pena  di  icudi  cinquanta  per  ciafcuno,  e di  tre  tratti  di  corda;  Dichiaran- 

° qrìUer'  * c hauelTero  affittarezze  non  ardiscano  comprarne , fotto 

fo  Che  non  h propr,°;  0Id.,  licenzi  di  Signoria  Illuftriffima,  fin  tan- 
to,  che  non  hauranno  fmaltiti,  e venduti  realmente  filmili  grani,  e biade 

IlnS  TA®  qUaU  1ÌCenZe  non  ''  debbano  Suffragare,  e fi  dichia! 
uno  ottenute  indebitamente,  fotto  le  fuddette  pene. 

a^irooIDllmente  co®ra*nd*  ad  ogni  perfona,  come  di  fopra,  che  non 
ardifca  portare  ne  condurre  forte  alcuna  di  grani,  biade,  e marzadelli 
a macinare  ad  alcun  Molino  fuori  del  Contado  di  Bologna  fenza  li- 

hfrn  dJ Sc  lil“ftrlfs'  ò (uo  deputato,  dando  idonea  ficurtf,  chelerob- 
be  condotte  fuori  per  macinare  fiano  per  ricondurfi  in  Contado  in  farine 
fotto  pena  della  perdita  della  robba,  e di  dieci  feudi  per  corb  " & Itrè 

fuOnrc  ih8''6’  dei,aqUale  ficurtà  rufficia!°  à ci°  Deputato  da  S S.  li! 
luft.ifs.  C haura  conceflo  la  licenza,  la  quale  darà  gratis,  fia  tenuto  raan- 

JomoTn  qUmdCC,.^nÌ  nota  à ' DePutati  Sopra  l’Abbondanza,  dando 
_n  ° MqUant  j8  de  3 robba’  deI  nome  del  padrone,  e cosi  del  Moli- 
no, e del  Moparo  dove  farà  andato  à macinare. 

eh»  ni P j fi  °rd'n/’  e comanda  » cbe  di  tutti  li  formenti,  e marzadelli. 
che  fi  mandammo  fuori  della  Città  per  macinare  in  Concado  C il  che  nero 

dallfn  5 pr?b'bl*ceà  Pomari,  e Scaffieri)  fe  ne  debba  fare  fede  legifima 
de  le  Potè” eh'  ? grani’r  * ™rZadelli’  e dargli  in  nota  alli  Gabellini 
lV  ftrfn»  !’nH  rd°“rann°  fcr!uerSh  al  bbro’e  di  rincontro  il  riporto  del- 
1;?  3 Cltta;  comandando  alli  Capitani  delle  dette  porte,  che  la 

ri,r.i‘eTP!,  n0n  'afCÌn°  Ufdr  fu°ri  “ Monari’  fe  P*»  non  faran! 

gabe  in'  per  pigliare  detta  nota  fotto  pena  alli  padroni  de 
g ani,  e marzadelli  della  perdita  di  effi,  e di  due  feudi  per  corba,  e di 
lcudi  vent'cinque  alli  gabellini,  capitani,  e monari,  e di  tre  tratti  di  cor- 

affiffi°i|d,nand0’  !he  qUefl'  due  Precetti  fi  debbano  dalli  gabellini  tenere 
affidi  alle  porte , che  perciò  fi  faranno  (lampare . 

oue  for!»0mahda  anco™  àLtUtti  « facchini,  mondatori,  e fendili  di  qualun- 
’ ,?•  j n°"  debban°  introraetterfi  in  alcuna  vendita,  ò mercato 

te  8fi  comand!,adefPer  F u “°  ,a  Cafa  delle  biade,  e fimilmen- 
d»hL!°  , à (Oman.  Spettini,  facchini,  mondatori,  e fendili,  che  non 

formenr!  ,nCT™  a,<Varra  de  ‘ grani,  e biade,  nò  incappararS 

Dolo  à rr  e.b,ade’ clual,1  Sono  deftinate  per  beneficio,  e commodo  del  po- 
polo  a fcaricarfi  fotto  la  cafa  delle  biade,  fotto  pena  di  feudi  a 5 d’oro 
d applicarli  come  di  fopra , e di  tre  tratti  di  corda . 

Vwv  a Epa- 
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E parimente  s'ordini,  è comanda,  che  gli  Officiali  deputali  prò 
tempore  fotto  ia  detta  cala  delle  biade,  ò Tuoi  garzoni,  ò dipendenti 
in  qualunque  modo  da  loro  non  polTono,  nè  debbano  in  aicun  modo 
per  f auucnire  vendere  fotto  l’ irte  (Fa  cafa  force  alcuna  di  fermento , e 
moliture,  marzadelli,  nè  altre  biade,  nelle  quali  in  qualunque  modo 
habbiano  intereffe,  fotto  pena  di  perdere  le  robbe,  e di  dieci  feudi 
per  corba,  d- applicarli  come  di  fopra,  & altre  pene  anco  corporali 
da  arbitrarli. 

Et  in  oltre  s’ ordina , e comanda , che  nifluna  perfonà  terriera  del 
Contado,  e Legatione,  ò foreftiera,e  tanto  fecolare,  come  Ecclefia* 
dica,  e di  qual  fi  voglia  religione,  e di  qualunque  fiato , grado , con* 
ditione,  e fello,  titolata,  e non  titolata,  ancorché  efente,  e priuile» 
giata  per  qual  fi  voglia  caufa,  con  qual  fi  voglia  claufula,  c’hauelTero 
bifogno  di  efprefla,  e fpecial  derogatione,  il  tenore  delle  quali  s'hab- 
bia  per  efpreffo,  & inferro,  talmente,  che  nifluna  s’intenda  eccettuata* 
fotto  qual  fi  voglia  precedo,  colore,  ò priuilegio,  patemi,  indulti,  ò 
licenza  di  chi  fi  fia , le  quali  tucte  per  tenore  del  prefenre  Bando  fi 
riuocano,  e s’intendano  eflfer  riuocate  in  virtù  delle  facoltà  partico- 
lari di  S.  S.  lllufirifs.  polla  portare,  cattare,  condurre,  ò far  portare* 
ò condurre  in  qual  fi  fia  luogo  fuori  del  Contado,  o Territorio,  & 
altri  luoghi  à quella  Legatione  fottopofii  quantità  alcuna  piccola,  6 
grande  di  fermento,  o qualunque  altra  forte  di  biade,  marzadelli,  e 
grafeie,  ancorché  follerò  fiati  comprati  fuori  della  giurifdittione  di 
Bologna,  fouo  pena  di  feudi  mille  d'oro,  e della  perdita  de’ grani,  e 
marzadelli,  biade,  e grafeie,  che  fi  cauaflero,  ò tcntafl'ero  cacare  * 
d’ogni  animali,  e carri,  che  à portargli  follerò  adoperati,  d’ applicarli 
come  di  fopra,  & in  oltre  d’ altre  pene  corporali  ad  arbitrio  di  S.  & 
lllufirifs.  da  eftenderfi  fino  all’ ultimo  fupplicio  inclufivè. 

Dichiarando,  che  nelle  medefime  pene  incorreranno  anco  tutti 
quelli  à ciò  daranno,  o preftaranno  aiuto,  opera,  favore,  o confeglio, 
& ancora  tutti  gli  Vfficiali,  Malfari,  e Comuni, che  per  quanto  fia  in  le* 
potere  non  impediranno  tali  eftrattioni , per  il  quale  effetto  fe  gli  conce- 
de,in  virtù  dei  prefente,  ogni  facoltà, e poteftà  opportuna,  ordinandogli 
lòtto  l’iftefle  pene,  che  lèguendo  alcuno  de’  fuddetti  cali,  debbano  fo- 
bico, & al  più  longo,  non  potendo  prima,  fra  termine  «li  tre  giorni  ha- 
uerne  dato  noca  à S.  S.  lllufirifs.  o al  Deputato  da  lei  nella  Cancellarla; 
e quello  s’ intenda  per  eftrattione,  che  fi  facefle,  per  portare  ne  i luo- 
ghi mediatamente  fottopofii  alla  Sede  Apoftolica;  e portandoli  in  altri 
luoghi , oltre  le  fuddette  pene , s’ incorra  anco  nelle  pene  contenute  nelle 
Bolle,  e Confticutioni  Apoftoliche. 

Permettendofi  però  à gli  huomini  di  detta  Città,  e Contado  di  poter 
comprare,  o far  comprare  ne  i mercati  del  Contado,  fermento,  marza-- 

dalli. 
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dclli,  e biade  foraftierc,  il  che  $’ intenda  per  loro  vlb,  e non  per  farne 
incetta,  folto  pena  della  perdita  della  robba,  e di  dieci  feudi  per  corba. 

E quelli,  ch’habitando  vicino  alli  confini  per  miglia  quattro,  non 
poflano  portare  alcuna  delle  fopradèttè  fobbtì  per  èfò  loro , e di  loro  fi) 
meglie,  voltando  le  fpalle  alla  Città,  e Cala  fenza  licenza  di  S.  S.  Illu- 
ftrifs.  oucro  dal  Deputato  da  lei,  c’hBiferàda  dàfla  gratis,  il  quale  De- 
putato debba  pigliare  nota  di  doue  fi  Ieuarà  la  robba , e doue  s’ haurà  da 
portare, e ponere,  col  nome  del  padrone, e del  conduttore,  tenendo  me- 
moria, perdóuere  nel  fine  d'ogni  mele  almeno  mandargli  à Bófbgrta  a’ 
Deputati  iòpra  l'Abbondanza,  fotto  la  medefima  pena. 

In  oltre  per  leuare  ogni  occafione  di  fratidè,  fi  comanda  ;chè  Te  mo- 
liture , che  fi  vendono  lòtto  la  cafa  delle  biade  habbiano  in  ifcrittioné  di- 
notante, Mtlìture , e fi  debbano  vendere  dui  bolognini  meno  la  quarta- 
fola  di  quello, che  fi  Vendono  in  piazzatile  quali  moliture  fi  darà  luoghi 
appartato , e lontano  dalli  grani , che  vi  fi  douranno  condurre  ; acciò  noti 
fi  poflano  mefcolare  con  i grani  buoni, fotto  pena  à chi  contrarrà  di  per- 
dere  la  robba,  e di  dieci  feudi  per  corba. 

E di  più  fi  comanda , -lòtto  la  medefima  pena , che  non  (la  fornaro , 
fpeltino,  pollarlo,  nè  lcaffiero,  ch’ardifca  comprare  forte  alcuna  di  mo- 
liture . 

Si  comanda  parimente  à tutti  li  capitani,  gabellili!',  & altri  fbprà- 
ftanti  delle  porte  della  Città  di  Bologna,  & al  guardiano  del  porto,  ché 
non  debbano  lafciare  ufeir  fuori  di  i-fifo  porto , c portò  quancità  alcuna 
picciola , o grande  di  formento,  farina,  e marzadelli  lenza  licènza,  dai 
darfegli  in  fcritto,  fotto  pena  della  priuatione  dell' Ufficiò , di  venticinque! 
feudi  per  ciafcuno,  e di  tre  tratti  di  corda,  & alli  chiaaieri,  che  in  citi 
teneflero  mano,  o dell'ero  aiuto,  della  galera;  & à chi  caualIS  di  dette 
fobbe,  oltre  le  pene  d’arbitrarfi  della  perdita  di  efie,  e di  feudi  cinque 
per  corba  di  farina , o grano,  d’ applicarli  le  fudette  pehe  come  di  Topra. 

In  oltre  ordina,  e comanda  fua  Sig.  Illuftrifs.  che  niflùno  come  di 
foprapofla  alterarci  prezzi,e  metterli  più  del  Calmiero,  fotto  pena  della 
perdita  della  robba,  e di  feudi  quattro  per  corba,  tanto  al  venditore,  co- 
me al  compratore,  che  vendefle,  o compralle  il  grano  à maggior  prezzo 
del  Calmiero,  che  fi  metterà  del  proffimo  Mefe  d’Agofto,  e dell’ alcrcf 
prò  tempore. 

Notificando,  che  in  ciafcuno  de’fuddetti  capi  fi  procederà  per  ogni 
modo  di  ragione  fenza  rifpeito  di  perfona  alcuna.  In  quòrum  fidem,  &c. 

Dat.  Bonon,  in  Palatio  noltr®  folft*  refidenti®  die  13.  Julii  1614. 

R.  CaRd.  Leo. 

• j c . ; . 
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EDITTO 

0 Notificatìone  a'  Foraflieri , che  pojfedono  Terreni  in  quejlo  Territorio. 

Publìcat'  in  Bologna  a'  31  cT  Ottobre , e reiterato  al  primo 
di  Novembre  1626. 

E Sfendo  in  eflecutione  d’ ordini  dati  dalla  fel.  mera,  di  Gregorio  XV 
lignificati  per  lettere  dell’  Illuftrifs.  e Reuerendifa.  Sig.  Cardinal 
Ludouifi,  particolarmente  Cotto  la  data  delli  8 Aprile  1623  (lato  ri- 
fermato il  libro  Cenfuale  de’  beni  pofleduti  da'  Foraflieri  in  quello 
Territorio , per  fare  in  effi  l’ eflecutioni  di  quello  deuano  pagar'  ogn’  anno 
per  l’ impofitione  del  Suffidio  triennale,  e Monte  dell’Annona,  o Monte 
Maggiore,  e ciò  in  eflecutione  de’Breui,  & ordini  di  Paolo  Terzo* 
Giulio  Terzo,  Clemente  Octauo,  e Paolo  Quinto  Sommi  Pontefici  di 
felice  memoria,  i quali  danari  vanno  impiegati  in  fodisfare  a’  Credi- 
tori de’ Monti  eretti  d’ordine  de’  raedefimi  Sommi  Pontefici;  Qual  li- 
bro  Cenfuale  fu  fottofcritto  , & approuato  da  Monfignore  Illuftriflimo 
Angelo  Cefto  all’hora  Viceiegato,  con  l’interuento  de’ Signori  Aflònti 
del  Reggimento  à ciò  deputati,  Cotto  li  33  Giugno  1613.  Ma  non 
s’ eflendo  proceduto  all’  eflatione  effettualmente  contro  li  Foreftieri , che 
pofledono  detti  terreni  per  diuerfi  impedimenti,  e per  varie  liiperfefi 
forie  fatte  in  eflecutione  di  lettere  dell’  Illuftriffimo  e Reuerendifs. 
Sign.  Cardinale  Barberino,  d’ordiae  di  N.  Signore,  e della  Sacra  Con- 
fulca . Et  eflendo  dopo  la  relatione  fatta  dall’  infrafcritto  Uluilriffìmo 
Monfignor  Vicelegato  alla  Sacra  Confulta  finalmente  per  lettere  dell’ 
Illuftriflimo  e Reuerendifs.  Sig.  Cardinale  S.  Honofrio  folto  la  data 
delti  3 6 dei  proffitno  paflàto  Mele  dirette  all’ Illuftriflimo  e Reueren- 
difs. Signor  Cardinale  Vbaldino  Legato,  (lato  figoificato  la  rifolutione 
fatta  dalla  detta  Sacra  Confulta,  che  dopo  paflato  vn  mele  della  data 
delle  fuddette  lettere,  fi  douefle  rimouere  ogn’  impedimento , eh’  in 
quella  caufa  folle  (lato  dato  dalla  Sacra  Confulta  per  detta  Eftattione . 
Però  d’ordine  dell’ Illuftriflimo  e Reuerendiflimo  Signor  Cardinal  Le- 
gato fudetto,  e per  fua  Signoria  Illuftrifliraa  di  Monfignor  Illuftriflimo 
Spinola  fuo  Vicelegato;  Per  tenore  del  prefent’ Editto  fi  notifica  a tutti 
li  Foreftieri,  che  pofledono  terreni  in  quello  Territorio,  che  detto  II- 
luftriflimo  Sig.  Cardinale  ha  riuotaro  ogni  fuperfefloria  fatta  nel  par- 
ticolare della  detta  Eflattione;  e perciò  fra  termine  d’otto  giorni  prof, 
fimi  dalla  publicatfone  del  prefente,  debbano  tali  Foraflieri , conforme 
a quello,  che  Hanno  taflati,  e deferirti  i loro  terreni  nel  detto  libro 
Cenfuale,  pagare,  e con  effetto  hauer  pagato  in  mano  del  Sign.  Lo- 
renzo Spada  Daciero  dellTmpofta,  tutto  quello,  che  fono  debitori 
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conforme  ria  Stia»,  e Tafla,  dalla  quale  nel  detto  libro  Cenfuale; 
al  tri  mente  pafiàto  il  detto  termine  fi  procederà  all  effecuuone  fenz  al- 
tro termine,  ò dilatione . E la  prefente  publicata , & affida  a luoghi 
publici , l’ bauerà  come  fe  Me  pedonalmente  intimata  a ciafcuno.  In 
fjd.  &c«  Oat.  Bonon.  die  3 t*  Octobns  1 626. 

l ■ >1' 

, P.  Senmjk  Viciuso. 


Vefpofumus  Menali.  Not . 


B A N JD  O 

Centra  Ladri,  & diri  /mommi  facinorofi,  che  commettono  m bbaria,  e 
delitti  nel  Territorio  di  Bologna.  . 

Publicato  in  Bologna  li  ao  £ Ago/lo  1627.  • 

HAuendo  l’IUoftrifs.  & Reuerendifs.  Sig.  Cardinale  Vbaldmo  Legato 
di  Bologna  hauuta  notitia,  che  da  alcune  felliniane  in  qua  fono 
fatti  alcuni  rubbaraenti  di  danari  alle  ftrade  publiche  fuori  di  quella 
Città  da  perfone  incognite,  e benché  fieno  date  fatte  molte  dihgen- 
ze  non  ellendofi  per  ancora  potuto  hauere  la  cogmt.one  del  nome‘0- 
ro,  la  quale  deftderando  S.  S.  Illudrifs.  hauere  per  poter  fargli  dare  i! 
condegno  caftigo,  & accioche  redi  quedo  Territorio  totalmente  espur- 
ga w di  rimili  federati;  Con  il  prefente  publico  Bando  prohibifce  à c». 
fcheduno  di  qual  fi  voglia  grado,  e condinone  il  dar  ricetto,  o in  qual 
fi  voglia  altro  modo  aiuto  àtali  delinquenti  folto  pena  della  vi».  Et 
accioche  fi  renda  loro  il  falvarfi  impoffibile,  o almeno  piu  difficile, 
comanda  à tutte  rVniverfità,  & huomini  de’Cadelli,  Ville  » e Coou- 
ConSTdi  Boloen,,  S.  l«o  VHM.Ii,  » M.Eri , «he  futa» . 
che  haueranno  notitia  doue  fi  trovino  tali  federati  adunino  gli  huomi- 
S e feccE  fonare  alle  dremite,  & con  meffi  auifare  li  luoghi  con- 
uicini  accioche  ancor  quelli  pedano  fare  il  medefitno , & perfeguitar  » 
^ d rl  i^ote"  della  Corte;  Dandofegli  anche  facoltà  d»  poter». m- 
nnzzare,  mentre  quelli  gli  s’oppongano.  Alta  quale  «g»o, 

che  concorrano  anche  tutti  li  soldati  tanto  à piedi,  > f ® 

folto  pena  della  Galera,  & altre  pene  à nodro  arbitrio, 
capi.  E vogliamo,  che  li  Maffim  de’ luoghi  mentre  haueranno  dato  alta 
dremita,  fe8 tutti  gli  huomini  non  faranno  prontamente  cord  con  gl» 
Sbugi,  chi  gli  hà,  ne  debbiano  dar  pota  al  Torrone,  come  fono 
in  obligo  di  fare  di  tutti  gii  altri  delitti 


premio 
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biico  Bando  promette , che  Te  alcuno  darà  vero  indicio  da  potere  ve- 
rificare, chi  fieno  tali  delinquenti  gli  faranno  fobico  contati  cinquanta 
feudi,  & gli  farà  data  una  nominatane  d’vn  bandito;  e duplicato  pre- 
mio riceuerà,  fe  qualcheduno  d’effi  ne  daranno  in  potere  della  Corte; 
li  quali  premij  vogliamo,  che  li  confeguifcano  anche  quelli  huomini  di 
quel  Comune,  che  faranno  limile  cattura. 

Et  in  oltre  promette  l’impunità,  e remiffione  d’vn’ altro  bandito 
capicale  à chi  riuelerà  li  compagni  di  fimil  delitti , pur  che  non  fu  il 
capo  principale , e farà  tenuto  fecreto . 

Et  accioche  il  prefente  Bando  venga  alla  notitia  di  tutti,  coman- 
da S.  Sig.  Iliultrifs.  à tutti  li  M*e  Arali , e Malfari  de’  Comuni  lotto  pe- 
na di  tratti  tre  di  corda,  & feudi  cento,  che  fobito,  che  gli  farà  man- 
dato il  prefente  Bando  debbano  in  giorno  di  fella  mentre  è radunato 
il  popolo  alle  Chiefe  de’ loro  Comuni  publicarlo,  & affigerlo  alle  porte 
delle  medefime  Chiefe , & mandarne  la  relatione  in  mano  del  capo  No- 
tafb  dei  Torrone.  Dichiarando,  che  debba  aiutare,  & obligare  ciafcu- 
no;  fe  bene  non  fulfe  publicato,  & affilio  in  Contado.  V’olendo,  che 
s’habbia  per  legitimo,  & Aringa  ogn’vnola  fola  publicatione , de  affi f- 
lione  da  farfi  in  Bologna.  In  quorum  &c. 

Dat.  Bonon.  die  ao  menfis  Augufii  1627. 

R.  Card.  Leg. 

Pro  D.  Notorio  Primario  abfen. 

Saluatori  Buruaccineus  Not.  ab  eo  depof. 

BANDO 

Sopra  li  Mtflrali , Majfariy  Medici , Cirugici,  Barbieri , G?  altri. 

Publicato  in  Bologna  olii  16  di  Settembre  1637. 

PER  prouedere  à i difordini  delle  riffe,  e delitti,  che  fiano  per  fuc- 
cedere,  & accioche  non  reAino  impuniti;  f Eminentiffitno  & Re- 
uerendiffimo  Signor  il  Signor  Cardinale  Sacchetti  Legato  di  Bologna, 
inherendo  anco  à ì Bandi  fopra  gl’infrafcritti  capi  altre  volte  pubi ica- 
ri in  tempo  della  Legatione  dell  Eminentiffimo  Signor  Cardinale  Giu- 
Ainiani,  Ordina,  & efpreffamente  comanda  alti  MeArali  della  Città, 
che  Aiano  vigilanti  nel  loro  vfficio , & che  fobito  haueranno  notitia , 
e Icientia  di  qual  fi  voglia  riffa , ò delitto  fatto  lo  debbano  denoncia- 
re  al  Capo  Notar%del  Turrone,  ouero  ad  vno  de’fuoi  Suftituti,  co- 
me ancora  ordina,  e comanda  à tutti  i Medici,  Cirugici,  Barbieri,  & 
ad  ogni  altra  perfona,  che  intrauenendo  à medioare  qual  lì  voglia  fe- 
rita. 
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rita,  ò percoffa  di  qml  fi  voglia  pcrfona,  ò altro  male,  che  poteffe 
effere  cagionato  da  delitto,  ancorché  il  ferito,  6 altri  accertaffe,  che 
fi  foffe  fatto  male  da  fe  ideilo,  lubito  medicato  hauranno  il  ferito,  ò 
percofio,  debbano  darne  notitia  rifpetto  nella  Città  al  Capo  Notaro, 
ouero  ad  vno  de’ Tuoi  Suiti  turi  tanto  di  giorno,  quanto  di  notte  in  qual 
fi  voglia  hora  fenza  dimora  alcuna,  con  il  nome,  ? cognome  del  fe- 
rito, & il  luogo  doue  habita;  & rifpetto  à quelli  del  Contà,  e Diret- 
to, fubito  darne  notitia  al  Maffaro,  à Meftrale  del  loco,  con  la  rela- 
tione,  fotto  pena  della  Galera  in  cafo  xii  contrauentione  à ciafcheduno. 

Ordina  ancora  Sua  Eminenza  tanto  nella  Città,  quanto  nel  Contà, 
che  detti  Mellrali,  e Malfari  debbano  dare  annota  tutti  li  Vagabondi, 
tanto  Terrieri,  come  Foraltieri , che  capitaranno  fotto  delle  loro  Me- 
ftrarie,  & Maffarie  al  Signor  Auditore  del  Turrone,  oueròal  Capo  No- 
taro, fotto  la  fudetta  pena. 

Ordina  ancora  Sua  Eminenza,  che  conforme  al  (file,  & vfiinza  del 
tempo  pallaio  ciafcheduna  Parochia,  cioè  gl’huomini  di  ciafcheduna 
Parochia,  oue  non  fi  troui  fatto  il  particolar  Meftrale,  debbano  in  ter- 
mine di  dicci  giorni  dalla  pubiicatione  di  quello  Bando  fare  vn  Me- 
ftrale, quale  habbia  à denonciare  ogni  delitto,  che  occorrerà,  con  af- 
finarli gli  lbliti  emolumenti,  & quello  fotto  pena  pecuniaria,  & cor- 
porale ad  arbitrio  di  Sua  Eminenza  in  cafo  di  non  adempimento,  ò 
contrauentione . 

. Ordina,  e comanda  ancora  Sua  Eminenza,  che  tutti  quelli,  che 
fi-  troueranno  prefenti  ad  alcuno  homicidio,  queftione , ò altro  delitto, 
ò vicini,  ò che  habitafifero  doue  foffero  corrimeli!  limili  delitti,  & in 
particolare  li  Bottegari,  Artefici,  che  fentilTero,  ò vedeflero  rumori, 
queftione,  ò riffa,  ò in  qual  fi  voglia  modo  ne  haueffero  notitia , che 
debbano  con  ogni  loro  potere  etiam  con  l’armi  opporfi  à limili  delin- 
quenti per  obuiare  à i delitti , & feguitare  tali  delinquenti  correndoli 
dietro  con  armi,  e grida  per  fermarli,  acciò  vengono  in  potere  della 
Corte;  & in  Campagna  fonare  alla  ftermida,  & fentendola  correre  olii 
palli  per  fermare  li  delinquenti,  & condurli  prigioni,  fotto  pena  della 
Galera  per  cinque  anni  in  cafo  di  contrauentione.  Dat.  Boni  ini®  die  15 
Septembris  1637. 


G.  Caro.  Lkg. 
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Prt  S.  M.  P.  la.'  Boptifta  Ltlus  Not.  Prim. 
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PER  parte,  e comandamento  dell’ Eminentilfimo,  & Reuerendiffimo 
Sig.  Stefano  Card.  Durazzo  digniflimo  Legato  della  Città,  & Conti 
di  Bologna,  inherendo  anche  alii  Capitoli  generali  de’Dacij  fi  coman- 
da à tutti  li  Capitani,  Tuoi  Garzoni,  & altri  di  Tua  fameglia  refluenti 
alle  Porte  della  Città  di  Bologna,  che  in  modo  alcuno,  & fotto  qual 
fi  voglia  preteflo,  quelito,  ò colore  non  debbano  lafciar  entrare,  ne 
vfcire  per  dette  loro  Porte  alcuna  robba,  6 cote  che  haueffe,  ò per 
la  quali  fi  doueffe  pagare  qual  fi  voglia  Dado,  ò Gabella  dal  primo 
fono  della  guardia,  ò feraca  della  fera,  per  fino  che  non  farà  il  gior- 
no chiaro  della  mattina  feguente,  & che  non  vi  fia  il  Gabellino,  oue- 
ro  Officiale  à tale  effetto  deputato  dalli  Dacieri  delle  Porte  focto  pena 
di  pagare  del  fuo  ogni  danno,  che  ne  veniffe,  & di  feudi  100  d’oro 
d* applicarli  alla  Magnifica  Camera  di  Bologna  Daciero  , & Acculatone 
per  terzo. 

E parimente  fi  comanda  à tutti  li  Gabelliti!  deputati  dal  detto  Da- 
ciero delle  Porte,  inherendo  anche  alti  Capitoli  del  detto  Datio,  che 
la  mattina  à di  chiaro  debbano,  e (Ter  e alle  dette  loro  Porte,  & da  quel- 
le non  partirti  fino  alla  forata  della  Porta  conforme  al  fdito,&  fare 
li  loro  vfficij  ad  arbitrio  d’  huorao  da  bene,  & fcriuere  con  ogni  di- 
ligenza, e fedeltà  fopra  li  Libri  deformi  à detti  Datij,  & refpeaiua- 
nenie  confignati  da  detti  Datìeri,  efpriraendo  il  nome,&  cognome  del- 
li  Conduttori,  & à chi,  & doue  fi  conduranno  tutte  le  robbe  d stin- 
tamente à cofa  per  cofa,  che  fi  introducono  per  detta  loro  Porta,  che 
pagano  Datio  à detta  Camera,  & dalli  Conduttori  di  dette  robbe  pi- 
gliare il  debito  datio  fedamente , ouero  vn  pegno  fufficiente  per  quello 
conforme  alti  Capitoli,  rifpetto  à tutti  li  Dacij,  fatuo  che  all’  infrafciiu. 
to  Dado  delle  Moline,  Qual  pegno  I ale  iato  si  da  efente,  come  non 
efend  li  Conduttori  habbiano  tempo  di  trenta  giorni  continui  dal  di 
dell’ introduttione,  e non  più  à ricuperarlo,  6 con  il  pagamento,  ò con 
la  prefentatione  del  mandato  di  tal  efente,  & fottoferitto  al  detto  Da- 
ttero, altri  mente  paffuto  detto  tempo  fia  lecito  à detto  Gabellino  po- 
nere  tal  pegno  al  Monte  di  Pietà,  e pigliarne  tutta  la  Gabella  intie- 
ra, anebe  rifpetto  à gli  efeiva',  come  fe  quelli,  ò quel  tale  non  fof- 
fero  efenti . Ne  poffa  detto  Gabellino  vendere , ne  impegnare  detti  pe- 
gni ad  altro  luogo  fotto  pena  di  lire  dieci  per  pegno  d' applicarli  alla 
Camera,  e Daciero  per  metà.  g 

In  oltre  fi  comanda  I detti  Gabellini,  cne  debbano  fare  non  folo 
à tutti  li  Mercanti,  & altri  conduttori  di  formenti,  e marzadclli  per 
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vendere,  ma  anche  a tutti  li  introducenti  nella  Città  farine,  le  foJite 
bolettc,  efprimcndo  in  quelle  il  nome,  & cognome  del  Conduttore  di 
dette  robbe,  & à chi  fi  conducano  con  il  numero  de’ Tacchi,  & la  quan» 
tità  delle  corbe  gl  delle  farine,  come  delti  formenti,  e marzadelti , & 
da  tali  conduttori  pigliare  vn  pegno  fufficiente  per  il  Dacio  di  tal  robr 
bc  condotte,  da  non  rilaffarfi  le  non  li  faranno  prefentate  dette  bolet- 
te,  ò contralettere  fottoferitte  dalli  detti  Dacieri  fotto  l'infrafcritta  pe- 
na ; & che  detti  Gabellini  non  pollano  altamente  rifeuotere  quantità  al- 
cuna, benché  minima  di  danaro  fpettante  à detto  Dacio  per  dette  rob- 
be condotte,  fatuo  però  fe  non  haueranno  licenza  in  fcritto  dal  detto 
Daciero,  o fuo  Gouernatore  fotto  pena  nell:  fudetti  cafi  di  Scudi  25 
d’oro  d' applicarli  alla  Camera  di  Bologna  fuo  Daciero,  & Accufatore  per 
terzo,  della  priuatione  dell’Vfficio,  & altre  pene  ad  arbitrio  di  S.  E.  & 
tutto  ciò  non  oliamo  qual  li  voglia  vfo,  abufo,  ò confuetudine  in  con- 
trario, & le  predetto  cofe  in  cllecutione  de' Capitoli  delli  Dacij,ead 
inftanza  delli  Dazieri  della  Mag.  Camera  di  Bologna.  In  quorum,  &C. 
Dat.  Bonon.  die  15  Menfis  lunij  1641. 

S.  Caro.  Duhazzo  Lec. 

- - ? ' Reg.  die  vero  5 lulij  tÓ4t. 

1/  . , Reg.  Libro  fecundo  exped.  fol.  377., 

Lotus  * Sigilli, 

- j.  . Vejpafimus  Mortai  dinas  Carte  eli 

5 . 1.  . Taf  C.  8. 

- ■ « • t - - - * 1 ■ 
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» Da  ijfèrvirjt  dalli  "Notati , Efecutori , fi?  altri  Minijìri  delli  Si  ginn 
. i'„.  i ,i  , Antiani  r e de  Signori  Collegi. 

. J D. 

TTOlendo  TEtninentiflimo,  e ReuerendilTimo  Signor  Pierluigi , Prete, 
tV  Cardinal  Garafa,  digniiCmo  Legato  de  Latere  di  quella  Città, 
ouuiare  à molti  abufi , fraudi,  & inconuenienti , che  ogni  giorno  fi 
commettono  da  Mazzieri,  Esecutori , Notari,  & altri  Miniftri  delli 
Magillraci  da’ Signori  Antiani,  e Collegi,  ordina,  e comanda,  che  fot- 
te pena  dato  Galera,  & altre  pene  pecuniarie,  ad  arbitrio  di  Sua  Si- 
gnoria Eminentifg.  debbano  inuiolabilmente  olTeruare  le  infraferitte  Pro- 
uifioni. 

■Li  Nqtari  prò  tempore  cllratti,  fra  trò  giorni,  dal  di  deliellrat- 
tione,  fe  faranno  nella  Città,  e fuori  frà  fei  giorni,  debbano  compa- 
rire, & dichiarare  fe  vogliono  accettare,  & cQèrcitare,  nè  in  modo 
licuno  poli  tuo  me«er  Suftituto , nè  affittare  tale  Officio,  mi.  affittenti 
via  Xxxx  2 in 
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in  perfona , & esercitarlo  fedelmente,  e da  huomo  da  bene,  e pa flato 
detto  tempo,  fé  ne  debba  eflrarre  vn’ altro,  con  le  medefime  condi- 
tioni,  conforme  alla  Conflitutione  de  gli  Officij  vtili.  • • 

Debbano  li  predetti  Notari  bauer  li  loro  Libri  attuarij  affogliati, 
e numerati  fedelmente,  con  l’ inticolatione  di  quello,  che  in  effi  fi  do-, 
urà  fcriuere,  nominando  la  qualità  del  Libro,  le  carte  predile,  & il 
nome  del  Not.iro,  e farli  bollare  alli  Signori  Defenfori,  quali  à tergo 
di  detti  Libri  ne  douranno  far  precifa  nota,  & in  e(D  fi  douranno  Ieri* 
uere  tutti  gli  atti  fedelmente,  e diligentemente,  con  il  di,  mefe,  & 
anno  predio  di  ciafchedun’atto. 

Che  gli  Eflecutori , Mazzieri,  & altri  debbano  eflere  perfone  di 
buona  fama,  e conditone , che  Tappino  leggere,  e feri  vere,  e nell’ara, 
miflione  debbano  giurare  in  mano  del  Priore  prò  tempore,  d'eflercita* 
re  l'officio  loro  realmente,  e da  huomo  da  bene,  ed'ofleruare  li  Su» 
tuti  del  Foro,  e Prouifioni  del  Signor  Cardinale  Legato,  e debbano 
tenere  vn  Libro  affogliaco,  e bollato  per  ciafcuno,  conforme  à che 
ungono  li  Mazzieri  del  Foro  di  Sua  Eminenza,  & in  quello  dittino» 
mente  notare  le  relationi  delle  citazioni,  e precetti,  ò altro  commef» 
foli  dal  Magiftraco  , con  li  giorni  precifi,  acciò  pollino  farne  li  de* 
bua  relatione,  e Tempre  renderne  buon  conto, 

Che  li  Notari  non  poflano  aflbluere,  nè  condannare,  nè  far  de- 
creti, ò altra  prouifione  giudicale,  e fpedire  caufa  alcuna,  le  non  di 
conlènfo , e volontà , e prefenza  del  Magiftrato  de’  Signori  Antiani , 
del  Sig.  Dottore,  Priore,  &«vn’ altro  Signore  almeno,  e nel  Magiftra- 
to  de’ Signori  Collegi,  con  prefenza,  confenfo,  e volontà  del  Signor 
Dottore,  ò in  Tua  abfenza  del  Correttore,  Priore,  e due  Cittadini,  & 
vn  Mattana  dell' Arti  almeno,  le  quali  perfbne  fpecificatamente,  e di- 
ftintamente  fi  debbano  notare  dal  Notaro  in  ciafqun’ atto , 

Che  li  Notari  debbano  fcriuere  giornalmente  tutti  gli  Atti  nella 
fopradetti  Libri,  nè  altriroente  notarli  in  fcartafagci,  ò fogli  volanti, 
fotto  pena  della  priuatione  dell’  Vfficio,  e di  dieci  Scudi  per  ciafcun* 
atto,  d’applicarfi  ad  arbitrio  di  Sua  Signoria  Erainentiffinja , 

Che  le  condennationi  eccedenti  Lire  quattro  non  fi  mandino  ad 
eflecutione,  fé  prima  non  farà  intimala  la  detta  condennazione  va 
giorno  auanci  da  vn  Mazziero  in  perfona,  ò per  due  alla  Cafa  della 
fobia  habitatione  detti  condennati,  acciò  habbiano  tempo  à pagare,  ò 
giutt'ficarfi  fenza  altra  fpefa,  dee.  Comandando  efpreflamente , che  J« 
fopradette  cofe  fieno  con  ogni  diligenza  olferuate,  e per  tale  effetto 
li  Notari  di  detti  Fori  douranno  cqntinuamente  tener  copia  detta  pre- 
fente  Prouifione  affiflà  atti  loro  Scabelli,  in  luogo  patente,  che  pofla 
efler  letu  da  ciafcuno,  fotto  pena  di  Scudi  venticinque,  & altre  pe- 
ne , ad  arbhrio  di  Sua  Signoria  Eminentifllma . Et  ita  predifta  decre- 
uit,  dt  inuiolabihter  fub  predi Ais  pernia  obferuari  mandauit,  <3c  dittata 

affi» 
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«fixlooem  faciendam  omnes,  & quofcumque  predi&os  aScere  deck, 
rauit  omni  meliori  modo,  &c.  In  quorum,  .oc* 

Dat.  fiononis  die  33  Meni»  Nouembri»  1551.  * 

Pierluigi  Cardinal  Carata  Legato, 


Pro  S.  Af.  P,  Qofmus  Santueeiut  Net,  Prim. 

Die  24  Noutmbrii  1651. 

Pernardhus  de  SanSlinis  pubHcus  Turroni  Curftr  ariti  Netario  ptfirafcri. 
pto  rttulit  prafentajft  fupradi&m  Detrttm  **&•  i*f  raferipti}  ptrfo- 
naliter  ritorti}  yt  retila  &(,  «mtM  . 

D.  AUxandrt  de  4n4rtif  £?c.  D.  Camilk> 

Felina  eius  Subftituto  $ nn  A CtlUtUt 

D.  Itami  Mafie  Subftitato  quondam  f).  /lu-y'  ™ * 

guftini  Salmi  1 .*>*-*, > a ì«'h 

2).  I oanni  Bart flotto  &(.  Z>.  Hieronymo  Bafrf 
zana  eius  Subflituto  ? Notarij s DJ).  4ntianorum , 

D.  Gregarie  de  Fetchijt  $ \ 


Pro  S.  M.  P.  Cofmus  Sanimi»}  Net.  Prim, 


Volendo  l' Eminenti fa,  e Reuerendifi,  Sig,  Card.  Legalo  procede» 
re  al  danno,  e pregigdicio  che  patifcooo  li  Fammi  da  Scaft» 
quali  tengono  Forni  aperti  con  gravezze  de’ pigioni,  e garzoni,  e db 
per  le  Polle,  e Botteghe,  che  tengono (Uuerfi , die  pigliano  Pane  da 
riuendere;  Infierendo  ancora  alla  pronifìone  altre  volte  fatta  daU’Emi- 
nentifs.  Sig,  Cardinal  Sacchetti  (otto  li  8 Decembre  1637,  Ordina, 
& efpretTamence  comanda  à tutti,  e ciafchedun  Fornaro  della  Città,  di 
Bologna,  che  facci  pane  da  vendere,  che  per  l’aaenire  non  poflòno 
fotta  quali! voglia  preteso  mandare  quantità  alcuna  nè  grande,  nè  pie* 
nei*  di  Pane  à vendere  fuori  delia  loro  Bottega , ò Forni , nè  darne 
ad  alcuno,  che  Q pò®  prefumere,  che  quello  riuendi,  con  dargli  ven- 
di cura,  o altro,  non  ottante,  che  pagaflerà  le  pigioni  di  dette  Patte, 
mà  ciafghqduoo  debba  vendere  falò  quel  Pane,  che  fpianerà,  0 cuce 
cerà  nel  Aio  propria  Forno  doue  bibita,  bino  però  quello,  che  fono 
obligati  mandare  alla  Scafa,  (òtto  pena  tanto  à chi  lo  d«rà^  quanto 
à chi  Io  riceverà  della  perdita  del  pane  dato,  e ricevuto  rifpettiua- 
mente,  e di  bolognini  venti  per  riera,  ò ruzzolo;  mà  permettendo  à 
detti  Fornari  il  poter  pigliar  Panp  f vn  dall’  altro  in  odo,  che  fe  li 
folle  fornito,  per  mantener  fe  Bottega,  ogni  volta,  che  habbino  Fa- 
. * rina, 
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rina,  e Parta  al? ordine  per  far  Pane,  e non  in  altro  modo,  fotto  pe- 
na di  Scudi  25  d'oro;  e le  predette  cole,  &c. 

Jn  quarum1fideR3 , &c.  Dat.  Bononis  die  8 Menlls  Decembris  1651. 

Pierluigi  -Cardinal  Carata  Legato. 


Petrus  Aloysius 


J S.  R.  E.  Caro.  Carata 
) Bonon.  de  Latore 


ì 


Legat, 


Comandiamo  ad  ogni,  e qualunque  Obftetrice,  ò Comadre  da  fi- 
gliuoli tanto  della  Città  di  Bologna , quanto  del  Contado  di  erta , 
che  virto  il  prefente  nortro  Mandato,  cioè  fra  tre  giorni  dopo  l’ efe- 
cucione  di  quello  debbano,  e eiafcuna  di  loro  debba  denonciarfi  al 
Guardiano  prò  tempore  dell’  Ofpitale  de'  poueri  Efpofti , ò Bartardini  ; 
infieme  col  Nome,  Cognome,  Parochia,  Contrada,  Cafa,  e Corarau. 
ne;  e denonciate,  che  faranno  à detto  Guardiano,  debbano  dare,  e 
con  effetto  hauer  dato  ad  erto  buona  Sigurtà  di  fare  il  loro  Vfficio  da 
Donne  da  bene,  e denonciare  al  detto  Guardiano  tutte  le  Donne  in* 
bonelte,  che  non  haueranno  marito,  che  faranno  grauide,  ò .che  ha. 
ueranno  partorito,  e quarto,  acciò  che  il  detto  Ofpitale  non  venghi  « 
defraudato,  e che  le  creature  non  perifcano,  e ciò  fotto  pena  di  Scu. 
di  500  d'oro,  e d’altre  pene  corporali  ad  arbitrio  Nortro,  d'appli. 
card  in  cafo  di  contrauentione  per  parte  al  fudetto  Ofpitale,  e per 
parte  all’ efecutorej  e le  predette  cofe  ad  inrtanaa  de  gl'Illurtriflìmi 
Signori  Governatori  di  detto  Ofpitale,  e del  loro  Sindico,  e Proci;, 
nuore.  In  quorum  fiderò  &c. 

Datum  Bononiaa  die  io  Maij  tósa. 


■ $tephaitos  Auguitinus  Aud.  Gsn, 


Locut  O Sigilli. 

r*  ■ , r 


y«.  Mattò.  Magnetiti*  Nat. 


* 
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ORDINI 

A gl  Officiati-,  & otiti  Mimftri  alti  Porti . 
S.  R.  E.  Caro.  Lomkllinus  ? 


Io.  Hier.  | 


Bononi*  de  Latere  £ 


Legato?  . 


G Abellini , Cbfemieri , & altri  vfficiali,  etiam  Sbiri,  che  «flifiete  alle 
porte  della  Città,  ai  comandiamo,  che  inauenire  non  trdifca  al. 
eun  di  voi  fatto-  qualfiaoglia  preteso  domandare  direttameace,  4 in- 
direttamente  da  qual  fi  voglie  perfona , che  entrerà.  Ut  vfcirà  de  detta 
Porti  denari,  6 altra  robba  benché  minima,  nè  pigliarne  da  eh*  hi 
voleffedare  fpontaneameme,  non  intendiamo  con  quello,  che  fi  preiu- 
dichi  aH’interefle  delle  Gabelle,  fono  pena  à chi  contrauerà  di  tre 
tratti  di  Corda  da  efequirfi,  & akre  pene  à noftro  arbitrio. 

Dàt,  Bononif  die  io  Kebraarij  1653. 

Gio.  Gir.  Card.  Lomeluko  lbg. 

PREZZI 

Delti  Carni  folate  Pereine,  & elitre  Materie  [fettoni  aiti  Arte  • 

di  Lardar  ole. 

STabilite  d’ordine  deirEminentiffimo,  e Reuerendilfimo  Signor  Car- 
dinale Legato  per  il  preferite  Anno,  fino  à noua  Prouifione, 

Pubblicati  m Bologna  fette  ti  io  Apriti]  1653. 

Panzette,  Coivi,  s Longia  con  Codiga  la  libra  quattrini  2 6 

Prefciucti,  Spalle,  e Golie  la  libra  quattrini  27 

Lardo  la  libra  qua  (trini  36 

Deleguido  la  libra  quattrini  38 

Songia  la  libra  quattrini  44. 

Longia  lènza  Codiga  la  libra  quattrini  3»  > 

Candele  ben  fatte  conforme  la  Prouifione 
deir Eftate,&  Autunno, fino  a S. Martino  la  libra  quattrini  45 

E tutte  le  fuddette  Robbe  fi  vendano  ia  Contado  vtt  quattrino  meao> 
per  libra» 


Ne 
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Nel  redo  fi  ofleruino  le  Provifioni,  e Conditioni  fatte  d'ordine  dell’ 
Eminentiflìmo  Sig.  Cardinale  Caraffa  fotto.  li  57  Marzo  dell’Anno 
1652  fotto  pena  alli  Trafgreflori  di  Scudi  25  d’oro,  & altre  pene 
edam  Corporali  ad  arbitrio  di  Sua  Eminenza . * . 

. r Il  Card.  Lomellino  Lec. 

. ; 4 . 

PER  SERV1TIO  DI  SANITÀ’. 

E Ordine  efpreflo  di  Sua  Eminenza , che  tatti  li  Curati  di  Villa  per 
maggior  cautela  della  publica  Sanità,  debbano  dar  nota  di  tutti 
gl’infermi,  che  fotto  te  loro  Cure  gli  arriueraono  à notitia  alla  giotv 
nata,  colla  qualità  del  male,  e tempo  del  principio  di  elfo j dtflin- 
guendo,  fe  fieno  Huotninj,  Donne,  ò Putti,  e fe  fiano  in  vna  Cafa, 
ò in  diuerfe,  & in  che  didanza.  E detta  nota  douranno  darla  imme- 
diatamente al  Commi(Tario  de’  Palli,  ò Sopraintendente  più  vicino  a, 
loro  medefimi.  I quali  Commifiarij  doneranno  darne  parte  al  Segreta-, 
rio  infraferitto  di  Sanità,  con  più,  ò meno  follecitudine , fecondo  la 
qualità  de' cali.  E per  que’  luoghi,  doue  li  Curati  fono  lontani  da’ 
Commifiarij  predetti,  e più  vicini  à Bologna,  doueranno  traftfletter  la 
detta  denontia , ò nota  in  roano  al  Segretario  medemo  di  Sanità  quanto 
prima,  fotto  pene  pecuniarie,  & anco  corporali  ad  arbitrio  di  Sua  Emi- 
nenza. Si  efeguifea  da’  nominati  nel  predente  Ordine,  ma  con  difere- 
tezz»,.e  pontualità.  Di  Bologna  li  12  Luglio  1636. 

Gio.  Girol.  Card.  Lomellino  Legato. 

• . . Lorenzo  Grimaldi  Segretario  di  Sanità . 

, ’ • EDITTO- 

- Publìcato  in  Bologna  li  7 Agoflo  1 656. 

PRemendo  all’ Eminentiflìmo,  e Reuerendiflìmo  Sig.  Card.  Legato, 
che  nella  Legatione  fi  continui  a viuere  con  la  Polita  quiete,  & 
havendo  coofiderato , che  dalle  radunanze , che  fi  fanno  in  Contado  fuc- 
cedono  il  più  delle  volte  difordini , e fcandali  in  pregiudicio  de’  buoni , 
per  ouiare  dunque  per  quanto  fi  può  a limili  inconuenienti . Con  il  pre- 
fente  Editto  prohibifee  l’E.  S.  tutte  le  radunanze  di  genti  (benché  Po- 
lite farfi)  in  Contado,  etiamdio  per  occafione  di  Felle,  prohibendo  a 
ciafchedunty,  che  non  farà  di  quel  Commune  dotte  fi  farà  la  Feda , 
d’andarui  nel  giorno  di  efià  Feda  nè  con  armi,  nè  fenza,  fotto  pena  a 
quelli,  che  contrauerranno  di  tre  tratti  di  Corda,  e di  Scudi  cinquanta 
* ‘ d’ oro 
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d’oro  d’àflplicarfi  alia  R.  C.  per  la  fola  ccntrauentione  del  Bando.  Re- 
uocandoogni  force  di  licenza  di  portar' armi  a chi  (1  (la,  per  li  giorni 
della  Feda  folamence , e reuocando  ancora  qual  fi  voglia  licenza  di  far 
Feda;  e contro  li  trafgreflori  fi  procederà  ex  officio,  & in  ogn’ altro  mi- 
glior  modo.  Volendo, che  il  prefente  Editto  publicaco,  & affido  nelli  fo- 
liti  luoghi  adringa  ogn’vno,  come  le  fofic  perfonalmente  intimato.  In 
fede , &c. 

Di  Bologna  li  5.  Agodo  1636.  < 

Gio.  Girolamo  Card.  Lomklmno  Legato. 
NOTIFICAI  ION  E 

Alti  Curati,  e Parochioni  di  qutjìo  Contado,  che  debbano  far  le  Fedi  di 
Sanità  gratis  ai  Contadini,  che  vengono  à Bologna. 

INcendendo  l’Eminentifs.  e Reuerendifs.  Slg.  Card.  Loroellini  Lega- 
to, che  qualche  Curato  nel  Contado  ricui'a  fare  le  debite  Fedi  di 
Sanità  à quei  Contadini,  che  le  richiedono  per  venire  alla  Città,  non 
fenza  graue  danno  de'  Cittadini,  effendo  in  queda  maniera  vietato,  ò 
difficultato  a’ predetti  Contadini  il  far  le  Condotte  folite  di  Fallì,  Le- 
gne,  & altre  cofe  alla  Città.  Perciò  d’ordine  di  Sua  Eminenza,  fi  no- 
tifica à tutti  i Curati  di  quedo  Territorio,  che  da  qui  inanzi  ogni  vol- 
ta, che  faranno  richiedi  per  le  fudette  Fedi  non  debbano  in  alcun  mo- 
llo ricufare  di  farle  gratis,  folto  pene  pecuniarie,  e corporali  ad  ar- 
bitrio di  Sua  Eminenza , e figilleranno  feropre  dette  Fedi  col  Sigillo 
della  fua  Parochia,  fottofcriuendole  di  proprio  pugno.  E per  leuare 
ogni  pretedo  di  non  dar  dette  Fedi  grati s à chi  le  richiede;  Doue- 
xanno  i Malfari  de’  Communi  edere  da  Ser  Pietro  Cadellani  Notaro 
del  Gouerno,  che  darà  ad  efii  Malfari  quantità  diffidente  di  Fedi  Stam- 
pate, & i Maffari  le  fomminidreranno  a’  Curati;  Le  fedi  de’  quali  fi  per- 
mette, che  poifano  durare  per  quindici  giorni,  li  quali  fpirati  colla  fem- 
plice  attergatione  dello' deffo  Curato  dureranno  le  dette  fedi  altri  quin- 
dici giorni  ; e così  fi  continuerà  fino  à nuouo  ordine;  Auuertendo  a detti 
Curati,  che  quando  haueranno  finito  le  fedi  Stampate,  farà  pefo  loro  di 
, domandarne  delle  altre  a’  Malfari,  nè  peroiò  fi  ammetterà  loro  la  feufa 
di  lafciar  di  far  le  fedi  à chi  ne  haucrà  bifogno . Auuertendo  di  piò 
a’  medefimi  Curati  di  non  far  fedi  di  Sanità  ad  alcuno , che  non  fia 
del  fuo  Commune , c molto  meno  a*  Cittadini , alti  quali  folo  fi  per- 
mette, che  poflano  attergar  le  fedi  di  Bologna  dopo  dodici  giorni, 
che  haueranno  habitato  in  Contado;  e la  fpefa  di  dette  Stampe  fi  pe- 
perà poi  nelle  mal  fpefe  de'  Communi  medefimi.  Auuerta  ogn'vno  dt 

Yyyy  . ....  - non 
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non  contrauenire,  perche  fi  procederà  alle  pene  con  rigo».  Di  Pa- 
lazzo li  6 Settembre  1656. 

Gio.  Girol.  Card.  Lomeluko  Legato. 
EDITTO 

# 

Circa  i Contrabandi  della  Seta.-  ' 

Publicato  in  Bologna  il  di  ta  Settembre  1659. 

E Sfendo  peruenuto  à notitia  dell'  Eminentidimo , e Reuerendifs.  Sig. 

Card.  Farnefe  Legato,  che  in  pregiuditio  dei  Dado  della  Seta 
ben  fpefio  viene  introdotta  quantità  di  Seta  nella  Città  occultamente, 
fenza  denontiarla,  conforme  al  folito , alla  Porta,  e che  quelli,  che 
commettono  il  Contrabando  fi  Temono  delle  Carrozze  de’  Caùalieri,  e 
Cittadini,  dentro  le  quali  fi  confidano,  che  li  Gabellini  per  qualche 
rifpetto  non  faccino  le  folite  diligenze.  E confiderando  T E.  S.  che 
quelli  contrabandi  non  fidamente  fi  commettono  in  fraude,  e pregiu. 
dicio  de'priuati,  che  fono  li  Datteri,  ma  etiandio  del  Publico,  che 
Tempre  ne  gli  appalti,  che  fa  de’Datij,  per  caufa  di  detti  Contraban- 
di,  gli  affitta  molto  meno  di  quello  farebbe  fe  non  fi  commettelfero-. 

E volendo  f E.  S.  prouedere  opportunamente  à quello  difordine  ; Con 
il  prefente  Editto  ordina,  e comanda  alti  Gabellini  delle  Porte,  che 
per  l'auuenire  debbano  fare  efatta  diligenza  dentro  tutte  le  Carrozze» 
eh’ entraranno  nella  Città  vote  di  gente,  ò con  perfone  infolite  ad  an- 
dare in  Carrozza,  ouero  fofpette,  etiandio  Ecclefiaftiche , 6 Regolari, 
per  vedere  fe  in  efife  s'introduce  quantità  alcuna  di  Seta,  non  eccet- 
tuandone Carrozza  alcuna , ancorché  folle  di  S.  E.  mederaa , fotto  pe- 
na  alti  Gabellini , che  non  ofleruaranno  puntualmente  la  prefente  Pro- 
uifione,  di  tre  tratti  di  corda  da  darfegli  in  publico,  e di  Scudi  35 
d’oro  d’ applicarli  alla  Camera,  conforme  ai  folito.  ; v;- 

E nella  medema  pena  incorreranno  li  Cocchieri , & ogn’altro  Gar- 
zone, che  guidafie  la  Carrozza,  e che  prima  d'entrare  in  Città  non 
farà  inflanza  à detti  Gabellini  di  far  diligenza  dentro  di  effe,  fenza 
pregiudicio  dell’ altre  pene  comminate  in  altri  Editti,  e Bandi  contro  , 
quelli,  che  commettono  Contrabandi.  Auuercendo,  che  s’hauerà  per 
fufficiente  proua  contro  li  Cocchieri  l’ aflertione  del  Gabellino , e con- 
tro li  Gabellini  quella  del  Cocchiere;  e quello,  che  farà  il  primo  a 
denontiare  alla  Corte  la  negligenza  dell’altra,  farà  preferito,  e fi  pre- 
fumerà, che  dica  la  verità.  Auuerta  perciò  ciafcheduno  à non  contra- 
uenire, perche  contro  li  trafgrelfori  fi  procederà  per  Inquifitione,  & 
in  ogni  altro  miglior  modo. 

• ' Vo- 
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Volendo,  che  il  prefente  Bando  affido,  e publicato  à i luoghi  Po- 
liti della  Città,  s’habbi  per  legitnnamente  à ciafcheduno  perlbnalmen- 
te  intimato. 

Datum  Bononia:  die  u Septembris  1659. 

p ' 1 1,  * • 

G.  Card.  Farnese  Legato. 
EDITTO 

PER  il  debito  zelo,  che  tenemo  verfo  la  Chiefa,  e per  l’honeda 
fodisfatione,  che  delideriamo  dare  alle  veneranda  Chiefa  della  San- 
tiffima  1MAG1NE  delle  FEBRI,  detta  di  Miramonre,  polla  dietro  le 
Mura,  fra  la  Porta  di  S.  Mamolo,  e la  Porta  di  (Irà  Cadiglione;  Co- 
mandiamo in  virtù  del  prefente  nodro  Editto  ad  ogni,  e qualunque 
perfona  di  che  dato,  grado,  e conditione  lì  da  à non  giocare,  nè  far 
bagordi  folto  il  Portico  di  detta  CHIESA,  edam  anco  per  didantia 
di  Pertiche  30  tanto  li  giorni  di  Fella,  quanto  di  lauoro , fotto  pena 
alti  Putti  di  Staffiliate,  & à gl'Huomini  di  tre  tratti  di  Corda,  & alle 
Donne  della  Fruda. 

Si  prohibifce,  e vieta  à qualunque  perfona,  come  di  fopra,  il  por- 
tare, ò far  portare  predizzo,  terra,  ò qual  fi  voetfa  altra  forte  d’im- 
monditie  dalia  Porta  di  S.  Mamolo  per  ia  druda , che  và  à detta  Chie- 
fa, detta  di  Miramonte,  & edam  di  là  da  detta  Chiefa  verfo  la  Por- 
ta di  drà  Cadiglione  per  fpacio  di  ao  Pertiche,  fotto  pena  di  tre  trat- 
ti di  Corda,  e di  Scudi  quattro,  d' applicarli  la  metà  all'Efecutore,  e 
l'altra  a' luoghi  Pij  ad  arbitrio  nodro. 

Comandando  ancora  alti  Patroni,  che  hanno  Cafe  dietro  alla  fud- 
detta  drada,  che  non  habbino  Ceda,  ò Muraglia,  debbano  dopo  la 
Publicadone  del  detto  Editto  far  Ceda,  ò Muraglia  per  quanto  piglia 
la  Cala  di  ciafcheduno,  fotto  pena  come  di  fopra.  in  quorum fidem &c. 
Datum  Bononiee  Die  33  Augudi  1 66 1 . 

G.  Card.  Farnese  Legato. 

EDITTO 

H Auendo  l’ Eminentiffimo , e Reuerendifs.  Sig.  Cardinale  Legato  hà- 
uuto  notitia,  che  i Farinotti  della  Città  habbino  fatto,  e gior- 
nalmente fanno  incette  notabili  di  Formento  , e maggiori  del  bifogno 
delle  loro  Botteghe,  e confiderando  Sua  Eminenza,  che  ciò  polli  cau- 
fare  grande  alteratione  di  Prezzo  , c che  podi  anco  ridondare  in  graue 
danno,  e pregiuditio  del  Dazio  delle  Moline;  Quindi  è,  che  per  rime- 
diare à tali  inconuenienti,  Sua  Eminenza  proibifce  à detti  Farinotti  il 
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EDter  comprar  quantità  alcuna  di  Formento  nella  Città , e Contado  di 
oiogna,  in  conformità  del  Bando,  & à tale  effetto  riuoca,  & annul- 
la ogni  I/icenza  fin’hora  conceda;  Comraandando  anco  à detti  Fari- 
notti  , che  fra  termine  di  giorni  otto  debbano  hauer  data  nota  in  Can- 
cellarla di  tutti  i Formenti,  e Farine,  che  hanno  comprato  fino  al  pre. 
fente  giorno,  fotto  le  pene,  sì  pecuniarie,  come  afflittine  ad  arbitrio 
di  Sua  Eminenza . 

Datura  Bononite  die  j Decembris  1 66 1 . 


pi  Prohibitione  di  Bocche  di  Fuoco  dentro  à Cufici  Bolognefi , 

< * * 

Onfiderando  l’ Eminentifs.  e Reuerendifs,  Sig.  Cardinal  Vidoni  Le- 


gaio  di  Bologna,  quanto  fia  perniciofa  dentro  Cartel  Bolognefe 
la  delatione  dell*  Armi,  in  riguardo  delti  continui  difordini,  che  in  edo 
luogo  fuccedono  per  taf  oecafione , e volendo  l' Eminenza  Sua  appor- 
tarvi l’opportuno  fimedio,  col  prefepte  publico  Editto,  infierendo  al- 
li  Bandi  altre  volta»  publicati  circa  la  delatione  d’  Armi , ordina,  & 
efprefiTamente  comapda,  che  in  aquepire  niuna  perfona  di  qual  fi  vo- 
glia (lato,  grado,  pondi  rione,  ò preminenza,  e fotto  preterto  di  qual 
fi  voglia  Priuileggio,  Indulto,  Facoltà,  ò Licenza,  ardifea,  e profu- 
ma portar  dentro  detto  Cartello  Archibugi,  6 Piftoll?  di  qual  fi  vo- 
glia mifura,  etiam  fisiche  di  Ruota,  fotto  le  pene  contenute  nel  fu- 
metto Bando,  da  efequirfi  irremiflibilmente  in  gafo  di  contrauentione, 
eccettuando  però  nell’andare,  e tornare  di  Campagna,  perchè  in  que- 
llo cafo  folamente  à quelli,  che  in  qualunque  modo  haqranno  facoltà 
di  portar  l’Armi  fuddette,  fe  li  permette  anco  dentro  il  detto  Cartel- 
lo, purché  le  portino  con  la  Ruota,  e Canna  fcarica,  e con  le  con- 
ditinni  efprefle  nel  detto  Bando,  e l’iftedo  vuole  Sua  Eminenza,  che 
s’ofièrvi  quanto  à Forartipri,  e Viandanti , Sofpendgndo  nel  redo  per 
dentro  detto  Cartello  1’ Eminenza  Sua  qual  fi  voglia  Facoltà,  Indul- 
to, ò Priuileggio,  etiam  di  Soldati,  e Camerali,  & annullando  ogni 
Licenza,  che  fode  concerta,  ò fi  concedefle  di  detta  delatione  d’ Ar- 
mi, mentre  in  erta  non  fi  derogarà  efpreflamentp  al  prefente  Ordine. 
Per  tanto  ciafcuno  fi  guardi  dal  gontrauepire,  perche  fi  procederà  con 
ogni  rigore,  anco  per  inquifltione  coptro  li  trafgrenbri,  e fi  formerà 
Procedo  contro  di  loro,  e fi  condanneranno  nelle  pene  Selli  Bandi, 
come  fe  attualmente  fuflero  (lati  fermati,  e carcerati  con  le  dette  Ar- 
mi , perche  così  è ordine  di  Sua  Eminenza . , 


p,  Card,  Farnese  Legato 

EDITTO 
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Et  il  prefente  Edkto  publicato,  & affilio,  che  &rà  ne' Luoghi 
foliti  di  Cartel  Botognefe,  oblighi  ciafcuno  come  fe  pedonalmente  li 
fulTe  llato  intimato.  Dato  in  Bolpgna  li  30  Agofto  1663. 

Il  Card.  Vidom  Legato, 

Pro  S.  Monte  Pielatit 
lo-  Httron.  Guerrtrius  Not,  Prim, 

Sbando. 

D'Ordine  dell’ Emineptidimo  Sig.  Card,  Legato  s* ordina,  e coman- 
da à tutti  gli  Artefici , e Bottegari , che  Lunedi  mattina  1 o del 
Corrente,  giornata  lolite  a folennizarfi  daH’Archicoofrarernità  di  San- 
ta MARIA  della  VIJA , debbono  tenere  chiufe  le  Botteghe;  mà  lì 
bene  aperti  gl’ Vici  di  quelle,  e lauorare  dentro  d'erte,  focto  pene 
arbitrarie  à Sua  Eminenza  contro  i trafgreflori , In  quorum  fidem,  &c. 
Dat.  Bonon,  die  prima  Menfis  Septembris  1663. 

Il  Card.  Vidoni  L«g- 

fkbaflianus  Rolandus  Cantili. 

C A L M f E R 0, 

COnfiderando  l’ Elmi nen tifa,  e Reuerendifs,  Sig-  Card,  Lazaro  Pal- 
lamano Legato  à Latere  della  Città,  e Contado  di  Bologna, 
che  l'accrelcere  nella  prefente  ftagione,  & in  quelle  congiunture  de' 
tempi  qualche  poco  il  prezzo  del  Formento , fia  non  fola  utile  al  pu- 
blico , ina  anco  neceflario , per  allettare  i Foraftieri  ad  introdurre  quel- 
la quantità  di  Grano,  che  manca  nella  Città,  e Contado  fudetto.  per 
mantenimento  del  popolo  lino  alla,  futura  raccolta.  Quindi  è,  che  Sua 
Eminenza  vuole,  ordina,  ecoramanda,  che  per  I’auenire,  comincian- 
do il  dì  18  del  corrente  m@fe,  il  Calmiero  debba  edere  di  Lire  Set- 
te d>  quattrini  la  Corba,  feoza  tolleranza  alcuna  in  quella  Città,  e 
Legar  ione;  & in  conformità  di  ciò  coraroanda  à tutti  li  Fornari  di 
detta  Città,  e Legacione,  che  debbano,  e qiafcheduno  di  loro  debba 
dal  detto  giorno,  e per  i’auenire  fpianar’  il  Pane,  che  fia  buono,  fiot- 
tile di  buratto,  e ben  cuftodito  di  oncie  vent’vna  per  due  bolognini 
nella  Città,  e Cérehia;  e rifatto  à quelli  del  Contado  oncie  venti- 
tré per  due  bolognini,  fiotto  pena  à chi  contrauerrà  di  tre  tratti  di 
Corda,  e di  cento  Scudi  d’oro  d’ applicarli  alla  Reuer,  Camera,  con- 


7io  . 

ferme  al  folito  ; OlTeruando  nel  redo  tutte  le  Prouifioni , & Editti  al- 
tre volte  publicati  in  quella  materia.  In  quorum,  &c. 

Datum  Bononiae  die  17  menfis  Februarij  1671, 

L.  Card.  Pallauicinus  Legato*. 

D’Ordine  dell’Eminentifs.  e Reuerendife.  Sig.  Card.  Gaftaldi  Lega- 
to di  Bologna,  fi  notifica  à qual  fi  voglia  perfona,  che  in  oc- 
cafionc  d’entrare,  & vfcire  dalle  Porte  della  Città,  alle  quali  confor- 
me il  folito  durante  il  Carneuale,  fono  (lati  podi  di  guardia  gli  Efe- 
cutori,  non  fi  debba  a medemi  Efecutori  pagare  alcuna,  benché  mi- 
nima recognizione,  e fi  prohibifce  a’ Sbirri  fudetti  di  pigliar  cofa  al- 
cuna, anche  da  chi  la  volefiie  dare  fpontaneamente,  nè  in  Denari,  nè 
in  Robba,  fotto  pena  di  tré  tratti  di  Corda  da  darfeli  fubito  in  pu- 
■ blico,  hauuta  notitia  di  tal’  agrauio.  * 

Data  nel  Palazzo  quello  di  13  Gennaro  1679. 

Girolamo  Card.  Gastaldi  Leo. 

Per  il  Sacro  Monte  di  Pietà 
Alfonfo  Manfredi  Caponotaro , 

GIROLAMO 

Del  Ttt.  di  Santa  Anaftapa , ’ della  Santa  Romana  Chiefa  Prete 
Cardinale  Gaftaldi,  Legato  à Latore  di  Bologna. 

Comandiamo  in  virtù  del  prefente  Nollro  Editto  à tutti,  e qual  fi 
fia  Artifla  di  quella  nollra  Città  di  Bologna , che  il  giorno  prof- 
fimo’di  S.  GREGORIO,  la  del  corrente,  fonata,  che  farà  Nona, 
debba,  e debbano  ferrare,  e con  effetto  hauer  ferrato  le  loro  Botte- 
ghe, come  nel  giorno  Fefliuo  di  Precetto,  e quelle  tenere  fin’ alle  ho- 
re  34  del  detto  giorno,  e quello  à chi  trafgredirà,  fotto  pena  di  ef- 
fere  Catturati  perla  fomma  di  Lire  venticinque,  d' applicarli  all’Opera 
de’  poueri  Mendicanti,  & altre  al  Nollro  arbitrio. 

• Dal  nollro  Palazzo  li  6 Marzo  1680. 

Hikr.  Card.  Gastaldus  Lxg. 


Laurentias  C rimai dus  Cariceli. 

NO.  ’ 


Digitized  by  Coogle 


7U 


NOTIFICATIONE. 

L’Eminentifs.  e Reuerendifs.  Sig.  Card.  Gio.  Francefilo  Negrone  Le- 
gato, per  ouiare  a’difordini,  ordina,  & efprefiamente  comanda, 
che  ogni  fera  alle  '24  hore  li  Soldati  Suizzeri  debbano  vfcire  dal  Pa- 
lazzo con  le  Cbiaui,  ogni  due  Soldati  per  ciafcheduna  Porta,  confor- 
me le  farà  prefcritto  dal  loro  Capitano,  & arridati  che  faranno  alle 
Parte  degnate  debbano  li  Portinari  chiudere,  ogn’vno  di  loro  la  fua 
Porta,  tenendo  però  aperto  il  Portellino,  fecondo  il  folito. 

Offeruaranno  i medefimi  Portinari  d’aprire»  e chiudere,  refpetti- 
uamente,  fecondo  il  bifogno,  la  Porta  grande,  fino  à tre  quarti  d'ho- 
ra,  tempo  prefiffo  à chiuderfi  pienamente  le  Porte,  à fin  che  ad  vn’ 
hora  di  notte,  conforme  il  folito,  le  chiaui  tutte,  fiano  in  Palazzo, 
e douranno  efier  riportate  da’  medefimi  Soldati  Suizzeri  affieme  col 
Portinaro,  fecondo  il  folito. 

Così  alla  mattina  faranno  li  Portinari  à Palazzo,  all’ fiora  foilta, 
& affieme  con  li  due  Soldati  per  ogni  Porta  andaranno  ad  aprire  le  Por- 
te, & immediatamente  aperte  li  Soldati,  fenza  il  Chiauiero,  ritorne- 
ranno le  Chiaui  in  Palazzo,  come  loro  è fiato  ordinato,  al  luogo  prò- 
prio,  e fecondo  il  folito.  " > tf. 

Tutto  fempre  fi  donerà  efTeguire  con  la  ftfclTa  formalità,  & ac- 
compagnamento, ogni  qual  volta  richieda  ancora  il  bifogno,  d’ aprirli 
le  Porte  di  notte  tempo,  e per , occafioni  ftraordinarle . 

Auuertino  li  Portinari , e Soldati  fudetti  di  non  domandare , affig- 
gere, ne  riceuere  tampoco  à (ponte  dantifius,  cos’ alcuna,  ne  per  re- 
cognitione,  od  altro  titolo,  ne  pure  vn  minimo  quattrino , da  quelli , 
che  vorranno  entrare,  & uicire,  fino  alti  tre  quarti  della  prima  hora 
di  notte,  tempo  à chiuderfi  delle  Porte,  forco  pena  della  prjuationt 
della  Carica,  prigionia,  e coti  eftenfione  à pene  etiam  Corporali  ad 
arbitrio  di  Sua  Emin.  fopra  di  che  fi  procederà  per  Inquifitione  an- 
cora, e fi  fiarà  alla  fola  relattone  di  chi  bauefie  pagato.  •>  - 
«!  -Quando  poi  di  notte  tempo  alcuno  per  mera  cortefia,  e fenza  al- 
cuna obligatione,  donaffe  qualche  recognitione,  quella  s'intenda  per 
metà  a’  Soldati  Suizzeri,  e per  metà  al  Chiauiero,  si  dandofi  a’ Soldati, 
come  al  Portinaro.  ' . ...  ’ 

Douerà  il  Portinaro  andare  fempre  in  perfona  a fare  il  fuo  offi- 
cio, od  in  cafo  di  neceffità,  per  fofticuto  proportionato , non  mai  per 
Donne,  nè  per  ragazzi,  nè  poflà  egli  efier  dipendente,  ò congionto 
del  Gabellino.  , <w  - 1 

Obbedifca  ogn’vno  puntualmente , perchè  in  cafo  contrario , fa- 
ranno irremiffibilraente  caftigati. 

* * * 1 1 ■>  Et 
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Et  il  preferite  ordine  intimato  i ciafcheduno  de’  Chiauieri , & af- 
fido alle  Porte  della  Città,  e Palazzo,  aftringa  ogn’vno  all’ offeruanza 
tnuiolabile , fenza  alcuna  contradittione . 

Data  dal  Palazzo  quello  di  iS  Luglio  1688. 

G.  F.  Card.  Necrone  Legato, 


Per  il  S.  M.  di  Pietà 
Alfmft  Manfredi  Cfpenetart. 

t w 5 S,R.E.  Card.  Nigrowjj  ? t„ 

Io.  Frawciscui  ^ Bonqn>  d£  Lateju  £ Lscatu*. 

Volendo  Noi  prouedere  à molti  abufi , che  fuccedono  nel  nollro 
Foro  Ciuile  circa  l’ efequire  quello , che  da  Noi , e dall’  Illuflrifs. 
e Reuerendiflimo  Monfig.  Vtcelegato,  & lilultridimo  Sig.  Auditore  Ge- 
nerale, & altri  Signori  Giudici  vien  ordinato  nelle  Caule  Ciuili.  Però 
non  ricercando  da  quanto  altre  volte  è (lato  fopra  ciò  ordinato  da’  Som- 
mi Pontefici,  Emmentiffimi  Legati,  IlluflrjlOmi  V.  Legati,  & Gouer- 
natori  di  quella  Città  di  Bologna  particolarmente  inerendo  a quello , 
che  altre  volte  è (lato  ordinato  dalle  Conftitutioni  detl’Emmentifliroo, 
e Reuerendiffimo  Sig.  Card.  Giultiniano,  fotto  il  di  34  Nouembre  1608 , 
come  anco  al  Decreto  fatto  dall’  Rminentifs.  Sig.  Card.  Sacchetti  fotto  li 
3 1 Agodo  1638,  e confirmato  dall’  Eminontifs.  Sig.  Card.  Antonio  Bar- 
barmi fotto  li  io  Gennaro  1643  rogati  per  il  Sig.  Gio.  Battifta  Ballini 
vno  delti  Notari  del  Foro  fudetto,  alii  quali  (ì  habbia  relattone,  quanto 
facci  di  bifogno,  & anco  dall’  ErainenuGu  Sig.  Card.  Sauello  fotto  li 
3j  Nouembre  1630. 

Per  quello  publico  Bando  proibiamo,  & efpreffamente  commendia- 
mo, che  per  l’auuenire  non  (ìano  ammeflì  all’  Vfficio  di  Mazzieri,  6 
Curforì  del  nollro  foro  alcuno,  che  la  fua  vita,  e cofluroi  non  (lano 
prouati  per  il  ooflro  Sig.  Auditor  Generale,  e per  il  Decano,  e Con- 
(ìglieri  de’  Notari  di  detto  Foro,  e per  il  Decano  de'  Mazzieri,  con- 
forme le  Conftitutioni , 

Parimente,  efpreffamente  proibiamo  à tutti  li  Medi,  e Sbirri,  & 
altri  Efecutori  della  Città,  e Contà  di  Bologna  di  qualfiuoglia  Foro, 
etiam  Arciuefcouale,  intendendo  circa  gli  Arciuefcouali  etiam  in  Cam- 
pagna non  deferirti  nel  numero  de’  noftri  Mazzieri,  che  per  l'auue- 
nire  non  debbano , ne  ardifeano  in  modo  alcuno  ingerirli  in  voler  por- 
tare '’uationi,  Intimationi,  far  Sequeftri,  dare  Tenute,  Pignorare,  le- 
uar  Pegni,  ne  fare  forte  alcuna  d’efecutione  per  la  Città  di  Bologn» 
delle  efecutiotu  rilafciate  dai  fudetto  noftro  Foro,  ne  meno  turbare 
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V Vfficio  di  detti  noftri  Mazzieri  co!  (lare  per  la  Stanza  enfienti , e 
l'errai  lotto  le  pene  contenute  nelle  Bolle,  e Bandi,  e Decreti  altre 
volte  fatti-,  e publicati,  e refpettiuaraente  adissi,  c di  Scudi  200  d’oro, 
e di  tré  tratti  di  Corda  per  ciafcheduna  volta,  che  contraueniranno  al 
roftro  prefente  Bando,  e della  noflra  indignatane,  & di  altre  pene  à 

'noftro  arbitrio.  . , . _ 

Commandando  anche  à tutti  li  Notari,  e loro  Soflituti  del  boro 
fudetto , & à ciafcheduna  parte  intereffata,  che  per  l'auucnire  non  deb- 
bano in  qualunque  modo , fotto  qual  fi  voglia  preteflo  dare  Precetti , 
Citationi,  Sequeilri , o qualunque  altra  efecutione  per  la  Citta  ad  al- 
cuno, che  non  Piano  de’  noflri  Mazzieri,  o Curfori,  ne  meno  accettare 
relatione  da  altre  perfone  fe  non  dalli  fudetti  Mazzieri  fenza  noflra 
efprefia  licenza , fotto  pena  della  noflra  indignatione , & della  canee- 
latione  di  tutti  gli  atti,  quali  ex  nunc  dichiariamo  nulli,  & inualidi, 
come  fatti  contro  la  forma  delle  Bolle,  Decreti,  e Confticucioni  fopra 
ciò  emanati,  e d’altre  pene  à nnflro  arbitrio. 

Di  più  fi  commanda  a*  Mazzieri,  e Curfori  del  noftro  Foro,  che 
non  ardifeano  valerti  dell’opera,  aiuto,  ò compagnia  d'altre  perlone, 
che  di  detti  Mazzieri  à fare  le  loro  efecutioni  per  la  Citta,  fotto  le 
niedefime  pene  fopradette,  & della  priuatione  dell’ Vfficio,  & altre  a 

nollro  arbitrio.  .......  . • „ 

Di  più  fi  commanda,  e proibifce  a tutti  li  detti  Mazzieri,  e t-ur- 
fori  di  detto  noflro  Foro,  che  non  debbano  dare  relatione  d' alcuna  eie- 
cutione , che  efli  perfonalracnte,  e non  per  altro  interpolo  Mazziero, 
ò Curfore  non  habbino  fatta  fotto  le  medefiine  pene  . • 

Proibendo  ancora  a qual  fi  voglia  pertona,  che  habbi  ferrato  per 
Efecutore  in  altro  Foro,  che  non  ardifea  à voler  ingerirfi  ad  efiere 
arameli!  al  detto  Vfficio  di  Mazziere,  ò Curfore  di  detto  noftro  l-oro 

fotto  le  tnedefime  pene.  ...  „ , ■ . 

Commandando  ancora  à tutti  li  fudetti  Mazzieri , e Crafen , che 
hauranno  leuato  Pegni  di  qual  fi  voglia  forte  à qual  fi  voglia  perlona, 
.che  fubito  li  faranno  prefentati  li  rilaffi,  li  debbano  reftituire  lenza  ec- 
cettione  alcuna,  fotto  pena  di  efiere  priuato,  e caffo  ipfo  fatto  dell  Vt- 
fìcio,  e d'altre  pene  à noftro  arbitrio.  . . , , 

E perche  l’ efecutioni  fi  vanno  differendo  in  graue  preludino  de 
Creditori,  & in  particolare  quando  fi  viene  all'atto  della  vendita,  & 
Subafla  de’ beni  leuati,  per  tanto  fi  commanda  alh  fudetti  Mazzieri, 
e Curfori,  che  debbano  fra  il  tempo,  e termine  almeno  di  tre  giorni 
da  principiarci  dal  giorno,  che  li  faranno  confignate  taf  efecutioni , te 
Ordini  di  vendere  quelle,  e quelli  confumare  fenza  feufa  alcuna , etiam 
con  allegare,  che  fi  mandano  li  Sbirri,  ma  il  tutto  mandare  in  ele- 
cucione  dentro  il  detto  termine,  altrimente  fumo  tenuti  a pagare  del 

Zzzz  • Ioro 

•U'i.  ....  \ 411 


Digitized 


by  Google 


7M 


loro  proprio  la  fornica  del  debito,  Tocco  pena  ancora  d'edere  priuati 
dell’Vffiuio  come  fopra. 

Et  in  oltre  affinché  con  l'indugio  delle  relationi  delT-edècucioni 
fatte,  ò impedite  non  fì  pregiudichi  alla  giuditia,  & à gl’ interedati 
con  dare  materia  à Tuterfugij,  & à fraudi,  efpredamente  comandiamo, 
che  l'efecutioni  fatte,  ò impedite  nella  Città  di  Bologna  fi  debbano 
riferire  nell’ ideilo  giorno  dell’  efecutione , ò dell’impedimento,  e ri- 
fpetto  all’efecutioni  fatte  , ò impedite  nel  Concado  fì  debbano  riferir 
come  fopra  fra  due  giorni  doppo  l’ efecutione , ò impedimento, fotto pena 
a’  trafgredori  di  priuatione  delI’Vfficio,  e tré  tratti  di  Corda. 

Et  acciò , che  nifluno  polli  pretendere  fopra  ciò  ignoranza , com- 
mandiamo, che  il  prefente  fìa  publicato  alti  luoghi  Colici , & ancora  nelle 
Notarie  del  detto  Foro  Ciuile,  & affidato  conforme  il  folito. 

Datum  Bononi®  die  4 Augudi  1688. 

I.  F.  Card.  Nicronus  Legatus. 


NOTIFICATIONE. 

. * ' » ' • 

Ssendo  venuto  in  cogqitione  f Eminentifg  e Reuerendifs.  Sig.  Card. 


Gio.  Francefco  Negrone  Legato  à Lacere  di  Bologna,  che  molti 
Notari  habbino  trafeurato  di  prefencare  all'Archiuio  dentro  del  debico 
tempo  li  Rogiti,  e ciafchedun’ altra  Scrittura , fecondo  viene  efpredo, 
e comandato  nelle  Confticucioni  publichc  fopra  l’ Archiuio,  e maffime 
nella  Conftitutione  di  Sua  Emin.  publicata  li  4 Settembre  1688  fì  no- 
tifica  come  l'Emin.  Sua  Reuerendifs.  di  moto  proprio,  e certa  feienza 
hà  rimeda , e rimette , per  ora , ogni  mora , e pena , che  haueflero  incorfa . 

Anzi  per  Tua  mera  benignità,  e per  il  felice  incaminamento  d’ vn* 
cosi  grand’Opera,  proroga,  & hà  prorogato  il  tempo  di  giorni  quindeci, 
rifpetto  alti  Nocari  habicanti  in  Città,  e rifpetto  à gli  habitanti  nel  Con* 
tado  di  giorni  venti,  cominciati  à feorrere  il  giorno  16  del  Mefe  di 
Settembre  del  prefent’  Anno  1 690  à prefentar  nell’  Archiuio  tutti  gl’  In» 
ftromenti,  e qualunque  altre  Scritture,  delie  quali  è data  fatta  men- 
tione  nelle  fudette  Confìitutioni,  e maffime  in  quella  di  Sua  Emin.  co- 
minciando per  ora  tal  prelèntata  dal  principio  dell’ingrcfìb  della  Lega- 
zione dell’ Emin.  Sua  Reuerendifs.  e feguitaado,  &c.  Il  tutto  però  fenza 
nouatione , ò derogatone  del  contenuto , & ordinato  nella  (Iella  Condi- 
tucione,  alla  quale,  &c.  qual  termine  padàto  fì  procederà  contro  li  Tra- 
fgreflori,  & Inobsdienti  con  ogni  rigore,  e come  più  latamente  nel  De- 
creto fatto  da  Sua  Eminenza, del  quale  ne  gli  Atti  de’ Notari  infraferitti . 

Quedo  dì  16  Settembre  1690. 

G.  F.  Card.  Negrone  Legato. 


Ludouicus  Hiacinthus  Salattus  Not.  Hebdomadarius , fife. 


* 


y Google 


7*5 

NOTIFICATICENE 

• r ' 4 

A gf  He  flit  Brenta  Jori,  e Senjoli  dà  Vino. 

INherendo  alli  Bandi  altre  volte  publicati  d’ordine  de  gl’Eminentif- 
fìrni  Noftri  Anteceflori , e particolarmente  de’  Signori  Cardinali  Du- 
razzo,  e Lomellino,  fi  notifica  à gl’Hofti,  che  non  pollino  comprare 
maggior  quantità  di  Cartellate  di  quello  le  porta  occorrere  per  fervitio 
delljj  loro  Hortarie , ne  portano  comprare  vicino  alla  Città  per  miglia 
dieci,  e folo  con  licenza  Noilra.  E fe  perciò  foffero  ftate  date  capar- 
re,  ò fatti  anticipati  pagamenti,  il  tutto  il  debba  redimire,  e ritorna- 
re indietro,  fotto  le  pene  in  elfi  Bandi  cominate. 

Si  notifica  parimente  alli  Brentadori,  ò altri  Senfali  da  Vino,  che 
fotto  pretefto  di  tenere  in  cuftodia  li  Vini  d’altri,  ò di  hauerci  par- 
te, non  pollino  in  modo  alcuno  ritenere,  nè  hauer  parte  alcuna  in  Vi- 
no, in  Vue,  à Cartellate,  che  fi  habbino  da  vendere,  fotto  le  pene 
in  detti  Bandi  enuntiate.  Auuertendo,  che  fe  gli  prohibifce,  tanto  pec 
fe,  quanto  per  Compagno  con  altri,  e per  qualfluoglia  modo  diretta- 
mente,  ò indirettamente. 

Data  in  Bologna  quello  di  a 5 Settembre  1690. 

G.  F.  Card.  Negaone  Legato. 

EDITTO 

Ferdinando  del  Titolo  di  S.  Baibina  della  S.  R.  C.  Prete  Cardinale 
dì  Adda  della  Città,  e Contado  di  Bologna  à Latore  Legato. 

BEnche  dal  Bando  Generale  dell'  Eminentilfimo  Sig.  Cardinale  Giu- 
rtiniani  fopra  il  Culto  Divino,  e del  Riguardo  delle  Chiefe  Cap. 
primo,  e dalli  Sacri  Canoni  redi  provifto,  che  appreffo  le  Chiefe  non 
li  faccia  alcun  flrepito , e rumore , e particolarmente  quando  vi  fi  ce- 
lebrano li  Divini  Officij,  non  folo  per  la  Riverenza,  che  fi  deve  al 
Luogo,  ma  ancora  acciò  non  reftino  diftratte,  e difturbate  le  Menti 
di  quelli,  che  vi  orano,  dovendo  le  orazioni  effere  fatte  con  tutto 
cuore,  e piena  mente,  nientedimeno  effendoci  dato  rapprefentato , che 
da  molti,  e particolarmente  Bracciadelari , e Merciari  sì  di  robbe  co- 
meftibili,  come  di  altre,  e diverfe  fpecie  fi  portano  avanti  la  Chiefa 
della  MADONNA  DEL  PILAR  polla  nel  Commune  di  Cartenafo  per 
venderle  vicino  alla  raedefiraa  Chiefa,  e per  tal  effetto  accomodatevi 
ancora  Tavole,  Carte,  & altri  Ordegni,  nelli  quali  v'abbino  polle  erte 
robbe  per  vendere,  in  maniera,  che  ne  feguono  nel  venderle,  e com- 
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prarle  flrepiti,  e clamori,  e volendo  Noi  perciò  provcdere  a tali,  e 
sì  confiderabiii  dillarbi;  modi  dal  puro  zelo  del  culto,'  e fervizio  di 
DIO,  per  tanto  col  prefente  Noilro  Editto,  & anche  in  vigore  del 
Bando,  e Capitolo  Ridetti  ordiniamo,  comandiamo,  & efprelfemente 
proibiamo  ad  ogni,  e qualunque  Perfora  di  qualfiuoglia  flato,  grado, 
e condizione,  che  non  ardifca  per  l’avvenire  avvicinarli  alla  detta  Ghie* 
fa  per  vendervi  dette  robbe  nè  anco  in  minima  quantità,  e non  fer- 
marfi  per  venderle  ivi  vicino , ma  debbano  (lare  lontani  da  e(Ta  Chie- 
fa  per  lo  fpazio  di  quaranta  patii , fotto  le  pene  cominate  in  etil*  Ca- 
pitolo, cioè  di  Scudi  tré  d’oro  per  ciafcuno,  e per  ciafcuna  vtdta  , 
& altre  maggiori  a Nollro  arbitrio. 

Averta  però  ciafcuno  ad  obbedire,  mentre  fi  procederà  con  ogni 
rigore  contro  gl’inobbedienti;  E vogliamo,  che  il  prefente  Editto  af. 
fido  nel  detto  Commune  di  Callenafo  oblighi,  & aflringa  ogn’vno  co- 
me  fe  li  folle  (lato  perfopalniente  prefentato,  *. 

Dato  dal  Palazzo  quello  di  31  Luglio  1702. 
f.  Card.  D’Aqda  Legato. 

, Io.  Paulus  Fabrus  Cariceli. 

PRECETTO 

A Gabellini  delle  Porte  della  Città  di  Bologna , e Guardiano  del  Porto 

Nauigho . 

PEr  parte  deil’Eminentillitno,  e Rcuetendifs.  Sig. Card.  Cafoni  Le- 
gato à ,Latere  di  Bologna  fi  comanda  à tutti  li  Gabellini  di  cia- 
fcuaa  Porca  d’effe  Città,  & anche  al  Guardiano  del  Porto  Nauigho, 
che  debbano  tenere  buono,  reale,  giuflo,  e deflinto  conto  di  tutti  li 
Frumenti,  Marzatelli,  e Biade,  che  da  qual  fi  voglia  Perfona  ancor- 
ché pduilegiata , Collegi,  Vniuerfità,  Luoghi  Pij,  e Perfona  Religio 
fe.  Secolari,  ò Regolari,  di  qual  fi  voglia  forte,  comprefo  ancha  il 
Forno , & Abbacia  di  S.  Stefano  fi  eflraheranno  da  quella  Città  di  Bo- 
logna fotto  il  titolo  di  Macinare  à Molini  del  Conta,  ò qual  fi  voglia 
altra  caufa,  con  notare  anche  la  qualità,  e quantità  delia  Robba,  che 
da  ciafcuno  d’  effi  farà,  poi  introdotta  in  Città , & in  fine  d’ ogni  Mefe 
portarne  la  nota  nella  Cancellarla  maggiore  di  Sua  Eminenza,  inficine 
con  la  notitia  di  quelli,  che  haueffero  mancato  di  ricondurre  la  rob- 
ba cauata  fuori  d’effe  Città,  e ciò  fotto  pena  ad  erti  Gabellini,  e Guar- 
diano del  Porto  di  Scudi  Cento  d’Oro,  e di  tré  tratti  di  Corda  da 
darfegli  in  pubilico  ogni  volta,  che  contraueranno.  In  quorum,  &c. 
Datum  Bonodia  die  7 Decembris  1709. 

L.  Caju>.  Casoni  Legato. 

. Io.  Paulus  Fabrus  Cariceli. 
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Ordinazioni  e Proyifioni  da  o fi  errar  fi  per  il  buon 
Graffa  di  Bologna. 

Pubblicato  m Bologna  li  14  Dicembre  1731. 

I"\  Efiderando  l’ Eminenciffimo,  e ReverendifDnio  Signor  ilSig.  Card. 

J Girolamo  Grimaldi  del  Titolo  di  Santa  Balbina,  della  Città,  e 
Contado  di  Bologna  a Latore  Legato , che  gli  affari  della  Gabella  Grofc 
fa  di  detta  Città,  come  focntnamence  importanti,  e principali  incereilì 
di  ella  Città , . pallino  con  quella  rettitudine,  che  giallamente  fi  dee, 
e,  non  venga  defraudata  ne’ pagamenti  del  Dazio.  Di  qui  è,  che,  coi 
prefente  pubblico  Bando,  e Provinone,  quale  Sua  Eminenza  vuole,  e 
dichiara,  che  fi  abbi  per  inviolabile,  e perpetua  Legge,  inerendo  a’Bre- 
vi  Apolboliet,  e a tutte  le  altri  Provifioni,  Bandi,  e Capitoli  di  qua- 
lunque  Superiore  per  l’addietro  fatti,  e pubblicati  fopra  ciò,  non  con* 
trarii  al  prclente.  Primieramente  conferma  tutti  li  Bandi,  Provilioni, 
Tariffe,  e Capitoli  della  Gabella,  fino  al  giorno  prelente  fatti,  e pub- 
blicati, particolarmente  del  già  Eminentidimo  Sig.  Card.  Enrico  Gaeta- 
pi  Legato,  fotco  li  22  Ottobre  1586,  di  Monfìg.  Antonio  Gianotti 
Arcivelcovo  d’ Urbino  Vice-Legato  fotto  li  ti  e 1 2 .Novembre  1597, 
li  due  del  già  Reverendifs  Monfìg.  Vice-Legato  Orazio  Spinola,  e do- 
po Cardinale, , fotto  li  13  Ottobre  1599,  & anche  della  fel.  mera,  di 
N.  S.  Papa  Urbano  Vili  mentre  era  Legato  di  Bologna  li  S4-  Gen- 
naro 1613,  e d’Agoilo  1614,  i quali  Bandi,  Provilioni,  e Capitoli 
Sua  Eminenza  incende  in  virtù  di  quello  non  foto  confermare , ma  fa- 
cendo il  bifogno  ancora  il  cucco  rmovare,  nelle  parti  però  non  contra- 
rie al  prelénte  Bando. 

E perche  niuno  per  l’avvenire  polla  pretendere,  & allegare  ignoranza 
alcuna,  con  matura  deliberazione  ha  rilbluco  di  venire  alla  pubbli- 
cazione degfinfrafcritci  Capitoli  più  neceUarj,  li  quali  ad  abbondan- 
te cautela  ordina,  che  (lano  pubblicati,  & affidi  a’ luoghi  dolici  del- 
la Città,  e che  ad  ogni  Perfona  così  Terriera,  come  Foralliera,  di 
qualfivoglia  (lato , grado,  e condizione,  benché  Privilegiata,  & Im- 
mune , Graduata , & Ecclelìalhca , fieno  per  f avvenire  inviolabiiroen- 
, te  offervaci,  fotto  le  pene  in  effi  contenute,  oltre  l’efprelTe  negli  al- 
tri fopradecti  Bandi,  Provilioni,  e Capitoli. 

I Prima  per  ovviare  a’ molti  difordioi,  inconvenienti,  e fraudi  che  fi 
poflbito  fare,  non. foto  in  pregiudizio,  e danno  ddli  Signori  Prio- 
re.  Sindici,  & AlTonti  Amminillracori  di  detta  Gabella,  e degli  Ap- 
paltatori prò  tempore  di  quelli,  ma  ancora  contro  la  Giuilizia,  Bolle 
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Pontificie,  e Bandi  de* Superiori,  fi  comanda  efpreflamente  al  Notar 
ro  di  detta  Gabella,  che  è,  e lari  deputato  prò  tempere  al  carico 
di  far  le  Bollette,  che  non  ardifca  , nè  prefuma  fotto  quaifi voglia 
precedo , o colore  di  far  Bollette,  nè  meno  far  bollare  a niifiina  Per» 
fona , fia  di  che  fiato,  grado , e condizione  efler  fi  voglia , etiam  Gra- 
duata, & Ecclefiaftica,  Immune, ò Privilegiata,  alcuna  forca,  e quan- 
tità di  Robe,  o Merci , che  fi  doveflero,  o volefièro  efiraere  da  que- 
lla Città,  fe  prima  tali  Robe,  o Merci  non  vedrà,  che  fiano  fiate 
fcritte  l'opra  i Libri  per  tal’  effetto  tenuci  dalli  Vedicori  di  detta  Ga- 
bella, eccettuando  però  la  Canapa,  Gargiolo,  Funi,  e Stoppa , deL 
le  quali  Robe  potrà  fenza  intervento  de' Veditori  far  Bolletta,  pur- 
ché non  pallino  libbre  500  per  Soma , focto  pena  ogni  volta , che 
contraverrà  di  Scudi  50  d’oro, e d'altre  pene  ad  arbitrio  del  Giudice. 

e Per  ovviare  Umilmente,  come  fopra,  fi  comanda  a tutti  li  Condot- 
tieri, Spacciatori,  Corrieri,  Procacci,  Mercanti,  & a qualunque  al- 
tra Perfona,  come  fopra,  a’  quali  fono  inviate,  e trafmelTe  Mercan- 
zie, tanto 'per  Rimanere , e difiribuirfi  nella  Città,  e Contà  di  Bo- 
logna, quanto  per  Tranfitarle,  e trafmetterle  ad  altra  parte  del  Mon- 
do, che  fubito  arrivate  alla  Dogana,  oltre  la  Marca,  con  la  quale 
faranno  marcate,  le  debbano  contrafsegnare  del  loro  proprio  fegno, 
e darne  nota  in  ifcritto  all’  Ufiiziale  della  Confegna , con  le  due  Mar- 
che, e numeri,  e nome  a chi  fi  dovranno  rilafciare,  e confegnare, 
efprimendo  ancor  la  quantità,  e qualità  d’elTe  Merci.  Avvertendo, 
che  li  trafgreflori,  fuccedendo  calo  alcuno  di  mancanza  di  quelle  Mer- 
ci, che  non  faranno  fiate  confegnate,  e contrafsegnare,  nè  data  la  no- 
ta al  detto  Confegnatore , non  potranno  avere  azione  alcuna  contro 
la  Gabella,  nè  de’ Condottieri  d’efia  pre  tempere,  ma  il  danno,  che 
fuccederà  fpetti  intieramente  al  detto  Condottiere , ò Spacciatore , ò 
ad  altro  cui  fpetti,  come  fopra.  Comandando  parimente  ai  Confegna- 
tore, che  debba  onninamente  regifirare  le  fatture  fopra  i Libri,  do- 
ve fi  defcrivono  le  Bollette. 

3 Perchè  l’ efperienza  maefira  delle  cofe  ha  fatto  apparire,  che  con  lo 
ilare  le  Robe  lungamente  in  Gabella,  per  lo  più  affatto  deteriora- 
no, e non  fi  conofce  per  la  vetuftà  caufata  dalla  lunga  dimora,  a 
chi  fieno  dirette,  e perciò  nafcono  diverfi  inconvenienti  fra  fi  pre- 
tendenti d’ elle  Merci, e fi  Dazieri;  Per  tanto  «'intima,  e notifica  ad 
ogni , e qualunque  Padrone  di  dette  Merci , o fiano  Mercanti , Spac- 
ciatori, Condottieri,  & ogn’ altra,  e qualunque  Perfona,  come  fopra, 
che  in  avvenire  tutte  le  Merci , le  quali  capiteranno  in  quella  Do- 
gana, quando  in  ella  averanno  dimorato  per  io  fpazio  d’ un’  Anno, 
• che  non  fi  faranno  fpedite  per  Tronfie,  s’intendano  fottdpofie  al 
Dazio  del  Rimanente,  , • wwr 
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4.  Et  inoltre  fe  gli  notifica , come  di  fopra , che  fpirato  il  detto  An- 
no, quelle  fi  venderanno  d'ordine  delli  Signori  Amrainiftratori  pre- 
detti, e,  dedotto  a commodo  della  Gabella  il  detto  Dazio  del  Ri- 
manente , il  refiduo  reitera  appreiio  a’  detti  Signori , a comodo  del 
Padrone  di  dette  Merci,  quando  farà  venuto  a notizia,  dovendo  pe- 
rò precedere  un’intimazione  all' Introducente  in  Gabella. 

5 Che  detto  Notaro  di  Gabella  non  debba  far  Bolletta  ad  alcuno , co- 
me fopra,  delle  Robe,  o Merci,  che  paleranno  per  Tronfiti,  fe 
prima  non  faprà,  che  fiano  (late  confegnate,  o concralTegnate  col 
Segno,  Marca,  e Numero  del  Condottiere , Spacciatore , o altro  co- 

. me  fopra,  e le  vedrà  fcritte  fopra  i libri,  per  taf  effetto  tenuti  da* 
Venditori,  i quali  dovranno  regimarle,  acciocché  nell'ufcire  fi  poff 
fano  feontrare  fe  fono  tali,  fotto  le  predette  pene,  & altre  pene  ad 
arbitrio,  come  fopra. 

6 Che  quelle  Bollette,  che  fi  dovranno  fare  per  quolfivoglia  caufa  gra- 
ti!, detto  Notaro  non  polla  in  modo  alcuno  farle,  fiano  di  che  Per- 
fona  effer  fi  voglia,  come  fopra,  fe  prima  la  Roba,  di  che  dovrafii 
far  la  Bolletta,  overo  Bollare,  non  farà  fiata  fcritta  fopra  i Labri 
dalli  Venditori , e notificata  affi  Dazieri  di  detta  Gabella , o Gover- 
natore di  ella,  dalli  quali  dovrà  ricevere  la  commiflìonc  di  far  la 
Bolletta,  0 gratis , o col  pagamento,  conforme  a quello  ricercarà  il 
giufto,  & onefto,  fotto  pena  ogni  volta,  che  contraverrà  di  Scudi 
25  d’Qro,  & altre  pene,  ad  arbitrio,  come  fopra. 

7 Che  alcuno  Legatore  di  Balle,  non  debba  fotto  qpalfivoglia  prete- 
fio,  o colore,  ponere  in  Calle,  Balle,  Tamburri,  o Fagotti,  alcuna 
forta,  o quantità  di  Robe,  o merci,  fe  prima  non  faprà,  che  detta 
Roba,  o Merci  fia  fiata  effettivamente  deferitta  giuftaraente  fopra  li 
Libri  delli  Veditori  di  detta  Gabella , nè  meno  aprirle , nè  levar  le 
Merci  inclufe  in  quelle,  etiam  che  vi  foffe  la  prefenza  de’  Padroni 
di  effe,  fenza  la  prefenza,  o licenza  degli  Appaltatori,  o fuoi  Mi- 

. niffri,  fotto  pena  a chi  contra verrà  di  Scudi  35  d'Oro. 

8 Che  alcuno  Uffìziale  della  Gabella  fuddetta  deputato  alle  Porte  dalli 

detti  Signori  Amminiftratori,  o dagli  Appaltatori  di  effa  non  ardi- 
Ica , nè  prefuma  fotto  qualfivoglia  preteffo,  o colore  lafciar  entrar 
dentro  in  Città  alcuna  forta  di  Caffè,  Balle,  Tamburi,  o Valigie, 
fieno  di  che  Perfona  effer  fi  voglia,  come  fopra,  fenza  prima  far- 
li la  Bolletta  in  ifcritto  di  quello,  che  farà,  con  notarli  in  un  Li- 
bro appreffo  di  sè,  ancorché  dagl’introduttori  foffe  sfferito,  effere 
la  Roba,  e Merci  levate  da  Botteghe  del  Contado.  Notificando  al- 
ti Padroni  di  tali  Robe , che  debbano  andare  a dirittura  alla  Gabel- 
la, e con  quelle  prefentarfi  al  Daziere,  fotto  pena  a' detti  Ufiiziali 
di  Scudi  50  d’Oro,  & affi  Padroni  di  effe  Robe,  in  cafo  di  con- 
tra ver; '/.ione,  della  perdita  di  quelle,  & altre  pene,  etiam  corporali, 
ad  arbitrio,  come  foprg,  9 E 
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fe  9 E perchè  alP Eminenza  Sua  è noto,  come  dalli  ftottegari , e Mer-  ' 
canti  della  Circola  fono  introdotte  nelli  loro  Negozj  di  Contraban- 
do molte  quantità  d'Olio,  Rifo,  Fermezza,  Cera,  & altre  forti  di 
Mercanzie  foggette  a’  pagamenti  de’  Dazj , della  Gabella  predetta , e 
e quelle  poi  alP ingrollb , & alla  minuta  introducono  nella  Città,  fot- 
to  fpecie,  che  ila  Roba  di  già  Daziata,  e non  più  foggetta  alli  Da- 
- zj  fuddetti  ; Perciò  l’ Eminenza  Sua  per  ovviare  a quello  abufo  proi- 
bire, e vieta  alti  Uottegari,  e Mercanti,  che  tengono  Botteghe, 
e Negozj  nella  Circola,  Suburbj,  e per  tutto  il  Contado,  Terri- 
torio, e Diftretto  di  Bologna,  il  potere,  fotto  qualfilìa  pretefio,  que- 
lito, o colore,  mandare  nella  Città  fuddetta  Oljo,  Rifo,  Fermez- 
za, Cera,  e qualunque  altra  Mercanzia,  nè  in  poco,  nè  in  affai 
quantità,  fotto  pena  della  perdita  di  dette  Robe,  e Merci,  e di  Scu- 
di 50  d’Oro,  & altre  pene  itìam  corporali,  come  fopra,  e nella  me- 
■ deli  ma  pena  di  Scudi  50  e carcerazione  incorreranno  li  Gaoellini, 
Ufh’ziali,  rendenti  alle  Porte  della  Città  per  la  Gabella,  quando  la- 
feiaffero  paffare,  ed  entrare  nella  Città  dette  Robe  , lènza  averle 
fermate,  e datane  parte  al  Governatore  della  Gabella  fuddetta. 
io  Che  tutti  li  Mulattieri,  Carradori,  & ogn' altra  Perfona,  come  fo- 
pra, che  condurrà,  o farà  condurre,  per  fe  Beffo,  o per  altri  qual- 
iivoglia  forta  di  Robe,  o Merci  di  qualfivoglia  quantità,  e lorta 
fuggette  a Gabella,  ofia  Dazio  fopra  le  loro  Carrozze,  Carri,  Mu- 
li, & altri  animali,  o fieno  proprj , o d’altri  debbano  fubito  arri- 
vati alla  Porta  dare  in  nota  all’ Uffiziale , che  ivi  farà  affiliente  per 
li  Signori  Amminiftratpri,  e per  gli  Appaltatori  fuddetti,  ogni  cola 
minutamente,  e da  quello  pigliare  la  Bolletta,  e lafciar  pegno  all’ Uf- 
fiziale  d’andare  a dirittura  a detta  Dogana,  qual  dovranno  fra  un 
Mefe  al  più  aver  rifeoffo,  altrimenti  fenza  alcuna  Citazione  fi  ven- 
derà , e , foddisfatto  il  Dazierò  del  Dazio , il  fopra  più , fe  ve  ne 
farà,  fi  lafcierà  in  Depofito  a credito  di  quello,  che  averà  lafciato 
detto  pegno,  e quando  non  foffe  fufficiente  al  pagamento  del  Da- 
zio l’ Uffiziale  farà  obbligato  del  proprio,  con  la  qual  Bolletta,  in- 
dente con  la  Roba,  farà  onninamente  tenuto,  avanti  vada  in  altro 
luogo,  andare  a dirittura  alla  Cafa  della  Gabella,  & ivi  prefentare 
. tutte  le  Robe,  e Merci  con  la  Bolletta  della  Porta  agli  Uffiziali; 
e,  fe  la  Roba  verrà  di  fuori  del  Contado,  con  f altra  Bolletta  dell* 
Uffiziale  de’Confini,  per  tal’ effetto  ivi  deputato,  dalli  quali  veduta 
la  Bolletta,  e Robe,  farà  follecitamente  fpedito  conforme  al  giufio, 

& onefto,  fotto  pena  a chi  contraverrà  di  Scudi  50  d’Oro,  oltre 
la  perdita  delle  Robe,  cosi  non  denunziate,  come  anneffe,  e con- 
neffe,  Carrozze,  Carri,  & altri  Animali,  dove  faranno  fiate  l'opra 
tali  Robe,  & il  Padrone,  o Condottieri  faranno  tenuci  per  li  Gar- 
gioni,  o fuoi  Serventi , & altre  ancora  ad  arbitrio  di  Sua  Eminen- 
za , fecondo  la  qualità  delle  fraudi , che  feguiranno . 1 1 
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1 1 Che  niuno  Uffiziale  fuddetto  debba  lafciar  ufclr  fuori  di  quella  Città 
alcuna  forta  di  Caffè,  Balle,  Tamburi,  e Valigie,  o altre  Robe  l'og- 
gette  al  Dazio  di  Effrazione , fieno  di  che  Perfona,  come  fopra,  fe  non 
gli  farà  prefentata  la  Bolletta  fattagli  dalli  Miniflri  di  detta  Gabella, 
overo  fe  tali  Robe  non  faranno  bollate  col  bollo  de’  Signori  Ammini- 
flratori,  o fuoi  Appaltatori,  fotto  le  medefime  pene  contenute  in  ogni 
cafo  di  contravenzione , nell’  antecedente  Capitolo . 
ta  Che  niuno  Mercante,  Commettente,  Spacciatore,  nè  altra  Perfona, 
fia  di  che  Rato , grado , e condizione  effer  fi  voglia , come  fopra , 
debba,  o poffa  fotto  qualfi voglia  precedo,  o colore  contralfegnare , 
muovere,  nè  levare  di  Gabella  Robe,  o Merci  dì  qualfi  voglia  quan- 

• cita,  o forta,  che  non  fieno  realmente,  o fue,  o coramelle  a loro,  nè 
meno  fpedire  per  Tronfito  urta  Roba  per  un’  altra,  ma  ciafcuno  debba 
fare  la  Bolletta  fpecifìcatamente,  dichiarando  in  elfo  la  Roba, che  farà, 
e nominando  realmente  le  Perfone,  delle  quali  faranno  le  Robe,  non 
lafciandole  caricare , nè  fopra  la  fchiena  d’ Animali,  nè  fopra  Carri, 
Carrozze,  o altra  forta  d’ Inflromento  abile  a portar  Robe,  fe  pri- 
ma non  farà  fatta  la  Bolletta,  e quella  confegnata  al  luogo  folito 
per  taf  effetto,  e che  averanno  inoltrate,  e confegnate  le  dette  Ro- 
be, anche  a’  Veditori,  come  al  nunlero  5,  che  dovranno  cavarti  di 
Gabella,  quali  fi  dovranno  folamente  confegnare  a quello,  che  gli 
Appaltatori  faranno  obbligati  di  confegnare,  cioè  a chi  le  avrà  da 
levare,  caricare,  e condurre  fuori  della  Città,  fotto  pena  a chi  con- 
traverrà della  perdita  delle  Robe,  e di  Scudi  50  d’oro  per  ciafcuna 
volta,  & altre  pene  ad  arbitrio  come  fopra. 

• 13  Che  niun  Mulattiero,  Carradore,  nè  altra  Perfona,  fia  chi  fi  fia, 

ardifea  fotto  qualfivoglia  preteflo , o colore  caricare , o muovere  forta 
alcuna  di  Calie,  Balle,  Tamburi,  Fagotti  in  Gabella,  fe  prima  non* 
fapranno  di  certo  effer  fatta  di  quelle  la  Bolletta,  e che  le  Robe  gli 
fieno  fiate  confegnate,  e moftrate  dalli  Padroni  di  effe,  fotto  pena 
a chi  contraverrà  di  Scudi  45  d’Oro,  e d’altre  pene  ad  arbitrio, 
come  fopra,  mallìme  potendoli  incolpare  di  furto. 
t4  Che  l’ Uffiziale,  che  farà  prò  tempore  deputato  all'Uffizio  della  Con- 
■ fegna  in  detta  Gabella,  non  debba  fotto  qualfivoglia  pretefto,  o co- 
lore confegnare  alcuna  forta  di  Merci,  o Robe  a qualfivoglia  Per- 
fona fin  tanto,  che  quello,  che  dovrà  prenderle  in  confegna  non 
vuole  fpacciarle,  e portarle  fuori  di  Gabella,  overo  confegnarle1  al 
Condottiere  per  tranfitarle  in  altre  parti.  Nel  qual  cafo  fi  comanda 
efpreflamente  cosi  alti  Corrieri , Condottieri ,-  Spacciatori , come  anco 
alti  loro  Softituti,  Agenti,  e Miniflri,  che  avranno  condotte  tali  Ro- 
be , o Merdi , che  debbono  andare  col  Padrone  di  effe  con  le  loro 
lettere  di  Porto,  e dare  in  nota  le  Marche  da  regiffrarfi  sii  i Libri 
al  Deputato,  & ivi  confegnarli  il  tutto  perfonal mente , e non  per 
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interpola  perfona,  giuftamente  a Collo  per  Collo,  conforme  tali  let- 
tere di  Condotta , lòtto  pena  a chi  centra  verrà  di  Scudi  15  d’Oro, 
come  fopra, 

15  E perchè  oltre  li  Corrieri,  Condottieri,  e Spacciatori,  vi  fono  an- 
che de'  Mulattieri,  e Vetturali  Foraftieri , quali  conducono  diverfe 
Robe,  e Merci  per  confegnare  a’  Mercanti,  e ad  altre  Perfone; 
Sua  Eminenza  dichiara,  e vuole,  che  per  loro  comodità,  acciocché 
pollino  più  pretto  fpedirlì,  e ritornare  al  loro  viaggio,  gli  lìa  lecito 
dare  la  cura  per  conlegnar  le  Robe,  o Merci,  che  e dì  averanno 
condotte,  a chi  loro  più  piacerà,  lafciando  le  loro  lettere  di  con- 
dotta, 0 almeno  una  copia  di  quelle,  acciocché  quel  tale  con  effe 
poffa  confegnare  tali  Robe,  0 Merci  a’  Padroni  di  effe,  conforme 
ali’  antecedente  Capitolo , 

16  E il  Ornile  avranno  da  fare  tutti  quelli,  fieno  di  che  flato,  e con- 
dizione effer  0 voglia,  come  fopra,  che  condurranno  Robe,  o Merci 
per  quaifìvogiia  firada  dagli  altrui  diflretti  a queita  Città,  giunti,  che 
faranno  fopra  il  Bolognefe,  al  primo  luogo,  dove  troveranno  l’Uffi- 
ziale  de’  Signori  Ammmiltratori,  o Appaltatori  fuddetti,  a quello  do- 
vranno giuftamence  dare  in  nota  tutta  la  quantità,  e qualità  delle 
Robe,  e Merci,  che  averanno  feco,  e quelle  farle  notare  all’Uffi- 
ziale  fui  fuo  Libro , e dal  detto  Uffiziale  pigliare  la  Bolletta  in  dirit- 
to, e con  effe,  infieme  con  la  Roba,  venire  a dirittura  a Bologna, 
e non  per  travedi , ma  per  la  ftrada  più  diritta,  perchè  ogni  volta, 

. che  fuori  di  ftrada  maeftra  faranno  ritrovaci,  ttitm  con  le  Bollette, 
l’Eminenza  Sua  vuole,  che  fi  abbino,  e fieno  in  Contrabando.  Di- 
chiarando, che  quelle,  che  vengono  da  Ferrara  per  acqua,  debbano, 
venire  per  la  Via  di  Malalbergo , e per  il  Canale  Navigatorio  fin 
• dentro  Bologna  nel  Porco,  e non  per  altro  Canale,  o altre  Strade 
d’acqua;  e venendo  per  Terra,  debbanfi  condurre  per  la  Strada  di 
S.  Giorgio,  e non  per  altra  Via.  E quelle  capiteranno  alia  Moli- 
nella , debbano  effere . condotte  per  la  diritta  Via , e Strada  a Bo- 
logna, eccettuato  il  Pefce  così  frefeo,  come  falato,  e la  Colombi- 
na, le  quali  Robe,  avendo  pagaci  gii  ordinati  Dazj,  e Gabelle, 
poffono  effere  condotte  per  tutte  le  Strade,  eccettuando  le  Colom- 
bine, de  altri  Gradì  da  Campagna , li  quali  fi  pofiono  laici  a re  fu  ’i 
Contado,  pagaci  però,  che  averanno  li  debiti  Dazj.  E tutto  ciò 
focto  le  infraferitte  pene.  Non  dovranno  nè  meno  fermarfi,  nè  la. 
fciare  nel  Contado,  come  fopra,  per  lo  fpazio  di  miglia  15  fe  non 
dove  è f Uffiziale,  ma  quelle  condurre  a dirittura  alla  Cafa  della  Ga- 
bella, & ivi  prefentare  la  fuddecta  Bolletta,  col  rincontro  dell’altra, 
che  gli  farà  fatta  dal  Gabellino  delia  Porca,  & infierite  le  Robe  in 
effe  deferì  tee  agli  Uffiziali  a ciò  deputati,  fotta  pena  a chi  contra- 
verrà  della  perdita  non  fedo  di  tutte  le  Robe,  che  non  averà  de- 
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nunziate,  ma  anco  delle  Carrozze,  Cavalli,  Carri,  & altri  Animali, 
l'opra  de’ quali  tali  Robe  faranno  Race,  e faranno,  e d’altre  pene 
ad  arbitrio,  come  l’opra. 

17  Vieta  inoltre  l'Eminenza  S.  a tutti  K Conduttori,  Spacciatori,  Tron- 
cabafti,  Mulattieri,  Vetturali,  e a qualunque  altri,  che  condurranno 
Merci,  Colli,  Balle,  Fagotti,  &•  altre  Robe  dalla  parte  di  Tofcana , 
e che  rifpettivainente  di  qui  a quella  parte  le  porteranno , il  levar- 
le di  Gabella,  e rifpettivamentc  condurre,  falvochò  fopra  li  Muli, 
& altre  Beltie  confinoli,  e nell'andare,  e ritornare,  quando  pernotte- 
ranno, e rinfrefearanno  ne’foliti  luoghi  delle  tappe , ò pofate  de’ loro 
Muli,  & Animali  confinoli  dentro,  e fuori  dello  fpazio  delle  dette 
. miglia  quindici  il  lafciare  nell’Qlterie,  dove  rinfrescheranno,  e per- 
notteranno nè  altro  luogo  nel  loro  viaggio  le  dette  Merci, Balle,  Colli, 
Fagotti,  ò altra  cofa  da  efl]  condotta,  nè  in  tutto,  nè  in  parte,  nè 
in  poca,  nò  affai  quantità,  nè  meno  quelli  aprire,  feeraare,  fmezzare, 
dividere,  nè  permettere,  che  fi  aprino,  fceraino,  lmezzmo,  o divi- 
dano, o fi  faccia  altra  novità  intorno  a dette  Merci,  Balle,  Colli, 
Fagotti,  q altro  da  e(Iì  condotti;  Anzi  che  per  il  loro  ficuro  reca- 
pito l’ Eminenza  Sua  obbliga  li  fuddetti  Condottieri,  Spacciatori,  Mu- 
lattieri, TronrabaRi,  Vetturali,  & altri,  a’quali faranno  confegnatc  det- 
te Merci,  Balle,  Colli,  &o.  a condurle,  e confegnare  tutte  quante  in 
Gabella  a chi  fpottano  intatte,  e ben  condizionate,  e nel  modo,  e (la- 
to, che  le  anno  ricevute  fotto  le  pene  fopra  efpreffe  nel  Capitolo  1 6 
& altre  più  gravi  ad  arbitrio  di  Sua  Eminenza,  oltre  la  emendazione  del 
danno, tanto  per  quello  riguardano  li  Dazj  di  dette  Merci,  Colli,  Balle, 
, Robe,  &c.  quanto  per  il  danno,  e pregiudizio,  che  ne  poffa  riful- 
tare  a i Padroni  di  effe. 

18.  E perchè  da  molti  del  Contado  vien  condotta  fuori  della  Città  Ca- 
. rape  lavorata,  & anche  fempliceraente  graffiata,  con  pretello  di  con- 
durla in  Contado,  c quella  poi  da  dette  Perfone  vien’afportata  di 
Contrabando  in  altri  Paefi,  in  danno  non  folo  della  Gabella  prodet- 
t ta,  nja  anco  del  Monte  dell’Annona,  & altri  Dazj  uniti:  Perciò  l'Emi- 
nenza Sua  proibifee,  e vieta  a qualfifia  Perfona  di  qualfivoglia  (lato, 
grado,  e condizione  il  pigliare  detta  mentita  Bolletta , e fotto  quella 
di  Contrabando  fpedirc  in  altri  Paefi  fuori  di  Contado  detta  Canape 
greggia , & anco  in  qual  fi  fia  modo  lavorata , fotto  pena  di  Scudi  50 
d’Oro,  della  carcerazione,  e d’altre  pene  più  gravi  ad  arbitrio  di  Sua 
Eminenza,  quale  in  qual  fi  fia  modo,  che  ne  averà  notizia,  benché 
non  fieno  colti  in  fatto  i Trafgreffori,  vuol  procedere  però  contro 
; quelli  con  ogni  rigore,  tanto  contro  le  Perfone , quanto  nell’ dizione 
, della  pena  pecuniaria,  fenza  verun  riguardo. 

19  Clic  tutti  li  Mercanti,  Bottegari,  e Negozianti  nel  Contado,  Ca- 
rtelli} Terre,  Suburbj,  e qualfivoglia  luogo  del  Territorio,  e Giurif- 
1 . Aaaaa  2 .1  irj.s  di- 
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dizione  di  Bologna,  debbano  tenere  per  un’Anno  appredo  di  se  tutte 
le  Bollette  delle  Merci  levate  nella  Città;  e rifpotto  delle  Merci  le- 
vate fuori  in  altri  Paefi,  debbano  edere  regiftrate  nel  libro  deli’ Uf- 
fiziale  del  luogo,  dove  abitato,  acciocché  fi  pofi'a  fare  il  rincontro 
di  dette  Bollette  con  le  Merci,  altrimenti  contrafacendo,  e ritrovan- 
dofi  Roba,  e Merci  fenza  il  debito  rincontro  delle  Bollette,  e Li- 
bri fuddptti,  incorrano  nella  tnedefima  pena  de’ Contrabandi. 

90  Che  ciafcuna  Perfona  di  che  fiato,  grado,  c condizione  fi  fia , che 
vorrà  efiraere  dalla  Città  , e Contado  di  Bologna  alcuna  forca  di  Mer- 
canzia , e Robe  per  condurre  negli  altrui  Difiretti  debba  pigliare  la 
Bolletta  in  ifcritto  dagli  Ulliziali  della  Gabella  a tal' effetto  deputati, 
facendo  in  eda  defcrivere  la  quantità , e qualità  giufiamence  delle  Ro- 
be, e Merci,  che  vorrà  efiraere,  pagando  quanto  è defcritto  nella 
Tariffa  di  detta  Gabella  nella  Taira  della  Tratta,  e del  Tranfito,  e 
che  medefimamente  arrivato  alla  Porta  della  Città  fia  obbligato  il  Con- 
dottare prefentare  al  Gabellino  la  Bolletta  di  tutte  le  Robe, che  averà 
in  condotta,  e quella  far  regifirare  nel  folito  libro,  e contradegnare  alla 
forma  folita  praticata,  e giunto  poi  alle  Confine  dove  farà  l’ Ufficiale 
per  li  Signori  Amminifiratori  fuddetti  debba  prefentarli , e lafciarli  in 
fua  mano  la  Bolletta  fattagli  dal  Notaro  della  Gabella  fuddetta,  la 
qual  Bolletta  dovrà  eder  eìaminata,  fé  fia  fottoferitta  dal  Governatore 
d’efC  Signori  Amrainifiraton , e poi  rilcontrata  fe  vi  fono  tutte  le  Robe 
deferitee  in  elfi , e mancando  tal  Condottiere  di  prefentare  alla  Porta 
della  Città  al  Gabellino,  e di  lafciare  la  detta  Bolletta  aU'Uffi/.iale 
della  Confina,  come  fopra,  faranno  tenute,  e foggette  le  Merci,  e 
Robe  comprefe  in  dette  Bollette  al  Dazio  di  Rimanente  delle  quali, 
fe  ne  avrà  relazione  alti  Libri  di  Gabella,  e cafo  vi  Ride  qualche 
mancamento,  od  eccedo  di  Robe  non  nominate  nelle  Bollette  del 
tranfito,  dovrà  eflb  Uffiziale  fermarle, e fubito  darne  parte,  fotto  pe- 
na di  Scudi  50.  Et  alli  fuddetti  Corrieri,  Condottieri,  Carrattieri, 
Mulattieri,  ed  altri  (cafo  che  non  fode  attergata  detta  Bolletta  dalli 
Veditori  della  Gabella  dell’arrefio  di  quelle  Robe,  che  non  fi  fodero 
per  qualche  cauta  potute  caricare  dopo  fatta  la  Bolletta,  li  quali  Ve- 
ditori però  dovranno  quanto  prima  darne  parte  al  Notaro  ifiefTo  delle 
Bollette)  fotto  pena  in  ogni  cafo  di  contravenzione,  oltre  la  per- 
dita di  tutte  le  Robe,  Merci,  & Animali,  che  averanno,  anco  di 
Scudi  Cento  d'Oro,  ed  altre  pene  ad  arbitrio,  come  fopra.  E per 
provedere  agli  abufi,  che  fopra  ciò  podono  occorrere,  Sua  Emi- 
nenza comanda,  che  le  Bollette  di  dette  Ribe,  e Merci  debbano 
edere  continuamente  appredo  a quelle  Perfone,  che  condurranno  ede 
Merci,  e quando  faranno  ritrovate  fenza  le  Bollette,  o che  non 
concorderanno  col  numero  de’  Colli , c Pefi , ipfo  jurt  s’ intendano 
cadute  in  Contrabando,  nè  in  ciò  fi  ammetterà  feufa,  né  eccezio- 
ne alcuna . 3 1 
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21  Che  Diflan  Olle,  tanto  in  Bologna,  quanto  nel  Contado,  nè  me- 
no  altra  Perfona,  Ha  di  che  flato,  grado,  e condizione,  come  l'o- 
pra, ardi  Ica  di  cener  mano  ad  alcuno,  nè  ricevere  nell’ Otterie,  Cale, 
& Abitazioni  loro  alcuna  Torta,  e quantità  di  Robe,  o Merci,  che 
veniffero  da  qualfivoglia  luogo,  e per  qualfivoglia  Itrada,  che  paga  f- 
lero  Dazio,  le  quali  non  follerò  per  anche  Hate  denunziate  alti  Si- 
gnori Amminiflratori , o Tuoi  Appaltatori  fuddetti,  o Tuoi  Miniflri  di 
Bologna,  Torto  pena  per  ogni  volta  di  Scudi  50  d’Oro,  oltre  la  per- 
dita di  tali  Robe,  che  follerò  ritrovate,  e non  (tate  denunziate,  & 
altre  pene  ad  arbitrio,  comefopra.  E quelli  trafgreflori,  che  non  avran- 
no il  modo  di  pagare  la  pena  pecuniaria  cafchmo  in  pena  di  tre  trat- 
ti di  Corda  come  pure  Totto  le  medelìme  pene  fi  vieta  a qualunque 
Chiaviere,  e Capitani  alle  Porte  il  poter  aprirle,  e permettere  f in- 
greffo,  e regrelTo  ad  alcuna  Perfona  fia  di  che  (tato,  grado,  e con- 
dizione, che  fia,  che  introduceffe , o cftraelTe  qualunque  Torta  di 
Merci,  anche  in  poca  quantità,  fino  a tanto,  che  l’Uffiziale  depu- 
tato dalla  Gabella  non  fi  trovi  al  Tuo  pollo,  al  quale  foto,  c non  ad 
altra  Perfona  appartiene  fare  le  Bollette  per  l’introduzione,  e ri- 
conofcere  per  f eftrazionc  le  Bollette  riportate  dalla  Gabella. 

83  Che  in  tutte  le  predette  cofe  fia  ufato  rifpetto,&  ubbidito  ad  elfi 
Appaltatori , e loro  Uflìziali  fotto  pena  in  ciafcuno  di  detti  cafi  e per 
ciafcuna  volta  di  Scudi  cento,  tré  tratti  di  Corda,  e d’altre  pene  ar. 
birrarie,  oltre  quelle  contenute  nel  Bando,  e Provifioni  dell'  Emi- 
nentiffimo  Cardinale  Spinola  di  buona  memoria,  l’otto  li  13  Otto- 
bre 1599  mentre  a quel  tempo  Prelato  femplice  era  Vice-Legato 
di  quella  Città,  quale  per  il  prefcnte  Sua  Signoria  Eminentiflìma  in- 
tende di  confermare,  e fe  fia  bifogno  in  tutto,  e per  tutto  rinova, 
re.  Dichiarando,  che  tutte  le  pene  pecuniarie  fi  dovranno  applica- 
re per  un  terzo  alla  Gabella  Grofia,  a benefìzio , e comodo  di  quel, 
la,  e della  riparazione,  e manutenzione  del  Canale  Naviglio,  e per 
un’altro  terzo  alti  Dazieri,  e per  l’ultimo  terzo  all’ Accufatore , il 
quale  in  ogni  cafo  farà  tenuto  fegreto . 

33  Anzi  in  tutte  le  Robe,  e Merci,  che  raderanno  in  Contrabando 
per  la  trafgreflione  de’prefenti  Ordini,  e Provifioni  Sua  Signoria  E- 
minentiflìma  inoltre  dichiara,  e vuole,  che  elleno,  od  il  valore  di 
effe  fi  debba  compartire  per  un  terzo  alla  detta  Gabella  a benefìzio, 
e comodo,  come  fopra,  e per  un’altro  terzo  alii  Dazieri,  e per 
l'ultimo  terzo  all’ Accufatore , od  Efecutore,  quale  farà  tenuto  fe- 
greto . 

34  Dichiarando  finalmente  Sua  Sigooria  Eminentiffiraa , che  in  ogni 
cafo  di  contravenzione  delli  fopradetti  Bandi , Provifioni , • Capitoli , 
debba  effer  Giudice  ilSig.  Podeftà,o  Tuo  Vicario,  il  quale  confon. 
me  all»  Privilegi , e Capitolo  7 delle  Tariffe  di  detta  Gabella  con-, 
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celli , p 'confermati  da  diverfi  Sommi  Pontefici , e anco  in  efecuzio- 
ne  del  Breve  della  felice  mera,  di  Gregorio  XV  fpedito  in  Roma 
folto  li  ai  Agofio  1621  dovrà  foraraanamente  vedere  dette  caule, 
e contro  ( li  trafgreflori  yenire  con  rigorofa  Giuftizia  all' elocuzione 
delle  pene  contenute,  e dichiarate , come  fopra. 

05  Inoltre  Sua  Signoria  Eminentiflìma,  ordina,  & efprefiameqte  Co- 
manda , & affatto  proibifee  ad  ogni,  e qualunque  Perlòna  ditju.ilfi- 
yoglia  fiato,  grado,  condizione,  e preminenza,  canto  Ecclefufiica , 
quanto  Secolare  il  levare,  e far  levare  dalla  Gabella  forca  alcuna  di 
Merci,  o Robe,  fé  prima  non  avrà  avuta  licenza  da'  detti  Signori 
Amminiftracori,  o Dazierò,  prò  tempore  , fotto  pena  di  Scudi  50 
d’Oro,  d’ applicarli , come  fopra,  e d’altre  pene  etiam  corporali , fe- 
condo la  qualità  de’ cali,  ad  arbitrio  di  Sua  Eminenza, 
a 6 Come  anche  ordina,  & cfprelTamente  comanda,  che  niuno  ardifea,  o 
prefunia  di  efercitare  qualunque  Uffizio,  o Miniftero  in  Gabella,  e 
particolarmente  di  Senfale  ( eccettuaci  quei  Senfali  da  Seta,  che  fof- 
lero  fiati  eletti  da  Sua  Eminenza  ) di  Legatore,  di  Facchino  , o d'al- 
tro, feuza  eflfere  fiato  amroeflb  da' fuddetti  Signori  Amminiftratori , 
e prima  d’aver  data  la  Colica  Sigurtà,  fotto  pene  di  Prigionia,  di  tré 
tratti  di  Corda,  & altre  pene  pecuniarie,  e corporali  ad  arbitrio  di 
Sua  Eminenza  Reverendiffima,  oltre  l’emendazione  del  danno,  che 
averte  dato  agli  altri  Uffiziali,  o Mmiftri  del  medefìmo  ordine. 

87  Peri?  fi  efortano . tutti , e ciafcuno,  come  fopra,  all’inviolabile  of- 
fervazione  de’ prefenti  Bandi,  Ordini,  e Provifioni,  avvertendo , che 
in  ogni  cafo  fi  procederà  contro  i Trafgreflori,  etiam  ex  officio,  con 
ogni  rigore  all’efecuzione  delle  pene  in  detti  contenute.  In  quo- 
rum &c. 

Datura  Bononi*  die  prima  Decambris  1731. 

G.  Card.  Grimaldi  Lecato, 

• • ( ..  1 

Philippus  Maria  Cajetanus  Bergamori 
fUtiftrifs.  Congreg.  Gabella  Groffie  Bonon.  Not.  fi?  Secret,  de  Mand. 

notificazione 

1 • * * . • . • 

E Sfendo  pervenuto  a notizia  dell’  Erainentiffimo , e Reverendiflimo 
Sig.  Cardinale  Gio.  Battifia  Spinola  digniffimo  Legato  a Latere 
di  Bologna,  e fuo  Territorio,  che  attefa  l’ Effrazione,  che  fi  fa  de’ 
Cacami  della  Canepa,  cioè  Tozzi,  Pedali,  Canepazzi,  Stoppe  da  Grara- 
ma,  Scrazzature,  e Scorze  refta  notabilmente  danneggiata  l’Arte  de’ 
Capefirari , in  forma  che  gli  manca  il  modo  di  lavorare , e di  Ibftene- 
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re  le  povere  loro  Famiglie;  Quindi  è,  che  l’Eminenza  Sua  Reveren- 
diflìma  proibifee  a qualfifia  Perfona  di  che  (Iato,  grado,  e condizione 
elTer  fi  voglia,  che  in  avvenire  non  ardifea  di  eftraere,  o far  edrae- 
re  da  quella  Città,  e Legazione  forte  alcuna  delle  luddette  robbe  sla- 
vorate , mentre  quelle  debbanli  vendere , e devon  fervire  per  comodo 
dell'Arte  de’Capeftrari,  fotto  pena  a chi  le  vorrà  eltraere  di  Scudi 
cinquanta  d'Oro,  & altre  ad  arbitrio  di  Sua  Eminenza,  proibendo  in 
tanto  al  Notaro  della  Dogana  grolTa  di  far  Bollette,  e a'  loro  Mini- 
Uri  nel  Contado  di  filmili  Robbe,  che  non  fiano  lavorate  in  Corda: 
Avverta  però  ogn’uno  a non  contravenire,  mentre  contro  li  Tranfgref- 
fori  fi  procederà  con  ogni  rigore  di  Giultizia , & ancora  per  via  d’ In- 
flizione, e quella  in  fede  &c. 

Datum  Bonomie  hac  die  23  Novembris  1734. 

G.  B.  Card,  di  S.  Cesareo  Legato, 

Jeanne:  Truffi  Cariceli. 


Fabritius 

Comandiamo  E chiunque  qualmente  in  avvenire  non  abbia  ardire 
di  condur  Porci,  ed  altri  Animali  per  far  Mercato  nella  Scrada 
polla  a mano  fimttra  prima  dell’ ingrelTo  nel  Cade!  S.  Pietro,  e la  qua- 
le conduce  il  Fiume  Siltaro , ma  che  quelli  debba  condurre  > e far 
Mercato  folamente  nella  Strada  oppoda,  che  è a mano  dedra  avanti 
l’ ingredo  nel  Cadello  fuddetto,  fotto  pena  della  perdita  degli  Anima, 
li,  ed  altre  a noi  arbitrarie  in  calò  di  contra volizione  al  prefente  no- 
Aro  Mandato. 

Datum  Bononìae  hac  die  x Septembris  (759. 

F.  Card.  Serbeldom  Legato, 

- Regidrat.  in  Libro  s expeditionum  foglio  142. 

- P.  Francifcus  Fabri  Canali. 


\ S.  R.  E.  Cardin.  Serbilloni  ?l  $ 
j Bonomìe  de  Latere.  j 
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Bolla  di  Clemente  VII,  per  cui  aumenta  di  un  terzo  il  Demo  fopra  le 
, Merci  per  mantener  perpetuis  temporibus  in  Bologna  un  Prefìdio  di 
450  Uomini  di  Truppa  regolata  a guardia  del  Palazzo , e della  Città . 

Clemens  Episcopus  Servus  Servorum  Dii 

Ad  perpetuam  Rei  memoriam. 

UT  tutela: , & incolumitati  infignis  Civitatis  noftr®  Bononienfis  ple- 
nius  uberiufquc  confulatur,  & ut  illius  Cives,  incoi  seque  fub 
Pacis,  & tranquillicatis  amoenitate  conquiefcant , atque  in  veteri  folita- 
que  devotione,  & fide  erga  S.  Romanatn  Ecclefiara  eorum  Matrem, 
omni  hoflili  timore  procul  amoto  ferventius  perfeverent  ; necefle  e(t 
nobis  eos,  ad  quorum  commoda,  & emolumenta  mens,  & voluntas  no- 
ftra  femper  fuit  propenfa,  quofque  hadenus  ab  oneribus,  & vediga- 
libus  fublevare  ftuduimus,  ob  hsec  difficili  ima,  calamitofaque  tempora 
quo  ad  Gabellato  Mercium  did®  Civitatis  Gróffam  nuncupatam  aliquan- 
tifper  gravare,  idque  dumtaxat  prò  ipfius  Civitatis  falute,  & propu- 
gnatione,  Diledis  Filiis  Quadraginta  Viris,  qui  Civitati  moderando 
prafunc  piane  confentientibus  ; Illi  enim  per  fpecialem  Oratorem  ad 
Nos  alias  deftinatum  fignificarunt,  fe  experientia,  qua;  optima  eft  re- 
rum Magiftra,  didicifle,  in  quod  diferimen  Civitas  ipla,  eo  quod  ido- 
neo Prmfidio  carebat,  fuperiori  anno  fucrit  conjeda,  & idcirco,  ut 
deinceps  futuris  periculis  obviam  eatur  prò  paceque.  Se  quiete  ipfius 
Civitatis,  ac  Status  in  eadem  Ecclefinftici  prafervatione  cxoptabant  per 
nos  flatui , & ordinari , ut  impojlerum  perpetuis  futuris  temporibus  Capi- 
taneus  quifpiam  yir  in  re  militari  flrtnuus , fi?  exercitatus  a Nobis,  fi? 
Romano  Pontifice  prò  tempore  exiflente,  eligendus  in  eadem  Ciyitate  con- 
tinuo refìderet,  qui  cum  quinquaginta  gravis,  & cencuuj  levis  armata, 
rs  Equitibus,  & tercentum  peditibus  toti  Civitati,  & in  primis  ipfì 
Palatio  Cuftodi®,  ac  Prsfidio  eflet,  drut  vim  feditioforum , & turaul- 
tuantium  Civium  finiftra  confilia. reprimi,  & foris  hoftiles  impetus  re- 
pelli, & coerceri  poffint.  Et  quoniam  redditus,  & proventus  Cameras 
Bononi®  propter  diverlas,  & intolerabiles  expenfas,  quas  proximis  an- 
nis  Camera  ipla  fubire  coada  fuit,  fune  adeo  imminuti,  & exinaniti, 
ut  ex  illis  ftipendia  eifdera  Equitibus,  & Peditibus  prò  tempore  per- 
folvenda  perfolvi  non  poflent,  cogitarunt  prò  difpendiorum  hujufmodi 
folutione,  didara  Gabellam  alias  Dodoribus  Univerficatis  Studii  Bono- 
nienfis per  certuni  Gubernatorem  did®  Civitatis  tunc  concefiam , & 
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alligna  tam  augere  ad  tertiam  partem  fupra  id,  quod  hacletuts  prò  Merci . 

bus  prò  Gabella  perfohi  confueyit , quod  A'ugumentuin , ut  creditur,  ad 
fummam  oètomillium  Librarum  Bolendinorura  Bononienfium  annis  fingulis 
afcendec,  ut  ex  hujufmodi  Gabelle  Augumento  ftipendia  Equitibus,& 
Peditibus  debita  perpetuo  exfolvantur.  Nos  attendente*  pneraiiTa  prò 
Civitatis,  & Status  Ecclefiaitici  hujufmodi  confcrvatione  pluriruum  con- 
ferre,  habita  fuper  iis  cum  Ven.  l'ratribus  noftris  S.  Romante  Eccle- 
fÌEe  Cardinalibus  matura  deliberatione,  de  eorum  confido,  & unanimi 
confenfu  Auctoritate  Apoftolica  tenore  prefentium  ftatuimus,  & ordì- 
natnus,  quod  de  estero  perpetuis  futuris  temporibus  in  dièta  Ci  vitato 
unus  Capitaneus  vir  ftrenuus,  & in  re  militari  exercitatus  per  Roma- 
num  Pontificem  prò  tempore  exirtentein  eligendus  prò  Civitatis,  & il- 
lius  Palatii  Cuftodia  cum  quinquaginta  gravis , & centum  levis  Arma- 
tura Equitibus  , & tercentum  Peditibus  inibi  refidere  debeat,  & prò 
ftipendiis  eis  debitis  temporibus  perfolvendis  Gabellam  prediètam 
tifque  ad  tertiam  partem  ultra  id,  quod  haètenus  prò  Mercibus  ipfis 
folvi  confuevit,  Auètoritate,  & tenore  praimiflis,  augemus,  ipfamque 
Gabellam  cura  hujufmodi  tortile  partis  Augumento  per  quofeumque  per- 
petuo omni  exceptiona  certame  perfolvi  debere  decernimus,  non  obftan- 
tibus  Conftitutionibus,  & Ordinationibus  Apoftolicis  , ac  Statutis,,& 
Confuetudinibus  diète  Civitatis  Juramento,  Confirmatione  Apoltolica, 
vel  quavis  firmitate  alia  roboratis,  Privilegiis  quoque,  Indultis,  & Lit- 
teris  Apoftolicis  ctiam  de  non  augendis  Gabellis  forlan  concellis , qui- 
hus  etiamfi  prò  illorum  fufiìcienti  derogatione  de  illis  eorumque  totis 
tenoribus  fpecialis,  fpecifica , exprefla , indivìdua,  ac  de  verbo  ad  ver- 
bum,  non  autem  per  Claufulas  generales  id  importantes  mentio,  leu 
quevisalia  expre(liohabenda,autaliqua  aliaexquifita  forma  fervanda  ertèt, 
illorum  tenores,  ac  fi  de  verbo  ad  verbum  expreflì,&  inferti  forent, 
prefentibus  prò  fuflicienter  expreflis,  & infertis  babentes  illis  alias  in 
ilio  roborc  permanfuris  hac  vice  dumtaxat  propter  taai  ^ravem  necef 
rttatem,  videlicet  ipftus  Civitatis,  & Status  Eccleftaftici  inibi  confer- 
vationem  Jpecialiter,  & exprefle  derogamus,  ac  illi  fuftioienter  deroga- 
tum  elle  decernimus,  csterifque  contrariò  quibufeumque.  Nullibi  er- 
go omnino  hominum  liceat  hanc  Paginam  nnftri  Statuti  Ordìnationis, 
Auguraentationis,  Decreti , & Derogationis  infringere  vel  ei  a.ufu  te- 
merario contraire;  fi  quis  hoc  attemptare  prefumpferit  indignationem 
Omnipotentis  Dei,  ao  Beatorura  Petti,  & Pauli  Apoftolorum  ejus  fe 
noverit  incurfurum. 

Datum  Viterbii  Anno  Incamationis  Dorainic®  MDXXVIII  KaL 
Oètobris  Pontitìcatus  Noftri  Anno  Quinto. 

. A.  de  Arila. 

* - Bhbbb  4U 
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Altra  Bolla  del  mìtftm  Clemente  VII.  per  f Erezione  del  medefimo  Monti 
fempre  pel  mantenimento  del  mede  fimo  Prefidie. 

Clemens  Episcopus  Servus  Servorum  Dei 

Ad  perpetuam  Rei  memriam. 

HOdie  fiquidem  tutela;,  & incolumi  tati  infignis  Civicatis  noftre  Bo 
nonienfis  plenius,  uberiulque  confulere  cupientes  prò  pace»  & 
quiete  ipfius  Civicatis,  & Status  in  eadem  Ecclefiailici  confervatione 
de  Fratrum  noftrorum  confilio,  & unanimi  confenfu  per  alias  noftras 
litteras  ftatuirnus,  &ordinaraus,  ut  de  cateti  futures  temporibus  indidia 
Cintate  unus  Capitancus  Vèr  Jlrenuus , fi?  in  re  militari  exercitatus  per 
Romanum  Pontificem  prò  tempore  exifientem  eligendus  prò  ipfius  Ciyitatis  » 
fi?  illius  Palata  tufi  odia  cum  quinquaginta  gravis,  fi?  centum  levi*  arma- 
tura Equitibus , fi?  tercentum  peditibus  inibi  refidere  deberet , fi?  prò  Jii- 
pendìi  s eis  debitis  temporibus  perfolvendis  Gabellam  Mercium  ejnjdem  Ciri - 
tatis.  Groffam  nuncupatam  ufque  ad  ter  ti  am  partem  ultra  id,  quod  eatenus 
prò  Mercibus  folti  confuererat,  quod  augumentum  ad  fummam  oclomtllium 
Bolendin.  Bononienf.  Annis  lìngulis  afcendere  credebatur,  ipfamque  de 
Dileftorura  Filiorum  Quadraginta  Virorum  ditte  Civitatis  confenfu  au- 
jtimus  Gabellam  cum  hujufmodi  tertiae  partis  augumento  per  quofeum- 
que  perpetuo  omni  excepcione  ceflànte  perfolvi  debere  decrevimus,  , 
prout  in  iilis  plenius  continetur . Cum  autern , ficut  accepimus,  fj  Mons 
unus  five  Creditum  Gabelle  GrofT®  Civitatis  Bononienf.  nuncupandum  * 
in  ea  erigeretyr,  & inftitueretur , illique  fic  eretto , & inftituto  Augu- 
mentum terti®  partis  Gabell®  hujufmodi  perpetuo  applicaretur , ic* 
quod  Augumentum  Monti,  feu  Credito  applicatum  hujufmodi  vendi, 
alicnari,  emi,  & acquiti,  & fine  aliquo  peccato,  & fcrupulo  Concien- 
ti® ad  rationem  otto  Lirarum  prò  Centenario  otto  millium  Librarum 
hujufmodi  per  illarum  Emptores  perfolvcndarum , ipfeque  otto  libre 
prò  Centenario  perpetuo  perfolvi  deberent  fmgulis  Annis  de  triroetlre, 
in  trimeftre  per  Depofìrariura  Augumenti  terti®  partis  Gabelle  huju& 
modi  per  Nos , feu  Legatum , aut  Vicelegatum , feu  Gubernatorem  di- 
tta Civitatis  prò  tempore  deputandum  Creditoribus  ratioue  Emptionia 
partis  Augumenti  ad  rationem  otto  Librarum  prò  Centenario  hujufmodi , 
vel  eorum  h®redibus,  & fuccefforibus , aut  habentibus  caufam  ab  eis, 
ipfeque  Depofitarius  Augumenti  certi®  partis  Gabelle  hujufmodi  prò 
tempore  exiftens  in  principio  ibi  Officii  fe  obligare  deberet,  & ad  fe 
obligandum  per  publicum  Inftrumentum , etiam  in  forma  Camere  pre-* 

fen- 
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& Bmpt?rib*a‘  de  fo,vendo»  & «buffando  realfcer, 
& cum  effeftu  omn.  exceptione  remota , & fine  aliqua  retentione  ve 
diminutione  partem  per  cos  ex  ditta  otto  minibus  Libris  iioTendmorum 
hujufmodi  emptam,  & rattone  emptionis  hujufmodi  eis  debitam  Anms 
fingulis  videl.cet  quartana  partem  eorum  Crediti  de  trimeftre in  tr  ‘ 
meftre  .pfius  C, ed, tot, bus,  & cuilibet  eorum  prò  ratis,  & p0rtio„ibus 
eorum  Crediti,  & eorum  heredum,  & fucceirorucn  quor  ifrocumquc 
& habentium  caufim  ab  eis,  remanente  tamen  feraper  obliamo  in  lo- 
lidum  cum  diéto  Depoiitano  Augumenti  teme  partis  Gabellai  hujuf- 
modi  in  ornnem  eventum,  & caftan,  in  quam  dittis  Depofitarius  Au- 

- r«».  fa» 

^^±n^e,^.Cred't0nbus^u  corura  hteredibus  forot  integre 
SS*®,!  'd  P'0te£i0  in  Camera  Bononienf.  utilitatem,  ac  Civium 
Civitatis  hujufmodi  commoditatem  plurimum  cederet.  Nos  habita  fupcr 
bis  cum  ìifdem  bratribus  noftris  matura  deliberatione,  & de  eorum  una. 
mm,  confenfu  Augniate  Apoflolica  tenore  prafendqm  uS  Mot 
tem  five  Creditum  Gabella  Grolla  Civitatis  Bononienf.  nuncupandura 

cTlf£;f&  ,B®SUÌm“»  ac  Augumentum  tenia  52S£S 
a;  hqjulinodi  luper  id , quod  hactenus  prò  mercibus  ipiì»  pcrfolvi 
confueverat  fic  per  Nos  conrtitutum  quoad  fummain  odio  millium  Li- 
brarum  hujufmodi  Anms  fingulis  a (tendere  creditur  eidem  Monti  feu 

diaum  IuBum?„tùm  applicamus,  ac  volumut  uod 

® Augumentum  oidem  Monti , leu  Credito  applicatola  vendi  & 

t^nTr’adtPe^qUaf-UmqlJ?  Per,bn3S  eti8m 

nP  n’^.  r i dln,S’  “nduionis’  & praedf mentito  fuermc  ad  ratio. 

& h«redibMbfurrinPr°  Ccntcnari0  firai,ium  Librarum  h.ijurraodi  prò  fe, 

aliauoSrfciJil  V perPetuumemi»  & acquiti , & fine  peccalo,  ac 
auquo  Confcientite  Arrapalo  pjrc.pt  polDt,  ipfifqua  Augumenti  Emòto- 

ribus  hujufmodi,  eorumque  horedibus,  & fuccefloribus  totum  q^iod 
> uerit  debitum  fingulis  Aimis  de  trimeftre,  in  trimeftre  per  De 
S"™  Augumenti  tenie  partis  Gabella  hujufmodi  per  Nos,  feu 
Legatura,  V icelegatum  aut  Guhernatorem  predtflum  prò  tempore  de 

Su^rt^tionT’  &(  T*  — ^ °mni  cxceP‘ione  ^mota,  & .bfquè 
a qua  retenfone,  vel  d.minutione  perfolvi,  ipfeque  Depofitarius  eif. 

dem  Lmptor.bus.  à eorum  fuccefforibus,  feu  ab  eis  eaufam  h!beÌ 

debMtf  &nfpm  reU  Deh,CUm  Pr°  tBn5p0re  in  pleBÌOri  tornia  Camera 
nhos  ft-'i  , reaaanentq  tamen  eifdem  Emptoribus,  fucccffo- 

Imiufmodi  ohr"  f ? habent,bus  Augumentum  tenie  partis  Gabella.- 
iSaceret  “ 0ve,uu!P’  £ W Depofitarius  ipfe  eis  non 

» e > donec  eia  per  ìpfiim  Depofitarium  integre  facisfattim  fue. 

c Ji,  p?  pnma  Vice  in  Depofitarium  augumemi  tenie  part^ 

BQ^EenfeTrrd0teS,ltaUto  mT  BonaPartctn  Ghifilerium  Chrem 
o.ion..nIcm  ad  Ueneplacitum  noflrum  deputamus,  cui,  & aliis  De. 

Bbbbb  9 pofi. 
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pofiuriis  prò  tempore  exidentibus  au^mentum  tenia  partii  Gabella 
bujufaiodi  recipiendi,  & perpetuo  exìgendi  plenarn,  & liberam  licen- 
tiara,  auctoritatera , & facultatem  auétoritate,  & tenore  praraiflis  con* 

, cedimus.  Augumentum  autem  Gabella  fìc  per  Noi  conditutum  De* 
pofitarium,  leu  Thefaurarium  prò  tempore  ditta  Civitacis  vendi,  & in 
uno  libro  ad  hoc  ordinato  pretium  inde  proveniens  annocari  debere, 
volumus,  acque  mandamus,  non  obftancibus  Conftitucionibui , & Or* 
dinationibus  Apoftolicis,  nec  non  omnibus  illi*,  qua  in  fuprafcriptii 
litteris  yolumus  non  obliare,  caterifque  concrariis  quibufcumque.  Nulli 
ergo  omnino  hominum  liceat  hanc  paginam  nodra?  erectionis , inftitu- 
tionis,  applicationis,  Deputationis,  conceUionis , volqntacis , & man* 
dati  infringere,  vel  ei  aufu  temerario  contraire;  li  quii  autem  hoc  at- 
temptare  prafumpferit  indignationem  Omnipotentii  Dei,  ac  Beatomi» 
Pecri,  & Pauli  Apollolorura  ejus  fe  novene  incurfurura  . Datum  Vi. 
terbii  Anno  Incarnationis  Domimele  1518.  Kal.  Octobris  Pontificami 
Noftri  Anno  Quinto, 

■•1  « ‘ (;!’•-;>  r.*ùvu.  1 j ir  01 

fi.  de  Ayil«. 

' N®.  no. 

» , • * / 

Brere  di  Urbani  Vili  a Giulio  Buratti  per  la  Coflruziene  del  Forti 
Urbane , 1 formazione  del  fuo  Prefìdie , con  facoltà  di  co/lringore , t 
comandare  qualunque  cefo  gli  qbbijogni  al  Reggimento  fette  pena  di  fel- 
lonia, e confifcaziene  de' Beni. 

Dilbcto  Filio  Julio  Buratto  Romano 

- • Urbanus  Papa  Octavus 

. ■ - • r . . : ' • ’> 

Dilecie  fili  falutem , {■?  Apojlolicam  bene  diti  ionem . 

♦ ’ •'  • * * * r . : • . » ' • • 

QUod  a Romania  Pontificibus  Praedecefforibua  nodris  prò  Sanéla 
Romana  Ecciefia  ditionis  temporalis,  & prafertim  Civitacis  no* 
(Ira  tìononien.  ejufque  Territorii  tuitione  ad  Sedis  Apodolica 
faodiom  incurfiones  impediendas , aliafque  improvifas  locorum  dièta  di- 
tionis invafìones  direptionefque  propulfandas,  provide  excogicatum  fue*  > 
rat,  de  condituendo  in  aperti*  itlis  partibus  fortalitio , Pive  propugna- 
culo,  eoruradem  tamen  pradiftomra  fupervemente  obitu  exequutioni 
demandatalo  non  fuit.  Noi  hoc  tempore,  quo  bellorum  procella  Italiani 
percurrunt,  & major  tempedas  timetur,  ad  finera  debitum  perducere 
volente!,  ac  de  tua  in  Noi,  & hanc  Sanètam  Sedem  fide,  & devo- 
• : ' tio- 
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beracione  Noltns,  dequp  Apoftolic*  poreftacis  plenitudine  Ttbi  per 
pr*fente«  comm.cnmus  & mandamene  in  loco  per  Noa  ine  Ca 
d,Cta!,d,UOn,s’  & Flumen  Panarie,  ejufque  Tenitori 

5 Hnpf'r,0’  f0rtal,tU,'Q’  five  P^PUgnaculu,nJhujullod™ 

Hob  e Eum^ZrT Wg"»  £ypum , & esemplar  PTi 

Auctoritate  conSL,la^0^r^,  • ^ eJufdera  Sa"^  Sedia  nomine , nortraque 
«r  r ' fabrices , erigas , & «edifices,  conftrUique,  fabri. 

redùm  &’ jSfir  »'  CUres’.fi'  facias*  Ac  conflruetum,  fabnc.icum,  e. 

si» 

ipforum  dumta«t  effettuai,  quofcumqùe  Civ.taTùr  ter  afum  J&  ìl 

grjjg  ?»^»»».  CSTSiqJi 

nec  nor  Ikrones  Di  n'  &..Mlnl/tro*  9b°eumque  nomine  nuncupatos  , 
corum°nr*dic"tomm ^?I]  CC  0S » Pnncipes  Civ.tacum,  terrarum,  & lo! 
1 Wn!.  o Coinmunitates,  Univerfitates,  & homines,  ac  vi- 

bSSS*  «h!U5  A,b?rCaC,Ì’  nec  non  Re«imen  A™  ditte  Ci- 

ut  tibi  Pr*miini  omni. 

. iVn  s Pera8entbs>  & exequendis  prompte  pareanc,  faveant 

6 affinane,  opemque,  & aux.lium  , feconda*  r/Sto 
omn  d,  adone  polipoli* , prceltcnc.  Ac  tao,  omnibus , £ fingulia 
pradidis,  quain  quibufcunjque  Militibus,  etiam  pr*fidiariis,  & ftioen 

Terri  tori  i B Drad ' ‘ ' UarU “*  ord,nar,arun>  Ciyitacis  Bononien.  ejufque 
eid  rS  ndL  k^r  ’ r C Rf-nerahter  aliis  q»ibufcumque  NobisV  & 

noi  & i a Ecclefi®  lq  temP°r*l'bu$  fubditis,  & fpeciali 
nota,  & exprelUone  digms,  etiam  fub  crimine  lasfe  Maiellatis  in  ori 

S»wm  Ter«rum  S3’  Confircati°™ , ac  divolutiopis  Ci- 

' . ì ' rUm’  Caft1r®rum>  Locorum,  & Bonorum  quorumeumque 

Suot~  cibi  JScHS^  p0lFeflbrum  Pffinis«  Pari  Autori  tate  torte, 
res  omnia  W ^ v,deb,tuJr*  'njungas,  mandes,  jubeas,  & impe- 
res,  omnia,  & fingula,  qua?  ad  conftrudion?m , fabricam,  erecìionem 

bernacoribus  itlnH'  i8< S .Bonon,en-  & Ferrarien.  ac  Prafidi,  & Gu- 
bu»  Romandiol»,  abarumque  Provinciarum  ditionis  noftrs  prae. 

diti®, 
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jjitt®,  ut  per  te  requifiti  in  omnibus,  ubi  opus  erit,  aflìftant.  Guber- 
natoribus  vero,  -Civitatum  Superioribui , Exequutoribus  , Officialibus, 
Miniflris,  Baronibus,  uomicellis,  Principibus,  Communi  tati  bus,  Uni- 
verfitatibus , Viris,*  Reformacoribus,  Regimini,  ac  Militibus,  aliifque 
Subditis  noftris  prsdittis  omnibus,  & fingulis,  ut  in  praraillìs  exe- 
quendis  tua  julla,  monita,  & mandata,  ea,  qua  decec  obediencia,  & 
fide  exequantur,  & adimpieanc,  alioquin  Sentenciam,  fìve  pcenam  , 
quam  rite  tuleris,  feu  ftatueris  in  rebeiles,  ratam  habebimus,  & fa, 
ciemus , a uÉtore  Domino , ulque  ad  fatisfaélionam  condignam  invio, 
labiliter  obfervari.  Non  obltancibus  Conftitutionibus , & Ordinationi* 
bus,  Apoftolicis,  ac  Civitatum , Terrarum,  Caftrorum  , & Locorum 
Scatus  Ecclefiaftici  prediétì,  ac  eciam  ejufdem  Regirninis  Civitacis  Bo* 
non  enfis  pradicte , euam  juramento,  confirmarione  Apoftolica,  vel 
qua  vis  firrnitace  alia  roboratis,  Statutis,  & Confuecudinibus , Privile, 
giis  quoque  , indultis , & iiceris  Apoftolicis  in  concrarium  prainifc 
forum  quamodolibet  cancelli»,  confirmatis,  approbatis,  & innovati*  . 
Quibus  omnibus,  etiamfi  prò  fufficienti  eorura  derogatione,  de  illis, 
eorumque  totis  tenoribus  fpecialis,  fpecifira, exprellà,  & individua,  ac 
de  verbo  ad  verbum  non  autem  per  claufulas  generales  idem  impor, 
tances  mentio,  leu  qu;cvis  alia  expreffio  habenda,  aut  aliqua  alia  exquifi. 
ta  forma  ad  hoc  fervanda  foret  illorum  omnium*  & fingulorum  teno, 
ribus  prafentium  prò  piene,  & fufficienter  exprellis,  & ad  verbum  in* 
fertis  habentes,  illis  alias  in  Tuo  robore  permanfuris,  hac  vice  dum- 
taxat  fpecialiter,  &expreffe  derogamus,  casterifque  contrariis  quibufcum, 
que.  Volumus  autem,  ut  tu  in  omnibus  & finguiis  pramiflìs  peragen- 
dis,  & exequendis  Diletto  Filio  Nobili  Viro  Carolo  Barberino  noftro 
fecundura  Carnem  Fratri  germano  totius  Militisi  noflra,  & qjufdera 
Sanctai  Roman®  Ecclefias,  ejufque  univerfae  ditionis  tam  pedeftris,  quam 
equeftris  pryl'entis,  & futur®  Capitaneo  generali  immediate  fubjettus, 
fubordmatufque  iis,  ejufque  praaeptis,  juffionibus,  & mandati*  omni, 
no  parere  debeas,  & tenearis.  ' r-  • . 

Datura  Rome  apud  Sanétam  Mariam  Majorem  fub  Annido  Pifca- 
totis  die  vigefima  tenia  Sepcembris  ióa8  Pontifieacus  Noftri  Anno  VI, 


• '•  . ;!*  ,v  . :-i  •■■■■ 
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Breve  di  Urbano  Vili  al  Cardinal  Bernardino  Spada,  perchb  fuma 
, dirottale  le  Mura  di  Caftel  Franco  fitto  la  direzione  del  fuddetto 
Giulio  Buratti  calie  medtfimt  facoltà . 

Legalo  Bononien.  Commiato  fife. 

U R fl  A N U S PP.  O C T A V U S . 

a 

Ad  feturan  ni  memori  am. 

INvigitantes  Civitatfs  noftr®  Booomenfls , ejulque  Territorii , & con- 
fequenter  etiam  totius  S-  R.  E.  dirionis  temporali»  tuitioni  ad  Sedia 
Apoftolic®  hoftium  incurftones  Impedienda*  aliafque  improvifas  locoruta 
dici®  ditionis  invafiones > direptionefque  propuliandas  di  ledo  Silo  Julia 
Buratto  Romano»  per  noftras  in  Ornili  forma  Brevi*  fub  die  33  Se- 
ptembris  1628  expeditas  Licteras  commifimus , & maodavimus,  ut  in  lo» 
co  per  Nos  inter  Oppidum , feu  Terram  Caltri  Franai  diete  ditionis  , 
ac  Flumen  Panar®  ejufdem  Territorii  Bononien.  desinato,  Fortaliuum » 
Pive  propugnaculura  Forte  Urbano  lingua  vulgari  nuncupandura,  just» 
typum , & esemplar  per  eumdera  Julium  Nobis  exhibicum  noftro , & 
ejufdem  S.  Sedia  nomine»  noltraque  a uct ornate  conftruerec,  fabaica» 
ree,  erigeret,  & edifìcarec,  conftruique,  fabr icari,  erigi,  & edificati 
curaret,  aliaque  in  eifdem  Licteris  eommiiTa,  & mandata  faceret  , & 
exequeretur,  prout  in  didi»  Littoria^  quatum  tenore  prxfentibus  prò 
ex  predi»  haberi  volumus  plenius  concinecur;  N>s  nihil»  quod  ad  di-  • 
tionis,  ac  Civitati* , nec  non  Territorii , Fortalitiique,  five  Propugna» 

. culi  Urbani  hujuftnodi  munitionem  fpeckat , precernjitcere  volente*, 
certis  de  caufis  animum  nolbum  roovencibu*»  tnotu  proprio»  & ex  cer- 
ta feientia  ac  matura  deliberatone  noftris,  deque  Apoftolic®  poteftacj* 
plenitudine;  diledo  Fiiio  noftro  Bernardino  Tituli  Sandi  Stephani  in 
C®lio  Monte  Presbytero  Cardinali  Speda  nuncupato  moderno»  & prò 
tempore  exiftente  noftro , & Sedi*  preedide  in  Civitate  Bononrenfi, 
ejufque  Comitatu,  & Oiltridude  Lacere  Legato  per  prarfèaces  injun- 
gimus,  ut  cura  ejufdem  Julii  interventu  Muro®  veteres,  ac  Mania  La- 
teritia  ejufdem  oppidi  Caltri  Fransi  quam  prttnum  fieri  poceric  demo» 
liri  faciat;  ut  autera  omnia,  & lingula,  quw  ad  pr®mi(Ta  pertinent,  ea 
qua  decet  Audoritace  percipiantur,  & pari  ccleritate  debit®  exequtioni 
demandentur,  ad  prumifTorum, &cuju$libec  iplorum  dumtaxat  effèftum, 
quofeumque  Civiutunj»  Terrarum,  & iocorutn  Status  noftri  Ecclefia- 

* /ir  ^ 
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fttcì  Gubernatorés,  & Superiores , Executores,  aliofque  Ofiìciales,  & 
Miniftros  quocumque  nomine  nuncupatos,  nec  non  Barones , Domicela 
]os,  Principes , Civitatuintjue , Terrarum,  & locorum  pradittorura  Cora- 
munitatcs,  Univerfitates,  & homines,  ac  Viros  Reformatores  Status  Li- 
bertatis,  nec' non  Rcgimen  ipfum  ditta  Civitatis  Bononienfis  eadem  Au- 
ttoritate  requirat,  ut  libi  in  prtetnilBs  omnibus,  & fingulis  peragendis, 
& exequendis  prompte  pareant,  faveant,  & aditane,  opemque,  & au- 
xilium  fecondino  rei,  & cafus  exigentiam  , omni  dilatione  poftpofita , 
pr®ftent,  ac  tam  omnibus,  & fingulis  fupradittis,  quam  quibufcura- 
que  .Vlilitibus  praelidiariis , & ftipendiariis,  nec  non  Militìarum  ordina- 
riarum  Civitacis  Bonon.  ejulque  Territorii  prsdittorum,  ac  generaliter 
aliis  quibufeumque  Nobis  & eidem  S.  R.  E.  in  temporalibus*Subditis 
eciam  fpeciali  nota,&  exprefl'mne  dignis  etiara  fub  crirainis  l*f*  Ma- 
jeftatis  in  primo  Capice,  ac  Rebellionis , nec  non  confìfcationis,  aede- 
volutionis  Civitatura,  Terrarum,  Caftrorum,  Locorum,  & Bonorum 
quorumeumque  per  eos,  & eorum  quemlibet  pofleflorum  pcenis  pari  Au- 
ttoritate  toties,  quoties  fibi  videbitur  expediens,  injungat,  mandet,  ju- 
beac , & imperet  omnia,  & fingula,  qua;  in  pramifiìs  necefiaria,  & 
quomodolibec  opportuna  fore  judicaverit;  Nos  enim  illi  ad  effettuiti 
prtemiffum  dumtaxat  omnia,  & fingula  prxditta  faciendi,  dicendi,  ge- 
rendi,  & exequendl  ditta  Auttoritate  tenore  prafentium  piena m,  libe- 
rato, & amplam  facukatem,  & poteftatem  concedimus , & impartimur. 
Mandantes  propterea  Legato  Ferrarienfiac  illius,  & Bonomen.  Vice-Le> 
gatis,  nec  non  Prsefidibus,  & Gubernatoribus  Romandiol®,  aliarumque 
Provinciarum  ditionis  noftr®  praditt®,  ut  per  D.  Legatum  Bonon. 
requifiti  in  omnibus  ubi  opus  erit  ei  aliiftant,  Gubernatoribus  vero  Ci- 
vitatum  Superioribus , ExecutoribuS , Officialibus,  & Minifbris,  Baroni- 
bus,  Domicellis,  Principibus,  Communitatibus,  Univerfitatibus , Viris  , 
Reformatoribus  , Regimini,  ac  Militibus,  aliifque  praedittis  Subduis 
noftris  prsdift's  omnibus,  & fingulis,  ut  in  pramifiìs  exequendis  ejus 
julTa  , monna,  & mandata,  ea  qua  decet  obedientia,  & fide  exequantur,- 
& adimpleant , alioquin  fententiam,  five  poenarn,  quam  rite  tulerit,feu 
ftatuerit  in  Rebelles  ratam  habebimus,&faciemus  auttore  Domino  ul'que 
ad  condignam  fatisfattionem  inviolabiliter  obfetvari;  non  obftantibus  Con- 
iiitutionibus,  & Ordinationibus  Apoftolicis,  ac  Civitatu'm,  & prsdifti 
Caftri  Franci , aliarumque  Terrarum,  Caftrorum  , & Locorum  Status  Ec- 
clefiaftici  praditti , ac  etiam  ejufdem  Regiminis  Civitatis  Bononiffi  pr®. 
dici®,  & Juramcnto  Confirmatione  Apoftolica,  vel  quavis,firmitate  alia 
roboratis,  Statutis,  & Conluetudinibus,  Privilegiis  quoque,  Indultis,  & 
Litteris  Apoftolicis,  in  contrarium  pramiflnrum  quomodolibet  ooncefDs, 
confirmatis,  & innovatis,  quibus  omnibus,  & fingulis  etiam  fi  prò  ilio- 
rum  fufficienti  derogatione  de  illis,  eorumque  totis  tenoribus  fpeciali» 
fpecifica  , exprcfta,  & individua,  ac  de  verbo  ad  verbum,  non  autem 
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per  Claufulas.  generales  idem  importante* *  mencio,  feu  quavis  àlia  ex- 
preflio  habenda  efl'et,  illorum  tenoribui  praU'cncibus  prò  fuffi.’ienter  ex- 
preffis  habentes,  illis  alias  in  Tuo  robore  perraanfuris  hac  vice  dumta. 
xat  fpecialiter,  & expreffe  derogamus , caterifque  contraria  quibufcum-. 
que . Per  prefentes  autera  faculcatibus  per  nos  diletto  filio  Nobili  Vi. 
ro  Carolo  Barberino  Montis  Rotundi  Duci  noltro  fecundum  Carnem 
Fratri  germano  torius  Militi»  Noltr»,  & ejufdem  S.  R.  E.  ejufque  uni* 
verfe  ditionis,  tam  equeltris , quam  pedeltris  prafentis  de  futura  Ca. 
pitaneo  Generali  conceflis,  & concedendo  in  aiiquo  prajudicare  non  in- 
tendini  us . 

Datura  Roma  apud  Sanftam  Mariam  Majorem  fub  Annulo  Pi. 
fcatoris  die  17  Julii  1629  Pontificatus  Noflri  Anno  Sexco.  '■  r 

.<  . .•••..(  fi  : r.’-.-'t  - . 

Marcus  Antonia:  Murali. 


■ ' ' ■ 1 1 w ' ' * ’ I " ‘ '<■»'"  ■ 

N°.  113. 

. . * \ . 

• • > • • ? 

Patenti  a’  Seidati  Miliziotti , nelle  quali  ri/ulta  la  loro  dipendenza  dai 
Cardinali  Legati,  e che  non  fono  Soldati  \ del  Reggimento,  ma  della 
- i Santa  Sedo. 

r . ’ • • % • -i  i*.*  » i*. 

< Marchese  Giovanni  Bolognini 

Per  la  Santità  di  N.  S.  Sergente  Generale  di  Battaglia  di  tutte  lo 
Milizie  di  Bologna,  Colonnello,  0 Capitano  Generale  delle  Bande 
, degli  Orti , e Vergoto . 

• 

SI  fa  fede  come  Giufeppe  Gardi  è uno  de’  Soldati  efenti  dall’ Obbe- 
dienze delle  Arti,  fotto  il  noftro  Comando,  che  però  dovrà  eflerli 
fitta  buona  da  ehi  fi  fpetta. 

Dalla  nollra  Polita  Abitazione  a 31  Luglio  1733. 

Gio.  Bolognini. 

L.  $ B.  Francefco  Mazzoni  Cane. 


Io.  Baptista  S.  r'E.  Card.  Spinula  Bononi*  de  Lateri  Legati». 

• . * * ' • y r . . 

Si  fa  fede  per  me  infraferitto  Collaterale  qualmente  Antonio  Ca- 
• rati  fi  è rolato  nella  Compagnia  de’  Cavalli  dei  Sig.  Capitano  Conte 
Francefco  Malvafia.  E per  ordine.  Se  Autorità  datane  in  virtù  de’Pti* 

• a C cccc  vile- 
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vilegi  Militari  concerti  loro  d'ordine  di  Nortro  Signore,  vogliamo, 
che  porti  portare  per  la  Città  di  Bologna,  e Territorio  di  erta,  e per 
tutto  lo  Stato  Ecclefiartico  di  Giorno,  e di  Notte  la  Spada,  mezza 
Spada,  & altre  Armi  difenfive,  & in  Campagna  polli  portare  gli  Ar- 
chibugi,  o Fucile  di  giuda  mifura  con  ogni  Munizione  da  Caccia,  e 
li  (leni  per  tranftto  per  la  Città , luoghi  murati , e circondati  di  Porta , 
Fiere,  e Mercati,  ma  però  fenza  polvere  nel  focone  alla  forma  de’fud- 
detti  Privilegi.  Di  più  fe  li  permette  la  delazione  d'ogni  forra  d' Ar- 
mi in  Alla,  Storta,  o Pirtolefe,  purché  Piano  della  mifura  prefcricta 
nella  Bolla  della  S.  M.  di  AlelTandro  VII!  pubblicata  in  Bologna  li 
05  A godo  tòpo,  & ogni  altra  Porta  d’Armi  concede  arti  Capitani, 
o altri  Uffiziali  delle  Milizie  a piedi,  e Pe  li  concede  anche  di  poter 
far  portare  ad  un  Può  Servitore,  purché  Pia  rolato,  e che  viva  a Pue 
Spere,  o Salario,  o Pia  almeno  Parente,  che  abiti  in  CaPa  propria  del 
Soldato,  e Pia  dato  in  Nota  nel  Torrone,  per  la  Città  di  Bologna, 
e Territorio  di  erta , per  tutto  lo  Stato  EcclePiadico  di  giorno,  e di 
notte  la  Spada,  e tutte  l’Armi  difenPtve,  & in  Campagna  P Archibu- 
gio, o Fucile,  di  giuda  miPura,  c nella  forma , come  l'opra , con  ogni 
Munizione  da  Caccia;  E di  più  ogni  Porta  d'Armi  in  Ada,  e li  Stor- 
ta, o PidolePe  della  MiPura,  come  l'opra,  e la  Lanterna  da  Volta. 

Et  in  oltre  concediamo  alti  Soldati  fuddetti  in  Campagna  le  Pi- 
ftolle  di  Oncie  Pedici  tra  Canna,  e Carta,  che  Pono  due  Palmi  miPura 
Romana,  e le  delTe  parimenti  per  tranPito  per  Città,  luoghi  murati, 
e circondati  di  Forti,  Fiere,  e Mercati,  però  fenza  polvere  nel  fo- 
cone , & il  tutto  non  odante  quali! voglia  coPa  in  contrario , & in  con- 
formità dei  fuddetti  Privilegi  Militari. 

E però  la  prefente  farà  fottoferitta  dal  Collaterale  delle  Milizie 
di  queda  Città,  e Territorio,  e Pigillata  col  Può  Sigillo,  la  quorum  &c. 

Datum  Bononie  hac  die  37  MenPis  Maij  1738. 

_ 1 . ■ t t ■ 

L.  B.  Git.  Ratta  Collaterale. 


Iulius  S.  R.  E.  Caro.  Alberonus  Bononi.®  de  Latere  Legatus  . 

Si  fa  fede  per  me  infraferitto  Collaterale  qualmente  Sebadiano 
Pagani  fi  è rolato  nella  Milizia  di  quedo  Territorio , e ferve  per  Ca- 
porale nella  Compagnia  di  Cartello  dell’ Alpi  foggecta  al  Capitano  Tat- 
tini.  E per  ordine,  & Autorità  datane  in  virtù  de’ Privilegi  Militari 
concerti  loro  d’ordine  di  N.  Sig.  vogliamo,  che  polli  portare  per  la 
Città  di  Bologna,  e fuo  Territorio  di  erta,  e per  tutto  lo  Stato  Ec-  • 
defiartico  di  giorno , e di  notte  la  Spada , mezza  Spada  , & altre  Ar- 
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mi  difenfìve,  & in  Campagna  potrà  portare  gli  Archibugi,  o Fucile 
di  giuda  mifura  con  ogni  Munizione  da  Caccia,  (carichi  per  luoghi 
murati  alla  forma  dei  fuddetti  Privilegi;  ma  per  la  Città  di  Bologna 
fcarichi  di  Acciarino,  & anco  di  Canna,  ogni  forta  d’ Armi  in  Afta, 
Pugnale,  Storta,  o Piftolefe  della  mifura,  tanto  del  detto  Pugnale, 
quanto  della  Storta  di  tre  Palmi  mercantili  all'ufo  di  Roma,  che  fono 
Óncie  ventitré,  e mezza  della  mifura  di  Bologna,  fecondo  la  Bolla 
della  San.  Mem.  di  Aleffandro  Vili  pubblicata  in  Bologna  li  25 
Agofto  1690. 

Di  più  concediamo  in  Campagna  la  Piftolla  di  Onde  Tedici  tra 
Canna,  e CafTa,  che  fono  due  Palmi  mifura  Romana,  & a quelli, 
che  abitano  in  Città  la  Lanterna  da  Volta. 

E perciò  gli  abbiamo  fatta  fare  la  prefente,  la  quale  farà  tatto- 
fcritta  dal  Collaterale  delle  Milizie  di  quefta  Città , e Contado , e fi- 
gliata con  il  Tuo  Sigillo.  In  quorum  &c. 

Datum  Bononias  die  4 Mcnfis  Septembris  1747.  * 

L.  ♦ B.  Ciò.  Ratta  Collaterali. 


Gak'tano  Bxccadelli 

Per  la  Santità  di  N.  S.  Colonnello  di  un  Terzo  £ Infanteria , e delle 
due  Bande  di  Bazzane , « 5.  Agoflino . 

Effendo  Domenico  del  fu  Sante  Romagnoli  uno  de’noftri  Soldati 
volontari  efenti  dall’  obbedienze  dell*  Arti , e come  tale  aferitto  in  Ro- 
ta tatto  il  noftro  Comando  ; Perciò  gli  dovrà  efier  fatta  buona  la  pre- 
lènte da  chi  fpetta,  tatto  pena  ec. 

Dato  dalla  folita  noftra  Abitazione  in  Bologna  quefto  di  *7  Mag- 
gio 1742. 

L.  4*  B.  Gì».  Ant.  Nomi  Cane.  Getter,  del  Terzi. 


Ccccc  a 
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Costanzo  Guirottj 

J ! « » 

per  la  Santità  di  fioBro  Sig.  Sergente  Generale  di  Battaglia  di  tutta 
la  Milizie  di  Belogna  Colonnello , .«  Capitano  Generale  delle  Bande 
t,  degli  Orti,  f Vergato. 

; . .. 

Si  fa  fede  come  N.  N.  è uno  de’nodri  Soldati  volontarj  efenti 
dall’ Obbedienza  delle  Arti  fotto  il  noftro  Comando,  che  però  dovrà 
edere  per  cale  riconofciuto , e fattale  buona  da  chi  s’afpetca. 

Dato  dalla  folita  polirà  Abitazione  in  Jiologna  ea 


Confronto  di  alcune  particole  della  Conftituzione  Gaetana  colla  Conflituzionè 
Serbelloni  / opra  le  Milizie  del  Territorio  di  Bologna. 

Costituzione  Gaetana.  Costituzione  Serbelloni. 

E però  avendo  fopra  ciò  ( le  leg • Modi  Noi  dalle  replicate  idanze 
gì,  e Capitoli  pel , bwm  Governo  , degl’ lllyftfiflimi  ed  Eccelli  Sigg. 
delle  Milizie  ec.  ) maturamente  del  Reggimento,  ed  Allumi  alle 
confideraw  per  beneficio,  e co-  Milizie,  dirette  a npuovgre..^. 
modo  di  effe  Milizie,  e per  il  te  antiche  provvifioni  fopra  la  Mi- 
buon Governo  della  S,  Sede  (og-  lizia  per  maggior  onorificenza  de’ 
getto  oodro  principale)  di  co.  Soldati  in  ella  defcrjtti , e per  lo 
mun  confenfo,  e volontà  abbi#-  buon  Governo  della  S.  Sede.... 

biarao  firmatQ  , e ^abilito  gl’  in- , di  comune  confenfo ....  abbiamo 

frafcritti  Capitoli  ec.  Proem.  p.  ir.  rinnovati.,  ifeguenti Capitoli  ec. 

Proem.  pag.  5. 

Efer.zioni  de’ Soldati.  Efenzìoni  de'  Soldati. 

■ . J . x ■ 

E’  conveniente,  che  chi  per  fer-,  E conveniente,  che  chi  per  fer- 
vizio  di  N.  S. , e della  S.  Sede  vigio  di  N.  S.,  e di  quello  Stato 
fopporta  pefo,  e gravezza,  fìa  fi  affatica,  fia  riconofciuto , e di- 

riconofciuto,  e didimo  dagli  al-  dinto  dagli  altri . Cap.  13.  §.  t. 

tri.  pag.  a e 3.  pag.  33, 

Che  ciafcun  Soldato  a piedi  poffa  Ciafcun  Soldato  a piedi  podi  por- 
portar  per  la  Patria,  e fuo  Ter-  tare  per  tutto  il  Contado...  l’Ar- 

ritorio,  e per  tutto  lo  Stato  Ec-  chibugio,.  , Potrà  anche  ogni  Sol- 

clefiadico,  come  Soldato  di  N.  S.  dato  portare  la  fpada. . , in  tutti  i 

la  Spada  ec.  <-  •„  : ■ ■ }.  ■ luoghi.  Ivi  §.  a.  n.  23.  In 
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In  cafo  che  occorrefle  valerfi  de’ 
Soldati  a piedi  per  fervizio  di' 
N.  8. , non  pollano  eflèr  cornar* 
dati  da  altri,  che  da’ Tuoi  pro- 
prj  Uffizioli.  Pag.  5..  | 

E perchè  giuftanjentp  fi  deve  con-| 
cedere  a qualche  tempo  il  ripo- 
fo  a chi  per  fervizio  diS.  Chiefa, 
e di  N.  S.  ha  faticato , (1  ordina 
che  il  Soldato»  Cavallo  giunto  aH’ 
età  di  55  «mi  fi»  licenziato. 
Pag.  5 a (S.  . 

* t-tj 

. 1 filtro  ea  11  *jì>  « 

.3  .r  .‘4  ivi  .i.ajì 


Se  alcun  Soldato  morirà  in  qualche 
fazione  per  fervizio  di  8.  Chie- 
, fa,  di  N.  S.,  o di  quella  Patria, 
in  quel  cafo  i Padri,  0 Figli  del 
detto  legittimi,  e naturali  deb- 
bano godere  per  (o  anni  tutte 
l’efenzioni  che  godeva  il  Sol- 
dato morto.  Pag.  6. 

Compagnie  della  Milizia  a piedi. 

Perchè  meglio  polla  eflervi  il  buon 
fervizio  di  N.  S,  e della  S.  Sede- 
fi  ordina....  una  fcelta  di  trenta 
altri  Soldati  Volpntarj.  Pag ■ 6. 
711  ( Colonnello  ) dovrà  ( il  Capita- 
no^ ubbidire  in  quanto  farà  ne- 
celTario  per  fervizio  della  Ban- 
da, e di  Sua  Santità.  Pag.  7. 
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Costituzione  Sejueuoni  ■ 

Non  pollano  eflere  comandati  i Sol- 
dati in  quallìvoglia  occafione  di 
, fervigio  di  N.  S.,  e di  quello  Sta- 
, to,  cheda’lor  proprj  Uffiziali,  Ivi 

, * ‘3-  m-  35-  . 

In  ricompenia  de’  ftrvigi  prellati  da’ 
Soldati  fi  concederanno  ad  elD  li 
Benfervijj>  quando  (brpa  Uà  fièro 
l'età  d'Anni  55, ed  avranno pun- 
ii  tualmqnte  Imito  per  Anni  85  in 
qualità  di  Soldato . , . non  elencan- 
doli però  da  ogni  pagamento , ma 
t riducendo  bensì  P annuale  paga- 
mento fuddetjto  a foli  folcii  10 
Quattrini  cifperto  ai  Soldati  di 
Fanteria,  ed  a foidi  15  a quelli 
I di  Cavalleria , che  avranno  otte- 
I nuto  il  Éenfervito  fuddetto . Cap. 
12.  n.  1 , e jk 

Se  alcun  Soldato  morirà  in  qual- 
che fazione  per  fervigio  della 
S.  Sede,  e di  quello  Stato,  in 
tal  cafo  il  Padre,  o Figli  del 
detto  legittimi,  e naturali  deb- 
bano godere  per  io  Anni  tutte 
P efenzioni  che  godeva  il  Solda- 
to morto  Ivi  $.  3.  ».  4.  pag.  35, 


Al  quale  (Colonnello)  dovrà  ubbi. 
dire  in  quanto  farà  necefiario  pqr  il 
buon  fervigio  della  Truppa , del- 
la S.  Sede.  Cap.  6.  S-  3.  n.  ». 
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Costituzione  Gaetana. 

Luogotenenti. 

Li  Sergenti,  e Caporali  efercitino 
li  Soldati , acciocché  fi  facciano 
atei , ed  utili  per  Servizio  di  Sua 
Beatitudine,  pag.  8. 

Sergenti  di  ciafcuna  Compagnia. 

Non  potranno  'li  Sergenti  partirli 
dai  luoghi  loro  fenza  licenza  del 
Capitano,  ed  in  fua  affenza  del 
Luogotenente,  o dell’  Alfiere  , 
non  vi  eflfendo  il  Luogotenente, 
acciocché . . . non  manchi  chi  pi- 
gli gli  Ordini  opportuni  per  fer- 
vizio  della  Milizia , e di  N.  S.  p.  9. 

Caporali. 

Avranno  cura  i Caporali  ogni  vol- 
ta , che  ia  loro  Squadra  farà  di 
raffegna,  o altro  fervìzio  di  N. 
S. , o della  S.  Sede,  prima  che 
parta  dal  luogo  dove  farà  lolita 
radunarli , ponerla  in  ordine  ec. 
pag.  io. 

Colonnelli. 

Partendofi  dalla  Città  per  oecafio- 
ne  di  vifitar  Compagnie,  o per 
altri  bifogni  della  Milizia , o per 
fervizio  di  N.  S. , e di  quella 
Città , dovranno  darne  parte  ec. 
pag.  11.  e is. 

Efenzùni  de' Soldati  a Cavallo. 

Mentre  che  il  Soldato  a Cavallo 
foffe  in  qualche  fazione  fqori 


CotTITUZI ONE  SKRBELLONl. 


Li  Sergentf,  e Caporali  efercitino 
li  Soldati...  per  il  buon  fervigio 
della  >.  Sede,  e di  quello  Stato. 
Ivi  $.  3.  e.  3. 


Non  potranno  partirli  dalle  Cafe 
loro  per  iftare  affenti  fenza  licen- 
za del  Capitano,  ed  in  fua  aUen- 
za  dei  Tenente,  ed  in  mancanza 
di  e fio,  dell’ Alfiere  della  Compa- 
gnia. Ivi  S.  5.  n.  8. 


Sarà  loro  uffizio  ogni  volta  che  la 
loro  Squadra  farà  in  mollra,  o 
fazione,  prima  che  parta  dal  luo. 
go  dove  fi  radunerà,  difporla  in 
ordine  ec.  Ivi  $.  7.  tu  7. 


Partendo  dalla  Città  per  occafione 
di  vilitar  Compagnie,  per  fare 
rivide,  o per  altri  bilogni  della 
Milizia,  o per  fervigio  di  N. 
S.,  e di  queflo  Stato,  dovranno 
darne  parte  ec.  Cap.  5.  g.  3.  tu  3. 


Eflendo  il  Soldato  a Cavallo  in  fer- 
vigio  pubblico,  e in  fazione  per 
fer- 
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Costituzione  Gartana. 

per  fervizio  di  N.  S.  , e della  Pa- 
tria; fi  debba  foprafedere  nelle 
loro  Caufe  Civili,  pag.  ai. 

Defiderando  Noi,  che  la  Milizia 
a Cavallo  inllituita  in  quello  Sta- 
to per  fervizio  della  Santità  di  N. 
S. , e S.  Sede  coll’  effer  ben  di- 
fciplinata  . . . faccia  progrefio  in 
bontà,  e valore  ec.  pag.  20, 
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vigio  di  N.  S.,  o di  quella  Pa- 
tria, fi  debba  foprafedere  nelle 
fue  Caufe  Civili  ec.  Cap.  13.  §. 
4-  n.  3. 


N*.  11 3. 

• r > • < • • . . 

Memoria  di  nove  Senatori  letta  nel  Reggimento  /opra  la  Notificazioni 
i(5  /Igoflo  1780.  e fpecialmente  fui  punto  del  nuovo  Prefidio  Militare. 


Illustrissimi  ed  Eccelsi  Signori. 

Iqui  fottofcritti  Senatori  pieni  di  rifpetto  per  le  Sovrane  determi- 
nazioni, e grati  alle  beneficenze  di  Noltro  Signore  per  le  dimo- 
(Irate  premure  a vantaggio  di  quelli  Sudditi  non  per  altro  line  fi  pre- 
l'entano  oggi  aile  Signorie  VV.  Illullriflime,  ed  Eccelfe,  fe  non  per 
animarle  a profittare  delle  ClementilBme  Difpofizioni  del  Principe  , 
dirigendo  ai  Piedi  fuoi  le  più  umili  infieme,  é le  più  fervorofe  rap- 
prefentanze  per  un  affare,  che  tutto  riguarda  l’ordine  primario,  e più 
rifpetcabile  di  quella  Città.  Tranquillamente  avrebbero  i raedefimi  a- 
fpettato  l'efito  delle  Commifiioni  dal  Senato  appoggiate  ai  Signori  di 
Camera  » e di  Magillrati  per  rilevare  la  vera  forza , e le  confeguenze 
della  Notificazione  improvifamente  pubblicata  in  quella  Città  il  gior- 
no 14  del  cadente  Agollo,  fe,  come  credevano  da  principio,  e co 
me  pareva,  che  accennale  la  Notificazione  (teda,  fi  folle  penfato  a 
dare  efecuzione  al  nuovo  Piano  allora  folcanto , che  il  medefimo  folle 
fiato  interamente  convenuto;  nel  qual  cafo  inutile,  e fuperfiua  cofa  di- 
veniva il  fare  particolare  difcorlh,  e particolari  riflelEoni  fopra  i di- 
verti capi  del  medefimo.  Oggimai,  che  Don  è più  ignoto,  ederfi  dati 
Ordini  predanti,  e folleciti  per  cominciare  a por  mano  alla  efecuzio- 
nc  dei  Progetto  feparatamente , ed  a quella  parte  di  efio  precifamento , 
che  fembra  opporli  alle  pubbliche  Prerogative»,  fi  crederebbero  di 
mancare  al  dovere  di  buoni  Cittadini,  e di  Senatori  zelanti,  fe  non 
eccitalTero  i Pentimenti  di  amor  Patrio  negli  Animi  delle  Signorie  VV. 
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Illuftri&.  ed  Eccelfe  colla  (corta  dei  quali  fi  potrebbero  fare  quelle 
umili  rimoftranze,  che  fodero  giudicate  convenienti.  Senza  più»  di- 
cefi  , che  tra  pochi  giorni  vedremo  quefta  Città , e le  lue  Porte  pre- 
fidiate da  un  Corpo  di  Truppa  regolata,  la  quale  per  ora  verrà  da 
Fort’ Urbano»  fino  a taitto  che  fianfi  compite  in  maggior  numero 
quelle  Reclute,  le  quali,  dovranno  poi  fervire  collantemente  ai  fini 
dalla  fuddetta  Notificazione  fpiegati  al  §.  = Con  quejìo  metodo  - 

Non  è difficile  il  comprendere  a colpo  d’occhio  il  non  lieve  di- 
fpendio,  che  quello  Corpo  (labile  e permanente  di  Truppa  deve  ca- 
gionare; Difpendio  afiolutamente  repugnante  al  Sifìema  addottalo  di 
Economia  per  follecitare  le  Francazioni  dei  pubblici  Debiti.  Quella 
viflofa  Somma,  la  quale  s’ impiegherà  nei  pagamento  de’  Soldati,  po- 
trebbe certamente  eltinguere  ogni  Anno  un  Capitale  fruttifero,  e pro- 
curare all’ Azienda  un  fenfibile  vantaggio  con  la  minorazione  dei  Frutti. 
Che  fe  ad  onta  del  Sillema , e dell'  Economia  progettata  non  fi  ri- 
■ cufa  di  fotfrire  l'inevitabile  fuddetto  Difpendio,  legno  è,  che  il  be- 
ne, fi  quale  dalla  collocazione  delle  Truppe  fi  afpetca,  farà  di  gran 
lunga  maggiore  a quello  della  voluta  foilecitudine  neh’  eftinzione  dei 
Debiti;  tal  che  pare,  che  quello  bene.fia  (lato  fin  qui  ritardato  a ca- 
gione della  mancanza  de’ Soldati,  o dalle  prepotenze  de’  Cittadini,  o 
dal  negato  pagamento  delle  pubbliche  Gravezze,  o da  mille  altri  fl- 
m ili  difordini  accaduti  nella  introduzione  de'  Generi,  e delle  Merci 
alle  Porte  dì  quella  Città.  Le  quali  colè  fe  per  il  iaffo  di  tanti  Anni, 
e di  molti  Secoli  fiano  feguite,  facilmente  lo  fanno  le  Signorie  VV. 
Iiluflrifs.  ed  Eccelfe,  e lo  fanno  anche  beni  filmo  gli  Eminentiilimi  Le- 
gati prò  tempore,  al  luperior  braccio  de*  quali  fe  talvolta  fono  ricorfi 
i Dazieri,  Camera,  e il  Reggimento  fleffo,  hanno  ottenuta  quella  in- 
corrotta e ferma  Giullizia  propria  di  chi  governa,  mediante  la  quale 
è rimaflo  indenne  fi  pubblico  Erario  fenza  un  ordinario  ajuco , e bi* 
fogno  di  Soidatefca,  e di  Truppe.  Che  poi  quella  Città  Ila  fiata  do- 
cile Tempre,  e forameffa  agii  Ordini  del  Tuo  Principe,  nè  a quello 
fuo  dovere  fia  giammai  fiato  d’uopo  il  condurla  col  timore,  e la 
forza,  lo  fanno  quelli,  che  l’han  governata,  i Pontefici  lo  fanno,  e 
Roma  con  loro,  e il  Mondo  intero,  come  ne  fanno  autentica  onore- 
vole teftlmonianza  le  molte  Bolle,  e Brevi  in  varj  tempi  a fuo  fa- 
vore emanaci,  e la  ftelTa  ultima  Notificazione,  che  chiama  pure  coll’ 
illufire  nome  di  fedelifiimi  quelli  Sudditi  di  Sama  Sede,  onde  non 
può  fupporfi , che  a regolarla  fiali  adelfo  riconofciuta  la  neceffità  di 
chiamare  Soldati,  e di  ufare  la  forza. ’v-;  . , >(■■» 

Ma  fe  pure  ciò  non  ofiante  fi  vogliono  quella  Città,  e quelle 
Porte  munite  di  Prefetto  per  comodo,  per  decenza,  e per  buon  or- 
dine, e fe  quelli  rifleffi  prevalgono  agli  altri,  i quali  fembran  formare 
lo  fcopo  principale  de’  nuovi  regolamenti,  perchè  non  fervirfi  di  quella 
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Truppa,  la  quale  già  efifte  fubordinatà  alla  Giurifdizione  del  Senato, 
e dell’ Eminentil's.  Legato  cumulativamente,  e che  per  divenir  rego- 
lata nulla  più  attende,  che  Tevere  tenuta  continuamente  fu  l’Armi,  ed 
efercitata  ? 

Noti  tra  gli  altri  fono  i Capitoli  g°.  e 1 1°.  tra  quelli  concordati 
con  il  Pontefice  Nicola  V , nei  quali  viene  efpreffamente  rifervata  tra 
le  altre  cofe  ai  Cittadini,  ed  al  Popolo  Bolognefe  la  Cuftodia  delle 
Porte,  e della  Città,  i quali  Capitoli  con  tutti  gli  altri  vennero  poi 
apertamente  confermati  da  27  Sommi  Pontefici  notati  dal  Sacco  al 
Tomo  20.  de’  fuoi  Statuti  Civili,  e Criminali  pag.  2 69,  e 270.  No- 
tifllmo  poi.fi  è il  Breve  del  gloriofo  noftro  Principe,  e Concittadino 
Gregorio  XV  dei  15  Giugno  1621,  mediante  il  quale  Egli  cono- 
fcendo  la  incorrotta  fedeltà,  volontà,  e prontezza  dei  Reggimento,  e 
de’  Bologne!!  nel  fervire  la  Santa  Sede,  refiituilce  alla  libera  Cura, 
Governo,  ed  Amminiltrazione  del  Reggimento  fteflb  con  la  Superio- 
rità del  Legato  prò  tempore  tutta  la  Milizia  del  Territorio  Bolognefe, 
il  qual  Privilegio  dopo  la  conquida  di  Ferrara  fatta  da  Clemente  VIU 
aveva  patita  qualche  alterazione.  Quefio  (labili  mento  cosi  onorifico, 
e decorofo  per  il  Senato  tanto  rapporto  alla  Cuftodia  delle  Porte,  e 
della  Città,  quanto  alla  fopraintendenza  alla  Milizia  tutta  dello  Stato 
fu  perfettamente  efeguito  per  il  lungo  corfo  di  tanti  Anni , e non  in- 
contrò il  minimo  oftacoio  nè  per  la  parte  del  Sovrano,  nè  per  quella 
de’  fuoi  Miniftri  qui  refidenti.  Che  anzi  moltilllmi  Papi  medefimi  an- 
che prima  di  Gregorio  XV  quando  credettero  opportuno  di  ordinare 
un  qualche  Armamento  ftraordinario  nella  Provincia  di  Bologna,  ne 
fcrififero  al  Reggimento,  a lui  la  cura  lafciandone,  e la  incombenza. 
Tali  furono  Catifto  III,  Pio  II,  Giulio  II,  Leon  X,  ed  altri j ed  an- 
che a’  giorni  noftri  allorché  fuccede  il  cafo  di  Sede  vacante,  gli  Emi* 
nentiflìmi  Capi  d’ Ordine  fcrivono  dal  Conclave  una  Lettera  al  Senato , 
nella  quale  in  ifpezia!  modo  la  Cuftodia  raccomandano  della  Città  ; ed 
è perciò,  che  allora  fi  arma  con  i Soldati  nazionali  la  Piazza,  e fi 
guardan  le  Porte,  avendo  i noftri  Sovrani  voluto  confervare  a Bolo- 
gna quella  onorevole  diftinzione. 

Nè  dee  ciò  recare  meraviglia,  poiché  fe  Bologna  prima  ancora 
di  lbggettarfi  volontariamente  alla  S.  S.,  come  attefta  Nicola  V,  nella 
fua  Bolla  dei  5 Marzo  1449,  aveva  con  le  fue  Truppe  dati  non  equi- 
voci contrafegni  della  fua  divozione,  e del  fuo  attaccamento  ai  Pon- 
tefici in  difeft  di  Sergio  II  contro  Lottario  nell’  844,  di  S.  Gregorio 
Settimo  contro  Federico  I nel  1159,0  nel  1198  contro  Enrico  VI, 
d’ Innocenzo  IV  contro  Federico  II  nel  1249»  ed  in  altre,  ed  altre 
moltillime  occafioni,  pareva,  che  la  generofità,  e la  equità  de’  fuoi 
Sovrani  doveiTe  appunto  lafciarli  nelle  mani  con  la  debita  dipendenza 
dal  Superiore  la  Cura,  e f Amminiltrazione  di  que’  mezzi,  de’  quali 
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fi  era  cosi  bene,  e cosi  lodevolmente  fervito.  La  diffrazione,  che  fi 
è femica  motivare  fra  Truppa  regolata,  e Milizia,  potrebbe  vera, 
mente  aver  qualche  pefo,  quando  Gregorio  XV  ffeilb  fatta  favelle; 
ma  affidando  tigli  generalmente  alla  Cura,  Governo,  ed  Amminiftta- 
zione  del  Senato  tutta  in  genere  la  Milizia  di  quello  Stato,  vi  com- 
pre fé  qualunque  militare ftabilimento  in  efib  veniffe  ordinato,  e Nicolò  V 
poi  più  chiaramente  lo  efprefle,  alla  Cullodia  dei  Cittadini,  e del  Po- 
polo Bolognefe  lafcìando  le  Porte  della  Città,  e la  Città  medelìma. 

Non  è da  prefumerfi , che  tutti  quelli  meriti , e diciamolo  pure 
tutti  quelli  Privilegj  del  Senato  di  Bologna  non  fiano  conofciuti  nel  lor 
vero  lume  dal,  noftro  Sovrano  oggi  Regnante  Pio  VI:  perchè  non  è de 
crederli , che  quando  Egli  pure  per  comodo , decenza , e buon  ordi- 
ne di  Governo  voi  effe  prefidiata  da  Truppe  quella  Città,  e le  fu* 
Porte,  ad  altra  mano  ne  comroetteffe  la  Ibpraincendenza  fuori  che  a quell* 
delle  Signorie  Voflrc  Illuflrifs.  ed  Eccelfe  alla  forma  prefcricta  del  fuo 
Antecelìore  Gregorio  XV.  L’amorofo  fuo  Cuore  per  Bologna,  e pe  i 
fuoi  Cittadini  è .baftan temente  palefe,  il  Reggimento  non  ha  Deme- 
rito verfo  il  fuo  Principe;  anzi  il  medefimo  èfuoMinillro  eletto  con 
Brevi  fpeciali,  ed  obbligato  con  giuramento  di  fedeltà  alla  conferva- 
zione  del  prefente  Stato . Quali  circoftanze  favorevoli  per  far  giungere 
le  noflre  voci  alle  fue  orecchie,  le  noftre  Suppliche  al  fuo  Trono? 
Egli  umano,  e clemente  non  le  fdegnerà,  ma  riconofcendole  anzi  fi- 
glie di  quell’amore,  che  un  buon  Cittadino  dee  avere  per  la  fu» 
Patria,  e lenza  il  quale  non  potrebbe  effere  buon  Suddito,  Egli  le 
efaudirà.  Così  fece  ancora  un  Paolo  III,  il  quale  avendo  concefiò  a 
certo  Galeazzo  Azzoguidi  il  Pollo  di  Sotto-Provveditore  dei  Forti  della 
Città,  e del  Contado,  udito  dall’  Ambafciator  di  Bologna , che  il  Reg- 
gimento era  folito  a deftinare  Perfona  a detto  Impiego,  con  fue  fpe- 
cialt  Lettere  in  data  dei  io  Luglio  1 535  ri  vacò,  ed  annullò  la  Ele- 
zione da  lui  fatta  per  la  ragione  erpreffaraente  motivata,  che  quell* 
fua  Conceffione  non  delle  mai  flato  contro  i Diritti,  e le  Prerogative 
del  Reggimento.  Luminofo  efempio,  che  può  dubitarli,  fe  piu  gloria 
rechi  a'  Sudditi , che  riceverono  la  beneficenza , o alla  moderazione  del 
Sovrano,  che  la  efercitò. 

E per  ottenere  il  noftro  giuftifljmo  fine,  dove  meglio  potremo 
rivolgerci,  che  allo  fteffo  Erainentifs.  e Revercndifs.  Sig,  Cardinale  Le- 
gato ? Egli  teftiraonio  oculare  per  più  Anni  della  fedeltà  vera  di  que- 
lli Sudditi  verfo  il  Sovrano,  e dello  Zelo  del  Senato  nel  ben  fervirlo; 
Egli  Nipote  di  quel  Gregorio  XV,  che  voile  falva,  ed  illefà  quella 
pubblica  prerogativa  delle  Milizie;  Egli  Fratello  di  un  noftro  Colle- 
ga, noftro  Cittadino  Egli  fteffo,  e premurofo  delle  Convenienze  di 
quello  Corpo,  come  già  lo  aflìcurarono  a Nome  fuo  nell’ultima  Sena- 
toria Adunanza  i Signori  di  Camera,  come  non  appoggierà  le  noftre 
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idanze,  e le  premure  nodre,  e còme  non  amerà  di  avere  qualche  (li- 
molo forte  per  proteggere  appreflo  il  Principe  quel  Privilegio , che 
confermato  al  Reggimento  dall'iiluftre  fuo  Zio  non  potrebbe  toglierli 
al  medefimo  lenza  cacciarlo  pubblicamente  d’iufedelcà  nella  tanto  de- 
licata Amminidrazione  a lui  commelTa? 

Per  tutte  le  quali  cofe  i fopradetti,  ed  infrafericti  Senatori  non 
facendo  parola  alcuna  fopra  il  nuovo  cangiamento  in  tutta  l'Azienda 
pubblica,  ed  afpetcando  il  rifiatato  delle  fatiche  di  quelle  Aflùjjterie, 
alle  quali  il  Reggimento  ha  commeflò  l’Efame  dell’ Affare,  fi  credono 
in  obbligo  per  ora  di  configliare  le  Sigg.  Voltre  Illullrifs.  ed  Eccelfe 
al  più  giufto  Ricorfo,  che  fiali  forfè  giammai  fatto,  perchè  fondato 
fopra  legittimi  titoli,  inconcrallabili,  ed  approvati  più  volte  dagl’ ideili 
noftri  Sovrani.  Il  tacere  in  qued’occafione,  e vedere  in  filenzio  fpo- 
gliato  il  Reggimento  di  uno  dei  maggiori  fuoi  Privilegi , non  farebbe 
per  avventura  nè  conveniente,  nè  conciliabile  con  quel  giuramento, 
a cui  l’Impiego  nodro  ci  adrinfe.  Ma  fe  il  Ricorfo  è doverofo,  e fe 
il  poterlo  fare  dipende  interamente  dalla  volontà  delle  Sigg.  Vodre 
Illudrifs.  ed  Eccelfe  alla  forma  del  Quinto  dei  Capitoli  concordaci 
con  Nicola  V,  crederebbero  Elfi  opportuno,  che  dandofi  la  fortunata 
occafione  di  prefencarfi  queda  della  Mattina  il  Reggimento  al  Sig. 
Cardinale  Legato,  folle  Egli  in  pubblico  nome  per  mezzo  dell’Eccelfo 
Sig.  Priore  incelo,  che  quanto  il  Senato  è fommamente  riconofeente 
alla  Sovrana  propenfione  di  Sua  Beatitudine  per  quelli  Popoli , altret- 
tanto non  può  fentire  fe  non  con  grave  fuo  cordoglio,  che  fi  pentì 
di  fpogliarlo  tra  pochi  momenti  di  una  delle  maggiori  fue  prerogati- 
ve, introducendo  dabilmente  in  quedo  Stato  una  Truppa,  la  quale 
non  avrà  alcuna  dipendenza  da  lui;  Che  il  Reggimento  dello  fi  fa- 
rebbe fatto  ardito  di  fupplicare  Sua  Eminenza  a volere  differire  la 
Elècuzione  di  queda  parte  del  Piano,  rapprefentandola  e prima  alTo- 
lutamence  contraria  alla  Economia,  che  fi  delidera,  e poi  alle  pubbli- 
che convenienze,  quando  non  avelie  già  prefentito  eh’  Egli  non  era 
in  grado  di  poterlo  fare  ; Che  perciò  fi  è determinato  a rivolgere  le 
fue  più  umili,  ed  infieme  più  forti,  ed  efficaci  Suppliche,  e Rappre- 
fentanze  af Trono  del  Principe,  ad  avvalorare  le  quali  implora  falli- 
denza,  e mediazione  dell’Eminenza  Sua,  fperando  eh’  Egli  e come 
Cittadino  di  queda  Patria,  e come  Nipote  di  quel  Pontefice,  che  re- 
dimì al  Senato  la  foprintendenza , che  ora  al  medefimo  fi  nega,  e come 
finalmente  Fratello  di  un  nodro  Collega  non  vorrà  fare  odacolo  alle 
rimollranze,  che  fi  avvanzeranno , ma  coadiuvarle  piuttodo,  fe  fia 
d’uopo,  e proteggerle. 

Conteporaneamente  parerebbe  opportuno,  che  in  queda  della  mat- 
tina le  Sigg.  Vodre  Illudrifs.  ed  Eccelfe  per  la  viva  voce  dello  def- 
fo  Sig.  Priore,  o per  qualfivoglia  altro  mezzo,  che  credeflero  fpedito, 
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deputaffero  due,  o tre  loro  Colleghi,  i qtnli  avellerò  la  fpeciale  in- 
combenza di  dirigere,  animare,  e profeguire  quello  Ricordi  fino  al 
fuo  termine,  intendendotela  con  il  Sig.  Ambafciatore,  I* cfclufione  del 
quale  in  quello  trattato  farebbe  aflTolutamente  indecente,  ed  anche, 
quando  bifogno , ed  opportunità  lo  richiegga,  con  l’ Eccello  Sig.  Gon- 
faloniere prò  tempore,  e con  l’ A (Fanteria  di  Magiftrati,  e fervendoli 
dell’opera  di  quelle  Perfone,  e dell’appoggio  di  que’ Perfonaggi , che 
più  gjati  a Sua  Santità  follerò  più  al  calo  per  riufeire  il  meno  infe- 
licemente che  folle  polfibile  in  cofa  di  tanta  importanza. 

L’Affare  richiede  delicatezza,  e folleckudine : il  fervire  a quelle 
vide  per  il  mezzo  delle  ordinarie  Adiratene  o dillratte  in  altri  Nego- 
Stj,  o difficili  a radunarfi  in  legittimo  numero  tnafTime  in  quella  Sta- 
gione , non  è cosi  agevole  : e poi  il  Secreto  tanto  necelfario  in  fìraili 
circoteanze  rare  volte  li  conferva  fra  molti.  Se  dunque  il  filenzio  è 
indecente,  come  fu  detto,  fe  a parlare  ci  anima,  e c’invita  la  Cle- 
menza del  Principe,  e la  verità  della  Caufa,  di  cui  li  tratta,  perchè 
temeremo  di  edere  afcoltati  ? Quello  timore  farebbe  ingiuriofo  allo 
fteflb  noflro  Sovrano,  che  con  le  lue  difpofizioni  ci  vuole  beneficati, 
tran  avviliti.  Sicuri  dunque,  che  Egli  prederà  facili  le  orecchie  ai 
nodri  Ricorfi,  facciamoci  tutti  un  dovere  di  prefentargiieli . L’efito  da 
lui  dipende;  ma  quale  farà  ia  noterà  lufinga,  fe  al  magnanimo  fuo 
Cuore,  e generofo  rivolgiamo  uno  fguardo?  E fe  fodero  efauditi  i 
noftri  Voti , quale  confolazione  per  Noi , e quale  decoro  del  noterò 
Ceto?  Che  fe  per  contraria  forte  ciò  non  accadede,  non  più  refpon- 
iabile  il  Reggimento  di  fua  Condotta  nè  a fe  medefìmo,  nè  ai  fuoi 
Concittadini , nè  al  fuo  Principe  delfo  fenza  rimorfo  di  edere  (lato  in- 
dolente, dovrà  radegnard  a quei  Supremo  volere,  a cui  gli  è gloria 
ubbidire , e coerente  alle  fue  maflime  dimoftrerà  palefemente  al  Mondo 
tutto,  che  quella  Città  non  ultima  certo  ne’  Stati  di  Santa  Chiefa 
fi  è fatta  un  pregio  in  ogni  tempo , ed  a fronte  di  tutte  le  altre  Pro- 
vincie Confuddite  di  confervare  pura,  ed  intera  la  fede  a’ fuoi  Sovra- 
ni , benedicendone  il  Nome , e venerandone  le  Difpofizioni . 

Tale  è il  Sentimento,  e tali  fono  le  brame  degl’infrafcritti  umf- 
lillimi  Servitori,  e Colleghi  delle  Sigg.  Voftre  Illullrifs.  ed  Eccelfe, 
alle  quali  odequiofamente  fi  radegnano. 

1780  ap  Agofto  L°.  in  Senato  di  n”.  a 6. 
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Ctnfura  del  precedente  Foglio  Senatorio. 


M Entro  i fottofcritti  zelanti  Senatori,  che  fi  crederebbero  manca» 
tori,  e fpergiuri  all' obbligo  che  hanno  allumo  di  confervare  il 
preferite  Sta' 0 fe  non  etcit afferò  a'  Ricorfi,  alle  Querimonie,  a'  Reclami  i feriti- 
menti  di  amor  Patrio  negli  Animi  di  tutti  gl’  llluflrijjimi  ed  Eccelfi  loro 
Colleglli;  mencre,  dilli,  in  profonda  mideriofa  nebbia  politica  avvolgo- 
no, e nafcondono  quello  che  meditano  di  fare,  dopo  che  ayramo  rile- 
vato Invera  forza, e le  confeguenze  della  Notificazione improvif amente  pubbli- 
cata in  quefla  Città  il  giorno  16 del  cadente  Agofto  (Velatamente  , e lenza 
ietgiverlàzione,  o efitanza  prendono  fino  d’ ora  a combattere  la  preroga- 
tiva piti  augnila,  e più  delicata  dell' Autorità  Sovrana,  l’autorità  fopra  la 
Truppa;  e per  efier  poco  (inceri  rendono  lalor  caufa  più  odiofa,  e fe  (tedi 
forfè  più  rei.  Avellerò  almeno  candidamente  in  Senato  conferito  quel- 
lo che  dicono  nelle  Cafe,  e ne’  Circoli,  che  il  Terratico  loro  è mo- 
leltillimo,  che  il  metodo  più  regolare,  e più  femplice  di  Amminiftra- 
Sione  preclude  l’adito  alla  collocazione  de' loro  Clienti , che  il  Conteg. 
gio  precifo,  e chiaro  rifeca  ogni  arbitrio,  ed  importa  una  troppo  co- 
llretta  lùbordinazione , avefiero  dato  sfogo  a quelle  minacce  onde  ten- 
tano tutto  giorno  nelle  Piazze,  nelle  Ville,  ne’ Caffè  di  forprendere 
il  minuto  Popolo,  e di  rendergli  odiofo  un  Piano,  che  tutto  è fatre 
a fua  liberazione , e falvezza , minaccia  di  licenziare  i Servitori , di  ag- 
gravare i Contadini , di  rincarire  fino  all’ enormità  i Generi,  e Prodot- 
ti delle  Ior  Terre , farebbe!!  allora  conofciuto  ciò , eh’  è veramente , 
che  tutto  il  Piano  defedano,  e abborrono,  ma  non  avrebbero  fattola 
odiofa,  e pericolofa  comparii  di  volerne  folo  al  Sovrano,  di  prende- 
re per  ifeopo  e della  loro  ardita  ambizione,  e delle  cìamorofe  loro  Rap- 
prefentanze  le  prerogative  più  gelofe  della  Sovranità  medefima . Ma  è 
queda  una  Legge  eterna  di  Previdenza,  che  gli  Uomini  men  (Inceri 
fiano  pure  i meno  avvertiti,  e men  cauti,  e mentre  la  verità  tutta 
nuda  fi  efpone  a colpi,  che  non  P offendano»  la  frode,  e la  menzo- 
gna aggiunge  viluppo  a viluppo  per  render!!  impenetrabile  da  un  lato, 
e ne  feopre,  e ne  prefenta  cent’ altri  agli  occhi  meno  acuti,  alle  ma- 
ni più  deboli,  che  la  combattono.  Affumono  Efiì  dunque  li  zelanti  Se- 
natori fottoferitti  di  provare,  che  fe  pur  Truppa  fi  vuole  in  Bologna 
( che  la  Truppa  credono  in  Bologna  fupgrflua,  e nocevole  ) , non  al- 
tra Truppa  debba  eflère,  che  quella  Milizia  che  elìde  fubordinata  cu- 
mulativamente al  Legato , e al  Senato , che  quedo  è Riputato  ne’  Capi- 
toli, non  già  concedi,  ma  concordati  con  Nicola  V,  che  quedo  è con- 
> • tenu- 
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£=S^de'rer‘?  che 

tefice  al  J.  5°.  pareva , che  la  generofità,  e la  equità  de* Tuoi ^ Sovra 
SLfoTfrCurTTlM1"1'  nft,ie  mani  C0l,a  debita  pendenza  dal  Su- 

Le,  e ^Uodevotaer'S",o!”  « «•  «- 

.iororf.trrlSe^T^^  e "'«I""*  «.  HO- 

rSàX"cLhet.pp‘'rc  fe  1 SLo 

i^Ssr?^  5w  s?s 

^_h.  cppcelT,  Gregorio  XVh 

Principato,  e fe  ^Si^C^ndo'  Coram,ffarÌ3to  Piut“ffo,  che  di 

r«£ 

un’Amminiftrazionp  PIPr  ' % f perchè  hl  conceffo  '*  Pontefice 
vertito  P , ,araente  ,',n  tutt’altra  occafìone  avremmo  forfè  o non  «v- 

=he  r,  a*  l xi. 

in  un  Fnoiìn  a j 8 e ^ra^le  » ® Conceflìoni  di  Nicolò  V;  m* 
aCCU^r  in  PerIbne’  che  fi  crederei 

dini  a muovere  clamori  ' T^T  t^0  PatrÌ°  de' ,oro  Concitta. 
Sovrano,  e fa  SovrS.  doSlla^?.  e pretenfioni , e diritti  contro  il 

ogniSializiofò  equivoco 'vuoTpìSm  iFP  part'“Iar  attenzione  ♦ e 
mento.  Credono  Fffi  fnrr  °-  5®**^  d,Iuc,dat0  co11  opportuno  fchiari. 

inflnuare^dtuame^ 1° t ' IS^SL^  ^ ° 

fpontanea,  e volontaria  fi»  ?»  Foglio  I error  popolare,  che  folo 
poftolica  • credono  S di  f/S-  fogg“'on  dl  BoloBna  a”a  Sede  A- 
Nicolò  V So  una  ■ C’  ° 1 infinuare>  che  i Capitoli  di 

rità  un.  ^ìra^tra^nd  oendpnl^.10116  j f*  due/ot^,  e tra  due  Auto, 
da  quella  fola  derivi  nella  Sedè  T °f,o  dl  ftabl.,lre>  0 d’infinuare,che 
vogliamo  per  pochi  Apostolica  il  diritto  di  Sovranità  ? Non 

8 P P hl  0 fcoDfig,latI>  0 mal  affetti  Sudditi  procurare  a 

tutto 
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tutto  un  Popolo  così  obbediente,  e cosi  affezionato  alla  Sede  Apofto- 
lica,  e alla  Sacra  Perfona  del  Romano  Pontefice  l’amarezza,  e la  mor- 
tificazione di  ricordar  loro  a fronte  de' meriti  e di  Sergio,  e rii  Alet* 
fandro  quante  volte  prima  di  Nicolò  V,  e quanti  Nicoli  indietro  è 
Rata  la  Città  Rea  di  Sollevazione,  e Ribellione  ; quanto  effimeri  gli  Sta- 
ti di  pretelà  libertà;  quanto  ripetuti  gli  Atei  di  Sovranità  della  Sede 
Apoftolica;  quanto  pronti,  e folleciti  tutti  quei,  che  defideravano  Au- 
torità, o Giurifdizione  in  Bologna  di  richiederne,  e di  ottenerne  dal- 
la Sede  Apoftolica  la  derivazione  . 

Ma  fe  reftringiamo  Polo  anche  i noftri  riflefli  a quella  fola  defe- 
zione, cui  impofe  termine  la  Clemenza  di  Nicolò  V,  la  l'uà  durazione, 
il  modo  onde  cominciò,  la  maniera  come  fu  terminata,  converrà  ogDun 
ficonofca,  che  non  già  Trattati,  o Convenzioni  fon  quelle,  non  già 
Potenze  contraenti  s'inducono,  o Celfioni  reciproche , e condizionate; 
ma  fono  per  una  parte  de’  Sudditi  ribelli,  e pentiti,  che  dnnandan 
pietà,  e perdono;  dall’altra  un  Sovrano  Pietofo,  e Clemente,  che  mol- 
to  condona,  molto  accorda,  non  poco  nega,  e tutto  mifura  co’ con- 
fini del  fuo  arbitrio,  e le  regole  della  fua  prudenza,  nulla  calcola  nè 
preefiftenza  di  diritti  che  non  erano,  nè  1’  ampiezza  delle  richiefte, 
che  fi  ammaliavano. 

Non  v’  è Perfona  per  ignara  che  fia  delle  cofe  Patrie  in  Bologna , 
che  non  fappia,  che  Eugenio  IV  Anteceflore  immediato  di  Nicolò  V 
ha  tenuta,  e governata  Bologna  per  mezzo  di  Vice-Legati,  di  Legati, 
di  Governatori , e ancora  aderto  fi  producono  de’  Privilegi  da  lui  Cjq- 
ceflì,  e fi  allegano  regolamenti  da  lui  ftabiliti.  Non  poche  Ville,  e 
Cartelli  dei  Bolognefe  tòno  ftate  per  l'autorità  di  lui,  e anche  de’ foli 
fuoi  Miniftri  ad  ogni  dipendenza  dalla  Città  feltrane;  non  v’  è chi 
ignori,  e fi  ripete,  e s'ìntuona  ad  ogni  momento  la  Conftituziope  del 
medefimo  Pontefice,  che  particolarmente  ipoteca  a favore  dello  Stu- 
dio a’ Dettoti  l’Entrata  della  Gabella  Grolla,  ed  in  Cuflìdio  una  por- 
zione dell'Entrata  del  Sale,  confermando  que’  fovrani,  e indipendenti 
wbitrj,  che  avea  per  quello  si  importante  oggetto  preO  Monfig.  Mar- 
co Vefcovo  d’ Avignone.  Ad  ogni  momento,  dilli,  fi  ripete,  e s io- 
tuona  quella  Coftituzione  di  Eugenio  IV,  che  è il  Palladio  de’  Dot- 
tori, e l’origine,  come  il  fondamento  d’ ogni  loro  diritto  fopra  la 
Gabella.  Nel  1437  a 16  Maggio  è data  quella  Coullituzione  d’Eu- 
genio IV:  a 14  d' Agallo  del  1447,  dieci  anni  dopo  di  quella,  9 anni 
dopo  la  defezione  fono  fegnati  i Capitoli  di  Nicolò  V.  E fi  avrà  pu- 
re 1'  audacie , e la  ftoitezza  di  parlar  di  Bologna  fotto  Nicolò  V , co- 
me d'una  Città,  che  forte  (lata  dalla.  Creazione  del  Mondo  libera, 
e indipendente,  quali  forte  in  nove  anni  preferitta  ogni  Sovranità  del- 
la Sede  Apoftolica,  e guadagnata  a’  ribelli  la  libertà,  e l’ indipenden- 
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za?  Chi  ciò  diceflè,  farebbe  fmentito  da  quella  raedefima  Bologna  di 
quel  tempo  , che  non  era  nè  così  Stolta , nè  così  contumace . i 

Nel  Proemio  Hello,  e nelle  prime  parole  de' Capitoli  fi  riconofc# 
a un  tratto  fe  fian  convenzioni,  o preghiere,  fe  patti,  o ultronee  con- 
ceflioni  =s  Capitala,  Pojlulationes , fi?  Supplicatone!  ad  SS.  in  Chrijìo 
Patrcm , fi ? D.  N.  Dminum  Nicolaum  Diyina  f aventi  gratin  Papam  V 
prò  parte  Dominorum  Oratorum  Bononienfium  nomine  Communitatis  Civi.- 
tatis  Bononiee.  Quibus  quidem  Capitulis,  Poflulationibus , fi?  Supplicato- 
nibus  pralibatus  Sancì  ijfimus  D.  N.  mandavit,  voluit,  fi?  declaravit  in • 
fraf cripta!  refponfiones,  fip  fignaturas  fieri  in  omnibus  infrafcripts  Ca- 
pitulis, fi?  qmlibet  tortini,  prout  in  fine  infraferiptorum  Captlulorum  ,& 
cujuslibet  eorum  contine!  ur . Quorum  quidem  Capitulorum , fi?  refponfionum 
tenor  talis  efl  v uscite  et  ss  II  Pubblico  fupplica,  e dimanda,  il  Pubbli» 
co  delidera  di  ritornare  all'  obbedienza , e fedeltà  dovuta  con  certe  mo- 
dificazioni , e concezioni;  ma  il  Papa  che  fa  che  non  da  quel  punto, 
nè  da  quel  ravvedimento  de’ Bolognefi  dipendono,  o nafeono  i fuoi  Di- 
ritti, comanda,  e preferivo  a fuo  arbitrio  quali  Grazie  vuol  accordare, 
quali  negare,  ed  il  Pubblico  che  non  può  accecarli  fopra  l’ infumi len- 
za, e l’ instabilità  di  quello  Stato  precario,  che  da  otto  anni  foli  in- 
dietro era  incominciato,  follccito  di  ottenere  il  perdono  dal  Delitto 
dì  lefa  Maeltà,  la  condonazione  de’ Beni,  che  avrebbero  per  la  fello- 
nia perduti  ss  nee  non  ab  omnibus  Precefiibus  abfolrere ipfofque  in 

prifiinum  Jlatum,  fi?  ad  jura,  fi?  bona  eorum  rofiituere  = ricevono  con 
riconofcenza  le  Grazie,  ricevono  con  fominiffione  le  negative,  nè  per 
le  modificazioni  negate  meno  intiera,  o raen  piena  viene  ad  eficre  la 
Dedizione  ss  Cap  I.  ss  Cum  Univerfitas,  Cives,  Habitatores,  fi?  In- 
colte Civitatis,  Communitatis,  Ter  ritorii.  Di/l rictus,  fi?  Dioecefis  Bono- 
mia cum  omni  humilitate,  fi?  filiali  devetione  ad  SanBitatem  ve  fi  r am,  fi? 
Apofiolica  Sedi s gremium  revertantur,  fi?  intendane  in  kujufmodi  obedien- 
tia,  fi?  devotione  permanere;  dignetur  S.  V.  ipfos,  Uniyerfitatem,  Cives, 
Habitatores,  fi?  Incoia!  utriufqui  Sexus,  Clertcos,  fi?  Laicos,  cujufcum- 
que  flatus,  gradus,  praeminentia , fi?  conditionis,  a quibufeumque  Deli- 
Bis  per  eos,  etiam  fi  Hare/is,  aut  Crimina  Lafa  Majefiatis  faperent  con- 
tea S.  V.,  Veftras  Praceffores,  fi?  Romanam  Ecclefiam,  aut  Ojficiales, 
fi?  Subditos  quocumque  tempore,  ufque  in  prafentem  diem  commiffis , fi? 
perpetrata  ; nec  non  ab  omnibus  Proceffibus,  Bannis  , Condemnationibus , 
Accufationibus,Sententiis,  Cenfuris,  Spiritualibus,  fi?  Temporalibus  latis,  in- 
flitti! a jure,  vel  ab  /tornine  in  quacumque  Curia,  fi  quas  forfitan,  pra- 
mijforum  occafione,  incurrijfent , fimplieiter , vel  ad  cautslam  abfolyere , fi? 
plenarie  liberare  in  piena  forma,  illafque,  fi?  illos  remittere,  tolleri , 
fi?  taffart , ac  de  Libris , Q?  Regifiris  , ubicumque  confi/! ant fi? 
annotati  fini  , ad  infiantiam  cujujcumque  petenti s caffari , fi?  aboìeri 
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« 6?  cancellati  intelligantur  de  Grafo™ ri!*  ) & ” ”“w  rt^ 
pttulum , et, am  fi  extern,, Licario,  J Fa -**/ent  Ca' 

ret , ye/  concerni  (Jet  privatimi , £?  ùartìeuuJ  EccJ.efi°ftu*  concerne - 
«'  Mtyfe»  ^ $"=  M? °1,CU,US  = 
quert!  Capitoli  avellerò  la  Claufula  del  CnntK  PCr  Un  momento>  thè 
u Iti ca niente  derivata  la  Sovranità  dell,  « ?’tU£r  ’ * che  da  quelli 

foflc  intieramente  congiunta,  e come  acelunW  APoft®i,ca  . a quelli 

toferitti  Senatori,  che  fe  nove  Anni  nn  fta ’’ .non /anno  e®  « fot- 

avea,  ed  efercitava  la  Sovranità  in  rIL  d'  N,C°10  V ,a  S-  Seda 

Papa  entrò,  e per  due  volte  coll' Armi  non.aio,c'  Anni  dopo  un 

regolando,  e rifondendo  L SJnfde  f„rn°  VKC°rÌOf°  in  BoJ°g"a> 
opportuno,  e dichiarando  dpreffamente  ehen°VC°me  megll°  credeva 
a fe  (telTo,  e a'  fuoi  Succ-lfori  nTr  . ’ h f,fervava  quella  facoltà 
efpediente?  Senza  efeire  il” fecondo  Tom^d7e  lt>r°  foffe  comParfo 
sfera  dell’erudizione,  che  f,  ritrova  nel  Fon.  ST°’  Che  è rAt™°' 
bero  ritrovato  quelli  documenti  tronno  ficnr  Senatono»  y»  avreb- 
lo  Spirito  Patrio  di  quell’ Eltenlòre  noteflh  i’rC  troPp°  noti«  perchè 

qUellGiulÌ^ fi^dà^mM  diftruggono[0t,UZ,°De  *“ 

diltrugge,  abolifce,  calla,  ed  eftingue  fino  ifnomt  I737’> 

e crea  un  Corpo  di  40  Confielieri  rh*  r ^ e de  16  formatori, 

PJia.Au“r«à  = cognovimus  exfe diri p^i^^ati7Zbr ’ ■‘V'0’ 

& direttone,  ditto:  foderi, n Piros  talleri  L j Jalubr,trt  flatu , 

2£SSò  /aJ*%  ^:zé?7  & cr?N«r*;-  % 

il  Salario,  gli  Emolumenti’  che  »- «V ede. ,oro  gl»  onori,  i pe(ì, 
però  elprcifamenTej^T'quefte  fono  cESS*  Cra"0  ri*rva 

Indulti,  non  Contratti,  e che  ad  ophì  ’ Don  Convenzioni, 

fice  polTon  variarfi “ ^ R°man°  Ponte' 

&°  msrtìo,  o„de  pmMc  S “ 
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U limitata  erudizione  del  Foglio  ad  aprire  qualch’ altro  Libro.  Pure  ci 
fia  permeilo  di  fuga  riportare  le  parole  d’un’  altra  Bolla  di  quel  Pon- 
tefice data  il  4 Ottobre  l’Anno  ottavo  del  fuo  Pontificato,  che  è quanto 
dire  l’Anno  151 1.  Serviranno  quelle  parole  a dilucidare  quali  fiano  i 
titoli,  e quali  le  modificazioni  della  foggezion  di  Bologna  alla  Sede 
Apoftolica;  quale  f efficacia,  e Ja  fuffiftenza  dellt  Capitoli  di  Nicolò  V. 
— Cum  Civitas  nojìra  Benonimf.  S.  R.  E.  immediati  fubjetta , & ad  eam 
pieno  jure  pertinens,&  fptttans  quam  a Jugo  Tyramnidis  quondam  jfoMs- 
nis  Bentivolii , filiorumque  ejus  magnis  nojìris  laboribus , fi?  impenfis  libe- 
ravtromus,  fi?  ad  pacem , tranquillitatem , fi?  jufìitia  cultum  reduxera - 
mus,  opera  nttinullorum  perfidorum  CMum  a nojìro,  fi?  ejujdem  Eccitjùt 
obtdientia  fi  fubtraxcrit , fi?  ad  jiigum  prijhna  Jeryitutis  redatta  fit , mo- 
nitifque  nojìris  paternis  parere,  & ad  folitam  debitam  obedientiam  ridir» 
iontemnat—.  • 

Leone  X che  pure  fi  dà  nel  numero  de’  17  Pontefici  Approvatoti 
de'  Capitoli,  abrogati  i 40  Configlieri,  n’  elegge,  crea,  e deputa  3$ 
a fuo  piacimento;  non  foto  facendo  la  medefima  riferva,  che  Giulio  11 
avea  fatto  di  far  qualunque  variazione,  che  credefie  efpediente  nello 
fiato,  e forma  del  Governo,  ma  prefissando  altresì,  che  de’  Capitoli 
efibitigli  (che  fono  quegli  pei  quali  pafla  per  Conformatore)  ha  tolto, 
ha  aggiunto  ciò,  che  gli  è fembrato  opportuno  — die  1.  Augufìi  1513 
preflo  il  Sacco  pag.  314.  tom.  2-  = j Quod  non  alia  commedia s yia  fattum 
tri  arbitramur,  quam  li  ordinato  primum  Cnitatis  Regimine,  ac  Jlatu, 
fi?  quot,  quali  umve  Confiliis  Rempublicam  admt nifi  rari  operteat,  con  fi  i . 
tato,  ipfius  deìnceps  votis,  qua  per  Oratone  fuos  nobis  aSpltcari » fi?  in 
Capitulis  demore  confcriptis  exhìberi  curavit,  njettis  fuperfluis,  atque  in- 
congrui: , fi?,  qua  nobis  ex  ufu  funt,  additi  s,  fubfcriberemus  - Jalva 
femper,  fi?  referyata  in  omnibus  beneolacito , fi?  voluntate  Nofìris,  fi? 
Succejforutn  NoJìrorum  Romanorum  Pontificum , fi?  Sedie  pr aditta  =. . 

Non  è fiato  forfè  inutile,  nè  fuperfiuo  riandare  a quello  luogo 
l’origine,  la  forma,  la  durazione,  ed  efficacia  de’Capitoli,  e Grazie 
di  Nicolò,  perchè  i delufi  imparino,  e gli  feduttori  non  fi  azzardino 
di  fpacciare  quell’epoca  come  0 la  prima,  0 la  fola  che  dia  autorità, 
e diritto  alla  Sede  Apoftolica  fopra  Bologna,  di  feppellir  nell’oblio  e 
le  donazioni,  e le  conquide,  e le  ribellioni,  e perdoni,  di  ofeurare 
nella  più  folta  nebbia  dell’ignoranza,  e della  menzogna  le  più  recenti, 
come  le  più  antiche  ragioni  della  Sede  Apoftolica,  di  dare  in  fine  per 
tedimonj  della  fuffiftenza , e dell’efficacia  di  que’  Capitoli  que’  37  Pon- 
tefici, che  apertamente  dichiarano  di  rifervarfi  non  folo,  ma  di  efer- 
citare  la  facoltà  che  hanno  di  moderarli,  di  abrogarli,  di  troncare, 
di  aggiungere,  che  anzi  effettivamente  l’efercitano  nel  più  importante- 
Articolo , e nel  più  gelofo,  variando  il  numero,  finftituzione,  le  com- 
miffioni  di  que' Corpi  medefimi,  che  formano  la  Conftituzione  della 
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Comunità,  e della  Citta,  perchè  in  fine  imparino  gl’ ingannati  infic- 
“**  ? S'.'Bgannatori,  che  non  fi  formano  ne’  Caffè  i Privilegi,  non 
ne  1 eatri  fi  creano  le  Bolle,  nè  fono  giulte  per  quello  leSnze" 
ne  fondati  i r.corfi,  perchè  le  Prov.denze  del  Principato  contrariano, 
o contradicono  a Privilegj  aerei,  a fognate  prerogative. 

, °.rPa  fe  1 Capitoli . che  diconfi  Concordati  di  Nicolò  V, 

d'ano  fopra  le  I ruppe  1 autorità  cumulativa  col  Legato  al  Senato , o 

dPllf  s^H°rAat°n cumulativa  co1  Legato,  o rapprefentante 
fnn  nrP  n n '”  * ftata  lemPre  amb>ta,  e cercata  da’ Bolognefi , 

fernpre  negata  dalla  sede  Apoitolica,  e non  pertanto  fempre  vantata, 

„ torn  ì , IPMofta  Bol°gna.  Nel  Capitolo  Vili  Soc. 

(0  tom.  s.  pag.  a 66.  Som.  N°.  115  dimandano  di  poter  prefentare  al 
Sommo  Pontetiee  tre  Soggetti,  da’ quali  Egli  debba  fceghere  il  Po- 

dS  fi  deTba  an°nèl|Che  ^ Semenze  del  medefi‘no>  0 di  «di  Giu. 
d ll^b  pa  f 'ar.f  Le«8'0’  e t»  Anziani,  dimandano,  che 

dal  Legato,  e dagli  Anziani  debbano  commetterfi  le  Caule  a quel  de- 

terminato  Collegio  di  Giudici.  Il  Pontefice  a lettere  rotonde  netta  .è 
rigetta  ^ cumulativa , che  fi  attentava  d’ introdurre  = Non  placet 

trs  t ss?  pTpatis\ qu,a  pr^°  & £M'°  ££ 

Lnìu  ì n1  te'n  òuam'  iàantum  ad  oliam  partcm , tf  de  Syn. 
d Cf!  : Placet  P-  N-,  prout  tn  Cepitulo.  Qiantum  vero  od  Confa  Ap. 

^l7ZZnr'rT  Nr  qUOdad  Subornale^ 

Cm^aZìS  m"  ad./1ntianas:  yuh  tamonS.  S..  quod  umettar, tur 

aì/ìji  ' Ji T"  Tì  tX  quat"°r  Jud,ctbus  Appellntionwn  ; nifi  di- 
quo  jufto,  d>  rationabilis  confa  Juhfiftat , propter  quom  Legati  file  Gu- 

*«*«"•  A/  Lerce  pìrtit  Copuli 
einjirmentur , quantum  od  commi(Jtonem  caujarum . = 

Ber  Pii  hT/m"0  V0,  che  Più  dettamente  al  cafo  nofiro  riguarda, 
per  gli  Ulfiziali  qualunque,  lenza  dillinzione  tra  Civili  e Militari,  fi 
contentavano  di  una  dimoftrazione,  o di  un  fegno  d’autorità  tanto  men 
fignihcante.  e tanto  men  arduo;  ma  non  fu  per  quello  men  cantra" 
a \ negat0  da  N,col°  V.  Dimandano  nel  Cop.  14,  che  le 

ti  e Ddlrrrro^rnqUe  X,rmftr0’  ° L ffiz,ale  impiegato  nella  Città,  For- 
o*  « G'det'o  fiano  inferme  col  nome  del  Legato,  e degli  Anziani. 

farfi  o6fle  U.  Pontefice'  potrebbe  non  oliarne  molto  dubi. 

tarli,  fe  per  quello  gli  Anziani,  e lo  pubbliche  Rapprefentanze  venif- 
fero  a partecipare  dell’ autorità  di  giur.fdizione,  e d,  comando  fopra 

trovìnoPnar.’rma  effend°  rn0Or  qUefto  neSat0»  qual  meraviglia,  che  fi 
o ch„P|r  ?C  i°  anjm°re  t8ntn’  0 Che  tan'ollupido  credano  il  Tea. 
me’ouSi  ‘ aLC°1W’  T fpacciare’  e c'tare  i Capitoli  di  Nicolò  V co. 
f^oka  ó’  faoolr  a in^'  ,Pubrl,C0  nel  Govefn(1  • e nella  Trunpa 

omnes  ìitterr  1 t £°"  qU?  ^ j®  Ucat°  emulativa?  - Item quod 
ootnes  luterà  de  officiti  exercendn  m pradicia  Orniate,  Comitato,  For . 

Eeeee  a tia. 


byGoogle 


75* 

tia  fi?  DiflriSta , atque  Diaci  fi  fiant , fi?  fieri  debeant  Job  nomine  pr ti- 
fati Domini  Legati,  fi?  Domino  rum  Antianorum  prcedictorum,  J'ecundwn 
prsfentem  ufìtatum  Stylum , fi?  Confuetudtm  n , fi?  [ectenia* i forma»!  dt- 
Storam  Statutorum ; fi?  «kim  Scriptum,  qua  fieni  in  offici»  prò. 
fati  Domini  Legati,  fi?  Dominoriem  fexdecim,  fieri  debeant,  & feriti  per 
ufitatos  Cancellarlo s Ci»es  ipforwn  Dommorum  Sexdecim , fi?  «a»  per  f». 
ren/es,  fi?  aliter  non  valeant , tue  teneant  ipfo  fatto , fi?  ipfo  jare.  za 
Placet  Sancii  fs.  D.  N. , quoi  littore»  officierà  * fieri  debeant  dumtaxat  fteb 
nomine  Legati,  rei  Gubernatoris , fi?  non  alterine,  fi?  per  JS/otariot,  fitte 
Cancellatiti  utmfqae  =t  Ma  che  cerchiamo  più  ragioni , quando  una 
ragione  per  tutte  allega  Nicolò  V medefinjo  delie  Tue  renuenze , e ne» 
gative»  che  avrebbe  dovuto  (in  d’ allora  difingannare  abbaftanza  l’ il. 
lufione,  e il  vaneggiamento  di  quella  cumulativa,  che  non  hanno  mai 
avuto,  nè  potranno  mai  ottenere  finché  non  perdali  1'  idea,  o fi  di* 
ftrugg*  l’ettenza  della  Sovranità?  Dimandavano,  che  i Magifirati,  e 
gli  Odìziali  qualunque  dovettero  giurare  in  mano  del  Legato,  e del 
Gonfaloniere  — Item  , quoti  Domini  Antiani , fi?  F'extlufer  J a flit  tu,  Con- 
f alonerii  Popoli,  Maffarti  Artium . Fot  e fìat  et,  Judtces  Kfircatorum , fi? 
cateri  Ojkiaks  Communi!  Bononienfis  j'trare  teneantur,  fi?  debeant  in  ma - 
mbus  dich  Domini  Legati,  fine  Gubernatoris , fi?  diSfi  Domini  P'exiUtfe- 
ri  f’ijìitiec,  qui  prò  tempore  fuerit  s Rtfponde  il  Papa  ~ Placet  D.  JV. 
quoad  primam  partem;  quo  vero  ai  Jnranentttm  prceflandum  in  manibuf 
k’extlltferi  Jujhtnt  non  placet,  quia  ejfet  dare  duo  Capita  in  uno  Regi- 
mine — , *.■« 

Dimandavano  nel  Capitolo  11  , che  lo  fletto  giuramento  prettaf-  . 
fero  i Soldati  e in  mano  del  Legato,  e in  quella  del  Gonfaloniere, 
ed  ebbero  la  (tetta  negativa,  e per  la  medefima  ragione  fenza  dubbio; 
perchè  non  doyeano  quelli  ricoqofcere  due  capi  $ e (1  dirà  ancora,  e 
darà  creduto,  che  fecondo  i Capitoli  di  N'colò  V,  la  Truppa  dee 
dipendere  cumulativamente  dal  Legato,  e dal  Gonfaloniere,  di  dire 
anzi  ciò»  che  è tanto  pii;  arduo,  e che  da  tal  concellìone  nop  difeen- 
derebbe  neppure,  che  altra  Truppa  non  polla  ettèryi  in  Bologna,  che 
quella  dipenda  dai  Legato,  e dal  Gonfaloniere?  Di  dire  per  fino,  che 
fe  il  Legato  in  queila,  come  in  tutte  le  altre  Amrainiftraziooi  ordì, 
carie  degl'introiti,  e degli  Eliti  della  Città  di  Bologna  do vea  proce- 
dere fecondo  i Capitoli  di  Nicolò  V,  poi  confenfo  de'  16  Riformato- 
ri , fia  anche  obbligato  il  Papa  di  procedere  cosi , e che  non  fiano  già 
i Riformatori  Miniftri  aggiunti  al  fuo  Principale  Mini  Uro,  e Rappre- 
fentante  della  Sede  Apottolica,  ma  Compagni  del  Sovrano  afiòciati 
all'Impero?  Quelli  fono  i punti  di  vifta,  fot  co  i quali  conlìderano  i 
Senatori  fottofcri;ti  il  Capitolo  XI  di  N'colò  V:  ma  ad  altri  occhi, 
Che  a*  loro,  non  comparirà  certamente  cosi,. 
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Dimandano  nel  Capitolo  1 1 la  facolti  di  asoldare  della  Trup- 
pa, autorizzati,  ed  approvati  dal  Cardinale  Legato,  che  dovea  ri. 

• cevere  il  giuramento;  fi  nega  efprelfamente  dal  Papa,  e fi  ftabilifce, 
che  Ca  il  Cardinal  Legato  che  f affoldi , e la  contratti . Qual  indi- 
zio di  facoltà  cumulativa,  quali  prove  di  giurifdizione  , o d’ influito 
fopra  la  Truppa!  Dimandano  che  pretti  quella  Truppa  il  giuramento 
nelle  mani  del  Legato,  e degli  Anziani.  Si  efclude,  e rigetta,  e fi 
preferive,  che  nelle  mani  del  Legato,  e nelle  Tue  mani  folo  debbano 
predare  il  giuramento.  Qual  luminofo  argomento  di  cumulata  Autori- 
tà! Si  ordina  al  Cardinal  Legato  di  adottare  in  quello,  come  negli 
altri  rami  di  Amrainiftrazione , il  condotti  dei  16  Riformatori;  ma  chi 
fu  allora  o cosi  ardito,  che  ricercali!;  d’imporre  quella  Legge  al  Pa- 
pa, o cosi  cieco  che  la  credette  importa  al  Papa,  perchè  nelle  facol- 
tà ordinarie  fi  prefenveva  al  Legato?  = Cap.  XI  Item , quod  ipfe  Po* 
pulus,  fi?  Commuti*  Bottoni « Expenfìs  Jntroituum , fi?  Rtddituum  ordina* 
riorum  Camera  Communi s B onori-  poffit  condurre,  fi?  r et  inerì  quofiumque 
Stipendiarne  Equefìres,ff  Pedefìres  prò  tuitione  Ctyitatis,  fi?  Comitatus, 
Diflridus,  & Dimcefts  Bononia , fi?  Locorum  ejus,  fi?  in  manibus  dici*, 
rum  Domini  Dogati,  fi?  Dominorum  Antianorum , fi?  Vtùlhftri  Iufìitia 
jurare  debeant  fidelitatcm , fi?  oAedientiam  ad  confervationem  Status  ante- 
didi  — Placet  S.  D.  N-,  dummodo  conducantur  per  Legatura , yel  Ga- 
bernatorem  de  Confenfu  pradtdo , fi?  jurent  in  manibus  ditti  Legati , yet 
Gubernatoris  ad  confervationem  Status  antedicli.  — 

Dimandano  nel  Capitolo  p,  che  ~ ipfi  Cives,  fi?  Populus  Bono* 
nia  habeant  Gubcrnationem , fi?  Cufìodiam  Palatii  Bononia , fi?  Fort  ili* 
fiorar »,  ac  Rocharum  Comitatus  Bononia , fi?  ejus  Diflridus , fi?  Dia- 
ccfis  =t  Nega  il  Pontefice  tutto  rapporto  al  Palazzo,  contentandofi 
unicamente,  che  in  quella  parte  di  Palazzo,  che  non  vorrà  per  fé 
il  Legato,  vi  dimorino  gli  Anziani,  precariamente  però,  e a piacere 
del  Papa.  Vuole,  che  il  folo  Legato  poffa,  e debba  confermare  i Cu- 
ftodi  delle  Porte,  e de*  Cartelli,  e il  folo  Legato  riceva  da  loro  il  giu- 
ramento di  Fedeltà.  E quelli  fono  gli  argomenti  di  cumulativo  influito 
del  Legato,  e del  Pubblico  nella  legale  indùuzione  di  quelli  Miniltri , 
ovvero  prove  evidenti,  che  per  quello  riguarda  la  formale  e legit- 
tima inrtituzion  loro  è tutta  e privativa,  ed  efclufivamente  rifervata  a 
Legati?  = Placet  D.  N.,  praterquam  de  Cuflodia  Palatii  ; eonlentatur 
enim  D.  N.,  quod  Palatium  dividatur  fi?  Domjnus  Legatus , / he  Guber - 
notor  eligat  partem  illam , qua  fibi  magie  placebit  : Stent  etiam  diSti  An* 
tiani  in  dido  Palati o in  alia  parte , fi?  hoc  ad  Beneplacitum  S.  S ; Te* 
neantur  etiam  Cujlodes  Ferttlittorum , fi?  Portarum  potere  Con  firmatimela 
a Legato , live  Guber  untore , fi?  pr affare  luramentum  fidelità  ti  s in  ipfius 
manibus  ad  Confervationem  Status , S.  D.  N.,  fi?  Ecelefùt , ac  profeto* 
tis  Status , fi?  teneatur  eoi  confirmare  Legatus , yel  Gubornator.  ss 
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Ma  fe  come  abbiam  detto  altrove,  l'erudizione  del  Foglio  Sena- 
torio  non  folle  affolutamente  limitata,  e ridretta  al  folo  fecondo  Vo- 
lume del  Sacco , ci  azzarderemmo  pregare  l' umanida  Scrittore  a fvol-  • 
gere  il  primo  Tomo  del  medcfnno  Sacco  alle  pagine  XXV  e XXXIII, 
dove  troverebbe  le  Rubriche  delli  Statuti  inedite,  pofcia  riformate 
fotto  il  medefimo  Nicolò  V dal  Cardinal  BelTarione  nel  1454  de  Ca- 
pitaneis  Portarum , de  Salario , Familia , c?  Officio  Capitaneorum  i 'fc.  dove 
potrebbe  vederli  quanto  quegli  Otficj  d’ allora  Piano  lontani  da  ogni 
apparenza  militare 4 quanto  remoti,  e impertinenti  alla  prefente  inda- 
gine. Elìdono  ancora  quelli  OfHcj , e fono  fempre  didribuiti  a' Citta- 
dini, nò  però  alcun  Capitano  delle  Forte  ha  prctefo  di  cudodire,  o 
ritenere  le  Chiavi,  che  fi  ritengono,  e accordano  dal  Cardinal  Lega- 
to, nè  alcun  Corpo  Civico  ha  creduto  per  quedo  di  dividere,  o par- 
tecipare con  lui  un' Autorità,  che  pacificamente,  e privativamente  pof. 
Piede;  e il  Gonfaloniere  medefimo  fe  defidera  fortir  di  Bologna , o en- 
trarvi, quando  le  Porte  fon  chiufc,  al  Cardinal  Legato  dee  dimandar- 
ne il  permeilo.  Efilte  il  Capitano  della  Rocca  di  Bazzano,  e il  Vica. 
rio  di  Rocca  Cometa;  ma  cutt’ altro  fono  che  militari  i loro  Oflkj,  0 
a Milizia  appartenenti  le  loro  incombenze. 

Abbiamo  abbadanza  fecondo  a Noi  pare  efaminati , e difenili  , e 
dilucidati,  e fchiarici  i Capitoli  di  Nicolò  V;  e già  fentefi  buccinare 
ne’ Caffè,  e ne’ Circoli  ( che  fono  i Fonti  ove  attingono,  ed  ove  lpar- 
gono  gli  Oppofitori  del  Piano  le  loro  erudizioni)  che  non  canto  Podi 
ein  polfin  fondarli  le  loro  protenfioni,  0 le  loro  doglianze,  quanto  l'o- 
pra il  Breve  di  Gregorio  XV.  Quedo,  fecondo  dicono,  dimodra  chia- 
ramente la  Facoltà,  che  loro  fi  accorda  fopra  ogni  Truppa;  quedo  rivela 
l’eforbitanza,  e l’atrocità  del  grjvame,  e dell’ingiuria,  che  loro  fi  re- 
ca; P ingiudizia , e l’oppreflìone  che  fi  fa  loro  foffrire  nell’ introdurre 
Prefidio  regolare  in  Città,  e Prefidio  indipendente  dal  Pubblico.  Pre- 
fidio  in  fomma  che  Pia  regolato,  e governato  come  quello  di  For- 
turbano  . 

La  lettura  fola  del  Breve,  che  (ì  dà  per  intiero  al  Somm.  N“.  1 16 
baderà  a dimodrare  1°.  Se  è cumulativa  l’autorità  che  fi  dà  per  e fio 
al  Pubblico  infieme  col  Cardinal  Legato.  2P.  Se  è Governo  di  mero 
e mido  Impero,  0 Governo  di  CommiiTariato,  e di  Amminidrazione 
quello  che  fi  aocorda  per  eflo  al  Pubblico . 3*.  Se  parla  di  Truppa  re- 
golata, o di  Milizia  del  Territorio.  4°.  Se  per  quede  ingerenze,  che 
accorda  al  Pubblico  pofitivamente  l’opra  la  Milizia  del  Territorio,  in# 
tenda  Gregorio  XV  obbligarfi  negativamence  a nonavere,  e non  por- 
re in  Bologna  altra  Truppa  che  quella  dol  Territorio  non  folle , e che 
non  venilTe  in  quel  modo  organizzata. 

Cum  alias  Gubernium  ( fono  parole  di  Gregorio  XV  ) cura , ad- 
tninijlratioquc  totius  Militi®  Tetfitorii  Gyitatis  Nojira  Bonanten.  .una 
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cum  fuperioritate  Legati,  Vice-legati,’  aut  Gubernatoris  ad  Senatum 
fpcftaret  =s  Or  noi  Tappiamo,  che  nei  diritto  Canonico,  e nel  diritto 
Civile  vi  fono  molti  efempj  di  Autorità,  e Facoltà  cumulative,  ma 
neifuno  certamente  ve  n ha,  in  cui  qualche  Giudice,  qualche  Magi- 
(Irato,  qualche  Corpo  li  dica  autorizzato  a delle  incombenze  fotto  la 
fuperiorità , c la  dipendenza  di  Magillrato  piu  eminente , e che  dica , 
e pretenda,  e fpacci,  ed  efalti  di  avere  con  quel  Superiore  medefimo 
Autorità  cumulativa.  SI  nuovo  linguaggio,  e si  poco  legale  era  rifer- 
vato  a veder  la  prima  volta  la  luce  nel  Foglio  di  que’ Senatori,  che 
il  Configlio  de’Legali  evitano;  anzi  c deprezzano  , e abborrono,  per- 
chè non  potendo  effer  lufinghiero  Io  credono  o corrotto,  o mendace. 

Segue  il  Pontefice  — Tum  in  ta  reformanda,  tum  in  OJfcialibus , 
fi?  Militibus  eligendis , ac  addendis , fi?  amovendis , tum  in  Statuti s , fi? 
Capitili is,  fi?  aliis  prò  bono  illius  Regimine  edendis,  fi?  compilandis  = . 
11  deputar  gli  Officiali  una  cum  Superioritate  Legati  = Eleggere  i Sol- 
dati una  cum  Superioritate  Legati — rimuoverli  una  cum  fuperioritate  Lega- 
ti — fono  quelle  incombenze  di  Governo,  di  Commifiariato  che  Tempre 
più  inculcano  l'intiera,  ed  alfoluta  dipendenza  che  devono  avere  dal  Le- 
gato, la  necertità  indifpenfabile  che  ogni  Atto  pubblico  fia  animato,  ed 
infpirato  dal  fiato  del  Legato,  perchè  abbia  vita,  e forza,  e Tempre  più  lungi 
bandilcono ogni  idea, ed  ogni  appiglio  a facoltà  cumulativa.  Il  formar  poi 
Statuti , c Regolamenti  per  le  Milizie  del  Territorio  , quando  non  fia  par- 
ticolarmente in  altro  modo  difpoftoda]  Principe  Supremo, non  dev’elìere 
dildetto  al  Legato  col  Reggimento,  come  può  farli  in  tute' altra  mate- 
ria, e ri i'petto  a tutti  gli  altri  Corpi  della  Città,  e della  Provincia. 

Seguitiamo  le  tracce  del  Breve  Gregoriano,  e le  Difpofizioni  ch’ei 
dà  circa  Militias  Territorii  Civitatis  No/irte  Bononien.  = Quoque  po/l 
recuperationem  Civitatis  Noflra  Ferrame.  Generale s Armorum  diche  Ci- 
vitatis Fcrrarien.  pretendere  cccperint,  fi?  quandoque  habuerint  participa- 
tionem , fi?  fuperioritatem  in  ortedidla  Militi  a pede/ìri,  fi?  eque [l  ri  in  maxi- 
mum prajudicium' antiqua  /idei , maxima  que  devotionis , fi?  obedientia , qua 
femper  Ctvttas  Bononien.  pradicta  erga  Romano s Pontifices , fi?  Santlam  Se- 
dem  proft/fa  e/ì  £?c.  = OlTervi  quelle  parole  l’erudito,  e dotto  Eften- 
l'ore  Senatore  del  Foglio  Senatorio,  Noi  che  abbiam  prefenti  le  Tue 
al  §.  5 ove  dice  = la  diflinzinne  che  fi  i f entità  motivare  fra  Truppa 
regolata , e Milizia  potrebbe  avere  qualche  pefo  quando  Gregorio  XV  fatta 
l'avejfe  = Siam  qui  pronti  a dimollrargli,  che  di  Milizia  foltanto,  e 
non  d’altro  che  di  Milizia  parla  il  tanto  vantato,  quanto  abufato,  e 
non  incelo  Breve  di  Gregorio  XV, 

Sarebbe  affai  chiara  la  mente  di  quel  Pontefice  dalle  medefime  pri- 
me parole  del  Breve  = Cum  alias  Gubernium,  Cura , Admini/lratioque 
totius  Militile  Territorii  Civitatis  Noflra  Bononien.  — da  che  la  Trup- 
pa regolare,  e formata  non  può  mai  venire  indicata*  nè  mai  compren- 
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dei-fi  per  la  indicazione  di  Militile  Territori i,  avendo  quello  di  proprio 
fubito  che  Truppa  regolare  e formata  che  fia,  che  a neflun  Territo- 
rio appartiene;  la  rende  poi  chiarifiìma  la  tendenza  di  quel  Breve,  e 
dichiarata  dal  Pontefice,  e non  mafcherata  neppure  dall’  Eftenfore  del 
Foglio,  eh’  è quella  di  .dare,  o redimire  al  Senato  ciò,  che  nell’ 00- 
cafione  della  ricupera  di  Ferrara  avea  perduto. 

Qui  è luogo  ricorre  alla  luce  quelle  Previdenze  date  fotto  Cle- 
mente Vili  per  le  Milizie  de’ Territorj  di  Bologna,  di  Ferrara,  e di 
Romagna,  che  forfè  furrettiziamente  furono  nafeofte  a Gregorio  XV, 
o che  almeno  dalla  reticenza , e vaghezza , e indeterminazion  di  elpref- 
fioni  nel  Breve  può  dubitarli  fondatamente,  che  gli  fbfiero  per  furre- 
zione  nafeofte . Sono  quelli  i Capitoli,  e le  Leggi , che  per  ordine  di  Cle- 
mente Vili  furono  irapofte  alle  Milizie  de’  Territori  di  Bologna,  Fer- 
rara, e Romagna  pubblicati  in  Roma  li  3 Gennaro  1604,  ed  in  Bo- 
legna  li  24  dello  fteffo  Mefe,  ed  Anno.  Se  ne  dà  per  intiero  una  Co- 
pia al  Somm.  N°.  117  eftratta  dalla  Cancellarla  Maggiore  della  Lega- 
zione dal  Libro  Diver forum,  fi?  Brevìum , che  va  dall’Anno  1575  fino 
aiti  19  Gennaro  1606  a Carte  a 6 fino  a 40. 

Il  folo  titolo  di  quelle  prelcrizioni  erudirà  il  noftro  Eftenfore  =3 
Capitoli , Ordini,  Privilegj,  e Leggi  delle  Milizie  tanto  a piedi,  come  da 
Cavallo , che  per  Ordine  di  N.  S.  fi  dovranno  aferivere , e riformare  nel- 
le Provincie,  Stati,  Ducati,  e Contadi  di  Bologna,  di  Ferrara,  e di  Ro- 
magna ss  . La  fola  Legalità  della  pubblicazione,  che  qui  fi  pone  per 
intiero  = In  Christi  Nomine  Amen.  Univerfis,  fi?  fingali s fi?c.  fidem 
facio , fi?  attefior  ego  Joannes  Maria  Monaldinus  publicus  Apojlolica , fi? 
Imperiali  Au&oritate  Notarius , ac  in  Cancellano  Majori  Legationis  Bono- 
mie Cancellarne,  qualiter  fub  die  24  Menfis  Januarii  1 604  fuerunt  publicata 
fupraferipta  Capitala , fi?  Privilegia  de  verbo  ad  verbum , prout  jacent , per 
Simeonem  Bajfum  publicum  Prceconem,  fi?  Bannitorcm  Bononia  ad  locun 
folitum  Arengheria  in  Platea  Magna  alta  fi?  intelligibili  voce  Jono  Tuba 
pramijfo  magna  Populi  ajlantium  multil udine,  prout  ipfe'retulit  Prafen - 
tibus  ibidem  Domino  Joanne  Rubacchio , fi?  Jeanne  Francifco  Fontana  Ci- 
vìbus  Bonon.  fipc.  Tejlibus  fi ?c.  =3  la  fola  Legalità  della  pubblicazione, 
dite,  che  non  produITe  notturne  adunanze,  non  fottoferizioni , 0 ior- 
prefe,  0 mendicate,  o eftorte,  non  Fogli  tragicomici,  non  Viaggi  az- 
zardati , e imprudenti , non  ricorfi  tumultuar] , e leggieri , egualmen- 
te irriverenti  al  Principe,  che  poco  raifurati  per  la  decenza,  e con- 
venienza del  Corpo  rifpettabile  del  Senato , il  cui  nome  profanali  da’  me- 
defimi  fconfigliati  fuoi  vindici,  ed  imparerà  l’ Eftenfore,  e Compagni 
del  fuo  furore,  che  gli  aflennati,  e provetti  Senatori,  che  un  tempo 
ufavano,  fapevan  meglio  diftinguere  tra’ diritti,  e le  grazie,  tra  le  Sup- 
pliche, e le  doglianze,  tra  i difeorfi  del  volgo,  e i pregiudizi  popo- 
lari, e le  Conftituzioni  de’ Papi,  e Privilegi  della  Sede  Apoftolica . 

„ . . Noi 


Digitized  by  Google 


* " c;"diz'™  .«2» 
lomo  del  Sacco,  non  avrebbe  la  fua  buona6  f ti  Carton‘  del  fecondo 
che  veramente  il  Breve  di  Gregorio  VV  / ^ °melI°  di  "levare, 
torio,  e tende  a concedere  al  Pubbli^rfM^i  d'  del  '^fri- 

zione, e Governo  nelle  Milizie  Territoriali  B°  d8"3-  <5uel1  Aniroiniftra- 
le  regole,  e Leggi  di  Clemente  Vinài/  Provinciali  che  fecondo 
Armi  Pontificie  di  Ferrara  ■ e trova  a *"?,  comn,eJfe  a>  Generale  dell* 
finzione  addotta  tra  Milizie’  Territorial,°  o fian  che  ,a  di- 

regolare,  avean  qualche  pefo  e rhJ  ’r  ° Miliziotti.e  la  Truppa 
dalla  lettera,  e dallo  fpirito  dèi  Breve  ri™  anche  dipendentemente 

T^SS  sia  • 

u .csofrS'r TJszTtoTsr' ch'  ,"* 

ite 

a qualunque  diritto  di  tener  Trunn»  »i,  , bb  - r,riunciat°  il  Pontefice 
di  Bologna . Qual  p„  M& |J ÌT' ‘I,"!!*  » I*K«ioa 

nano,  quale  appiglio  poÌTa  ^(To  fornir»  ^ €lb  ne  ®reve  Grego- 
renza  d’una  ceffione  co^  innaSafe  ’l^t  ,ontana  aPP*- 

varfi,  non  fapremmo  immagJnTlo  O h,oi  a.fuPPOrfi,  e apio. 

cari! , o conviene  fupporre  tutto  il  MondnSht  piCn  raer,.^»o  accie- 

inlìnuare  conclufione  sì  afiurda.  Vegliamo  r 60  C'?L  per  fe'tenere,  o 
al  Breve  Gregoriano  e a Roma  </fn  rt-,i  6 C0S» 1 banno  interpretato 
*6a<  è dato  il  Breve  di  Gregor’io  A « I"3’  t ‘Z  d'  GiuSno  del 
«1  Breve  di  Urbano  Vili  Succeflbr’elmmJ  v^  de)  ,6ìS  è dat0 
cui  ordina  la  Erezione  della  Foltezza  rtir'T  * C’r^rio  Xv>  per 
bana,  vi  rtabilifce  un  Prefidio,  che  ndUml  ^ fu°  nomc  Ur* 

fena  relazione  neppure  con ^,Z"e r^’  * ncf- 
comanda,  e vuole  che  il  Regg.memo oBr  KJPprefentanZ3 i anzi 
punto  non  Colo  quanto  piaceva  al  Cardini ^ ’ ed  cre«u,Tca  per  fap- 
dclle  Mura  di  Cartel  Franco  di  nr»r  3 ^egaco  Per  ,a  demolizione 
«tei  dcrtinato  a edificare"  e tefidS^'  T qUa,U0  da  G‘uli°  Bu-  ' 
rotto  pena  di  Delitto  Ifi  Ler.  MacSà  di  £2?°°  fili  Verrà  ord'""°. 
Beni,  che  al  medelìmo  Buratti  fi  rnn  Vb®lll0rne’  e confifeazion  de* 

F Breve  d'Urbano  Vm , ,/ZLbre  62 8 * /"  ef(*uire 

in  Secret.  Brev.  383,  Tom.  VI  Bullarii  pag8',,^  ^ Urban'  VHI 
commttttmus , fi?  mondomus  ut  &t.  propùltSumt^  f prafin/es 
confi ruas , abnets.  erigas  &c  ac  clS  l gufino*  Forte  Urbano 

2 

i,r*nd“"s- 
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rum  Civitatis  Bononìenfia,  ejufque  Territori ì fi?c.  ac  generaliter  aliis  qui- 
bufcumque  Nobis , fi?  eidtm  S.  R.  E.  in  temporibus  fubditis , fi?  J pedali 
nota,  fi?  expreffione  dignis  etiam  fub  crimine  lafie  Majefiatis  in  primo 
Capite,  ac  ribellioni!,  ac  deyolutionis  Cnitatum  èfc.  paenis  pari  aucì tri- 
tai t toties  quoties  Ubi  expediens  videbitur  injungas',  manda,  jubeas , fif 
impera  omnia  fi?  J iugula , qua  ad  confi  ruclioticm  fife.  Fortalitti,  ìlliufqut 
cujìodiam  munimentum,  fi?  tuitionem  necejfaria,  fi?  quomodolibet  opporti t- 
na  fpre  judicaveris  fi ?c.  mandante s proptcrea  Legata  fi ?c.  Viri:  Refor- 
mat oribus , Regimini,  oc  Militibus,  aìiifque  Subditis  no/ìris  prxdicfis  omni. 
bus , fi?  fingali s ut  in  pramiffis  cxcquendis  tua  juffa , monito , fi?  mandata 
ta  qua  decet  obedientia,  fi?  fide  exequantur , & adimpleant  : alioquin  fere - 
tentiam,  fine  potnarn  quam  rite  tuleris,Jeu  ftatueris  in  rebelles  rat  am  ha* 
bebimus,  fi?  faciemus  auclore  Domino  ujque  ad  fatisfactionem  condignam 
inviolabiliter  obferyari.  Somm.  N°.  no,  e N°.  in.  Non  reclama  il  Se- 
nato, non  fi  duole,  non  efalta  il  Breve  Gregoriano,  che  dovea  edere 
molto  meglio  intefo,  e molto  più  chiaramente,  e univocamente  (pie- 
gato in  tempo  si  pfoffimo  alia  Tua  origine,  e alla  fua  emanazione. 
Runafla  è al  Pubblico  l’ ingerenza , che  avea  ottenuta  Copra  le  Milizie 
del  Territorio;  ma  non  per  ciò  ha  mai  creduto  fino  a quello  giorno 
di  poterne  aver  alcuna  Copra  la  Truppa  regolare,  mai  prima  d'ora  non 
ha'  fuppollo  che  non  vi  fofie  difiinzione  tra  effe. 

Che  piti?  Se  grava  l’ Eden  Core  del  Foglio  Senatorio  altro  Libro 
leggere  che  non  fia  il  Cecondo  Tomo  del  Sacco,  perché  non  rivolge 
il  ConnacchioCo , e inclinato  Cuo  Cguardo  Copra  que’  Fatti , che  al  Bot- 
tegaio, al  Tonfare  non  Cono  ignoti? Non  vi  Cono  i Soldati  a Cavallo 
così  detti  di  Manino;  che  guarniCcono,  in  Bologna  i Corfi , che  guar- 
dano le  Fede  Popolari , che  Canno  Efecuzioni , e che  in  tutte  le  ac- 
cattoni a qualunque  cenno  del  Cardinal  Legato  vengono  in  Bologna, 
e che  pure  dal  Colo  Cardinale  Legato  dipendono,  e neflìma  Ammt- 
nidrazione,  o Commiflariato  vi  ha  il  Pubblico?  Di  quelli  non  fi  re- 
clama, quefti  non  perturbano  i Privilegi  di  Gregorio  XV,  quantunque 
pollano  in  qualche  maniera  quelli  efier  chiamati  Milizia  del  Territo- 
rio, perchè  Cono  Contadini  la  mallìma  parte,  perchè  dalle  domeftiche 
loro  cure,  e ingerenze  Cono  ail’occafione  chiamati,  e alle  cure,  e in- 
gerenze domeniche  ritornano  Cubito  che  hanno  compito  al  loro  Offi- 
cio; e Colo  gli  perturberà,  e violerà  la  Truppa  di  Forturbano;  anzi 
la  Truppa  di  Forturbano  neppure  gli  viola,  e perturba,  quando  è im- 
piegata in  tutt’ altri  Siti  della  Legazione,  ma  Colo  quando  viene  in  Bo- 
logna . Quali  mollri  in  Logica , quali  aborti  di  raziocinj  Con  quelli  mai  1 
I Soldati  di  Manino  pofiòno  effervi,  come  di  Catti  ci  Cono  (lati  fin  qui. 
I-  Soldati  di  Forturbano  non  già . I Soldati  di  Forturbano  per  tutto  al- 
trove non  Cono  contrarj  ai  Capitoli , in  Bologna  lo  Cono  ; come  Ce  o 
Bologna  foffe  meno  del  Papa,  che  non  il  redo  della  Legazione,  o Ce 
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de  Soldati  mi  equipaggiati  non  pregiudicaflèro  a que’  Privilegi 
per  1 1 Soldati  un  poco  meglio  formati  fi  credon  Jefi?  ' 'tJ’  h° 

J>e  pertanto  abbiatn  dimoftraco.  che  i ftrirrì  c j * „ 

nc  ir i Nicolò-  V terminano,  c fi  concentrano  le  fue  ragioni 

fond.mentair^„d;3rd-C£  Zi  t’ì  fiT"  «T**  ° 

t.J*  f?,am  d'raoftrato,  che  il  Breve  di  Gregorio  XV  non  di  Au. 

ché 

^rS^  o1  m1 ClTolo^na!tmAePdf?è  £ 

erf  ilt!  nPI'  e hn  quli  1 Eftenfore  del  Foglio  è reo 
. {l  i’  '?'  d ,nrurrez'°ne,  verfo  il  fuo  Corpo  di  forprefa,  verfo 

irto  «vai!  rarehnZ0gna’nera,tand0  Diritti  che  ™ efiftono,  pubbt 
cando  gravami , che  non  fi  recano,  ed  eccitando  malcontenti  e nrn 

rtrdr.r*’- e ss 

i Cori  ’p  rd  ' M ft"  mentavano’  e rifeuotevano  da  tutti 
di  Tuberono encofT>J » e ringraziamenti.  Ma  diremo  di  lui  come 
d.  Tuberone  fu  detto : ««ir  urge »,  commovetur  Molefcens. 

Che  il  medefimo  Oratore  Romano  pofik  far  gufare  a lui  e a’ 
fuo,  Amili  un  coniglio  aiutare  . ed  opportuno  a quegli , che  amb“ 
ftono  firn»  fatica  fare  nel  Pubblico  la  figura  di  eruditi  o d? 

Qttam  volent  in  convivi is  faceti , mnnunquam  edam  ad  vinum . diferti  }mt' 
afa  fon  vis  e/l,  al, a iridimi,  alia  fubfelliorum  ratio,  alia  kelorum  non 

,1"  it:;zzzrT’q“  ***  °i“  ** 
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Capitalo  8.  9.  io.  it.  ia.  13.  14  Nicolai  V. 

. CAP.  Vili. 

- ‘ * ’ • 3 ‘ 

ITera,  quod  per  Doroinos  Antianos,  & Dominos  de  ConfìHo  Cen- 
tutn  viginti  fecundum  formam  Provifionis  Statutorum  eligantur,  & 

«ligi  debeant  tres  notabiles  Viri,  qui  fine,  & effe  debeant  Milites, 
vel  Barones,  fecundum  formam  Statutorum  diete  Civitatis,  & ii  pro- 
ponantur  S.  V.  ; & S.  V.  habeat  eligere  unum  ex  tribus,  qui  prteeffe 
debeat  Poteftas  ad  regen.  ipiara  Civicatera  per  fex  menfes  continue» 
cum  Salario,  Commodis,  Hunoribus,  Oneri  bus,  & Gmolumentis  tra- 
dì ti s per  formam  Statutorum  diche  Civitatis,  & quod  faltem  per  tres  * 
jnenfes  ante  finem  officii  eligatur,  & confirmetur  alius,  ut  fupra:  a 
cujus , & fuorum  fuccefforum  fentenciis,  & etiam  alior.um  Officialiuru 
appellati  debeat  ad  drdtum  Dominum  Legatum,  feu  Gubernatorem , & 
Dominos  Antianos  firmi!,  !&  non  aiiter:  qui  ipfas  caufas  Appellationis 
teneantur,  & debeant  committere  uni  ex  quatuor  Judicibus  Appella- 
tionum  Civitatis  Bononi®  fecundum  flylum  ufitatum  in  Civitate  Bonon., 

& fecundum  formam  Statutorum  diète  Civitatis;  & fic  ulteriores  Ap- 
pellationes  devolvantur  ad  dictos  Dominos  Legatum,  & Antianos,  qui 
eas  teneantur,  & debeant  committere  Domiois  Doètoribus  de  Collegio 
Judicura  extra  numerum  fufpectorum  fecundum  formam  Scntutorum  di- 
ète Civitatis,  Et  fi  ad  dictos  Dominos  Legatum  & Antianos  fupplica- 
ri  cornigeri! , dictis  Dominis  Doctoribu,  Collegi!  Judicum  ipfas  cau- 
fas tantumraodo  delegare  teneantur,  & debeant,  & non  ad  Forenfes, 
nifi  per  viam  exer.citationis  officii,  quo  cafu  dicti  Officiales  forenfes 
nullas  poffint  recipere  Sportulas , vel  Salaria , quomodocumque  fu  faéta 
■Commiifio,  vel  fub  nomine  Officii,  vel  Dignitatis , vel  fub  nomine  pro- 
prio ipfius  Officiai». 

ss  Non  placet  D.  N.  quantum  ad  Eleétìonetn  Poteftatis  , quia 
iProvifio  ipfius,  & Electio  fpeètare  debet  ad  Sapét.  Suam;  quantum  ad 
aliato  pattern,  & de  .Sindicacu,  Placet  D.  N.  prout  in  Caputilo:  quan- 
tum vero  ad  caufas  Appellationum  refpondet  D,  N. , quod  ad  Lega- 
tum, five  Gubernatorem  eli  appellandum,  &*non  ad  Antianos:  vult 
tamen  S.  S. , quod  committantur  cauf®  Appellationum  uni  ex  quatuor 
Judicibus  Appellationum,  nifi  aliqua  jufta,  & rationabilis  caufa  fubfiftat, 
propter  quara  Legaco,  five  Gubernatori  videretur  alteri  caufam  com- 
mittere.  Et  c®ter®  partes  Capituli  confirmentur,  quantum  ad  Com- 
miffionem  caufarum.  ss 

Cap. 
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Item , quod  ipfl  Civci , & Populus  Bononi®  habeant  Gubema- 
tionem,  & Cuflodiem  Pplacii  Bononi®,  Portarmi),  & Fortilitiorum, 
ac  Rlichart^m  Comi  tatua  liononiat  & ejus  Diftriélus,  & Dicecefis. 

1 ■ sa  Placet  D.  N. , preterquam  de  Cuftodia  Palati!  : contentatur 
enim  D.  N. , quod  Palatiutn  dtvidatur,  & Dominus  Legacua,  fi  ve  Gu~ 
bernator  digat  parte»  iìlam,  qu®  (ibi  magia  placebit:  Stem  edam  di* 
tti  Antiani  in  ditto  Palatio  in  alia  parte,  & hoc  ad  beneplacitum  S.S.; 
teneantur  etiam  Cuftodes  Fortilitiorum,  & Portarum  pecere  Confif- 
madonem  a Legato,  five  Gubernatore , & prillare  Juramentum  fide* 
licatis  in  ipfius  manibus  ad  confervationem  Status,  S.  D.  N.,  & Ec- 
clefi®,  ac  prefentis  flatus , & teneatur  eos  confirmarc  Legatus,  vel 
Gubernator.  s 

• <••«*'.  • -■>  cap.  x. 

-1  - . . :i;.‘  ...  , 

Item,  quod  omnes  Intrortus,  & Redditus , tam  ordinar»,  quatn 
extraordinarii,  ac  ProvettUs  ditti  Communis  diflribui,  & expendi  de* 
beant,  & diftribuamur , & expendantur  in  neceflìcatibtis  ditti  Comma, 
bis , & prò  expedientibus  ditto  Communi , fecundum  deliberacionem  ditti 
Domini  Legati , & dittorum  Domino  rum  fexdecim , & majoris  partis  eo* 
rum , nullatenus  vendidp  Datiorum-,  nec  reniiflio  fuper  dittis  Datiis 
fiat,  bec  fieri  poilìt,  aut  debeat  per  dittura  Dominura  Legatum,  & 
dictos  Dominos  fexdecim,  fed  fieri  debeant  fecundum  Statuta , & Pro- 
vinone* ditti  Communis;  debeató tamen  dittum  Commune  Bononi® 
continue  dare  prò  fua  provifione  ditto  Domino  Legato  quolibet  Men- 
fe  Libras  quingentas  Bononenòrum  cum  detrattionibus  confuetis. 

3 Placet  Santità.  D.  N. , quod  poftquatn  omnia  trattantur  in  Re- 
gimine ditta  Civitatis,  de  communi  confenfu  ditti  Domini  Legati,  & 
dittorum  Magiftratitum,  etiam  Introitus,  & Exitus  omnes  regulencur 
cum  communi  confenfu . ss  ; . 

C Cap.  XI. 

Item,  quod  ipfe  Populus,  & C «notine  Bononi®  expenfis  Introi- 
tuum,  & Reddituum  ordinariorum  Carnet®  Communis  Bonon.  poffit 
conducerc,  & retinere  quofeumque  Stipendiarios  equeftres,  & pedeftres 
prò  tuitione  Civitatis,  & Comitatus,  Diftrìótùs,  & Dicecefis  Bononi®, 
& Locorum  ejus,  & in  mauibqs  dittorum  Domini  Legati,  & Domino- 
rum  Antianorum,  & Vexilliferi  Juftiti®  jurare  debeant  fidelitatem,  & 
obedientiam  ad  confervationem  Status  anteditti. 

— Placet  S.  D.  N. , duramodo  conducantur  per  Legatum , vel  Gu- 
bernatorem  de  confenfu  predillo,  & jurent  in  manibus  ditti  Legati t 
vel  Gubcrnatoris  ad  confervationem  Status  anteditti . 3 
• Cap. 
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Cap.  XII. 


Item  quod  Officium  Thefaurarioruro  Camer#  Bonon.  de  estero 
firmutn , & illsfuni  remancat,  ficut  e fi  de  prslend,  & fuit  in  pr®. 
terituro,  & maxime  a fex  Annis  citta;  cum  hoc,  quod  D.  N.  fi  pla- 
cet S.  Su® , deputet  unum  Thefaurarium  cum  Salario  300  Florenorum 
annuatim  expenfis  Camera) , qui  aliud  commodum  ex  dièta  Thefauraria 
percipere  non  debeat,  fed  omnis  utilitas,  & omnia  Kegaiia  pertinere 
debeant  Civibus  omnibus  habentibus  Iura  in  dièta  Thetàuraria,  prouc 
in  Capitulo. 

=c  Placet  Sanètiffimo  D.  N.  = 

Cap.  XIII,  , 

Itera , quod  Domini  Antiani,  & Vexillifer  luflitiai,  Confalonerii  Po- 
puli,  Malfar»  Artium,  Poteflates,  Iudices  Mercatorum,  & esteri  Offi- 
ciales  Communis  Bonon.  jurare  teneantur , & debeant  in  manibus  dièli 
Domini  Legati,  Uve  Gubernatoris,  & dièli  Domini  Vexilliferi  ludi  ti®, 
qui  prò  tempore  fuerit. 

= Placet  D.  N.  quoad  primam  partem  ; Quo  vero  ad  Iuramentum 
prsfiandum  in  manibus  Vexilliferi  luflitis  non  placet , quia  eflet  dare 
duo  Capita  in  uno  Regimine;  & Iuramentum  prasftetur  ad  confervado- 
nera , ut  fupra . — - 


Cap.  XIV,  • 

Itera,  quod  omnes  Littere  de  Officiis  exercendis  in  prsdièla  Ci- 
vitate,  Comitacu,  Forda,  & Diftrièlu,  atquè  Diteceli  fiant,  & fieri 
debeant  fub  nomine  prafati  Domini  Legati,  & Dominorum  Andano- 
rum  prsdièlorum,  fecundum  prtefentem  ufitatum  Scylum,  & Confuetu- 
dinem  & fecundum  formam  dièlorum  Statutorum  ; Et  quod  omnes  Seri- 
pturs,  qus  fient  in  Officio  prsfad  Domini  Legati,  & Dominorum 
Sexdecim  fieri  debeant,  & fcribi  per  ufitatos  Cancellarios  Cives  ipfo- 
rum  Dominorum  fexdecim,  & non  per  Forenfes,  & aliter  non  vale- 
ant,  nec  teneant  ipfo  faèto,  & ipfo  jure. 

= Placet  Sanèlifs.  D.  N.,  quod  Litters  Officiorum  fieri  debeant 
dumtaxat  fub  nomine  Legati,  vel  Gubernatoris,  & non  alterius , & 
per  Notarios,  fivé  Cancellarios  utriufque.  sz 


• "i  ■ . - 

Breve' 
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N*.  1 16. 

Breve  eli  Grigerio  XV,  in  cui  concede  al  Reggimento  una  qualche 
■ ammimjirazione , t ingerenza  fopra  la  Milizia  del  Territorio  Jet  te 
la  dipendenza  del  Legato. 

GREGORIUS  PAPA  XV 

Ad  futuram  rei  mtmoriam. 

CUm  alias  gubernium,  cura,  adminiftratioque  totius  Militiaj  Ter- 
ritorii  Civitacis  noftra  Bononien.  una  cura  fuperioritate  Legati, 
Vice-legati,  aut  Gubernatori*  ad  Senatura  fpe&aret,  tura  in  ea  ret'or- 
manda,  tura  in  Officialibus,  & Militibus  eligendis,  ac  addendis,  & 
amovendis,  tura  in  Statutis,  & Capitulis,  & aliis  prò  bono  illius  re- 
gimine edendis,  & compilando.  Cumque  poli  recuperationem  Civitatis 
noftras  Ferrarien.  Generales  Armorum  dièta:  Civitatis  Ferrarien.  preten- 
dere raperini,  & quandoque  habuerint  participatione®,  & fuperiorita- 
tem  in  predicìa  Militia  pedeftri,  & equeftri-in  maximum  pr^judiciud 
antique  fidei,  maximeque  devotionis,  & obediejitie,  qu*  femper  Ci- 
vitas  Bononien-  predifìa  erga  Romanos  Pontifiees , & Sanétatn  Sedetn 
profelTa  eli,  & perpetuo  profitetur,  & prout  quaropluribus  occafionibus 
fibi  oblatis  enixe  demonftravit . Nos  diledtorura  filiorum  Regiminis  ejut 
dcm  Civitatis  Bononien.  quorum  nobis  eli  optime  cognita  incorrupta 
fides,  voluntas,  & promptitudo  Civium  ad  facultates,  & vitara  ipfanl 
prò  dièta  Sede,  ac  Nobis  profunden.  motu  proprio,  & ex  certa  l'cien- 
tia,  ac  matura  deliberatione  noftris,  Regimen  hujufraodi  in  ipfa  libera 
cura,  gubernio,  & adminiftratione  totius  Militi®  tata  pedeftris,  quam 
equeftris  cum  fuperioritate  Legati  prò  tempore- tantum,  ut  fupra  in 
omnibus,  & per  omnia,  prout  folitus  erat  ante  recuperationem  di- 
ète Civitatis  Ferrarien.  Apoftolica  auftoritate  tenore  prefentium  refti- 
tuiraus,  reponiraus,  & plenarie  reintegramus,  Acque  & non  aliter  per 
quofcuroque  Judices  ordinario»,  & delegatos,  etiam  Caufarum  Paia» 
tii  Apoftolici  Auditores,  fublata  eis,  & eorum  cuilibet  quavis  aliter 
judicandi,  & interpretandi  facultate,  & auéloritate  ubique  judicari , & 
definir!  debere,  ac  quicquid  fecus  fuper  his  a quoquam  quavis  aufto- 
titate  fcienter,  vel  ignoranter  contigerit  attentari  irritum  ,&  inane  de- 
cernirous.  Non  obftantibus  quibufcumque  incontrar  ium  quomodolibet  con. 
ceflis  Conftitutionibus,  & Ordinationibus  Apoftolicis,  nec  non  diete 
Civicatis  Bononien.  iuramento,  confirmatione  Apoftolica,  vei  qugvi* 
firmiate  alia  roboratis  Statutis,  privilegìis  quoque,  indultis,  & 1 iteri* 


Digitized  by  Google 


7<58 

Apoftolicij , quorum  tenores,  ac  fi  de  verbo  ad  verbum  nihi!  penitus 
oraiffo , & forma  in  illis  tradita  obfervata,  inferii  forent,  praslentibus 
prò  fufticienter  expreilìs,  & infertis  habentes,  illis  alias  in  fuo  robore 
permanfuris,  hac  vice  dumtaxat  fpecialiter,  & exprefle  derogamus, 
casterifque  contrariis  quibufcumque . 

Dar.  Roma  apud  Sanélam  Mariam  Majorem  fub  Annoio  Pifcato- 
rii  die  15  Junii  i6at  Pontificatus  Noltri  Anno  Primo. 

S.  Card.  S.  Susannas 

Locus  4.  Sigilli 


N°.  117. 

CAPITOLI,  E PRIVILEGJ 

Delle  Milizie  a Piedi,  ed  a Cavallo  levate 
per  Ordine  della  Sa.  Me.  di  Clemente  Vili. 

Capitoli , Ordini , Privilegi  ,e  Leggi  delle  Milizie  tante  a Piedi , come  da  Cavallo  , 
thè  per  Ordine  di  N.  S.  fi  dovranno  afcrivere , e riformare  nelle  Provincie , 
Stati,  Ducati,  e Contadi  di  Bologna,  di  Ferrara,  e di  Romagna 

In  Ferrara  apprefso  Vittorio  Baldini  Stampatore  Camerale  1604 

Pietro  Aldobrandino  Cardinale  di  Santa  Chiesa, 
e sopr’  Intendente  Generale  &c. 

Modo  da  tener  fi  nella  defcrizione  de’ Soldati. 

IL  Generale,  o altro  da  lui  a quello  effetto  fpezialmente  eletto,  © 
deputato  farà  defcrivere  quel  numero  de’  Soldati  da  Piedi , e da  Ca- 
vallo, che  giudicarà  convenirli  al  buon  fervizio  di  Sua  Santità  fenza 
molto  incomodo,  o gravezza  de' Popoli,  nel  quale  Noi  vogliamo,  che 
poffa  efier  aferitto  . 

Nefiuna  perfona,  che  non  abbia  almeno  vent'Anni  finiti. 

Nè  Uomo,  che  palli  quarantacinque  Anni  dell' Età  Tua. 

Nè  Uomo , il  quale  abbia  qualche  mancamento  nella  fua  perfona , 
per  il  quale  fia  poco  atto  all’efercizio  Militare. 

Nè  meno  Uomo  mendico,  o che  fia  Capo  di  Fameglia  folo,  ed 
abbia  tre  Figli  piccoli,  che  non  pallino  dodeci  Anni,  ovvero  Figlia 
femmine,  fe  non  ad  illanza,  e fupplicazione  fua. 

Or. 
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Ordiniamo  parimenti,  che  non  debba  eleggerli  in  detta  Milizia 
alcuno,  il  quale  fìa  Bandito  , o condotto  in  pena  corporale  per  gra- 
ve eccedo  dallo  Stato  di  Sua  Santità,  nè  meno  fcandalofo , o dima- 
la  vita  . 

Vogliamo  in  oltre,  che  non  lìano  aferitti,  o affollati  più  d*  uno 
per  Cafa> 

Dichiarando,  che  per  eflé,  o fuoco  intendiamo  quelli , che  vivo- 
no in  Comune  alle  medeflme  fpefe,  ed  al  medesimo  Governo. 

Che  di  neduno  Comune  fi  polla  eleggere  alla  Milizia  più  che  il 
quinto  delti  Uomini,  che  fono  in  detto  Comune. 

Quelli  dunque  che  fuor  delle  annotate  Eccezioni  riputerà  il  Capi- 
tano  Generale  buoni  alla  Milizia  farà  deferivere  in  un  Ruolo  Gene- 
rale da  tenerlo  predo  di  fe,  dove  vi  fiano  annotati  il  nome,  cogno- 
me, Patria,  luogo  dove  abita,  e contrafegoi,  ed  a che  ofiizio  ferva, 
e che  Arme  porta,  ponendo  al  margine  il  Carattere,  che  la  denoti, 
ed  oltre  di  ciò  numerati  con  Numeri  particolari . Dal  qual  Ruolo  ge- 
nerale lì  dovrà  cavare  li  particolari  Ruoli  delle  Provincie,  e Stati  da 
darfi  ciafcuno  al  fuo  Colonnello,  e dmilmente  dovrà  ogni  Capitano  le- 
varCopia  di  quella  parte  del  Ruolo,  eh'  è foggetta  alla  fua  Carica, 
e per  ovviare  a molti  inconvenienti  che  fogliont)  nafeere , vogliamo  an- 
cora , che  nelli  Palazzi  appredo  a'  Governatori , o Podedà  da  Copia  di 
detti  Ruoli  fatti  nella  forma  detta . 

Non  da  lecito,  nè  podano  li  Colonnelli,  Capitani,  o altri  Qffizia- 
li  cadére  alcuno  de’  Soldati  deferitti , ma  le  alcuno  demeriterà  per  qual- 
che cagione,  o fe  gli  trovadero  fu  il  luogo  a commettere  Furti , o 
Latrocini,  o altri  Delitti  dmiii , o a far  altra  cofa  indegna  di  Soldati 
d’onore,  debbano  darne  fubito  conto  al  Generale,  e con  fua  parteci- 
pazione, e léputa  cadérli,  e procurar  poi,  che  frano  levati  dalli  Ruo- 
li, che  tengono  li  Governatori  delti  Luoghi,  acciò  non  podéno  gode- 
re de’ Privilegi  de’ Soldati, 

Non  pollano  dmilmente  rimettere  alcuno  lènza  faputa  del  Genera- 
le, come  nel  Capitolo  delle  Modre  fl  dirà,  e di  quelli,  che  fi  rimet- 
teranno d farà  dar  Nota  al  Colonnello , ed  alti  Governatori  de’  Luoghi 
per  potere  accomodare  li  Ruoli. 

Slmilmente  non  da  lecito  a’  detti  Colonnelli,  nè  a Capitani,  nè 
ad  altri  Oniziali  mutar  l’Arme  ad  alcun  Soldato,  nè  quelle  dell’  uno 
dar  all’  altro  fenza  confaputa  dei  Generale . 

% * 

Obbligo  io  Soldati, 

. • ••  J 

Dovranno  li  Soldati  obbedire  a’  loro  Qffiziali , e li  Oifiatiali  a’  lo- 
ro maggiori  Offiziali  l’uno  all’altro,  come  alla  buona  militare  difcipli- 
na  G conviene , *e  quello  non  foia  nelle  funzioni  Militari , ma  in 

Ggggg  ogn’ 
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ogni  altro  cafo  appartenente  al  Servizio  di  Noftro  Sigoore,.ed«  que- 
lla Santa  Sede,  li  quali  mancando  faranno  obbligati  nella  Roba,  e nel- 
la Perfona  fecondo  la  qualità  del  fallo  ad  arbitrio  dej  loro  Generale, 
ed  all’  incontro  li  Colonnelli , Capitani , ed  altri  Superiori  debbano  pro- 
cedere ( come  conviene  ) verfo  i loro  Soldati,  e nel  far  efeguire 
gli  Ordini  loro,  e nel  rimanente.  . W:. 

Ciafcun  Soldato  afericco,  ed  arrollato  alla  Milizia  Ila  tenuto  adoprar 
l’Arme  colle  quali  farà  Rato  arrollato,  le  quali  vogliamo  che  Piano  bol- 
late con  un  picciolo  Bollo,  e quelle  fìa  tenuto  mantener  nette,  po- 
lite, c ben  in  ordine  colla  Monizione,  e fornimenti  neceflàrj  a ilmii 
Armi,  le  quali  vogliamo,  che  frano  ad  ufo  di  Guerra,  e convenienti 
a Milizie  ben  ordinate , e con  effe  debba  comparire  alle  Raffegne , e 
Molìre,  che  fi  faranno  canto  ordinarie,  quanto  Riordinane , ed  ad 
ogni  richieda  del  Capitano  fuo , o altro  maggiore  Offiziale  fotto  le  Pe- 
ne, che  per  l’importanza  del  cafo  parranno  al  Generale,  al  cui  arbi- 
trio fi  rimettono.  * 

Si  proibifee , ed  efprelfamente  comanda , che  neffun  Soldato  podi 
impegnare,  vendere,  barattare,  o imprecar  le  fuearmi,  o in  qualfi- 
voglia  altro  modo  alienarle,  etiam  per  pochi  giorni  fenza  licenza*del 
Generale,  e chi  ardili*  in  qualfivoglia  modo  alienarle,  fra  tenuto  a ri- 
metter l’armi,  e cafchi  in  oltre  in  pena  di  dieci  Scudi,  e nella  me- 
defima  pena  cafchi  chi  le  avrà  in  qualfivoglia  modo  acqui  (late,  com- 
prate, o prefe  in  pegno,  e perda  di  più  l'arme,  e chi  lcancellarà,  o 
guaderà  a dette  armi  il  Bollo,  cafchi  in  pena  di  Falfario. 

Ché  ciafcun  Soldato  fia  obbligato  effettualmente  comparire  alle 
Raffegne,  e Modre  colle  fue  armi,  come  fi  è detto  di  fopra,  nè  poffa 
mandarvi  altro  in  cambio,  e mancando  fenza  legittimo  impedimento 
f»  dal  Cancelliere  di  detta  Compagnia  con  ordine  del  Capitano  pun- 
tato, come  nel  Capitolo  dell' Offizio  del  Cancelliere  fi  dirà. 

Il  medefiino  s’incenda  di  quei  Soldati,  che  febbene  verranno  alle 
Modre  fi  partiranno  fenza  licenza  del  Capitano,  il  quale  come  fìa  ac- 
compagnata l'Infegna  a Cafa  dell’Alfiere,  licenziati  cucca  la  Gente,  fe 
però  altrimenti  non  teneffe  ordine  da’  Superiori  fuoi  per  fervizio  di 
Noftro  Signore.  . . K .Uoftb  4 a»  : ;>  4 q gr 

Che  neffun  Soldato  poffa  edere  efentato  dal  venire  alfa  Moftra 
da  neffun  Offiziale , ma  mancando  abbia  autorità  il  Capitano  di  farli 
grazia,  fe  però  la  Moftra  farà  ordinata  da  effo  Capitano  nel  modo, 
che  fi  dirà  al  Capitolo;  ma  quando  la  Moftra  farà  ordinata  da  OfHzia- 
le  maggiore,  non  poffa  il  Capiuno  graziarlo,  ma  folo  quell’ Offiziale , 
che  ordinerà  la  Moftra. 

Sia  obbligato  ogni  Soldato  portare  il  fuo  Bollettino  fatto,  come 
fi  dirà  al  fuo  luogo,  ed  effendo  prefo  fenz’eifo,  non  poffa  godere  al- 
cun Privilegio  di  Soldato , ma  fia  riputato  come  fe  non  foflè  Soldato 

aferit- 
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aferitto  alla  Milizia;  e fc  alcuno,  clic  non  fede  Soldato  fì  vaierà  di 
tal  Bollettino  oltre  alla  pena  de  Bandi  dell'Arme,  ed  alla  fallita , ca- 
da anco  in  quella  di  tre  tratti  di  corda,  nella  quale  cada  anco  quel- 
lo, che  li  predarà  il  Bollettino,  o lo  farà. 

Che  ogni  Soldato,  che  andarà  ad  abitare  in  altro  luogo  delti  Staci 
di  Santa  Chtefa,  nel  quale  il  luo  Capitano  non  abbia  autoricà,  fia  tenuto, 
ed  obbligato  almeno  per  venti  giorni  avanti  la  fua  partita  notificarlo 
al  Capitano,  ed  al  Cancelliere  della  fua  Compagnia,  e quelli  debbano 
darne  conto  al  Generale,  acciò  fi  contrafegni  al  fuo  Ruolo,  e li  pof- 
fa  far  riportare  al  Ruolo  del  Capitano  dove  anderà  ad  abitare. 

Ed  il  medefimo  dovranno  far  quelli,  che  andaranno  ad  abitare  nel- 
le Cafe,  dalle  quali  faranno  partiti  gli  altri  luddecti. 

E partendo  alcun  Soldato  dalli  Stati  di  Sua  Santità  per  abitar  fuo- 
ra  d’efli  per  lungo  tempo,  o nelli  Stati  medefimi  di  Sua  Santità  dove 
non  fia  Compagnia  di  Milizia,  fia  tenuto  lafciere  le  Tue  armi  a chi 
fubentrerà  in  fuo  luogo,  ricevendo  però  da  eflb  il  prezzo  giulto,  e 
ragionevole,  e riconfegnarà  il  Bollettino  al  Cancelliere  della  Compa- 
gnia fotto  pena  di  ere  tratti  di  corda,  ed  altre  ad  arbicrio  del  Gene- 
rale, volendo,  che  Piano  tenuti  a rimettere  dett’armi  li  Capitani , Sar- 
genti , e Caporali,  che  avranno  faputo  la  partita  del  Soldato,  e non 
gli  avranno  fatto  lafciar  l'armi,  ed  il  Bollettino  conforme  a quell’ordine. 

Che  nell'un  Soldato  arrollato,  come  di  fopra,  polla  dar  fuora  dal- 
lo Stato  di  Nodro  Signore , nè  in  effo  in  luogo  dove  non  Pia  Milizia 
per  più  di  15  giorni  lenza  licenza  del  Può  Capitano  l'otto  pena  d’et 
Per  cadigato  ad  arbitrio  del  Generale , al  quale  Polo  darà  il  poter  dar 
licenza  per  più  lungo  tempo. 

Che  nel  dì  che  farà  intimata  la  Raflegna  generale,  o particolare 
neflun  Ofliziale,  nè  il  Capuano  ideilo  polla  dar  licenza  ad  alcun  Sol- 
dato flotto  pena  ad  arbitrio  del  Generale. 

Che  nel  giorno  della  Raflegna  particolare,  o generale  neflun  Sol- 
dato polla  caricare  l'Archibugio  con  palle,  palline,  o altra  colà  di 
qualflvoglia  metallo,  nè  con  carta  madicata,  o con  altra  Porte  di  ca- 
ricatura, che  polla  offendere,  Potto  pena  a chi  contrafarà  di  tre  tratti 
di  corda  da  darteli  Cubito  in  pubblico,  ed  altre  ad  arbitrio  del  Capi- 
tano, fe  la  raflegna  farà  particolare  o del  Generale,  fe  farà  Generale, 
e fe  colle  fuddette  caricature  rederà  alcun  ferito,  incorrerà  nella  pena 
della  Galera  per  tre  anni,  e della  vita  fe  il  ferito  redaflè  morto,  o 
morifle  dopo.  Volendo,  che  il  Tamburino  nel  cominciar  la  raflegna 
notifichi  efpreflfamente  quefla  pena,  altrimenti  mancando,  incorra  egli 
per  la  negligenza  in  pena  di  tre  tratti  di  Corda. 
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Offizio  del  Caporale. 

In  ciafcuna  Villa  eleggerà  il  Capiuno  un  Caporale,  o pii»  fe  il 
numero  de’  Soldati  lo  ricercarà,  dando  ad  ogni  Caporale  venticinque 
Soldati  in  circa.  Avranno  cura  quelli  Caporali  di  rivedere  ogni  15 
giorni  la  loro  Squadra  fe  fia  ben  provifta  d’Arme,  e di  Monizioni, 
e fe  le  tengono  nel  modo,  che  devono,  facendoli  in  oltre  el'ercitare 
a portar  f Armi,  a maneggiar  la  Picca,  f Archibugio , ed  il  Mofchet- 
to,  ed  a tirar  dette  Armi  con  grazia,  e leggiadria  nel  modo,  e for- 
ma, che  dal  loro  Sargente,  o Capitano  li  farà  (tato  inoltrato,  ripren- 
dendo chi  erra  con  amorevolezza , notando  li  difobbedienti , e difutili , 
dandone  conto  al  fuo  Capitano,  il  quale  fecondo  la  frequenza,  ed  im» 
portanza  dell’errore  dovrà  darne  conto  al  Colonnello,  o Generale,  ac- 
ciò pollano  pigliare  le  rifoluzioni,  che  li  convengono. 

Che  il  giorno,  che  fi  dovrà  fare  la  Mollra  di  tutta  la  Compagnia 
debbano  prima,  che  la  Squadra  parta  dalla  Villa  metterla  infieme  li 
Caporali  di  dette  Ville,  ed  avvertire  li  Soldati,  che  portano  le  debite 
Monizioni,  acciò  non  cafchino  nelle  Pene  ordinate,  e veder  chi  man- 
ca, e faperne  la  caufa  per  poterla  dire  nella  Mollra. 

Che  non  pollino  li  Caporali  giuntare  infieme  più  della  fua  Squadra 
fenz'  Ordine  del  Capitano , fotto  pena  della  privazione  dell’  Offizio , ed 
altre  ad  arbitrio  del  Generale. 


Offizi»  del  Sargente. 

Eleggerà  il  Capitano  due , o più  Sargenti  fecondo  la  qualità  della 
Compagnia,  o diltanza  delle  Ville,  e fra  elfi  compartirà  le  Ville  fog- 
gecte  alla  fua  Carica,  dandone  nota  al  Colonnello. 

Siano  tenuti  li  Sargenti  procurare  di  faper  tutte  quelle  cofe , che 
fi  appartengono  al  loro  Offizio  effendo  di  tanta  importanza,  poiché 
efii  mantengono  l’Ordine,  eh’  è l’anima  della  Milizia,  e fiano  diligen- 
ti, e pronti  in  efeguire  gli  Ordini  de’  Superiori. 

Ogni  Sargente  fia  tenuto  pgni  quindici  giorni  andar  a riveder  al- 
meno una  delle  Squadre  fottopofte  al  fuo  Carico,  e vedere  come  il 
fuo  Caporale  gli  eferciti , ed  opri  nelle  Moltre . 

Offizio  del?  Alfiere. 

Dovrà  anco  l’ Alfiere  effer  eletto  dal  fuo  Capitano , la  quale  Ele- 
zione dovrà  effer  fatta  colle  debité  confiderazioni  cosi  per  l’ Offizio  fuo 
particolare , poiché  nelle  fue  mani  è collocata  cofa  tanto  gelofa , come 
perchè  deve  anco  in  affenza  del  Capitano,  e Luogotenente  reggere, 
e governare  detta  Compagnia. 

Non 
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Non  potrà  f Alfiere  in  a (lenze  del  Capitano,  e Luogotenente  par- 
tirli dalla  Compagnia  lenza  licenza  del  Colonnello,  o Generale,  anzi 
dovrà  in  luogo  loro  eterei  tarla,  ed  averne  quella  cura  che  ellì  devono, 
quando  fono  prefenti. 

Procurerà  di  farli  amare  dalli  Soldati,  e d’ intrometeerfi  a pacifi- 
carli quando  vi  nafea  qualche  ruggine,  perchè  fé  faranno  Soldati  uniti, 
ed  ameranno  l’Alfiere,  più  prontamente  difenderanno  quell’ lnlègna. 

Companfca  l'Alfiere  in  giorno  di  Moftra  col  Corfaletco,  con  Spa- 
da, e Pugnale,  e colla  Tua  In  legna  nelle  mani  falda,  e quando  marcia 
appoggiata  alla  Spalla  Anidra,  nè  l'abballerà  ad  Oliiziale  alcuno  per 
Supremo  che  fia,  ma  folo  al  Prencipe,  ed  al  fuo  Capitano  Generale. 

Quando  li  dovrà  far  raodra  di  tutta  la  Compagnia  in  alfenza  del 
Capitano,  e Luogotenente,  dovrà  l’Alfiere  raccomandare  la  (ita  In  le- 
gna ad  un  Soldato  onorato,  ed  Egli  fi  porrà  alla  teda  della  fua  Com- 
pagnia armato  di  Corfaletco  col  fuo  Spiedo. 

Offiaio  del  Luogotenente. 

Sarà  parimenti  11  Luogotenente  eletto  dal  fuo  Capitano,  ma  con 
participazione,  e confenfo  del  Generale,  convenendo,  che  fia  Perfon» 
di  molta  conliderazione , poiché  rapprel’enta  la  Perfona  dei  fuo  Capi- 
tano qualora  Egli  ne  (ià  adente,  e dev’  eder  tale,  Che  vacando  là 
Compagnia  pofla  ragionevolmente  pretendere  d’averla. 

Dovranno  li  Luogotenenti  ahicare  alle  Compagnie  loro,  nè  d'indi 
partirli  fenza  faputa  del  Capitano,  la  qual  licenza  il  Capitano  non  pofla 
dargliela  per  più,  che  per  15  giorni,  e da  quelli  in  là  tocchi  al  fuo 
Colonnello . 

Procureranno  d'ajucare  il  loro  Capitano  al  fare  delle  Modre,  e 
nell' eforcitare  la  Compagnia  nel  modo,  e forma,  che  da  elfo  Capi-* 
tano  li  farà  ordinato,  ed  in  adenza  del  Capitano,  o per  altro  cafo  le- 
gittimamente impedito  efercitarà  egli  la  Compagnia,  e farà  tutto  quel- 
lo, che  dee  fare  il  Capitano  rapprefentando  la  Perfona  del  Capitano 
fuddetto . • 

Offizio  del  Capitano . 

L’ Elezione  del  Capitano  darà  al  Capitano  Generale  di  farta , aven- 
do il  riguardo  che  fi  dee,  e procurando  quanto  fi  pottà  di  far  Uomo 
della  medefima  Patria , dove  dovrà  rifiedere , fé  però  in  alcuni  cad  al- 
trimenti non  conveqide  al  buon  fervizio  di  Sua  SaQtità  : procurerà  che 
fia  efperto  nell’Arte  Militare,  ed  Uomo  amato,  e di  buona  natura, 
non  faftidiofo,  nè  inquieto:  e quedo  prima  che  fia  media  al  podeflo 
del  fuo  fervizio  dovrà  predare  il  folito  giuramento  nelle  mani  del  Ge- 
nerale, 0 altro  eletto  da  lui  a quedo  effetto. 


E per- 
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E perchè  abbiamo  detto  di  fdpra,  Che  ad  efli  Capitani  dà  l’ Ele- 
zione del  Luogotenente,  Alfiere,  Sai-gente,  e Caporale,  dovrà  però  av- 
vertire a farli  cali,  che  pollano  in  l'uà  alTenza  reggere  il  pelo  della 
Compagnia,  e t vacando,  fperare  d’ ottenerla,  ed  acciò  anco  non  fia 
sforzato  il  Generale  privarli  in  faccia  con  poca  riputazione  lua,#e  delli 
Offiziali  eletti,  c però  lefortiatno,  che  prima  ch'egli  dichiari  alcun 
d’efii  Offiziali,  ne  dia  conto  al  fuo  Generale,  e procuri  d’ averne  la 
volontà  Tua,  e quello  fe  intervcngh’ il  calo,  che  nella  fua  Compagnia 
per  quallìvoglia  accidente  vacallero  tali  Offizj , e di  tutti . gii  altri  Oilizj 
dal  Tenente  in  poi,  nel  quale  Offizio  di  Tenente  vogliamo,  che  fi  eie-, 
guifca  necelTariamente  quello,  che  in  quell'  eforciamo. 

Ma  non  vogliamo,  che  il  Capitano  di  Milizia  abbia  Autorità  di 
privare  Offiziale  alcuno, che  fofle  in  podedo  dell'  Offizio  fuo  fcnza  caufa, 
o demerito,  ed  in  tal  cafo  debba  dame  prima  avvifo  al  fuo  Colonnello, 
ed  al  Generale,  quale  udita  la  qualità  del  l'atto,  ordinerà  quel  che  li 
parerà  convenirli  al  buon  fervizio  di  Sua  Santità,  ed  alla  buona  difci- 
piina  militare. 

Dovrà  il  Capitano  rifiedere  nel  luogo  p ù principale  della  fua  Com- 
pagnia, ogni  volta  però,  che  dal  Generale,  o in  fuo  nome  dal  Sar- 
gente  Maggiore  non  gli  Ila  altrimenti  ordinato,  nè  d’ indi  partirli  fen- 
za  licenza  del  Colonnello  in  fcriptis,  il  quale  non  polla  però  darli 
per  più  che  per  otto  giorni , e da  quelli  in  là  ricorra  al  fuo  Capitano 
Generale,  c partendo  raccomanderà  la  Compagnia  al  fuo  Luogotenen- 
te, ed  in  lua  alfenza  all'Alfiere. 

Siano  tenuti  una  volta  il  Mefe  in  giorno  di  Feda  determinata 
fare  la  Mollra  della  fua  Compagnia  intiera,  e quella  inllruire,  ed  or- 
dinare conforme  al  debito  della  Milizia,  volendo  che  Ha  tenuto  far 
fapere  almeno  otro  giorni  prima  al  fuo  Colonnello,  e Sargente  Mag- 
giore Generale , acciò  volendo , vi  polla  intervenire  quando  però  non 
il  Ha  riabilito  tra  loro  giorno  determinato. 

Mentre  li  Capitani  daranno  le  Modre  llano  tenuti  andare  armati 
alle  loro  Compagnie  colla  fua  Picca  in  Sella,  e col  Paggio  colla  fua 
Ginetta,  c Scudo  innanzi  fe  faranno  Capitani  di  Compagnia  armata, 
ma  fe  faranno  Capitani  di  Archibugieri  col  fuo  Archibugio,  forzan- 
doli di  raodrare  coll'efempio  a'  Tuoi  Soldati  quello,  che  devono  fare 
ancor  effi. 

Che  fuor  del  giorno  adeguato  alla  fua  Modra  da  il  Capitano  te- 
nuto l’ altre  Fede  andare  a rivedere  ora  una  Squadra,  ora  un’altra  nel 
giorno,  che  da  quelli  Caporali  farà  efercitata  per  vedere  con  gli  occhi 
Tuoi,  e per  porre  dimoio  colla  fua  prefenzn  alti  Caporali  di  fare  il 
debito  loro. 

. Fatta  che  avrà  la  fua  Modra,  potrà  il  Capitano  difarinard,  e pi. 
gliard  cura  di  efercitare  li  fuoi  Soldati  a maneggiare  l'Arme,  tirar  il 
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Mofchétto,  e V Archibugio , e far  Squadroni',  ed  altre  forte  di  Efer- 
cizj  Militari,  e finalmente  poi  farli  tirare  al  Berfaglio  ponendo  qualche 
Premio  per  chi  tirarà  più  gioito,  l’altro  per  chi  tirarà  con  più  leggia- 
dria, e preltezza , li  quali  Premj  dovranno  eiTer  comprati  dal  Depo- 
rtarlo nel  modo,  e forma,  come  fi  dirà  nel  fuo  particolare  Capitolo. 

Non  potrà  peto  il  Capitano  fenza  efprefs' Ordine  del  Colonnello, 
o altr'Offiziale  Maggiore  efercitare  li  Soldati  a lcaramucciare  per  gl’ in-' 
convenienti,  che  he  pofibno  nafeere,  e quello  foto  farà  rilcrvato  di 
poterlo  fare  al  Colonnello,  al  Sargente  maggiore  generale,  ed  al  Ca- 
pitano Generale , li  quali  avranno  in  ciò  le  confiderazioni , che  fi  con- 
vengono . 

Curino  ancora  detti  Capitani  di  far  ogni  diligenza,  che  li  loro 
Soldati  vivano  modeftamente,  e non  turbino  in  modo  alcuno  il  quieto 
fiato  nè  della  Milizia  , nè  de  Popoli  noftri . 

E perchè  l’ordine  di  quella  nofira  Milizia  non  tende  ad  altro 
fine,  che  alla  quiete,  e falute  de’ Popoli,  avvertifeano  li  Capitani,  ed 
altri  Offiziali  a non  gravar  indebitamente  nè  Soldato,  nè  altro  qualun- 
que fi  fia,  ma  diano  contenti  dei  Stipendj,  e Provifioni  loro,  e vivano 
del  fuo,  pagando  le  cofe,  che  pigliano. 

Proveggano  li  Capitani , che  li  Debiti  contratti  per  conto  di  Vet- 
tovaglie, quando  li  Soldati  fono  in  RafTegna,  oMoftra,  o altre  fazio- 
ni Militari  fi  paghine,  fenza  che  fia  necefiario  al  Venditore  convenire 
il  Debitore  dinanzi.  «1  Giudice  o di  far  fpefe. 

Quando  vehiraflno  li  Soldati  « notificare  ai  fuo  Capitano  di  doveri! 
partire  in  breve  dal  luogo  ove  abitano  ed  andare  ad  abitare  in  Paefe 
dove  non  fi  efienda  la  fua  Compagnia,  e parimenti  quando  veniranno 
altri,  o Soldati  di  Milizia,  o non  Soldati  • lignificare  al  medefimo  Ca- 
pitano di  voler  venire  ad  abitare  in  quelle  iftefle  Cafe  dove  gli  altri 
fuoi  Soldati  fi  partiranno,  iacà  tenuto  dame  fubito  jconto  al  Colonnel- 
lo, perchè  polla  effettuare  quanto  dal  Capitano  Generale  terrà  iq  Com- 
miffione.  * 

Qffizit  del  Sargente  Maggiore  Generale . 

Il  Sargente  Maggiore  Generale  dovrà  andar  ben  fpeflfo  a rivedere 
le  Moffre  o in  una  Provincia,  o nell’altra,  allignando  alti  Sargenti 
Maggiori,  alli  Colonnelli,  ed  a’  Capitani  tanto  di  Cavallari  come  di 
Fanterìa  le  Piazze  d’Arme  dove  fi  dovranno  fecondo  l’occafione  ritro- 
vare fermarfi,  inoltrandoli  quello,  che  farà  necelTario,  e fecondo  la 
mente  del  fuo  Generale,  che  fi  efeguifea,  e quello  avrà  autorità  in 
cafo  d’ inobbedienza,  o di  Delitto  commeflo  in  atto  del  Servizio  far 
carcerare  gli  Offiziali  delle  Compagnie,  e fi  Capitani  ifieffi,  quando  la 
• • necef- 
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neceffità  del  calo  lo  porterà,  dandone  però  conto  al  Generale,  dal 
quale  verrà  ordinato  quello,  che  fi  dovrà  el'eguire. 

Dtllt  Moftre . 

Prima  che  fi  faccino  le  Moftre,  ragunata  che  fia  la  Gente,  fiano 
tenuti  gliOffiziali  Maggiori,  che  vi  interverranno  far  publicare  ogni 
volta  Bando,  che  fotto  pena  della  Vita  neffuno  ardifca  caricare  con 
Palle,  o con  Carta  pilla,  o con  fimile,  e chi  avrà  carico  debba  fubi- 
to  fcaricare,  e mancando  l’Officiale  di  detta  diligenza,  cafcherà  in  pe* 
na  della  privazione  dell’Offizio,  ed  in  cafo  che  vi  nafceffe  difordine 
in  pena  del  Delitto  commefifo,  ed  altre  a nollro  arbitrio. 

Le  Moftre  particolari  de' Caporali  lì  faranno  ogni  15  giorni  una 
volta . 

Le  Moftre  particolari  de’  Capitani  della  Compagnia  intiera  ogni  Me- 
le una  volta  . 

Le  Moftre  di  più  Compagnie  quando  parerà  al  Generale. 

Il  Colonnello  oltre  alle  Moftre  ordinarie  dei  Capitani , alle  quali 
potrà  affitterà  a fuo  beneplacito,  debba  dare  Moftra  particolare  due 
volte  l' Anno  a ciafcuna  Compagnia , e non  più  fe  altrimenti  non  con- 
venire all’  attuai  fervizio  di  Sua  Santità , e per  ordine  del  Generale  in 
modo  tale,  che  ogni  Compagnia  abbia  dodici  Moftre  l’Anno,  dieci 
cioè  dal  fuo  Capitano,  e due  dal  Colonnello.  , 

E per  non  impedire  li  poveri  Lavoratori  da'  necelTario  lavoro  del- 
le raccolte  vogliamo,  ed  ordiniamo,  che  nel  Mefe  di  Luglio,  ed  Ago- 
fto  non  fiano  tenuti  a Moftra  fe  non  in  Cali  di  neceffità. 

Quando  il  Colonnello  dare  vorrà  Moftre  particolari , debba  darne 
conto  al  Generale  acciò  poffa  da  lui  ricevere  quelli  avvertimenti,  che 
li  pareranno  per  fervizio  di  Sua  Santità,,  ed  avvifarne  anco  il  Sargen- 
te  Maggiore  Generale,  acciò  volendo,  poda  intervenire  a detta  Moftra.  * 

Chi  mancherà  d’andare  alla  Moftra  del  Colonnello  fenza  legittima 
fcufa,  caderà  in  Pena  doppia  di  quelli,  che  mancheranno  alla  Moftra 
del  Capitano,  ed  offendo  (olito  cadere  in  fimili  errori,  caderà  per  la 
terza  volta  in  pena  di  tre  tratti  di  Corda. 

Se  alcun  Soldato  comparirà  alla  Moftra  fenza  Spada,  o con  Ar- 
mi , e Panni  predati , caderà  in  pena  d’ uno  Scudo , e la  perdita  di  detti 
Panni,  ed  Arme  predate. 

Dovrà  ciafcuno  aver  Palle,  Corda,  e Polvere  abbaftanza,  altri- 
menti caderà  in  pena  di  tre  Giulii. 

Chi  farà  queftione,  o cagionerà  altro  fimile  difordine.  mentre  fi 
fà  la  Moftra,  o nel  luogo  dell’adunanza,  oltre  la  pena  ordinaria,  ca- 
derà in  quella  della  Galera,  ed  anco  della  Vita,  fe  così  porterà  la  qua- 
lità del  cafo.  * • 
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Capi  ri  fervati  al  Generale. 

Neflun  Offiziale  di  qualfivoglia  grado  potrà  giuntar  più  d'una  Com- 
pagnia infieme  fenza  faputa  del  Generale. 

Neflun  Offiziale  potrà  creare  Lanze  fpezzate,  nè  efentare  alcuno 
dalle  Fazioni  fé  non  il  Generale. 

Neflun  Offiziale  potrà  rimettere  neflun  Soldato , nè  dar  licenza  , 
che  fi  vendino,  o barattino  l’Armi,  fe  non  il  Generale. 

Neflun  Offiziale  potrà  far  le  Licenze  dell’ Armi,  o Bollettini  fe 
non  nella  forma  detta  a fuo  luogo. 

Neflun  Offiziale  potrà  dar  Corda , o altro  Caftigo  maggiore  fenza 
ftputa  del  Generale,  eccetto  nei  Cafi  dichiarati  a’  fuoi  luoghi. 

Neflun  Offiziale  potrà  intimar  Moflre  generali  fe  non  il  Generale 
ifteflb , o per  fuo  ordine  il  Sergente  Maggior  Generale . 

Neflun  Offiziale  potrà  efeguire  le  pontature,  nè  altre  Pene,  quan- 
do pallino  il  numero  delti  dieci  per  cento  fenza  licenza  del  Capitano 
Generale,  dichiarando  che  li  dieci  per  cento  s’ intende , quando  di  cen- 
to Soldati  ne  vengono  pontati  dieci,  e fin  a quello  numero  porranno 
il  Capitano,  e Colonnello  far  efeguire  le  pontature  fatte  alle  loro 
Moflre , ma  da  quel  numero  in  fu  farà  riferbato  folo  al  Generale . 

Neflun  Offiziale  Maggiore , e minore  polla  Vietare  a’  Soldati  il  ri- 
corfo  al  fuo  Generale  . 


Offizio  del  Cancelliere. 

Il  Cancelliere  delle  Compagnie  farà  eletto  dal  Generale  luogo  per 
luogo,  egli  dovrà  tener  il  Sigillo  della  Compagnia,  e tenere  il  rincon- 
tro del  Ruolo  dove  fiano  feruti  li  Soldati  co’  loro  Nomi , Cognomi , 
Patria,  Età,  e contrafegni,  ed  infieroe  fiano  anco  annotate  le  Armi,  colle 
quali  fiano  aferitti,  ed  il  numero  a ciafcuno  al  margine  d'eflb. 

Che  nelle  Moflre  fi  facciano  paflare  alla  Banca  tutti  li  Soldati 
colle  loro  Armi  ben  all’ordine,  e ben  provifti  di  monizione,  e man- 
cando , dovrà  il  Cancelliere  in  un  quadernetto  appuntato  pontar  quel- 
li che  mancano,  o che  venendo  non  avranno  appettato  d’  eflere  rafle- 
gnati,  e licenziati  dal  Capitano,  o altro  Offiziale,  fotto  pena  ad  eflo 
Cancelliere,  mancando,  di  Scudi  dieci;  noterà  anco  la  feufa,  che  alle- 
gheranno, o faranno  allegare,  perchè  fiano  mancati,  pigliandone  il  giu- 
ramento da  due , o almeno  un  Teftimonio  degno  di  fede  fopra  detti 
impedimenti,  e ne  debbano  tener  copia  predo  di  loro,  acciò  fi  polla 
conofeere  col  tempo,  chi  fia  folito  delinquere -in  fienili  errori  di  difob- 
bedienza,  e non  allegando  le  caufe  giufle,  delle  quali  nelle  Moflre 
del  Capitano,  fia  Giudice  eflo  Capitano,  in  quelle  del  Colonnello,  fia 
eflo  Colonello,  purché  non  pallino  il  dieci  per  cento,  come  fi  è det- 
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to  nel  Capitolo  precedente,  fiano  pignorati,  e debba  il  Depofitario 
rifcuotere  dette  pontature  per  efeguir  quello,  che  fi  dirà  al  fuo  luogo. 
Ma  paffando  il  dieci  per  cento,  non  polla  farlo  lenza  efprefs’  Ordine 
del  Generale,  il  quale  avrà  in  quello  quel  riguardo,  che  fi  dovrà,  ma 
fe  vi  farà  Soldato  alcuno,  che  dimandi  ricorfo  al  fuo  Generale,  data 
prima  Sigurtà  di  pagare  il  condotto,  o dato  il  Pegno,  fe  gli  conceda 
lenza  far  altra  efecuzione,  e fe  alcuno  ardiffe  di  giurare  per  un  altro 
una  fcufa  non  vera,  cada  in  pena  del  pergiuro,  ed  in  oltre  di  Scudi  * 
dieci  d' applicarli  la  metà  all’  Acculàtore . 

Non  vogliamo  però,  che  il  Capitano,  o Colonnello  polla  far  gra- 
zia a quelli  Soldati,  che  fi  trovarà  per  la  nota  del  Cancelliere,  che 
fiano  mancati  tre  volte  alla  fila,  una  dopo  l’altra,  fenza  caufa  molto 
legittima,  delle  quali  dovrà  effer  Giudice  e fio  Generale,  o fuo  Audi- 
tore, e non  altri. 

Sarà  tenuto  anco  il  Cancelliere  a fottofcrivere,  e figillare  li  Bol- 
lettini de’ Soldati,  avvertendo  di  non  far  fraude  fono  pena  del  falfo, 
nè  di  pigliar  da  e(G  Soldati  per  ciò  mercede  alcuna,  ma  dal  Depofi* 
tario  vogliamo,  che  li  fia  pagato  un  bajocco  per  Bollettino  per  le  fue 
fatiche  nel  modo,  che  fi  dirà  al  fuo  Capitolo. 

Nelle  Moftre,  che  fi  faranno  il  Cancelliere  fegnarà  di  mano  in 
mano  nel  margine  del  Ruolo  tutti  li  morti  della  lua  Compagnia,  o 
partiti  per  più  non  ritornare,  dei  quali  dovrà  fare  una  lifia,  e fatto* 
ferina  dal  Capitano  debba  mandarla  nelle  mani  del  Generale,  acciò 
ne’ Tuoi  Ruoli  li  poflà  far  aggiuntare,  e procurar  anche  di  farli  anno- 
tare nel  Ruolo,  che  reiteri  apprettò  a’ Governatori.  Dovrà  anco  dar 
nota  al  Generale  di  quelli,  che  per  età,  per  infermità,  o altro  fiano 
venuti  inabili  alla  Milizia,  e fimiimente  di  quelli,  che  fi  potrebbero 
rimettere  in  lor  cambio,  acciò  pretine  il  Generale  1’  informazione, 
che  fi  conviene,  pofia  ordinare  quello,  che  li  parerà  fervizio  di  Sua 
Santità,  dei  quali  ordini  dovrà  il  Cancelliere  colla  prefenza  del  Capi- 
tano aggiultar  li  Ruoli,  e farli  anco  aggiufiar  a*  Governatori. 

Il  medefimo  anco  farà  dei  Soldati,  che  fi  rimetteranno,  o accre- 
feeranno  nel  Ruolo, 

Vogliamo  in  oltre , che  il  Cancelliere  fia  tenuto  a Moftra  per  Mo. 
(tra  dar  parte  al  Generale  di  tutte  le  pontature  fatte  nel  modo  di  fo- 
pra,  acciò  fi  pollano  aggiultare  li  conti  de’  Depoficarj , che  non  vi 
nafea  eltorfione,  o fraude  alcuna. 

E per  fuo  Salario,  e Provinone  vogliamo,  che  dal  Depofitario 
gli  fia  pagata  la  fetta  parte  di  tutte  le  pene , che  effettualmente  fi  ri- 
troveranno, come  nel  Capitolo  del  Depofitario. 
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Offizio  del  Depofitario . 

11  Depofitario  farà  tenuto  iffiitere  alle  Moftre , e,  non  potendo 
egli,  mettere  chi  per  lui  affida,  e notarà  tutte  le  pontature,  che  fi 
faranno  per  gl' inobbedienti,  e finita,  che  farà  laRaflegna,  fia  tenuto 
fcontrare  detta  lida  con  quella  fatta  dal  Cancelliere,  delle  quali  man- 
derà  copia  al  Generale,  e fe  le  metterà  ad  Entrata,  ponendofi  ad  ufcìta 
tutte  quelle  Partite,  che  non  rifcuoterà,  o per  grazie  fatte  dagli  Offi- 
ciali nel  modo  detto,  o dal  Generale,  o per  altra  cagione. 

Li  Pegni  che  averà  per  dette  pontature  li  facci  rimettere  nelli  luo. 
ghi  pubblici,  e dove  fi  mettono  altri  pegni,  acciò  polla  ciafcuno  ri- 
vedere li  fatti  fuoi,  e del  denaro  che  fe  ne  caverà,  ne  terrà  minu- 
tiffimo  conto  per  fpenderlo  in  benefizio  della  Compagnia , come  li  fa- 
rà comandato  dal  fuo  Generale , e come  fi  dirà  qui  di  fotto , con  man- 
dato legnato  di  fua  mano,  ed  altrimenti  pagando,  fia  tenuto  del  fuo, 
nè  fe  gli  debba  far  buono. 

Vogliamo  in  oltre,  che  gli  Efecutori  de’ luoghi  dove  fi  faranno 
dette  Moflre  fiano  tenuti  notificare  a quei  tali,  che  d’ordine  del  Ca- 
pitano Colonnello,  o altro  Qffiziale  maggiore  gli  dirà  il  Depofitario  la 
Pena,  delta  quale  fono  incorfi,  con  «(legnar  loro  termine  un  mele  a 
pagare,  e pagando, in  detto  termine  in  mano  del  Depofitario,  quale 
vogliamo,  che  fia  tenuto  fargli  la  ricevuta,  non  corra  loro  altra  fpe- 
fa,  nè  fi  faccia  altro  Pegno,  ma  non  pagando  in  detto  tempo,  deb- 
ba l’Efecutore  pignorarlo  non  folo  per  la  Pena,  ma  anco  per  la  fua 
mercede,  la  quale  s’intende  la  metà  di  quello  che  gli  concedono  le 
Tafle  per  quelli,  che  non  fono  Soldati.  - 

E per  ovviare  alle  fraudi,  ed  eftorfioni,  che  fi  fanno  nelli  Bol- 
lettini, o Licenze  ch’effi  dicono  dell' Armi  dei  Superiori  co’  loro  Sol- 
dati, e dall'altra  parte  per  fare  eh’  effi  Soldati  pollano  godere  delle 
Grazie,  e Privilegi,  eh’ è 'piaciuto  alla  Santità  di  N.  Signore  conce- 
derli , vogliamo,  che  in  tutti  gli  Offizj  apprefiò  li  Notati  della  Banca, 
delli  Podeftà,  Commifl'arj  ordinar],  e Governatori  fia  un  Ruolo  parti- 
colare de’  Soldati  deferitti  nelli  luoghi  delle  loro  Podeftarie , o Gover- 
ni cavato  dal  Ruolo  del  Generale  col  Nome,  Cognome,  Patria,  luo- 
go dove  abica , e contrafegni , e numeri  ( come  fi  è detto  di  fopra  al 
Capitolo  primo  modo  da  ttnerfi  ec.  ) , il  quale  fia  fottoferitto  dal  Ge- 
nerale ifteffo,  e figillato  col  fuo  figlilo  : vogliamo  oltre  di  ciò,  che 
ogni  Soldato  debba  tenere  appreffo  di  fe  un  Bollettino  ftampato  con 
le  armi  di  Sua  Santità,  nel  quale  fi  faccia  fede,  che  quel  tale  fia  Sol- 
dato arrollato,  o Picca,  li  quali  Bollettini  fiano  fottoferitti  dal  Ca- 
pitano, e dal  Cancelliere,  e figillati  col  figlilo  di  detto  Capitano,  e 
fiano  obbligati  darli  gratis  , e fenza  pagamento  alcuno , fotto  pe- 
na a chi  contrafarà,  o farà  falfità,  della  privazione  dell’ Offizio,  non 
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convenendo  che  li  poveri  Soldati  paghino  quelle  grazie,  che  in  ricom- 
penfa  delle  loro  fatiche  gli  fa  la  Santità  di  Noftro  Signore. 

E perchè  nel  far  (lampare  detti  Bollettini  vi  anderà  qualche  po- 
ca fpefa,  della  quale  non  vogliamo  aggravare  li  Capitani,  però  ordi- 
niamo, che  dal  Generale  fiano  fatti  (lampare,  e fatto  tener  conto  mi- 
nutamente dai  fuo  Cancelliere  della  fpefa , che  vi  anderà,  e quella  par- 
tita per  rata  de’  Bollettini  fe  ne  debba  mandar  nota  al  Cancelliere  del- 
le Compagnie  infieme  con  efli  Bollettini,  e col  numero  d'elTi  con  or- 
dine del  Depofttario  di  dette  Compagnie  di  pagarli  de’  denari  delle 
Pene,  che  fi  efigeranno  da’  detti  Soldati  in  cali  d’ inobbedienza , ed 
altri  cafi  donde  vengano  pene  pecuniarie. 

E per  ovviare  quanto  più  fi  può  alle  fraudi  ordiniamo,  che  i! 
Depofitario  non  debba  pagare  detti  Bollettini  più  d’un  bajocco  l’uno 
in  quello  modo  cioè,  un  bajocco  per  la  mercede  del  Cancelliere  del 
fottofcriverlo,  e mettergli  il  Sigillo,  ed  il  redo  per  pagarne  la  Stampi. 

Averà  il  Depofitario  la  fetta  parte  di  quello,  che  effettualmente 
rifcuoterà  per  fuo  falario,  e mercede  tanto  delle  pontature  , quanto 
d’altra  qualfivoglia  Pena. 

Li  denari  che  fi  rifcuoteranno  per  le  pontature,  o per  quali! vo- 
glia altra  Pena  di  cofe  fpettanti  alla  Milizia  , detrattone  il  fedo  pet 
il  Depofitario,  ed  il  reilo  per  il  falario  de!  Cancelliere,  e quello  in 
oltre,  che  bifognerà  per  la  paga  de' Bollettini  (come  fi  è detto  di 
fopra  ) dovrà  il  reflante  porre  in  una  mafia  a benefizio  della  mafia 
da  diilribuirfi  prima  in  pagare  ii  Bollettini  nel  modo  e forma  detti  a 
fuo  luogo,  ed  il  reilo  in  comprare  alcun  Premio  per  chi  meglio  tire- 
rà d’ Archibugio,  o altro  fecotìdo  l'arbitrio  del  Generale,  purché  effet- 
tualmente vada  in  benefizio  della  Milizia. 

i , 

Per  gli  Offiziali  in  genere. 

Comandiamo,  ed  efpreflamente  vietiamo  a qualfivoglia  Offiziale 
delle  Milizie  di  Sua  Santità,  e di  qualfivoglia  grado,  (lato,  o condi- 
zione, ed  al  Capitano  Generale  ideilo,  e fuoi  Minidri,  che  non  ar- 
difcano  ricevere  Prefenti  dalli  Offiziali,  o Soldati  foggetti  «alla  Carica 
loro,  ft  non  di  minima  cofa  da  mangiare,  come  Frutti,  e cofe  fimili, 
fotto  pena  della  difgrazia  di  Sua  Santità,  ed  altre  a nodro  arbitrio, 
volendo,  che  diano  contenti  dello  Stipendio,  e Dignità,  che  piace 
alla  Santità  Sua  di  dargli,  e fperino  colla  buona  fervitù  loro  ottenere 
ogni  giorno  utili , ed  onori  maggiori  dalia  benigna  mano  di  Sua  Santità . 
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Per  la  Milizia  delti  Archibugieri  a Cavallo. 

Modo  da  tener  fi  nella  defcrtzione  delti  Archibugieri  a Cavallo, 

Il  Generale,  o altro  detto  a queft' effetto  da  lui  farà  afcrivere  al 
Ruolo  del  Cancelliere  qualunque  vorrà  effer  aferitto  Archibugiero  a Ca- 
vallo, annotando  il  Nome,  Cognome,  Patria , iegni,  e concrafegni  d’ Uo- 
mo, e di  Cavallo,  del  quale  dovrà  far  dare  una  Copia  al  Governato- 
re , o Podeftà  del  luogo , ed  al  Capitano  nel  modo  appunto , che  nel 
Capitolo  dell’infanteria  a’ è detto,  a)  quale  s’abbia  relazione. 

E doyrà  elio  Generale  fargli  una  fede,  quale  farà  fottoftritta  d» 
lui,  e dal  Capitano,  acciò  polla  godere  delti  Privilegi  eh’ è piaciuto 
alla  Santità  di  Noftro  Signore  concederli,  c quello  gratis  fenza  paga, 
mento  alcuno. 

Nel  redo  vogliamo,  cha  tutti  gli  Ordini,  Capitoli,  e Regole  dette 
nella  Milizia  da  Piedi  (1  debbano  olìervare  dalla  Milizia  delti  Archi- 
bugieri a Cavallo,  eccetto  folo  quelli»  che  fono  talmente  proprj  delia 
Fanteria,  che  pon  fi  pofiano  in  modo  alcuno  adattare  a quella  da 
Cavallo. 

Per  li  Capitani  d Archibugieri  a Cavallo. 

Saranno  li  Capitani  eletti  dal  Generale,  e faranno  obbligati  a dai 
Moftra  alla  lor  Compagnia  almeno  quattro  volte  l’Anno,  offervando  effi, 
e li  loro  Cavalieri,  e Depofitarj  quel  medefimo,  che  il  è detto  nelle 
Moftre  delle  Compagnie  di  Fanterìa , 

L’Arme  fue  faranno  un  Petto  a botta  coi  maglioni,  e mezzi  Brio 
siali,  e con  un  Archibugio  a mota  all’Arcione  dei  Cavallo,  ed  avanti 
a lui  marcierà  il  fuo  Paggio  con  la  Zagaglia,  Scudo,  Manopole,  e 
Morione . 

Per  il  Tenente  de’  Cavalli. 

Il  Tenente  farà  creato  dal  Capitano  con  confenfb,  e beneplacito 
del  Generale,  porterà  anch’eflFo  il  fuo  Petto  a botta  coi  maglioni,  • 
l’Archibugio  all’arcione  della  fella,  e marcierà  alla  coda  della  Compa- 
gnia per  efercitar  meglio  l’ Offizio  fuo,  ma  in  amenza  del  Capitano  so- 
derà Egli  alla  teda  mettendo  un  altro  Soldato  alia  coda  in  fuo  luogo. 

Non  potrà  nè  il  Capitano,  nè  il  Tenente  ìtar  fuori  del  loro  Quar- 
tiere per  più  d’otto  giorni  fenza  licenza  del  Generale. 

Gli  Archibugi  dell!  Archibugieri  a Cavallo  dovranno  avere  la  fua 
CafTa  di  corame  per  portarli  avanti  all’arcione,  e dovranno  effere  Ar- 
chibugi 3 ruota  d’onefta  longbezza,  e d’oneda  palla. 

Ciafcun  Capo  di  Squadra  dovrà  due  volte  il  Mefe  in  giorno  dì 
Feda  vedere  la  fua  Squadra  a Cavallo,  facendoli  fare  tutti  quelli  Efer- 
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cizj  Militari , che  di  fopra  fono  ferirti  procurando , che  11  Soldati  filano 
vigilanti,  e tenghino  l’ Armi,  e Cavalli  ben  all’ ordine,  acciocché  quan- 
do  li  (boi  Superiori  gli  daranno  Mnftra,  li  trovino  bene  efercitati. 

Gli  Archibugieri  a Cavallo  terranno  bene  all’ ordine  le  lorc^Armi, 
e Cavalli,  ed  avranno  buoni  (livali,  e (peroni,  e da  fé  (ledi  fi  efer- 
citaranno  a far  quelle  cofe,  che  da'  Tuoi  Superiori  gli  faranno  infe- 
gnate  sì  a Cavallo,  conje  a Piedi. 

Li  Forieri,  Trombetti,  Marefcalchi  delti  Archibugieri  a Cavallo, 
li  quali  avranno  le  medeme  Efenzioni  che  hanno  li  Soldati  dovranno 
efier  pronti  ad  ogni  cofa,  che  verrà  loro  comandata  da'  tuoi  Supe- 
riori , e li  Forieri  particolarmente  piglieranno  ordine  dal  Sargente  Mag- 
gior Generale  ogni  volta,  che  la  Compagnia  anderà  fuori  ? ovvero  da 
altro  Superiore  per  Papere  dove  averanno  da  provedere  degli  alloggia- 
menti necelTarj,  li  quali  procureranno  di  difiribuire  fenza  ftrepito,  e 
particolarmente  fi  guarderanno  non  pigliar  denari  per  efentare  Perfona 
alcuna,  e quando  l’avrà  avuto  dee  procurare,  che  dove  farà  dato  il 
fuo  alloggiamento , ciafcuno  alloggi  egualmente , e non  fia  gravato  più 
uno,  che  un  altro, 

Dovranno  comparire  alle  Mofire  colle  loro  Armi,  e Cavalli  ben 
jn  ordine,  e ben  politi,  e fe  alcuno  veniffe  con  Armi,  o Cavalli  tolti 
in  predico  da  altri,  cada  in  pena  della  perdita  d’elle  Armi,  e Ca- 
vallo, e fia  nondimeno  tenuto  ricomprarne  un  altro  per  fervizio  di 
Sua  Sancità. 

Qualunque  Soldato  a Cavallo  vorrà  vendere,  o barattare  il  Ca. 
vallo,  al  quale  è fiato  arrollato,  debba  darne  conto  al  Capitano  per 
averne  licenza,  acciò  poffa  far  acconciare  il  Ruolo,  e vedere  fe  il 
Cavallo  ricomprato , o barattato  farà  conveniente  per  il  fervizio  di  Sua 
Santità . 

Che  quelli  Archibugieri  a Cavallo,  che  morendoli  il  Cavallo,  o 
per  altro  cafo  mancando  non  ricompreranno  in  termine  d’un  Mefe 
un  altro  Cavallo  da  approvarli  dal  Capitano,  non  pollano  godere  li  Pri- 
vilegi, che  godono  gli  altri  Soldati  aferitti  a Cavallo,  e godendoli, 
cada  in  doppia  pena  di  quello,  che  farebbe  fe  non  folle  Soldato. 

Dat.  io  Roma  li  u Decembre  1603. 

Pietro  Card.  Aldobrandini  Cam. 

L.  * S. 

* ' . • . i . L.  Proti  Samefius  Setr. 
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Priyiltgj  che  fi  concederono  per  ordine  della  Sa.  Me.  di  Clemente  Vili, 
alti  Soldati  delle  battaglie  dello  Stato  Ecclefiajlico . 

Privjlegj 

Li  Soldati  delle  Milizie  dello  Stato  Ecclefiadico,  che  danno  con* 
tinuamente  pronti  per  Servizio  di  Nodro  Signore,  e de’fuoi  Popoli, 
è ben  cofa  ragionevole,  che  fìano  riconofciuci  , e fegnalati  di  qualche 
giudo  Privilegio;  però  la  Santità  Sua  ordina,  e vuole,  che  lì  Solda. 
ti  deferirti  net  Ruolo  delle  Milizie  dano  efenti  da  tutti  li  pefì  per* 
fonali,  e midi,  tanto  ordioarj,  quanto  draordinarj  di  qualunque  forte 
fiano,  cosi  impodi»  come  da  imporli  per  quello  però,  che  tocca  le 
Perfone  loro  (blamente,  eccetto  dalli  fulTìdj  dei  trecento  mila  Scudi, 
del  quattrino  della  Carne,  e Porcini,  e fuo  Augumento  delle  Galere, 
ed  altre  Impoiìzioni  lolite  da  efigerfì  dalli  Minidri,  o Appaltatori  Ca. 
roerali , o dalle  Comunità  delle  Città , o Terre  dello  Stato  Ecclefiadi- 
co,  in  modo  che  redino  liberi  dalli  Carreggi  dei  Sali,  di  Grani,  ri- 
farcimenci  di  Strade,  di  Molini,  accompagnamento  degli  Uffiziali , del 
danno  dato.  Guardie  di  Prigioni,  dove  però  fiano  le  cofe  in  ordine, 
ed  alloggiamenti  de’ Soldati,  e limili  carichi,  intendendoli  però  le  Per* 
Pone  loro  fidamente,  e per  li  Cavalli  proprj  d’elfi  Soldati  circofcritta 
ogni  fraude . 

Li  quali  anco  non  abbiano  da  efler  foli  comandati  alle  Guardie , 
che  occorreranno  farfi  alle  Porte  delle  Terre,  o altri  Luoghi  pubbli- 
ci, ma  debbano  concorrere  con  qflì  Soldati  anco  gli  altri,  che  fiano 
idonei , benché  non  deferirti , 

Che  li  Soldati  che  hanno  il  Corfaletto,  o Mofchettone,  pollano 
portare  per  le  Patrie  loro  la  Spada  fola  di  giorno,  e di  notte,  e nel 
Territorio  delle  Patrie  loro , e per  tutto  il  redo  dello.  Stato  Ecciefia- 
ftico, in  Campagna  pollano  anco  portare  di  più  l'Archibugio  di  giuda 
mifura  , Picca,  Alabarda,  ed  altre  Armi  d’Ada. 

Che  gli  altri  Soldati  non  Offiziali,  che  non  averanno  Corfaletto,  o 
Mofchettone  non  pollano  portare  nelle  Patrie  loro  alcuna  force  d’ Ar- 
mi le  non  il  giorno  della  Modra  nel  Territorio  delle  lor  Patrie,  ed  in 
tutto  il  redo  dello  Stato  Ecclelìadico  pollano  portar  la  Spada,  1*  Ar- 
chibugio di  giuda  mifura,  ed  altre  Armi  atte  a combattere,  eccettuan- 
do le  proibite  per  le  Bolle  de’ Sommi  Pontefici. 

Che  li  Capitani,  Tenenti,  Alfieri,  e Sargenti  pollane  anco  por* 
tare  il  Pugnale,  purché  infieme  con  elio  portino  la  Spada,  dichiaran- 
do però,  che  fe  alcuno  delii  fuddecti  folle  trovato  col  Pugnale  foto 
mentre  chiamato  da  qualche  Amico  delle  palleggiando  innanzi  la  Por* 
u di  Cafa  purché  folle  fenza  Cappa  , e parimenti  in  Campagna  fode- 
ro 
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ro  trovati  mentre  andaffero  a Caccia , o à vedere  li  loro  Beni , purché 
col  Pugnale  avellerò  ancora  Archibugio , o Pidolefe , o Armi  in  Afta , 
non  debbano  effer  moleftati. 

Non  pollano  effer  coftretti  d’ effer  Meftrali,  Confuli,  nè  Compa- 
ri , ma  fiano  liberi  da  tali  Offizj , e volendoli  accettare , non  pollano 
farlo  fenza  licenza  del  Capitano,  e fenza  prima  denonziarlo  al  Colon- 
nello,  e mentre  faranno  Meftrali,  Confoli,  o Compari  non  godano  di 
quelli  Privilegi . 

Che  fopra  l’ Armi , e vediti  Militari  non  fi  poffa  fare  efecuzione  al- 
cuna per  qualfivoglia  Debito,  o qualunque  altra  caufa,  incendendoli 
però  dell’  Armi  bollate , e de’  Veftiti  che  fogliono  portare  nelle  Moftre , 
e mentre  che  Hanno  in  qualche  Fazione  per  fervizio  di  Noftro  Signo- 
re, e 15  giorni  dopo  fi  fopraffeda  nelle  lor  caufe  civili,  e non  pof- 
fano  efler  citati  per  Debito  privato,  nè  per  qualfivoglia  caufa  Civile 
perfonalmente , nè  alle  Cafe  delle  proprie  Abitazioni,  nè  in  altro  mo- 
do, eccettuando  le  caufe  di  Doti,  ed  altre  privilegiate,  fenza  licenza 
del  Capitano,  ma  poflano  effer  citati  fenz’ altra  licenza  il  loro  Procu- 
ratore già  condiamo,  e che  fi  trovi  aver  accettato  il  Mandato,  ed  in 
caufe  introdotte,  ma  con  detta  licenza  da  darli  in  ogni  cafo  gratis,  e 
fenza  pagamento  alcuno  fi  poflano  citare , e convenire  indifferentemen- 
te, e venendo  alclimenti  citati,  o in  altro  modo  chiamati  in  Giudi* 
zio,  non  fiano  tenuti  comparire,  ma  fla  nulla  la  Citazione,  nulla  la 
Contumacia,  che  farà  accufata,  ed  ogn’  Atto,  e pronuncia,  che  per  ef- 
fa  feguirà  . 

Che  non  poflano  effere  ritenuti  per  rapprefaglie  nè  Elli,  nè  rob- 
be  loro  per  caufa  alcuna.  . 

Che  non  poflano  effere  aflretti  ad  effere  Tutori , o Curatori  fen- 
za lor  voglia,  eccetto,  che  di  figli  de' Soldati. 

Che  fe  alcun  Soldato  morirà  in  qualche  Fazione  a’  Servizj  del  Prin- 
cipe, li  Padri,  e Figli  fuoi  legittimi,  e naturali  debbano  godere  tutte 
quelle  efenzioni,  che  godeva  il  Soldato  morto  per  Anni  cinque. 

Che  quando  li  Soldati  fono  in  atto  Militare,  cioè  o di  far  Raf- 
fegna,  o Moftra  generale,  o di  far  Guardie,  e Sentinelle,  ovvero  in 
Viaggio  marciando  per  far  qualche  Fazione,  o limili  altre  Fazioni^» 
che  intravengono  alla  Milizia,  allora  neffuno  li  poffa  comandare,  ec- 
cetto il  Capitano,  e gli  altri  Officiali  della  Milizia. 

Ed  acciocché  li  Soldati  benemeriti  della  Milizia  nodra  godano 
frutto  delle  fatiche  loro  sì  nel  ripofo  dipoi,  come  nell’ onore,  ed  uri- 
le  volemo ,*  ed  ordiniamo,  che  fubito  che  il  Soldato  fla  giunto  alla 
meta  delti  Anni  cinquanta  fla  licenziato,  e nondimeno  goda  del  Pri- 
vilegio come  fe  foffe  ancora  Soldato,  mentre  però  abbia  fervilo  almeno 
per  quindeci  Anni. 

E più 
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, E più  volerao,  ed  ordiniamo,  che  chi  averà  militato  venticinque 
Anni  poda  ottenere  onorata  licenza,  e godere  de’ Privilegi,  ed  abbia 
il  titolo. 

E ftmilmente  volemo,  che  per  Infermità,  che  lo  renda  inabile 
•all" Efercizio  di  quella  noltra  Milizia,  pofla  impetrare  onorata  licenza, 
e non  gli  fia  negata  dal  Capitano,  e goda  de' Privilegi,  chiarito  però, 
eh’  Egli  fia  totalmente  inabile  per  accidente  occorfogli  per  caufa  del 
Servizio  noltro,  nel  qual  cafo  reftarà  privilegiato  febben  folle  nel  prin- 
cipio del  Servizio. 

Che  le  Ride  tra’ Soldati  feguite  nell’ attuai  fervizio  della  Milizia, 
purché  non  fia  occorlà  morte , o mutilazione  di  membri , o Ferite  con 
pericolo  della  Vita,  o di  ftorpiatura,  fi  pollano  dalli  Colonnelli,  e 
Capitani  loro  decidere,  e punire  li  ridanti  more  Belli,  o altrimenti 
finire,  purché  ciò  fegua  in  termine  di  tre  giorni  dal  di  della  Rida, 
e che  nondimeno  gli  Officiali  della  Giultizia  podano,  anzi  debbano 
intanto  sforzare  li  Parenti  a dar  figurtà  di  non  offendere,  e dopo  di 
tre  giorni  non  podano  per  conto  di  dette  ride  effi  Soldati  eder  sfor- 
zati da  detti  Offiziali  a pagar  niente  per  mercede  , e (portole  di  elfi 
Offiziali»  ma  edendo  citati  avanti  loro,  debbano  edere  fpediti  gratis 
ubique . 

Il  limile  s’intenda  di  altre  ride,  e che  non  fodero  feguite  nel 
attuai  Servizio,  purché  non  vi  Piano  intervenute  ferite,  o altra  per- 
cofla  pericolofa. 

E per  chiarezza  degli  Ordini  fopraferitti  notifichiamo , e dichiaria- 
mo edere  i Soldati  in  atto  militare,  quando  fono  in  Radegna,  o Mo- 
ftra  generale,  o in  Guardia,  o Sentinella  in  Campo,  o in  guarnigio- 
ne, ovvero  in  Viaggio  marciando  per  fare  qualche  fazione,  e non  al- 
trimenti. * 

Che  mentre  fono  deferitti  li  detti  Soldati  podano  godere  di  tutti 
li  pubblici  Onori,  che  fono  foliti  avere  nelle  Patrie  loro,  ed  edendo 
di  Magiffrato  Piano  ePenti  da  i pefi  della  Milizia. 

Ed  occorrendo  a’ Governatori,  o altri  Mimllri  di  Nollro  Signore 
prevalerli  de  i Soldati  delle  Milizie  in  fervizio  di  Sua  Beatitudine , 
ogni  volta  che  abbiano  pronti  li  loro  Offiziali , fi  facciano  comandare 
più  tolto  per  mezzo  loro,  che  d’altri. 

Che  il  Generale,  o deputato  da  lui  poda  in  cofe  pertinenti  a 
dette  Milizie  pubblicare  Ordinazioni  penali,  farle  odervare , ed  appli- 
care le  Pene  in  cofe,  che  fiano  di  confervazione , e benefizio  delle 
Milizie . 

Che  neduno  in  detti  Stati , e Provincie , di  qualfivoglia  grado  non 
aferitto  alla  Milizia  da  piedi,  e da  Cavallo  poda  portare  altr’Armi, 
che  la  Spada,  fe  non  averà  fpeciale  licenza  in  Scriptis  da  Noi  fotco 
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le  Bene  contenute  nei  Bandi,  eccettuando  però  le  Città  di  Bologna, 
e Ferrara,  nelle  quali  non  fono  Milizie,  i Camerali,  e Miniti»  loro, 
che  attualmente  fervono,  e quelli  che  hanno  Privilegi  alfe  volte  ap- 
provati, proibendo  efprelTamente  ad  ogni  altro  il  dar  tal  Licenza. 

Che  il  Bargello,  o altri  Efecutori  fiano  tenuti  di  pigliare  i Sol- 
dati, quando  ne  fnranno  ricercati  dal  Colonnello,  o Capitano  loro. 

Che  quando  il  Barigello,  o fuoi  Efecutori  per  qualfivoglia  caufa 
prenderanno  alcun  Soldato,  frano  tenuti  portar  l’arme  di  detto  Solda- 
to alla  Cafa  del  Capitano,  e farne  far  nota  al  Cancelliere  della  Com- 
pagnia, le  quali  armi  fe  faranno  mercate,  non  poffano  mai  per  qual- 
fivoglia delitto  applicarfi  agli  Efecutori,  ma  fe  non  faranno  mercate, 
e venga  il  prefo  condotto  alla  morte,  galera,  frulla,  o altra  pena, 
che  porti  infamia,  onde  non  poflfa  più  tornare  alla  Milizia,  in  quello 
cafo  le  armi  non  mercate  frano  applicate  conforme  al  folito,  come  fe 
non  foffe  Soldato . 

Il  tnedefimo,  che  fi  è detto  dell' armi,  s’intenda  anco  delli  Ca- 
valli arrollati  al  Ruolo  delle  Milizie  a Cavallo,  e fuoi  finimenti. 

Oltre  a tutti  i Privilegi , efcnzioni , e Grazie  concefle  alti  Soldati 
della  Milizia  da  piedi,  come  nel  fuo  particolar  Capitolo  fi  vedono 
efpreffi,  li  quali  tutti  intendiamo,  che  fiano  concedi  ai  Soldati  della 
Milizia  da  Cavallo,  vogliamo  che  fia  lecito  ad  ogni  Archibugiero  a Ca- 
vallo, ancorché  non  Ofiìziale,  godere  que’  Privilegi , e portare  quelle 
qualità  d’arme,  che  abbiamo  concefle  agii  Alfieri,  Tenenti,  cd  altri 
Offiziali  della  Milizia  a piedi. 

Dichiariamo  anco,  che  poffa  ogni  Soldato  a Cavallo  tener  un  Serw 
vitore,  purché  viva  a fpefe,  o a falario  fuo,  il  quale  goda  anch’eflo 
i raedefimi  Privilegi,  che  gode  un  armato  di  Corsaletto  nella  Milizia 
da  piedi,  il  quale  fia  contrafegnato  come  il  Soldato. 

E nel  medefimo  modo  potranno  li  Tenenti,  e Capitani  degli  Ar- 
chibugieri a Cavallo  tener  due  Servitori,  che  Urano  a lor  fpefe,  o fi- 
lano contrafegnati  come  li  Soldati  per  levar  le  fraudi,  alli  quali  farà 
medefiraamente  lecito  godere  li  medefimi  Privilegi , che  godono  gli  ar- 
mati di  Picca,  e Corfaletto  nelle  Milizie  da  piedi. 

Vogliamo,  che  tutti  li  Soldati  tanto  da  piedi,  come  da  Cavallo 
fiano  tenuti  fotta  le  pene,  che  pareri  al  Generale  d’imporre  loro  d’an- 
dar con  le  loro  Armi,  Cavalli,  e Monizione,  quando  da  eflò  Gene- 
rale, e per  fuo  ordine  da  altro  Ofiìziale  faranno  comandati,  nè  par- 
tirli fenza  licenza  fua,  perchè  in  fraude  goderebbono  li  Privilegi,  che 
Noftro  Signore  gli  concede,  fe  nelle  occafioni  de’bifogni  non  poteflfe 
valeriène . 

Ed  eflendo  Tempre  tanto  onorato  il  Soldato,  quanto  egli  oflferva 
più  la  difciplìna  Militare,  ha  cura  della  Giuilizia,  e degli  ordini  del- 
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Balh,  ne  tampoco  tenerle  appo  il  luogo  dove  fi  fa  la  Fella  per  cèn 
to  braccia,  fotto  pena  di  tre  tratti  di  corda  da  darfegli  per  ordine  dei 

G°VeW^m  ^ 8ltr<  0ffizia,idei  luoghi,  ed’  efler  privaticeli  Milizia. 
Vogliamo  ancora,  e dichiariamo,  che  alcun  Soldato  o privato  o 

cuS  rei"  P°ffa  P°T  dentr°  ,U°ShÌ  murati  Archibugi  d^  rorte’aj 
cun  , fe  non  per  tranfito  nell* entrare,  ed  ufeire  a dirittura,  ed  In 

So  cheT  PSop0rtarlK  C°per'0’  ° nafcofto’  n»  in  maniera Sco- 
perto, che  fia  veduto,  proibendo  efpreilamente  il  portarli  in  altra  ma- 
niera per  luoghi  murati,  o circondati  di  Folte  nè  di  c’orno  nè  ^ 
I’0t5|’,eccert0  che  per  particolar  fervizio  di  Noftro  Signore,  quando 
Il  Soldati  per  quell  Offlzio  faranno  comandati  dalli  loro8  Superiori 

dentro’ ìe  ^"Vr  ^ dÌ  **  S°'dati  infieme  col!’A™^  * nòtte 

S ri?  in  ? rà  ’ T raUrate’  0 c,rcondate  di  Folle,  ed  andando 
piu  di  tre  infieme,  come  commettenti  unione,  e quadriglia  e fi  nofià 

p lorr° aiie  pene  de’nofiri  *■£  • sS  cSJK 

/ioni  tle  Sommi  Pontefici,  e fi  pofla  procedere  contra  di  loro  per  ac- 
cezione, inquitizione , e denunciazione  dall’ Officiale  dei  luoghi. 

detli  a^rtShèIVSOld?tl  ? n°n  dar  danno  alcuno  nel,e  Poloni 
«egli  altri,  perche  facendo  altrimenti,  volemo  che  fi  proceda  contra 

di  loro  rigorofamente,  eccetto  però  in  cafo,  che  per  fervizio  del  Pren- 
cipe,  e Pubblico,  e non  fi  potefle  far  di  meno! 

vaiamo,  ed  efprelTamente  comandiamo  a tutti  li  Governatori 
■ Corami.  Podeftà,  Fifcali,  ed  Efecutori  dell.  Giudizi,  de'  detti  Stari 
„nnb. 3 s«nt>ta,  che  per  quanto  dimano  la  grazia  di  Nodro  Signore 
non  ardifcano  in  qualf, voglia  modo  violare,  o turbare  quedi  nodn  Or- 
ridi’  » PrlvlleSJ  » anzi  debbano  con  il  braccio  loro  ajutarli,  e favo- 
nrh,  e dare  ogni  onedo  ajuto  agli  Officiali  delle  dette  Milizie  per  ca- 
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itigo  de’  difobbedianti  , perché  eoa!  convisse  al  Servizio  ?di  (quefta 
Sant»  Sede . 

IJ*t.  in  Roma  -quello  dì  ,3,  di  Gennaro  . 1694, 

Petrus  Cardinali*  Aldoisunwnuj  Cam. 

Prof.  Swùfuis  Sur  et. 

In  Christi  Nomine  Amen. 

Univerfis,  & Pingui is  &c.  fidem  faciq,  & atteftor  ego  Joannes  Ma- 
ria Monaldinus  publicus  Apoltolica,  & Imperiali  mieto  ma  te  Notarius, 
ac  in  Cancellarla  majori  Legationis  Bonome  Cancellarius,  qualicer  fub 
die  34  Menfis  Januarii  1604.  fuerunt  publicaca  lùpralcriua  Capicula, 
& Privilegia  de  verbo  ad  verbum,  prout  jacent,  per  Simonem  Baf- 
fum  publicum  Prasconem,  & Bannitorem  Bononias  ad  locum  folicuo 
Arengherias  in  Platea  magna,  alta  & intelligibili  voce  fono  Tuba:  prie- 
sniffo  magna  Populi  aftanemm  moltitudine,  prout  ipfe  retulit.  Praefea- 
tibus  ibidem  Domino  Joanoe  Rabacchio,  & joanse  Frangilo  Fontani 
Civibus  Bononienf.  Tellibus  &c. 

L.  S.  In  quorum  fidem  &c.  hic  me  fubfcripfi , fignumque  meum 
lolitum,  & confuetum  appofui. 


N°.  118. 

.Convenzioni  con  le  quali  fono  affaldati  i Fitti  Svizzeri  por  Cufltdia  del 
Palazzo,  e Città,  t Patenti  ai  Chiarori  delle  Porte  della  Città . 

In  Nomine  Sanctjb,  et  individua  Trinitati*  . 

ESsendo  (tato  mandata  di  commiflione  di  Npftra  Signore  alla  Guar- 
dia di  quella  Città  di  Bologna  il  Magnifico  Cavaliere,  e Capi- 
tano Jofuè  di  Barolingen  Nobile  del  Cattolico  Cantone  Urinienfe  di 
Svizzeri  con  la  Compagnia  di  cento  cinquanta  Fanti  Svizzeri , et  eoo 
effo  lui  capitolato  dal  Nqozio  di  Sua  Santità  M.  plierpn.  Franpho  per 
uno  Mefe  Colo,  il  quale  ha  da  finire  alli  16  del  preferite  Mefe  d'A- 
prile,  il  Reverendifs.  & Illultrifs.  Monfig.  il  Cardinale  Contareno  Le-. 
gato  di  detta  Città  per  adempire  la  volontà  di  Sua  Santità  riconduce 
a beneplacito  dj  ella  Sua  Santità  il  predetto  Capitano  con  detti  cento 
cinquanta  Fanti  col  ftipendio,  et  con  li  Capitoli,  $ Convenzioni  qui 
di  (òtto:  et  prima  eh’  efib  Capitano  fia  obbligato  tesene  pi  continuo 
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Hi  detti  cento  cinquanta  Fanti  vivi,  delti  quali  fe  abbia  a fare  la  rade, 
gna  ogni  Mefe  alla  Banca  de'  Soldati,  et  a chi  farà  ordinato  dal  pre- 
detto llluftrifs.  & Reverendi.  Sig.  Legato,  o Tuo  Vice- Legato,  compu- 
tando però  fra  li  detti  cento  cinquanta  Fanti  li  quattro  Bombardieri  or- 
dinarj,  & confiteli . 

11  qual  Capitano,  & Fanti  abbiano  da  edere  làgaci,  come  fi  dirà, 
con  obbligazione  però,  che  fra  tempo  de’  due  Meli  proflimi  debbiano 
fornirti  di  Corfaletti,  Picche,  & Archibufi  all’ Juditio  del  Capitanio, 
.&  debbiano  eiTer  per  tutto  ubbidienti  alli  fervitj,  voluntà,  & comah- 
daraenti  del  detto  Reverendifs.  & llluftrifs.  Sig.  Legato  cosi  in  fare  le 
.ordinarie,  & ‘debite  loro  Fazioni,  come  in  Ilare,  & andare  dove  pa- 
rerà  a Sua  Signoria  Reverendifs.  & llluftrifs.  o luo  Vice-Legato,  & 
-enervare  intieramente  li  Ordini  della  Guardia. 

Al  Capitano  fe  abbiano  da  pagar  ogni  Mefe  Scudi  ventiièi  per 
duo  Capo  Soldo,  & provifione  a ragione  di  Julj  dieci  per  Scudo.  Al 
Locotenente  Scudi  fei;  Alio  Altiero  Scudi  otto;  Al  Cancelliero  Scudi 
:fei;  Al  Judice  Scudi  otto;  A fei  Sergenti  Scudi  due  per  ciafcuno, 
che  fono  in  tutto  Scudi  12;  A otto  Capi  di  Squadra  Scudi  due  per 
ciafcuno,  che  fono  in  tutto  Scudi  uS;  A quattro  fuoi  hotnini  di  ra- 
gione mezzo  Scudo  per  ciafcuno,  in  tutto  Scudi  due.  A un  Piffaro 
Scudi  due;  A due  Tamburini  Scudi  due  per  ciafcuno,  in  tutto  Scudi 
quattro;  Al  Prevofto  Scudi  due. 

Intendendoti  tutti  li  lòpradetti  pagamenti  per  Capo  Soldo,  & a 
ragione  de  Julj  dieci  per  Scudo,  come  di  l'opra. 

Alli  Fanti  privaci  Scudi  4 per  ciafcuno  pure  alla  ragione  predetta 
de  Julj  dieci  per  Scudo  Sua  Sig.  Reverendifs.  & llluftrifs.  promette 
pagarli  a ragione  di  dodeci  Meli  l'Anno  quando  occorrefie,  che  11 
Noftro  Signore  fe  ne  volefle  fervire  in  Guerra , nella  quale  haveflero 
da  pagare  il  tempo  di  una,  o doi  paghe,  promette,  che  li  farà  havuto 
ri  condegno  rifpetto  che  fi  ha  alli  altri  Soldati. 

Occorrendo  che  alcuno  de  loro*’ infermaffe,  promette,  che  li  cor- 
rerà I*  fua  paga  mentre  darà  infermo,  quando  a Sua  Santità,  & a Sua 
Sig.  Reverendifs.  & llluftrifs.  parefle  non  fi  fervir  più  di  detto  Capi- 
tano, nè  di  fervidi  della  fua  Compagnia,  ma  licenziarli,  promecte 
donarli  mezza  paga  per  poterfene  ritornare  a Cafa,  & intimarli  la  li- 
centia  di  quattro  giorni  manti  et.  Anno  1541. 

* r , Ut  . *5 

n.  ’ -J  G.  Gatto.  CoNTÀRKNVS  LWJ.  ■ 

f».  • ",  J ’ '!  • . i • ••  l ii-  ‘7'u  - * c • *1  *• 

• 1 ;•  . 

. . .i  • • • *;  L ; r.  jt  ii  :•  •*  ■*  . • 1 

f»  c V • . • - • • • 

# » mi  t r »•••  Mi-- 


790 


Candii t a delti  Svizzeri,  e futi  Capiteli  per  la  Guardia  del  Sig.  Cardinale 
Legato  di  Bologna  eretti  l Anno  «544. 

Conofcendo  if  Reverendifs.  ed  Illuftrifs.  Sig.  Cardinale  Moron  di- 
gniiSono  di  Bologna  Legato  la  bontà,  lealtà,  e valore,  ed  diffidenza 
del  Mag.  Capitano  Hetore  figliuolo  del  Mag.  Cavaliere,  ed  Capitano 
Jofuè  di  Barolingbcn  Nobile  del  Cattolico  Cantone  Wraniefe  dei 
Svizzeri . 

Sua  Signoria  Reverendifs.  ed  Illuftrils.  lo  conduce  alla  Guardia  detta 
a piedi  di  detta  Città  di  Bologna  per  un  Anno,  ed  oltra  a benepla- 
cito di  Noftro  Signore,  la  qual  Condotta  s’intenda  cominciata  di  Ca» 
lende  del  prefente  Mele  di  Giugno  con  la  Compagnia  di  Fanti  cento- 
venti,  de  quali  ne  fiano  fempre  cento  Svizzeri  almeno  col  Stipendio, 
Convenzioni,  & Capitoli  qui  di  (òtto  fcritti,  & prima. 

Ch’ettò  Sig.  Capitano  fia  obbligato  di  tener  di  continuo  li  detti 
iao  Fanti  vivi,  de  quali  fi  abbia  da  fare  ogni  Mefe  la  Riflegna  alla 
Banca  de  Soldati,  o a chi  farà  ordinato  dal  predetto  Reverendiffitno 
Sig,  Legato. 

Che  li  quattro  Bombardieri  ordinar],  & confueti  non  poffanoef- 
fer  caflati  per  tempo  alcuno , che  li  Fanti  abbino  effere  pagati  a ra- 
gione di  quattro  Ducati  di  Julj  per  paga,  & di  più  al  detto  Sig.  Ca- 
pitano s’abbia  da  dare  Scudi  Settanta  d’Oro  di  Capotai  do,  intendendo 
dieci  Julj  per  Soldo,  de  quali  ventifei  fiano  per  il  Capofoldo  di  fua 
perfona,  ed  il  redo,  che  fono  34  per  diftribuire  agli  Omini  di  van- 
taggio fecondo  che  ad  effe  Capitano  parerà. 

Il  predetto  Sig.  Legato  promette  pagarli  a ragione  di  dodici  Me- 
di all’Anno,  il  predetto  Sig,  Capitano  promette  efler  obbediente  in 
tutti  li  Servigi,  volontà,  e comandamenti  d’etto  Sig.  Legato  cosi  in 
fare,  & ordinare  debite  Fazioni,  come  in  ilare,  & andare  dove  pare- 
rà al  iuddecto  Sig.  Legato,  ed  ofiervare  intieramente  gli  Ordini  della 
Guardia . 

Quando  occorreflè,  che  Noftro  Signore  Papa  fe  ne  volefle  fervi- 
le in  Guerra,  nella  quale  svetterò  da  pattare  il  tempo  d’una  paga, 
promette  Sua  Signoria  Legato , che  li  farà  avuto  il  condegno  rifpetto , 
che  fi  ha  alti  altri  Soldati. 

E occorrendo  che  alcuno  de’ loro  s’ infermafle , promette  Sua  Si- 
gnoria Legato,  che  li  correrà  la  fua  paga  mentre  darà  infermo  in 
Guerra. 

Quando  a Sua  Santità  parefle  non  fi  fervir  più  di  detto  Capitano, 
nè  di  fua  Compagnia , ma  licenziarli  tutti , o la  maggior  parte , pro- 
mette donarli  mezza  paga,  per  potertene  ritornare  a Catti,  ed  intimarli 
la  licenza  di  quindici  giorni  avanti.  Il 
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Il  predetto  Sig.  Capitano  giurerà  in  quello  principio  della  fua  Con- 
dotta  di  oflervare  pontualinente  tutti  li  foprafcritti  Capitoli,  & Con- 
venzioni. Dato  in  Bononia  die  quinta  mentis  Judii  anno  1544. 

L.  ♦ S.  Joannes  Card.  Moronus  Leg. 

. Helior  de  Berolinger  a firmo. 


Nella  Cancelleria  della  Guardia  Svizzera  dell'  Eminentifs.  Legato 
di  Bologna  li  trovano  regiftrati  i Biglietti,  o fìan  Patenti  de’  Chiavie- 
ri  della  Città,  che  fi  deputano  dalli  Capitani  d'effa  Guardia,  di  cui 
le  date  rimontan  fino  a io  Giugno  1559;  e fono  tutti  gli  antichi, 
come  i moderni  del  tenore  feguente. 

Faccio  fede  io  infrafcritto  Capitano  delia  Guardia  Svizzera  di  que- 
lla Città,  come  N.  N.  ferve  attualmente  di  Chiaviere  alla  Porta  N.  N. 
ammeffo  col  confenfo  deli*  Eminentifs. , e Reverendifs.  Sig.  Cardinale 
Legato  ec. 

N.  N.  Capitano  della  Guardia  Svizzera. 


N°.  1 19. 

Jti  Archiv.  Vatic.  in  Regi  fi.  VII  Eugenii  IV.  Epijl . fecret ■ fot.  74. 
Et  Typis  imprejfa  legitur  in  Tomo  XVIII  Annal.  Ecclef.  Raynaldi 
fub  anno  1435  nurn.  11  Editionis  Romana  anni  1659. 

Dedizione  totale , e fenza  limitazione  della  Giti  olla  Chiefa 
fatto  Eugenio  IV. 

si.  Eodem  Anno  Bononienfes  in  Eugenii  Papa  fidem,  & poteftatem 
. venere,  legatis  ad  eutn  ampliffitnis  Oratoribus,  qui  Fiorenti*  con- 
fechs  publicis  tabulis  Bononis  impennai  ipfi  reilituerunt , quarum 
heec  eli  para  precipua. 

In  Nomini  Domini  Amen. 

ANno  ab  ejufdem  Nativitate  MCCCCXXXV.die  vero  XXVII  Men* 
fis  Septembris  Pontificatus  Sanctiflimi  in  Chrillo  Patris  & Do- 
mini Nollri  infrafcripti  Anno  V.  Fiorenti®  in  horto  Conventus  Fra- 
trum  S.  Mari*  Novell*  habitationis  infrafcripti  San&ifiìmi  Domini  No- 
llri conllituti  in  prafentia  Sanéliilìmi  in  Chrillo  Patris,  & D.  N.  D. 
Eugenii  IV.  divina  providentia  Sacrofan&s  Roman*,  & (Jniverfalig 
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Ecclefi*  Surami  Pontifici*.  Speftabiles,  & Egregi!  Viri  Dominus  Ro- 
nianus  de  Fol'charariis  miles,  & Legum  Dottor,  & Dominus  Galeot. 
tus  de  Cancdulo,  ac  Dominus  Nicolaus  de  Ghifilardis  ambo  edam  Le* 
gum  Doftores , Oratores,  Nuntii,  & Ambafciatores  Populi,  & Cora- 
munis  Borioni*  ab  ipfa  Conimunitate  Bononix  ad  infrafcripta , ut  dixe- 
runr,  fpecialiter  midi  cumLitteris  Credentialibus  Ancianorum,  Confilii, 
& Vexilliferi  Juftiti*  Civitatis  prxdìét*,  & cum  mandato  fexdecim  Re- 
formatorum  Status  prsdict®  Civitatis  habentium  a Confilio  fexcento- 
rum  plenam,  & liberam,  in  forma  publica,  & folemni  auCooitatem , 
poteflatem,  & omnimodam  faculcatem  ad  infrafcripta  omnia,  & quxcum- 
que  alia  voluiiTent  prò  ipfa  Communitate  Borioni*  facienda,  prout  de 
ipfis  Credentialibus  Litteris,  & mandato  lexdecim  reformatorum  in  pr*- 
dicto  Oracorum  fatto,  & facultate  a Confilio  fexcentorum  ipfis  fexde- 
cim Reformatoribus  data  , mihi  Biondo  infrafcripto  conftat , cum  ipfa 
omnia  apud  me  habeara  in  forma  publica,  & authentica  fecundum  for- 
mato, & confuetudinem  Civitatis  Bononi®,  interrogati  ab  ipfo  Sanéiif- 
firao  Domino  Noftro  in  prsfentia  mei  Notarii  ad  hoc  vocati , '&  ro- 
gati , & Teftium  infrafcriptorum  ditta  de  caufa  vocatorum,  quid  cum 
Santtitate  Domini  Noftri  praslibaci  circa  fattura  Bononi*  intendetene 
& facete  deliberarent,  deliberato  animo,  fponte,  & voluntarie  refpon- 
derunt,  fe  vigore  Conimiffionis  eis  fati*  quando  primitus  a Bononia 
difeederunt,  & per  illa,  qu*  poftmodum  a Bononienfibus  fibi  fcripta 
fuerunt,  tanquam  Oratores  a Bononienfibus  publice  raiflòs  vice,  & no- 
mine prxditts  Communitatis  Bononi*,  & vigore  mandatorum  fupra- 
diétorum,  Civitatem  ipfam  Bononi*,  cum  Territorio,  Callris,  & Co- 
micatu  libere,  & fine  aliqua  exceptione,  vel  conditione  Sancitati  Do- 
mini Noftri  prxditti  dare,  promitfere , & offerre,  ut  Civitatis  ipfius, 
& Civium  Territorii,  Comìtatus,  & Caftrorum  liberum,  & expeditum 
Dorainiura  fine  aliquali  exceptione,  vai  conditione  realiter,  & cum 
effeétu  in  poflerum  habeat,  teneat,  & poflìdeat,  prout  Su®  Sancita- 
ti libuerit,  & placebit,  dantes  illi  licentiam,  & plenariam  facultatena 
mittendi  prò  vera , & reali  ipfius  Civitatis  pofleflione  cura  fibi  placue- 
rit.  Qui  Santtiffimus  Dominus  Nofter  prxditta  audiens,  illis  primo  de 
fidelitate,  & devotione  fua  laudatis,  prxdiftara  Civitatem  cum  omni- 
bus Comitatu,  Territorio,  Caflris,  & DiltriftU  acceptavit,  promittens 
ipfam  Civitatem,  Civefque  omnes  paterna  charitate  inpolterura  fovo- 
re,  protegere,  & amare.  Afta  fuerunt  h*c,  die,  & loco  fupecius 
diètis  prefentibus  &c.  Recenfencur  Teftium  nomina . 
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N’.  lao. 

Bolla  di  Nicola  V , in  cui  dà  facoltà  ampliarne  al  Cardinal  Beffamene 
/opra  Bologna  ancora , come  /opra  le  altre  Città  dell'  Ef arcato  ; e Bolla 
di  Paolo  II  in  cui  abolifce  il  titolo  di  Riformatori  dello  Stato  della  Li- 
bertà, ne  varia  il  numero,  la  dur azione,  e ne  fpiega  l'intiera  fogge- 
zione  alla  Sede  Apofiolica , e a'  futi  Rapprefentanti,  ordina  ette  fi  pon- 
ga nelle  Monete  V Arme  del  Legato,  vieta  che  fi  feriva  il  motto  Libertà®, 
e ciò  nell  atto  medefimt  che  conferma  le  grazie,  conceffmi,  e Capitoli 
di  Nicolò  V. 

NICOLAUS  EPISCOPUS 
Servus  Servorum  Dei . 

VEnerabili  Fratri  Beflarioni  Epifqopo  Tufculano,  in  Civitate  no. 

ftra  Bononien.  & Exarchatu  Ravenna!,  ac  Civitacibus,  DioeceC 
Terris,  Caftris,  & Locis,  eorumque  Comitatibus,  atque  Diftricfcibus 
in  Provincia  no  lira  Romandiolas  ficuatis,  eorumque  Juribus,&  Perti- 
nentiis  univerfis  ad  Nos , & Romanatn  Eccielìam  nullo  medio  (pectan- 
tibus,  & pertinentibus,  prò  Nobis,  & eadem  Eccitila  Romana  in  Tem- 
poralibus  Vicario  Generali,  Salucem,  & Apoftolicam  Beneduflionem . 

2-  i.  Dum  onus  univerfalis  Gregis  Dominici  fuperna  difpofitiotie 
Nobis  injunélum  diligenter  ateendimus,  & noftrum  profpicimus  imper- 
fetta m , videntes,  quod  nequimus  circa  fingula  per  Nos  ipfos  evol- 
vere debitum  Apoftolicte  fervicutis,  nonnumquam  Viros  eleélos  ex  raul- 
tis,  celebres,  & infignes,  Nobilitate  ciaros,  Scientia  praeditos,  virtù, 
te  ornatos,  & rerum  experientia  circumfpedos , in  quibus  timor  Do- 
mini fanftus  manet,  & bene  gerendis  negotiis  noftris , & Romanie  Eo 
clefias  aflumimus,  & deputamus,  ut  iplbrutn  cooperatone  falubri,  & 
continuatione  laudabili,  mmìflerium  Nobis  injutxìtum , Divina  faveti 
te  gratta,  facilius,  & eflicacius  exequamur. 

§.  a.  Sane,  licet  ad  cunftorum  Chriftifidelium  falubrem  ^ & pa- 
cificum  fiatoni  intende  mentis  aciem  prò  noftr®  poflìbilitatis  modulo 
paternaliter  extendere  teneamur,  Civitatem  tamen  Bononien.  peculio- 
rem  Filiam , ac  Exarchatum  Ravennat.  nofiros , nec  non  Civitates  , 
Ditec.  Terras,  Caftra,  & Loca,  Comitatus,  Territoria,  & Diftrittus 
in  noftra  Provincia  Romandiol®  fltuata,  ad  Nos,  & Romanam  Eccle- 
fiam,  fpiritualiter , & temporaliter  nullo  medio  pertinenza,  & fpeétan- 
tia  , cimi  eorum  Civibus , Civitatenfibus , Provineialibus  , Habitatori- 
)>us,  & Inoolis,  aliifque  Juribus,  & Pertinentiis  univerfis  eo  cordia- 
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lius  intuemur,  quo  fuper  illorum  felici  Regimine,  ac  ftatu  profpero, 
& tranquillo  affeélamus  fpccialius  providere. 

§.  3.  Et  confiderantes , quod  Tu  quidem  poteris,  opere  par i ter , 
& fermone,  quem  expertum  in  arduis,  esimia  probitate,  ac  fidelitace, 
preclaraque  induflria,  & claritate  Generis,  atque  Scienti»  preepol len- 
te ai,  & altitudine  Conili»,  Morum  eleganti!,  & aliis  grandium  Vir- 
tutum  tirulis  gratiatum,  ut  per  longam,  & continuaci  familiarem  ex- 
perientiam,  alias  novimus.  Te  Dommtis  mukifariam  infignivit,  •&  in 
cujus  affectibus,  prout  indubitanter  tenemus,  geritur  fedare  fluctuan- 
tes  turbines:  Juftitite  terminos  colere  : humiliare  fuperbos  : rebelles,  & 
inobedientes  compefcere  : ac  errantes  ad  viam  reducere  veritatis  : quod 
Nos  abl'entes,  repugnante  natura,  non  poffumus,  affiliente  tibi  Divina 
gratia,  Civitatem  Bononien.  Exarchatum  Ravennat.  aliafque  Civitates, 
Terras,  Cadrà,  Loca,  Comitatus,  Territori!,  & Didriélus  prxdiéta  , 
folerter,  prudcnter,  diligcnter,  ac  fidelicer  fcies,  & poteris  regere, 
& gubernare,  matura  fuper  hoc  cum  Venerabilibus  Fratribus  nodris, 
S.  R.  E.  Cardinalibus,  deliberatione  prsehabita.  Te  in  Civitate  Bo- 
nonien. & Exarcharu  Ravennat.  ac  Provincia  Romandiol»  prafatis, 
aliifque  Civitatibus,  Terris,  Cadris,  Locis,  Comitatibus,  Territori^  , 
Didri&ibus,  Juribus,  & Pertinentiis  prediftis  ad  Nos,  & prefaura 
Ecclefiam  nullo  medio  fpe&antibus,  & pertinentibus,  prò  Nobis , de 
eadem  Ecclefia,  cum  piene,  de  libere  Legacionis  de  Lacere  Officio 
Vicarium  Generalem  in  Teniporalibus  ufque  ad  Apoflolic»  Sedis  Be- 
neplacitum,  condituimus. 

§■  4.  Et  etiam  Ordinamus  Fraternitici  tu»  Civitates,  Exarchatum, 
Provinciam,  Terras,  Csllra,  Fortilitia,  Oppida,  Comitatus,  Terrico- 
ria,  Didriólus , Jura,  & Pertinentias  hujultnodi,  ac  etiam  Cives , Pro- 
vinciales,  Comitatenles,  Didricluales,  Habitatores,  & Incolas  eorura- 
dera,  & cujufcumque  ipforum , nodro,  & prefat®  Ecclefie  nomine  re- 
cipiendi,  retinendi , reformandi,  regendi,  gubernandi,  & admimdran- 
di,  ac  in  eos  Jurifdiclionem  plenam,  & omnimodam  libere  exercendi: 

Civiles  quoque,  & Criminales  Caufas , etiam  fecundarias,  videli- 
cet  Appellacionum,  Relevationum , Reclamationum , etiam  omiffo  me- 
dio, & reduCìionum  ad  arbitrium  boni  viri,  per  Te,  vel  aliutn  , feu 
alios,  etiam  (ìmpliciter,  & de  plano,  fine  drepitu,  & figura  Judicii, 
fola  facci  ventate  in  ìllis,  de  quibus  Tibi  videbitur,  infpecta , proce- 
dendi,  audiendi,  & examinandi,  difcuciendi  : & earum  cognitionem  , 
decifionem,  difeuffionem,  alii,  vel  aliis  communiter,  vel  divifim,  gene- 
raliter , vel  fpecialiter , tara  infra  terminos  tue  Gubernationis  , quatti 
extra  illos,  prout,  & ficut  Tibi  videbitur, committendi,  & ad  Te,  cum 
placuent , revocandi  : 

Homagia,  & Juraraenta  Fidelitatis  recipiendi  : omnefque,  & fingu- 
los  cujufcumque  excellentie,  aodloritatis , nobilitaci,  preeminenti»  , 
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conditionis,  aut  flatus  Ecclefiaftici , vel  mundant  exiftant,  quo3  Julli- 
tia  fuadente,  privandos  videris,  privandi  : eofque  a Priucipatibus,  Mar- 
chionatibus,  Coroitatibus,  Capitaneatibus , Vicariatibus,  Pr®eminentiis, 
Statutibus,  Dignitari  bus,  Honoribus,  Baroniis,  Dominiis,  Terris,  Feu-. 
dis,  Retrofeudis,  Officiis,  Jurifdiótionibus , Juribus , Rebus,  & Bo- 
nis  mobili  bus,  & immobilibus  quibufcumque,  deponendi,  amovcndi  , 
eaque  diét®  Roman®  Ecclefi®  confifcandi,  applicàndi,  & incorporando 

Ac  in  Civitatibus,  earumque  Dime.  Comicatibus,  Territoriis,  & 
Diftriftibus  pr®di&is,  Rodìores,  Vice-Reftores,  Poteftates,  Capitaneos 
Vexilliferos,  Caltellanos,  Cuflodes,  Judices , Vicarios,  & quofeuraque 
alios  temporales,  generales,  & fpeciales  MagiRratus,  ac  Offlciales  pr®- 
diélos,  quibufcumque  nomìnibus  cenfesntur,  & funga ntur  Officiis,  ac 
omnia  alia,  & lìngula  generalia,  &fpeoialia,  quòcumquc  nomine,  vel 
titulo  appelientur,  leu  nuncupontur,  creandi , conftituendi , fulpenden- 
di,  removendi,  deponendi,  inflituendi,  & deflituendi. 

Culpabiles  civiliter,  & criminaliter  per  Te,  vel  per  alium,  feu 
alios  puniendi;&  Querelas  contra  ipfos  per  quoicumquo  propoficas,  & 
proponendas  etiam  luminarie  fimpliciter  & de  plano,  ac  fine  ftrepitu, 
& figura  Judicii,  audiendi,  definiondi,  & penitus  terminandi,  & in  eia 
procedendi  : emendas,  & faiisfa&ionbs  debitas  fieri  faeiendi  ) 

Ac  inter  Comites,  Barones,  Dominos temporales,  ac  Nobi!es,& 
Perfonas  alias  Ecclefialticas , aut  Saculares,  nec  non  Communitates , & 
Univerfitates,  & Populos,  ao  omnes  alios,  & fragulos  difeordes  , feu 
diffidentes  Bononien.  & aliarum  Civicatum,  earumque  Diroccf.  Exarcha- 
tus,  & Provinci®,  Terrarum,  Cafirorura,  ac  Locorum,  Comitaiuum, 
Territoriorum,  ac  Diftriduum  pr®didorum,  ac  Partium  vicinarum,  pa- 
ceni,  & concordiam  reformandi  : & inter  eos,  Inducias,  Treguas,  & 
Sufferentias,  fub  fpe  pacis  inducendi  : ipfofquo  ad  earura  obfervatio. 
nem,  quibufcumque  pcenis,  Diftri&ionibus,  ac  Sententiis,  prout  'l'ibi 
videbitur,  compcllendi  ; concordes  in  charicatis,  & unitatis  vinculo 
confirmandi  ; 

Colligationes , Confmdcrationes,  Pa&iones,  Conventiones,  Socie- 
tates , & Ligas  contra  fupradiftara  Ecelefiam,  vel  contra  bOnum  Pa- 
cis, & ftatum  Civitatum  , Exarchatus,  Provinci®,  Terrarum , ac  alia- 
rum Partium  pacificum,  leu  in  pr®judiciura,  five  damnum  Civitatis  , 
Exarchatus,  Provinci®,  Dime.  Comitatuum,  & Territoriorum  pradi&o* 
rum,  ac  Diftri&uum  eorumdem;  Civium  quoque,  Provincialium , Co- 
mitatenfium , Diftriétualium , vel  Habitatorum  initas,  vel  etiam  inien- 
das , caflfandi,  & etiam  annullandi  i & pconas  fuper  illis  adjeftas,  vel 
adijciendas  toilendi  : 

Juramcnta  praflita  relaxandi  : ocoupata  injulìe  ab  occupatoribu», 
& detentoribus  quibufvis  recuperandi  : ejeftos,  & expulfos  a Locis , & 
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Rebus , Boni?,  & Juribus  fui*  quibufcumque,  & injufte  privatos,  ad  Loca  , 
Bona,  & Jura  eorunj  propria  reduceodi,  reftituendi , & reintegrando 

Ac  fuper  quibufcumque  Crimimbus,  Delictis,  Forcfackis , acke- 
bellionibus  per  quafcuraque  Univerfitates,  vel  fingulares  Perfonas  com- 
milfis,  vel  impolterum  Gubprnationi  cute  prò  tempore  commiccendis, 
componendi , concordandi  : & Delinquente!  hujufmodi  ad  Eccidi*  Ro- 
man®, Nollreque,  de  Succeflforura  Nollrorum  canonice  incrantium  , 
gratiam,  de  obedientiam  reducendi  : de  fuper  inhabilitatibus,  d e infa- 
miis,  quas  propterea  incurrerenc,  difpenfandi  ; ac  Univerficates,  de 
Perfonas  hujufmodi  ad  ftacum  prilliamo , de  integruui  redicucndi , de 
reducendi  : 

Hoftes  infuper,  & Rebelles,  ac  alios  Contradi&ores  quoslibet  per 
Amotionis,  Privationis,  Depofitionis,  Relegationis , Proferì pcionis  per- 
petua, vel  temporali!  Senteotias,  fublaco  Appellacionis  obRaculo,  com> 
pefcendi , 

Generales,  & particulares  Eiercitus  in  auxilium  diétao  Ecclefite, 
& protedionem  (latus  pacifici  Bononienfis , Exarchatus,  Provincite, 
Civitatutn,  Dioecefium,  Conjitatuum,  Territoriorum,  ac  Diftriduunj 
prtefatorura,  Vicariorura,  prefata!  Ecclefie  fubjeétorum,  ac  generalia, 
& particularia,  etiatn  didorum  Vicariorum,  Perfonarumque  Ecclefiadi- 
carum,  earuradem  Partium  prò  preraiflis,  & ex  quibufcumque  aliis  cau- 
iìs,  & etiatn  ad  Prsfidia,  Kxercitus,  & Cavalcatas,  ac  ad  Militaria,  de 
quecumque  alia  per  predilla,  aut  eorum  aliquem  debita,  & debenda 
fubfidia,  de  fervitia,  tato  realia,  quam  perfonalia,  & contri  quofcum- 
que  Hodes,  Rebelles  ejufdem  Ecclefie,  & (latus  pacifici  prsdidi  Tur* 
batores  in  Civitatibus,  Terris,  vel  Locis  per  Te  in  partibus  eligen- 
dis,  quandocumque  Tibi  videbitur,  indicendi,  vocandi,  de  congre- 
gandi , ac  congregari , & vocari  faciendi , & mandandi , ac  in  illis  pro- 
ponendi , de  reformandi  omnia , & fingula , qua  prò  Scatu , Honoreque 
nollro , & dide  Ecclefie  pace,  ac  bono  ilacu,  cultuque  Jullitis  Bo- 
nonienfis, Exarchatus,  Provincie,  Civitatutn , & aliorum  prsdidorum, 
vel  alicujus  ipforum  tue  Gubernacionis  llegimini  commiflorum  Tibi  vi- 
debuntur:  illaque  exequi,  ac  obfervari  decernendi,  faciendi,  ordinan- 
di, & flatuendi,  ac  reali  e^ecucioni  demandandi. 

Nec  non  Jura,  Regalia,  Fumantarias,  ac  Refponfiones  quomodoli- 
bet  per  quofeumque,  de  quacumque  caufa  Romane  Ecclefie  debita,  de 
debenda  petendi,  levandi,  & exigendi,  petique,  & exigi,  ac  levari 
faciendi,  de  mandandi,  ac  omnia,  & fingula,  que  ad  hujufmodi  piene, 
& libere  Legationis  Officium  pertinent,  de  que  Vicarii  Generales,  qui 
prò  tempore  fuerint,  facere  pocuerunt , de  debuerunt,  queque  necef- 
faria,  vel  titilla  fuerint,  quoquomodo  in  premili,  de  ea  tangentibus, 
dependenti  bus,  emergentibus , & connexis  qifdem , de  quomodolibet  eo- 
rumdem,  de  que  ad  Honorem,  de  Commodum  noflrum,  de  ejufdem 
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Roman»  Ecclefi®;  ac-  wilitatem,  profperum  de  tranquillum  ftatum 
Civitatum,  Exarchatus,  Provinci»,  Terrarum,  Caftrorura,  Locorum, 
nec  non  Comitatuam,  Territoriorum,  de  Diltridtuum , ac  Civiuin,  In- 
colarum,  & Habicatoruru  praedictorum  cedere  videris , de  Tabi  vifuto 
fuerit  expedire; 

Quibufcumque  Privilegiis,  Exemptionibus , Indulgenti,  & Lite, 
ris  Apoftolicis,  vel  Imperialibus,  Kegalibus,  & Municipalibus,  fub 
quacumque  verborum  forma,  & expreffione  concellis,  Civitatum,  Exar- 
chatus,  Provinci®  Terrarum,  Comitatuum , Territoriorum  , <S  Diftri- 
dluum  pr®dictor«ray  $ta?vtis,  & Confuetu.dinibus,  ac  Oblèrvantiis,  per 
qu®  nullum  cuicumque  Perfon®,  cujufcumque  pr®erainenti® , dignità* 
tis,  excellenti®,  conditionis , aut  ftatus  fuerit,  ac  Collegio,  de  Univer- 
fitati  in  hac  parte  volunjus  afferri  luffragium,  ceterifque  contrariis  ne- 
quaquam  obftantibus,  tenore  prslentium  AuCloritate  Apoftolica  , ple- 
nam , & Iiberam  facultatera  concedentes , 

§.  5.  Capitulis,  Patti,  de  Conventionibus  inter  Nos,  & Diletto* 
Filios  Cives  tìononienf.  fatti,  & initis,  in  omnibus  femper  falvis. 

§.  .6,  Nos  infupet  Procellus,  Sententias , & prenas,  quos,  de  quas 
proferri,  aut  infligi,  de  omnia,  qu»  rite  per  Te,  vel  per  alios  a Te 
deputando*,  fieri  cornigeri,  rata,  de  grata  habebimus , à faciemus, 
auctore  Domino,  inviolabiliter  obfervari , 

§•  7.  Ut  igitur  pr*railTa  pmnia,  di  fingala,  melius,  plenius,  de 
utilius  valeas  exercere;  Univeflìs,  de  fingulis  Bononien.,  Exarchatus 
Ravennat.  Provinci®  Komandiol®,  Civitatum,  Terrarum,  Caftrorum, 
de  Locorum,  ac  Comitatuum,  Territoriorum,  Diftrittuum,  de  Perù, 
nentiarum  prsdittorum  Univerfitatibus , Rettoribus,  Vice-Rettoribus, 
Vicariis,  Poteffatibus,  Capitaneis,  Officialibus,  Cartellami,  Marcfcal* 
chis,  Thefaurariis , Stipendiariis , Provifionatis , csterifque  noltris,  de 
Ecclefi®  prelibar®  Officialibus,  de  Subditis  quibufeumque,  cujufcumq. 
ftatus,  de  Dignitatis  EcclefialBc® , vel  mundan®,  ordinis,  vel  condi* 
tionis  exiftant,  damus,  tenore  prefentium,  diltrittius  in  mandatis,  ut 
Tibi,  dt  a Te  deputando,  ctiara  in  allignatone,  reflitutione  Pofleflio- 
num,  Artium,  Baftitarum,  Caftrorum,  de  Fortilitjorum  quorumlibet, 
ac  omnibus  aliis  pr»milfis  ad  hujufmodi  Vicariatus  Ofiicium  quomodo- 
libct  pertinentibus,  hujusmodi  durante  Vicariatu,  pareant  in  fingulis 
eilicaciter,  de  intendane,  ac  tuis  raonitis,  de  mandatis  rtudeane  firmiter 
obedire, 

§.  8.  Tu  igitur,  Venerabili  Frater,  ex  traditi  Tibi  dono  catelli 
virtuttbus,  injunttum  Tibi  onus  Vicariatus  hujufmodi  devota  mente, 
de  animo  l»to  fufeipiens;  Illud  fic  follicite,  fideliter,  de  laudabiliter, 
juxta  datam  Tibi  a Domino  prudentiam,  ut  in  Te  confidimus,  exe- 
quaris,  quod  de  cuis  ftudiis,  de  labori  bus,  Divina  Tibi  favente  Cle- 
mentia,  fpcrati  fruc'tus  adveniant;  Tuque  per  commendabile  tu®  attio- 
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Bis  rainifterium,  illaro,  qua  benefilcientibus  prò  retribuitone  rependi, 
tur,  palmam  glori®  feliclter  confequi  merearis. 

Datum  Roms , apud  Sandum  Petruro , Anno  Incarnationis  Domi, 
Bica  1449.  Tento  Kalen.  Marcii,  Pontificare*  Noftri  Anno  Tertio. 

' : j ■ v»  3 : ,;t 

■ Pi.  de  Nexete. 

...  .1  , •.  .1  di  Curia  * • 

, Ja.  de  Steccati! . ■ 

• *1  **  **  * 1 • t • J 

Regijìrat.  in  Arck.  pubi,  in  Lib.  Regiftri  novi  f«l.  490  in  Ar- 
matiti . ■’>  ■ 

► . • . • . : 1 1 ’ . . i . ’ ! ; . * * ' ‘ 

Paul tc a Episcopu*  Servus  Servorum  Dei 
Ad  futuram  rei  memoriom. 

Romani  Pontifica  previdenti*  cireumfpeda  fubdicorura  ftionrra  coro* 
«odia  feraper  intenta,  qu®  prò  iliorum  profperitate , & voti  vis  fuc- 
ceflìbus  eis  a Sede  Apoftolica,  previde  fune  conceffa,  ut  inconcuffe 
ferventur  Tuo  munitnine  roborac,  <St  nonnunquam  declarat,  & modificai 
prout  temporum  viciifitudine,  & locoruo  qualicate,  ac  perfonaruro  me» 
xicis,  & conditione  penfatis,  eorumque  quieti  confpicit  in  Domino 
falubriter  expedire.  Dudum  fiquldem  rei.  ree.  Nicolaus  Papa  V Pr®- 
deceffor  Nofter  Diledis  Filila  Antianis  Communi,  & Populo  Noftr® 
Civitacis  Bononien.  prò  eorum  profpero,  felici,  & tranquillo  Regimi* 
ne  nonnulla  privilegia  gratias  Capitulaque  concedens,  & quafdam  eo- 
rum  peticiones  admittens  incer  alia  voluit,  & ordinavi!,  quod  ex  tunc  , 
de  estero  futuris  temporibus  omnia , & lìngula  Regimen  Civitatis  pr®- 
did®,  quomodolibet  ooncernentia  per  Legatum,  five  Gubematorem 
prò  tempore  cum  cosfenfu  Magiftratuunj  Deputacorum  ad  Regimen  di, 
él®  Civitatis  deliberarentur,  ftatuerentur,  ac  difponerentur.  Et  deinde 
fel.  ree.  Callixtus  IH,  & Pius  II  edam  Romani  Pontifices  Pradeceflò- 
res  Noftri  prsmiffa  eorum  munimine  roborarunt , prout  in  quibufdam 
Supplicationibus  fub  Capitulorum  forma  eidem  Nicolao  PredecelTori 
nomine  Ancianorum  Communis,  & Populi  pradidorum  exhibitis,  & 
ipfius  Nicolai  Predecefforis  ad  Capirete  hujufmodi  fadis  refponiìoni- 
bus,  ac  publico  Inftrumento  fuperinde  con  fedo  tnanu  Diledi  Filii  Pe- 
tri  de  Noxeto  eiufdem  Nicolai  Predecefforis  Secretarii , nec  non  Cal- 
Jixti , & Pii  Pradecefforum  pradidorum  litteris  Apoftolicis , & ad  Ca- 
pitula  prò  parte  eorundem  exhibita  fadis  refponfionibus  manu  Diledi 
Filii  Gregorii  Lollii  didi  Pii  Pradecefforis  Secretarii  annotatis,  & in 
Regiftris  Camera  Apoftolic®  regiftratis,  qua  diligenter  infpici  fecimus 
plenius  continetur.  Cum  amena  ftcut  Diledi  Filii  Paulus  de  la  Volta 
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Mite,  & Utriufque  Juris  Dodor , ac  Joannes  Bartholomtei  de  Guidoc- 
tis  Cives  Bononienfes  Oratores,  & Syudici  Antianorum  , Communis, 
& Populi  pradidoruin  poli  predi  tam  Nobis  debita:  fidelicatis,  ac  fub- 
jedionis  reverentiam  nuper  expofuerunt  Antiani , Comtnune,  & Popu- 
lui  p ned  idi  deiiderenc  prtcmilla  omnia  prò  eorura  fubfiftentia  firmiori 
etiam  noltre  Confirmationis  munimine  folidari,  Nobifque  propcerca 
humilicer  fupplicarunt,  ut  illa  approbare,  & noftra  audoritate  firmare 
de  benignicate  Apoftolica  dignaremur.  Nos  qui  prefatara  Civitatem 
Bononien.  & illius  Cives  pecuhares  noflros , & ejufdera  Romana:  Ec- 
clefite  fìlios,  ac  l'ubjedos  ob  praecipuam  fidem , & devocionem,  quam 
ad  Nos  & Ecclefiam  prefacam  gerere  comprobantur  fpeciali  quadatn 
diledione  profequimur,  & paterna  charitate  confovemus,  hujufmodi 
fupplicationibus  inclinati,  eorundemque  PredeceiTorura  inhzrendo  ve- 
(tigiis  Concelliones , gratias , ordinationes,  privilegia,  irarauniiates,  Ca. 
pitula  illa  dumtaxat,  qu®  per  Nicolaum,  & alios  Predeceffores  prs- 
didos  Tignata,  & conceda  fuerunt  juxta  concefiìonem , & moderationem 
ipforura  Predecefloruin;  nec  non  qu®  per  dileótura  Filium  Noftrum 
Angelum  Tituli  S.  Crucis  in  Hìerulalem  Presbyterum  Cardinalcm  in 
Civitate  prefata,  & illi  adiacentibus  partibus  Apoftolice  Sedia  Lega- 
tura, ejufque  prò  tempore  Locumtenentem  cum  iis  qui  prefuerunc 
Officio  Sexdecim  gefta,  & fada,  dummodo  non  tendant  in  praejudi- 
ciura  Romance  Eccidio:  Libertatis,  & Civitatis  Bononien.  oadinata,  & 
mandata  fuerunt  Audoritate  Apoltolica,  & ex  certa  noftra  fcientia 
approbamus,  & confirmamus,  ac  prcefentis  fcripti  patrocinio  commu- 
nimus  fuppientes  omnes , & fingulos  defedus  fi  qui  forfan  interve- 
nerint  in  eifdem,  hac  tamen  adhibita  moderatione,  & dcclaratione  vi. 
delicet . Quod  quia  intelieximus  in  eadem  Civitate  contra  mentem  ejuf- 
dem Nicolai  Predeceflbris , & Capitula  fibi  oblata  przfcrtira  quartutn 
in  ordine  ipforum  quo  cavetur  quod  fexdecirn  Deputati  ad  regimen  ipfius 
Civitatis  deberent  eife  temperate , & finito  corum  Officio  per  Legatum, 
leu  Gubernatorem  prò  tempore,  & per  ipfos  fexdecirn  deputarentuc 
alii  fexdecirn  in  Officio  fucceflores,  quod  minime  oblervatum  extitit. 
Quinimmo  ipfi  fexdecirn  officium,  & regimen  Civitatis  continuaverunt 
quodamodo  fe  perpetuantes  in  Magiftratu,  atque  Regimine  Civitatis, 
quod  rede,  & bene  inftitute  politile,  & quieto  ac  tranquillo  ftatui  Ci- 
vitatis  ipfius  non  credimus  convenire,  propterea  ipfius  Nicolai  Prede- 
cefloris  mentem  fequentes  ftatuimus,  & ordinami»,  quod  dcinceps  Di- 
ledi Fitti  viginti  Cives  Civitatis  predide,  qui  una  cum  Diledo  Fi- 
tto Joanne  de  Bentivoliis  Milite  Bononienfi  dido  officio  fexdecirn 
funguntur  de  prefenti  per  Legatum  Noftrum  de  confenfu  ipforum 
Civium  habita  Confultatione  diligenti  cetatis  morum  prudenti®,  & in 
rebus  agendis  experienciae  cujufque  ipforum,  in  duas  partes  squales 
infra  quindecita  dies  a die  reditus  ipfius  Legati  ad  Civitatem  Bono- 
nien- 
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nienfem  dividantur,  & ex  tunc  fucceflivis  temporibus  fingulis  fex  men- 
fibus  una  pars  ex  pam  bus  pradictis  ad  ipfum  Officium  quod  ohm  lex> 
decim  dicebatur  exercendum  alternati m,  & cum  quahbec  earumdem 
partium  vìdelicec  cum  decem  Viris  predictis.  Ita  tamen  ut  unìus  per* 
fona  dumtaxat  voce,  & potevate  fungatur  continuo  prafatus  Joannes 
de  Bentivoliis  quandi  u vixerit,  & in  devotione,  & obedientia  noftra , 
& Romana!  Ecclefia,  ac  Succef Forum  noftrorum  perfeveraverit,  & of- 
ficium  modo  prsdido  gubernabitur , deputecur , eligatur,  & alTuma- 
tur,  & illud  iie  Audoricate,  & Decreto  noftro  alteri*  femeilribus  me- 
dietas  viginti  civiutn  praediétorum  cum  confueta  haéèenus  potevate,  ex 
au&oritate,  & modo,  & forma  fervatis  OfScium  exerceant.  Et  infuper 
volumus,  & dieta  Apoftolica  Aucloritate  conceduti us,  quod  fi  prò  quie* 
te  Civitati*  pradicta,  & meliori  regimine  Legato,  five  Gubernatori, 
& Civibus  utriufque  partis  prsdictarum  expedire  videbitur,  polline  & 
vaieant  infra  eofdem  quindecim  dies  a die  reditu*  ipfius  Legar!  ultra 
pradicìos  viginti  unum  alio*  Cives  idoneo*,  & benemeritos  de  aliis  ta- 
inen,  & diverti*  Familiis  ab  hi*,  qui  nunc  dieto  Officio  funguntur  ad 
Officium  hujufmodi  ufque  ad  numerum  Triginta  duorum  aQumitur,  & 
fupplere,  & pradiclo  numero  viginti  unius  illorumque  confortio  aggre- 
• gare,  ita  quod  alteri*  fex  cuenObus  fexdecim  eorum  ad  Officium  depu* 
tentur,  & alii  fexdecim  ab  iis  fex  menfibus  in  Officio  fuccedant.  Nec 
non  occurtfcnte  obitu,  vel  privatione  alicujus  ex  eifdem  viginti  uno, 
aut  triginta  duobus  Civibus  in  eventum  amplioris  numeri , ut  pramit- 
titur , alium  in  locum  decedenti*  vel  privati  debeant  fìmiliter  per  ele- 
et  ione  in  fubrogari.  Ita  tamen  quod  Pilius  decedenti*  fubrogari  non  pof* 
fit  nifi  trigefìmum  stati*  annum  compleverit,  & alia*  prudenti* , & 
gravitate  morum  commendandus,  & ad  regimen,  feu  Officium  praedi- 
dum  idoneus  exiftat  nec  in  locum  morientis  aliquis  ex  decem , vel  fex* 
decim  in  alternati*  menfibus  fuccelluris  quomodolibet  fubftitui  valeat, 
aut  fubrogari,  deeernentes  ex  nunc  irritum,  & inane  quidquid  fecua 
fuper  his  quavis  au&orieate  feienter,  vel  ignoranter  contigerit  attenta, 
ri.  Statuimus  infuper,  & ordinamus,  quod  pradidi  decem  deputandt 
ad  Officium,  & regimen  pradiduro,  vel  ipfi  fexdecim  in  cafum  aroplia- 
tionis  numeri  ufque  ad  triginta  duo*  in  primo  ingrefiu  Offici! , & an* 
tequam  ad  exercitium  admittantur  in  manibu*  Legati,  feu  Gubernato-: 
ri*  pr aliene  debita  fubjedionis,  & fidelitatis  Nobis,  & SuccelToribus 
nofiris  canonice  intrantibus  & Sanala  Romana  Ecclefia  Juramentum, 
& finito  eorum  Officio  alii  decem,  vel  in  eventum  amplioris  numeri 
lexdecim  in  officio  fu  cc  elfo  re*  fìmiliter,  & hi  qui  in  locum  mortuoruta 
fubftituentur , fimiliter  Juramentum  praftent.  Volumus  quoque,  & de- 
cornimi», quod  tam  Antiani,  quam  ipfi  decem,  aut  fexdecim,  & cas- 
ieri Officiale* , & Magiflratus  Bononia  tara  verbo , quam  {cripti* , & 
in  cundis  publicis,  ae  privatis  ^èlibus  Sand*  Roman»  Ecclefia,  $ 
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Cuoi  aucem  hujufmodi  exa&io  in  magnani  pauperum , Viduarura,  pu. 
pillorum,  & aliarum  miferabiliura  perfonarum,  quaruiu  magnus  nu- 
tnerus  in  eadem  Civita  te  effe  dignofcttur,  gravem  jaduram  cedat,  atquc 
gravamcn.  Nos  pauperibus  ipfis  paterno  compatientes  affeclu,  ac  in- 
telligente* Nos  illius  vices  tenere,  cui  pauperum,  & Orphanorum  ed 
cura  relitta , dicence  Prbpheta,  cibi  derei  ictus  eff  pauper,  Orphano  tu 
eris  adjutor,  augmentum,  feu  Crelcimomam  prtefatain  motu  proprio 
non  ad  alicujus  fuper  hoc  oblata  petitionis  inffantiam , fed  ex  noftra 
mera  liberalitate , & de  Apoflolica  mumticentia  ex  ditta  Ci  vitate,  acque 
Diftridu  tollimus,  relaxamus,  penitus  abolemus  diftri&ius  fub  peana 
Anathemacis,  & indignationis  noftras  gravilfima,  prohibentes  ne  dein- 
ceps  in  di  da  Civicate , atque  diftrittu  nomine  ejufdem  Crefcimonie 
aliquid  exigatur.  Volente!  propterea  ejufdem  Civitatis  commodis,  & pu- 
blicffi  militati  prafpicere  ffatuimus,  & ordinamus,  ut  Reddicus , & Pro. 
ventus  ejufdelff  Ci  vitatis  deinceps  in  pubiicas  neceffitates , & non  pri> 
vatas  utilitates  exponantur,  qui  prò  tempore  fuerint,  ficut  etiam  per 
fel.  ree.  Nicolaum  V Prtedecefforem  ISoftrum  fuit  inftitutum,  volun- 
tarias  & minime  neceffarias  expenfas  deinceps  fieri  per  Legatos,  aut 
Olficiales,  qui  prò  tempore  fuerint,  diftrittius  prohibentes.  Infuper  ut 
in  eadem  Civitate  vigeat  norma  Juftiiia»  & hi  qui  prafunt  tanto  in- 
tentius  ad  adminiffrandam  Juftitiam,  & integri  totem  fervandam  incitqn- 
tur  quanto  fe  noverine  adrainiftracionis  fusa  rationem  reddituros,  ftatui* 
mus , & ordinamus , ut  Poteftates , qui  prò  tempore  fiononiam  transmìt- 
tentur , finito  eorutn  Officio  in  eadem  Civitate  Bononie  findicatui  fubja- 
ceant,  & per  deputando*  per  Legatum,  vel  Gubernatorem , & Officiales 
ipfìus  noftra  Ci  vitatis  Bononia  fecundum  formam  Statutorum,  & Re- 
formationum  ejufdem  Civicatis  findicencur.  Legato  qui  nunc  eft,  & fuo- 
ri t in  futurum  diftritte  mandante?,  ut  eofdem  Poteftates  fecundum  for- 
mare eoruradetn  Statutorum  omni  excufatione  fepoftta  findicari  faciant, 
nec  alicui  eorum  quavis  exemptio,  aut  indultum  quo  ad  hoc  aliqua- 
tenus  fuffragetur.  Nulli  ergo  &c.  noftra  relaxationis,  abolitionis,  prohi- 
bitionis,  voluntatis,  Statuti,  Ordinationis , & mandati  dee.  infringere  &c. 
fì  quis  autem  &c.  Dature  Roma  apud  Sanctum  Petrum  Anno  &e.  mil» 
leflmo  quadringenteftrao  fexageftmo  quarto , quarto  Kalen.  Decembris 
Pontificatus  Noftri  Anno  primo.  Nqlli  ergo  &c.  Noftra  Approhatio- 
nis,  Confirraatjonis,  Cora  munì  tionis,  Supplettionis , Moderatianis,  Sta- 
tuti, Ordinationis,  Voluntatis,  Conceffionis,  Decreti,  Reprobationia, 
& Mandati  infringere  &c.  Si  quis  autem  &c.  Dature  Roma  apud  San- 
&ura  Marcum  Anno  &c.  millefimo  quadringenteGmo  fexagefimo  quinto 
duodecimo  Kal.  Februatii.  Pontificatus  Noftri  Anno  fecundo.  # 


. . ' Ji  " il  , ! . . .'.S  ' 

'«  Bilia  di  Giulio  //  in  cui  abolifce,  caffo,  e abroga  il  Corpo , e la 
' denominazione  defedici  Riformatori , e loro  foflituifce  quaranta  ! 

♦ ■'  Conjìgìieri  da  lui  nominati.  - 

* • t 1 ■ ’ • . / : J 1 . ’ I • • | 

JULIUS  EPISCOPUS 

Senw  Servorum  Dei  ad  fatar  am  Rei  memoriam.  ■ ' t 

-i  ' ■'  . V • • • • . . - t 

5>  i.  A Ssumpti  Divina  deponente  Clememia,  ad  Suromi  Apotlolatos 
Lx  apicem,  etfi  ex  injundo  Nobis  Patlorali  Officio  teneamur 
fingulis  Civitatibus,  & Terris  Nobis,  & Roman®  Eccidi®  immadiate 
fubjeftis,  prò  illarum  felici,  & tranquillo  ilatu  intendere;  Ad  Civita- 
tem  tamen  notlram  Bononien.  tamquam  ejuldem  Roman®  Ecclefis  pe* 
culiarem,  & ad  quam  ex  eo  pocilfimum,  quod  Nos,  dum  Cardinala- 
tus  hondrè  fungeremur,  Eccidi®  Bononien.  & poflmodum  Legationi, 
ex  Conceflìone,  & Difpenfatione  Apottolica  plurimis  Annis  prsfuimus , 
fpecialem  femper  gellìmus  dileétionis  affedum . 

§.  2.  Cura  icaque  in  principio  Notiti  Pontificatus  Joannem  Ben- 
tivolura,  qui  in  ea  Civitate  Officio,  & Honore  a Romania  Pbntifici- 
bus  Pr«dcce(Toribus  Noflris,  ex  benignitate  Apotlolica  libi  concetlìs, 
temere,  & arrogancer  abufus,  Tyrannidera  exercebat,  & ad  tantara  in- 
folentiam,  & licentiam  procetTerat,  ut  fpreta,  ac  penitus  contempta 
Notlra,  & Apotlolic®  Sedis  A udori  tate , & Superioritate,  in  ea  fe  prò 
Domino  gereret  : Vitara,  Bona,  ac  facultates,  quibus  veller,  prò  ar- 
bitrio adiineret,  & fuis  etiam  ufìbus  applicare:;  bonos  Cives  aut  de- 
primere: , aut  in  Exilium  mitteret  : Monetam  cura  Imagine , & Infi- 
gnibus  fuis  cuderet  : ac  omnera  penitus  Roman®  Ecclefi®  in  Tempo- 
ralibus,  & Spiritualibus  Jurifdidionera  aufu  facrilcgo  ufurparet,  pater- 
ne f®pe  monuerimus,  ut  depofita  tali  Tyrannide,  ad  civilem,  & ho* 
neflara  vitara  redire  veilet;  fpfeque  Joannes  in  reprobura  fenfura  da- 
tus,  paterna  notlra  monità,  ac  mandata  contemneret , ejufque  infolen- 
tia  diutius  abtque  gravi  Dei  offenfa,  & Notlr®,  ae  Sedis  Apoflolic® 
ignominia,  nec  non  ipfius  Civitacis  Bononien.  pernicie  tolerari  non  pof- 
fet  ; tara  témerariis , & perniciofis  ejus  aufibus  occurrendum , & necef- 
fìtati  ipfius  Popoli  providendum,  abfque  ulteriori  dilatione  putavimus.1 

§.  3.  Dimitra  igitur  Alma  Urbe  notlra  Romana,  ac  quamvis  in- 
gravefcente  ®tate,  cum  notlra  Curia  iter  aggredì,  nec  laboribus,  nec. 
fumptibus,  nec  valetudini  notlr®  parcendo,  Tyranno  ipfo  Dei  gratia, 
a quo  bona  cunda  procedura,  expulfo,  in  ipfatn  Civitatem  Notlram 
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Rrtnnnien  oervenimus,  Populumque  ipfum  a nonnullis  gravibus  One- 
& fKS5S  &m  A Am  Tyrjnno  impofnis  »b«-. 

mus-  ac  Civitatem  prsdiólara,  & Populutn  ad  rael.orem  forraara,  & 
Statura  fub  noftra,  & dia*  Sedia  obedient.a,  & devorione  redegimus. 

« 4 Cmnque  in  ea  Civitate  alias  Sexdecim  Viri  deputati  fuiffent, 
tamen.  cura  a fola  voluntate  ipGus  Joannis  adeo  omnia  dependerent, 
ut  S Toannes  prò  Rio  arbitrio  in  d.óta  Civitate,  & D.ftnétu  cunct. 
difponeret  ; Cognovimus  expedire  prò  ipfius  Civitatis  falubriori  ftatu, 
& direzione,  diclos  Sexdecim  Viros  tollere,  $ Quadragmca  Confilia- 
rios  deputare.  Quod  enim  plurimorura  Judicio  difcutitur,  (amori  Con- 

fjlio  confolidari  confuevit . . „ T 

« c Abrogantes  igitur,  & pemtus  extinguentes  Nomen,  & In- 
ftitutionem  Sexdecim  prasdiaorum,  & praefercim  ipfius  Joannis  Bentu 
voli,  & Filiorum  ejus: 

Dileétos  Filios  = . _ . 

Ludovicura  de  Bolognrais,  Doitorem,  & Lquitem; 

Joannem  de  Marfiliis  Equitera;  Carolum  Gratum  Equitera; 
Ioannera  Antoniura  de  Gozadinis  Equitera; 

Virgiliumde  Ghisleriis  Equicem;  Herculera  de  Felefims  Equitera; 
Hieronymura  de  Sanélo  Petro  Doftorera,  & Equicem; 
Agamemnonem  de  GrafGs  Equitera; 

Joannem  de  Campeggio  Juris  .utriufque  Doétorera; 

Comitem  Herculera  de  Bencivolis;  Comitera  Alexandrura  do 

Alexium^de  Urfis;  Albertura  Carbonefium;  Julium  Malvetiura; 
Herculem  Marefcottum  ; Petrum  de  Ifolanis; 

Antoniura  Mariara  de  Lignano;  Ludovicura  Fofcharanura  ; 
Barcholomaram  Zambeccarium;  Francifcum  Blanchettum; 

Jo.  Francifcum  de  Aldrovandis;  Hieronymura  de  Ludovifns; 
Alexandrum  della  Volta;  Raynaldura  de  Arioftis; 

Innocentium  de  Arengheria;  Jacobum  de  Armis  ; 

Albertura  de  Cartello;  Annibalem  de  Blanchis; 

Melchiorem  de  Mazolis; ‘Francifcum  Fantutium; 

Elifaeum  de  Cattaneis;  Virgilium  de  Poetis; 

Thoraara  Hieronyrai  de  Cofpis;  Albertum  de  Albergata; 
Angelura  de  Ranuciis;  Jacobum  Maria  de  Lino; 

Salluftiura  de  Guidottis;  Annibalem  de  Saxuno; 

Ovidiura  de  Bargellinis;  Corneliura  de  Larabertinis  : 
de  quorum  prudentia,  fide,  ac  devotione  erga  Nos,  & RomanamEc- 
clefiam,  fpecialera  in  Domino  fiduciam  obtinemus  : ac  fperances  quod 
jnfi  in  iis,  qua:  ad  eorum  Officium  pertinebunt,  bene,  laudabiliter , 
& fidelicer  fe  gerenti  lpfos  Quadraginta,  & eorum  quemlibet  eligimus, 
creatimi,  facimus,  & depucamus  Confiliarios  prsefentis  ftatus  prò  No- 

bis  , 
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bis,  5p  Sancita  Romana  Ecclefia,  & prò  Civitate  noflra  Bonomenfi, 

5-  6.  Cuoi  Potevate,  Faculcate,  Conceffionibus , Privilegiis,  Or- 
dinauombus,  Indù  Iris,  Honoribus,  Oneribus,  Salario,  & Emolumen- 
tis,  alias  Officio  pracfcriptorum  Sexdecim,  auc  Antiams,  Communi,  vel 
Populo  Bcinonien.  leu  eorum  Syndicis , & Procuratoribus  prò  eia  con- 
ceflis,  in  omnibus  coocernentjbus  bonum,  & pacificum  Satura  Civi- 
utis  prò  Nobis,  & dieta  Ecclelìa,  & prò  Civitate  noflra  peculiari 
pra»di&a,  tara  in  Civitate,  quam  in  Comitatu,  & ejus  Diltriétu  prie- 
didtis  . 

§.  7,  Oummodo  prsedièti  Quadraginta  Confiliarii  in  Noflra , & Sue- 
cefforum  Noftrorum  Rotoworum  Pontificum , ac  Sedia  predici* , & 
Legatorum  ejus  Fide,  devotione,  ac  obedientia  per  fi  itane,  & ea  non 
vergane  in  Noltrum,  & dieta  Sedia,  & Libertatia  Eccleiialticee  prc- 
judicium . 

§.  8.  Salva  femper,  & refervata  in  omnibus  voluntace,  & Bene- 
placito Noilris,  & Succeflorum  Noftrorum  Romanorum  Pontificum,  & 
Sedis  pradictorum . 

5.  ,9,  Non  obftantibus  Conftitutionibus,  & Ordinationibus  Apodo- 
licia,  & dièta  Civicatis,  Juramento.Confirmatione  Apoftolica,  vel  qua» 
vis  iìrmitate  alia  roboratis,  Statutis,  Se  Confuetudinibus,  & Reforma- 
tionibut,  csterifque  contrariis  quibufeumque . 

Datum  Bonomie  Anno  Incarnationis  Dominics  1 50$  Kal.  Januarii , 
Pontificatus  Noftri  Anno  Quarto. 

Sigifinundus . 

Extra  Plicam, 


A tergo. 

Regi/}  rata  apud  me  Sigifmundum. 


Ja.  Quefitnberg. 


N*.  laa. 

Capiteli  della  Lega  tra  Giulie  II,  il  Re  Cattolico  Ferdinando , e la 
Repubblica  di  Venezia  per  ricuperare  Bologna , e altre  Città 
di  a/folute  Dominio  del  Rapa. 

JULIUS  EPISCOPUS 

Servus  Servorum  Dei. 

CUm  Civita s noflra  Bononien/is  Sanate  Romana  Ecclefia  immediate  fili »• 
jeela , & ad  eam  pieno  Jure  pertinens,  & / pedani , quam  a Jugo 
ty rannida,  quondam  jfoaoais  Bcntivoli,  fihorumqut  ejus  magnis  no/lris  ia- 
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boribtis  fi?  mpeajìs  liberaveranm , fi?  ad  pacem , tranqUillitatm , oc  JuJli- 
tia  cultum  reduxcramus , opera  nonnullorwn  perfidorum  Cbium  a nifi r a , 
fi?  ejufdem  Ecclefut  obedientia  fe  J'ubtraxerit,  fi?  ai  jttgum  pnjlincc  fer- 
titutis  redatta  fit,  mnitijque  no/lris  proximis  parere , fi?  ad  Jolidam  debi- 
tam  obedientiam  redire  contemnat ; Nos  conliderantes  quod  periculolum 
nortro,  & S.  R.  lì.  ftatui  fi:  Civitatem  taro  infignem  & opulencam  a 
Rebellibus  noftris,  & hoftibus  S.  R.  E.  decineri,  & occupar! . Et  pro- 
ptcrfa  paftorali  hoc  a Nobis  officio  exigeate,  defiderantes  iliain  ad  ve- 
rsoi , & immediatam  obedientiam  nofiram,  &Apoftolic®  Sedis  reducere, 
ftatuimus  Recuperationem  tam  Civitatis  prxdióbe,  ejul'que  Comitatus  & 
Diftridus,  quam  aliarura  quarumcumque  Civitatum,  Terrarum  , Diélio- 
num,  & Locorum  ad  eandem  Eccleiiam  mediate,  vel  immediate  perti- 
nentium,  & fpedantium  a quocumque,  & qualicumque  occupetur  diutius 
non  differre  . Quia  tamen  noftr®,  & Apoftolic®  Sedis  vires,  & facul- 
tates  advcrfariorum  potenti®,  qui  Civitatem  prxdidam,&  alia  loca  No- 
bis, & Eccidi®  antedid®,  ut  pr®fertur,  indebite  detinent  occupata  pa- 
res  non  funt.  Cariffimum  in  Chrilto  Filium  noftrum  Ferdinandum  Ara- 
goni®,  & utriufque  Siclli®  Regem  Catholicum  adminirtratorcin»R.egno- 
rum  Caftell®,  & Letflonis  Nobis,  & S.  R.  E.  obfequentiilimum  Fiiium. 
Diledumque  Filium  Nobilera  Leonardum  Lauredanum  Ducem,  & Do- 
minum  Venetiarum  in  auxilium  noftrum  prò  recuperatione  hujulinodi 
invocavimus,  ut  recuperatione  ipfa  faéla  tranquilla  pax  tori  Itali®  red- 
di,  ac  fanda  & neceflaria  expeditio  contra  falutifer®  hoftes  Crucis,  in 
qua  animus  nofter  femper  defixus  eft,  & quam  femper  optavimus,  & 
quxfivimus  in  Concilio  Generali  per  nos  apud  Lateranum  indido  de- 
cerni pollìc,  agimus  gratias  Omnipotenti  Deo,  quod  Rex,  & Dux,  & 
Dominiura  prsfati  prò  eorum  eximia  pietate  , fingularique  ad  Nos,  Se 
Apoftolicara  Sandam  Sedem  devotione,  fe  Nobis  prò  recuperatione  hu- 
juiraodi,  defeniionc  perfon®  noftr® , confervatione  audoritatis , dignica- 
tis,  ac  libertatis  Apoftolic®  Sedis,  unioniqueS.  R.  E.  occafione  fchifma- 
tis  tollendi  afFuturos  benigne  profeflì,  & polliciti  firn,  prout  ex  auten- 
tici Mandatis  eorum  Sigillis  munitis  Oratoribus  fuis  apud  Nos,  & 
eamdem  Sedem  agentibus  fuper  hoc  miflìs,  & recognitis  conftat,  ac  in 
illis  plenius  continetur. 

Ad  laudera  igitur  Dei  Omnipotentis,  Gloriofiilìmsque  Genitrici» 
femper  Virginis  Mari®,  ac  Beatorum  Petri,  & Pauli  Apofiolorum  to- 
tiufque  Curi®  Celeftis  exaltationem , & incrementum  Chriftian®  Iìeli- 
gionis  ac  prò  recuperatione  Inclyt®  Civitatis  noftr®  Bononi®,  aliarura- 
que  Civitatum,  Didionum,  & Locorum  ad  Nos,  & Sandam  Sedem  Apo- 
ftolicam  ut  prxfertur  fpedantium,  & pertinentium  proque  defenfione 
perfon®  noftr®,  & confervatione  Dignitatis,  audoritatis,  ac  libertatis 
ejufdcm  Sand®  Sedis,  ac  unione  S.  R.  E.  occafione  fchifmatis,  ut 
prxfertur  tollendi  ad  tradatuum  intelligentiam , ligarn , òt  confederatio- 
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nem  cum  dile&is  Fili»  Ilieronyrao  de  Vith  Militi®  cariilitni  in  Chri- 
(lo  Filii  noftri  Ferdinand)  Regis  Catholici , & Hieronyrao  Donaco  Do- 
ctore  Ducis,  & Domimi  Veneciarum  pradiétorum  omnibus  nomine, 
& vice  ipforum  Regis  Catholici,  ac  Ducis,  ac  Domimi  prefentibus, 
& acceptantibus  devenimus,  prout  infraferiptis  Capitulis,  & eorum 
quolibet  plenius  contineiur,  quorum  Capitulorum  tenor  ed. 

In  primis  quod  prafatus  Rex  Catholicus  mietere  teneatur,  & de- 
beat intra  xx  dies  a publicatione  hujufmodi  Fffideris,  & Lige  numeran- 
dos  lllultrifs.  D.Raymundumde  Cardona  Vice-Regem  Neapolicanum  prò 
Capitaneo  Generali  totiua  Lig®>  vel  aliam  perfonam  idoneam  per  Ma- 
jeftatem  Suam  deputandam,  & eligendam,  cum  mille  & ducentis  Ca- 
tafractis  equitibus  gravioris  armatura,  <S;  mille  equitibus  levioris,  & 
decem  mille  peditibus  lixs“‘.  idoneis  Militi®  aptis,  atque  decenter  ar- 
mis  inftruétis  cum  ortiliaria  hujufmodi  expeditioni  necelLria  bene  mu- 
nita: lapidibus,  polvere,  & omnibus  akis  rebus  opportunis.  Cui  Ca- 
pitaneo Generali  tain  gentes  armigera  Sanctil's.  D.  N. , quam  Ducis,  & 
Dominii  Venetiarum  parere  debeant. 

Itera  quod  Sanétifs.  D.  N.  prò  fubfidio  hujufmodi  Lig®,  & Fce- 
deris  mittere  debeat,  & teneatur  fexcentos  equites  gravis  armatura 
lub  ductu  lllultrifs,  D.  Ducis  Termilarum,  qui  Dux  Locumtenens,  feu 
Gubcrnator  Generalis  Rxercitus  Santtitatis  fu®  nuncupetur,  & fìt. 

Itera  quod  111.  D.  Dux,  & Dorainium  Venetorum  debeat  habere 
copias  fuas  tam  equellres,  quam  pedeltres  bene  inltruétas,  & paratas 
cum  necelTaria  Artiliaria,  ut  holtes  de  tergo  invadere  pofllnc  eodem  tem- 
pore quo  Capitaneus  Generalis  pradiéRis  iter  cum  Exercitu  adgredie- 
tur  prò  recuperatione , & rebus  pradittis. 

Itera  quoniam  etiam  majoribus  obviandum  e(t  viribus  Inimicorura 
occupantium,  & eorum,  qui  hujufmodi  Lig®,  & Confederationi  oppo- 
nete fe  voluerinr,  dictum  Dominium  teneatur,  & debeat  clallem  fuara 
mittere,  & nunc  laltem  tot  Triremes  viris - & armis  inltrudas,ac  ali» 
neceflarii*  munitas , qu®  conjund®  undecim  Triremibus , quas  diétus 
Rex  Catholicus  prò  hujufmodi  expeditione  habet,  non  folum  refiftere 
viribus  Inimicorum  ut  prxfertur,  fed  etiam  invadere,  & offendere  poflìt. 

Itera  quod  Sandifs.  D.  N.,  & Dorainium  prsfati  prò  fubventione 
Impenfarum,  qu®  in  expeditione  hujulhiodi  fient,  folvere  teneatur  pra- 
fato  Capitaneo  Generali  in  loco  ubi  eum  prò  tempore  effe  cornigeri 
40  Ducato:  boni  auri , & jufii  ponderi*  fingulo  menfe  durante  bello . 

Item  quod  prafatus  Sanétifs.  D.  N. , & Dominium  Venetorum  prò 
fubventione  hujufmodi  Lige,  ac  Fffideris,  & celeriori  expeditione  te- 
neatur, & debeat  in  die  publicationis  hujufmodi  Fffideris  folvere  pre- 
fato Capitaneo  Generali  prò  ftipendio  duorutn  menflum  80  Ducato! 
auri  firailium,  & idem  Capitaneus  cum  Exercitu  ut  prefertur , ac  op- 
portuna artiliaria  intra  xx  dies  a publicatione  hujufmodi  Lige , & Fffi- 
deris 
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deris  numerandos , Caftca  movere , fit  iter  continuare  ad  eipoditionem 
prfcdiétam  debeac. 

Item  quod  terminus  folucionis  ftipendii  pr®difti  prò  duobus  men- 
fibus  correre,  fi?  incipere  debeat  a die  quo  ut  prefertur  dittus  Capi- 
taneus  ad  expedicionem  hujufmodi  iter  arripuerit  cum  numero  Equicum , 
ac  peditum  fuprafcripto,  ac  fufficienti  artiliaria. 

* Item  quod  Sanftifs.  D.  N. , fic  Dominium  antedittura  debeat  dare 
idoneos  Fidejuflòres  Neapoti,  vel  in  Regno  Sicilie,  qui  reddant,  fic 
fol vere  debeant  didto  Capitaneo  Generali  finiti»  dittis  duobus  menfibus, 
prò  quibus  ei  foluca  fuerunt  80  Ducat.  ut  prefertur,  ducato»  auri  XL 
fingulo  menfe  quaradiu  beli  uni,  vel  expeditio  duraverit. 

itera  quia  equura  eft,  fit  honeftum,  quod  dittus  Capitaneus  Gè- 
neralis  prò  debito  oneris  iupra  demandato  Equites  DC.N*  S.  D.  N.  re- 
videre  polfic  an  fiat  Arrais  fit  Equi»  rette  inftrutti  vel  ne,  initum  eft, 
quod  paricer  S.  D.  N.  unura  Cotnmiflarium  deputare  debeat,  qui  nu- 
merum  gentiura  arraigerarura  utriurque  armature,  ae  peditum  ditto 
Capitaneo  ut  prefertur  comraifiarum  recepere,  ac  gentes  hujufmodi 
arraigeras,  fit  pedites , nec  non  Artiliariara  fi  bene  munita  fit  femel 
faltem  fingulo  Menfe  ne  defit  in  numero  preditto  revidere  poflGc. 

Item  quod  Santtilliraus  D.  N.  teneatur,  fit  debeat  contra  quofcum- 
que  qua  vis  auttoritate,  vel  dignitace  Ecclcfiaftica,  vel  raundana  etiara 
Regia  fulgente»,  fic  predi  ttos  hujufmodi  Liga,  ae  Fcederi  feopponen- 
tes,  eifque  auxilmm,  confilium,  fit  favorem  preftantes  tara  in  Italia, 
quam  extra,  Cenfuras,  fit  poanas  Ecclefiafticas  fulminare,  fit  publicare, 
prout,  fit  quoties  opus  fuerit . 

Item  quod  fi  alicui  ex  Confederatis  poft  publicationem  Federi», 
fit  illius  occafione  per  quamvis  injuriam,  feu  bellura  illatum  fuerit,  refi- 
qui  federati  ausilio  effe  teneantur  principali  tamon  expeditione  pror- 
fus  non  incermiffa,  feu  diminuta  • ì - ■ »«* 

itera  quod  fi  qui*  Rex,  Princep»,  vel  Poteftas,  Populus,  aut  qui. 
vis  alius  le  opponat  hujufmodi  Lig» , ac  Federi  quominus  SS.  D.  N. 
Bonoqiam , ejulque  Comitatum , fit  Oiftrittum , ac  alias  Civitates , Ter- 
ras.  Urbe»,  Arces,  Oppida,  fic  Loca  ad  S.  R.  E.  mediate,  vel  im- 
mediate pertinenza,  fit  fpettantia  a quocumque,  fit  quovis  modo,  ut 
prefertur  occupacas,  fit  occupata  recuperare  non  poflit,  tunc,  fic  eo 
calu  confederaci  omnes  contra  calem  fic  fe  opponentem , fic  refiftentem 
teneantur,  fit  debeant,  ac  fint  aftritti  jure  Lig®  hujufmodi,  fit  Fede- 
rò omni  conatu , fic  aperto  bello  procedere  ad  capiendum  talis  prò  fe 
opponente  omnes  Civitates,  Terras,  Arces,  ac  Loca,  ac  Statum,  fic 
Dominia,  qua  in  Italia  habet,  fic  quod  fi  talis  fie  fe  opponens  occu- 
pet,  vel  detineac  aliquas  Civitates,  Terras,  Arces,  Oppida,  fic  Loca, 
quas  ad  aliquem  Confederatorum  pertineant,  fit  ipettent , iioeat  ipfi 
Confederato  illa  fi  recuperata  fqerint  licite  tenere,  & poffidere,  fit  fupec 

hoc 
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hoc  ftetur  declarationi  Santtiflìmi  D.  N.  de  reliquis  vero  (letur  ordi- 
nationi  Confraderacorum. 

Itera  quod  fi  contingat  aliquera  ex  Confcederacis  aliquid  capere  ex- 
tra Italiani,  po3ic  illud  recinere  Jure  belli,  & tamen  Sanctiflìmus  D.  N. 
extra  Italiani  aliquod  prefidium  dare  non  teneatur  nifi  Armis  fpincua- 
libus,  uc  prafertur.  » 

. Itera  quod  Jocus  reraaneat  liber  Sereniflimo  Maximiliano  Impera- 
tori femper  Auguflo,  & cuicumquc  alio  Regi,  & Principi  Chriltiano 
ad  effettuai  p risanilo  rum  ingrediendi  hanc  Ligam,  teneanturque  Con- 
federati fuos  Confoederatos , & Adharentes  intra  xl  dies  a die  publi- 
cationis  ipfius  Fcederis  numerando*  nominare,  duramodo  talis  Confra- 
deratus,  feu  Adhaerens  nom  inondili  non  (le  mediate,  vel  immediate 
fubjettus  alicui  ex  Confcederatis. 

ltem  quod  intelligatur  Liga,  & Fradus  hujufmodi  in  quantum  di-J 
ttura  Regem  Catholicuin  concernit  initum  abfque  pracjudicio  &c.  qute 
funt  inter  Cafaream  Majeftatem,  & Regem  ipfum  Catholicura,  dum- 
modo  non  fini  contra  tenorem  Capitulorum  hujus  Fraderis,  & Liga:. 

ltem  quod  Liga,&  Fradus  hujufmodi  durare,  dima,  & immobile 
effe  debeant  donec  pax  fiat  de  confenfu  omnium  CÓnfmderatorum,  & 
quod  interim  nullus  ex  Confcederatis  pollit,  neque  debeat  quovis  modo 
pacem,  feu  treguam  cura  aliquo  Rege,  Principe,  Potentatu,  vel  Po- 
pulo,  qui  ejdera  Liga  fe  oppofuerit  inire  fine  confenfu  omnium  Con- 
feederatorura. 

Poliremo  quod  prefati  Serenifiimus  Rex  Catholicus,  & IHuflriTs. 
Dux,  & Dominium  Venetorura  Confraderati , ut  prxfertUr,  teneancur 
intra  xl  dies  proxime  futuros  omnia,  & fingula  in  fuprafcriptis . Capi- 
tulis,  de  eorum  quolibet  contenca  fub  pranis  in  Infirumento  propterea 
conficiendo  apponendis,  ratificare,  laudare,  & approbare,  & mandata, 
Xeu  litteras  approbationis , & ratificationis  hujufmodi  in  preditta  forma  , 
eorumque  figillis  munitas  mietere  cura  omnibus  Juraraentis,  claululis, 
fubraifftonibus,  obligationibus , & cautelis  in  fimilibus  neceffariis,  oppo> 
tunis,  & confuetis. 

Et  quod  omnia,  & fingula  in  hujufmodi  Liga,  & Confraderatione 
contenta  , & agitata  fuerunt  cura  participatione,  & feitu  Serenilfimi  Hen- 
rici  Regis  Anglie,  qui  mhil  hattenus  intattum  omifit  una  cura  Rege 
Catholico  Socero  fuo  prò  pacifica  reftiturione  Bononi®,  & aliorum  Lo- 
corum  S.  R.  E.  occupatorum,  uc  decec  Chriltianum,  & optimum,  ac  bo- 
num  Regem,  agente  prò  eo  apud  prefatum  Santtifiì.num  D.  N.  Re- 
vcrendifiimo  Dom.  Chriflophoro  Eboracen.  Card.  Anglie,  qui  de  omni- 
bus premifiìs  optime,  & particuluriter  infiruttus  raandacum  etiam  eon- 
cludendi  dittara  Confederationem  in  dies  expettat:  fed  quia  propter 
locorum  diftantiara,  & non  tutum  tranfitum  Tabellariorum,  adhuc  ha- 
bere  non  potuit  cura  darano,  & periculo  rerum  S.  R.  E.  Ideo  vibrai 
t Mmmmm  eli 
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e(l  S.  D.  N.  & Regibus  confcederatis  non  ulterius  expcdare  manda, 
tum  prsfati  Serenillìmi  Angine  Regis;  cum  ejus  optima,  & fandania 
jntentio,ac  mens  lacis  perfpeda,  & cognita  fu  eidem  S.  S.,  & cacerii 
Confo; Jeracis,  fed  interim  concludere,  & exequi  ea,  qua:  ad  rem  tatti 
fanchm , camque  honeftara,  necell'ariam , & piam  concludenda  dì,  de 
exequenda,  qua  ut  fupra  continentur  tradata  ita  conclufa  fuerunt,  re* 
fervato  tamen  precipuo,  & honorificentidirao  Majeftati  Su®  loco  con- 
fosderationem  hujufmodi  aggrediendi.  Datum  Roma  apud  Sandum  Po. 
trum  die  4 Odobris  MOXI  Pontificatus  Noitri  Ann.  Vili. 

I>'r,  t •' 

Subfcriptio  Capituhrum  talit  efl. 

Ita  convenimus,  & promittitnus 

Ita  ut  fupra,  & nomine  quo  fupra  me  obligo 

Ego  Hieronymus  Vtth  Or.  marni  propria • 

Ica  ut  fupra,  & qomine  quo  fupra  me  obligo,  & promitto 

Ego  Hieronyms  Donatili  nana  propria . 

Sigismundus  . 

p 

Dlé  8 Odobris.  Le&is  Capitulis  in  Confi  fior  io  feereto  exponente 
Sandiflìrao  D.  N.  quod  fi  contigertt  Sanditatetn  Suam  ab  hac  luce  mi- 

gare,  cquum  effe  quod  prsmiffa  tam  per  Regem  Catholicum,  quam 
ominium  Venetorum  obferventur  prò  defenfione  Status,  & Libertaria 
S.  R.  E-  ac  libera  creatione  futuri  Pontificie  faltem  ufque  ad  creatio» 
nera  hujufmodi  (lipulante  Notario  Camer®,  & Teftibus  prafentibua 
Colleg.  Cardinalium,  ac  omnes  predldi  promiferunt  in  hujufmodi  even* 
tu,  quod  Deus  averut,  obfervare. 


Botta 
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Siila  di  Lem  X,  in  cui  riduce  a trentanove  i quaranta  Cmfìglkri 
fi  abiliti  da  Giulie  II , e fa  di  e /fi  la  nomina. 

LEO  EPISCOPUS 

V ' • ■ 1 ' 

Seuvus  Servorum  Dei 

Ad  perpetuata  Rei  memriam.  . 

j.  i.  T N Apoftolici  culnainii  fpecula  Divina  grati®  muoere  collocati, 
X etfi  ad  omnes  paricer  Sancì®  Roman®  Ecclefue  Urbes , & Loca 
non  difpari  propemodum  pietatis  afiechi  aciem  mentis  dirigaraus,  tamen 
ad  ea  diligentius,  & propendere  quadam  animi  inclinatone  advercenda 
compellimur,  qua  Nobis  ante  Affumptionera  Noftram  peculiarìus  co- 
gnita, aut  (pedali  regiminis  no  (tri  cura  difpofita  fuerunt. 

§.  3.  Igitur,  quoniam  in  minora  bus  exiftentes , & ex  ipfo  tempore, 
quo  ad  Summura  Pontificatum  eledi  fumus,  Legatianis  Bononien,  mu- 
nere  fungebaraur,  in  illius  Civitatis  regimine,  ac  neceffitatibus  aliquan- 
diu  verfati,  quid  illi  commodum  fic,  quid  adverfetur:  quo  pacto  a Ty- 
rannide  eripi:  feditionibus  liberari in  pacis  , ac  tranquillitatis  diutur. 
nitate  conditui  valeat,  piene  cognofcimus.  • 

Quo  iìt,  ut  tam  Civitatis  ejuidem,  Ecclefiaflici  profedo  Status 
poft  Urbem,  primaria,  charitate,  quam  necelCtatum  ejus  diutino  expe- 
rimento fualì;  qua  illi  proficua  fini  avide  exquiramus,  & qua  ratione, 
tam  multis  calamitati  bus,  atque  infortuniis,  quibus  fuperiori  tempore 
obruta,  ac  pene  pefiundaca  eft,  libera,  ac  immunis  ad  pridinum  for- 
tuna culmen,  & felicitatis  fplendorem  revocar!  pofflt,  operato  denjus. 

Quod  non  alia  commodius  via  fadum  iri  arbitramur , quam  fi  or- 
dinato primum  Civitatis  Regimine,  ac  Statu,  & quot,  qualiumve  Con* 
Gtiis  Rcmpublicam  adminidrari  oporteat , condituto , ipfius  detnceps 
votis,  qua  per  Oratores  fuos  Nobis  explicari,  & in  Capitulis  de  more 
confcriptis  exhiberi  curavit,  rejeBis  fuperfluis , atque  incongrua»  & qua 
Neltis  ex  ufu  Junt,  additis,  fubfcribcremus..  , u . i 

$.  3.  Quod  itaque  in  primis  ad  Regimen  Civitatis  peritine!,  cuoi 
muneris  congruente  rationem  non  in  divinis  modo,  fed  iq  hutnanis  ha* 
beri  convenìat,  Trigintanovem  Confiliariorutu  Senatum,  quetn  publica 
curande  Rei  fatis  effe  apparet,  fub  nominibus,  conditionibus , & rao- 
dis  infra  fcribendis , Apoftolica  Audoricace  crearaus,  condicuimus,  & 
deputamus . 
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Propterea,  opportuni,  & neceflariis  circa  hoc  rationibus  moti; 
abrogato  priraum  Nomine,  & lnfticutione  Quadraginta  Conflliariorum 
per  fel.  ree.  Julium  PP.  II  Praedecefforem  Noftrum  conftitutorum , & 
quacumque  alia  ordinatione  a quovis  circa  idem  fatta  : 

Diletto*  Pilioi  = A ,;ì 

Anconium  de  la  Volta;  Carolum  Gratum; 

Joannem  Antonium  Gozadinum;  Virgilium  de  Ghifileriis;  • 

Herculem  Felefinum  ; Hìeronymum  de  Sanilo  Pecro; 

Agamemnonem  de  Graflis;  Chriftophorura  de  Angelelìis; 

Annibalem  de  Saxuno;  Comitem  Herculem  Bentivolum; 

Comitem  Alexandrum  de  Pepulis;  Julium  de  Malvitiis; 

•Herculem  Marefcottum;  Alexium  de  Urfis; 

Petrura  de  Ifolanis;  Ludovicum  Folcararium; 

Antonium  Mariam  de  Lignano;  Thadsum  Bologninum; 

Auguftmum  de  Marfiìiis;  jacobum  de  Armis; 

. Antonium  Paltronum;  Melchiorem  de  Mazolis; 

Albertum  Albergatum  ; Francifcum  de  Fantuttis; 

- Virgilium  de  Poeti*;  Paulum  de  Zambeccariis; 

Jacobum  Mariam  de  Lino;  Aureiium  de  Guidottia;  . , -t 

Ovidium  de  Bargeliinis;  Pbilippum  de  Guaftavitlani* ; 

Antonium  Mariam  de  Campeggio;  Gatparem  de  Arengheria; 

Comelium  Lambertinum;  Laurentium  de  Blanchetcis; 

Galeatium  de  Cartello;  Bruninum  de  Bianchii; 

Angelum  de  Cofpis;  Ludovicum  Carbonefium  ; 

Philippnm  Mariam  de  Aldrovandis,  > . 

de  quorum  prudenza , fide , ac  devotione  erga  Nos , & Romanam  Ec- 
clefiam  fpecialem  in  Domino  fiduciam  obtinemua,  ac  fperances  quod 
in  iis,  qu®  ad  eorum  Officium  pertinebunt,  bene,  laudabiliter,  & fide* 
liter  fe  gerent;  ipfos  Trigintanovem , & eorum  quemliòet  eligimus* 
creamus,  facimus,  & deputami!*  Conllliarios  prafentis  Status  prò  No* 
bis,  & Romana  Ecclefìa , >&  Ci  vitate  noftra  Bononien. 

§.  4.  Ita  quod,  (I  qui  ex  fupradittis  elezioni  de  fe.  fatte  hujuf- 
modi  renunciaverit,  numerus  eorum,  qui  acceptaverint,  perpetuo  re* 
maneat,  cum  Potevate,  Facultace,  Conceffionibus,  Privilegiis,  Ordina* 
tionibus,  Indultis,  Honoribus,  Oneribus,  Salario,  & Emolumenti*  alias 
officio  fexdecim  virorum  olirn  deputatorura,  aut  Antianis  Communi, 
vel  Populo  Bononien.,  feu  eorum  Syndicis,  & Procuratoribus  prò  eis 
Conceffis,  iti  omnibus  concernentibus  bonum,.  & pacìficum  llatura  Ci* 
vitati*,  quam  in  Comitatu,  & ejus  Diftrittu. 

§■  5.  Dummodo  praditti  Trigintanovem  Confiliarii , in  noftra , & 
Succeflbrum  Noftrorum  Romanorum  Pontificum,  & Sedis  praditte. 
& Legatorum  ejus  fide,  devotione,  & obedtentia  perfiftant,  & ea  non 
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vergasi  in  noftroa,  & di&*  Sedìs,  & Ecclefiartica  Libertatis  preju- 
dicirnn  • 

J.  6.  Saba  Jimper,  fi?  refervata  in  omnibus  beneplacito , fi?  voluti, 
tate  noflris , fi?  Succtjftrum  nofirorum  Romanorum  Pontificum>  fi?.  Sedis 
prodi fta . 

§.  7..  Non  obftantibus  Conflitutionibus,  & Ordinationibus  A portoli- 
eia,  ac  diète  Civitatis,  Juramento,  Confirmatione  Apoftolica,  vel  qua- 
▼is  fimrtate  alia  roboratis , Statuti*,  & Confuetudinibus , ac  Confirma- 
tionibus,  ca-terifque  contrariis  quibuicumque . 

5.  8.  Nulli  ergo  omnino  Horainuro  liceat  hanc  paginara  noftr» 
Crcationis,  Eleftionis,  Conili  turioni:. , Deputationis , & Voluntatis  in- 
fringere,  vel  ei  aufu  temerario  contraire.  Si  quis  autetn  hoc  attenta- 
re prtefumpferit,  indignatianem  Omnipotencig  Dei,  *ac  Beatorum  Pe- 
tti, & Palili  Apoftoiorum  ejus  fé  noverit  incurfurum.  . . 

Datura  Rome  apud  S.  Petrmn  Anno  Incamationis  Dorainice  1513 
Kal.  Augufti,  Pontificatus  Noftri  Anno  Primo. 

Philippus  de  Senis. 

Extra  Plicam»  


F.  de  Sattffo  yoanne. 

Fifa  de  Curia  P.  Mìllinus. 


A Tergo. 

Rcgtjlrata  in  Camera  Apojlolieo. 

1.  .-ù . s;  
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FRUTTATO  DI  CANCELLARIA 


ter  r Eminenti/!,  e Reverendi/!.  Sig.  Cardinale  Boncompagni  Ludovifi  Legate  nel 
primo  Triennio  della  fua  Legazione  proveniente  dall"  kflradazione  delle  Licenze 
f Armi , da  Caccia , di  comprare  per  rivendere  le  diver/e  forte  di  fattuali , e 
Bejliami , f eflraere  Canape , di  introdurre  Panni  forejlieri , e fienili , Diritte, 
del  Sigillo,  e fottofcrizione  delle  Patenti  degli  Uffizi  utili,  tome  alla  Tabella, 
pajjiva  del  Reggimento. 


In  Gennaro  — 
in  Febbraio  — 
in  Marzo  — 
in  Aprile  — 
in  Maggio  — 
in  Giugno  — 

in  Luglio  

in  A godo  — 
in  Settembre  - 
in  Ottobre  — 
in  Novembre 
in  Dicembre 


114.  8.  8 
104-  47-  - 
49-  7°-  8 
J*-  9*-  .5 
. 238.  13.  - 
. 108.  31.  5 
246.  46.  8 

. 140.  S4.  3 
t t54-  59*  8 
. 221.  80.  8 
. 14»-  33-  " 
. 223.  21.  3 


1779.  in  Gennaro  — 
in  Febbraro — 

in  Marzo  

in  Aprile  

in  Maggio  — 
in  Giugno  — 

in  Luglio  

in  Agofto  — 
in  Settembre 
in  Ottobre  — 
in  Novembre 
in  Dicembre  - 


Se.  179J.  <58.  8 

109.  3*.  - 
J02.  8j.  - 
72.  13.  io  *• 

80.  65.  3 
74-  94-  S 
7(5.78.  9 
121.73-  8 


. 80.  65. 

. 74-94- 
. 7<S-  78- 
. 121.  73. 
. «04. 98. 

. i8>.  7®- 
. 2je.  87. 
. 164.  6». 
. 176.  «4- 


1780.  in  Gennaro  

in  Febbraro 

in  Marzo  — — 

in  Aprile 

in  Maggio  

in  Giugno 

in  Luglio 

in  Agofto  

in  Settembre  — 

in  Ottobre  

in  Novembre  — 
in  Dicembre  — 


97-45-  “ 
4 <5.  58-  3 
J8.  94-  ~ 
97-  l6-  3 
(09.  36.  - 
149.  80.  J 
223.  3 <5.  5 
166.  75.  8 
»o6.  1.  3 
*32.  66.  3 
122.  29.  IO 
98.  - - 


Se.  Iòti.  27.  5 


le.  itfog.  39.  4 


Se.  J022.  3j.  5 
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PROVISIONE 

Sopra  li  Fornari  da  Scafiti  della  Città,  e Contado  di  Bologna . 

Jgnazio  del  Titolo  di  S.  Maria  in  Portico  della  S.  R.  C.  Diacono 
Card.  Boncompagni  Ludo-tifi  della  Città , t Contado  di  Bologna 
a Latore  Legato. 

• r t 

COnofcendo  Noi  quanto  grave  fia  il  pregiudizio,  che  rilutta  ai  pub- 
blico bene,  ed  al  buon  Governo  dall’ abufo  introdotto  dalli  For- 
nari da  ScafFa  di  non  predare  Sigurtà  veruna  per  il  mantenimento  de* 
loro  Forai,  oppure  di  profeguire  nell’ efercizio  de’  medelìmi  con  figur- 
ai antiche,  e che  mai  in  alcun  tempo  non  fono  date  rinovate  contro 
la  forma  delle  Provifioni  fopra  ciò  altre  volte  emanate.  E volendo  per 
quanto  da  potBbile  ovviare  alti  detti  abufi , ed  obbligare  li  Fornari  da 
Scada  della  Cittì,  e Contado  al  continuo  mantenimento,  ed  ufo  de’ 
loto  Forni;  Perciò  col  confenfo,  e partecipazione  degli  Eccedi  Sigg. 
Anziani  Confoli,  e degl’  llludriffimi  Sigg.  Gonfaloniere  di  Giuftizia* 
Tribuni  della  Plebe,  ed  Onorandi  Madàri  delle  Arti,  ed  niuftrifBmi 
Sigg.  del  Reggimento,  inerendo  anche  alle  Provificmi  antiche  fop* 
ciò  emanate,  e fpecialmente  a quella  della  eh.  meni,  dell’ Eminenti^. 
Card.  d’Adda  Legato  fotto  il  di  39  Luglio  1701  ; nelle  parti  però, 
che  non  fono  ripugnanti  alia  prefence  Provinone,  nè  da  quelle  rece- 
dendo, e procedendo  per  via  di  Legge  uni  ver  file  da  odervarfi  invio- 
labilmente da  qualunque  Perfona,  ordiniamo , ed  efprelTdmente  coman- 
diamo a tutti  quelli,  che  vorranno  efercitare  l’Arte  del  Fornaro  da 
ScafFa,  tanto  nella  Città,  quaoco  nel  Contado,  o che  compreranno 
Formenti  nodrani,  o foreftieri  per  fabbricare  Pane  venale  da  Scaffa, 
che  dentro  il  termine  di  un  Mele  da  decorrere  dal  giorno  dell’  affillìo- 
ne,  e pubblicazione  della  prefente  Provinone,  debbano  tutti,  e cia- 
fcheduno  di  EiB  dare,  e predare  una  Sigurtà  idonea,  la  quale  princi- 
palmente, ed  infolido  rifpeuivamente  con  ciafcheduno  di  detti  Fornari 
prometea,  ed  in  Forma  Camerale  fi  obblighi  per  un  Anno  da  princi- 
piare dal  giorno  dell’  obbligo  medefimo  di  mantenere  aperti , e prove- 
duti  li  loro  rifpeulvi  Forni  di  Grani,  Farina,  e Pane,  che  dovrà  ef- 
fere  fpianato  fecondo  il  pefo  del  Calmiero,  che  farà  pubblicato,  0 fuc- 
ceffivamente  mutato,  fecondo  le  circoftanze,  e prezzo  naturai  de’ Por, 
menti.  Ed  a tale  effetto  la  Sigurtà  dovrà  prima  eiTere  efibita  nel  detto 
Magidrato,  e per  li  medefimi  Signori  Tribuni  della  Plebe  efaminata, 

. e ven- 
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e ventilata  per  Icruttinio  fatto  a Voti  fegreti»  il  quale  a Noi  efihico, 
e riferito,  verrà  in  feguito-  da  Noi  o rigettata,  o approvata,  ed  in 
cafo,  che  detta  Sigurtà  (la  approvata,  verrà  nelle  debite,  legali,  e con- 
fuete  forme  predata  alla  Nodra  Cancellarla  maggiore  ; li  quedo  meto- 
do dovrà  offervarfi  non  folo  nel  primo  Anno  dell'  efecuzione  della  pre- 
fente  Provifione,  ma  ancora  in  ogni,  e qualunque  fuccelfiva  rinova- 
zione  di  detta  obbligazione,  e Sigurtà  da  fard  in  ogni  e ciafeun  Anno 
avvenire.  E cafo  che  fpirato  il  detto  termine,  come  fopra,  prefiffo, 
alcuno  dei  fuddetti  Fornari  trafcuraffe  di  dare  la  Sigurtà  alla  forma  dèlia 
prefente  Provifione,  riferbiamo  al  nodro  arbitrio  di  dichiarare  le  deb- 
ba intenderli  rinovata  la  precedente  obbligazione,  oppure  fciolte,  e 
didrutta,  e privato  il  Fornaro  del  diritto  di  far  Pane;  il  quale  inol- 
tre farà  mulcato  per  la  negligenza,  ed  innobbedienza  alla  prefente  No. 
(Ira  Provifione  di  Scudi  500  d’Oro,  come  nella  Provifione  dell' Emi- 
nentifs.  d’Adda  reda  difpodo.  1 .i«t 

Inoltre  ordiniamo,  e comandiamo,  che  volendo  alcuno  de’  For- 
nari nel  fine  dell’  Anno,  come  fopra,  celiare  dall’  Efercizio  fuddetto, 
fra  tenuto,  ed  obbligato  nella  Vigilia  della  Purificazione  della  Beata 
Vergine  dell’idefs’  Anno  dichiarare  nella  nodra  Cancellaria,  e nel  Ma» 
gidrato  de' Signori  Tribuni  della  Plebe  quella  tale  dia  determinata  vo- 
lontà, focco  la  pena  fuddetta,  ed  altre  a Nodro  arbitrio;  anzi  in  ca- 
fo, che  non  venghi  fatta  detta  dichiarazione,  come  fopra,  s'intendi 
rinovaca  l' obbligazione  fuddetta,  anche  colf  obbligo  fuddetto  di  Sigur- 
tà, qual  Obbligazione,  e Sigurtà  a’ intendino  però,  e Piano  rifolute* 
ed  adatto  edinte  per  la  Morte  che  feguide  di  ciafchedun  Fornaro;  E 
volendo  l'Erede  continuare  nell'ufo,  ed  efercizio  di  tal  Forno,  da  te- 
nuto, ed  obbligato  dare  la  Sigurtà  alla  forma  fuddetta.  » 

Avverta  dunque  ciafcheduno  puntualmente  ubbidire,  perchè  con. 
tro  li  Trafgredori  fi  procederà  irremiffibiltnente  alla  efecuzione  delle  pe- 
ne fuddette.  • 

Dacum  Bononie  hac  die  29  Augudi  1778. 1 . 

1 

J.  Card.  Boncompagni  Ludovifi  Legato 

V.  Graffi  Vex.  Jud.  ' ; ? 

Paulus  Spada  DO.  Antianorum  Prior. 

Luigi  Giordani  Priore  de’ Signori  Tribuni  della  Plebe. 

Petronio  Orióni  Priore  degli  Onorandi  Malfari  delle  Arti . 
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EDITTO 
Sopra  il  termine  degli  Affitti  de' Forni  da  Scafa. 

■ » Avendo  l’Ecnìnemitlimo  e Reverendiflirao  Signor  Cardinale  Igna- 
zio Boncotnpagni  Ludovifi  con  fua  Coftituzione  già  regimata  nella  Can- 
cellaria  maggiore  proveduto  alle  iilanze  de'Fornari  da  Scada  l'opra  il 
Regolamento  degli  Affitti  de’  Forni  pubblici , ed  aperti  in  quanto  al  ter- 
mine, in  cui  eifi  Affitti  devono  incominciare,  e refpetcivamente  fpira- 
re,  e volendo,  che  quella  Ha  efattamenee  da  tutti  odervata,  e alla  no- 
tila di  tutti  dedotta  , perciò  con  partecipazione , e confeniò  degl’  11- 
lultriffimi  ed  Eccelli  Signori  Gonfaloniere  di  GiuRizia,  e Signori  del 
Reggimento  ordina,  e comanda  ad  ogni,  e quallìvoglia  Perfona  di  qua- 
lunque Rato,  grado,  e condizione  , mediatamente,  o immediatamente 
all’iReffo  Eminentiffimo  e Reverendiffimo  Legato,  ed  a queRa  Lega- 
zione foggetta,  l'inviolabile,  e perpetua  oiTervanza  della  CoRituzione 
medefima,  che  è del  tenore  fegucnte  — 

i .i  . ■ . 

COSTITUZIONE 

Sopra  il  termine  degli  Affitti  de' Forni  da  Scafa. 

* • **  1 
Ignazio  del  Titolo  di  Santa  Maria  in  Portico  della  S.  R.  C.  Diacono 
Cardinale  Boncompagni  Ludovifi  della  Città  e Contado  di  Bologna 
a Latere  Legato . 

• , , . . , ' • . • * » 

Avendo  Noi  rinovate  le  antiche  Provifloni,  ed  avendone  richia- 
mata l’odervanza,  abbiamo  obbligati  li  Fornari  da  Scalpa  tanto  in  Cit- 
tà, quanto  in  Contado  a preRare  idonea  Sicurtà,  onde  effi  principal- 
mente, ed  infolido  colie  medefime  Sicurtà  offerte,  e da  Noi  approva- 
te  promettano,  e lì  obblighino  per  un  Anno  di  mantenere  aperti , e 
proveduti  li  loro  rifpettivi  Forni  di  Grani,  Farina,  e Pane,  che  do- 
vrà edere  (pianato  fecondo  il  pefo  del  Calmiere  pubblicato,  o fuccef- 
fivamente  da  mutarfì  a norma  delle  circoRanze,  e del  prezzo  natura- 
le de’ Formanti,  come  nella  noRra  Provifione  pubblicata-  li  29  Ago- 
ilo  1778.  • . ■ 

Ed  avendo  Noi  intefo,  ed  edendone  già  perfuafi  li  Fornari  Red 
fi,  che  il  detto  obbligo,  quantunque,  non  nuovo,  ed  anzi  folito  a pre- 
darli, li  efigga  però  da  Noi  non  per  mera  formalità,  ma  per  condi- 
zione adoiuta  del  loro  impegno,  ed  efercizio,  quindi  nell’atto,  che 
* li  medelìmi  unitamente^  alle  Toro  Sicurtà  li  fono  prefentati  nella  noRra 

Nonna  Can» 
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Cancellarla  per  fermare  l' obbligo  fuddetto,  hanno  promofla  una  ragio- 
nevole difficoltà  fopra  il  termine  dell'Anno,  in  cui  doveva  fpirare  la 
loro  obbligazione,  effendo  (lata  da  Noi  ((abilita,  e da  loro  predata 
fino  al  nuovo  Raccolto,  cioè  fino  a tutto  Luglio  dell’ Anno  venturo. 

Avendoci  dunque  Effi  rapprelVntato , che  il  termine  dell' adunca 
obbligazione  non  anderebbe  a combinare  col  termine  degli  Affitti 
de' Forni,  li  quali  vanno  a fpirare  preventivamente  agii  8 di  Maggio, 
ed  avendo  perciò  eccitato  l'Animo  noftro  a porre  attenzione,  e ripa- 
ro ad  un  tale  difordine,  fumo  entrati  nell’accorgimento,  e nella  ina C- 
fima,  che  il  regolare  gli  Affitti  de*  Forni  col  termine  cojfune  agliai- 
tri  Affitti  degli  Edifizj  Urbani  dedinaci  ad  alerò  ufo  didurbi  non  di- 
laniente le  vide  del  Governo,  ma  ben  anche  il  corto  metodico  dell'An- 
no legale,  che  fi  adatta,  e fi  uniforma  al  giro  naturale  delle  cofe  , 
ctTendo  ben  chiaro,  ed  evidente,  che  ficcome  li  Form  dedinaci  al  pub- 
blico fpaccio  del  Pane  Venale  rimangono  aperti,  ed  operali  non  altri- 
menti, che  colla  nodr;  Licenza,  e colla  lolita  condizione  del  vivo  E- 
fercizio  di  un’  Anno,  così  non  pofla  rettamente  defumerfi  il  princi- 
pio, ed  il  termine  della  conceda,  e rifpettivamente  adunca  pamzzazio- 
ne,  fe  non  che  da  un  Raccolto  all’altro  di  quel  Cenere  dedb,  che 
fecondo  la  varietà  delle  Stagioni  fomminidra  in  ciafcun  Anno,  ed  ira 
minore,  o maggior  copia  la  materia,  e la  mifura  alla  medetima  pa- 
nizzazione  . 

Volendo  pertanto  non  fidamente  provedere  «ila  indennità  degli  at- 
tuali Fornari  della  Città,  e Contado,  che  fi  fono  obbligati  con  Sicur- 
tà di  tenere  aperti,  e proveduti  li  Forni  fino  al  nuovo  Raccolto  del 
Formento,  ma  ancora  ovviare  per  l’avvenire  all’incongrua,  ed  inop- 
portuna diferepanza,  che  pafla  fra  il  termine  degli  Affitti  de’ Forni,  e 
quello  delle  Obbligazioni , che  fono  annette  alli  Forni  deffi , e che  fo- 
no dettace  non  meno  dalla  natura  , che  da!  buon  ordine  del  Gover- 
no, quindi  è,  che  procedendo  per  via  di  Legge  (labile,  ed  univerfaT 
1?  da  odervarfi  univer&lmente,  e codantemente,  ordiniamo,  coman- 
diamo, e dichiariamo,  che  gli  Affitti  de’ Forni  pubblici  , che  dove- 
vano, e folevano  cominciare,  e rifpettivamente  terminare  agli  otto  di 
Maggio  di  ciafcheduq’  Anno  durino  fino  al  primo  di  Agodo , di  modo 
che  per  tutti  i Forni,  che  prefentemente  fono  aperti,  i cui  Condut- 
tori fi  fono  con  Noi  obbligati  di  mantenerli  provveduti,  ed  aperti  a 
tutto  Luglio,  a tutto  Luglio  parimenti  s’intenda  prorogata  la  Condu- 
zione, e l’Affitto,  e Umilmente  per  tatto  Luglio  s’intenda,  e debba 
fard  in  avvenire  la  Conduzione  di  que’  Forni,  che  soderanno  _a  con- 
trarre col  Governo  l’ ideila  obbligazione,  derogando  perciò  colla  mag- 
giore Autorità  nodra  anche  Economica  a qualunque  Convenzione,  © 
Legge,  che  faceflè  in  contrario. 

Come 
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iiiamo , che  a proporzione  dei  tre  Mefi  di  A’p^SS.bba'Sl 
rogarfi  la  Comfpofta  della  pigione  dei  Forni.  E liceo  me  per  tafnoftra 
Collituzione,  e Legge  v.en  prorogato  il  term.ne  della  Lozióne  coS» 
devono  pure  var.arfi  I,  termini  delle  difdette,  e de’  pagamenti  ’ Vo 
ghamo  pertanto  che  le  Disdette  degli  Affitti  dei  Fornf  moto  faìti  ' 
quanto  da  farli,  fieno,  e debbano  elfere  internofte  fin/-.  -i  . * 

? Magi»,»®»  vanto!  p=,6  tap  « £ »»*«£ 

ftolto  ne  statuti,  e nelle  Collituzioni  in  materia  delle  Sette  ede 
eomiat.  crea  il -modo  di  darli,  e rifpettivamente  di  riceverli  ^ quanto 
poi  a 111  pagamenti  delle  pigioni,  ficcome  quelli  folevanS  diltribmrfi  in 
due  Rate  con  certa  ragionevole  diftanza  dal  principiò"”  fine de  e aZ 
nue  Locazioni,  così  effendofi  modi  li  confini  delle  medefime,  vogliamo 
cd  ordiniamo  per  l’avvenire,  non  comprendendo  però  l’ An J^rèn» 
quantunque  prorogato,  che  quando  altrimenti  non  abbiano  le  Parti  con 
venuto,  s intenda  la  prima  Rata  di  Allieto  Radere  a Natale  e la  fe 
conda  a tutto  Aprile,  o fia  fino  al  primo  giorno  di  Maggio  chViì 
tempo  offegnato  anche  alle  Difdette  de’  Forai  come  foP™.  ’ 

• i7  k .Per£he  tutte  quelle  nollre  providenze  percuotono  precifamente 

™SfinYrhe  T attUa,Tnte  aPerti’  0 che  Avranno  pePr  f.vvenire 
aprirfi,  e fono  dirette  a far  sì,  che  l’obbligo  de’  Fornari  aflìinto  ri- 
fpetto  al  Governo  s incontri,  e combini  coll’ obbligo  attinto , o da  alili 
merfi  r.fpetto  a’  Particolari  per  l’Affitto  de’  Forni,  intendlmo  e d ' 

chparfoffi?nCh°  r°n  debbano  adattarr>»  nè  effere  adattati  a quei  Forni, 
che  fofiero  prefentomente  chiufi,e  che  venifiero  a chiuderli  per  l’av 
venire,  d,  cu.  le  Locazioni  follerò  in  quello  momento  già  cominci 
te,  e che  duraOero  per  molti  Anni.  Poiché  per  quelli  intendiamo  d 

ZVriTr  n,en,tti,f0  n0n  per  queII’Anno,  o Anni,  che  i loro  Col 
duttori  fi  fono  obbligati  col  Governo  di  tenerli  aperti , e proveduti 
d Pane,  lavandoli  per  gli  altri  Anni  alla  difpof.zion  di  ragione,  e 
alle  Convenzioni  deHe  Parti  cosi  per  la  durazion  dell’ Affitto  come 
per  il  tempo  delle  Difdette , e per  li  termini  dei  pagamenti . E così 
pure  non  intendiamo,  che  li  prefenti  llabilimenti  comprendano  que’ 
homi  di  Campagna,  che  ordinariamente  fono  condotti  con  altri  Beni 
e le  di  cui  Locazioni  non  principiano,  nè  terminano  nel  dì  otto  Magi 

s • sk  ras*.  watfssté 

• * p-rr  ^ 

Vogliamo  per  tanto , che  quella  nollra  Collituzione  fia  regillrata 
nella  nollra  Cancellarla  maggiore,  e ferva  di  perpetua  Legge,  dichi!? 
ranao  nullo,  ed  invalido  quanto  fotte  contro  il  tenore  di  effa  ftahilito, 
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o giudicato  da  qualunque  Giudice,  e Tribunale,  o Maglftrato,  ‘In 
quorum  &c. 

Dato  dal  Palazzo  della  nofira  Refidenza  quello  di  28  Novem- 
bre 177?* 

I.  Card,  Boncompagni  Luqovisi  Legato  . s 
. ■ ' 

Si  avverte  per  tanto , che  del  prefente  Editto , e'  rifpettiva  Co» 
diluzione  ìnibrta,  affilai  che  fieno  alti  loliti  luoghi  della  Città,  niuno 
potrà  allegare  ignoranza , ma  da  quella  ognuno  farà  obbligato , come 
fe  folte  fiata  Angolarmente  intimata. 

Dato  dal  Palazzo  della  nofira  Refidenza  quello  di  4 Dicemb.  1778. 

I,  Caro,  Boncompagni  Ludovisi  Legato. 

Ludovica;  Stniolus  Vtx.  Juft, 

Cit.  Piolo  Fabri  CanceU. 


Nella  Provvifione  fopra  li  Pomari  da  Scada  della  Città,  e Con- 
tado di  Bologna  pubblicata  fotta  il  di  29  Agofto  dell’  Anno  fcorfò  1 778 
fu  da  Noi  inefivatneme  alle  antiche  Provvifioni  ordinato  a tutti  quelli , 
Che  voleifero  efercicare  l'Arte  del  Pornaro  da  ScalFa  tanto  in  Città, 
quanto  nel  Contado,  che  doveflèro  tutti,  e ciafcheduno  di  eiO  dare, 
e prefiare  una  Sicurtà  idonea , la  quale  principalmente , ed  inlolido  re- 
fpeclive  con  ciafcuno  di  detti  Pornari  promettelfe,  ed  in  forma  Ca« 
melale  fi  obhligalfe  per  un  Anno  di  mantenere  aperti,  e provveduti 
li  loro  refpectivi  Pomi  di  Grani,  Parine,  e Pane  da  fpianarfi  fecondo 
il  pefo  del  Calmiere,  che  fi  farebbe  pubblicato,  o fuccelhvamente  mu- 
tato fecondo  le  circoftanze,e  fecondo  il  prezzo  naturale  de’  Formen. 
ti.  Ed  avendo  poi  provveduto  al  cafo  dello  fcioglimenco , o della  pro- 
roga di  detta  obbligazione,  che  doveva  durare  per  un  Anno,  fu  da 
Noi  parimente  ordinato , che  volendo  alcuno  de'  Fornari  cosi  di  Città , 
pome  di  Campagna  nel  fine  dell’Anno  celiare  dall' Efercizio , folte  te- 
nuto, ed  obbligato  nella  Vigilia  delia  Purificazione  della  Beata  Ver- 
gine dell*  ìftefs’  Anno  dichiarare  nella  nofira  Cancellarla , e nel  Magi- 
ftrato  de'  Signori  Tribuni  della  Plebe  quefta  tale  fua  determinata  vo- 
lontà, e che  quando  notf  folte  fatta  detta  dichiarazione  s’intendeffe 
rinovaca  tacitamente  l’ iftelfa  Obbligazione  tanto  rifpetto  al  Fornaro 
Principale , quanto  rifpetto  alla  Sicurtà  per  tutto  l' Anno  feguente . Ma 
ficcomc  nella  Cofiituzione  fopra  il  termine  degli  Affitti  de*  Forni  da 
Scatta  da  Noi  legnata  fotto  il  di  28  Novembre  dell’ifieifo  Anno,  e 

poi 


Digitized  by  Google 


G&Swkh?,  f Vd,  4 de  feSuente  Mefe  di  Decerabre  fu  da 
Noi  ftSKfito  per  via  di  Legge  collante,  ed  univerfale,  che  gli  Affitti 
de  Forni  pubblici,  i.  qual,  foJev.no  cominciare,  e terramare  I 
d.  Maggio  di  ciafcun  Anno  doveflero  per  l' avverare  commcìare  e ter. 
minare  nel  di  primo  A godo  parimente  di  ciafcun  Anno,  cosi  fu  cir- 
coicritto  da  quelli  fiellì  termini  di  Agofto  in  Agollo  1* Obbligazione  de’ 
Forimi  di  tener  aperti,  e provifti  li  loro  Forni  per  un  A^no  e f£ 

S FTS*T‘ 

ne  a ViS  dona  pS  d‘  m0dr°  che  que,,e*  che  erano  ‘bb«  ■ farli 
nella  vigilia  della  Purificazione  furono  trasferite,  e filTate  nel  di  nri 

mo  d,  Maggio.  Jn  feguuo  di  tali  provvidenze  veniv  nT  cor  ette  e 

moderate  le  dazioni  prete  neU,  Provvide  delTT»  Agotóarca 

rari063  dCilC  TiÌS™aÌ  de’  Fornari  “ 

reLtivaraentJ  il d i " ^ Uifdwe  *’  «tendeva  ordinato 

niente  olite  Vinili»  hVp  d'fi  l'Ia?s'°  riuant0  ivi  fi  ordinava  relativa- 
mente  alla. Vigilia  della  Purificazione,  Con  tutto  ciò  per  evitare  aua. 

Che^vole^do^lc^no^^^^0  dlcblariamo»  0 di  nuovo  inculchiamo, 
Che  volendo  alcuno  de»  !•  ornati  ceirare  dall’ Efercizio  per  l'Anno  lue. 

Tefffi  primo ? PrÌm°  d‘  ARofto>  debba  Preventivamente 
P ‘ m f , MaSg'°  elporre,  e dichiarare  nella  noftra  Cancellarla, 

d*  ?",l“  in  ■»*>•  «te  non 

potrà  lperare  il  detto  Fornaro  forte  pentito  della  Difdetta  fatta,  rein. 
tegrazione,  per  ottenere  la  licenza  di  continuare  in  detto  Anno  fuccef. 
fivo  nell  Etere.?, o de'  Forni.  E così  nel  cafo,  che  non  vS  fatta 

£nePn^H  la  fin°  a)  drpr'm°  di  Ma8gio  dichiariamo,  che  l'Obbliga- 
“■  , Clta  tant0  rl(P0«o  al  Fornaro,  quanto  rifpetto  alla  Sicurtà 

s intende  nnovata  tacitamente,  difpenfando  da  qualunque  nuovo  Eia. 
me  1 idoneità  della  Sicurtà  medefima,  quando 
nc,  e di  rmovazione,  e quando  notoriamente  non  ò quella  divenuta 
deteriore.  Pertanto  no»  efifendo  neceflarie,  che  le  prefenti  Dichiara. 
p rnft>C  qUa'rmi:end0^0  ba(lant0roente  contenute  nelle  Provvifioni, 
al  noìmZrm  f“ddette’  ,fiano  pubbliche  per  via  di  Bando,  ordiniamo 
al  noftro  Cancelliere , che  le  notifichi  alli  Fornari  prefenti,  e che  ne 
.ommimitri  Copia  al  Magiftrato  de’  Sigg.  Coiiegj.  Cosi  ec.  in  ogni  ec! 
Bologna  quello  dì  8 Agollo  1779.  6 ' . 

I.  Caro.  Boncompagni  Ludovisi  Legato. 

Rcg-  nel  Lib.  a.  fptd.  a cari.  90. 
Cra.  Pati»  Patri  Canali. 


Proyyiienz*  date  dal  Sig.  Card  inai  Boncempagni  Legate  fi opra  i Macelli , 
t Notificazione  confecutiya  del  Magifirato  de  Collegj . 

Jgnatius  Titilli  S.  Maria  in  Portici  S.  R.  E.  Diaconus  Cardinali s 
Boncompagnus  Ludovifius  Bononia  de  Latere  Legatus. 

CUra  inter  plurimas  Adminiflrationis  noftr®  curas  illa  precipue  cor- 
di fit , ut  Civitas , & Populus  qu®  ad  viétura  neceflaria  funt  fibi 
comparare  poflit,  & quo  fieri  potei!  viliori  pretio  comparet,  idcirco 
cura  alias  Lanionum,  & Macellorura  expenfas  estenuare,  & redigere 
curaveriraus  non  fine  magno  Populi,  & Civitatis  emolumento,  nunc 
etiara  de  ilio  periculura  facere  decrevimus  , nura  in  plure»  diftributa 
facultate  exercendi  Lanienara  efficiatur,  ut  esorta  inter  ipCos  exercen- 
tes  ®mulatione  pretium  Carnium  venalium  minds  grave  evadat.  Dudum 
enira  animo  revolvebamus,  quibus  modis  componi  poflet , ut  libera  cui-* 
que  pateret  Lanien®  exercend®  facultas,  & fimul  certa  efiet  Civitas, 
hoc  tam  neceffarium  vita  prsfidium  nulla  anni  temperate  defuturumj 
cum  alioquin  qu®  ad  commodum  , & utilitatem  condueere  pofle  vide- 
rentur,  in  damnum,  & pr®judicium  maximum  vergerent,  fi  in  veterem 
illara  ancipitem,  atque  incertam  forteto  reincideremus,  qua  fingula  qua- 
que  hebdomada,  an  Macella  aperirentur  dubitabatur.  Verum  utrumque 
finera  confecuturos  modis,'  & conditionibus  in  prefcnti  Decreto  praa- 
fcriptis  arbitrati,  (latuimus,  ut  non  modo  omnibus,  quibus  antea  lice- 
bat,  permifia  fit  Macelli  conducendi,  & exercendi  facultas,  verum  et- 
iam  iis,  qui  requifitis  defiituuntur  ftatutariis,  a quibus  Nos  attento 
confenfu  per  Artem  ipfam  D2>  Artibus  Prafeélis  annuentibus  prò  hac 
vice  prsfiito,  prò  hac  pariter  vice  facultatibus  etiam  OEconomicis  Po- 
ftulantes  quofque  difpenfare  tntendiraus . Quapropter  flatim  ac  fe  lilhnt 
Oblatores,  qui  modis,  & formi*  mox  prefcribendis  Macella  conduce- 
te, atque  carnes  maclare  recipiant,  atque  ex  eorum  oblationibus  in 
unum  colletti  appareat,  Civitatem  fatis  fore  perannum,  ut  infra,  ne- 
ccfiariis  carnibus  provifam,  eo  ipfo  jus  exclufivum  quodcumque,  quod 
facto , aut  jure  penes  Artem  haftenus  cufioditum  fuit,  refolutum  de- 
clarainus , & prò  refoluto  haberi  volumus , ac  confequenter  relolutas 
pariter  declaramus  quas  Ars  ipfa  fufceperat  ab  anno  1770  hujus  exclu- 
fivi  juris  intuita  obligationes  tum  quoad  Macella  conduci»,  tura  quoad 
operas  omnium  Arti  infervientium  hominum  conducendas.  Qu®  vero 
Macella  Ars  ipfa  retinere  intendit,  ut  in  precibus,  quaque  necefie  eli 
Ut  retineat,  ne  Ars  effe  definat,neve  a prorogativi  a Suramis  Ponti- 
-■»  fici- 
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fieibus  Gbi  conceffis  decidat»  eadem  illi  concedimus , & asfìgnarnus, 
dumroodo  iifdem  Legibus,  & Conditionibus  fé  fubijciat  quibus  esteri 
Macellorutn  Conductores,  ficuti  hos  viciflìm  Legibus  Arcis  l'ubòitos  elle 
voiumus.  Quarum  quidem  conditionura  lise  prima  Gc  & prscipua,  ut 
tam  novi  Exerccntcs  prò  Macelli»  conducendis,  quam  Ars  prò  recenua 
mera  cerapus  indicendum , debeant  oblaris  in  Cancellaria  Legatioms , & 
io  altera  Magiftratus  Tribunorum  Plebis  Libellis  exprimere  numerum 
Beftiarum  tum  grandium  » rum  minutafum , quas  hsbdomadacim  ma  età  re 
intendane  per  annurn  fcilicet  a die  Pafcha  Refurreclionis  Dotninic® 
eurrentis  anni  ulqué  ad  exitum  Carnifprivii  ineuncis  anni  1779.  Ne 
vero  qux  Oblatores  prsltare  proraittunt,  effeétu  vacua  fuccelìu  tempo* 
ris  comperiantur , neve  Annona  Caruium  in  diferimen  adducatur,  vo- 
lumus,  ut  quas  ipfi  exhibent  oblaciones  (irmene  cauciombus  idoneis, 
& refpondentibus  rcfpeclivis  obligationibus  quas  fulcipiunc , declarantes 
infuper  neminem  admi(Turos  Nos  (ore  incra  Annurn  ad  Lanienam  exer- 
ccndam  prstcr  eos,  qui  incra  tempus  indicendura  nomen  dederìnc,  ac- 
que caverint.  Prsterea  quum  certura  nobis  fit,  ut  dilbnéb»  confiftanr, 
& retineantur  Macella,  quorum  alia  ma&andis  unice  Bobus,  & alia 
ma&andis  unice  Vaccis  (Ine  deltinaca,  idcirco  optionem  dantes  obla- 
coribus,  ucrum  gcnus  (ibi  eligere  malinc,  mandamus  tamen , aeque  prta- 
cipimus,  ut  hoc  ipfum  oblatis  Libellis  explicare  ipfi  teneantur,  adeo  ut 
infpedtis  oblationibus  datum  fit  profpicere,  ne  defint  Macella,  quibus 
Vaccine  Carnes  veneant  ad  Pauperum  levamen.  Quorum  prò  exequu- 
tione  mandamus,  ut  affigantur  Kdidla  invitatoria  cum  termino  quinde- 
cim  dierum  ad  recipiendas  oblaciones , qute  tamen  fignificenr,  & pan- 
dant  conditiones  in  prelènti  Decreto  prsfcriptas,  acque  hujufmodi  cu- 
rato prxdicto  Magiltratui  Tribunorum  Plebis  fpecialiter  committimus. 
Ica  &c.  omni  &c. 

Datum  in  Palatio  noltr*  Refidenti*  hac  die  ai  Martii  1778. 

* J.  Caro.  Boncomp.  Lud.  Legatus  . 


. NOTIFICAZIONE  DEE  MAGISTRATO  DE’COLLEGJ. 

D’Ordine  dell’ Eminentìfs.  e Reverendifs.  Sig-  Cardinale  Legalo 
di  Bologna  Ignazio  Boncompagni  Lupovw  fi  notifica  al  Pubblico, 
qual  merlte  per  Decreto  di  Sua  Eminenza,  del  quale  ne’ noli  ri  Atti,  re- 
tta fciolta  la  Società  de’Beooari,  e rifoluto  il  diritto  loro  privativo 
(abito  che  polla  per  altro  modo  rimanere  accurata  la  Popolazione  del 
mantenimento  di  quello  Virtuale  per  tuteo  l’intiero  anno,  cioè  dalla 
prodi  ma  Pafqua  di  Rifitrreùooe  lino  alia  fine  di  Carnovale  4779.  Che 
; : pe- 
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però  chiunque,  ancorché  non  abbia  li  Requifiri  dell’ Arte,  potrà  offe- 
rire di  far  andare  Bottega  di  Beccaria,  e volendo  prendere  fopra  di 
iè  Macello , o Macelli  dovrà  dare  Nota  dipinta  nella  Cancellaria  mag- 
giore di  Sua  Eminenza,  ed  in  quella  de’Sigg.  Collegi  «lei  numero  delle 
Bedie  groffe,  e minute,  che  intenderà  macellare  nel  deeorfo  di  que- 
llo tempo,  così  di  Vacche,  come  di  Bovi,  purché  fiano  quefle  due 
ultime  ipecie  in  Macelli  feparati.  Dovrà  parimenti  chiunque  offerente 
afTumer  I* obbligo  di  macellare  feftimanalmente  quel  numero  di  Beltie, 
che  darà  in  nota,  e predare  fìgurtà  idonea,  e adequata  ali’ obbligo  af- 
funto,  e quedi  parimenti  produrre  nella  Cancellaria  maggiore  di  Sua 
Eminenza,  e in  quella  de’Sigg.  Collegj,  perchè  dall’ aggregato  di  que- 
de  offerte  poda  poi  giudicarfi,  fe  l’annuale  mantenimento  del  Paefe 
reda  allìcurato  ; e però  fenza  pericolo , e fenza  danno  del  Popolo  s’ in- 
tenda fciolta  la  detta  Società. 

Quello  dì  *3  Marzo  1778, 

Guarmani}  Notori  de’Sigg.  Tribuni 
Zanatti  ) della  Plebe. 
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N*.  127. 

Decreto  del  Sig.  Cardinale  Legato  di  Bologna  per  f affegno  del  Soldo 
della  Truppa,  e per  la  Dote  delle  Spefe  primordiali  dei  nuoyo  Piano. 

1 j.  . j 1 ..... . , , 

INerendo  alle  fpeciali  facoltà  compartiteci  da  Nodro  Sig.  Papa  Pio 
VI  felicemente  regnante,  tanto  con  Lettera  fegnata  dal  medefimo 
nel  giorno  4 Ottobre,  che  con  fucceffivo  Chirografo  fegnato  li  fette 
Novembre  del  corrente  Anno  1780,  per  l’effetto  di  lupplire  perora 
con  i pubblici  Avanzi,  non  meno  al  Soldo,  e prime  Spefe  della 
Truppa  introdotta,  e da  introdurli  in  quell*  Città,  che  alle  prime 
Spefe  occorrenti  nella  formazione,  e pianta  del  Catado  con  l’opere  dei' 
Periti,  onde  peri  regolare  con  giuda  proporzione  il  Contributo  fopra 
i Terreni,  fecondo  ciò  che  accennammo  nella  nodra  Notificazione  nel 
giorno  14  del  prolDmo  palfato  Mefc  di  Agodo  del  corrente  Anno 
1780,  ed  avendo  a quedo  fine,  previo  l’Efamedei  Conti  dell’ Azien- 
da pubblico,  rilevato,  che  tra  l’ aumento  avutofi  nella  Delibera  poc’anzi 
fatta  dei  pubblici  Dazj,  tra  la  Francazione  di  alcuni  Debiti,  e la  ri- 
duzione di  molti  nell'annuo  Frutto,  fi  forma  ora,  parte  intedato,  ed 
inforitto  nell'Azienda  di  Camera,  e parte  nell’Azienda  dei  Monti,  e 
Gravezze  un  annuo  Avanzo  di  Somma  fuperiore  alla  Spefa  corrente, 
e perenne  del  mantenimento  delle  T.uppe,  e alla  Dote  corrifpondente 
all’  impronto  del  denaro  bifognevole  per  le  Spefe  draordinarie  dell* 
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formazione  del  Cattilo,  ed  altre  primordiali  per  la  Pianta,  e incarn- 
ali inamento  del  nuovo  Piano:  Per  dò  decretiamo,  che  per  il  Soldo, 
e mantenimento  della  Truppa  lì  fepari  dal  Cumolo  degli  Avanzi  fin 
qui  fatti  la  Somma  di  Scudi  venti  mila  annui,  quanto  a Scudi  tre 
mila,  e cinquecento  inferirti  nell*  Azienda  di  Camera , e quanto  a Scudi 
fedici  mila,  e cinquecento  inferirti  nell’Azienda  de’ Monti , e Gravez- 
ze; al  quale  effetto  vogliamo,  che  detta  Somma  venga  trafportata  in 
Credito  della  Commiflione  pel  nuovo  Piano,  da  non  amoverfi  fe  non 
con  Ordini  firmati  di  noflra  mano,  e diretti  al  Deportano  di  Camera. 

Riguardo  alle  Spefe  poi  flraordinarie , ordiniamo  che  due  mila  Scu- 
di (quantunque  faran  per  effere  di  gran  lunga  fuperiori  al  bifogno) 
de’medefimi  Avanzi  pubblici,  rimangono  reparati,  ed  aflegnati  per 
Dote,  e Lucro  di  quel  Capitale,  che  s’impiegherà  nelle  fuddette  pri- 
mordiali Spefe.  Il  qual  Capitale,  che  fi  formerà  di  mano  in  mano  che 
il  bifogno  delle  Spefe  verrà  a verificarli , e non  mai  fenza  noflra  pre- 
via feienza,  e Comandamento,  rimarrà  in  conto  a parte  in  Credito 
della  CommifGone  pel  nuovo  Piano. 

Tanto  ordiniamo,  e decretiamo  col  prefente,  in  vigore  delle  fpe- 
ciali  facoltà  Apofloliche,  come  fopra,  compartiteci:  per  l’offervanza, 
e adempimento  piu  efatto,  e più  intiero  delle  quali,  ci  riferviamo  la 
facoltà  di  alterare,  modificare  e adattare  alla  varietà  delle  circollanze 
le  cofe,  come  fopra,  col  prefente  Noftro  Decreto  determinate. 

Bologna  quello  dì  17  Novembre  1780, 

» 

I.  Card.  Boncompaoni  Ludovisi  Leo.  e Deleo.  Aposp. 


N*.  ta8.  * 

Calcolo  fopra  il  Confumo  dolio  Carni  nella  Città  di  Bologna . 

Mi-  fi  . A-,?*-  rnnVft  et » llftH  -V ji  f 

.. 

LO  Smercio  delle  Carni  fettimanalmente  diflribuite  nella  Città  di  Bo- 
logna non  forpaflk,  una  Settimana  con  l’altra,  le  Libbre  Novan- 
ta mila. 

Le  Anime  componenti  la  Città  afeendono  a 70000  circa,  alle 
quali  aggiuntevi  quelle  della  Cerchia  foggetta  ai  Macelli  della  Città 
medefima , formare  devono  nella  totalità  da  ottanta  mila  Perfone . 

Di  cinque  giorni  è comporta  ordinariamente  la  Settimana,  ne' qua- 
li fi  mangia  di  Graffo  ; coficchè  ripartite  dette  Libbre  90000  di  Car- 
ne nei  detti  cinque  giorni,  ne  rifulta  il  Confumo  giornale  di  Libbre 
diciotto  mila. 


Ooooo 


Di. 


Divife  dette  Libbre  18000  di  Carne  (òpra  la  indicata  Popolazio- 
ne, e detraendofi  da  quelle  la  Tara  , non  che  il  calo  della  cottura, 
facilmente  li  comprenderà  non  arr  vare  il  Ci  ntino  di  quello  Popolo 
ad  un'Oncia  e tre  quarti  il  giorno  per  ogni  Telia,  Calcolo  ridicolo, 
e invertlimile. 

Altronde  confiderando  che  la  metà  di  detta  Popolazione  o non 
mangi  Carne,  o non  mangi  Carne  di  Vaccina, e che  l'altra  metà  con- 
fumi al  giorno  l'ole  ptto  Pncie  di  Carne  a Iella,  comprendendo  nel- 
le otto  Onde  la  Tara,  o fia  l'odo,  e nulla  valutando  il  calo  della  cot- 
tura, le  40000  Perfone  dovrebbero  portare  un  giornale  Confumo  di 
Libbre  26333  di  Carne,  cioè  un  terzo  più  del  Confumo  attuale. 

In  quello  Calcolo  compre!!  non  fo.no  tutti  i Forellieri,  quali  cer- 
tamente meritano  rifielTo,  poiché  edendo  quella  una  Città  di  ricorren- 
za, e di  Pedàggio,  devono  apportare  non  indifferente  Confumo  nei 
Comellibili , 

D'onde  nafea  la  fcarfa  fda/.iatura  delle  Carni  facilmente  fi  dedur- 
rà e dalla  fofpetta  vicinanza  delle  Stalle  contigue  ai  Macelli;  e dalla 
effrenata  Macellai  ira  interna  nei  Mondleri,  e dalla  dandellina  intro- 
duzione delle  Carni  forenfi  col  mezzo  delle  Carrozze.  Oggetti  da 
fedamente  ponderarfi,  e che  mentano  le  fagge  Rideilìoni  del  Governo. 


iN*.  129.  j * • 


Rifilavo!!*  del  Senato  fipra  il  Rico* fi  da  farli  por  t introduzione  dei 
Prefidio  Militare , e fuccefma  Deputazione  di  Senatori  per  ricorrere. 


» + **•>■  r*’m 

, A di  29  Ago/lo  1780 

. -ci  / ’ , 

In  Senato  di  Num.  25. 

\ u - 

LEtto  Foglio  di  alcuni  Signori  Senatori , nel  quale  li  rapprefenta  il 
molto  difpendio,  e la  poca  convenienza  pubblica,  che  farà  per 
derivare  dal  collocamento  di  un  Corpo  di  Truppa  (labile  per  munire 
quefta  Città,  e le  Tue  Porte  da  lui  affatto  Indipendente.  Configliano 
Ellì  al  Senato  il  dimoftrare  rifpetto,  e riconofeenza  a Sua  Santità  per 
la  propenfione  dimoftrata  a vantaggio  di  quelli  Sùdditi , ma  nel  tempo 
Hello  a fare  il  piè  umile,  il  più  efficace,  ed  il  più  giudo  Ricorro  per 
mezzo  di  una  lìraordinaria  Deputazione,  la  quale  però  vada  in  tela  con 
il  Sig.  Ambafciatore,  ed  anche,  occorrendo,  con  1’ Eccelfo  Sig  Gon- 
faloniere prò  tempore,  e con  P Eccelli  Affunrerta  di  Magiftrati,  con 
la  facoltà  alla  medefima  di  (èrvirfl  in  pubblieo  nome  dell’Opera  di  quel- 
le Perfone,  e dell’appoggio  di  que’ Perfonaggi  più  grati  a N.  S.  iqua- 
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li  meglio  poteflero  giovare  all’effetto  che  non  venifie  tolta  al  Senato 
fteflb  lenza  fuo  demento  ima  delle  maggiori  lue  prerogative  fondata 
fopra  titoli  legittimi,  e ficuri;  proponendo  che  quella  lleira  mattina, 
adottata  la  malff'na,  fe  ne  dia  avvilo  all' Eminentiffi.no  e ReverendilG- 
mo  Signor  Cardinale  Legato,  onu’Egli,  premurofo  delle  convenienze 
di  quello  Corpo , voglia  degnarli  di  diete  all'  occalìone  Protettore  del- 
le rapprefentanze,  e preghiere  pubbliche. 

Trattandoli  di  Cofa,  la  quale  fommamento  interefla  il  pubblico 
bene,  e la  pubblica  convenienza,  e per  cui  è necclfirio  eflrema  fol- 
lecitudine,  ad  ifeoprire  la  Mente  del  Senato  li  viene  al  feguente  partito. 

A chi  pare,  e piace,  che  debba  porli  in  elocuzione  il  progetta, 
to  fuggerimento  di  alcuni  Signori  Senatori  tanto  rifpetto  di  ricorrere 
a N.  S.  fopra  l’ Affare  prefente  delle  Milizie,  e nelle  ville  accennate, 
quanto  al  metodo  da  loro  propollo,  ponga  il  fuo  Voto  nel  Si. 

A chi  pare  in  contrario  lo  ponga  nel  No. 

Prevale  la  opinione  affermativa  per  Voti  ventuno  affermativi , e 
cioè  che  debba  porli  in  efecuzione  il  progettato  fuggerimento. 

Sufleguentemente  nominati  dall'  Eccelfo  Sig.  Priore  quattro  Si. 
gnori  Senatori,  e cioè  i Signori  Ariolti,  Ifolani,  Angelelli,  ed  Erco. 
lani  per  alGllere,  animare,  e dirigere  fino  al  fuo  termine  il  divifato 
-Ricor  fo,  intendendotela  con  il  Sig.  Ambafciatore,  ed  anche,  occorren- 
do, con  f Eccelfo  Sig.  Gonfaloniere  prò  tempore,  e con  l’Aflunterl* 
di  Magiftrati , e lèrvendofì  in  pubblico  Nome  dell’Opera  di  quelle  Per*  * 
fone , e dell’  appoggio  di  que'  Perfonaggi , che  più  grati  a N.  S.  faran- 
no creduti  piu  al  cafo. 

E perchè  Sua  Eminenza  Reverendiffima  pofla  eflere  informata  del- 
le pubbliche  determinazioni , e riceva  le  più  rifpettolè  iflanze  , onde 
non  potendo  differire  la  efecuzione  del  nuovo  Piano  in  quella  parte , 
che  rifguarda  lo  llabilimento  di  Truppa  regolata  in  quella  Città  indi- 
pendente affitto  dal  Senato,  voglia  almeno  degnarli  di  proteggere,  ed 
alGllere  quelle  umili  rapprefentanze , che  fi  prefenteranno  a’  Piedi  del 
Sovrano . 

Pregati  dallo  (IclTo  Eccelfo  Signor  Priore  quattro  Signori  Sena- 
natori  , e cioè  i Signori  Marifcotti,  Ariolli,  Orli,  e Bovio,  i quali, 
fedente  il  Reggimento,  fi  portino  quella  ftefik  mattina  all’Udienza 
del  Signor  Cardinale,  e gli  figniiìchino  quanto  è (lato  detto,  riporr 
tendone  la  rifpofla  in  Reggimento. 

Fu  motivato,  che  i leggeri  menti  fatti  nel  Foglio,  poc'anzi  letto, 
erano  commendabiliflìni,  ed  e (fere  perciò  bene  prefumibile,  che  dal 
Santo  Padre  per  la  parerna  Clemenza,  che  nutre  verfo  quella  fua  fe- 
dehlD  na  Città,  e dall'  Eminentifliino  Sig.  Cardinale  Legato  per  l’amo- 
re, che  ha  per  la  medefima  Piano  benignamente  accolti;  che  però  ciò 
non  oliarne,  ficcome  gli  Affari  meglio  perfonalmente,  che  con  Lette- 
•tV.  Ooooo  2 re 
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re  fi  trattano,  fari»  opportuno  dare  facoltà  ai  quattro  Signori  Senato, 
ri  Deputati  a dirigere  lo  ftabìlito  Kicorfo,  di  portarli,  fe  lo  credef. 
fero  efpediente,  alcuno  di  eflì . come  privata  Petfona,  o di  fpedire  ai. 
tri,  come  a loro  fofie  piu  in  grado,  a Roma  per  maneggiarlo  unica, 
mence  al  Sig.  Ambafciatore,  dando  perciò  facoltà  al  Sig.  Gonfalome. 
re  prò  tempore  di  acco pugnare  chi  colà  fi  portaUe  con  Credenziali 
>1  Sig.  Ambafciatore. 

Venne  foggiunto , che  le  Credenziali  porranno  la  fpedizione,  che 
fofie  per  farli,  in  villa  quali  di  Ambafciarìa  ; Cola,  che  non  fi  nle. 
va  da  quanto  ha  fuggerico  il  Sig.  Motivante,  il  quale  anzi  fi  el'pri. 
me,  che  quello  che  fi  portafie  perciò  in  Roma,  vi  fi  porcaHo  come 
privata  Perfona,  onde  fembrerebhe  più  conveniente  nello  tenvere , che 
fi  farà  per  Lettera  pubblica  al  Sig.  Ambarciatore  di  cale  Depucazio. 
ne,  il  renderlo  ad  un  tempo  avvifaco,  che  la  medefima  è pienamen- 
te  autorizzata  di  trattar  feco  fu  tale  Affare,  e di  pregarlo  di  predarli 
a quanto  per  di  lei  parte  gli  fofie  richiedo . ... 

Ringraziati  i Sigg,  Motivanti , e non  udita  cola  in  contrario,  adden- 
tato quell'ultimo  fuggerimenco,  ed  ordinato,  chea  norma  del  mede- 
fimo  fi  feriva  al  Sig.  Ambafciatore.  -o  - 

i ali.'!  ' i i ..mesto*  ?>?'  tori! 
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# Ritornati  i Signori  Senatori  Deputati  dall'Udienza  dell’Eminen- 
tiffimo  Legato,  efpofero,  che  ftu  Eminenza  li  aveva  accolti  benigna, 
mente  , e che  udita  la  loro  Rapprefentanza  aveva  rifpodo  ; che  Egli  non 
impediva  il  Ricorfo;  ma  che  neppure  lo  configliavi,  mentre  trattan- 
doli di  Affare  digerito  quanto  al  folta  iteiale;  e di  malli ns  già  prela, 
credeva,  che  non  fi  otterrebbe  cofa  alcuna.  Che  fe  il  Ricorfo  idea, 
to  rifguardafle  foltanco  Ja  pubblica  convenienza,  fi  farebbe  fatto  cari- 
co di  appoggiarlo;  ma  che  riguardando  l’Articolo  della  Gurifdizio* 
ne,  non  poteva  farlo.  Che  rapporto  alla  Truppa,  effendo  già  coman- 
data, non  fi  poteva  differire  di  porla  in  piedi,  ma  che  quello  noi* 
metteva  olla  colo  al  Ricorfd. 

Ringraziati  i Signori  Deputati,  e pregati  i Signori  Senatori  in- 
caricati della  direzione  del  Ricorfo  di  avere  in  villa  nei  diriggerlo , ai 
maneggiarlo  la  rifpofta  da»  da  Sua  Eminenza , 
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Molivi  tane  indo  propelli  nel  Reggimento , JpeeialmenU  f opra  t obbligo  dà 
Deputati  d informare  del  lóro  Operato . 

In  Senato  li  17  Novembre  1780. 
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FU  motivato,  che  ficconje  la  Cpmmiffione  di  prendere  in  confide» 
razione  i due  Chirografi  era  fiata  data  alle  due  Afiunterie  di  M*- 
gifirati,  e di  Camera,  ed  ai  Sigg.  Senatori  Deputati,  pareva  eonve» 
niente,  che  in  quella  ancora  di  dirigere  le  rapprefentanze  da  farli  a 
N.  S.  follerò  comprefe  le  due  Afiunterie  predette.  Siccome  pure  feuir 
brava  opportuno  di  pregare  i Sigg.  Deputati  di  dar  contq  a!  Senato 
di  quanto  hanno  operato  rapporto  all'  Affare,  a cui  furono  deputa^ 
nella  Senatoria  Seflione  dei  a 9 dello  fcorfo  Agofto. 

Ringraziato  il  Sig,  Motivante,  ed  attefo  il  numero  grande  di  Sog- 
getti, che,  comprefovi  ancora  le  due  Afiunterie,  entrerebbe  nella  Cam*, 
tniflionc,  fi  fcopra  fu  cip  la  mente  del  Senato  con  partito  d’ opinione j 
e quanto  alla  feconda  parte  del  motivo,  pregati  i Sigg.  Deputati  di 
portare,  quando  giudicheranno  opportuno.  Relazione  al  Senato  del 
loro  operato. 

Fu  rifpofto , che  certamente  all’Efame  degli  Affari  era  opportuno. 
Che  vi  fofiero  molti  Soggetti , non  cori  però  nei  trattati , che  fi  do» 
vopo  intraprendere  per  l’efno  dei  moderimi . Che  i Deputati  reo n rjr- 
cufavano,  nè  ricufarjanq  mai  di  ricorrere,  conforme  )' opportunità,  noq 
^blamente  alia  Aflunteria  di  Magiftrati , e di  Camere,  ma  a quaqt’ altre 
credefiero  poter  fomminifirare  loro  lumi,  e notizie,  mettendo  in  con» 
fiderazione,  che  in  un  numero  grande  di  Soggetti'  è diligile  ponfervar* 
fi  Secreto,  che  pure  è l'anima  degli  Affari;  onde  quando  quello  con, 
regno  dei  Deputati  folle  gradito , patria  irafcutarfi  il  partito  4'  opu 
pione  - Significò  finalmente,  che  i Deputati  erano  pronti , quando  fi 
Reggimento  io  voleflè , di  riferire  tal  loro  operato  nell»  CommilUona 
dei  39  Agofio,  ma  che  non  potevano  difpenfarfi  dal  fare  riflettere, 
phe  fopra  Affari  di  quefta  natura,  pareva  prudenza  il  riferire  felta/àg 
quando  fino  terminati.  , , 

Ringraziato  il  Sig.  Motivante,  e pregati  i Sigg.  Deputati  r$1  fi), 
rigere  1?  rapprefentanze  da  ferii  a N,  fi,  d ìptenderieia  opportuna  mente 
con  quelle  Afiunterie,  dalle  quali  crederanno  poter  avere  lumi,  e no- 
tizie conducenti  ai  miglior  efìto  della  Commilitone  loro  ingiunta;  e 
quanto  al  riferire  al  Senato  intorno  alla  prima  loro  Cotnmifiìoac,  pre- 
gati a farlo  quando  lo  crederanno  opportuno.  . 
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Fu  rifpodo  da  un  Sig.  Senatore  Adunco  di  Camera,  che  il  Sig. 

Motivante  nell’efporre  il  Tuo  motivo  aveva  d>fefo  1 Sigi;.  Deputati 
full' articolo  di  non  avere  ancora  riferito  al  Senato,  coli’elerupio  dei 
contegno  tenuto  dall’  AlTunceria  di  Camera  nell’  Affare  del  nuovo  Pia- 
no. Che  veramente  gli  Allumi  di  Camera  avevano  portato  già  intorno 
al  loro  operato  due  Relazioni  al  Senno.  Che  in  appallo  non  è lue- 
ceduta  novità  alcuna,  come  tutto  ciò  può  rilevarli  dagli  Atei  del  Se- 
nato, e di  Camera,  e che  fopravvenendo  altre  rifoluzioni,  ne  avreb- 
bero, conforme  era  loro  dovere,  informato  fubito  il  Senato.  Che  poi 
eflò  come  Senatore  faceva  Manza,  che  i Ngg.  Deputati  riferiflero 
prontamente  quanto  avevano  operato  nella  palina  loro  Commiffiune, 
giacche  trattava!!  di  Affare  terminato. 

Ringraziato  il  Sig.  Motivante,  e pregati  i Signori  di  Camera  di 
dare  puntualmente  cuoco  al  Senato  di  quanto  anseranno  operando;  e 
pregati  fimilmente  i Sigg.  Deputati,  qualora  fia  veramente  terminato 
l’Affare  concernente  la  loro  prima  CommiUione,  di  riferire  il  loro 
operato  al  Senato . 

Ripigliò  il  primo  Sig.  Motivante,  che  vedendo  forfè  per  qualche 
equivoco  non  bene  intefo  il  fuo  primo  motivo,  fi  trovava  in  obbliga 
di  fpiegarlo  più  chiaramente;  eh’  egli  dunque  aveva  intefo  di  dire, 
che  più  di  ogn’  altro  i Signori  di  Camera  Capevano  quanto  di  fegre- 
tezza,  e di  gelofia  era  neceffario  nel  trattare  Affari  delicati,  come  i 
prefenti;  che  a più  forte  ragione  quella  fegretezza,  e gelofia  doveva 
tenerfi  dalla  Deputazione;  giacché  le  i Sigg.  di  Camera  non  facevano 
eh’  seguire  ciò,  che  veniva  loro  commetto,  la  Deputazione  doveva 
ufare  molti  riguardi  per  ottenere  pure  quelle  moderazioni,  che  fi  de- 
fideravano  dal  Sovrano;  che  incanto  poi  il  Sig.  Motivante  aveva  ere- 
duco  di  poter  fare  quello  parallelo  tra  la  condotta  dei  Sigg.  di  Camera» 
c dei  Deputaci,  perchè  dalla  pubblica  voce,  e fama  era  fiato  con- 
dotto nell’errore  di  credere,  che  molti®  ne  altre  novità  fodero  fuc- 
cedute  dopo  quelle  enunciate  nelle  Relazioni  lette  in  Senato  ai  35 , e 
09  Agofto,  come  per  efempio  il  fuppofio  Congedo  di  molti  Inquilini 
di  Camera  per  formare  un  Quartiere  dei  nuovi  Soldati  nella  Piazza, 
errore,  eh’  egli  non  avrebbe  riconofciuto  per  tale,  quando  l’alTerto 
di  quel  Sig.  Senatore,  il  quale  aveva  motivato,  non  lo  avelTe  fatto 
palefe;  che  pollo  dunque,  che  quelle  novità  fi  dicevano  non  lùccelTe, 
egli  ritrattava  il  fuo  motivo  per  quella  parte,  ripetendo  per  altro  quel- 
lo, che  anche  fuperiormente  aveva  detto,  e cioè,  che  non  aveva  mai 
intefo  di  rimproverare  la  condotta  dell’  AfTuntena  di  Camera. 
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Relazione  dei  Deputati  ifòpra  I t ftbizime  ài  Sente  Padre  delle  Ragioni 
(:  ;>-j  ;.i;.  1»  i/critto  relative  al  nuovo  Piane. 
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A di  12  Settembre  1781. 

In  Congregazione  dei  Deputati  di  N \ IV. 
Illustrissimi  ed  Eccelsi  Signori. 


SE  nel  paffuto  tempo  pari  al  defiderio  dei  Deputati  riferenti  fu  quel- 
lo delle  Signorie  VV.  Illuftrifg.  ed  Eccelfe,  eguale  al  prefente  et 
fer  ne  deve  la*  compiacenza . Quella  Memoria  delle  pubbliche  ragioni 
relative  al  nuovo  Piano  di  Azienda  Economica , quella  che  portar  do- 
veva i motivi  del  noto  ricorfo  dalle  SS.  VV.  (Ikiifaiiià.  ed  Eccelle  or- 
dinato, e dal  Sovrano  permeffo,  quella  Memoria  per  fine  nei  giorno 
5 del  corrente  fu  dal  Sig.  Ambafciatore  umiliata  ai  Piedi  di  N.  S.  Ge- 
nerofo,  coni’ Egli  è,  fi  degnò  di  accoglierla  con  pericolare  Clemenza1, 
confermando  efpreffamente  ciò,  che  altra  volta  avea  detto,  di  volere 
Egli  folo  leggerla,  e confiderarla . Di  tanto  fa  piena  fede  lo  (leffo 
Sig.  Ambafciatore  (oltre  a ciò,  che  ne  fenve  al  Senato)  con  tua  Let- 
tera ai  Deputati  diretta  in  data  del  medellmo  giorno  dei  5;  net  qua. 
le  fi  portò  la  mattina  all’  Udienza  del  S.  Padre . Da  ciò  prendano  dun- 
que motivo  di  vera  confolazione  le  SS.  VV.  fllutlrifs.  ed  Eccelfe,  e 
nella  nuova  afficurazion  ricevuta  di  aver  per  Giudice  il  loro  Sovrano, 
quel  Sovrano,  che  è Padre  amorofò,  fiano  pur  certe  di  provare  gli 
effetti  di  quella  beneficenza , che  fola  dirige  le  lue  mire  a fòllievo  dei 
Sudditi,  eh' et  come  Figli  riguarda;  e qualora  quelli  all’ amore,  e bon- 
tà di  lui  corrifpondano  con  una  rifpettofa,  ed  ubbidiente  confidenza, 
tutto  fenza  prefuraere  pedona  fperare,  e riprometterti.  Un  faggio  cer- 
to, e non  equivoco  di  fua  Clemenza  verfo  le  SS.  VV.  Illuftrifs.  ed 
Eccelfe,  è (lato  quello  di  ricevere  con  tanta  umanicà  il  loro  Amba- 
fciatore, di  accoglierne  i Fogli,  fenza  che  la  ritardata  prefentazione 
abbia  inafprko  il  fuo  animo,  e variate  le  primiere  fue  determinazioni 
di  foggettar  fe  (ledo  all’amorevole  fatica  di  eliminare  il  valore,  e giu- 
dicare della  forza  delle  efpofte  ragioni.  Il  qual  ritardo  fe  forfè  può  ef- 
fere  leaibrato  eccedi vo,  tale  non  è poi  in  foflanza,  o fi  rilguardi  la 
moltiplicità  delle  materie,  che  fonofi  dovute  trattare , o la  farragine 
dei  Documenti,  che  erano  da  offervarlì,  o la  novità  delle  cofe  pel 
chi  fenza  pregiudizio  delle  ordinarie  fue  incombenze  ha  dovuto  in- 
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fruirli  di  tutto,  onde  con  elàttezza,  e maturità  (tendere  quella  ragio- 
nata Scrittura,  che  degna  fette  e della  caufa,~e  del  Giudice.  Circa 
l’efito  delle  pubbliche  Rapprelentanze  nuli’ altro  perora  prefagir  fi  de- 
ve, fe  non  che  tale  farà  fenza  meno,  quale  convenga  alla  Giudizia 
d'un  Principe  illuminato,  al  bene  di  una  Provincia,  che  in  lui  con- 
fida, al  decoro  di  un  Corpo  Tempre  attento  a fervir  la  Patria,  ed  il 
fuo  Sovrano, 

Avrebbero  i Deputati  riferenti  bramato  di  potere  quella  fletta 
mattina,  oltre  cui  non  pareva  conveniente  a differire  d’  informare  le 
Sigg.  VV.  Illuftriflime  ed  Eccelfe  dell’  accaduto,  prefentar  loro  anche 
una  Copia  della  Memoria  umiliata  al  Santo  Padre.  Ma  non  è (lato  pof- 
fibile  l’averla  in  pronto  cosi  folleci temente,  attefo  il  molto  fuo  volu- 
me, e la  quantità  dei  numeri  di  Sommario,  che  l’accompagnano.  Si 
reftnngono  pertanto  quell’oggi  ad  aflicurare,  chela  medefima  è piena 
di  forza,  di  robudezza,  di  metodo,  e di  verità.  In  altra  Senatoria 
Adunanza  1’  efìbiranno  interamente,  onde  e polla  ogni  Sig.  Senatore 
volendo  foddisfarfi  nel  leggerla,  e tutto  redi  negli  Atti  del  Senato  a 
comodo,  e difpofìzione  del  medeflmo. 

Non  devono  per  ultimo  omettere  i Deputati  di  rendere  palefe  te- 
flimomanza  dell’infinito  zelo,  e dell'  idancabile  attività  del  nodro  Sig. 
Ambafciatore , il  qpale  fenza  timor  di  fatica,  e fempre  indefeffamente 
in  qued’  occafione  più  eh’ altra  mai,  quad  Imperando  fe  deffo,  ha  fer- 
vile le  Sigg.  VV.  Illudriflìme  ed  Eccelfe,  e la  Patria  con  tant'  avve- 
dutezza, e prudenza,  che  maggiore  dedderar  non  potevafi.  Non  ha 
egli  tralafciato  anche  in  qued’  ultima  Udienza  di  procurar  turco. ciò, 
che  folle  di  maggior  pubblico  vantaggio.  Le  favorevoli  difpofizioni 
del  Sovrano,  le  dimoflrate  Tue  inclinazioni  a giovarci  in  tutti  que’ mo- 
di, che,  letti  i Fogli,  ei  ila  per  giudicare  più  efpedienti,  fono  una 
pròva  irrefragabile,  che  fervide  fono  dare  le  rapprefentanze  del  Sig. 
Ambafciatore,  giude,  e proporzionate  al  bifogno.  Siccome  dunque  i 
Deputati  riferenti  mancherebbero  al  dover  proprio,  quando  non  affi- 
curadèro  le  Sigg.  VV.  Illudriilìme  ed  Eccelfe,  tutto  nel  di  firn  pegno 
della  lor  Comtnifsione  fino  a quedo  punto  doverli  all*  opera  del  Sig. 
Ambafciatore;  cosi  le  configliano  nel  tempo  dedb  a volergliene  re- 
ttificare il  pubblico  loro  gradimento.  .•  r 

Reda  ora,  com’  ei  medefirao  avverte,  di  pregare  il  Sig.  Iddio  per 
il  miglior  bene  di  queda  Provincia,  lochfe  mentre  da  ognuna  della 
Sigg.  VV.  Illudriftirae  ed  Eccelfe  potrà  fard , i Deputati  riferenti  da- 
ranno in  attenzione  di  quello  che  fucceda  per  ragguagliarle  opportuna- 
mente, ed  ordineranno  frattanto  e la  fUddetta  Copia  prometta,  ed  i 
diverfi  comi  delle  fpefe  fin’  ora  fatte , onde  poi  prefentarfi  nuovamen- 
te» ed  g fro  tempo  con  tutta  la  traccia  del  loro  operato  alle  deC» 
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le.  Sigg.  VV.  Iìiufirifsime  ed  Eccelfe,  alle  quali  offequiofamente  fi  raf- 
fegnano . 

Siegue  il  Referitto  del  Senato . 

; Letta  Relazione  ex  Officio  de’  Sigg.  Senatori  Deputati  al  noto  Ri- 
corro, con  la  quale  avvitano  il  Senato,  efierfì  dal  Sig.  Ambafciatore 
umiliata  al  Trono  di  ty.  S.  il  giorno  5 del  corrente  la  Memoria  del- 
le pubbliche  ragioni  relative  al  nuovo  Piano  di  Azienda  Economica; 
informano  della  particolar  Clemenza,  con  cui  l'ha  accolta  il  Sovrano, 
confermando  nuovamente  di  volere  egli  folo  leggerla,  e confideraria. 

Promettono  in  oltre  di  portare  ia  altra  Senatoria  Adunanza  una 
Copia  delia  Memoria  (teda,  non  elfendofi  potuta  avere  si  follecitamen- 
te  in  pronto  per  il  molto  fuo  volume,  e la  quantità  dei  numeri  di 
Sommario,  che  l’accompagnano.  Afsicurano  però  effere  la  medeGma 
piena  di  forza,  e di  verità. 

In  fine  fanno  una  palefe  teftiraonianza  del  molto  zelo,  prudenza, 
ed  avvedutezza,  con  la  quale  il  Sig.  Arabafciatore  ha  fervito  in  queft’oc- 
cafione  la  Patria,  ed  il  Senato,  configliandolo  a volergliene  certificar^ 
il  pubblico  gradimento,  e fi  riferbano  poi  di  dar  conto  nuovamente, 
ed  a fuo  tempo  di  tutto  il  loro  operato , prefentando  eziandio  i divertì 
conti  delle  fpefe  fin’  ora  fatte . 

Ringraziati  i detti  Sigg.  di  quanto  hanno  fin'  ora  lodevolmente 
operato,  intefe  colla  più  lommefTa  riconofccnza  le  favorevoli  difpofi- 
zioni,  e ia  Clemenza,  colla  quale  fono  fiate  dal  S.  Padre  accolte  le 
pubbliche  ragioni  ; e pregati  a portare  a loro  comodo  l’ Efemplore  del- 
la Memoria  umiliata  a N.  S. 

In  oltre  ordinata  Lettera  d’aggradimento  in  nome  del  Senato  al 
Sig.  Ambafciatore,  onde  redi  fempre  più  incoraggito  a tutti  gli  uffizj 
opportuni , finché  il  S.  Padre  fiafi  degnato  di  manifefiare  le  Sovrane 
fue  Rifoluzioni. 

Finalmente  pregati  i medefimi  Sigg.  Deputati  di  profeguire  a giu- 
ftificare  la  confidenza  ripofia  in  loro. 
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P titefìa  de’ Senatori  di  Gabella  di  non  volere  interloquire  [opra  la 
Tran/ azioni  tra  il  Reggimento , e la  Gabella , atttfo  il  ricorfa 
fatto  a Roma  [opra  il  tiuoyo  Piano. 

Jovis  die  13  Menjis  yulii  1781  bora  ai. 

„ TN  Gabelli  prò  piena  Congregatone  ad  effj&jrn  concedendi  fa- 
„ I cultates  prò  francatone  nonnullorum  Credicorum  Moneta  Anno* 
,,  nas  nec  non  legendi  Minutato  Tranfa&ionis  inc-undas  cuoi  Illuftrifs. 
„ & Excelfa  Camera,  quas  excac  in  Computiftaria  Gabelle  commodo 
„ Illuftnfsimorum  DD.  Syndicorum,  & Allumptorum,  & prò  haben* 
,,  dis  opportuni  facultacibus  prò  fttpulationibus,  & habito  verbo,  ob- 
„ tencilque  facultatibus  ab  Eminentifs.  & Reverendifs.  D.  Cardinale 
,,  Legato  refolutiones  bene  cum  numero  prsfenciutn  &c. 

Prafentibus  decem  ex  duodecim  llluftnffi  nis  & Excellentils.  Oo- 
ninis  Dodoribus  Syndicis,  quorum  duo  alii  coinplentes  integrum  il- 
lorum  numerum  non  inter  venerunc,  ex  quo  abfentes  a Ci  vitate,  Gcuti 
quoque  prafentibus  quatuor  ex  feptim  Nobilibus , & Excelfis  DO.  Se- 
na tori  bus  Alìumptis,  nempe  Marifcotci,  Ifolani,  Davia,  & Bar  bazza, 
fada  prius  refolutione,  & fuccefDva  Depuratione  prò  Francatione  non- 
nullorum Creditorum  Monti»  Annone,  fuic  ab  Illuftrifs.  & Excellentifs. 
D.  Priore  propofita  ledura  minuta  Inftrumenti  Tranladmnis  ftipulatx 
da  cum  dièta  llluftriflima  & Excelfa  Camera  B moni®  in  excquutio* 
nera  Pomificiorum  Chirographorum  dieru.m  25  Od  ibris , & 7 Novem- 
bris  1780  ad  effedum  reportandi  ab  Illuftrifs.  Congregatone  opportu- 
nas  faculcates  prò  fttpulatione  ; in  adu  cujus  propofitionts , & antequata 
deveniretur  ad  propolitam  leduram,  fuic  pr*lentata  ex  fuprafcriptis  DD. 
Senatoribus  Afìumptis  prtelentibus,  & per  me  infraferiptum  Notarium 
a Secretis  leda  Declaracto  in  fcriptis  tenoris  fequentis,  videltcet. 

„ I Senatori  Affonti  in  Gabella  memori  della  benigna,  e clemen- 
„ tiffima  condifeendenza  di  N.  S.  felicemente  Regnante  nell' aver  per- 
,,  metto,  che  l' Illuftrifs.  ed  Eccelfo  Reggimento  umilj  al  di  lui  Trono 
„ quelle  oflTequiofe  rimoftranze,  che  fiano  opportune,  e convenienti 
,,  circa  le  providenze  ordinate  nei  Poncificj  Chirografi  dei  25  Ottobre, 
„ e 7 Novembre  1780,  e giuftamente  gelofi  di  non  far  cofa,  che 
„ poffa  o prevenire  il  giudizio  del  Sovrano,  a cui  fi  ricorre,  o in  al- 
„ cuna  maniera  allontanarli  dalle  ville  dell'  Eccelfo  Senato  nel  fuddetto 
„ ricorfo,  credono  di  non  potere,  e non  dovere  interloquire  nell’Af. 
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s,  fare  ora  propofto,  che  ha  per  oggetto  L Trunfazione  fra  l'Eceeifo 

„ Reggimento , e fua  Camera  coll' Illuftrifs.  Congregazione  di  Gabella; 

„ Tanto  più  poi  credono  doverofo,  e giulto  quello  Contegno, 

,,  quanto  che  dal  tenor  delle  Polize  fpedite  a ciafchedun  di  elD  per 
,,  la  prefente  Radunanza  rilevano,  che  il  loro  filenzio,  o recelTo  non 
„ potrà  ritardare  qualunque  rifoluzione  Ha  per  prenderli  dall’  Illuftrifs. 

„ Congregazione  di  Gabella,  e quindi  difpenfondoli  per  le  fuddette 
„ ragioni  dall’ interloquire,  o metter  voto  in  tale  Affare  fanno  Inltan- 
„ za , che  (la  infcritta  negli  Atti  quella  rifpettofa  loro  Dichiarazione  = 
Qua  Declaratione  Iella  dièti  DD.  Senatores  AlTuinpti  reccflerunc 
a Congregatione  ; ^ 

Succoffive  dióli  DD.  Doèlores*  Syndici  explorata  prius  mediante 
me  infraferipto  Notario  a Secreti*  mente  Erainentifs.  & Reverendfs. 
Domini  Cardinali*  Legati,  ad  effeftum  legitime  procedendi,  ordinarunt 
leóturam  dieta  Minute,  non  obliarne  dièta  Declaratione,  & non  ob- 
liarne receffu  a dièta  Congregatione  diftorum  DD.  Scnatorura  AlTum-  # 
ptorum,qualeélura  expleta,fuit  propofitum  fequens Partitura  videlicet.s: 

„ A chi  pare,  e piace  delle  Signorie  loro  Illuftrifs.  ed  Eccellen- 
,,  tifs.  che  redi  approvata  in  tutte  le  Tue  parti  la  Minuta  poc’anzi 
„ letta  della  Tranfazione  da  (lipularii  fra  f Illuftrifs.  ed  Eccella  Ca- 
„ mera,  e l’ Illuftrifs.  Congregazione  di  Gabella  alla  forma,  ed  in  fe« 

„ guito  del  Pontifìcio  Chirografo , concertata  fra  li  rifpettivi  Sigg.  De- 
,,  putati  di  Gabella,  e di  Camera,  ed  approvata,  ed  appoftiilata  dall’ 

„ Eminentifs.  e Reverendifs.  Sig.  Cardinale  Legato,  e che  per  la  fo. 

,,  lenne  Illutazione  di  detta  Minuta  gl’  Illuftrifs.  Sigg.  Deputati  di  Ga- 
„ bella,  c cioè  il  Sig.  Avvocato  Luigi  Nicoli,  ed  il  Sig.  Dottore  Via- 
„ cenzo  Pozzi,  et  in  mancanza  di  uno  di  Eftì,  il  Sig.  Avvocato  Igna- 
„ zio  Magnani,  abbino  tutte  le  facoltà  neceffarie,  ed  opportune  anche 
,,  di  fare,  occorrendo,  qualche  modificazione,  o dichiarazione,  dia 
„ il  fuo  voto  bianco  afnrtnativo,  ed  a chi  pare  in  contrario,  lo  dia 
,,  nero  negativo;  avvertendo,  che  il  Partito  fi  avrà  per  ottenuto  con 
„ li  due  terzi  de’  voti  favorevoli  —Indi  difpenfati,  e pofeia  raccojti 
„ nella  folita  fegreta  forma  li  voti,  e pubblicato  il  Partito,  fi  è tro- 
„ vato  ottenuto  con  tutti  li  voti  bianchi  affirmativi  numero  dieci  — 

Et  ut  de  praidiétis  omnibus  diftinéte  refultat  ex  Aètis  dièta  Illu- 
flrifs.  Congregationis  Gabellai  Grolla!  penes  me  &c.  In  fidem  &c. 

Ita  efl,  fi?  attejìor  Ego  Gafpar  Sacchetti is 
CMs , fi?  pubi.  Bononia  Notar.  A Secreti s 
* L f S.  Illnjìrifs.  Congregationis  Gabella  Grò  fa'. 

In  fidem  hic  me  fubfcripfi , fi?  fubftgnan 
requis.  fife. 

Sup. 
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Supplica  del  Reggimenti  a Noffro  Signore  contro  F Efenzioni  dalle  Gabelle , 
e Lettera  di  Segretaria  di  Stato  al  Sig.  Cardinal  Boncompagni 
Legato  per  F informazione , 

IL  Reggimento  di  Bologna  k ricorfo  a NoBro  Signore  colla  Sup- 
plica, che  a V.  E,  compiego,  implorando  dalla  Sanciti  Sua  la  Eften- 
fione  a cotella  Città,  e Pmvincia  della  Bolla , con  cui  la  S,  M.  di 
Clemente  XII  rivocò,  ed  abolì  tutte  quelle  Efenzioni  di  Gravezze  e 
Camerali , e Comunicative  che  fondate  non  erano  fopra  di  un  legittimo 
titolo,  oode  provvedere  al  difordine,  che  derivava  dalla  moltiplicazio- 
ne ecceiliva  delle  medefime.  Non  dubitando  io,  che  f E,  V.  fi  com- 
• piacerà  di  pormi  colla  Informazione  fua  in  ifiaco  di  fomminifirare  al 
S.  Padre  tutti  quei  lumi,  che  neceffarj  fono  per  formare  un  retto  giu- 
dizio del  merito  dell'ifiaqza,  Barò  attendendola  dalla  confueta  di  lei 
diligenza  col  faggio  parer  fuo,  e col  ritorno  della  Supplica  Beffa.  In- 
tanto pieno  di  offequio  bacio  all' E,  V,  umiliflì diamente  le  mani, 

Di  V.  E.  Roma  a$>  Luglio  1780, 

Umili fi.  Dmtifì.  Serv.  Vero 
L.  Cardinale  Palla  vicini. 


N#.  134. 

Copia  della  fuddetta  Supplica , 

BEATISSIMO  PADRE  . 

IL  Reggimento  di  Bologna  umilifEmo  Suddito,  ed  Oratore  di  VoRra 
Beatitudine  proilrato  ai  di  Lei  SS.  Piedi  riverentemente  efpone  ri- 
trovarli aggravato  dal  pefo  di  viRofi  Debiti  contratti  per  pubbliche  ur- 
genze di  detta  Città,  e fuo  Territorio,  ed  in  maffima  parte  per  fov- 
venzione,  e fervigio  della  Santa  Sede;  all' eBinzione  de’  quali  Debiti 
fono  Rate  irapoRe,  e deRinatc  in  diverfi  tempi  con  Pontifici  Chiro- 
grafi, e Senato- Confulti  di  effo  Reggimento  diverfe  Gravezze,  ade- 
guate pofcia  in  Dote  ad  alcuni  Moqci,  molti  de’  quali  fono  uniti  nel 
Benedettino,  ed  applicate  agli  annui  pagamenti  foliti  fard  alla  Reve- 
renda Camera  ApoBolica,  ai  Creditori  MontiRi,  ed  alle  Spcfe  necef- 
iane  di  Governo . Nella  impodzione  di  tali  Gravezze  furono  per  lo  più 
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(ottopode  al  pagamento  di  effe  tutte  le  Perfone  .Ecclefiadichs , e Se- 
colari di  qualunque  grado,  dignità,  e condizione  benché  elénti,  e pri- 
vilegiate, come  apertamente  rilutta  non  Colo  dal  Breve  della  Sa.  Me. 
di  Giulio  IH  dei  io  Marzo  1355,  nel  quale  confermò  colla  maggior 
polBbile  ampiezza  i Capitoli  generali,  e l'peciali  dei  Uazj  del  Comune 
di  Bologna,  ma  eziandio  dai  rifpectivi  Brevi,  Bolle,  e Chirografi  dèi 
Sommi  Pontefici,  che  ne  ordinarono  fefigenza;  ciò  non  0 dante  in  pro- 
greliò  di  tempo  cominciarono  ad  introdurli,  e pretenderli  non  poche 
Efenzioni,  altre  elione  con  importune  preghiere,  e forte  anche  con 
orrezione,  o Correzione  per  via  di  grazia,  altre  indotte  per  abufo,  e 
prepotenza,  ed  altre  indebitamente  edefe  oltre  i Tuoi  veri  confini:  il 
che  recando  graviamo  pregiudizio  alla  pubblica  Azienda,  ed  ai  Sud- 
diti contribuenti,  (opra  de' quali  ricadeva  il  pelo,  che  doveano  por- 
tare i pretefi  Efenti,  diede  occafione  ai  Sovrani  Pontefici  AnteceiTori 
della  Santità  Volita,  ora  di  abolire,  ora  di  moderare  tali  Eienzioni, 
come  ne  fanno  piena  teliimonianza  le  Bolle,  e Brevi  delle  Sa.  Me. 
di  Calido  IH  dei  4 Marzo  1455  , di  Giulio  IH  dei  19  Marzo  1554,  di 
Clemente  Vili  dei  3 Aprile  i<$93,ed  Urbano  Vili  dei  14  Dicembre^ 
1635.  Continuarono  nulladimeno  gli  abufi,  e i pregiudizi  di  quelle  pre-W 
tefe  immunità,  ed  effendofi  rcfo  generale  il  difordine  in  tutto  lo  Stato 
Pontificio  emanarono  altre  Bolle  rivocatorie  di  tutte  l’ Efenzioni,  l'ul- 
tima delle  quali  fu  quella  della  Sa.  Me.  di  Clemente  XH  in  data  dei 
13  Gennajo  1732,  che  prelevando  fidamente  quelle  appoggiate  al 
vero  titolo  onerofio  di  denaro  sborfiato  alla  Camera  Apollolica,  e quelle 
competenti  agli  Ecclefiadici  fecondo  la  difpofizione  del  Gius  Comune, 
didruffe,  rivocò,  cd  abolì  tutte  le  altre  Efenziofii,  volendo  che  ognuno 
foccombeffe  ugualmente,  e fienz’ alcuna  differenza  al  pelo  delle  Gra- 
vezze tanta  Camerali,  quanto  Comunitative, 

Non  fu  fipecifica mente  nominata  la  Città,  e Provincia  di  Bolo- 
gna nella  Copra  riferita  Bolla,  e forfè  per  quello  motivo  venne  a ri- 
manere fenza  efecuzione  l'ottima,  e l’aggia  provvidenza  della  detta  Sa. 
Me.  di  Clemente  XII  nella  Città,  e Contado  di  Bologna,  ove  anzi, 
in  vece  di  celiare,  fi  moltiplicarono  le  pretefe  Efenzioni  , e fingolar- 
mente  quelle  delle  Gravezze  rudicali,  benché  tante  volte  profcritte, 
ed  annullate,  mentre  o col  preteda  di  coltivar  Beni  appartenenti  agli 
Eminentiffìmi  Cardinali,  e alle  Abbadie  Cardinalizie,  ovvero  col  tito- 
lo di  Coloni  Enfiteuti , Liveliarj,  e Patentati  di»Perfone,  di  Commu- 
nità  Ecclcfia diche,  di  Commende,  di  Luoghi  Pij,  hanno  tentato,  e 
tentano  molti  di  fottrarfi , ed  effettivamente  fi  fono  fottratti  fin  ora  o 
in  parte,  o in  tutto  alle  fuddette  Gravezze,  alle  Inghiarazioni  delle 
Strade , e ad  altri  pefi  rudicali  con  grave  difcapito  del  Pubblico , e 
del  privato. 

Ad- 
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Adducono  codoro  oltre  i vani  titoli  delle  pretefe  loro  Immunità 
il  poffcflb , in  cui  fono  di  non  pagare  ; pofleiTo  che  trae  la  fua  origine  o 
dalla  loro  malizia,  c prepotenza,  o da  una  mal’  intera  connivenza,  e 
tralcuraggine  di  quelli,  che  dovendo  obbligarli,  non  li  hanno  efficace* 
mente  obbligati  al  pagamento.  La  lurriferita  Bolla  della  Sa.  Me.  di 
Calido  Ili,  le  replicate  Kifoluzioni  Pontifìcie,  quelle  della  Congrega* 
zione  del  Buon  Governo,  e la  Lettera  lidia  dell’ Eminentiffimo  Cibo 
all’  Eminentiffimo  Arcivefcovo  di  Bologna  in  data  dei  47  Maggio  1679 
rendevano  indeclinabile  ai  Coloni,  Mmiflri,  Patentati  degli  Ecclefialti- 
ci , ed  altri  Privilegiati  il  pefo  delle  Gravezze  comuni  agli  altri . To- 
glievano poi  ogni  dubbio  le  Bolle  rivocatorie,  e fegnatamente  l' ulti- 
ma fopradetta  dei  13  Gennajo  1733,  la  quale  anche  a giudizio  della 
Sacra  Rota  in  Faventina  Onerura  Cameralium  11  Februarii  175400^01 
Figueroa  §.  1 1 abrogò  qualunque  benché  immemorabile  pollellb  , o 
confuetudiue;  ma  il  dover  intraprondere  con  ciafcuno  di  quelli  pretefi 
Elènti  un  litigio,  la  di  cui  Spofa  eccederebbe  di  molto  quel  tanto, 
eh’  egli  folle  tenuto  a sborfarc  per  la  fua  Quota  di  Gravezze,  è for- 
fè (lata,  ed  è la  vera  cagione  di  averne  fin  ora  o trafeurata,  o folpe- 
fa  l’efcuffione. 

Effondo  però  giunto  le  cofe  ad  un  oliremo,  che  notabilmente  dif- 
fefla  l’Azienda  del  Reggimento,  e rende  intollerabile  la  fltuazione  di 
que’ poveri  Sudditi,  che  non  avendo  titoli,  o pretefli  di  efenzione  fo- 
no collretti  a gemere  fotto  il  pefo  delle  proprie,  e delle  altrui  Gra- 
vezze; quindi  l’Oratore  umilmente  implora  la  delira  adjutrice,  e pof- 
fente  della  Santità  Voflra,  acciò  fi  degni  di  far  rivivere,  e per  mag- 
gior cautela,  quatenus  ‘opus  fit , eflendere  nominatamente  alla  Città,  e 
Provincia  di  Bologna  la  prelodata  Bolla  della  Sa.  Me.  di  Clemente  XII 
rivocatoria  dell’  Efenzioni  in  tutta  la  fua  integrità,  ed  ampiezza  , e 
confermandola  in  ogni  parto  ordinarne  la  piena  efecuzione,  commet- 
tendo quella  (fulla  feorta,  ed  efempio  di  quanto,  fu  dimoilo  in  efla 
Bolla,  ed  anche  di  quanto  fu  ordinato  per  i Pefi  Camerali  nel  Moto 
proprio  della  Sa.  Me.  di  Benedetto  XIV  in  data  dei  3 Settembre  1 749 ) 
con  tutte  le  neceffarie  facoltà  all’  Eminentiffimo  e Reverendiffimo  Sig. 
Cardinale  Legato,  e ai  di  lui  prò  tempore  Succefiori , onde  coll'intel- 
ligenza dei  Senatori  Adenti  di  Camera  vengano  effetti vamente  didrut- 
te,  e abolite,  ovvero  ridotte  a termini  di  ragione  tante  Efenzioni  ur- 
bane, e rufticali  intanfirne , oppure  indebitamente  ampliate  oltre  i fuoi 
giudi  limiti  a pubblico,  e privato  dando  col  titolo  di  Privilegi,  di  Pa- 
tenti, ed  altri  frivoli  pretedi,  e così  porti  ognuno  colla  debita  ugua- 
glianza il  pefo  delle  cemuni  Gravezze,  prefervandone  quelli  foltanto, 
che  dentro  d’un  certo  determinato  tempo  provino  il  titolo  d’immu- 
nità veramente  onerofa  per  effettivo  sborfo  fatto  alla  Reverenda  Ca- 
mera Apodolica,  ovvero  a quella  di  Bologna. 


Po- 
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Potrà  allora  il  Reggimento  UinililTimo  Oratore  della  Santità  Vo- 
lta più  facilmente  l'upplire  ai  pefi,  e foddisfare  i villofi  Debiti,  de  qua. 
lì  Q trova  aggravato;  e dillribuita  egualmente  fra  i Sudditi,  come Giu- 
ftizia  il  richiede,  la  Somma  delle  Gravezze  Camerali,  e Comunitari- 
ve,  ne  rifentiranno  non  indifferente  follievo  que'  Mileri,  fopradC qua- 
li vanno  prefentemence  a rovelciarfi  le  porzioni,  che  dovrebbero  ad- 
dolTarli  ai  pretefì  Efenti;  onde  i benefici  effetti  di  quelli  Grazia  fi 
renderanno  (enQbili  a tutta  la  Provincia  di  Bologna , che  non  ceffo , 
nè  mai  celierà  di  porgere  fervidi  Voti  all’ Altiflìmo  per  la  proipemà 
e conl'ervazione  del  fuo  Clementilfimo  Sovrano  tanto  necelfaria  alla  fe-, 
licita  de’ Sudditi,  ed  al  bene  della  Chiel'a  Univerf'ale. 


N*.  135-  ‘ 

Particole  di  aleuti  Chirografi  de' Sommi  Pontefici  Benedetto  XIV, 
Clemente  XI II,  e Clemente  XIV  che  impongono  delle  Gravezze  in  Bolo- 
gna , comprendendo , e ajjogget  landò  alle  mt  de  fine  tutti  gli  Efenti . 

-.iV  CHIROGRAFO 

Della  Sa.  Me.  di  Benedetto  XIV  degli  it  Novembre  1741  per 
l giumento  di  bajocchi  dieci  per  Carro  alla  Gabella  delle  Porte 
diretto  a Monfignor  Molinari  Vice- Legato. 

ED  a quefla  nuova  aggiunta  vogliamo,  e decretiamo,  e Voi  in  Ncu 
me  noltro  ordinerete,  che  fiano  tenute  tutte,  e fitigole  Perfone 
della  Città,  Tuo  Territorio,  Contado,  e Luoghi  della  Legazione  di  Bo- 
logna, niuno  eccettuato,  benché  per  comprendere  alcuni  di  detti  Luo- 
ghi,  o per  Privilegio,  o confuetudine , ancorché  confermati  in  forma 
ìpecitka  da’noftri  PredeccfTori , fi  richicdelfe  fare  individua  ed  tfprel- 
fa  menzione,  e che  ila  foggetta  a dette  Impofìzioni,  ed  aumenti  di 
Dazj  , e Gabelle  fuddette  ogni  forte  di  Perfone  anche  Ecclefiaftiche, 
Secolari,  e Regolari  di  qualfi voglia  Inflituto , e Congregazione  ben- 
ché delle  Undici,  ed  anche  quella  della  Compagnia  di  Gesù,  e del 
Cavalieri  di  qualfivoglia  Ordine  , anche  Gerofolimitano,  qualfi voglia 
Moniltero  di  Monache,  e Collegi,  anche  quello  di  Montalto,  Aba- 
zia, e Commenda  benché  di  S.  Stefano,  e S.  Bartolomeo  di  Mufia- 
no,  di  S.  Sii  vedrò  di  Nonantola  per  quella  parte  che  introduceffo  in 
Bologna,  Cafe,  Ofpitali,  Chiefe,  Vefcovi,  ed  Arcivefcovi,  Cardina- 
li delia  Sacra  Romana  Ch’cfa , Privilegiati  per  il  numero  dei  dodici 
Figliuoli,  e qualfivoglia  altro  efenre,  e ad  ogni  buon  fine,  ed  ancoN 
Cbè  gf  infraicntti  non  do  veliero  effere  fpecialmente  nominati,  voglia* 
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mn,  e decretiamo,  che  Ciano  tenuti  gli  Signori  del  Reggimento,  Paten- 
tati del  S.  Officio,  eccettuati  però folamente  quelli,  che  aciu  inferyiunt 
al  S.  Tribunale,  Scolari , Uditori  Camerali,  e Civili,  e loro  Munita» 
volendo,  che  Ci  comprendano  indidintaniente  tutte,  e lìngole  Portone, 
e Luoghi,  come  Copra:  Incaricando  a Voi,  ed  ai  Reverondtdi.nl  Le- 
gati prò  tempore  di  aflidere,  Copra  intendere,  e procedere  in  tutte  , e 
fingole  coCe  premefle,  ed  in  qualfivoglia  modo  dipendente  da  quelle 
contro  li  renitenti,  ed  altri,  che  folle  di  bifogno,  ancorché  Eccle- 
fiadici  Regolari,  £ quallìvoglia  Privilegiati,  ed  Efenti,  fenza  che  mai 
poffi  rivocarfi  in  dubbio  la  Giurifdizione,  ed  Autorità  V olirà,  e dei 
Reverendidimi  Legati  prò  tempore,  e per  tal  effetto  ad  ogu’  mllanz* 
del  medeCimo  Reggimento,  Cuoi  Allumi,  ed  Ufficiali  darete  tutti  gli 
Ordin!,  e Direzioni,  pubblicarete  Editti,  prenderete  provifìoni,  e fa- 
rete tutt’ altro,  che  per  la  piena,  e totale  elècuzione  delle  cole  pre- 
mefle  giudicarete  efpedienti,  ed  opportune,  elTendo^ale  la  Mente,  e 
Volontà  nodra  efprelTa. 

CHIROGRAFO 

Della  Sa.  Me.  di  Benedetto  XIV  de'  4 Marzo  1744  per  T aumento  del- 
la Gravezza  [opra  ogni  Quarti rolo  di  Sale  comune  di  quattrini  dieci , 
« / opra  il  Sol  fiore  di  Quattrini  undici  diretto  a Monfig.  Molinoci 
Vice- Legato . ' > 

\ 

Vogliamo,  e decretiamo,  e cioè  in  nome  noflro  ordinarete,  che 
in  avvenire  Ciano  tenute  tutte,  e lìngole  Perfone  della  Città,  fuo  Ter- 
ritorio, Contado,  e Luoghi  qualfifiano  comprali  Cotto  la  Legazione  di 
Bologna,  ninno  affatto  eccettuatone,  benché  oer  comprendere  alcuni 
di  detti  Luoghi,  o per  Conluetudine,  o per  Privilegio,  ancorché  con- 
fermati in  forma  fpecifìca  da’  nodri  Predeceflbri  fi  richiedere  fame  in- 
dividua, ed  efprefTa  menzione,  tanto  che  in  avvenire  comprare,  e fot- 
topofie  alti  prezzi  Cuddetti  anche  le  Terre  di  Medicina,  Villa  Fon- 
tana, e Ganzanigo  non  oliarne  qualunque  titolo  di  loro  precefe  efen- 
zioni,  o precedo,  e motivo  di  Lite  pendente,  e qualfivoglia  altra  Ter- 
ra, o Luogo,  o feudale,  o non  feudale,  benché  fi  precendede,  o 
folle  difmembrato,  e munito  di  qualfivoglia  efcogitsbile  elenzione,  an- 
che acquidata  a titolo  onerofo,  e correfpettivo,  o Privilegio,  e che 
fia  foggetta  in  futuro  a detti  (labili ti  Prezzi,  Impofizionì,  ed  Aumen- 
ti Copra  il  Sale  ogni  Corte  di  PerCone  Laiche,  Ecclefiadiche,  Secolari, 
e Regolari  di  qualfifia  Indituto,  e Congregazione  benché  delle  undi- 
ci, anche  della  Compagnia  di  Gesù,  Cavalieri  di  qualfivoglia  Ordine 
anche  Gerofolimitano,  qualfivoglia  Monidero  di  Monache,  e Collegj, 
compralo  anche  quello  di  Montalco,  di  Spagna,  ed  altra  Abazie, 
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Commende  benché  di  Santo  Stefano,  e S.  Bartolomeo  di  Mufiano; 
e S.  Silveftro  di  Nonancola,  Cale , Ofpitali , Chiel’e,  Vefcovi,  Arcive- 
fcovi,  Cardinali  della  Sanca  Romana  Chiefa,  Signori  del  Reggimento, 
Patentati,  e Miniftri  Privilegiati  per  il  numero  di  dodici  Figli,  vo- 
lendo che  fi  comprendano  indiftmtaraente  cutte,  e fingole  Perfone, 
e Luoghi  benché  efenti , niuno  adatto  eccettuato;  Incaricando  all  1 Re- 
vcrendillimi  Cardinali  Legaci  prò  cempore,  ficcome  purea  Voi,  e Vo- 
léri Succeffori , d' affilierò , fopraintendere,  e procedere  in  tutte,  e fin- 
gole  cofe  premette,  ed  in  qualfivoglia  modo  dipendenti  da  quelle,  con- 
tro li  renitenti,  ed  altri,  che  fodero  di  bifogno  ancorché  Eccleliatti- 
ei,  e Regolari,  e quanto  fi  voglia  Privilegiati,  ed  efenti,  fenza  che 
mai  poffa  rivocarfi  in  dubbio  la  Giurifdizione,  ed  Autorità  vofira,  e 
dei  Reverendifsimi  Legaci  prò  tempore;  e per  tal  effetto  ad  ogni  in- 
ftanza  del  medefimo  Reggimento,  Tuoi  Allumi,  ed  Ufficiali  darete  tue- 
ti  gli  ordini,  e direzioni,  pubblicante  Editti,  prenderete  Provifio- 
ni,  c farete  tute’ altro,  che  per  la  piena,  e totale  elécuzione  delle  co- 
fe premede  giudicaretc  efpodienci,  ed  opportune,  eQTendo  tale  la  mence 
e volontà  nodra  elprefla. 

CHIROGRAFO 

Della  Sa.  Me.  di  Benedetto  X IV  de'  13  Novemire  1746  per  r aumento 
di  un  quattrino  e mezzo  di  Dazio  per  ogni  Libbra  d Olio  di  Oliva  che 
s'introduca  nella  Città , « Territorio,  diretto  all'  Emintntifs.  Doria 
Legato, 

Alla  quale  nuova  Gravezza  vogliamo,  e decretiamole  Voi  in 
nome  noftro  ordinante,  che  in  avvenire  fiano  tenute  cucte,  e fingo- 
le le  Perfone  della  Cictà,  filo  Territorio,  Contado,  e Luoghi  fi  fiano 
comprefi  folto  la  Legazione  di  Bologna,  niuno  affacco  eccettuatone, 
benché  per  comprendere  alcuni  di  detti  luoghi,  o per  confuetudine, 
o per  Privilegio  ancorché  confermati  in  forma  fpecifica  da'  noftri  Pre- 
decedori  fi  richiedeffe  farne  individua,  ed  efpretta  menzione,  tanto 
che  rimangano  in  avvenire  oomprefe,  e foctopotte  a detto  accrefci- 
mento,  non  ottante  qualunque  titolo  di  precefe  efenzioni,  o precetto, 
motivo  di  Lite  pendente,  qualfivoglia  Terra,  o Luogo  o Feudale,  o 
non  Feudale  benché  fi  pretendeffe,  o fotte  difmembrato,  e munito  diqual- 
fìvoglia  efeogitabile  efenzione  anche  acquittata  a titolo  onerofo , e corre- 
fpeccivo,  o Privilegio,  e che  fia  foggetco  a detto  accrefcimento  di  Dazio, 
o Gabella  nell'Olio  d'Oliva  ogni  forca  di  Perfone  Laiche,  Ecclefiatti- 
che  Secolari,  e Regolari  di  qualfivoglia  Intticuco,  e Congregazione, 
benché  delle  Undici,  ed  anche  della  Compagnia  di  Gesù,  Cavalieri 
di  qualfivoglia  Ordine,  anche  Gerofolimitano , qualfivoglia  Monattero 
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di  Monache,  o Collegj  , comprefo  anche  quello  di  Montalto , di  Spa- 
gna, ed  alcre  Abazie,  e Commende,  benché  di  S.  Stefano,  o di  S. 
Bartolomeo  di  Mufwno,  e S.  Silveftro  di  Nonantola,  Cale,  Ofpitali, 
Chiefe,  Vefcovi,  Arcivefcovi,  Cardinali  della  Santa  Romana  Chiefa, 
Sigg.  del  Reggimento,  Patentati,  e Mimftri  attuali  del  S.  Officio,  Scuo- 
lari.  Uditori  Civili,  e Criminali,  e loro  Miniftri  Privilegiati  per  il 
numero  di  dodici  Figli,  volendo,  che  fi  comprendino  indiftintamente 
tutte,  e fingole  Perlone,  e Luoghi  benché  efenti , niuno  affatto  ec- 
cettuato: incaricando  a Voi,  ed  alli  Reverendilfimi  Legati  prò  tempo- 
re voftri  Succeffori  d’  afliltere,  fopraimendere , e provedere  in  tutte, 
e fingole  le  premette  cofe , ed  in  qualfivoglia  modo  dipendenti  da  quel- 
le contro  li  renitenti,  ed  altri,  che  folle  di  bifogno,  ancorché  Ecde- 
Gaftici,  e Regolari,  e qualfivoglia  Privilegiati,  ed  efenti,  fenza  che 
mai  pofla  revocarfi  in  dubbio  la  Giuril'dizione , ed  Autorità  voftra,  e 
de’Reverendiflirai  Legati  prò  tempore,  e per  tal  effetto  ad  ogni  in- 
Ganza  del  medefimo  Reggimento,  fuoi  Alfunti,  cd  Uffiziali  darete  tutti 
gii  ordini,  e direzioni,  publicarete  Editti,  prenderete  Provvifioni,  e 
farete  tutt’  altro,  che  per  la  piena,  e total  efecuzione  delle  cofe  pre- 
mere giudicarete  efpediente,  ed  opportuno,  efTendo  tale  la  mente,  e 
volontà  noflra  efpreffa. 

CHIROGRAFO  ■ 

Della  Sa,  Me.  eli  Clemente  XI II  degli  8 Ottobbre  1767  per  I /tomento 
del  Dazio  della  Macina  di  bajocchi  otto  e mezzo  per  ciafcheduno  Cor- 
ba dt  Fermento , e per  l’aumento  del  doppio  della  Gravezza,  Sgravio, 
Sali  in  Contado,  diretto  oli  Eminentifi.  Spinola  Legato, 

Vogliamo,  ed  ordiniamo,  ficcome  Voi  in  nome  Noflro  ordina- 
rete,  che  in  avvenire  fieno  tenute  tutte,  e fingole  Perfone  della  Cic- 
tà,  e rifpettivamente  fuo  Contado,  e Territorio,  Luoghi  qualfifiano 
comprefi  fotco  la  Legazione  di  Bologna , niuno  affatto  eccettuato , ben- 
ché per  comprendere  alcuno  di  detti  Luoghi,  0 per  Confuetudine , 
o per  Privilegio , ancorché  confermati  in  forma  fpecifica  da’  noftri  Pre- 
deceffari,  fi  richiedeffe  fame  individua,  ed  efprefTa  menzione,  talché 
rimangano  in  avvenire  comprefi,  e fottopofli  a detti  Accrefcimenti 
(non  ottante  qualunque  titolo  di  pretefa  Efenzione,  o pretefto,  e mo- 
tivo di  Lite  pendente.)  qualfivoglia  Terra,  Luogo  Feudale,  o non  Feu- 
dale, benché  fi  pretendere,  o foffe  difmembrato,  e munito  di  qual- 
voglia  poffibile,  ed  immaginabile  Efenzione,  anche  acquiflata  con  ti- 
tolo onerofo,  e correfpettivo , o per  Privilegio,  ed  ogni  fona  di  Per- 
fone Laiche,  Ecclefialtiche  Secolari,  e Regolari  di  qualunque  fiato, 
grado,  e condizione,  e di  qualfivoglia  Infiituto,  e Congregazione, 

ben- 


Digitized  by  Google 


843 

benché  delle  Undici , ed  anche  della  Compagnia  di  Gesù , Mendica», 
ti,  o alt§,  ai  quali  fieno  (lati  comunicati  i loro  Privilegi,  Cavalieri 
di  Malta,  di  S,  Stefano,  e di  qualunque  Ordine  Militare,  qualfivoglia 
Monaflero  di  Monache,  Luoghi  Pii,  Confraternite,  e Collegi,  com- 
prefo  anche  quello  di  Muntalto,  di  S.  Clemente  di  Spagna,  ed  altre 
qualunque  Abazie,  e Commende,  benché  di  S.  Stefano,  e S.  Barto- 
lomeo di  Mufiano,  e S.  Sii  veltro  di  Nonantola,  Cafe,  Forni,  Ofpe- 
dali,  Chiele,  Vefcovi,  Arcivefcovi,  Heverendiflàmi  Cardinali  della  S. 
R.  C.,  Abati,  Palatini,  Camerali,  Sigg.  del  Reggimento,  Patentati, 
Uffiziali,  e Miniftri  attuali  di  qualfivoglia  qualità  del  S.  Óflìzio,  Sco- 
lari, Uditori  Civili,  e Criminali,  e loro  Miniftri,  Privilegiati  per  il 
numero  di  ta  Figli,  volendo,  che  fi  comprendano  indiftintamente  tut- 
te, e iìngoie  Perfone,  e Luoghi  benché  elénti,  niuno  affatto  ecc+ 
tuato;  Incaricando  a Voi,  ed  ai  Voftri  SuccefTori  prò  tempore  in  detta 
Legazione  di  a (Mere,  foprain  tendere , e procedere  in  tutte  le  premef- 
fe  cofe,  ed  in  qualfivoglia  modo  dipendenti  da  quelle  contro  i reni- 
tenti ed  altri,  che  folle  di  bifogno,  ancorché  Ecclefiaflici,  e Regola- 
ri quanto  fi  voglia  privilegiati,  ed  efenti,  fenza  che  mai  polla  rivo- 
carfi  in  dubbio  la  Giurifdizione,  ed  autorità  vollra , e dei  Reverendifs. 
Legati  prò  tempore,  e per  tale  effetto,  e affinché  niuno  abbia  ardi- 
re di  fottrarfi  dal  pagamento  di  quefle  nuove  Gravezze,  Tempre  che 
voi  Io  (limerete  opportuno,  e ad  ogni  iftanza  del  medefimo  Reggimen- 
to, fuoi  Allumi,  ed  UUfctiali  darete  tutti  gli  ordini,  e direzioni  ne- 
ceffarie,  pubblicherete  Editti  anche  penali,  prenderete  provvifioni, 
procederete  alla  punizione  de'Contraventori,  anche  per  inquifizione, 
e farete  tute’ altro,  che  per  la  piena  e totale  efecuzione  delle  cofe 
premefié  giudicarete  elpedientp,  ed  opportuno,  effendo  cosi  mente, 
e volontà  noflra  efprelTa. 

1 '•  1 » . 1 ' ■ . 

■ CHIROGRAFO 

Dilla  Sa.  Me.  di  Clemente  XIV  dei  so  Dicembre  17(59  per  F Aumento 
del  Dazio  à un  quattrino  per  ciofcheduna  Libbra  di  Carne  che  fi 
macelli , diretto  air  Eminenti  fi..  Brancinforte  Legato . 

f 1 . •.  . *•  » t'  «,*•*•  à f 

E vogliamo,  ed  ordiniamo,  fìccome  Voi  in  Nome  Noflro  ordina- 
nte, che  al  pagamento  del  detco  Quattrino,  che  ora  fi  aggiunge  al 
Dazio  della  Carne,  o fia  come  volgarmente  fi  chiama  in  Bologna  Da- 
zio del  Rettaglio,  fìano  tenute,  ed  obbligate  tutte,  e fingole  Perfone 
della  detta  Città,  fuo  Territorio,  Contado,  e Luoghi  qualfifieno  com- 
prefi  fotto  la  Lepzione  di  Bologna,  niuno  affatto  eccettuato,  benché 
per  comprenderne  alcuno  di  detti  Luoghi,  0 per  confuetudine,  o per 
privilegio , ancorché  confermati  in  forma  fpecifica  da’  Noftri  Predecef- 
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fori,  fi  richiedeflc  farne  individua,  edefprefla  menzione,  tanto  che 
rimangano  in  avvenire  comprefe,  e l'ottopode  al  pagamento  della  detta 
Gabella,  come  fopra  aumentata,  tutte,  e lingule  le  Comunità  del  detto 
Contado,  e Legazione,  noD  ottante  qualunque  titolo-  di  loro  pretcfe 
Efenziom,  o pretetto,  o motivo  di  Lite  pendente,  che  non  dovranno 
fuffragarli  al  foto  prelente  effetto,  e qualli voglia  altra  Terra,  o Luogo 
feudale,  benché  fi  pretendere,  o folle  dilinerabrato , e légregaco  dalla 
Giurifdizione  di  detta  Città,  e Legazione,  ed  immediatamente  lòggetta 
alla  Nottra  .Santa  Sede,  c munito  di  quaifivoglia  pollibile,  ed  imma- 
ginabile Efenzione,  anche  acquittata  con  titolo  onerofo,  e correfpct- 
tivo,  o per  privilegio,  o per  via  di  Compofizione , o Concordato,  ed 
ogni  forta  di  Compratori  di  Carne,  e per  confegucnza  tutte,  e fingole 
Perfonc  Laiche,  Ecdefiattiche , e Secolari,  e Regolari  di  qualunque 
(lato,  grado,  e condizione,  e di  quaifivoglia  Indiano,  e Congrega- 
zione benché  delle  Undici,  ed  anche  della  Compagnia  di  Gesù,  Men- 
dicanti, o altri,  ai  quali  fiano  Itati  comunicati,  o ceduti  i loro  Pri- 
vilegi*, Cavalieri  di  Malta,  di  S.  Stefano,  e di  qualunque  Ordine  Mi- 
litare, quaifivoglia  Moualtero  di  Monache,  Luoghi  Pii,  Confraternite, 
e Coliegj,  comprefi  anche  quelli  di  Montalto,  di  S.  Clemente  di  Spa- 
gna, Ungarico,  illirico,  Ancarano,  e altri  qualunque.  Abazie,  e Com- 
mende, benché  di  S.  Stefano,  e S.  Bartolomeo  di  Mufiano,  e S.  Sii» 
veltro  di  Nonantola , Cale,  Ofpedali,  Chiefe,  Prelati,  Vefcovi,  Arci- 
vefeovi,  ancorché  Affilienti  al  Noftro  Pontificio  Soglio,  e loro  rifpet- 
tive  Menl'e,  Reverendiflìmi  Cardinali  della  S.  R.  Chiefa,  Abati,  Pa- 
latini , Camerali , Cellionarj  qualunque  della  Nottra  Camera  Apoltolica, 
Signori  del  Reggimento,  Patentati,  Uffiziali,  Minillri  attuali  di  qual- 
fivoglia  qualità  del  S.  Uffizio,  della  Santa  Cafa  di  Loreto,  della  Menfa 
Arcivefcovile,  e di  quaifivoglia  altro  Tribunale,  Scolari,  Uditori  Ci- 
vili, e Criminali,  e loro  Minillri,  Privilegiati  per  il  numero  di  dodici 
Figli,  ed  ogni  altro,  che  pretendere  di  avere  Efenzione,  o Privilegio 
di  non  pagare  fimile  Gravezza,  o facoltà  di  aprire,  e far  efercitare 
Macelli , ed  ivi  vender  Game  di  quaifivoglia  condizione,  e qualità  nelle 
Cafe,  e Botteghe  dei  proprj  Beni,  e Menfe,  ancorché  fi  pretendefle 
di  aprire,  e far  efercitare  tali  Macelli  fotto  prefetto  di  farlo  per  ufo 
proprio,  e delle  loro  Famiglie;  volendo,  che  quando  ancora  aveflero 
legittimo  titolo,  o privilegio  di -far  efercitare  tali  Macelli,  e non  o- 
ftante  qualunque  pretenfione,  o pendenza  di  Lite,  fiano  tenuti  al  pa- 
gamento del  detto  Dazio,  come  fopra  aumentato  fenza  alcuna  confi- 
derazione,  o diftinzione  di  elTer  quelli  Macelli  privati,  e che  la  Carne, 
che  ivi  fi  macella,  fervide  meramente  per  ufo  proprio,  e delle  loro 
Famiglie,  e de’  loro  Minillri,  Servitori,  Coloni,  titLì voratori , o fia 
Carne  d’ Animali  nati,  e allevati  ne’  Beni  Ecdefiaftici , quantunque  di 
prima  Erezione , o Patrimoni  Sacri  : e cosi  pure  fiano  tenuti , ed  ob- 
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bligati  al  detto  pagamento  qualfisieno  Principi,  Marche!!,  Conti,  lia- 
roni,  e Feudatarj  di  qualunque  torta,  Governatori,  e Luogotenenti, 
t Uffiziali.»  e Mimitri  benché  ne’ Luoghi  di  loro  Giurifdizione  : Affinchè 
poi  l’ eligenza  della  detta  Gabella,  o fìa  Dazio,  come  fopra  aumen- 
tato nella  Carne  riefca  facile,  e fpedita,  e nella  forma,  che  l’ha  prò. 
motTa,  e fuggerit8  il  detto  Reggimento,  diamo  a Voi,  ed  a’  voftri  Sue. 
ce  libri  nella  medelìma  Legazione  l’incaricO|  e la  necetlaria  Autorità 
di  a (filiere,  fopraintendere,  e procedere  in  tutte  le  premete  cole,  ed 
in  qualfivoglia  modo  dipendenti  da  quelle,  contro  i renitenti,  ed  altri, 
che  foffe  di  bifogno,  ancorché  Eccleliallici , e Regolari  quantolìvoglia 
privilegiati,  ed  efenti,  fenza  che  mai  poira  rivocarli  in  dubbio  la  Giu- 
rifdizione , ed  Autorità  vollra , e def  Revcrendiù,  Legati  prò  tempore  ; 
E per  tal  effetto  ad  ogni  illanza  del  medefimo  Reggimento,  fuoi  Af- 
funti,  ed  L'tft/.iali,  darete  tutti  gli  or^ni,  e direzioni  necelfarie,  pub* 
blicherete  Editti,  prenderete  provifioni , e farete  tutt’  altro,  che  per 
la  piena,  e totale  efecuzione  delle  cole  premelfe  giudicherete  efpedien- 
te,  ed  opportuno.  Anzi  perché  muno  abbia  ardire  di  fottrarfì  in  avvenire 
dal  pagamento  di  quella  aumentata  Gabella,  o fìa  Dazio  fopra  la  Carne, 
vi  ordiniamo,  che  in  Nome  Noftro  feveramente  proibiate  a tutte,  e 
fingolc  Perfone  comprelé,  e (peci ficaie,  come  fopra  nel  prelente  noftro 
Chirografo,  di  commettere  fraudi,  e Contrabandi  di  qualunque  forta 
in  pregiudizio  del  pagamento  di  detta  nuova  Gravezza  fotto  pena  di 
Scudi  cinquanta  d’oro  per  volta,  perdita  della  roba,  ed  altre  ancora 
corporali  ad  arbitrio  vollro,  e de'  vollri  Succclfori  prò  tempore  in 
detta  Legazione,  alle  quali  Pene  vogliamo,  che  tutti  onninamente  fog- 
giacciano  fenza  eccctcuazione  di  Perfone , o limitazione  alcuna , con  fa- 
coltà fpeciale  di  poter  procedere  alla  punizione  di  rimili  fraudi  anche 
per  inquifizione,  per  elf.*r  cosi  mente,  e volontà  noftra  efpreffa. 


* N*.  136, 

Breve  di  Giulio  III,  in  cui  fottopone  tutti  gli  Ecclefio/lici , ? gli  EJtnti 
al  pagamento  delle  Gabelle  per  rifarcimento  di  Strade,  Ponti,  Fiumi, 
pajfaggio  di  Truppe  &c. 

JULIUS  PP.  IH, 

Dlledti  Fili!  falutem,  & Apolialicam  Benediftionem . Cum  ficut  ac. 

cepiraus  licet  Nos  in  primordio  Noftra;  ad  Summi  Apoftolatui 
apicem  affumptionis , ac  Capitulia  per  Nos  Vobia  firmatis  decreveriraus , 
& declaraverimus , quod  quicumque  exempti  prò  rebua  Tuia  rufticalìbus, 
proque  ipfarura  rerum  Colonis , & Laboratoribus  conferre  tenerenì 

tur 
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tut  prò  rata  fua,  omni  exceptione , & tergiverfatione  cefTaote,  omnibus 
• expenfis  publicis,  tam  prò  refezione  Viarum  publicarura,& Poncium, 
ac  reparatione  Aquarum , & Fluminum  in  ilio  Agro  Bononien.  quain 
prò  tranfuu  Militum  per  ipfum  Agrum  quoties  ufus  eveniret,  nec  non 
prò  quibufcumque  aliis  gravaminibus  extraordinariis , ipfafque  expenfas 
omnino  folvere  deberent,  nec  ab  eis  ullo  modo  fe  eximere  pollerie,  fta- 
tuentes  gratias,  & privilegia  quibufcumque  perfonis  concra  prtemilfa  ex 
quacumque  onerofa  caufa  conceffa  eis  in  hac  parte  nullatenus  luffraga- 
ri  poffe,  nec  debere , nihilominus  diverfa  Univerfitates,  Villarum,  Ca- 
ftrorum, & Locorum  iftius  Comitacus,  Diftridus , & Territorii  Bo- 
nonien. pratendentes  fe  fub  Decreto , Oeclaràtione,  & Statuto  Noftris 
prasdidis  non  comprehendi,  nec  per  illa  onerari,  expenfis  prsdidis 
contribuere  recufent . Nos  quorum  intentionis  femper  fuit , & eft , quod 
nedum  fingulares  perfonae,  verini  etiam  Univerfitates,  quarumeumque 
Villarum,  Caftrorum,  & Locorum  Comitatus,  Diftridus , & Territo- 
rii prsedidorutn  quantumvis,  & ex  quacumque  daufa  praterquam  con- 
ventionis,  & contradus  cum  Camera  Bononien.  initi,  badenus  obfer- 
vati,  & ex  quo  eadem  exeinptione  in  hanc  ufque  diem  gavifi  fint , 
& de  prsfenti  gàudeant  exemptorum  fub  Decreto,  Declaratione,  tic 
Statuto  prasdidis  comprehendentur , volentes  expenfas  hi.jufmodi  ad 
fublevationem  tam  Pauperum  Comitatinorum  didi  Agri,  quam  Civium 
Bononien.  Bona,  & Pradia  in  eodem  Agro  poffidentiura  etiam  inter 
exeraptos  aque,  ac  inter  non  exemptos  diftribui , prsfertim  cum  etiam 
ipfi  exempti,  & refezione  Viarum,  & Pontiura,  ac  reparatione  Aqua- 
rum, & Fluminum,  nec  non  expenfis,  qua  in  tranfitu  Militum  hu- 
jufmodi  fiunt  par  cum  non  exemptis  contribuentibus , fentiant  corarao- 
dum  , & parem  reportent  utilitacetn  ; nec  non  Decreti , Declarationis , 
& Statuti,  ac  quarumvis  exemptionum  hujufmodi,&  omnium  Scriptu» 
rarum  fuper  illis  confedarum  tenores,  nec  non  Villarum,  Caftrorum, 
& Locorum,  ac  aliorum  exemptorum  qualitates,  tic  gradus  prsfenti- 
bus  prò  exprellìs  habentes,  Motu  proprio,  & ex  cerca  feientia  noftra, 
Decretum,  Deciarationem , & Statutum  hujufmodi,  ac  prout  illa  con- 
cernunt  omnia,  & fingula  in  Scriptura  defu  per  confetta,  contenta,  li- 
cita, & honefta,  & facris  Canonibus  non  contraria,  tic  inde  fecuca 
quacumque  Apoftolica  audoricate  per  prafentes  approbamus,  & inno- 
vamus,  ac  illis  plenum,  tic  perpetuum  fìrmitatis  robur  adjicimus,  ea- 
que  omnia  a die  quo  edita  fuerunc  fuos  plenarios  effedus  fortiri , & 
ab  omnibus  etiam  Uni verfitatibus  quarumeumque  Villarum,  Caftrorum, 
tic  Locorum  didi  Comitatus  etiam  quantumeumque  alias  quam  ex  con- 
ventione,  tic  contradu  cura  dida  Camera  inito,  & ut  prasfertur  obfer- 
vato,  ac  ex  quo  exemptione  hujufmodi  hadenus  gavifi  fint,  & de  pra- 
fenti  gaudeant  Exemptorum  de  estero , & inviolabiliter  oblervari  de- 
bere , ipfafque  Univerfitates  alias  quam,  ut  prafertur  exemptas , ac 

quo- 
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(^uofcumque  alio*  exemptos  ad  eorura  obfervationera , & in  expenfis 

Mm,IC]v,(>?ntr,b'lt,Te7  perpetuis  futuris  temporibus  teneri,  &P0bii- 
gatos  exiftere,  ac  ad  ìd  opportuna  Juris  remediis  quovis  diffueio , vel 
exceptione , auc  appellatone  poftpofica  cogi,  & compell  3 & di 

rii6  otmf  tólltìn^  omn ZLrS  maì 

i?'1™’  drlétum  Decretum,  ac  Declarationem , & Scacutura  hu- 
& ^arcUmtlue  U"1  verficaces , quarumvis  Villarum , Caltrorum  , 

6c  Locorum  Comitatus  hujufmodi  quancumcumque,  & ex  quavis  caufa 

Z1T  eICOnventÌOne’&  contrada  hnjufmodi  exemptLe  irnut! 
fe  quovis  modo  radane,  vel  caufa  ab  ipfis  expenfis  cx.mere,  auc  ex- 
cufar^  nequeant,  diga  auftoritate  exccndimus,&  ampliamo*.  Uecernen- 
tes  prefentes  Literas , & in  eis  contenta , quecumque  de  fubreptionis,  vel 
alio  vicio,  leu  inceotionis  noltre  defedo  notar?,  auc  alias 

h“P  grr(  ’ ^ i ■ reV0CÌn  * rtì  annullari  non  P°ire  » ncque  in  praemillis  omni- 
hus,  d.  Iingulis  per  quofcumque  quavis  edam  dieta  Apofiolica  aucto- 
ritate  fungentes,  etiam  Caufarum  Palati  A popolici  Auditores,  & Sedi* 

^bu!a°  ms’ &Tt0S’  &..'7,ce-Legatos  q^vis  caufa,  & infonda, 
KrC*  e'8’  & ®orurtl  cu!llbec  quav>s  «licer  judicandi,  & .imerpretandi 
facilitate,  & attroncate  judican,& definiri  debere,  & irritum,  & inane 
fi  fecus  fuper  bis,  a quacumque  quavis  aucèoricate  fcienter,  vel  iano- 
ranter,  contigerit  attentari.  Non  obfoncibus  Conlticucionibus , & Or- 

ftnr,Tb^rAp0ftO,C'S,Ì^C'VÌtatis  Bon°0'«»fis,  ac  Villarum,  Ca- 
ftrorum,  & Locorum  pnedictorum  etiam  Juramento  continuatone  Apo- 
ftolica,  vel  quavis  «roncate  alia  roboratis,  Stacutis , Provifionibus,  Re- 
formatiombus,  & confuetuamibus.  Privilegio  quoque,*  Indultis,  lCxera- 
ptionibus,  Immumtatibus,  & Litens  Apofiolicis  eifdera  Univerfiwtibus, 
nc  all's.E*®rnPt,is  fub  quibufcuroque  tenoribus,  & formis,  ac  cum 
quibufvis  Uaufulis , & Decreti*  quomodolibec  etiam  Motu  limili  con- 
cellis,  ac  etiam  iterati*  viribus  approbacis,  & innovaci*,  quibus  omni- 
bus  eorum  tenores,  ac  fi  de  verbo  ad  verbutn  inl'ererentur , prafenci- 
bus  prò  expreflìs  habentes,  hac  vice  dumtaxac  fpecialiter,  & exprefle 
derogarne,  & fulficiencer  derogatum  elTe  dacernimus,  cstenlque  con- 
trarns  quibufcumque.  M 

Datura  Rome  apud  S.  Petrum  fub  Annulo  Pifcatoris die  io  Mar- 
tn  1554  Pontificatus  Noftri  Anno  V. 
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N*.  137. 

BREVE  DI  GREGORIO  XIII. 

In  cui  fittotene  al  pagamento  di  tutte  lo  Gabello  gli  Eccltfttfìicd , 
ed  altri  Efinti . 

Dtle&is  Ftliis  Qttadr agiata  Fìris  Cevitatis  Neflra  Bonomie. 

Diletti  Filii  Salutero,  & Apoftolicam  Benedidlionem.  Exponi  Nobi* 
nuper  feciftis,  ,quod  licec  antea&is  temporibus  folitum  fuerit , & 
etiam  poftea  per  Romanos  Pontifke*  Pradeceffores  Noflros  vigore 
qnampluriraarum  Conceffionum , & prsferdm  per  Julium  IH  faéla- 
rum  , ordinatum  fuerit , quod  Clerus  Bononienfis  in  folutione  quo- 
rum vis  Onerum,  Impofitionum , & Gabellarum  prò  tempore  in  difta 
Civitate  iinpoficarum , & imponendarum  concurrat,  & contribuat,  ni- 
hHominu^  a certi*  Annis  citta  Clerus  prediélus  fuper  fblucionibus  hu- 
jufmodi fe  diflìcilem  reddit,  diverfalque  Lite*  movere  coapit , feu  mo- 
vere fe  velie  ja&averit;  quare  Nobis  humiliter  fupplicari  curarti*,  ut 
vobis  in  premiffis  opportune  providere  de  benignitate  Apoftolica  di- 
gnaremur.  Nos  igitur  qui  nos,  iftamque  noftrara  Civitatem  peculiari 
paterne  dilezioni*  affefiu  profequimur,  vefligiis  eorum  Predecefforunt 
Noftrorura  inharentes , ac  didlarum  Conceffionum  veriores  tenore* , ac 
fi  ad  verbum  infererentur  pralentibus  prò  fufficiencer  expreffis  habentes 
hujufmodi  fupplicadonibus.  inclinati,  quafeumque  Lites,  & Caufas,  feu 
Còntroverfias , vel  jaftationes  per  quafvis  perf  mas  di  dii  Cleri  defuper 
mocas,  & coram  quibufvis  Judicibus  tam  in  Romana  Curia,  quara  ex- 
tra, & jam  in  partibus  quomodolibet  pendente*  in  eifdem  ftatu,  & 
terminis,  ac  inftantiis,  in  quibus  ad  prefens  reperiuntur,  etiam  fi  ili» 
inftruél*  fint,  ad' Nos  audloricate  Apoftolica  tenore  prsefentium  advo- 
camus,  illafque  penitus  extinguimus,  ac  perpetuum  illis  fiientium  de- 
fuper imponimus.  Conceilìonefque  hujufmodi  ex  certa  noflra  feientia 
confirraamus , & approbamus,  fllifque  plenarie  firmitatis  robur  adjici- 
ìuus , eafque  validas , & efficace*  fare , & effe , fuofque  plenarios  effe- 
étus  fortiri,  & ab  omnibus  Ecclefiafiicis , Regularibus,  & Secularibus 
didt®  Civitatis  firmiter  obfervandas  effe  ftacuimus;  declarantes  harum 
in  ferie  omnes,  & finguias  perfonas  didli  Cleri  tam  Saculares,  quam 
quorumvit  Ordinura  etiam  Mendicandura , & de  Obfervantia,  ac  qua- 
rumvis  etiam  Hierofolymitanura , & aliarura  Militiarum  Regulares,  nec 
non  Collegiorum,  & Piorum  Locorum,  & aliorum  privilegiatorum  ec- 
iam  in  generali  difpofitione  non  comprehendi  folitorum,  ad  folutionetn 
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Onerum,  Irapofitionura,  & Gabellarum impofitorum,  & imponendarum 
prsdirtarum,  prout  Laici  Tacere  folent , & hactenus  concurrerunc  omni- 
no  teneri,  Gl  realiter,  & cuoi  effertu  obligatos  fore,  & elle,  idque 
potiori  prò  cautela  ab  omnibus  obfervari , aliafque  juxta  diftarum  Con- 
celTionura  per  ipfos  Pradeceflbres  Noftros  fartarum , ac  prafentium  no- 
ftrarura  Litcerarura  tenorem  Executioni  inviolabiliter , & inconcufle  de- 
mandari  debere  aurtoritate,  & tenore  predirtis  mandamus,  concedi- 
mus,  & ordinamus,  ficque  in  pramiffis  ab  omnibus , Se  fingulis,  ac 
per  quofeumque  Judices,  & Commiffarios,  quavis  etiam  Apoftolica  Au- 
rtoritate fungentes  etiam  Caufarura  Palatii  ApolloIiciAuditores,  & Ca- 
mera Apoftolica  Prafidentes,  Clericos  in  quavis  Caufa,  & inftantia 
fublata  eis,  & eorum  cuilibet  quavis  alicer  judicandi,  & interpretandi , 
aurtoritate,  & facultate  judicari,  ac  definiri  debere,  & fi  focus  fupcr 
his  a quoquam  quavis  aurtoritate  feienter,  vél  ignoranrer  contigerit 
attentari  irritum , & inane.  Non  obftante  pramiffis,  & Conftitutioni. 
bus,  & Ordinationibus  Apoftolicis,  nec  non  omnibus  illis,  qua:  dd. 
Pradeceflbres  in  fuis  Literis  voluerunt  non  obliare,  caterifque  contra- 
riò quibufeumque . 

Datum  Roma  apud  S.  Petrum  fub  Annulo  Pifcatoris  i Februarii 
1584  Pontificata»  Noftri  Anno  Xli. 

E.  Glorienti!. 


N'.  138. 

Sentenza  della  piena  Camera  di  Rema  contro  il  Cardinal  Colonna  per  pretefa 
Esenzione  del  Dazio  Ritaglio , e Paragliene. 

/Infinita  Barberinus  Tttuli  Sanfiiffìma  Trinitatis  in  Monte  Pinci 1 
Presbyter  Cardinali s S.  R.  E.  Camerarius . 

T TNiverfis,  & fingulis  hoc  prafens  Inftrumentum  Sententia  vifuris, 
lerturis,  pariterque  audituris,  notura  facimus,  & atteftamur,  quod 
hodie,  & infraferipea  die  comparitum  fuitcoram  Nobis  in  Camera  Apo- 
ftolica prò  parte,  & ad  inftanciam  llluftriflimi  Regiininis  Bonon.  Princi- 
palis,  & expofitum,  quod  alias,  & die  feptima  Maji  1649,  feu  &c. 
in  piena  Camera  Apoftolica  prò  parte  dirti  Illuftrifs.  Regiminis  contra 
Eminentifs.  & Reverendi^.  Dominum  Cardinalem  Columnam  Referva- 
tarium  Meni®  Archiepifcopalis  Bonon.  fuerit  introdutta  Lis,  & Caufa 
de,  & fuper  Exemptione  a Gabbia  Carnis,  ali ifque , de  quibus  in  Pro- 
cella Caul'ffi,  & Caufarum  hujufmodi  latius  dedurtis,  & per  eamdem 
Camcram  fuerit  cominifla  Illuftrifs.  Domino  Buonvifio  tunc  temporis  di- 
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fi®  Camera  Clerico,  & deinde  in  locum  ejufdetn  Illultrifs.  Domini  Buon- 
vilì,  fuerit  fubrogatus  infralcriptus  Jlluitrils.  & Reverendifs.  Dominus 
Caracciolus  diti®  Camera  Decanus,  Corani  quo  bine  inde  in  piena  Ca- 
mera fuerit  dcvcncum  ad  quamplures  Attus  judiciarios,  in  dièta  piena 
Camera  fuerinc  liabit®  plures  refolutiones  ad  favorem  ditti  Exponen- 
tis,  quarum  vigore  tandem  fub  infraferipta  die  citato  ditto  Eminentifs. 
& Reverendifs.  Domino  Cardinale  Columna  per  unum  ex  Sanctiffimi  Do- 
mini Nollri  Domini  Papa  Curforibus,  ad  videndum  reiterari  omnes, 
& fingulos  terrainos  fubftantiales  ad  Sententiam  in  forma , & adveniente 
hora  Audientis  comparuic  coram  ditto  Illultrifs.  Domino  Caracciolo  Ju- 
dice  Dorainus  Andreas  Danefius  Procurator,  & petiit  ut  fupra,  ex  tunc 
Santtiffimus  Dominus  fententiavit,  prout  in  Cedula,  quam  prie  manibus 
habens,  vidit,  perlegit,  & mihi  Notarlo  infraferipto  confignavit  tenoris 
fequentis,  videlicet  = CHRISTI  NOMINE  INVOCATO.  Pro  Tri- 
bunali l'eden.  & folum  Deum  pr®  oculis  haben.  per  hanc  noltrara  dif- 
Hnitivam  Sententiam , quam  de  Dominorum  noltrorura  Conclericorum 
confilio,  & affenfu  ferimus  in  his  Scriptis  in  Caufa,  & Caufis,qu®  pri- 
mo, & in  prima  coram  Eminentifs.  Domino  Cardinali  Legato  Bonon. 
& deinde  coram  Nobis  pariter,  ut  in  prima,  feu  alia  veriori  verfa  fue- 
runt,  & vertuntur  inftantia  inrer  Eminentiffimum  & ReverendiiTimutn 
Dominum  Cardinalem  Columnain  Refervatarium  fruttuum  Menf®  Ar- 
chiepifcopalis  Bononi®  ex  una,  & Uluftriflimara  Civitatcm  Bonon.  ejuf- 
que  Regunen,  & AITumptos  ex  altera  de,  & fuper  folutione  Datiorum 
Retalei  Carnis  prò  Animalibus  cujufcumque  generis  maftandis,  & re- 
taleandis  , de  quibus  in  Licteris  Apoltolicis  Clementis  VII  lub  da- 
tum  Rorns  il  Septembris  1532,  feu  &c.  & Datii  Pavilionis,  feu  Fol- 
licellorum  emendo,  & vendendo,  de  quibus  in  Lùteri^  Apoltolicis  Ju- 
lii  Terni  15  Novembri?  P554,  feu  &c.  nec  non  de,  & fuper  venditione 
a ditto  Eminentifs.  Cardinali,  ejufque  Colonis,  & Affittuario  prstenfa 
cum  Exemptionc  a digto  Datiis  Retalei,  & Pavilionis,  rebufque  aliis 
in  Attis  Caute , & Caufarum  hujufmodi  latius  deduttis,  dicimus,  & 
declaramus,  & definitive  fententiamus  prsdiftas  ' Litteras  fel.  record. 
Clementis  Septimi , Pauli  Quarti,  & Urbani  Ottavi  fuper  folutione  Da- 
tii Retalei  Carni?  fuiffc,  & elle  exequendas,  ac  obfervandas,  projiterea- 
que  non  licuiffe,  neq  licere  ditto  Eminentifs.  Domino  Cardinali  Co- 
lumn®  Refervatario  Menf®  pr®ditt®,  ejufque  Colonis,  & Affittuario 
vendere  eorum  Animatia  per  Macellarios  Civitatis,  & Comitatus  Bonon. 
feu  alios  ab  eis  ementes  raattanda  cum  Exemptione  a ditto  Datio, 
pr®dittamque  Exemptionem  ditto  Eminentifs.  Domino  Cardinali,  ejuff 
que  Colonis,  & Affittuario,  ad  effettum  eximendi  ditlos  Macellarios, 
& alios  Emptores  eorum  Animaliura  rpradifto  Datio  Retalei,  minime 
fuffragari,  fed  illos  teneri,  & obligatos  fuiffe,  & effe  ad  folutionem 
ditti  Datii  etiam  prò  dittò  Animalibus,  ut  fupra,  ab  eis  emptis,  & 
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minutim  per  eos  vendendo,  feu  retaleandis;  imo  eumdem  Eminentils. 
Dominum  Cardinalem,  ejufque  Colonos,  & Affiduarios  teneri,  & obli, 
gatos  fuiffe,  & effe  ad  folvendum  prsdict*  Ci  vitati,  feu  Regimini  di- 
dum  Datiuro  prò  Animalibus  venditis  cum  prtedida  exemptione,  atque 
ad  id  condemnandos , remediifque  Juris  opportuni  cogendos,  & com. 
pellendos  fore,  & effe,  prout  refpedive  condemnamus,  cogique,  & 
compelli  volumus,&  mandamus,  Mandatumque,  & Mandata  quaecura- 
que  quomodolibet  neceffaria,  & opportuna  decernimus,  concediraus, 
& relaxamus.  Parique  noftra  Sententia  dicimus,  declaramus,  & definì, 
live  fententiamus  prtedidas  Litteras  fel.  record.  Julii  Papte  Tertii  iuper 
Datio  Pavilionis,  five  Folicellorum  pariter  fuiffe,  & effe  exequendas, 
& obfervandas,  proindeque  praafato  Eminentils.  Domino  Cardinali  Co- 
Jurnnte  nomine  quo  fupra,  ejufque  Colonis,  & Affictuariis  non  licuiffc, 
nec  licere  vendere,  nec  emere  Folicellos,  FoJia,  ferica,&  alia  in  di- 
ftis  Litteris  comprashenfa  cum  Exemptione  a prtedido  Datio  Pavilionis , 
prtetenfamque  Exemptionem  illi , & illis  minime  fuffragari,  eumdemque^ 
ac  illos  teneri,  & obligatos  fuiffe,  & effe  ad  folvendum  didum  Datiumi 
prò  Emptionibus,  & Venditionibus  refpedive  fadis,  & faciendis,  ac- 
que ad  id  condemnamus,  cogique,  & competli  volumus,  & mandamus, 
Mandatumque,  & Mandata  qutecumque  quomodolibet  neceffaria,  & op- 
portuna decernimus,  concedimus,  & relaxamus,  Vidumque  Vittori  in 
Expenfis  condemnamus,  quarum  Expenfarum,  nec  non  Datiorum  prò' 
Venditionibus,  & Emptionibus  hadenus  faétis  debitorura  refpedive 
taxationem,  & liquidationem  Nobis,  vel  cui  de  Jure  impofterura  re- 
fervamus,  & ita  pronunciaraus , decernimus,  & definitive  fencentiamu; 
non  folum  praedido , fed  & omni  alio  meliori  modo  = Ita  pronunciavi;; 
Ego  Innicus  Caracciolus  Camera!  Apoftolicte  Decanus  — PrtBfentibus  ibi- 
dem, audientibus,  & intelligentibus  DD.  Francifco  Palea,  & Odaviano 
Blanciflorio  fubftitutis  Teftibus  ad  prsedida  vocatis  habitis  fpecialiter, 
atque  rogatis-  Quocirca  de  Mandato  Sandiffìmi  Domini  Noftri  Papa: 
vivte  vocis  Oraculo  fuper  hoc  nobis  fado,  & Audoritate  Noftri  Ca- 
merariatus  Officii , qua  in  hac  parte  fungimur,  praxlida  omnia , & lìn- 
gula Vobis  omnibus,  & fingulis,  ad  quos  fpedant  &c.  intimaraus,  no- 
tificamus,  & inffnuamus  per  prasfentes  &c.  In  quorum  fidem  &c. 

Datura  Roma  in  Camera  Apoftolica  hac  die  4 Menlìs  Decem- 
bris  1654. 

V.  1.  Caracciolus  D. 

L.  ^ S.  ■ Grog.  Belliferius 

, . • . ..  . M.  S.  Auditor , ; 

Injlrumentum  Sentititi a , . Bellijbrius . 
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N*.  139. 

Partito  iti  Sonato  con  facoltà  agli  Affanti  di  Annona  di  crear  Debiti 
per  provi/la  di  Grano. 

Partitane  die  9 Decembris  1774  propofitum,  fi?  per  Vota  omnia  affer- 
mativa obtcntum  in  Senato  coram  Lminentifs.  fi?  Rev erendijs.  Domino 
Carànali  Legato  congregato. 

FAcultas  DD.  Annone  Prsfectis  raunus  fuum  obicuris  a Kalendi* 
Julii  1775  ad  Ka'endas  Julii  1776,  eam  exteri  Tritici  copiam,  qua 
e re  publica  fora  videbitur , fi , & quacenus  cune  opus  fueric , acqui» 
rendi,  & prò  hujufmodi  effeètu  ®s  alienum,  fi,  & prouc  oportuerit, 
•ut  mutui  nomine,  aut  ex  locis  Montium,  aut  ex  Cenfibus,  aut  ex 
aliis  quibufeumque  legicimis  Contraèlibus , quo  minore  poterunt  foe- 
nore  comparandi,  Inftrumenca,  quocquoc  neceffarìa  fuerint,  conficìen- 
di.  Bona  Camere  obligandi,  ceceraque  omnia,  que  ad  levandam  An- 
none difficultatem  pertineant  juxta  confuetas,  & debitas  formas  pera- 
gendi;  ea  tamen  diligenza,  & cura  in  primis  adhibita,  ut  expenfarum 
omnium  ratio  habeatur , ficque  res  frumentaria  univerfa  adonniltretur, 
ne  quid  /Erario  publtco  incommodi,  vel  detrimenti  conti  ngat . 

Supralcriptum  Partitum  proponitur,  & obtinetur  quoiibec  Anno. 


N*.  140. 

Supplica  del  Reggimento  al  Papa  per  prender  denaro  a fratto 
in  caufa  di  Annona . 

BEATISSIMO  PADRE. 

1 Senatori  del  Reggimento  di  Bologna  Aflunti  fopra  l’ Abbondane» 
umiliffimi , e fedeliflSmi  Sudditi  deila  Santità  V offra,  con  profondo 
oflequio  le  rapprefentano  trovarli  in  quell’  Anno  la  Città , e Territorio 
in  qualche  penuria  di  Grani  sì  per  la  tenuità  del  Raccolto,  si  per  la 
qualità  del  Grano  medefimo  parte  cattivo,  perchè  danneggiato  dalle’ 
pallata  piogge,  parte  non  ben  compito,  e quindi  fcarfo  di  rendita, 
onde  preveggono  edere  indifpenfabile  il  foccorrere  quella  indigenza 
col  fare  altronde  le  opportune  provvide,  e col  prendere  il  denaro  oc- 
corrente  0 mediante  prediti  gratuiti,  0 mediante  Contratti  fruttiferi 
al  minor  prezzo  poffibile.  Non  effendovi  però  Effetti  liberi  del  detto 

Reg- 
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Reggimento,  e fua  Camera,  fu  quali  aflìcurare  i Contraenti,  che  in 
un  modo,  o nell'altro  fieno  per  lbmrainiftrare  denari;  fuppricanò  gli 
Oratori  la  Paterna  Clemenza  di  Voftra  Santità,  acciò  fi  degni  di  con- 
cedere le  neceffarie  facoltà  per  detti  Contratti,  e cioè  di  poterli  fon- 
dare, ed  aflìcurare  fopra  l’aumento  della  Gravezza  della  Macina  del 
Frumento,  e dello  Sgravio  de' Sali  ordinato  con  Chirografo  della  Sa. 
Me.  di  Clemente  XIII  l’anno  1767,  e deflinato  alla  reintegrazione 
• de’ Debiti  dèlie  altre  pubbliche  Abbondanze  pallate,  protraendò  perii 
tempo  che  può  occorrere,  le  Francazioni  defuddètti  paflaci  Debiti,  e 
progredendo  poi  nelle  efaziohi  fino  alla  eftinzione  dei  nuovi  da  farfi, 
come  l'opra,  e generalmente  fondarli,  ed  a3icurarli  fopra  gli  altri  Effet- 
ti, e Redditi  qualunque  si  prefenti,  che  futuri  dello  fteflb  Reggimen- 
to, e fua  Camera;  concedendo  pure  facoltà  di  fervirfi  d|gli  Avanzi, 
che  vi  fodero  Ideilo,  o in  approdo,  e dei  nuovi  acquifti  del  Monte 
Benedettino , col  protraere  fimilmente  le  Francazioni , alle  quali  dovet 
fero  fervire  ; e ciò  fecondo  il  praticato , e conceduto  negli  anni  addie- 
tro, non  oliarne  qualunque  contraria  difpofizione . 

E della  Grazia  ec. 


Lettera  di  Segreteria  di  State  diretta  a Monfig.  Vice- Leg aro  fopra  la  Sm * 
Supplica  fatta  dalli  Senatori  Affanti  Jopra  l Abbondanza . 

Sfolto  lllujìre  e Molto  Rey.  Sig.  e Fratello . 

• ,v.  •'  . : < T.-.r.  ,’i 

Dalla  lettura  della  Supplica  che  a VS.  inoltro  compiegati  rileverà 
Ella  la  grazia  che  i Senatori  Aduni  fopra  cotefts  Abbondanza  implo- 
rano da  Noftro  Sig.  fovra  quel  che  da’  medefimi  fi  rapprefenta  el- 
fendo  necedario,  che  mi  trafmetta  Ella  l’ Informazione  per  lume  della 
Santità  Sua,  darò  attendendola  dalla  confueta  di  lei  diligenza  unitamen-- 
te  al  fuo  favio  fentimento,  ed  al  ritorno  della  Supplica  (leda,  intan- 
to auguro  a VS.  ogni  bene. 

Di  VS. 

Roma  30  Agolto  1777.  -r 

Come  Fratello 
L.  Card.  Paula  vicini. 

Monfig.  fóce- Legate  [ Bologna  [ Memoriale  | 
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17  80. 


Porci  di  ragione  della  Reverendift.  Menfa  ArtivefcoviU , di  cui  non  ji  i 
pagato  il  Dazio  Ritaglio , productndo  i Lardatoli  i Mandati,  o 
dicendo  dt  averne  pagato  [importo  alla  Menfa  medefìma. 


Porci 

Ai*. 

ingfo 

importo  del 
Dazio . 

Porci  macelli  nel  Pelatojo,  e venduti 

: 

a Pietro  Antonio  Gnudi  Lardarolo . 

3»- 

5567- 

L. 

167.  9. 

( 

Porci  Maflaroli  introdotti  morti,  e con- 

dotti a dirittura  nell’  Arcivefcovato 
per  fuo  ufo  — — — — — » 

S- 

1000. 

L. 

39.  IO. 

X 

Porci  - — 

37 « 

W 7. 

lT 

J96-J9- 

3 

17  80. 

Fomento  di  ragione  della  Reverenda  Menfa  Arclvefcovile  (lato  denun- 
ziato al  Dazio  Moline  con  Mandati  in  Corbe  3150  quali  rifuTtaro- 
no  » 368398,  che  ragguagliato  la  Corba  a rb  160,  formano  Cor-; 
be  3302.  7 fenza  alcun  pagamento  di  Dazio.  : 


1780. 

Bozzoli  di  ragione  della  Reverenda  Menfa  Arclvefcovile  di  Bologna 
(lati  introdotti  in  Città,  e pelati  nella  Fiera  del  Pavaglione  dell’an- 
no fuddetto  1780  rifultaci  in  tb  3390;  per  le  quali  il  Dazio  efatto 
dal  Daziere  fi  è pagato  al  Sjg,  Fianctlco  Dofì  Agente  dqlf  (ynineotife^. 
Sig.  Cardinale  Arcivefcovo  ~ ~ L;  374Ì  19.  7.- 
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N®.  142. 

* 

Brm  di  Deputazione  de’ Senatori. 

Fori*  — Diletto  filio  Marchioni  Joanni  Carolo  Fibbia  uni  ex  Viris  Re • 
formatoribus  Status  Libertatif  Civitatis  Nojlra  Bononien. 

Intus  vero  5 P I li  S p P,  VI. 

DIleète  fili  falutem,  & Apoftoiicam  Benedictionem , Predante  tute  * 
in  nos,  & Apoftoiicam  Sedera  (idei,  de  devotionis,  aiiifque  vir- 
tutucn  mencia  addueimur,  ut  te  Senatorio  Ordini  Civitatis  Bononien. 
libentet  adferibaraus . Cum  itaque  ]ocus,  feu  Qfficium  unius  ex  Viris 
Reformatoribus  Ihcus  Libertaria  Civitatis  prediéte,  qqod  in  ea  prima, 
fium  extiterit  per  obicum  Marcbioqis  Caefaris  Marfigli  Abbati  vaeave- 
rit,  fi;  vacet  de  patenti;  Nos  te  premiflbrum  meticorum  tuorum  in- 
tuitu  fpecialibus  favoribus,  & gratiis  profequi  volentes,  de  fi  quibuf- 
visexcommunicationis,  fufpenfionis,  de  inierd!cti,a|iifquq  Ecclefiafticis  fen- 
tentiis,  cenfuris,  & poenis  a jure,  vel  ab  homine  quavis  occafione,  vel 
caufa  latis,  fi  qt#bus  quomodoiibet  innodatus  exiftis,  ad  efftèluin  pre- 
fentium  tantum  confequendura  harum  ferie  abfolventes,  de  abfolutum 
fore  cenfentes,  Tibi  (ocum,  feu  Officium  unius  ex  Viris  Reformatoribus 
ftacus  Libertatis  diete  Civitatis  fìcutpremittitur  vacantem  feu  vacans$um 
auétoricacc,  faculcacibus,  falariis,  & emolumentis,  ac  honoribus,  de 
oneribus  foljtis,  de  confuetis,  ad  tui  vitata , Auctoricate  Apofiolica 
tenore  prefentium  concedimus  & affignamus.  Mandantes  propterea  di- 
lectis  filiis  noltro,  k Apolloiictc  Sedis  Legato,  feu  ejus  vice  Legato, 
aiiifque  Viris  Reformatoribus  ftacus  Libertari  Civitatis  prxdicte,  cxce- 
rifque  ad  qups  pertinet,  ut  te  in  d,  locum,  feu  Officium  juxta  teno- 
rem  prefentium  recipiant,  de  admittant;  Thqfaurario  vero,  de  aiiis  ad 
quos  fpeelat,  ut  cibi  de  provifione,  de  emolumentis  prediéte  debito 
tempore  cum  effeiftu  refpqndeant.  Non  obftancibu?  Conftitutioqibus , 
de  Ordinationibus  Apoftolicis,  nec  non  dièta  Civitatis  eciara  juraraen* 
to,  confirmatione  Apofiolica  , vel  quavis  firmitatq  alia  roboraris  fta- 
tutis,  & confuetudinibus,  cacerifque  concrariis  quibufeumque , Vo lu- 
na us  autenr,  ut  pofleffionem  d'Cri  Loci , feu  Officii  intra  terrainum  duo- 
rum  menfium  apprehendere  tencaris,  ac  de  Officio  prediéto,  reéte , de 
fideliter  exercendo,  & de  non  reqipiendo  aliquod  genus  muneris  pre- 
ter  efqulenta , dt  poculenta,  qua  triduo  confumi  polline,  juxta  formane 
juris  comtpunis  in  manibus  diéti  Legati,  feu  Vice-Legati  debitum  pra- 
ftes  in  forma  lolita  juramentum,  alioquin  diète  duobus  menfibus  ela- 
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pfis  pratfens  grada  nOlla  Ct . Dat-  Roma»  apud  S.  dPetrum  fub  Annur 
]o  Pifcatoris  die  XXI  Februarii  MCCL.XXVII  Pontificato*  Noftri  An- 
no Secundo, 

I.  Card,  db  Comitibus  . 


N*.  143- 

Bolla  di  Clemente  Vili  con  cui  fi  offoggetta  Bologna,  come  le  altre  Ce- 
, muniti  dello  Stato  olii  regolamenti,  e proyidtnze  prefe  /opra  il  buon 
Goyerno  delle  medefime  . 

Breve  del  medefime  Pontefice,  in  cui  fi  deputano  tre  Senatori  di  piena  e 
libera  fua  /celta  per  rivedere  i Conti  della  Comunità,  e pubbliche  Aziende 
di  Bologna  alla  forma  della  medefima  Confiituzione . 

^Lettera  del  Cardinale  Montalto , in  cui  fi  danno  per  F Autorità  del  Le- 
gato le  medefime  facoltà  e incombenze  per  le  Comunità  del  Contado  ai 
un  fole  de' Senatori  Deputati. 

CLEMENS  EPISCOPI S 

Seryus  Seryorum  Del,  ad  perpetuata  rei  mtmtriem.. 

• 

PRo  commiffa  Nobis  a Domino  S.  R-  E.  eique  edam  in  tempora- 
libus  fubjeélarura  Civitatum,&  Populorum , tutela , paternaque  er- 
ga noftros  Subditos  charitate,  precipuo  ftudio  cenemur  providere,  ut  ad 
eos  pertinemia  bona , ea , qua  decer , fide  & cura , udliter  & provi- 
de adrainiftrentur  : prsefertim  vero  tollantur  pravi  abufus,  qui  in„pu- 
blicura  & corninone  damnum  paulatim  irrepunt:  Exquibus,  & ha&e- 
nus  gravi  ®re  alieno  communio  iliorum  bona  oppreflà , vel  ab  ipfo  no- 
ftri Pontifica™*  inido  comperimus , & malura  hoc,  nifi  celeriter  oppor- 
tuna remedia  adhibeantur,  quotidie  in  deterius  prolabi  videmus.  Dutn 
enim  pauci  fua  privata  commoda , & lucra  querunt,  atque  illicitis  mo- 
dis,  quod  prave  ambiunt,  aut  concupifcunt,  conlfequi  affe&ant,  Po- 
tenciorum,  aut  Vulgi  gratiam  vanis  aflentadonibus  aucupantur,  fuas  de- 
nique  cupiditates  explere  fatagunt,  nulla  ueilitatis  publicae  rStione  ha- 
bita,  serarium  publicum  ipfitrum  Civitatum  & Locorura  exhauriunt , 
gravi  sere  alieno  implicant,  inanibus  pompi*  & oftentationibus  dilapi- 
dane Quibus  malis  atque  incommodis  £ quantum , noftra  vigilanza  at- 
que auftoritate,  eniti  pofiumus  ) occurrere  cupientes,  hac  noftra  per- 
petuo valitura  Conftiturione,*  ftatuimus,  & ordinamus,  ut,  in  quali. 
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bet  Civitate,  Terra,  Oppido,  Caftro,  & Loco  difli  Status  temporali* 
Ecclefiallici  univerfi , itaut  eciam  Bononien.  & Beneventan.  nollre  Ci-* 
vitates  fub  hac  Conllitutione  fine  comprehenfe;  Tabella,  aut  Libellus 
quotannis  initio  Anni  confìoiatur,  in  quo  fumptus  omnes  ordinarli,  & 
extraordinarii  publice  uciles,  aut  necelfarii,  fine  deferipti  : Et  earuin 
quidem,  qua;  ceri»,  & ordinarie  fune,  expenfarum  , certa  etiam  taxa 
& fumma  expriraatur,  que  vero  incerte,  & extraordinarie  videbim- 
tur  , earuin  univerfe  Summa  aliqua  annua  taxetur,  quara  toto  Anni 
curriculo  excedere  ncquaquam  liceat  : Sigillati  in  vero  prò  rei  indigen- 
za, ex  univerfa  Summa  fic  taxata  a toto  Confilio  cum  interventu  Pre- 
fidis,  Gubernatoris,  aut  Poteftatis  portiones necelTari®  infra  annum  de- 
trahantur,  eaque  Tabella,  aut  Libellus  per  Gubernatorem , feu  Pre- 
fidem  Provinci®,  aut  Civitatis,  & cujufcumque  Terre,  Oppidi,  & Ca- 
ftri  Pretorem , feu  Poteftatem,  fingulis  Annis  : Hac  vero  prima  vice 
non  folum  ab  ipfis,  fed  etiam  poli  eos  intra  triginta  dies  rune  proxi- 
me  fequentes,  a dileclis  filiis  S.  R.  E.  Camerario,  & Thefaurario  Ge- 
nerali Camere  Apoftolice  accurate , & diligenter  infpiciatur , corriga-  • 
tur,  & approbetur,  expundlis  inde  iis  omnibus  impenfis,que  prster, 
aut  contra  hanc  noftram  Conftitutionem , etiam  ex  Statuto,  vel  con- 
fuetudine  antiqua  fieri  folebant,  ac  retento  ipfius  Tabelle,  feu  Libelli 
exemplo,  feu  Regiftro  penes  Cameram  Apollolicam  gratis,  & abfque 
ulto  earumdem  Communitatum,  feu  Univerfitatum  difpendio , (latini 
intra  deceai  dies,  ab  ipfius  receptionis  die  numerandos  ficrevifa,  ap- 
probata,%  corredla,  ad  prediiflas  Communitates,  feu  Univerfìtates  re- 
mittatur.  Didrifle  autem  inhibemus  fub  indignationis  nollre,  & aliis 
graviflimis  nollro , & fuccefibrum  nollrorutn  arbitrio  , imponendo  pce- 
nis , tic  prò  figlilo , vel  prò  fcriptura,  #rra,  atramento,  cera,capfu- 
la,  cordulis,  aliifve  rebus,  ad  hujufmodi  expeditionem  pertinentibus, 
feu  prò  labore,  aut  regalibus,  quidpiara  , ne  minimum  quidem  obo- 
lum,  hac  de  caufa  prediali  Camerarius,  aut  Thelaurarius , eorum  No- 
tarii,  Tabclliones,  Secretarli,  Familiares,  aut  quilibct  OAicialis,  vel 
Mim(ler,exigere,  vel  etiam  fponte  oblatumrecipere  pr®(uraat;  quinimmo 
volumus,  ut  fine  ulta  mora  omnia  gratis,  & prout  in  Pcenitentiaria 
Apollolica  fieri  folet,  fine  aliqua  folutionè  expediantur,  & mittantur. 
Atque  in  hoc  Camerarius,  & Thefaurarius  prediéli,  fummo  (ludio 
invigilent,  & fi  aliquem  ex  fuis,  vel  aliis  Notariis,  Tabellionibus,  Se- 
cretariis,  Familiaribus,  Olficialibus , aut  Miniflris,  vel  minimum  quic- 
quam  recepirle  deprehenderint,  aut  cognoverint,  contra  eos,  etiam  ad 
privationis  Oificiorum,  & munerum  qu®  obtinent,  inhabilitatifque  ad 
illa,  vel  alia  impofterura  obtinenda,  exilii  perpetui  ab  Urbe  & ejus 
diflriétu,  & aliis  gravioribus  pcenis  procedant,  feituri , fi  conniven- 
do,  aut  tolerando,  aut  alias  quomodolibet  receptionum,  & exa&ionum 
hujufmodi  per  fe,  vel  alium  confcii,  aut  participes‘fuerint  , fe  quo- 
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que  noftrum,  & Succefforom  noftrorom  judiciurn,  in  hac  re  feverum, 

• ut  praefertur , fubituros . Veruni  eadem  Tabella,  leu  Libellus,  ejul've 
exemplum  fic  correttimi,  approbatum,  & intra  decem  dies  re  ni  illuni, 
pedum  in  ipfarum  Coromunitatum  feu  Uoiverfitatum  Archivio  alierve- 
tur,  fed  in  publico  aliquo,  omnibus  patenti  ac  confpicuo  loco,  prò 
fbribus  Aulte  ubi  habetur  publicum  conliiium , vel  ubi  Jus  dicitur,  de 
frequens  fit  concurfus,  affigatur,&  perpetuo  retmeatur  : Nec  Jiceat  in 
futurum,  nifi  de  exprelTa  Camera  Apofiolicte,  aut  fi  urgens  necellita* 
morani  non  patiatur,  Gubernatoris , aut  Prxlidis  Civitatum,  & Loco» 
rum,  qui  ftatim  poftea  Camerarium,  & Thefaurarjum  Generalem  praa- 
diclos,  certioresde  eoreddere  teneantur,  licentia,  cum  intervento  Procu- 
ratoris  Filcalisejuldem  loci,  caufa cognita , etiam  fi  niliter  gratis  conceden- 
da,  Tabella:  ipfius,  feu  Libelli  tenorem,  etiam  fequentibus  annis  immuta» 
re,  aut  alterare,  neque  abfque  pr»dida  licentia,  edam  in  cafibus  improvi» 
fis,  inopinatis, aut  infohtis,  aliquid,  ultra  contenta  in  hujufmodj  Tabella, 
aut  Libello  erogare.  Quidquid  vero  ultra  praeferiptas  furnmas  erogatutn 
fuerit,  id  volumus,  ut  ab  eis,  quibus,  erigendi,  St  fidi  dindi  computa,  & 
rationes  expenfi,  five  illa,  ut  dicitur,  findicandi  cura,  incumbit,  nequa» 
quam  racum  habeatur,  neque  ipfis  communibus  iErariis  dicìoru.n  loco- 
rum,  iut  maffis,  fed  perfonis  (ìngularibus,  qua:'  fumptus  ipfos  fecerinc, 
expenfum  feratur,  qute  etiam  ad  iilius,  tamquam  ab  eia  indebite  ablati, 
refiitucjpnero,  teneantur;  id  autem  quo  accuratius  fervetur,  & earundent 
Civitatum,  & ferrarmi),  ac  Populorum  militati  amplius  cpnfulatur, 
praecipimus,  ut  quilibet  modernus , aut  prò  tempore  exiftihs  Guber» 
nator,  Prsefes,sut  Poteftas,  tam  ex  mine,  feu  in  iplò  primò  ingrelfu, 
quam  deinde  ftatim  finito  tempore  Magifiratus  per  quofeumque  Prio- 
res.  Mi  Ila  ri  os , Camerarios^ut  Ofliciales , gefii,  intra  decerti  dies  ab 
ipfis  Pnoribus,  Malfai  ns,  Camerarns,  leu  Odìcialibus,  qui  Magifiratu 
funguntur,  aut  fungi  definunt,.  refpecfive,  plenariam  informanonem 
rerum  ad  publicum  regimen,  & ndinin.ftrationem  commuwum  bono»- 
rum  pertinendum , prsecipue  vero  indice») , & nomina  fingulorum  De- 
bitorum  cujufcumque  Communitatis,  feu  Univerfitsds,  tam  ex  fupra- 
di&is,  quam  ex  aids  quibufeumque  caulis,  accurate,  & fingillatim  de» 
fcripta  fibi  tradi , eaque  poftmodum  cum  primum  folutionìs  dies  adve» 
nerit,  aut  fi  jam  advenerit,  intra  tres,autad  fummutn , quatuor  men- 
fes  per  Ofiiciales,  & Magifiratus  earumdem  Communitatum,  feu  Uni» 
verficatum,  exigi,  & in  jErarium  Communitatis,  feu  Univerfitatis,  re- 
ferri, & fi  quid,  in  fine  anni  dedudis  expenfis  in  Tabella,  feu  Li- 
bello deferiptis,  fupererit,id  in  extindionem  teris  alieni  publice  con- 
tradi, aut  fi  k$  ahenum  nullum  fit,  vel  in  Annonam  lublevandam, 
vel  prò  Monte  Pietatis , vel  in  ree uperationem , & redemptionem  bo» 
norum  & rerum,  feu  jurium  per  ipfas  Communitates,  five  Univerfi- 
taxes  alienatorum, ’vel  denique  m aliovum  immobilium  bonorum  eoi- 
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ptionem,  cura  intervéntu  camen  Gubernatoris,  feu  Poteftaris,  & Pro- 
curacoris  b’ilcalis  Loci,  converti  curct.  Quod  fi  prxdictas  pecuntas  in 
Monte  Pietatis  deponi  contigeric,  id  ea  conditionc  tìac  ut  illas  poltca, 
quandocumque  exdera  Coramumcates,  òt  Univerlitates  inde  excrahere, 
-de  fi  eis  videbitur  in  ufus  per  hanc  Confiitutionem  permilios  erogare 
fValeant.  Fifci  vero  cujuslibet  loci  Procurator  petat  oranino  corara  Sm- 
dicis,  & Gubemacore,  leu  Prxfìde,  ani  Pocefiate  intra  decera  dies  ab 
'iis,  qui  Magifiratu  perfuncti  fupc,  tam  de  adrainiilracione  juxta  taxara 
-in  Tabella,  feu  Libello  prsfcripiaro , quam  de  aliia  l'upradictis , pra:- 
-fertira  nominibus  débitorum  inexattis  rutiones  reddi.  Kt  lì  quid  vel 
iin  expenfis  cxcefiura,  vel  circa  exaétionem  neglcctum,  aut  per  negli- 
«genciain  ultra  tempus  pr*di<fium  dilatum  fueric,  Contra  eol'dem  reos, 
Magifiratu,  ut  pnefertur,  perfun&os,  ad  refiimcionem  indebitarura  ea- 
penfarura , nec  non  ad  folutionem  de  filo  proprio  Débitorum  per  negli- 
gentiara  inexactorum , ac  ulterius,  etiara  ad  poenarura  in  bac  Confiitu- 
'tione  contentatura , executionem  procedi,  quartini  pars  quarta  ipfi  Pro- 
curatori Fifcali  fit  appli^ca  : fi  vero  pofi  hujufroodi  dece»  dies  ela- 
•plbs,  Gubernator,  auc  Poteftas  in  exigendis  rationibus,  vel  in  cogendo 
-ad  folvendura  vel  reftitutionem , aut  in  exequendis  poems  live  alias  in 
prsmiflis  negligens  fuerit,  ad  reltìtutionera , & refaétionem  damni , ex 
dndebitis  impenfis,  vel  recardata  exaéfione,  communi  Erario  cujuslibet 
loci  illati,  etiara  de  filo  proprio  integre  teneatur.  Procarator  aucca 
Fifcalis  ejcfs  Terr®,  OppidS  aut  Civìtatis,  GenCràiem  Camera;  Apo- 
lklicte  Procuratorem  Filelleni  de  nujusmddi  negligenti»  ceitiorem  fa- 
rciat,  ftve  etiam  cuilibet  de  Populo  id  denunciare  ficcai,  ac  tara  in 
Sradicata  per  eos,  ad  quos  lpeéìat,  quam  polka  per  Procuratorem  Fi- 
-falera  Generalem  Camera:  Apoftolic®  contra  iplos  Gubernatores,  & 
Potefiates,  Pive  etiam  contra  perfonas,  qua:  prò  ipfis  in  Sindicatu  fide- 
julTerint , procedatur,  ita  ut  tam  ab  eis,  quam  ab  ipfis  reis  principa- 
• libus,  illatum  daranura,  inexafta  debita,  indebicaeque  expenfx,  & qua: 
■in  hac  Conftitutione  continentur  roulàt®,  cura  fimili  lucro  perfonis  prav 
didlis  applicando  exigantur.  Ac  propterea,  tam  ipfi  Gubernatores,  Pras- 
fides,  Potefiates,  quam  Procuracores  Fifcales  in  prxnndjs  culpabiles, 
officiis  per  eos  obtentis  co  iplb  privati,  & ad  illa,  atque  alia  firailia 
de  estero  obtincnda  perpetuo  inhabiles,  & incapaces  fint,  & cenfean- 
tur.  Prxfati  vero  Gubernatores,  & Potefiates,  eorumqne  Cancellarli, 
Secretarli,  Tabelliones,  auc  Miniftri,  vel  Familiares  mhil  oronino,  ne 
-minimum  quidem  occafione  Sindicatus  hujusmodi,  vel  prò  fencencia  fe- 
renda,  aut  prò  Tabella,  feu  Libello  conficiendo,  revidendo,  vel  li- 
. concia,  uc  prsfertur,  concedenda,  fublcribenda,  vel  taxa  facienda,  e- 
indumenti,  aut  fegalium  , ncque  etiam  prò  mercede,  aut  labore.  Pive 
alias,  ut  prsfertur,  percipiant,- de  fi  quid  perceperint,  etiam  tamquam 
-hujus  Conftituuoms  violatorcs,  ptenas,  qua:  in  ea  fune  defeript® , ipfo 
■ Sssss  2 fa&o  ' 
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fitào  incurrant.  Cascerum  omnibus,  & fingulis  Communitatibus,  Uni- 
verfitacibus,  & Populis  quarumcumque  Provinciarum,  Civiucum,  Ter- 
rarurn , Oppidorura,  Lailrorun,  4c  Locorum  Status  noftri  temporali 
Ecclefiaibci,  earuroque  benatui,  Conlilns,  Adunantiis,  & Congregatio- 
jnbus,  Magillratibus,  <Sc  Adroimllraioribus,  eorumque  fingularibus  pcr- 
fonis  diftricte  incerdiciraus , & prohibemus , ne  quis  eoru  u , vel  earun, 
rfub  quoyis  prrecextu,  aut  cauta,  eoarn  urgenti,  & necellaria,  contra 
Conllicutionem  fel.  ree.  bixci  Papa:  Quinti  prsdecelloris  noflri,  qua# 
incipit,  lnter  multi  plica , quatti  nos  tìarura  léne  approbamus , inno* 
varous  & ampliamosi  Bona,  aut  jura  fua  vendac,  alienet,  hypothe- 
cet,  aut  cenl'us  fuper  illis  imponat;  auc  prò  fé,  pracerquaro  ex  cauta 
Jocationis  tantum  ad  modicum  tempus,  & folutionibus  non  anticipatis, 
non  autem  citulo  conduétmnis,  nec  ulto  modo,  prò  eliis  obliget,  live 
4»re  alieoo  fe  obftringac,  neque  Legato! , feu  Oratore/  ad  nos , £?  Sedem 
dpofivlicam  fumptibus  publiets , aut  etiam  privati s , fi?  proprtis  ip/orum  Le- 
gato rum,  neque  etiam  fi  ipfi  fponte  id  minus  J'ufcipere,  ci?  de  fu  proprio 
émpenfas  Jubtre  velini , unquam  mittat  neve  ^ib  nomine  Agentis , auc 
Negotiorum  geftoris,  vel  Procuratore , alias  quam  ad  necellariam  1»-. 
Cium  profecuttonem  in  Rotti.  Cur.  pariter  expenlis  commumbus , auc 
privatis,  retinere,  aut  mietere,  neve  quifpiam  id  munus  fufqipere,  auc 
obire  audeac,  nifi  habita  prius,  quoad  obligationes,  & alienaciones, 
iicentia , iuxta  prtediCt*  Sixti  prsdecelTiris  Conllitutionis  tenorem:  f^uo 
vero  ad  mittendos  Legato s , feu  Oratores , a Nobis , vel  prò  tempore  txi- 
ftente  Romano  Pontifico,  vel  ab  co,  qui  conjultationibus  negociorwn  Sta - 
tus  Ecckdafitci  prò  tempore  prccerit  duntaxat  in  / cripti s obtenta . fine  qua , 
fi  quts  id  munus  fufeipere  aufus  fuerit , praster  alias  per  Sixtum  pr&  le- 
ce fior  em  i tifitela s paenas,  etiam  in  Officile  per  eum  obtentis  eo  ipfo  priva- 
tas , fi?  ad  illa , fi?  alia  qwccumque  obtinenda  perpetuo  inhabilis , ci ? <*~ 
capax , nec  non  infamis  , fi?  ignominia  atque  infamia  notatus  cenjeatur . 
Ad  liete  prohibemus  pariter  ne  pradiefae  (Jommumcaces,  Univeiiitates, 
earumve  Collegia,  Senacus,  Adunantice,  Congregationes,  .Vlagiltratus,  Of- 
ficiale*, aut  lìngulares  perfon®  ullo  modo  preefutnant,  ex  frudibus, 
reddicibus,  & provencibus,  colleétis,  vel  contributionibus  certis,  vel 
incertis,  ordinariis,  feu  extraordinariis,  eorum  /Erarii,  leu  maflie  com- 
munis,  Ove  ex  pecuniis,  etiam  privatis,  & particularibus  fmguloruin 
Civium  per  viam  voluntariae  col  lecite,  feu  cnncributionis  in  commune 
coDgeltis,  etiam  cujusvis  (latuti,  feu  confuetudinis,  aut  verius  corru- 
pteite  prattextu,  ex  quavis  caufa,  etiam  fobia,  & rationabili ; Munera, 
.aut  dona  quacuraque  cui  vis  Legato,  Vicelegato,  Gubernatori,  Proce- 
Etori,  Vice-proteéiori,  Prefidi,  Officiali,  aut  Perfona,  etiam  quavis, 
tam  Ecclefiaftica , etiam  Pontificali,  aut  alia  majori,  etiam  S.  R.  E. 
Cardinalatus,  quam  mundana  Dignitate  fulgenti,  feu  illius  confangui- 
neis,  affinibus,  familianbus , auc  Miniftris,  mietere,  tradere,  auc  lar- 
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giri,  aut  in  alicujus,  cciatu  Legati,  Vice-legati,  Gubernatotis,  Prsfl. 
dio , Benefattori* , aut  Piotectori*  honorem,  edam  occalione  hofpitii» 
auc  cranfitus,  vel  primi  ingreilus;  auc  ad  beneficiorum  acceptorum  me- 
moriam , gratique  animi  ttltiiicationem  prò  conltruendis , ornandis,  auc 
erigendi*  perpetuo,  vel  ad  tempus  Porcis,  ArcuDus,  Trophais,  Portici» 
bu*,  Alcuni  bus,  aut  ahi*  monumenti*,  leu  prò  praaickis  perfonis,  qua  vis 
dignitate,  vel  auttontate  fulgencibus,  honontìce , laute , & opipare  caci- 
piendis,  leu  proquibusvis  convivi!*,  aut  hol'pitiis,  etiam  moderati*  eif- 
dem,aut  cuivi*  alteri, quacumque occalione  vel  cauli  exhi bendi*, aut  prò 
perfonis,  qua  illos  coimtemur,  auc  tlli*  minillreiic,  vel  obviam  prò» 
cedane  preciofi*  veftibus  mduendi*  ulla*  pecunia*  erogare;  vel  prò  con- 
giariis,  iniflilibus,  aut  muneribu*  pubhcis,  leu  etiam  cibarns  efculen» 
tis,  & poculentis,  epulis,  commelTuionibus,  auc  compotationibus,  Po- 
puio,  auc  Magiltraiibus,  vel  Oliìcialibus  ultra  eoruin  Salaria,  & emo- 
lumenti de  jure,  vel  ex  laudabili  confuecudine debita,  largiendis,  leu 
prò  prallandi*  pueris,  vel  adolefcencibus,  (tudiorum  caufa , alimenti*, 
vel  docibus  puellarum  non  egennu  n augendis,  auc  prò  exhibendis  fpe» 
chculis,  edam  pii*,  & intra  licclelìas , vel  extra  eas,  in  quibufvis  pi> 
blicis,  aut  privati*,  facris,  aut  prophanis  loci* , etiam  ubi  Santtorum , 
& Santtarum  vica,  auc  re*  pie  getta  Populis  fpettand*  proponuntur, 
five  etiam  piorum  operum,  & charitatis,  leu  eleemolyna , pracextu, 
aut  alias  in  pradittis,  leu  alita  rebus  fupervacaneis  in  ditto  Libello, 
feu  Tabella  non  contencis,  fed  ad  pompam,  & oftentationem , auc  ad 
obleétacionem , vel  paucorum  iuoru.n,  & privata  commoda  quoraodo- 
libec  pertinentibus,  fumptus,  aut  impenfas  aliquas  facere  nifi  re  ipfa 
prò  Divino  cultu,  & veri*  Cianiti  pauperum  indigentiis,  de  confido, 
& confenfu  loci  Ordinarli,  fublevsndis,  auc  prò  iis  tantum  piis  ludig 
publicis,  qui  ex  inveterato  ufu  permictuntur , & in  proditta  Tabella, 
leu  Libello  exprimentur  caxara  a Gubernatore,  feu  Prafide,  aut  Potè- 
ftace  ipfius  Provincia  Civicacis,  aut  Loci,  cui  fuhiunc  pradgendam  , 
qua  in  l'upradìtto  Libello,  leu  Tabella  comprehenfa  erte,  non  exce- 
dentibus,  fumptus  hujufmodi  liane;  Prohibemus  infuper  ne  quicum- 
que  Cives,  Oppidani , aut  Incoia,  qui  fua  Communicacis , auc  Univer- 
fitacis,  bonorum  detencores,  ufurpatores,  occupacores,  fuerint,  quive 
contra  ipfat  Communitates  litem  aliquam , feu  controverfiam  habue- 
rinc,  qua  ad  hunc  effettum  per  folam  unicam  cirationem  capta,  & 
inchoaca  , cenfeacur , eadem  lice , feu  concroverfia  durante , nec  non 
qui  ejufdem  fua  Communicacis,  Ove  Univerficacis  Debicores,  ex  qua- 
cumque  caufa  excitennt,  earumve  bona , auc  pecunias  adminiltravermc, 
antequam  id  quod  debent  integre  perfolverinc , feu  raciones  Admini. 
Itracioois  reddiderinc,  cum,  eju*  refidui,  in  quo  Debitores  reraanfe- 
rinc,  reali  reftitutione,  ad  obeinendos,  gerendo*,  auc  exercendos  ali. 
quos  in  ea  Ci  vitate,  Provincia,  Oppido,  Tetta,  Caltro,  auc  Loco, 
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Magiftratus,  «ut  niunera  qusecumquc,  vel  officia  publica  , ullo  modo 
eligantur,  vel  admittantur  : Et  fi  de  faZo  eleZi,  admiffive  fuerint, 
Elcctio,  & Admillìo  irrita  fìt  & nulla:  Et  tam  ipfi , quam  eligentes , 
five  admittentes,  nec  non  Gubcmatores,  Prsfides,  & Potedates,  qui 
id  permilerint , vel  ctiam  exactam  fuper  his  inquirendis , & prohi- 
bendis,  diligentiam  , prout  cos  teneri  volumus,  & decernimus , non 
adhibuerint,  pccnis  in  hac  Conditudone  contra  illius  tranfgrellores  in- 
fliZis  , pleZantur.  Porro  locationes,  feu  affiZus,  tara  veétigalium, 
qua:  Gabella:,  aut  Datia  dicunter,  quam  aliorura  quorumcumque  red- 
dituuai,  proventuum,  jurium,  & emolumentorum,  ad  coramune  ipfa- 
rum  Civitatura  , & Locorum  Airarium  quomodolibet  fpeZantium  datui- 
inus,  &.  jubemus  omnrao  larva tis  fervandis,  atque  adhibids  folemnita- 
tibus,  qua:  de  jure,  aut  cujuslibet  loci  dature,  vel  confuetudine  re- 
quiruntur,  cura  perfonis  fide,  & facultatibus  idoneis,  qu*  idoneas  pa- 
ritcr  in  publico  condito  approbatas^  cautiones  prsdent,  iniri,  & con- 
tralti debere.  In  quibus  lane  locationibus,  feu  affiZibus,  ea  fempcr  con- 
dirlo, & paZio  addacur,  ut  iplìe  Communitates,  fìve  Univerfuates  ab 
omni  prorfus  detrazione,  feu  remiffione,  & ut  vulgo  dicitur  defalca- 
tione,  ex  quocumque ,.  ae  inopinato,  & infolitiffimo  belli  incurlus  rai- 
litum,  depopulationis  agrorum,  direptionis,  aut  ficcitatis,  alluvionis, 
grandinis , tempedatis,  incendii,  aut  alio  quovis  maxime  fortuito  cafu, 
atque  ex  quovis  capite,  ac  ctiam  legitima  & urgenti  amiflìonis,  aut 
diminutionis  fructuum , etiam  omnium,  vel  majoris  partis,  aut  derili- 
tatis,  vel  alia  quavis  caufa  cogitata  , vel  'incogitata,  cogitabili,  vel  in- 
cogitabili, fint  prorfus  immunes,  nec  ad  id  cogi  polline,  etiamfi  de 
jure  tenerentur,  fed  integre  fempcr  refponfiones,  & prsllationes , feu 
penfiones  annua  ablque  utla  diminutione  per  ipfos  Condu&ores  ets  Coi- 
vi debeant;  & quarayis  paZum  hujufmodi  forfan  in  contraZibus  omid 
funi  fuerit,  nihilorainus  vigore  prafentium  litterarum  tacite  ineire,  & 
fubintelligi  debere,  perinde  ac  fi  id  ipfum  inter  Contrahentes  exprefle 
cautum,  & conventum  fuiflet : fublara  omnibus  Judicibus, etiam  S.  R.  E. 
Card.,  ac  Sacri  Palatii  Apodolici  Auditoribus  alicer  judicandi,  & inter- 
prctandi,  facultate.  Depofitarios  quoque  pecuniarum  , & introituum 
communis  /Erarii  cujuslibet  Communitatis  , live  Univerfitatis , non  ali- 
ter  eligi,  deputari,  aut  adraitti  volumus,  nifi  priufquam  id  munus  ad 
fumane,  idoneam  arbitrio  Gubernatoris,  Prsefidis,  aut  Potedaris  cau^ 
tionem  prsdent.  Alioquin,  tam  ipfas  locationes,  affiZus,  feu  appaltus, 
quam  Depofitariorum  deputationes  , Pive  eleZiones , aut  admilliones 
cum  omnibus  inde  fequutis  etiam  obligatione  in  forma  Camera  Apo- 
dolics,  juramento,  auc  indrumento  publico,  vallatas,  irritas,  & nud 
las  cenleri,  & nihilominus  Magidratus,  feu  Officiales,  qui  contraZuS 
ipfos  iniverint,  Depofitarios  adraiferint,  vel  in  publico  Confilio  alien- 
funi  dederint,  una  cum  ciceri;  confentientibus  pariter,  poenis  in  hac 
•i  Con- 
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Conditutione  expreffis  teneri  decernimus,  & declararaus.  Prsterea  Au- 
loricate  Apoftohca  tenore  earundem  prasfencium  revocamus,  irricnrnus, 
& annuilamus  omnes  de  quaicumque  exeraptiones , immunicaces , re- 
xnnlìones , condonationes  juriura,  acque  oncrum  realiura,  & pedona- 
liura,  auc  mixcorum  Camera:  Apodolicte,  leu  eorum  communi  Erario 
Debicorum,  auc  VeZigalium  , Gabellarum,  Daciorum,  Porcoriorum, 
Dohanarum,  Collectarura , fublìdiorum,  contri bucionum,  cuivis  parti- 
culari  perforne  prò  rata  iilos  quomodolibec  tangenci,  live  prasdiis,  auc 
boms,  per  eas  polTclììs  per  quaicumque  Coramumtaces , feu  Univerfi- 
taces,  ex  quaviscaufa,  edam  legitima,  de  de  jure  debica,  feu  permif- 
fa,  qualis  eli  ob  nuraerum  XII  filiorum,  de  quacumque  occadone,  ec- 
iam  lub  prstextu  cituii  onerofi,  & contraéèus , ulcro  cicroque  obliga- 
torii,  eciam  publico  conlìlio,  de  communi  omnium  confenfu,  perpe- 
tuo, vel  ad  tempus  concedas,  etiamfi  id  fine  ulto  Camera:  Apodoli- 
cs  damno,  auc  prsjudicip  l’aclum  fueric,  racamque  ipfam  easdem  Cora- 
muniuces,  de  Univerficates  in  le  fufeeperinc.  Didriclius  inhibences, 
ne  quid  cale  im  polle  rum  concedere,  auc  accentare  profumane,  ac  re- 
vocantes  ex  nunc  in  irritum  quicquid  circa  omnia,  & lìngula  pneaiif- 
fa,  prster,  auc  contra  baec  noltra  incerdicla,  prohibiciones,  lìacuca, 
ordinaciones , julTa,  voluncaccs,  decreta,  mandata,  auc  pnccepca,  feien- 
ter,  vel  ignorancer  concigerit  atcencari.  Quod  lì  quia  contunclim  cum 
csceris,  feu  divifim,  nodrarum  hujufmodi  prohibicionum , datucorum, 
ordinatiomim,  jullìonum,  decrecorum,  mandacorum,  voluncacum,  auc 
prsceptorurq , violator,  feu  tranfgrelTor  exlliteric;  Sucuimus,  uc  pra> 
ter  fuperius  exprediim.  reftitutionem , auc  foiucionem,  feu  danni  refe- 
zione ii,  ii,  qui  preeminencia,  auc  gradu  aliquo  esteri*  luperiores  fue- 
rini,  nifi  prò  viribus,  id  quod  concra  hanc  Condicucionem  accentatura 
gedumve  ed,  impedire  centaverinc,  fuumque  alfenlum  omnino  con- 
dancer  denegaverine,  omnibus,  de  fìngulis  per  eos  obtencis  Dignitaci- 
bus,  gradibus,  muneribus,  officiis,  de  Magidracibus , eo  ipfo  privati, 
ac  tam  ìpfi,  quam  adii  inferiores,  qui  id  fualèrinc,  procuraverinc,  pe- 
tierinc,  propofuenne,  auc  ipfìmec  fecerinc,  vel  ab  aliis  fieri  juflerinc 
ad  illa,  de  alia  fimiha,  vel  dilfimilia  in  fucurum  obeinenda,  inhabiles 
perpetuo, de  incapaces,  ac  perpetua  infamia  de  ignominia  notaci,- de  fin- 
guli  eorum  fi  folvendo  fuerint,  ultra  prasdidtara  rcdicucionem  ad  duplurn 
ejus  danni,  quod  communi  Madie,  feu  Mende  iliatum  fueric  de  fuo 
reScienJum,  obligaci  exidanc,  fin  minus  poena  exilii,  auc  carceris  Cal- 
te rn  criennalis  pleitintur;  aiii  vero  qui  foiummodo  conlènfura  tacite, 
vei  exprefle  prsdicerinc  fi  folvendo  fuerint  tantundem  pecuniarum  quan- 
tum  erogatum  exciterit,  de  fuo  perfolvanc,  fin  ameni  id,  propter  ino- 
piam  prsdare  nequi verini , poena  aliqua  corporis  adictiva,  fuperiorura 
arbitrio  puniancur,  de  ejulmodi  mulélarum  quarta  pars  inter  eos  divi, 
datur,  qui  quancum  in  eis  fueric,  concradixerinc,  lèque  oppofuerinc, 
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vel  poft,  confenfum  praftitum , erroris  pcenitentes,  Superioribus,  id 
primi  denunciaverint.  Sed  & Confticutiones  piae  me.  Bonifacii  Vili, 
& Gregorii  XIII  Romanorum  Pontificum  prwdeceflbrura  noftrorura 
eontra  pacifcentcs  , proraiccences,  dantes,  aut  recipientes  quicquam 
parvura,  vel  magnum  prò  gratia  vel  iufticia,  prò  fe,  vel  alns  obti- 
nenda,  & eontra  complices,  vel  dantes  in  pr®miflis  auxilium»  conlili- 
um,  vel  favorem,  cum  omnibus  in  eis  contentis  pcenis,  cenluris,  & 
extenfiombus,  qu*  fupradióìis  aggravata!,  & additte,  non  autem  per 
eas  imminut®,  aut  immutata!  cenfeantur,  harum  ferie  approbamus , & 
innovamus,  ac  ad  omnes  fuperius  expreffis  perlònas,  etiaro  fpcciali 
nota  dignas,  qute  eontra  ultimo  diéìas  Conftitutiones  in  quibul'vis  ca- 
libus  per  eas  exfrelTìs , dando,  recipiendo,  proraittendo  pacifeendo, 
confentiendo , aut  permittendo,  non  folum  apud  federa  Apoftoiicam, 
fed  in  quibufvis  Tribunalibus,  & eorum  quibufeuraque  Judicibus,  etiam 
Laicis  Alm®  Urbis,  ac  tara  in  Romana  Curia,  quara  extra  eara,  in 
quibuslibet  temporali  ditioni  noftr®,  mediate,  vel  immediate  fubiectis. 
Provincia,  Civitatibus,  Oppidis,  Terris,  & Locis  deliquerint,  per 
eafdera  prafentes  extendimus,  & ampliamus  pmnis  aliis  a jure,  vel 
per  alias  Conftitutiones  Apoftolicas,  aut  propria  Locorum  Statura,  vel 
Confuetudines,  eontra  perfonas  aliquid  prmraiiTorum  coramittentes , vel 
omittentes,  forfan  Decretis,  vel  infliétis,  nihilorainus  in  fuo  robore 
permanfuris . Quo  circa  univerfis  & fmgulis  modernis,  & prò  tempore 
exiftentibus  ejufdem  Sanét®  Roman®  Ecclefi®  Camerario,  Thefaurario 
Generali,  nec  non  Legatis,  Vice-legatis,  Prsfidibus,  Gubematoribus, 
Poteftatibus,  ac  Prioribus,  Mallariis,  Magiftratibus,  & OfHcialibus, 
csterifque  ad  quos  fpeftat,  per  Apoftolica  fcripta  mandamus,  quate- 
nus  ipfi,  & eorum  Traguli  quantum  ad  eos  pertinet,  curcnt  ornili  ftu- 
dio,  diligentia,  auòìoritate,  & vigilantia,  prmfentem  Conftitutionem 
firmicer , & inviolate  oblervari  : Et  eontra  inobedientes  , vel  tranfgref- 
fores , condignis  ptenis  animadverti,  precipue  vero  ipfi  Legati,  Vice- 
legati, Pr'ffifides , Gubernatores,  & Poteftates,  eontra  quofeumque  Com- 
munitatum,  fi  ve  Univerfitatum  Debitores,  prò  exa&ione  integra  fum- 
m®,  & quanti tatis , qu®  earum  communibus  JE'anis  debetur,  & prò 
tempore  debebitur,  luminarie,  fimpliciter,  & de  plano  fola  faéli  ve- 
ritate  infpetìa  fine  ftrepitu,  & figura  iudicii,  manu  regia  in  vira  pr®. 
fentis  Conftitutionis,  etiam  quavis  inhibitione  tara  prsdiéto  Camera- 
rio, feu  Caufaram  Camer®  Apoftolic®  Generali  Auditore,  quam  a 
quocumque  alio  Judice  ordinario  vel  delegato,  quavis  au&orìtate  fun- 
gente, etiam  forfan  in  vim  fpecialis  CommiiTionis  decreta,  non  ob*> 
Rame,  iuris  & faéli- remediis  opportuni!  procedant,  & orarti,  &qua- 
cumque  appeliatione  remota  exequantur,  eofdem  inobedientes,  nec  noa 
contradiftores  quoslibet  & rebelles,  per  opporruna  iuris  & fatfti  re- 
media,  appeliatione  poftpofita,  compefcendo,  invocato  etiam  ad  hoc, 
. fi  opus 
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fi  opus  fuerit  auxtiio  brachi:  faecularis . Non  obftantibus  Conftuu- 
tionibus  , & ordinacionibus  Apoftolicis , dictarumque  Provinciarum  , 
Civitatum  , l’errarum  , Oppidorum  , & Caftrorum , juramento,  con- 
firmatione  Apoftolica  , vel  quavis  fumicate  alia  roboratis  , Scatutis , 
& Confuetudinibus , privilegiis  quoque  , indulcis , & iiteris  Apolto- 
licis , quoruracumque  tenorura  exiilant , per  qua:  prsfentibus  non 
exprella , vel  ad  verbum  non  inferra,  effeétus  prxfenns  noltr»  Con-# 
flitutionis  itnpediri,  quomodolibet  valeat,  vel  dìfFerri,  Qu®  omnia  , 
quarenus  prascniflìs  in  aliquo  adverfencur,  prorfus  collimus,  & abroga- 
mi, cteterifque  contrariis  quibufcumque.  Volumus  autem , ut  prelen- 
tes  licer»  in  valvis  Sancii  Joannis  Laceranen.  & Principia  Apoftolorum 
de  Urbe  Bafilicarum,  & in  acie  Campi  Fior»  publicentur,  affixis  ini- 
bì earum  exemplis,  & dimiflisi  Quodque  earum  exempla,  feu  ìilorutn 
compendia  latino,  aut  vulgari  fermone  confcripta,  in  libris  quorurn- 
cumque  Statutorum  prsdìciarum  Communitatum,  & Univerfitatum  in- 
ferantur,  & falcetti  bis  quotannis,  ■in  publicis  & mnjoribus  Confìliis  , 
five  adunantiis  cujufque  Communitatis , live  Univerfìcacìs  alta  & in- 
telligibili voce  legamur,  atque  in  pubììco  etiam  aliquo  omnibus  paten- 
ti loco,  ubi  frequentar  Cives,  aut  Oppidani  convenire  foleant,  per- 
petuo affixura  retineatur,  adeo  ut  fi  contingat  exempla  hujuftnodi  inde 
amoveri,  autlacerari,  feutemporis  diuturnicate  confumi,  debeant  omni- 
no  Priore®,  Malfar» , Cancellarli , live  ali:  earumdem  Communitatum , 
five  Univerfitatum  Officiale®  fub  privationis  officiorum  obtentorum  , & 
inhabtlitatis  ad  illa,  vel  alia  pofhnodura  obtinenda,  & aliis  etiam  gra- 
vioribus  corporis  affliélivis  pmnis,  ipfo  faito  incurren.  curare,  ut  fta- 
tira  oadem  exempla  renoventur,  & denutfaffigantur,  & fi  id  commo- 
de fieri  poterit  in  marmoreo  aliquo  lapide  ad  perpetualo  memoriam  in- 
fculpantur.  Demum  a (Ingufis  Legati®,  Vice-legati®,  Prefi  dibus,  Gu- 
bernatoribus,  Poteftatibus , nec  non  Communitatum,  feu  Univerfitatum 
Priori  bus,  MalTariis,  Cancellarii®,  aut  quocumque  nomine  nuncupatis 
Officialibus  initio  Magiftratus , antequam  ad  illum  exercendum  admit- 
tatur,  fuper  earumdem  praifemiura  literarum  obfervatione  jusjurandum 
folemne  publicc  praftetur.  Et  nihilominus  poli  triginta  die®  a die  pu- 
blicatÌonis,ut  pratfertur,  in  Rom.Cur.  faciend»,  unumquemque  perin- 
de  arclent , &,  afficiant,  a:  fi  ouique  perfonaliter  intiraat®,  & per  eos 
jurat®  fuiifent.  Quodque  earum  tranfumptis,  etiam  impreffis,  manu  No- 
tarti publici  fubfcriptis,  & Sigillo  perfon®  in  dignitatc  Ecclefiaflica 
conditure,  obfignatis,  eadem  prorfus  fide®  in  judicio,  & extra  illud 
adhibeatur,  qu»  adhiberetur  eifdem  prefentibus  fi  eflent  exhibite,  vel 
ftlenfis.  istalli  ergo  omnino  hominum  liceat  hanc  paginam  noftrorum 
Statutorum,  Ordinationum,  inhibitionum , probibitionum , approbatio- 
num , innovationucn , ampliationum , Decretorum , revocationum , irri- 
tacionis , annullationis , extenfionis , declarationis , jufiìonis , fublationìs , 

Tette  abro- 


Digitized  by  Google 


86<5 

abrogacionis , prscepti,  interdilli , mandati,  & voluntaris  infrmgere , 
vel  ei  aufu  temerario  contraire.  Si  quia  aucem  hoc  attentare  prtefum- 
pferit  indignationem  Omnipotentis  Dei,  ac  Beatorum  Petri,  & Pauli 
Apodolorum  ejus  fe  noverit  incurfutum.  Datura  Romse  in  Monte  Qui- 
rinali Anno  Incnrnationis  Dominicaj  millefimo  quingentefirao  nonagefi- 
mo  fecundo,  Decimo  odiavo  Kal,  Septeaibris,  Pontiricatus  noitri  An- 
jao  Primo, 

D Uccio  Filio  Tetra  Cartholario  Turrtmi  Ciritatis  noflra  Bononia  Auditori, 
nec  non  Camillo  Palleotti , Rodolfo  Bonfiolo , & Joanni  Galeatio  Bor- 
sellini flatus  Libertotis  Ciyitatis  nafirte  Bononien.  Reformatoriòus . 

C L E M E N S PP.  Vili. 

Diletti  Filii  Salutem,  & Apoftolicara  Benedittionem , Cura  inter 
Cameram,  feu  Communiiacem,  & «forfan  Filcum  Camere  Nnftre,  ex 
una,  & quendam  Theodorum  Aureum,  five  dall’Oro  in  eadem  Civi- 
tate  Bononien.  carceratum,  & alios  forfan  liti»  confortes  ex  alia  par- 
tibus  lis,  feu  caufa  forfan  etiara  Criminali»  fuper,  &occafione  emptio- 
nis  Frumemorum , Bladorura,  & alisrura  rerum  ad  Annonara  fpe- 
ttantium  ab  iplo  Theodoro,  tunc  a Viri»  Reforraatoribus  ditte  Givi- 
tatis  Bononien.  five  eorura  Miniftris  deputato  fatta  corata  te  Dilette 
Fili  Petre  Cartholari  Turroni  Auditore  pendeat  indecifa.  No»  cupien- 
tes,  ut  l’s , & caufa  hujufmodi  de  qua  decet,  maturiate  terminetur, 
& de  vedrà  omnium  f pettata  prudenza,  dottrina,  & integritate  plo- 
ri munì  in  Domino  confidenfes,  Vobis  dilettis  Filiis  Camillo,  Rodul- 
fo , & Joanni  Galeatio  Status  Dibertatis  ejufdem  Civitati»  Noftrse  Bo- 
nuniaj  Reformatoribus,  ut  conjunttim  cura  ditto  Petto  Cartholario  Tur- 
roni  Auditore  Caulàrn  hujufmodi,  cujus  datura,  & merita,  ac  nomi- 
na, & cognomina  Judicura,  & Collitigantium  praefentibus  prò  expref- 
fi»  haberi  voluraus, cura  omnibus  incidentibus,  dependentibus , & emer- 
gentibus  fuis  audire , cognofcere , & fine  debito  terminare , & tara 
contra  prasdittum  Theodorum,  quam  quofeuraque  alios  illius  compli- 
ce», & adhasrentes,  feu  alios  in  caufa  hujufmodi  quomodolibet  interet 
fe  habentes  tam  civilicer,  quam  criminaliter  procedere,  rationes,  & 
computa  expenfarum  ab  ipfo  Theodoro,  & feu  aliis  praedittis  ab  An- 
no MDLXXXX  citra  fattarum  ac  didributionis  Frumenti,  & Bladorura 
hujufmodi,  & aliorum  ad  hanc  caufam  quomodocuraque  fpeftancium, 
• five  ab  ea  dependentium  revidere,  ac  eofdem  Theodorum,  & alio* 
praidittos  ad  ex'ibendum  quafeumque  Scripturas,  Libros  raiionum  , & 
computa,  aliaque  neceifaria  hujulinodi  opportuni»  juris,  & fatti  reme- 
diis,  cogere,  & compellere,  ac  aliis  quomodocumque,  & qualitercum- 
que  necelfarium  expediens,  & judum  fuerit  in  prtemiflis  judicare , & 
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non  folum  Votimi  confultivum , fed  decidvum,  & deliberativum , ac 
eciara  definitiva™  Sencenciam  una  tamen  cum  predillo  Petro  Audito- 
re, & non  aliis  prol'erre,  ita  ut  id  quod  a rnajore  parte  vcdrura  fimul 
cum  diélo  Petro  Cartholario  Auditore  , judum  , & rationabile  judi- 
catura  fqerit,  id  obfervari,  & executioni  demandari  debeac  libere,  & 
licite  poffitis,  & valeatis  Auéloritate  Apodolica  tenore  praefentium  , 
amplam  , & univerfam  faculcacem  concedimus , & impartimur  ; acque- 
prtefato  Auditori,  ut  in  hujufmodi  caufa  ablque  vedrò,  auc  duorutn 
làltem  vedrum  intervcntu  in  caufam  hujufmodi  quomodolibet  ulterius 
procedere  minime  poflìc  inhibemus. 

Infuper  Vobis,  line  camen  interventu  di&iPetri  Auditoris,  ut  ra- 
tiones  , & compuca  reddituum , prtefertim  Gabell® , & Fabric®  Sanéti 
Petronii^  & exituum,  & proventuum,  & expenfarum  quarumcumque 
Communitatis  Bononi®  Auétoritate  Nodra  diligenter  videre , & exami- 
nare , & illas  ad  pr®('criptum  Conditucionis  Nodr®  fub  bono  Regimi- 
ne Comraunicatum  Status  Ecclefiadici  nuper  edita  moderari,  & confor-' 
mare,  acque  quofcumque  Debitores  ejul'dem  Communitatis  ad  folven-, 
dum  eorum  Debita  juxta  ejufdeni  Conditucionis  tenorem  cogere  , & 
compellere  polficis  pariter,  & valeatis  auftaritate,  & tenore  prsdudis 
ampliflimatn  tribuiraus  auftoritatem,  acque  id  Vobis  nominatim,  & ex- 
prede  committimus,  & mandamus.  Non  obdantibus  Conditucionibus, 
& Ordinacionibus  Apodolicis,  & Scilo  Curi®,&-Palacii  dift®  Commu- 
nitatis, & Auditoratus  Turroni,  Statutis,  & Conluetudinibus,  eciaraju. 
ramento,  confìrroatione  Apodolica , vel  quavis  firmitate  alia  roboratis , 
privilegiis  quoque,  indultis,  exemptionibus,  & Literis  Apodolicis  cui- 
vis  perfon®,  & Cqmmunitati,  6t  Auditori  pr»di<dis  io  contrnrium  prae- 
roidarum  quomodolibet  concellìs,  confirraatis , & approbatis , cscerifque 
Contrariis  quibufcuinque.  Dat.  Roma  apud  Santtum  Petrura  l'ub  An. 
nulo  Pifcatoris.  Die  XVIII  Novembris  1591  Poncificatus  Nodri  An- 
no Primo. 

_ » 4 • • . r.  ' 

M.  Veflius  Barbianus . 
a tergo  £.  Antonins  Ruloffus. 


Alt  IlluflriJpmQ  Signor  il  Sig . Ridolfo  Ronfialo  - Bologna , 
Jllu/lriffìmo  Signore . 

Avendo  Noi  per  efperienza  conofciuto  la  utilità,  che  VS.  con 
la  prudenza,  e diligenza  fua  efeguendo  gli  Ordini , e le  Comrailfioni 
della  Santità  di  N.  S.  ha  apportato  alle  cofe  pubbliche  di  codeda  Cit- 
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tà,  rivedendo  i Conti  di  quella  Comunità,  & aftringendo  ì Debitori  di 
erta  alla  dovuta  foddisfazione , & defiderando  per  l’officio  della  nortr* *' 
Legazione,  e per  bene  univerfale  di  tutti  i Sudditi  di  erta,  che  il  co- 
modo della  prudenza  di  VS.  costi,  & della  cura,  & follecitudine  fu» 
s’eftenda  anco  nel  Contado,  fi?  nelle  Terre,  Luoghi,  Cajìella , e Pillo 
di  tutta  la  Legazione,  in  virtù  della  prefente,  le  diamo  libera  facol- 
tà , poteftà,  ed  autorità,  che  lìccomc  ha  fatto,  & fà  nella  Città  di 
Bologna , cosi  porta  in  tutte  le  Terre , Luoghi , Cartella , e Ville  del- 
la noftra  Legazione  rivedere  i Conti , aftringere  i Debitori  delle  Co- 
munità a’ pagamenti , & fare  tutto  quello,  che  le  parerà  efpediente,' 
e opportuno  per  l’ elocuzione  della  Bolla  di  N.  S.  fuper  tono  Regimino, 
e Dio  N.  Signore  la  guardi  da  male. 

Di  Roma  alli  3 d’ Aprile  1593.  **  ^ 

Di  VS.  ■“>.  * j 

Come  Fratello 

• • 

Il  Cardinale  Montuto. 


N“.  144. 

• * 
Breve  di  Paolo  II  in  cui  deputa  in  Tesoriere  Apop  olia  di  Bologna 
Antonio  Vepmt  d'Ancona  con  ampliarne  facoltà. 

PAULUS  P.P.  SECUNDUS. 

PAulus  Epifcopus  Servus  Servorura  Elei.  Venerabili  Fratri  Antonio 
Epifcopo  Anchonitano  Thefaurario  Civitatis  noftre  Bononie  falu- 
tem,  & Aportolicam  Benediftionem . Injunfti  Nobis  defuper  paftoralis 
Officii  debitum  exigit,  ut  ad  ea  per  que  Civitatum  noftrarum , & Ec- 
clefie  Romane  felici  profperoque  regimini  profpiciatur , allìdua,  & vi- 
gili cura  intendamus,  earumque  fntroitus,  & Pròventus  jurte,  & dili- 
genter  exigi , & rationabiliter  difpenfari  procuremus . Cum  itaque  ad 
Civitatem  nortram  Bononie  fpecialem  geramus  charitatis  afFeétum , ejuC 
que  Introitus  per  perfonam  Nobis,  & difte  Ecclefi®  fidam  recipi,  & 
adminillrari  cupiamus;  De  fraternitate  tua  plenam  fumentes  fiduciam, 
cujus  tum  folertiam  in  agendis,  tum  etiam  devotionem  erga  Nos,  & 
Aportolicam  Sedem  precipuara  erte  cognovimus,  Te  ejufdem  noftre 
Civitatis  Bononie,  ejufque  Comitatus,  & Diftriitus  Thefaurarium  ufque 
ad  nortrum  béneplacitum  inchoandum  cum  primura  te  illue  contuleris, 
ac  cura  falario,  emolumentis,  honoribus,  oneribus  confuetis  facimus, 
Conftìcuimus,  & tenore  prefentiura  Auéloritate  Apoftolica  deputarousj 
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Mandante*  tibi,  ut  omni  ftudio  , & exafta  diligenti»  intenda*  circa 
confervationera  Introicuum  Datiorura  , & Gabellarum  dieta;  Ci  vitati», 
&aiiorum  quorumeumque  ipfius  Proventuum  tam  ordinariorura,  quani 
exeraordinariorum , ac  de  eis  computura , & rationem  ceneas , provi* 
deafque  ut  introitus,  & Provemus  hujufmodi  non  exponantur  nifi  in 
caufas  uciles,  & neceffaria*  prò  confervatione,  & (tatù  noftro,  & Se- 
di» Apoftolic®,  ac  diétae  Civitatis,  & accedente  Mandato  Legati,  leu 
Gubernatoris  prò  tempore  exiftentis,  ad  formara  Capituloruni,  & Or- 
dinationum  fel,  ree.  Nicolai  PP.  V Prsdecefforis  noftri,  quinimmo  re- 
feces,&  collas  omnes  fuperfluas  expenfas  tam  enfeniorum & largitionum, 
ac  legationun>  minime  neceflàriarum , quam  etiam  provifionum,  leu  fa- 
lariorum,  qu®  non  videantur  utilitati  public»  expedire.  Attendas  in- 
luper  diligenter  circa  coraputorum,  & rationura  Camera  Apoftolic®, 
tara  in  ordinarii»,  quara  extraordinariis;  ad  quos  reperieris  effe  ipfius 
Camere  debitore*  cogas  opportuni*  remediis  ad  folvendum;  Le  uc  Ar- 
te», & Artifices  in  ipfa  Civitate  augumentum,  & incrementum  fufei- 
piant  prede»  omnem  favorem,  & auxilium  Maffariis  Artium,  & pre- 
cipue Reftoribus  Artis  Lane:  provideafque  quod  in  ipfam  Civitatera  non 
deportentur  Mercanti»  forenfes  contra  formam  Scatutorum.  Et  nihilo- 
minus  fi  tibi  expedire  videbitur  cogas,  & compellas  Artifices  prediftos 
ad  exercendara  Artem  eorum  juxta  formara,  & tenorem  Statutorura 
eorumdera.  Voluraus  autera  ut  bis  in  die  tenearis  comparere  in  loco 
Thefaurarie  hujufmodi,  & ordinare,  ac  providere  ut  Scripture  ad  Ca- 
roeram  Apoftolicaro  pertinente*,  tam  faft®  in  preteritum  , quam  in 
futurura  facicnde,  aptentur,  & fiant  diligenter  per  eos,  ad  quos  fpe- 
ftat,  & confici  procures  Libro*  Introituum,  & Exituum  particulariter, 
& diftinfte,  cura  bono,  & diligenti  ordine,  mandefque , & inhibeas, 
quod  non  fìat  aliqua  foiutio  de  pecuniis  Camere  Apoftolic®  abfque  tua 
prefentia,  & fine  ordinario  & legitimo  Mandato.  Et  ut  in  folutioni- 
bus,  que  fiera  Oftìciahbus,  & Gentibus  Armigeris  non  fiant  extoriìones, 
aut  retentiones  indebite,  volumus  ut  folutiones  ipfas  fieri  facias  li- 
bere, & cum  retentioie  antiqua  dumtaxat,  fublato  quovis  gravamine, 
& abufione  defuper  introdufta;  removeafque,  & totaliter  annulles  omnes 
folutioues,  & retentiones,  que  fieri  dicuntur  de,  3c  fuper  falariis  De- 
finatorura,  Calculatorum , Contralatorum , Datiariorum,  Depofitariorum , 
Cancellariorum , aut  aliorum  quomodolibet  Offlcialium  difte  Civitatis, 
ejufque  Coraitatus,  & Diftriftus  contra  formam  Statutorum,  & Provi- 
fionura  ipfius  Civitatis,  vcl  antiquam  , & laudabilem  conl'uetudinem . 
a Pro  confervatione  autem , & augmento  Studii,  quod  ipfam  Civitatem 
illufirat,  volumus,  ut  provideas,  quod  Doftoribus  in  ipfo  Studio  le- 
gentibus  prò  tempore  Stipendia,  & Provifiones  dehit®,  prò  cujufque 
qualitate  congruis  temporibus  perfolvantur,  tam  fuper  Gabella  prò  ditto 
Studio  affignata,  quam  fuper  aliis,  fi  illa  non  fufficerec,  vel  ex  aliquo 
j ’ fuper- 
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^perveniente  impedimento  non  refponderet.  fj  Volumus  quoque,  & 
dgcernimus,  ut  tu  in  (indicando  Potevate  diete  Civitatis,  alufque  O f- 
ficialibus  ejuldem  iplìus  Coraitatus,  & Diltridus  prò  tempore  exilten- 
tibus  una  cum  aliis  Sindicis  depucari  folitis  intervenias,  & fis  princi- 
pale cum  potellate  muldandi  iplòs  Officiales,  & fubtrahendi,  ac  reti- 
nendi  Cataria  eorum,  qui  deliquerint  prò  modo  delidi  prouc  tua:  difere* 
rioni  vifura  fuerit  expedire.  Conllituentes  te  Judicem  Ordinarium  gè* 
neralicer.  Calva  tarnen  Audoritate  Legati,  Ceu  Gubernatoris  prò  tem- 
pore in  dida  Cj vitate  exiflentis  circa  omnes  extorfìones,  & exadiones 
indcbicas,  qute  fient  per  Datiarios , Gabellano* , Capitaneos  Portarum, 
& Nuntios  exigentes  pubiicam  pecuniam , & alios  quofcumque  Olii* 
ciales  cum  potellate  inquirendi,  & aniraadvertendi  ineos,  & quemlibec 
eorum,  etiam  durante  Officio,  & animadvertendi,  & puniendi  per  amo* 
tionem  ab  Offici»,  & aliai  poenas,  quas  jufle  in  eos  duxeris  llatuen- 
das.  Et  generalem  facultatem,  & potcllatem  tibi  concedimus  ordinan- 
di, mandandi,  & facicndi  omnia  alia,  & lingula  ad  hujufmodi  The- 
fanrariatus  Officium  pertinentia,  & Cpedantia  de  ConCuetudine , vel  de 
Jure,  & qu*  tibi  necelCaria  vifa  fuerint,  vel  quomodolibet  opportuna; 
Contradidores  quoslibet , & Rebelles  per  CenCuram  Ecclefiallicam,  & 
alia  Juris  reraedia  appellatone  poftpofita  compefcendo.  De  his  autem , 
quie  in  prsmiffis,  & aliis  per  te  ada  fuerint  volumus,  & fingulis  An- 
nis  Computum,  de  Rationem  Nobis,  vel  Camera  Apoltolics  diligenter 
rgddere  tenearis;  Mandantes  Diledis  filiis  Communitati,  & Reforma, 
toribus  did»  Civitatis,  ac  omnibus,  quorum  interell,  quatenus,  & ad 
hujufmodi  Thefaurariatus  Officium , ejufque  liberum  exercitium  vilìs 
prafentibus  admittant,  tibique  in  omnibus  ad  Officium  ipfum  fpedin- 
tibus  pareant,  & efficaciter  intendant  non  obftantibus  Litteris.ac  Con* 
ceffionibus  quibufeumque  fuperinde  fadis,  quas  ad  didum  beneplacitum 
noltrum  fufpendimus,  csterifque  contrari»  quibufeumque;  volumus  ta- 
raen,  quod  tu  priufquam  didum  Officium  incipias  exercere  de  eo  fide- 
liter  exercendo,  ac  pramilfa  omnia  ad  unguem  prò  viribus  obfervando 
in  raanibus  Venerabilis  Fratris  nollri  Epifcopi  Vicentini  Commilfarii 
noltri  debitum  prrefles  in  forma  folita  juramentum  : Tu  vero  ita  pru- 
denter,  (ludiofe,  & diligenter,  ac  lìdeliter  Officium  pradidum  exercere 
procures,  ut  apud  Nos,  & Sedem  Apollolicam  merito  valeas  commen- 
dati. Oatum  Roma;  apud  Sandum  Marcum  Anno  Incarnationis  Do- 
minica;  MCCCCLXV  pridie  Idus  Marni  Pontifìcatus  Nollri  Anno  fé- 
cundo . 

Grato  dt  Mani.  DO.  NN-  PP.  Jo.  de  Bucumbillis . 

l>.  Dathus. 
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N°.  145. 

Breve  $ Innocenza  XI,  in  cui  deputa  Prefidentt  iella  Fabbrica  di  S.  Pe- 
tronio il  Marchefe  Girolamo  Capacelli  Albergati.  Altro  Breve  di  Cle- 
mente  XII , in  cui  dà  facoltà  al  Marchefe  Luigi  di  rinunziare  il  Po- 
fio  al  Marchefe  Franco  fio  fuo  Figlio. 

A Tergo  = Diletta  Fitto  Marckioni  Hieronym  Capacelo  Albergato  No- 
bili Bomnien. 

Incus  vero  = INNOCENTIUS  PP.  XI. 

Dlleile  fili  falutem,  & Apoftolicam  tìenediilionem . Tui  nobilitai 
generis,  ac  tua  inajorumque  tuorura  erga  nos,  Sanitaraque  Ro- 
manam  Ecclefiam  fides , ac  devotio  promerentur,  ut  te  fpecialtbus  fa- 
vori bus  & gratiis  profequamur.  Itaque  cum  officium  Praefidentis,  feu 
Supraftantis  Fabrics  Ecclefi®  Sanili  Petronii  Civitatis  noftr®  Bononien, 
quod  quondam  Marchio  Alexander  Facchenettus  dutn  viverec  obtine- 
bat,  per  illius  obitum  vacaveric,  & vacet  de  prafenti,  nos  uc  eidetn 
officio  de  perfona  idonea,  & apra,  ac  juxta  cordis  noftri  defiderium 
provideamus,  Te  Praefidentem , & Supraftantera  ipfius  Fabric®  cum  0- 
mnibus,  & fingulis  illius  honoribus,  onerìbus,  falariis,  & emolumen- 
tis  vica  tua  durance  confticuimus,  & deputamus,  ac  te  in  locum  diiti 
Alexandri  quoad  officium  Prsfidencis , feu  Supraftantis  hujufmodi  in  o- 
mnibus,  & per  omnia  fubftituimus,  & fubrogamus;  mandantes  diletto 
filio  noftro  in  diila  Civicatc  Legato,  ejufque  Vice-Legato  ec. 

Datum  Rom®  apud  Sanclam  Mariam  Majorem  fub  Annulo  Pifca. 
toris  die  26  Januarii  1 686  Poncificatus  Noftri  Anno  Nono. 

Foris  = Diletto  Ftlio  Marchiani  Aloyfio , feu  Ludovico  Albergati  Capa- 
celli Nob.  Bononien. 

Incus  = CLEMENS  PP.  XII. 

Dileile  Fili  falutem,  & Apoftolicam  Benediélionera . Tuis,  & Di- 
leili  Filii  Marchionis  Francifci  Mari®  Albergati  nati  tuis  in  nos,  & 
Apoftolicam  Sedem  meritis  adduci  mur,  ut  vobis  reddamur  ad  gratiam 
liberales.  Cum  itaque  ficut  nobis  exponi  fecifti  in  officium  Prsfiden- 
tis,  feu  Supraftantis  Fabric®  Ecclefis  Sanili  Petronii  Civitatis  noftra 
Bononien.  quoad  tui  vicara  alias  a fel.  re.  Clemente  PP.  XI  Prade- 
ceffore  noftro  cibi  conceflutn  obtines,  eidem  Marcbioai  Francifco  Ma- 
ri® 
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ri®  refignare  polle , tibique  propterea  opportune  defuper  a Nobis  pro- 
videri  l'urna  opere  defideres.  Nos  te,  ac  prsdiélum  Marchionem  Pran- 
cifcura  Mariani,  qui  ut  aderii  in  decimo  primo  fu®  acacia  anno  con- 
ftitutus  exidic,  cuique  & locum,  feu  officium  unius  ex  viris  reforma* 
toribus  flatus  libertaria  dici*  Civitatis,  quem,  feu  quod  obeines  reti* 
gnare  valeas,  licenciam,  & facultacem  nuper  a Nobis  cibi  concedi  ob- 
tinuifli,  prsmiilbrum  mericorum  vellrorum  intuita  fpeciafibus  favori  bus , 
& graciis  profequi  volences , & veflrum  fingulares  Perfonas  a quibuf- 
vis  excommunicationis,  fufpenfionis , & interdicci,  aliifque  Ecctefiafti- 
cis  fermentili,  cenfuris,  & poenis  a Jure,  vel  ab  homme  quavis  oc- 
cafionc,  vel  caufa  latis,  fi  quibus  quomodojibet  jnnodat®  exiflunc  ad 
effeélum  pr*lentium  dumtaxat  confequen.  harum  ferie  abfolventes , & 
abfolutas  fore  cenfentes,  fupplicationibus  tuo  nomine  fuper  hoc  hu- 
rnilicer  porreélis  inclinati , Tibi  ut  prasfacum  Pr*fidentis , & Supraftan- 
tis  dilla  Fabrica  officium,  cum  omnibus  & fmgulis  illius  honoribus, 
oneribus , falariis , & emolumentis  memorato  Marchioni  Francifco  Ma* 
ri®  per  eura  quoad  vijerit  tenendum,  & exercendum,  eodem  tempo- 
re quo  locum,  feu  officium  fecundo  dicium  unius  ex  viris  reformato- 
ribus  flatus  libertatis  dici*  Civitatis  illi  vigore  licentis,  & facuìtatis 
tibi  defuper  a nqbis  ut  prafertur  concelì*  refignaveris , fimiliter  refi- 
gnare  libere,  & licite  valeas  authoricate  Apodohca  tenore  pnefentium 
licenciam,  & facultatera  concediraus,  & irapertimur.  Non  obflantibus 
Confluutionibus , & Ordinationibus  Apoflolicis  , ac  quibufvis  eciam 
Juramento,  Confirmacione  Apoflolica,  vel  quavis  fìrmitate  alia  robora- 
tis,  Statutis,  & Confuecudinibus,  c*terifque  contrarili  quibufeumque . 
Datum  Rom*  apud  San&am  Mariam  Majorera  fub  Annulo  Pifcatoris 
die  XJ/I  Septembris  MDCCXXXVIII  Pontificato*  Noflri  anno  Nono. 

Pro  Domino  Cardinale  Passioneo  Cajetanus  Amati». 


N°,  14$. 

Memoria  Quarta  del  Senator  Carlo  Grafi.  $.  Mi  rivolgo  =;,  e §•  In 

altri  tempi  = 

LA  S.  Sede  hi  fempre  tenuto  in  Bologna  fino  d’  antichiffimi  tem- 
pi il  Teforiere;  egli  è per  accidente  , e non  mai  in  vigore  del- 
la fua  Indicazione , che  al  grado  di  Teforiere  della  Camera  Apodoli- 
ca  è dato  unico  l’Appalto  del  Dazio  del  Vino.  In  fatti  la  Camera 
di  Bologna  paga  ancora  attualmente  all’Appaltatore  di  quedo  Dazio, 
come  Teforiere  folamente  un  annuo  Emolumento  di  Lire  800 , 0 fia- 
no  160  Scudi.  L’Emolumento  in  oggi  è tenue,  per  cagione  deil’ac- 
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crefcimento  del  valor  numerario  delle  Monete,  ma  non  lo  era  certa, 
inente  al  tempo  dell' inlbtuzione  di  quello  Impiego. 

In  altri  tempi  giudicava  la  S.  Sede  di  fua  convenienza,  e di 
fua  utilità,  l'aver  Soggetti  nella  Città  di  Bologna,  che  da  lei  imme> 
dia  temente,  e unicamente  dipendeilero,  ella  nominava  un  Senatore  col 
ticolo  di  Contralatorc,  folto  la  tìrma  del  quale  dovevano  palfare  tutti 
i Mandati  delle  pubbliche  Spefe,  affinchè  non  fodero  divertite  altro, 
ve,  ma  impiegate  nei  refpettivi  loro  alTegni.  Dedinava  alla  Dogana 
un  Sopraintendente , perchè  veglialle  all'  Amminidrazione  di  quella 
Congregazione.  Quedo  Ufficio  l'ho  veduto  commelTo  qualche  volta 
ne’  tempi  andati  a qualche  Soggetto  delle  principali  Famiglie  del  Pae- 
fe.  Quedi  provvedimenti  in  oggi  fono  andaci  quafi  del  tutto  in  difufo, 
e non  reda  altro  vedigio,  che  nell’ Amminidrazione  de’ Beni  della 
Fabbrica  di  S.  Petronio.  11  Capo  di  quella  Amminidrazione  è un  So- 
natore nominato  per  Breve  da  Nodro  Signore.  — 
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Memoria  di  molti  Stnatori  fibra  lo  Stato  deplorabile  degli  A fari  pubblici . 
MEMORIA 

RIconofcendo  alcuni  Senatori  di  Bologna  il  pellimo  dato,  in  cui 
fi  trova  in  oggi  queda  Provincia,  ed  il  manifedo  proffimo  peri- 
colo di  una  totale  rovina , hanno  creduto  di  edere  in  qualche  debito 
di  tentare  ogni  drada  per  impedire  un  male  sì  grande,  e di  promo- 
vere quanto  è in  loro  un  opportuno  rimedio. 

Come  Sudditi  della  Santa  Sede,  come  Cittadini  folamente  queda 
loro  premura  farebbe  giuda . Ma  come  Depurati  immediatamente  dalla 
S.  Sede,  ella  è dovuta,  nè  può  difgiungerfi  dall'Offizio,  di  cui  fono 
dati  onorati  con  ifpeciale  Breve  de’ Sommi  Pontefici. 

Che  il  male  di  cui  fi  parla,  ila  gravi  (limo,  e che  efiga  un  pronto 
riparo,  potrà  facilmente  rilevarli  dalla  feguente  breve  Dedizione, 
che  giova  foggiungere,  per  giudificazione  e dell’ aderito  Bifogno,  e 
della  ragionevolezza  delle  fuddette  Premure. 

La  Camera  di  Bologna  in  primo  luogo  trovali  aggravata , per  non 
dire  opprefl'a,  di  un  Debito  afeendente  all’enorme  .Somma  di  circa 
Cinque  Milioni  di  Scudi  Romani,  Somma  veramente  ecceffiva,  e che 
di  tanto  peggior  condizione  rende  la  Camera,  quanto  che  per  man- 
canza dei  fufficienti  Capitali  fe  ne  rende  imponibile  la  Francazione. 

Da  quedo  Fatto  due  necedarie  immediate  confeguenze  proven- 
gono: Una  fi  è,  che  li  Aggravj  impodi  fopra  del  Popolo  per  pagare 
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gli  annui  frutti  di  quello  gran  Debito , oltre  quelli  desinati  alle  Spefe 
affai  confiderabili  del  Governo,  fono  grandifCrae,  e tali , che  l’ oppri- 
mono, fe  non  altro  alzando  ad  un  Prezzo  eccelli vo  tutto  ciò,  che 
dee  fervire  alla  Tua,  benché  frugalilliroa  fulTillenza:  L'altra  poi  fi  è, 
che  la  mancanza  dei  fuflìcienti  Capitali,  diretti  all’ Eltinzione,  o alme- 
no alla  diminuzione  del  Debito  induce  la  reale  ed  indìrpenlabile  ne- 
ceflnà  di  creare  Tempre  nuovi  Debiti , e quindi  in  vece  di  diminuire , 
accrefcere  anzi  continuamente  gli  Aggravj  ad  ogni  in  qualche  modo 
ftraordinària  urgenza,  che  fia  per  accadere.  Quelle  llraordinarie  urgen- 
ze fono  T Epidemie  degli*  Uomini,  o degli  Animali,  o paffaggi  im- 
proviO  di  Truppe  Straniere,  le  occorenze  per  i Lavori  d' Acque,  in 
fine  le  Carellie. 

In  prova  di  ciò  l' Anno  1 746  in  occafione  dell’  Epidemia  de’  Bo- 
vini, e della  Pellilenza  di  Medina,  fu  in  necedìtà  la  Camera  di  Bo- 
logna per  foccombere  alle  SpeTe  in  firaili  occafioni  neceffarie,  forma- 
re un  Debito  di  circa  Ottocento  mila  Lire,  e venire  alla  Creazione 
di  un  Monte,  denominato  poi  = Monte  Confervazione  di  Seconda 
Erezione  =.  Parimenti  per  il  pedaggio  delle  Truppe  Tedefche,  e Spa- 
gnuole,  feguito  negli  Anni  delle  Guerre  ultime  d’ Italia',  dovette  egual- 
mente la  Camera  di  Bologna  creare  un  Debito  di  circa  cinque  milioni 
di  Lire,  parte  in  Cenfì,  parte  in  Luoghi  di  un  nuovo  Monte,  de- 
nominato = Monte  Confervazione  di  prima  Erezione  = . Per  la  (leffa 
ragione  gli  ultimi  Anni  della  nota  Carellia  accaduta  nel  1763  foffrl  la  Ca- 
mera di  Bologna  uno  Sbilancio  di  circa  un  milione,  e cento  feffanu  mila 
Lire,  per  cui  in  mancanza  di  Avanzi,  o annui  certi  Affegni,  do- 
vette crear  Cenfì,  e formar  Debiti  per  la  Somma,  e quantità  fuddetta . 

Quelle  difgrazie,  le  quali  ciafcuna  volta  che  fono  accadute,  han- 
no apportato  sì  notabile  diffelto , e sì  funelte  confeguenze  per  la  Ca. 
mera  in  un  giro  di  una  ferie  d’Anni,  ritornano,  e ritorneranno  Tem- 
pre, e la  Provincia  farà  in  avvenire  coflretta,  come  lo  è (lata  per  lo 
paffato,  ad  adoperare  gli  (leffi  ripieghi,  fe  le  cofe  rimangono  nello 
(lato  in  cui  fono.  Ripieghi,  i quali  appunto  perchè  adoperati  piti 
volte , f hanno  oppreffa , e che  replicati  la  rovineranno  del  tutto . 

Non  folamente  per  cagione  del  foverchio  Pefo  delle  Impo Azioni, 
ina  ancora  forfè  molto  di  più,  per  cagione  di  un  pratico  tollerato, 
e fpeffo  autorizzato  monopolio  = I Virtuali  più  comuni  = Il  Pane  = 
La  Carne  = Il  Pefce  — I Latticini  = e (ino  gli  Erbaggi  fono  accrefciu- 
ti  di  prezzo  a difmifura,  fenza  che  a quello  quali  generai  monopo- 
lio vi  fi  ponga  alcun  freno,  onde  veder  follevato  il  Popolo  da  quel- 
la opprellione,  e povertà,  che  lo  riduce  a non  poter  trovare  come 
fupplire  ai  rifpettivi  proprj  indifpenfabili  bifogni. 

Il  Contado,  il  quale  ha  di  Popolazione  fopra  cento  ottantamila 
Abitanti,  è in  primo  luogo  privo  affatto  di  un  proporzionato  numero 
. ....  di 
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gono,  e tranfitano  per  li  Provincia,  Tono  amminiftrate  per  una  parte 
dal  Senato,  e l’altra  dalla  cosi  detta  Congregazione  della  Gabella 
Grotta  ; e quelle  in  particolare,  perchè  appunto  non  appaltate,  (of- 
frono l’inconveniente  del  Contrabando  ad  un  fegno  da  non  poterti 
cosi  facilmente  comprendere.  Se  quello  enorme  Contrabando  fotte  con- 
tenuto, il  Prodotto  di  quelle  (mpolkioni  accrefcerebbe  il  Fondo  de- 
ftinaio  alla  Francagione  de’  pubblici  Debiti  in  una  mifura  affai  coafi- 
derabile . 

Il  Commercio  tanto  della  Città,  che  del  Territorio  fi  va  dimi- 
nuendo ogni  dì  più.  Alcune  manifatture,  le  quali  potrebbero  in  qual- 
che modo  follenerlo,  decadono  effe  pure*  egualmente  , e quello  che 
dee  riufcire  più  Urano,  decadono  principalmente*  per  cagione  di  quel- 
le Leggi  proibitive,  che  i Mercanti,  e li  Fabbricatori  vanno  impe- 
trando fotto  l’afpecro  di  mantenerle,  e d’ ingrandirle  ancora.  Quelle 
Leggi  le  reftringono  grandemente,  anzi  che  dilatarle,  e minorano  al 
Suddito  le  occafioni  d’ impiegarli , 

Sarebbe  qui  opportuno  di  rilevare  il  gran  danno  che  reca  alla 
«offra  Provincia  la  fulìiftenza  di  una  generai  Privativa  in  quali  tutte  le 
ProfelDoui  che  vi  fi  efercitano.  Le  Arti  così  dette,  e che  fono  Hate 
con  tanta  ragione  da  prima  (labilite  per  animare,  e regolare  i prin- 
cipi delle  manifatture,  fono  oramai  ridotte  ad  un  vero  e femplice  mo- 
nopolio; poiché  uniti  i Principali  delle  Arti  in  vere  e reali  Società 
ftabilifcono  a loro  talento  non  folo  i prezzi  alterati  alle  manifatture, 
im  di  più  riducono  le  medefime  ad  un  grado  inferiore,  con  graviamo 
fcredi  o , e danno  del  noftro  Commercio.  Che  fe  quello  è difordine 
nelle  manifatture  eh’  efeono  dallo  Stato,  e che  fervono  follmente  al 
Juff),  ed  al  comodo  de’ Foreffieri , che  fi  dirà  di  quelle -Arti,  che  tal 
monopolio  efeguifeono  nei  Generi  di  prima  neceffità,  e nei  Virtuali  i 
ptù  comuni  neceffarj  all’umano  foffentamentoV  Una  prova  in  praticale 
ne  ha  prefentemente  nell’Arte  dei  Macellari,  i quali  infierae  uniti,  al- 
tro non  guardano  che  il  loro  Intereffe,  ed  altro  non  mirano  che  ad 
ingannare  la  pubblica  vigilanza,  ed  efforcere  con  fallì  dati,  ed  efficaci 
impegni  Tariffe  proporzionate  all’  infaziabile  loro  avarizia.  Lo  ftefifo 
accade  nell’arte  dei  Pefcivendoli , e lo  fteffo  egualmente,  febben  con 
meno  apparènza  in  tutte  le  altre  Arti,  che  ad  altro  non  fervono,  che 
a togliere  la  tanto  utile  emulazione  negli  Artidi  : e quindi  reftringonò 
il  Commercio,  ed  in  confegucnza  il  modo  d’ impiegarli  con  pubblico 
e privato  vantaggio  di  un  numero  confiderabile  di  poveri  Cittadini. 

Le  llrade  della  Città  efibifgono  una  ficura  prova  di  quanto  fi  è 
detto.  Effe  fi  veggono  tanto  di  giorno,  che  di  notte  coperte  di  gen- 
te oziofa  d’ogni  età,  d’ogni  fello,  che  cerca  pane;  chi  chiedendo 
l’elemofìna  fittamente,  chi  rubbando,  e chi  vendendo  )a  propria  one- 
llà  pubblicamente , e con  ifcandalo . Così  che  dal  calar  del  Sole , fino 
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alla  mezza  notte  per  le  Vie,  e per  le  Piazze  fi  fa  un  pubblico  traffico 
di  dilfolutezze . lo  quello  mentre  fi  fa  credere,  che  favorendo  il  mag- 
gior profitto  de’ capi  delle  manifatture,  fi  favorifca  la  confervazione , 
e l’accrefcimento  loro,  fenza  avvederli  che  l’utile  del  .Mercante  lpef- 
fo  ripugna  all’utile  del  Popolo,  e al  più  facile  impiego  del  Suddito, 
unico,  o almeno  principale  oggetto,  cui  debbono  dirigerli  i regola- 
menti in  quella  Torta  di  cofe. 

Oltre  a tutto  quello  pregiudica  grandiffimamente  il  Commercio  at- 
tivo e utile  della  Provincia,  il  regolamento  delle  Tariffe  della  Gabel- 
bella  Grolla.  La  didribuzione  delle  Impolizioni  fopra  le  Merci,  il  mo- 
do con  cui  fi  efigono,  le  regole,  che  fi  feguitano  per  evitare  il  Con- 
trabando , pare  che  non  ficuo  dirette  ad  altro , che  a nuocere  alle  Ma- 
nifatture del  Paefe,  e preferir  le  llraniere. 

Quelli  fin  qui  defcritti,  fono  i principali  difordini,  che  conduco- 
no la  Provincia  al  fuo  precipizio  : Ma  non  fon  tutti . Troppo  tempo 
fi  richiederebbe  per  farne  una  più  minuta  Relazione.  Da  quello,  che 
fi  è riferito,  egli  è facile  il  dedurre  , che  il  rimanente  ancora  fia  infet- 
to degli  llcffi  malori. 

Il  Sillema  de'Tribunali , ed  Uffizj  della  Legazione  non  Iafcia  d’ac- 
crefcerli,  e di  produrne  anche  de’ nuovi  non  meno  gravi,  non  meno 
importanti . 

All’  Eminentiffimo  Legato  è afiegnata  una  fcarfiffima  Provifione  in 
proporzione  del  grado,  e della  qualità  dell’Impiego.  Sono  gli  Emo- 
lumenti incerti,  i quali  fupplifcono  al  bifogno,  e alla  convenienza 
del  tuo  trattamento.  La  maggior  parte  di  quelli  fi  ricavano  dai  Proven- 
ti della  Cancellarla , che  va  per  coqto  di  Sua  Eminenza  : Ma  la  qua- 
lità di  quelli  Proventi  è il  più  delle  volte  di  un  grave  pregiudizio  ai  Sud- 
diti della  Provincia . Effi  confiltono  nel  Prodotto  delle  Dii'penfe , che  fi 
concedono , dall’  offervanza  di  molte  Leggi , e di  molti  editti . La  mag- 
gior parte  di  quelle  Difpenfe  ha  relazione  o direttamente,  o indiret- 
tamente al  Commercio,  o ai  Regolamenti,  che  proveggono  alla  pub- 
blica Abbondanza,  fia  rifpetto  all’Annona,  fia  rifpetto  alla  Grafcia. 
Egli  è vero,  che  una  gran  parte  di  quelli  Regolamenti  meriterebbero 
grandi  riforme,  e che  la  loro  offervanza  cagiona  fpeflb,  e forfè  il  più 
delle  volte  degli  effetti  opporti  al  fine  eh’  effi  fi  propongono,  o fi  do- 
vrebber  proporre.  Ma  ciò  non  ortante  quelle  parziali  Difpenfe  tolgo- 
no l’ eguaglianza  tanto  necelfaria  al  Commercio , e favorifeono  il  Mo- 
nopolio di  pochi,  inconveniente  per  fe  rtefio  di  gran  lunga  maggiore. 

Oltre  di  che  qualunque  fia  il  difinterefle,. e la  moderazione  d’un 
Legato , egli  è cortretto  nel  determinarfi  a quelle  conceffioni , di  riferirli 
alle  Informazioni  del  Miniftro,  il  quale  o non  può  avere  altro  fonda, 
mento  de' Tuoi  lugger  imenei , che  1’  ufo,  e la  pratica,  Dio  fa,  come 
introdotta , q l’ inclinazione , eh’  Egli  potrebbe  avere  di  ellendere  un  pro- 
ficco, di  cui  egli  partecipa.  Que- 
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Quella  deffa  incertezza  di  Emolumenti  cagiona  Ornili  cattivi  ef- 
fetti, e forfè  peggiori,  ne’ due  Tribunali  della  Legazione,  cioè  in  quel- 
lo del  Torrone,  e in  quello  dell’  Auditore  di  Camera,  o fia  della  Graie» , 
come  altri  lo  .nominano  . 

Ne’ tempi  antichi  l’indole  de' Nobili,  e delle  Perfone  comode,  e 
doviziofe , più  inclinata  alla  prepotenza,  e alla  vendetta,  rendeva  fre- 
quenti molti  Delitti,  che  aprivano  la  ftrada  al  Tribunale  del  Torro- 
ne di  confeguire  degli  Emolumenti  affai  confiderabili  : ma  in  oggi  quell’in- 
dole fi  è mutata  , il  collume  fi  è raddolcito,  e i gravi  Delitti  coi!  in 
quella  linea,  come  nel  rimanente  non  fi  commettono  per  ordinario, 
che  da  Gente  vile,  e miferabile,  fopra  i cui  Averi  non  può  fare  il 
Tribunale  alcun  conto. 

Pqr  fupplire  a quella  mancanza  fono  collretti  in  oggi  i Minillri 
ad  appigliarli  al  partito  di  procedere  con  un  maggior  rigore  di  prima 
contro  i Rei,  o i pretefi  Rei  d’ogni  più  leggiera  mancanza,  e Angolar- 
mente contro  quelli , che  poffono  colle  loro  fotlanze  comprare  la  Pena 
del  lor  Delitto;  mentre  poi  con  quelli  che  fono  raiferabili,  benché  for- 
fè anche  più  Rei,  fi  procede  feuza  rigore,  iafciandoli  anche  in  liber- 
tà fenza  il  dovuto  calligo . Quello  forfè  foverchio  rigore  ha  luogo  maG. 
fime  nella  Campagna,  dove  il  Villano,  benché  povero,  non  giugne 
che  di  rado  ad  effer  mendico.  Quelle  procedure  poi,  le  quali  ogni 
tanto  s’ intraprendono , o per  cagione  di  giuoco  proibito , 0 per  ca- 
gione di  Balli  fatti  fenza  licenza  ( le  quali  procedure  fono  le  più  in- 
comode ) fi  rifolvono  in  ultimo  il  più  delle  volte  in  una  mera  Cora- 
pofizione  contraria  a tutte  le  Leggi , a tutti  gli  Statuti , e a cucci  i Bre- 
vi, ed  Ordinazioni  Apolloliche.  Non  folo  i Rei  convinti,  ma  i Rei 
indiziati  folamente  trovano  minor  pregiudizio  nel  comporfi  col  paga- 
mento delle  forame  richiede  dagli  Efecutori , che  di  venire  legati  nelle 
Carceri  della  Città,  e foffrire  anche  un  favorevol  Procedo. 

I Birri , e il  Bargello  partecipano  infieme  coi  Mmidri  del  Tribu- 
nale del  frutto  di  tali  Compofizioni . Gli  emolumenti  certi  dei  primi 
fono  più  todo  fcarfi  che  no,  e quelli  del  fecondo  non  fono  neppur 
diffidenti  a compire  l’importo  delle  regalie,  eh’  è folito  di  pagare  al 
Legato  l’Uditore  del  Torrone,  e ad  altri  Minidri  della  Legazione. 
Cosi  il  Bargello,  che  i Birri  debbon  vivere,  e non  è sì  facile  il  per- 
fuaderfi  che  vogliano  foddisfare  a quedo  bifogno  con  parfimonia. 

Lo  deffo  accade  riguardo  alli  Birri  deli’ Arci vefeovato,  i quali  ben- 
ché una  volta  follerò  circofcritti  al  numero  di  due  Birri , ed  un  Bar- 
gello, fono  per  altro  prefeiuti  ai  prefente  fìoo  al  numero  di  35  o 30 
coll’unica  mercede,  che  loro  apporta  il  frutto  delle  loro  procedure, 
e di  ciò  che  vanno  con  infolenza  eligendo  a conto  di  mance,  e di 
tributi  non  folo  da  tutti  i Bottegari  della  Città,  ma  molto  più  e fin- 
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golarmente  dai  poveri  Contadini  di  Campagna  ritraendo  ingiuriamene» 
Frumento,  Marzatelli,  Uva,  e Canapa,  e cosi  contribuendo  alla  mag- 
gior defolazione,  e penuria  del  povero  Territorio. 

il  Tribunale  dell'  Uditore  di  Camera  fi  trova  egli  pure  nelle  (lede 
circoftanze.  A quello  Minidro  benché  d'inferiore  condizione  rimano 
però  appoggiata  tutta  l’amtninillrazione  della  Legazione,  e non  ha  ve* 
runa  provigione  certa:  i fuoi  principali  emolumenti  confidono  in  re- 
gaglie,  che  rifeuote  annualmente,  e ordinariamente,  e talvolta  draordi- 
nariamente  ancora  da'Fornaj,  Macellaj,  Pizzicajuoli,  ed  altri  Bottegaj 
che  hanno  bil'ogno  dej  fuo  favore  predo  del  Legato  nello  (labilimento 
mallime  delle  Tariffe  de’ prezzi  de' Virtuali  che  vendono.  Egli  è il  ca- 
nale per  cui  viene  informata  l'Eminenza  Sua,  ed  è l'organo  per  cui 
fì  palefano  le  Tue  rilòluzioni . Per  quello  tutti  colloro , ficcome  i Capi 
di  tutte  le  Arti  ancora  cercano  di  renderfelo  bene  affetto,  e contribuì- 
feono  a quello  line.  Non  s’intende  di  accufare  alcuno.  La  pratica,  ed 
il  non  edervi  altra  llrada  per  ottenere  la  dovuta  mercede  delle  prò* 
prie  fatiche  rende  necelìario  quello  metodo , benché  di  fua  natura  con- 
trario ad  ogni  equità,  e giuflizia,  e ad  ogni  malGma  di  ben  regolalo 
Governo . Ma  ciò  non  oliarne  non  fi  può  a meno  di  riconofcere  nello 
(ledo  tempo  eh’  egli  va  accompagnato  da  gravifliuii  pericoli,  e che 
la  fua  diferetezza  dipende  unicamente  dall’arbitrio. 

Quello  Tribunale  pure  fa  le  fue  code  per  il  Contado  affine  di 
vegliare  all’ odervanza  de’  Bandi,  che  rifguardano  maffirne  l’Annona, 
e la  Grafcia.  Quelli  Bandi  fono  si  moltiplicati  ad  un  fegno  fuor  di 
modo,  e fono  tanto  rigidi,  comporti , ed  ofeuri,  eh’  egli  è quali  im- 
ponibile che  uno  fi  trovi,  il  quale  fia  libero  da  ogni  timore  di  avervi 
contravenuto  in  qualche  modo,  o almeno  di  non  aver  data  occafìone 
ad  una  qualche  procedura  del  Tribunale.  Perciò  fi  apri  un'  ampia 
drada  alle  CompoPizioni,  le  quali  in  line  fervono  piuttodo  ad  alflcu- 
rare  un  Emolumento  a’  Miniftri  di  edo,  che  a contenere  le  Contra- 
venzioni . 

Da  quanto  fi  è efpodo,  benché  in  fuccinto,  li  può  rilevare  affai 
chiaramente  il  peliimo  dato  della  Provincia  di  Bologna,  e fedremo  bi- 
fogno  in  cui  trovafi  di  qualche  riparo.  Il  Senato  avrebbe  potuto  far 
molto  cammino  a quell’effetto.  Di  fatti  dimoiato  una  volta  dai  gra- 
viffimi  narrati  difordini  lì  rifolfe  di  fare  una  Deputazione,  che  dall* in- 
fpezione  conferitagli  fu  denominata  di  Pubblico  Sollievo.  Ma  quantun- 
que tutto  fi  poteffe  fperare  dall'attività  di  quei  Senatori  che  la  com- 
ponevano, non  fe  ne  potè  però  dante  le  circodanze  dei  tempi  otte- 
nere il  defìderato  profitto.  Occupato  il  Senato  a rimediare  ai  difordini 
che  andavano  di  giorno  in  giorno  accadendo,  travagliato  dalle  Caredie, 
opprellà  la  Camera  dai  Debiti,  afflitta,  e defolata  la  Città  tutta  dalle 
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nuove  e fucceffive  Impofizioni,  non  fi  potè  penfare  ad  altro,  che  a 
riparare  que’  mali  che  andavano  giornalmente  fuccedendo. 

Un’  altra  rifoluzione  pure  fi  prefe  dal  Senato , che  fi  conobbe  molto 
vantaggiofa  per  quel  tempo  che  fu  efeguita.  Fu  quella  una  riforma  nel 
metodo  che  allora  fi  teneva,  e fi  tiene  pur  ora  nel  ripartimento  dei 
pubblici  Affari.  Furono  riftrette  tutte  le  Afflimene  al  numero  di  cin- 
que, accrefciuto  il  numero  dei  Soggetti  che  le  componevano,  e pro- 
lungato il  tempo  delle  loro  rifpetti ve  incombenze.  Con  ciò  fi  provvide 
all’ Economico  egualmente  che  al  Politico.  All' Economico;  perchè  cia- 
fcuna  diverfa  Deputazione  avendo  i funi  affegni,  e le  fue  fpefe  parti- 
colari, avendo  i Puoi  Miniflri,  e le  fue  gratificazioni  a parte,  quanto 
più  erano  di  numero  riftrette,  altrettanto  maggior  vantaggio  produce- 
vano al  pubblico  Erario.  Al  Politico  poi;  perchè  così  le  rifoluzioni 
erano  prefe  da  un  maggior  Corpo  di  Soggetti , e fi  toglieva  il  cafo  di 
dovere  le  rifoluzioni  alle  volte  dipendere  dall’arbitrio  di  pochi,  ed  an- 
che di  un  foto,  e cosi  pù  pratici,  ed  informati  per  il  maggior  corfo 
di  tempo  i Senatori , più  fenfate  e mature  erano  le  Deliberazioni . Par- 
rè  forlè  ftrano,  che  metodo  si  vantaggiofo  non  fi  profeguiffe;  ma  fe  fi 
rifletta,  che  effendovi  allora  molti  vecchj  Senatori  timorofi  di  qualun- 
que innovazione , e che  di  mala  voglia  vedevano  cambiato  quel  Sifte- 
m a,  che  qualunque  fi  foffe  era  però  quello,  al  quale  erano  fiati  tèm- 
pre afluefatti,  fi  oppofero  perciò  al  profeguimento  del  fuddetto  Sifte- 
ma , che  già  folo  a titolo  di  prova  era  flato  ideato , e fi  dovette  per- 
ciò tornare  all’antico  metodo  quantunque  meno  atto  al  buon  Regola- 
mento, e follecito  disbrigo  degli  Affari. 

Ora  fe  tale  Deputazione  pur  ora  fu(Iì(lefTe,  e fe  foflèro  almeno 
in  parte  cangiate  le  trifte  emergenze  della  noftra  Provincia,  onde  po- 
teffe  il  Senato  dirigere  le  fue  mire  ad  una  generale  Riforma,  eh’  eftir- 
pafTe  le  radici  del  male,  avrebbero  i Senatori  uniti  una  fperanza  onde 
lufingarfi  di  vedere  prefo  in  feria  confiderazione  un  Affare  di  tanta  im- 
portanza; ma  già  per  mille  ragioni  fvanifee  affatto  quella  fperanza,  non 
porendofi  in  modo  alcuno  con  qualche  fondamento  fperare,  che  il  Se- 
nato fia  al  prefente  per  entrare  in  si  vada  indagine;  oltre  che  ceffata 
già  la  Deputazione,  fconvolto  vieppiù  il  Paefe,  ed  i difordini  arrivati 
fono  tant’ oltre,  che  forfè  non  potrebbe  il  Senato  da  fe  folo,  ancorché 
il  voleffe,  ripararli , 

Si  lufingavano  intanto  di  vedere  avverata  la  voce  fparfafi  della  de- 
ftinazione  a quella  Legazione  dell’ Eminentillìmo  Borromeo.  L’inte- 
grità di  quello  degniamo  Porporato,  il  fuo  talento,  l’amore,  eh’ Egli 
ha  Tempre  diraoftrato  a quella  Città,  la  cognizione  che  fi  è acquiftato 
del  fuo  bifogno  nel  lungo  foggiorno  da  lui  fatto  fra  noi  veftito  del  grado 
di  Vice-legato,  e finalmente  la  memoria,  e l’efempio  dei  beneficj  facti 
a quella  Provincia  dal  Sig.  Cardinale  Carlo  Borromeo , affioravano  di 
' tro- 
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trovare  in  Lui  un  Padre  amorofo,  che  eompadione  delle  noil-a 
difgrazie,  e che  s impegnarti  colia  iua  Autorità  a foJIcvarci  Ma  .-f 
lendofi  fpenta  quella  voce,  e fentendoli  che  fra  non  molto  Egli  farà 
di  ritorno  a Roma,  non  retta  loro  altra  «rada  per  fodd.sfare  al  proprio 
dovuto  zelo,  che  quello  di  ricorrere  immediatamente  al  Santo  ^re 
di  efporgli  il  bifogno,  ed  appettare  dal  fuo  Paterno  Amore  quella  prov’ 
vidcnza , che i può  impedire  la  totale  rovina  di  querti  Sudd?ti  Son  fi» 
cur,  che  ,1  Magnanimo  Cuore,  e il  grand’ Animo  della  Samitò  sJa 
prenderà  certamente  in  conliderazione  una  Supplica , che  tanto  intereffa 
una  «gran  porzione  de'  fuoi  amatami  Sudditi,  e che  infòrmatadeiu 
loro  infelice  ficuazione  prenderà  quelle  determinazioni  che  giudicherà 
pm  confacenti  a loro  bene.  Ma  come  che  non  poilbno  cfter  f u! 
della  qualità  dell.  Riforma  che  fotte  prefcritta,  e potendofl  wche^l 
mere,  che  o per  difetto  di  giutte  Informazioni,  o di  Una  meno  ertela 

TT'  del  b,,f0gn°’  fi  P°feire  fors'anch0  accrefcere  il  mate  p 
torto  che  ripararlo,  quindi  è che  in  aliare  ai  delicato  ricorrono  ne 
aver  lume,  e configlio;  non  trafcurando  frattanto  di  efporre  la  qualità 

quel te^R iflé Ilio n i Ì,ncontrare  af)ine  di ^mminifteare  luogo  a 

q II  fTi’r  poJon,0  d,r,&er  il Configlio  che  appettano. 

il  Piano  del  Governo  della  Città  di  Bologna,  o del  fuo  Turriti 
rio  riabilito  dalla  gloriofa  memoria  di  Giulio  II  non  può  ell'ere  piu  op 
portunamente  ideato,  nè  più  conforme  al  vero  bene  di  quelli  Sudditi 

óuo  SnUOn  fenVlgl0rdella  Sama  Sede;  e fa,ebbe  ,lat0  dettdorabile  , che 
alla n ^mm°-Pontefice  averte  avuto  tempo  di  condurlo  in  ogni  fua  parte 
ala  fua  perfezione,  ficcome  forfè  avrebbe  fatto,  fe  fottè  viSo  p"ù 
gamcnte.  Egli  tuttavia  fulCrte  nella,  fortanza , la  quaJo  non  ha  bifo- 
gno  d eflere  „è  corretta,  nè  mutata  per  giungere  a rimediare  a’  v a 

dff0rdln‘  KCk  e r fon°  8cccnnati  • Anzi  >1  con  fer  varia , e per  fe- 
zionarla  favonrebbe  tempre  più  firoprefa  ,•  mailìme  fe  le  cure  amoretti 

form»  1°  !Ìr°  a ,f(lende(rer0  3 ^ere  che  fotte  regolato  in  miglior 
credono  7^°  d-  * P“bbllca  Amminirtrazione.  Tenendofi  quella8  via 
a buoni 1 Sen«o»  unit,  che  fi  aggiungerebbe  una  maggior  ficurezz» 

« 0 pravKdnebto 

Veramente  dovrebbero  i Sonatori  uniti  trattenerli  dal  fare  rlcun 
rogetto  intorno  allo  ftabilimento  del  metodo  da  tenerli  nella  Riforma 

s""1  “*„•  “ r™»’  d“r“on°  " j 

V°Je";  P“re  ,f™b™  "»»  Mici  ne  .1  loro 

rhL  V è L P Che  hanno  del,e  cofe  Pubbliche,  il  proporre  an- 

Dorlo^nfidl»  qrUeft°  qUalChe  ferimento,  trattando  mallìmeP  di  prò.  * 
porlo  confidentemente,  e privatamente.  V 

Mentre  dunque  il  Senato  tutto  intento  alle  pretemi  pubbliche 
Emergenze  non  può  prendere  in  confiderazione  un  Affare  s\  grande , 

X x x.\ k e quand’ 
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e quand’atìche  il  potefle,  noti  avrebbe  forfè  le  neceflafie  facoltà  per 

le  critiche  infpezioni  che  feco  porta  il  difcorfo  di  una  Riforma:  quindi 
altro  non  reità,  fuorché  la  Sovrana  Clemenza  del  Santo  Padre  prenda 
Egli  ftelTo  a cuore  quello  Affare,  deputando  a quello  effetto  un  Corpo 
di  Senatori  maturi,  e pratici,  e ben  informati  del  noltro  bifogno,  i 
quali  unitamente  a quel  Sig.  Cardinale  Legato,  che  alla  Santità  Sua 
piacelfe  in  quella  occafìone  di  accordare,  itabihflero,  e convenill'ero  a 
capo  per  capo  quelle  Riforme  che  opportune  credellero,  ed  al  Prono 
Santiliimo  ben  maturate  e digerite  le  umilialTero  per  ottenere  la  So* 
vrana  approvazione.  Senza  di  quello  difperano  i Senatori  uniti  di  ve- 
der l'ollevata  quella  Provincia , e con  eftremo  rammarico  dovranno  in- 
genuamente confeUare,  che  inevitabile  ormai  riconofcono  la  totale  di 
lei  rovina. 

Quello  è il  fuggerimcnto  con  cui  i Senatori  uniti  chiudono  que- 
lla Memoria.  Lo  credono  fondato,  e defideratebbero  ancora  che  folfe 
abbracciato.  Se  altra  llrada  folle  legni ta,  temono,  che  potelfe  con» 
feguire  il  fine,  che  fi  propongono,  e produrre  quel  bene,  che  il  loro 
zelo  defidera.  Non  voglion  tacere  in  fine  però  una  Riflelfione  fola, 
la  quale,  le  non  giultifica  il  fuggerimento,  giuftifica  almeno  il  fuo 
defiderio  che  hanno  per  la  fua  esecuzione.  La  loro  propofizione  tende 
ad  ottenere  il  bene  con  quiete,  con  compiacenza  di  tutti,  e in  con- 
feguenza  a liberare  fe  medetìmi  da  ogni  òdiofità,  la  quale  cereamente 
incontrarebbero  preflfo  la  maggior  parte,  e madrine  preffo  i loro  Col- 
leghi, fe  dai  Ricordo  che  efli  fono  difpofli  a fare  alla  Santa  Sede  ne 
provenire  cofa  che  olfendefife  gli  amorofi  riguardi  che  ha  avuta  fera- 
pre  la  Santa  Sede  per  quella  Qittà.  Si  prega  dunque  di  nuovo  il  de- 
gno Soggetto,  a cui  fono  indirizzate  quelle  Memorie,  affine  che  fi 
compiaccia  di  fomminifirare  lumi  » e direzione  al  loro  zelo  in  un  Af- 
fare di  tanta  importanza,  ■ 
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fanno  fatti  a Rapporto  dell’ Annata  i754v  od  altre  iuffeguen- 

ti  da  fcritturarft  agli  infrafentu  Cap.  „ . " g* 

r • i;  i errerà  di  Secretarla  di  Stato  tlrEnunentuiiBio  big.  . 
CStle  Doria  in  df«  del*  5 Ottobre  I??t  perchè  fi  ^ 

S fattamente  alle  Rendite  de  1 Dazjnon  astuti,  fi  (u  - • 
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1742  diretto  all’  Eminentifs.  Sig.  Cardinale  Alberoni  Legato 
della  Città  di  Bologna,  in  cui  ti  concede  facoltà  al  Reggi- 
mento di  vendere  i fondi  della  Badia  de’  Santi  Naborre,  e 
Felice,  e d’ invertirne  il  ricavato  in  luoghi  di  Monte  581. 

74  Chirografo  della  Sa.  Me.  di  Benedetto  XIV  de’  22  Febbrajo 

1757  diretto  all’  Kminentifs.  Sig.  Cardinale  Fabbrizio  SerBfcl- 
ioni  Legato  della  Città  di  Bologna,  nel  quale  accorda T un» 
pofizione  di  Pedaggio  per  i Ponti,  alla  loro  manutenzione  j8(S. 

75  Quelito  fatto  dal  Cardinale  Legato  al  Computifta  Pubblico  jyo. 

76  Rifporta  del  pubblico  Computifta  al  precedente  Quefito.  Ren- 

dita, e Spcfa  generale  della  Camera  di  Bologna,  Monti,  e 
Gravezze  dell'Anno  1777,  59 f. 

77  Rirtretto  dell’Entrata,  e Spefa  generale  della  Provincia  di  Bo- 

logna, fatto  nel.  1778  a tutto  l’Anno  1777  592.  93. 

78  Rirtretto  de’  pubblici  Debiti  della  Provincia  di  Bologna  a tutto 

l’Anno  1777  594-» 

79  Tavola  dei  Debitori  alle  pubbliche  Rendite  della  Cartiera  di 

Bologna  dal  1754  per  tutto  l’Anno-  1777  596. 

80  Nota  de’  Debiti  fotto  l’ amminiftrazione  dei  Reggimento,  che 

elìdevano  l’Anno  1754  59 9. 

81  Particola  del  Chirografo  della  Sa.  Me.  di  Clemente  XIV  delti 

27  Agofto  1770  per  la  erezione  di  un  nuovo  Monte  da 
chiamarli  col  nome  di  Monce  SulTidio  d Acque,  diretto  per  * 
la  efecuzionc  all’  Eminentifs.  e Revtrendifs.  Sig.  Cardinale 
Antonio  Colonna  Branciforti  Legato  di'  Bologna  600. 

82  Impolìzione  di  Confo  a favore  della  Cafa  Serra  di  Genova  in 

Debito  della  Camera  di  Bologna  con  la  fpeciale  ipoteca  fo- 
pri  la  impofizione  di  due  Bajocchi  per  tornatura , e la  ge- 
nerale di  tdtti  gli  effetti  prèfenti,  e futuri  della  detta  Ca-  , 
mera  600. 

83  Spefe  fatte  dal  Reggimento  di  Bologna  per  le  caufc  di  Acque 

dall’Anno  1598  a tutto  il  1767.  61  o. 

84  Informazione  di  Monfig.  Boncompagni  Commiffario  Aportoli- 

co  alla  Sagra  Congregazione  delle  Acque  ss  Bolpgna  a 23 
Deccmbre  1769.  6 11. 

85  Paragrafi  di  Lettene  di  Monfig.  Livizzani  Segretario  della  Sa- 

gra 
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f a Congregazione  delle  acque  • Monfig.  Boncompagni  ' 

ommiflario  Apoftolico  rag.  6vj. 

N®.  8(5  Paragrafi  di  Lettere  della  Sagra  Congregazione  delle  Acque  a 

Monfig.  Boncompagni  Commiflario  Apoftolico  620. 

87  Idea  del  Piano  dell'Eccelfa  Aflunieria  d’ acque  di  Bologna  per 

fupplire  alle  Spefe  de'  Lavori  di  Acque  * 622. 

88  Informazione  fpediia  in  Segreteria  di  Stato  nel  1767  dall’  E- 
mincntifs.  Spinola  Legato  di  Bologna  riguardante  fidanza 
del  Reggimento  per  l'erezione  di  un  nuovo  Monte  per  le 
fpefe  dev Lavori  di  acque  624. 

• t9  Decreto  del  Sig.  Cardinale  Serbelloni  Legato,  in  cui  abilita 
gli  Afliwti  di  Camera  a fomminiftrare  agli  AlTunti  di  Acque 
diverfe  Somme  da  erogarli  nella  vifita  del  Sig.  Cardinale 
Conti  : E fuccefiiva  impofizione  fopra  i Combuftibili  a par- 
ziale reintegro  di  dette  Spefe  626. 

30  Decreto  del  Sig.  Cardinale  Spinola  Legato  per  un  nuovo  Au- 
mento di  gravezza  fopra  i Combuftibili  per  fupplire  alle  fpefe 
* della  vifita  Conti  631. 

91  Paragrafo  di  Lettera  della  Sagra  Congregazione  delle  Acque  a . 

Monfig.  Boncompagni  Commiflario  Apoftolico  634. 

gz  Paragrafo  di  una  Memoria  prefentata  dall’  Afliinteria  di  Acque 
di  Bologna  a Monfig.  Commiflario  Apoftolico  nel  Mefe  di 
Marzo  del  1768  <534- 

93  Promemoria  per  parte  dell’Aflunteria  d’Arti  fopra  lo  Sgravio 

de’  Gargioli  6%S- 

94  Lettera  di  Segreteria  di  Stato  al  Sig.  Cardinale  Boncompagni  w 
Legato,  perchè  fia  sgravata  l'eftrazione  de’  Gargioli,  ed  e- 
fatta  con  rigore  la  gravezza  full'  effrazione  della  Canapa 
Greggia  6 37. 

95  Spoglio  della  quantità  del  Gargiolo  fabbricato  nel  Bolognefe, 
e della  Canapa  Greggia  eftratca  per  fuori  Stato  in  due  Anni. 

L’uno  preventivo  a 23  Giugno  1780,  in  cui  fu  pubblicato 
il  Bando  dello  Sgravio  del  Gargiolo  colla  proibizione  de'  Ri- 
badì, che  fi  facevano  nel  Dazio  fopra  la  Canapa  Greggia. 
L’altro  pofteriore  a detto  Bando,  per  rilevare  gli  effetti  di 
tali  provvidenze.  638- 

Copia  di  Lettera  dell’Eminentifs.  Sig.  Cardinale  Pallavicini  Se- 
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gretario  di  Stato  a Monfig.  Boncompagni  Vice- Legato  di 
Bologna,  con  ampia  facoltà  fopra  la  Società  de’  Mercanti, 
e Regolamenti  della  Negoziazione  de’  Veli  <539- 

Introito  di  denaro  fatto  da’  Fabbricatori  del  Velo  ne’  fottono- 
tati  Anni  di  loro  Società,  non  comprefovi  quello  andato 
perduto  ne’  Fallimenti,  né  quello  introitato  dalla  Cafa  Za- 
gnoni  per  il  fu 0 Smercio  privativo  per  l’Inghilterra,  che 
ne’  due  primi  Quadrienni  fi  può  ficuramente  valutare  più 
di  Se.  30000  l’Anno,  e più  di  Se.  40000  l’Anno  nel  Ter- 
zo Quadriennio  <541, 

Smercio  fatto  da'  Fabbricatori  del  Velo  ne’  fottonotati  Anni 
di  loro  Società,  non  comprefovi  quello  andato  perduto  ne’ 
Fallimenti,  nè  quello  fpedito  dalla  Cafa  Zagnom  per  il  fuo 

• Smer- 
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Smercio  privativo  per  V Inghilterra,  che  nc-  due  primi  Qua- 
4 drienoj  fi  può  confiderarc  fieuramente  di  once  òoooo  1’  An- 

no, e di  once  71000  l'Anno  nel  Terzo  Quadriennio  Pag. 
N®.  Nel  Quadriennio  antecedente  alla  Società  de'  Mercanti  da  Velo 
(labilità  nel  1769  l'Introduzione  del  Folicello,  o come  qui 
chiamali  il  gettito  del  Pavaglione  fu  corde  fegue 
: 100  Nota  del  sodo  del  Folicello  in  Monte  "negli  Anni  fottonotati 

defunto  da’  Libri  autentici  de'  migliori  Mercanti  da  Velo 
tot  Gradi  Memoria  Terza  . = Riforma  del  Dazio  Pavaglione 
■’  toa  Bolla  della  Sa.  Me.  di  Niccolò  V,  nella  quale  riforma  il  nu- 
mero de'  lettori,  e degli  Stipendi,  rivocando  tutte  le  di- 
fpofìzioni  facce  in  contrario  da  i ledici  Riformatori 

103  Editto  di  nuova  Impolìzione  fui  Micinaco  del  Grano,  e delti 
* Formentoni,  volgarmente  decti  Granturchi,  ed  altri  minuti, 

eccettuata  Roma,  ed  Agro  Romano 

104  Breve  della  Sa.  Me.  di  Urbano  Vili,  Col  quale  concede  al 

Reggimento  Ja  nuova  inflizione  fopra  la  Carne  per  un  an- 
nuo pagamento  da  fard  alla  Camera  Apoitohca 
<6$  IRrumento  Ripulito  in  Camera  con  Moniig.  Teforiere  Lom- 
metlino,  nel  quale  fi  appalta  al  Reggimento  la  metà  del  Da- 
zio impoRo  fopra  la  Carne  a favore  della  Reverenda  Camera 
ApoRolica,  col  pefo  di  pagare  alla  medefima  lire  ventidue- 
rmla  ofeni  Anno 

iod  Chirografo  di  Clemente  X,  con  cui  concede  al  Reggimento  il 
godimento  di  alcune  Inflizioni  por  una  determinata  annua 
corrifpoRa 

I07  Elenco  di  alcuni  de’  Bandi,  Editti,  Provifioni  co.  Rati  ema- 
“■  ' ' nati  in  Bologna  colla  fola  foctoferizione  dell’  E m mentili.  Le- 

gato, o Reverendifs.  Vice-Legato 

• <1  108  Bolli  di  Clemente  Vili , per  cui  aumenti  di  un  terzo  il  Da- 

zio fopra  le  Merci  per  mantenere  perpetui!  temporibus  in 
Bologna  un  Prelidio  di  450  Uomini  di  Truppa  regolata  a 
guardia  del  Palazzo,  e della  Città 
109  Altra  Bolla  del  medefimo  Clemente  VIU  per  l’erezione  del 
mcdefimo  Monte  Tempre  pel  mantenimento  del  inedefimo 
Prelidio 

ito  Breve  di  Urbano  Vili  a Giulio  Buratti  per  li  cailruzione  del 
!■  *,  Forte  Urbano , e formazione  del  fuo  Preiidio  , con  fa- 

coltà di  eoRringerc,  e comandare  qualunque  cofa  gli  ab- 
bifogni  al  Reggimento  fotto  pena  di  fellonia,  e co n fica z io- 
ne de’ Beni 

ili  Breve  di  Urbano  Vili  al  Cardinale  Bernardina  Spada,  perchè 
- - 1 fiano  diroccate  le  Mura  di  CaRel  Franca  fotto  Ja  dilezione 

del  fuddetto  Giulio  Buratti  colle  medelime  facoltà 
ila  Patenti  «'Soldati  Miliziotti,  nelle  quali  rifuita  la  loro  dipen- 
denza dai  Cardinali  Legati,  c che  non  fono  Soldati  del 
Reggimento,  ma  della  S.  Sede 

• 113  Memoria  di  nove  Senatori  letta  nel  Reggimento  fopra  la  no- 

tificazione 16  AgoRo  1 780,  e fpecuimtute  fui  punto  del 
• 1 nuovo  Preiidio  Militare 
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114  Ceu- 


H4  Cenfura  dèi  precedente  Foglio  Senatorio  Pag.  749. 

115  Caputila  g 9 io  11  12  ij  14  Nicolai  V 7C4. 

ud  Breve  di  Gregorio  XV,  in  cui  concede  al  Reggimento  una 

qualche  amminiRrazione , e ingerenza  Copra  la  Milizia  del  i 4 
Territorio  Cotto  la  dipendenza  del  Legato  767. 

117  Capitoli,  e privilegi  delie  Milizie  a piedi,  ed  a cavallo,  le- 

vate per  ordinc*de|la  Sa.  Me.  di  Clemente  VUl  768. 

118  Convenzioni,  con  le  quali  Cono  alCgldati  i Fanti  Svizzeri  per 

cuftodia  del  Falazzo,  e Città,  e Patenti  ai  Chiaveri  delle. 

Porte  della  Città  , 788. 

119  Dedizione  totale,  e Ccnza  limitazione  della  Città  alla  ChieCa 

Cotto  Eugenio  TV.  791. 

ito  Bolla  di  Nicolò  V,  in  cui  dà  Facoltà  amplirtimc  al  Cardinale 
Bollanone  Copra  Bologna  ancora,  come  Copra  le  altre  Città  - 
dell'  ECarcato  ; E 

Bulla  di  Paolo  II,  in  cui  aboliCce  il  titolo  di  RiCormatori  dello 
Rato  della  Libertà,  ne  varia  il  numero,  la  durazione  , e 
ne  Cpiega  la  intiera  Coggezzione  alla  Sede  ApoRolica,  e a* 
luoi  RappreCcntanti , ordina,  che  Ci  ponga  nelle  monete  l'Ar- 
me del  Legato,  vieta,  che  li  Feriva  il  motto  Liberta* , e ciò 
nell'atto  medeCimo,  che  conferma  le  grazie,  concelBoni,  e 
Capitoli  di  Nicolò  V.  793. 

121  Bolla  di  Giulio  li,  in  cui  aboliCce,  cada,  e abroga  il  Corpo, 
e la  Denominazione  de'Sedici  Riformatori,  e loro  fuRituifce, 
quaranta  ConCiglieri  da  l.ui  nominati  803. 

i»i  Capitoli  della  Lega  tra  Giulio  II,  il  Re  Cattolico  Ferdinan- 
do, e la  R -pubblica  di  Venezia  per  ricuperare  Bologna,  e 
altre  Città  di  aiToluto  Dominio  del  Papa  ‘ ' 80;. 

123  Bolla  di  Leone  X,  in  cui  riduce  a trentanove  i quaranta  Con- 

Oglicri,  Inabiliti  da  Giulio  II,  c fa  di  elfi  la  nomina  Sii-, 

124  Fruttato  di  Cancellarla  per  1’ Eminentiflimo  e Reverendiflimo 

Sig.  Cardinale  Boncompagni  Ludovifi  Legato  nel  primo 
Triennio  della  fua  Legazione  proveniente  dall'  ERradazione 
delle  Licenze  d’ Armi  da  Caccia,  di  comprare  per  rivendere 
le  diverfe  forte  di  Vittuali , e BeRiami,  d’ eRrarre  Canape, 
di  introdurre  Panni  foreRieri,  e limili,  diritto  del  Sigillo, 
e CottoCcrizione  delle  Patenti  degli  Uffizj  utili,  come  all» 

Tabella  partiva  del  Reggimento  914. 

IC5  Provilione  Copra  li  Fornari  da  Scarta  della  Città,  e Contado 

di  Bologna  * 815. 

isò  Provvidenze  date  dal  Sig.  Cardinale  Boncompagni  Legato  Copra 
i Macelli,  e Notificazione  confucutiva  dei  MagiRrato  de’ 

Collegi  822. 

{27  Decreto  dol  Sig.  Cardinale  Legato  di  Bologna  per  1'  aflegno 
del  foldo  della  Truppa,  e per  la  Dote  delle  SpeCe  primor- 
l-ù  diali  de)  nuovo  Piano  . 824. 

128  Calcolo  Copra  ih  confumo  delle  Carni  nella  Citta  di  Bo- 
logna ■ 8»J. 

1*9  Rifeìuzioae  del  Senato  Copra  il  ricorfo  da  farfi  per  l’ introdu- 

aio- 
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siane  del  Prefidi*  Milita*  e fuscelli  va  Deputazione  di  Se. 
latori  per  ricorrere  Pag.  82$. 

JSl*.  130  Motivi  hinc  inde  proporti  nel  Reggimento,  fpecialmente  Co- 
pra 1’ obbligo  de’ Deputati  di  informare  del  loro  operato  tip. 
ijx  Relazione  de’ Imputati  Copra  l'-efibizione  al  Santo  Padre  dd- 

le  Ragioni  in  fcritto  relative  al  nuovo  Piano  831. 

13»  Protefta  de’ Senatori  di  Gabella  di  non  volere  interloquire  Co- 
pra la  Tranfazione  tra  il  Reggimento,  e la  Gabella,  atte- 
lo  il  ricorfo  fatto  a Roma  Copra  il  nuovo  Piano  834. 

133  Supplica  del  Reggimento  a Noftro  Signore  contro  Perenzio- 

ni dalle  Gabelle,  e Lettera  di  Segretaria  di  Stato  al  Sig. 
Cardinale  Boncoropagni  Legato  per  1’  informazione  836. 

134  Copia  della  fuddetta  Supplica  836. 

ijj  Parinole  di  alcuni  Chirografi  de’Sommi  Pontefici  Benedetto 

XIV,  Clemente  XU1,  e Clemente  XIV,  che  impongono 
delle  Gravezze  in  Bologna,  comprendendo,  e aflbggectando 
alle  medefime  tutti  gli  Jifenti  839. 

135  Breve  di  Giulio  III,  in  cuifoaopone  tutti  gli  Ecclefiartici,  e 

Efenti  al  pagamento  delle  Gabelle , per  rjfarcimento  di  Stra- 
de, Ponti,  Fiumi,  palleggio  di  Truppe  &c.  843. 

137  Breve  di  Gregorio  XIII,  in  cui  fottopone  ai  pagamento  di  tut- 

te le  Gabelle  gli  Ecclefiartici,  ed  altri  Efenti  848. 

138  Sentenza  della  piena  Camera  di  Roma  contro  il  Cardinale  Co- 

lonna per  pretefa  elenzione  del  Dazio  Ritaglio,  e Pava- 
glione  849- 

139  Partirò  del  Senato  con  facoltà  agli  Afiunti  di  Annona  di  crea- 

re Debiti  per  provjrta  di  Grano  85*. 

140  Supplica  del  Reggimento  al  Papa  per  prendere  Denaro  a frut- 

to in  eaufa  di  Annone  8j*. 

141  Porci  di  Ragione  della  Reverendiffima  Menlà  Arcivefcovile, 

di  cui  non  fi  è pagato  il  Dazio  Ritaglio,  producendo  i Lar- 
datoli, e dicendo  di  averne  pagato  l' importa  alla  Menfa  me- 
defima  8J1 . 

14*  Breve  di  Deputazione  de'  Senatori  855, 

143  Bolla  di  Clemente  VJU  con  cui  fi  afioggetta  Bologna,  come 
le  altre  Comunità  dello  Stata  aili  Regolamenti,  e previden- 
ze prefe  Copra  il  buon  Governo  delle  medefime.  Breve  del 
medefimo  Pontefice , in  cui  fi  deputano  tre  Senatori  di  pie- 
na, e libera  fua  Scelta  per  rivedere  i Conti  della  Comuni- 
tà, e pubbliche  Aziende  di  Bologna  alla  forma  della  mede- 
fima  Coltituzione 

Lettere  del  Cardinale  Montalto , in  cui  fi  danno  per  l’ Autorità 
del  Legato  le  medefime  facoltà,  e incumbenze  per  le  Co- 
munità del  Contado  ad  un  foto  de’ Senatori  Deputati  836, 

244  Breve  di  Paolo  II,  in  cui  deputa  in  Teforiere  Apoftolico  di 

Bologna  Antonio  Vefcovo  d'Ancona  con  ampliflime  facoltà  868. 
143  Breve  d’ Innocenzo  XI  in  cui  deputa  Prendente  della  Fab- 
brica di  S.  Petronio  il  Marchefe  Girolamo  Capaceili  Al- 
bergati 

Al- 
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Altro  breve  di  Clemente  XII , in  eoi  dà  facoltà  al  Marche!» 
Luigi  di  rinunziare  il  porto  al  Marchefe  Fraucefco  fuo  Fi- 
gli» Pag. 

N°.  14S  Memoria  Quarta  del  Senatore  Cario  Graffi 

147  Memoria  di  molti  Senatori  l'opra  lo  ftaco  deplorabile  deeli 
affari  pubblici 
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ERRORI 


CORREZIONI. 
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t6.  Un. 

34.  c le  Avelie 

e le  Arelle 

19. 

tì.  abbia 

ne  abbia 

*4* 

2.  All  unti  Sollievo 

Allumi  di  Sollievo 

40. 

36.  doveano  averlo 

doveano  averla 

55* 

<a.  utile  a tous 

uni  à tous 

15.  il  ne 

il  en 

101. 

30  ne  m totum 

•c  in  totum 

no. 

8-  è calunniofo.  „ La 

è calunniofa  » La 

1x8. 

34.  filmila 

filautia 

139. 

3.  due*  le nti menti 

que'  Tenti  menti 

177. 

31.  Goda  il  medesimo 

Gode  il  medesimi) 

193. 

11.  in  Gabelle 

in  Gabella 

190. 

15.  e Ipcro  0 non  inutili 

e fpcro  non  inutili 

HJ. 

26.  del 

dal 

214. 

b!(.  ioi 

IO 

*41. 

13.  della  taCu  : .‘pjxtiv* 

delle  tette  rifpettive 

260. 

34.  * poi 

in  poi 

283. 

8.  al  di 

a’.li  . • 

289. 

31.  doversi 

dovervi 

291. 

9.  da' 

de’ 

303. 

42.  imposi  ::o 

iu. posinone* 

308. 

6.  Gisbcinatore 

Cune»  naori 

3ir. 

3.  ulquc 

' ( ejutque 

io.  corumdsitì 

cadcrn 

316. 

8.  D, 

y. 

317. 

16.  da 

de’ 

311. 

7.  Campente 

C on traente 

314. 

19.  qu»d 

quoad 

3ij. 

22.  Liras  fexccntarum 

Lutai  Tcxcentum 

326. 

f.  qnrd 

quoad 

y li  iiique 

illilque 

J‘T- 

3JO. 

3<°- 

35«- 

3*4- 

37»- 

391. 

4»J- 

4«5- 

4,< 

43«- 

443- 

45«- 

*n- 

45*- 

4*0- 

481. 

49*- 

500. 


50». 

50j. 

500. 

51*. 

5*3- 

51». 

535* 


17.  e per  rimanente 
8.  ita  bili  meno® 

39.  del  a 
3)  ramo 
36.  ramo 
* aerme  (Te 
6.  tir.  *•  6 

- v 

*0  j- 

L pcn,  roed.  Cam. 

14  e r$-  comeft. 
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